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L'ISTITUTO  SI  PROPONE  DI 

intensificare  iu  Italia  e  ili  far  nota  all'estero  la 
vita  intellettuale  italiana, 

favorire  il  sorgere  e  lo  svilupparsi  di  librerie,  bi- 
blioteehe.  scuole  librarie  e  d'arti  grafiche, 

promuovere  traduzioni  delle  opere  piìi  rappresen- 
tative del  pensiero  italiano, 

istituire  premi  e  borse  di  studio  per  scrittori,  librai, 
artieri  del  libro, 

difToudere  largamente  nel  mondo  le  sue  pubblica- 
zioni, tradotte  in  più  lingue  attuando  con  mezzi  finora 
intentati  un  vastissimo  piano,  che,  approvato  da  una 
commissione  di  eminenti  personalità  nominata  dal  Mi- 
nistro dell'  Interno,  avrebbe  dovuto  essere  svolto  sotto 
gli  auspici  del  cessato  Sottosegretariato  per  la  Propa- 
ganda all'  Estero. 

7  SOCI  RICEVONO  GRATIS: 

«  L' ITALIA  CHE  SCRIVE  „ 

lUawtai  ptt  eoloro  rb<-  Irnono.  Soprli'iuento  memllr  ■  latti  I  r<'rlodlcl. 

Repertorio  completo  e  vi  race  della  vita  intellettuale  italiana. 
I  Abbonamento  hiiduo  L.  ó) 

E   LE    "  GUIDE    ICS  „ 

ossia  Profili  Bibliografi  i  delle  singole  materie,  bilancio  del 
Contributo  portato  alla  civiltà,  negli  ultiniidecenni,  dagli  Italiani. 

(Tre  Tolumi  nll'anno  -  Pr<'MO  di  ognuno  L:  3,50) 

TUTTI 

gli  studenti,  gli  insegnanti  di  qualunque  grado,  le  persone 
colte  in  generale,  hanno  l'obbligo  morale  e  la  massima  uti- 
lità pratica  a  oontribuiie  allo  sviluppo  di  qti.  sta  iniziativa 
che  metterà  in  valore  nel  mondo  i]  pensiero  e  il  lavoro  degli 
Italiani. 

Gli  industriali  potranno  fare  annunzi  sulla  rivista  e  sulle 
altre  pubblicazioni  dell'Istituto.  .Se  poi  disporranno  che  queste 
siano  mandate  in  dono  in  loro  nome  alla  loro  clientela 
fruiranno  di  una  .%peciale  e  gratuita  pubblicità  sulla  copertina 
delle  pubblicazioni   stesse. 

COS'TRIBOTI   DEI    Soci 

FONDATORI  minimo  L.  100.000         PERPETUI  L.  2&0 
PROMOTORI       .         .        1.000         ANNUALI      .      10 

I  Dori  fomlaiori  e  promotori  potranno  versare  la  loro  qìiota 
anche  in  ;»iù  r-ile  annwili.  I  toro  nomi  saranno  ricordati  in 
tutte  le  pubVicmioni  dell' IntittUo.  Le  quote  di  amiociazione  per 
VEidfro  tono  le  stesse  clte  per  l'Italia  i. 
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Dateci  la  vostra  adesione, 

incitate  i  vostri  conoscenti  ad   aderire  alla 
nostra  iniziativa, 

e   r  Italia 

disporrà  di  un  mezzo  formidabile  per  farsi 
conoscere 

nel  mondo. 
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VACOUIERI  A. -81,  139. 
Vaglia  Ponzio  R.  -  US. 
Vaiani  U.  - 113. 
Vairo  F.  -  81. 
VAINA  E. -49,  59. 
Valaoussa  F.  -  123. 
Valdernini  A.  23,  123. 
Valenti  G.  -48. 

VALENSIN  PASCIi  -  15. 

Valeri  0.  -  81,  97. 

Valeriani  -  28. 

Valerio  - 12. 

Valgimiqli  It.  -  29,  60. 

Vallanzi  G.  -61. 

Vallakui  F.  -  34,  119. 

Valle  D.  G.  -  65. 

Vallecchi  A.  -  40,  41.  «4,  95,  98,  104, 
119.  120,  149. 

Valleogio  O.  B.  -  24. 

Valkose  P. -97. 

v.alsalva  -  150. 

Valsecohi  F.  e  a.-{vedi  Bag.itti  Val- 
secchi). 

Valvassori  Peroni  C.    123. 

Vas  M.\kle  R.  -  80. 

Van.ni  1.  - 155. 

Vanni  M.  -  74. 

Vansoocio  BmiNGUocio  -  77. 

Vas  Tbist  Hkvenaar  C.  -  49. 

Vannucoi  M.  -  143. 

Varaldo  A.  -  49,  5S,  05,  81,  123. 

Vasari  18. 

Vassura  G.  - 140. 

Vatielli  F.  -  22,  121. 

Vattasso  M.  -  96,  97. 

Vauchee  R.  - 124. 

Vecchi  F. -81. 

Vecchia  -  30. 

Vecchiotti  L.  -  il. 

Velasquez  -  60. 

Velpeau  -  46. 

Veltri  P.  -  89. 

Velletri  -  34. 

Vbnuitti  M.  -  97. 

Venezian  O.  -  65. 

Veneziani  C.  -  13,  142. 

Ventura  L.  -  65. 

Venturi  a.  -  80,  87. 

Venturi  L.  -  34,  82,  96, 112. 

Vexzi  0.  -  65. 

Vercinoetorioe  -  19. 

Verdi  G. -21,  76. 

Veedlnois  F.  -  33,  35. 

Vfjioa  E.  -  142. 

Verga  G.  -  36.  .50,  54,  55,  60,  66,  88. 

Veroani  O.  -  48,  104. 

Veegeeio  -  91. 

Veehaeren  e.  -  35. 

Verse  (}.  -  12. 

Veraos  Arnold  E.  -  102. 

Verole  P.  -  80. 

Veeole  P.  -  81. 

Verona  0.  -  (vedi  Da  Verona  O.). 


Veronese  G.  -  87. 

Vertua  GENTaB  A.  -  23,  159. 

Vesalio,  47. 

VESCO  0.  -  80. 

Vespucoi  a.  -  20. 

Vettori  -  56.* 

VIANI  P.  -  64,  77. 
VlAPPIANI  A.  -  123. 
VICKSTUNQ   -   76. 

Vico  G.  B.  -  45,  SO,  82,  no,  137. 

VlD.VLI  G.  -  64. 

VlEUSSEU.\  G.   B.  -  «?,  SS,  104. 

VIGANO    E.    -    159. 

VlGIANI    D.   -    142. 

VlULlAKUI    P.UIAVIA   C.   -   160. 

VUINAUI)   H.  -  20. 

Vignasi   D.  -  77. 

vionoli  c.  -  2. 

VlGORITI  U.  -  144. 

VlLDON    C.ARR    li.    -    24. 

VILLARI  P.  -  10,  85,  87,   102. 

VILL.UIOKL 'O.   -    M,    79.    82. 

Vll.I.KTl'l   .V.  -  56,  78.  86,   139. 
VlNCUl.I.l  E.  -  22,  48. 

VlSCIOUEIlRA    1).   -    16. 
VIOLIET   LE   Duo  -   112. 
VIROIIOW   -  61. 

ViRaiLii  F.  -  35. 

VIRGILIO  -  49,  65,  93,  122,  I3S. 

Viola  -  47. 

Visconti  F.  M.  -  66,  102. 

VlSOONTINI  C.  -  46. 

Visconti  Venosta  -  28. 
visetti  l.  -  10. 
Vismara  -  36. 
Vita  F.  -  1.59. 
VITA  G.  -  180. 

VlTANZA   C.   -  80. 
VlTETTI    ly.   -   fi,   82. 
VlTKRIH   A.   -   64. 
VITTORI   O.   -    143. 
VlVANTE   C.   -   96. 
VIVASTI   U.   -  64. 
VlVIANI  A.  -  123,  140. 
VOQKLWEIDK  -   90. 
VOGESANO    E.   -  48. 
VOLANTE  -   57. 

volkonsky  m.  -  90. 

Volpe  Serra  G.  -  23,  97,  105. 

VOLPI  G.  -  28. 

Volta  -  102. 

Voltaire  -  74,  102,  106. 

Volterra  V.  -  124. 

Vos  Hertlino  G.  -  48. 

WAETCHER   KIDERLEN   -   16. 

Wagner  -  95. 
Warren  G.  B.  —  80. 
Weber  M.  -  65,  92. 
Weil  -  36. 

Wells  H.  G.  —  26,  159. 
WHITMAN  W.  -  30. 
Wicksteed  -  134. 

WILAMOWITZ   MOBLLENDOBF  -  102. 

Willard  -  112. 

WILDE  O.  -  7,  11,  65,  70. 

Wilson    W.   T.  -  9,  16,  22,  23,    28,  35, 

65,  73,  97,  113,  143. 
WlNSPEARE  -   102. 

wister  owen  -  64,  70. 
wollemborg  l.  -  11. 

young  J.  W.  -  65. 

«aboghin  w.  -  16,  49. 

ZacOAGNINI  G.  -  22,  49,  50,  97. 

Zaccaela  a.  -  87. 

Zaooarini  D.  -  113. 

Zaoohi  a.  -  35. 

Zaoooni  E.  -  98. 

ZAOURI  P.  a.  -  75,   143. 

Zanardelli  -  85. 

Zandonai  R.  -  101,  119,  125. 

Zandrino  -  24. 

Zanella  A.  -  78,  88,  9S. 

Zanella  G.  -  80. 

Zanichelli  -  47,  55,  98,  104,  118,  119, 

149. 
Zanobini  G.  -  93. 
Zanolli  a.  -  34. 
Zanotti  Bianco  U.  -  124. 
Zanutel  -  118. 
Zappala  Paterno  T.  -  97. 
ZAPPIA  E.  V.  -  98,  158. 
Zaebì  d'Assoro  B.  -  49. 
Zardo  a.  -  80. 

Zavat.aro  R.  -  11,  74,  81,  128. 
Zazzakini  N.  -  159. 
zev.ataro  c.  -  65. 
Zezza  M.  -  50. 
Zibellino  M.  -  158. 
ZlCOABDI  G.  -  122. 
Zinoarelli  K.  -  23. 
Zipoli  -  76. 
ZtPPEL  0.  -  121. 
ZmoNi  E.  -  143. 
Zola  E.  -  57,  74. 
zoratti  e.  -  49,  61. 
Zucca    G.  -  2,   19,  26,  29,  40,   55,    6<, 

72,   104,   lOS,  123,   136,   143,   150. 
ZUCCANTE  G.  -  122. 

ZUCCABELLI   A.   -   23. 

ZUCCARINI  E.  -  82,  104,  124. 
ZuccoLI  -  56,  65,  96,  123. 
ZUINOLIO  -  8. 
ZULIANl  A.  -  66. 
ZOMBISI  B.  -  152. 

ZUPPETTA  -   17. 
ZURETTI  C.  0.  -  55,  64. 
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RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 
SUPPLE3IENT0  MENSILE  A  TUTTI  I  PERIODICI 


Direzione  e  Amministrazione 
ROMA 

Via  del  CarapUoglio,  N.  5  -  TolefouO  78-47 


L'ICS  appartiene  all'omonimo  "  Istituto  per  la  propaganda  della  cultura  italiana  „.  Tutti  gli  ita- 
liani a  cui  sta  a  cuore  di  2ar  conoscere  la  vita  spirituale  del  loro  Paese^  o  tutti  gli  stranieri  che  hanno 
simpatia  per  l'Italia  sono  interesrati  a  contribuire  alla  sua  diffusione. 

La  prima  pagina  della  copertina  è  riservata  alla  pubblicità  degli  enti  industriali  economici  o  com- 
merciali che  sottoscrivano  almeno  200  abbonamenti,  che  saranno  dirotti  agli  indirizzi  (o  alle  categorie 
di  indirizzi)  e  negli  Stati  che  i  sottoscrittori  vorranno  indicarci.  Tal3  pubblicità,  inserita,  s'intende,  solo 
ijegli  es'^mplari  ordinati,  sarà  però  riassunta  in  un  elenco  dei  sottoscrittori,  distribuito  per  categorie, 
ripetuto  ogni  mes«  in  tutti  gli  esemplari  di  tutte  le  edizioni  della  Rivista,  con  l'indicazione  degli 
abbonamenti  assunti.  In  tale  elenco  saranno  compresi  anche  i  sottoscrittori  di  almeno  venti  quote. 

Nell'interesse  dell'altu  fine  nazionale  abbiamo  adempiute  le  formalità  prescritte  dalla  legge  per 
diiondere  dal  plagio  L'ICS  e  il  suo  speciale  sis't<)ma  di  propaganda  e  dì  pubblicità. 


Ba    S.    E.    Berenini.  MinisUo    della  P.  I. 

no  letto  con  vivo  com'piacv.nento  la  sua  cor- 
tese  comunicazione   e  Le   porgo  vive    grazie. 

Mi  rallegro  per  la  generosa  iniziativa  da 
Lei  idea'i  cui  non  potrà  mancare  un  successo 
vittorioso  e  che  contribuirà  senza  dubbio  ad 
afi^rmare  all'estero  il  prestigio  e  U  valore  del 
pensiero  itc.iano  e  a  dare  valido  incremento 
aUa  cultura  nazionale. 

Mi  abbia  cordialmente 

A.  Berenini. 

Da  S.  E.  BoSELLi,  ExPresideiUe  del  Consiglio 
e  presidente  deMa  Dante  '  Alighieri  : 

Seguo  con  vivissimo  compiacimento  il  Suo 
araente  proposito  di  contribuire  allo  sviluppo 
della  cultura  italiana  con  procedimenti  miovi 
e  disinteressati.  Formulo  quin  '<  voti  cordialis- 
simi perchè  la  Sua  impresa  abbia  quel  pieno 
trionfo  che  merita.  L'esordio  del  Suo  accura- 
tissimo periodico,  che  onora  veramente  gli 
studi  italiani,  non  avrebbe  potuto  essere  piii 
felice. 

Con  stima  e  cordiali  sensi 

P.  Boselli. 

Da  S.    E.   Gallenga,  Sottosegretario  per  la 
Stampa  e  per  la  Propaganda  estera  : 

Tengo  a  felicitarmi  molto  vivamente  con 
Lei,  per  la  preziosa  collaborazione  offerta  alla 
Propaganda,  in  favore  del  Libro  Italiano 
all'Estero. 

La  Sua  viva  intelligenza,  Mcompagnaia 
a  così  schietto  entusiasmo,  reca  in  sé  il  se- 
greto del  successo,  e  di  questo  io  La  ringrazio, 
sicuro  che,  qualu/nque  cosa  avvenga  dell' Uf- 
lido  di  Propaganda  ora  che  la  guerra  è  vitto- 
riosamente compiuta,  l'opera  Sua  continuerà 
ad  essere  spesa  in  favore  della  divulgazione, 


PRL^I  CONSENSI   E   ADESIONI 

oltre  i  confini  della  Patria,  della  nostra  cul- 
tura e  della  nostra  civiltà. 

Gradisca  i  miei  più,  amichevoli  saluti 
e  mi  creda 

Aff.mo  Gallenga. 

Da  S.  E.  CoM ANDINI,  Alto  Commissario  per 
la  Propaganda  intema: 

La  sua  «  Italia  che  scrive  »  ha  avuto,  dwn- 
que,  il  buon  successo  che  meritava.  Ne  sono 
assai  lieto  ed  auguro  alla  bella  rassegna  una 
diffusione  sempre  maggiore.  La  suadecisior.f 
di  dedicare  i  proventi  della  attività  finanziaria 
dell'ics  alla  propagxnda  del  libro  italiano 
è  poi  iyn  atto  di  fede  e  di  amore  all'IUdìa  che 
non  può  noìi  incontrare  più,  che  il  consenti- 
mento, il  plauso  di  lutti  coloro  che  vogliono 
dare  fervore  di  opere  all'avvenire..  Ella,  del 
resto,  vive  con  tanta  passione  la  sua  vita 
di  editore,  che  potrà  trarre  dalla  sua  stessa 
opera  il   compenso   e  il  premio  migliore. 

Coi  più  cordiali  saluti. 

Aff.mo  Comandini. 

Dall'On.  Andrea  Torre,  Presidente  dell'As- 
sociazione della  Stampa: 

Proposito  eccèllente  come  è  eccellente  U  suo 
giornale. 

Aff.mo  Torre. 


Abbiamo  voluto  comimicaro  piivatamente 
U  nostro  piano  a  poche  decine  di  ditte  in- 
duRtriali  e  ad  alcuni  grandi  Istituti  finan- 
ziari. Ci  -sono  pervenute  molte  adesioni  e 
altre  ci  sono  già  annunziate  che  tutte  comu- 
nicheremo al  prossimo  numero. 

Non  ci  ha  affatto  sorpreso  di  aver  rice- 
vuto, per  telegrafo,  la  immediatr,  festosa 
adesioD'5  della  grande  Cartiera  VoNwrLLER 
DI  Eomagnano  Sesia  :  le  cartiere,  le  case 


produtti-ici  di  materiale  grafico,  le  rilega- 
torie, gli  editori,  i  librai,  ecc.,  sono  troj)po 
direttamente  interessati  all'iniziativa,  che 
ha  avuto  fin  dal  principio  il  plauso  di  oltre 
50  editori  itali.ani,  perchè  potessimo  temere 
che  essi,  o  presto  o  tardi,  non  dovessero,  in 
misura  più  o  meno  ampia,  darci  uu  tangi- 
bile segno  di  simpatia  e  di  consenso.  — 
Nemmeno  dunque  ci  hanno  potuto  dare  par. 
ticolare  aflBdamento  di  successo  le  adesioni 
deirisTiTUTO  Bibliografico  Italiano,  della 
SociktI  Generale  delle  Messaggerie 
Italiane,  dell'ISTiTuro  Librario  Italiano 
DI  Zurigo,  dello  Stabilimento  di  Arti 
Gr.ìfiche  Calzone  di  Roma  e  nemmeno 
quelle  di  una  rinomata  Fabbrica  di  cera- 
miche ARTISTICHE  romana  o  della  Casa 
d'Arte  Bragaglia  :  l'arte  è  la  piìi  alta 
espi  essione  della  cultura,  e  questa  è  appunto 
una  impresa  di  cultura. 

Ma  ciò  che  ci  ha  fatto  assolutamente  certi 
di  un  successo  davvero  nuovo  per  un'im- 
presa come  questa,  sono  state  le  adesioni 
di  alcune  c^se  industriali  che  colla  cultura 
non  hanno  altro  rapporto  diretto  aU'in- 
fuori  di  quello  di  avere  a  capo  persone  di 
altissimo  valore  e  che  perciò  hanno  subito 
compreso  la  grande  portata  pratica  e  la  uti- 
lità indiretta  di  questa  nuovissima  impresa 
di  carattere  ideale.  Bastino  l'esempio  della 
Societì  Italiana  per  il  carburo  di  cal- 
cio e  pili  ancora  quello  della  Ditta  Bellen- 
TANi  DI  Modena  che  ha  fama  mondiale  per 
i  suoi  classici  zamponi  di  cui  furono  ghiottis- 
simi il  Rossini,  Garibaldi  e  il  Carducci... 
e  molti  altii  meno  celebri.  La  Ditta  Bcllsn- 
tani  assumerà  essa  sola  miUe  abbonamenti. 

Altra  ragione  di  sicurezza  ci  viene  dal 
fatto  che  molti  periodici,  primo  il  o  Giornale 
d'Italia  »  ci  hanno  promesso  di  appoggiarci 
per  raccogliere  e  pubblicare  le  adesioni 
dando  così  ad  esse  una  portata  di  notorietà 
impareggiabile. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVR 


àbbetrati 

La  raccolta  coravleta  del  191S  rilegata  in  H  'el» 

1     l'\  TiJ  ■  iToz::o  sarà  progressivamente  aiunontato 

nlità  dei  nostri  abbonati  toniamo 

a  sole  L.  0,53  un  dorso  in   tela  e 

.:upato  su  carta  azzurrina,  con  cui 

„.^  yjirtil.:.^     fare    eseguire   una   rilegatura   simile 

a  quella  fatta  da  noi. 

Ojnsij:li«ino  di  fare  acquùto  per  L.  0,56  di  un 
aouJogo  materiale  con  cui  fare  una  cartella  per  con- 
servarvi via  \-ia  i  fa^iooii  del  1919. 

aù  ha  mancante  qualche  fascicolo  potn\  acqui  - 
starlo  da  noi  a  L.  2  per  ogimno  dei  pr"ui  ""«' : 
•  L-  0.50  per  ciascmio  dei    numeri    4.  5,  6.  7,  6.  9. 

fi  uscito  l'indice  analitico  della  priilta  amiata, 
in  otto  pagine.  È  fuori  conuneroio  :  lo  si  mando 
in  dono  si>lo  agli  .  bbonati  vecchi  e  nuovi. 


Ehi  Gì  invia  Vaglia  Mi  ro,T,r"^.o"S: 

cent. .')  o  aumeiituro  di  ó  l'out.  IMiuporto. 


OFFERTE  E  RICHIESTE 

(CE>TESI1II      VESTI     OGNI     PAROLA) 

OFFERTE. 

.   ^*\  EPITRTCK  offresi  toscano  particolarisslmn   at- 

;       1,  ,    ,    _.  ,    Mitun».  pratico  anche  contabiliti».  Pom- 

1  Hcgio.  20.  Pisa. 

FFi  li,    Bufalini   5,   Firenie,  Acquista, 

■  i  OTirra,   cartoline  prestito.  Croce 


gì  naie 


Bologna,  offre  grande  assor- 
i  illustrati  intonsi  da  L.  3,50 
uto  del  30  %  sul  prezzo  ori- 


RICHIESTE. 

Bn<l'"'f'  '  i'.iri>L.\RE  PETR.\RC.\>.  S.  IppoUto 
ji  \  i.  Editori,  Librai,  favoriscano  Inviare 

0  -■  .  ni. 

ItAt  ,  1  \RI,  Vasto.  CICEEOXE  :  De  Semelute 

con  DHr  li  \.  .itf  .Marchi  Silvestri  —  I,F.SSONA  :  Trioo- 
ttomrtria  tfmta.  Editori  Treves.  —  McZABT:  Coti  /on 
tutu,  Sonzogno.  —  Lisrr:  L'albero  di  Satàlt,  Lucca, 
Ricf.riK 

Lll  i,  :  "TV   MODERX.^  TlRBI.U-Gt;AI- 

■r  -.  vende,  cambia    libri    ogni 

i;.  ite.  Condiiioni  vantaggiose. 

ir  i  cartolina  doppia. 

T.TB  H  K 1!  1  \  VlKAN'i  (ìinevra.  Opere  sulla  musica; 
opere  erotiche  e  legature  antiche. 

HAGLIOXE  E  STRINI,  Roma.  PEIUCO  S.  :  Epistolario. 
GmUA:  Siine  Pellieo  e  il  «io  tempo.  VENTCRl  :  Stona 
dell'arie,  compi,  o  rei.  tepar.  XICOLAI  :  Bonifica  terre 
Pontine.  ÌL  Teavaso  :  Collez.  compi.  AXOELI  :  Chiese 
di  /?  r.M  f;rntKA7.zl:  Secolo  che  muore.  SIBBT:  Guida 
j    '  rrvirs  ;  Storia  di  Roma.  ediz.  ili.  4  rof. 

rt!  'rei.  Bufalini  5.  Firenze.    Produzioni 

e  ilicaiioni  sul  teatro.  Collezioni  com- 

1  rincea. 

Ci-  \  la  Legnano  40,  Torino.  Secondo  voi. 

/  ..  ediz.    lusso,  vera  pergamena,  con- 

t  rzo  Ubro.  Inoltre  fascicoh  ■  Letluffl  ■ 

-   :.iiaio  1914. 


G.    BARBÈRA   -  EDITORE 


Recentissima  pubblicazione: 


TUTTE   LE  OPERE 

DI 

DANTE  ALIGHIERI 

novamente    rivedute 

con    un    copiosissimo   Indice 

del   contenuto   di  esse 


Prìu  edizione  ìlaliana  di  tutte  le  opere  di  Dante 

E.1CCOLTE 

is  rx  rxito  voi.r.MK  i.\-io° 

le;;ato    alla    Komana,    di    pag.   460-CLX 
a  (liif  cfilomie.  Lire  15. — 


STUDIO   DI    BROMOLEOTIPU   D'ARTE 

(acquaforte  fotografica) 

Tipi  ■  e  «t-.rr,:  •     -^.-Irctti  di  genere  -  monainentl 

r.;  :  'iozi'-rtli 

i.-.i.'.S"  MoEPirEso 

KOltà    ^^^ 

Via  di  Villa  Patrizi,  18  (Polic'inloo) 
Tel.  ; 


I.  B.  I. 

(ISTITUTO  BIBLIOGRAFICO  ITALIAI^O) 
L'I.  B.  I.  si  propone  : 

1«  di  inviare  colla  maiiiiiore  rapi- 
dità possibilo  a  chi  ne  fa  richiesta 
pubblicazioni  italiane  e  straniere  ; 

2-  di  fornire  esatte  indicazioni  bi- 
bliografiche su  qualsia.si  argomento; 

30  di  agevolare  tra  gli  studiosi  e  i 
bibliofili  scambi  di  libri  ed  opuscoli 
rari  o  fuori  commercio. 


1.  —  I  libri  nuovi  sono  ceduti  a  prezzo  di  co. 
pertina  (pagamento  anticipato)  e  inviati  come 
stampe  raccomandate.  Le  spese  di  posta  per 
l'Interno  sono  a  carico  dell'Istituto  ;  por  l'Estero 
a  carico  dell'acquirente. 

2.  —  Gli  acquirenti,  a  semplificare  e  render 
più  rapidi  i  loro  rapporti  con  l'Istituto,  possono 
depositare  in  conto  corrente  anche  piccole  somme, 
che  verranno  man  mano  ammortizzate  con  l'invio 
delle    pubblicazioni    successivamente   richieste. 

3.  Chi    desidera   indicazioni    bibliografiche 

deve  esjjorre  chiaramente  gli  scopi  e  i  limiti  dei 
suoi  studi  e  delle  sue  ricerche,  per  mezzo  di  car- 
tolina con  risposta  pagata  o  includendo  nella  let. 
tera  un  francobollo  per  la  risposta.  Chi  desidera 
ciie  le  schede  sieno  spedite  raccomandate  deve 
aggiungere  cent.  25, 

4.  —  Ogni  scheda  contenente  l'indicazione  bi- 
bliografica di  un'opera  sarà  ceduta  al  prezzo  di 
cent.  20. 

5.  —  Per  ricerche  bibliografiche  di  carattere 
generale,  le  quali  importino  un  numero  notevole 
di  schede,  i  prezzi  saranno  convenuti  volte  per 
volta. 

6.  —  Chi  dopo  aver  ricevuto  le  schede  biblio- 
grafiche, si  rivolge  all'Istituto  per  l'acqui.^to  di 
taluna  delle  opere  segnalategli,  avrà  detratto  sul 
prezzo  del  libro  richiesto  l'importo  della  scheda 
bibliografica  relativa  ;  ohi  acquisterà  almeno  la 
metà  delle  opere  segnalate  avrà  detratto  dalla 
somma  complessiva  l'intero  importo  delle  schede 
bibliografiche. 

7.  —  Per  iniziare  il  commercio  e  lo  scambio  di 
libri  esauriti  o  fubri  commercio  o  comunque  di- 
venuti rari,  l'Istituto  annunzia  la  prossima  pub- 
blicazione di  un  catalogo  di  opuscoli  che  può 
mettere  fin  d'ora  a  disposizione  degli  studiosi.  A 
questo  catalogo  altri  seguiranno  periodicamente. 

8.  —  Chiunque  desideri  acquistare  opere  fuori 
commercio,  ne  avvertal'Istituto  che, ove  sia  pos- 
sibile, prociu'erà  nel  più  breve  tempo  l'opera  ri- 
chiesta, avvertendo  prima  l'interessato  del  prezzo 
a  cui  l'opera  può  essere  ceduta. 

9.  —  I  cataloghi  e  fogli  annunzi  saranno  spediti 
gratuitamente  dietro  semplice  richiesta  con  bi. 
glietto  da  visita. 

10.  ^  La  corrispondenza,  finché  non  sia  fissata 
la    sede    deiri.<;tituto,    deve    essere    indirizzata 

alI'ISTITUTO  BIBLIOGRAFICO  ITALIANO 

('asella   Postale   >'.  2II.'S 

::     1^03>^-tì».     :: 


Per  il  primo  Natale  di  Roma  Capitale  del. 
l'Italia  compiuta,  puhblichoienio  un  bel  volume 
di  Corrado  Ricci  : 


IC  O  ]M  A. 

(VISIONI   E   FIOTTRF.) 


Avrii  molte  illustrazioni  e  sarii  posto  In  commercio 
a  L.  li:  i  nostri  abbonati  potranno  averlo  a  L.  8,50, 
purchi^  la  prenotazione  sin  fatta  prima  che  s'Inizi  la 
tir.itura,  cine  non  oltre  il  15  Febbraio.  Invitiamo  I 
libr:ii  n<i  essere  coeditori  di  questo  libro,  concedendo 
loro  la  facoltA  di  prenotarne  esemplari  pureliè  non  oltre 
il  ditto  termine  con  uno  sconto  d'eccezione  (F  e  tre- 
dicesima). 


Esito  notevole  ha  avuto  la  poderosa  opera  di  Er- 
minio Troilo:  La  Confiagrcizione  ClndagM  sulla  sto- 
ria dello  spirito  contemporaneo).  È  n'iesto  un  libro 
pie  .fondo  ed  ardente,  scritto  informa  colorita  e  vivace 
in  cui  il  filosofo  romano  dimostra  (e  la  conclusione 
storica  ha  dimostrato  giusta  la  sua  tesi)  che  la  grande 
tracedia  che  sembrava  segnare  il  completo  fallimento 
dello  correnti  umanitariste  si  «  invece  risolta  col  pieno 
trionfa  di  queste,  —  (L.  10). 


Abbiamo  pubblicato  dello  stesso  autore  l'annunciato 
profilo  di  Giordano  Bruno,  una  delle  flcuro  plfl  Inte- 
ressanti e  tuttavia  meno  conosciute  della  storia  del 
pensiero  italiano,  ricostruita  con  vivacìt^  di  tinte  e 
con  dignità  scientifica.  —  (L.  1,50). 


Nella  stessa  colle-'ione  dei  profili  abbiamo  anche 
pubblicato  im  Bismarcl-  di  Pietro  Orsi,  scritto  con 
sereniti  e  contest  n  di  ricordi  e  di  fatti  storici  appo- 
si tamente  scelti  per  dare  con  michelangiolesca  robu- 
stezza i  lineamenti  intellettuali  0  morali  del  grande 
tedesco  la  cui  politica  trionfò  perchè  coincideva  col 
pensiero  dominante  dell'epoca  sua.  —  (L.  1,50). 


Nei  Classici  del  Ridere  aWiiamo  pubblicato  un  cu- 
rioso libro  di  S.tLOM  Alekem:  .Wnn'cninii  (non  romanzo 
ma  pastìccio  in  49  lettere  e  47  teledrammi)  tradotto 
da  R.  e  V.  PoUedero  e  illustrato  saporitamente  da 
Bepi  Fabiano.  —  (L.  5). 

Bove  saranno  andate  a  finire  durante  la  guerra  le 
amenissime  ragazze  ebree  di  Messa  in  cerca  di  ma- 
rito e  le  giovani  mogli  ili  vecchi  banchieri  ebrei  di 
cui  Saloni  Alekem  traccia  cosi  vivaci  macchiette  f 

La  pace  le  troverà  forse  nella  nuova  Gerusalemme 
ebraica?  Certo  se  risorgerà  l'antica  Sion,  uno  degli 
autori  che  saranno  più  letti  nel  nuovo  stato  sarà  que- 
sto bizzarro  Snlnm  Aleiem,  completamente  ignoto  fino 
.ad  oggi  al  pubblico  occidentale  e  che  nel  suo  mondo 
ha  una  popolarità  incredibile.  Felice  Momigliano,  nella 
prefazione,  ne  parla  con  arguta  consapevolezza. 


È  anche  uscita  la  trrza  edlriono  di 

PRIMA  LETTURA 

DI   E.   FORMIGGINI   SANTAMARIA 

Prof.  Paregg.  di  Pedagogia  nella  E.  U.  di  Roma 

con  numerosissimi  disegni  e  tricromie  di  0U8TAVIN0 

Sillabario  e  Compimento  —  (L.  1,00) 


Il  Giobbe  di  M.  Balossarbi  (Olindo  Guerrini  e  Cor- 
rad'-  Ricci)  con  i  Commenti  e  le  rivelazioni  di  LUIGI 
Lodi  e  con  le  caricature  del  tempo  di  A.  Mi.'VNi,  è 
ancora  in  corso  di  stampa.  Il  bel  volume  sarà  messo 
in  commercio  a  L.  6,50.  Concediamo  solo  ai  nostri 
abbonati  di  prenotarne  esemplari  a  L.  5  non  oltre  il 
15  Febbraio. 


Gli  abbonati  all'/CS  hanno  diritto  di  ricevere  dovun- 
que e  cioè  anche  all'estero,  e  col  10  %  di  sconto  le 
nostre  edizioni.  Spese  di  raccomand;izlonc  in  più. 

Le  spedizioni  non  raccomandate  sono  a  rischio  dei 
committenti . 


L'ITALIA   CHE    SCRIVE 


Anno  11  -  \.    l  t^  Gennaio  l'JlSt 
Un  niiiiior»  li.  0.45 

Abbonameuto  annuo  L.  5  (anclie  per  l'estero) 
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SECONDO  ESORDIO 

*•  Sono  dunque  riuscito  a  dar  vita  a  un 
giornale  di  biblioguafia  italiana  che  {cano 
datmero  nuovo)  sn  jarsi  leggere  dal  largo  pub- 
blico, pure  essendo  utile,  c'è  chi  dice  necessario, 
a  tutti  gli  studiosi  e  persino  agli  specialisti. 

**  Constatato,  con  sorpresa,  che  il  primo 
esercizio  aveva  dato  un  attivo  di  lO.OOO  h're, 
ho  voluto,  perchè  VICS  assumesse  maggiore 
dignità  e  autorità,  donarla  al  mio  Paese, 
tenendone  per  me  la  sola  proprietà  ideale.] 

**  Le  attività  dell' ICS  costituiranno  il  pa- 
trimonio di  un  ISTITUTO  PER  LA  PROPA- 
GANDA DELLA  CULTURA  ITALIANA  che  si  in- 
titolerà anch'esso  l'italia  che  scrive  e  che 
continuerà,  sema  gli  impacci  burocratici,  l'a- 
zione che  io  stesso  avevo  inizialo  sotto  gli 
auspici  del  Sottosegretariato  della  Stampa  ora 
disciolto.  Tale  Istituto  assumerà  forma  giu- 
ridica, perchè  ne  sia  assicurato  il  regolare 
e  perpetuo  funzionamento  e  avrà  un  suo  Con- 
siglio d'onore  (a  cui  saranno  invitate  a 
partecipare  cospicue  personalità  del  mondo 
politico  e  culturale)  e  un  Sindacato  di  ammi- 
nistrazione, composto  dei  maggiori  contri- 
buenti. Ho  io  stesso  arrotondato  in  L.  100.000, 
s'intende  a  fondo  perduto,  il  nucleo  iniziale  del 
patrimonio  dell'Istituto  per  rispettare  l'adagio 
moilenese  :  »  metà  consigli  e  metà  quattrini  ». 

**  È  prematuro  dire  delie-infinite  iniziative 
che  potranno  essere  promosse  o  incoraggiate 
dall'Istituto.  Collezioni  dei  nostri  migliori  au- 
tori tradotti  in  lingue  straniere,  cmcorsi, 
scuole  del  libro,  biblioteche  e  librerie  italiane 
in  lontani  centri,  ecc.  Tutto  dipenderà  dal- 
l'entità dei  fondi  che,  col  propagarsi  sempre 
maggiore  del  periodico  e  col  fascino  della 
grande  causa,   potranno  essere  raccolti. 

**  L'Istituto  non  sarà  una  Casa  editrice: 
avrà  bisogno,  però,  di  editori  che  provvedano 
al  servizio  di  lanciamento  dei  suoi  prodotti. 
Stabilita  V autonomia  della  mia  privata  per- 
sonalità editoriale  rispetto  alVIstittito  di  pro- 
paganda, mi  propongo  di  stabilire  rapporti 
tali  fra  l' Ente  di  propaganda  e  gli  editori,  che 
tutti  si  possano  trovare  nello  stesso  mio  piano 
rispetto  all'Ente  medesimo.  Per  molti  anni 
ho  studiato,  senza  risolverlo,  il  problema  d'un 
grande  Consorzio  degli  editori  italiani  che 
rendesse  possibile  l'affrontare  quelle  vaste  im- 
prese di  carattere  nazionale  a  cui  non  bastano 
il  polso  e  la  vita  di  un  solo  privato.  L'Isti- 
tuto dell'  ITALIA  CHE  SCRIVE  potrà  sotto  deter- 
minati   aspetti    supplirvi. 

**  L'ICS  uscirà  per  ora  in  due  edizioni  : 
l'italiana  e  la  francese,  ma  non  dispero  di 
poter  provvedere  presto  anche  alla  edizione  in- 
glese, e  forse  ad  altre.  Questa  iniziativa  ha  in- 
contrato troppo  larghe  simpatie  perchè  non  «mi 
ormai  lecito  presagirle  un  grande  sviluppo. 
Tutte  le  edizioni  avranno  lo  stesso  prezzo^ 
tanto  in  Italia  quanto  all'Estero.  Pensi  il  let- 
tore quali  difficoltà  tecniche  dovrò  superare 
per  compiere  all'improvviso  così  imprevveduto 
rinnovamento.  E  non  pretenda  che  si  faccia 
tutto  in  un  batter  d'occhio. 


**  L'ICS  ha  avuto  fortuna,  perchè  è  un 
giornale  vivace  senza  essere  un  libello,  e  si 
propone  di  mettere  in  valore  ciò  che  le  sembra 
meritevole,  pur  rifuggendo,  sistematicamente, 
dai  «  soffietti  «,  tutelando  cioè  piìi  l' interesse  di 
«  chi  legge  n  che  quello  di  «  chi  scrive  ».  Ha  avuto 
fortuna  perchè  ha  saputo  dimostrare  simpatia 
per  i  giovani  e  rispetto  per  i  vecchi. 

**  È  certo  che  l'idea  di  parlare,  non  più 
nella  dolce  intimità  raccolta  dei  miei  primi 
diecimila  abbonati.,  ma  al  pubblico  internazio- 
nale e  in  piit  lingue,  mi  fa  tremar  la  voce 
sulla  punta  della  penna.  Ma  mi  abituerò. 
E  parleremo  sempre  fra  di  noi  «  in  confi- 
denza »,  come  se  nessuiw  ci  sentisse,  visto  che 
è  proprio  la  «  confidensa  »  la  caratteristica  più 
nuova  e  meglio  accetta  di  questo  periodico. 

**  Chi  non  comprende  quale  interesse  possa 
avere  un  giornale  come  questo  per  un  cinese 
colto,  pensi  quale  interesse  avrebbe  per  noi 
«  la  Cina  che  scrive.,  se  ci  giungesse  redatta 
in   una  lingua  a  noi  familiare. 

**  Dicemmo  sin  dall'inizio  che  la  nostra 
opera  avrebbe  dovuto  essere  non  l'ultimo  atto  di 
guerra  ma  il  primo  gesto  del  dopo  guerra.  E 
questo  è  infatti  un  giornale  per  la  propaganda 
italiana  nel  mondo  pacificato,  via  è  anche 
l'organo  d'un  partito  di  politica  internazio- 
nale nuovo  in  Italia,  che  oggi  ha  un  solo 
inscritto,  ma  che  spero  ne  avrà  molti  in  se- 
guito :  il  partito  •iiuipaticista.  Vorrei  cioè 
che  sul  mio  Paese  convergesse,  noìi  l'ammira- 
zione, ma  la  simpatia  del  mondo.  È  gì  alche 
cosa  di  meno,  ma  può  valere  molto  di  più. 
A.    F.  FORMIGGINI. 


SERENITÀ 

Il  critico  sereno,  spassionato,  obiettivo, 
non  esiste.  Non  esiste  .se  non  nella  scolorita 
fantasia  degli  accademici  e  nella  inerzia 
antipatica  di  un  luogo  comune.  Se  esistesse 
non  sarebbe  lodabile.  Perchè  sarebbe  un 
povero  diavolo  ;  avrebbe  una  vita  grassa  e 
indifferente  di  cappone  ;  potrebbe  tare  con 
.successo  il  tornitore  di  fino  e  il  preparatore 
in  un  gabinetto  di  chimica  :  non  mai  il  cri- 
tico. Perchè  il  critico,  per  esser  critico,  e 
cioè  per  poter  indagare  e  discutere  i  feno- 
meni dell'arte,  dev'essere  egli  stesso  artista. 
(Come  può  un  ateo  parlare  della  presenza 
di  Dio  f  )  Ed  essendo  artista  egli  non  può 
più  essere  quel  miracolo  di  impassibilità  e 
di  iuturbabile  equilibrio  raziocinante  che 
sognano  i  teorici  delle  frasi  fatte.  Anzi. 
Essendo  arti.*ta,  egli  è  soprattutto  uu  esu- 
berante, un  appassionato.  E  come  tale  ha 
le  sue  propensioni,  le  sue  tendenze,  le 
sue  simpatie,  anche  accese,  le  sue  repulsioni, 
magari  aspre.  È  insomma  esteticamente 
uomo  di  parte.   E  allora  addio  serenità  ! 

Il  critico-artista,  uomo  sanguigno,  tutto 
sensibilità,  uomo  ben  lontano  dalla  fissa 
simmetria  dei  Budda  a  gambe  incrocicchiate  e 
occhi  di  smalto,  uomo  dalle  mobili  curiosità, 
dal  vivo  gesto  ricostruttorei  dalla  parlata 
convincente,  limiterà  il  suo  sereno  (s'in- 
tende che  di  avversioni  personali  o  di  bizze 
di  giuppi  o  di  altra  robetta  simile  non  c'è 
neppure  da  parlarne  :  non  si  tratia  piii  di 
estetica,  allora,  ma  di  morale)  limiterà  il 
suo  sereno,  come  ogni  persona  d'intelletto, 
a  tenersi  immune  da  preconcetti  teorici. 
I  quali  figliano  pregiudizi  e  pregiudizi,  nella 
pratica.  Si  guarderà,  perciò,  dal  credere 
troppo  alle  classificazioni  di  generi  e  di 
specie;  le  quali,  so  sono  verità  nel  campo 
delle  scienze  naturali  (che  è  il  campo  del 
preveduto),  son  ridicole  manìe  di  collezio- 
nisti   nel    campo    dell'Arte    (che   è   campo 


d'impreveduto),  squilibrate  costruzioni  di 
cartapesta  che,  soltanto  a  guardarle,  capi- 
tombolano. Si  guarderà  dal  faro  (che  è  il 
mas.<imo  della  bravura  :  ma  non  è  raro  ve- 
derlo) dal  fare  la  classificazione  delle  classifi- 
cazioni, e  cioè  la  gerarchia  e  la  gi'aduatoria 
dei  generi  in  quanto  tali,  sostenendo  per  esem- 
pio, che  quello  è  un  genere  d'arte  «  inferiore  » 
e  quell'altro  è  un  genere  d'arte  a  superiore  »  : 
appunto  come  i  vini  da  pasto  o  da  dessert 
nei  listini  delle  Case  produttrici.  Si  guarderà 
poi,  più  che  dal  contagio  di  morbi  fulmi- 
nanti, dal  giudicare  a  priori  di  un'opera, 
giudicando  del  genere  a  cui  essa,  da  una 
prima  occhiata  classificatrice  d'archivista 
svelto,  appartiene.  Porrà  a  sé  stesso  l'asso- 
luto divieto  d'ogni  divieto,  riconoscendo 
che  un  regime  d'illimitata  libertà  è  l'unico 
possibile  in  arte.  E  che  tirar  su  stecconati 
e  inalberare  cartelli  con  intimazioni  e  mi- 
nacce è  perfino  più  ridicolo,  in  arte,  che  non 
nei  giardini  pubblici  a  .salvaguardia  delle 
aiuole  più  elaborate.  Perete  l'artista  buono, 
eterno  bambino  indisciplinato,  se  ne  im- 
pil>a  giocondamente  dei  cartelli  :  salta,  vol- 
teggia, s'arrampica,  scavalca,  ed  eccotele 
a  passeggiare  e  a  correre  per  conto  suo,  pro- 
prio sui  bei  fiori  teorici  dei  critici-giardi-' 
nieri,  accomodati  con  tanta  cura  a  letteroni 
e  a  iìgure. 

Per  ciò  tutto,  non  si  penserà  nemmeno 
in  sogno,  il  critico,  di  assegnare  lui  all'artista 
l'argomento  del  suo  lavoro,  che  è  quanto 
dire  l'attimo,  il  punto  della  sua  inspirazione: 
né  di  proporgli  o  imporgli  i  modi  di  espres- 
sione, che  è  come  dire  i  processi  più  intima- 
mente essenziali  e  misteriosi  per  cui  l'emo- 
zione si  esteriorizza  e  notifica.  Cosa  che, 
incredibile  a  dirsi,  ha  potuto  fare,  con  tutto 
il  suo  ingegno,  l'amico  mio  BontempeUi, 
in  una  letterina  al  povero  Rabizzani  pubbli- 
cata qui,  sull'Italia  che  scrive,  qualche  tempo 
fa.  Proprio  cosi.  A  propo.sito  del  verso  li- 
bero, il  Bontempclli,  il  quale,  partito  dal 
classicismo  è  giunto  oggi  al  futurismo  (uè 
io  uè  nessun  artista  che  sappia  come  tutto 
in  arte  è  febbre,  ricerca  incontentabile,  mo- 
vimento senza  riposo,  potrebbe  mai  rim- 
proverargli l'arditezza  del  '  viaggio),  af- 
fermava appunto  che  il  poeta  «  se  è  d'oggi  — 
e  se  non  è  d'oggi,  non  è  poeta  —  deve  espri- 
mersi precisamente  in  versi  liberi,  parole 
in  libertà  e  oltre  ».  Credo  di  poter  garantire 
la  esattezza  assoluta  delle  parole.  In  ogni 
caso  il  senso  era  manifestamente  questo  : 
che  non  c'è  possibilità  di  poesia,  oggi,  se 
non  accettando  la  geniale  riforma  delle 
parole  in  libertà.  Ora  io  che  mi  sento  cosi 
fieramente  libero  da  ogni  presupposto  teo- 
rico, che  potrei  veder  ritornare  domani  il 
BontempeUi  al  più  austero  classicismo,  senza 
scandalo  nò  meraviglia;  io,  che  pure  vado 
facendo  per  mio  conto  dei  versi  liberi  che 
hanno  il  merito,  se  non  altro,  di  metter  di 
buon  umore  tanta  brava  gente  abitualmente 
assai  seria;  io  proprio  vorrei  domandare  al- 
l'amico mio  con  che  diamine  di  considerando 
estetici  motiverebbe  lui  questobbligo  del 
verso  libero,  parole  in  libertà,  «e  oltre». 

E  oltre  f  Uhm  !  Una  volta  soppressi  gli 
schemi  poetici,  soppressa  la  rima,  soppressi 
i  nessi  tra  le  parole,  soppressi  perfino  i  segni 
d'interpunzione,  come  si  fa  a  andare  oltre  ? 
Non  c'è  più  che  sopprimere  anche  le  parole. 
Il  ijoeta  di  domani  (e  se  non  sarà  di  domani, 
dico  bene  1  non  sarà  poeta)  presenterà  dunque 
al  buon  pubblico  una  bella  pagina  bianca. 

E  d'altronde  io  ho  intese  pili  volto  un'altra 
persona  d'ingegno  e  di  cultura  e  che  anche 
scrive  di  critica,  giurare  che  il  Carducci  non 
fu  un  vero  poeta  e  non  fu  un  poeta  moderno 
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perchè  le  sue  ispirazioni  [era  andato  a  sca- 
\  .crocio  fuori  da  tutti  i  foudi  della  storia, 
-i; -uhè  coglierle  nella  realtà  della  vita  sua  e 
.i<  i  -;ii>icouteiuporaiiei.  Ora  aiueuou  importa 
~  .  liire  qui  se  il  Carduci-i  fosse  o  uou  fosse 
•  '  poeta  e  poeta  moderno.  Ma  ò  certo  ohe. 
-  ■  a  lo  fu.  ciò  uou  fu  davvero  per  la  ragidue 
-ta  dal  critico.  Fu  perchè  la  storia 
:--  ;  >[)esso  rimase  storia,  nei  suoi  versi,  e 
!.'•:;  divamjiò  a  poesia:  uozioue,  nou  commo- 
T.ioìii'.  È  iugeuuo  credere  che  la  moderuìtà 
del  i>i>eta  coincida  col  dernUr  cri  dei  suoi 
ili;. ■menti.  Come  se  non  si  potesse  guardare 
i:!;  >.\ivi  di  Xinive  con  occhi  ultramoderni  I 
l'un.f  se  io  non  avessi  veduto  certe  liriche 
d'avanguardia  tutte  svolazzanti  d'areoplani, 
e  tuttavia  così  vecchie,  così  stravecchie, 
osi  ilecrepite  da  far  venire  le  rughe  soltanto 
a  .ru.irdarle  !  Quasi  tutte  le  cosidette  <i  grandi 
Olii  storiche  »  del  Carducci  sono,  poetica- 
lueiite.  povere  cose.  Ma  le  strofe  delle  Due 
u>rri  sono  un  prodigio  di  rievocazione  fanta- 
stica. E  per  ciò,  poesia  :  e  moderna.  Perchè 
è  sempre  moderna,  la  poesìa. 

Dicevo,  del  critico...  Ma  già,  in  due  parole, 
è  facile  dire  in  che  consista  la  sola  serenità 
che  è  desiderabile  nel  critico  :  nel  guardarsi 
dal  porre  a  base  del  suo  lavoro,  schemi, 
l'Tniule,  definizioni.  Aborrire  dall'astratto, 
i;  esistere  alla  smanìa  di  andar  dietro  alle 
•utenzioui.  Xon  tener  conto  dei  programmi 
-piegati  nelle  prefazioni  o  nel  primo  numero 

•  U-Ue  riviste  rivoluzionarie.  L'arte  son  fatti  : 
non  concetti.  Xon  programmi,  ma  opere. 
È  pratica  :  non  è  teoria.  È  parola  scritta,  o 
detta,  è  tela  e  colore,  è  pietra,  è  suono  stret- 
T.imente  determinato.  La  misura  dell'ade- 
_uatezza    della   espressione   all'impressione, 

cioè  l'attitudine  della  realtà  interiore 
dell'artista  a  trasferirsi  in  altri,  come  tale, 
per  mezzi  sensibili,  è  la  misura  dell'arte. 
.Stabilire  questa  misura  non  è  funzione  della 
logica  :  perchè  non  si  tratta  di  valori  lo 
gicì.  È  questione  di  sensibilità.  Dal  grado 
di  sensibilità  del  critico  e  dalla  sua  attitu 
line  a  trasferire  in  altri  il  suo  convinci- 
:;iento  sull'opera  d'arte,  dalla  particolare 
i-loquenza  con  cui  egU  riferisce  sulle  sue  in- 
dagini, ricostruisce  i  fatti  e  presenta  le  sue 
conclusioni,  dipende  appunto  la  sua  auto- 
revolezza. E  cioè  dalla  sua  arte.  E  il  cri- 
ico-artista  si  abbandoni  pure  aUe  felici 
avventure  del  suo  temperamento.  Egli  è 
•iù  uomo  d'armi  che  di  toga.  I  suoi  stessi 
- -arti,  le  sue  impennature  saranno  belli  e 
.'•nerosi  come  quelli  d'un  poliedro  di 
izza.  La  sua  aperta  simpatia,  la  sua  istin- 
iva  cordialità,  il  suo  sangue  fraterno  al- 
arle sincera  lo  salveranno  da  ogni  eccesso 
'ime  da  ogni  spirito  angustamente  parti- 
.riano. 

Io  mi  ricordo  di  un  certo  marchese  ve- 
neziano,   uomo   d'età,    ma   pieno    di    brio. 
Femminista,  diceva  luì  :  in  realtà,  donnaiolo. 
Non  parlava  che  di  femmine  :  e  non  ne  par- 
lava  soltanto.    E   proclamava   a   ogni   mo- 
mento  una   sua   teoria   intransigente  :    che 
';  donne  belle  non  ci  son  che  le  bionde. 
:  Ttava  il  suo  a.ssunto  di  una  foUa  di 
enti:    molto    misti:    perfino    mitolo- 
•  e.iere,  diceva,  è  bionda.  Ma  siccome, 

■  Uà     pratica,     faceva     notoriamente 
lii    e    eccezioni,    frequenti    e    gravi. 

■  ria,  a  chi   gli  rimproverava  la  suai 
l'Za    ri-apondeva,    stringendosi    nelle 

con   una  faccia  indulgente  di  buon 

:  <  Cosa  volete  t  Quando  re  bele,  xebele  ». 

.rale.  Io,  per  esempio,  per  forza  del 

iiperamento,   tendo   a  realizzare  un 

irte  dì  semplicità  attuale  e  concreta; 

•re  intere.sse  lirico  nelle  cose  prossime 

■"'■    "   '.'iomata  ;  tendo  ad  elìmi- 

l'aAsurdo  logico  ed  este- 

•  lineua  scritta  e,  peggio, 

•1  ' '-;  '1'-:  .  poetico.  Che  non 

•  .  a  mio  v^'  ì   delle  ragioni  per 
'li  i  nove   ■.  nostra  letteratura 

n-ii.  -tri il  ;.!■:.■  .i:to  .he  letteratura,  e  la 
P'i'-.j  'i  ■-Tra.  salvo  poche  eccezioni  giganti, 
niente  più  che  calligrafia  poetica  ben  chiaro- 


scurata. Come  se  ci  fossero  ceti  diversi  dì 
parole  :  nobili  e  plebee  :  e  ci  fossero  parole 
di  per  so  stesse  logore  o  fresche,  espressivo 
o  inespressive,  opache  o  lampeggianti:  e 
come  se  la  potenza  di  suggestione  delle 
parole  fosse  comunque  legata  alla  loro  in- 
cousuotudinc  !  Assurdi,  lì  valore  delle  pa- 
role esce  tutto  dallo  stile.  Ora  è  chi.aro  che. 
così  pensando  e  facendo,  io  nou  ho  itessun 
entusiasmo  per  le  vesciche  iridescenti  e 
divaganti  dell'arte  dannunziana.  E  che  la 
Vittoria  senz'ali,  e  quell'altra  che  chiede 
consiglio  sulla  convenienza  di  scalzarsi,  e 
la  Verità  cinta  di  quercia,  assidua  collabo- 
ratrice del  Poeta,  e  tutti  quegli  altri  perso- 
naggi così  mezzi  por  aria  della  sua  prolissa 
poesia  civile,  con  la  solita  messa  in  scena 
da  grandi  balli,  tutta  riflettori  e  sfiiggii  di 
luci  artificiali,  mi  lasciano  piuttosto  freddo  ; 
quando  non  m'annoiano  o  non  mi  solleti- 
cano alla  burletta.  Però,  se  mi  trovo  davanti 
alla  II  Morte  del  cervo  »,  a  questo  superbo 
arazzo  vivente,  mi  cavo  il  cappello  col  piti 
sollecito  rispetto.  E  riconosco  di  buon  grado 
che  una  cosa  cosi,  meglio  di  così  non  si  po- 
teva fare. 

Caspita  !  Quando  are  bele,  xe  bele! 

Ma  il  critico-sereno  di  professione,  quest'es- 
sere senza  sesso  e  senza  fisionomìa,  dì  tem- 
peratura invariabilmente  normale,  questo 
uomo-linea,  questo  asceta  del  raziocìnio, 
questo  cauto  giudice  che  prova  con  la  punta 
delle  pinze  i  pesi  infinitesimi  sulla  bilancìna 
termostatica  dentro  la  sua  casetta  di  vetro, 
un  critico  di  questo  tipo  è  un  impuro  sogno 
di  parrucche  accademiche;  è  un  ideale  da 
farmacisti. 
j^Per  fortuna,  noti  esiste. 

GIUSEPPE   ZUCCA. 


ISTITUTI  ITALIANI  DI  CULTURA 

Società  Filologica  Romana. 

Questa  Società  fu  costituita  nel  1901  da 
un  gruppo  di  giovani  studiosi  collo  scopo  di 
raccogliere  materiali,  promuovere  ricerche  e 
pubblicare  documenti  e  studi  che  ìllu.strino 
la  storia  delle  lingue  e  delle  lettere,  dell'arte 
e  della  cultura  in  Italia.  Ne  fu  l'anima  fin 
dall'inizio  0  compianto  Ernesto  Monaci, 
l'illustre  professore  di  filologia  romanza  nel- 
l'Università  di    Roma. 

Coi  contributi  dei  soci  fondatori  e  patroni 
formò  il  primo  nucleo  del  capitale,  e  con  esso 
e  coUe  quote  annuali  dei  soci  aggregati  iniziò 
e  contìnua  quattro  serie  dì    pubblicazioni: 

I.  Documenti  dì   storia  letteraria. 
j%,'II.  Miscellanea  di  letteratura  del  Medievo.  ■ 

III.  .Studi  Romanzi. 

IV.  Bullettino  della  Società. 

In  ciascuna  di  queste  serie  sono  pubblicati 
testi  e  studi,  la  cui  importanza  si  può  giudi- 
care dal  favore  ch'essi  hann  o  incontrato  presso 
gli  studiosi.  Fra  le  pubblicazioni  piii  notevoli 
ricordo  il  Canzoniere  di  Francesco  Petrarca, 
riprodotto  letteralmente  dal  codice  autografo 
vaticano  a  cura  di  E.  Modigliani  e  l'Orlando 
Furioso    di     Ludovico    Ariosto,    riprodotto 
secondo  le  prime  tre  stampe  dovute  al  Poeta, 
a  cura  dì  F.  Ermini.  Con  queste   edizioni  è 
stato  mes.so  per  la  prima  volta  a  disposizione 
degli  studiosi  o  reso  accessìbile  ad  essi,  come 
prima  non  era,    per   l'estrema    rarità  degli 
esemplari  originali,  il  testo    autentico   del- 
l'opera di  due  dei   maggiori  poeti  italiani. 
Un'altra  novità  molto  gi-adita  è  stata  la  ri- 
produzione a  cura  dì  G.  Ferri  dell'edizione 
principe  del  1490  delle  Laude  di  Jacopone  da 
Todi,  accompagnata  da  un  prospetto  gram- 
maticale  e  da  un  lessico,    che  in   attesa  di 
i  un'edizione    critica,   tante    volte   promessa 
Ima  che  forse  tarderà  ancora  a  comparire,  dà 
Smodo  a  tutti  di  leggere  ì  canti  piti  sìcura- 
nmente    autentici    di    quel    singolare    poeta 
lumbro  del  sec.  xiii.    .Similmente   col   Libro 
mìe  varie  romanze  volgari,  a  cura  di  S.  Satta, 
B'i.  B.  Festa  e  F.  Egidi,  si  è  dato  agli  studiosi 
■d  testo  preciso  della  piii  grande  raccolta  che 


si  conservi  di  rime  antiche  italiiine,  e  colla 
stampa,  a  em-a  dì  F.  Egidi.  dei  Documenti 
d'Amore  di  Francesco  da  Barberino,  insieme 
col  commento  e  le  illustrazioni  grafiche 
dell'autore  stesso,  l'uno  e  le  altre  fin  qui  ine- 
diti, si  è  fatto  conoscere  nella  sua  integrità 
uno  dei  ])ìii  insignì  monumenti  della  cultura 
italiana  noi  primi  due  secoli  della  nostra  let- 
teratura. I  quattordici  volumi  di  Studi  Bo- 
manzi,  editi  a  cura  dì  E.  Monaci,  contengono 
una  serie  varia  di  monografie  letterarie,  filo- 
logiche e  glottologiche,  dovuto  ad  autori  fra 
i  quali  sì  trovano  i  nomi  dei  più  stimati  cul- 
tori di  quelle  discipline. 

Fra  tante  fondazioni,  borse,  premi  dolio 
Stato,  dì  enti  pubblici  e  di  privati  por  inco- 
raggiamento agli  studi,  nessuno  avea  mai 
pensato  dì  far  qualcosa  per  dare  incremento 
alle  indagini  intorno  alla  lingua.  A  questa  la- 
cuna provvide  la  Società  Filologica  Romana 
nel  1907,  quando  morì  G.  I.  Ascoli.  Per  ono- 
rare la  memoria  del  gr.ande  Maestro  di  dialet- 
tologia italiana  raccolse  per  pubblica  sotto- 
scrizione un  capitale  di  jiiù  dì  10.000  lire  per 
assegnare  un  premio  quinquennale  intito- 
lato Il  Ascoli  1)  al  miglior  lavoro  di  dìaletto- 
'ogia  romanza.  Il  primo  di  lire  1500  fu  con- 
ferito nel  1917  ai  signori  L.  Gauchat,  J. 
Jeannìquet,  E.  Tappolet  dell'Università 
di  Zurìgo,  redattori  del  Olossaire  des  patoi^ 
de  la  Suisse  romande  che  i  commissari  (D'O- 
vidio, Rajna,  Monaci)  giudicarono  «  opera 
che  continua  degnamente  gli  studi  iniziati 
d.airAscoIì  sopra  i  dialetti  franco-provenzali 
e  che.  per  il  sapiente  ordinamento  del  lavoro 
e  per  la  felice  esecuzione  della  parte  pubbli- 
cata finora,  merita  dì  essere  segnalata  all'am- 
mirazione e  alla  gratitudine  di  quanti  col- 
tivano la  scienza  del  linguaggio  ». 

Ultimamente  la  Società  si  è  fatta  inizia- 
trice ed  ha  assunto  la  direzione  di  una  nuova 
raccolta  Lingua  e  Dialetto  (editori  Maglione 
e  Strini,  Roma)  destinata  a  contenere  una 
serie  di  Manualetti  per  l'insegnamento  della 
lingua  col  confronto  dei  dialetti,  metodo  che 
vuole  inspirare  il  rispetto  e  l'amore  per  le 
parlate  locali  e  mostrare  l'utilità  che  può 
trarsi  da  esse  per  agevolare  l'apprendimento 
dell'idioma  nazionale.  La  storia  e  l'illustra- 
zione di  questo  metodo  è  stata  fatta  dal  Mo- 
naci in  uno  scrìtto  Pe'  Nostri  Manualetti 
(Maglione  e  Strini,  Roma,   1918). 

La  Società  ha  creduto  opportuno  iniziare 
la  serie  con  volumetti  destinati  a  quelle  terre 
italiane  i  cui  dialetti  sono  tra  i  piii  lontani 
dal  nostro  uso  comune,  e  nel  '16  e  '17  pub- 
blicò L'Italiano  e  il  parlare  della  Valsugana 
dì  Angelico  Prati,  e  il  Parlare  di  Gorizia  e 
l'Italiano  di  Carlo  Vignolì.  Quando  questi 
due  manualetti  vennero  in  luce  si  avea  ra- 
gione di  poterli  tosto  diffondere  e  sperimen- 
tarne l'uso  nei  rispettivi  paesi  già  redenti, 
e  il  primo  anzi  s'era  cominciato  a  distri- 
buire. Ma  se  le  vicende  della  guerra  arresta- 
rono temporaneamente  quest'opera  di  cul- 
tura nazionale,  ora  che  le  sorti  di  quelle 
teiTe  sono  lietamente  mutate,  essa  sarà 
presto  ripresa  e  continuata.  E  intanto  sono 
in  preparazione  volumetti  per  Trento,  Trieste 
e  altri  paesi. 

'^La  Società  Filologica  Romana,  che  ora  è 
presieduta  da  Vittorio  Rossi  dell'Università 
di  Roma  ed  è  prima  ed  unica  del  genere  che 
si  abbia  in  Italia,  può  dunque  legittimamente 
compiacersi  di  avere,  in  questi  primi  18  anni 
di  vita,  assolto  degnamente  il  compito  pro- 
postosi fin  dalla  sua  costituzione.  Quest'anno 
per  meglio  assicurare  il  suo  avvenire  ha  do- 
mandato ed  ottenuto  il  riconoscimento  giuri- 
dico ed  è  divenuta  Ente  morale,  collocandosi 
così  accanto  ai  maggiori  Istituti  scientifici 
di  cultura,  riconosciuti  dallo  Stato. 

MARIO    PELAEZ. 


Al  prossimo  numero: 

Confidenze  dell'Editore  Paravia,  della  Tipo- 
grafia del  Senato  e  di  un  Libraio  redento. 
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L'INTESA  INTELLETTUALE 

\>cì\'inte>i<i  inlL'llclliiiile  si  è  iiioltn  pallaio 
in  (jiiesti  anni  di  guerra  ed  è  bene  che  se  ne 
continui  a  |iailare  anche  ora,  jieichè  con 
l'avvento  della  ])aee  non  eesseranuo  i  pe- 
rieoli  ei  prolilerni  i-lie  ci  presentava  laf^norra. 
La  vittoria  militare  ha  iorse  fiaccate  le  forze 
polititihe  ed  ecenioniiche,  della  Germania, 
ma  nulla  ei  autorizza  a  credere  che  la  forza 
di  espansione  spirituale  della  Germania 
sia  ilimiunita  o  sia  meno  pericolosa  nel  tempo 
della  sventura  elie  in  quello  della  fortuna. 
(!ol  nuovo  assetto  deirEuro])a,  sojipresso 
l'impero  eclettico  degli  Asburi^o,  noi  Ita- 
liani ci  tjoveremo  in  contatto  diretto  colla 
compagine  nazionale  tedesca,  perchè  avremo 
con  essa  un  lungliissimn  conline  in  comune, 
e  molte  popolazioni  tedesche  delle  valli  Al- 
pine entreranno  a  lai-  jiartc  del  nostro  Stato. 
La  (iermaniu, .  deca])itata  delle  sue  teste 
coronate,  priva  d'ogni  strumento  e  d'ogri 
volontà  di  aggi'es.sione,  non  sarà  per  questo 
meno  inqLiietante  quando  ai  71»  milioni  di 
tedeschi  della  confedeiazione  si  saranno 
aggiunti  in  un  modo  o  nell'altro  i  1(1  milioni 
di  tedeschi  dell'Austria,  e  quando  per  la 
forza  incoercibile  degli  avvenimenti  anclie 
le  piccole  nazioni  del  Baltico  saranno  at- 
tratte   nell'orbita    dell'impero   tedesco. 

Occorre  dunque  aflrontare  il  pericolo  ed 
opporre  al  nemico  l'unione  intima  e  solida 
eoi  nostri  alleati.  La  coltura  italiana  e  la 
coltura  fraiu'ese,  che  hanno  già  una  secolare 
parentela  e  sono  legate  da  un  intreccio  quasi 
insolubile  di  antiche  influenze  e  di  reciproci 
scambi,  sono  chiamate  naturalmente  a  for- 
mare quel  mondo  intellett\iale  latino,  privo 
di  angustie  e  di  confini,  dove  potranno  più 
liberamente  e  con  più  ampio  respiro  spa- 
ziare le  molteplici  energie  regionali  e  nazio- 
nali. 

Sulla  necessità  di  questi  legami  italo- 
francesi  non  credo  che  vi  possa  essere  tra 
gli  studiosi  alcun  dissenso  ;  ma  l'incertezza 
incomincia  nel  momento  in  cui  dobbiamo 
definire  il  Carattere  e  la  natura  di  questi 
bigami.  Il  pericolo  maggiore  per  l'Italia  si 
ò  che  la  coltura  francese,  jìiù  agguerrita  e 
più  espansiva  della  nostra,  finisca  col  so- 
verchiarci, e  che  Vivtesd  si  riduca  in  breve 
a  una  larvata  tu'ela.  Ogni  giorno  si  viene 
delincando  pili  minaccioso  questo  pericolo. 
Noi  tutti  festeggiamo  il  buon  successo  dei 
libri  francesi,  e  ci  rallegriamo  con  cuoie  sin- 
cero della  loro  diffusione  in  Italia  ;  ma  il 
libro  francese,  gravato  da  un  triplice  sovrap- 
prezzo —  sovrapprezzo  dell'editore,  sovrap- 
prezzo del  cambio,  sovrapprezzo  del  vendi- 
tore —  oggi  rappresenta  un  tale  sacrificio 
per  le  finanze  delle  biblioteche  pnbbliclie  e 
private,  che  a  molti  esso  può  sembrare  uno 
strumento  di  scrvitii  econoniica.  Occorre  che 
tutto  ciò  finisca.  Bisogna  che  noi  contrap- 
poni:;nio  alla  dilVusione  del  libro  francese  in 
Italia  la  diffusione  del  libro  italiano  in  Fran- 
cia e  il  nostro  Governo  dovrebbe  contri- 
buire a  questa  propaganda  culturale,  jnù 
utile  della  propaganda  di  chiacchere  che  si 
è  fatta,  fon  aiuti  d'ogni  specie.  I  due  governi 
alleati  dovrebbero  ilisciplinare  con  accordi 
speciali  le  due  correnti  migratorie  del  li- 
bro francese  in  Italia  e  del  libro  italiano  in 
Francia,  in  modo  da  evitare  l'usura  dei  so- 
vra])prezzi,  l'inutile  perturbazione  del  cam- 
bio e  l'inutile  circolazione  del  denaro.  Un 
ufficio  eentrale,  situato  a  Roma  o  a  Parigi, 
dovrebbe  comn^isnrare  gli  invii  e  compen- 
sare i  pagamenti  evitando  il  tumulto  delle 
ordinazioni  capricciose  ed  anarchiche.  La 
Francia  ha  già  creato  per  i  suoi  scambi 
coiringhilterra  un  ComiH  du  Livre,  Asso- 
ciatian  Gattonale  pour  VEnienie  InteUei-- 
tuelle  Interalliée  ;  e  so  che  una  sezione  di 
questo  comitato  è  stata  istituita  a  Roma  (1). 
Le  auguro  di  lavorare  con  energia  e  di  la- 
vorare con  ogni  buon  successo  ;  e  le.  auguro 
sopra  tutto  di  trovare  collaboratori  tra  gli 


italiani  stessi  che  da  quell'opera  devono 
trarre  non  solo  un  insegnamento  salutare, 
ma  anche  il  frutto  maggiore.  E  la  prima  ma- 
nifestazione del  risveglio  italiano  dovrebbe 
essere  l'azione  diretta,  senza  attendere  ciò 
che  i  (coverui  faranno  con  la  macchina  lenta 
e  rugginosa  delle  loro  burocrazie.  Tutte  le 
biblioteche  italiane  e  tutte  le  associazioni 
cultuiali  della  Penisola -— Circoli  Filologici, 
Università  Popolali,  Società  di  Lettura  — 
dovrebbero  federarsi  e  costit\iire  un  ufficio 
centrale  per  gli  acquisti  di  libri  francesi. 
tJli  editori  francesi,  di  fronte  a  ordinazioni 
complessive  così  cospicue,  faranno  certa- 
mente delle  concessioni  imi)ortanti  ;  e  sono 
certo  che  il  Cornile  d/ii  Livre  non  mancherà 
di  rivolgere  loro  incitamenti  ed  esortazioni 
perchò  ciò  avvenga  nel  modo  più  favorevole 
per  l'Italia.  Se  poi  si  (lensa  che  all'unione 
delle  associazioni  culturali  italiane  si  i)o- 
trebbe  far  seguire  l'unione  delle  associazioni 
consorelle  della  Francia,  ne  lisulterà  chiaro  e 
limpido  il  grande  vantaggio  che  Vlntesa 
intellettuale  ne  ijotrà  trarre  anche  nel  campo 
vastissimo  degli  scambi  spirituali,  oltre 
che  nel  campo  dello  scambio  materiale  dei 
libri,  delle  riviste  e  dei  giornali  quotidiani. 
L'Unione  potrà  facilmente  —  valendosi  del- 
la sua  autorità  internazionale  —  organiz- 
zare viaggi  dei  consoci  per  fare  meglio  co- 
noscere i  problemi  attuali,  e  la  storia  e  l'arte 
(ielle  varie  regioni,  stabilire  programmi  si- 
stematici di  studi  e  di  corsi  di  lezioni,  in- 
tegrare l'opera  degli  istituti  scientifici  sta- 
tali e  delle  Università.  Le  Università  e  le 
Accademie  hanno  un  loro  carattere  parti- 
colare e  sono  piuttosto  delegate  alla  funzione 
conservatrice  delle  conoscenze  acquisite  e 
alla  tutela  del  passato,  che  allo  studio  della 
vita  contemporanea  e  dei  problemi  dell'av- 
venire. I  Circoli  Filologici,  che  hanno  un 
pubblico  più  vasto  e  più  vario,  possono  com- 
piere un  lavoro  utile  di  integrazione  della 
cultura  accademica  ufficiale  e  tener  desta 
anche  nel  pubblico  dei  non-studiosi  la  co- 
scienza dell'importanza  della  vita  spiri- 
tuale. Così  intesa,  la  loro  opera  ha  veramente 
un  grande  valore  per  la  c\iltura  del  Paese  ; 
e  se  tale  è  oggi,  che  essa  è  lasciata  in  balia 
delle  varie  associazioni  cittadine  e  provin- 
ciali, io  credo  che  assai  più  vasta  e  potente 
potrà  diventare  domani  quando  sarà  sor- 
retta e  disciplinata  da  una  federazione  na- 
zionale e  dalla  confederazione  interalleata. 

EZIO    LEVI. 


(1)  Viale  del  Re,   24  (Tel.   39-64). 


Problemi  del  dopo-guerra  musicale 

•Con  questo  titolo  Fausto  Torrofranca  ha  pubbli- 
cato nella  Critica  musicale  di  Firenze  un  intereswaiite 
studio,  noi  quale  compie  una  diagnosi  assai  cruda  di 
quello  che  è  l'odierno  ambiento  musicale  italiano,  ed 
enuncia  quelli  che,  secondo  lui,  sono  i  problemi 
più  urgenti  da  risolvere. 

Compagno  del  Torrefranca  nella  lotta  per  la  spi- 
ritualità e  la  dignità  e  l'indipendenza  dell'arte  musi- 
cale italiana  (lotta  che  oggi  forse  intravede  qualche 
lontano  orizzonte  di  vittoria,  mentre  alcuni  anni 
or  sono  era  asìjai  aspra  e  recava  assai  poco  giova- 
mento a  chi  visi  dedicasse)  mi  è  grato  in  questa  ri- 
vista che  è  ispirata  agli  stessi  ideali,  riferire  i  punti 
principali  del  suo  scritto. 

Dopo  aver  messa  in  luce  la  organizzazione  per  cui 
la  Germania  aveva  conquistato  tutti  i  mercati  mu- 
sicali, in  -contrapposto  alla  nostra  trascuratezza 
ben  nota,  il  Torrefranca  passa  a  esporre  le  pro- 
p-iste  che  dovrebbero  e  potrebbero  essere  tradotte 
prontamente  in  atto.  Le  seguenti  : 

1.  Un'edizione  monumentale  dei  classici  della 
musica  per  venire  in  aiuto  agli  studiosi  i  quali  do- 
vrebbero essere  sussidiati  dal  Governo  volume  per 
volume.  La  stampa  a  speso  dello  Stato.  Cosi  sono 
sorti,  a  nostra  vergogna,  i  Dt^nkmàler  tedeschi  ;         ' . 

2.  una  raccolta  fonografica  dd  folklore  rac- 
cogliendo specialmente  le  ^canzoni  che  solo  i  vecchi 
e  i  vecchissimi  di  ogni  villaggio  ricordano  ; 

IJ.  un  museo  scenografico  che*  interesserebbe  ■ 
ugualmente  la  storia  della  musica  e  quella  della  pit- 
tura, pei   raccogliere  il  materiale  relativo  a  questa 


arte  prettamente  italiana  ; 

4.  unificare  le  biblioteche  musicali  di  Roma  (ed 
io  aggiungerei  di  tutti  i  principali  contri  italiani, 
noi  quali  ÌI  lavoro  è,  se  mai,  anche  più  necessario, 
poiché  in  Roma  esso  fu  anni  or  sono,  sia  pur  con 
varit?  dimenticanze,  compiuto,  riunendo  le  opero 
musicali  cho  si  trovarono  sparso  nelle  vario  biblio- 
teche, in  quella  di  Santa  Cecilia)  ed  inoltro  riunirò 
in  osue  tutto  il  materiale  disperso  nelle  piccole  bi-  ' 
bWoteche  comunali,  privale,  ecc.  cho  ora  viene  ru- 
balo e  mandato  di  contrabbando  all'estero  ; 

5.  creare  una  cattedra  uiuvorsitoriu  ufficialo  di 
storia  della  musica  neirunivorsìtà  di  Roma  (e  anche 
questa  proposta  potrebbe  essere  estosa  subito  ad 
altri  principali  centri  italiani)  in  modo  da  poter 
incoraggiare  i  giovani  della  generazione  che  sorgo 
a  seguire  gli  studi  di  storia  musicale,  offrendo  loro  la 
prospettiva  di  potere,  in  seguito,  divenire  i  titolari 
di  altre  cattedre  che,  a  mano  a -mano,  dovrebbero 
osscre  fondate  :  analogamente  a  quanto  già  si  foco 
por  la  storia  dell'arte. 

Il  Torrefranca  considera  queste  propost©  special - 
mento  da  quello,  che  è  il  suo  punto  di  vista,  della 
loro  importanza  culturale.  A  dimostrai'o  quale  grande 
importanza  esse  abbiano,  specialmente  le  primo  duo, 
anche  dal  punto  di  vista  della  attività  creativa  mu- 
sicalo italiana  —  che  è  il  mio  punto  di  vista  di  arti- 
sta e  compositore  —  io  riporterò  le  seguenti  parole 
con  le  quali,  nel  1914,  chiudevo  una  conferenza  in- 
torno ad  uno  dei  più  squisiti  rappresentanti  dell'arte 
musicale  nostra  :  Giacomo  Carissimi.  «  La  rinascita 
oggi  tanto  invocata  della  nostra  musica  —  dicevo  — 
è  secondo  me  subordinata  a  due  punti  fondamen- 
tali :  il  riallacciamoniu  «Itila  nostr'aiuma  musicalo 
moderna  con  l'anima  musicalo  italiana  originaria, 
e  operante  nei  secoli  di  più  achiotto  e  rigoglioso  fio- 
rire, riallacciamento  che  si  potrà  ottenere  solo  ap- 
plicando amorosamente  l'anima  nostra  alla  reli- 
giosa contemplazione  di  quanto  di  vivo  e  di  grande 
ha  il  nostro  patrimonio  musicalo  di  tutti  i  tempi  ; 
e  il  ritorno  di  quella  comunione  intinia  e  feconda  fra 
l'anima  musicale  degli  artisti  e  l'anima  musicale  del 
popolo  che  è  stata  propria  di  tutti  Ì  secoli  d'oro  della 
musica  e  che  oggi  si  ò  porduta  ».  A  questo  binomio 
cho  a  me  sembra  dovrebbe  formare  la  base  dì  chiun- 
que lotti  per  la  umanità  ed  italianità  dell'arte,  voglio 
aggiungere  quanto  scrivevo  cinque  anni  prima,  noi 
1909,  chiudendo  un  mio  utudio  sulle  raccolte  di  laudi 
spirituali  italiane,  cho  di  melodie  del  nostro  popolo 
.sono  una  miniera  inesauribile  e  preziosa.  «11  rimettere 
alla  luce  e  portare  a  contatto  della  vita  musicale 
odierna  questo  materiale  di  musica  popolare  — 
dicevo  —  ha  per  me  molto  maggioro  importanza  che 
l'esumare  i  prodotti  dell'arte  dotta  appartenenti 
il  più  delle  volte  a  compositori  mediocri  :  questi  pro- 
dotti sono  quasi  sempre  il  conato  scolastico  ed  infe- 
condo di  un  individuo  isolato,  mentre  la  melodia 
popolare  vive  di  una  vita  intensa  o  continua  a  tra- 
verso i  secoli,  come  intensa  e  continua  è  la  vita  del 
popolo  nelle  cui  intime  fibre  essa  circola  come  il 
sangue  ;  rappresenta  la  parte  più  schietta,  più  pura. 

0  più  attiva  del  patrimonio  musicale  di  un  paese. 

1  nostri  conìpositori  —  concludevo  - —  invece  di 
menare  una  vita  parassitica  su  le  partiture  e  il  folìc- 
lore  straniero,  volgano  lo  sguardo,  applichino  l'anima 
loro  e  il  loro  cuore  al  nostro  patrimonio  musicale 
e  specialmente  a  quella  parte  di  esso  che  è  la  più 
schietta  o  la  più  viva,  la  musica  popolare.  Solo  allora 
si  potrà  sperare  in  una  purificazione  e  nobilitazione 
della  nostra  produzione  musicale  che,  abbeverandosi 
alla  sua  vera  fonte,  potrà  riacquistare  la  sua  perduta 
vitalità  e  sincerità  ».  Tutto  questo,  che  costituisce 
l'ardente  fede  di  un  artista  italiano, va  perfettamente 
d'accordo,  intendiamoci  bene,  con  la  più  ar- 
dita modernità  e  uUramodernità  d'ideo  e  di  tecnica  : 
a  breve  distanza  dagli  scritti  sopra  ricordati  io  pub- 
blicavo nella  stessa  Rivista  musicale  italiana  i  saggi 
sxiW Armonia  modernissima^  cho  hanno  antiveduto 
molto  cose  e  sono  rimasti  fondamentali  nella  storia 
della  tecnica  e  poetica  musicalo  moderna  ;  e  si 
eseguiva  l'intermezzo  della  mia  Mirra. 

Ho  voluto  ciò  ricordare  per  mostrare  comò 
anche  nel  campo  dei  compositori  ed  intn proli 
esista  una  corrente  di  idee  —  da  im  altro  punto  di 
vista,  ma  mirante  alla  stess.i  meta  —  «ostanzialraento 
d'accordo  con  quelle  espresse  dal  Totrefranca  ;  il 
quale,  dopo  aver  sempre  propugnato  queste  idee  di 
spiritualità,  di  italianità,  di  dignità,  di  indipendenza 
dell'arto  nostra,  cerca  ora  meritoriamente,  con  lo 
sue   proposte,    di   iniziarne  l'attuazione  pratica. 


L'ITALIA    CHE  SCRIVE 


■  k  uol  suo  stuiiio.  sviluppa  o  illustra, 

aouine  e  eou  intere^suttti  dati  di 

violili  sue  propctite.  E  conclude,  col 

:.'  Ciiu-;ii.i'  ;tik'  :  •  In  Italia  la  povera  Monna  Mu- 

:oa  non  ha  u^  ca<o  che  la  vogliano  ospitare,   nò 

ijini  che  la  vogliauo  vestire,  né  (ìlautropì  che  la 

mantenere.   Bibliotecari,  editori,  mecenati 

-i,  ma  sono  o  poveri,  o  avari,  o  semplice* 

-.  locchi  :  e  ad  ojini  modo,  privi,  assai  spesso, 

■  •  più  mode«»to  senso  di  patriottismo.  Caricature 

Jef^uerazioai.  Non  pretendo  di  certo,  con  tutto 

ucllo  che  ho  detto,  di  aver  convinto  gli  ostili  per 

u-iito  preso  o  per  interesse,  i  vecchi  che  pretende- 

t'bero  che  tutto  passasse,  prima,  per  le  loro  mani 

~^vi  il  bollo  della  loro  approvazione,  ì  goriua- 

ostamente  affiliati  a  camorre  tedesche  e 

:  j  che  nou  sono  capaci,  per  incoltura  o  per 

.::;».  ili  rinnovarsi   e  di    abbandonare  ì  vecchi  e 

nodi   pregiudizi   e  la  scienra  •  bell'ò   fatta»  dei 

:tii<iali    stranieri  ;    i    così    detti    musicologi.    Sono 


sicuro,  invece,  di  aver  convinto  qualcuno  dì  quei 
giovani  ai  quali  spero  che  la  sorte  vorrà  farmi  di- 
ventare utile  nell'interesse  loro  e  del  mio  paese.  E 
di  questo  solo  successo  mi  compiaccio  sul  serio,  come 
soltanto  di  una  delusione  in  questo  senso  mi  acco- 
rerei. E,  quanto  ai '[primi,  fra  i  problemi  del  dopo 
guerra  musicale,  uno  sarà  subito  e  facilmente  solu- 
bile :  quello  delle  santissime  legnate  che  spetteranno 
loro  di  diritto  se  vorranno  continuare  a  fare  i  «  vi- 
gliiicchi  di  dentro  ».  Né  lesineremo  noi  compiere  que- 
st'opera di  misericordia  verso  la  nostra  patria,  dopo 
over  fatto  la  gueiTa  da  prima  con  le  idee  e  di  poi 
con  le  armi,  ai  tiranni  sc«<n<t/ìct  di  fuori  ». 

Pur  non  condividendo,  in  linea  generalo  e  asso- 
luta, tutti  gli  apprezzamenti  del  Torretrauca,  o  dal 
mio  punto  di  vista  dis.sent.endi)  da  lui  in  qualche 
modalità  di  effettuazione  pratica  delle  sue  proposte, 
non  posso  non  segnalare  questa  vooo  fiera  ed  ener- 
gica che  si  eleva  a  difesa  della  dignità  ed  italianità 

dall'arte  nostra. 

OOMSNIOO    ALJlVCOSÌ.. 
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MI  »(hill  flmiall  im^rgnuo  srniprc  rd  csdiisiiinienle  la 

- pvBMkilìii  i!<l  DriDaliria.  Lt  nrcnsieni  cui  sqiui.-  la  sigla  : 

apH"ri>(oiio    im^rsoDiImciilr    alla  Redazione,    quelle 

•ullo^rrillr  eoo  Irr  asirrisrbl  sono  drllalc  daeli  slessi  Aulon 

drilc  fm  rni  si  nitriscano. 

ATTU.4LITA 

;  i  Pkezzolini.  Tutta  la  guerra  ■ 
■lia  del  Popolo  Italiano.  Firenze, 
rad  Ed.  pp.  382.  L.  5,00. 

l.e  poche  Tolt«  che  capita  di  trovarci,  senza  pre- 
■  n*  preconcetti,  a  tu  per  tu  con  noi  stessi,   gente 
..lana  di  vario  costume  e,  quasi,  di  varia  lingua, 
•■nte  tutta  la  commozione  di  scoprirci  tanto  mi- 
ri di  quanto  tutti  i  giorni  non  diciamo  di  essere, 
■cna     spogliarsi     dei     panneggiamenti     retorici, 
ire  le    corone  di    cartapesta,  e  dimenticarci  di 
:c  su  un  palcoscenico,  sia  pur  quello  ambizioso 
r:.,.  ed  allora  si  scoprono  virtù,  affetti,  pen- 
-o  aperto  di  umanità, 
rvte  commossi,  a  un  certo  punto,  di  trovarvi 
a  rivivere  la  guerra,  nella  faticosa  vigilia  e  nelle  do- 
lorose vicende,  con  tante  persone  vissute,  forse,  ac- 
canto a  voi,  delle  quali  non  sapevate  la  bontà  e  la 
c-rità  e  che  vi  parevano,  magari,  buone  a  poco  o 
.Ila.  Dice)  quel  che  sento  :  a  leggere  certe  pagine 
^.^^i  schiette  e  nude,  tutta  umanità  e  vita,  a  pensare 
che  tanti  di  questi  uomini  cosi  semplici   e    alti    non 
ei    wno   più,    che    sono    caduti    a    testimoniare    la 
'  j  lealtà  e  la  loro  fede,  mi  sono  sentito  come  umi- 
■,  per  la  mia  piccola  parte,  del  grande  peso  di 
iità  che  ci  tocca  raccogUere.  Mi  è  sembrato  di 
vere  un  dono  e  un  giuramento  e  di  sentirmi  vin- 
>'o  ad  tm  dovere,  più  fortemente  che  non  cre- 
-1.  E  voglio  ringraziare  Prezzolini  di  averci  fatto 
■-onosccre   meglio   che  non   potessimo   prima,   dalle 
letture  rapide  e  confuse  dei  giornali  e  dei  troppi 
libri  di  guerra,  il  debito  che  abbiamo  contratto,  e 
vorremo   mantenere.   Possiamo  ritrovarli  tutti 
leste  pagine,  spiriti  insonni,  coloro  che  amammo 
"  non  comprendemmo,  anime  libere,  tormentate, 
•i  Incide   e   pronte,  nomi  cari  da  tanto    tempo 
lite  ignota  che  ci  diventa  amica  da   oggi,    per 
ire. 
:  '-  poi  quell'amico  più  amico  di  tutti  che  è  il  popolo 
j4ice,  sano,  saldo,  doloroso  e  spensierato,  quello 
:.on  sa  e  che  canto,  che  è  andato,  curvo  sotto  lo 
-,  «per  l'avanzata  >,  e  non  sa   altro  e  non    pud 
di  più  :  che  fa  ripetere  in  certe  ore  più  scon- 
■•<>,  la  parola  che  faceva  sentire  in  im'aria  buona 
jldato  alpino   Somacal  Luigi  »  :    tu    sei    il   mio 

LO    Ox£S£A.    /;    $egrelo    di    Rasputine. 
irenze,  Bemj.orad  Ed.,  j.p.  157.  L.  3,50. 

foaae  un  romanzo  d'appendice  potrebbe  quasi 
ire  per  tijl  volume  di  storia.  Ttitto  il  libro,  del 
r;-to,  è  riassunto  nella  copertina  nella  quale  due  pu- 
pille enigmatiche  spalancate  nell'ombra  d'unagrande 
croce  nera,  Gasano  una  specie  di  coccodrillo  con  occhi 
da  pesce  ^ada,  eretto  sulla  coda  nell'evidente    sor- 


presa di  vedersi  infilzare  da  una  alabarda  die  sbuca 
fuori  dalla  corona  degli  Zar. 

Agostino  Lanzillo.  La  disfatta  del  sona- 
Usino.  Fii-euze,  Libreria  della  Voce,  pp.  301. 
L.  4.00. 

£  un  libro  di  pensiero  e  di  passiono  :  si  leggo,  con- 
sentendo e  dissoutondo,  come  in  una  discussione  vivo 
e  immediata  con  l'autore.  Certamente  Lanzillo  non 
ha  scritto  questo  libro  nella  fredda  calma  di  chi 
crede  di  contemplare,  dall'alto  di  una  supposta  sa- 
pienza, uomini  e  cose  ;  Lanzillo  non  è  uomo  di  cat- 
tedra e  di  accademia.  È  un  insofierente,  un  pugnace, 
un  uomo  che  cerca  e  che  crede.  Molte  persone  di 
«  metodo  »  sorrideranno  nel  leggere  queste  pagine  a 
volte  limpide,  sicure,  eloquenti  ;  altre  volte  torbide, 
incerte  e  come  stanche.  Ma  coloro  che,  leggendo,  non 
si  sentono  nemici  di  chi  scrive,  proveranno  tutta  la 
cordialità  della  collaborazione  ;  c'è  un  accento  pole- 
mico che  piace  per  la  sua  disinteressata  sincerità 
anche  quando  l'argomento  non  persuade. 

£  poi,  volere  o  non,  questo  è  uno  dei  libri  più  si- 
gnificanti che  siano  stati  scritti  durante  la  guerra. 
Bisognerebbe  esaminarlo  a  fondo,  discuterlo.  Rico- 
struirlo, per  una  notizia  bibliografica,  non  è  facile  ; 
si  perde  di  vista  l'autore,  la  sua  passione,  la  sua  fede, 
t  La  disfatta  del  .socialismo  »  non  è  la  tesi  di  laura 
d'un  convertito  ;  le  crisi  spirituali,  assai  di  moda 
prima  della  guerra,  non  sono  por  Lanzillo  che  non  è 
uomo  da  salotti. 

Quel  che  scrive  oggi  ha  pensato  sempre  :  i  s\ioi 
amorì  e  i  suoi  odii  sono  di  ieri  come  di  oggi.  Anche' 
questo  è  un  lato  simpatico  che  spiega  le  unilateralità, 
le  dimenticanze  e  le  ingiustizie.  Fjn  dalle  prime 
battute  sentite  l'influenza  del  maestro  Sorel  ;  l'ideo- 
logia dell'ottimi-smo  è  il  rifacimento  e  la  continua- 
zione delle  0  illusioni  del  progresso  »  ;  si  ritrova  per- 
sino l'invocazione  del  ritorno  a  Pascal  e  una  critica 
del  romanticismo  non  troppo  precisa.  Ma  questo 
capìtolo  introduttivo  non  ha,  davvero,  molta  impor- 
tanza; è  il  più  sforzato  e  meccanico  scritto,  forse,  per 
una  specie  di  ubbidienza  ad  un  canone  di  critica 
antidemocratica  ed  ò  il  punto  di  vista  meno  felice 
di  tutta  la  critica  sindacalista.  Del  resto,  poiché 
Lanzillo  ci  dichiara  di  aver  fatto  opera  dì  negazione 
e  non  di  ricostruzione  (anche  qui  quanto  e  come  ci 
sarebbe  da  discutere  !)  vediamo,  dunque,  là  sua  tesi. 
Il  socialismo  è  stato  disfatto  perchè  non  ha  sa- 
puto'mantenere  di  fronte  alla  società  capitalista, 
pronto  e  desto  il  suo  spirito  guerriero  di  audacie,  di 
rinuncie,  di  sacrifici,  di  sempre  maggiore  aifinaroento 
spirituale  :  non  ha  saputo  volere  la  lotta  continua 
dì  ogni  giorno  e  dì  ogni  ora,  ed  essere  pronto  a  sosti- 
tuire il  regime  capitalistico  crollato  :  il  socialismo  ha 
mancato  al  suo  compito,  deviando  nel  riformismo, 
nel  tranello,  cioè,  tesogli  dalla  ideologia  democra- 
tica ottimi-sta,  ed  è  fallito  il  suo  tentativo  di  tra*<fo- 
rire  la  lotta  dalle  nazioni  alle  classi,  abolendo  cosi, 
e  soltanto  in  questo  significato,  i  confini.  Del  resto 
non  per  queste  sole  intime  deficienze  il  socialismo  ha 
mancato  al  mio  scopo.  Anche  il  suo  antagonista,  il 
capitalismo,  subì  attraverso  la  sconfitta  dell'econo- 


mia classica  analogo  processo  degenerativo.  Come  il 
capitatismo  s'abbandonò  nel  protezionismo,  cosi  il 
socialismo,  por  riflesso,  ripiegò  nel  riformismo  : 
l'uno  e  l'altro  incapaci  di  ogni  virtù  eroica,  sordi  ad 
ogni  appello  guerriero.  Il  nazionalismo  e  il  sindaca- 
lismo sorsero  troppo  tardi  perchè  la  loro  critica  giun- 
gosso*  a  restituire  lo  eroiche  virtù  perduto  ;  gli  «  im- 
mortali principiiu  0  la  statolatria  social-democratico 
avevano  oranmi  compiuto  la  loro  opera.  L'£uropa 
precipitava  nella  guerra,  catastrofe  sociale  anche 
ossa,  nella  quale  le  ideologie  romantiche  dell'otti- 
mismo si  distruggono  come  in  un  rogo  e  dalle  ceneri 
risorgono  gli  eroismi  degli  individui  e  dei  popoli 
mentre  si  acutizzano  le  pas.sioni,  si  ripresontano  fa- 
tali e  terribili  gli  antagonismi  di  popoli  e  di  razzo. 
Concezione  drammatica  nella  quale  si  incontrano, 
tesi  marxistiche  e  schemi  di  sociologia  parotiana. 
Concezione  che  sarebbe,  ripeto,  da  discutei  e  ampia- 
mente, nelle  lìnee  generali  e  nei  particolari  ;  ma  che, 
in  queste  nostre  pagine,  non  può  cho  essere  accen- 
nata corno  uno  viva  testimonianza  d'ardore. 

MARIO    FEilKABÀ. 


Pubblicazioni  italiane  sugli  czeco-blovacchi. 

Da  quando  il  Gayda  pubblicava  lo  sue  ottime 
pagine  sullo  Monarchia  degli  Absburgo  e  sugli  cze- 
chi sono  trascorsi  cinque  anni  e  la  questione  è  giunta 
rapidamente  alla  sua  crisi.  Esaminiamo  in  breve  quel 
che  s'è  fatto  da  noi,  per  chiarire  il  pioblemae  per  ten- 
tare le  vie    dell'avvenire. 

Giani   Stuparich.   La  nazione   Czeca.    Ca- 
tania, Francesco  Battiato,  1916,  L.  2,50. 

Ottimo.  Nazione^  è  quella  che  si  è  formata  nello 
vicende  politiche,  nelle  guerre  di  religione,  nella 
persecuzione,  che  ha  fiorilo  dopo  In  rivoluzione  fran- 
cese, e  s'è  affermata  e  attuata  dal  1848  ad  oggi  ; 
l'A.  si  occupa  essenzialmente  di  questo  ultimo  pe- 
riodo. E  non  mostra  speciale  simpatiu  per  i  dolci 
ricordi  :  lo  interessa  la  realtà  della  vita,  sia  pcirola 
di  poeti  e  di  profeti,  sia  lavoro  di  operai,  incremento 
di  fabbriche,  giro  di  capitali,  formazione,  trasforma- 
zione, programma  di  partiti.  Notevolissime  le  po- 
nine che  studiano  l'evoluzione  per  cui  da  un  unico 
partito  indìiferenziato  con  programma  essenzial- 
mente politico,  si  giunge  alla  pluralità  dei  partiti  con 
un  contenuto  che,  senza  rinunciare  al  po.stulato  na- 
zionale, è  tuttavia  sopra  tutto  economico.  Natural- 
mente non  tutto  si  può  accettare  ad  occhi  chiusi  : 
l'illusione  della  potente  forza  attrattiva  esercitata 
dalla  Monarchia  sulla  Boemia  ò  stata  distrutta  dai 
fatti,  sebbene  possa  contenere  anche  por  l'avvenire 
qualche  elemento  di  verità  ;  ma  il  libro  fu  scritto  nel 
1914,  quando  pareccliie  cose  dell'Austria  o  del  mondo 
non  si  prevedevano  ancora.  Chiude  il  volume  una 
ampia,  utili.ssima  bibliografia. 

LÙTZOw.  Breve  storia  della  Boemia.    Roma, 
Ausonia,  1918,  L.  4. 

In  295  pagine  fìtte  c'è  tutta  la  storia  della  Boemia 
dai  tempi  più  remoti  al  1909.  Il  Ltìtzow,  discendente 
da  nobile  famiglia  boema,  ha  per  Io  sua  terra  lavorato 
e  sofferto  ;  e  questo  libro,  dove  sono  illustrate  le  ori- 
gini del  popolo  czeco,  la  lotto  hussita,  la  distruzione 
che  succedette  alla  battaglia  della  Montagna  Bianca, 
i  nuovi  ideali  e  lo  nuovo  lotte  dei  giorni  nostri,  è  di 
per  sé  un  atto  di  devozione  alla  causa  nazionale. 
L'amor  di  patria  tuttavia  non  ha  fatto  velo  agli  occhi 
dello  ìjcrittoro,  che.  con  la  sua  profonda  competenza 
storica,  ci  ha  dato  un  libro  serio,  senza  sdilinquimenti 
e  senza  pistolotti  retorici.  Ci  .sono  molti,  anche  troppi 
fatti,  drammatici  per  la  drammaticità  propria  di 
tutta  la  storia  czeca;  vi  ha  massima  parte  la  storia 
politica,  dove  a  noi  oggi  interesserebbe  piuttosto 
conoscere  meglio  ì  movimenti  profondi  che  affiorano 
nei  rivolgimenti  dello  stato  e  nelle  guerre  di  reli- 
gione ;  la  ventina  di  pagine  che  obbraccia  il  periodo 
1848-1909,  per  quanto  pienamente  congrua  all'eco- 
nomia dell'intera  opera,  non  è  snfficiejite  per  soddi- 
sfare la  nostra  curiosità  sull'ultimo  settantennio,  in 
cui  si  determina  il  problema  boemo.  Ma  a  parte 
quelli  cho  possono  essere  i  nostri  desideri  e  le  nostre 
curiosità,  è  bene  che  un  libro  come  questo  sia  stato 
tradotto,  per  far  conoscere  agli  italiani  una  grande 
nazione,  che,  fatta  libera  e  indipendente,  si  troverà 
forse  domani  a  stringere  con  noi  vìncoli  più  forti 
che  non  fossero  quelli  dei  tempi  dell'imperatore 
Carlo  IV. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Edoardo  Benes.  La  Boemia  neW Kuropa  futu 
ra  (in  Voce  dei  popoli,  n.  V*,n.  1,  aprile  1918). 

Il  Bonos  or»  aeprotario  del  Gomitalo  Nazionftt»^ 
oc!  ora  è  ministro  degli  estori  dello  Stato  czeco- 
slovacco.  Nell'articolo  egli  eaftmina  più  minuta- 
monte  alcuno  idee  da  lui  esposte  nel  libro  La 
Boemia  emiro  VAufttrvi  Ungheria^  di  cui  è  data  no- 
tizia nel  n.  4.  a.  l».  p.  68  dolTICS.  Sullo  rovine 
della  Monarchia  dovrebbe  Horgero  uno  fatato  boemo- 
polacco,  lopato  con  forti  vincoli  ad  una  Romania 
ingrandita,  o  gravitante  lungo  il  Danubio  e  lungo 
ima  linea  ferroviaria  internazionale,  che  partirebbe 
da  ProMburgo,  verso  i  paesi  jugoslavi.  In  tal  modo  , 
is  risvolto  il  problema  dolio  sbocco  al  mare  ed  è  esposto 
nettamento  il  programma  di  uno  stato  czeco-slo- 
vacco,  centro  potente  dell'antica  Monarchia  rinno- 
vala. Le  poche  pagine  del  Benes  sono  piene  di  signi- 
ficato 0  meriterebbero  di  essere  meditate  e  discusso. 
Ma  questa  è  politica,  e  l'ICS  non  fa  della  politica.' 

La  Nazione  czeco -slovacca  nella  gnerra  veion- 
diale.  I  volontari  czeco 'Slovacchi  negli 
eserciti  delV  Intesa  (Documenti  politici 
e  militari).  Koina,  Ausonia,  1018,  L.  1,50. 

Opuscolo  di  propaganda.  Precede  una  brevissinia 
prefazione  di  Ugo  Dadone  sulla  nazione  czeco-slo- 
vacca.  le  sue  a<ipirazioni  e  la  sua  condotta  durante  la 
guerra  mondiale  ;  seg\iono  numerosi  estratti  da  gior- 
nali italiani  o  stranieri  che  mostrano  l'opera  svolta 
dagli  czoco*slovacohi  in  patria  e  all'estero  per  com- 
piere il  loro  sogno  di  libertà.  È  un  insieme  caotico  ; 
ma  giova  per  un'informazione  sommaria  sull'argo- 
mento e  raggiungo  senza  dubbio  lo  scopo  che  si  è 
proposto  :  destare  la  pubblica  simpatia  verso  un  po- 
polo che  ha  sostenuto  eroicamente  la  «ma  causa. 

Ugo  Dadone.  Boemia  e  Italia  contro  V Au- 
stria-Ungheria. Roma,  l'Agave,  191S, 
L.  0.50. 

È  la  ristampa  di  una  conferenza  di  guerra.  Elenco 
cronachistico  certosino  delle  relazioni  italo-boemo 
noi  secoli  ;  di  più  alcune  notizie  interessanti  sul  mo- 
vimento ucraino  in  Germania. 

Mario    Rossi.    Giovanni    Hus,    Veroe    della 

nazione  czeco- slovacca  nel  sec.  XV.  Roma, 

Ausonia,    1918.   L.   0,60. 

Storia  tradizionale  esposta  in  forma  viva  e  pia- 
cevole, seria  non  ostante  gl'intenti  di  propaganda. 

Dunque  :  ottimo  lo  Stuparicli,  che  studia  un  pas- 
sato molto  prossimo,  vivo  ancora  in  gran  parte  nella 
storia  dei  nostri  giorni  ;  utilissima  la  traduzione  del 
Lfltzow  che  ci  fa  conoscere  il  valore  universale  della 
nazione  czeca  ;  piene  di  significato  e  d'interesse  le 
poche  pagine  del  Benes.  Possiamo  essere  soddisfatti  ? 
Brontolare  è,  per  comune  opinione,  una  pessima  abi- 
tudine ;  tuttavia  a  chi  legga  con  un  po'  di  cura  questi 
scritti  vengono  spontanee  almeno  due  osservazioni. 
E  sono  questo:  1)  per  preparare  in  un  prossimo 
avvenire  proficue  relazioni  tra  l'Italia  e  la  Boemia 
sarebbero  forse  più  utili  studi  e  programmi  concreti 
su  dati  di  fatto,  che  non  vaghe,  per  quanto  energi- 
che, promesse  ;  2)  si  discute  del  destino  politico  dei 
popoli  dell'ex-duplice  Monarchia,  e  specialmente  di 
quello  dei  jugoslavi  ;  ora  forse  non  sarebbe  affatto 
fuor  di  luogo  esaminare  l'autorevole  programma  del 
Benes,  secondo  il  quale,  evidentemente,  all'Austria 
distrutta  dovrebbe  so.stituirsì  una  catena  di  stati, 
fortemente  legati  fra  di  loro,  distesa  dal  Baltico  al- 
l'Adriatico, avente  per  suo  centro  la  Boemia,  animata 
daunacurapiù  ohe  fraterna  per  gl'interessi  jugoslavi. 

GIORGIO   FALCO. 

Liborio  Granone.  Fattori  e  bisogni  del- 
V economia  siciliana.  Girgeati,  Sirchia,  1917. 
pp.    231. 

Come  tutto  le  altre  regioni  d'Italia,  anche  la  Sici- 
lia dovrà  provvedere  al  suo  dopo  guerra  economico. 
L'A.  dimostra  quale  debba  essere  il  programma  del- 
l'isola in  base  alle  risorse  di  cui  essa  è  in  grado  di 
disporre  per  sorreggere  i  propri  stabilimenti  indu- 
striali in  modo  sicuro  e  fecondo,  tenendo  presente 
altresì  la  sua  peculiare  situazione  geografica.  PoichA 
può  considerarsi  infruttoso  qualsiasi  tentativo 
di  industrializzazione  indipendente  dalle  materie 
prime  disponibili,  e  la  Sicilia  non  produce  né  ferro, 
né  carbone,  né  rame,  né  zinco,  né  legname,  così  sa- 
rebbe grave  errore  creare  in  Sicilia  industrie  che  la 
ponessero  alla  mercè  dei  paesi  fornitori  di  queste 
materie  prime. 


La  ricchezza  dell'isola  è  fondata  sull'agricoltuin. 
sulle  miniere,  sulla  pesca,  e  fa  d'uopo  perciò  assi- 
curare la  massima  efficienza  produttiva  a  simili 
risorse  mettendolo  in  valore  o  sfruttandolo  con  ade- 
guati criteri  moderni  e  rendendole  ognora  più  vive 
e  proficue.  Le  imprese  agricole,  minerarie  e  pesca- 
roccie  dovrebbero  avere  il  compito  di  trasformare 
i  prodotti  grezzi  dell'agricoltura,  delle  miniere  e 
della  pesca  per  renderli  più  idonei  al  consumo  in 
tcrnazionale  e  lavorarli  in  quantità  siifficionte  alla 
loro  trasformazione  industriale.  All'attuazione  com- 
pleta di  questo  programma  l'A.  crede  aia  legato  Tav- 
venire  materiale  e  morale  dell'isola. 

L.  MAROl 

89»  Reggimento  Fanteria,  Difesa  di  Reims, 
BoÌ8  de  Vrigny,  S.te  Euphraise,  luglio» 
1918.    16   pag.  'in    16o,   f.   e. 

È  una  raccolta  degli  ordini  del  giorno  che  procedet- 
tero e  segiiirono  l'aziono  delle  nostro  truppe  nella 
decade  14*24  giugno,  cioè  nel  periodo  più  glorioso 
per  le  nostre  truppe  in  Francia.  Minuscolo  ma  elo- 
quente documento  di  un'alta  gesta.  Abbiamo  in 
vialo  la  copia  che  il  comando  del  reggimento  ci  ha 
favorita  al  Comitato  Nazionale  per  la  Storia  del  ri- 
sorgimento (Roma.  Monumento  a  V.  E.).  Tutti  i 
cittadini  dovrebbero  acquistare  il  senso  storico  e 
inviare  a  detto  Comitato  i  doctmienti  che  oggi 
sembrano  avere  scarsa  importanza,  ma  che  -saranno 
un  giorno  preziosi  per  chi  dovrà  ricostnure  le  vi- 
cende di  questa  nostra  età,  che  faranno,  al  confronto, 
impiillidire    tutte    le    epopee. 

Vx. 


LETTERATURA  CONTEMPORANEA 

Papini.  Giorni  di  festa.  Libreria  della  Voce, 
Firenze,   1919,  in-S»,  pp.  177.  L.  4. 

C'è  un  Papini  chiassoso,  verboso,  cinico,  volgare, 
che  dice  sconcezze  senza  necessità,  sputa  in  faccia 
agli  uomini  illustri  per  farsi  notare,  fa  il  futiu-ista, 
l'antifilosofo,  il  pagliaccio,  tutto  naturalmente  senza 
convinzione,  con  la  boria  e  la  disinvoltura  ciarlata- 
nesca d'un  prestigiatore  dì  terzo  ordine,  insomma 
un  Aretino  in  veste  moderna  o  piuttosto  il  buffone 
di  corte  di  quel  nuovo  re  di  pessimo  gusto  che  ò  il 
popolaccio.  Naturalmente  è  questo  il  Papini  più 
famoso  e  più  apprezzato.  I  commessi  viaggiatori  e 
le  donnine  intellettuali  ne  vanno  addirittura  pazzi. 
Ma  sotto  la  biacca,  il  rossetto  e  i  segnacci  neri  di 
sughero  bruciato,  con  cui  egli  spaventa  o  fa  ridere  la 
plebe,  si  nasconde  un  Papini  più  fine,  più  interiore, 
più  aristocratico,  e  soprattutto  più  vero  ed  umano. 
Si  tratta  in  fondo  d'un  solitario  e  d'un  malinconico. 
Sfido  io  !  Voleva  essere  Dio,  ma  nessun  fedele  l'ha  mai 
preso  sul  serio  per  difetto  di  religiosità  ;  voleva  ossero 
filosofo  e  non  ha  avuto  la  forza  di  assurgere  dal 
particolare  al  sistema;  s'accontenterebbe  oggi  d'essere 
un  poeta,  e  s'accorge  d'aver  già  dato  fondo,  in  uno 
sperpero  inutile,  ai  suoi  grandi  tesori  d'ingegno  e  di 
abilità  stilistica.  Mimo  forzato,  stanco  di  mentire  la 
sua  parte  con  tanto  ardore,  s'angoscia  d'essersi  rovi- 
nato nel  gioco  perfido  del  paradosso,  del  bello  spirito, 
della  menzogna,  di  non  aver  potuto  possedere  nulla 
per  aver  voluto  abbracciar  tutto,  e  va  corcando  affan- 
nosamente se  uno  scopo  almeno  gli  rimanga  a  cui 
dedicare  ormai  la  vita.  Perchè  è  certo  che  in  lui  c'è, 
e  c'è  sempre  stato,  un  desiderio  grandissimo  di  ele- 
vazione e  di  purità  ;  anzi  questo  desiderio  è  talvolta 
così  intenso,  che  gli  dà  l'illusione  d'aver  raggiunto  ciò 
che  vorrebbe  raggiungere,  e  ne  parla  allora  con  una 
serenità  umile  e  tragica  che  appena.  Sentite  :  «  La 
poesia  è  sempre  una  festa  por  chi  sa  patirla  9.  o  Non 
mi  vanto  d'aver  fatto  molti  passi  avanti,  perehù 
l'arte  non  fa  salti  :  c'è  forse  in  me  una  maggiore 
attenzione  alla  parola,  più  probità,  perchè  l'artista, 
via  via  olio  iavecchia  e  s'affina,  ha  sempre  più  ri- 
spetto delle  cose  divine  che  adopra  «.  «  Chi  più  s'av- 
vicina alla  poesia,  più  sonte  che  resterà  sempre  di- 
stante a  quello  che  la  sublimità  premente  vorrebbe 
da  noi,  e  più  sa  esprimersi  a  piacere  degli  altri,  più 
si  persuade  che  ogni  espressione  è  manchevole  e 
mancante  ».  Come  diverso  dal  solito  !  JJ 
Qln  questi  Giorni  di  festa  vi  sono  pagine  intere  , 
capitoli  interi:  Salvazione,  Discorsi  col  sordomuto, 
Dv/mha  (il  resto  é  un  conglomerato  inorganico  di 
appunti  immaturi,  di  riempitivi  insignificanti,  di  co- 
nati di  poesia)  che  provengono  dal  secondo  Papini 
e  ci  danno  la  misura  esatta  di  quello  ch'egli  avrebbe 
potuto  essere.  Oggi  è  troppo  tardi.  Ha  troppo  scher- 


zato con  la  contraddizione,  col  sarcasmo,  col  sofisma, 
perchè  lo  spirito  suo,  troppo  scaltrito,  possa  ritrovare 
l'ingenuità  d'impro&sioni  necessaria  al  poeta.  Ha 
troppo  riso,  troppe  cose  negate  o  distrutte,  por  poter 
oggi  affermare,-  costruire,  avere  insomma  una  fedo 
(non  importa  quale),  xm  ideale,  cho  so  io,  uno  slancio 
sìncero,  \\i\  sentimento  di  simpatia  per  l'umanità, 
qualcosa  insomma  che  avvivi  e  dia  una  reale  commo- 
zione ai  suoi  scritti. 

L'arte  ò  un  sacramento  d'amore,  nel  qxialo  per 
miracolo  di  transustanziazione  ò  dato  al  poeta  di 
tramutare  le  imagini  e  parole  più  usuali  nel  suo  pro- 
prio sangue,  nella  sua  stessa  anima,  per  comunicarne 
agli   altri    fratelli    umani  la   straziante  beatitudine. 

Guai  a  chi  vi  si  accosta  col  cìioro  arido  o  corrotto* 

(tIOVanni  Marradi.  Poesia  della  Riscossa. 
Barbèra,  Firenze,   1918,  in-go,  pp.37.L.2. 

Abbiamo  aperto  tremando  il  volumetto  del  Mar- 
radi,  come  tremando  andremmo  a  rivedere  una  donna 
amata  dopo  lunghi  anni  di  a.ssenza.  Il  Marradi  è  stato 
uno  dei  più  cari  poeti  della  nostra  adolescenza  car- 
ducciana e  ci  piacerebbe  poter  conservare  di  lui 
l'impressione  grata  e  fresca  cho  allora  ci  lasciò. 

Purtroppo  la  trepidazione  era  giustificata.  C'è 
ancora,  in  queste  cinque  canzoni  cla.ssì carne n te  im- 
peccabili, l'antica  grazia  tra  semplice  e  agghindata, 
la  stessa  elevatezza  di  pensiero,  la  stessa  nitidezza 
chiara  delle  immagini,  la  stessa  abilità  metrica  e  sti- 
listica, ma  la  voce,  oimè,  non  ci  sembra  più  quella 
d'una  volta,  tanto  è  arrochita  e  stanca,  e  invano 
corcheremmo  la  balda  irruenza  garibaldina  delle 
a  Rapsodica.  Molte  cose  del  resto  sono  mutate  nel 
frattempo  in  noi  e  fuori  di  noi,  molte  dinastie  di  poeti 
si  sono  succedute  nella  nostra  ammirazione,  moltr 
rivoluzioni  hanno  violentemente  sconvolto  i  gusti 
e  le  teorie  estetiche.  E  il  Marradi  ci  fu  oggi  un  po' 
refTetto  d'un  vecchio  legittimista  della  poesia,  che. 
aristocraticamente  corretto  nel  suo  abito,  fuoj  di 
moda,  e  un  pò*  sdegnoso,  vada  solo  per  via,  in  mezzo 
alla  folla  sanculotta  e  sgarbata  della  iniova  gene- 
razione, 

Ferdinando  Paolieri.  Novelle  selvagge. 
F.lli.  Treves,  Milano,  1918,  <f  Le  Spighe  », 
in-160,  pp.   215.  L.  2,40. 

Lo  scenario  obbligato  di  queste  «  Novelle  selvagge  » 
ò  la  niaremma  triste  e  affascinante,  coi  suoi  pantani 
maligni,  le  sue  solitudini  immense,  i  suoi  boschi  cupi. 
I  personaggi  sono  tutti  cacciatori  di  frodo  e  bandii  ì- 
Gli  intrecci  s'aggirano,  con  poche  varianti,  intorno  al 
toma  unico,  o  almeno  predominante,  della  vendettn. 

II  Paolieri  è  un  noveUiero  simpatico,  forte  e  digni 
toso.  Si  sente  subito  ch'egli  soffre  la  sua  arte,  Appa?=- 
sionatamente,  senza  riserve,  si  tuffa  tutto  dentro  il 
suo  soggetto.  Grida  e  si  dispera  coi  suoi  protagonisti. 
È  commosso.  Commuove.  Capisco  quindi  benissimo 
perchè  il  suo  temperamento  patetico  e  drammatico 
gli  faccia  prediligere  gli  sfondi  torbidi  e  tragici  della 
sua  maremma.  Pure  io  vorrei  che  egli  rinnovasse  più 
spesso  almeno  i  caratteri  e  gli  svolgimenti  dei  suoi 
racconti,  uscendo  anche,  qualche  volta,  dal  chiuse 
cerchio  della  novella  regionalistica,  ohe  minaccia 
oggi  di  cadere,  con  l'imitazione  di  se  stessa,  nella 
maniera,  e  di  esaurirei  nel  solito  nuiseo  dei  solili 
particolari  fotografici  e  foikoristici  di  ne-eun  ùite- 
resse  artistico.  Tanto  più  cho  in  fondo  il  co.'^i 
dotto  color  locale  è  ima  vernice  alquanto  superficial- 
e  illusoria.  Vero  nelle  grandi  masse,  ,  non  si  riesc 
quasi  più  a  vederlo  nei  singoli  individui,  come  nes- 
suna goccia  del  mare  é  veramente  turchina.  L'ar- 
tista deve  poter  penetrare  sino  a  quell'intimità  più 
profonda,  dell'anima  umana,  dove  i  maremmani, 
i  siciliani  e  magari  i  cinesi  si  rassomigliano  tutti. 
Come  per  esempio  nel  «  Vento  r>,  che  è  la  cosa  piu 
bella  del  volume  e  sarebbe  addirittura  un  grandioso 
capolavoro,  se  l'autore  non  si  fosse  lasciato  vinocrr 
dalla  tentazione  delle  descrizioni  minute  e  prolisse. 
Negli  avvenimenti  e  nei  caratteri  è  bene  lasciar  qual- 
che cosa  d'indeterminato  e  non  si  deve  ritrarre  mai 
in  pieno  ciò  che  si  può  dare  di  scorcio. 

I  PERIODICI  AMICI  DELL'ICS. 

'         POBBLIOHKBEMO    NEL  PROSSIMO    NUMKRO     UN 
I    ELENCO     DEI     GIORNALI     CHE     ASSECONDERANNO 
IN    QUALCHE      MODO      LE      NOSTRE      INIZIATIVE    E    j 
INDICHEREMO    PER   CIASCUNO  IL    PREZZO    DI    AB- 
BONAMENTO PER  l'Italia  b  per  l'Estero. 


L'ITALIA  CHE   SCRIVE 


Al.BEUTO    >AVIMO.     iUnUtt pHUnlltO.    ijllmil.l 

della  Voce,  Firenze.   I!)l!>,  in-S**,  pp.  184. 
L.  4. 

Invoco  di  H erjiwphrodito  si  poteva  anche  intitolnrc 

■:-^ato   nfla   f^r^»mfi  o  O^nrri   diversi.  Tanto  si  tratta 

.;   '  n^  cotiH,  scrìtto  parte  in  mi 

.     o\o.  parto  in  un  italiano  ooino 

lì   coloni  del  Sonuilì.  piMS*i  o 

i,   mirtzietto  nAU^BAiìto  por  In  :*tu. 

;i  e   \WT  le   porehorìole  inutilinonto 

vorrei  che  i  nostri  lattAnii  della  poe* 

al  vecchio  prepìndirio  della  monilittt 

l'arte  quello  non  meno  sciocco,  ma 

loso,  dell'immoralità  a  tutti  i  costi. 

■ù  tratta  d'un    discepolo  di  Papini.   meno 

-ato.  s'intende,  ma  anche  più  in  buona  fede. 

,    ..  un^rranodi  paxzin  non  mentita.  Ctime  discc- 

'io  però  tradisce  il    maestro,  perchè  la  sna  imita- 

ione,  a  furia  d'esagerare,  diventa   parodia  e    svela 

■  ^  il  ffioco  meccaoìco  delle  metafore  papinìanc. 

:  «  chi  non  ha  forca  di  spingersi  con  la  solo 
.    iella  volontà  sugli  oceani  della  purità,  me- 
■'  rimanga  a  rotolarsi  sulla  matera^^s»  dell'in- 
.  ».  Por  essere  originali  occorre  proprio  ri- 
'  «f^ìf^nto  ?  Dia  retta  l'autore  :    rinsaviscu. 
:  ir  Argonauta  t  dimostra  \m  certo  in- 
cito hrìo.  perchè  non  è  detto  che  por 
lioltba  tirare  i  piatti  sulla  lesta  dei 
tli.  Parli  meno  di  sé  e  di  circostanze  che  non 
~c3no  ncìisuno.  ed  eviti  quel  gran  rumore 
-  k foro  o  di  falsa  erudizione  per  nulla.  ^  quo- 
^  ione  di  buon  gusto. 

FERXANDO     PAL.\ZZI. 


CRITICA  E  ST0RL4  LETTERARIA 

-IC8TO  dk' Conti.  Il  Canzoniere:  A  cura  di 
L.  ViTETTi,  2  voli,  in  ie«.  «Scrittori 
nostri»,  Carabba,  Lanciano,  1918.  L.  2:40. 

Di  questo  Coaronicrc.  che  è  quanto  di  meglio  abbia 

:  .   il   petrarchismo   del   secolo   xv.     era  spo- 

'o  nota  la  parte  maggiore:  La  beila  mano, 

;:i  cui  il  Poeta  canta  soprattutto  le  lodi  delle 

..ici  d'I»abcta.  Ma  altre  rime  per  la  stessa  Isabeta. 

-  r  una  Laura,  per  una  Vittorio  e  per  altro  donno 

.inno  non   minor  leggiadria  e,  qualche  voltA.   più 

-iTetto:  opperò  bene  ha  fatto  il  Vitotti  a  darci  la 

;  rima  edizione  completa  del  Canzoniere  di  questo 

.-•■atile  rimatore,  che  non  ha  la  leziosità  dei  pctrar- 

histi  del  Cinquecento,  né  la  rozzezza  degli  altri  pe- 

r.irchl«ti   del   Quattrocento. 

Il  Vitetti  dice  nella  Introduzione  che  non  si  deve 

"iisìderare  Giusto  come  poeta  (e  sta  bene).  «  mentre 

^Vì  ò  un  borghese  e  letterato,  e  come  borghese  e 

•    può    essere    assai    interessante  :    lirico,    è 

jiadra    mediocrità».  La  borghesia,  una  cate- 

letica! 

I'rancesco  Picco.  Luigi  Maria  Rezzi  maestro 
ddla  ti  Scuola  Rom<inn>  {n  Biblioteca  Sto- 
rica Piacentina  »,  voi.  VI).  Piacenza,  Del 
Maino,   liUT,  pp.   194. 

r.^  Scuola  Romana,  o  meglio  di  poeti 

ad     c-sa    appartenenti,    si    occupò 

<ÌDoli.    Ma  giustamente   il   Picco   ha 

i't  o&axo  cXkjL  il  valore,  hìa  pure  storico  regionale;  di 

}ueBt«  scuola  diventa  più   grande,  quando  non  la 

1  re^-tringa  al  gruppo  dei  suddetti  poeti,  ma  la  si 

.  ai  letterati  e  agli  studiosi  che  co'  loro  scrìtti 

1   o  con  le  loro   traduzioni  mantennero  viva 

i  una  nobile  tradizione  dì  cultura  classicheg- 

l'rimo  objetto  di  questa  scuola  lo  studio  della 

...  -^.^^ndo  i  concetti  e  preconcetti  del  purismo  ; 

r  :•     può   capo   l'abate  piacentino   Luigi  Maria 

I'.'-Z7i      i-T'.lS.'»")  che    fu     veramente    per    Roma 

<[  j  vllo  ci.t.  i .     Napoli  il  Puoti.  Del  Prezzi  il  Picco  narra 

;.iiiL'*^niemtnte   ''■   vita;    ne  &^mina  l'operosità  fi- 

:   :  ';:i^A  e  lette;    ria?  studia  gli  efletti  del  imo  ìnMC- 

V..   ^i    r,     o/ino-cere  i   migliori  suoi   scolari; 

-scritti  inediti. 

'  il  volume.  Noto  ìn  queste  una 

■v^ma  La  corurumazione.  dei  n*- 

,  «-'^me  ^  legge  a  p.   171,  il   romano 

:  'n.  1792),  autore  fhìVIUugtre    Italia 

^7.i,  ina  il  -tuo  ftV'»to  Co^rno  Betti  da 

i  >rciario  «li   Pf-aro.  '  ^ 

Il  libro  del  Picco  è  un   u(ilÌ5MÌmo  contributo  alla 

-t/.rìa    della   cultura  romana    nel   secolo    zxx.j 


.-V,  Si  L.z.v.  L  tiitii  delta  patria 'nella  letteratura 
dei  Settecento  avanti  la  Rivoluzione  («  Col- 
inoli Colifti  di  conferenze  >s  11° 49).  Cani- 
pobiisso,  Colitti    1918.  L. 

Nella  storia  della  nostra  letteratura  patriottica, 
di  cui  tanti  capitoli  sono  già  scritti,  è  ancora  (o  era 
prima  di  questo  e  d'altri  lavori  allìni)  da  colmare 
una  lacuna,  che  s'apre  nel  secolo  xvill.  Il  Suiza 
nwcoglio  appunto  in  questo  pagine,  o  illui^tra  degna- 
mente, tutto  lo  t<>dtimonianze  del  sentimento  patriot- 
tico, a  lui  note,  che  ci  offro  il  secolo  xviri,  lasciando 
da  parte  l'Alfieri,  ohe  pei  più  sarebbe  poco  meno  oho 
lo  scopritore  doiritalia,  e  prima  della  rivoluzione 
francese,  che  pei  più  segnerebbe  l'inizio  anclie  del 
rìjiveglio    italiano. 

Ormai  siamo  in  parecchi  asostouoro  cho  anche  pri  ma 
dell'89  esiste  una  coscienza  ntizionalo  italiana.  Ma 
opportunamente  il  Suiza  distinguo  coscienza  patriot- 
tica o  nazionale  da  coscienza  politica  italiana.  11 
vagheggiamouto  dello  libertà  costituzionali  è  frutto 
della  grande  rivoluzione,  la  cui  opera  (se  lo  ricordino  i 
derisori,  che  oggi  possiamo  deridere,  delle  ideologie 
francesi)  non  ò  ancora  compiuta. 

OHJL.IO    NATALI. 

Santa  Catkiuna  da  Siena.  Le  cose  piii 
belle.  A  cura  dì  F.  Tozzi.  Carabba,  Laii 
ciano,  1918.  L.  1,20. 

Nella  simpatica  raccolta  «Scrittori  nostri"  non 
poteva  mancare  una  corona  di  frammenti  di  quoll'opi- 
stolario  di  santa  Caterina  da  Siena,  cho  rappresenta 
indubbiamente  il  capolavoro  della  letteratura  mi- 
stica italiano.  F.  Tozzi  attingendo  dall'edizione  cu- 
rata per  il  Barbera  da  N.  Tommaseo  ne!  1860,  ha 
messo  insieme  un  indovinato  spicilegio  di  passi,  che 
riesco  a  dare  al  lettore  un'idea  non  del  tutto  inade- 
guata della  profondità  e  del  calore  del  sentimento 
cristiano,  da  cui  ora  avvivato  lo  spirito  eccezionale 
della  santa  senese.  Il  Tozzi  ha  premesso  al  suo  flori- 
legio una  sobria  prefazione  e  una  sommaria  biblio- 
grafica, in  cui  non  manca  l'indicazione  dei  comple- 
menti che  alla  conoscenza  dell'epistolario  cateri- 
niano  hanno  portato  di  recente  il  Mopso  o  il  Fawhier. 
Nel  volviinetto  sono  in  verità  compresi  i  frammenti 
più  alti  di  S.  Caterina,  dalle  forti  lettere  a  Grego- 
rio XI  e  Urbano  VI  alia  mirabili  confidenze  al  p.  Rai- 
mondo di  Capua,  Come  ben  dice  il  Tozzi  :  a  la  santità 
di  Caterina  è  anzi  tutto  una  purificazione  umana,  che 
non  perderà  mai  né  di  significato  nò  di  freschezza  «. 

BBNESTO    BUONAIUTI. 

Salvatore  di    Giacomo.  Storia    del    teatro 

San  Carlino  Terza  edizione,  "  R.  Sandi'on, 

Xapoli,     1913..  Lire  7,50. 

La  singolere  composizione  di  questo  libro  ne  spiega 
la  fortuna.  All'erudizione  minuta,  alle  notizie  spie, 
ciole  che  possono  interessare  soltanto  il  ricercatore 
curioso,  si  alternano  molte  pagine  cho  fanno  rivivere 
la  Napoli  del  settecento  e  dell'ottocento  in  quadretti 
di  genere,  in  pagine  tragico -senti  montali  finemente 
poetiche.  Qua  e  là  si  nota  la  maniera,  la  ricerca  delle 
scenetta,  specialmente  nel  racconto  delle  vicende 
del  secolo  decimottavo,  cosi  caro  al  Di  Giacomo: 
ma  appunto  a  questo  proposito  egli  scrive  alcuno 
delle  più  belle  pagine,  come  le  ultimo  del  primo  ca- 
pitolo, miniate  con  una  punta  sottile  e  rapida.  Il 
desiderio  di  non  SÉtcrificare  né  la  cronaca  mìnima  nò 
l'amore  della  prosa  artistica  fa  sì  cho  il  libro  abbia 
un'apparenza  slegata,  ma  gli  dà  un  carattere  origi- 
nale ed  attraente.  , 

La  materia  è  nota  :  è  un  contributo  prezioso  non 
solo  per  lo  studio  del  teatro  e  deirambiente  napole- 
tano, ma  anche  per  quello  delle  ultinao  vicende  della 
nostra  commedia  dell'arte. 

A  ATTILIO    MOMIOLIANO.J^. 

STORIA 

Gaiani  Emilio.  Quarto  dei  MiUe,  1  prece- 
denti storici.  Roma,  Bernardo  Lux,  editore, 
1915.  pp.  89.  L.  2. 

L'aigomento,  intensamente  drammatico,  ancora 
mal  noto  in  molti  dei  suoi  elementi  e  pre.^ipposti,  ^ 
uno  di  quelli  su  cai  hi  sbizzarriscono  volentieri  in- 
duzì(»ni  di  «t'irìei  e  fantasie  dì  crìtlc'.  Non  kì  può 
dire  ''he  il  vo'umetto  del  Gaiani  apporti  luce  nuova 
all'intrico  degli  avvenimenti  che  condusHero  alla 
partenza  d'ella  spedizione  :    ma  e».*fO  compendia  in 


"lodo  atouco.  dalle  prime  corrispondenze  di  Mazzini 
eon  Garibaldi,  sino  allo  \iltìme  notizie  della  Sicilia 
(vere  o  inventate  dalla  sublimo  tenacia  di  Crispi?) 
che  decisero  definitivamente  i!  Generale  alla  partenza. 

Le  diverse  fasi  della  condotta  di  Cavour  in  quel 
periodo  sono  così  oscure  e  contraddittorie,  che  la  sua 
intenzione  effettiva  riniane  tuttora  un  mistero  :  op- 
portunamente accenna  TA.  al  disegno,  da  lui  conce- 
pito, mi>  poi  subito  dismesso,  di  affidare  il  comando 
di  una  spedizione  al  Ribotti  :  perché  allora  non  par- 
laro  della  primitiva  idea  di  Garibaldi,  della  spedi- 
zione cioò  in  aiuto  della  sua  Nizza  {chr  egli  voleva  sal- 
vare dalla  dominazione  francnsu)  e  che  pei  forza  dì 
eventi  divenne  invece  la  spedizione  dei  Millo  ? 

Neirultinio  capitolo  il'G.  narra  i  drammatici  par- 
ticolari dello  ultime  ore,  le  ansie  di  Bixio,  la  sorona 
calma  del  Generale,  ma  la  rievocazione  netta,  sculto- 
roa  di  quello  oro  fortunoso  rimane  ^•empre  allo  pagine 
immortali  dì  G.  C.  AbbaediG.  Bandi. 

Silva  Pietro.  II.  Sessantanei.  Studi  stori*-!. 
Milano,  F.lli  Treves,  Edit.,  pp.  320.  L.  4, 

La  parte  militare  della  campagna  dv\  '(>(ì  è  ormai 
bou  conosciuta,  attraverso  la  Reluzione  pubblicata 
dall'Ufficio  Storico  dello  Stato  Maggiore,  !e  opei-e  di 
PoUio,  Gueriini.  Lumbroso,  ecc.,  a  prescindere  dalle 
narrazioni  polemiche  dei  contemporanei  (rs.  «  Un  pot 
più  dì  luco  a  dì  Lamartnora,  L'autobio^irafia  di  Mo- 
roz/.o  della  Rocca).^ 

Ma  la  parto  politica  e  diplomatica  dulia  iruerra  e  del- 
«alloanza  con  la  Prussia  non  erano  altrettanto  note 
0  ci  sono  ora  narrate,  con  profonda  preparazione  del- 
l'argomento, e  con  sicura  orientazione  nel  dedalo  delle 
fonti  e  dei  docvimenti,  dal  volume  del  S. 

Egli,  partemlo  dallo  studio  della  quost-ono  veu'-ln, 
quale  fu  impostata  dalla  geniale  mente  di  Cavour, 
esamina  l'inizio  dei  negoziati  tra  Lamarmora,  rude 
od  onesto  soldato  ma  politico  infelice,  e  l'asLutis- 
^imo  Bismarek,  e  segue  con  sottile  critica  l'intrico 
della  debole,  tortuosi;,  ed  oscillante  polìtica  napoleo- 
nica, culminante  nel  trattato  segreto  franco-aastrìaco. 

L'impreparazione  morale 'del  giovino  regno,  Io  acri 
dissensioni  tra  i  partiti,  il  dualismo  tra  Cialdini  e  La- 
marmoia,  l'infelice  scelta  di  Persane  a  comandante 
disila  flotta,  che  dovevano  dar  come  resultato  Custoza 
6  Lissa,  sono  esan\inate  e  rese  dal  S.  con  la  rude  se- 
verità dolio  storico  ohe  si  eleva  su  le  accese  irò  di 
parte.* 
♦  Ma  la  parto  più  iutorossante,  e  che  dà  al  libro  un 
vero  e  proprio  caratteie  di  attiialitàin  questi  giorni, 
è  l'esame  della  brutalità  e  della  diffidenza  bismar- 
ckiana  verso  T Italia,  alimentato  dagli  agenti  prus- 
airtui  a  Firenze,  lU'^edom  e  il  Bernhardi,  che  fecero 
si  che  l'alleata  fosse  considerata  nò  più  nò  meno  cho 
una  pedina  nel  serrato  gioco  dello  statista  tedesco,  il 
quale,  pervenuto  al  suo  scopo  coirarmistìzio  di 
Nikolsburg.  non  degnò  neanche  interpellare  l'Italia' 
(Sembra  che  il  modo  d'agire  di  Bismarck  abbia 
trovato  imitatori  anche  nei  suoi  picccji  .sognaci  con- 
temporanei). '^ 

Nel  complesso,  il  volume  del  chiaro  autor©  costitui- 
sce uno  dei  pochi  stud'  completi  ed  esaurienti  su  argo- 
menti del  nostro  Risorgimento,  scrìtti  Ha  storici 
contemporanei.  Sarebbe  bone  però  correggere  un 
Inpsutt  calami,  cortamente  sfuggito  all'A.,  il  quale, 
parlando  (a  pagg.  233  e  243  r.)  di  ordini  inviati  dal 
Ministero  della  Marina  al  Persano  durante  la  cam- 
pagna, lì  fa  provenire  da  Romal 

Orispi  Francesco.  Lettere  daWfHilio  (1850- 
1860).  Raccolto  e  annotate  da  T.  Tala- 
MKNORi  (yuispi.  Roma,  Casa  ed.  «Tibcr», 
1918.  pp.  248.  li.  10. 

"JTI  decennio  della  vita  di  Crispi  esule  e  cospiratore 
in  Piemonte,  a  Malta,  a  Londra,  angariato  dalle  poli- 
zio  sempre  sospettose,  povero  di  onorata  povertà,  ma 
Hompre  con  l'idealo  delta  liberazione  della  sua  patria 
dn-1  giogo  borbonico,  si  svolge  attr.aver>*o  questo  let- 
tore, in  gran  pai  te  indirizzato  a  Mazzini,  a  Fabrizi, 
a  Rosolino  Pilo,  e  tendenti  tutte  al  nobilissimo  scopo 
propostosi.  Da  ultimo  il  ritìno  della  coi  rispondenza  si 
fa  più  veloce,  indi  diviene  febbrile  :  .'a  sp<-dizione, 
attraverso  i  tentennam'^ntì  di  Garibaldi,  e  le  previ- 
sioni pessimistiche  degli  amici, è  decìsa,  grazie  anche, 
ìn  gran  parte,  alla  instancabilo  attività  di  Cri-tpi  :  e 
l'ultima  lettera  precede  di  poche  ore  la  partenza  del 
leggendario  drappello,  cho  creava  lo  nuovo  fortU"e 
d'Italia,    f  '^^ 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Martini  Ferdinando.  Il  Qunmntotio  ìt> 
Toscana.Voì.  !*>- Diario  iiieditodcl  oontc 
Luigi  Passkkini  de'  Killi- con  introdu- 
zione, note  e  12  iilu^t razioni.  Bempo- 
rad, Firenze,  1918,  pp.xxxvi-5il2.L.  18,50. 

II  diario,  che  dop!i  avvenimenti  fortuiiosi  svoltisi 
ili  suo  tempo  in  Toscana,  tonno  il  cont«  Possorini 
«lo*  Rilli,  e  elio  F.  Martini  nru  pubblica,  si  inizia  col 
IO  niarzo  1848  e  va  sino  ni  24  novembre  1849  ;  dalla 
notizia  cioè  della  costituzione  accordata  da  Pio  IX, 
sino  al  ritorno  del  Granduca  tra  le  baiom-tto  auslria- 
»ho  ;  una  grande  lacuna  di  esso,  dalPll  luglio  al  17 
-«•ttombre  1848  (periodo  nel  quale  cadde  il  Ministero 
Capponi  e  gii  siuccesse  quello  Montanelli-Guerrazzi). 
i>  dal  Martini  colmata  con  una  dili^'ente  osposiziono 
tratta  da  gozzetto  e  da  diari  del  tempo. 

Il  Passerini  ò  annotatore  mcurato  di  tutti  gli  av- 
venimenti ;  temperamento  moderato  e  aborrente  da 
'  '-ceBsivi  entusiasmi,  non  si  mantiene  sempre  sereno 
fd  imparziale;  cofel,  p.  os.  giunge  quasi  a  deplorare 
«•ho  a  Firenze,  con  le  gravi  condizioni  deircrario,  ^i 
facciano  feste  di  beneficenza  per  Venezia.  Non  ar- 
reca quindi  meraviglia  la  poca  simpatia  ilie  egli  di- 
mostra verso  Montanelli  e  Guerrazzi,  dei  quali  cri- 
tica severamente,  non  sempre  a  torto,  l'opera  di  go- 
verno; eia  soddisfazione  con  la  quale  accoglie  il  ri- 
torno del  Granduca,  aoddìsfazione  subilo  turbata 
però  dall'arrivo  degli  Austriaci  e  dai  primi  atti  di 
aperta   reazione  del  sovrano. 

F.  Martini,  con  quella  competenza  che  gli  deriva 
dalla  conoscenza  personale  di  uomini  e  di  cose,  e  dallo 
studio  amoroso  e  geniale  della  sua  storia  regionale, 
ha  promesso  al  diario  una  Introduzione,  nella  quali; 
perspicuamente  espone  quali  fossero  le  condizioni 
della  Toscana  nell'epoca  anteriore,  e  specialmente  nel 
biennio  1846-47;  ed  ha  corredato  il  diario  stosso  di 
una  copiosa  serie  di  note,  nelle  quali  espone  fatti  e 
circostanze  appena  accennati  dal  Passerini,  correg- 
gendo inoltro  parecchi  dei  suoi  errori  e  delle  sue 
inesattezze. 

In  un  secondo  volume  (che  ci  auguriamo  prossimo) 
il  Martini  ci  promette  più  ampia  notizia  dì  uomini  e  d 
avvenimenti;  e  da  questo  noi  certamente  trarremo 
quella  cogniziono  completa  e  sistematica  della  storia 
della  rivoluzione  toscana  dei  1848,  alla  quale  già 
questo  volume  apporta  un  notevolissimo  contributo. 

SoRBELLt  Albano.  Carducci  e  Oberdan. 
1882-1916.  Bologna,  Zanichelli,  1918,  pp. 
vn-118.  L.  2,50.  -^ 

A.  Sorbelli  rievoca  nelle  agili  pagine  di  questo  vo- 
lume  t  ut  to  ciò  che  il  Carducci,  col  fervore  leonino  della 
sua  anima  entusiasta,  scrisse  ed  operò,  non  appena 
per  l'Italia  si  sparse  la  notizia  del  generoso  tentativo 
e  del  feroce  supplizio  di  Guglielmo  Oberdan.  La  pro- 
testa del  Poeta,  l'opera  sua  e  dei  democratici  bolo- 
gnesi del  Don  Chisciotte,  l'idea  di  una  sottoscrizione 
nazionale  per  un  monumento  al  martire  (del  quale 
la  polizia  italiana  vietava  allora  persino  il  nome, 
talchò  la  sottoscrizione  ora  intitolata;  Per  l'eroe 
N.  N-),  il  tentativo  di  colpire  il  Carducci:  in  tribu- 
nale, tutto  questo  è  rievocato  con  copia  di  partico- 
lari e  di  documenti  ;  l'A.  opportunamente  rammenta 
anche  i_ feroci  articoli,  pieni  di  acri  insulti,  che  contn. 
il  Poeta  e  l'Italia  lanciarono  allora  gazzettieri  stra- 
nieri e,  purtroppo,  anche  italiani.^  Ì^ 

Ed  è  ora  molto  interessante  leggere  un  documento, 
pubblicato  per  la  prima  volta  dal  Sorbelli  :  una  let- 
tera che  un  anonimo  prussiano,  in  italiano  sgram- 
maticato, ma  con  impudente  .sincerità,  inviava  al 
Poeta,  e  nella  quale  si  ricordava  a  lui  ed  agli  italiani 
che  dietro  l'Austria  vi  era  sempre  la  Germania,  e 
i-he  ambedue  avrebbero  forse  potuto  cedere  un 
giorno  Trento,  ma  mai  Trieste.  ]^^ 

I  Nemo  propheta  in  patrìai,  per  fortuna;  e  co.sì  a 
«maio  anonimo,  come  al  più  noto,  ma  «dtrettanto 
infelice  «  jamais  d  del  Rouher,  harmo  dato  degna  ri- 
sposta le  baionette  italiane.  T» 

A.       ANSEI-MT.^ 

Ettore  Pais.  ualle  guerre  puniche  a  Cesare 
Augusto.  Indagini  storiclie-epigrafìche-giu- 
•  ridiclie.  Volume  I  parte  1*,  L.  14  ;  parte  -', 
^  L.  16.  Rortfa,  Dr.  A.  Xardecchia  editore, 
ifcl918.         _     ___      _^  _t6' 

-Di    quest*opera    il    Pais    scrìve  nella  prefazione  : 
«'raccoglie  parte   delle   dissertazioni   distese   mentre 
attendo  ad  opera  sintetica  sullo  sviluppo  della  civiltà 
di  Roma  dal  principio  della  supremazia  universale,j 
sino  alla  costituzione  del  principato  ».  Aggiunge  che| 


essa  mira  a  a  alleggerirò  detta  opera  sintetica  «da 

quelle  fastidioso  ma  necessario  documentazioni,  che 
accompagnano  qualsiasi  ricerca  condotta  siUle  fonti  ». 
Si  tratta  dunque  di  mere  ricerche  erudite,  destinate 
ad  aIleggerirela<S(orta  critica  diRoma  durante  i  primi 
cinque  eccoli  del  medesimo  autore  :  della  quale  hanno 
visto  la  luce  ì  primi  due  volumi  (Maglione  e  Strini 
editori),  e  sono  in  corso  di  stampa  i  volumi  terzo  e 
quarto. 

Sono  questi  studi  di  varia  dimensione  od  argo- 
mento. Ne  diamo  Tiiidice  :  I.  Fundi  degli  Ausoni  e  ì 
problemi  relativi  olla  densità  della  popolazione 
dell'Italia  antica.  II.  L'autobiografia-  e  il  processo 
repettifidarvm  di  P.  Rutilio  Rufo.  III.  M.  Emilio 
Scauro.  I  suoi  processi  o  la  sua  Autobiologià.  IV.  Il 
proce.sso  di  Gn.  Pompeio  Strabene  s\illa  cittadinanza 
romana  dei  cavalieri   Ispani.   V.  Venero  Vincitrice, 

VI.  Circa  l'età  e  la  natura  della  lex  latina  di  Eraclea. 

VII,  L'aspirazione  di  Cesare  al  trono  e  l'opposizione 
tribunicio.  Vili.  Cittadinanza  romana  e  cittadinanza 
attica.  IX  Phidiae  o  Piliae.  X.  Un'epigrafe  di  Cosinum 
e  la  data  del  trattato  di  Brindisi.  XI. Sulla  romaniz- 
zazione della  Valle  di  Aosta.  XII.  Torino  è  la  città 
dei  Taurini  espugnata  da  Annibole  ?  XIIT.  Intorno 
alla  gente  degli  Euganei.  XIV.  Intorno  alla  conquista 
e  alla  romanizzazione  della  Liguria  e  della  Transpa- 
dana occidentale  (Piemonte).  XV.  Perchè  i  Romani 
limitarono  lo  sfruttamento  delle  miniere  in  Italia. 
XVI.  Romani  e  Inganni.  XVII.  Della  tribù  Pollìa. 
XVIII.  Il  titolo  Interamnate  di  A.  Pompeio  e  la  pa- 
tria originaria  dei  Pompeii. 

Seguono  centocinquanta  pagine  con  cinque  excursus 
e  otto  aggiunte  e  correzioni.  I  due  volumi  sono  di 
complessive  764  pagine  in  ottavo,  in  bella  carta  e 
bei  caratteri  tipografici,   adornati  di  undici  tavole. 

La  natura  di  questa  rivista  non  ci  consente  di  en- 
trare in  unadisamina  particolareggiata  di  quest'opera, 
notevolissima  per  il  contributo  di  erudizione  che 
arreca  alla  conoscenza  delle  nostre  origini. 
j^|Non  si  tratta  certo  di  un'opera  di  amena  lettorattira 
ma  di  un'opera  dotta  e  per  dotti  quasi  esclusivamente. 
E  sta  a  dimostrare  che  la  storia  considerata  come 
scienza  esatta  ha  anche  tra  noi  cultori  di  primo  ordine. 
Certamente  l'indirizzo  di  questi  studi  in  avvenire 
tenderà  più  verso  la  sintesi  che  verso  l'analisi.  Dopo 
avere  a  lungo  vangato  tra  le  rovine  dell'antichità 
sentiamo  il  bisogno  di  ricostruirne  l'immagine  ed  ali- 
tare l'anima  sulle  sue  membra  sparse.  Ma  ciò  po- 
tremo fare  solo  in  grazia  di  questi  erculei  lavoratori 
che  ci  hanno  preceduto,  e  tra  i  quali  il  Pais  occupa 
un  posto  assai  cospicuo. 

Egli  a  questo  proposito  assai  giustamente  dice  : 
«  La  nuova  gener^ione...  ispirandosi  alla  grande 
anima  di  Roma...  sentirà  ancor  più  vivo  l'orgoglio 
di  discendere  da  quella  nobile  stirpe,  che  delle  varie 
genti  d'Italia  fece  un  sol  popolo,  che  die  vita  a  tante 
nazioni  che...  si  sentono  tuttora  e  si  chiamano  Latine  n 

LUIGI    SICILIANT. 


^DISCIPLINE  CRITICO-RELIGIOSE 

P.  Chiminelli.'  Gesù  di  Nazareth  (Studio 
critico-storico).  Roma,  Scuola  Teologica 
Battista,    1918,    pp.    524. 

Ancora  una  nuova  vita  di  Gesù  t,  esclamerà  il 
lettore  al  leggere  il  titolo  di  questo  grosso  volume  del 
Chiminelli.  Ma  resclamazione  sarà  giustificata  Si>lo 
a  metà.  L'apparizione  del  Cristo  fra  gli  uomiai  e 
Tenunciazione  del  suo  insegnamento  costituiscono 
senza  dubbio  il  fatto  centrale  nella  storia  della  ci 
viltà  mediterranea,  ed  ogni  generazione  è  indotta  dal- 
l'irresistibile impulso  del  proprio  spirito  a  viverlo  e  a 
interpretarlo  secondo  le  proprie  esigenze.  È  naturale 
quindi  che  ad  ogni  nuovo  ciclo  cultxirale,  la  vita  di 
Gesù  sia  ristudiata  nella  indefinita  sua  ricchezza  di 
contenuto  e  nella  meravigliosa  sua  capacità  di  appli- 
cazioni. L'ora  tragica  che  volge,  con  le  sue  profonde 
alterazioni  nella  gerarchia  dei  valori  su  cui  è  fondato 
l'organismo  della  società  umana,  esige  più  che  qual- 
siasi altra  una  revisione  del  consueto  modo  di  inten- 
dere l'annuncio  evangelico  e  di  circonscriverne  l'es- 
senza. Ma  perchè  una  vita  di  Gesù  risponda  ai  bi- 
sogni della  nostra  coltura  e  della  nostra  vita  spiri- 
tuale oggi,  occorre  che  essa  non  sia  una  ripetizione 
banale  e  scialba  di  quel  che  è  stato  ripetuto  fino  a  ieri 
dai  biografi  devozionali  o  dai  critici  aridi  del  razio- 
nalismo. Sul  terreno  della  esegesi  neo-testamentaria 
il  secolo  XIX  è  stato  il  sec-^lo  della  indagine  negativa 
e  radicale,  che  ha  nello  Strauss  da  una  parte,  nel 
Drews  e  nello  Smith  dall'altra,  i  termini  del  suo  pro- 


cesso di  erosione  implacabile.  È  tempo  di  tornali 
anche  por  la  rielaborazione  di  una  coscienza  religir> 
la  cui  mancanza  ha    sortito  conseguenze  tanto   ni 
neste,  al  riconoscimento  sereno  della  funzione  st" 
rioa  del  messaggio  cristiano  e  del  genuino  significn- 
oggettivo   dei   documenti   cui   esso   è    affidato.    Ctn 
riuscendo  con  lucida  sintesi  a  condensare  i  risultai  i 
di    un    secolo    di    indagini    sull'ambiente    dal    qualn 
zampillò  il  mirabile  messaggio  evangelico,  e  riviven- 
done l'ardente  contenuto  escatologico,  darà  il  senf^o 
dolVaspettativa  e  della  trasformazione  interiore    di 
cui    è    satura    la    concezione    neotcstamentaria    del 
Regno,  potrà  forse  imprimere  im'orma  non  superfi- 
ciale    sullo  spirito  della  generazione    che  cresce  in 
questo  momento  fra    le  angoscio  del  tremendo  con- 
flitto   mondiale. 

'"  Il  libro  del  Chiminelli  non  è  davvero  quel  che  at- 
tendiamo intorno  a  Gesù.  Non  è  un  semplice  calco 
degli  innumerevoli  modelli  offerti,  a  proposito  del 
Cristo,  dalla  letteratura  parenetica  delle  varie  confes- 
sioni cristiane,  perchè  tradisce,  qualche  volta  se  non 
sempre,  delle  preoccupazioni  critiche.  Ma  non  è  né 
pure  un'opera  di  critica  sto.-ica  :  troppo  malica  in- 
fatti alla  mentalità  dell'autore  perchè  a  noi  sia  possi- 
bile riconoscervi  un  indirizzo  di  ricerca  positivo  e 
addestrato  al  vero  metodo.  Figurarsi  che  il  buon  Chi- 
minelli, per  suffragare  la  sua  asserzione  che  Gesù 
conosceva  di  greco,  cita,  nientemeno,  il  De  profundis 
di  O.  Wilde.  RLsum  teneatis  !  E  non  m'indugio  su 
questo  punto,  perchè,  letteralmente,  dalla  prima  pa- 
gina all'ultima,  l'insensibilità  critica  dell'autore 
si  rivela  con  una  evidenza  irritante.  Qualche  lieve  me- 
rito il  volume  l'ha  indubbiamente  :  nella  opportuna 
ripartizione  dello  parti  (il  mondo  al  tempo  della  na- 
scita di  Gesù  ;  il  paese  di  Gesù  ;  la  madre  di  Gesù  ; 
gli  anni  silenziosi  di  Gesù  ;  la  predicazione  di  Gesù  ; 
le  parabole  di  Gesù  ;  i  principali  insegnamenti  di  Gesù  ; 
gli  «  agrapha  •  cioè  le  parole  di  Gesù  non  registrate  ; 
i  miracoli  di  Gesù  ;  le  ritorme  operate  da  Gesù  ;  l'ul- 
tima settimana  della  vita  di  Gesù  ;  oltre  la  tomba  !), 
nella  valutazione  della  portata  sociale  dell'insegna- 
mento del  Galileo.  Ma  i  pochi  pregi  della  biografia 
sono  irrimediabilmente  affogati  dall'onda  delle  di- 
vagazioni inutili  0  tendenziose  (l'a.  appartiene  a  qneììtf 
sparuto  manipolo  di  protestanti  italiani  che  hanno 
la  fregola  di  bistrattare  a  ogni  pie  sospinto  il  catto- 
licismo),  delle  contemplazioni  di  unapietà,  senzadub- 
bio  simpatica,  ma  qui  del  tutto  superflua.  I  grandi 
movimenti  religiosi  della  storia  hanno  tutti  alla  ^^loro 
scaturigine  pochi  detti  sublimi,  che  il  ciclo  delle 
generazioni  impiega  secoli  ad  assimilare  e  ad  attuare. 
Il  cristianesimo  è  tutto  in  una  mingherlina  raccolta 
di  logia  e  di  apologhi  del  Maestro  e  in  un  fascette  di 
lettere  del  suo  grande  discepolo,  venuto  da  Tarso. 
Chi  vuole  oggi  negli  spiriti  turbati  ed  ansiosi  infon- 
dere il  senso  della  immensa  portata  del  messaggio 
evangelico,  non  deve  fare  altro  che  inquadrare  lo 
poche  sentenze  immortali,  ohe  piovvero  un  giorno 
dalle  labbra  del  Nazareno,  sullo  sfondo  degli  awe- 
mentì  politici  e  culturali  che  conferirono  ad  esse  una 
risonanza,  la  cui  eco  non  è  ancora  spenta  o  non  si 
spegnerà  tanto  agevolmente  nel  mondo. 

Giobbe,    tradotto    dall'ebraico    o    annotale 
Firenze,  «  Fides  et  Amor  »,  1918. 

-  Dopo  averci  dato  in  una  buona  e  sobriamente  com- 
mentata versione  italiana  il  Nuovo  Testamento  e 
il  libro  dei  Salmi,  la  benemerita  società  «  Fides  et 
Amor  »,  sorta  noi  1909  con  un  programma  intercon- 
fessionale di  diffusione  di  ideali  cristiani,  mercè  la 
divulgazione  del  Vangelo  e  degli  altri  documenti 
in  cui  si  è  espressa  in  maniera  più  eccelsa  la  rivela- 
zione biblica,  fornisco  oggi  al' pubblico  italiano  una 
accurata  traduzione  di  Giobbe,  il  capolavoro  poetico 
dell'umano  dolore  e  dell'umana  rassegnazione.  Anche 
questa  volta  il  lavoro  è  stato  compiuto  da  quel  sa- 
gace conoscitore  della  letteratura  biblica  e  accorto 
padrone  del  nostro  idioma  che  è  il  prof.  Giovanni 
Luzzi,  il  quale,  è  ormai  noto,  nei  suoi  saggi  di  divul- 
gazione scritturale  non  ama  seguire  le  avventurose 
ipotesi  della  critica  radicale,  come  non  è  incline  ad 
attardarsi  supinamente  sulle  posizioni  oltrepassate 
della  esegesi  conservatrice.  In  questo  arduo  tentativo 
di  volgarizzamento  di  Giobbe,  il»  Luzzi  mostra  di 
essere  compiutamente  informato  dei  risultati,  che 
utilizza  con  parsimonia,  della  critica  recente,  spe- 
cialmente del  Cheyne,  per  quanto  riguarda  gli 
stadi  successivi  di  elaborazione,  la  data  di  composi- 
zione e  la  molteplicità  delle  parti  nel  poema.  Mostra 
anche  di  aver  coscienziosamente  tenuto    conto  delle 
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vATu^  traduzioni  in  linaio  uioderne  di  queslu  mera- 
vigliom  produzione  filosofico-relipios».  Non  diremo 
che  delle  tradiuioni  curate  dal  Luni  questa  sia  la 
meglio  riuscita.  Come  in  quella  del  Nuovo  Testa- 
mento, ci  ^  parso  di  cogliere  qui  libertA  e  amplifi- 
cazioni ciie  non  contribuiscono  forse  alla  diretta  e 
suggestiva  comprensione  dell'originale.  Ma  attar- 
darsi a  rilevare  lievi  imperfezioni  di  questo  genere 
non  sarebbe  generoso  verso  ohi  ha  dovuto  superare, 
por  attuare  il  compito  prefissisi.  diffieoltA  di  cui  non 
eà  di-ssimulìamo  affatto  la  copia  e  l'entità.  II.Liizxi 
merita  le  più  ampie  Iodi  per  questo  aforzo  tenace 
ch'egli  compie  per  dare  agli  Italiani  un  testo  maneg- 
gevole dei  principali  documenti  del  canone  biblico, 
come  merita  incoraggiamento  Vassooiazìone  •  Fides 
et  Amor  •  che  avendo  vmito  membri  della  Comu- 
nione romana,  della  greco-orientale  ortodos,«a  e 
della  riformata  evangelica  in  un  concorde  program- 
ma di  rinnovamento  religioso,  sembra  affrettare  il 
giorno  della  universale    riconciliazione  cristiana. 

B.     BtTONAITTTI. 

W.  Kemme  Landel,"».  storia  popolare^dei 
BatiUti.  Torino,  Tip.  «  Il  Risveglio  •  1918, 
in-S".  pp.  286.  L.  3. 

L'autore,  un  battista  d'origine  scozzese  stabilitosi 
da  una  quarantina'd'anni  in  Italia  e^diventito  cit- 
tadino italiano,  ha  voluto  tracciare,  in  questo  volume, 
un  quadro  completo  delle  vicende  storiche  del  movi- 
nento  battista.  Lo  ha  fatto  senza  pret<v«e  critiche. 
anzi  con  evidenti  deficienze  critiche.  Cosi  egli  fa 
addirittura  cominciare  la  storia  dei  battisti  dalle 
origini  del  cristianesimo,  e  considera  come  tali  lo 
st««eo  Cristo,  la  maggior  parte  dei  padri  apo.stolici 
e  parecchi  dottori  della  Chiesa.  Affermazioni,  che 
meglio  si  confanno  ad  un'opera  di  edificazione  spi- 
rituale che  ad  un  lavoro  di  storia  !  Non  rai  pare, 
inoltre,  che  sia  esatto  presentare,  come  egli  fa,  la 
dottrina  del  battesimo  da  conferirsi  agli  adulti 
piuttosto  che  ai  bambini,  come  l'essenza  stessa  del 
movimento  battista.  A  mio  avviso,  ciò  che  costitui- 
sce la  sostanza  e  il  titolo  d'onore  del  battismo  è  la 
ispirazione  sqmsitamente  evangelica  —  onde  es-so 
continua  la  feconda  tradizione  delle  eresie  popolari 
del  medio-evo  —  e  da  cui  deriva  quello  spirit-o  di 
tolleranza,  di  generosità  spirituale,  di  semplicità 
eultoale,  di  democrazia  e  di  libertà  che  in  ogni  tempo 
Io  ha  generalmente  pervaso. 

Uno  dei  punti  pili  notevoli  di  questo  volume  è 
quello  che  si  riferisce  alla  storia  delle  ininterrotte 
persecuzioni  di  cui  i  battisti  sono  stati,  quasi  daper- 
retto.  vittime,  non  solo  da  parte  dei  cattolici  ma 
ancora,  e  forse  anche  di  più,  por  opera  dei  protestanti. 
A  questi  sono  dovuti  gli  editti  di  persecuzione  più 
feroci,  come  quello  di  Bruxelles  (1536)  che  decretava 
che  gli  uomini  aderenti  ad  movimento  fossero  giu- 
stiziati e  le  donne  gettate  In  una  fossa  profonda, 
nonché  quello  di  Zurigo  (1526),  approvato  dallo 
stesso  Zuinglio,  che  condannava  i  battisti  ad  essere 
•  annegati  senza  misericordia  •. 

Intereeeanti  notizie  dà,  infine,  l'autore,  sull'at- 
tuale sviluppo  del  battismo  nel  mondo.  Oggi,  ì 
suoi  membri  formano  tin  totale  di  7.500.000,  di  cui 
circa  2000  in  Italia. 

I  battisti  italiani  pubblicano  parecchi  periodici, 
tra  cui,  l'eccellente  rivista  BilychnU,  che  è,  come  è 
noto,  largamente  e  liberalmente  aperta  agli  scrittori 
di  tutte  le  correnti  spirituali,  al  di  fuori  di  ogni  con- 
feasioiM  religiosa  e  di  ogni  partito  politico. 

A.  DE  arTEFANO. 


MEDICINA 

R.  Morelli.  La  cura  delle  feriU  toraco-pol- 
monari.  Bolopia.  L.  Cappelli,  1918.  pp.  182, 
con  30  tavole  radiografiche,  L.  12. 

Questo  libro  è,  oltre  che  tin  lavoro  dì  t^cnic»,  un 
libro  battAffUero  e  che  fa  pensare,  perchè  lotta  in 
favore  di  un'idea, 

È  detono  di  alta  meditazione  il  fatto  che  niano  oc- 
"orm  qoa^  2000  anni  perchè  il  concetto  dell'efficacia 
'erapeutica  dell'aria  esterna  di  fronte  alle  lesioni 
tubercolari  abbia  potuto  trovare  una  forma  pratica  e 
razionale.  Quale  corso  dì  eventi  umani  in  que<rta  Iiin- 
sra  era  d<e>l  mondo  !  Narra  Plinio  nella  nua  Saturali^ 
Historin  (libro  VII,  c^.  60),  che  ogfii  viene  dalla 
•^ritica  Mnentifìca  riabilitata  quale  una  fonte  dì 
zrande  iaterees«  documentario,  narra  adunque  dì 
Falereo,  divenuto  eraplematico  In  seguito  a  vomica 


polmonare  e  d^toratus  a  medici^,  il  quale  andò  a 
corcare  la  morte  in  gvierra.  cum  mortnn  in  ade  quae- 
reret,  o  trovò  invece  un  rimedio  inaltcì^o  nella  punta 
dì  una  spada  nemica,  che  gli  foriva  il  petto. 

Così  la  nozione,  frutto  dì  empirismo,  elio  in  molti 
».'asi  dì  tubercolosi  polmonare  il  sopravvenire  di  un 
pneumotorace,  per  trauma  esterno  o  por  compli- 
canza del  processo  patologico  primitivo,  riuscisse 
salutare  sì  è  dì  quando  in  quando  riaffermata,  ma 
platonicamente.  B(^jlivi  lo  suggeriva  nei  casi  .speciali 
dì  ulcera  polmonare  e —  basandosi  su  dì  un  successo 
da  luì  osservato  a  Padova  —  lamentava  che  i  medici 
pensassero  nella  tisi  ad  accrescere  il  catalogo  dei  ri- 
modi inutili  o  a  restarsene  inoperosi,  piuttosto  che 
tentare  la  via  dì  riparo  offerta  dall'introduzione  di 
aria  nel  sacco  pleurico. 

^  O"^'**^  ricordi,  che  mostrano  di  qxianti  ostatM)li 
sia  aspra  o  folta  l'ascesa  della  nostra  scienza,  accre- 
scono dì  purissima  luce  la  fama  dì  Carlo  Forlanìni, 
da  poco  rapito  alla  clinica  italiana,  che  con  un  lungo 
e  nobile  apostolato  —  iniziato  nel  1882  e  che  sì  pro- 
lunga nella  sua  scuola  —  ha  dato  al  metodo  del 
pneumotorace  artificiale  forma  agile,  facile  e  innocua, 
e  ha  saputo  imporlo  alla  mentalità  più  retriva  dei  te- 
rapisti. 

Col  pneumotorace  artificiale,  Forlanìnì  intese 
dì  provvedere  alla  cura  della  tubercolosi  polmonare, 
partendo  dal  princìpio  che  «  le  vario  distruzioni  del- 
l'organo non  sono  la  conseguenza  della  disposiziono 
preordinata  e  fatale  alla  necrobiosi  caseosa  del  pro- 
dotto tubercolare,  ma  il  portato  di  atti  puramente  mec- 
canici». Dopo  i  risultati  ottenuti  sul  processo  poi  menare 
specifico,  il  campo  del  pneumotorace  ad  arte  fu  esteso 
alla  cura  dell'ascesso  polmonare  e  delle  bronchioc- 
tasìe  e  poi  —  quando  la  tecnica  perfezionata  non 
dava  timore  dì  perìcoli  — alla  cura  dei  versamenti 
pleurici  e  delle  emottisi. 

Da  queste  applicazioni  terapeutiche  discendono 
per  germinazione  diretta  lenuove'applicazioni  di  Eu- 
genio Morelli,  discepolo  del  clinico  di  Pavia,  nella  cura 
dello  ferite  toraco-polrrionari.  Partendo  dalla  pratica 
di  guerra,  fatta  nell'ospedaletto  da  campo  n.  79,  col 
pneumotorace  non  spontaneo  Morelli  si  propone  di 
arrestare  l'emorrogia  polmonare  e  di  mettere  il  pol- 
monn  in  stato  di  riposo,  che  permettala  sollecita  gua- 
rigione della  ferita  parenchimalo,  di  allontanare 
l'emotorace,  so  preesìstova,  sostituendolo  col  vero 
mezzo  d'immobilizzazione  polmonare  ;  la  compres- 
sìone  a  mezzo  di  gas. 

Come  fondamento  teorico  della  pratica  curativa, 
l'autore  con  numerosi  argomenti  di  fisio-patologia 
generale  intende  dimostrare  che  il  polmone  ferito 
guarisce  prima  e  meglio  se  è  immobilizzato  e  coni- 
presso  ;  che,  se  rimmobilizzaziono  è  precoce,  si  rag- 
giunge il  vantaggio  d'impedire  e  frenare  l'emorragia  ; 
che,  se  il  versamento  esiste,  essendo  per  motivi  mol- 
teplici dannoso,  deve  essere  evacuato  e  sostituito 
con  gas  ;  che  infine,  quando  la  parete  toracica  ò  col- 
pita da  ferita  che  resti  beante,  conviene  chiudere 
la  ferita  e  sottoporre  il  polmone  aila  compressione 
del  pneumotorace  terapeutico. 

I  mezzi  in  dominio  dell'operatore  sono  un  conge- 
gno da  pneumotorace  semplificato,  reso  manej^ge- 
vole  e  facilmente  trasportabile  e  che  ptiò  essere  in- 
nestato ad  un  dispositivo  per  vuotamente  del  liquido 
e  lavaggio  della  cavità  pleurica  ;  di  un  pallone  dì 
gomma  per  chiudere  la  ferita  beante  del  torace, 
sostenuto   o  no  da  una  cuffia  metallica. 

TI  conforto  pratico  del  .metodo  è  dato  da  una  sta- 
tistica ottima  dì  succosai  in  casi  di  ferite  del  torace 
le  più  svariate.  Il  lavoro  è  condotto  non  l'entusiasmo 
di  un  promulgatore,  ed  è  sussidiato  da  66  storie  cli- 
niche e  da  belle  radiografìe  ;  e  anche  colui  che  non 
condivida  in  tutto  le  idee  di  fisiopatologia  polmonare 
espressovi,  dovrà  giudicare  l'opera  del  Morelli 
degna  dì  caldo  elogio  o  di  simpatico  incoraggia- 
mento. 

O.   BII'ANflONl. 
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Se  noi  italiani  ci  rifacciamo  alla  nostra  storia  da 
cinquant'anni  a  questa  parte,  sentiamo  che  tutti  i 
fatti  :  presa  dì  Roma,  Triplice  Alleanza,  neutralità. 
guerra,  sono  l^ati  tra  loro  da  una  logica  ferrea,  che 
non  c'è  contraddizione  tra  la  conclusione  o  la  denun- 
cia della  Trìplice,  tra  l'aiuto  negato  ai  Francesi  nel 
*70  e  conce.^0  nel  1915,  che  infine  l'Italia  e  l'Europa 
del  1870  o  del  1882  non'erano  l'Italia   e  l'Europa  di 


oggi.  Orbenerapparontecontraddizione,  assunta  come 
realtà,  domina  in  gran  parto  dei  libri  francesi  sul- 
ritalìa, pubblicati  durante  la  guerra.  In  fondo  '1  pro- 
blema che  vi  è  posto  è  qxiollo  del  maggio  1916  :  come 
mai  l'Italia,  legata  per  trontatrò  anni  all'Austria 
0  alla  Germania,  abbia  rotte  la  sua  recente  tradizione 
polìtica  0  sia  ritornata  all'alleanza  della  Nazione,  che 
sola  l'aveva  soccorsa  nella  lotta  por  l'indipendenza. 
Una  persuasione  è  comune  :  "L'Italia  non  ò  più  il 
paese  dolio  roso,  delle  mandolinate  e  delle  passeg- 
giate archeologiche,  l'Italia  d'oggi  non  è  quella  del 
1859  n  ;  ma  variano  lo  risoluzioni  del  problema.  Al- 
cuni, non  corto  privi  di  cuore  semplice  o  di  buona 
intenzione,  fanno  entrare  in  scena  al  momento  op- 
portuno duo  forze  storiche  onnipotenti  :  il  Malinteso 
e  il  Malanimo,  che  spiegano  ogni  cosa,  o  lo  due  Na- 
zioni sorelle  si  abbraccia'no  commosse  del  lungo  e 
vano  acoiecamonto  ;  altri,  con  più  cruda  coscienza 
della  realtà,  seguono  il  faticoso  processo  con  cui  ai 
rassoda  e  sì  accresco  il  patrimonio  unitario,  e  intro- 
ducono noi  nuovo  gioco  polìtico  italiano  la  genera- 
zione nata  intorno  al  1880,  ormai  quo-^^i  staccata 
dalla  tradizione  del  Uisorgimonto,  non  più  oppressa 
dalla  necos.sità  dell'osistonza  nazionale,  gettata  alle 
industrie,  ai  commerci  e  agli  studi.  Qualunque  eia 
la  spiegazione,  in  genero  si  dimentica  che  la  condi- 
zione precaria  dell'Italia  dopo  il  '70  non  può  in  al- 
cun modo  esser  giudicata  alla  stregua  di  quella  della 
Francia,  paese  dì  antica  indipendenza  e  di  esperta 
politica,  o  si  valutano  ì  trentatrò  anni  dì  Triplico 
Alleanza  esolusivamento  dal  punto  di  vista  francese 
della  Germania  nemica  e  dell'Alsazia  Lorena  da  ri- 
conquistare, senza  toner  conto  delle  molteplici 
difficoltà  o  necessità  interne  ed  esterne,  che  il  nuovo 
Stato  doveva  affrontare  per  consolidarsi  e  per  cor- 
care la  sua  via. 

Vediamo  qualcosa  in  particolare  di  questa  lette- 
ratura. 

Gabriel  Maugain.  U opinion  italienne  et 
Viniervenlion  de  r Italie  dans  la  guerre 
aciuelle.  Paris,  Librairie  AD.cienne  Honoró 
Champion,  1916.  s.  p. 

È  un  esame  assai  accurato  delle  correnti  dell'opi- 
nione pubblica  italiana  di  fronte  al  problema  del- 
l'intervento. Il  difetto  del  lavoro,  so  cosi  si  può  chia- 
mare, non  ò  tanto  noiresecuzione,  quanto  piuttosto 
nell'argomento  limitato  e  momentaneo  :  è  vita  di 
ieri  0  sembra  lontana  ;  sono  fila  che  non  sappiamo 
esattamente  di  dove  vengano  e  come  s'intrecceranno 
in  avvenire. 

Jean  Alazard.  L'Italie  et  le  conflit  européen 
(1914-1916).  Paris,  Alcan,  1916,  Fr.  3,60. 

Vi  si  ritesse  per  la  millesima  volta  il  racconto  della 
crisi  della  neutralità,  ma  il  quadro  è  compiuto  con 
uno  sguardo  al  passato,  cioè  al  gioco  dei  nostri  par- 
titi politici  durante  la  dittatura  giolittiana,  e  uno 
sguardo  all'avvenire,  cioè  ai  nostri  programmi  di 
espansione  e  ai  disegni  di  una  futura  fratellanza 
franco-italiana.  L'Alazard  appartiene  all'Istituto 
Francese  di  Firenze  e  ha  buona  conoscenza  delle 
cose  nostro  ;  tuttavia  non  pare  sì  possa  consentire 
con  lui  quando  rappresenta  il  gioUttismo  come  una 
pura  creazione  personale,  senza  rendersi  conto  quale 
profonda  rispondenza  vi  sìa  tra  l'uomo  che  governò 
l'Italia  dal  1903  al  1914,  e  le  condizioni  econoraìclio, 
politiche  e  sociali  del  Paese  durante  quel  medesimo 
periodo.  Allo  aspirazioni  italiane  sull'Adriatico  orien- 
tale vien  fatta  abbastanza  larga  parte  e  larga  parte 
anche  alla  fratellanza  latina.  Riguardo  alla  quale 
però  egli  osserva  che  si  potrà  stabilire  tma  forte  , 
alleanza  economica  e  politica  contro  gli  eventuali 
perìcoli  della  Germania  e  dell'Inghilterra,  senza  arri- 
vare agli  eccessi  del  Honfanle  eh*-  vorrebbe  un  unico 
Stato  ner  le  due  Nazioni  sorelle. 

Jacques  Bain ville.   La  guerre  et  V  Italie. 

Paris,  Arthèmo  Fayard  et  C.  Fr.  3,60. 

u  Ils  ont  pris  som  do  lawe  remarquer  quo  l'intórét 
national  de  l'Italie  était  lour  guide  »  ;  «  Ce  'sont  dos 
logìcienHÌmpitoyal>los,  doB  espritfld'unfroid  realismo, 
de  vrais  élòves  du  vrai  Machiavel  »;  si  parla  di  noi 
e  si  potrebbe  spigolare  largamente.  Il  B.  ha  tracciato 
a  larghi  tratti  le  correnti  politiche,  economiche,  cul- 
turali che  hanno  condotto  l'Italia  alla  sua  grande  ri- 
soluzione. È  un  alleato  un  po'  crudo  il  Bainville  : 
dice  ai  suoi  francesi  che  non  hanno  capito  l'Italia, 
che  al  concetto  dell'Italia  idealistica  e  romantico, 
debbono  soHtituire  il  concetto  di  una  Italia  realistica 
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d  espansiva;  ò  uno  storico  o  laìvolta  un  pulitìco, 
passionato,  che  vedo  Nazionalismo  noi  Risorgimento 
nulla  Terza  Italia,  in  tutta  la  nostra  tradizione  poe- 
tica dal  Loupordi  ad  oggi  (o  pt-rchò  non  risalire  al 
Petrarca?);  che  dimentica  gli  scacchi,  le  umilia- 
zioni, ì  gacrìfici  di  ogni  giorno  durati  per  decenni,  e 
si  foggia  l'immagine  di  una  Italia  fredda  calcolatrice 
o  sicura  padrona  degli  avvenimenti  ;  eh'-  infine  non 
vede  differonza  tra  la  Francia,  potente  di  una  sua 
tradizione  secolare,  o  l'Italia,  giovane  di  cinquanta 
anni  di  indipendenza.  Mu  il  Bainvi  le  vede  chiaro 
là.  dove  nella  caduta  di  Giolitti  e  nella  dichiarazione 
di  guerra  scorge  uno  conseguenza  dell'avvento  di 
quella  generazione,  che  s'era  fatta  una  Hua  f^cuola 
fuori  dello  scuole  e  s'era  educata  olla  politica  fuori 
dei  maneggi  parlamentari.  £  diciamo  anche  la  verità  : 
forse  noi  abbiamo  nel  Bainville  un  avversario  ;  noi 
vorremmo  so  non  altro  persuaderlo  che  l'Italia  non  è 
meno  idealistica  della  Francia  nelle  questioni  che  non 
la  interessano  e  la  Francia  altrettanto  realistica 
quanto  l'Italia  quando  i  suoi  intercisi  sono  in  gioco  ; 
ma  sinceramente  non  ci  fa  dispiacere  incontrare 
un  uomo  che  vuol  guardare  in  faccia  la  realtà  e  dis- 
-itpare  lo  facili  illusioni. 

Henri  Charriaut  et  Amici-Grossi.  L'Ita- 
lie en  guetre.  Paris,  Flainmariou,  1916, 
Fr.  3,50, 

Per  i  signori  Charriaut  o  Amici-Grossi  la  dichiara- 
zione di  neutralità  è  stata  determinata  dal  subco- 
sciente del  genio  latino,  la  Triplico  Alleanza  è  stata 
sempre  immorale  e  impolitica,  i  di-^sìdi  tra  .'Italia  e  la 
Francia  dal  1870  al  I9I4  erano  •>  querelle»  de  famille  a; 
che  por  fortuna,  non  avendo  nò  allora  né  ora  alcuna 
ragione  plausibile,  si  sono  definitivamente  acquetate. 
Il  loro  libro  è  un  polpettone  dove  si  trova  un- po'  di 
tutto,  anche  gli  Egizi,  gli  Assiri,  i  Caldei  e  la  palin- 
genesi storica;  ma  dove  si  parla  puro  molto  larga- 
mente della  TripUce,  della  crisi  della  neutralità, 
dell'Italia  in  armi  e  dell'avvenire.  C'ò  dol  buono  e 
del  cattivo  :  buona  l'interpretazione  del  fenomeno 
giolittiano  nella  nostra  vita  politica;  cattivo  senza 
dubbio  in  genere  il  semplicismo  storico  dominante, 
sebbene  a  noi  possa  far  piacere  una  parola  di  ami- 
cizia fraterna. 

André  Maurel.  La  Jeune  Italie.  Paris, 
Émile-Paul  Frères.  1918,  Fr.  3,50. 

Un  giorno  di  questi  ultimi  anni  pare  che  il  popolo 
rancese  abbia  detto  al  popolo  italiano  press'a  poco 
uoste  parole:  «Tu  es  jeùne,  tout  jeune...  je  veux 
voir  co  dont  tu  es  capable  avant  de  m'associer  à  toi 
pour  les  OBUvres  de  paix  ».  Cosi  almeno  assicura  il 
signor  Andrea  Maurel.  II  quale,  colto  dalla  confia- 
grazìone  europea  al  suo  decimo  volume  di  passeg- 
giate artistiche  per  l'Italia  e  trovatosi  senza  una  sta- 
bile occupazione,  appena  udito  il  colloquio  condusse 
un'inchiesta  per  conto  suo  e  ci  scrisse  sopra  La  Jeune 
Italie. 

AJPesame  l'Italia  se  la  cava  discretamente  bene  : 
quasi  nove  nelle  industrie  e  nei  commerci  e  più  della 
suffìcicnza  in  arte  militare  e  in  letteratura  italiana 
dove  pareva  più  scadente  ;  cosicché  le  viene  concessa 
la  promozione  alla  classe  superiore^  e  si  accolgono 
in  larga  misura  le  sue  ospiraziom  sull'Adriatico  orien- 
tale. Al  Maurel  dobbiamo  riconoscere  il  merito  di  aver 
ristretto  entro  i  giusti  limiti  il  valore  del  Nazionalismo 
nella  nostra  vita  contemporanea  e  di  aver  visto,  a 
differenza  del  Bainville,  che  Nazionalismo  e  Risorgi- 
mento non  si  possono  identificare  ;  a  lui,  inoltre,  come 
a  tutti  gli  scrittori  elencati  in  questa  rubrica,  dob- 
biamo serbare  gratitudine  per  il  non  vano  desiderio  di 
avvicinarsi  a  noi  con  simpatia  e  di  conoscerci  quali 
siamo  in  realtà.  Naturalmente  in  qualche  punto  non 
si  va  d'accordo:  ad  esempio  in  quelle  t  querelles  d'a- 
mants  t  che  furono  la  questione  di  Tunisi,  la  que- 
stione romana,  le  minacce  di  Crispi,  ecc.,  e  nel  suo 
canone  dei  grandi  Italiani  contemporanei.  No,  creda, 
signor  Maurel  :  l'Italia  aveva  tante  altre  cose  da  pen- 
sare, piuttosto  di  fare  all'amore,  e  quanto  ai  quattro 
grandi  contemporanei,  D'Annunzio,  De  Lorenzo,  Fer- 
rerò, Serao,  sarà  meglio  aspettare  di  sentire  cosa  ne 
pensano  1  posteri  prima  di  passarli  tutti  direttamente 
all'Olimpo. 

Charles  de  Saint-Cyr.  Fourquoi  Vlialie 
est  notte  alliée  S  Paris,  Ed.  Mignot,  8.  a., 
Fr.  4. 

Reca  sul  frontespizio  l'Italia  cinta  dell'elmo  di  Sci- 
pio, e  tesse,  in  dodici  capitoli,  la  storia  del  Risorgi- 
mento intorno  alla  figura  italo-francese  di  Garibaldi, 


e,  in  altri  sei,  la  storia  della  Terza  Italia.  «  Anita  a 
Rome.  —  L'hospitalité  do  Saint-Marin.  —  Vers  Ve- 
nire. —  La  fiottine  aper^ue.  —  On  se  separo.  —  Anita 
moribonde.  —  Nino  Bonnet  surviont. —  La  lialto 
à  la  Mandriole.  —  »  ecc.  ecc.  :  sembra  il  programma 
di  una  film  cinematografica  od  ò  invece  il  sommario 
del  capitolo  IV  del  libro  ;  stilo  vario,  aneddoti,  dia- 
loghi, alcune  notizie  interessanti  sul  ravvicinamento 
italo-francese  prima  della  guerra,  e  soprattutto 
molta,  molta  buona  volontà.  Della  quale  sarebbe  in- 
giustizia non  dargli  lode. 

Albert  Pingatid.  L'Italie  depuis  1870. 
Paris,  Librairie  Uclagravc,  8.  a.  Fr.  3,50. 

Libro  serio  ed  equilibrato,  buono  per  ehi  voglia 
star  lontano  dalle  declamazioni  e  dalla  propaganda. 
Non  è  frutto  di  ricerche  originali  e  non  presenta 
nessuna  speciale  originalità  di  vedute  ;  ma  il  rac- 
conto vi  procedo  in  una  forma  piana  e  piacevole,  e 
l'o^osizione.  tutta  intonata  ad  un  sano  criterio  sto- 
rico, si  tiene  quasi  sempre  lontana  dai  giudizi  pas- 
sionati o  unilaterali  che  abbondano  in  questi  scritti 
francesi.  L'unico  difetto  grave  del  libro  è,  per  me, 
questo:  che  l'Italia  vi  è  considerata  esclusivamente 
sotto  l'o-spetto  politico  od  economico,  mentre  non  vi 
si  fa  quasi  parola  dol  movimento  ideale  che  ha  accom- 
pignato  in  particolar  modo  gli  ultimi  trent'anni  di 
vita  nazionale  e  che  ha  sostenuto  la  sua  prova  nella 
crisi    della    neutralità. 

L.  BoNNEFON  Craponne.  L'Italie  au  tra- 
vail.  Paris,  Pierre  Roger  et'  C,  1916, 
Fr.  4.- 

È  l'Italia  dell'agricoltura,  delle  industrie,  dei  com- 
meici,  doiremìgrazione  e  del  socialismo.  Si  fa  viva 
preghiera  agli  Italiani,  e  anche  ai  Francesi,  di  leggere 


«lueslo  libro,  esatto,  piacevole,  pieno  di  calda  sim- 
patia. L'A.  ha  lavorato  per  anni  con  noi  e  tra  noi  e 
non  ha  avuto  necessità  di  scoprire  a  un  dato  momento 
che  siamo  fratelli. 

Maurice  Barkès.  Dix  jours  en  Italie.  Pa- 
ris, Georges  Crès  et  C,  1916.  Fr.  1,75. 

Paul  Adam.  La  terre  qui  tonne.  Paris,  Li- 
brairie Chapelot,  1917,  s.  p. 

Serge  Basset.  L'Italie  en  armes.  Milano  - 
Paris,  Istituto  Editoriale  Italiano,  s.  a., 

s.  p. 

Gabriel  Paure.  De  l'autre  coté  des  Alpea. 
Paris,  Perrin  et  C,  1916.  Fr.  2,50. 

Id.    1d.    Paysuges   de  guerre.    Paria,    Perria 
et  (J.,  1916.  Fr.  2,50. 

Giornalismo  e  accademismo  di  guerra;  letture 
interesatintissimc  per  i  posteri. 

Avrei  terminato  :  mancherei  tuttavia  al  mio  do- 
vere se  non  aggiungessi  un  modesto  consiglio  che  mie 
stato  suggerito  da  queste  letture.  È  opinione  comune 
che  gli  altri  conoscano  meglio  di  noi  stossi  il  nostro 
carattere.  Ora  per  il  Barrès  noi  siamo  finissimi  artisti 
della  parola,  per  il  Bainville  logici  ferrei,  imperialisti 
duri  e  machiavellici,  per  lo  Charriaut  e  l'Amioi- 
Grossi,  a  volta  a  volta  dei  sentimentali  e  dei  voli- 
tivi, degli  idealisti  e  dei  realisti,  e  cosi  di  seguito. 
Evidentemente  non  è  questa  la  via  per  farsi  un'idea 
chiara  sul  nostro  Carattere,  —  e  forse  la  realtà  è  più 
complessa  che  non  sembri  agli  psicologi  delle  nazioni, 
ai  quali  s'impone  l'obbligo  di  appiccicare  su  ciascuna 
il  suo  cartellino. 

aiOUOIO      TALCO. 


CONFIDENZE  DEGLI  AUTORI 


Guglielmo  Bilancioni 

Di  quanto  scriviamo  noi  medici  poco  o  nulla  si 
interessa  in  generalo  il  grande  e  largo  pubblico,  che 
forma  la  più  cara  ambizione  di  un  autore.  Noi  dob- 
biamo accontentarci  di  scrivere  per  i  «  venticinque  » — 
o  anche  meno  —  amici  .e  colleghi,  che  leggono  le 
riviste  professionali  consuete  ;  oppure  Horiviamo  uni 
camente  per  crearci  dei  «  titoli  »,  sicuri  a  priori  di 
non  avere  neppure  un  lettore,  nemmeno  in  colui  o 
in  coloro  che  un  giorno  dovranno  giudicare  in  baso 
ad  essi.  Miserie  del  nostro  ambiente  universitario  e 
scientifico  ! 

Detto  ciò,  non  mi  resta  a  confidare  molto  :  faccio 
una  eccezione  per  un  libro,  che  da  molti  anni  mi  as- 
silla —  non  computo  la  parentesi  della  guerra,  che 
mi  ha  tenuto  in  ben  altro  modo  occupato  —  libro 
che  per  l'Amministrazione  del  giornale  Jl  Policlinico 
vedrà  la  luce  ai  primi  dicembre  ;  è  un  volume  di 
circa  500  pagine,  illustrato,  che  tratta  della  Laring.e 
nei  suoi  rapporti  col  sistema  nervoso  cerebro  spinale, 
lo  non  so  quanto  varrà  un  tale  scritto,  ma  questo 
posso  dire  che  non  ne  esisteva,  né  in  Italia  nò  fuori, 
uno  consimile  su  argomento  così  interessante  :  ba-^ti 
riflfc-ttere  allo,  sue  connessioni  col  problema  della 
voce,  che  è  la  più  bella  e  mirabile  manifestazione 
della  vita  umana.  Noi  non  pensiamo  quasi  mai  al 
meccanismo  regolatore  e  animatore — dato  da  contri 
e  da  cordoni  nervosi  —  del  nostro  organo  vocale, 
meccanismo  delicato,  disciplinato,  perfetto,  co.'^ì  che 
esso  ne  risulta  il  più  meraviglioso  strumento  musi- 
cale possibile.  Tale,  in  breve,  il  compito  prefissomi 
in  questo   studio   critico,    sperimentale  e  clinico. 

Collegata  in  certo  naodo  col  precedente,  ma  puro 
autonoma,  è  la  Storia  della  voce,  o,  se  si  vuole,  della 
fonetica  empirica  e  fisiologica,  che  ho  destinato  alla 
raccolta  di  Memorie  biologiche  che  il  Bardi  riprenderà 
ora  con  rinnovato  fervore.  È  una  storia  documentata 
di  tutte  le  concezioni  e  le  conoscenze  relative  alla  voce 
umana,  parlata  e  cantata,  dal  primo  intuito  degli 
Egizi,  che  la  ricollegavano  al  pneuma,  ai  più  mo- 
derni accorgimenti  tecnici  di  laboratorio,  per  l'analisi 

elle  vocali  e  delle  consonanti.  Anche  questo  è  ar- 
gomento mai  trattato,  sotto  una  tal  fornia  ;  e 
credo  che  nella  terra  del  bel  canto  e  di  una  delle 
ingue  più  melodiose  al  mondo,  debba  venire  bene 
accetto. 

Infine,  riordino  tutto  il  materiale  istruttivo  offer- 


tofni  dalla  mia  permanenza  in  zona  dì  guerra,  in 
un  ospedale  da  campo,  ove  ho  trascorso  i  giorni 
più  belli  della  mia  vita;  nel  redigere  un  tal  rendi- 
conto rievoco,  ad  uno  ad  uno,  gli  splendidi  tipi  dì 
semplice  eroismo  e  di  forza  mite  e  buona  di  fronte 
al  dolore,  dati  dal  nostro  soldato.  Quindi  concedo 
un  amore  tutto  speciale  a  un  tale  lavoro...  sebbene 
io  non  ignori  che  verrà  sepolto  in  Atti  accademici, 
fra  quei  benedetti  a  titoli  a  inesplorati  e  intonsi  1 

Luigi  Mancinelli 

Aderisco  volentieri  alla  sua  richiesta,  e  le  parte- 
cipo che,  dopo  avere  ultimato  Ì  tre  atti  del  Sogno  di 
una  notte  d'estate  su  libretto  di  Fausto  Salvatori, 
ho  intrapreso  la  composizione  musicalo  di  un'opera 
in  un  atto  per  l'Opera  di  Parigi.  L'argomento  è 
tratto  dalla  novella  di  Jean  Bertheroy  La  fille  du 
tourncur  dHvoire,  e  Ìl  libretto  che  si  intitola  La  Veillée 
divine  è  di  Henry  Ferrare,  critico  musicale  del  Figaro. 
L'azione  ha  luogo  a  Emesa,  nell'Asia  minore,  e  la 
parte  del  protagonista  sarà  scritta  ospre.ssamente  per 
il  baritono  Mattia  Battistini. 

Oltre  a  questo  lavoro  ho  stabilito  di  musicare  Tatto 
unico  dì  Fausto  M.  Martini  Clausura  che,  tradotto 
in  francese,  completerà  lo  spettacolo  colla  VeilUe 
divine.  Si  tratterà  però  di  due  opere  distinte  che  po- 
tranno anche  essere  eseguite  separatamente. 

Inoltre  in  questi  giorni  devo  comporre  un  Inno  a 
Trieste  su  bellissimi  versi  di  Fausto  Salvatori  per  una 
sorata  patriottica  che  dirigerò  in  quella  città  ai  primi 
di  febbraio  con  l'intervento  di  Titta  Ruffo  e  di  altri 
celebri  artisti. 

E,  se  tutto  ciò  non  bastasse,  ho  organizzato  per 
incarico  del  Municipio  di  Roma  la  serata  di  gala  che 
ebbe  luogo  in  onore  del  Presidente  Wilson.  Come 
vede,  non  sto  in  ozio. 


Corrado  Rìcci 

Abbiamo  incontrato  Corrado  Ricci,  nella  sola  ora  e 
noM'unico  luogo,  dove  è  possibile  incontrarlo  fuori  del 
suo  ufficio  e  fuori  della  sua  casa  :  e  cioè  sulle  2  pome- 
ridiane, marciapiede  del  Corso,  tra  piazza  Venezia  e 
piazza  Colonna.  Gl'i  abbiamo,  naturalmente,  chiesto 
una  confidenza  pei  lettori  dell'lCS.  L'illustre  uomo,  do- 
poqualche  paroladi  vivasimpatiaper  la  nostra  rivista 
ci  ha  detto  :  —  Io  sono  ormai  in  quell'età  ^lasciamo  ' 
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.  tinta  la  rfsjvMi-^bUità  ili  ■ùllattr  cn.^ni>- 
rion  si  stihmpa  più,  ma  si  ristaiiii>H.  In- 
.  (>rpfiartt  uhm  nuova  edixioue  do  L'ultimo 
sHte,  in  gran  p4trte  rifrttto.  e  del  lìante 
l'uogKi  f  nJie  prr.«>Hr.  Lo  Zaniclielli  sta 
.  -.  I»  C*  e\lì»ii»no  de  T.-lr/r  dt%  bambini, 
1  ri^ainpH  il  (tioòfrr  di  Boiossardi,  fatto 
,.>i»e  col  |K>\t*ro  Gut*rrinì.  Oltre  a  qutvslo, 

, , ;,Jo  tutta  la  enorme  nHk<>j*  di  turiicoli,  ini^ 

t  t>  migliaia,  dati  in  più  ehe  quarant'anni  d'intensa 

tà,    nwitissiini   dei   quali    s'entno    iuteranuMite 

,  iti    nella    mift    stessa    mejnoria.    S'intende   che 

o  a  questa  full*  ba*e«glia  io  meno  la  seurepor 

v-ciar  ritte  altro  ehe  quelle  piante  le  quali,  a  luio 

r«  tanta  distanta  di  tempo,  posso  garantire 

,,a(o  e   sereno  come  se  avesse  a  esercitar- 

U  un  altru)  meritano  di  esseri*  salvate 

11.'.  l>aque*.to  lavoro  è  venuto  ftioriil  volunje 

r^xt'nteraente  dal  Trevt>s  :  .-Irwmf  dtìnnatr  e  ne 

.  fTt.ri  tra  breve,  pei  tipi  dello  stesso  editore,  un 

-to  di   12  artìe*.ìli,  messi  insieme  tra  1*80 

•  'lato  Fi^rt  e  fiifuh  tUi  mondo  teatrale  ; 

.    klì    ^tudi    dautoschi.    Veglie    dantcschet 

.1  ;  e  un  volume  molto  illustrato. 

intitolato  Roma  :  ciwoni  e  figure. 

-.'   illu-'tniKionP  del  Tempio  maiate- 

«Jmmv  «i«  lUmini.  che  fìn  dal  1912  va  preparando  il 

Tummìnelli... 

osservammo  che  il  lermiue  •ristampa»  per  tutto 

o  lavoro,  se  era  certamente  modesto,  non  era 

Altrettanto  appropriato. 

;  egregio  uomo,  sorridendo  con  la  sua  arguzia  bo- 

i    ci  rispose: —  No  no:  tutta  roba  vecchia,  an- 

>(•  pmfondaineote  rimaneggiata.  A  fare  il  njuovo, 

iiu  manrlurebbe  anche   il    tempo.   Per   questo   poco 

che  farrn».  io  ho  rinunciato  ad  ogni  vita  di  relazione, 

teatri,  calìe,  visite  di  amici.  Vado  a  letto  all'ora  delle 

■0.  per  potermi  levare  alle  6  e  lavorucchiare  per 

mio  fino  all'ora  dell'uflìcio.  Perchè  ci  tengo  ad 

.>\rv.  -t  rrxa  tema  di  maligne  smentite,  che  sul 

'  .  non  è  mai  passata  una  carta  che 

■  I  amente  all'ufficio,  e  che  io  faccio 

■  i  lìmiti  regolamentari.... 
Sappiau.u  bigissimo  :  tutti  coloro  che  hanno  la 
iia  di  vederla  al  lavoro,  alla  sua  Direzione  Gene- 

■^aiiuo  che  £lla  è  il  più  assiduo  dei  !>uoi  impie- 

o  riugraKÌanuno  a  nome  dei  nostri  lettori  e  salu- 
i.miiuo  l'in-ngne  maestro  della  nostra  critir-M   «rrttie. 


Guido  da  Teroiu 

Buono  e  schietto    modenese,    dì  padre  znodénese, 

di  madre  anconitana,    e  venuto  al  mondo    in  Villa 

Saliceto,    dove    a    quel  tempo     i     miei    passavano 

l'e^tAte.  Non  vi  rimasi  a  lungo,  per  dire  la  verità  : 

'    "-rapo   di   nascere;    il    tempo  di  tornarvi    adole- 

'■'  a  volgere  uno  sguardo  su*  mìei  vasti    possessi 

-ri.  ^hVrano  in  quel  di  Carpi,  di  Castelfranco,  di 

.  :  il  tempo  di  tornarvi,  poco  più  che  ven- 

..i  corsa  e  l'altraper  il  mondo,  a  gravare  di 

I'  -teche  il  pingue  declivio  del  bell'Appen- 

.  il  t'-mpo  infine  dì  tornarvi  per  vendere  a  più 

coltivatori  queste  fertili  terre,  che  ora  sarebbero 

rt.é   -      ''■-!    opportune     al    pascolo     dermici 

■  -.  al^i  da  corsa.  Dunque  siamo  con- 

e  la   vecchia  Modena  ducale  mi 

;a  nell'anima,  con  l'ombra  della 

.  ^l,ii.<*j.aìi»*,  coi  suoi  fondi  e  scuri  portici,  ove 

'  lai  If  prime  volte  negli  occhi  qualche  fanciulla 

iftna.   pallida,   che  si    trafugava    sotto  vecchie 

"  con  il  Kiio  scialle  nero. 

~  -  ■■>  pubbUcando  :  «  Jt  libro  dd  mio  sogno  errante  ». 

do^-rebbe  uMnr  di  tipografia  verso  gli  ultimi  dì 

AÌo.  V'è  in  primo  Itjogo  una  '-■pecie  di  prefazione 

•nica.  intitolata  :   <  Ghirlande  a   Bluette  >  ove  di- 

'     '  '.*  mi venneromos9ed'e**8ere 

ffimorale  ;  più  ancora  d'es- 

i  ocrnpa  di  rendere  mer- 

mÌ   creda,  cara  ICS. 

-re  o  dell'interesse 

li.  Nessun  autore, 

..utato  e  meno    fto- 

>ndì  giornali  o  delle 

-olo  incitamento  e 

'.  quando  insomma 

erario  si  fece  dì  me 

'  ;'i  '<i  volsero  a  deni* 

gx«ruAi  e  *>JUML^»i^t:r^li  con  proceiiimenti  non  sempre 

leali  rtè   -«reni.    Io    non  amo  la  gloria    e  non    amo 


vivere.  I  uìieì  libri,  buoni  o  cattivi,  son  frutto  iton  di 
un  commercio,  ma  di  una  religione  letteraria,  f  po- 
chi altri  sudano  le  prt^prie  carte  come  io  le  mio  pa- 
gine, che  talvolta  sembrano  scritte  a  correre  dì  penna. 
In  mezzo  ad  ogni  tumulto  e  vicenda  e  piacere  o 
dissipazione  della  vita,  la  sola  costi  che  io  non  mano- 
luisi  uè  trattai  leggermente  fu  appunto  il  mio  ideale 
letterario,  che  sì  riduco  alla  speranza  di  poter  fiu- 
nascere  in  Italia,  per  quel  po'  ch'ò  in  mio  potere. 
una  letteratura  moderna,  intolligente,  nuova,  sempli- 
ce, nervosa,  come  possiedon  la  Francia.  l'Inghilterra 
o  l'America,  sebbene  queste  ultime  con  un  minor  nu- 
mero d* autori  pregevoli.  Io  sono  ct»Ì  futtu-ìsti  nel  cre- 
dere ohe  la  tradizione  sia — per  lutigo  tempo  al- 
meno —  da  ripudiarsi  ;  ma  da  essi  dissento  pro- 
fondamente quanto  ai  mezzi  nuovi  di  costruzione  e 
quanto  al  rispetto  ch'è  indispensabile  serbiure  a  ciò 
ehe  fu  la  bellezza  di  altri  secoli.  Questo  mio  «  Libro 
del  mio  sogno  emintt'iS  tale  ehe  non  saprei  bene  come 
dcfìnirK».  Forse  la  dizione  più  esatta  sarebbe  questa: 

•  un  libro  di  folklore».  Contiene  scritti  assai  dissimili  e 
la  mole  del  volume  è  rt^gu  arde  volo.  Vi  sono  parti  <riie 
offriranno  semplicemente  un  interesse  narrativo, 
come  il  piccolo  romanzo  indiano  (e  dico  indiano  solo 
perchè  liccado  nell'India)  che  apre  il  volume  e  con- 
sta forse  d'un  centinaio  dì  pagine.  Altre  hanno  un 
valore  satìrico:  ad  tempio  9  La  Signora  col  Neo  ^  o 

*  Il  mio  discorso  alV Accademia  degli  Immortali  n. 
Altre  un  valore  biografico  :  ad  esempio  «  La  storia  del 
mio  funerale  *  dove  paradossalmente  scrivo  io  stesso 
il  mio  necrologio.  V'è  infine  un  tentativo  ardito  d'in- 
tendere con  una  sensibilità  schiettamente  moderna 
la  poesia.  Sono  persuaso  che  il  xx  secolo  me  abbia 
piene  le  scatole  di  tutti  gli  endecasillabi,  settenari, 
metri  barbari,  semibarbari  e  simili  malanni  di  Dio. 
Per  mio  conto  stringo  la  mano  con  una  certa  cotnpas- 
sione  e  dìQidenza  al  signore  che  ancor  oggi  osa  scri- 


vere quel  cataplasma  che  si  chìanm  sonetto.  È  non- 
dimeno innegabile  che  il  mondo  non  può  oggi,  né  mai 
potrà,  far  a  meno  di  poesia.  Bisogna  perciò  andare 
alla  ricerca  d'una  vesto  nuoya  por  vestire  il  lirismo. 
Credo  che  la  prosa  lìrica  e  il  verso  lìbero  sìan  tenta- 
tivi in  mivssinia  falliti.  Ho  volto  per  ciò  il  mìo  studio 
ud  una  forma  della  nmsicalìtà  che  denomino  a  ritmo  », 
il  quale  sarebbe  «  la  naturalo  misura  dì  un  pensiero 
lirico  ».  Non  le  voglio  svolgere  tutta  \ma  teoria  prò 
sudiaca.  Ma  questo  volume  contiene  vari  componi- 
inonti  scrìtti  in  ritmi,  ed  il  lettore  giudichon\  se  in 
CS.SÌ  c'è  il  respiro  poetico,  senza  lo  stucchevoli  disci- 
pline della  metrica  tradizionale,  e  senza  perdita  di 
interes.so  narrativo.  Que.sti  rilmi  tendono  ciascuno  a 
rappresentare  una  varia  forma  di  folklore.  Sarebbero 
infine  cari  esouìpi  del  modo  d'intendere  la  poesìa  de' 
jHipolì  da  noi  più  loiitanì,  corno  giapponesi  o  cinesi, 
indiani,africanì,nord-amerioani,  arabi  etc.  Olì  esempi 
delle  poesie  turche  ed  arabo,  notoriamente  licenziose, 
furon  dovute  sopprimere  por  ragioni  di  castigatezza. 
Hiuii  che  una  poesia  per  esempio  indiana  può  non  avere 
atTatlo  argomento  indiano,  anzi  trattare  di  cose  del 
tutto  nostre  ;  n\&  solo  l'andamento  lirico  e  la  maniera 
della  narrazione  è  quello  del  ghazal  indiano.  Credo 
ìi\fino  che  l'interesse  narrativo  dì  questo  «Ltóro eco.  » 
possa  superare  quello  d'un  romanzo. 

A  questo  volume  seguirà  la  stampa  d'\in  romanzo, 
che  da  molti  anni  è  già  compiuto  (anzi  fu  scritto  nel 
1912)  e  ehe  non  pubblicai  finora  perchè  la  parte  sti- 
listica dì  esso  noti  mi  soddisfaceva  ;  era  necessario 
un  lunghissimo  lavoro  di  lima  e  di  epurazione,  che, 
intrapreso  al  cominciare  della  guerra,  fu  da  essa  in- 
terrotto. Darle  il  tìtolo  di  questo  romanzo  sarebbe 
por  ora  prematuro,  anche  perchè  non  son  mai  certo 
sino  all'ultimo  che  il  tìtolo  non  subisca   variazioni. 

Varrà  meglio  che  volta  per  volta  io  la  informi  do' 
miei  numerosi  e  più  ìininìnenti  progetti. 
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d'Italia  .,  a.  XXI,  fase.  XI  (30  novembre),  pp.  243-251. 

RICCA- Barberis  Mario.  Ancora  sulVobbligo  del  riscalda- 
mento degli  alloggi.  In  :  «Il  diritto  commerciale  •, 
a.X,  fase.  8-9  (agosto-9ett«mbre),  pp.  289-298. 

Saporito  Filippo.  Epilessia  e  delitto.  ■  La  scuola  po- 
sitiva »,  a.  XXVIII,    n.  6  (settembre),  pp.    545-5B5. 

LETTERATURA    CONTEMPORANEA. 
Alma-NZI  V.  Il  tesoro  della  trincea.  Milano,  Casa  editrice 

Eletti,  16°,  p.  240.  L.  2. 
Capuana  Luigi.  Istinti  e  peccati  :  novelle.  Milano,  Casa  Edi- 
trice Eletti,  16»,  p.  150.  L.  3,25. 
QPPICO  A.  La  veHigine  veneta.  Milano,  Casa  editrice  Pacchi, 

8°,  flg.,  p.  64.  L.  2,50. 
Corea  B.  Io  ti  amo:  romanzo.  3'  ediz.  Milano,  Casa  editrice 

Facchi,  16»,  p.  220.  L.  4. 
DrvBRio  Cipriano.  Popolo  !  Le  ali  fremono.  Milano,  Alfieri 

e  Lacroix,  8»,  p.  15.  L.  1,75. 
GuzzARDi  Giovanni.  Il  sangue!  Catania,  Vincenzo  Gian- 
notta, 56»,  p.  16.  L.  0,50. 
Hanteoazza  Paolo.  Un  giorno  a  Madera  :  una  pagina  di 

igiene  dell'amore.  Milano,  Casa  editrice  Bietti,  16°,  L.  1,25. 
Marinetti  e  Corea.  L'isola  dei  baci:  romanzo.  Milano, 

Casa  editrice  Facchi,  16°,   p.  150.  L.  3. 
MOSCARDELLI    X.    Gioielleria    notiunm  :    liriche.    Milano, 

Casa  editrice  Facchi,  16»,  p.  146.  L.  3. 
Myu  e.  Le  memorie  di  una  geisha.  2»  ediz.  Napoli,  Casa  ed. 

L'Estremo  Oriente,  16°,  p.  208.  L.  5. 
ROSS!  GlALANELLA  O.  T.  Pulcinella  per  la  resistenza  interna. 

Commediole.  Campobasso,  G.  Colitti  e  Figlio,  16°.  L.  1,50. 
Sakueai  T.  Nikudan.  2*  edizione.   Napoli,  Casa  editrice 

L'Estremo  Oriente,  16»,  p.  240.  L.  5. 
Slataper  Scipio.  Il  mio  Carso.  Terza  edizione.  Firenze, 

Libreria  della  Voce,  8°.  L.  2,60. 
WiLDE  0.  Poemi  in  prosa  e  racconti.  3'  ediz.  Milano,  Casa 

editrice  Facchi,  16°,  p.  170.  L.  3,50. 
WrLDE   O.   De  Profundis.  Milano,   Casa  editrice  Facchi, 

16»,  p.  190.  L.  3,50. 
Zavataso  R.  Diario  del  mare.  Milano,  Casa  editrice  Facchi, 

8,  p.  100.  L.  2,50. 


MEDICINA. 

RrscA  P.  La  preparazione  agli  studi  medici.  Bologna,  Cap- 
pelli, 18»,  p.  100.  L.  4. 

Vecchiotti  L.  /  preparati  di  ferro  usati  in  medicina  ad  uso 
dei  chimici^  medici  e  farmacisti.  Bologna,  Licinio  Cap- 
pelli, 16»,  p.  280.  L.  5. 


.\0AZZ0TTI  A.  La  terapia  del  male  degli  aviatori  :  la  ipolta- 
r  ropatia.  In:  <  Oiurnule  di  medicina    militore  •,    a.  67, 

fase.  3»,  pp.  183-191. 
AxoiULLi  Gustavo.  La  cura  della  tubercolosi  pulnwnare  e 

laringea  con  l'inalazione  a  secco  dei  sali  di  calcio.  In  : 

•  Tubercolosi  •,  voi.  X,  n.  7,  pp.  147-150. 
De  Ritis  F.  Contributo  clinico  allo  studio  del  mutismo  iste- 
rico. In  :  •  .Archivi  italiani  di  laringologia  -,  a.  37,   fase. 

2-4,  pp.  43-51. 
Cksa-Biaxcui  D.  Sulla  cura  della  malaria  jui  combattenti. 

In  :  «  L'Attualità  medica  >,  a.  7,  fase.  3-4,  pp.  71-86  : 

89-103. 
GUARESCHI I.  Esperienze  ed  osservazioni  sulla  alimentazioìie 

col  riso  sbramato  o  svestito  ]e  a  diverti  gradi  di  depaupera- 
mento o  brillatura.    In:    ■Giornale    dell'Accademia    di 

Torino  •,  a.  81,  n.  1-4,  pp.  3-55. 
MONCORVO    FlLHO    .ARTHUR.    Studio   sull'igiene   infantile 

e  sulla  stia  storia.  In  :  .  La  Nipiologia',  a.  IV,   n.  2-3, 

(aprile-settembre),  pp.  49-69. 
Pacchioni  D.  //  problema  della  popolazione.  In  :  •  Rivista 

di  clinica  pediatrica  •,  voi.  XVI,  fase.  9,  pp.  449-473. 
Sbrozzi  Marcello.  Cangrene  gassose  ed  ischemiche  nelle 

ferite  da  armi  da  fuoco.  In  :  ■  Rivista  Ospedaliera  »,  a. 

Vili,  n.  15,  pp.  425-442. 
SoaupPER    F.    /;   problema   della   tubercolosi   nell'esercito. 

In  :   •  Gioniale   di   medicina   militare  »,  a.  67,   fase.   4, 

pp.    279-296. 

PEDAGOGIA. 

D'alfonso  N.  R.  Il  problema  dell'alimentazione  come  pro- 

bleììM  educativo.  Milano,  Società  editrice  libraria,  8»,  p. 


Sacheli  C.  a.  L'umanesimo  pedagogico.  In  :  «  Rivista  di 
fllosoHa  •,  a.  X,  fase.  3  (maggio-agosto),  pp.  113-120. 

POLITICA. 
Crespi  angelo.  La  funzione  storica  dell'impero  britannico, 

con  prefazione  di  Tomas  Okey.  Milano,  F.lli  Trevos,  16°. 

p.   XI,428.   L.   5. 
Del  Giudice  Mauro   ■  Germanicae  res  •  (Come  va  trattata 

la  nazione  tedesca  durante  e  dopo  la  guerra).  Campobasso, 

O.  Colitti  e  Figlio,  16».  L.  1. 
Italia  e  Jugoslavia,  a  cura  di  un  gruppo  di  scrittori  italiani 

e  iugoslavi.  Firenze.  Libreria  della  Voce,  8°,  p.  311.  L.  8. 
Perona  Luigi.  La  nostra  guerra  e  il  conflitto  mondiale  : 

conferenze  agli  ufficiali  d'Italia.  Milano,  Società  edito- 
riale italiana,   16°,  p.  198.  L.  4. 
Sottochiesa  Gino.  La  Svizzera  è  una  nazione!  Pisa,  Tip. 

ed.  Cav.  Marietti,  16»,  p.  15.  L.  1. 
SOTTOCHIKSA  Gino.   Per  una  magna  et  solemnis  Charta 

omnium  gentium.  Dio  e  umanità.    Parma,  Editore  Gino 

Sottochiesa,  8°,  p.  48. 


Castori  Costantino.  La  società  delle  nazioni.  In:  «  Nuova 
Antologia»,  a.  53,  n.  1124  (10°  novembre),  pp.  152-158. 

Heaensbaw  F.  J.  C.  The  queslions  of  the  Easl  as  they  have 
been  translormed  by  the  Russian  Revolution.  In  •  Scien- 
za., a.  XII,  voi.  XXrV,  n.  80-12,  pp.  445-4.54. 

Levi  .Alessandro.  Nazionalità  e  Nazionalismo  nel  pensiero 
filosofico-politico  di  G.  Mazzini.  In  :  «La  Geografla  •, 
a.  VI,  n.  4  (luglio-agosto),  pp.  242-270. 

M:asini  Romeo  Alberto.  /  Balcani  nel  futuro  assetto  mon- 
diale. In  :  «  Rassegna  Nazionale»,  a.  XL,  voi.  XVIII, 
1»  dicembre,  pp.  184-189. 

SCIENZE  ECONOMICHE  E  SOCIALI. 
COSSA  L.  Primi  elementi  di  scienza  delle  finanze.  Undecima 
edizione  a  cura  del  Prof.  A.  Oraziani.  Milano,  U.  Hoepli, 
16»,  p.  XII,  214.  L.  4. 


Anelli  Giovanni.  Studio  per  una  riforma  agraria.  In  : 
•  Il  Filangieri  »,  a.  X,  n.  4  (luglio-ago.ito),  pp.  337-357. 

Bowo  L.  Dei  problemi  del  dopo  guerra  relativi  all'emigra- 
zione.la:  "Giornale  de.gli  economisti  e  rivista  di  stati- 
stica •  ,  voi.  LVII,  n.  4  (ottobre),  pp.  153-165. 

Calperini  a.  La  politica  dei  consumi  secondo  i  papiri 
greco-egizi.  In:  ■  Rivista  d'Italia  ■,  a.  XXI,  fase.  XI 
(30  novembre),  pp.  318-327. 

Santini  Giovanni.  Per  una  banca  dell'esportazione  in 
Italia.  In:  •  Rivista  Coloniale  •,  a.  XIII,  n.  10  (31  otto- 
bre), pp.  409-413. 

Wollemboro  Leone.  Prime  linee  di  uno  schema  di  bilan- 
cio post-bellico.  Le  etitrate  effettive.  In  :  ■  Nuova  Antolo- 
gia »,  a.  53,  fase.  1124  (16  novembre),  pp.  129-135. 

SCIENZE  FISICHE  E  MATEMATICHE. 
BlAXCHI  V.  Il  selenio  (La  fototelefonia  -  Il  fonolografico 
Simon  -  La  fotometria  a  selenio  -  La  televisione  -  La  te- 
leidografia  -  La  leleidografia  a  colori  -  La  teleidografia 
senza  fili  -  Altri  usi  del  selenio).  Milano,  H.  Hoepli, 
16»,  p.  Vili,  136.  L.  4. 


Armellini  G.  Il  sistema  planetario  e  le  sue  leggi  empiriche. 

In  :  ■  Sclentia»,  a.  XVI,  voi.  XXIV,  n.  80-12,  pp.  417- 

425. 
Bortolotti  Ettore.  Notizie  su  la  facoltà  di  scienze  nuite- 

matiehe  della  R.  Università  di  Mode?!».  In:  «Bollettino 

di  bibliografia  e  storia  delle  scienze  matematiche  »,  a.  XX, 

fase.  1  (gennaio-marzo),  pp.  1-11. 
C*0!orELIN  A.  C.  D..  The  Dimrf  Stars.    In  :   •  ScienJa  », 

a.  XII,  voi.  XXIV,  n.  79-11,  pp.  337-346. 
Xencini  Davide.  Sulla  classificazione  aritmetica  di  Nòther 

dei  sistemi  lineari  di  curve  algebriche  piane.  In  :  •  Annali 

di  matematica  pura  ed  applicata  »,  tomo  XXVII,  fase.  3-4 

(settembre),  pp.  259-292. 


SCIENZE  NATURALI. 

BÉGUINOI  A  Notizie  sull'Erbario  di  0.  B.  Broccia  eonter- 
•f  f  l''^-.^"""  '^"•'■"  '''  lassano.  In  : .  BoUettino 
della  R.  bocietii  geografica  italiana  .,  voi.  VII  u  9-10 
(settembre-ottobre),  pp.  094-705.  ' 

Nageotte  J.  La  matière  organisée  et  la  vie.  In  :  «  Sclentia» 
a.  xn,  voi.  XXIV,  n.  80-12,  p.  420-437.  ' 

STORIA. 

ALBAGIA.  Roberto.  Cristoforo  Colombo.  Roma    A    F    IVir. 

mig;gini,  10»,  p.  78.  L.  1,50.  '  '  ' 

Barbagallo  Corrado.  L'Italia  dal  1870  ad  oaiii  Milano 

F.lli  Treves,  16»,  p.  92.  L.  1,00.  '  ' 

Bakbiera  RAFfAELLO.  Ricordi  delle  terre  dolorose.  Milano, 

Bassani  Filiberto.  Glorificazioni  ebraiche  ed  italiche 
conferenze  storiche,  con  prefazione  del  rabbino  Dani 
Lattes.  Padova,  V.  Rietti,  8°,  p.  VIII,  73   L   3 

Gay  Nelson  Henry.  Abramo  Lincoln,  liberatore  unifi- 
catore (  1809-1865),  con  prefazione  di  Ferdinando  Martini 
Firenze,  R.  Bcmporad  e  Figlio,   10»,  p    14-'    L    2  50 

Gustarelh  Andrea.  Il  -Conciliatore-:  gioriialisti-'ero'i 
milanesi  di  cento  anni  fa.  Milano.  F.lli  Treves  10» 
p.  VII,  58.  ' 

LtJTZOW  Francesco.  Breve  storia  della  Boemia,  tradotta 
dalla  2'  ediz.  inglese.  Città  di  Castello,  Società  Leonardo 
da  Vinci,  8»,  p.  305.  L.  4. 

Martini  Ferdinando.  Il  Quarantotto  in' Toscana.  I  (Dia- 
rio, inedito  del  conte  Luigi  Passerini  de'  RiUi,  con  intro- 
duzione e  note).  Fkenze,  R.  Bcmporad  e  Figlio  R» 
p.  XXXVI,  .592.  L.  8.  "     '       ' 

Page  Nelson  Thomas.  Tommaso  Jefferson,  apostolo  della 
libertà  (1743-1840).  Con  prefazione  di  Maggiorino  Fer- 
raris. Firenze,  R.  Bemporad  e  Figlio,  10»,  p  111  L  2  50 

Keeofilas  Costas.  L'Italia  e  la  Grecia  nel  Risorgiménto 
italiano.  Firenze,  Libreria  della  Voce,  8»,  p.  300.  L.  6. 

Battistella  Anto.nio.  Il  dominio  del  Golfo.  In  •  .  Nuovo 
.Archivio  veneto  »,  a.  XVIII,  n.  69-70  (gennaio-giugno) 
pp.  5-102. 

Broilo  F.  Antiche  famiglie  di  Jesi.  In  :  •  Rivista  Araldica  » 
a.  XVI,  n.  10  (20  ottobre),  pp.  369-373.  ' 

Cessi  Roberto.  Le  prime  conquiste  longobarde  in  Italia 
In  :  1  Nuovo  Archivio  veneto  .,  a.  XVIII,  n.  69-70  (gen- 
naio-giugno), pp.  103-158. 

Conci  Enrico.  La  dissoluzione  dell'Austria.  In-  «Nuova 
Antologia  »,  a.  53,  fase.  1124  (10  novembre),  pp.109-112 

Dallari  U.  Fra  vittime  e  strumenti  della  reazione  negli 
Stati  austro-estensi.  h\: 'VArcbiBinnasio;  a.  XllJ  n  3-1 
(maggio-agosto),     pp.     85-111.  '    ' 

Monti  Antonio.  Le  date  estreme  di  un  martirologio  glorioso 
(1799-1918).  In:  «  Nuova  Antologia  »,  a.  53,  fase  1124 
(10  novembre),  pp.  170-172. 

Pareti  Luigi.  Ancora  sui  taurini  ai  tempi  di  Annibale 
In  :  ■  Rivista  di  Filologia  e  di  Istruzione  classica  »  a 
XLVI,  fase.  4  (ottobre),  pp.  385-396. 

TECNOLOGIA. 

BORRINO  F.  Vademecum-ricettario  del  motociclista  tourlsta 
e  militare  (Sidecars-Motoretles  -  Carrelli  trasporto,  ecc.), 
ad  uso  degli  ufficiali  e  soldati  motocieliisti,  motoristi', 
spoHsmen,  montatori,  riparatori,  meccanici,  aggiusta- 
tori, ecc.  Quarta  edizione  completamente  rifatta.  Milano. 
U.  Hoepli,  16,  p.  XVI,  042.  L.  14. 

Dinaro  S.  Guida  pratica  del  Tornitore  meccanico,  ovvero 
sistenta  unico  per  la  costruzione  di  vili,  ingranaggi  e  ruote 
elicoidali.  Decima  edizione  ampliata  con  una  appendice 
sulla  tornitura  dei  proietlili  per  le  aHiglierie,  la  testa  di 
tornio  ed  i  torni  automatici.  Milano,  U.  Hoepli  16° 
p.  XII,  304.   L.  4.50. 

Muffose  fe.  ■  Come  il  sole  dipinge  ».  Fotografia  per  i  di- 
lettanti. Ottava  edizione.  Milano,  U.  Hoepli,  16°.  p.  XX 
519.  L.  12. 


Malagcti  Gaetano.  Macchine  per  la  saldatura  elettrica. 

In  :  «L'Industria»,  voi.  XXXII,  n.  17  (15  settembre). 

pp.  521-527. 
Revessi  G.  i'orHt  elettrici.  In:  «L'Elettrotecnica»  voi  V 

n.    32,    pp.    454-4.56.  ' 

Thovez   e.   Perfezionamenti  nei  forni  elettrici  ad  arco. 

In  :'•  L'Elettrotecnica  »,  voi.  V,  n.  33  (28  novembre) 

pp.  477-481. 


RUBRICA    DELLE  RUBRICHE 

L'ICS. 

•*  Un  ufficiale  dello  S.  M.  francese,  Mr  Jancheron: 
«  une  publication  qui  refiète  avec  tant  de  fldelité  et  de  vé- 
rité  les  courants  diverses  de  la  Jeune  Italie  littéraire  et 
politique  ». 

•♦  In  America  molti  giornali  italiani  che  Gino  Bandini 
ci  comunica  con  un'affettuosa  lettera  incitatrice,  della 
quale  gli  siamo  grati,  si  occupano  diftusamente  della  no- 
stra rivista,  commentandone  gli  atteggiamenti  e  le  inizia- 
tive. Tre  colonne  sono  dedicate  nella  «  Patria  degli  Ita- 
liani •  del  1»  novembre  a  lamentare  il  fatto  che  abbiamo 
dovuto  crescere  il  prezzo  dei  primi  numeri,  facendoci  no- 
tare la  incresciosa  situazione  in  cui  si  trovano  i  nostri  con- 
nazionali che,  senza  loro  colpa,  non  hanno  potuto  ricevere 
il  terzo  numero  dell'ICS.  Hanno  ragione,  ma  se  1200  copie 
del  terzo  numero  sono  andate  perdute  di  chi  la  colpa  ? 
Abbiamo  chiesto  spiegazioni  a  un  certo  signor  Carli  del- 
l'Ufficio Propaganda  che  aveva  avuto  l'incarico  della  spe- 
dizione, ma  il  signor  Carli  non  ci  ha  mai  saputo  dir  nulla. 
In  quanto  all'inconveniente  dei  prezzi  rialzati,  possiamo 
assicurare  che  ciò  non  avverrà  più,  perchè  d'ora  innanzi 
faremo  far  sempre  le  stereotipie. 

•*  IL  «  Geographical  Journal  >  di  Londra,  nel  numero 
dell'ottobre  1918  riassume  largamente  l'articolo  di  R. 
Almagià  sui  Periodici  italiani  di  Geografla  pubblicato 
nel  n°  3  della  nostra  ICS. 

••  La  Patria  Italiana  di  Marsiglia  ci  dedica  nel  n°  del 
5  gennaio  ii.  s.  una  simpatica  recensione,  mostrando  di 
aver  capito  lo  spirito  della  nostra  rivista,  che  vuol  essere 
appunto  vivace  con  serenità. 


L'ITALIA  OHE  SCRIVE 


1  provveduto  alla  pub- 

1  r  lettere  del  ncibilla- 

■oiietx«re  lo  spi- 

'•blirassiiuo  uii 


Miiii- 
drlJr 
1.1  nota 
Miuario 
-'lUe  co- 
li -.  d.iro  \in  i^ro-].,'tto    coiii- 
\.    Ma  l'osservazione  elio  ei  C 
(i    •««iiilre    l'opportunilA   di 
!i'lla    federailono   della 
'  •,  di    volere    con    la 
u>ro  delle  Poste   affidi 
.    c^n^    di  T'nbblicare 

-   ^^ ;'iT!;xva   e 

■  drilli 

■Ilio    di 

■i'Mie.  e 
l'I  nna 
■  li  fare 


^auo  pex  U 


CONCORSI 


'  Fbuciaxo  C.«i?rrKU.i.  tiponrafo  in  Folicno,  ha  isti- 

,  ni-  ^--'n  -!f  <fidfo  di  1    «no  annue  per  un  allievo 

.'  ,     ..    ^,..1,    i-i.v^iraflca  di  Torino. 

1  •<.  E  L.  bandtócc  sette 
1  :n  marzo  191!>./.-  Con- 
ni   lolla  mialiore  uti- 
I  t-  e  di  forza  mo- 
iroprafiche,  eeo- 
'0  razionale  dcl- 
.    !..  rooo.  — //:  E- 
ìiuiustrinli  esistenti  in 
alla  loro  istituzione  ed  ì 
•    r  esse,  affine  di  rendersi 
-ni  della  classe  operaia 
'  i-cnicamcnte  preparate 
•  te  le  industrie  del  paese. 
ire  con  acotirate  indagini 
-.7ione  de!  terreno,  por- 
l'ili  appropriate  colture, 
razionali  di  lavoro,  sul 
ìrila  lavorazione  mecca- 
li  ..  hittc  .  ■  iiciniazioni.  Premio  L.  5000. 
i  fra  capitale  e  lavoro  pel  dopo-pierra. 
r  •  T.a  dilesia  della  società  contro  la  tu- 
r      ...oo.  —  yr  :  I,'a%-vBnire  della  in- 
■■  :Tia  nel  periodo  del  dopo-euerra. 
l'ile  rincaro  del  carbone  rispetto 
■  lI'Tf-  rninlp  mieliorc  impieco 
'    '  "  '  '\  illuminazione. 
-i<a.  elettro-chi- 
'L'ica    ecc..  nelle 
t  file  e  insulare. 
T/r     11  re-in'-  l'il.?  acf|ue  nel  diritto 
italiano.  Premio  L.  4000. 
-  -^  vrvTTo  rli  Scienze.  Lettere  ed  ,\rti 
-      -  ■    ~-v.  sc.adenza  al  31  Dicem- 
.illo  studio  dei  problemi 
-  ,!e.  la  mineralocia  o  la 
r -^tr,'!!    chimico-fisici. 
"  'jia  o  Botanica. 
''iffia  nmana.  eia 
''  che  non  abbia 
■:,io  L.  3000. 


\rOTI  PERIODin 


■"•n'Jile.  illustrata, 
studi  o  mono- 
riamentoL.  6,05. 

■nno,  diretto  dal 
'A  le  sue  pnbbli- 


iitilU  a 

ìli. 

--■..M-la 


■  ■;».  rlTlfiU  medie»  Kcoerale  men- 
mi.  itti  Oiuito,  tal  4^,  12  pp.  a  dae  co- 


lónne, fi  Intesa  «a  risvegliare  le  energie  dormienti  del  pen- 
siero medico,  in  quanto  riguarda  epeciiUuiente  la  Terapìa, 
nella  terra  del  Redi,  del  Morimgni,  del  Malpighi  e  di  tanti 
altri  sonimi.  L'abbonamento  annuo  costa  L.  »,  un  numero 
separato  L.  O.iO.  Esce  a  Pisa. 

••  I.'l'FFicio  MrNiciiMLK  UKi.  LAVORO  è  il  bollettino 
deirUlKcio  omonimo  del  Municipio  di  Koma,  in  torniiito 
ICS,  di  11)  pp.  a  tre  colonne,  fi  diletto  dall'assessore  Leo- 
nardi e  san\  la  storia  quotidiana  del  grande  rinnovaniouto 
economico  e  sociale  a  cui  Roma,  capitalo  della  giovane  e 
grande  Italia,  fervidamente  si  propara.  L'abboiuiment.o 
annuo  ?  di  L.  2.. 

••  L\  Vìa.  Rivista  mensile  d'arte  e  di  pensiero  della 
donna  italiana,  in  10  pp.  in  8»,  a  due  colonne.  Un  numero 
L.  0..'iO.  Esce  a  Torino,  via  Saluzzo,  17.  Vuole  esser  giovane 
e  rimef,  attributi  elio  sono  particolarmente  seducenti 
tratt.iudosi  ili  donno,  le  quali  però  promettono  di  non  par- 
lar di  mode,  ma  di  arto,  di  scienza  e  di  fllosofla. 

••  La  Vita  Mìoistbalk  Sknese,  bollettino  dèlia  Koilo- 
razione  fra  i  maestri  della  Provmcia  di  Siena,  in  tonnato 
ICS,  a  tre  colonne,  in  4  pp.  Si  pubblica  a  Siena. 

MINERVA   LIBR.4RIA 

••  La  Critica  MrsiOAi.K  inizia,  con  un  bell'articolo  del 
suo  direttore  Luisi  Parisi,  un  interessante  studio  sui  con- 
tributi che  eli  editori  non  apccializz.ati  nella  musica  hanno 
portato  afEli  studi  musicali. 

••  L'Esportazioni.,  rivista  edita  In  Jlilano  dnir/mprcsfl 
Moderno,  in  un  articolo  del  suo  direttore  .Mfreilo  Colombo 
inveisce  ciustamente  contro  eli  csportntori  che.  frodando 
eli  stranieri  e  dando  prodotti  scadcntis'»ìmi.  didalnano  11 
nome  italiano  all'Estero.  TI  Colombo  parla  in  ecnerale.  ma 
le  sue  considerazioni  possono  per  certi  riguardi  adattarsi 
anche  all'esportazione  del  libro. 

*•  La  Rn'ISTA  I>I  JtII.A>'0,  che  nata  circa  con  noi  si  S 
rapidamente  afTermjita  per  l'ottima  scelta  dei  collaboratori 
e  per  l'intonazione  vivace  e  cìovaniimcnte  innovatrice  che 
porta  in  oeni  campo  dell'attivit-l  spirituale  del  Paese,  pro- 
pone nel  suo  fascicolo  di  Novembre  che  il  ftoverno  conceda 
la  libera  entrata  della  carta  straniera  nel  roano,  nice  che 
il  pubblico  deve  esser  convinto  che.  rubando  sulla  carta. 
Sì  niha  KuHn  eitllurn.  si  specula  sniranalfabctismo.  e  in- 
siste nel  concetto  «u  cui  anche  noi  abbiamo  insistito  e  in- 
sisteremo, che  ò  assurdo  che  le  industrie  italiane  gravino 
sull'industria  editoriale,  la  quale  dovrebbe  invece  esser 
protetta  e  favorita  in  tutti  1  modi,  perchft  sulla  forze  della 
lineila  nazion-ale  e  sulla  buona  fama  della  nostra  lettera- 
tura e  del  nostro  pensiero  l'Italia  industriale  potrà' fondare 
la  sua  vera  fortuna. 

NOTIZIE 

••  \  Trifstf.  il  7  dicembre  1018  si  inaucurft  un  comi 
tato  della  Drrnle  Aliahieri.  con  l'assistenza  dell'avv.  A .  Har- 
zilai  e  del  prof.  \.  Calanti,  presenti,  tro  eli  altri,  il  Cover- 
natore  cenerai  Petitti  e  il  Sindaco  Valerio.  I  soci  ordinari 
di  quel  Comitato  sono  eia  1500.  e  80  i  perpetui,  .\ltri  Co 
mitati.  sebbene  non  in  forma  ufficiale  per  ora,  sì  fonda- 
rono a  Fiume  e  a  Spalato. 

"*••  L'Ufficio  storico  pfl  Corpo  pi  Stato  Maqoiorf 
ha  ripubblicato  il  notaloeo  delle  sue  opere.  Tìa  esso  si  ri- 
leva che  nonostante  la  sospensione  di  nuove  pubblicazioni 
dovuta  alla  euerra  e  al  compito  speciale  spettante  appunto 
a  oueiruflìcio  per  la  raccolta  e  sistemazione  dei  documenti 
militari  riguardanti  la  euerra  stessa,  le  opere  eii^  edite 
sommano  a  un  centinaio  di  volumi,  e  conteneono  le  rela- 
zioni delle  nostre  campa cne  nazionali  e  coloniali  e  numerose 
monoerafie  storiche  di  particolare  interesse. 

••  L'EDITORF  OriNTiERI  annunzia  nella  JìU-isia  Femmi- 
ni'r  (.\nno  V.  n»  8)  una  sua  pros-iima  erande  biblioteca  per 
sienore.  destinata  a  raccogliere  l'opera  artistica  delle 
migliori  scrittrici  nostre  e  dell'estero. 

••  CATTKDKF.  ITALIANE  ALL'ESTERO.  Antonio  Cippico 
terrà  un  corso  di  lettere  italiane  all'Università  dì  Londra  ; 
.Mfredo  Kiccforo  un  corso  di  lezioni  «  sull'introduzione 
allo  studio  delle  scienze  sociali  »  alla  Sorbona  ;  Francesco 
Picco  un  corso  d'italiano  all'Università  di  Grenoble. 

••  La  Società  CoorERATivA  «  Pro-Scuola  ■  di  Reggio 
Emilia,  di  cui  ci  siamo  già  occujiati,  ci  invia  una  copia  del 
suo  bilancio,  dal  quale  rileviamo  che  buona  parte  degli 
utili  in  L.  13255  furono  devoluti  a  nobili  scopi  di  benefi- 
cenza e  a  favore  di  istituti  scolastici,  patriottici  e  di  cultura. 
La  Cooperativa  aprirà  presto  nuove  sedi  e  spera  di  poter 
estendere  anche  pili  la  sua  benemerita  sfera  d'azione. 

••  I  CoMi'.si  italiani  duraste  la  guerra.  •  L'U- 
nione statistica  delle  Città  italiane  •  presieduta  da 
Pier  Francesco  Serragli,  Sindaco  di  Firenze,  ci  annuncia 
che  sta  per  pubblicare  il  VII  Annuario  Statìstico  delle 
Città  italiane  (1U17-1918)  e  preparerà  un  amplissimo 
studio  sui  Comuni  italiani  duranti  la  guerra  (1914-1010) 
••  Non  ci  .sono  più  Miserabili  in  Italia.  Lo  ha 
detto  Ettore  labietli  in  una  iinfiortante  riunione  prò 
mossa  In  Milano  dalle  Biblioteche  Popolari.  Non  ci 
sono  più  •  Miserabili  •  se  non  a  palparli  venti  lire,  non  ci 
sono  più  •  Moschettieri  ■,  Verno,  Cìiierrazzi,  \V.  Scott  tono 
finiti.  Il  libro  popolare  è  scomparso.  Si  i  votato  un 
o.  (1.  K.  per  chiedere  l'abolizione  della  ta.ssa  di  25  lire  su 
ogni  quintale  di  carta  che  il  nostro  governo,  con  mirabile 
sapienza,  stabili  per  incoraggiare  il  progressivo  sviluppo 
dcH'analf.abeti.'^mo  nazionale.  I  nostri  nepoti,  quando  sen 
tiranno  parlare  della  nostra  leeislazione  cartaria  di  guerra, 
ci  <laranno  degli  idioti  e  avranno  tutte  le  ragioni  I 

••  Usa  edizione  IK  UROXZO  dell'ultimo  bollettino  Diaz 
sarà  curala  dalla  Officina  Nelli  di  Roma.  Fra  cinquan 
t'annì  Farà  questa  runica  pubblicazione  di  guerra  che  sarà 
«oprav\*i.'wuta,  i»crchè  la  carta  su  cui  oggi  sì  stampa  è  de- 
stinala a  ritornar  polrere  come  prima  era  polrere.  Resterà 
solo  il  comunicato  Diaz.  Ma  basterà. 

••  L'  A.  T.  L.  I.  nell'assemblea  tenuta  a  Milano  if  15 
dicembre  1018  ha  nominato  il  nuovo  Consiglio  nelle  per- 
sone di  P.  Barbèra,  E.  Beraporad,  E.  Barbieri,  C.  Chiesa, 
O.  Franchi,  0.  Sigiiorelli,  C.  Tamburini,  P.  Vallardl,  E. 
Voghera. 


a."  Là  Cronaca  di  Calabria  ha  festeggiato  nella  per- 
sona del  direttore  Luigi  Cassuto  il  suo  25»  anno  di  vita- 
•♦  L'I.B.I.  pubblica  in  questo  stesso  uunicro  il  suo 
programma  e  l'inizio  dei  suol  lavori.  È  nei  propositi  della 
nostra  rivista  favorirò  ogni  iniziativa  che  possa  contri- 
buire airincroniento  della  cultura  nazionale,  e  tanto  più 
volentieri  favoriremo  questa  che  si  deve  a  uomini  il  cui 
valore  e  la  cui  rettitutline  ci  sono  ben  noti.  .-Vbbiamo  ap- 
preso che  in  Roma,  via  Banco  Spirito  21,  esisteva  già  sin 
dal  1915,  un  Ufficio  Italiano  di  bibliogralla,  intitolato 
a  Biblion  »,  che  si  occupa  specialmente  di  bibliografia  me- 
dico-chirurgica, e  clic  ora  sta  preparando  una  raccolta 
di  leggi  e  decreti,  illustrata  con  gli  atti  parlamentari. 

••  I  (ilov.VNl  autori  di  Napoli,  di  Milano  e  di  Bergamo 
si  sono  l'iuuiti.  ciascuno  per  proiirio  conto,  in  associazione, 
con  riutonto  di  aiutare  e  incoraegiare  gli  scrittori  novel- 
lini. Hanno  in  programma  l'edizione  di  riviste,  volumetti, 
antologie,  ecc.  Tutto  bene.  Noi  vorremmo  perii  aggiun- 
gere nei  loro  statuti  (cho  gentilmente  ci  hanno  inviato) 
'questi  urgentissimi  articoli  ;  1"  Per  diventar  soci  bisogna 
irima  dare  prova  di  saper  leggero  e  scrivere  ;  -y  ft  severa- 
nente  proibito  ai  soci  di  volersi  far  strada  a  furia  di  go- 
iiitate,  di  parolacce  sconcie,  di  recìproci  incensamenti  e 
.  i  scritti  comunque  stupidi  o  maligni;  S°  La  letteratura 
nazionale  non  comincia  con  nessuno  dei  componenti  il 
sodalizio,  per  la  buona  ragione  che  è  cominciata  seicento 
anni  fa  con  Dante  Alighieri. 

••  Il  dazio  sui  musi.  Arcaneelo  Ghlslori  ci  scrive  da 
Lugano;  «Una  delle  questioni  di  massimo  interesse  per  la 
diffusione  del  libro  italiano  all'estero  S  la  questione  delle 
rese,  che  sono  eravate  di  dazio  d'entrata  in  Italia.  Bisogna 
far  togliere  quest'assurdo  dazio  sui  libri  itiilinni.che  già 
pagarono  la  dogana  svizzera  por  essere  esitati  all'estero. 
Chi  puii  assumersi  il  rischio  di  depositi,  se  deve  accollarsi 
in  perpetuo  la  merce  invenduta  o  essere  tassato  sulle  reso  V  » 
L'amico  ha  raeione  da  vendere. 

••  L'annuakio  Generale  d'Italia  ci  comunica  ohe 
l'cclizione  del  1910  costerà  L.  50  e  sarà  impressa  nitida- 
mente su  carta  molto  bella,  poiclu^  la  redazione  non  si  è 
più  illusa  sulle  promesse  del  Governo. 

••  L'.VRTE  PELLA  SUMPA  di  Firenze  ha  pubblicato,  in 
veste  elegantissima,  un'agenda  per  il  1910  dal  titolo  «  Per 
non  dimenticare',  in  cui  sono  ricordate,  giorno  per  giorno, 
accanto  al  nome  del  Santo  Protettore,  le  più  odiose  gesta 
della  barbarie  tedesca.  Il  grazioso  volumetto,  rilegato  in 
pelle  con  frepi  d'oro,  à  in  commercio  a  L.  5.50;  ma  sap- 
piamo che  va  rapidamente    esaurendosi. 

••  Il  Calend.ario  pella  rilute,  in  deposito  presso  la 
libreria  Manteeazza.  espone  invece,  giorno  per  ciorno,  delle 
utili  massime  d'igiene  dettate  dal  dott.  Escliilo  della  Seta. 
L'iniziativa  è  della  Croce  Posm  flaliana,  a  cui  beneficio 
il  calend.ario  si  vende  a  L.  5. 

••  UNA  NUOVA  RIVISTA  quindicinale,  edita  Anìì'Arte 
delia  Slfììwpfì,  uscirà  tra  poco  a  Firenze  in  fascicoli  di  16  pp. 
formato  erande,  con  illustrazioni,  e  sarò  diretta  da  Aldo 
Sorani.  Si  occuperà  dei  problemi  del  dopo  guerra,  per 
orientare  l'opinione  pubblica  nel  riconoscimento  dei  bi- 
sogni nazionali  e  nella  soluzione  delle  questioni  che  eia  si 
afTacciano  numerose  sull'orizzonte  sociale  e  industriale. 
S'intitolerà  ■  La  Picoslnuione'.  i  ■      -   -   v  • 

•*  LA  Scalata,  l'ardita  rivista  mensile  dì  avanguardia 
diretta  da  F.  Caioli  e  A.  Berretta  riprenderà  tra  poco  le 
sue  pubblicazioni  in  fascicoli  in  16»  dì  pp.  20. 

**  Lo  SPERONE  t^  il  titolo  di  un  altro  periodico  che  uscirà 
bimensilmente  a  Catania  e  sjìroncrà,  si  capisce,  I  lettori 
allo  studio  dei  problemi  nazionali  artistici,  politici,  sco- 
lastici ecc.  Auguriamo  che  il  pubblico  non  s'impenni 
anzi  si  lasci  docilmente  inforcare. 

'•  Un  OMNmus  LETTERARIO  snrJi  larivistina»  Tm  .strada' 
che  si  pubblica  a  Bari  e  che  inizierà  prossimamente  una 
rubrica  aperta  a  tutti.  Biglietto  d'ingresso:  L.  10  per  pa- 
cina.  Sono  invitati  a  collaborare  tanto  i  ricchi  quanto  i 
poveri...  di  spirito. 


DONI  ALLA  CASA  DEL  RIDERE 

•*  Giornali  di  trincea  (Capitano  Cesare  Colbertaldo  ■ 
—  Vezio  Vincenzotti  —  La  Sociale  dì  Ostiglia  —  Ca- 
pitano Gustavo  Brigante  Colonna  —  A.  M.  Lanza  di  Pa- 
lermo —  Giuseppe  Fantini  di  Roma  —  Francesco  Mara- 
sco di  Soveria  Mannelli  —  Tenente  Gino  Perez  di  Roma  — 
Tenente  Giovanni  Cavalli  —  Dr.  Luigi  Raimondo  di  Mi- 
lano —  Maggiore  Stabile). 

••  Una  fotografia  di  Pio  IX  con  le  insegne  massoni- 
che  (Avv.  Riccardo  Grassetti). 

••  Un  numero  de  «  Le  Rire  •  di  vent'annì  fa  dedicato 
a  un  viaggio  in  Turchia  dell'ex  Kaiser.  (Francesco  Mar- 
chente  di  Bassano). 

••  Mancano  ancora  per  la  nostra  collezione  del  Gior- 
nali di  Trincea  i  seguenti  numeri  :  L'Astica:  n.2,5.6,  8.  9. 
10.  12.  21.  28.  40  e  seag.  —  La  data  :  tutto  —  L'Uro  della 
Trinceo:  n.  1.2, 11.  13, 15, 16,17, 18,19,  20,  21,  23  e  segg. 
7,0  ahirha  :  fi,  7,  8,  29  e  segg.  —  La  Oihernn  :  5  —  Giornale 
del  Saldalo  :  dall'I  al  33,  35,  36,  37,  38,  39,  40,  41.  42.  44, 
45.  47  e  segg.  —  Il  Grappa  :  tutto  —  La  Marmitta  :  tutto  — 
-  //  Monlello:  n»  4  e  segg.  —  //  Pazzo  :  n.  1,  3,  5, 7, 18,  21  — 
San  Marco  :  n"  B  e  segg.  —  Savoia  !  ii»  11  e  segg.  —  Sifinor 
«1  :  n»  11  e  segg.  —  La  Tradotta  :  n.  18,  21  e  segg.  —  Illi: 
nn.  1,  16  e  segg.  —  La  Trincea  :  n.  1,  2,  8  —  La  Voce  del 
Piave  :  da  1  a  15,  17,  18, 1».'20,  31  e  segg.  —  La  Voinam  : 
n"  11.  Saremo  grati  a  coloro  che  ci  vorranno  indicare 
dove  farne  .acquisto,  e  a  coloro  cho  ci  daranno  notizia  di 
altri  giornali  qui  sopra  non  elencati  e  specialmente  di 
giornali  di  trincea  delle  altre  nazioni  combattenti . 


I  manoscritti  non  8i  restituiscono. 

A.  F.FORMIGGINI    EDITORE    IN  ROMA  DIR.  RE8P. 
"  L'Unlverselle  „  Imprimerle  Polyglotte  -  Roma,  1919: 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


III 


Questu  Casa  Ivlitrire,  aiiinuita  Jal  vive,  desiderio 
dì  coutribuirt;  all'increnieiitu  delia  cultura  nazionale, 
oKOVolando  la  dilfusione  del  sapere  noi  Kran  piibi>lien, 
elle,  pur  non  fai-eiido  particolare  professione  di  studi 
e  non  potendo  i|uindi  seguir  da  presso  il  lavoro  deKii 
specialisti  nel  campo  delle  disciplino  storiche  e  lette- 
rarie, ama  tuttavia  di  erudirsi  e  volentieri  legge,  pur- 
chi^  lo  s'invogli  a  leggere  ;  ha  stabilito  d'intraprendere 
i-i  pubblicazione  di  una 

BIBLIOTECA  STORlCO-LETTERflRifl 
:s^.  01  DIVULGAZIONE 

diretta  da'  ANTONIO  BELLONI 

Essa  consterA  di  volumi  dettati  da  eompet-nti 
autori  >ecundo  i  princìpi  e  i  criteri  direttivi  ilssati  mi 
seKUfiilc'  pmiirumma.  al  (inule  i  promotori  dell'iinpre^a 
credono  opportuno  dare  la  ma<isima  pubblicità  ja-r 
provocare  dagli  studiosi  e  in  geuere  dalle  persone  colte 
ijuel  CuniieDao  di  collaborazione  e  quel  favore  di  ade- 
sioni che  aBdicuri  all'iniziativa  un  felice  successo. 

Da  quando  l'Italia  ebbe  una  sua  propria  vita  poli- 
tica di  grande  Stato,  molto,  attivamente  e  variamente 
si  lavorò  nel  campo  degli  studi  storici  e  letterari.  In 
cinquunt'anui  e  più  di  vita  libera  nazionale  si  può  dire 
che  il  ]>rogran)ma  lanciato  dal  De  Sanctis  e  raccolto 
dal  Carducci,  ò  stato  attuato  e  si  continua  ad  attuare 
ctm  fede  e  con  coscienza.  (;ii  studi  si  sono  rinnovati  ; 
ma  del  loro  rinnovamento  non  s'è  giovata  la  cultura 
generale  del  paese  ;  appena  appena  se  ne  riscontrano 
kU  e  (fetti  in  poche  opere  di  carattere  sintetico  non  nu.lt  o 
dilTuse  ;  ma  le  idee  comuni  sulla  storia  civile,  lettera- 
ria e  artistica  e  su  tutte  le  questioni  che  con  essa  hanno 
attinenza  (questioni  dì  principio,  di  metodo,  d'indi- 
rizzo ;  problemi  storici  e  letterari  ;  scoperte  e  interpre- 
tazioni di  documenti  ;  ricostruzioni  ed  edizioni  cri- 
ti<he  di  testi,  ecc.)  sono  rimaste  quello  che  erano.  E 
ciò  per  due  ragioni  :  perchè  i  frutti  dell'arduo  e  pa- 
ziente lavoro  compiuto  dai  dotti  sono  sepolti  nelle 
Riviste,  negli  Atti  accademici,  in  opuscoli,  e  non  rac- 
colti in  opere  a  tutti  accessìbili  ;  e  perchè  gli  specia- 
listi, i  <lìssodatorÌ,  mal  ni  prestarono  e  sì  prestano  a 
fare  opere  di  sintesi  e  di  divulgazione.  Ke  viene  che, 
non  soltanto  il  gran  pubblico,  ma  la  L'eneralità  delle 
persone  colte,  non  dedite  di  proposito  agli  studi  storici  e 
letterari,  non  sospettano  neppure  l'esistenza  d'un 
così  gran  lavoro,  quasi  diremmo  sotterraneo,  che  ?i 
va  compiendo  dagli  studiosi  di  professione  ;  e  se  qual- 
che profano  ha  occasione  d'averne  sentore,  se  ne  ri- 
trae come  impaurito,  accorgendosi,  per  esemi)io, 
che  molte  e  molte  delle  pagine  dedicate  dai  dantisti 
alla  illustrazione  della  Dipina  Commedia,  sono  per  luì 
altrettanto  diffìcili  a  intendersi  e  faticose  a  leggersi, 
quanto  quelle  d'un  trattato  d'algebra.  D'altra  parte 
allo  specialista  parrebbe  di  commettere  un  mezzo 
delitto  contro  la  serietil  e  dignità  dei  suoi  studi,  ab- 
bassandosi a  esporne  ì  risultati  in  forma  accessibile 
anche  ai  non  iniziati.  E  così  per  amore  della  scienza, 
la  luco  della  scienza  viene  negata  a'  più.  perchè  dai 
grandi  e  pìccoli  sacerdoti  ai  vuole  ch'essa  rìsplenda 
solo  nel  loro  tempio. 

S'impone  quindi  un'opera,  oltre  che  di  sìntesi,  dì 
divulgazione,  affinchè  la  cultura  generale  del  paese 
s'avvantaggi  dei  progressi  fatti  dagli  studi  storici  e 
letterari,  e  ne  conosca  ì  più  importanti  risultati  per 
mezzo  di  libri  che.  pur  essendo  nella  sostanza  frutto 
d'una  sicura  e  larga  preparazione,  presentino  la  mate- 
ria in  una  forma  leggiadra  senza  nessun  apparato 
erudito,  critico  e  bibliograllco,  senza  l'impaccio  di 
troppo  evidenti  divisioni  sistematiche  e  scolastiche  : 
in  maniera  tale,  insomma,  da  offrire  un'amena  ed 
attraente  lettura  a  ogni  persona  colta.  A  ciò  mira  questa 
Biblioteca  8torico-let"er.uiia  ni  pivitloazione 
nella  quale  saranno  pubblicati  volumi  aventi  per  sog- 
getto argomenti  vari  di  storia  e  di  letteratura,  che  pre- 
sentino un  vivo  interesse  per  la  loro  intrinseca  impor- 
tanza rispetto  alla  vita  civile  e  letteraria  della  nazione 
e  si  prestino  ad  essere  trattati  in  modo  sintetico  e  com- 
prensivo per  essersi  ormai  su  essi  raccolti  ì  necessari 
materiali  con  larghe  indagini  preparatorie.  La  serietà 
e  la  fondatezza  del  contenuto,  l'esattezza  dei  parti- 
colari, la  giustezza  delle  idee,  saranno  in  questi  volumi 
garantite  dal  nome  deirli  Autori,  che  darà  pieno  affi- 
damento del  valore  sostanziale  della  trattazione,  così 
da  togliere  ogni  pericolo  e  ogni  sospetto  che  la  facilità 
e  il  sapore  artìstico  della  esposizione,  il  garbo  vivace 
della  parola  copri..no  e  dissimulino  quella  superficialità 
che  troppo  spesso  è  da  deplorare  in  certi  scritti  sinte- 
tici dì  divulgazione. 

I  volumi  della  nostra  BIBLIOTECA  avranno  i  1 
formato  80  piccolo,  conteranno  dalle  due  alle  trecento 
pasiine.  saranno  stampati  con  elegante  chiarezza  di 
tipi,  e,  secondo  la  mole,  saranno  venduti  a  prezzi 
vari,  non  mai  superiori  alle  cinque  lire. 

n  primo  volume,  che  uscirà  fra  breve,  è  il  seguente 

VINCENZO  EPIFANIO 


Su  ricliiesta,  il  Dh-ettore  della  Biblioteca  li.irà 
maggiori  e  più  precise  informazioni  circa  il  carattere  e 
gli  intendimenti  di  essa  e  circa  le  condizioni  di  colla- 
borazione. 


CASA  EDITRICE  A.TADDEI&  FIGLI 

:  :     FERRARA     :  :     :  : 

È  uscita   I ' ai  tesissima 


novità   ìei ieraria. 


LIONELLO  FIUMI 

CORRADO  GOVONI 

Elegantissimo  volume  di  oltre  100  pag. 
con  copertina  a  colori  di  A.  Z.\mboni. 
=^^        Prezzo  Lire  3.00 


lìidice  dei  Capitoli  :  Preludio  -L'Uomo  - 
Govoni  ortodosso  -  Ambientazione  di  Co- 
voni -  Govoni  intimista  -  Oscillamento  -  Il 
Govoni  co.si  detto  hiturista  -  Govoni  com- 
piuto -  Il  sentimento  in  Govoni  -  II  "fan- 
ciullo „  in  Govoni  -  Conclusione. 


Chi  è  Govoni  ?  Molti  italiani  saranno 
costretti,  purtroppo,  a  domandarselo,  per- 
chè Govoni,  dopo  una  decina  di  libri  che 
fanno  di  lui  uno  dei  più  glandi  e  personali 
poeti  viventi,  è,  ancora,  ignoto  alla  grossa 
folla  disattenta.  Veramente  provviden- 
ziale è  dunque  l'odierno  volume  di  Lio- 
nello Fiumi  che,  già  maestro  nell'arto  e 
nella,  critica,  rivela  con  un  saggio  com- 
piuto -  primo  del  genere  -  tutte  le  mera- 
viglie della  grande  poesia  govoniana.  Nes- 
sun italiano  intelligente  e  colto  può 'esi- 
mersi dal  dovere  di  colmare  una  lacuna 
della  sua  cultura  leggendo  il  volume  di 
Lionello  Fiumi,  già  elogiato  dai  piìi  emi- 
nenti critici,  fra  cui  l'illustre  G.  A.  Borgese 
dell'Università  di  Roma. 


La  Casa  Editrice  A.  TAOOEI  -  Ferrara 

ha  edito  ancora'. 

CORRADO    GOVONI 


POESIE  SCELTE 

1903-1918 

V 

Edizione  di  lu.sso  con  due  clichés  fuori 

testo  e  ritratto  dell'autore. 

Volume  in-ie"  di  pagine  xx  360 

L.  7,50  -  Elegantemente  rilegato  L.  8,75 


Ed  altri  importanti  volumi  di  : 

Belthamelli,  Bencivenni,  Gianelli, 
Valeri,  Vanni,  Centoebi,  D'Alba,  Ma- 
ra, Ravegnani,  Vignola,  Ciarlantini, 
De  Pisis,  Filippi,  Neppi,  Venditti,  ecc. 


Chiedere  bollettino  bibliografico  gratis. 


LIBRERIIl  DELLIi  l'flCF  -  FIRENZE 

(1  prezzi  segnati  sono  tulli  senza  aumento) 
LE  ULTIME  NOVITÀ  : 

GIOVANNI  PAPINI 

GIORNI  DI  FESTA 

IL  rit  OKAXDK  Sl'CX'ESSO  UllIUJ'.IO  Ifl  QUESTI  TEMPI  : 

STA    PEK    ESACRlItSI 
LA    PKIMA   EDIZIONE    PUBIJI.ICATA    IL  20  DICEMBRE. 

La  eritica  si  i  gin  farganteute  occupnia  della  nuova 
opera  di  questo  magnifico  scrittore.  Il  i  Xuoro  giornale  • 
di  y:reuzc,  N.  332,  scrivem  : 

^'  È  una  raccolta  di  belle  .prose,  sbalzale  o  diete^, 
d'impressioni  o  di  racconti:  novelle  in  una  pagina  o 
liriche  In  poclic  righe  :  ritratti  forti  o  figure  accennate 
appena  :  fantasie  fatte  realtà  dallo  «tile  sicuro  di 
questo  scrittore  ;  o  realtà  arieRgiate  di  simboli  e  ili 
fantasia  attraverso  una  consumata  sapienza  della 
parola.  Tutto  il  Papini —  dell'Uomo  finito,  delle  Cento 
lìagine,  dell'opera  prima  —  torna  qui  a  sprazzi  o  a 
sbalzi  di  luce  ». 

Mif  Ira  gli  altri  giornali  che  giù  si  tono  occupali  di 
ftufylo  nuovo  ivijìorUintissimo  liltro,  ci  piace  riportare 
quanto  venne  scritto  sul  •  Giornale  d'Italia  »  del  2S  di- 
cembre : 

'  Questi  giorni  di  festa»  sono  un  amore.  Pieni  di 
socratica  (o  manzoniana)  acutezza  e  profondità  di 
osservazioni,  illuminano  —  pe'r  ripetere  la  bella  fr.ise 
di  Balzac  —  i  più  riposti  cantucci  dell'anima  :  e  sono, 
con  cir),  un  modello  di  prosa  viva  limpida  fresca,  spi- 
gliata ;  arguta  senza  pretese,  sonora  senza  esagera- 
zioni, l'na  prosa  come  riuesta  va  data  come  modello 

a  tutti  gli  scolari  d'Italia,  e  anche ai  maestri». 

Un  bel  volume  elegantissimo  L.  4. — 
Ristampe  dello  stesso  actore  : 

100  Palline  di  poesia  L.  4.  —  (seconda  edizione). 

Memorie  d'Iddìo  e  vita  di  nessuno  L.  2,50  ('J^  ediz.) 

Il  tragico  quotidiano  e  il  pilota  cieco,  h.  5.  (3*  ediz.) 

Maschilità  L.  3  (2°  edizione). 

Huffotiate  L.  S.  (2^  edizione). 

Opera  prima  L.  4  (2^  edizione). 

ALBERTO  SAVINIO 

Un  libro  nuovo  originalissimo  :   200  pagine,  L.  4. — 
MARIO  PUCCIja 

COME  HO  VISTO  IL  FRIULI 

Un  bel  volume  di  circa  200  paKiiie  ;  L.  3.— 
Tn    una  descrizione  liricamente   magnifica   IL 

PUCCINI  01  rappresenta  LA  FORTK  REGIONE  CHE  STIBl 

l'invasione  nemica. 

agostino  lanzillo 

La  disfatta  del  Socialismo 

Un  volume  polemico  interessantissimo  L.  4. — 
(seconda  edizione). 

PERSIO^  FALCHI 

UN  ANNO  DI  PRIGIONIA  IN  AUSTRIA 

L.  3.50 
Un  volume  interessantissimo  per  i  documenti  ripor- 
tati e  per  la  vita  di  supplizio  sopportata  dai  nostri 
soldati  prigionieri  dell'Austria. 

WILSON 

PACE   E    GUERRA 

(Messaggi). 
Riteniamo  che  questo  volume  assurga  ...l'impor- 
tanza di  documento  storico  interessantissimo  in  quanto 
sulle  basi  di  quei  messaggi  sì  sono  svolte  le  trattative 
che  ci  hanno  condotto  alla  conferenza  della  pace  e  si 
svolgeranno  quelle  che  i  plenipotenziari  degli  Stati 
belligeranti  terranno  a  Versailles  per  addivenire  alla 
conclusione  definitiva  del  conflitto  mondiale. 
.Ajn  volume  con  copertina  originale  L.  2. 

MICHELEJXAJIPANA 

PERCHÈ    HO    UCCISO? 

L'autore,  tenente  di  fanteria,  che  ha  combattuto 
sempre  in  prima  linea,  si  pone  un  questionario  spiri- 
tuale della  guerra  al  quale  risponde  mettendo  a  nudo 
la  sua  anima  attraverso  una  serie  di  quadri  vivacis- 
simi di  vita  e  di  guerra. 

Un  volume  di  singolare  interesse  L.  3. — 


Di  prossima  pubblicazione  : 
ARDENGJJjSOrnCI 

LA  RITIRATA  DEL  FRIULI 

Ardengo  Sollìci  —  che  ha  scritto,  per  unanime 
giudbiio  di  lettori  e  di  critici,  il  più  bei  Ubro  sulla  no- 
stra guerra  :  "  Kobilek  •  —  sta  scrivendo  le  ultime 
pagine  di  un  volume  sulla  «  Ririrata  del  Friuli  »  (ot- 
tobre-novembre 1917)  che  resterà  senza  dubbio  come 
la  migUore  e  più  profonda  testimonianza  su  quei  dolo- 
roso e  magnifico  momento  della  storia  italiana.  Sotlici 
ha  vissuto  e  visto  come  soldato  e  come  artista  e  l'ha 
rappresentato  con  quella  suprema  finezza  e  quell'espe- 
ienza  letteraria  che  tutti  i  suoi  ammiratori  conoscono. 


I  Signori  Librai  sono  pregati  di  indirizzare  le  pro- 
prie ordinazioni  alla  Società  Generaxe  delle  Mes- 
saggerie Italiane  —  Bologna  (od  alla  sua  succur- 
sale di  Pirenze,  Via  Brunelleschi  2)  che  ha  la  rap- 
presentanza esclusiva   delle   nostre  edizioni. 
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L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


ALMANACCO  ITALIANO 


te  ni»  BEMP9RA0  liili? 


Enoiolopodia  popolare  della  vita 

praric.  0  Annuaruxiiplouiatioo 

aniniiiiistrativo  •'  -itatistioo 

Cronaca  degli  avvenimenti  mondiali 
fìno  alla  vittoria. 

.Viiora  CoptTlina  a  eolcri  rfi  E7J0  .Viictnsi 
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SOMMARIO 

i!rl  Tfliumc  prr  II  1919 
diùlraln  tlir  dcsfrl- 
rloni  lìl  Kiiprra  f<1  al 
problemi  ili  pire. 

Il    Calendario 

Ni'TÌ7Ìe  n-;tronomirhe 

-  EifpiPTidi  -  Cnlon- 
liariciiottìmanalecon 
notìzie  i*ui  Santi  e 
Dieraorandum  civile, 
ecc.  ecc. 
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1    1   Cu,     r^     mi   archivi   della  nostra   guerra:  2* 

'_    serie  (Breve  storia  cronologica  della 

?otto  r.-ispetto  diplomaiiC4i.  politico 

Martiri  ed  Eroi  della  nostra  guerra 

>n  Cenni  biografici)  -  La  guerra  nel- 

li.-—  -  Lu  .".litra^-liatrici  -  I  fratelli  lontani  per  la 
vittore  -  La  nazione  Ciecoslcvacca  -  La  Jugoslavia 
-  I  »  amali   iumì  -   Cronaca  particoiareooiata 

DKLU  OrEERA  Sr  TCITB  LE  FROSTI  FINO    ALLA   VIT- 

TOUA  (Copi  moltistimt  UUulTOiioni di  acuenimenti,  pa- 
norami, ritntti,  ecc.). 

I  problemi  della  Pace  i  prowemi  dei  dopo 

_J ^^_    guerra    -    I    soldati 

.'à!i'.ir.-iT:  ■  -  Aji-'ltura  -  La  marìn;^  mercantile  ita- 
Ili:..-.  -  L'It.-Uia  industriale,  ecc. 

Notizie  di  Tario  arsromento  .^.'li''^^''.?'''" 

E 1  Italia  dai  ter- 


PoUi  e  priUaio  -  Cucina  s«^nza  carne  -  Cor- 
riere feraminile  -  Il  centenari'^  di  I>eonardj  da  V^inci 

-  La   Dalmazia    artistica    -    La   •  Dante    Alighieri  • 

-  CnOTACA  rARTJCOLARI'GIATA  DEiilI  AWEMMESTI 

'"LIA  E  ALT/ESTERO  (Con  >n«/r«  iHu.'rtra- 

'   '*ti.  fcr.l.  -  Xecrologio  -  Enigmistica 

*  A  POLITICA  attraverso  i  più   notigior 

•  Ricchi  dosi  sEiaoHATrm  agli  ac- 

Ti-  r.ti  d'il'.'.lmanacco,  e  Bt/Ojn   di  riditzioxe  bu 

articoli  ntUJ,  vari. 


ALMANACCO  DELLO  SPORT 

È  r5  COlfPLElreirtO  IXDISPESBABILE  AL- 
L'ALJtAXACCC» ITALIANO,  PKEQUA>TO 
KiGrAZiiA  La  vita   sportiva  dell'Ita- 

UA    E    DELL'E.STEEO    IV    TCTTE    LE    SUE 
HA-flTE^AZIOM. 

Dirato  da  E.  BEMPORAD  e  G.  FUMAGALLI 

^Vi".  1919    ®   jg?!^  L.  2,50 

Areonaotica  e  Aviazione  -  Alpinismo  -  Antorao- 
MBamo  e  Motonaatlca  -  Cacda,  CiDOfllia,  Tiro  a  volo, 
Tiro  a  BegDo  -  Peaca  -  Canottaggio  a  remi  e  a  vela  - 
dcUamo  e  MotocicUamo  -  Ginnastica  -  Atletica  - 
Podiamo  -  Gioochl  apoitivl  -  Ippica  -  Lotta  -  Pagl- 
iato -  Scberma  -  Nuoto. 


InrUre  le  urdlnazionl  con  eartoUna  Ta^i'lla  a 

R.  BEMPORAD  &  FIGLIO 

Ed. uri  -  FIRENZì: 

spedizioiie  (ranco  di  porto  nel  R«gno. 


G.  B.  PARAVIA  E  C. 

Cia  Edtr'^  I  PrnfTtctaria  affila  Stoieria  Reale  di  T"»too 

TORINO  RCMA-MILANO-FIRCNZK-NAPOU -PALERMO 

Ai  S/jenor/  insegnanti^ 

Ognora  intenta  ad  offrire  aRli  edncfttori,  e  speeinl- 
niente  a  quautì  esordiscono  r^lla  non  facile  carriera 
magistrale,  le  niiglìorì  e  più  utili  pubblicazioni  peda- 
Roplche,  la  nostra  Ditta  annuncia  d'aver  fatto  una 
nuova  etlizione  dì  una  prepevole  opera  : 

di 

PEDASOeiA  GENERALE  E  SPECIALE 

aii^'gnali  dal 
Prof.  Cav.  ,\L\TTEO  .MIK.\OLIA 
t  stvili  diillt  alunne  dfllti  K.  Scnoh  Normale  «  Do- 
mritieo  Berti  t  dei  lì.  Istituto  della  'Proividemai  Ji 
Torino  e  di  alatni  corsi  di  preih.  razione  a  concorsi 
di  Slaeitri,  Direttori,  Vice-Ispfttori  e  i?fi.  Ispettori 
nelle  Scuole  F.lementari 

"  ^KArCOLTI  IN  QUATTRO  VOLUMI 

ad  oso  (lifEll  allievi   e  ilrllc  alliivc  citile  8unlr  ninrinall, 
del  forsi  di  pcrlrzionnmrnto  universitari 
defili  aspiratili  prltalisli  alla  licenza  notDialc, 
■"alla  nirczlone  dldaltlra, 
al  VIee-Ispeltoralo  e  al  R.  Isrcttoralo  scolasUeo. 
I  quattro  volumi  oostituisiono  quattro  serie  di  temi 
0  le  serio  li  III  si  presentano  in  nuova  edizione  intie- 
ramente rifatti».  Esse  sono  poste  in  vendita  jil  prfZj: 
Serie  1.  L,  8,»0.  —  Serio  II.  L.   7. 
Serie  III,   L.  9,50,  —  Serie  IV.   L.   5. 
Gli  enunciati  quattro  volumi  —  e  specInlmeTito  11 
volume  ITI  —  Cùn  una   copiosa   Appendice  - —  hniino 
aaicgi   originali  e  assai  pratici  di  Laioni  per  IScuole 
elementari  e  popolari,  Lezioni  che  danno  un  vero  ed 
efflc.-ice  orientamento  nell'applicazione   dell'arclietipo 
dei  met<idi  —  il  naturale  —  e  di  tutti  quei  principii 
su  cui  esso  razionalmente  si  fonde. 

Raccomandando  quep'e  opere  del  chiaro  Prof.  Mi- 
raglia  e  quelle  della  BililioKchina  della  sin  Stafletln. 
sappiamo  di  far  cosa  di  grande  vantaggio,  non  solo 
per  i  docenti,  i.a  anche  per  l'indirizzo  moderno  del- 
l'Arte educativn  e  insegnativa. 


FILIPPETTI  GIUSEPPINA 

Saggi  dj  lezioni  praticlis  conforai  alle  leggi 
ed  ai  principii  i 

L,  2,50. 


Q.  BARBERA  =  EDITORE  "FIRENZE 


Recentissima  pubblicaxione  : 


GIOVAIfNI  MARKADI 


Poesia  della  Riscossa 


Sommario  : 

1.  L'ora  ncstra.  —  lì.  La  bufera. 

ITI.  Santa  fori,a!  —  IV.  Mala  pianta 

V.  La  vittoria. 

Un  volume  ln-8».  Lire  2^40 


LIBREP'A  EDITRICE  ANGELO  DRAGHI  PADOVA 


È  uscito . 


ANTONIO  TOLOMEI 


SCRITTI  VARI 

Del  voltjare  illii  tro  a  Padova  al  tempo  di  Danto 

Delle  vicende  del  vernacolo  padovano 

La  Cappella  depli   Scrovoffni 

'In  monumenlo  romano  -  Articoli  giornalìsfioi 

Discorsi  -  Coramemoi  a^oul  -  Poesie  e  traduzioni 


NUOVA  RISTAMPA 


Iilrr  Clnqiip 


In  questo  volu..io,  che  raccoRlie  il  meglio  do?ll 
scritti  di  Antonio  Tolomei  (1839-188S),  oltre  che  pre- 
Revolì  pagine  di  erudizione  e  d'arte,  ve  ne  sono  molte 
altre  che  possono  dirsi  d'attualità,  e  son  quelle  utile 
quali  l'ardente  patriota  espresse  con  fervida  e  vi- 
briiiito  eloq  lenza  ii  suo  grande  amore  per  l'Italia  ed 
il  suo  odio  contro  lo  straniero  nei  tempi  del  servag- 
gio e  in  quelli  dell'invisa  alleanza  con  l'Austria. 


W.  MACHENZIE 

ALL,!!:    FOyjTI    OEIXA    VITA 

La  secen'la  edizione  italiana  di  questa  opera  che 
sarà  tradf>tta  in  più  lingue,  sta  per  esaurirsi.  È  un 
Volume  rilegafo  alla  bodoniana  stampato  su  carta  di 
sparto,  con  superbe  tricromi, .  Ot'gi  BarebDn  gluBto 
vendere  il  volume  a  L.  S3,  ma  l'Autore  non  ci  ha  con- 
ces.o  di  aumentarne  l'orife.nario  prezzo  di  Jj.  IO.  (per 
i  nostri  abbonati  L.  9\. 

A.  F.  Formlgglnl  Editore  a  Roma. 


Presso  BALDINI  e  CASTOLDI 

e  tutti  i  principali  librai  dì  Milano 

PIETRO  SACCHI 

L'iffiA  DELLA  EDIICA2I0Ì  MORALE  LOGICA 

(opuscolo)     ì:,      1.50 

IL  MATERULISMO  STORICO 
NELLA  FILOSOFIA  DELLA  STORIA 

(opuscolo)  L.  2 


ISTITUTO  irnm  ITALIANO  DI  ZU'^IGO 

succursale;  di  Lugano  (svk-era) 

Invita  gli  Edito -i  di  Riviste  Letterarie,  Scientifiche, 
d'Arte  Politica,  ecc.  a  inviare  per  saggio  due  o  tre 
esemplari  dei  numeri  dell'ultimo  tnmestre  per  farle 
conoscere  nella  Svizzera,  preciiiando  i  prezzi  d'abbona- 
mento ner  il  prossimo  anno. 

Cci^a  ultimo  c^italogo  con  gli  ullimì  prezzi  di  tutti 
gli  Editori  Staliani.  Spedirne  due  copie. 

Raccomanda  l'accurato  irìiò,.Uagaio  per  le  sub  ordì- 
nazioìii,  massime  se  di  libri  rilegati  e  d'Arte.  Fattura 
in  doppio  esemplare. 


L'ITALIA    CHE    SCRIVE 


RASSEUMA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 

A.    F.    FORMIGGINI   ^ 


BIPPLEMENTO  MFJ«8ILE  A  TUTTI  1  PERIODICI 

EDITORE  Ij\  soma     j 

Abbonam. 
postale 


Sig. 


EDIZIONE  ITALIANA 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Anno  li  -  N.  2  ^^  Febbraio  1919 
(Tu  uuuiero  L.  0.45 

Abbonamento  annuo  L.  A  (unche  per  l'estero) 


RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 
SUPPLEMENTO  MENSILE  A  TUTTI  I  PERIODICI 


Direzione  e  Amministrazione 

ROMA 
via  del  Campidoglio,  N.5  -  Telefono  78-17 


Italiani  e  amici  dell'Italia, 

Istituti  (li  cultura.  Enti  pubblici. 

Aziende  economiche,  industriali  e  commerciali! 

E'  necessario  e  urgente  farci  conoscere  ed  apprezzare  convenientemente  all'estero  e  richiamare  sull'  Italia  la  simpatia 
0  la  liducia  dei  popoli  civili. 

Assecondate  il  vasto  piano  organico  di'propaganda  dell'/^aZia  che  scrìve  che  sarà  tradotta  in  piìi  lingue  e  diffusa  in 
tutto  il  mondo.  L' ICS  dovrà  trovarsi  in  tutte  le  sale  di  lettura  delle  biblioteche,  grandi  alberghi,  clubs,  transatlantici,  ecc. 
E'  già  uscita  per  ora  l'edizione  francese. 

Assumete  numerosi  abbonamenti  che  saranno  spediti  in  vostro  nome  agli  indirizzi  o  alle  categorie  d'indirizzi  o 
nei  paesi  che  ci  vorrete  indicare.   Vi  chiediamo  un  atto  di  fede  e  di  patriottismo. 

I  sottoscrittori  potranno  disporre  (a  partire  da  un  minimo  di  200  quote)  di  tutta  la  intera  prima  pagina  della  coper- 
tina per  la  loro  pubblicità  nelle  copie  sottoscritte,  e  la  loro  inserzione  sarà  riassunta  in  tutti  gli  esemplari  della  Eivista  e  in 
tutte  le  edizioni,  in  un  repertorio  (vedi  pagina  seguente)  sistematicamente  diviso  per  categorie  e  in  uno  spazio  proporzionato 
al  numero  degli  abbonamenti  sottoscritti.  Saranno  citati  in  tale  repertorio  anche  i  sottoscrittori  di  soli  20  abbonamenti. 

L'ICS  appartiene  all'omonimo  Istituto  per  la  propaganda  della  cultura  italiana  che  avrà  veste  giuridica» 
im  Consiglio  d'onore  composto  di  eminenti  personalità  della  politica  e  della  cultura,  e  un  sindacato  composto  dei 
principali  contribuenti. 

La  quota  di  abbonamento  annuo  è  di  L.  5,  ed  è  uguale  per  tutte  le  edizioni  e  per  qualsiasi  destinazione. 


Da  S.  E.  Berenini,  Ministro  della  P.  I. 

Ho  letto  con  vivo  compiacimento  la  sua 
cortese  comunicazione  e  Le  porgo  vive 
grafie. 

Mi  rallegro  per  la  generosa  inizintiva  da 
Lei  ideata  cui  non  potrà  mancare  un  successo 
vittorioso  e  die  contribuirà  xema  dubbio  ad 
affermare  alVestero  il  prestigio  e  il  valore  del 
pensiero  italiano  e  a  dare  valido  incremento 
alt<t  cultura  nazionale. 

Mi  abbia  cordialmente 

A.    Berenini. 


Da  S.  E.  BosELLi,  Ex  Presidente  del  Con- 
siglio   e    presidente    della    Dante    Alighieri  : 

Seguo  con  vivissimo  compiacimento  il  Suo 
ardente  proposito  di  contribuire  alio  sviluppo 
della  cultura  italiana  con  procedimenti  nuovi 
e  disinteressali.  Formulo  quindi  i  voti  cor- 
di(dissimi  percM  la  Sua  impresa  abbia  quel 
pieno  consenso  di  trionfo  che  merito.  L'esordio 
del  Suo  accuratissimo  periodico,  che  onora 
veramente  gli  studi  italiani,  non  avrebbe  po- 
tuto essere  piò,  felice. 

Con  stima  e  cordiali  sensi. 

P.    Boselli. 

Da  S.  E.  Gaixenga,  Sottosegretario  per 
la  Stampa  e  per  la  Propaganda  estera  : 

Tengo  a  felicitarmi  molto  vivamente  con 
Lei,    per    la    preziosa    collaborazione    offerta 


(dia  Propaganda,  in  favore  del  Libro  Italiano 
all'Estero. 

La  Sua  viva  intelligenza,  accompagnata 
a  così  schietto  entusiasmo,  reca  in  s^  il  se- 
greto del  successo,  e  di  questo  io  la  ringrazio, 
sicuro  che,  qualunque  cosa  avvenga  dell'Uf- 
ficio di  Propaganda  ora  che  la  guerra  è  vit- 
toriosamente compiuta,  l'opera  Sua  conti- 
nuerà ad  essere  spesa  in  favore  della  divul- 
gazione, oltre  i  confini  della  Patria,  della  no- 
stra cultura  e  della  nostra  civiltà. 

Gradisca  i  miei  più,  amichevoli  saluti  e  mi 
creda. 

Aff.mo    Gallenga. 

Da  S.  E.  COM andini,  Ali,>  Commissario 
per  la  Propaganda  intema  : 

La  sua  «.  Italia  clte  scrive  »  ha  acuto,  dun- 
que, il  buon  successo  che  meritava.  Ne  sono 
assai  lieto  ed  auguro  (dia  bella  rassegna  una 
diffusione  sempre  maggiore.  La  sua  decisione 
di  dedicare  i  proventi  della  attività  finanziaria 
deU'ICS  (dia  propaganda  del  libro  italiano 
è  poi  un  atto  di  fede  e  di  amore  all'Italia  che 
non  può  non  incontrare,  più,  che  il  consenti- 
mento, il  plauso  di  tutti  coloro  che  vogliono 
dare  fervore  di  opere  (dl'awenire.  Ella,  del 
resto,  vive  con  tanta  passione  la  sua  vita 
di  editore,  che  potrà  trarre  dalla  sua  stessa 
opera   il   compenso  e  il   premio  migliore. 

Coi  più  cordiali  saluti. 

Aff.mo  Comandinl. 


IMU'On.    Andrea  Tohre,  Presidente  del- 
l'Associazione della  Stampa  : 

Proposito    eccellente    c(rme    è    eccellente    il 
suo  qionude. 

Aff.mo  Torre. 


Da  8.  E.  A.  FuADELKTTf).  Miniera  delle 
Terre  Hhernic  / 

Ho  ricevuto  il  numero  dell'ìtaAva.  che 
scrive  ch'Ella  mi  ha  gentilmente  favorito  e 
ho  letto  con  vivo  interesse  il  programma  per 
l'Istituto  di  propaganda  della  cultura  iti 
liana  ch'Ella  con  nobile  esempio  e  con  tanta 
fede  ha  lanciato,  chiedendo  l'appoggio  di 
quanti  vogliono  trarre  dalla  vittoìia  delle 
armi,  duraturi  frutti  ideali.  All'iniziativa  che 
ha  già  avuto  il  consenso  di  alcuni  colleghi 
del  Governo,  io  pure  volentieri  aderisco, 
augurandole  il  meritato  successo,  e  non  ap- 
pena il  Bilancio  del  mio  Ministero  sarà  ap- 
provato, sarò  lieto  di  sottoscrivere  parecohi 
abbmiamenti.    Con    osservamza. 

Fradeletto. 

_  Molti  gioiuali  (L'Idea  Nazionale,  l'E- 
pocA,  il  Messaggero  della  Domenica,  la 
Via  di  Torino,  !a  I'kovincia  di  Iìke  cia, 
ii  Corazziere  di  Volterra,  ecc.)  si  sono 
occupati,  in  lusinghieri  articoli,  della  nostra 
iniziativa.  Nel  prossimo  numero  ne  ripor- 
leremo  qualche  brano. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


ELENCO    DEI    SOTTOSCRITTOKI 

(4liic<>to    «■loiiv»    <■    i-iprotlollo    in     tulio    !<■    coitif    <■    in    tulio    lo    oili/.ioiii) 


Non  abbiamo  aurora  potuto  darò  adeguata  pubblicità  alla  nostra  iniziativa,  perche  abliiamo  prima  di  tutto  dovuto  occu- 
i-oi  delle  gravi   difììcoltà    teeuieho   dell'impresa.    Sappiamo   che  molte   ingenti    adesioni    stanno    per    arrivarci    e    di    tutte 
iremo  anmmcio  con  grato  animo  nei  numeri  successivi.  Tanto  per  cominciare   diamo  (u)iuaaica.zioue   (Ielle   ])riu\e    atlesioni 
spoutamcamente  pervenuteci  : 


Enti  pubblici  e  di  cultura 


Acque  miaerali  e  terme 


17.  Ij.a  «  Fianinia  ».    lìiuii 


1.  Conmiissariato  opere  federate.   .    .   2000         1.5.  Tenne  di  Salsomaffgioro 

Ministero  della  P.  I.  . 780 

.-lappiamo  ohe  questo  Ministero  darà 
;i  sojTMìto  piii  largo  appoasrio  alla  no- 
-ira  iniriativa) 

.Ministero  degli  Interni 500 

.■^ottoseg^eta^iato  di  Stato  per  la 
l'Topaganda  all'Estero òOO 

.-Società  Dante  Alighieri 255 


Librerie  e  Case  editrici 

Estere: 
6.  Messageriis   fran?aises,    Paris.   .    . 

(La  sottosorizione  per  l'edizione  fran- 
cese che  sarà  ingente,  non  ci  è  stata 
a  tutt"oggi   preoL«>ata) 

'    Istituto  Italiano  di  Zurigo  ....   1000 

>.  Brentano's,  libreria  di  New-York    .     500 

Italiana: 

■    Società  Generale  delle  Messageerie 
Italiane ^    .    1500 

10.  Istituto  Bibliografico  Italiano,  Roma    200 

11.  Libreria  Matteucci,  Roma    ....     100 

12.  Taddei-N'eppi.  Ferrara 75 


Cartiere,  Arti  grafiche  e  affini 


13.   Vnri'.villfr  •■  1^^  KoMiatriiano  .Sesia    .     4U0 


14.  jiabilimentf»  •  alzone,  Rom..    . 


c   n  1 1  7  n  u  c  Slikiiiiiiti  i\  rlintnlni  fitiiecunlcliB 

t.    LftLiUNt  v.a   ...IW^i.,    Ko,„..r,.„   e.    -    KollA 


R.  STABILI3IENTI 

"  Lorenzo  Berzierì,  Guido  dalla  Rosa, 
Terme  Maynaghi  „ 

Acque  salsobromoiodiche 

l'I'ltE:  Uii'-Mii  il'.i.  (iiii  niineralen.'itiirale,  bagnici 'ac«i«i 

nvidre,  inalazioni  a  uotti)  iliretto,  polverizz-azioni  nmide 

e  secolìe,  irrigazioni  nasali,  intestinali,  vaginali,  fant'lii. 

bagni  carbogazosi,  massaggi,  elettroterapia,  ecc. 

PRODOTTI  PER  LA  CUR.\  A  DOMICILIO: 

Acqua  naturale  per  bagni  —  Acqua  madre  per  bagni, 

inalazioni,  irrigazioni  —  Sali  comjiresai  in  pacchi  per 

bagni  —  Fanglii 

Opuscoli,  Guide,  Prospetti  su  richieste  all'ufllcio  pubblicità 
REGIE  TERME,  SALSOMAGGIORE 


industrie  varie 


16.  G.  Bellentani,  Modena lOOO 


Giuseppe  Bellentani 

SOCIETÀ  ANONIMA 
Cap.  L.  1.300.000  Interamente  versato 


IIIS1I111  saliiiiii  |)iT  1  es|)() 

r.i.s,i  Fo  fi  DAT  A  xi:r.  1821 
Italia  -  MODENA  -  Italia 


Approvo  loto  corde  la  geniale  inizia- 
tiva alla  quale  do  la  mia  piena  adesione 
per  me  e  per  la  Società  Anonima  che  ho 
l'onore  tli  presiedere.  Diffondiamo  anche 
nelle  upere  del  pensiero  e  del  lavoro,  le 
billi-  virtù  italiane  ". 

Avv    G.  Gasperiui. 


LA  FIAMMA 


\'ia  S.  Salvatore  in   Lauro.   1.' 
— ^^--= ROMA          == 


VASI,  TERRECOTTE, 

SERVIZI   DA  TAVOLA, 
OGGETTI  VARI 
DEI  MIGLIORI  CERAMISTI  MODERNI 


18.  Società  Italiana  poi'  il  Carburo  di 

Calcio 

(Il     numero    degli     abboiiaineiiti    è 
ancoia  da  precisare). 

19.  Ebanista  Guido  Valeri 250 


GUIDO   VALERI 

ROMA  -  Borgo  S.  Angelo,  143-144  -  ROMA 

Specialità  per  mobili  da  studio 


20.  Negozio  di  oggetti  d'Arte,  via  Si- 
stina, n°  101,  Roma 50 

21.  Ente  autonomo  dei  Consumi  di  Mo- 
dena           50 

22.  F.Ui  Molinari,  Modena.   Premiata 
fabbrica  di  carne  suina 20 

23.  Ditta  Finzi  &  Bianchelli   ....      200 


Emporio  di  oggetti  casalinghi;  Qiocattoli 
Porcellane,  Cristallerie,  ecc. 

I(0,M.\      -    l'ersi.    I;nilrert4,    1  —    IlOMA 


24.   Alberto  Rocca,  fabl)rica  di  giocat- 
toli,   Roma    . 50 


Case  d'arte,  esposizioni,  eoe. 

25.  Casa  d'Arte  A.  G.  Bragaglia,  via 
(Jondotti,  Roma.  Esposizioni  perma- 
nenti di  pittura,  scultura  ccc   .    .    .      100 

Totale    coi)ic    10.486 
Olile  i  i)rcccdenti  abboii.-innnli  individuali. 

Tiralura   complessiva  attuale     copie  80.000 
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Anno  li  -  N.   .'  -&-  F.lilii:ii..  l'Jlit 
Cu   uunirro  L.  O.I5 

Abbonamento  auniio  L  S  (anche  per  l'edlero) 


RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 
SUPPLEMEIVTO  MENSILE  A  TUTI'I  I  PERIODICI 


Direzione  e  Amministrazione 
ROMA 

via  del  Campidoglio,  N.  5  -  Teletono  78-47 


SOMMARIO 

Traini  grollorv  i^ii.vici  li'AMiiu) 

Il  libro  arirnllllra  iuliano  (AN'TuMNU  AMLK) 

La  rrtii  drl  rrnrilo  (l'.MASl'ELE  .SKI.1.A) 

I  prrioiliri  italiani:  //  MtsMiuaero  Bt/ùiaiio  di  Alessai  (Irta 

(l'KAM  KS<  Il    1   KIIA) 

Culonie  e  problrnii   roloaiali   nrirorlnione   ^abbli»   italiana 

(lt()l:KKTll    AI.MAIÌIA) 

>atiiir  Bibliu«ranclie  :  Scritti  di  M.  Ferrara,  t!.  Natali, 
(■'.  l'Ai.A/./.i,  li  KoKMiiioisi  Santamaria,  K.  I.cisghi, 
1^  /.H(  \      I'.   l'tOKA,    L.    Maroi.      li.    LOLISl,    R.  AL- 

MAIllA,    1'.    K.    PAVi.l.lSI 

Connilinzi'  defili    liilori  (IKiMKNU'o   Alaleona,   Alfkedo 

l'AN/.]M.    (illM.Mo    l'niJNI.    lillISTO    RonOKRO) 

«'«nli'lrnii-  drt'li  Kliliiri    i-    Librai    (<;.  B.  PARAVIA,  C.  Pa- 

TKHMil.l.l) 

Itrrrnli^vin»'. 

Itubrira  (Ielle  Kubrirlie. 


TEATRO    GROTTESCO 

Pare  clic  oggi  gl'italiani,  tornaiiiio  a  tea- 
tro, mostrino  desitlt-rio  di  ridere.  Parliamo 
naturalmente  del  eosi  detto  [uibblico  colto, 
del  pubblico  che  s'interessa  allo  sorti  della 
scena  nazionale,  che  va  alle  prime  e  de- 
creta i  successi  e  grinsiicccssi.  Quell'altro 
di  bocca  più  facile  che  si  è  sempre  e  soltanto 
contentato  di  divertirsi,  ha  trovato  in  ogni 
tem|)o  il  latto  suo  nelle  oneste  commedie 
brillanti  delh-  diurne,  e  nelle  notturne  pò- 
cìiatìex  :  venute  le  une  e  le  altre,  come  tutti 
sanno,  di  Francia.  Il  fenomeno  interes- 
sante di  oggi  è  invece  questo  :  che  la  smania 
di  spianare  le  ciglia,  ossia  la  voglia  di  tor- 
nare al  comico,  sembra  riaffacciarsi  anche 
tra  le  brave  e  eulte  persone  le  quali  con- 
cepivano sino  a  ieri  l'altro  il  teatro  come  un 
mistico  tempio  •  dell'Arte,  e  andavano  ad 
assistere  ai  misteri  ivi  celebrati  a  lumi 
spenti  dai  nostri  «  mattatori  )>,  nel  nome  di 
Bracco  e  di  Hutti.  nonché  in  quello  magnifi- 
co di  d'Annunzio  e  del  suo  surrogato  Be- 
nelli.  Abbiamo  avuto  sino  a  ier  l'altro  il  cos'i 
detto  «  teatro  di  pensiero  >  e  il  così  detto 
»  teatro  di  poesia  ».  Coincide  inve<>e  con  la 
grande  guerra,  a  quanto  pai  e  (fenomeno 
curioso  pei  psicologi  e  pei  sociologi),  il  de- 
siderio di  un  teatro  comico,  o  per  lo  meno 
umoristico. 

Esso  si  ravvisa  a  segni  molto  evidenti 
per  chi  abbia  qualche  consuetudine  delle 
platee  d'oggi.  È  probabile  che  abbia  con- 
tribuito ad  acuirlo  l'importazione  abbastanza 
recente  d'un  autore  straniero  il  quale  ha 
incontrato  grande  successo  fra  il  pubblico 
migliore  :  Shaw.  Ma.  dal  momento  che 
questo  scintillante  commediografo  non  è 
che  un  Ibsen  capovolto  e  parodiato,  anche 
il  suo  successo  ha  una  sua  non  dubbia  sigui- 
tìcazione.  Questo  umorismo  cercato  sugli 
stessi  motivi  di  cui  sino  a  ieri  ci  siamo  in- 
teressati con  rispetto  e  con  lacrime,  o  anche 
soltanto  con  spavento  {Grand  Guignol),  ha 
in  fondo  qualcosa  di  macabro.  E  tuttavia, 
una  cosa  è  certa  :  che  il  pubblico  ne  va  in 
cerca.  Sembra  che  gli  autori  si  sian  messi  a 
servirlo    come    possono. 

Ma  con  un  certo  pudore,  e  con  un  con- 
fessato timore  di  presentare  i  loro  lavori 
nella  ve<-chia.  ingenua  qualifica  di  commedie. 
Il  loro  riso  non  è  franco  e  disinteressato; 
o  almeno,  gli  autori  stessi  non  vogliono 
ohe  .<ia  creduto  tale.  Il  primo  frutto  maturo 
portato  da  questa  nuova  corrente.  La  ma- 
sekera  e  il  volto.  a]Spar.sa  stille  nostre  scene 
nel  1915,  Luigi  Chiarelli  Io  definì:  grotte- 
SCO.  Forse  eccedette  :  perchè,  .sebbene  il 
suo  punto  di  partenza  sia  addirittura  funebre 
e  grandguignolesco.  la  felicità  comica  della 
sua  attuazione  è  piena  e  rotonda  :  essa  è 
una  commedia  autentica,  con  quel  tanto 
di  vita  e  con  quel  tanto  d'artificio  proprio 
.dei  modelli  del  genere,  che  Bergson    ha  ri- 


velato essenziali  nel  comico.  lucotcsta  storia 
d'un  marito  oltraggiato  che,  credendo  al- 
l'obbligo d'onore  di  ammazzare  sua  moglie 
ma  non  avendone  il  coraggio,  si  mette  d'ac- 
cordo cou  lei  j)er  fingere  d'averla  uccisa, 
la  satira  della  contemporanea  imjìotenza 
a  vivere  è  trattata  con  tócchi  grossi  e  si- 
curi, e  veramente  risuscita  i  belli  effetti 
comici,  i  saporosi  coljii  di  scena  e  le  defor- 
mazioni caiicatuiali,  noti  soltanto  alla 
vena  larga  e  abbondante  del  buon  tempo 
antico,  e  di  cui  ormai  da  molti  anni  s'era 
dimenticata  la  possibilità,  ."^olo  difetlo  nel- 
la sua  composizione,  quasi  tutto  omogenea, 
è  il  persistere  in  essa  di  qualche  tenue  vena 
letteraria  che  atliora  (jua  e  là,  a  testimonia- 
re, persino  nel  titolo,  rincq)portuna  preoc- 
cupazione che  l'autore  ha  avuto  di  nobili- 
tare l'opera  e  di  svelarne  il  contenuto  umano  : 
co.se  che  avremmo  capito  da  noi,  indovi- 
nando senza  sforzo  il  rollo,  sol  to  la  maschera. 
Ma  il  suo  successo  fu  incontrastato,  e,  fra 
tanti  altri  artificiosi  (anche  la  critica,  per 
misera  che  sia,  può  crearne;  oh,  se  puoi), 
veritiero. 


Fu  però,  diciamolo  subito  e  con  rincre- 
scimento, il  primo  e  l'ultimo  interamente 
felice  in  questi  quattro  anni.  A  darci  una 
serie  di  grotteschi  d'altro  genere,  infinita- 
mente più  tormentati  e  dolorosi  nella  con- 
trazione del  loro  ghigno,  si  è  dedicato  uno 
scrittore  nobile  e  già  noto  per  unafisonomia 
ben  sua  nell'arte  narrativa  :  Luigi  Piran- 
dello. In  verità  il  teatro  non  ci  ha  rivelato 
un  Pirandello  sostanzialmente  diverso  da 
quello  che  già  conoscevamo  ;  ma  la  vio- 
lenza e  l'asprezza  de'  suoi  procedimenti 
scenici  hanno  conferito  un  rilievo  anche 
pili  forte  alle  sue  tipiche  note.  Di  cui  la 
principale  non  è  la  delicata  e  tenera  uma- 
nità che  talvolta  s'incontra  in  sordina 
nella  sua  novellistica,  e  che  sulle  scene  ab- 
biam  ritrovato  palese  in  Liolà  e  in  Tyumìe 
di  Sicilia;  ma  si  la  cerebrale  predilezione  pel 
caso  paradossale,  in  cui  l' autore  siciliano 
ama  stirare  e  defoi-niare  lo  spasimo  delle 
sua  angosciate  creature  {Il  berretto  a  sona- 
gli. Se  non  così...  Il  piacere  dell'onestà. 
Così  è  {se  vi  pare).  Il  giuoco  delle  parti,  Pen- 
saci, Giacomino  !  Ma  non  è  una  cosa  seria, 
ecc.) 

Tuttavia  bisogna  intendersi  bene  sul  .senso 
da  dare  a  qusta  parola  «  ce.rebrale  »,  che 
ormai  è  diventata  di  moda  fra  i  critici  nel 
parlare  di  Pirandello.  Dice  il  protagonista 
di  una  delle  ultime  sue  commedie  :  "  Cre- 
dete ch'io  non  abbia  sentimento?  Io  ne  ho; 
ma,  quand'esso  sorge  in  me,  lo  afferro  per 
le  corna,  lo  domo  e  lo  inchiodo  ».  È  il  me- 
todo usato  dallo  scrittore  :  cui  piace  pre- 
sentarci i  casi  della  vita  in  données  arbi- 
trarie e  faticose,  dov'egli  gusta  l'aere  com- 
piacenza di  scavare  a  fondo,  azzuffandosi 
con  le  parole  intorno  ai  grovigli  d'un  filo 
logico  voluto  dipanare  sino  all'  estremo, 
alla  ricerca  di  un'essenz,a  segreta.  Pur- 
troppo questa  essenza  è  il  niente  :  la  corro- 
siva amarezza  di  Pirandello  vuota  ineso- 
rabile ogni  parvenza  esteriore,  smonta 
ogni  impalcatura,  abbatte  ogni  illusione. 
Egli  non  ha  nessuna  fede  :  —  Niente  ! 
Niente,  signori  miei  !  —  ;  e  ride. 

È  chiaro  che  né  il  pubblico  femminile 
né  quello  che  per  intenderci  potremmo  chia- 
mare domenicale,  possono  seguire  un'arte 
siffatta.  Ma  essa  ha  già  tm  pubblico  suo, 
che  si  potrebbe  con  ftase  non  peregrina 
chiamare  d'elite  ;  anche  perchè  le  virtù  au- 
tenticamente teatrali  di  Pirandello  sono 
molte.  Egli  è  uscito,  con  la  sua  casistica. 


dalle  con.suete  rotaie  fra  cui  trotleiellava 
sonnecchiando  la  nostra  commedia  (né  il 
citar  contro  di  lui,  rappreso  ma  coiivul.so, 
l'arte  nordicamente  cristallina  di  uno  8haw, 
ci  sembra  nndto  a  pio|)osit())  ;  egli  .sa  in- 
quadrare qiie'  suoi  casi  in  arcliitetture  esili 
e  complicate  ma  salde,  ha  l'abilità  di  farli 
svolgere  per  prùcedimenti  che  almeno  in 
apparenza  non  sono  i  soliti  ;  le  noie  aspre 
del  .suo  umorismo  fanno  ridere  lo  spettatore 
d'un  riso  amaro,  ma,  per  lui,  nuovo  ;  in- 
fine egli  ha  risoluto  a  suo  modo  la  eterna 
questione  dell'eloquio  scenico,  solitamente 
cosi  letterario  e  falsf>,  ])ortando  in  teatro  il 
suo  linguaggio  sicilianamente  rotto,  spez- 
zettato, nervoso,  pieno  di  ànsiti  e  di  riprese, 
veramente  parlato. 

E  in  fondo  l'accusa  di  cerebralità,  di 
frigida  impassibilità,  di  culto  snobistico 
del  paradosso  estraneo  alla  vita,  non  tocca 
il  nucleo  della  sua  arte  :  sorto  le  sue  formule 
grottesche  trema  impercettibilmente  uno 
spirito  commosso,  e  quasi  tutti  i  suoi  pre- 
diletti fantocci  arrivano  a  un  momento 
d'alibandono  in  cui  nel  meccanismo  della 
marionetta  si  svela  nascosta,  povera  ani- 
matrice, una  boccheggiante  realtà  umana. 
Esempio  supremo  di  cotesto  teatro  può 
essere  la  parabola  in  tre  atti  dal  titolo  : 
Cosi  è  {se  vi  pare)  :  dove  l'autore  ha  posto 
in  scena,  entro  una  costruzione  acrobatica, 
una  storia  che  dovrebbe  dimostrare  quanto 
sia  vana  la  ijcerca  della  pretesa  Verità  obiet- 
tiva :  ma  che  intanto,  oltre  al  sapore  piace- 
vole del  paradosso,  ci  dà  una  gustosa  ri- 
])roduzioue  di  ambiente,  e  alcuni  accorati 
accenti  di  creature  illuse,  vive  fipi)iinto  nella 
loro  illusione. 


Qualcosa  di  luezzo  fra  l'arte  di  Chiarelli 
e  quella  di  Pirandello  par  che  abbia  voluto 
essere  La  finestra  std  motulo  di  Carlo  Ve- 
neziani, apparsa  ora  sulle  scene  romane  dopo 
aver  avuto  successo  su  molte  dell'Alta 
Italia  ;  ma  le  intenzioni  dell'autore  non 
son  sembrate  molto  chiare  :  dalla  facile 
vena  di  pochade  che  vi  si  ravvisa,  tent.'v  anche 
lui,  ma  invano,  il  volo  al  paradosso  ;  l'opera 
par  tutta  inutilmeute  tesa  verso  un  signi- 
ficato che  le  sfugge.  Che  c'è  di  comune  fra 
questi  tentativi  e  la  «  fantasia  »  di  Luigi 
Antonelli,  L'uom,o  che  incontrò  sé  stesso, 
altro  successo  recente  in  molti  teatri  ita- 
liani *  Non  possiamo  dirlo,  non  conoscendo 
la  commedia,  che  ancora  non  è  stata  stam- 
pata, né  è  giunta  alle  scene  di  Roma. 

L^n  grottesco  di  tutt'i^ltro  genere  da  que- 
sti che  si  sono  ricordati,  esasperato  e  vio- 
lento, abbiamo  conosciuto  invece  in  Mario- 
nette, che  passione  ! ,  tre  atti  di  Rosso  di  San 
Secondo,  che  han  suscitato  spiriti  batta- 
glieri in  quasi  tutti  i  teatri  dove  si  sono  rap- 
presentati. Il  procedimento  di  Rosso  è 
in  eerto  senso  l'opposto  di  quello  del  Pi- 
randello :  egli  ha  tolto  di  peso  un  caso  comu- 
ne, dalla  vita  di  tutti  i  gioiTii,^_prendendo  ad 
eroi  degl'incogniti,  cui  n.m  ha  dato  nemmeno 
un  nome,  e  portand(K!eli  sulla  scena  negli 
stessi  ambienti  in  cui  li  ha  incontrati  : 
un  ufiScio  telegrafico,  una  camera  mobiliata, 
una  trattoria.  Rosso  ha  inteso  farci  assi- 
stere alla  risibile  e  lacrimevole  tragedia 
della  loro  passione,  rappresentandocela  con 
un  procedimento  schematico,  di  sintesi  a 
oltranza.  L'eft'etto  srtistico  avrebbe  dovuto 
dipendere  dall'intensità  e  dall'armonia  di 
questo  ardito  sforzo  drammatico,  per  cui  la 
catastrofe  di  tre  esistenze  si  disegna  e  si 
risolve  elementarmente,  nel  giro  di  poche 
ore  :  è  stato  esso  raggiunto  ?  II  pubblico 
e  la   critica   si   son   mostrati   concordi   nel 


1,  ITALIA  OHE  SCRIVE 


rendere  ouiaiurio  alla  originalità  e  alla  no- 
biltà del  fciiìativo;  ma  esso  non  ha  toccatft 
una  [>ei-suasiva  vittoria. 

t\isi    fra    tentativi,    radi    i-onsensi    e    fre- 
-,  lonti    dissensi,    vie    nuove    si    sehiudone. 
une  mète  s"intravve<lono  :   ma  il  desiderio 
•Ila  folla  ani-ora   non  s'appaga.  L'invocato 
~o  si  spesine  in  un  sin<;hiozzo.   Il  pubblico, 
<■   da   quali'hf   tempo  accorre  ottimista   e 
Il  disposto  a  tutti  -ili  annunzi  di  commedie 
•iniclie,  siano  es.se  di  carattere  siano  d'am- 
iinte.  acceso  di   nostaljria  per  la   pienezza 
contenta  della  vecchia  satira  burlesca,    par 
ritornare    a    ca.s;»   volta   per   volta,   regolar- 
mente deluso.   t"i   risparmiamo  di  ricordare 
qui   i  nomi  delle  sue  più  recenti  delusioni. 
Le  quali  chi.-^-ià  che  non  abbiano  avuto  la 
!'>ri>  parte  iu"l  sijtniiìcativo  successo  incon- 
.uo    iu>l    jicnnaio    .scorso    al    Sii:iomile    di 
..•ma.  'lali'ultinia  scena  della  commedia  di 
..insto    Marm    Martini.    Ridi,    pafilioccio .' : 
raffiiTurante.  nella   frenesia  di  Anjrelo  Mvisco, 
il  delirio  di  un  Woirn.    che  logoro  da  un'in- 
vincibile malinconia,  si   uccide  jier  la  dispe- 
>zioue  di  non  poter  più  ridere. 

SILVIO  d'amico. 


LA  CRISI  DEL  CERVELLO 


IL  LIBRO  SCIENTIFICO  ITALL\NO 

È   durante  questo  ultimo  decennio  che  è 
apparso  nitido  di  tipi  e  con   tina  propria  e- 
spressione.  C'è  riuscito  in  tal  modo  a  liberarci 
dalla  soiigezione  straniera:  e  resta  oiamai  e- 
eigiio  sul  mcrcni".  il  numero  delle  opere  tra- 
dotte   da    altre    lingue.     La  ('«.<«   Vdllimìi. 
la  Società  rditrice  libritriii  di    Milano  el'C'- 
ni<»i4'  Tipogrnfini  editrirr  torinese  hanno  nei 
loro  cataloghi  libri  che  onorano  la  scienza, 
non  soltanto  hi   nostra.  Per  qualche  o])e- 
.  come  jier  esempio  la  Finioiogin  del  Lu- 
mi, è  accaduto  un  fatto  nuovo  :  la  Germa- 
.1  ha  inteso  il  bisogno  di  tradurla  in  tedesco. 
Non    minore    successo    ha    arriso    ai    due 
volumi    di    Piitoìogiit    generale    del   Galeotti 
e   del   Lustiij   ed    al    Trnttnto  di  Psichiatria 
del  Lucaro  e  del  Taiizi  ed  ai  quattro  volumi 
eaìVIgiene  del  De  Giaxa.  La  lunga  esperienza 
del   maestro  è   in   queste   opere   accoppiata 
ad   un   lar^o  ricono-scimento  del   lavoro  al- 
trui: noi  non  peccheremo  mai  di  cìuiuvinisme, 
e  siamo  però   nelle  condizioni   migliori  per 
passare  in   prima  linea  nel  momento  inter- 
nazionale del  libro  scientifico.  N'on  jier  nulla 
per  molti  .secoli  abbiamo  parlato  al  mondo. 
Dirò  un'altra  volta,  su  queste    medesime 
•olonne.    quel    che    oc<'orre    per   portare    al 
ma-ssinio    rendimento    queste     nostre     atti- 
tudini a  riassumere  il  momento  storicod'.una 
i'-nza. 

Per   ora  ricorderò   che   anche   nelle   Case 
t*iitriri  minori  è  un  fervore  di  laverò  per  dare 
ai  giovani  studiosi  libri  agili  e  con  preva- 
lenza di  criterii   pratici.   A    Xaj)oli.   oltre  la 
Ca^a  Pasqìwle  clic  si  è  arricchita  di  \in  bel 
manuale  di   Psichiatria  del   Bianchi,  è  sorla 
da   pochi   anni   la   Casa   Idelson,  che  ha  già 
fatta  una  collana  di  piccoli  volumi,  che  rac- 
colgono le  varie    specialità  delle  scienze  me- 
dichi-    in     un     formato    elegante    ed    a.ssai 
vole.    I)i  recente  «"•  scesa  nell'aporie 
Klpis   con   un;,   serie  di   volumi   ri- 
1  cultura  firoffs-iionale  dell'operaio: 
IJi  menti  di   Tecnologia  di  V.  Grasso  eia 
■nieo    Moilerna  d'Officina  di  C   Giordano 
-ono  diffusi  in  pochi  m&si  per  tutta  1'  I- 
iia. 

i  libri  buoni  varcano  oramai,  in  un  baleno, 
•  provincia  ove  nascono  e  contribuiscono 
entemente  alla  nostra  unità  ideale.  Se- 
re questo  movimento,  incoraggiarlo,  mol- 
li icario  è  un  dovere  da  parte  di  chi  s'in- 
••ssa  alla  nostra  redenzioi-e  morale  ed 
■  noiiiica.  Il  libro  è  la  piii  potente  arma 
conquista  per  le  nazioni  che  a.scendono; 
Italia  vuole  es,«ere  tra  queste. 

ANTONINO    ASir-E. 
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La  guerra  ha  accelerato  un  pr  cesso  di 
svalutazione  economica  di  tutte  o  di  quasi 
tutte  le  funzioni  intellettuali  e  direttive 
della  società,  con  ripercu.ssioni  vaste  e  pro- 
fonde. 

Le  funzioni  intellettive  sono  rappre 
semate  dall'inscgnanieuto  (s])ccie  dn  quello 
universitario)  ;  dalla  burocrazia  (specie  nei 
suoi  più  alti  gradi);  dalla  magistratura; 
dai  professionisti;  ed  anche  dalla  politica 
(dc|iutati  0  ministri).  La  erisi  lipcte  le  sue 
origini  in  primo  luogo  da  cause  (li  carattere 
generale  inerenti  all'aumento  ilei  juczzi.  im- 
putabile, in  modo  cos))icuo,  all'inflazione  della 
moneta  cartacea:  ed  in  secondo  luogo  da 
cause  speciali  ;illo  (|uali  sommariamente 
accenneremo. 

Se  le  nuove  emissioni  di  carta  monetata  non 
ci  fossero  state,  avremmo  egualmente  avuto 
un  incremento  dei  prezzi  e  una  redistribu- 
zione dei  redditi  in  funzione  delle  mutate 
condizioni  della  domanda  ed  oflerta  delle 
materie  prime  e  dei  prodotti,  derivanti  dalla 
guerra,  e  in  funzione  di  quella  pressione 
che  le  classi  lavoratrici  esercitano  jier  con- 
quistare salari  jwù  elevati  ;  ma  l'incremento 
generale  dei  prezzi,  prescindendo. da  modifi- 
cazioni qualitative  e  quantitative  dei  con- 
sumi, sarebbe  stato  di  gran  lunga  minore. 
Tutti  i  prezzi  sono  andati  aumentando  e 
molti  tendono  ancora  a  salire  :  ma  non  con 
la  stessa  rapidità.  Di  qui  è  derivata  e 
deriva  una  sperequazione  a  danno  di  coloro 
che  sono  remunerati  con  prezzi  provveduti 
di  elasticità  negativa  (i  prezzi  cioè  che  len- 
tamente tendono  a  raggiungere  il  livello 
generale  a  cui  abbiamo  acceunatj).  Prezzi 
statici  per  eccellenza  sono  quelli  rappre- 
sentati dagli  stipendi  degli  tmiversitari, 
dei  funzionari  e  degli  impiegati  :  non  si 
possono  infatti  modificare  se  non  jier  legge. 
I  salari  invece,  e  cioè  le  remunerazioni  degli 
operai  e  dei  contadini,  sono  molto  più  ela- 
stici, anche  per  effetto  dell'azione  che  svol- 
gono le  leghe  opeiaie.  Di  qui  una  sperequa- 
zione a  damio  delle  funzioni  superiori.  I 
salari  sono  diventati  più  alti  degli  stipendi. 
Lln  potatore  guadagna  oggi,  in  quel  di 
Roma,  L.  600  circa  al  mese  ;  uno  chauj- 
feiir  500-700  :  e  queste  sono  remunerazioni 
che  appena  si  conseguono  nei  più  alti  gradi 
della    burocrazia. 

A  queste  cause  di  carattere  generale  altre 
particolari  se  ne  aggiungono:  — per  i  pro- 
duttori del  libro  (autori)  abbiamo  la  crisi 
della  carta;  — per  i  professori  d'università, 
la  sospensione  dei  concorsi  e,  praticamente, 
la  soppressione  prò  tempore  di  molte  cat- 
tedre universitarie  ;  —  per  gli  editori  e  gli 
autori,  la  riduzione  e  la  degradazione  della 
domanda  di  libri,  imputabile  al  fatto  che 
i  nuovi  ricchi  hanno  una  mentalità  inferiere 
a  quella  della  borghesia,  diciamo  così,  ere- 
ditaria ;  —  per  gli  autori  drammatici,  la 
concorrenza  dei  cinematografi  (forma  di 
arte  inferiore  al  teatro)  ;  —  per  i  giornali- 
sti (specie  per  coloro  che  alimentano  le 
rubriche  d'arte  e  di  scienza)  abV>iamo  infine 
la  riduzione  delle  pagine  dei  giornali  e 
delle  riviste  e  la  concorrenza  dei  magazines. 
Ancora  :  le  esigenze  della  guerra  sembrano 
avere  conferito  maggiore  importanza  alle  di- 
scipline tecnologiche,  con  danno  di  quelle 
umanistiche,  che,  appena  ora,  tendono  a  ri- 
conquistare  tutta  la   loro  importanza. 

Questa  crisi  non  è  in  tutto  limitata  al- 
l'Italia ;  è  anzi  generale  al  mondo  civile, 
anche  senza  U^ner  conto  del  fenomeno  ru.sso. 
Ma  (eccezion  fatta  della  Russia  e  di  taluno 
degli  Stati  .sconfitti)  la  crisi  è  più  grave  in 
Italia  — ■  che  ha  tuttavia  altri  compensi 
—  che  non  in  Francia,  in  Inghilterra  e  ne- 
gli .Stati  Uniti  d'America,  perchè  il  nostro 
paese  è  molto  meno  ricco. 

Cerchiamo  ora,  in  breve,  di  mettere  in 
luce  le  conseguenze  che  da  questo  stato  di 
cose    derivano,  mentre  per  ragioni  di  spazio. 


dovremo  ad  alt-o  luogo  rimandare  ogni 
accenno  a  quelle  pr>vvidenze  sociali  che  si 
jiossono  proporre  per  rimediare  a  questa, 
«•he  un  s'iciologo  oigjiuicist a  potrebbe  chia- 
mare /((  crisi  del  ccrrello. 

In  ])riini>  luogo  si  deve  lamentale  un 
esodo  ili  magi-:trati  dalla  magistratura  al- 
l'avvocatura. Un  analogo  lenoineno  si  è 
jirmiotto  nella  ealcgoria  degli  agenti  delle 
imposte  chele  industrie  raiii-^eono  allo  Stato 
oggi  che  il  tìscalisnio  di  guerra  —  specie 
per  riguardo  agli  (>\tra-profit  t  i  —  ha  ac- 
quistato lauta  iiupoitauza  nella  vita  in- 
dustriale. .Vitrei tanto  accade  nelle  alte  fun- 
zioni feeniclie  delhi  R.  .Marina  (specie  negli 
arsenali)  e  dell'esercito.  Di  qui  ne  deriva  una 
selezione  a  rovescio,  perchè  i  migliori  se  ne 
vanno,  con  una  conseguente  degradazione 
della  funzione. 

Aumenta  intanto  il  numero  delle  cat- 
tedre universitarie  vacanti,  alle  (|nali  viene 
provveduto  con  incarichi,  talora  ad  in- 
competenti (p.  es.  materie  giuridiche  af- 
fidate a  culliiri  di  discipline  economiche), 
incarichi  che  vengono  ambiti  sojirattutto 
perchè  i  professori,  se  ammogliati  e  con 
prole,  hanno  bisogno  di  arrotondare  lo 
stipendio.  La  produtttività  di  certo  disci- 
pline va  quindi  isterilendosi,  e  ciò  anche  per 
altre  cause  (crisi  della  carta,  servizio  mi- 
litare, riduzione  di  riviste,  soppressione  di 
atti  d'accademie,  difetto  di  dotazioni  di 
laboratori  scientifici,  mancanza  di  comfort 
famigliare,  interruzione  di  comunicazioni 
scientifiche  internazionali,  impossibilità  di 
acquistare  libri  scientifici,  essi  pure  saliti 
di   prezzo,     ecc.). 

È  questo,  della  caccia  agli  incarichi,  un 
caso  particolare  di  quelle  funzioni  sussi- 
diarie e  di  quel  sopralavoro,  a  cui  si  sobbar- 
cano un  po'  tutte  le  categorie  dei  funzionari 
e  degli  impiegati.  I  professori  cercano  anche 
un  rifugio  nella  professione  (medici  e  giuri- 
sti) quando  ciò  è  possibile;  se  invece  col- 
tivano materie  pure  si  rifugiano  nei  gior- 
nali, facendo  un  po'  di  tutto.  So  di  un 
fisico  che  misurava  materiali  di  costruzione 
per  un  capomastro. 

Gli  impiegati  dei  ministeri  cercano  alla 
lor  volta  di  arrotondare  lo  stipendio  con 
ore  soprannumerarie,  o  lavorando  per  pri- 
vati. I  magistrati,  che  per  la  delicatezza 
delle  loro  funzioni,  non  possono  fare  nul- 
l'altro,  se  ne  vanno. 

Quanto  sopra  (dirò  tra  parentesi)  depone 
a  favore  della  burocrazia,  la  tinaie  ha  molti 
difetti,  ma  è  profondamente  onesta.  La  sua 
incorruttibilità  compensa  in  parte  la  sua 
lentezza  e  va  in  tutti  i  modi  messa  in  rilievo. 
Sarebbe  co.sì  facile  a  un  impiegato  affamato 
elargire  non  gratuitamente  i  suoi  burocratici 
favori  !  La  venalità  della  bnre.crazia  russa 
e  di  quella  austro-ungarica  ha  contribuito 
molto  allo  sfacelo  dei  due  imperi.  Il  bolsce- 
vismo comincia  semine  dall'alto.  Xullà  di 
simile  è  accadtito  o  accade  in  Italia. 

Altra  conseguenza  della  ciisi  della  intel- 
ligenza è  rappresentata  dalla  difficoltà  del 
reclutamento  di  nuovo  personale.  Non  si  tro- 
vano piàassistenti  o  aiuti  universitari.  Questo 
inconveniente  è  reso  più  grave  dal  fatto  che 
i  nostri  eroici  studenti,  in  questi  terribili 
anni,  hanno  dovuto  combattere  e  non  hanno 
potuto  studiare.  Di  qui  una  maggiore  lar- 
ghezza negli  esami  (contro  la  quale  bisognerà 
pure  reagire)  e  la  subordinazione  del  crite- 
rio tecnico  di  valutazione  a  un  criterio 
patriottico.  Di  qui  ancora  un  pericolo  di 
degradazione  delle  funzioni  direttive.  Un 
mutilato  del  braccio  destro  è  una  persona  a 
noi  cara,  che  deve  essere  aiutata  a  procac- 
ciarsi una  posizione  ;  ma  non  è  questo  un 
titolo  por  diventare  primo  violinista  all'Au- 
gusteo.  Mi  esprimo  paradossalmente  per 
scolpire  le  conseguenze  estreme  di  un  si- 
stema. Si  può  indulgere  in  una  sessione 
d'esame,   non  per  tutti   i  quattro  anni  del 
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corso  universitario  di  leg«;e.  l'iu  ha  laiiu 
tanti  sacrifici  i>er  il  paese  deve  capire  che, 
anche  con  sacrifìcio,  non  possiamo  lasciare 
(Icfrradaro  le  funzioni  direttive  di  cui  va 
anzi  acuendosi  il  bisogno.  Dopo  tanto  eroi- 
smo guenesco,  è  necessaria  una  piccola  dose 
(li  coraggio  civile  se  vogliamo  che  l'Italia 
sia   grande    davvero. 

Ciò  ò  tanto  j)iìi  degno  di  considerazione  in 
guanto  altro  cause  ancora  cospirano  a  depri- 
mere il  nostro  livello  intellettuale.  La  bor- 
ghesia tradizionale,  i  funzionari,  gli  studiosi 
non  solo,  ma  tutti  coloro  che  hanno  fatto  la 
guerra  —  o  che  dalla  guerra  non  hanno  ri- 
cavato utili  economici  —  hanno  dovuto  di 
vorare,  per  vivere,  quei  loro  piccoli  capitali 
familiari  che  contribuivano  a  far  «ì  che  gli 
stipendi  di  Stato  potessero  rimanere  assai 
poco  elevati.  Mentre  i  prezzi  crescono,  le  ri- 
serve calano,  e  sposso  sono  state  distrutte. 

C'("'  di  peggio.  Ìi"e<lucaziono  e  l'islnizinne 
scolastica  vanno  diventando,  per  le  elassi 
pili  colte,  sempre  piìi  costose.  Eppure  l'Italia 
avrà  bisogno  di  pcr.sone,  anche  nell'avve- 
nire, che  parlino  lingue  straniere,  che  sap- 
piano il  latina,  che  scrivano  libri  di  scienza. 
Ma  come  sarà  questo  j)ossibile  se  avremo  una 
pr(detarizzazione  progressiva  dell'  intelli- 
genza ?  E  perchè  sobbarcarsi  a  tanti  sa- 
crifici per  la  prole,  se  un  magistrato  guada- 
gnerà meno  di  un  fuochista  1  In  quindici 
giorni  si  impara  a  guidare  un'automobile. 
in  quindici  anni  non  si  fabbrica  un  medico, 
ce  ne  vogliono  quaranta  ]ier  avere  uiu»  .scien- 
ziato. Le  ivmunerazioni  dovrebbero  dunque 
essere  jjropoizionali  alla  lunghezza  del  ciclo 
di  individuazione. 

E  c'è  anc*)ra  di  peggio.  I  proletari  del- 
l'intelligenza (a  ditVtieiiza  dei  proletari  del 
lavoro)  non  si  riiiroducono  piìi.  La  nuzialità 
e  la  natalità  nella  media  borghesia  vanno 
diminuendo  fortemente.  Sono  tradizioni 
familiari  che  si  estinguono  :  tradizioni  di 
scienza,  di  umanesimo,  di  senno  politico. 
Tutte  le  leggi  contro  il  neo-inalthu.sianismo, 
che  si  vogliano  escogitare,  a  poco  o  a  nulla 
possono  giovare,  come  ce  ne  fa  fede  l'espe- 
rienza storica  da  Augusto  in  j)oi.  Una  delle 
cause  dello  sfacelo  deirini]>ero  romano  deve 
ricercarsi  nel  fatto  che,  in  quei  tempi,  le 
classi  superiori  non  si   riproducevano  .piti. 

Facendo  ritoriKj  ai  nostri  tempi  dobbiamo 
ancora  accennare  a  due  altri  fenomeni  :  — 
alle  agitazioni  degli  impiegati  e  dei*  funzio- 
nari ;  —  e  alla  crescente  depressione  psichica, 
delle  classi  su))eriori  ;  il  che  può  conduiTe 
allo  shock  di  qualche  fuiwione  intellettiva. 

L'agitazione  di  categoria  o  di  classe  è 
un  sintomo  di  vitalità.  Ma  l'attitudine  ad 
agitarsi  cresce  in  ragione  inversa  dell'intel- 
lettualità della  funzione  stessa.  I  professori 
universitari  non  i>ossono  eerto  agitar.si  come 
dei  postelegrafonici.  I  ferrovieri  possono  scri- 
vere sul  programma  delle  loro  rivendica- 
zioni il  motto  :  le  ferrovie  ai  ferrovieri.  Ma 
che  si  direbbe  di  chi  voles.-io  dare  l'Università 
ai  professori  ?  L'ospedale  ai  medici  ?  (e  perchè 
non  agli  ammalati?)  1  tribunali  ai  magistra- 
ti t  E  perchè  non  le  carceri  ai  ladri  e  i  ma- 
nicomi ai  pazzi!  Abbiamo  il  precedente 
storico  :   in   Russiit  ! 

Ma  pili  dannosa  ancora  dell'agitazione  di 
classe  è  la  depressione  morale,  conseguente 
a  quella  economica.  Gli  effetti  non  si  vedono, 
o  si  vedono  meno,  ma  .si  intuiscono  e  si 
sentono.  Per  vivere  il  corpo  umano  ha  biso- 
gno di  una  certa  temperaTura.  Altrettanto  si 
può  dire  del  pensiero.  Qiiando  la  temperatura 
economica  scende  sotto  un  dato  minimum, 
le  idee  si  gelano.  Passando  ad  un  altro 
paragone,  potremmo  dire  che  talora  esse 
si  sfilano  come  perle  d'un  vezzo  a  cui  venga 
meno  l'organizzazione  d'un  filo  di  seta. 
La  .scienza  è  in  Italia  minacciata  o  di  as- 
sideramento o  di  dis.sociazione. 

In  conclusione  dunque  l'Italia  è  un  po' 
simile  ad  un  adolescente,  cresciuto  rapida- 
mente, il  quale  abbia  conservato  un  cuore 
infantile,  e  sia  minacciato  di  morte  per  pa- 
ralisi cardiaca,  o,  per  effetto  dello  sfianca- 
mento  del  cuore,  di  emorragia  interna. 


-Mentre  cosi  ni  restringe  l'ollerla  e  la  produ- 
zione di  prodotti  spLiituali  e  iutcllottuali, 
aumenta  la  produzione  di  generi  volut- 
tuari e  il  consumo  di  beni  materiali  sui 
quali,  assetati  di  godimenti  sensuali,  si  pre- 
cipitano i  nuovi  ricchi  e  il  proletariato  stesso, 
spesso  inoralniente  slibrato,  che  plagia 
la  pbitocrazia.  da  cui  dipende,  così  come  la 
borghesia  della  Rivoluzione  Francese  imitava 
la  nobiltà  noi  suoi  vizi,  ma  non  nella  sua 
gentilezza.  Per  ogni  (^las.se  che  sale  sembra 
hievitabile   una   certa   inizialo   barbarie. 

La  produzione  e  il  consumo  si  orientano 
dunque  oggi  verso  bisogni  socialmente  in- 
fi'iioii.   L'uomo   iiubestia. 

BMAN0BLK    si:i,i,\. 


I  PERIODICI  ITALIANI 

"Il  Messaggero  eghiauo"  di  Alessandria. 

La  stampa  italiana  in  Egitto  è  benemerita 
non  solo  dell'italianità,  ma  anche  dell'incivili- 
mento di  questo  paese. 

Infatti,  quando  gl'italiani  erano  i  pacifici 
e  disinteressati  iniziatori  della  sua  nuova 
vita  e  r  idioma  di  Dante  era  l'unica  lingua 
europea  popolare  nella  valle  del  Nilo,  i  nostri 
giornali  Lo  Spettutore  Egiziano.  L' Avvenire 
d'iiyiito.  La  Trombetta.  La  Sia  (fella.  La  Fi- 
nanza, propugnavano  gl'interessi  morali  de- 
gl'italiani, è  vero,  ma  diffondevano  altresì 
con  la  nuova  luce  del  periodo  di  rinno- 
vamento, le  ragio/ii  d>lla  civiltà  e  del  pro- 
giesso.  E  i  nomi  di  t'Jastelnuovft,  di  Leon- 
cavallo,  di  Fabbri,  di  Oddi,  di  \orsa,  gior- 
nalisti,di  allora,  sono  fra  noi  indimentica- 
bili. A  quel  tempo  si  riallaccia  degnamente 
il  Messaggero,  decano  della  stampa  eu- 
ropea in  E'-'itto,  fondato  cinquaiitalrè  anni 
or  sono  da  Enrico  Debono  e  Federico  Fabbri, 
e   dal    10t)8   diretto   da   Enrico   di  Pompeo. 

Sorto  modestamente  col  titolo  di  Lloyd  ' 
Egiziano  come  periodico  marittimo  e  coni- 
mn-ciale,  iieira|iril(!  del  1870,  per  iniziativa 
del  Debono,  maltese  di  sensi  italiani,  fu  as- 
sunto dal  Fabbri  nel  novembre  dello  stesso 
anno,  ed  ebbe  por  merito  suo  il  titolo  pret- 
tamente italiano  che  le  simpatiche  tradi- 
zioni del  giornale  e  l'opera  meritoria  del- 
l'attuale direttore  hanno  reso  popolare  in 
tutto  l'Egitto.  Elevato  a  organo  della  ce  Ionia 
per  la  .sua  feconda  lotta,  con  l'intendimento 
di  e  conciliare  —  scriveva  il  Fabbri  nel 
suo  primo  articolo  ^  l'incremento  morale, 
civile,  economico,  finanziario  della  massa 
dei  co'icittadini  con  quello  della  numerosa 
famiglia  europea,  accolta  nell'ospitale  ijae.sc 
del  Nilo»,  tenne  viva  l'annouia  d'inte- 
ressi e  di  aspirazioni  fra  la  nosira  e  le  altre 
colonie,  «occupandosi  di  tut!e  le  questioni 
riflettenti  la  prosiieiità  della  colonia  europea 
in  generale  e  dell'italiana  in  particolare, 
bandendo  dalle  sue  colonne  la  politica,  nel 
gretto  significato  di  parte,  che  all'estero 
turba  la  concordia  degli  animi  seuz'alcun 
risultato  ». 

Questo,  nello  linee  piìi  salienti,  il  pro- 
gramma del  Fabbri  nel  dotare  la  colonia 
d'un  periodico  al  quale  era  riserbato  un  a,vve- 
nirc  di  picijo  succe.sso. 

In  seguito  agli  avvenimenti  del  1882, 
quello  strenuo  campione  della  stampa  rim- 
patriò e  il  Debono  ne  riprese  la  direzione, 
giovandosi  della  collaborazione  d'un  altro 
connazionale,  Eugenio  Clodiiio.  Insieme  con 
lui,  con  mezzi  limitati,  ma  con  lodevole 
costanza,  in  tempi  di  oblio  della  Madre 
Patria  per  l'italianità  all'estero,  egli  con- 
servò agl'italiani  dell'Egitto,  immutato  nel 
carattere  e  noi  fini  additati  da  Feuerico 
Fabbri,   questo  no.stro   quotidiano. 

Ei  rico  di  Pompeo  giornalista  sagace  e 
fervido  assertore  di  patriottismo  quanto 
felice  interprete  delle  aspirazioni  coloniali, 
assunto  il  giornale  oltre.dieci  anni  fa,  dopo  la 
morte  del  Debono,  imprimendogli  con  moder- 
nità d'intenti  e  mezzi  adeguati  un  impulso 
vigoroso,  l'ha  reso  grandemente  fecondo 
al  prestigio  italiano  e  agl'interessi  nazionali. 


.>HU-i-lalneuie    1-    li^iÉKUiMmelne    i^.)!!!  ;iilil(i- ! 

a  scopi  «  d'unione  e  di  .solidarietà  fra  futi  i 
i  connazionali  «,  «  al  bene  della  ci>llettività  «. 
a  criteri  «  di  scrupolosa  correttezza  di  forma 
6  serenità  d'intenti  -,  egli  ha  in.ualzato 
nella  pubblica  stima  il  Messaggero  Egiziano 
ch'è  oggi  l'organo  autorevole  dell'italianità 
in  Egitto,  la  nostra  voce  ascoltata  <•• 
apprezzata  presso  gli  indigeni  e  le  alln.'  co- 
lonie europee,  l'eco  fedele  della  Palii.i  in 
ogni  avvenimento,  nelle  rattristanti  ^.  i.i 
gure  come  nei  fasti  gloriosi. 

Per  l'opera  sua,  l'elficacia  di  questo  gioì- 
naie  si  è  andata  •soiniire  piti  intensificando 
in  questo  feccmdo  decennio  in  cui  l'Italia 
lia  mostrato  d'inleudere  l'importani'.a  della 
ii'istra  emigrazione  e  delle  istituzioni  elicgli 
espatriati  hanno  sa|)uto  creare  in  terra  stra- 
niera, dei  suoi  traliici  e  dell.a  sua  inlliienza 
all'estero,  in  cui  ess:,,  altanii'ule  compresa 
dei  .suoi  desi  ini,  è  siuta  dai)prima  ad  af- 
fermare, con  la  conquista  della  Tripoli- 
tania,  i  propri  interessi  di  nazione  mediter- 
ranea per  eccellenza,  e  poi  a  consacrare  col 
sangue  generoso  de'  suoi  figli  i  propri  con- 
fini per  tutte  le  Alpi  nostre  e  ad  assicurarsi 
la  via  del  Mare  nostro.  È  stato,  a  conforto 
degl'italiani  in  Egitto,  un  nobile  ausilio 
per  lo  sviluppo  delle  no.stre  istituzioni  cul- 
tiuali  ed  economico-sociali,  per  la  diffusione 
dei  rinnovati  propositi  nazionali,  delle  ra- 
gioni della  guerra  libica,  del  nostro  diritto 
nella  guerra  di  redenzione;  e  quindi,  dal 
primo  inizio  dello  ostilità  contro  l'Austria,  il 
cooperatore  validissimo- della  mobilitazione 
civile;  la  quale — -è  bene  soggitingere  — fa 
tanto  onore  a  questa  patriottica  collettività 
nostra  che  ha  versato  fino  allo  scorso  no- 
vembre, per  l'assistenza  alle  famiglie  dei 
richiamati  la  cospicua  somma  di  Ùre  eci- 
ziaue  34.441,  pari   a   Fr.   892.710,72. 

Di  simili  atti  che  sono  prova  di  nobili 
direttive  giornalistiche,  non  che  di  affettuosi! 
.  coinunanza  d'aspir«zioni  tra.  giornale  e  c<i 
Ionia,  se  ne  potrebbero  ricordare  non  pochi, 
dalla  sottoscrizione  di  dieci  anni  fa  per  le 
vittime  del  terremoto  di  Jtfessina  alle  pii; 
recenti,  per  ogni  circostanza  di  pubbliiOn 
sciagure  da  soccorrere  o  di  priyate  angust  ic 
da  lenire. 

Il  giornale  ha  quotidianamente  un  ampio 
per  quanto  costoso  servizio  telegrafico  dal 
suo  solerte  cori  ispon dente  romano  prof. 
Beniamino  Rinaldi,  e  tale  servizio  è  stato 
un  grande  sollievo  per  gli  italiani  in  ques!  ' 
anni  di  guerra,  in  cui,  non  per  giorni  o  pi: 
settimane,  ma  ))er  mesi  interi  ci  sono  mancai  i 
lettere  e  giornali  dalla  Patria  :  un  vero  ali- 
mento spirituale  di  beneficio  moralmente  in- 
calcolabile in  tutto  questo  fortunoso  moment  n 
storico,  nel  quale  le  agenzie  straniere  ci' 
con  tanta  larghezza  diffondono  le  cose  dell 
proprie  nazioni  —  anche  le  piti  lievi 
si  sono  limitate  a  dedicare  solo  qualche  brevi 
accenno  —  e  raramente— -  alle  cose  nostn 
più  importanti.  E  si  noti  che  la  dift'usioio 
all'estero  delle'  notizie  d'interesse  italiano 
data  da  poco,  ed  è  fatta  tuttavia  con  al- 
quanta parsimonia.  Ha  provveduto  e  pro\- 
vede  egregiamente,  con  mezzi  propri,  il  nostn i 
Messaggero. 

La  colonia,    riconoscente,    plaude    e   cii- 
conda  di  sempre  maggiori  simpatie   il   suo 
unico  qtiotidiano.  A  conferma  di  ciò,  yalg;: 
il  ricordo  della  mauilestaziono  fattagli  nel! 
ricorrenza  del  quarantesimo    anno    di   foi 
dazione,    quando,    sotto    la    presidenza  di 
comm.    Valensin  pascià,  spiccata  persoiui 
lità   della  colonia,   gli  furono  tributate  so 
lenni  onoranze. 

FRANCESCO  FERA. 


Molti  giornali  italiani  ed  esteri 

riproducono  SIW5W,  te.stuaimciite  o  iii  ria.isHinto,  scritti 
dell'  ICS.  Siamo  contenti  che  i  nostri  colloftlii  trovino 
interessanti  i  nostri  articoli;  ma  poiché  noi  ci  siamo 
riservati  la  proprietà  letteraria  di  quanto  pubblichiamo, 
desidereremmo  almeno  esicre  citati.  L'ICS  6  ormai 
un  periodico  di  interesse  collettivo  e  a  tutti  i  nostri 
colleghi  dovreI>be  riuwire  gradito  cogliere  ogni  oecasioi.e 
per  raccomandarlo  ai  propri  lettori. 


<  OLOME  E  FROBLE^II  COLONIALI 

uell'opiuioue  pubblica  italiana 

.'interesse  per  le  colonie  e  i  problemi  co- 
lli, eia  sopito  in  Italia  per  alciui  tempo, 
ato  ai  nuovo  suscitato  per  effetto  del 
.tl(>  i-.vìtìitto   moniliale  e  si  è   iutensiti- 
'     incute  ili  questi  ultimi  mesi, 
,  questione,  che  si  avvia  or- 
-loue.  s\illa  ripartizione  delle 
.vi  Stati  eur.ipei  e  sul  nuovo 
••   mondiale  del   dopogueiTa, 
.."ifuiiza  per  il  nostro  paese. 
•  non  dulibio  deiracoresciuto  in- 
.1    1(1   nostre  coloitie  è   la    <■■  Rela- 
'Hil:iniei\ló   sulla   situazione   poli- 
1     od    amministrativa     delle 
.  >    presentata    dal    Ministro 

:ì.i.    Tip.    del    Senato.     li>18. 

^  .  jip.  ."lU.  con  numerose  carte),  la  prima 
dia   conto  in    modo   organico   di   tutto 
■  •■■  -•  è  fatto  di  recente  per  l'assetti  dei 
•nini  coloniali.  Sono  in  essa  esposti 
ron  notevole  largliezna  di  vedvite, 
ncii>ali  (iroldemi  che  si  riferiscono 
uento  ihI  alla  razionale  messa  in 
■   1<>   ;ro  nostre  colonie,  Libia.  Eri- 
alia.    ci;i.<cuna    considerata    parli- 
!•  per  la  prima  volta  sono  e.«ami- 
(•  questioni,  che  possiamo  dire  col- 
mile quelle  relative  alla  situazione 
.■lI"Ar>bia.   all'istnizione  coloniale, 
-erie  di  allcjiati  offre  poi  nna  ab- 
niesse  di  notizie  su  fatti  e  cose  di 
!a  tutti  i  giorni,  e  dai  più  con  frc- 
irravi  inesattezze,  per  es.   stii  Se- 
-i.  -ui  Berberi,  sui  tante    volte  ricordati 
!    «  auqaf  1    della    Libia,    sugli    Abeidat, 
..  f.,,1..,  ;..  -.fricane,  ecc.  ;  inoltre  informa- 
ili  e  di  vario  genere.  La  Re- 
.  .    merita   i]\somma   di   esser 
M.imr-nte  da  chi   si   occupa  — ed 

•  Marno,   si   torna   per   fortuna   ad 

•  re"   molto  —  dei    nostri    problemi 

o  più  largo  e  cospicuo  indizio  che 

TTi.Tleria  di  colonie  si  va  formando- 

:i  una    opinione    pubhlicn,  ci 

'lai  recente  Convegno  Nazio- 

.•<T  iì  dopoguerra  delie  Colonie. 

i  dal  15  al  21  geimaio  per  cura 

■   Istituto   Coloniale    Italiano. 

uto.  in  elevale  e  serene  di- 

.   i  |(iù  gravi  problemi  intorno  alla 

•  litiee  coloniale,   passata  e  futura, 

"'  >'o  un  ben  inteso  programma  di 

territoriali,    tale   da   conseii- 

.  i  vivere  e  prosperare  ed  espau- 

•  grande  potenza. 

•  politica  furono  poi  ampia- 

•  le   que.iiiooi   attin_enti   alla 
a  su  relazi">ne  del  comra.  G. 

:e  sezioni  economica  e  per  la 

tt'.   si  può  dire,   i   più  inte- 

•  lativi  allo  sviluppo  eco- 

l'olonic-:   resjilorazione 

■  vie  in  rapporto  al  loro 

i.-ne     R.     Almagià),     la 

;    delle  colonie,   soprat- 

ille  materie  prime  (rela- 

Irotter,     Borzi,    Franzoni). 

"tecnici   (relazione  F.    Tucci), 

,r-f  ininerarie  (relaz.  L.  Bal- 

'z),  sui  lavori    pubblici 

1.    suir  indtistria    della 

•  ,  luciffuerra),  sulle  risorse 
.1  Somalia  (relaz.  G.  Stefanitii), 
■ii   Ma.-isaua  -(relaz.   G.  Ostini), 

'••lazione  del  dott.  Angelo 
I    alla    preparazione   del 
•  ice    in     rapport.o    alla 
colonie  ;   altre,  pur  di 
eran    con»a»tate    allo 
froblrmi    rel.itivi    alla 
..li    di 
..a  dì- 
sulle 
•  Mori 
.  colo- 
•lilemi 


culturali  in  i appello  alla  espansione  ita- 
liana in  Africa  e  in  Asia  e  dell"  ing.  G.  Ostiui 
suiristnizione  pratica  ad  uso  di  coloro  che 
si  recano  nelle  colonie.  Il  jirof.  A.  Galanti 
riferi  sull'oliera  della  Ooinmi.ssiono  dei  li- 
bri della  Società  Nazionale  e  sulle  iniziative 
della  .  Dante  Alighieri  »  per  le  scuole  co- 
loniali e  i>er  la  diffusione  della  cultura  co- 
loniale all'estero. 

Le    relazioni    erano    già    tutte    date    alle 
stampe,    per    l'assidua    cura    del   segretario 


generale  del  Congresso,  ^tt.  G.  Piazza,  e 
ciò  agevolò  moltissimo  lo  svolgimento  dei 
lavori  ;  presto  saranno  riunite,  insieme  col 
rendiconto  delle  discussioni,  in  un  ampio 
volume,  il  quale  rimarrà  come  efficace  docu- 
mento della  grande  importanza  del  Conve- 
gno, cui  l'intervento  di  molti  tra  gli  uomini 
politici  piìi  dirottamente  interessati  ai  jno- 
blemi  coloniali,  conferì  un  valore  che  non 
può  sfuggire  a  nessuno. 

ROBERTO  AT.M.-\(iIÀ. 


NOTIZIE    BIBLIOGRAFICHE 


«al  Sfridi  Urinali  iiiipcgiiaiio  sdiiprr  cil  r:4rlusiviiiueiilc  la 
n'spoiisubilità  ilei  drinalnrio.  Le  rrrensloiil  cui  sr«nc  la  sigla: 
l'r.  appariongoiio  lnipi'i>onaliiicnlc  alla  Kodazioue,  qiirllc 
salloscrillc  roD  In-  asU-rkchl  sono  lictlatr  dagli  stessi  Autori 
drllr  opere  cui  si  rilerlscono. 

ATTUALITÀ 

Fn.\N<.KSCO     S.WKKIO      C.\KOSKLI,l.     Ij' A(jlir(l 

reità  guerra  e  neUa  pace  d' Europa.  Milano, 
Trcves  ed.,  1918,  pp.  3!)9.  L.  12,50. 

Si  discuto,  alla  coiif^ronza  di  Parigi,  la  sorto  dello 
coionio  tedesche.  Il  problema  coloniale  che  nei  giorni 
più  tragici  della  guerra  sembrò  secondario  e  quasi 
assorbito  dagM  eventi  militari  del  coni  incute  euro- 
peo, aflàora,  grave  di, incognite  e  di  preoccupazioni. 
Ed  ecco  che  un  libro,  ricco  di  informazioni,  chiaro  e 
ben  coordinato  ci  serve  ad  un  primo  avvicinamento 
a  questi  problemi  coloniali  di  oggi.  Il  Caroselli  aveva 
scritto  il  suo  libro  per  altri  scop',  ed  avendo,  come  tutti 
gli  studiosi  pili  cauti,  presente  l'eventualità  del  pro- 
trarsi «Jflla  guerra  e.  fors' anche,  la  necessità  di  unu 
*  pace  di  coinpromes.so  :  'egli  non  si  dorrà,  che  lo  cose 
siano  andate  altrimenti  j  anche  se  ciò  non  abbia  gio- 
vato alla  su©  conclusioni  relative  alla  paco  africana. 
Che,  veramente,  non  pare  che  gli  Stati  europei  vo- 
gliano seguire  consigli  di  cauta  e  previdente  saggezza, 
e  metter  do  parte,  come  il  Caro.selli  augura,  non  senza 
amari  dubbi  anche  lui,  fini  di  predominio  naziona- 
listico e  di  jKJtenza  politica  mondiale.  Speriamo  sia 
almeno  pos-sibile  quella  collaborazione  e\iropea  nello 
colonie  che  dia  un  colore  meno  ironico  alla  nota 
di  civilizzazione  che  accompagna  ogni  atto  di  politica 
coloniale. 

Ma  tutto  ciò  riguarda  l'avvenire  :  quanto  al  pas- 
sato—  anche  prossimo  —  il  libro  del  Caroselli  ci 
scr\.e  ancora,  assai  bene. 

I.*  parti  che  studiano  lo  svolgimento  della  poli- 
tica coloniale  tedesca  dui  pia. io  primitivo  di  Bi-i- 
mark,  attraverso  la  polìtica  di  Kiderlen  Waetcher  e 
BQlow,  fino  agli  ulteriori  atti  del  dott.  Solf,  corno 
continuo  sviluppo  dell'idea  coloniale  considerata  par- 
te della  politica  mondiale  di  predominio,  sono  ricche 
di  divti,  fatti,  documenti,  che  chiariscono  assai  bene 
certi  atteggiamenti  della  politica  tedésca"  e  coor- 
dinano, con  tutta  una  condotta  p. litica,  le  grandi 
crisi  coloniali  che  minacciarono  più  d'una  volta  la 
pace  europea. 

Ijh  starla  dello  sforzo  militare  degli'  Alleati  per  la 
conquista  delle  colonie  tedesche,  o  lo  sforzo  diploma- 
tico e  militare  della  Germania,  per  conservarle,  al- 
meno in  parte,  rappresenteranno  una  rivetazione  per 
eo'oro  che  non  hanno  avuto  modo  di  seguir  da  vi- 
cino le  vicende  della  guerra  coloniale.  Né,  ripelo, 
per  essere  stala  la  Germania  completamente  vinta 
sul  continente,  perdono  d'interesse  le  pagine  nelle 
quali  si  prospettano  le  tesi  dì  pace  aSricana  tedesca 
mantenuto  fino  al  tramonto  dell'ultima  speranza: 
aUret'anto  vive  rimangono  le  osservazioni  sul  fal- 
limento della  politica  tiircofil»  inaugurata  da  Btllow 
e  sui  fenomeni  del  panarabi.smo,  panislamUmo  e 
p-inturanismo  che  hanno  avuto,  nella  guerra,  impre- 
.    vedute  interferenze. 

La  catastrofe  tedesca  non  ha  spazzato  una  dine- 
Htia:  è  stala  il  crollo  di  una  tremenda  unità  ideolo- 
gica ;  nella  quale  la  politica  coloniale,  illustrata  e 
riassunta  dal  Caroselli,  rappresentava  una  pietra 
angolare,  ed  il  cui  sviluppo  ha  avuto  conseguenze 
d'incalcolabile  portata,  e  la  cui  soluziona  è,  foroe, 
fra  le  pili  gravi  di  responsabilità. 


(iA.si'.ARii  (!oLOSiMO,  Ministro  delle  t^donie. 
Interessi  eoloniati.  Milano,  Tiovcs  ed. 
a  Le   pagine  dell'Ora  »,   pp.    55.   L.    1,2,1;. 

Si  tratta  di  tre  interviste,  nelle  quali,  come  in 
in  tutte  le  inlerviste'di  questo  mondo,  il  Ministro 
delle  Colonie  dico  quello  che  può  e  innanzi  tutto 
i|in<llo  che  vuok.  divo  perchè  sia  risaputo.  Non  diciamo 
<'lu'  siano  invitili.  È  sempre  interessatilo  conservare 
il  elocuineiito  del  «  ])Uiito  di  vista  ufficialo»  su  un  de- 
li>i'iiiiiiato  problema  in  un'ora  come  questa.  Ma  ci 
permettiamo  di  credere  che  l'oii.  Colosimo  avrebbe 
meglio  servito  sé  stesso  e  noi  ristampando,  in  una  col- 
lezione popolare,  le  parti  essenziali  sia  economiche 
che  politiche  della  .sua  Relazione.  Il  punto  di  vista 
«  ufficiale  u  sarebbe  stato  più  concreto. 

Francesco  Rufi^ini.  H  Presidente  Wilson. 
Milano,  Treves,  ed.  «  Le  pagine  dell'Ora  », 
pp.  132.  L.  2,50. 

Pagine  di  passiono  e  di  fede  che  la  nostra  povera 
ingenuità  confessa  di  aver  letto  con  commozione  : 
non  perchè  esse  contengano  alcun  accento  nuovo  e 
vibrino  di  alte  e,  fin  qui,  ignote  speranze,  ma  perchè 
raccolgono  intorno  alla  figura  pienamente  umana  del 
presidente  'Wilson,  le  umane  ragioni  e  la  umana  fede 
che  ci  sorres.se  e  ci  guidò  in  porto  nella  dura  tempeste. 

E  si,  faranno  bene  a  conoscerlo  il  prasidente  Wilson 
coloro  che  credono  di  conoscerlo  perchè  l'iian  veduto 
ed  avvicinato  ;  coloro  che  credono  di  giuocarlo  o  di 
averlo  ginocato.  TI  Riiflìni  riferisce,  commenta,  con- 
fronta, avvicina,  ammonisco  anche  qualche  volta. 
E  conclude  :  o  con  Wilson  o  contro  Wilson  :  e  aggiun- 
ge, da  italiano  :  con  Mazzini  o  contro  Mazzini.  Molta 
gente,  a  Questo  punto  sorrido  ;  ma  non  mi  pare  sor- 
rida troppo,  altra  gente,  davanti  a  Wilson,  là  giù,  a 
Parigi.  Snrà  difficile  rispondere  al  dilemma  :  diffi- 
cile giuncare  d'abilità  ;  il  famoso  realismo  corre  ri 
Schio  d'essere  famosiamonte  battuto  da  questo  idea- 
lismo pratico  che  era  già  nostro  vivo  peirimonio  e  che 
non  avremm.).  in  jiace  e  in  cncrra,  inai  dovuto  di- 
menticare. 

Wladimiri)  Z.\bij(;hin.  Il  (rii/aule  Folle. 
lnUnitiinee  della  Riroluzione  Kussa.  Con 
liicfazione  dell'Ou.  Seti.  V.  SciALOJA. 
Bemporad,     Firenze,    pp.    200.    L.    3.80. 

Questi  libri  di  russi  sulle  cose  russe,  mi  fanno 
uno  strano  effetto  ;  non  appena  ne  vedo  uno  mi  metto 
a  pensare  agli  emigrati  francesi  ed  a  tutti  i  libri 
in  più  che  avrebbero  scritto  e  stampato  durante  la 
Rivoluzione  se  si  fossero  trovati,  a  quei  tempi  Bem- 
porad, Treves,  e...  l'Italia  che  scrive  :  e  se  riflettete 
allo  straordinario  intuito  politico  di  quella  gente  mi 
.scuserete  se  vi  confesserò  anche  che  i  libri  dei  russi 
sulle  cose  russo  mi  trovano  diffidente  :  e  specie  quelli  ' 
«  popolari  n.  Ma  questo  di  Zabughin  deve  essere  nn 
bel  libro,  poiché  (non  ostante  l'analogia  di  cui  sopra) 
sono  riuscito  a  leggerlo  tutto. 

V'è  subito,  nella  prefazione,  un  accento  sincero 
di  fede,  non  scossa  dall'avvento  massimahsto,  nel- 
l'intima giustizia  della  storia  che  si  fa  e  che  si  è 
fatta.  E  por  tutte  le  «  istantanee  »  circola  un  senso 
di  immediatezza  e  di  vita,  un  sano  vigore  polemico, 
un  sicuro  rilievo  noi  ritratti,  che  vi  concilia  con  un 
libro  che  è  quel  che  prometto  di  assere  :  ombro  e 
luci;  uomini,  fatti,  istituzioni,  colpite  nel  loro  aspeKto 
di  un  attimo.  Senza  protess  di  profezie  e  di  consigli 
taumaturgici,  e  con  quel  tniitif  di  pregiudiziale  che 
non  di.spiaco  in  chi  come  lo  Zabughin  sì  prote-ssa 
uomo  di  parte  nella  rivoluzione.  Il  libro,  licenziato 


L  ITALIA  CHE  SCRIVE 


^ille  stampe  nel  settembre  1918,  conclude  con  un  sano 
invito  agli  U'imini  dell'Intcìa  :  vincete  ì  tedescbi  e 
l>fn?ate  alla  Russia.  Abbiamo  vinto:  almeno  con 
ìc  brmi,  sul  campo.  Quanto  alla  Russia,  niif/uro  allo 
Znbughin,  che  OMsa  pensi  da  xò  a  !<é  stes-sa. 


l'icRSio  Falchi.  Un  anno  di  prigioniu  in 
Auntria.  Libreria  della  Voce,  Firenze, 
pp.  221.  L.3.50. 

Pnyine  amire,  queste:  pieno  d'uno  spa-sinio.  o 
•  l'ima  voluttà  <li  floloro  prorontptMite  ehi',  a  volte, 
'riibrano  luolano  dalla  realtà  e  dulia  giu'^tizia  : 
[ii'iù  bisoj;rui  convincersi  che  soii  vero  o  son  giuste. 
Il'i  snfTerto  la  prigionìa  quesl<^  ufìlìciale  italiano! 
Hit  misurato  tutti  gli  abissi  di  pena  della  solitudine  : 
un  male  ohe  avevamo  dimenticato  e  del  quale  biso- 
gnerà più  d'ogni  nitro  curaro  questi  fratelli  tornali,  per 
rifarceli  buoni  e  coii  e.  vorrei  dire,  eguali  a  noi,  alla 
nostra  umanità,  che  si  ò  cosi  presto  e  così  facilmente 
raccomodata  alla  pace.  Noi  avevamo  pensato  al 
pone,  non  all'amore:  avevamo  pensato  cho  gli  au- 
striaci fossero  i  soli  nomici  ;  non  elio  i  prigionieri  po- 
tessero farsi  avvors-  ri  e  neini<?i  tra  loro,  o  costruirsi 
tutta  une  società  di  passioni  e  di  odi,  di  astuzie  e  di 
vendette,  di  gioie  tutche,  strane  e  impensabili,  tutto 
un'ultra  vita,  insonunu.  che  è  stata  la  loro  pena 
pili  forte.  Non  per  lutti  ,  forse,  sarà  stato  cosi. 
Comunque  il  libro  del  Falchi  è  una  testimonianza. 
Qui  non  c'è  TAustrio  vis-ta  da  un  campo  dì  prigionieri 
italiani.  Ci  sono  i  prigìcniorì  soltanto  e  dovunque,  dal 
giorno  della  catturo  a  quello  della  liberazione.  C'è 
la  guerra  in  quest'altro  suo  volto  di  martìrio. 


Liborio  Gkamone.  Bngion  pura  del  libero 
veambio  e  ragion  pratica  del  protezionismo. 
Tiiiuarclii  eti.,   191'J.  pp.  .56.  L.  2.00. 

So  il  signor  Granone  per  concludere  che,  ammessa 
la  tendenza  generalo  al  libero  scambio,  può  essere 
in  certi  casi,  necessario  qualche  provvedimento 
protettivo,  ma  soltanto  in  favore  d'industrie  natu- 
rali e  non  arliftciali  e,  sempre,  per  un  determi- 
nato periodo  di  tempo,  ci  avesse  concretamente 
parlato  di  questo  industrio,  della  misura  e  del 
tempo  della  protezione,  avremmo  potuto  perdo- 
nargli molte  cose  :  anche  il  bisticcio  del  titolo.  Ma 
poiché  quella  conclusione  notissima  (quanti  articoli 
dell'Einaudi  son  serviti  ad  opuscoli  e  libri  !)  è,  in- 
vece, preceduta  ed  accompagnata  da  un  miscuglio 
di  schemi  o  formulo  e  luoghi  comuni,  bisogna  pur 
notare  cho  le  buone  intenzioni  dell'A.  sono  rimaste 
soffocate  dal  dottrinarismo  e  dall'ideologia  ottimista 
e  riformista,  che  costringendolo  a  guardare  da  troppe 
parti,  gli  ha  fatto  pirdirc  di  vista  quella  sana  realtà 
alla    quale   voleva,    lodevolmente,    servire. 


Biagio  Ginn/Uìi.  Il  Mezzogiorno  dopo  la 
guerra  con  prefazione  ilei  Brof.  Sergio 
Panckzio.  Napoli,  Pierro  eil.,  1918,  pp.  164. 
L.  5.00. 

Ho  cominciato  a  laggera  questo  libro  con  sospetto  : 
temevo,  confesso,  di  trovarmi  ancora  una  volta,  da- 
vanti, le  pagine  di  uno  dei  troppi  ovvocati  meridio- 
nali che  avesse  stampato,  a  scopo  elettorale,  lo  sue 
divagazioni  sentimentali  sul  Mezzogiorno  e  la  guerra. 
Mi  sono  subito  ricreduto  :  il  Giimari  è  un  uomo 
serio,  uno  studioso,  forse  un  po'  ottimista  ed  un 
po'  ingenuo  nei  riguardi  di  taluni  uomini,  come  si 
dice,  «rappresentativi  »  :  ma  ha  le  sue  idee  e  parla 
per  suo  conto,  il  che,  se  pensate,  non  è  poco.  Ci  ha 
dato  un  libro  nel  quale  lo  speranze  ed  ì  voti  sono 
largamente  motivati  da  un  esame  rapido,  ma  ac- 
curato e  preciso  dei  problemi  essenziali  del  Mezzo- 
giorno. 

Tredici  capitoli  «  concreti  ».  Si  può  convenire  o 
dissentire,  nia  si  ha  sempre  il  piacere  di  trovarsi 
a  discutere  c^n  qualcuno  che  vi  dice  una  sua  opi- 
nione chiara  e  tonda  e  non  se  la  cava,  proprio  al 
momento  buono,  con  una  fra.se  retorica  o  con  una 
trovata  a  doppio  fondo.  Se  la  guerra  avrà  richia- 
mato sulla  questione  meridionale  l'attenzione  di 
molti  uomini  come  il  Ginnarì.  saremo  veramente 
e  finalmente  sulla  via  della  soluzione.  La  lettura 
di  questo  libro  sarà  particolarmente  utile  ai  depu- 
tati che  non  han  tempo  di  leggere  le  inchieste  e  le 
relazioni   parlamentari  sul  Mezzogiorno. 


K.  Miii.\iiEi,Li.  Oberdan  nella  olimpiade  sto- 
rica dell'irredentismo  italiano.  Milaiio.  Fra- 
telli Trcves  editori.  »  Le  pagine  dell'ora  >, 
1918,  pp.   66.  L.   1.2.">. 

Oberdan  ha  avuto,  durante  la  guerra,  molti, 
troppi  commenioratori  reclutati  un  po'  dapper- 
tutto e,  specie,  tra  gli  indifferenti  e  i  vituperotori 
della  vigilia,  e  si  prevedo  cho  lo  commemorazioni 
dureranno  ancora  per  un  pezzo.  Ma  Roberto  Mi- 
rabolli  appartiene  agli  amici  della  prima  ora  :  fece 
egli  stesso  parto  tlello  agitazioni  irrcdentbte  allorché, 
a  Napoli,  Zuppettaed  Imbrinni  tenevan  alta  la  fede 
negli  ideali  cho  la  diplomazia  avrebbe  voluto 
negare.  Ed  ecco  cho  il  Miraholli  ha  potuto  ritcssere, 
per  noi,  la  storia  di  quei  giorni  dolorosi,  con 
outorità  di  storico  e  di  testimone,  o  collocare  il 
sacrificio  di  Oi)erdnn  nell'ora  giHgia  della  vita  ita- 
liana, perchè  il  nomo  ed  il  sacrificio  servissoro  ad 
incilaihonto  nostro  noi  giorni  della  prova  di  guerra 
Che  ci  servano,  anche,  in  questa  ))ririia  ora  di  pace 

MARIO    FEKRAnA. 


Ccstas  Kerofilas.  La  Grecia  e  Vltulia  nel 
Risorgimenio  italiano.  Con  prefazione  di 
F.  llUFFiNi.  Firenze,  Libreria  della  «Voce», 
1918,  pp.  279.  L.  6. 

Sarebbe  interessante  un  libro  che  narrasse  com- 
piutamente le  relazioni  storiche  intercorso  tra  ì 
due  popoli  (come  il  Tommaseo  lì  chiamò)  privile- 
giati da  Dio  nella  gloria  e  nel  dolore.  Il  Kerofilas 
s'è  contentato  di  studiare  un  solo  perìodo,  il  più 
vicino  a  noi,  che  ò  anche  il  meno  noto  :  e  ha  messo  in 
luce  che  anche  verso  .la  Grecia,  come  vorso  tutte 
le  altre  nazioni  oppresse  dall'  Austria  e  dalla 
Turchia,  i  nostri  più  grandi  statisti  e  pensatori,  il 
Mazzini  e  il  Gioberti,  il  Cavour  e  il  Crispi,  ebbero 
sempre  fermo  e  disinteressato  proposito  di  fraterna 
reciproca  intelligenza  e  benevolenza  e  di  reciproco 
aiuto  fraterno.  11  Crispi  disso  alla  Camera  dei  Depu- 
tati il  3  febbraio  1879  :  «Nessuno  potrà  negare  alla 
Grecia  che  in  un  avvenire  anche  lontano  possa  rior- 
dinare lo  sue  sparso  membra  e  costituire  una  potenza, 
che  naturalmente  sarebbe  l'alleata  doli'  Italia  ». 
E  il  Mazzini  (Politica  Intemazionale)  aveva  scritto  : 
«  L'Italia  potrà  più  facilmente  adenipiere  la  sua  luìs- 
siono  di  potenza  mediterranea,  quando  sarà  rinsal- 
data la  federazione  dei  popoli  slavi  q  assicurata  l'al- 
leanza con  la  Grecia». 

II  Mazzini  fu  il  profeta  degl'intenti  e  della  vit- 
toria dell'Intesa  ;  egli  profetò  la~  dissoluzione  del- 
l'Impero Turco  e  dell'Impero  Austriaco,  e  il  riordi- 
namento dell'Europa  secondo  ì  diritti  e  la  missione 
della  nazionalità.  «  La  guerra  d'Italia  (disse  nel  1S5S) 
dev'essere  la  guerra  dì  resurrezioìio  delle  nazioni 
oggi  soppresse  e  limitate».  Anche  questo,  in  gran 
parte,  s'è  avverato.  'Voglia  Iddio  ch'egli  sia  anche 
il  profeta  della  nova  missione  della  civiltà  elleno- 
latina  ! 

Il  Kerofilas,  che  ricorda  alcuni  degli  eroi  italiani 
caduti  per  la  libertà  greca,  non  doveva  dimenticare' 
i  primi  scrittori  italiani  che  furono  assertori  dei  di- 
ritti nazionali  della  Grecia  :  i  poeti,  dal  vecchio  Monti, 
che  nel  22  scrisse  tre  sonetti  su  La  rigenerazione  della 
Grecia,  ad  Antonio  Mezzanotte,  perugino,  il  quale 
nel  1832  pubblicò  una  raccolta  di  lìriche,  che  costitui- 
scono un  vero  poema  storico  su  l'indipendonza  greca, 
intitolata  Fasti  della  Grecia  nel  secolo  XIX  ;  e  gli 
storici,  Mario  Pieri  corcirese,  autore  della  Storia  della 
rivoluzione  della  Grecia  dal  1740  al  1824  (1825),  e 
Luigi  Ciampolinì  fiorentino,  autore  della  Storia 
del  Risorgimento  della  Clrccia  (1846). 

GIULIO     NATALI. 


ISTITUTO  LIBRARIO  ITALIANO  DI  ZURIGO 

SUCCURSALE  DI  LUGANO  (Sviz7.era) 

Invita  gli  Editori  di  Riviste  Letterarie,  Scientifiche, 
d'Arte  Politica,  ecc.  a  inviare  per  saggio  due  o  tre 
esemplari  dei  numeri  dell'ultimo  trimestre  per  farle 
cojiOHcere  nella  Svizzera,  precisiando  i  prezzi  d'abbona- 
mento per  il  prossimo  anno. 

Cerca  ultimo  catalogo  con  sii  ultimi  prezzi  di  tutti 
gli  Editori  Italiani.  Spedirne  due  copie. 

Raccomanda  Vaccurato  imballaggio  per  le  sue  ordi- 
nazioni, massime  se  di  libri  rilegati  e  d'Aite.  Fattur*' 
in  doppio  esemplare. 


LETTERATL KA  COM EAU'OlLViNEA 

Adolfo  Albertazzi.  Il  Diavolo  ncWampoìla. 
F.lli  Tievcs,  Milaiio.   1918,  «Le  Spi'^hc 
in- 16",  pp.    194.  L.   2,40. 

Disegno  netto,  somjjlicità  di  mezzi,  urbanità  d  i 
espo.sizione,  stile  incisivo  o  per  lo  meno  sostenuti.. 
se  anche  non  troppo  originale,  una  giusta  varietà  d  i 
toni  e  di  colori,  fanno  di  .\.  Albertazzi  uno  dei  mi- 
gliori novellieri  moderni.  .  Le  figurine  »,  «  Fenlina  j. 
«  //  Chiodo  »  :  tre  piccoli  capolavori  in  Ire  gamme  a-. 
solutamonto  diverse  :  la  dolorosa,  la  patetica,  l'or- 
guta.  Il  mercato  dei  buoi  nel  «  Camiciotto  rosso., 
è  una  pagina  da  antologia,  un  quadretto  ben  into 
nato    e  movimentato,  tutto  brio,  luce  e  rilievo. 

Ma  il  «  Camiciotto  rosso  »  non  persuado  del  tutto  : 
sì  sente  cho  si  procedo  a  salti,  che  mancano  i  natu- 
rali trapassi  psicologici  e  d'ambiente  ohe  preparino 
alla  catastrofe,  altritnenti  inumana.  La  «  Gassaforli 
di  D.  Fiorenzo  »  e  la  «  Forfecchia  a  sono  un  po'  troppo 
grand  guignol.  La  «  Ciocchetlina  »  prolissa  fuor  del 
necessario  :  una  goccia  di  tenue  profumo  stemperala 
in  una  bigoncia  d'acqua.  Il  «  Nido  »  un  vecchio  luogo 
comune  sentimentale,  con  rancide  complicazioni  d'e- 
stetismo cho  fanno  torto  al  sano  buon  gusto  dell'au- 
tore. L'«  Asino  nel  fiume  »,  la  «  Stella  Sirio  .  e  soprai  ■ 
tutto  uJl  diavolo  nell'ampolla  n  (che  dà  il  titolo  ni 
volume)  sono  buoni  tentativi  di  novelle  grottesche  e 
fantastiche,  che  richiederebbero  però  tutt'altra  impo- 
stazione e  tutt'altro  stile.  L'ippogrifo,  cosi  vero  e 
notmale  nell'a  Orlando  Furioso  »,  sarebbe  assurdo  «e 
volasse  in  «  Germinai  »  o  in  un  sorridente  racconto 
realistico   di   Marino   Moretti. 

Ada    Negri.   Orazioni.    F.lli   Treves,    1918 
1918,  pp.  171,  in-160.  L.  3,20. 

Il  volume  è  tutto  occupato  da  tre  figiuc  nululi- 
sìme  :  Alessandrina  Uavizza,  h\  »  donna  della  Pietà  ., 
la  buona  m^mma  dei  ipoveri,  dei  vagabondi,  dei 
piccoli  delinquenti;  Luigi  Maino,  il  giusto;  Roberto 
Sarfatti,  l'eroe  fanciullo. 

Fare  tre  capolavori  ora  cosa  facilissima.  Bastava 
abbandonarsi  alla  loro  grandezza  morale,  per  essere 
grandi.  Bastava  raccontare  con  semplicità  storica. 
La  sublimo  bontà,  la  sublime  giustizia,  la  sublinK- 
ingenuità  dell'eroismo,  non  comportano  ."opraffazioni 
di  personalità  letterarie  e  tanto  meno  gli  orpelli,  le 
lustre,  i  falpalà  dello  stile.  Dinanzi  al  fascino  della 
luce  .spirituale  che  emana  da  quelle  tre  figuro,  la 
scrittrice  doveva  sacrificare  sé  «tessa  e  scomparire. 
Ada  Negri  era  capace  di  tale  abnegazione.  E  ne  err 
degna.  Ma  la  letteratura,  questa  terribile  malatti.i 
costituzionale,  questa  sclerosi  del  buon  gusto  che  ii 
lungo  andare  ottunde  in  noi  il  più  vero  e  spontaneii 
sentimento  del  bello,  ha  impedito  alla  poetessa  di 
sentire  la  soave  poesìa  iiytima  che  promanava  dalla 
stossa  materia,  e  ha  v,  luto  guastarla  appiccican- 
dovi le  sue  enfasi,  i  suoi  soliti  cartocci  ornamentali, 
i  falsi  diamanti  delle  frasi  fatte  :  «  la  Portatrice  di 
Fi^iccola  »,  «  il  cielo  piovorno  t,  «  un'esistenza  riper- 
cossa in  im'iunumere  quantità  dì  vibrazioni  »,  ecc.  ecc. 
Ancora  una  volta  la  letteratura  ha  finito  per  ucci 
dcre  la  poesia. 

Lionello   Fiumi.   Conado  Govoni.   Taddti. 
Ferrara,  1919,  pp.  107,  in-S»,  L.  2. 

È  una  crìtica  arguta  e  giusta  nei  paiticolari.  ma 
erronea  noi  complesso,  e,  nel  tono  generale,  esa^e- 
retamente  esaltatìva.  Govoni  è  indubbiamente  un 
poeta  serio,  d'una  .squisita  sen.<^ibilità  artistica, 
nuovo  e  diverso  dai  soliti  ;  m»  crederlo  un 
grande  misconosciuto  è  errore  evidente.  Noi  siamo 
del  parere  di  Hebbel  :  grande  poeta  è  solo  colui 
che  ha  tanta  forza  creativa,  che  la  sua  grandezza 
è  necess'aiia  al  mondo.  Lo  stesso  Fiumi  del  resto 
ha  scoperto  o  additato  alcuni  dei  difetti  sostan- 
ziali del  Govoni  ;  lo  sperpero  delle  imagini,  la  di 
spersione  delle  sensazioni,  l'enumei-azitme  arìda  o 
meccanica  dei  motivi  poetici  sostitfiita  assai  spesso 
al  loro  svolgimento  costruttivo,  l'abu-so  e  anche  l'as- 
surdità delie  metafore,  l'incertezza  delle  facoltà  se- 
lettive... C'è  dunque  nel  libro  molto  fei"vore  non  ne- 
cessario. Senz  ■,  contaro  che  troppo  spesso  il  Fiumi 
invece  di  darci  la  misura  della  intensità  lìrica  del 
Govoni,  anziché  spiegare  le  ragioni  estetiche  che 
fanno  belle  o  brutte  le  sue  poesie,  si  Hiffnnde  a  dimc- 
-trare  Che  il  -suo  autóre  .'•     '    *'     ■      i    ■      '  '       '      ' 
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E  ViiXARÒKL.  L<t  Ttu^osza  e  VOboe. 
•  Ertitoriale  Lombardo,  Milano, 
pp.   108  iii-ie°.  li.  2,òO. 
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Campana.  Perchè  ho  ucciso  f   Li- 
'lella  Voco.  Firenze,   1919,  pp.   154, 

!..   3. 
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il  suo  messia.  Ohe  importa  se,  por  affrettare  quest'o* 
jiera  a  noi  oscura,  il  destino  ha  voluto  che  tu  uoci- 
dt>ssì,  o  buon  fratello  7 

FBKVA.NDO    PAL.\ZZI. 

LETTERATURA  PER  I  FANCIULLI 

Gian    UiSTOi.ri,    Ln   Crondco   impossìbile  di 

Cateriìio     Tutti     lUustray.ioui    di    Gl.VNi. 

Casa    Ediliioc   «  L:'.  Scolastica  »,    Ostiglia, 

1!117.  pag.   174.  s.  p. 

La  satira, pitica  ai  fancitilli  ;  ma  a  duo  condizioni  : 
che  non  se  no  abusi  e  oh©  sia  cornpronsibilo.  Gian 
Bistollì,  Clio  imiogabil mento  ha  spirito,  ha  scritto 
un  libro  che  ò  una  satira,  tanto  noi  particolari, 
quanto  nell'intento  generate.  Scrivendo  l'avventura 
di  Caterino  Tutii  e^li  lia  voluto  combattere  ad  ol- 
tranza lo  spirito  utilitario,  il  progresso,  inteso  noi 
senso  meccanico  e  materialistico,  ohe  cre<lo  di  avere 
raggiunto  il  sixo  apogeo  eliminando  dalla  vita  lo 
sforzo  o  la  poesia  ;  in  particolare  poi,  ha  gettato 
una  spruzzatina  di  ridicolo  sulV istruzione  intuitiva 
e  sul  femminismo,  sul  teatro  e  sui  letterati.  Come  si 
vede,  l'A.  ha  trattato  questioni  filosofiche  e  peda- 
gogiche, che  interessa  enormemente  di  risolverò  per  il 
-  bene  dei  ragazzi,  ma  che  è  proprio  intitile.  per  non  dire 
dannoso,  presentare  ad  essi.  Parecchi  dei  nostri 
scrittori  d'ingegno  non  sì  sono  ancora  coifl  compene- 
trati della  vita  della  fanciullezza  e  delle  esigenze  di 
ima  ponderata  e  sana  cduciizioiie,  da  capire  che  por 
rendersi  dilettevoli  ed  utili  ai  ragazzi  non  basta  ri- 
vestire di  forme  gaie  e  logo:iero  i  quesiti  che  affaticano 
le  menti  adiillc;  che  quelli  i  quali  non  possono  co- 
gliere nel  suo  profondo  essere-l'ironìa  o  la  condanna 
dello  cose,  non  intendono  nemmeno  la  superfìeialo 
sua  veste,  e,  in  ogni  caso,  non  no  potranno  avere 
giovamento.  Questi  scrittori,  pur  valenti,  non  hanno 
inteso  che  mira  a  rendere  più  «  accelerati  »  i  ragazzi 
quegli  che  presenta  loro  in  qualsiasi  forma  gravi 
problemi  di  vita,  anziché  colui  che  ha  il  torto  di  farli 
procedere  troppo  rapidamente  nelle  yio  dello  studio. 
Del  resto  un  esempio  vitale  del  libro  del  genere  di 
quello  che  ha  scritto  Gian  Bistolfi,  altrettanto  im- 
maginoso, sebbene  meno  fantastico,  lo  abbiamo  : 
il  Rabelais  fece  la  satira  dell'educazione  e  della  so- 
cietà ;  ma  non  scrisse  il  suo  Gargantua  per  i  fanciuUL 

Anna  Erkeis.»..  Un  santo  (dai  «Misérables» 
di  Victor  Hugo).  Illustrazioni  di  Scar- 
pelli. Ostiglia,  Mondadori,  s.  a.,  pag.  89, 
s.  p. 

La  Errerà  ha  sceltrf  alcuno  dolio  più  bolle  e  soavi 
pagine  dei  Miserabili,  quelle  che  dipingano  la  vita  di 
umile  e  sauto  eroismo  del  vescovo  My  riel.  Quest'uomo 
che  nelle  parole,  nel  sorriso,  nell'azione,*  nella  fede, 
è  l'idenle  della  bontà  -fatto  mortale,  può  rappre- 
sentare veramente  ai  giovanetti  quella  personifica- 
zione del  bene,  che  è  così  suggestiva  d'imitazione 
nell'età  dogli  entusiasmi.  Dopo  avergli  fatto  leggere 
il  libro  «Cuore»,  io  regalerei  ad  im  adolescente 
<  Un  Santo  ». 

Auro  D'Alba.  Le  canzoni  della  gìierra, 
con  illustrazioni  di  A.  Mussino.  Ostiglia, 
«  La  Scolastica  »,  s.  a.,  pag.  105,  8.  p. 

Scriverò  poesie  per  i  bambini  è  molto  difficile  ; 
alcuni,  e  forse  non  a  torto,  dicono  impossibile  ;  certo 
è,  che  so  si  vuol  tentare,  la  facilità  dell'espressione 
non  deve  diventare  sciatteria,  né  all'armonia  della 
rima  devo  sacrificarsi  l'evidenza  del  pensiero,  E 
purtroppo  nel  tentativo  di  Auro  d'.\Iba,  troviamo 
precisamente  questi  difetti.  Mi  par  ditlicile  capire  _ 
che  cosa  «ignifichino  quésti  vert^i  di  una  dell'»  Canzo- 
'  netto    Rosse  : 

ri  dialcnde  il  Vecchio  Mago 
i  suoi  nastri  leggendari  ;  ' 
per    sentieri    solitari 

—  twii  a7icor  di  luce  ■pago  — 
Hpruzza  sjrruzza  cipria  d^oro 
inneggiando  a  Mesaidoro. 

<^lii    può    trovare    piacevole    leggero    una    sestina 
'!,>'  questa  T  (e  scelgo  fra  molte  «limili): 
Sulle    fnazze    dei   villaggi 

che  han  le  case  d'oro  giallo 

r'jrne  canta  il  primo  gallo 

—  inebriate  di  viaggi  — 
le  c/jmpane  tutte  a  coro 
sciolgvn  inni  al  Ma^o  d'oro. 


Uostano  già  questi  saggi  per  t«atiraoniare  la  l'iu. 
quonte  volgare  mtisioalità  del  verso.  Non  so  se  si 
possa  sperare  che  un  ritmo,  il  quale  lascia  la  mente 
vuota  di  immagini  vive,  e  il -cuore  freddo  come  in- 
nanzi ad  un  cattivo  quadro,  riesca  a  piacere,  ed  a 
giovare  artistioamonto. 

A.  Cuman  Fertile.  Per  i  bambini.  Quadri, 
novello,  poesie.  Torino,  G,  Paravia,  1917. 
pag.  89.  L.  4, 

Il  titolo  modesto  potrebbe  cambiarsi  in  que- 
st'altro :  «  pedagogia  in  aziono  ■>  ;  perché  nel  lavoro 
c'ò  tutta  l'ispirazione  educativa  e  didattica,  che  la 
teoria  dell'oducazioiio,  illuminata  dallo  studio  del 
fanciullo,  può  dare.  E  fa  piacere  trovare  questa  ispì- 
rati  ice  sapienza  in  chi  ha  dedicato  la  mente  ad  altri 
studi.  Anche  questo  libro  ha  poesie  per  fanciuUetti  ; 
ma  qui  i  vorsi  dicono  pensieri  ed  affetti  accessibili 
alla  prima  età,  e  sono  preceduti  da  grandi  illustra- 
zioni o  da  graziosi  racconti,  che  proparano  lo  spirito 
ad  intendere  i  versi.  Questi  sono  soltanto  l'espres- 
sione sintetica  e  musicale  di  immagini  già  penetrale 
nella  mente  del  piccolo  lettore.  Non  manca  qualche 
verso     bruttino     come     questi  : 

_  Oi  poJisà  un  bwttiment-j,  ci  passò  : 

Era  grande,  era  immenso  ;  le  chiamò. 
ma  ò  l'eccezione. 

Le  illustrazioni  del  libro  sono  riprodotte  da  quei 
cartelloni  a  colori  che  da  anni  nelle  nostre  scuole 
elementari  servono  por  le  lezic^ni  di  comporre  orale  ; 
esse  presentano  spesso  argomenti  non  interos.santi, 
perchè  o  troppo  estranei  alla  vita  dei  fanciulli  (come 
quello  del  cane  che  salva  il  bambino  caduto  nel- 
l'acqua), o  reminiscenze  di  una  corta  educazione 
morale  di  maniera,  ormai  sorpassata'  (come  il  quadro 
del  solito  fanciullo  che  dà  la  colazione  ai  due  bambini 
poveri)  ;  ma  la  O'uman  Ponile  è.  riuscita  a  deviare 
dalla  oonsueludino  pesante  d'interpretazione  od  a 
vestire  di  modornità  e  di  gentilezza  anche  gli  argo- 
menti figurati  meno  opportuni. 

Emma  Paradiso.  Piccole  fiamme.  Bitonto, 
Garofalo,    1918,  p.   40.  s.   p. 

Sbaglio  ?  0  quest»  ò  una  raccolta  di  componi- 
meati  di  scuola  secondaria  ?  Ha  di  essi  tutte  le 
incertezze  di  sintassi  —  molto,  troppo  frequenti  — 
e  lo  svolgimento  ricco  di  reminiscenze.  Se  l'A.  de- 
sidera ancora  di  scrivere  per  il  pubblico,  non  c'è 
motivo  di  contrariare  il  suo  gusto  ;  ma  bisogna  con- 
sigliarla di  studiare  ancora  la  grammatica  e  di  leg- 
gere molto  gli  scrittori  nostri  ;  che  se  la  forma  sciatta 
o  inesatta  può  essuro  in  parte  scusata  in  un  trattato 
di  scienzo,  non  lo  può  in  lavori  come  questo,  che  sono 
d'indole  letteraria,  e  particolarmente  scarsi  di  fan- 
tasia e  di  originalità. 

Delle  quattro  brevi  ncivelle  l'ultima  «  Pirino  », 
forse  tratta  dal  vero,  è  meno  di  maniera  ;  anzi  si 
distacca  di  gran  lunga  dalle  precedenti  e  può  pia- 
cere. 

E.    FOR5IIOQINI    9ANTAMABIA. 
♦ 

STORIA  E  CRITICA  D'ARTE 

Matteo  Maranconi.  Valori  miti  noli  n 
trascurati  della,  pittura  italiana  del  '600 
in  alcuni  pittori  di  natura  morta.  Firenze, 
Olscliki,  1918. 

Pare  che  il  Marangoni  voglia  a  Firenze  foro  da 
dolce  pellicano  del  buon  gusto  por  la  pittura.  Egli 
ha  l'intelligenza  indispensabile  e  l'altrettanto  in- 
dispensabile abnegazione,  per  questo. 

Infatti  che  titolo'  lungo,  ma  che  studio  florido 
d'entu-iiasmo  e,  per  cosi  dire,  di  vita  vissuta  I  Già, 
perchè  il  Marangoni  è  sceso  a  rimescolore  le  vecchie 
tele  negletto  e  incipriato  di  polvere  secolare  che  il 
gusto  neo-classico  aveva  confinate  nei  sottoscala 
del  Vasari.  No  sono  riapparse,  sotto  l'acqua  ragia, 
certe  belle  frutta  e  verdure  dipinto  bravamente  in 
tempi  che  il  pubblico  convinto  di  interessarsi  alle 
poma  di  Cézanne,  non  credeva  esistessero  silTatte 
primizie. 

[  cavoli  fiori  del  Gobbo  dei  Carracci  non  andreb- 
bero a  mole  accanto  a  quelli  del  signor  Coutbet,  la 
verzo  e  le  cipolle  ch'io  scopersi  a  Milano  eppoi  doiu»i 
a  quell'impagabile  os.sesso  del  seicento  ch'ò  Thoma'S 
Neal,  si  griderebbero  escile  di  mano  al  grande  Char- 
din nel  cui  tocco  Diderot  scopriva  il  segreto  di  qu»l 
«  point  carré  »  che  anche  qui  cementa  e  costruisce 
strettamente  le  cose  ;   eppure  son   certo   operazion 
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•  a  qualche  ignoto  grasao  bolognese  tra  il  Gobbo  e 
lo  Spagnolo. 

Altre  bolle  pitture  soUe,  carnoso  o  casigliano  pre- 
senta il  Marangoni  con  reptazione  e  la  perspicacia 
di  un  verduriere  innamorati?  dei  .suoi  generi  e  più 
della  buona  critica  o  dello  hello  lettere. 

Anche  tìe  non  siitmo  d'accordo  con  lui  quanto  alla 
respon-sabilità  di  questo  appo.sizioni  pittoresche  che. 
a  sua  detta,  .spi-t terebbo  ai  Carracci  mentre  a  vero 
diro  noi  non  vi  vediuinu  <:lie  il  fluire  di  una  certa  vena 
veneta  provincia! CM'a  che  dal  Ftwjcini  al  Quercino 
al  Lana  giungo  per  territori  ancora  imprecisati  al 
geniale  Crespi  ;  ancho  se  la  distinzione  tra  questa 
corrente  di  natura  morta  che  sarebbe  «prosastica» 
e  l'altra  definita  come  •  lirica»  di  Carava^io,  Ruop- 
polo  4  C.i,  ci  può  apparire  alc|uanto  nominalistica, 
dobbiamo  più*  sempre  ringraziare  il  Marangoni  per 
l'entusiastica  adesione  a  certi  nostri  convincimenti 
principiali  sulla  sanità  pittorica  di  certo  *000  italiano 
e  sui  modi  di  degustarlo  ;  adesione  che  l'accompagna 
ormai  alla  no.stra  schiere  non  fiUa,  ma  rara. 


C0RR.4D0    Ricci.    Remhrandt    in  Italia.   Mi- 
lano, Alfieri  e  Lacroix,   1918.  L.   50. 

Non  bisogna  dimenticiro  il  precedente  immediato 
che  ha  permesso  rap|>arizione  di  questo  libro.  Si 
tratta  dello  studili  del  Duca  Vincenzo  Ruifo  sulla 
Galleria  dei  snoi  antenati  fiorente  in  Messina,  nel 
seicento.  (BoUtUino  cPArte,   1917;. 

Ho  già  avvertito  oltrove  che  si  tratta  della  pili 
fortunata  esumazione  storica  intorno  all'arte  del 
secolo  XVII  che  sia  apparsa  da  gran  tempo  ;  si  spera 
anzi  che  lo  studio  apparso  a  iJuntato  sia  presto  ri- 
pubblicato in  un  volume  a  parte,  desideratissimo  da 
tutti  noi. 

Nulla  di  meglio  che  leggere  le  molte  lettere  e  le 
notizie  rintracciate  dal  Ruffo,  jxr  capire  bene  che 
cosa  fo^se  il  medio  g»isto  del  collezionista  di  quel 
tempo  di  fronte  all'arte  nostrana  ed  estera;  corri; 
spondonze  del  Giiercino,  del  Preti,  di  Artemisia 
Gentileschi,  di  Abramo  Breughel  e  di  una  folla  di  sen- 
sali, di  antiquari  o  di  gentiluomini  dilettantl-svelano 
^hiovi  scorci  di  storia  del  gusto. 

Infine,  noi  non  abbiamo  nSssuna  tenerezza  speciale 
per  gli  autografi  ;  ma  via,  non  possiamo  nascondere 
l'emozione  cordiale  di  fronte  ad  alcuni  biglietti 
firmati  in  Amsterdam  da  Remhrandt  van  Kijn.  In 
V6.-ità  dopo  l'esuiniizione  dei  tesori  barbarici  nei  paesi 
latini  nulla  mi  ha  commosso  più  di  queste  improv- 
vise orme  giganti. 

Corrado  Ricci,  con  la  sua  solita  fulminea  perce- 
zione dell'attualità,  ha  per  l'appunto  scelto  dallo 
studio  del  Ruffo  tutto  ciò  che  si  riferiva  a  Rem- 
hrandt e  ne  ha  composto  rapidamente  il  bel  mazzo 
di  fiori  di  pittura  che,  illustrati  con  facile  eloquio 
e  con  tàvole  distinte,  Gigi  Alfieri  ho  racchiuso  in  ima 
strana  pelliccia  di  felpa,  presentandoli  al  pubblico 
per  la  tenue  moneta  di  lire  cinquanta,  sicché  il  volume 
non  mancherà  sul  tavolo  di  nessun  dei  fornitori 
militari,  che  oggi  come  ognun  sa,  son  tutti,  ado- 
rando, ai  piedi  della  pittura  e  dello  statue. 

Merito  del  Ricci  è  aver  identificato  acutamente 
tutti  i  quadri  che  il  Rembrandt  dipinse  per  il  Duca 
tluffo  e  che  se,  purtroppo,  non  si  trovano  più  in  Ita- 
lia, asistono  ancora,  por  buona  sorte,  qua  e  là  per  lo 
gallerie  del  mondo. 

«  L'Aristotile  >  è  nella  Collezione  Huntington  di 
New  York,  1'»  Omero»  è  probabilmente  quello'  di 
proprietà  del  Uredhis  ma  depositato  nel  museo 
dell' Aja,  i  due  quadri  di  «Alessandro»  —  a  propo- 
sito dei  quali  si  svolse  tra  il  Rembrandt  e  il  Ruffo 
una  corrispondenza  che,  fra  le  righe,  assume  un  in- 
teresse estetico  di  prim'ordine — sono  oggi,  il  primo 
a  Glasgow,  il  secondo  a  Pietroburgo. 

In  verità  nulla  è  più  illuminante  sulla  torma  men- 
tale del  grande  Olandese  che  il  divario  di  stUe  tra 
il  primo  e  il  secondo  Alessandro.  Aveva  il  pittore 
dipinto  quello  mirabilmente  fratto  di  luci  e  cata- 
fratto d'armature  a  grandi  barbagli  ;  più  Vercin- 
getorige  forse  che  Alessandro  ;  ma  poi  convinto 
dalle  proteste  del  Ruffo,  sconcertato  da  quel  magico 
impressionismo,  =  che  vi  fossero  pochi  amatori  in 
Messina  »,  si  acconciò  a  dipingere  il  secondo  \m  poco 
sul  gusto  meridionale  inanellato  di  chiome,  al- 
quanto efebico  nei  tratti,  con  qualche  presunzione 
accademica,  starei  per  dire  «  bolognese  •  ;  ed  è  per 
me  il  più  commovente  dei  «  latinismi  »  di  Rem- 
brandt. 

BOBEKTO    LONOHI. 


Giorgio   W.    Marini.    Boma,    dodici   xilo- 
grafie. .Milano,  Bertieri  e  Vanzetti.  L.  10. 

L'imisione  in  legno  giustamente  rinasce.  Dico 
giustamente,  non  per  un  polveroso  amore  d'antiqua- 
rio per  questo  mezzo  di  riproduzione  ormai  defunto 
come  tale,  soinmerso  dai  perfettissimi  sistemi  della 
meccanica  moderna  :  ma  per  una  simpatia  profonda  a 
questa  robusta  o  caratteristica  arto  grafica  con  la 
quale  soltanto,  io  penso,  possono  fermorsi  certo  vi- 
sioni. Vedrò  di  riprendere  con  maggior  larghi'zza  l'or- 
Eomenlo  su  queste  colonne,  discorrendo,  oltre  che  di 
qualche  solitario,  del  inovim>'nto  xilografico  suscitato 
in  Italia  dall'JSroica.  Per  ora  addito  Bll'interesso  dello 
persone  di  buon  gusto  que  te  12  tavolette  del  Marini, 
il  quale,  già  in  qualche  pubblicazione  precedente,  mi 
ern  apparso  come  uno  xilografo  assai  originale  e  di 
grandi  promesse  ;  promesse  che  qui,  in  quest'ultima, 
mantiene  con  generosità. 

Non  tutte  lo  tavolette  son  belle  allo  stesso  modo  : 
ma  taluna  ò  veramente  bellissima.  Tutte  hanno 
quella  felice  concisione  che  è  propria  del  tipo  (ohimè 
quei  disegnini  leggerini  leggcrini  fatti  a  punta  di 
pennino  sulla  cart)^  e  ricopiati  pari  pari  sid  legno, 
nelle  cosidettc  xilografie  del  Sartorio  !)  ;  tutte  hanno 
quel  senso  duro,  voluminoso  e  massiccio,  proprio 
delle  brusche  apposizioni  di  bianchi  e  di  neri,  affian- 
cate con  risolutezza,  ii  Iwtte  ò  una  sana  ricerea  di 
novità  nella  scelta  o  nei  taglio  dèlia  scena  (son  fronti 
di  chioso  e  a<<to  di  campanili  slanciate  sul  cielo,  drap- 
pelli di  colonne  battute  dal  sole,  prospettive  nuovis- 
sime di  cose  decrepite,  curiosità  piene  di  lirismo) 
che  fa  si  che  in  questo  sobrio  album  non  si  ritrovino 
le  solite  vedute  di  Roma  :  oh  si,  tanto  vedute  ! 

Un  appunto  agli  editori-tipografi.  Si  può  ben 
farlo,  vero  ?,  un  appunto  di  buon  gusto,  ai  Bertieri 
e  Vanzetti  :  una  ditta  che,  con  pochissime  altre 
(duo  o  tre:  non  di  più)  ritira  su  il  tracollato  presti- 
gio della  grande  arte  della  stampa  italiana.  Perchè 
mai,  dopo  aver  preparato  il  fascicolo  con  una  semj/lice 
eleganza  di  bianco  e  nero  degna  dello  loro  faina, 
perchè  mai  han  sentito  il  bisogno  di  riquadrare  le 
xilografie,  sulla  pagina  bianca  di  neve,  con  un 
riquadro  d'un  turchino  strillante,  allegro  come  una 
scampanata  ? 


Aldo  Carpi.  Serbia  eroica.  Sessantotto  ai- 
segni.,  Milano,  Alfieri  e  Lacroix.  L.    15  — . 

Magnifica  pubblicazione  :  non  davvero  cara. 
per  la  sua  bellezza. 

In  prefazione,  abbondanti  parole  di  Leonardo  Bi- 
stolfi  :  e  un  breve  e(ficaci.ssimo  cenno  di  Paolo  Gior- 
dani, rievocante  le  scene  della  tremenda  ritirata  serba 
sulle  spiagge  dell'Adriatico  albanese.  Son  disegni  fret- 
tolosi, questi  del  Carpi  ;  appunti  febbricitanti  come 
i  miserabili  che  ritrae.  Ingenuità,  scorrettezze,  in- 
certezze, quante  ne  volete,  in  questi  fregacci  di  conte  : 
ma  una  forza  .stupenda  ;  una  commozione,  un'ansia, 
un»  umanità  lacerante.  Cenciosi,  colerosi,  affamati 
che  implorano  pane  in  ginocchioni,  morti  mezzo  an- 
dati a  male,  fantasmi  di  vivi,  maschere  stralunate 
d'un  lugubre  carnevale,  smunte  nostalgie  di  principi 
e  di  soldati  ;  figure  tutte  tenute  in  bilico  tra  il  pupazzo 
e  la  caricatura,  in  cui  ciascun  segno  ha  un'ossessione 
drammatica  d'una  rara  grandiosità. 

Alcuni  disegni  (non  molti)  di  marine,  di  navi  e  di 
battaglie  navali,  non  saprei  dire  so  più  inutili  o  scioc- 
chi, non  riescono  a  togliere  al  rimanente  niente  del 
suo  grandissimo  pregio. 

GIUSEPPE    ZUCCA. 


Tl^f prossimo  numero: 

Giuseppe  Peezzoltni  -  Il  galateo  della 
cultura. 

E.  Bertieri  -  Pel  risveglio  dell'arte 
tipografica  in,  Italia.   ' 

G.  VÓLPI  -  L'Accademia  deUa  Crusca. 

Confidenze  di  V.  Cresctni,  Corrado 
Covoni,  Achille  Loria,  A.  S.  No- 

VAEO. 
I  Giornali  amici  dell' ICS. 


-  POLITICA  E  PROBLEMI  SOCULI 

G.  B.  Salvioni.  I  niimerì  della   pace.  Bolo- 
gna, N.  Zanicheli,  l'J19,  L.  3. 

È  questo  il  titolo  di  un  volumetto  di  statistica, 
oltremodo  interessante  e,  quanto  altri  mai,  oppor- 
tuno. Gli  scritti  sui  territori  oggetto  degli  imminenti 
negoziati  di  pace  abbondano  di  parole  eloquenti, 
ma  difettano  di  cifre  sicure  e  precise  intorno  all'am- 
montare e  alla  composizione  etnica  della  loro  po- 
polazione. A  eliminare  tale  difetto  rivolse  la  mente 
e  gli  studi  uno  dei  nostri  più  eminenti  cultori  della 
statistica  demografica,  il  prof.  G.  b!  Salvioni  della 
Università  di  Bologna,  raccogUendo  e  illustrando  con 
notizie  etniche,  storiche  e  politiche,  in  un  piccolo  libro, 
edito  dalla  Casa  Zanichelli,  tutti  i  «  numeri  ■  riguar- 
danti la  superficie  e  gli  abitanti  delle  regioni  di 
confine  coinvolte  nella  guerra  o  nelle  discussioni 
sulla  pace,  finora  dispersi  in  numerose  opere  stra- 
niere e  in  documenti  ufiìciali  difficili  a  consultarsi. 
Il  libro,  scritto  con  il  gusto  letteràrio  ohe  distingue 
la  produzione  scientifica  dello  statistico  veneto,  ap- 
paga ogni  curiosità. 

Certamente  agli  effetti  dei  prossimi  accordi  in- 
ternazionali, non  tutte  le  cifre  persuasive  del  Sal- 
vioni sono  egualmente  interessanti.  Per  noi  sono 
soprattutto  utili  quelle  degli  abitanti  compresi  nei 
confini  geografici  della  nuova  Italia  o  dentro  i  limiti 
che  essa  reclama  per  la  sua  sicurezza  terrestre  e  ma- 
rittima. Secondo  il  Salvioni  gli  abitanti,  che  in  base 
all'articolo  5  del  trattato  di  Londra  del  29  aprile 
1915  fra  l'Italia  e  i  suoi  alleati,  vorrebbero  tolti 
all'Austria  e  aggregati  al  Regno  ammonterebbero 
a  1.833.940,  sparsi  sopra  un  territorio  pressoché 
corrispondente  alla  superficie  del  Piemonte  e  nu- 
mericamente quasi  eguali  agli  alsaziani-loreneei 
(1.874.014)    riuniti    ora     alla    Francia. 

I  nuovi  cittadini  italiani  si  ripartiscono  per  nazio- 
nalità, secondo  l'artificioso  censimento  austriaco  del 
1900,  insuperabile  nella  adulterazione  linguistica  dei 
dati  demografici,  in  modo  che  a  prima  vista,  la  cifra 
degli  stranieri  può  impressionare. 

È  ad  essa  che,  maliziosamente  gonfiata,  ricorrono 
tutti  i  nostri  nemici  ;  ma  rispetto  alle  esigenze  del- 
l'Italia ed  ai  nuovi  rapporti  internazionali,  contrarie 
per  ragioni  politiche  ed  economiche  al  feticismo  delle 
nazionalità,  alla  frantumazione  dell'Europa  in  mi- 
nuscole unità  nazionali  incapaci  di  creare  uno  Stato 
solido  e  vasto,  la  cifra  non  riveste  importanza  alcuna. 
Non  è  per  963.731  stranieri,  infiltrati  nel  nostro  suolo 
negli  ultimi  sessant'anni  per  mezzo  delle  sopraSa- 
zioni  austriache,  che  l'Italia  devo  rinunciare  ad  in- 
tegrare la  sua  unità  politica  con  la  sua  unità  geo- 
grafica e  con  la  libertà  dei  suoi  mari. 

Tale  è  pure  il  pensiero  del  Salvioni.  Di  fronte  a 
37  milioni  d'italiani  che  vogliono  chiudere  la  fune- 
sta storia  dello  invasioni  barbariche,  le  minoranze 
straniere  devono  rassegnarsi  a  rimanere  ospiti  nei 
territorio  italiano.  In  caso  diverso  scontra  hostem 
aeterna  àuctoritas  ceto  ».  Ma  il  caso,  qualora  si  adotti 
una  politica  chiara  e  decisa,  non  ci  sembra  probabile. 

Né  meno  importanti  agli  effetti  della  pace  europea, 
sono  le  cifre  con  le  quali  il  Salvioni  sostiene  nella 
conclusione  del  libro  la  necessità  per  i  sei  Stati  bal- 
canici, la  Bosnia-Erzegovina  e  la  Tracia,  di  riunirsi 
in  una  lega  fraterna  e  concorde,  tutelata  nella  sua 
neutralità,  da  tutte  le  potenze  europee.  Stabilire  la 
tranquillità  nella  Balcania,  è  provvedere  alla  pace 
d'Europa  e  con  ossa  alla  pace  del  mondo.  È  una  fe- 
derazione che  l'Italia  trionfatrice,  animata  dal  de- 
siderio di  eliminare  ogni  prevedibile  causa  di  nuove 
guerre,  deve  tosto  agevolare.  Assolverà  cosi  nella 
forma  più  utile  e  degna  il  suo  primo  compito  civile 
di  grande  potenza  continentale. 

FEDEiUCO    PLOJtA. 

Fact-o  G.  Bresn'.\.  L'emigrazione  italiana 
nel  periodo  ■  ante-bellico.  Firenze,  Bem- 
porad,  1918,  pp.  3.35.  L.  4. 
Sono  in  corso  gli  studi  per  i  problemi  del  dopo- 
guerra relativi  alla  emigrazione  e  la  questione  verte 
specialmente  sul  principio  fondamentale  se  oggi  sia 
più  utile  attuare  disposizioni  restrittive  all'esodo  dei 
nostri  lavoratori  o  procurare  di  trattenerli  in  patria 
con  una  saggia  politica  di  incoraggiamento  e  con  una 
tutela  che  non  abbia,  però,  nulla  di  coattivo.  Intanto, 
mentre  ci  auguriamo  che  l'importante  problema,  da 
cui  dipende  tanta  parte  del  nostro  futuro  sviluppo 
economico,  sia  avviato  alla  soluzione  con  direttive 
provvide  e  sicure,  giunge  opportuno  un  ampio  esame 
della   nostra   emigrazione    nel   periodo    ante-belUco 


1.  ITATJA  OHE  SCRIVE 


y  .  A.  col  presentarci  mio  soheni»   storico 

•  0  cUlo  scopo  di  mostrftiv  come  questo 

lenoineiio    si>cìiilo    da      collettivo     e 

.vìi-.  i^ujUe  si  presentò  nei  primi  ytHJolì  della 

.     -^ì  :^ìa  venuto   tra:»fornituido   in   individuale. 

1         ulivi  che  lo  determinarono  da  polìtici  e  reli- 

::io-i  nel  me<iioevi>.  abbiano  via  via  a^uttto  carattere 

(conomico  e  demokrrrttìco. 

Lo  caratt«hstt(  Ito  della  nostra  emi^raEione  trans- 

V    u-A  nt?^li  Stati  Uniti,  nella  Uepubbliea  Argen- 

:    1  Cile  e  nell'Uruguay,  lo  sviluppo  dell'emigra- 

1    U'    noi  patvii  di  Exuvpa  e  del  bacino  del  Mediter- 

r^uieu.    i    principali    a^i>eifi    della    vita  collettiva  e 

Ltulìviduale  delle  colonie,  lo  studio  di  feimmeni  spe- 

'■:':>'  ~^>!  quali  regnano  pregiudizi  o  errati  apprezzn- 

onae  quello  della  criminalità  dogli  emìgriinti 

lo   stato   della   legislazione   protettiva   e   la 

~'    'iMica  dei  nostri  eonnazionali  all'estero 

-  1  argomenti  trattati  dall'autore  con 

...  con  acuto  spirito  di  critica,  con  cri- 

_  ijiu.'  e  con  scopi  pratici  soprattutto. 

■  :a  un  bene  o  un  male  la  nostra  emigrazione  T 

V   domanda  Tautore,    che   più-   poteva,  dal 

raccolto,  trarre  argomenti  per  una 

ne,  risponde  in   modo  olqimnto  iu- 

l'Cnde  a  ritenere  che  l'emigrazione, 

permanente,  sia   un   male;  ricono- 

me  talvolta  >ìa  un   male  necessario, 

.:   che  venga  intelligentemente  inca- 

^^ata    V  prt^parata  alle  conquiste  dei   mercati    dì 

i  voro. 

A  nostro  modo  di  vedere  anche  il  Brenna  considera 
"  ''migrazione  come  vm  problema  isolato  e  parziale 
preeo  in  un  dato  momento  storico  e  nei  singoli  luo- 
ghi ove  si  svolge,  laddove  un  giudizio  spassionato  ed 
•salto  può  trarsi  solo  dal  considerarlo  un  fenomeno 
l'iale  che  implica  un  vasto  sistema  di  trasforma- 
rione  e  rinnovamento  della  vita  di  un  popolo. 

LANFRANCO    HAROI. 


ECOXOMU  E  FINANZA 

Riccardo  Bachi.  L' Italia  economicanel  1917- 
Soc.  Ed.  Daate  Alighieri  di  Albriglii> 
Segati  &  C.  Milapo.  pag.  312.  L.  8. 

È  questo  il  nono  annuario,  che  il  prof.  Bachi  pub- 
-  [ilo  svolgimento  della    multiforme  vita  eco- 
nazionale,  sempre  migliorandolo  ed  amplìan- 
L  «na  competenza  e  con  una  diligenza  tali, 
r    stare    a    confronto    dei    migliori    annuari 
L'annuario  del  Bachi  è  una  vera  preziosa 
'li  notizie  e  dati,  raccolti  ed  elaborati  con 
liligcnza  scrupolosa  e  con  quella  indiscussa 
'iza,  che  hanno  acquistato  alTA.  la  meritata 
1)  uno  dei  nostri  migliori  e  piiì  stimati   cultori 
ji  statistica.  È  una  fonte  ricchissima  di  dati  e  no- 
.T.ie  non  aridi  e  scheletriti,  ma  esposti  e  vagliati, 
—  ?'""'o  le  acute  considerazioni  ed  il   ragionamento 
i'ireconomista,    che  esamina  lo  s\*olgiraento 

■  ■\  economica  del  pae«e.  durante  il  periodo  d'un 
•raverso  il  mondo  delle  industrie,  dei  com- 

:-l  lavoro,  della  finanza  e  della  legislazione 
■a  e  ne  constata  le  varie  pulsazioni,  con- 
iane   rìnten«ità    con    quella    degli  anni  pre- 

•Ir.-ì     <lur,irife   il    I9I7,    il    nostro   paese   in 

■-il.  l'A.    esamina   acutamente. 

le  molteplici    ripercussioni 

e<I     italiana    sull'economia 

.    LA.    id    precedere   l'annuario   da    un'in* 

r.e.    che   è    una    mirabile    sintesi    dei    linea- 

■  '  onomici    che  caratterizzano  la  nostra  eco- 
i-mirt  bellica  e  le  *tue  più  «piccate  tendenze,  sinte- 

ir-he  è  un'opera  insieme  di  scienza,    di   coraggio  e  di 

.-t  .    f...,  ^^^  a  riunirsi    in    coloro   che    trattano 

ioni  dei  problemi  economici  concreti, 

i    gravi  perico.i,  che  possono  deri- 

'    -1.  iinppo    deireconcmia   nazionale   ed   al- 

••  del  popolo  italiano  dal  formarsi  di  potenti 

-     f?nftn7mri**     M     industriali     all'oqibra     e 

'.  che  fìnL«cono  a  do- 

lominio  di  quasi  tutta 

'■li**  dirige  l'opinione 

i'i  moderni  ma- 

l^    con^ta- 

■jiialment*   utile 

-  cis4   di     fenomeni     economici 

:'j    che  fl'intere«ano  e  vivono 


Feukkuo  t  n»KA.  Mannaie  della  Scienza 
Mie  Finanze.  Quinta  EOizione.  R.  Giusti, 
Livoiiio.   pag.    809.    L.    10. 

Quest'ottimo  Manuale  dell'illustro  doconto  del- 
l'Ateneo bolognese  ha  avuto  giustamente  una  lueri- 
tata  fortuna  fra  il  pubblico  degli  studiasi  di  scienza 
delle  tìnanze.  tanto  che  esso  ò  giunto  alla  sua  quinta 
edizione,  nella  quale  l'A.  ha  introdotto  notevoli 
liggiunte.  aiTicehendo  il  volume  di  tutti  i  materiali 
dottrinali,  legislativi  e  bibliograiìci,  diretti  od  illu- 
strare la  politica  tìnanztarin,  i  tributi  e  le  riforme 
fiscali  dell'Italia  e  dei  principoli  paesi,  prima  o  du- 
rante la  guerra  mondiale.  Per  rordinamonto  orga- 
nico della  matoiia  trattata,  por  la  chiarezza  del- 
l'esposizione, per  la  ricchezza  delle  notizie  e  dei 
dati  e  per  i  diligenti  occojuii  bibliografici,  il  valore 
didattico  dì  quest'opera  ò  grandi s.si aio,  perchè  si 
allontana  profondamente  da  altro  opere  consimili 
che  trtUtano  la  scienza  delle  finanze  in  forma  pia- 
cevole e  superficiale,  propria  così  dei  conferenzieri 
e  dei  giornalisti,  come  di  molti  nostri  uomini  poli, 
tici,  che  in  tal  modo  hanno  conquistato  fra  il  volgo 
la  fama  di  scienziati  o  fra  gli  scienziati  quella  di.... 
abili  uomini  pr  lìtici. 

La  profonditjb  e  diligenza  scrupolosa,  con  cai 
sono  trattato  le  complesse  questioni  di  finanza  ap- 
plicata, non  rendono  però^ffatto  pesanti  ed  aridi, 
per  lo  studioso  serio,  i  più  intricati  problemi  di  arte 
finanziaria  trattati  in  questo  Manuale,  che  può 
cosi  costituire  una  guida  preziosa  per  tutti  gì:  stu- 
denti, che  intendano  fare  una  seria  preparazione  alle 
discipline  finanziarie.  Con  vero  conipiacimonto 
quindi  vediamo  pubblicata  la  6»edizione  di  quest'opera 
nella  quale  i  pregi  sistematici  ed  organici  delle  pre- 
cedenti edizioni  sono  accresciuti  dull'aggiunta  di 
uumero-^i  dati  e  notizie,  riforentesi  al  ijoriodo  della 
;:uorrH.  che,  anche  nell'arte  finanziaria,  lia  i>ro(loUo 
una  così    profonda  rix-Dlazìcne. 

Ettore  Magni.  Finanza  e  Vittoria.  Roma, 
Tip.  Coop.  Sociale  Ed.,  pag.   705.  L.  10. 

Queste  cronache  economiche  e  finanziàrio  degli 
Stati  belligeranti  e  neutrali,  come  le  definisce  nel 
sottotitolo  del  libro  il  suo  A.,  sono  il  frutto  di  dili- 
genti od  accurate  ricerche  attraverso  un  ricclùssimo 
materiale,  riguardante  tutte  le  multiformi  mani- 
festazioni dell'economia  e  della  finanza  di  guerra. 
La  preparazione  e  la  coordinazione  dei  dati  relativi 
allo  sviluppo  deireconomia  e  della  finanza  di  guerra 
tanto  nei  paesi  belligeranti  che  neutrali,  è  chiara  e 
couìpleta  e  può  servire  di  ottima  fonte,  sia  per  coloro 
che  si  propongono  degli  studi  di  carattere  scientifico 
e  teoretico,  sìa  per  gli  studi  di  carattere  più  special- 
mente analitico  e  pratico.  È  uno  di  quei  libri  quindi, 
che  pos.sono  riuscire  utilissinii  oltre  che  ai  cultori  dì 
studi  economici  e  finanziari,  anche  agli  uomini  po- 
litici ed  agli  uomini  che  vivono  nel  mondo  concreto 
degli  affari.  L'A.  mette  giustamente  in  rilievo  la 
importanza  decisiva  del  fattore  economico  nella 
guerra,  rilevandone,  attraverso  notìzie  e  dati  nume- 
rosi e  diligenti,  tutte  le  molteplici  manifestazioni, 
sia  alla  ■  vigilia»,  sia  durante  gran  parte  del  periodo 
della  gueiTa.  riguardanti  i  sei  maggiori  Stati  belli- 
geranti europei,  come  pure  i  belligeranti  piìi  piccoli  e 
secondari  e  per  dodici  Stati  neutrali  d'Europa  e  d'A- 
merica. L'A.  tratta  pure  dei  gravissimi  problemi  dei 
debili  pubblici  degli  Stati  bellìgoranti  e  dei  mezzi 
coi  quali  poter  far  fronte  al  pagamento  dei  relativi 
interessi,  trattando  ampiamente  dei  cespiti  fiscali 
del  sistema  tributario  italiano  e  dei  mezzi  più  idonei 
ad  aumentarne  il  gettito,  insistendo  giustamente 
sulla  necessità  di  riformare  i  nostri  sistemi  di  ac- 
certamento dei  tributi,  pur  facendo  la  focile  profezia 
che  nuovi  e  maggiori  aggravi  dovratino  essere  im- 
posti Kulla  universalità  dei  cittadini. 

^on  tutto  le  proposte  dell'A.  potrebbero  certa- 
mente accogliersi  senza  le  più  ampie  riserve,  come 
quella  diretta  a  favorire  lo  sviluppo  delle  nostre 
forzo  idroelettriche,  mediante  una  legge  che  «  proi- 
bisca di  ottenere  la  forza  motrice  dalle  macchine  a 
vapore  e  che  proibif^ca  la  illuminazione  a  gas»  (pag. 
616)  ;  come  le  ccn^'idorazioni  sulla  nostra  politica 
doganale,  che  l'A.  esamina  al  lume  delle  allegre 
teoriche  economiche  dell'iog.  Allievi;  della  domina- 
zione di  spaz'O  e  d'  materia,  che  portano  alla  conclu- 
HÌone  pratica  della  necessità  dì  una  forte  protezione 
doganale  p^^  certe  industrie  italiane.  Così  non  pos- 
siamo i^on  riJevare  ìl  sofi^4ma  socialista  (al  quale, 
nel  chiudere  il  suo  volume,  l'A.  dichiara  di  aderire 

pif;itfir(,r'tit<-l     i-\u-     1a     i;.ry{\^Ci<      >t      ...-■/■/..     'Tinriposte, 


porti  alla  soppressione  della  proprietà  capitalistica, 
mentre  tale  confisca,  non  agendo  che  nella  .sfera 
della  dtjstribuzione  delle  ricchezze,  non  conduce  in 
definitiva  che  a  far  oambiaro  di  portafoglio  la  ric- 
cliozza  ed  a  creare  nuove  élites  di  ricchi,  specialmente 
frf  le  categorie  dei  politicanti. 

Naturalmente  questi  rilievi  non  intendono  affatto 
di  uioiiomare  il  valore  effettivo  e  sostanziale  del  pre- 
sente lavoro,  specialmente  per  la  ricca  miniera  dì 
notìzie  o  dati  che  esso  contiene,  nò  a  dimiimire 
l'alto  merito  dell'A.,  distinto  funzionai'io  dell'ammì- 
lustrazione  finanziaria  italiana,  esempio  di  studioso, 
pur  troppo  non  molto  frequente  nella  nostra  buro- 
crazia, dove  gli  studi  teorici  e  pratici  dei  funzionari 
non  sono  corto  sempre  incoraggiati  dallo  alto  sfere 
della  biu'ocrazia  dirìgente. 

ETTORE      LOLINI. 

Moschetti  Ilpebrando.  Le  Forze  eco- 
nomiche del  Trentino.  Milano,  Tip.  Ed. 
Lib.  di  G.  Pirola,  pag.    138.  L.  6. 

Da  queàto  breve  ma  diligente  studio  dello  condì' 
zioni  economiche  del  Trentino,  eseguito  attraverso 
dati  originali  e  diligentemente  raccolti,  si  rileva 
come  il  Trentino,  che  il  valore  del  nostro  popolo  ha 
ora  liberato  dal  secolare  giogo  straniero,  non  sia 
H  quei  quattro  aassì  n,  che  un  progiudizio  volgare 
spesso  si  compiaceva  di  rappresentarci  pritna  della 
guerra.  Basta  scorrere  ìl  presente  studio  per  cono- 
scere quali  ricchezze,  allo  stato  ofEettivo  e  poten- 
zialo, possegga  il  Trentino  neirindustria  mineraria 
ed  agricola,  nello  miniere  di  carbone  bianco^  nell'in- 
dustria manifatturiera,  ìu  gran  parte  ancora  in  forma 
individuale  e  casalinga,  nei  commerci  e  più  special- 
mente nell'industria  delle  stazioni  climatiche  e 
degli  alberghi.  Allo  scoppio  della  guerra  gli  Istituti 
di  Credito  maggiori  e  le  Gasse  rurali,  tra  depositi 
fi^duciari  o  patrimoni  propri,  possedevano  circa  259 
milioni,  in  gran  parte  risparmio  del  popolo  trentino, 
elio,  specialmente  nelle  formo  più  svihqipato  della 
^coperazìone,  trova  la  sua  font^>  di  progresso  econo- 
mico o  dì  agiatezza.  La  lettura  di  qjesto  studio  con- 
tribuirà a  far  conoscere  maglio  agli  italiani  il  nuovo 
lembo  dì  patria,  conquistato  a  caro  prezzo  dal  sangu'* 
generoso  dei  nostri  fratelli. 

elU. 


L'ITALU  NEGLI  SCRITTORI 
STRANIERI 

ViGNAUD  Henry.  Améric  Vespnce  1451-1512. 
Sa  bibliographie.  Sxi  vie.  Ses  voyages.  Ses 
découvertes.  LUittrimttion  de  san  noni  à 
VAmériq^ie.  Ses  relations  atithentiques  et 
coniestées.  Paris,  E.  Leroux,  1917,  iu-S" 
gv.y  pp.  IX,  421. 

Enrico  Vignaud.  mollo  noto  in  Italia  per  i  suoi 
studi  colombiani,  che  suscitarono  fiere  polemiche, 
ha  dedicato  ora  un  ampio  volume  al  Vespucci,  che 
costituisce  un  jjctevole  contributo  alla  storia  delle 
esplorazioni  geografiche  nel  secolo  xvi.  Esso  si  apre 
con  una  bìblìograSa  critica  delle  fonti  relative  al 
grande  navigatore  fiorentino  :  il  così  d*'Ito  «  Mundus 
Novus  »,  la  Lettera  al  Soderini,  le  o  Quatuor  Naviga- 
tionesB,  le  letteie  attriouite  al  Vespucci,  ì  suoi  scritti 
perduti,  ì  documenti  e  le  relazioni  relative  a  lui  e  al 
nome  America.  La  seconda  parte  contiene  la  esposi- 
zione della  vita  e  dei  viaggi  dol  Vespucci  ;  in  essa  si 
discutono  questioni,  come  è  noto,  molto  dibattute, 
sul  primo  viaggio  (1497-98).  da  moltissimi  mosso  in 
dubbio,  su  un  .suj>posto  quinto  viaggio  (efl  anche  su 
un  sesto,  attribuitogli  nel  1508  in  base  ai  dispacci 
dell'amabasciatore  veneto  F.  Cornaro)  e  su  altre  na- 
vigazioni a  lui  ascritte.  Una  terza  parte  si  occupa  del- 
l'origine del  nomo  «  America  »  per  combattere  ancora 
una  volta  (forse  non  ce  n'era  bisogno  !)  la  tesi  dell'ori- 
gine locale  del  nome,  poi  o^iamìna  la  influenza  delle 
scoperte  del  Vespucci  sullo  '^-viluppo  del  concetto  del 
«Nuovo  Mondo».  L'ultima  parte  infine  contiene  la 
edizione  critica  delle  relazioni  autentiche  del  Ve- 
''Pucci  e  dì  quelle  a  lui  attribuite 

Non  pu^  dirsi  certamente  che,  per  l'opera  del 
Vignaud.  tutte*  le  numerose  controversie  esìstenti 
intorno  ai  v>aggì,  dia  vita,  agli  Hcrìtti  del  Vespucci 
siano  ri>*olute,  e  tutte  le  incertezze  dissipate  ;  senza 
dubbio  però  siamo  dinanzi  ad  un  lavoi:o  fonda 
mentale,  al  quale  dovrà  ricorrere  d'ora  in  poi 
chiunque  vorrà  occuparsi  ancora  del  grande  navi 
gaw.ro    fior'-ntino.    la  r-ni   fietira.  ^-'PonHo   il   ViL'umul 


L'ITALIA   riIE   SCiUVE 


dovrebbe  andare  ìu  priinA  tiiiLv].  ariL-he  dinanzi  a 
quella  di  Colombo.  0[)inione  che  non  recherà 
Mf-^«nna  maraviglia  a  tjuanti  conoscono  le  idée  del 
•  l-iiu  francese  intorno  a  Cristoforo   Colombo. 

BOBSBTO    AXMAOlA, 


Andremo.  Soldados  y  paUajes  de  Italia, 
Pròlogo  de  Guido  Mazzoni.  Madrid  1918, 
10»,   pp.  xvil-236.   3,50  posetas. 

Sf\  mondo  letterario  e  giornalistico  della  Spagna 
è  ben  noto  l'elegante  scrittore  che  porta  lo  pseudo- 
nimo di  Andrenio  :  E.  Gómez  de  Jìikquei'o.  Dopo 
aver  studiato  l'Italia  sui  libri,  ò  venuto  a  vederla 
da  vicino,  sul  fronte  della  guerra  ;  e  con  buona  co- 
noscenza dei   precedenti   storici    o   diplomatici,  con 


viva  e  intelligente  simpatia  per  il  i)fj.ìtro  popolo  e 
il  nostro  esercito,  di  cui  esalta  le  più  nobili  qualità, 
,egli  descrive  il  nostro  grande  sforzo  militare,  dalla 
dichiarazione  di  guerra  alla  presa  di  Gorizia.  Libro 
senza  pretese,  serio  di  bozzetti,  di  notizie,  di  osser- 
vazioni ;  utilis.«imo  a  dare  agli  Spagnuoli  un'idea 
delle  ragioni  per  cui  l'Italia  scese  in  campo  e  del 
modo  con  cui  assolse  il  suo  compito.  Che  ci  siano 
alcuno  pagine  superfluo  a  lettori  italiani,  ò  naturale  ; 
e  che  alcuni  giudizi  debbano  oggi  esser  riformati, 
è  pur  legittimo.  Una  quarantina  di  pagine  sono  de- 
dicate alla  Francia  in  armi  :  specie  di  preparazione 
a  quanto  l'autore  troverà  ed  osserverà  nella  nazione 
sorella.  Guido  Mazzoni  ha  dettato  una  calorosa 
prefazione  all'opera  di  questo  lettorato  spngnuolo 
amico  del  nostro  paese. 

P.    E.   PAVOIilNI. 


CONFIDENZE  DEGLI  AUTORI 


Domenico  Alaleona. 

sic  preparando  la  rappresentazione  della  mia 
Mirro,  che  è  inclusa  nel  cartellone  della  .stagione 
attuale  al  Costauzi,  inauguratasi  cosi  felicemente 
col  trittico  puceiniano.  Quest'opera  è  in  duo  atti  e 
un  intermezzo,  dd  ò  composta  sulla  seconda  parte 
della  tragedia  omonima  di  Alfieri.  È  lo  tragedia 
ilella  bellezza  innocente  straziata.  Lo  creature  della 
scalili ura  antica  ohe  più  ad  esso  si  avvicinano  sono 
i  fanciulli  del  «  Leocoonto  a  :  nati  per  vivere  gioio- 
samente, liberamente,  nella  santa  purezza  origina- 
ria dell'istinto,  im  serpe  inesorabilmente  li  avvinghia 
e  più  non  li  abbandona  ;  ossi  lottato  disperatamente, 
iguitri,  per  liberarsi  dalle  spire  oiTende.  A  questo 
contrasto  —  cojitrasto  umano  eterim  e  universale, 
che  nella  Mirra  si  presenta  identico  di  spirito  e  solo 
divorso  nella  materialità  ilolla  lettera,  e  si  presenta 
arricchito  da  un  gioco  delicatissimo  di  affetti  pa- 
terno, materno,  liliale,  familiiu'e,  nuziale  —  io 
lui  dato  espressione  con  la  mia  musica. 

La  Mirra  è  il  mio  primo  lavoro  scoiuco  che  vede 
lo  luce,  e  fu  do  me  scritta  noi  più  schietto,  istintivo 
SiTvore  dello  prima  giovinezza.  Nata  in  un  ambiento 
scola-itico  e  tradizionale  assai  lontano  ilalle  vedute 
tecniche  e  ideali  che  eransi  in  me  venute  affermando 
per  sensibilità  e  meditazione,  essa  deve  a  se  .stesso, 
o  agli  altri  miei  lavori  che  nel  frattempo  han  potuto 
farsi  conoscere,  se  arriva  alla  difficile  mèta  della 
ribalta.  Il  successo  dell'/n/crmciJo,  '  da  me  diretto 
l'anno  scorso  all'AugustPo.  delle  mie  Melodie  Fa- 
«coltane  di  cui  parlerò  più  innanzi  e  di  altre  mie 
composizioni  eseguite  olla  Società  di  musica  moderna 
e  all'Angusteo  stesso,  le  ha  aperto  la  via. 

Molti  mi  rivolgono  questa  curiosa  domanda  :  di 
che  specie  è  la  mia  musica,  a  (piale  altra  si  Avvi- 
cina... La  mia  «  italianità  »  derivatomi  dai  mio 
noto  Culto  per  lo  età  d'oro  della  nostra  orte  e  dalla 
mia  adorazione  per  i  nostri  più  grandi  maestri  di 
ogni  tempo  e  per  i  conti  secolari  del  nostro  popolo, 
accanto  al  fitto  che  io  sono  l'atitore  dei  saggi  sul- 
r,lr77ientu  modernissima,  apparsi  anni  or  sono  nella 
Kivisla  musicale  italiana  (dei  quali,  dirò  tra  paren- 
tiai,  pubblicherò  prossimamente,  per  le  molte  richieste 
che  ne  ho,  una  ristampa  insieme  con  altre  mie  biz- 
zarie  di  tecnica  e  poetica  musicale  moderna)  e  che 
iit\  autorevole  giornale  a  proposito  di  una  esecuzione 
lìviV I ntermezzo  scrisse  queste  parole  ;  a  L'intermezzo 
tlell'A.,  cf  mpositore  appartenente  alla  giovanissima 
scuola  italiana,  mostra  bensì  delle  buone  doti  di 
espressione  e  una  forte  padronanza  dei  coloriti  stru- 
mentali e  delle  più  recenti  risorse  della  armoniz- 
zazione ;  ma  in  parecchi  punti  di  asso  l'arditezza  nel 
giustaporre  le  dissonanze  giungo  a  limiti  che  neppure 
i  più  potenti  fra  i  compositori  d'oggidì  hanno  ancora 
sfiorato...  »  potrà  forse  fare  aspettare  chi  sa  quale 
strana  e  complicala  risposta  a  questo  interrogativo. 
La  soluzione  che  il  mio  spirito  h»  creato  a  tale  pro- 
blema pare  a  me  invece  immensamente  semplice  e 
naturale.  Dirò  soltanto  che  il  lavoro  è  profondamente 
sentito,  e  che  è  scritto  con  una  tecnica  sicura,  uma- 
namente libera  e  personale.  Attendo  tronquillo 
il  giudizio  del  pubblico. 

Ho  accciuiato  sopra  alle  mio  Melodie  pascoHane. 
Della  raccolta  di  osse  sto  preparando  lo  pubblica- 
zione. E  una  raccolta  assai  ricca  ;  sono  una  quindi- 
cina, divise  in  vari  gruppi  :  Canti  primaverili.  Crea 
ture.     Marine,     Brividi,    Metc^>re  ;    e    appartengono 


tutte  alle  Myricae,  tranne  una  elio  e  su  una  poesia 
completamente  inedita  dello  squisito  poeta,  of- 
fertami da  un  suo  amico  in  graditissimq  dono. 
Il  fatto  che  non  si  tratta  di  romanze  qualunque 
scritto  alla  spicciolata,  ma  di  un  ciclo  i.spirato  dallo 
stesso  poeto  e  da  uno  dei  nostri  più  grandi  o  rap- 
pre.scntativi  poeti  contempornnoi,  un  poeta  di  mu- 
sicalità delicatissima  e  profonda,  conferisce  forse 
.  o  questo  raccolta  un  valore  non  trascurabile  come 
manifestazione  della  spiritualità  musicale  italiana 
moderna.  Dedicherò  l'ediz'one  —  che  cercherò  riesca 
sotto  ogni  aspetto  degna,  e  che  sarà  illustrato  da 
disogni  di  un  pittore  mio  compagno  d'arte,  che  è 
un  forte  e  sensibilissimo  poeta  della  tavolozza,  e 
nelle  cui  opere,  ispirate  spesso  allo  campagna  e  allo 
visioni  più  umili,  è  impressa  una  spiritualità  sot- 
tile e  protonda  si  direbbe  pascoliana:  Vittorio  Srassi 
—  alla  memoria  di  Giovanni  Pascoli  nel  sesto  an- 
niversario dalla  morto.  RalTaello  Giusti,  l'editora  delle 
Myricae  e  geloso  custode  di  questo  tesoro  affidato 
allo  sue  mani, , compreso  l'alto  fine  delia  mia  pubbU- 
caziono,  m'  ha  concesso  gentilmente  il  necessario 
,  permesso,  associandosi  di  gran  cuore  pll'omaggio 
ver.so  il  poeta  grandissimo. 

Un'altra  pubblicazione  che  sto  preparando  è 
una  orttnlogia  (mi  esprimo  col  termine  usuale,  ma 
l'opera  avrà  un  bel  titolo,  che  non  voglio  anticipare) 
della  musica  vocale  italiana.  Lo  spazio  non  mi  per- 
mette qui  di  esporre  g!i  intendimenti  che  mi  hanno 
mosso  in  questo  lavoro.  Dirò  soltanto  che  l'anto- 
logia raccoglierà  in  pochi  volumi  (la  mia  prepara- 
zione e  la  mia  posiziono  professionale  hanno  -posto 
me  in  condizioni  particolarmente  favorevoli  per  la 
scelta)  la  fine  fteur  delL»  nostra  gloriosissima  mu- 
sica vocale  attraverso  i  secoli  ;  e  che  intende  d'- 
diventaro  come  uno  «  Bibbia  a  del  musicista  e 
dell'amatore  italiano.  Aggiungerò  che  intrapresi 
quest'opera  per  incitamento  e  sotto  il  paterno  con 
sigilo  di  un  maestro  amatissimo  :  Arrigo  Boito 
Alla  sua  venerata  memoria  la  dedicherò,  come  per 
soddisfare  un  voto  :  e  fregerò  la  prima  pagina  del- 
l'aureo segnacolo  di  una  suo  Ijttero. 

Sto  anche  raccogliendo  in  vohnne  le  mie  confe- 
renze, e  i  miei  scritti  musicali.  11  diario  che  no  risulta 
può  essere  da  me  riletto  con  orgoglio  ;  poiché  è  la 
voce  di  una  lotta  decenne  da  me  sostenuta  (umilmente 
ma  con  tenacia  e  fermezza,  senza  deviare  un  mo- 
mento dalla  direzione  ideale  da  me  prescelta  fin  da 
tempi  in  cui  ero  moda  correr  dietro  a  ben  altre  in- 
segne) por  la  italiam'tà,  la  dignità,  la  indipendenza, 
il  progresso  continuo  dell'arte  nostra. 

Tutte  queste  opere  (tralascio  di  parlare  di  oltre 
ancor»  già  compiute,  e  di  quello  che  sto  maturando) 
saranno  certamente  pubblicate  al  principio  della 
stagiono  1919-20.  Ho  avuto  offerte  (un  interes- 
sonte  movimento  editoriale  musicalo  ve  dei  no  ondosi 
in  vario  città  italiane)  da  vari  editori  :  od  altre  pro- 
babilmente ne  avrò  quando  l'ICS  (che  ha  nei  suoi 
scopi  questo  di  stabilire  più  facili  rapporti  fra  pro- 
duttori e  industriali  nel  campo  intellettuale)  avrà 
reso  maggiormente  nota  l'esistenza  di  questi  Inveri. 
Quanto  prima  deciderò. 

Alfredo  Fanzini. 

Nel  marzo  prossimo,  la  casa  Trevcs  ijubblicherà 
un  mio  libro  :  Viaggio  di  un  povero  letterato,  che  fu 
scritto  nel  1913  ;  fu  stampato  nel   191.5  nella  Nuova, 


,-l«('j/<ij/i«,  prima  Cloe  che  ritulia  entrasse  in  guerra 
o  probabilmente  senza  la  sorpresa  di  un  articolo  di 
Giovanni  Papini,  non  mi  sarei  deciso  a  dare  il  ms. 
al  signor  Emilio  Trevcs.  che  allora  oro  ancor  vivo, 
ila  stampare  in  volume. 

Ma  durante  tutta  la  guerra  non  ho  voluto  ohe  il 
volume  uscisse.  Il  libro  è  stato  scritto,  quasi  involo- 
tariamente,  in  un  periodo  di  forte  porturboziono 
morale.  Por  questo  appunto,  durante  la  guerra,  non 
ho  voluto  che  il  ms,  fosse  stampato.  Il  sig.  common- 
datore Giovanni  Beltrami,  che  dirige  la  cosa  Trevcs. 
dopo  lo  morte  del  signor  Emilio,  lo  può  ben  dire  ! 
Io  non  volevo  che  un  libro  di  pe-ssimisrao  e  di  umo- 
rismo doloroso  fosse  doto  in  letturo  in  momenti  in 
cui  ciò  che  occorrevo  ora  la  massima  tensione  delle 
energie.  Il  signor  commendatore  Beltrami  può  oncho 
testimoniare  questa  mia  volontà  cosi  espressa  : 
«  Se  vincerà  la  Germania,  poiché  esiste  un  controtto 
librorio,  il  libro  si  stamperà  postumo  ;  o  non  si  stam- 
perà». 

La  Germania  non  ho  vinto,  almeno  material- 
inenlo.  La  Divina  Provvidenza,  insieme  al  saeri-, 
ficio  dello  nostra  gioventù  —  che  por  fortuna  nostra 
non  studiò  corta  filosofia  —  non  ha  permesso  la 
vittoria  germanica.  Perciò  il  libro  ai  stampe  ;  e 
per  intero;  perchè  come  epparve  nella  Nuova  An- 
tologia, era  incompleto,  por  quelle  ragioni  di  scrupolo 
che  i  lettori  impongono  ai  direttori  delle  rivisto. 

Questo  libro  sarà  avvertito  o  iiot,  avvertito  dal 
pubblico  e  dalla  critica,  .-;e  no  dirà  bene  o  male,  o 
noi^  se  ne  dirà  nulla. 

Una  volta  che  un  libro  è  uscito  dal  pensiero  di  un 
autore,  deve  lui,  il  libro,  aprirsi  la  via.  Peggio  per  lui 
se  non  se  la  apre.  V'ò  peiò  una  cosa  che  a  me,  autore 
del  libro,  ^preme  di  dichiarare,  specielmente  dopo 
avere  osservata  lo  tondensfa  o  orientazione  dei  libri 
che  si  pubblicano  oggi  :  cioè  questo.  Il  viaggio  di 
un  povero  letterato  potrà  essere  giudicato  un  libro 
pessimista;  ma  prego  di  non  giudicarlo  scettico: 
scetticismo  e  pessimismo  neri  som,.  e,-..,Feeno  due 
sinonimi. 

Giacomo  Puccini. 

Battute  rapide  tolte  da  un  colloquio  con  Giacomo 
Puccini  durante  un  enlr'acte  di  una  rappresenta- 
zione del  suo  fortunato  «  trittico  »,  al  Costanzi  : 

—  Ed  ora.  Maestro,  a  che  cosa  lavora  ? 

—  A  niente. 

—  Dopo  la  sua  bollo  ultima  triplice  fatica  e  dopo 
l'emozione  di  una  tale  importante  jyremière,  desi- 
dera certo  un  po'  di  riposo.,. 

—  Tutt'aUro  !  Anzi  .sono  impaziente  di  rimetter- 
mi a  seriyere.  Ma  non  ho  ancora  nulla  fissato. 

È  noto  quale  peso  grandissimo  Puccini  (e  in  questo 
egli  mostra  di  avere  un  senso  eminentemente  ed 
italiamonte  giusto  e  squisito  di  quello  che  è  melo- 
dramma ;  ed  appare  un  degno  erede  di  Giuseppe  ^ 
•Verdi  e  degli  altri  nostri  grandi)  dia  al  soggetto. 
Egli  si  innamora  profondamente  delle  sue  creature  ; 
egli  parla  di  Manon,  di  Mimi,  di  Bntterfliy,  e, 
come  vedremo  innanzi,  di  suor  Angelica,  come 
se  parlasse  delle  sue  persone  più  caro.  Certe  sim- 
patie, certe  affezioni  di  questa  natura  non  si  accor- 
dano cosi  facilmente  ;  ed  è  spiegabile  perciò  l'esi- 
tazione ©  l'indugio  del  Maestro  prima  di  scegliere. 
Puccini  non  riveste  di  note  alla  leggera,  come  altri 
fanno,  il  primo  libretto  che  gli  capiti  dinanzi.  Puc- 
cini, in  questo  come  in  tanti  altri  aspetti  della  sua 
fisionomia,  è   un  artisto  delicatissimo  o  coscienzioso. 

—  E  La  Rondine,  Maestro,  nella  nuova  edizione 
rifatta  con  cambiamenti  nella  chiusa  dell'opera 
e  con  l'aggiunta  di  una  romanza  come  si  è  detto 
torneriì    a   rappresentarsi   prossimamente  ? 

—  Niente  per  ora.  E  a  questo  rinvio  non  hanno 
mancato  di  contribtiire  i  profondi  mutamenti 
che  sono  recentemente  avvenuti,  come  è  noto, 
nella  direzione  e  amministrazione  della  CasaSonzogno. 

E,  dopo  questo,  tornato  il  discor.so  sull'argomento 
di  attualità  pucciniana.  e  cioè  sul  «  trittico  »  che  si 
accinge  a  percorrere  trionfalmente  il  -mondo,  Puc- 
cini si  fermò  su  un  punto  che  gli  sta  particolarmente  a 
cuore  ;  e  che  sembra  non  e.ssere  totalmente  d'accordo 
col  giudizio  del  pubblico.  Egli  parla  dello  sue  pre- 
dilezioni   artistiche    con    fervore    di    innamorato. 

Che  vuole  7  Pure  avendo  ugualmente  care  le 

tre  mie  creature,  io  insisto  sempre  nell'afìermare 
•■ho  la  più  bella  è  la  Suor  Angelica.  Io  l'ho  vissuta  e 
l'ho  creata  in  una  atmosfera  di  sogno... 

E  Puccini  non  s'inganno.  La  S^lor  Angelica,  clie 
da  principio  aveva  prodotto  una  impressione  meno 
«  chiassosa  »  delle  altro  duo  opere,  è  andata  sempre 


I  I  Ali  A  CHE  SCKIVF. 


più  couqvii>tAtKÌo  il  favore  degli  asooltrttori.  tino  a 
ommuovero  pt»net  r  Ant  emeuio  con  quella  soave 
lipìnlur*  deirArabìoiitf  claustrale,  con  la  deliziosa 
.  oe«ia  di  quelle  umili  anime,  con  quel  dramma  di 
-'.ateruità  straziata. 

ruccim  ne  pcu'lava  con  quell'accento  energica  che 

>  di  ft»de,  di  commoEione,  di  siaiceritA  ;  fedo, 

■rioue.    ^ncoritÀ    che    co-stituiscono    le    doli 

/  .1  il  nostro  amato  artista  ^  oircoiidato  da  t-anta 

<um»  e  ammìramìonc  in  tutto  il  mondo. 

E^to  Roggero. 

I  miei  amici  dicono  che  io  ho  dormito  per  diversi 

:\'.vi.  Ma  non  è  cosi.  Anzitutto  ho  un   pochino  stu- 

-  1  altri  —  i  maestri   passati,  vo^o  dire  —  e 

traccia  di  questa  mia    :?avierza  ò  apparsa 

1l0sionì  di'l    Carabba,  no'  Brrx'iari   dell'Isti- 

uj  L<.litoritde  e  altrove  —  o,  poi.  ho  intanto    gu- 

-  ;kto.  diciamo  cosi,  il  dolce-amarognolo  sapor  della 

vita...  E  i  miei    pochi  (ma  buoni)  lettori  ini  ritrove- 

rAiu»o.  spero,  ben  diverso,  e  un  poco  più  ricco    ili 

'>perietxxa(di  vita  e  di  sonno)  ne'  miei  nuovi  romanzi. 

1 1  primo  sarà  :  «  La  fiamma  nel  nevaio  ■  un  romanzo 

'li  amore  «ono.  che  brucia  fra  esseri  «ani  o  giovani. 

Poi  verranno  gli  altri Intanto  Treves  pubblica 

Iti  questi  giorni  i  Racconti  deità  mia  Bivicra.  Sono 
-torielle  mie  giovanili:   altri   tempi,   altri   pensieri, 

.•^Itra  vita.  Non  si  sospettava,  allora,  la  guerra 

Aspetto  che  qualche  crìtico  di  mestiere,  bontt\  sua. 
me  no  additi  i  difetti  :  io  dirò  solo  che.  oggi,  jion  sa- 
prei più  scrìverle,  cosi.  Per  altro  trovo  che,  scritto 
o  vissute  appunto  su  quella  mia  Riviera  è,  almeno, 
rimasto  in  etsse  un  poco  della  luco  e  dei  colori  dì  que* 
mici  cari  luminosissimi  e  coloritissimi  luoghi,  ohe 
Dio  li  benedica.  Sono  dunque,  per  me,  nn^riattacco 
al  mio  inizio  di  novelliere  —  e  speriamo  bene.... 

COXFEDEXZE  DEGLI  EDITORI 
E  LIBRAI 
G.  B.  Pararla. 

Seffuendo  il  criterio  che  oggi  viene  imponendosi 
nel  campo  didattico,  illustrato  da  nuove  feconde  cor- 
renti pedagogiche,  con  le  quali  la  Ditta  cercò  sempre 
o  cerca  tuttavìa  mantenersi  al  corrente,  si  è  pensato 
dì  dare  :icviluppo  a  un  ramo  poco  curato  della  produ- 
zione libraria  scolastica.  Ed  esso  riguardala  pubblica- 
zione di  tavole  storiche  le  quali  valorizzino  contem- 
poraneamente i  fatti  della  nostra  grandezza  passata 
e  il  grande  patrimonio  artistico  della  nostra  pittura 
italiana,  cosi  poco  nota  nelle  scuole  popolari. 

A  questo  criterio  risponde  la  stampa  in  fototipìa 
di  quattro  tavole  di  metri  1.30  ,<  0,65  su  carta  fi- 
nis^-^ima  bianca  sulla  quale  il  colore  seppia  ha  sfuma- 
ture e  risalti  piacevoli  e  efficaci,  che  si  intitolano  La 
STORIA  d'Itama  xeixe  opebe  d'arte,  e  segnato 
'    -       -       ■        '  i  il  fatto  d'arme  o  patriottico  con  una 
.*■  bastantemente  ampia;  è  segnato  il 
■  'i-taf  la  sua  età,  il  luogo  dove  l'opera 
d'arte  è  conservata  ecc. 

Per  ora  ai  sono  stampati  relativi  alla  storia  del 
medio  evo  : 

!•  La  battaglia  di  Legnano  (1176)  di  A.  Ca. 
scioli  (1832-1891)  conservata  a  Firenze  all'Acca- 
demia delle  Bolle  Arti  ;  2^  La  sconfitta  dì  Ezelino 
da  Ritmano  al  Ponte  d'Adda  (1259)  di  A.  Malatcsta 
(11*06-1891)  che  si  trova  a  Modena  nella  Pinacoteca 
K-  u-f,  y>  Il  giuramento  degli  Anconitani  (1174) 
1  J'  Podesti  (1875)  che  fa  parte  della  Pinacoteca 
V  'i,  decoro  di  Ancona;  4*>  Il  meraviglioso 
.'  '  i-nento  di  Pontida  (1167)  dì  A.  Bastianìni,  che 
•>  -■  <.".^  della  Collezione  dì  arte   moderna  che  è    a 

Ed  ecco  la  Confidanza.  ...  La  Ditta  ha  già  pronti 
gli  zinchi  p*r  nitre  tavole  e  altri  *'i  accinge  a  prepa- 
rare *e  —  come  -i  augura  —  il  favore  del  pubblico 
-coLa^ico  e  non  «colastìco  verrà  a  incoraggiare  la 
ìmztativa. 

Pubblico  iwn  ttrotastico,  si  è  detto,  perchè  detto 
tavole,  po<^>r.o  knche  incorniciarsi  per  circoli  di  let- 
tura, sale  di  "onvii.'no  dei  fidati,  biblioteche  popolari 
«se.  ed  anche  Segr-terie  ed  uffici  di  solito  dalle  pareti 
fredde  e  troppo  nude.  Rivestiamole  con  Ì  segni  della 
nostra  grandezza  e  della  nostra  arte,  senza  aver  bi- 
«ogno  di  ricorrere  alla  industria  fore*>liera. 

GiOTanni   PatcmoDL  {C'^nfidmza    di  un  libraio  di 
Goritio). 

fi  per  me  una  feeta  il  riprendere  le  relazioni  per 

^    Inntrn    ^    doloro-^    tp-rnnri    inr<-rr(.l  f  *■,     d.-.i^,    t^nìt» 


atroci  cah\initj\  p:\^sate  :  perchè  mio  padre  moriva 
nell'ottobre  1916  a  Gorizia,  dovo  lo  aveva  trattenuto, 
anello  nelle  giornate  più  burrascose,  la  sua  fede  in- 
crollabile nei  destini  della  Patria;  mio  fi'atello  poco 
dopo  moriva  nella  lontana  Galizia,  dove  ora  stato 
trascinato  qtu»lo  sospetto  poUtico  ;  io,  ritornando  ora 
in  Patria  e  riprendendo  l'attività  doirazienda,  non 
ritrovo  più  nù  casa,  né  ofFicina.  Passata  la  prima  foga 
dell'entusiasmo,  nel  ritrovarci  coi  fratelli,  sentiamo 
più  sqtiatlìda  la  miseria  materiale  diffusa  q\iì  ugual- 
mente pr»\sso  il  ricco  e  il  povero  ;  lo  stridente  oon- 
iriisto  con  le  rovine  oho  ci  circondano  e  delle  quali 
ci  fanno  maggiormente  insofferenti  lo  Bpìrito  nuovo 
e  la  rinascita  alla  vita. 

Le  città  del  Vonoto  hanno  puro  sofferto  moltis- 
simo, ma  sempre  e'ò  stato  qua  e  là  un  freno  por  Ift 
prosonaa  d'abitanti:  a  Gorizia  questo  freno  è  man- 
cato, pcrohò  la  «ittà  era  complotamonte  desorta,  o 
il  governo  mentre  trafteneva  dal  ritorno  gli  abitanti, 
profughi  nei  eampi  dì  concentramento,  vi  faceva 
calare  giù  ì  suoi  fidi  ministri,  spìe,  guardie  iHic.  a  far 
bottino    nella   città    abbandonata. 

La  pioggia  cade  giù  per  ì   tetti  sfasciati,  sUnfìltra 


noi  muri,  ronde  le  caso  malsicuro  e  pericolanti.  C'è 
tutto  da  rifaro!  Le  condizioni  librario  presentì? 
Di  prima  niente  :  è  molto  se  sono  rimasto  intatte 
le  scanzie  delle  botteghe.  Il  libro  italiano  manca 
quindi  del  tutto,  mentre  la  richiesta  ò  ben  sensibile  : 
tutti  gli  ufiìciali  e  tanti  bravi  soldati  che  dalle  trincee 
del  Piave  son  venuti  qui  senza  quasi  formarsi  e  qui 
fìnalmeute,  o  nei  paesi  vicini,  riprendono  abitudini 
di  vita  cittadina,  sono  desiderosi  oltremodo  dì  let- 
ture, quasi  come  un  primo  ©  più  intimo  contatto  con 
la  vita.  Altrettanto  farebbe  la  popolazione  borghese 
se  il  cambio  al  40  %  non  rendesse  difficile  l'acquisto, 
rincarando  i  prezzi,  per  chi  soffre  Tiudigenza  di  cost> 
ben  più  necessarie.  Il  nostro  lavoro  è  pertanto  diffi- 
cilissimo. I  nostri  colleglli  dovrebbero  aiutarci,  mot- 
tondocì  a  disposizione  doì  depositi  e,  ne  sono  per 
suaso,  la  loro  fiducia  non  sarebbe  mal  compensata. 
Così  questa  altissima  oslrinsocftzione  dello  spirito 
nazionale,  questo  potente  allealo  nel  diilicìle  mo- 
mento pre>*onto,  oho  ò  il  libro  italiano,  anche  nel  ter- 
reno fertile  fecondato  da  tanti  travagli  di  queste 
terre,  potrebbe  assurgere  a  quollUmpurtanza  e  im- 
mediatezza che  gli  spetta. 
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RUBRICA  DELLE  RUBRICHE 


i/ics 

•*  In  piazza  della  Borsa  a  Tricot*  le  opere  federate 
di  propaganda  proiettano  cinematograficamente,  ogni 
sera,  la  testata  della  nostra  rivista,  raccomandandone  la 
lettura. 

••G.  A.  BOROESE  ci  scrive:  «L'ICS    mi  i'.  preziosa». 

•*  Un  illustre  insegnante  nonché  R.  l'roweditore 
ci  scrive  :  •  Peccato  che  quest'lCS  non  abbia  cominciato 
a  uscire  quand'io  ero  in  quarta  ginnasiale  !  Kipens;ind<i  a 
quello  ch'ero  allora  e  all'amore  c-hn  i/i't  'i.rMiii'jjiva  a 
manifestarsi  in  me  per  i  libri,  poseu  ;i|i<  ,  t,.  h^  -tu-  mi  .-,arei 
cubito  abbonato  e  sarei  rimasto  feililr  -il,,  i  k  i  i:i  imi  tutti 
i  venticinque  anni  che  da  allora  soim  n.i-Mi-i  aM'-.--no  mi 
troverei  ad  avere  cosi  venticinque  volumi  d  ini  dizmnario 
bibliogr alleo  comprendente  tutlo  il  movimento  della  cul- 
tura italiana  svoltosi  durante  la  mia  vita  di  studioso,  un 
repertorio  che  avrebbe  per  la  mia  professione  d'insegnante 
un  valore  incalcolabile  e  che  io  avrei  comprato  a  pochi 
soldi  e  senz'accorgermene  quasi  •.  Auguriamo  al  benevolo 
professore  di  arrivare  a  vedere  non  pure  le  nozze  d'argento, 
ma  addirittura  quelle -d'oro  del  nostro  periodico,  e  giriamo 
p^  compHenza  il  suo  rammarico  ai  giovani  che  ora  comin- 
ciano a  studiare. 

••  La  "  Colonia  »  di  S.  Paolo  nel  suo  numero  del  27 
novembre  1918  ci  dedica  un  lungo  articolo,  discutendo 
simpaticamente  con  noi  intorno  all'urgente  problema 
della  diffusione  del  libro  all'estero.  Lamenta  tra  l'altro 
che  nel  Brasile  si  abbia  tina  scarsa  conoscenza  dì  ciò  che  si 
pubblica  in  Italia.  Purtroppo  non  solo  nei  Brasile.  Ma  la 
nostra  sorella  di  S.  Paolo  avrà  visto  ormai  i  nostri  sforzi 
per  colmare  questa  lacima  dolorosissima  e  speriamo  che  vorrà 
assecondarli,  facendo  &ottoscrivere,  per  esempio,  a  qualche 
milionario  o  gn)Sso  industriale  di  là  un  congrue  numero  di 
abbonamenti  da  inviarsi  a  tutt*  le  persone  colte,  circoli 
di  lettura,   biblioteche  ecc.  del   Brasile. 


IDEE 


•*  Ezio  Levi  vorrebbe  che  lo  Stato  invece  di  far  l'edi- 
tore delle  cosidette  edizioni  nazionali,  di  Leonardo,  Maz- 
zini ecc.  (i  libri  rimangono  imboscati  nelle  cantine  dei  Mi 
nisteri,  sì  regalano  ai  portieri,  vanno  a  finire  sull'iniqua 
bilancia  dei  tabaccai)  si  facesse  mecenate  degli  edit<jri  : 
per  esempio,  sottoscrivendo  all'edizione  di  libri  non  ì-ed- 
ditìzi  per  coloro  che  la  fanno,  quali  sarebbero  i  libri  non 
scolastici  o  estranei  all'amena  lettura.  Così  asseconde- 
rebbe le  molte  iniziative  private  e  promoverebbe  la  soda 
cuittu'a  nazionale. 

♦•  Lo  STESSO  Ezio  Levi  ci  fa  presente  che  nel  momento 
in  cui  l'Italia  !^i  accinge  a  rivendicare  le  opere  di  storia 
e  d'arte  indebitamente  possedute  dalle  potenze  nemiche, 
non  sì  dovrebbe  dimenticare  le  cinque  raccolte  di  stampe 
popolari  di  Erlangen,  Monaco,  Berlino,  Zwickau  e  Wol- 
fenbuettal. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 
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10.\CX)RSI 


••  La  Keau  Accademia   di   Scienze  dì  Torino,  in 

•:>*ru::i»  Ite  Jtl  te>tameuto  del  senatore  Vallauri  ha  sta- 

■  da  conferirsi  al  letterato  italiano  o  stra,- 

idiiennìo  191t)-I9±;  avrà  stampato  la  mi- 

•  a  sulla  letteratura  latina.  Il  ptemiosarà 

n  ,••  La  Nazione  di  Trieste,  il  quotidiano  che  è  succe- 
duto al  Piccolo  nella  città  redenta,  ha  aperto  un  concorso 
per  un  romanzo  inedito  che  svolga  scene  e  caratteri  della 
vita  italiana  durante  i  quattro  anni  della  nuova  epopea 
naùouale.  S-adenza  I"  aprile  1919.  Premio  L.  2.000. 


»  1/E:- 


dì  Roma  bandisce  un  concorso  per  un  ro- 

larsi  nelle  sue  appendici.  Premio  L.  5.0U0. 

:  clie  il  romanzo  sia  intereb-sante  sin  dalle 


v!BABi>o  Di  S.  E    L.  ha  indetto  Ì 
fondazioni     Ciani,     Pizzamiglio, 
:!ii  : —  1.    Premio    un    titolo    dì 
tiL.aóO|>erunlibrodi  lettura  per 
.ilf.  inedito,    di  merito  eminente 
:l.ni  familiare  del  popolo  stes«o 
1919.-11.  Premiodi  L.  1.500 
.    .       ira  pel  popolo  italiano,  di  tenere 
.  .ii  ;il  du-embre  1921.  —  III.  Premio  dì 
-  .  <x  libro  di  cenere  scientifico,   con  prefe- 
.-'-   morali  ed  educative.    Scadenza  al  31 
r\'.  Premio  di  L.  1.500  per   il  miglior 
-*-r  il  x>o(»olo  italiano  di  genere  narrativo 
l'Enza  al  31   dicembre  1924.  ■ —  V.  Premio 
;>.«  !u<:Tiioria  »u  )lelchiorre  Gioia,  filosofo 
-ZA    il    ai    Dicembre    1919.— VI. 
m  volume  sul  movimento  ìntel- 
■iriD  dalla  caduta  del  principato 
:--  102ÌI.  -  VII.  Premio  di  L.  2.00C 
ini*-  in  Milano  e  in  Roma.  Sca- 
vili.   Premio  di  L.  5.000  al 
-'lidi  intorno  alla  Rifonna  delle 
1  iwjhtif-he  italiane  giusta  le  espe- 
vixuK.  Aii;::^",iaitrii-uiir  confrontate   con   le  nostre  antiche 
nuove.  Scadenza  31  dir^mbre  1923. 


NUOVI  PERIODICI 


t'n  nnmerr»  L.  ■'>    Art-  r 
e    L.    34    per    Tetterò. 


'-.  da  Al- 
ia rivista 
'lata  no- 
.-trazìoid. 
L    :yi  I^er  l'Italia 


••  U  I  '»F^"p-!rM  l/i  notift»tma  ririslA  di  Lugano,  ha 
7i'me  di  parecchi  mesi,  te  sue  pub- 
>^girj  dietro  richiesta  anche  con 

i  d'arte,  in  4",  in 
I-.  0.30.  Abbf>na- 
-  iint  Cyr  ed  ew* 
.,-ìIm. 

••  LB    CEOITACHB    DELL' ATrTAIJTl      CTSSMATOGBAPICA, 

ìirctte  da  A.  G.  Bragaglta,  hanno   ripre«o  k  loro  pubbli- 
•^  azioni. 


••  L*t)RXA,  rivista  di  lettere,  scienze  ed  arti,  vuole  essere 
•  un  che  di  mezzo  tra  la  gravita  dì  antiche  consorelle  e  la 
i>pigliatezzjt  .artistica  delle  pi»"»  recenti».  Ksce  a  Napoli 
edìT^  dalla  Casji  Editrice  (Giannini,  in  elefanti  fascìcoli 
i)uindÌcinìUì.  in  ottavo,  dì  pp.  62  in  due  colonne,  con  il- 
lik^inuiioni.  l'n  fatH'ìcolo  L.  1.  Abbi>nantento  annuo  L.  10. 

••  La  Rivista  Italuxa  di  sooioloiìia,  già  diretta  dal 

compianto  Gu'do  Cavaglieri.  ha  ripreso  le  sue  pubblica- 
zioni in  Konta,  piazzii  di  Pietra,  n.  34.  Ksce  in  fascicoli 
bimestrali.  Abbonamento  annuo  L.  10  per  l'Italia,  L.  14 
ber  l 'estero. 

••  La  Varie  Italie,  rivista  diretta  da  G,  Papinì,  edita 
diU  Vallecchi,  in  Firenze.  16  pp.  in  4*\  su  due  colonne  larga- 
mente spaziate.  La  rivista  sarjt  i»tdipfNf/^n/res>proponedì 
nìellen^  in  valore  e  fjir  conoscere  al  mondo  le  ntiove  cor- 
renti del  i»ensiero  italiano.  È  scritta  In  francese  :  segno  de» 
lenip»  !  anche  la  nuova  rivista  ha  inteso,  come  noi.  il  bi- 
sonno  ;;ì  parlare  ilell'Italia  al  jùt"»  vasto  mondo.  Noi  wilu- 
tinmo  con  sìniimtia  la  nuova  consorella  fiorentina  e  le 
auguriamo  »inel  successo  che  non  può  mancarle  :  il  Papinì 
è  uno  dei  pochi  scrittori  it-aliani  che  sanno  farsi  leggere. 


MINERVA  LIBRARIA 

••A.  GUZZO,  continuando  la  sua  vivace  serie  di  prolllì 
de^ì  editori  italiani  nel  Commercio  dì  Napoli,  ha  pvibblicato 
nel  n.  del  10  gennaio  un  artìcolo  dedicato  al  Carabba 
juniore. 

••  L'Impuksa  Moderna  nel  suo  numero  del  gennaio 
1919  pubblica  un  intsressi»nte  articolo  di  G.  Colici  sul 
riordinamento  dei  diritti  nazionali  ed  internazionali  in  re- 
la7.ìone  alla  salvaguardia  della  i>roprietà  intellettuale. 

••  Il  .Marzocco  del  lo  dicembie  1918  nell'articolo  edito- 
riale analizza  la  tradizione  psìcologica(inf)>rnjt)ai/an{/tstiC(i 
italiana  dovuta  al  fatto  che  la  propaganda  fu  da  noisempre 
intesa  soltanto  in  senso  politico.  :<i  augura  che  la  nropa- 
gitndn  di  cultura  che  si  è  organata  per  la  prima  volta  du- 
rante la  guerra  sopravviv.i  ed  operi    anche  dopo  la  pace. 


NOTIZIE 

LA  BUONA  NOVELLA. 

Siamo  stati  abituati  iu  questi  anni  di  guerra  a 
vedere  così  concordemente  persegititata.  inceppata, 
combattuta  l'attività  editoriale  dai  disastrosi  decreti 
relativi  alla  carta,  dalie  difficoltà  dei  tra.sporti,  dal- 
rinasprimento  delle  tariffe  postali,  specie  per  ciò 
che  riguarda  i  pacchi,  che  desterà  molta  letizia  in 
tutti  i  consumatori  e  produttori  del  libro  l'apprendere 
che  S.  E.  il  Ministro  delle  Poste  Uà  compreso  la  ne- 
cesiiità  di  venire  in  aiuto  alla  più  povera  delle  indu- 
strie italiane,  a  quella  che  però,  più  d'ogni  altra, 
contribuisce  «dio  sv'luppo  economico  e  morale  della 
nazione.  È  noto  che  stanno  per  essere  applicate  nuove 
tariffe  postali,  molte  gravi,  che  noi  ci  guardiamo  bene 
dal  discutere.  Gli  editori,  come  tutti  gli  altri  cittadini 
e  industriali,  pagheranno  la  maggior  tassa  per  l'af- 
francazione delle  lettere.  Ma  gli  altri  prodotti,  per 
esempio  quegli  degli  armatori,  non  .sono  spediti 
sotto  fa'sela  o  in  plico  raccomandato.  Il  libro  invece 
sì,  e  se  nel  prezzo  di  costo  del  libro  aggiungiamo 
4  o  5  soldi  di  spedizione,  il  prezzo  di  copertina  dovrà 
necessariamente  essere-  aumentato.  Giulio  Calabi, 
consigliere  delegato  della  Società  Generale  delle 
Messaggerie  italiane,  ha  avuto  la  felice  ispirazione 
di  andarsi  a  sfogare  con  Ferdinando  Martini,  ed  è 
riuscito  molto  facilmente  a  cornmuoverlo.  Il  Martini 
lo  ha  accompagnato  da  S.  E.  Fera.  Gli  a\Tocati 
difen.'^ori  sono  stati  certo  abilissimi,  ma  hanno  tro- 
vato S.  E.  già  convinto  della  necessità  assoluta  dì  non 
comprimere  ancor  più  la  produzione  libraria  italiana. 
Gli  editori  .'saranno  trattati  alla  stregua  degli  altri 
cittadini  per  tutta  la  Uro  corriapondenza  ordinaria, 
ma"  i  libri  non  saranno  compresi  nella  cat<'goria 
generica  del.o  stampe,  e,  purché  siano  spediti  dalle 
ca«e  produttrici  o  dai  loro  rappresentanti,  saranno 
ammessi  al  conto  corrente  con  ima  tassa  di  un  cen- 
te^imo  per  ogni  50  grammi.  Le  cedolet  te  librarie,  di 
cui  editori  e  l'brai  fanno  cosi  largo  uso,  saranno  pure 
affrancate  con  un  solo  centesimo.  Ci  è  di  grande  le- 
tizia che  S.  E.  Fera  abbia  detto  al  Calabi  :  •  Dica 
pure  b\V Italia  che  scrive  che  io  ho  accolto  con  grande 
favore  le  raccomandazioni  di  S.  E.  Martini  e  sue,  e 
dica  che  disporrò  prontamente  per  lo  studio  tecnico 
della  questione  >.  Noi  dal  canto  nostro  siamo  lieti 
di  dare  ai  nostri -coUeghì  editori  e  allargo  pubblico 
che  legge  la  bJcna  novella,  che  speriamo  definitiva. 
Intendiamoci.  Noi  non  siamo  anccra  soddisfatti  ; 
riteniamo  che  in  un  avvenire  più  o  meno  lontano  la 
posta  e  le  ferrovie  si  persuaderanno  della  opportu- 
nità di  concedere  il  tra'*porto  in  franchìgia  del  libro, 
la  qtial  cosa  non  costituirebbe  affatto  un  privilegio 
per  una  circoscritta  clajìse  di  pro'luttori,  ma  un  giusto 
vantaggio  per  tutti  ì  consumatori  del  libro.  La  tassa 
postale  sui  libri  è.  né  più  né  meno,  che  una  ta.s.sa  in 
favore   dell'analfabetismo    nazionale.    A    ogni    modo 


mandiamo  il  nostro  grande  e  cordiale  plauso  a  S.  E. 
Fera,  ohe  nelle  presenti  difficoltà  del  biloucio  ha  di 
mostrato  di  interessarsi  allo  sorti  della  cultura  im. 
zionale. 

••  L\  UIKKfSIO.NE  DEL  IIURO  IIAUANO  in  Libia,  a  quauto 
CI  viene  nssicuraln.  san-lilx-  ari.vnnente  iwtn.-i.liita  (la  un 
inuriustilicato  iliizm    irli  i  i        ,  |„   ,,,i|,iv,,>  nm,    i,-  i.iilihli- 

cazioni  italiane  .-.' |...ii,,ii     (  ,-m  ìh\   un  iiiii,-  ,ii  inn-hu 

miuliain  ili  lire,  il  i. ,;.,„.,  n-ul  ,.,l,z/:,  r  ., IU  1m  molte 

migliaia  che  prolumli'  lulli  .-.  iiuk .  mi  pi,,ii:-~iin  nei  mae- 
stri. Senza  contare  ilie  si  teuile  ri.li.ulo  all\  k-mi-nii)  iu.li- 
geiio  che  non  riesce  a  capire  iiercho  IJtali.i  iioii^'a  un  (reno 
alla    dilfnsione    ilella    propria    lingua.    Invenisinjlle  ' 


A  II 


appelli  ha  iiiaiigiiraiiiiiuu  nuova 

nulle  .-lutoritii  p<iliticlie  e  scola- 

lU'inpornd.  Trieste  é  sempre 


grande  IiIm.  i  i.i    |.i 

SLÌclie  e  In  r|i    ,1  ^ _^    ^ ^^ 

stata  la  eili..  più  aM.la  ili'lilMVit'alirni'ed'é'cèrto"ctie''ì» 
avvenire  coslituirii  il  nostro  maggior  centro  di  cousuiuo. 
.auguri. 

••  ESPORT.VZIONK  si'iRiTt  ALE.  Un  nostro  Cortese  abbonato, 
llMs.  Attilio  Benzi,  ha  coiiipiiitinnesifa  un  viaggio  in  Ame- 
rica, e  per  <larci  una  bella  prova  della  sua  siinpalla  Ila 
latto  il  Kini  <lrllc  librerie  di  .New  York  per  raccomamlare 
loro  la  US.  Hai  ^i^!^l>ri  lirentaiio  ha  avuto  aiToullenze 
le,stose  :  es-i  avcvaim  del  resto  già  preso  a  cuore  la  iliitu- 
sionc  del  II, .sin,  p,.n,„|i,.i,.  ni,  che  ci  dà  gran  luiid.it,), 
data  l'inip,,rlaiiy.a  .Iella  libreria,  la  maggiore  tra  tutte 
per  I  eM„,il.,/.i,,M,,  ,1.1  lil.r,,  ilalian...  Ma  airinfuori  di  que- 
sta ..llima  liln.-na  .pianta  miseria  I  l'utta  la  mislra  eslu.r- 
ta/i,,n..  spini, lai,-  si  n.lu,,,  al  ■;,„-rri„  Me^-hinu.  ai  Keal: 
';'  .,■'1'"'"'  '■  '"  """■""■'  'li  "■  iTiveniizi.i.  E  a  questi  hbri 
é  allidata  1;,  lama  .Iella  nostra  cultura  in  America  ! 

••  L'Ass.ii  n/i,,M.  LiMKARiA  AMERICANA  Sta  organiz- 
zando una  mini.  US.,  i,ii,|i.,ieca  circolante  di  trerailiouidi 
volumi  che  \  eiigmio  distribuiti,  su  richiesta,  a  tutti  i  soldati 
degli  Stati  L'niti.  Ecco  una  nazione  che  fa  la  propaganda 
della  cultura  sul  serio. 

*•  I    FlULI    DI    ilOM.HiXA    CAPITI    PER    LA    PATRIA,    é    I 

titolo  «li  una  simpati<-a  collana  ili  biocratie,  edita  a  cura 
di  A.  (;rilli  di  Forlì.  I  n.  1!)  e  i:o  sono  dedicati  a  Luiti 
Solaroli,  Luigi  Lami,  Mario  Minardi. 

••  L'Oriente  é  una  rivista  che  uscirà  tra  breve  a  Mi- 
lano, vìa  Statuto  21,  e  si  propone  dì  essere  un  ..  osservatorio 
per  il  controllo  e  la  tutela  degl'interessi  italiani  in  Oriente  • . 

•*  Un'altra  rivista,  che  s'intitolerà  •  Il  Rinnommento 
CI  viene  preannunziata  da  Napoli.  Continuerà  la  >  A'uoni 
Rilorma  ». 

**  Il  nuovo  patto,  l'importante  ras.seKna  italiana  dì 
pensiero  e  d'azione  diretta  da  (JìiUìo  Provenzal,  dedica 
il  suo  ÌMliTt,  numero  dì  dicembre  (pp.  135)  a  una  simpatica 
■■•'""Il  '  ''•<  'l."iimentì,  notizie,  carteggi  relativi  alla  nostra 
""  '  '  '  I'  '"■  anche  noi  che  in  coscienza  non  si  possano 
^■"  -'  !  '  ne  più  belle  per  l'altezza  del  pensare  e  per 
la  1.1  ..I  .ij  Illa  liei  sentire. 

••  H.VILDON  Carr  esaaiìiia  e  discute  in  un  suo  volun 
la  fllosolia  di  Benedetto    Croce,  esaltandone  la  mentalii 
che  ha  saputo  portare  un  contributo  cosi  personalraem. 
denso  e  caratteristico  alla  storia  della  filosofia  contempora- 
nea, 

*•  X  Venezia,  appena  stipulata  la  pace,  sarà  aperta 
la  dodicesima  esposizione  internazionale  d'arte,  a  cui  p.ir 
teciperanno  anche  gli  Stati  Uniti  d'.\merìca  e  le  nuo\ 
nazionalità  sorte  sulle  rovine  degli  Imiieri  tedesco  e  au 
striaco. 

••  L'Editore  p.arioino  Beauchesse  pubblica  un  pro- 
filo di  .4.  Fogazzaro. 

••  Xell'.tNGLO-lTALIAN  Review  del  febbraio  191» 
E.  Cecchi  e  F.  Olivero  pubblicano  due  interessanti  e  sim- 
patici proflli  di  Ardengo  Soffici  e  di  Francesco  Chiesa. 

••  K    Grenoble  si  é  inaugurato    un  Comitato   della 
DanU  Alighieri.  - 


DONI  ALLA  CASA  DEL  RIDERE. 

De  Werken  van  Alexander  Hvell  :  Zie  Daar 
(Romano  (iuarnieri.  La  Haye). 

Oiamhattista  Vallkhio.  Discorso  a  lavare  delVaciiua 
fredda  edita  in  Palermo,  per  Diego  Bua,  16B4  (Dott.  Frau 
Cesco  Papa,  Ruma). 

Il  Cestino  da  viaggio.  Nasi  e  musi  dblla  nuova  Ca- 
mera, con  caricature  di  Ramo  (Pasquale  De  Luca  Milano). 

Magistri  Stopini.  l'oemala  (Ing.  Ennio  Tomasi,  Roma) 

Giornali   di   trincea.  (Ing.   Ennio   Tomasi,   Roma) 

La  cronistoria  d'Italia,  secondo  il  pensiero  dei  mi 
gliori  umoristi  contemporanei.  (G.   Pastori,   Milano). 

Les  Allemands  peìntxpar  eux-ra£mes  et  par  les  neutre» 
Ida  Barberis,  Genova). 

Il  Commissariato  della  propaganda  ha  voluto  offrir» 
alla  Casa  del  ridere  gli  originali  di  parecchi  di.segni  pub- 
bhcatì  nella  (Jiherna  diretta  ila  F.  Sapori.  Ve  ne  non» 
di  Sacchetti,  Fabiano,  /andrinu.  .Maianì,  Scorzon,  Car- 
nevali, Gustavino,  Maliisardì,  Golia  e  altri.  K  questa  la 
prima  volta  che  la  Casa  del  ridurre  ha  avuto,  per  cosi  dire^  - 
un  riconoscimento  uDIciale, 


I  manoscritti  non  si  restltnisoonot 


A,  F.PORMioann  editore  in  koma  i>ra.  ei». 


"  LTTnlTenells  „  Imprimerle  Polyglotte  -  Boma,  1919; 


L'ITALIA- CHE   SCRIVE 


ARRETRATI:  -iniMta  Uisiilogun  '^  u^ia  i  .  i  !. 

fra.iiu  U".  uii.jui  .  Tuln  prezzo  sarf»  |irogrt'*sivanit'iil»' 
nnriiiiiliUo.  A'  Isulali  :  1,  2j  3j  L.  2  ciascuno,  4|  8, 
«,  7,  S<  W,  L.  0,5U  cinHCiino.  —  Dorso  in  Ida  e  fiiml.'- 
Bpizii)  pur  rilegatura  UII8  1,.  0,50:  idem  (icr  oarti'llii 
10 1!)  I,.  (1,85. 

INSERZIONI  LIBRARIE:  l'oichè  servono  a  dare 
c<>in|>iiiii^//ii  111  |i<'ri<Mllc'ii.  l('ln'-i>r7.iomUbrario(italiaiu' 
o  striiniori-l  liuiiiici  la  -r(;ii.  ut.-  luriBa  ridottissituu  r 

r.umiiìn'h;,  per  tutto  le  edlclonl. 

(•oi..)NXA  !..  ■>•>-<;  V.  I-  1-1':  I4  1-  ^'"' :  Vi  '"  ^"^■ 
V,.  L-    25- 

L'ITALIA  CHE  LAVORA:  li.  uppoudiceail'liali: 
dir  -icrho  inferiremo  gli  iii.nunci  di  quelle  ditte  indu- 
(••riali  clic,  «vendo  contril>nilo  a!lii  iliffiisiiTii'  del  pe- 
rioiliro.  vorranno  anche  olTrire  ai  no.-.(ri  li-ltori  più 
vn^ii  ragguagli  circa  la  loro  produzione. 

I'aoina:    !..  1500;    «/j  800;    "4  410:  Vs^^O;  Vw 

!"•;  Vti  "'*• 

1  prezzi  dì  tutte  le  inserzioni  saranno  aumentati 

di  mese  in  mese  in  proporzione  ilei  i--m'»'I''  "'i ,i...,- 

della   ditTnsiciiie  del  periodico. 

OFFERTE  E  RICHIESTE 

(OENl  ESIMI     VENTI     CONI     PAKOL^) 

RTCHIBSTK 


Al  |ill'l"Ri:i>,  .Monipeo   (Perugia).  Dictionnairf  de  VA- 

miHinie,  ilcniière  ^■ilition.    Lanson,    Litléralure.   I)A1'- 

.Mir,  LilUraturt. 
ETTI  IH  K   CONTE.   Via    Soninmcampagna   fi,    lìon>;i.    Il 

secondo  volume  del  SontUi  del  Belli,  note  del  Moraiufi. 

Lapi,  Città  Oi  Cast«llo,  1886. 

OFFERTE 

ZA  ROTTI,  Corso  Indipendenza,  11,  Milano.  Occasione 
redo  belliBsima  enciclopedia  universale  illustrata  Val- 
l.inli,  edizione  1897,  niinva,  13  grossi  volumi  ben  rile- 
gati con  1,'i.nno  ligure,  oltre  tavole,  carte  geografiche, 
per  4,'i0  lire,  fnincu  iluiiiicilio, 

ANDREINA  IJUADRK)  MELLI,  tettere  d'un  »ol(l:ilo 
ni. irto  in  guerra.  Romanzo.  L.  f>.  Tip.  Torcigliani.  huii  :i 


r,A  PIÙ  BELLA   STRENNA  DELL'ANNO 


.avventure  di  cielo,  di  terra,  di  mare,  in  mezzo 
ai  selvaggi,  ai  leoni,  alle  tempeste  :  con  le  sirene  che 
cantano,  nascoste  nelle  grotte  di  coralli  :  oppure  .il 
Polo  Nord,  bloccati  dai  ghiacci  ;  o  fra  i  mi.?teri  del- 
l'India, tra  le  meraviglie  del  Giappone,  tra  gl'incanti 
della  Spagna...  ed  .litri  straordinari  episodi.  Chi  non 
l'avesse  ancora  letto  l'acquisti  subito  con  Cartolina 
vaglia  di  l.  i  alla  rasa  Editrice  Milanese  —  Corso 
22  Marzo.  7  -  Milano.  —  \\  librai,  collegi,  scuole,  fe- 
derazioni lo  sf Olito  del  80°/,  per  10  copie  e  del  60*/, 
per  20  copie. 


G.  C.  SANSONI,  Editore  =  Firenze 

GIOVANNI  ROSADI 

Voi.  in  16'^,  pag.  397.  L.  6 


POETI  OELL'ITfiLIfl  REOENTIl 

(Poeti  itiiidiii  u'oltre  i  confini) 

Canti  raccolti  da 

GIUSEPPE  PICCIÒLA 

Edizione  postuma  con  la  commemorazione 
di  Lui  detta  da  GUIDO  .MAZZONI  a  Trieste 
e  a  Pareiizo.  —  Nuova  ristampa. 

Voi.  in  16<»,  picc.  pag.  Li-397    L.  3.60 


M    BONAVTA 

LE  CONOUISTE  DEL  PEESIEHO 

(Vale  Kocum  de!  positivista) 

Bel   v.  lume  di  circa  270  pp.   rilegato  in  tela 

ISTITUTO  EDITORIALE  ITALIANO  -  Piazza  Cavour,  S-Milano 


CASA  EDITRICE  A.TADDEI&  FIGLI 

del  Doti.  ALBERTO  NEPPI 
:  :     FERRARA     :  : 


Importanti  pubblicazioni  : 

Br.I.l'RA.llELl.I  A.-P.*KSI  ni  C0SQmsT.\.  - 
Vn  volume  in  1«",  di  circa  200  pagine  ...      I,.  2 

liE.VClVEN.NI  I.  —  P.tPi'.^FRKiin.»  XKL  Moxno 
DEIil.i  \jVS\  —  /ìacfotilo  hifertìsimitf.  pfr  ni- 
(lazzi.  —  Un  volume  in  8*  piccolo,  (li  oltre 
300  pagine,  con  numerose  illiistriizinni  in  nero, 
quattro  tavole  a  colori  fuori  testo,  e  copertina 
in  tricromia,  su  disegno  di  ('.  Chiostri.  L.  :ì..io 
Lo  stesso  rilegato  in  tela  e  oro •    ,^. — 

UIANEI.LI  E.  —  LYiiic.v  ihihere  ■  Sonetti  ■  Ritnf) 
Vn  volume  elzeviriano,  di  circa  200  pagine    L.  2. — 
Lo   stesso   elegantemente    rilegato.   ...      •    '.i. — 

URBINI  0.  — Il,  SA0ITT.4RIO  (Seconda  edizione, 
con  aggiuntavi  le  Rime  delta  (tuerra  e  altre  li- 
riche satiriche).  Un  volume  in  1B«,  di  oltre  100 
pagine       L.  2. — 

VALERI  11.  —  Umana  (Versi).  —  Elegante  vo- 
lume in  16*,  di  circa  200  pagine,  con  disegno  in 
copertina  di  A.  BtTool L.  :ì.— 

VANNI  M.  — Casi  da  Novelle.  —  Un  volume 
in  !«•.  di  circa  300  pag L.  2..'.<i 

VANNI  M.  — EnoRAMMi  Vecchi  e  Nuovi. — 
Edizione  di  lusso, a  tre  colori,  con  fregi  in  coper- 
tina e  nel  testo L.  fi. — 

Novità   recentissime: 

CENTORltl  C  — Matita  ìilv  (Prose  liriche). — 
Un  volume  in  Ifi'di  circa  150  pagine   .    .     L.  2. — 

CIARLANTINI  F.  —  ANOOI.OMORTO.  —  (Appunti 
lirici) L.  2.— 

D'ALBA  .\.  —  A  L'ALPEGOIO  —  bozzelli  di  Iran- 
tiera  (Lìriche). — Un  volume  in  16°,  di  circa  100 
pagine,  con  xilografìa  a  colori  in  copertina,  di 
M.  Bei.litsi L.  2. 

KILIPPI  L.  —  Nella  terra  di  B.vttisti  —  Saggi 
di  vita  trentina.  —  Un  volume  in  16»  di  circa 
230  ])agine      L.  4.rtO 

(lOVONI  C  — Poesie  Scelte. —  Un  grosso  vo- 
lume in  16°,  di  circa  400  pagine,  con  2  clichés 

fuori  testo  e  ritratto  dell'Autore L.  7.,")0 

Lo  stesso  rilegato »    8.75 

OSCAR  MARA  — Le  LIRICHE.  —  Un  volume  in 
16°,  di  circa  200  pagine L.  3. — 

RAVEGNANI  G.  —  SISFOSIALE  —  Poema  in 
prosa.  — Un  volume  in  16°  di  oltre  200pag.    L.  -1. — 

VENDITTI  M.  —  Il  Burattino  e  la  Pialla 
(Prose).  —  Un  volume  in  16»,  di  circa  200 
pagine L.  2.'in 

VIGNOLA  B.  —  Gamma  (Liriche).  —  Un  volume 
in  16°  di  oltre  100  pag.  copertina  di  A.  Zam- 
boni       L.  2.'- 

Sono  usciti: 

« 

LIONELLO   FIU.MI 


CORRADO   COVONI 

Elegantissimo  volume  di  oltre  100  pag.  con  cr)- 
pertina  a  colori  di  A.  ZAMBONI.  L.  3. 

Indice  dei  capitoli:  Preludio  — L'uomo — (io- 
voni  ortodosso  —  Ambientazione  di  Covoni  —  Co- 
voni intimista--  Oscillamento —  Il  Covoni  così  detto 
futurista  —  Gc"  tni  compiuto — Il  sentimento  in 
Covoni  —  Il  uciuUo  •    in    Covoni  —  Conclusione. 


ALBERTO  NEPPI 


Riflessi  di  broccato 

(Prose  liriche). 

Volume  di  circa  150  pag.,  copertina  di  A.  Zamboni. 
L.  4. 

Un  bel  libro  d'arte  schietta,  di  uno  dei  più  giovani 
editori  italiani,  che  si  presenta  ora,  per  la  iirima  volta, 
ai  critici,  non  sempre  benevoli,  dei  suoi  .nidori  in  ve^le 
anch'esso  di  autore. 


DIEGO  VALERI 


(Liriche). 

Volume  tii  oltre  150  pa2.,  copertina  di  A. Bucci.  L.  f). 

(Queste  nuove  liriche  dell'autore  di  "Umana"  con- 
ffnueranuo  senza  dubbio  la  bella  fama  che  il  suo  primo 
libro  già  dette,  cosi  meritamente,  a  Diego  Valeri. 

N.B.  —  Dirigere  l'importo  a  tnezzo  cartolina-vaglia 
alla  Casa  A.  Taddei  &  Figli  in  Ferrara,  aa- 
giungendo  cent.  80  per  la  spedizione  raccomandata. 


RASSEGNA 


SOCIALE 


ASSICURAZIONI   e    PREVIDENZA 
INFORTUNI  e  IGIENE  del  LAVORO 

RIVISTA    MENSILE 

DELLA 

CASSA  NAZIONALE  D'ASSICURAZIONE 

PER  GL'INFORTUNI 
DEGLI  OPERAI  SII,  LAVORO 


Anno  V»  n»  il, 

SOMMARIO 

In  niemoria  del  Prof.  Luigi  Bemacchi. 

l!;ircolta  di  scritti  originali  sulla  sua  opera  scientiricn 

e  sociale. 
Giurisprudenza  in  materia  d'infortimi  sul  lavoro. 
I^egislazionc  sociale. 

.\saicurar,ione  degi 'infortuni  in  agricoltura. 
Notizie  varie. 
Ufiici  siieciali  di  collocamento  per  gl'Invalidi  di  giicn.- 

in  Inghilterra. 
Echi  e  notizie. 
Tn  Bibliotcfa. 


DIREZIONE   E   AMMINISTRAZIONE 

Roma,  Piazza  Cavour,  3. 

ABBONAMENTO   ANNUO 

Italia  e  Colonie  L.  15.  —  E. stero  L.  20. 


"Prossima  puBBficazione . 


Rivista  dì  biologia 

DIRETTA    DAI    PROFESSORI 

0.  POLIMANTI  e  G.  BRUNELLI 


Escirà  in  fascicoli  bimestrali 
di  circa  pai>:ÌDe  128 

CON  lUiUSTRAZIOIVI  K  TAVOLE 

RaccoÉlierìt  lavori  originali  attinenti  a 
questioni  di  carattere  generale,  e  riviste 
.sintetiche  .sopra  argomenti   di  attualità. 

Una  particolare  importanza  sarà  data  alle 

APPLICAZIONI  PRATICHE  DELLE  SCIENZE  BIOLOGICHE 


Elenco  delle  Materie  trattale  dalla  Rivista  : 

1.  Biologia  generale  e  genetica,  citologia 
e  protisiologia.  —  2.  Morfologia  e  fisiologia 
comparate  degli  animali  e  delle  piante.  — 
'A.  Applicazioni  pratiche  della  zoologia  (ta- 
lassobiologia e  pesca,  entomologia  agraria, 
parassitologia,  zootecnica,  ecc.)  e  della  bo- 
tanica {scienza  forestale,  patologia  vege- 
tale, ecc.).  —  4.  Patologia  sperimentale  e 
comparata,  eugenica,  igiene  sociale.  — 
5.  Storia  e  metodologia  delle  scienze  biolo- 
giolie.  —  6.  Movimento  scientifico  interna- 
zionale. 

ABBONAMENTI  : 

Italia  e  Colonie,  un  anno  L.  40  ;  sei  mesi  L.  20 
Unione  postale,  un  anno  L.  50;  sei  mesi  !..  25 
iJiiigeie  vaglia  alla 

TIPOGRAFIA  DEL  SENATO 
del  Dr.  Giovanni  Bardi-Editore  -  Roo.a 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Acett-Temo  fino  a'.  16  marzo  p.  v.  pre- 
n  t':ioni  a  L.  8^  inv.'ce  l'.ì  L.  12  p?r  il 
v:  u'ie  dì 

CORRADO   RICCI 

ROMA 

(VISIONI    E    FIGURE) 


'  <  Il  poderosa  0|>s^  di  EE- 
-  uni"  IIndr>«liiT  sulla  sto- 
imV  e  questo  un  libro 
■  forma  colorila  e  vivano 
■slra  (e  h  conclusione 
.  sua  t«si)  Clio  la  grande 
.:.  il  completo  fallimento 
1 1^  invece  risolta  col  pieno 


Abbiali;  >  lul'blirato  dello  at<s*)  autore  l'annunciato 
prò;'!  Jiniro,   una  delle  figure,  più  inte- 

re*- i'n>  ciin>J!fit/<«  della  storia   del 

ii^r.-  stTuita  con  vivacità  di  tinte  e 

con  ^.K"  -  ;-  ....;.^c,..  —  (L.  I.M). 


Xella  «tesM  collerlono  dei  prollU    abbiamo  anche 

r-jbMfi-;.;.!  'U)  P'smnrel  di  TIKTRO  Oesi,  scritto  con 
.~'rer,;;.,  i-  ;•■  -:  !i  ricordi  e  di  fatti  storici  appo- 
-;-.»r;,'r:t  *  ;-,-•■!::  •  tT  lare  ctm  michelangiolesca  robu- 
sterM  i  !Ì!,^.-,Mu!:tl  intellettuali  e  morali  del  gran'e 
t«dHico  la  cui  iwlitica  trionfò  perchè  coincideva  i-ul 
pensiero  domioiuite  dell'epoca  sua.  —  (L.  1,M)- 


Nei  r;,]«i>i  dd  Ridere  abbiamo  pubblicato  un  cu- 
ri -«,%  )ii,r.  ìi  Salom  alekkm:  Marienbad (non  romanzo 
mi  iia,-tli-ii  in  49  lettere  e  47  telegrammi)  tradotto 
da  E.  e  V.  PoUeJero  e  illustrato  saporitamente  da 
Bepi  Fabiano.  —  (L.  5). 

Dove  saranno  andate  a  finire  dorante  la  guerra  le 
ameniaslme  ratozze  ebree  di  Odessa  in  cerca  di  ma- 
rito e  le  giovani  mogli  di  vecchi  banchieri  ebrei  di 
cui  Satom  AUitm  traccia  cosi  vivaci  mnechieuet 

Im  pace  le  troverà  forse  nella  nuova  Gerusalemme 
ebraica?  Certo  se  risorgerà  l'antica  Sion,  uno  d^di 
autori  che  saranno  pili  letti  nel  nuovo  stato  sarà  que- 
sto bizzarro  Salom  Aletem,  completamente  ignoto  finn 
«d  c«gi  al  pubblico  occidentale  e  che  nel  suo  mondo 
ha  una  popolarità  incredibile.  Felice  Momigliano,  nella 
prefazicoe,  ne  parla  con  arguta  consapevolezza. 


È  anche  uscita  la  terza  edizione  di 

PRIMA  LETTURA 

DI    E.    rOKMIGGINI    S.VSTAMARIA 

Prof.  Paregg.  di  Pedagogia  nella  R.  U.  di  Roma 

con  nunierosiasiinl  disegni  e  tricromie  d    GUSTAVINO 

Sillabario  e  Compimento  —  (L.  1,00) 


li  OìMh  di  II.  Balossabdi  (Olindo  Guerrinl  e  Cor- 
rado Eicd)  con  I  commenti  e  le  rivelazioni  di  Linoi 
I/)DI  e  ODO  le  caricature  del  tempo  ai  A.  MaJani,  è 
ancora  in  corvo  di  stampa.  Il  bel  volume  sarà  messo 
in  commercio  a  L.  (,S(.  Concediamo  solo  ai  nostri 
abbonati  di  preootanie  esemplari  a  L.  5  non  oltre  11 
15  Mano. 


Gli  abbonati  alTlCS  hanno  diritto  di  ricevere  dotun- 
tut  e  cioè  anche  all'estero,    e  col  10  %  di  sconto  le 

nrietre  edizi.jiii.  Sj^e.'e  di  raccomandazione  In  più. 

Le  «pelizioiiì   d'jo  raccrimandate  sono  a  rischio  dei 
oom mittenti  - 


7)i  imminente  puBBficazione  : 
Giulio  Bertoni  -L'i Orlarnio  Furioso  »  e 
la  Rinascenza  di   Ferrara     con 
numerose  iilustrazioni 

Catalogo  a  rlrhleHla. 


G.  B.  PARAVIA  E  C. 

Caa  Ed  Wct  e  Projrletaria  Scila  Slam  «ria  Reale  di  T-nno 

TORiNO-  RCalA-HaAMO-  FIRENZE-NAPOLI  -PALERMO 

NOVITÀ! 

BACCELLI   ALFREDO 

=PATRIA  != 

Un  volume  In  16.  di  pagine  134.  —  L.  5 

in  quest'ora  in  cui  splende  il  Sole  della  Vittoria, 
ci  4  sembrato  utile  raccogliere  in  un  volumetto  le  prose 
e  le  poesie  che  Alfredo  Baoi-elli  in  tempi  diversi  dettò 
coninuìsso  dal  sentimento  patrio.  —  .\bbiamo  voluto 
ripubblicarli  come  uscirono  dalla  i*ua  penna  con  la  sola 
aggiunti»  della  data  in  cui  furono  scritti  iwrcliò  jjos- 
sjino  essere  l>Iii  giustamente  apprezzati. 

Nessuna  biblioteca  dovrebbe  essere  sprovvista  della 
nuova  pubblioizione. 


NAZARI   dott.  RINALDO 


Un  volume  In  16.  di  pagina  72. 


L.  2 


Il  uuovo  voUime  del  ihiaro  autore  die  viene  ad 
arricchire  la  nostra  collezione  di  tìlosofla  e  pedaaogio, 
sarà  certamente  bene  accolto  dagli  studiosi  delle  (ine- 
fttioiii  lìsìcolo^'ìche,  e  da  (luanti  rivolgono  la  loro  curio- 
sità alla  conoscenza  di  quel  mondo  interiore  dello 
spiritai  limano  che  è  la  nostra  più  vera  realtà. 


PERTICI  ADELINA 


Elementi  di  legislazione  del  lavoro 

ad  uso  delie  scuole  secondarie 

Un  volume  in  16.  di  pagine  136. —  L.  2.50 

L'autrice  ha  compilato  ii  volumetto  ad  uso  della 
scuole  professionali,  ma  la  j>ubbIicazione,  redatta  in 
modo  semplice  e  chiaro,  può  tornare  utiiissima  a  quanti 
si  occupano  dei  problemi  del  lavoro  e  della  sua  legis- 
lazione. 


La  casa  editrice  L'ESTREMO  ORIENTE 

avverte  amici  e  clienti  che   col  feb- 
braio 1919  trasferisce  la  sua  sede  a 

=^:=:  "V  E  2>T  E  Z  I -A- -=r^ 


*  Calle   degli   Avvocati,    3836 

e  ricorda  ai  signori  Librai   che   ha 
affidato   l'incarico    dei   depositi    alla 


BOLOGNA 


RIVISTA  MENSILE 

DI 

STUDI  RELIGIOSI 

5/  pubblica  dal  1912  Vn  Roma,  in  fascicoli 
di   80  pagine  grandi 

Critica  biblica  —  Storia  del  Cristianesimo  e  delle 
religioni  —  Esperienze  religiose  roii temporanee  —  Psi- 
cologia, nioaofia,  pedagogia  religiose. 

È  runica  rivista  in  Italia  che  si  occupi 
di  proposito  degli  studi  religiosi  con  larghezza 
e  modernità  di  vedute  e  con  ampio  impiego  di 
mezzi  d'indagini  ed  informazioni. 

Nel  fascicolo  del  31  gennaio  : 

LA  FEDE  RELIGIOSA  DI  W.  WILSON 

ABBONAMENTO    ANNUO:   Per   l'Italia    L.   7 

Per  l"Est*ro  L.  IO. 

AmminMrazione  ;  Via  CresMnzlo,  3  ■  Itoma. 

A  sevllce  richiesta  s'invia  "  gralls ,.  numero  di  saggio. 


LjBREPIAJDITglCEAyGELO.DRAGHI^PADOVA 

È  uscito  . 

AOTÒNIO  TOLOMEI 

S  C  R I  Tt  1  VA  R I 

Del  volgare  illustre  a  Padova  al  tempo  di  Dante 

Delle  vicende  del  vernacolo  padovano 

La  Cappella  degli   Scrovegni 

Un  monumento  romano  -  Articoli  giornalistioi 

Discorsi  -  Commcmoiazioui  -  Poesie  e  traduzioni 

NUOVA  RISTAMPA 

Ijlre  Cinque 

In  questo  volu.oe,  die  raccoglie  il  meglio  do?li 
scritti  di  Antonio  Tolomei  {1839-1888),  oltre  che  pre- 
gevoli pagine  di  erudizione  e  d'arte,  ve  ne  sono  molte 
altre  che  possono  direi  d'attualità,  e  son  quelle  nelle 
quali  l'ardente  patriota  espresse  con  fervida  e  vi- 
brante eloq  lenza  ii  suo  grande  amore  per  l'Italia  ed 
il  suo  o(iio  contro  lo  straniero  nei  tempi  del  servag- 
gio e  in  quelli  dell'invisa  alleanza  con  l'Austria. 


L'ITALIA 

CHE 

SCRI V  E 

lt4gSR«i>A   PI:K   coloro  fHR   LF<;<:o>o 

/^Sl^  SIPPLEMEKTO  MENSILE  A  TITTI  1  PMtlODICI 

A.    ì.    FORMIGGIM 

I^^P  EDITORE  IN  ROMA                         ; 

^^^ 

Abhonam. 

postale 

Big. 

(                                                    ) 

EDIZIONE  ITALIANA 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Anno    II    ■     N.  3  «>-    Marzo    1919 
Cii  numero   I^.  0.15 

Abbonamento  nnuuo  L.  3  (anello  per  Teatero) 


RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 
SUPPLE3IENT0  MENSILE  A  TUTTI  I  PERIODICI 


Direzione  e   Amministrazione 
ROMA 

via  del  Campidoglio,  N.S  -  Telefono  78-47 


Lettori  dì  tutto  il  mondo  unitevi! 


**  Lettori  ùi  tutto  il  mondo  unitevi...  ed 
aiutateci!  Abbiate  presMite  ohe  1' ICS  è 
l'organo  i\f^\V  1  giiluto  per  la  propagfindii  della 
cultura  italiana  e  che  tendo  ad  un  fine  di  in- 
teresse collettivo  enonsoltantouazionale  ma 
intemazionale.  Perchè  se  agli  italiani  deve 
stare  a  cuore difar  conoscere  al  mondo,  nella 
sua  reale  intimità,  la  loro  vita  di  ])eusiero  e 
di  attività  i)ratica  e  di  far  convergere  sopra 
di  loro  la  giusta  estimazione  e  la  simpatia 
dei  popoli  civili,  è  interesse  di  questi  di  avere 
un  modo  nuovo  e  genuino  per  conoscerci 
e  per  seguire  passo  passo  il  nostro  lavoro. 

**  Xon  lutti  hanno  ancora  capito  la  por- 
tata pratica  di  questa  no.^tra  iniziativa  ideale 
ma  a  quelli  che  ci  hanno  già  capito  siamo 
grati  nel  cuore,  e  troveremo  modi  adeguati 
per  dimostrar  loro  tangibilmente  la  nostra 
riconoscenza.  Iiitan:o  pubblicheremo  in 
questa  rubricai  nomi  di  tutti  i  lettori  che  in 
qualche  modo  avranno  aiutato  la  nostra  ini- 
ziativa, ptichè  il  loro  esempio  sia  di  sprone 
agli  altri. 

**  L'ICS  8Ì  è  ormai  posta  sopra  una  ro- 
taia infinita  ed  avrà  carbon  fossile  per  per- 
correre  il  suo  cammino  ininterrottan  ente. 
Xon  è  necessario  fare  il  giro  del  mondo  in 
direttissimo:  viaggiando  in  omntftMs,  diceva 
un  tale,  si  vede  meglio  il  paesaggio 

**  Abbiamo  scoperto  the  il  mondo  è 
gi-ande  :  Quanti  Stati  ci  sono  nel  mondo  ! 
quante  città  importanti  nei  vari  Stati  i 
Quante  scuole,  quante  biblioteche,  quanti 
circoli  di  lettura,  quante  associazioni  scien- 
tifiche, quanti  alberghi  e  pubblici  ritrovi, 
ci  sono  nelle  singole  città!  Si,  si,  il  mondo  è 
grande.  (Questa  ò  una  osservazioue  filo- 
sofica). 

**  Il  nostro  piano  di  propaganda  culturale 
supera  per  vastità  e  per  organicità  qualsiasi 
piano  di  propaganda  governativa.  Non  ci 
permetteremmo  di  dirlo  noi  :  lo  dice  uno 
scrittore  di  polso  che  è  stato  un  uomo  di  Go- 
verno e  proprio  al  dicastero  della  Pubblica 
Istruzione  :   Giovanni  Kosadi. 

**  Abbiamo  spiegato  a  perdifiato  e  a  per- 
dipenna  il  nostro  evangelo  :  bisognerebbe 
che  i  30.000  lettori  diventassero  30.000  evan- 
gelisti. 

**  Uno  dei  piìi  attivi  evangelisti  è  un  va- 
loroso magistrato  :  Riccardo  Flores.  A 
quanti  parla,  parla  dell'ics,  a  quanti  scrivo, 
scrive  dell'ics  e  la  propaganda  disinteressata 
degli  amici  è  la  più  etficace.  A  noi  occorre- 
rebbe addirittura  un  giardino  di  Flores. 

**  Il  Tenente  Fiorita  ha  preso  un  grup- 
petto di  abbonamenti  peri  suoi  amici. 

**  E  già  che  siamo  fra  i  giardini  di  Flores 
e  Fiorita  diremo  che  Franca  Riganelli 
RoMAiDiNi,  gentile  e  colta,  evangelizzerà 
la  Sicilia  e  poi  l'America  del  Nord. 

**  Anche  il  senatore  Tambosi,  ex  podestà 
di  Trento,  ci  aiuta  e  ci  aiuterà. 


**  L'I.  B.  I.  Ha  abbonato  duecento  delle 
maggiori  Case  editrici  librarie  del  mondo 
all'ics.  Noi  intanto  abbiamo  spedito  la  edi- 
zione francese  a  8000  librui  e  a  chi  sa  quante 
migliaia  di  biblioteche  straniere.  Se  i  nostri 
colleghi  editori  ci  aiuteranno  nel  nostro  te 
nace  proposito,  faremo  assai  presto  ad  arri- 
vare. Basterebbero  modesti  contributi  in- 
dividuali. I  Brentano  di  Nuova  York,  Le 
Messaggerie,  I'Istitcto  ItalianocIì  Zurigo 
ci  aiutano  invece  su  larga  scala. 

**  Al  rapido  affermarsi  dell'ICS  hanno 
contribuito  i  nostri  amici  con  l'invio  di  saggi 
per  loro  conto.  Ora  che  le  tarifl'e  postali 
sono  tanto  aumentate  farà  piacere  ai  nostri 
lettori  di  avere  un  modo  economico  per  ri- 
cordarsi ai  propri  amioi  lontani,  magari  a 
quelli  d'  oltre  Oceano  :  noi  abbiamo  fatto 
stampare  delle  striscette  di  cui  uniamo  il 
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facsimile  ridotto.  Ce  ne  chiedano  quante 
vogliono  a  due  soldi  l'una,  le  firmino,  le  riem- 
piano, e  ce  le  rimandino  senz'altro  entro  la 
busta  già  affrancata  che  noi  manderemo 
loro:  faremo  incollare  le  fascette  su  speciali 
fascicoli  di  saggio  che  spediremo  franchi 
per  qualsiasi  destinazione. 


GIORNALI  AMICI  DELL'ICS. 


L'Idea  Nazioxai,!:. 

a Le  nazioni  che  esportano  il  maggior  numero 

ditibri  nella  loro  propria  lingua  o  di  opero  che  trovano 
corso  nella  lìngua  altrui,  sono  anche  quelle  che  espor- 
tano la  maggior  quantità  di  prodotti  di  ogni  altro  ge- 
nere, la  cui  industria  è  immensamente  produttiva 
ed  espansiva,  la  cui  polìtica  è  sotto  forma  dì  idee,  dì 
princìpii,  dì  istituzioni  e  di  potenza  più  dif)'u.sa  nel 

mondo Un  editore  italiano,  offre  oggi  alle  nostre 

classi  dirìgenti,  alle  classi  piti  ricche,  precisamente 
alle  classi  produttrici,  l'occasione  di  dimostrare  coi 
fatti  se  esse  abbiano  la  capacità  fondamentale  di  dar 
sostanza  e  vita  ai  loro  vasti  programmi  industriali, 
economici  e  commerciali; 

Mentre  all'Istituto  deWItalia  che  scrive  giungono 
le  adesioni  di  grandi  librerie  straniere,  si  stanno  rac- 
cogliendo da  noi  le  sottoscrizioni  d' abbonamento 
mediante  il  sistenìa  che  ho  cercato  in  breve  dì  spie- 
gare. Se  Formiggini  non  avesse  avuto  l'idea  di  questa 
fondazione  e  il  coraggio  di  tradurla  in  atto,  qual- 
cun'altro  avrebbe  dovuto  pensarci.  Si  tratta  di  coi^a 


vitale  per  il  patxc.  Ora,  il  succe.-i.so  o  mono  che  essa 
incontrerà  nelle  nostro  cla*.=i  più  ricche,  colto  ed  attive 
ci  darà  una  misura  esatta  della  preparazione  della  na. 
ziono  ad  affrontare  le  nuovo  e  complesKe  neceasiti'i 
della  stia  pace  e  a  intraprendere  un  cammino  che  non 
sì  percorre  con  fortuna  ee  non  sì  ha  l'animo  illumi- 
nato quanto  debbono  essere  .solidi  i  garretti.  Il  motto 
èi  —  Il  pensiero  italiano,  la  culnu-a  itiiliana,  l'arti- 
italiana,  il  libro  italiano  oll'avanguardia  di  ogni  altrit 
cosa  italiana  ohe  valichi  le  frontiere.  —  Ecco  un'm- 
segna  che  ha  ancora  Insogno  di  biioni  soldati. 

umberto  fracchia. 
L'Epoca. 

Da  un  articolo  firmato  Cant  '  CBiAKOnei/'Epoci, 
pseudonimo  di  uno  dei  piv  autorevoli  scrittori  italiani  : 

»  Alla  coltura  libera  porterà  un  notevole  giova- 
mento lo  diffusione  di  un  organo  già  racco- 
mandato ai  nostri  loMori  :  L' Italia  eh*  scrive. 
È  vero  che  questo  periodico  sa  farsi  la  strada 
da  solo.  In  questi  giorni  una  geniale  trovata  del  suo 
creatore,  lo  porterà  ad  essere  il  più  conosciuto  dei 
periodici  del  genere:  Egli  ha  escogitato  un  .sistema 
di  inserzioni,  per  il  quale  ogni  casa  inserzionista  h:-, 
interesse  a  vedere  altri  servirsi  dello  stesso  mezzo  e 
moltiplicare  cosi  i  lettori  dei  propri  annunci.  Infatti 
invece  di  mandare  ai  propri  clienti  qualche  scioc 
chezza  senza  interesse,  una  Ditta  piende  un  certe; 
nimiero  di  abbonamenti  di  questo  periodico  biblio- 
grafico, e  lo  fa  giungere  a  loro,  con  una  bella  pagina 
speciale  di  violarne.  Siccome  questa  è  poi  ripetuta,  in 
riduiione,  in  tutte  le  copie  del  periodico,  anche  se 
spedito  da  altri  inserzionisti,  si  vede  bone  come  ogni 
ditta  abbia  interesse  a  vedere  accrescersi  il  numero 
delle  case  che  sì  servono  di  questo  sistema  di  reclame. 
Essa  è  certamente  destinata  a  portare  il  periodico  ad 
una  tale  tiratura,  che  non  vi  sarà  angolo  di  Italia  dove 
non  arriverà.  Ecco  migliaia  di  Italiani,  e  presto  di 
stranieri,  poiché  avremo  edizioni  in  francese  e  in 
inglese,  i  quali  avranno  a  loro  disposizione  un  simpa- 
tico informatore  dei  libri  che   si   pubblicano 

l5  una  specie  di  concimatura  colturale  deU'Jtaliii 
che  si  sta  compiendo  con  questa  diffusione  forzata 
di  recensioni,  la  quale  non  può  non  produrre,  a  suo 
tempo,  buoni  frutti. 

Le  cronache   d'Attu aliti     li  Roma. 

«  Un'iniziativa  solida  e  audace,  che  i  .•  o  vera  successo 
di  sviluppo  ancor  oggi  immisurabile  —  tanto  è  gran- 
diosa ». 

L  Ohm  A  di  Napoli. 

«11  nobile  proposito,  cosi  tenacemente  perseguito, 
di  diffodnere  all'estero  la  cultura  italiana  e  il  libro 
italiano  merita  l'incoraggiamento  e  l'appoggio  di 
quanti  hanno  a  cuore  lo  sviluppo  delle  nostre  lettere, 
di  quanti  vogliono  che  il  mercato  librario  non  sin 
monopolio  di  alcuni  paesi  a  scapito  degli  altri.  La  So- 
cietà delle  Nazioni  intellettuale,  artistica,  editoriale, 
deve  sorgere  a  prosperare  avanti  alla  Società  politicu 
e  VltaUa  che  scrive  fa  opera  civile  affrettandone 
l'avvento  ». 

La  Via  di  Torino. 

«Siamo  orgogliosi,  come  italiani,  di  riprodurre 
il  Secondi  esordio  con  cui  la  rassegna  l'/iotta  che  scrive 
entra  nel  secondo  anno  di  sua  vita.  Leggano  le  nostra- 
lettrici  l'ics  e  viva  l's  Italia  xl 


Molti  altri  giornali.  Il  giornale  dell'Isola  di 
Catania,  il  Resto  del  Caeliko  di  Bologna.  La  Pro- 
vincia DI  Brescia.  La  Gazzetta  i  i  Benevento, 
la  Rassegna  di  cwLTtmA  di  Sfeacusa,  il  Coeaz- 
ZBEEE  di  Volterra,  La  Domenica  Illustrata  di 
Trieste,  si  sono  occupati  in  lusinghieri  articoli  della 
nostra  iniziativa. 

Pubblicljìamo  nel  testo  un  primo  lungo  elenco 
di  periodica  «  Amici  deWICSn. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


ELENCO   DEI   SOTTOSCRITTORI 

(«tiioNtii    «•leiict»    «>    riprodotto    In    tutto    le    copie    e    In    tntte    le    edizioni) 


\i  sottoscrittori  di  alniono  200  abbonamenti  è  concessa  la  intera  prima  pagina  della  copertina,  limitatamente,  s'in- 
tende al  numero  delle  copie  sottoscritte.  La  inserzione  sarà  riassimta,  in  tntte  le  copie  e  in  tutte  le  edizioni,  in  uno  spazio 
proporzionato  agli  abbonamenti,  nel  seguente  eleiu'o  nel  (luaU-  tigureraimo  aiu-lie  gli  lOnli  di  cultura  e  i  uuH'cuiati  che  as- 
seconderanno la  impresa  sottoscrivendo  almeno  '20  abbonamenti. 

La  quota  di  abbonamento  annuo  è  di  L.  5,  ed  è  uguale  per  tutte  le  edizioni  e  per  qualsiasi  destinazione. 


Enti  pubblici  e  di  cultura 

1.  Commissariato  opere  federate.    .    .   2000 

2.  Ministero  della  P.  1 786 

(Sappiamo  che  questo  Ministero  darà 

in  seguito  piìi  largo  appoggio  alla  no- 
stra iniiiativa) 

3.  Ministero  degli  Interni 500 

4.  Ministero  delle   Terre  liberate  (da 
precisare). 

6.  Sottosegretariato   di   Stato   per   la 
propaganda  all'Estero      ...     500 

6.  Società  Danto  Alighieri 255 

7.  Municipio    di    Roma  pi  r  tutte   le 
Scuole  del  Comune "" 

Librerie  e  Case  editrici 

Esteie: 

8.  istituto  Italiano  di  Zurigo   .  .    1000 

9.  Brentano's,  libreria  di  New-York    .     500 

Italiane  : 

10.  Società  Generale  delle  Messaggerie 
italiane  : 

edizione  italiana 1-00 

fram-ese "W 

U.  Istituto  Bibliografico  Italiano,  Roma     200 

12.  Libreria  Matteucci,  Roma  100 

13.  Libreria  Taddei-Xeppi.  Ferrara  75 

Cartiere,  Arti  grafiche  e  affini 

14.  VoDwiUer  e  (,"°,  Romagnano  Sesia        400 


15.  Stabilimento  Calzone,  Romit 


r   PI I  ynur  SUblliuiti  il  ripnhzliii  liliiiccaaiclii 
t.  uKLZ.URl  vi»  o.negio  aomADo,  s  —  roma 


Acque  minerali  e  terme 

16.  Terme  di  Salsomaggioic  500 


18.  La  «  Fiamma  »,    Roma 


500 


R.  STABILIMENTI 

"  Lorenzo  Berzierì,  Guido  dalla  Rosa, 
Terme  Magnaghi  „ 

Acque  salsobromoiodiche 

CUKE:  Bagni  li '.aciiua  minerale  naturale,  bagni  ci 'ac««a 

madre,  inalazioni  a  getto  diretto,  polverizzazioni  umide 

e  secche,  irrigazioni  n.asali,  intestinali,  vaginali,  fanghi, 

bagni  carbogazoai,  massaggi,  elettroterapia,  ecc. 

PRODOTTI  PER  LA  CUBA  A  DOMICILIO: 
Acqua  naturale  per  bagni  —  Acgua  madre  per  bagni, 
inalazioni,  irrigazioni  —  Sali  compressi  in  pacchi  per 

bagni  —  Fanghi 

Opuscoli,  Guide,  Prospetti  su  richieste  all'ufflcio  pubbUcitl 

REGIE  TERME,  SALSOMAGGIORE 


Industrie  varie 


17.  G.  BoUentani,  Modena 


1000 


Giuseppe  Bellentani 

SOriETÀ  ANOISIIMA 
Cap.  L.  1.300.000  Interamente  versato 

Indostria  salmiii  per  l'esportazione 

CASA   FONDATA  NEL  iSii 

Italia  -  MODENA  -  Italia 


"  Approvo  tota  corde  la  geniale  inizia- 
tiva alla  quale  do  la  mia  pieua  adesione 
per  me  e  per  la  Società  Anonima  che  ho 
l'onore  di  presiedere.  Diffondiamo  anche 
nelle  opere  del  pensiero  e  del  lavoro,  le 
belle  virtù  italiane  ». 

Aw   G.  Gasperini. 


LA  FIAMMA 


Via  S.  Salvatore  in  Lauro,  15 
-==^—----  ROMA  ^  ^^ 


VASI,  TERREOOTTE, 

SERVIZI    DA  TAVOLA, 
OGGETTI  VARI 
DEI  MIGLIORI  CERAMISTI  MODERNI 


19.  Società  Italiana  per  U  Carburo  di 

Calcio 

(11    numero    dogli    abbonamenti    è 
ancora  da  precisare). 

20.  Ebanista  Guido  Valeri 250 


GUIDO   VALERI 

ROMA  -  Borgo  S.  Angelo,  143-144  -  ROMA 

Specialità  per  mobili  da  studio 


21.  Negozio  di  oggetti  d'Arte,  via  Si- 
stina, n°  101,  Roma 60 

22.  Ente  autonomo  dei  Consumi  di  Mo- 
dena           50 

23.  F.lli   Molluari,   Modena.    Premiata 
fabbrica  di  carne  suina 2(i 


24.  Ditta  Finzi  &  Bianchelli 


200 


FUI  &  BIAlCmLI 

Emporio  di  oggetti  casalinghi;  Giocattoli 
Porcellane,  Cristallerie,  ecc. 

ROMA   —   Corso   Umberto   I  —  ROMA 


25.  Alberto  Rocca,  fabbrica  di  giocat- 
toli, Roma 60 


Case  d'arte,  esposizioni,  ecc. 

26.  Casa  d'Arte  Bragaglia,  via  Condotti, 
Roma.  Galleria  permanente  per  mo 
stre  individui  li,  modelli  d'arte  appli- 
cata, fotoritratti  d'arto,  eoe.    ...      100 

Totale    copie   ll.TOA 
Oltre  i  precedenti  abbonamenti  individuali. 


L'ITALIA   CHE    SCRIVE 


Anno  II  ■  X.  3  ^  .N'arzo  1919 
Un   niiinoro  li.  0.45 

Abbonamento  annuo  L  S  (anclie  per  l'estero) 


RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 
SUPPLEMENTO  MENSILE  A  TUTTI  I  PERIODICI 


Direzione  e  Amministrazione 
ROMA 

Via  del  CampidoKlio,  X.  5  -  Telefono  78-47 


SOMMARIO 

Il  galateo  della  cultura  (liirsLTi'E  Prezzolisi). 

Scrino  bi'nr  (Cuskiik  Zuca). 

Fri  rbirglio  ilrll'arU'  lipograllca  lo  Italia  (R.  Bertieri). 

hlilali  ilaliani  ili  cultura:  f.' .irc^idfmi'i  della  Crugca  (Or- 
iii.iELuu  Volpi). 

.Nolizic  blbliograllclie :  Scritti  di  M.  Ferrara.  F.  Palazzi, 
e.  Zucca,  a.  aluertazzi,  G.  Saviotti.  E.  Bionone, 
o.  treuhi,  a.  D'Amato,  E.  Foruiooini  santam.vria, 
I).  Rende,  E.  LoLisi,  U.  Tommasini,  L.  M.vkoi 

(iinOiIcnze  degli  Autori:    Antonio   Belloni,    Vincenzo 
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(Jiacomo  urkkice,  .Michele  saponabo,  Clarick  Tar 

TCFARI.    FEOERICO   VERUISOIS. 

Le  nuove  tariffe  postili  per  II  libro. 

RecentKsline. 

Kiibrira  delle  Rabrkhe. 


IL  GALATEO  DELLA  CULTURA 

Mi  è  accaduto  un  gioi-no  di  dover  impiaii- 
lare  una  biblioteca  per  un  gruppo  di  giovani 
costretti,  da  avventure  che  la  censura  non 
mi  permetterebbe  di  riferire  con  quella 
esattezza  che  forma  un  istinto  piuttosto 
che  un  merito  del  mio  carattere,  a  restar 
segregati  dal  consorzio  umano  ;  e  mi  pareva 
opera  umanissima  e  caritatevole.  Fu  una 
esperienza  della  quìile  non  ho  da  lagnarmi, 
ma  che  a  un  certo  punto,  accumulandosi 
le  osservazioni,  mi  fece  scappar  fuori  con  la 
frase,  che  serve  da  titolo  a  questo  scritto  : 
ci  vorrebbe  un  galateo  della  cultura  ! 

Ecco  :  la  prima  osservazione  fu  questa  : 
che  nessuno  Tei  dirigenti  l'azienda,  per  espri- 
mermi come  vuol  la  censura,  aveva  la  me- 
noma idea  di  che  cosa  fosse,  come  si  ammi- 
nistrasse e  in  qual  modo  potesse  servire  una 
bibli  iteca.  Senza  interrogarli  direttamente, 
il  che  non  m'era  concesso,  mi  accorsi  che 
nessuno  era  mai  stato  in  una  biblioteca. 

Poi  vennero  le  osservazioni  sui,  conti- 
nuando l'enigma  censuriale,  dienti;  i  quali 
pure,  poveretti,  mostravano  di  non  sapere 
affatto  che  cosa  sia,  per  esempio,  una  sala 
di  lettura.  Essi  entravano,  e.scivano,  si  al- 
zavano, facendo  il  massimo  rumore  possibile. 
Entravano  jiarlando  a  voce  alta,  si  inter- 
pellavano, iniziavano  col  compagno  iuter- 
minab'li  dialoghi  con  risatine  soffocate, 
strascicavano  le  sedie  per  mettersi  a  posto  e 
le  facevano  rumoreggiare  a  coutrasto  con 
l'impiantito,  tutte  le  volte  che  si  levavano. 
Bravi  giovani,  d'altra  parte,  vera  aristo- 
crazia fra  quelli  che  preferivano  le  osterie 
dei  dintorni,  i  focolari  dei  villani  o  le  distra 
zioni  molto  cinegetiche  della  città  vicina. 
Ma,  che  volet  e  1  sarebbero  stati  in  altro 
modo,  avrebbero  tenuto  un  altro  contegno, 
se  ci  fossero  state  delle  signore  e  si  fossero 
trovati  in  un  salotto. 

L'abituaine  del  silenzio,  del  raccoglimento 
e  della  lettura  che  assorbe  tutte  le  facoltà 
intellettuali  dell'uomo,  mancava  loro.  Co- 
noscevano tutto  il  galateo:  quello  del  sa- 
lotto, quello  dell'amore,  e  magari  quello 
morale  (c'è  anche  questo  :  la  morale  senza 
villania,  che  è  piuttosto  rara).  Non  cono- 
scevano il  galateo  della  cultura. 

È  difficile  far  capire  a  chi  non  ha  provato 
l'urto  nervoso  che  dà  lo  scoppio  d'una  voce 
alta,  il  solletico  irritante  che  produce  il 
chiacchierio  del  vicino,  quando  si  studia^ 
che  in  una  stanza  fatta  per  leggere,  bisogna 
stare  zitti.  Sarebbe  capace  di  dire  :  e  chi 
vi  da  noia?  leggete  pure.  Io  non  parlo  con  voi. 

La  nostra  borghesia  (perchè  quei  giovani 
appartenevano  tutti  alla  classe  che  si  suol 
due,  dai  doveri  che  avrebbe  e  dai  diritti  che 
esercita,  la  classe  dirigente)  dimostra  poco 
rispetto  per  la  vita  della  cultura.  Quello  della 
biblioteca  è  un  episodio.  Ma  se  ne  possono 
citare  mille  altri. 


Già  il  primo  segno  di  rispetto  sta  nel  ri- 
spetto economico,  e  la  nostra  borghesia  non 
si- è  arcora  abituata  a  considerare  con  una 
certa  serietà  e  nobiltà  la  vita  economica 
dello  studioso.  Lo  Stalo,  che  è  l'espressione 
ultima  i.i  tuttr  il  paese,  comincia  a  dare  l\ii 
il  cattivo  esempio,  pagando  male  pro- 
fessori e  maestri.  Gli  editori  e  i  giornali 
haimo  Itrattato,  per  molli  anni,  in  modo 
indecoroso  gli  autori.  Uno  scrittore  in  Italia, 
è  ben  noto,  devo  fare  parecchi  mestieri 
per  poter  vivere  e  bisogna  che  si  butti  a 
fabbricare  la  «roba  che  va»,  ma  che  non  è 
adatta  affatto  al  suo  genio  (genio  nel  senso 
di  qualità  e  non  di  altezza).  Quanti  scrittori 
sono  da  noi  professori,  impiegati,  e  oggi 
editori,  semplicemente  perchè  il  loro  lavoro 
non  è  retribuito  in  modo  soddisfacente  ! 
quanti  non  avendo  nessuna  possibilità  di 
inflettersi  fino  al  bambino,  compongono 
letteratura  per  ragazzi  identica  a  quella  per 
adulti,  e  che  sembra  fatta  apposta  per 
annoiare  e  sviare  ! 

Dagli  autori  all'effetto  loro,  dalla  causa  ai 
libri,  il  passo  è  breve.  II  libro  non  è  consi- 
derato come  un  oggetto  serio.  Nessuno  che 
si  rispetti  un  pocliino  oserebbe  portar  via 
da  una  casa  borghese  una  di  quelle  orribili 
porcellane  che  si  vedono  in  tutti  i  salotti  ; 
ma  non  restituire  un  libro,  è  cosa  di  tutti  i 
giorni,  e  nessuno  se  ne  ritiene  menomato 
moralmente.  II  chiedere  all'autore  una  copia 
della  sua  opera,  come  se  la  copia  non  costas.se 
nulla  a  lui  e  al  suo  editore,  è  pure  la  domanda 
più  semplice  che  si  senta  in  Italia  ogni 
giorno  ;  eppure  nessuno  domanda  al  fornaio 
un  ])ezzo  di  pane  (specie  di  questi  tempi) 
o  al  salumiere  una  fetta  della  sua  mortadella 
Q  al  dolciere  una  delle  sue  belle  paste.  L'idea 
che  il  frutto  della  mente  non  costi  fatica  e 
non  sia  proprietà  di  nessuno,  è  la  base  di  quel 
poco  rispetto  di  cui  parlavo. 

Non  parliamo  poi  di  1  mcdo  coinè  i  libri 
sono  trattati.  Il  galateo  della  cultura  do- 
vrebbe dedicare  un  buon  capitolo  a  coloro 
che  scosciano  il  volume.  Io  tagliano  con  le 
dita,  gli  strappano  il  frontespizio,  gli  levano 
lo  illustrazioni,  lo  segnano  col  lapis  e  con  le 
unghie,  se  ne  servono  da  vassoio  per  la 
tazza  del  caffè  o  da  speugitoio  per  la  candela, 
o  si  mettono,  in  concorrenza  con  l'autore, 
*  e  spesso  un  dopo  l'altro,  come  avviene  nei 
libri  delle  biblioteche,  a  discutere  nei  mar- 
gini del  volume  su  questa  o  quella  opinione, 
su  questa  o  quella  preferenza,  e  riducono 
quelle  pagine  simili  alle  pareti  dei  vespasiani 
della  città  e  delle  scuole. 

Son  tutte  aziopacce,  si  capisce,  di  cattiva 
educazione.  Non  si  creda  che  io  sia  un  di 
quei  fanatici  bibliofili,  matti  per  i  libri  che 
non  leggono  per  non  rovinarli  e  che  tengon 
chiusi  nelle  loro  biblioteche  per  paura  che 
altri  abbia  a  guastarli.  Non  sono  affatto  un 
tipo  del  genere,  e  considero  il  libro  come 
uno  strumento  che  prolunga  la  mia  mente 
e  mi  evita  di  dovere,  come  nel  passato, 
riempirmela  di  tante  citazioni  a  meiporia. 
Oggi  tra  collezioni  di  classici,  enciclopedie 
e  manuali,  ed  Italia  che  scrive,  non  hai  più 
bisogno  di  immagazzinare  tanta  roba  che 
occupa  uno  spazio  mentale  prezioso  :  la 
testa  è  fatta  per  le  idee  e  non  per  i  dati.  Ma 
osservato  questo  e  ammesso  che  quando 
occorre  si  taglia,  si  scuce,  si  sbrana  un  libro 
com'è  necessario,  si  osserva  però  che  quelli 
sopra  indicati  son  sintomi  d'una  malattia 
generale,  che  si  ripercuote  su  tutte  le  mani- 
festazioni della  cultura. 

Se,  per  esempio,  avete  la  disgi'azia  di  ca- 
pitare in  una  delle  nostre  biblioteche  di 
Stato,  sarete  ostacolati  da  cento  e  dieci 
barriere  fatte  per^scoraggiare  il  più  perse- 


verante amatore  di  letture  :  orari  inadatti 
(chiusura  domenicale,  per  esempio  !),  esclu- 
sione dal  prestito  di  libri  che  vi  occorrono 
(quelli  in  collezione  e  di  amena  lettura  !), 
mancanza  di  penne  per  sciivere,  lungaggini 
di  bollettini  e  di  controlli  (che  non  salvano 
lutila  perchè  ogni  tanto  vi  sentite  dire  : 
rnaiicante).  Quando  vi  domandate  la  spie- 
gazione di  tutte  queste  formalità  noiose  e 
Imbarazzanti,  la  risposta  più  seria  che  vi 
danno  è  quella  delle  cattivo  abitudini  del 
lettore  italiano.  Una  delle  qUali  è  quella,  per 
non  dire  le  cose  col  loro  nome,  di  rubare. 
Il  furto  del  libro  è  abituale  nelle  biblioteche 
pubbliche,  in  quelle  a  pagamento  e  nelle 
private.  Si  portano  via,  è  tutto  dire,  per- 
sino i  giornali  a  duo  soldi  e  le  penne,  e  si  ta- 
gliano, con  quanto  gusto  non  so  immaginare, 
illustrazi(mi  staccato  o  capitoli  incompleti. 

Perciò  io  comincio  ad  apprezzare  le  mae- 
stre di  scuola  elementare  che  danno  il  premio 
a  chi  tiene  i  quaderni  in  online  e  alla  fine 
d'anno  ha  il  libro  di  lettura  in  btiono  st  t  .  I 
giovani  ilaliani  hanno  molto  bisogno  di 
qtieste  modeste,  iniziali,  semplici  abitudini. 
Esse  potranno  sviluppare  a  poco  alla  volta 
in  questo  modo  un  contegno  diverso  della 
classe  dirigente  italiana  verso  il  libro. 

Perchè  —  mi  dimenticavo  di  dirlo  — ■  il 
popolo,  preso  nella  sua  massa,  contadino, 
artigiano  o  operaio,  si  dimostra  i)er  questo 
punto  assai  supeiiore  alla  classe  che  dovrebbe 
istruirlo,  guidarlo,  educarlo,  specie  con  l'e- 
sempio. 

E  non  è  il  solo  punto. 

GIUSEPPE   PREZZOLINI. 


SCRITTO  BENE 

C'era  qui  a  lioma,  molti  molti  anni  fa^ 
un  maestro  elementare  che,  se  nel  compito 
d'un  suo  scolaro  ovvero  nell'articolo  d'un 
grosso  avvocato-giornalista  trovava  uragani 
<li  aggettivi,  alluvioni  di  avverbi,  frane  di 
parole  luccicanti,  valanghe  di  modi  di  dire 
(«  salutami  Toscana  —  quella  che  d'è  so- 
vrana»), ca  acli^^mi  di  parole  e  parole  e 
parole,  gli  bastava  per  farmi,  con  la  bazza 
all'aria  e  due  occhiolini  naufraganti  d'am- 
mirazione :  —  Di'  su,  te  :  il  Tale  !  Ostia,  se 
scrive  bene  !  scrive  come  un  angelo  !  — 

Molti,  molti  anni  sono,  ahimè,  passati,  da 
allora.  Ma  ancora  oggi  il  grande  pubblico 
italiano,  nella  sua  enoime  maggioranza,  ha  lo 
stesso  identico  gusto  di  quel  ghiottone  di 
maestro    elementare. 

Bisogna  sogg  ungere,  peraltro,  che  una 
certa  percentuale  esige  anche  «l'armonia». 
D'Annunzio  c'è  pure  stato,  ci  fu,  ci  fu  stato 
per  qualche  cosa. 

*** 

In  un  regime  statale  bene  organizzato, 
ci  dovrebbe  essere  una  tassa,  ma  forte 
assai,  sull'aggettivo.  E  il  divieto  assoluto 
dell'uso  dell  avverbio,  salvo  casi  pochissimi 
e  precisi,  elencati  col  numero  d'ordine. 
A  carico  dei  conti  avventori,  no  :.o,  non 
multe  :  che,  chi  ha  quattrini,  paga  e  se  m'im- 
pipa. Ma  pene  corporali.  La  vej  bei  azione, 
la  corda,  la  ruota,  lo  stivaletto,  il  piombo 
bollente  giù  per  la  canna  della  gola,  le  un- 
ghie stracciate  scheggettina  a  scheggettina, 
e     via  dicendo. 

Volete  la  misura  della  virtù  di  un  popolo, 
a  un  certo  momento  della  sua  storia  ? 
Riscontratela  sulla  base  del  soggetto,  verbo 
e   attributo. 

*** 

Io,  per  me,  quando  un  Tizio  mi  ferma  : 
—  Ho  letto  ii  tuo   articolo  iersera...  —  io 


L'ITALIA  OHE  SCRIVE 


^   i  mi  metto  iu  allarme.  —  Hai  ragiono: 
■  i  giusto  :  è  proprio  così.   E  poi     è  un  ar- 
•lo  Sfritto  mollo  bene....  —  io  mi  sento 
■oUire   dentro  tutti   i    piii    delicati  istinti 
!■  niadro  Natura  ci  ha  consegnati  a  tutto 
icficio     ilei     prossimo     nostro,     lo.     quol 
I  ./io  innocente,  lo   cazzotterei  con    entu- 
siasmo. 

Scritto  bene  t  Alto  là!  Sei  tu  uno  sci- 
munito ?  0  sono  io  un  letterato  t  Sono  am- 
malato anch"io  di  bella  forma,  questa  peste 
dello  spirito  italiano  sempre  tumefatta  nei 
secoli  T    Possibile  t 

••* 
N"o.    lo  non    scrivo  bene.    Io  non  so  scri- 
ve bene.  Io  mi  vergognerei  di  saper  scrivere 
uc.  O  quanto  meno  il  mio  scrivere  bene 
,>   questa  sola  ambizione  :  che  nessuno  si 
acvorga  della  sua  esistenza.  A'uole.«i.  vivere. 
il  vero  scriver  bene  :  vuole  tutte  le  funzioni 
di  un  essere  sanamente  organizzato,    vuol- 
ra^ungere    tutto,    toccare    tutto,    essere 
da  per  tutto,  buttarsi  in  tutte  le  avventiu-e 
dello    spirito,    lavorare    e    combattere    per 
tutte  le  conquiste  dello  spirito,  ma  essere 
tuttavia  trasparente,  fluido,  trepidante,  im- 
-Tlpabile:  una  vibrazione  che  tu  non  atterri. 
'iTè  nell'aria  della  mattina,  quando  attra- 
•  ESO   il  -chiaro  e  una  fresca  tenerezza  tu 
srnardi   nn   prato    tutto   verde   brillante  di 
velluto. 

L'autentico  scriver  bene  fa  mille  cose, 
generose  e  pazze,  a  vantaggio  o  a  danno  della 
gente  che  leggo,  come  queiromino  invisi- 
bile del  Wells  :  ma  meno  corporeo  ancora, 
perchè  quello  che  ingerisce  non  si  vede. 
Come  certe  meteore  che  raggiano,  e  scom- 
paiono: senza  traccia  sensibile:  solo  una 
illu.iione  di  luce  in  fondo  agli  occhi  e  un 
brivido  che  insiste  giìi  per  la  schiena. 
*»• 
E  ci  sono  i  vocabolaristi  :  quelli  che  cer- 
.  .uio  la  ricchezza  della  lingua  nei  vocabo- 
lari. E  quelli  che  cercano  la  bellezza  della 
lingua  e  la  forza  dello  stUe  negli  scrittori 
-!io  fanno 'testo.  Disgraziati! 
«  "ostoro  hanno  fatto  in  modo  che  la  lingua 
.iliana  che  si  scrive  oggi  dalle  persone  che 
sanno  scrivere  sia  di  piti  secoli  addietrata 
sul  calendario  che  andiamo  -sfogliando,  Dio 
mio.  senza  troppa  allegria.  La  mummi- 
ficazione dola  lìngua  :  che  orrore  !  Il  col- 
lezioni-^mo  dei  vocaboli  e  dei  modi  :  che  im- 
becillità I  La  taumaturgia  per  la  resurre- 
zione di  morti  già  fatti  polvere  da  centi- 
naia d'anni  :  che  brtittura  ! 


Tutti  i  cosi  detti  rinnovatori  della  lingua 
-.-iliana:  i  piìi  fanatici  e  i  più  fortunati 
nella  stima  del  pubblico!  Ma  sì:  parliamo 
anche  dei  piii  famosi.  Pensiamoci  un  po' 
sul  serio.  La  grande  prosa  carducciana 
per  esempio.  Si  può  inventare  (salvo 
qualche  pezzo,  qua  e  là,  ma  non  troppo 
frequente),  si  può  mai  inventare  una  prosa 
iii  congregata,  piti   meccanica,  piti   incoe- 

■  lite,  più  artificiale  ?  Salvo  restando  il  ri- 
spetto dovuto  a]  C'arducci  per  le  altre  sue 
grandi  qualità,  mi  fal'effetto.  quando  rileggo, 
per  curiosità  di  studio,  qualcuno  dei  suoi 
■>rani  piii  celebrati,  mi  fa  l'effetto  d'una  cu- 

.(•sa  mascherata.  Anzi:  mi  rammenta  dav- 
i'-ino  un  certo  fregione  a  basso  rilievo  che 
..nira  in  un  villino  d'uno  scultore  qui  a 
.«■ma:  c'è  una  processione  (quale  cronista, 
.'ei.  non  direbbe  teoria  ?).  c'è  un  codazzo 
li  gente  buffa,  di  tutte  le  razze,  di  tutte  le 
ra.  vestita  in  tutte  le  fogge,  gomito  a  go- 
lito.  e.straneissima  l'una  all'altra,  messa 
:  .-ieme    a    forza   di    spintoni    e   di    prepo- 

■  Tiza  dallo  Rcnltnre  non  certo  esuberante 
<ii  buon  gusto.  Tutta  gente  però,  che  se 
la  cammina  con  una  grand'aria  di  far 
lesione  airUniverso.  Cosi  è  la  prosa  del  Car- 
iti-ci  Vocaboli  e  modi  con  tanto  di  mtitria. 

■  bottonati  fin  sopra  ai  piedi  nel  lucco  tre- 
-nte.*co  :  altri  in  giacchetta  ventilata  e  tn- 
ino  del  mezzo  Ottocento:  merletti  e  stivali 
;'-l  Seicento,  parmcche  e  scarpini  Settecen- 


to; toghe,  tonache,  fracks,  zimarre,  bluse; 
tabaccate  eleganti  di  cardinali  umaixisti  e 
lazzi  di  beceri  maleducati  :  tutti  gli  spiriti, 
tutto  le  mode,  tutto  lo  stramberie;  visi 
stralunati  dì  morti  ritornati  senza  voglia  e 
senza  ragione  alla  gran  luce  dei  mondo  e 
facce  rosse  dì  belle  ragazze  smaniate  di  fare 
airamoro  ;  tutto  insieme,  tutto  in  mucchio, 
tutt'\in  carnevalo  messo  su  in  un  bottegone 
d'antiquario  pieno  di  rughe,  che  però  ci 
ha  l'automobile  e  contratta  da  qui  a  Parigi 
per   telefono. 

Ma  noi  giovani,  che  ci  troviamo  a  dover 
buttar  via  gli  anni  migliori  i)er  .scollarci 
tanto  croste  di  dosso,  noi  aspettiamo  sahitc 
ilalla   grande   rivoluzione   dei    dialetti. 


E  pensare  che  c'è  tm  amico  mio,  critico 
line,  che  va  in  cerca  di  uno  stile.  Dalla  mat- 
tina alla  sera.  —  L'hai  trovato  lo  stile  ?  — 
Cerca  uno  stile.  E  ce  l'ha,  e  non  se  ne  ac- 
corge. 

Ah  scrivere  senza  vocabolari  e  senza  testi! 
Sentirsi  pronti,  per  le  maturazioni  interiori 
a  un  lavoro  di  assoluta  invenzione,  senza 
fatica  e  .senza  precedenti!  Disjionele  pa- 
role accanto  alle  parole,  metterle  là,  fresche, 
colori  ))uri.  senza  misture  e  senza  imbrogli, 
col  loro  sapore  vivente,  con  la  loro  potenza 


che  si  gode  più  forte,  da  sé,  perchè  doiuaiii 
sarà  vecchia  e  dopo  domani  sarà  morta  ! 
Parole  mie^  parole  vostre,  voci  e  luci  della 
nostra  giornata.  Colori  puri,  uno  accosto  al- 
l'altro, con  una  accortezza  d'invenzione  tra 
pudica  e  temeraria,  come  i  tessitori  d'O- 
riente, che  bainio  lì  accanto  il  mucchio  delle 
lane  colorato  o  t'improvvisano  tranquilli 
tranquilli   una   meraviglia    di   tapjìoto. 

Corcare  lo  stilo  ?  Oliimò.  in  ((uale  delle 
orazioni  iimumoiovoli  come  le  arene  del 
deserto  o  lo  stoll(<  del  cielo  (loclamate  da 
poetini  e  da  pootoiii  in  fronte  ai  soldati 
iioiriinniinoiiza  delle  battaglio,  in  quale  di 
(piollo  orazioni  ()iene  di  evangelismi  o  di 
vaticiiiii,  por  non  dire  altro,  abbiamo  ascol- 
tata la  risonanza  giganto.sca  di  umanità 
che  è  in  queste  poche  parole  elio  un  conta- 
dino dell'Agro  romano,  vecchio  fante  del 
Carso,  scriveva  alla  sua  famiglia,  accam- 
pato sul  Piave,  subito  dopo  Caporetto  ? 
Il  Per  ciò  il  core  dei  veri  croi  pi.'iiigo  di  rabbia  » 
*** 

Ecco  perchè,  quando  un  Tizio.  Iiofiovolo, 
mi  dice  :  —  Scritto  bene  molto,  «(uel  tuo 
articolo  !  —  io  mi  sento  rimescolare  dentro 
tutto  le  violenze  superstiti  in  ciascuno  di 
noi    dagli    istinti  scuri   del    bruto  originale. 

GIUSEPPE    ZUCCA. 


Pel  risveglio  dell'arte  tipografica  iu  Italia 


In  Italia,  qtiaudo  si  parla  del  libro  esa- 
minato come  prodotto  grafico,  gli  si  accorda 
un  valore  trascurabilissimo  ;  si  dice  che 
il  libro  italiano  non  può  reggere  il  con- 
fronto con  quello  prodotto  all'estero,  e  non 
si  esita  dal  proclamarne  la  decadenza  arti- 
stica, raffrontando  il  prodotto  odierijo  con 
le  belle  edizioni  italiane  del  xv  e  xvi  secolo. 

Entrambe  le  affermazioni  sono  en-ate.  Jl 
nostri  1  libro  non  teme  il  confionto  con  nes- 
suna produziime  estera  e  l'E.sposizione  di 
Lipsia  del  1914  provò  csuberantemeute  che 
se  la  tipografia  nostra  non  può  competere  con 
quella  di  altri  paesi  europei  per  la  quantità 
del  prodotto,  non  è  .seconda  ad  alcun'altra 
come  qualità. 

Quando  poi  la  facile  critica  nega  ogni 
valor  d'arte  alla  produzione  d'oggi  citando 
la  bellezza  delle  edizioni  dei  secoli  xv  e 
xvx,  dimentica  che  mentre  in  quei  primi 
tempi  la  stampa  era,  doveva  e  poteva  essere^ 
un  puro  esercizio  d'arte,  procedendo  nei 
tempi,  diffondendosi,  essa  s'è  andata  trasfor- 
mando in  una  vera  e  propria  industria, 
perdendo  cosi  i  caratteri  d'arte  pura,  e  dive 
nendo   una  espressione  d'arte  applicata. 

La  storia  di  nostr'arte  ci  insegna  che  non 
adesso  può  parlarsi  di  decadenza  della  tipo- 
grafia. Vi  fu  invece  ne'  temjd  andati  un 
periodo  nel  quale  la  stampa  italiana  decadde 
grandemente  e  fu  .sul  finire  del  Seicento. 
Ma  da  quello  scadimento  ci  siamo  adesso 
risollevati,  e  dobbiamo  operare  validamente 
perchè  il  fenomeno  non  si  ripeta. 

Un  periodo  di  impetuoso  sviluppo  si  pre- 
para e  se  il  tipografo  italiano  non  sarà  libe 
rato  dalla  influenza  straniera  vedremo  il 
libro  orientarsi,  forse  definitivamente,  verso 
forme  ed  espressioni  non  nostre,  anzi  col 
nostro  gusto  e  col  nostro  passato  in  assoluto 
contrasto.  Troppi  fattori  e  tecnici  ed  artistici 
contribuiscono  con  l'opera  del  tipografo  alla 
formazione  del  libro  ;  e  se  tali  fattori  non 
avranno  origine  italiana,  se  continueremo  a 
favorire  con  la  nostra  neghittosità  l'infiltia- 
mento  straniero  (tedesco  soprattutto)  il  libro 
nostro  non  potrà  mai  assumere  forma  propria 
né   assurgere  a  più  alto  livello   artistico.  , 

Vediamo  breveii.ente  ciò  che  si  può  fare 
per  ottenere  da  tali  fa  tori  un'efficace  col- 
laborazione al  nostro  fine  e  cominciamo  dal 
primo  di  essi  :  le  macchine. 


Se  la  fabbricazione  delle  macchine  in  Ita- 
lia ha  fatto  notevoli  progressi  di  natura  tec- 
nica, non  corrispose  né  corrÌ8])onde  alle  ne- 
cessità del  paese.  I  costruttori  italiani  det- 
tero sempre  la  loro  preferenza  alla  produ- 
zione delle  macchine  da  stampa  veramente 
dette,  e  in  questo  ramo  raggiunsero  una 
consolante  perfezione  ;  ma  trascurarono  la 
fabbricazione  di  tante  altre  macchine  acces- 
sorie, lasciandone  aperto  e  libero  il  mercato 
alla  concorrenza  germanica,  la  quale  si  trovò 
sempre  nella  vantaggiosa  condizione  di  poter 
oftrbe  tutto  il  macchinario  occorrente  ad 
un'officina,  mentre  i  nostri  fabbricanti  non 
potevano  proporre  che  qualcuìui  delle  tante 
macchine  occorrenti.  (Questo  è  avvenuto 
perché  mancò  sempre  ai  costiuttori  italiani 
un  orientamento  sictiro  :  si  persero  forti 
capitali  e  si  rovinarono  energie  meravigliose 
in  tentativi  errati  di  costruzioni  inadatte 
ai  nostri  mezzi  <•  non  strettamente  neces- 
sarie alle  industrie  nostre  ;  al  contrario  si 
trascurarono  in  modo  assoluto  modelli  di 
macchine  di  facile  fabbricazione,  di  maggior 
vendita  ed  anche  di  più  sicura  rimunera- 
zione. Ad  ovviare  il  ripetersi  di  siffatto  er- 
rore adoperiamoci  e  facciamo  pressione 
presso  il  ftoverno  perché  eserciti  in  questo 
senso  la  sua  azione,  perchè  nel  pro.ssimo  fu- 
tuto  lavoro  di  trasformazione  di  molte  delle 
officine  sorte  pei-  la  guerra,  qualcuna  sia- 
incoraggiata  ad  intraprendere  la  fabbrica- 
zione del  macchinario  grafico  ed  in  parti- 
colar  modo  quello  occorrente  por  la  legato- 
ria, fototipia,  stereotipia,  galvanotipia, ecc., 
produzione  questa  che  potrà  non  limitarsi 
alle  sole  nece.s8ità  del  paese  ma  trovare  non 
difficile  vendita  su  altri  importanti  mercati 
europei. 

Altro  precipuo  fattore  tecnico  ed  arti- 
stico del  libro  sono  gli  inchiostri,  ed  anche 
quest'elemento  di  bellezza  tipografica  è 
tutto  in  mano  agli  stranieri,  che  in  Italia 
non  avemmo  sinora  l'industria  dei  colori  ; 
quelle  che  si  spacciarono  sino  a  ieri  per  fab- 
briche di  inchiostri  tipografici  non  erano 
che  ])iccoli  opifici  ne'  quali  si  manipolavano 
sostanze  che  ci  venivano  dall'estero  e  trat- 
tava.si,  nell'assoluta  maggioranza  dei  casi, 
di  filiali  di  case  tedesche.  (Jhi  riflette  alla 
importanza  massima  che  ha  il  colore  nella 
produzione  grafica  converrà  meco  quando 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


27 


sostengo  che  con  tale  mezzo  non  boIo  la 
industria  straniera  dominava  nelle  nostre 
officine,  ma  vi  esercitava  un'azione  deleteria 
a  tutto  danno  dell'arte  italiana.  Le  più  in- 
significanti «  creazioni  »  di  colori  composti 
venivano  presentate  e  raccomandate  ai 
grafici  italiani  con  api)licazioni  il  ])iii  delle 
volte  del  più  puro  gusto  teutoiiico,  in  qual- 
che altro  caso  con  un'apparente  ingentili- 
mento latino  —  e  divenivano  allora  ancor 
più  pericolose.  Sempre  a  ogni  modo  col 
colore  si  trovava  la  maniera  di  intiltrare  ne' 
nostri  laboratori  altri  i)rodotti  tedeschi  : 
caratteri,  clichés,  carte,  ecc.,  ecc. 

In  (juesto  campo  tutto  è  da  fare  in  Ita- 
lia. Si  afferma  che  una  delle  più  importanti 
imprese  costituitesi  per  la  produzione  di 
materiale  guerresco  si  trasformerà  in  una 
potente  industria  di  colori.  Auguriamoci 
che  la  voce  risponda  a  verità,  ma  non 
dimentichiamoci  che  per  lottare  con  spe- 
ranza di  successo  contro  la  organizzazione 
straniera  necessita  atì'rontare  il  problema  con 
serietà  di  luopositi.  Va  tenuto  presente  ohe 
in  Germania  qiiakhe  migliaio  di  chimici 
provetti  e  specializzati  lavoravano  indefes- 
samente intorno  a  quest'industria,  e  v'erano 
fabbriche  di  colori  con  squadre  di  questi 
specialisti  clic  studiavano  non  solo  per  pro- 
durre materia  subitamente  commerciabile, 
ma  per  tentare  sempre    nuovi    prodotti. 

La  industria  della  carta,  favorita  in  Ita- 
lia da  protezioni  doganali  specialissime,  ha 
risposto  solo  in  parte  alle  speranze  che  si 
avevano  in  essa  ed  alle  necessità  del  paese  : 
prima  della  guerra,  nonostante  il  peso  doga- 
nale, potenti  fabbriche  straniere  riuscivano 
a  vendere  carta  in  Italia  a  buone  condizioni. 

Noi  vantiamo,  ò  vero,  cartiere  di  primis- 
simo ordine,  ma  non  si  è  saputo  o  voluto 
specializzare  la  produzione.  Quasi  tutte  le 
buone  fabbriche  nostre  producono  carte 
d'ogni  tipo  e  ciò  non  può  riuscire  vantag- 
gioso all'industria  paesana  quando  si  trovi  in 
antagonismo  con  fabbriclie  le  quali  han 
limitata  la  propria  produzione  a  pochi  tipi 
e  hanno  per  questi  studiato  i  loro  impianti 
e  organizzato  la  loro  lavorazione.  Inoltre 
la  protezione  doganale  non  ha  fatto  sentire 
ai  fabbricanti  italiani  la  necessità  di  stu- 
diare e  tentare  a  fondo  la  produzione  di 
certi  prodotti  che  hau  trovato  sempre  con- 
veniente acquistare  all'estero;  facciamo 
voti  quindi  che  nello  studio  futuro  delle 
tariffe  doganali,  se  anche  si  vorrà  mante- 
nere alla  fabbricazione  della  carta  quel  trat- 
tamento di  favore  di  cui  godè  finora,  si 
subordini  tale  protezione  a  particolari  con- 
dizioni, le  quali  garantiscano  la  indipendenza 
dell'industria  stessa  ovunque  sia  appena 
possibile. 

Ad  ogni  modo  -  è  opportuno  affermarle  - 
il  fattore  carta  è  già  ben  diretto  a  favorire 
la  nazionalizzazione  del  libro  ;  così  fosse 
anche  degli  altri  ed  imiiortanti  elementi, 
e  del  principalissimo  di  essi,  i  caratteri  ! 
La  produzione  dei  quali,  è  pur  troppo  cosi 
insufficiente  ai  bisogni  nostri  da  obbligare, 
anche  chi  non  voglia,  a  ricorrere  all'estero 
per   i   suoi   acquisti. 

Inutile  soffermarsi  sull'importanza  arti- 
stica di  questo  fattore  del  libro  ;  i  tipi  furono 
e  sono  oggetto  di  cure  e  di  desideri  per  partt 
di  tutti  i  tipografi  che  esercitarono  ed  eserci- 
tano l'arte  loro  con  amore  e  intelletto.  Or- 
bene la  fonderia  tipografica  italiana  non 
corrisponde  alle  necessità  nostre.  Tecnica- 
mente —  è  doveroso  riconoscerlo  —  la  pro- 
duzione della  fonderia  italiana  non  teme 
raflii'onti  :  è  oiniai  lontano  il  tempo,  in  cui 
nelle  officine  il  carattere  fuso  in  Italia  era 
tenuto  in  conto  d'una  produzione  di  terzo 
ordine,  com'è  lontano  il  tempo  in  cui  la  no- 
stra fonderia  vivacchiava  .*ulla  produzione 
estera  facendo  acquistare  piccole  collezimìi 
di  caratteri  ohe  riproduceva  quasi  clande- 
stinanipute  Ma  se  oggi  produciamo  bene, 
se  oggi  non  copiamo  senza  averne  acquistato 
il  diritto,  il  nostro  progiesso  artistico  è  an- 
cora meschino  :  la  creazione  di  tipi  origi- 
nali, nostri,    è  rarissima. 


Causa  principale  di  questo  stato  di  cose 
è  la  mancanza  di  concorrenza  :  una  forte 
società  anonima  ha  assorbito  tutte  le  pic- 
cole e  grandi  fonderie  che  avevamo  in  Ita- 
lia, creando  così  una  specie  di  monopolio  ; 
senza  la  concorrenza  interna  viene  a  mancare 
la  spinta  a  studiare,  e  la  limitata  creazione 
di  cose  nuove  permette  il  facile  diffondersi 
ili  caratteri  fusi  all'estero,  stravaganti,  an- 
tiestetici fin  che  si  vuole,  ma  nuovi  e  sugge- 
stivi, e  perciò  ben  accetti  dai  tipografi  e  dal 
pubblico. 

Chi  regge  il  trust  italiano  della  fonderia 
tipografica  adduce  come  scusante,  per  la 
rara  creazione  di  co.se  nuove,  la  mancanza 
piessochè  assoluta  di  artisti  italiani  dedi- 
catisi allo  studio  dell'alfabeto  e  di  artefici 
incisori  ;  e  la  giustificazione  risponde  a  ve- 
rità. Si  inizi  quindi  nelle  scuole  d'arte  sif- 
fatto studio  e  nelle  scuole  professionali  si 
addestrino  e  preparino  operai  del  bulino  ; 
ma  oltre  a  ciò  risorga  la  concorrenza  nel 
paese,  senza  la  quale  e  gli  artisti  e  gli  arte- 
fici non  saranno  incoraggiati  a  darsi  a  tali 
studi. 

Ed  anche  si  aprano  le  scuole'^d'arte  alla 
bella  e  cara  silografia,  a  questa  forma  deli- 
cata e  personale  di  decorazione  del  libro. 
Da  un  certo  teiujio  un  gruppo  d'artisti  in- 
tagliatori si  agita  in  Italia  per  far  rifiorire 
la  bellissima  arte  nostra,  ed  è  dovere  di 
tutti  incoraggiare  il  tentativo.  Ma  noi  dob- 
biamo volere  che  la  silografia  si  diffonda  lar- 
gamente, non  si  limiti  ad  una  cerchia  no- 
bilissima ma  ristretta  di  cultori  dèi  bello  : 
troppo  sono  ignote  al  gran  pubblico  le  bel- 
lezze di  quest'arte,  e  se  vogliamo  che  il 
libro  italiano  divenga  e-spre.ssione  e  propa- 
gatore di  maggior  bellezza  dobbiamo  ado- 
perarci a  che  non  solo  la  fotoincisione  do- 
mini nella  illustrazione  del  libro. 

Ed  un  altro  fattore  di  vera  bellezzii 
non  va  dimonticato  :  intendo  parlare  della 
rilegatura,  un'arte  anche  questa  eminen- 
temente italiana  che  re.se  Venezia  celebre 
nel  mondo  per  tutto  il  xvi  secolo,  povera 
arte  oramai  ridotta  in  uno  stato  compas- 
sionevole di  vera  decadenza. 

Tale  stato  miserevole  è  dovuto  alla  poca 
o  nessuna  culttira  estetica  degli  attuali  legato- 
ri, nonché  all'assoluto  dominio  dcirindustria 
tedesca  in  quest'arte  :  gli  elementi  decorativi, 
le  macchine,  grandissima  parte  del  materiale 
ad  essa  occorrente  veniva  dalla  Germania, 
maestra,  conveniamone,nella  tecnica  moderna 
della  rilegatura  ma  priva  della  più  elementare 
gentilezza  artistica.  Nella  maggior  parte 
(lei  casi  noi  vediamo  un  insieme  di  colori  e 
di  oro,  un'accozzaglia  di  brutte  cose  che  ir- 
rita, disgusta,  fa  .stizza  e  che  non  ha  nemme- 
no il  merito  della  solidità  e  della  resistenza. 

A  quest'ondata  di  eattivo  gusto  tenta 
resistere  una  valorosa  ma  esigua  schiera  di 
veri  artisti,  che  danno  alla  rilegatura  il  loro 
lavoro  appassionato  ;  facciamo  ogni  sforzo 
perchè  questo  piccolo  gruppo  di  superstiti 
non  sia  travolto,  ma  da  essi  si  irradi  la  nuova 
fortuna  della  loro  bellissima  arte.  Voglia 
perciò  il  Governo  creare  nei  luoghi  più  ac- 
conci .scuole  di  legatoria  artistica,  da  cui 
partano  i  nuovi  futuri  creatori  di  bellezza 
educati  e  addestrati  dai  maestri  che  ancora 
ci  rimangono. 

R.    BERTIERI. 


GRATIS  l'Italia  che  Scrive  per 
un  anno  a  chi  ci  procura  dieci  ab- 
bonamenti. Per  10  anni  a  chi  ce  ne 
procura  100. 

GRATIS  la  superba  collezione 
di  caricature  di  Umberto  Tibelli 
I  protagonisti  a  chi  ci  jjrocura  10  ab- 
bonamenti. 

AL  PROSSIMO  NUMERO 
Confidenze  di  S.  Di  Giacomo,  di  A. 
Testoni,  di  Balilla  Pratella. 


ISTITUTI  ITALIANI  DI  CULTURA 

L'Accademia  della  Crusca 

Un  atteggiamento  che  sia  un  misto  d'in- 
dulgente compatimento  e  di  beffa  bonaria 
sembra  quasi  obbligatorio  per  chi  voglia 
parlare  della  Crusca.  Lo  storico  «  frullone  », 
la  tarlata  «  tramoggia  »,  le  «  cicalate  »  de- 
gli antichi  accademici  diventano  altrettanti 
luoghi  comuni  del  discorso  ;  al  quale  il  su- 
perstite ricordo  delle  fiere  polemiche  inon- 
tiane  d'un  secolo  fa  aggiunge  sali  e  lepidezze 
intorno  all'opera  «  interminabile  »  del  gran- 
de vocabolario. 

Eppure  sarebbe  il  caso  che  l'Italia  nuova 
volgesse  ormai  uno  sguardo  più  intelligente 
e  sereno  a  questo  istituto  di  Stato,  cli'è  il 
più  antico  tra  quanti  ne  rimangano  di  tal 
genere  nella  penisola,  anzi  nell'Europa  in- 
tera e  che,  aiutato  e  sorretto,  può  tuttavia 
svolgere  un  programma  di  preziose  inizia- 
tive, non  adatte  in  verità  ad  esser  messe 
in  burletta,  senza  almeno  prima  sforzarsi 
di  conoscerle  un  poco.  Poiché  anche  la  vec- 
chia accademia  fiorentina,  come  tutti  gli 
organismi  vivi,  .si  è  venuta  trasformando 
ed  è  capace  di  prendere  nuovi  atteggiamen- 
ti e  funzioni  secondo  i  bisogni  dei  tempi. 

Della  sua  fondazione  non  si  ha  precisa 
notizia.  Leonardo  Salviati,  che  vi  fu  ascritto, 
secondo  alcuni,  nel  1582  e,  secondo  altri, 
nel  1583,  le  die  forma  e  le  assegnò  uno  scopo 
più  serio  che  prima  non  avesse.  S'intende 
nondimeno  che  qualche  cosa  di  futile  e  di 
gaio  le  rimase  amora,  com'era  proprio 
di  consimili  società,  e  come  si  vede  dalle 
famose  «  cicalate  »  e  dagli  «  stravizzi  »  del 
tempo.  Comune  ad  altri  accademici,  i  Cru- 
scanti ebbero  l'usanza  di  scegliersi  un  nome 
in  armonia  con  quello  dell'istituzione  e  che 
per  lo  più  era  un  aggiunto,  che  si  riferisse 
al  grano,  alla  farina  e  all'operazione  del  fare 
il  pane;  onde  si  ebbero  l'Infarinato,  l'In- 
jerrigno,  V Intriso,  l'Insaccato,  il  Vagliato,  ecc. 
ed  oltre  a  ciò,  come  l'Accademia  aveva  un 
emblema  o  impresa  (il  frullone)  col  motto 
il  inu  bel  fior  ne  coglie,  così  ciascun  acca- 
demico si  sceglieva  un'impresa  con  un  motto 
e  la  faceva  dipingere  sopra  una  pala. 

Lezioni,  orazioni  e  poesie  si  alternavano 
nelle  tornate  accademiche  ;  ma  ciò  che  pre- 
stissimo distinse  la  Crusca  e  le  dette  un'im- 
portanza nazionale  fu  la  compilazione  del 
vocabolario  della  lingua  italiana.  Se  ne  trova 
fatta  menzione  nei  diari  sotto  l'anno  1591, 
come  di  una  cosa  già  decisa  :  nel  1597  si 
fissarono  le  massime,  nel  1610  il  vocabola- 
rio era  finito  ^  si  pensava  a  rivederlo  e  a 
■  stamparlo  :  nel  1612  vide  la  luce.  Se  ne  fece 
una  seconda  edizione  poco  diversa  dalla 
prima  uel  1623.  Corrette  e  molto  accresciute 
apparvero  la  III  (1691)  e  poi  la  IV  (1729-38). 

I  principi  regnanti  accordarono  all'Acca- 
demia della  Crusca  la  loro  protezione  (Don 
Pietro  de'  Medici,  figlio  di  Cosimo,  fu  il 
primo  suo  protettore)  ;  ma  il  lorenese  Pie- 
tro Leopoldo  I,  il  noto  principe  riformatore, 
vedendo  che  al  suo  tempo  essa  sonnecchiava, 
volle  farle  sentire  gli  effetti  della  sua  atti- 
vità innovatrice  e  scelse  veramente  il  peg- 
giore dei  partiti  ;  perchè  non  l'abolì,  ne  cercò 
il  modo  di  darle  vita  piii  prospera,  e  invece 
la  ridusse  una  semplice  sezione  dell'Acca- 
demia Fiorentina  :  il  che  fu  un'umiliazione 
e  nient' altro. 

Napoleone  I  nel  1811  la  rimise  in  piedi 
come  istituzione  di  Stato  e  il  governo  frari- 
cese  la  tenne  in  molta  stima.  Tornato  il 
granduca  Ferdinando  III  (1814),  fu  conser- 
vata fra  gl'istituti  governativi  :  ma  per  essa 
fu  quello  un  periodo  di  poca  pro.sperità. 
Leopoldo  II.  che  prima  d'essere  granduca 
fu  ascritto  all'Accademia  come  residente,  le 
fu  più  benevolo.  Sotto  il  suo  granducato 
fu  deciso  finalmente  di  dar  fuori  la  V  edi- 
zione del  gran  Vocabolario,  e  l'anno  1843  si 
cominciarono  ad  avere  compilatori  obbli- 
gati a  un  lavoro  quotidiano  e  retribuiti 
con  stipendio  a  modo  d'impiegati  ;  ch«  da 
principio  furono  tre. 
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11  primo  fascicolo  della  V  Crusca  vide  la 
luce  nel  1843;  ma  la  stauipa  fu  sospesa 
pochi  anni  dopo.  Intamo  l'opera  era  -og- 
getto di  critiche  ;  anche  ad  alcuni  acca- 
demici parve  che  si  dovesse  sejruire  altio 
metodo  e  dopo  varie  incertezze  fu  deciso 
di  ricominciare  da  capo.  Così  si  pose  mano  a 
quell'edizione^cho  attualmente  è  in  corso 
di  stani]>a,  della  quale  il  primo  volume  reca 
la  data  1S63  e  liiltimo  pubblicato  (VXl) 
la  data  IOU1.  Dopo  di  questo  è  stato  dato 
alla  luce  un  fascicolo  che  comprende  tutta 
la  lettera  N.  La  compilazione  della  let 
tei  a  O  è  già  al  ternrine;  ma  la  stampa 
per  lagioni  dii>eiidenti  dalla  guerra  pro- 
cede assai  lent:  mente. 

Il  vocabolario  della  Crusca  è  stato  va- 
riamento apprezzato,  e  nella  storia  lettera- 
li nome  della  vecchia  accademia  è  legato 
i-osi  detta  questione  della  lingua.  Qvian- 
tu  cominciata  la  V  edizione  si  accese  una 
iicra  lotta  per  opera  del  Gherardini,  del 
Fanfani  e  di  altri.  Ora  è  rimasta  l'abitudine 
di  motteggiare  sulla  lentezza  con  la  quale 
procede  la  compilazione  del  vocabolario. 
.Sul  quale  si  può  discutere,  come  su  ogni 
altra  cosa  umana  e  specialmente  su  un'o- 
pera collettiva,  che  risente  dell'esser  fatta 
da  persone  diverse  e  in  tempi  diversi  ;  ma 
il  fatto  certo  è  che  il  vocabolario  della  Cru- 
sca ha  servito  di  UHHlello  o  di  fondamento  ad 
altri  vocabolarinon  pochi,  auche  non  italiani. 

Accanto  all'occujiazione  del  vocabolario, 
che  fu  la  principale,  i  Cruscanti  ebbero 
l'occhio  auche  alla  pubblicazione  di  testi, 
perchè  dovendo  corroborare  via  via  le  de- 
finizioni con  gli  esempi  degli  autori,  eb- 
bero occasione  di  notare  che  le  opere  di 
questi  erano  s])esso  in  una  lezione  scorretta. 
Dante  principalmente  fu  oggetto  delle  loro 
cure  e  nel  159.5  pubblicarono  una  nuova 
edizione  della  T)ivina  Commedia  (Firenze, 
Per  Domenico  .Manzaui).  Un'altra  ne  pub- 
blicarono molto  pili  tardi,  nel  1837,  affidata 
alle  cui-e  speciali  di  G.  B.  Niccoliiii,  G.  Cap- 
poni. G.  Borghi  e  F.  Becchi. 

Altre  edizioni  di  classici  furono  fatte  da 
singoli  accademici,  mossi  dal  desiderio  di 
procurare  bucini  testi  per  l'esemiilificazione 
del  vocabolario,  come  da  Bastiano  de'  Rossi 
ai  primi  del  seicento,  dal  Bottari  nel  .set- 
tecento; e  a  volte  l'Accademia  promosse 
ed  aiutò  siffatte  pubblicazioni,  come  negli 
anni  che  vanno  dal  1812  al  183(i,  dopo  che 
il  Valeriani  e  il  Lampredi  avevan  destato  un 

•"  intere.«.<e  col  loro  progetto  di  preparare 
.0  edizioni  di  tutti  i  testi  antichi  italiani. 

-^'•1  1819  l'Accademia  cominciò  a  pubbli- 
care gli  Atti.  Tre  volumi  videro  la  luce  a 
brevi   intervalli,    poi  s'interruppe   la   serie,  . 
.  ì.«>  fu  ricominciata  nel   1874,  e  da  allora  ' 
anno  .»e  ne  pubblica  un  fascicolo. 

..;  Cru.sca  ha  fatto  una  vita  piuttosto 
i.iiidagia.  Nata  in  una  bottega,  mutò  sede 
molto  spes,«o.  ed  anche  si  adunò  a  volte 
nell'abitazione  i>r''vata  di  qualche  accademi- 
co. Vero  è  che  anticamente  gli  accademici 
eran  pure  non  di  rado  possessori  di  jìalazzi 
•1  di  case  molto  spaziose.  Pochi  anni  fa  era 
.lUata  in  una  parte  dell'antico  convento 

-     Marco,  semplice,  ma  tranquilla  e  lu- 
"sa  :  oggi  occupa  alcune  stanze  del  pa- 
lazzo mediceo  Riccardi. 

Gli  accademici  si  dividono  in  residenti, 
•  111-  sono  dodici,  e  corrispondenti,  che  sono 

■  'a;  e  dei  dodici  residenti  quattro  sono 
Itati    alla    compilazione.    La    Crusca   si 

_f  ancora  secondo  ordinamenti,  che  ora- 
•'i  posson  dir  vecchi  ;  tant'è  vero  che 
trenti  costituzioni  recan  la  data  9  ago- 
1 859  e  per  la  parte  economica  le  ultime 
'■dizioni  risalcono  al  1875;  e  jicrciò  sof- 
li  un  disagio,  che  già  era  notevole  pi  ima 
.ifiiii   -riiitpio   della   guerra  ed   ora  è   dive- 
nuto .-einpre  più  pcTioso.  Anch'essa,  che  da 
qualche  tempo  .-ta  facendo  sforzi  e  premure, 
inutili  finora,  jier   ottenere   un  assetto  con- 
veniente e  dignitóso,   attende    ormai  giorni 
migliori,  quali  è  U  cito  sperare  nel  pre-sente 
rinnovameato  della  patria. 

GUGLIELMO    VOLPI. 


NOTIZIE  BIBLIOGRAFICHE 


4*n  srrilll  firnintl  iinpt-giiHiio  sempre  vtì  esrliisivamciile  la 
rcsponsnbililik  del  tìrmatario.  te  recemJotii  mi  segue  lii  ^igla  : 
i'.r,  appaneiiKOiio  inipersoiiHliueiito  a]|a  Reflazione. 

ATTUALITÀ 

Card.  Pietro  M.\ki-i.  Bisroiso  al  i  Te  Deum 
dello  Vittoria».  Quadrio  dei  Quaderni  Na- 
zionali. Serie  diretta  da  (ii>;o  Sotto- 
ciiiKSA,  Pisa,  via  S.  .Sisto,  u.  1.  Ogni  qua- 
derno Ìj.  ì.  -Vbbonamento  a  sei  quaderni, 
L.  5. 

Filippo  Finotti.  L'Indipendenga  pontificia. 
Quinto  dei  quaderni  nazionali.  .Serie  di- 
retta da  Gino  Sottochiesa,  Pisa,  via 
8.  Sisto,  n.  1.  Ogni  quaderno  L.  1.  Abbo- 
namento a  sei  quaderni,  L.  5. 

II  djscorso  delParcivcPcovo  di  Pisa,  card.  Mflffi. 
è  un  saggio  di  eloquenza  tra  sacra  e  politica  poco  fe- 
lice. Può  essere  interessante  conservare  il  quaderno 
clic  lo  contiene  tra  i  documenti  del  tempo  della 
guerra. 

Anche  l'opuscolo  de!  signor  Finotti  sari»  bene  con- 
servare. È  un  condensato  di  citazioni  di  discorsi  e  di 
opinioni  varie  da  quelle  del  Sen.  Greppi  a  quelle  di 
A'isconti  Venosta  e  Crispi,  fino  a  Toniolo  e  Giovanni 
Borelli  ;  citazioni  arciiiotissìme,  attraverso  le  quali 
non  si  capisce  bene  che  cosa  intenda  il  signor  Finotti 
per  «  Indipendenza  Pontificia  «  :  se  voglia  o  non  l'in- 
ternazionalizzazione delle  Guarentigie,  se  gradirebbe 
la  strìscia  al  mare,  o  gli  piacerebbe  meglio  il  ritorno 
al  potere  temporale. 

Si  esprime,  in  compenso,  assai  chiaramente  quando 
afferma  che  Wilson,  part^^ndo  dalla  sede  dell'Amba- 
^iata  americana,  per  recarsi  al  Vaticano, ha  voluto 
dare  una  elezione»  all'Italia. 

Il  signor  Sottochiesa,  direttore  dei  quaderni,  ci 
avverte  che,  iniziandone  la  pubblicazione,  ha  inteso 
promuovere  una  cristiana  cultura  nazionale  all'in- 
temo  e  all'estero.  Lo  stesso  signor  Sottochiesa  ci  pre- 
senta, con  il  cappello  in  mano,  il  Finotti  Filippo  e 
dice  di  essersi  aiTidato  "&  lui  come  homo  navigatus. 
Ha  fatto  benissimo.  JJavigare  non  è  necessario  :  ^ 
necessario  è  esstre  navigato. 

AxDKEA    Galakte.    La    Politica     estera    di 
Guglielmo   Gladstone.    Confeienza    'Icinita 
al  Circolo  filologico  di  Milano.    Bologna, 
.  Zanichelli  ed.,  pp.  34.  L  0,80. 

Contiene  una  e.sposizione  della  vita  e  del  pensiero 
di  William  Gladstone,  quale  ptiò  essere  con.sentita 
dai  limiti  di  tempo  e  dalle  esigenze  del  pubblico  d'tiiia 
conferenza.  Può  servire  ad  invogliare  ad  altre  e  più 
ampie  letture. 

MARIO  febraha. 

Card.   Pietro  Maffi.  Il  F.  Angelo  Secchi. 

Commemorazione  tenuta  nel  teair  niuni- 
^cipale  di  Reggio  Emilia  il  i\  higUo  1918. 

Milano,  1918. 

Il  card.  iMaffi  commemorò  ne!  !ug['o  scorso  a  Reg- 
gio Fmilia  il  primo  centenario  della  nascita  dtìl  grande 
astronomo.  La  commemorazione  si  legge  con  vivo 
interesse.  L'eminentLs...imo  oratore  vi  riassume  con 
sintesi  felice  i  ca;a;teii  j>riueipari  del^il^lnen^a  piu- 
dtizione  scientifica  del  .Secchi  e  ne  ricorda  le  princi- 
pali scoperte  astronomiche  e  fi.siclie.  Nella  stampa  la 
commemorazione  i:  st'ata  airicchita  con  un  aj)parato 
larghissimo  di  riferimenti  e  di  citazioni,  che  danno 
modo  al  lettore  di  approfondire,  quando  vo^jliu,  gli 
argomenti  che  l'espositore Iia  toccali  dì  volo. 

Vx. 

Caklo  TaTJBek.  Il  Ticino.  Art.  Instilut 
Orell  Fussli,  Zurigo,  pp.  156,  in-8"  legato, 
con  dieci  iUusti'azii<ni  e  lina  carta.  L.  5. 
Edizione  di  lusso  L.  6,50. 

Un'ottinja  guida  spirituale,  indiKtrial' ,  utliittica 
del  Ticino.  Contiene  molte  poesie  in  lode  della  bella 
contrada,  molti  saggi  pregevoli  t-ulla  geologia,  su' 
folklore,  sull'allività  comni'rrinln  i  indiT«tri,>l''  di 
questo  simpatico  popolo. 


LETTERATURA  CONTEMPORANEA 

Massimo  Bontempelli.  Il  l'urosnngue. 
Facchi  ed.,  Milano,  J919,  pp.  118,  in  8° 
L.  3. 

Chi  ha  lasciato  Massimo  Bontempelli  alle  cla.ssi- 
eissime  Odi,  devo  pensanj.  aprendo  il  volume,  che 
il  suo  autore  sia  per  lo  meno  un  suo  nopole.  Ma  poi 
se  leggerà  e  rileggerà  senza  prevenzioni,  dovrà  ac- 
corgersi che  se  le  forme  sono  cambiate,  la  so<!tan7.a 
poetica  è  restata  quella  stessa  delle  Odi.  Naturale. 
Perchè  la  poesia,  se  è  poe.sia,  non  può  essere  un  atto 
di  camerati.smo  o  un'adesione  a  uno  frateria  :  deve 
essere  l'espressione  personale  d'uno  stato  d'animo 
che  necessariamente  è  diverso  nei  diversi  individui. 
Per  usare  un'imagine  cara  al  Bontempelli,  che  ha 
sempre  concepito  la  lirica  come  una  mtisica,  dirò 
che  i  lettori  trovoronno  qui  l'orchestrazione  rani- 
modernata  {Ira  gli  strumenti  ci  sarà  magari  Vinlona- 
rumori)  ma  l'armonia,  se  non  proprio  il  con- 
trappunto, è  l'armonia  d'un  tempo.  Sotto  l'ap- 
parente frammentarietà  delle  sensazioni,  la  stessa 
rigida  costruzione  quasi  geometrica,  con  le  suo 
brave  travature  a  sostegno,  con  le  chiavi  di  volta, 
se  occorrono,  di  qualche  ferreo  sillogi.smo.  Le  novità  ? 
Trapassi  più  rapidi,  olissi  audacissime,  obolizioni  di 
decorazione,  impasto  vivido  di  colori,  esuberanza  d'i- 
magini,  e  infine  il  ritmo  e  la  rima  ohe  non  sanno  re- 
stare educatamente  impassibili  ai  posti  loro  stabiliti 
dalle  voccliie  convenzioni  metriche,  e  seguono  tutti 
gli  impulsi  e  le  convulsioni  drll'ispirazionc,  pronti 
ad  accentuarne  l'intensità  lirica  e  la  musicalità 
interiore.  Novità  ormai  acquisite  del  resto  alla 
tecnica  moderna.  Si  potrà  torcere  il  viso  a  certe  me- 
tafore sfacciate  e  trucolenti,  si  potrà  discutere  sulla 
necessità  di  chiamare  in  aiuto  certi  elementi  formali 
affatto  esteriori,  come  la  varietà  dei  corpi  tipogra- 
fici, gli  spazi  bianchi,  la  mania  della  ripetizione 
{odore,  odore  ;  ricordi  ricordi]  che,  se  non  sbaglio, 
è  anche  una  figura  retorica.  .\h,  futuristi  1  Tutte 
esagerazioni  di  cui  il  Bontempelli  .saprà  spogliarsi 
in  seguito.  Ora  è  in  pieno  impeto  di  reazione  ci>ntro 
il  classicismo  di  ieri,  e  bisogna  lasciar  che  si  .sfoghi. 

Qualcuno  ha  trovato  piuttosto  che  "  Purosangue» 
è  ancora  troppo  cerebrale.  Infatti  c'è  più  pensiero 
che  sentimento  qui  dentro.  Ma  io  non  riesco  a  trovare 
un'antinomia  tra  lirismo  e  cei-vello.  Tutto  sta  a  ve- 
dere se  il  pensiero,  come  il  sentimento,  del  resto, 
riesco  o  no  a  drommatizzarsi.  Qui  il  dramma  c'è  ed 
è  una  tragedia.  Vedi  specialmente  i  Cori,  i  Giuochi  e 
i  Viaggi,  Date  ima  commozione  alla  teologia  e 
avrete  il  Paradiso  di  Dante. 

Marino     Moretti.     Conoscere     il     mondo. 

Fratelli  Treves.  Milano,  1919.  .Le  Spighe», 

pp.  204,  in  16».  L.  2,40. 

Sedici  novelle.  Sono  come  i  fiori  del  mandorlo, 
elle  a  toccarli  si  sfioccano.  Non  so  trovare  altra 
imagino  che  rondo  meglio  la  leggerezza,  la  grazia 
festosa,  l'aria  primaverile,  quasi  domenicale,  di 
queste  e  dello  altre  novelle  di  Al.  Moretti.  La  sua 
piocipua  caratteristico  è  proprio  la  delicatezza  delle 
sfumatui'e.  le  tinte  pallide,  i  suoni  smorzati.  Non 
ride  e  non  piange  mai  :  sorride  e  sospira.  Amarezze 
dolci,  umorismo  slacrimato.  Se  il  discorso  diventa 
scabroso,  egli  piglia  un  aspetto  ingenuo  e  birichino, 
pieno  di  garbo  :  la  sua  i)rosa  ha  il  dono  di  arro.ssire 
come  un'onesta  signora  provinciale,  ma  poi  non 
sai  se  arrossa  per  pudore  o  per  colmo  di  furberia. 
Per  esempio  in  «  Borsetta  per  signora  »,  e  in  "  Cono- 
scere il  mondo  »,  che  col  «  Nasino  all'imù  »  sono  le  più 
belle  novelle  del  \  olume.  Belle  ?  No.  Carine.  Carirta 
vale  talvolta  mej.'lio  di  bMa,  ma  è  tult'oltra  coso. 
Il  Moretti  gioca  forse  troppo  sposso  di  abilità  0  di 
sottigliezza  ;  il  suo  stile  è  troppo  si>ezzottato,  troppo 
pieno  di  echi  e  di  rifies.si  ;  la  suo  semplicità  arrivo 
qualche  volta  alluilettazione  ;  le  sue  trome  sono  e.-ii- 
geratamenlc  minuscole  o  vaporose.  Che  imporla  ' 
Le  sue  novelle  sono  carine. 

Imagino  che  Morino  Moretti  abbia  passato  l'in- 
fanzia,  in  mezzo  a  molte  fanciulle  :  sorelle,  cuginelle, 
i-nii-be  delle  sorelle.  Solo!»  lunga  consuetudine  con  le 
donne  può  dare  quella  sensibilità  emotivo  dolicaia 
<•  gemile,  fatta  di  una  benevolenza  riposante  che  „ 


'|uu«i  iiiclulon/u  u  lii  unii  iiiurliiilii  ini  itllitl^,  ovat- 
tata Ui  Miiliment^i,  (the  liuti  ani»  li>  -«m^-x' il«|li>  forti 
piuMJuni  o  gli  •itaiioi  matti  ilellii  futiiii-ia.  o  gli  fu 
lircffrìro  la  pousia  piil  tenui'  t<  [lift  ino '<  Sia  olio  "■ 
iiiucoiiilu  Ufi  fatti  ((UoiiUtani  *•  ii«llo  biKino  |iii*citl(* 
uoM».  C'i^j  per  eM'mpio,  molta  pari^iitela  tipirititnN' 
tfB  M.  Moretti  e  Henry    MiirKi-r. 

<\l.VATOR  Gotta.  L,i  più  hrlhi  donna  tUI 
tnoii(U>.  Kaliliiii  t-  t^iixtolili.  Milniio.  191!!, 
I>I>.  3tt7,  in  S".  L.  4,ùO. 

s.blviitur  Utitta  è  iiidulibitiiiii'nto  tiii  riiinati/.i<T'' 
critii  Ifiia,  iiiid  dei  iiiÌKli»ri  olio  itbliiiiniu.  Ma  il 
'  '  oapoluvurii  resta  atioora  < //  flylio  itiquitto  ;  r 
I  ■•  ftiù  brilli  tloiina  del  mondo  •  non  ii;;i;itini;u  iiionle, 
>"-'tì  poco,  alla  lUii  fuma.  11  difotto  prineipale  di 
jiinto  runiaiizo  i^  nella  niaiicaiiza  di  una  Holidu  ar- 
ohitcttiira.  I  pi'rsonatigi  e  gli  «pliodi  nono  coll(<i;iiti 
tra  loro,  più  ohe  da  iiieltiltnbile  necessità  dì  eventi 
dai  flillu^iiiiiii,  o  for^o  fioflriiiiii  di  una  leni  ohe  vorrebbe 
guidare  e  Apio^-are  lutto  lo  «volgitnento  della  trainii, 
ma  alla  prova  si  rivela  soarHU  di  virtù  oooniva,  anche 
perchè  poco  chiara  e  iiiento  aflnttu  eonvinemite. 
E  onzilutto  Ri  tratta  di  una  te.si  whi  a  di  più  tesi 
ohe,  non  riiiHCondii  a  fondorrii,  *i  fanno  oonoorrcnzo! 
Evidoiiteniente  lu  teoria,  molto  disautibile  e  a 
ugni  modo  a'<sai  nebbioita,  del  vianrlunte  perpetuo, 
(«quisite'/xe  letterarie  d'altri  lemp)  non  hn  niente 
a  che  fare  eim  lo  oltre  ohe  a  queHta  si  inTiO- 
oi&no  ;  quella  del  diritto  di  cia.souno  alla  propria 
gioia,  quella  che  vorrebbe  persuaderci  che  per 
euere  un  grande  uomo  biuta  o\or  la  coKCionza  e 
la  forza  di  profas9ar:<i  mie.  C\e<i  il  racconto  appare 
■legato  e  franimentario,  e  per  voler  troppo  dire, 
poco  oonclude.  Ci  sono  tìgure  innruvÌL'liosamente 
vive  e  appo-s-sionanti,  come  Juana,  Furio.  Pietro  di 
Soona,  l'anarchico  (Claudio  Vela  non  riesce  altret- 
tanto evidente  e  .simpatico)  ;  oi  sono  pagine  ricche  di 
movimento,  che  basterebbero  da  solo  a  documentare 
la  grande  abiliti^  narrativa  del  Gotta.  Ma  il  ro- 
manzo 6   mancato. 

1  I  i-.EMii  B»:rmam.  Spunti  d'iinime.  F.lli 
l'icves.  Militilo.  I!»19.  "liCSpighe'., pp.  195, 
in   16".    L.  ->,40. 

Taa  oo'^a  oooidiosa,  plumbea,  che  filtra  la  malin- 
conia da  tutti  i  pori  o  la  stilla  a  goccia  a  goccia  sul. 
I  anima  tlei  lettori,  cumo  un  novembre  fli  fango  e 
di  pioggia.  Qa>  8'o  libro  è  un  paese  squallido,  abitato 
Holtanto  da  vocclii  pieni  di  crucci  e  di  sputi  ;  ogni 
tanto  ne  cosca  morto  qualcuno  con  uno  smorfia  lu- 
gubre e  atroce.  Lo  miseria,  il  vizio,  lo  mostruosilA,  la 
solitudine,  lo  pazzia,  vi  si  fanno  attorno  pìagnucoo- 
lande.  \'orr6ste  almeno  camminare  in  frotta  e  sot- 
trarvi a  quell'incubo.  come  quanilo  in  una  notte 
buia  dovete  attroven^aro  un  terreno  viscido  e  sdruc- 
ciolevole, vicino  a  un  cimitero  ;  ma  n  ogni  posilo 
lunghissimo  descrizioni,  come  rovi  attenagliaiiti.  vi 
avvolgono,  e  v'impediscono  lo  strado.  È  una  gran 
pena. 

Sicché  quando  all'improvviso  vi  si  apre  innanzi, 
ili  %  Pala  d'aliarci,  un  cantuccio  illuminato  da 
un'intima  luce  di  gioia  spirituale  o  tutto  tepido  di 
buoni  oITctti  co-serecci,  di  celio  garbato,  di  brioso 
converi-azioni,  di  gente  viva  e  dabbene,  tirate  un 
gran  respiro  di  soddisfazione  e  vi  poro  di  cwerc  ar- 
rivato fìiialmonte  a  casti  vostra. 

Giuseppe  Bologna.  Dall'Eremo  alle  Ar- 
gonne.  L.  Cappelli,  RcccaS.  Casciano  1919, 
pp.  3If>,  in-go.  L.  .->. 

Un  romaiizucciarcio  incolore  e  insapore  come  un 
bicchier  d'acqua.  Di  notevole  c'è  questo  :  che  l'au- 
tore vorrebbe  rifare  il  mondo  a  furia  di  libri  e  di  con- 
ferenze, delle  quali  ultime  si  rivola  in  special  modo 
entusiasta.  II  che  vuol  dire  che  G.  Bologna,  beato 
lui,  non  ha  nes.sun  amico  conferenziere.  In  compenso, 
poiché  in  questo  mondo  ne.ssuno  è  pienamente  fe- 
lice, ha  attorno  tre  o  quattro  dei  suoi  personaggi* 
noiosi  e  insignifìoanti  come  un  ciclo  intero  di  con- 
ferenze, e  ne  è  tanto  afliiito.  che  alla  fine,  non  so- 
pendo più  corno  sbarazzarsene,  il  poveraccio  è  co- 
stretto a  far  .scoppiare  a  befla  posta  la  guerra  europea, 
che  è  diventata  oggi  il  deus  ex  machina  di  tutti  i 
romanzieri  clie  non  sanno   terminare  un  romanzo. 

Flavio    Razetti.    Mangueio.    F.    Viassone, 
Ivrea,  1918,  pp.  350,  in  8°.  L.  8. 
Un  romanzo  che  forse  vent'onni  fa  sarebbe  pia- 
ciuto.  I.a  donna  voluttuoso  e  fatale,  precinta  del 


litu  iioiiibu  di  iiiLatero.  K-iliti  lannulluiii  elio  uba- 
ligliuno  puraduHsi  i.iiirnrte  e -lilla  vilo.  t^rande  aoo- 
iiogrofìo  di  paesaggi.  Erudi/ioiie  conveiuionale, 
du  im|  legati  del  catu'-to.  Il  racconto,  niontfl  altro 
«•he  una  cornice  per  inquadrare  Iflòri  P'tzi  »,  s'at-, 
tarila  dietro  tutte  lo  discussioni,  il<*»<'riziiini,  aiio- 
li-i  jisioologioho,  che  incontra  por  istrada,  o  a  ogni 
•  ricoliio  di  persone  si  ferma  a  dor  prova  di  virino 
-itti  stilistica.  Uno  stilo  in  frack  e  caramella,  eoi 
brillanti -falsi  alle  dita  e  le  tasche  piene  lii  aggottivi. 
("Ili  ni  .  ivimot  i  scriveva  male  e  eoiiie  é  invecchiala 
.  le-to  letteratura,  triste  di  tonta insineerilA 

!..  I  .  alcune  pagine  qua  e  là.  le  prime  per 
e^uiiipiu,  iilciinc  figurine  minori,  ritagliato  con 
garbo,  Come  l'australiano  e  Ooroteo,  fanno  spcroro 
'•ho  l'autoro,  so  riuscirà  a  superare  lu  vecchia 
maniera,    potrù   darci  qualcosa  di  meglio. 

VERNANDO  PALAZZI. 

■Stefano  Ba.«iglio.  Val  di  Ledro.  C«u  pre- 
faziiine  tli-l  prof.  V.  Cian.  S.  Lattea  e  C. 
editori,  Torino,  1918,  in  IG",  pj).  135.  L.  3. 

Luigi  Giantcrco.  L'impennala-  Presso  Nicola 
j^Zai  ici^elli,  Bologna,  in  10°,  pp.  179.  L.  4. 

Lo  liriche  del  Hasiglio  presentalo  al  pubblico 
italiano  (chissA  mai  poiché?)  dal  prof.  Vittorio 
Gian  in  una  prefazione  che  s'intitola  (chissà  come  ?) 
■  Preludiando  »,  nella  quale  il  suddetto  professore 
trovo  modo  di  dire  anche  lui  che  lo  <  Sagra  di  Santa 
Gorizia,  dell'indimenticabile  Vittorio  Lecchi,  ha  lir- 
rosistibile  fascino  delle  creazioni  sincere  t  (sincere! 
non  tutto  quel  po'  di  d'Annunzio  che  si  rinipolpetta 
sottomono,  dentro  la  manica,  per  tutto  il  poema,  o 
oorainciorc  dal  titolo,  mo.scherondo  poi  il  tutto  d'una 
eort'oria  di  trasandaturo  evangelico  che  gl'ingenui 
scambiano  per  semplicità  e  spontaneità),  nello  li- 
riche del  Bosiglio,  invece,  c'è  uno  certo  onestà,  uno 
buono  educazione,  un  vivo  desiderio  di  far  bone, 
senza  smonic  di  novità,  ma  con  un  soverchio  di  lei  te- 
ratura  che,  per  descrivere,  od  es.  un  momento  piut- 
tosto coldo  in  cui  lo  gente  dì  quo  e  di  là  si  tiro  addosso 
santissime  schioppettate,  gli  fa  parlare  di  «  fuci- 
lieri avversi  »  :  e  i  sentieri  per  cui  si  scopicolloiio  le 
barelle,  glieli  fa  diro  •  pieni  d'insidia  »  :  cosi  ohe  il 
tragico  torrente  delle  co.se  che  precipita  con  violenza 
mostruoso  sotto  i  suoi  occhi,  si  trova  i^canalati^ 
tra  dighe  ben  rassettate  di  parole  elette.  Ci  si 
sente,  sU  qua  e  là.  uno  slancio  di  commozione  pro- 
fonda.  .Ma  bisogna  sapercela  sentire. 

Il  Gianturco.  ol  controrio,  è  pieno  di  spovolderio. 
E  stoto  bersagliere  :  poi  ardito.  Giura  e  sacromonta 
di  aver  veduto  il  mondo  con  occhi  nuovi  ;  però,  sog- 
giunge :  «come  Gigliola».  E  .conchiudo  poi,  con  in 
pugno  un  retorico  coltello  di  fiamma  nero,  propo- 
nendosi di  scannare  tutti  gl'imbo.scoti  e  i  cottivi 
cittodini.  Ciò.  atlrovcrso  tropi  abbondanti  e  piut- 
tosto gaglioffi,  sigillali  opportunamente  da  questa 
frase,  che  confe.-so,  mi  ho  molto  colpito  per  lo  suo 
semplice,  originale  bellezza  :  e  Moi  più  giusto  lemurio 
sarà  stato  compito,  ne  lo  notte  interlunaro  ». 
ìg  E  tutto  il  libro  (pagine  179)  è  fatto  cesi.  «  A  molti 
fio  sovor  di  forte  ogrume  >, s'illude  l'A.  sul  frontespi- 
zio, con  lo  voce  di  Dante.  Stio  tranquillo  :  nessun 
sopore  :  né  d'a(;rume  né  d'altro. 

OIU9EPPE    ZUCCA. 

I'.  DE  LlTCA.  Le  yapolitane,  [le  Sentimentali, 
le....  altre,  novelle  dell'alba  e  del  tra- 
monto. Rocca  S.  Casciano,  L.  Cappelli, 
pp.  320   in-8o.  L.  5. 

Il  Pascoli,  grande  poeta,  non  fu  grande  pro.<-atcre, 
NoB  oveva  torto  però  a  lodare,  in  confronto  a  quella 
di  non  pochi  lottcroti  di  professione,  lo  proso  moderno 
"  quale  si  venivo  formando  —  agile  e  chiara  senz'esser 
troppo  francese  —  dallo  stile  di  giornalisti  in  cui  la 
giovanile  vivacità  era  moderata  dalla  cultura  e  dal 
gusto.  Xè  oggi  il  critico  più  severo  potrebbe  esitare  a 
chiamar  scrittori  di  vaglio  questi  scrittori  di  giornale. 
Mo  od  esser  equi  —  in  una  storia  del  giornalismo  ita- 
liano—  bisognerebbe  ricordornc  i  precursori,  che 
son  oggi  in  età  matura  e  piir  validi  come  un  tempo  a 
produrre  o,  se  in  riposo,  tuttavia  alacri  d'ingegno,- 
di  studi,  di  giudizi,  di  memorie. 

E  uno  di  essi,  che  ha  dato  il  suo  nome  a  una  mezza 
biblioteca  e  pubblica  ora  un  volume  di  novelle  e  an- 
nunciala pubblicazione  prossima  di  romanzi,  drammi, 
ricordi,  è  Pasquale  de  Luca. 

Vedetene  •  Le  Napoìilane,    le    Senlimfntalì,  le... 


xtltrrm,  edito  dui  Cop|)elli,  Kglì  le  chiama  t  Novello 
dell'Alba  e  del  Tromoiito  .,  ma  so  nello  energia  con- 
cettuale e  aiiinialrier  o  nella  sveltezza  dello  svolgi- 
mento  e  della  forma  debba  correre  tra  le  uno  o  le 
altre  ,in„  .lllf.ie,,,,,.  dirr—   ,-hr  In  ,„n  improntale  di 

■I'  .  o  per  dir 
1.  Ina  narra- 
/.lune  .1  aiyin' iii.j  |,av-.ii.u  u  di  costumo  regionale 
oggi  non  può  più  e».,er«  scritta  in  quei  tali  modi  a 
con  quei  tali  mezzi  che  venticinque  o  trent'anni  fa 
erano  di  proniniulica, 

.Ma  più  della  forma  imporla  lu  so-tanzo  ;  più  della 
veste  il  corpo,  più  delle  attitudini  apparenti,  l'aiuma. 
Trarre  dallo  vita  il  vero  o  rappresentarlo  ;  quBslo 
importa,  qiioslo  6  il   primo  intento  dell'orto. 

Oro  non  v'ho  dubbio  che  con  la  sua  arguzia  senza 
veleno,  con  lo  suo  delicata  «ppren-ione  della  passione 
iiiiiuiie,  con  la  suo  facilità  di  o.s.-ervuziono  e  di  stilo 
Pasquale  Do  Luco  non  sia  narratore  piacevole  e 
vorio,  appunto  perchè  otiinge  la  suo  storio  dalla 
vita  vero. 

ADOLFO   ALBEBTAZ/.I, 

Ernesto  D'Angelo,  Pipe  rosse.  La  guerra 
dui  fronte  intemo.  Napoli,  conini.  Òacace 
Ed.,  pp.   3C6,  in  8».  L.   7.50. 

Il  più  giusto  e  severo  giudizio  su  questo  libro  ce 
lo  dà  (sebbene  spinto  do  tutt'ollre  imenzioiu)  l'edi- 
tor© stesso,  in  uno  specie  di  prefaziooo-sollìotto  : 
•  In  Pipe  roane  porlano  i  territoriali  ;  parlano  olla 
buono,  ma  dicono  con  parole  semplici  delle  verità 
grondi,  ed  esprimono  delle  idei!  pratiche,  talvolta 
in  formo  embriologica,  tal  volto  con  inesattozzzo 
ed  esagerazioni...  Ognuno  dice  la  suo,  sopra  ogni 
cosa,  e  cerca  di  presentare  la  quastione  nella  maniera 
o  sé  più  vantaggiosa...  Non  un'opera  Ictleroria,  ma 
un'opera    di    ricordo.    Meglio  :    un'opero    buono  ?  ». 

Preso  otto  che  Pi'pe  rosse  (è  un  modo  scherzoso 
con  cui  sono  chiomato  le  mostrine  dei  soldati  di 
M.  T.)  non  lia  intenzioni  d'orte,  né  inai  tradisce 
le  proprie  intenzioni...  è  da  vedersi  so  delle  «  verità 
grandi  »  si  po.tsono  dire,  oltre  cho  «  allo  buono  », 
in  formo  «  embriologica  »,  o  sorebbe  da  discutere 
circo  il  valore  di  un'"  opero  di  ricordo  »  pieno  di 
inesattezze  e  di  esogerozìoni... 

O.     SAVIOTTI. 


FILOLOGIA  E   LETTERATURE 
CLASSICHE 

Aristotele.  l'oelivu.  Tiauuzione,  noie  e<l 
introduzione  di  M.  Valgimigli.  Bari, 
Giuseppe  Laterza  e  Figli,   1916.  L.  5,50. 

Questo  volume  fa  parte  della  collezione  «Filosofi 
anlichi  e  mediovali  •  curata,  con  ottimo  pensiero, 
dal  Gentile  ;  ed  intesa  a  colmare  uno  lacuna  degli 
studi  filologici  in  Italia.  È  singolare  infatti  con[ie  negli 
ultimi  decenni  l'operosità  degli  studiosi  itahani,  nel 
campo  della  filologia  cla.ssica,  si  sia  poco  curato  di 
quel  compito,  pssenzialc  per  la  larga  coiiosynzo  del 
pensiero  e  dell'orto  antica,  che  può  essere  solo  assolto 
do  abbondanti,  esotte  e  buone  traduzioni  degli  scrit- 
tori cla>>sici.  Corto  non  ò  lo  cp.sa  più  agevole  accin- 
gersi all'opera  di  render,  in  buona  forma  italiana  un 
testo  studialo  filologicamente,  inlerprelandoloe  com- 
mentandolo nei  pos.si  oscuri  ;  oj)era  questa  che  ri- 
chiede non  solo  profonda  conoscenza  delle  lingue 
classiche,  rao  onche,  coso  più  rara  in  un  filologo,  si- 
curo padronanza  dello  lingua  nostra.  Ma  solo  quando 
gli  studi  filologici  saranno  accoppiati,  presso  di  noi, 
alla  buono  tradizione  umani.stica  ed  o  vigorose  qua- 
lità sintetiche  d'ingegno,  potremo  dire  di  essere  giun- 
ti sulla  buono  via  per  far  progredire  veramente  gli 
studi  clo-ssiei.  Si  deve  dunque  accogliere  con  sincero 
lode  il  volume  del  Valgimigli  che  a  questi  concetti 
è  informato.  Esso  consiste  dì  una  lucida  httroduzione 
(pp.  vii-l)  della  Traduzione  e  commento  della  Poe- 
tica (pp.  1.37).  di  uno  Appendice  critica  ed  indice 
ilcllc  lezioni  (pp.  139-164),  ove  è  reso  conto  del  testo 
seguilo  dal  traduttore,  e  di  un  copioso  Indice  dei 
nomi  propri  (pp.  155-180)  in  cui  sono  raccolte  le  no- 
tizie più  importanti  su  scrittori  ed  opere  ricordati 
nel  testo  tradotto.  Intorno  alla  Poetica  di  Aristotele 
copiosissime  son  fiorite  le  rieorche  sino  dalla  Rina- 
scenza e  particolarmente  negli  ultimi  tempi,  e  fra 
esse  specialmente  insigni  quelle  più  recenti  ckl  Bnt- 
cher,  de]  Bywater  e  del  Margoliouth,  i  quali  sIimIÌ;i- 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


■  no,   tr«d\issero.   ciiinn>eiii«U"'""     «nnjiaiiuu.»    «■'• 
,roci«m»i>'e  looeretta  di  Aristotele.  Di  nuesti  1.' 
.-  .      1  ■  '".TiU   senzn    però   iktóorvirvisj, 

ita  (li  criteri.  acunit>  critico, 
v\  iirìstoti'lica.     E  (legna  di 
•  11.  ove  della  dottrina 
•e  con  molto  signorili* 
uvlo  lucìdaniente  e  con 
i,t>-  lo  .[«.--tioni  d'estetica  propo.<tc 
Ilo  Siapirit»  con  mirabile  acume  e 
ti  di  jx-rennc  \-erità.  1^>  traduzione 
i.iuòa,  -.in:: ...  aC(?vole.  ami  uii  poco  troppo  agevole 
talvolta,  co  ic'Ih   'i"l>>a  <■*'  """  rispecchiare  sempre 
^attamente  il  carattere  dell' opera  originale,  clic  fts- 
.ii  spesso  lascia  Inogo  a  diverse  interpreiaiioni.  ed 
-pone  certi  principi  in  forma  meno  recisa  che  non 
pari-sca  dalla  tradnrione  dell' A.  E  (questa  ambi- 
ati  corrisponde    alla    natura    speciale    di    qriesti 
ritti  di  Aristotele,  ohe  segnano  la  faticosa  via  di 
'.,•  e  d'indagine  dello Stagirita,  a  cxù  certi  prò- 
((«ariscono  a  mano  a  mano  ohe  procede,  e 
-cmpre  si  arresta  a  risolverli conipiuiamenie. 
,  :.drndo  egli  di  fare  opera  per  il  gran  pubblico, 
-nari"  direttive  ai  suoi  discepoli  ed  a  se  stesso, 
.a  ritornarci  su  per  giungere  ad  accerUmeuti 
,..à  C-satti.  Anche  questo  carattere  un  poco  arduo  e 
mpHcato,    che    ha  il  testo  originale,  è  interessante 
,.r  la  conosconra  dello  spirito   intimo  della  filosofìa 
Ullo  Stagirita.  e  forse  poteva  in  gran  parte  conser- 
\arsi,  riserbando  al  commento  certe  dilucidazioni 
,ec««sarie  :  tanto  più  che,  in  tal  modo,  si  corre  meno 
■schio  di  attribuire  ad  .\rist»tele  certe  dctermina- 
loni  soggettive  di  chi  traduce.  .-Vd  ogni  modo  VA. 
:  ha  datò  una  traduzione  più  pregevole  di  quello  del 
Barro,  che  pure  va  ricordata  con  lode,  e  soprattutto 
ina  traduzione  che  ha  veri  meriti  di  italianità,  e  que- 
llo è  molto. 


tiiACOMO  Giri.   /  carmi  di  Orazio  commen- 
tati. Xapoli.  F.  Perella,  8.  a.  [191SV  L.  -t. 

In  Italia  v'è  da  sperare  che  Orazio  si  legga  anche 
uori  della  scuola,  in  barba  ai  futuristi.  E  del  resto 
1  migliori  e  veri  futuristi  d'ogni  tempo  furono  i  olas- 
-ici,  quegli  autori  che  informarono  uno  stile,  appunto 
;rfTchè  modernissimi  a  lor  modo.  Si  dice  anche  che 
Orazio  imitasse  o  riecheggia.«.sc  i  Greci  come  i  no- 
■'.mi  nostri  poeti  imitano  o  riecheggiano  Wa't 
.\  ;  ■  rr ,vn  o  qualche  scrittore  d'avanguardia  francese: 
...a  sua  maniera  naturalmente,  e  non  era  forse  la 
maniera  più  comoda.  Eadcm  erunt  omnia  temptr. 
■■  nulla  è  più  deeolatamente  ed  esasperatamente 
'  riste  e  senile  di  questa  mania  del  nuovo  ad  ogni  co- 
-to,  nel  nostro  antico  mondo,  ove  solo  il  genio  può, 
1  tratti,  darci  l'illusione  d'una  gio\-inezza  tutta 
•  rgn"  e  nuo%'a.  V'è  da  credere  perciò  che  la  feroce 
,1  no  del  mai  delta  preparerà  il  ritorno  alla  sim- 
i  i-ia  .ielle  cose  ridttU  con  sapor  di  vita  matvira, 
li  sensualità  paga,  la  simpatia  insomma  per  l'arte 
romana. 

("hi  vuole  intanto  può  rileggersi  Orazio  in  questa 
7;.  ..e  commentala  da  uno  dei  nostri  latinisti  più 
•  1  e  sicuri  nella  conoscenza  della  lingua  di  Roma  ; 
a. monto  ove  la  chiosa  è  succinta  e  opportuna,  me- 
ditata e  dotta,  pur  senza  pompa  ed  ingombro  d'criich- 
zione,  adattissimo  ad  una  lettura  agevole   e  piana. 
<  erto  4   fra  i    migliori    che  noi   abbiamo  delle   Odi 
oraziane,  notevole  sempre  per  la  scelta  personale 
delle  interpretazioni. 

!..  C  ;:  Z'    i.e  Perella  ha  già  fra  i    suoi  commenti 
-  ilire  di  Orazio,  opera  dell'Ussani.  eeper- 
i  -s;  .i<itore    d'Orazio    egli    ptire  ed  ingegno 

C'.Ifo  ed   acuto. 

E.    BIOSO-E. 


Caio  Giulio  Cesare.  Commentari  sulla 
guerra  civUe,  volgarizzati  da  C.  Ugoni. 
Paravia,  Torino,  pp.  359,  in-8».  L.  3. 

l'-rchè  mai  ristampare  la  versione  doll'Ugori. 
ima  e...  ormai  antiquata  ?  Chi  volete 
jj.  .-.-i  un  volgarizzamento  irto  di  co7icio«irMic- 
'.  .  ir,.-  ,  ir'idigioni,  InrzoUo,  ecc.  Si  preferisce  leg- 
gere il  latino.  0<»orrono  urgentemente  traduzioni 
noove,  traduzioni  fresche,  traduzioni  colorite,  snelle, 
spigliate.  Possibile  che  gli  eruditi  vivano  cosi  lontano 
dal  mondo,  da  non  accorgersi  che  il  tempo  cam- 
mina ? 

Vz. 


LETTERATURA  DIALETTALE;^ 
E  FOLKLORE 

Nino  Martoglio.  Teatro  dialettale  Siciliano, 
voi.  IV.  Catania  Niccolò  Giannotta.  edi- 
tore, 1018.  pp.  300.  L.  4, 

Questo  quarto  volume  contiene  due  delle  com- 
medie più  conosciute  e  fortunato  del  tea,.tro  dialet- 
tsde  di  Nino  Martoglio:  Voeularaicuia  (L'cUlalena) 
e  L'aria  del  continente. 

Nella  pritna,  tutta  imperniata  su  di  un  episodio 
passionale,  l'elemento  drammatico  e  quello  comico 
sono  abilmente  contempcrati  e  concorrono  entrambi 
a  (wlorire  con  tratti  vigorosi  e  significativi  l'ambiente 
popolare  siciliano  che  l'autore  hn  voluto  riprodurre. 
Nella  seconda,  la  più  schietta  comicità  ha  ra.ssoluto 
predominio  e  vivifica  una  favola,  ohe  pur  non  essendo 
originalissima,  è  tuttavia  presentata  con  gustosa 
novità  di  atteggiamenti. 

Tanto  nell'una  quanto  nell'altra  commedia  poi, 
brillano  le  migliori  qualità  dello  scrittore,  quelle  cioè 
che  gli  hon  fruttato  cosi  simpatica  rinomanza  :  la 
spontaneità  e  la  naturalezza  del  dialogo,  requilibrio 
scenico  e  il  disegno  rapido,  •..:  lo,  ed  >»loquente  delle  . 
figure. 

Gixo  CucciiETTl.  Quattro  liriche,  ilhistrate 
da  A.  Scorzon.  edite  da  E.  Pinci. 
Roma,  1918. 

Sentimenti  elevati  e  pensieri  gentili,  vivificano 
queste  quattro  brevi  liriche  dialettali  rievocanti  uno 
(lei  momenti  più  penosi  della  nostra  guerra. 

TI  Cucchetti,  pubblicandole  a  scopo  benefico,  le 
ha   dedicate  a  Venezia  —  sua  dolcissima  madre. 

Anzel  Jobi  (Nerio).  Ciaecer  e  Rachel  :  eeinl   ■ 
simeH   arsan — Rezz,  tip.  Riccardo  Bon- 
davalli.  1916. 

Il  titolo  dice  chiaramente  che  cosa  è  la  sostanza 
del  volume  :  Cluacchiere  di  popolo,  qualche  volta 
argute,  qualche  volta  banali,  spesso  piacevoli,  ma 
anche  scolorite  ed  insignificanti. 

La  riproduzione  dei  di  corsi  popolari,  nella  poesia 
dialettale  dal  Belli  in  qua,  ha  avuto  molti,  forse 
troppi  cultori  ed  il  genere,  con  l'andar  degli  anni, ha 
perduto  la  primitiva  freschezza  e  si  è  un  po'  logorato, 
tanto  che  la  diversità  dei  dialetti  delle  varie  regioni 
d'Italia  non  basta  sempre  a  nascondere  la  monotonia 
degli  argomenti. 

L'autore  però,  che  tratta  il  sonetto  con  disinvolta 
sicurezza,  riproducendo  nei  suoi  vèrsi  il  carattere 
semplice  e  sincero  del  pensiero  del  popolo,  si  è  spe- 
cialmente prooccupato  di  registrare  le  forme  tipiche 
del  dialetto  reggiano  e  di  rendere  varia  e  copiosa 
la  raccolta  dei  vocaboli,  per  far  si  che  l'opera  sua 
accurata  e  intelligente  possa  riuscire  proficua  agli 
studiosi  presenti  e  futuri  dei  pittoreschi  vernacoli 
omilianì. 

Ciò  egli  dichiara  nella  prefazione  e  di  ciò  fa  d'uopo 
tener  conto  per  giudicare  con  la  doviita  equità  la 
sua  fatica. 

O.  TREBBI. 

Prof.  Antonio  Jamadio.  La  «  Regina'  del 
iSannioK  Napoli,  Ed.  Federico  eArdla, 
1918. 

Accuratissima  corografia  regionale  di  Benevento 
^  dintorni,  specialmente  nella  parte  storica,  a  inco- 
minciare dai  tempi  dell'età  della  pietra,  attraverso 
lo  incursioni  dei  Longobardi,  dei  Normanni  e  la  do- 
mina'.ionc  papale,  sino  ai  nostri  giorni,  quando  il 
Parlamento  italiano,  a  Torino,  approvava  la  costitu- 
zione della  provincia  di  Benevento. 

L'autore  s'indugia  non  poco  sugli  usi,  sui  costumi. 
Bilie  leggende,  ani  canti  popolari,  in  una  i  arda 
sul  folklore  del  Beneventano,  o  specialmente  sulla 
credenza  popolare  indigena,  caratteristica,  dello 
streghe  e  del  noce  di  Benevento.  Sotto  il  quale  la 
fantasia  popolare  vide  le  streghe,  radunate  a  non 
so  che  occulti  e  terribili  conciliaboli  ;  la  critica 
storica  vi  scorge  invece  le  ultime  tracce  del  culto 
idolatrico  e  propriamente  ofl(tco. 

Si  dosidcrebbe  una  «celta  più  larga  e  dirotta  dei 
canti  popolari  e  dello  fiabe  in  dialetto,  espressione 
sincera  e  oltre  modo  interossanto  dell'ingenua  <• 
poetica  fantasìa  popolare. 


PEDAGOGIA 

l.lACOMO  llON.\Tl.  La  Pedugoyiu.  l'urli, 
Bordaudiai,  1918,  pag.  36.  L.  4. 
Si  deve  convenire  che  non  dà  molto  affidamento 
al  lettore  il  vedere  un  opuscolo  di  36  pagine  ohe  ha 
per  titolo,  così,  senz'altro,  il  nome  di  una  scienza,  e 
che  par  voglia  dire  t  qui  c'è  tutto.  Eppure  questo 
scritto  ha  una  funzione  :  orientare  i  profani  nei 
problemi  dell'educazione  ;  perciò  il  contenuto  è  sem- 
plice (tanto  che  talvolta  diventa  scmplici-mo,  coipe 
per  c.s.  nella  soluzione  del  problema  didattico  i  od  è 
opportunamente  sintetico,  coerentemente  alla  ten- 
denza del  pensiero  delI'A..  che  però  lo  conduce  in 
qualche  caso  a  corte  identità  un  po'  azzardate.  Re- 
sterebbe deluso  chi  leggesse  questo  lavor  >  per  avere 
un  indirizzo  iella  sua  opera  pratica  educativa;  ■-  fyrso 
il  titolo  più  espressivo  ax  rebbe  pot  ii(o  essere  :  Alci  ne 
riflessioni  sui  problemi  pedagogici.  E  questi  sono 
bene  impostati.  Ma  che  idea  ha  avuto  il  Tipografo 
di  sostituire  gli  «  a  capo  »  con  certi  curiosi  fiorellini  T 
Sembrano  mosche,  e  chi  legge  ha  sempre  la  tendenza 
a  cacciarle  ;  e  leggere  un  libro  anche  breve,  cacciando 
mosche  sei  volte  per  pagina  è  un'occupazione  un 
po'  fastidiosa. 

G.  Lombardo  Radice.  Come  si  uccidono 
le  anime.  Catania,  Battiato.  1915.  pag.  90. 
L.  1. 

L'A.  pubblica  una  conferenza  che  tenne  a  Trieste 
alla  vigilia  della  guerra,  invitato,  come  parecchi  altri 
studiosi  nostri,  dalla  Lega  degli  Insegnanti,  i  quali, 
vibranti  di  italianità,  volevano  accomunarsi  con 
noi,  almeno  negli  studi.  Egli  rias.sume  nel  libro  il 
suo  concetto  filosofico  della  pedagogia,  che  con  mag- 
giore ampiezza,  ma  forse  con  minore  evidenza,  è 
espresso  in  altri  suoi  libri.  Il  volumetto  ha  valore 
non  tanto  perchè  mira  a  rifare  il  concetto  pedagogico 
del  maestro  (il  quale,  più  spesso  che  non  si  creda 
l'ha  acquistato  giusto,  anche  leggendo  libri  di  posiii- 
visti,  come  il  Gabelli);  ma  perchè  ripete  al. 'iris,  gaa  ite  . 
la  voce  morale,  mai  abbastanza  ascoltata,  che  deve 
fargli  sentire  il  suo  compito  come  un  apostolato,  e 
ripete  all'autorità  centrale  che  presiede  agli  studi  il 
monito  di  badare,  ma  veramente,  e  non  a  parole, 
alla  qualità  delle  scuole. 

N.  R.  D'Alfonso.  LI  problema  dell'alimen- 
tazione come  problema  educativo.  Milano, 
Società  Editrice  Libraria.  1918,  pag.  29. 
L.  3. 

Il  titolo  non  dà  un'idea  esatta  del  contenuto  del 
libro  ;  che,  in  realtà,  il  lavoro  non  è  ristretto  ad  una 
questiono  pedagogica  ;  ma  trattando  del  complesso 
problema  deiralimentazi>>ne  umana,  si  ricollega  con 
altri  studi  d'indole  sociale  e  naturale,  cioè  ha  i  suoi 
addentellati  nell'etica,  nell'economia  politica,  nella 
fisiologia,  nell'agraria.  L'A.  .sostiene  questa  tesi  : 
l'uomo  moderno,  che  tende  a  ricercare  la  vita  cit- 
tadina, il  lavoro  industriale,  i  maggiori  possibili 
comodi,  è  condotto,  come  individuo  e  come  nazione, 
a  falsare  la  vita  naturale,  ed  a  procedere  sempre  ver.ac 
nuovo  difficoltà  e  nuovi  pericoh.  Soltanto  l'educazioii' 
che  riconduca  a  d.-  dorare  la  semplicità  di  vita,  al 
apprezzare  la  natura,  ad  amare  i  campi,  potrà  riso 
vere  adeguatamente  il  complesso  problema  della 
produzione  dei  generi  alimentari,  restituendo  ai 
popoli  la  sicurezza  di  sé,  e  la  reciproca  armonia. 

Ernesto    Scuri.    Problemi   foridamentali   e 

questioni  di  pedagogia  emetidaiiva.  Napoli. 

Tipografia    del    R.    Albergo    dei    Poveri. 

1918,  pag.  284,  8.  p. 

Troviamo  una  saggia  introduzione  che  metto  in 
luce  la  immediata  attualità  delle  questioni  sulla 
educazione  degli  anormali,  o  l'intimo  rapporto  tra 
la  psicologia  di  essi  e  la  pedagogia.  Poi  una  inutil 
corsa  storica  sull'clBoacia  dell'educazione,  ohe  tradì-  f 
la  impreparazione  dell' A.  a  trattare  tale  problema, 
sia  nelle  citazioni  di  seconda  mano,  sia  nell  accumulo 
di  nomi  di  disparatissimo  valore.  Le  continue  cita 
zioni  non  servono  né  a  coordinare  un  pensiero,  né  a 
confortare  un  asserto,  e  saltano  dal  Rousseau  al 
Tauro,  dallo  Spencer  al  Vecchia.  Segue  uno  studi" 
sulle  attività  psichiche  degli  anormali,  in  cui  si  riscrn- 
trano  talvolta  incertezze  di  concepimento  ;  co.sl  jjor 
es.,  l'A.  mentre  pare  che  in  principio  intonda  bono  1 1 
valore  sus.sidiario  della  psicologia  sperimont.l 
svolgo  poi  tutta  la  sua  psicologia  sulle  ba.sl  del  pui- 
esperimento,  tanto  che  arriva  a  dire  :  Uno  del  prin 
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fiipali  ineriti  della  psicologia  tiperini«'nla)e  è  quello 
iJi  aver  de«;cTÌtto  con  precisione  il  meccani  fottio  della 
vita  mentale.  SctL^ate  se  ò  poco  ! 

La  difforonza  dì  valore  tra  l'introduziono  e  il  corso 
dtjl  libro  fa  pen^saro  che,  monto  equilibrata,  l<>  S<iuri  ?i 
sia  poi  sperduto  nel  maro  magno  della  bibliografia 
r- delle  questioni  pedagogiche,  di  che  è  atato  condotto 
Il  sorvolare  problemi  importanti,  a  fare  digressioni 
e('cessive,a  perdersi  negli  addentellati  dogli  argomenti, 
e  ad  appesantire  il  suo  lavoro  con  nomi  o  riferimenti 
spesso  inutili  ed  inespret^sivi, 

F.  A.  De  Benedetti.  La  composizione  sco- 
lastica e  i  suoi  uffici  educativi.  Milano, 
Albrighi  e  Segati,  1916. 

È  un  lavoro  elomentarissimo,  che  non  si  solleva  a 
nessuna  veduta  generalo  o  superiore  ;  ma  diligente 
por  l'informazione  storica,  sebbene  questa  sia  tal- 
volta di  seconda  o  terza  mano,  e  tal'fdtra  sia  dall'A. 
l'orzata  a  deduzioni  molto  arricchiate.  Cosi  quando 
«gli  non  trova  nei  filosofi  e  pedagogisti  nessun  accenno 
h1  componimento,  crede  di  poter  costruire  in  propo- 
sito il  loro  pensiero,  partendo  dai  concetti  generedi 
ohe  essi  hanno  sull'educazione  o  dalla  loro  inter- 
pretazione del  sapere  e  deiruniverso.  Dalle  affer- 
mazioni del  Cartesio,  ad  es.,  che  nessuna  cosa  deve 
essere  affermata  come  vera  se  non  riconosciuta  evi- 
dentemente per  tale  ;  e  che  tuttociò  che  si  dica  o 
scriva  deve  e  essere  presentato  alla  mento  propria 
o  all'altrui  in  maniera  chiara  e  distinta  a  crede  di 
poter  concludere  che  il  pensiero  del  Cartesio  è  essen- 
ziale per  una  trattazione  sul  componimento.  Sa  il 
cielo  quanto,  scrivendo  il  suo  Discorso  sul  metodo,  il 
Descartes  pensava  ai  componimenti    scolastici! 

Molto  migliore  e  meglio  intesa  è  l'informazione 
sulle  opinioni  dei  contemporanei  circa  l'opportunità 
del  componimento. 

Dalle  opinioni  degli  autori  citati,  il  De  Benedetti 
trae  conclusioni  opportunamente  brevi,  spesso  sag- 
gio, sulla  opportunità  di  seguire  procedimenti  diversi 
da  quelli  che  in  talune  scuole  sono  in  vigore,  riguardo 
alla  scelta  dei  temi  e  alla  correzione  dei  lavori  scritti. 
L'idea  di  far  cooperare  gli  allievi  delle  scuole  medie 
nel  giudizio  sulla  opportunità  e  sulle  modalità  dei 
componimenti  è  buona,  e  darebbe  un  valido  sussi- 
dio alla  soluzione  della  dibattuta  questione,  se  fosse 
fatta  su  larga  scala,  e  specialmente  non  per  inizia- 
tiva del  professore  d'italiano,  che  involontariamente 
potrebbe  inceppare  la  libera  opinione  degli  allievi. 
Pericoloso  invece,  por  chi  l'accettasse,  potrebbe 
essere  lo  schema  preparato  dal  De  Benedetti  per 
guidare  I  professori  a  trovare  un  rapporto  tra  le 
idee  manifestate  nei  componimenti  <■  la  psicologia  dei 
sìngoli  ollievi  ;  pericoloso  perchè  con  ogni  probabilità 
condurrebbe  a  conclusioni  sbagliate  :  o  il  professore 
che  giudica  è  psicologo,  e  non  ha  bisogno  di  schemi 
prestabiliti  per  il  suo  giudizio,  o  non  lo  è,  e  lo  schema 
non  potrebbe  che  dargli  l'illusione  di  intendere  quello 
che,  por  la  sua   incapacità,    non  a  iprà  mai. 

E.     FOBMIOOINI     lAKTAHABIA. 

DIRITTO  E  LEGISLAZIONE 

Giuseppe  Lustig,  Procuratore  del  Re  presso 
il   Tribunale     di   Napoli.    La     tutela    del 
paesaggio  di  Foma.  Milano,  Soc.  ed.  libr. 
L'argomento  è  bello  ed  è  trattato  come  va,  cioè 
con  anima  di  artista  e  monte  di  giurista,  cosicché  la 
monografia  non  solo  può  esser    letta  con    profìtto 
da  chi  voglia  corcarvi  le  norme  giuridiche    da  cui 
erano  tutelati  il  paesaggio  in  genere  e  l'edilizia  in 
ispecie  nella  legislazione  decemviralo,  nel  diritto  olae- 
8Ìco  e  nolTopoca  bizantina,  con  raffronti  alle  norme 
che  tutelavano  il  paesaggio  nell'Attica,  ma  può  es- 
ser letto  anche  con  godimento  da  chi  voglia  cono- 
scere la  storia  e  l'arte  del  paesaggio    e    dell'edilizia 
nel    mondo    greco-romano. 

Per  giustificare  tale  seconda  asserzione  basta  ci- 
tare il  sommario  dell'ultimo  capitolo  sul  paesaggio 
natuirale  e  cioè  :  «  Tutela  giuridica  del  paesaggio 
naturale  »,  a  Evoluzione  del  paesaggio  natiu-ale 
nella  vita  romana  »,  ir  La  Villa  romana  »,  •  Il  Giar. 
dino  romano  »,  t  Le  Grandi  Ville  »,  «  La  Villa  ro- 
mana ai  Campi  Flegrei». 

Dott.  Giovanni  Solimena,  R.  Notaio.  Co- 
menio  alla  legislazione  notarile  italiatia, 
Milano,  D.  F.  VaUar^i,  in-8°.  L.    25. 

Senza  dubbio,  è  questo  il  comento  più  completo  e 
più  scientifico  allalegge  notarile,  e  l'autore  v'è  giunto 


dopo  lunga  preparazione,  iipecialmente  nuova  è 
la  materia  trallata  sotto  gli  art.  1,  2,  19,  26,  29,  47 
Il  57.  59.63,  66.  66.  70.  71.  75.  77  a  81.  110.  13S  fino 
al  161,  i  quUi  ultimi  riguardano  il  diritto  disciplinare 
notarile,  materia  diffìcile,  uome  in  genere  tutta  quella 
del  diritto  disciplinare,  che,  essendo  aflìnc  al  diritto 
penalo,  all'amministrativo  e  al  civile,  richiede  anche 
la  conoscenza  di  questi.  Il  Solimena  tratta  tutte  le 
questioni  sorto  sull'applicazione  della  logge,  e  non  bì 
limita  a  citare  l'opinione  degli  altri  e  i  responsi  della 
i^urisprudenza,  di  cui  conuene  gran  copia,  ma  ai 
princip!  lisale  o  dai  prinoipt  discende  per  risolvere  i 
oasi  controversi.  Olire  che  il  comento  della  legge,  il 
libro  contiene  l'esegesi  della  tariffa  notarile,  cosa 
non  facile  (per  quanto  il  contrario  possa  a  prima  vi^ta  , 
sembrare)  giacché,  prima  di  classificarli,  bisogna  co- 
noscere l'essenza  degli  atti  che  il  notaio  compila; 
l«  annotazioni  ul  regolamento  notarile,  le  noto  alle 
istruzioni  notarili,  il  cemento  al  decreto  sul  fondo  co- 
mune obbligatorio  e  il  comento  al  decreto  sui  notai 
profughi  o  fatti  nllontuniire. 

DOMBNICO    HENDE. 

ECONOMU  E  FINANZA 

Benedetto  Croce.  Maierialisvìo  storico  ed 
economia  marxista.  Terza  odii'.ioiio,  pp.  29.1, 
Bari,    Gius.  Laterza  e   fijrli  edit.  L.  8.50. 

È  questa  la  terza  edizione  della  raccolta  di  saggi 
sul  cosidetto  materialismo  storico,  scritti  venti  anni 
<>  più  fa  da  Benedetto  Croce,  che  reagì  vittoriosa- 
mente contro  coloro,  che  con  una  troppo  superfi- 
ciale interpretazione  degli  scritti  di  Carlo  Marx 
concepivano  il  materialismo  storico,  come  una 
'filosofia  della  storia»  e  che  intendevano  di  ridurre 
tutta  la  storia  al  semplice  fattore  economico.  Il 
materialismo  storico,  di  cui  si  servi  Carlo  Marx  per 
lo  studio  dei  fenomeni  dell'economia  capitalistica,  è 
un  mezzo  approssimativo  e  non  rigoroso  d'inter- 
pretazione dei  fatti  storici;  ò  una  somma —  dice  il 
Croce  —  di  nuovi  dati,  di  nuove  esperienze,  che  en- 
trano nella  coscienza  dello  storico. 

Molto  opportuna  è  stata  la  ristampa  di  questi  mi- 
rabili saggi  del  Croce,  che  rivelano  l'acutezza  dell'in- 
s^ogno  e  la  profondità  della  mento  del  nostro  migliore 
interprete  del  marxismo,  di  questa  concezione  dot- 
trinalo dove  i  principi  della  scienza  economica  ven- 
gono plasmati  e  adattati  da  una  mente  poderosa  ai 
fini  politici  della  nuova  religione  sociale. 

Questi  saggi  del  Croce  saranno  riletti  con  grande 
profitto  dagli  italiani,  che  troveranno  ia  essi  il  germe 
e  l'abbòzzo  del  pensiero,  che  il  nostro  grande  filosofo 
ha  svolto  nelle  sue  successive  e  maggiori  opere  filo- 
sofiche. 

Op.Onzo  Quarta.  Commento  alla  legge  sul- 
l'imposta di  ricchezza  mobile.  Terza  Edi- 
7.Ì011V.  Voi.  I,  pp.  814.  Milano.  Soc.  Edi- 
trice Libraria.  L.  24.00. 

La  nostra  logge  23  giugno  1877  sull'imposta  di  ric- 
rhezza  mobile  rivela,  nella  sua  struttura,  un  mera- 
viglioso carattere  organico  ed  una  concezione  ferma 
e  chiara  degli  scopi  del  nostro  tributo  mobiliare,  che 
costituisce  come  il  fulcro  di  tutto  il  nostro  si.^tema 
tributario,  che  la  prolifica,  ma  caotica  legisla-.ione 
finanziaria  di  questi  ultimi  anni  ha  profondamente 
iletormato. 

Questa  legge  ha  avuto  la  fortuna  di  trovare  un  inter- 
prete, un  .commentatore  degno  pienamente  dei  no- 
stri maggiori  finanzieri,  che  a  tale  legge  dettero  tutto 
il  contributo  della  loro  dottrina,  de]  loro  ingegno  ed 
anche  del  loro  carattere.  L'opera  del  Quarta  è  ormai 
divenuta,  un'opera,  diremo  cosi,  classica  per  tutti  co- 
loro —  magistrati,  professionisti,  funzionari,  contì- 
buonti — ai  quali  interessa  di  conoscere,  in  ogni  loro 
particolare,  i  modi  di  applicazione  della  nostra  legge 
sui  redditi  mobiliari.  E  questo  poderoso  studio  del- 
l'illustre magistrato  italiano,  più  che  un  semplice  - 
comm'^nlo  ad  una  legge  è  un'interpretazione,  un  com- 
plemento del  pensiero  del  legislat'ore,  attraverso  la- 
dottrina  e  la  giurisprudenza,  che,  come  una  vegeta- 
zione tropicale,  si  sono  andate  progressivamente  svi- 
luppando intorno  allo  scheletrico,  ma  robusto  tronco 
dellalegge  del  1877. 

La  serena  obiettività  del  commentatore,  che  ha 
parole  severe  verso  il  fisco,  qiiando  esso  tende  a  far 
deviare  l'interprete  della  legge  dai  principi  da  essa 
stabiliti;  la  di  lui  profonda  cultura  giiiridica,  in- 
sieme a  quell'acuto  8«nso  giuridico,  che  deriva    dalla 


lunga  pratica  d'interprete  ufficiale  dell»  logge,  eser- 

•  itata  colla  dignità  e  coll'amorc  di  un  sacerdozio, 
fanno  dell'opera  del  Quarta  il  migliore  e  più  compUto 
esempio  di  esegesi  e  commento  di  leggi  finanziario, 
che  noi  possediamo.  Questa  terza  edizione  ò  stota 

•  •ompletata  con  numero-^e  aggiunto,  cho  tengono 
i-onto  dei  molteplici  provvedin>enti  legislativi  o  re- 
golamentari, che  sono  succeduti  in  questi  tiltirai  onni 

•  ■  delle  non  lievi  modificazioni  subito  dalla  giuri- 
sprudenza finanziaria  in  modo  che  l'opera  del  Quarta 
^■osl  aggiornata  e  completata,  si  reride  più  che  util» 
indispensabile  a  tutti  coloro,  ai  quali  interessa  di  co- 
noscere  l'applicazione    prat'ca     della   nostro    loggs 

nll'imposta  mobiliare. 

<;amii.lo  Olivetti.  Politica  doganale.  Ed. 
Viassone,   Ivrea,  pp.  31.  L.  0.60. 

Sono  poche  pagine,  dove  l'A.  studio  il  nostro  pro- 
blema doganale  dichiarandosi  un  eclettico,  ma  non 
nascondendo  le  sue  simpatie  por  il  sistemo  dello 
doppia  tariffa,  senza  considerare  i  danni,  che  tale  si- 
-iema  porterà  allo  nostra  agricoltura,  i  cui  prodotti 
non  potroimo  essere  mai  intioromente  assorbiti  dal 
inercoto  interno,  come,  con  troppa  superHcìalit  fi , 
sembro  ritenere    l'Olivetti. 

EITORE    LOLINI. 

Abb.  C.  Rùbico.  Frontiere  di  guerra  e  con- 
fini di  pace.  Roma,  Casa  ed.  Carra  pp.  91. 
L.  2. 

L'A.  sostiene  la  necessità  militare  per  l'Italia  del 
confine  dai  monti  Ta iri  al  Quarnero  e  dal  Canal* 
della  Morlocca  all'Istmo  di  Stagno  in  Dalmazia. 


TECNOLOGIA 

Ing.  Edoardo  de  Gaetani.  Il  problema 
delle  più  brevi  comunicazioni  ferroviarie 
fra  l'Europa  occidentale  e  la  penisola  bal- 
canica (con  due  tavole  di  disegni).  Giornale 
del  Genio  Civile.  1918. 

In  questo  studio  l'A.,  che  è  Ispettore  Superiore  nel 
f-renio  Civile,  partendo  dai  progetto  di  uno  ferrovia 
da  Valona  a  Monastir,  con  servizio  di  ferry  boats 
fra  Otronto  e  Valona,  fatto  compilare  dal  Comitato 
per  la  Transbolcanica  Italiana  costituitosi  in  Napoli 
^otto  la  direzione  dell'ing.-iC.  Buonomo.  analizza  i 
miglioramenti  che  la  creazione  di  questa  linea  (l'A. 
\  orrebbe  cho  il  percorso  per  more  partisse  do  Brin- 
ilisi  anziché  da  Otranto  e  che  si  introducessero  al- 
cune varianti  nel  tratto  Volono-Monostir)  e  la  crea- 
zione di  un'altra  linea  Ancona-Zara-Serojevo  con 
diramazioni  verso  Belgrado  e  Uscub,  apportereb- 
bero alle  comxmicozioni  ferroviarie  anglo-franco- 
italiane coi  vari  centri  dei  Balcani,  .attualmente 
vi  sono  già  dei  servizi  regolari  di  ferry  boats  di  HO 
km.  sul  lago  Michigan  e  di  170  km.  fra  Key  West 
e  Avana,  attraverso  il  canale  di  Florida  ;  quello 
fra  Ancona  e  Zara  raggiungerebbe  i  km.  157.  Con  la 
creazione  di  una  traversata  Ancona-Zara  si  rende- 
rebbe forse  opportuno  il  miglioramento  delle  co- 
municazioni fra  Ancona  ed  i  centri  liguri-toscani, 
oggi  assai  difettose. 


Ing.  Pietro  Lanino.  Per  lo  sviluppo  e  l'or- 
ganizzazione dei  nostri  trasporti  ferroviari. 
Zanichelli,  1918. 

Con  la  competenza  che  tutti  gli  riconoscono,  V.\. 
esamina  in  questo  volume,  ricco  di  dati  statistici 
|)reziosi,  le  condizioni  delle  ferrovie  italiane  per  quel 
che  riguarda  costruzione  ed  esercizio  :  ed  in  base 
idl'esperienza,  sia  dell'antica  gestione  sociale  che 
dell'attuale  gestione  statale,  pone  in  termini  chiari  e 
precisi  i  principali  problemi  dell'ora.  A  nostro  av- 
viso tre  punti  fondamentali  sono  con  molta  efficacia 
assai  ben  lumeggiati  :  la  necessità  di  un  piano  rego- 
latore delle  nostre  future  arterie  ferroviarie,  la  ne- 
cessità di  svincolare  completamente  (per  quel  che 
riguardo  le  costruzioni)  l'Amministrazione  delle 
FF.  SS.  dalla  perniciosa  dipendenza  dai  LL.  PP., 
la  gravità  del  problema  del  personale  e  in  particolare 
la  falsata  applicazione  della  legge  stdl'equo  tratta- 
mento per  le  nostre  lineo  secondarie,  che  inibisce 
qualsiasi  esercizio  veramente  economico  delle  mede- 
sime e  che  impone  una  soluzione  radicale  della  im- 
portantissima questione.  Si  potrà  dissentire  su  al- 
cuni dettagli,  ma  nell'insieme  qualsiasi  tecnico  o 
economista  troverà  in  tale  libro  rispecchiati  magi- 


s-.r»lmeiite  e  con  la  inaaainM  pr«ì«iono  e  ohmi-ona 
1  problemi  ferroviari  con  cui  il  dopo  gutrra  wi 
troTerA,  .-^i    tr>v..    fià,  allo  pr.-o. 

".    TOMVASTN-I. 

Ftl'k-Kl.."  1  iit><A.  /.  i;mii,mm<-  ,1  lUnniiìlio 
nelìtt  fOftituzioiif  fronomint  oilieriiti.  Mi- 
lati».  Fraiu-esco  Vallardi,  1918.  pp.  325. 
L.  3.50. 

In  Ilalitt.  «J  fcceiioiie  di  un  ampio  studio  del  M.\B- 
coscisi  {L'ittdMttria  Jomeiftiea  miariata  nei  rapporti 
i;lrrni  td  i„UnuiiioHaU.  Toriuo,  1914)  e  di  un  dili- 
gente ma  impiTteito  lavoro  del  CAPOCCI  (/ndustrio 
,1  .1  -lù-t'/io  t  minimo  obbligatorio  di  aalario.  Napoli. 
1  ;■  H  .  MOn  si  ora  ancora  post»  la  questione  dell'in- 

I  \  ;>  Ji^Tnicilio  nel  suo  insieme,  con  una  completa 

.    irattaiione.  in   quanto    le   numerose 
me  si  limitavano  a  particolari  descri- 
,  industrie  rurali  o  di  (orme  di  industria 
,  e—.'  hanno  diretti  rapporti,  oppure  consi- 
-     ^  , :,i'  in  inchieste  dirette  a  porre  in  rilievo  la  con- 
a.i   ;,c  disagiata  in  cui  si  trovav   no  in  determinati 
centri  (ili  operai   lavora  or    a  domicilio.   Sicché  non 
solo  quest'opera  si  presenta  come  un  contribtito  no- 
tevole alla  coniples-sa  questione,  ma  giunge    oppor- 
luna  por  rimetter»-  s\d  tapi>eto  un  problema  che.  nella 
rinnovazione  industriale  del  nostro  paese,  deve  es- 
sere, come  molti  altri,  coraggiosamente  affrontato 
e  risolto. 

-Determinato  il  criterio  esatto  di  industria  raanu- 
fatttu-iera  a  domicilio  e  stabiliti  i  vari  modi  di  ori- 
cine  e  le  vario  specie  di  tale  industria,  tra  le  quali 
io  iv'itingsjifttm  quale  temporanea  ioima  di  sfrut- 
•^u;.-  n;u  del  lavoro,  nei  succes,sivi  capitoli  l'A.  tratto 
1.  ;  .  Iistribuiione  quantitativa  dei  lavoranti  a  do- 
i.u.  ih.',  della  distribuzione  topograBca  delle  industrie 
li  domicilio,  delle  torme  di  rimunerazione  e  dei  rap- 
porti tra  fabbrica  e  industria  a  domicilio.  Si  intrat- 
tiene il  Chessu  a  confutare  le  argomentazioni  dei 
fautori  della  soppressione  dell'industria  a  domicilio, 
dimostrando  come,  qualora  tale  soppressione  si 
effettuasse,  non  apporterebbe  minori  danni  di  quelli 

he  si  verificano  attualmente  per  l'esistenza  della 
~te«sa  industria.  Se  non  è  possibile  né  opportuno 
-.ipprimerla.  è  giitsto  però  che  f.i  attuino  a'.r.  e  o  '• 
pr-'vvedimenti  diretti  a  trarre  l'industria  dallo  stalo 
di  cri^i. 

I  rimedi  -i  distijigifjno  in  diretti  e  indiretti.  Tra 
i  primi. si  debbono  aimovcrare  quelli  che  tendono 

II  miiili'T.ki.-    la  condizione   generarle  dei   lavoratori 

.  Hvere  efficacia  sull'aumento  dei  salari  : 
::   quelli  che  si  propongono  di   elevare 
■:■■  .-^a  pure  per  forza  di  legge,  i  salari  degli 
.11   i,eirindustrÌB  manufat  turici  a  a  domicilio. 
I.       .  ;••  minuto  che   l'autore   fa  dei  mezzi  indiretti 
ì.i..     ira  che  e^^i  di  per  sé  soli  non  sono   capaci  di 
eliminare  i  danni  dello  nceating-gytiem.  È  necessa- 
rio. (>erciò,  ricorrere  alluso  di  rimedi  diretti  e  cioè 
alla  determinazione    del    salario    minimo  legale,  il 
qia'',  integrando   e   ra\-vivando  l'azione  degli  in  • 
ressatì  o  dì  particolari    organizzazioni,  può  riuscire, 
come   é  g  &      n  e    <■   in  Australia,  nella  Nuova  Zi- 
landa  ed  in  Inghilterra,  a  modificare  le  tristissmp 
condizioni    in    cui    versa    attualmente  l'industria  a 
domicilio. 

LANTEANCO    UABOI- 


LIBRI  DI  CONSULTAZIONE 
K  BIBLIOFILIA 

MaK*  o  liK.-r^'».  L  iin'cmtuiti    Marniti  (il  hra~ 

9mo     di     Rotterdam.     Roma,     Biblioteca 

Besso  etlilrice,    1918>   pp.   27?,  in   4°  con 

•  '•To  documenti-  due  faci^imUi  e   73  illn- 

rizioni.  L.  100. 

L  n»  ristampa  di  gran  Iuh.so.  con  splendide  illu- 
strazioni che  riproducono  le  migliori  iconogra6e  dello 
*rr^**n  -ra^Tni'iT^.    Precede  una  dotta  introduzione 
~.  in  cui  -i  tratta  sobriamente  ma 
\-itft  e  opere  di  Erasmo  e  delle 
mment!  del  famf».'*o  Elogio  della 
•••:'.  latino  «fcondo  la  lezione  *  pm 
casti  otiti»  »    dell'edizione    di  Ba>-ilea^ 
"d  eleganl«  traduzione  dell'operetta. 
Il**  il   gTossw  volume  otto  iater^seanti 
'omioa  una  bella  edizione  che  rìe9<:-ìr& 
j  -...  ni  bibliofili  o  atfli  .-tudiofi. 


T/ITALIA  «MTK   ^i^RlVE 


Annuorto    scttud/i^o    rd    imlufiiriuU.    ilirelto 

dal  i>n>f.  L.  Ainaduzzi.  Anno  LIV.  Milano. 

Treves.    IIUS.  pp.  535  in  llì^  L.  10. 

È  un'  interessante  e  utile  rivislu  annuale  di  tutto  il 

nostro  progresso  nello  scienze  e  nelle  industrie.  Con- 

liouetiTticoli  originali  delle  più  reputate   illustrazioni 

aortdemiohe,  studi    sul    presente    e    l'avveuire    della 

nostra  produzione  industriale,  e  abbondanti    notizie 

di  esposizioni,  congressi  e  concorsi. 

Gtanolio  X»ALMAZzb.  La  Tipogrofia.  Torino 
Libreria  Editrice  Internazionale,  1918. 
pp.xxii-7l3.  in-S*>  rilegato  in  tutta  tela. 
L.     15.    (aumento  :0  ',  ). 

Abbiamo  altra  volta  parlato  del  Dizionario  ese- 
getico tecnico  storico  per  le  arti  grafiche  di  G.  I.  Ar- 
neudo  pubblicato  in  Torino  dalla  i?.  5c«o/a  Tipogra- 
fica e  di  arti  affini.  (L.  16,  aument  .  drì  20  o/o).  Questo 
ottimo  repertorio  ci  ha  fatto  sovvenire  di  un'altra 
pubblicazione  apparsa  nel  primo  anno  della  guerra, 
compilata  dal  direttore  della  R.  Scuola  Tipografica 
di  Torino.  Essa  ha  gli  stessi  pregi  e  la  stessa   impor- 


lAnzfl  del  Dizionario  dell'Arneudo.  Mentre  in  questo 
la  materia  è  distribuita  in  voci  ordinate  per  ordine 
rtUabctico,  nel  bel  volume  di  Gianolio  Dalmozzo  la 
troviamo  invece  distribuita  sistematicamente  come 
deve  essere  in  un  trattato  organico.  Sono  due  pubbli- 
cazioni che  sì  int-egrano  a  vicenda  e  gli  studiosi  che 
se  ne  vorranno  provvedere  ci  ringrazieranno  del 
consiglio.  Sono  quanto  di  meglio  potremmo  loro 
suggerire.  Il  Dizionario  è  un  lessico  di  con^u/iaiione. 
La  Tipografìa  un  manuale  per  lo  studio  di  tutto  ciò 
che  è  attinente  alla  condizione  di  una  officina  di  arti 
grafiche.  Se  questo  libro  è  utile  per  tutte  le  persone 
colte  ohe  potranno  capacitarsi  di  quanto  siaiii> 
spcs.so  apparenti  i  lauti  guadagni  delle  impn'v.A 
grafiche  e  trarne  norma  per  valutare  con  compotenzu 
i  preventivi  dei  tipografi,  l'opera  sarà  particolarmente 
preziosa  per  quelli  che  avessero  in  animo  di  assumere 
senza  la  necessaria  esperienza  intraprese  in  questo 
genere  quanto  mai  arduo  e  complesso  di  industria  e 
servire  a  togliere  a  loro  molte  di  quelle  facili  illusioni 
che  hanno  nella  lunga  storia  della  tipografìa  travolto 
irreparabilmente  uno  stuolo  innumere  di  catecumeni. 


CONFIDENZE  DEGLI  AUTORI 


Antonio  felloni. 

ÌK-Ui'  c-viitìdt'HZf  t  Ah  !  ne  hu  da  fare  una  che  mi 
pesa  proprio  sullo  stomaco.  La  spiattello  qui  a  costo 
di  sentirmi  gridar  la  croce  addosso  dai  miei  confra- 
telli in  istudi  letterari,  i  quali,  vivendo  d'amor 
disinteressato  per  la  scienza  e  per  l'ideale,  si  scando- 
lizzeranno    a  sentirmi   dire  certe  cose.   Che    volete  ? 

Col  declinare  degli  anni  e  con  questo  benedetto 

caroviveri,  mi  sì  è  svegliato  nella  mente  un  sens=o 
di  praticità  che  prima  non  avevo.  E,  contemplando 
allineati  in  belFordine  nello  scaffale  i  libri  usciti  dal 
mio  cervello,  gli  Epigoni  della  Qeruaalemme  Libe- 
rata, il  Seicento,  la  storia  del  Poema  eoico  e  mito- 
logico in  Italia,  i  Frammenti  di  critica  letteraria,  e  i 
volumi  in  cui  tengo  uniti  tutti  gU  altri  miei  scritti 
grossi  e  piccini  sparsi  nelle  Riviste  (discreto  baga* 
glìo  a  cui  s'aggiungerà  tra  non  molto  il  commento  ai 
Promessi  Sposi),  mi  som  domandato:  A  che  tante 
fatiche  ?  Per  acquistarti  quel  po'  "di  modesta  no- 
minanza che  hai  nel  campo  degli  studi  e  qualche 
avanzamento  nella  carriera  ?  Ma  il  gran  pubblico 
ti  conosce  !  E  le  tue  opere  lì  hamio  dato  un  profitto 
pecmiiario  adeguato  al  lavoro  che  ti  costEU'ono  T 
Gran  pubblico  e  profitto  pecuniario  sono  due  espres- 
sioni che  non  si  trovano  nel  dizionario  dei  letterati 
di  professione,  i  quali  si  fanno  un  dovere  di  gridare  in 
faccia  al  primo  l'oraziano  odi  profanum  vulgus 
et  arceo,  e,  quanto  al  secondo,  si  contentano....  di 
nulla  !  Io,  in  argomento,  avrei  delle  idee  un  po' 
diverse  e....  rivoluzionarie  ;  ma  lo  esporrò  altrove 
che  qui  non  voglio  andar  più  in  là  della  confidenza 
dicendo  che,  quando  guardo  tutta  quella  mia  carta 
stampata  e  penso  che  non  me  n'è  venuto  in  tasca  un 
quattrino  o  ben  pochi,  non  posso,  francamente, 
trattenermi  da  un  moto  di  sdegno  e  di  ribellione,  e 
dall'elevar  la  mia  voce  di....  letterato    che    protesta. 

Vincenzo  Crescini* 

che  coi^a  ho  fatto    durante  Tepico  triennio  ? 

Altri  s'è  raccolto  e  chiuso  ancor  più  nella  solitu- 
dine operosa  degli  studi  e  riuscì  prodigo,  oltre  l'usato, 
delle  sue  stampe  e  del  suo  nome  :  non  mi  pare  che 
questa  lenii  pacifica  fosse conces.sa  a  noi  dentro  la  zona 
di  guerra.  Ma  il  ritorno  trionfale  alla  mia  Università 
di  Padova,  alle  mie  consuetudini  di  maestro  e  di  stu- 
dioso, g  à  mi  ridona  a  me  stesso,  ai  miei  lavori  in- 
terrotti, i  quali  spero  che  possano  somigliare  alla 
vampa  che  sullo  spegnersi   manda  bagliore  più  vivo. 

Dovevo  scrivere,  tra  l'altro,  la  storia  della  lette- 
ratura provenzale  per  un  eilitore  tedesco,  il  Winter 
di  Heidelberg  ;  seguitelo  a  prepararla  e  a  scriverla 
per  un  editore,  spero,  italiano.  Chissà  che  la  vittoria 
della  latimtÀ  nia  per  tornar  propizia  alla  fortuna 
degli  studi  neolatini,  nel  loro  paese  d'origine  T 

Grazia  Deledda. 

Quali  coafid'Mize  posso  farle  ? 

L'Editore  Treve»  pubblicherà  in  breve  nelle  sue 


Spighe  un  mìo  volumetto  di  novelle  II  Ritorno  dfl 
figlio;  ho  in  preparazione  un  romanzo,  breve,  al 
quale  daiò  forse  il  tìtolo  La  madre;  e  ho  scritt*) 
anche  un  libretto  d'opera  per  il  maestro  Miehetti 
che  lo  sta  giti  musicando  con  grande  fervore;  titolo 
«'  La  grazia  ».  E  mi  pare  che  busti. 

Corrado  Govonl. 

C'è  bisogno  di  dire  che  la  maggior  parte  delle  jiro-- 
della  5aHfa  Terdc,  quasi Jiitta  più  o  meno  autobif 
grafica  —  maschere  dì  incubi  S  di  sogni,  paesag>.ii 
violenti  di  rumore  di  sole  e  di  profumi,  sculture  di 
neve  e  dì  cenere  — furono  da  me  pensate  monti'* 
stavo  dietro  il  banco,  nel  mio  negozio  di  pollaiolo, 
come  un  burattinaio  disoccupato  (tristezza  d'un 
negozio  senza  clienti  !)  tra  i  flosci  burattini  dei  miei 
polli  invenduti  allineati  e  pemlenti  dagli  uncini  ? 

Mia  madre  mi  rimproverava:  — Vieni,  dunque  , 
a  mangiare  ;  che  cosa  fai  ?  Se  entra  qualcuno,  lo  - 
sentiremo.  .  .  — 

E  si  mangiava  svogliatamente,  in  silenzio,  nel 
retrobottega  basso  e  soffocante,  tra  il  fumo  del  car- 
bone umido  ed  il  lezzo  caldo  delle  stie  e  dello  inte- 
riora ammassate  nei  catini,  con  addosso  il  pizzicore 
insopportabile  dei  pidocchi  pollini.  Quante  volte 
mi  veniva  da  rigettare  nel  triste  piatto  ì  bocconi 
amari  insieme  ai  singhiozzi  che  mi  facevano  groppo 
alla  gola  ! 

Dillo  tu,  o  mamma  santa,  a  tutti  quelli  che  ride- 
ranno leggendo  //  rnÌQ  cimitero,  credendolo  una  sem- 
plice invenzione  e  un  sogno  (come  se  i  sogni  non  si 
potessero  soffrire  come  la  più  brutta  realtà!);  di- 
glielo tu  che  lo  sai,  tu  che  con  tanta  pena  amorosa 
mi  guardavi  e  mi  cercavi  sospirando  i  capelli  bianchì 
che  ogni  giorno  sempre  più  mi  s'infoltivano  stdle 
tempie  e  sulla  fronte,  se  è  un'invenzione  t 

lo  stesso  che  lo  ricordo,  questo  incubo  tremendo, 
non  potrei  assicurare  dove  precisamente  finisca  la 
realtà  ed  il  sogno  incominci  ;  così  identica,  necessaria, 
indisgiunta  Tu  la  causa  della  loro  origine  e  così  cru- 
delmente furono  sopportati  e  sentiti  l'uno  ©  Paltra. 
la  principio  ho  detto  che  queste  prose  sono  state 
pensate  ;  ma  avrei  dovuto  dire  sono  state  scritte  per- 
chè per  me  pensare  è  fare,  tanta  è  la  facilità  con  cui 
lavoro  quando  sono  in  istato  di  grazia  e  in  vena  (io 
lavoro  solo  per  ispirazione),  e  quando  ho  la  penna 
in  mano  è  come  se  io  scriva  sotto  una  misteriosa  det- 
tatila medianica  ;  è  cortamente  la  poesia  che  me  la 
conduce  e  guida  :  io  non  sono  che  il  suo  copista  fedeli-. 
Che  divina  cosa  la  poesia,  non  è  vero  ? 
Che  cos'è,  poi  ? 

Tutti  .si  sono  provoti  a  definirla:  nessuno  ci 
riu-^eito  bene.  Perchè  a  nessuno  è  venuto  in  meni 
dì  paragonarla  alla  sola  Cosa  alla  qtiale  può  ossn 
paragonata  :  all'amore  ! 

Ciò  non  toglie  che  ognuno  abbia  la  sua  idea 
riguardo,  proprio  come  per  l'amore.  La  poosii 
qut^sto,  la  poesìa  è  quest'altro,  E  protenda  natui^ 


T,  rr.VLIA  CHE  SiMtlVK 


na-iiio  di  aver  trovato  runico  segreto  della  sua  vera 
os><onza,  che  anzi  ne  f^paccia  ni  coltivatori  (come  hc 
tiì  trattasse  di  barbabietole  o  di  qnulchc  preparato 
chimico)  la  ricetta  uruttiitu.  iiifalljbil''.  C'V  chi  f*ì 
vanta  persino  di  yapore  dove  b  ia  tli  oaaa,  di  cono! 
sceme  le  fattezze,  il  modo  di  vfstire  <•  di  compoitarsi. 
,  K  allora  più,  le  repole.  le  nornu-.  le  forntule  :  una 
vera  piopgia  cinematogmiìra  di  coasiglì,  di  rimpro- 
veri e  di  rinfaceiamr-nti  a  quei  poveri  poeti  che  sì 
illudevano  di  cono«*ccrIn  un  pofhìno  la  poesia, per- 
chè in  fondo  orano  ossi  che  ci  facevano  all'amore  ; 
e  L'Iio  così  ad  un  tratto,  tra  i  fì>clii  e  gli  urlacci  dei  pro- 
fani, si  trovano  smarriti  e  confusi  con  un  pacco  di 
uenci  tra  le  mani  dove  credevano  di  averci  della  gio- 
vane e  voluttuosa  carne  palpitante. 

Con  questo  non  voglio  poi  dire  cho  sia  capitato  così 
a  tutti  i  poeti  ;  parlo  del  mio  ca.so  particolare  (a  pro- 
posito, con  tutto  quel  po' pò*  di  roba  che  han  spiffe- 
rato i  critici  sul  mio  conto,  perchè  a  nessxmo  è  ancora 
Venuto  in  niente  di  fare  questo  rilievo  semplicissimo, 
che  è  anche  una  distinzione  a  cui  tengo  straordina- 
riamente ;  cho  cioè  il  novantanove"per  cento  dei  poeti 

—  non  dico  mica-  che  siano  cento  !  —  sono  tntli  dei 
letterati,  mentre  io  solo  sono  nu  poeta  non  letterato?); 
che  a  forza  di  sentirmi  gridare  che  sono  inabile  alla 
poesia,  che  mi  manca  il  senso  della  musicalità  e  della 
costruzione,  che  sono  privo  di  fantasia  o  di  colore, 
che  sono  dÌBcor8Ìvo  secemiMa  baròcco  ;  me  Thanno 
fatta  venire  così  in  uggia  ed  in  odio  questa  benedetta 
poesia  che  ho  fatto  proponimento  e  gitirato  di  abban- 
donarla j>er  sempre  e  di  cambiar  mestiere.  Perchè, 
in  verità,  non  mi  sento  di  poterli  accontentare.  Fi- 
guratevi che  vorrebbero  che  la  poesia  fosse  costruita 
come  le  case  :  sicuro  ! 

Ogni  lirica  dove  avere  la  sua  base,  fondamenta  e 
cantina,  i  piani  e  il  tetto.  Bisogna  che  sia  provvista 
del  campanello  ;  che  ci  sia  la  scala  (se  rasccnsore. 
tanto  meglio  !),  il  salotto  da  ricevere,  la  sala  da  pran- 
zo, il  divano  elastico  per  la  digestione  e  magari  il 
gabinetto  inglese  col  relativo  pulì  !  Ah  come  ci  si 
respiro  bene  dentro  !  come  ci  si  sta  comodamente  ! 
Io,  per  mio  conto,  preferisco  stravaccarmi  sull'erba 
d'un  prato  ;  ma  è  questiono  di  gusti. 

Poveri  critici  !  povera  gente  !  Ma  la  poesia  non  è 
proprio  niente  di  tutto  questo  :  la  poesia  è  soltanto 
poesia. 

Non  è  la  solita  musica  ;  ma  è  una  musica  dolcis- 
sima senza  chiavi  e  senza  note.  Non  è  una  costruzioae 
come  quella  dei  camini,  degli  zuccherifìci,  delle  sta- 
zioni, dei  cessi;  è  costruzione  a  sé,  originalissima, 
sconcertante  ma  tutta  sua.  Perchè  la  poesia,  nata  col 
balbettio  del  primo  uomo,  è  la  cosa  più  libera  del 
mondo:  è  la  libertà  stessa.  Non  conosce  lìmiti  assurdi; 
sfugge  a  tutte  le  definizioni,  a  tutte  le  classificazioni, 
abbomiiui  tutti  i  sistemi,  irride  tutte  le  norme.  È 
inafferrabile  come  il  vento,  è  impalpabile  come  l'ar- 
cobaleno ;  è  fluido  è  forma  è  coloro  è  suono  è  brivido, 
tutto  quello  che  volete;  ma  nelle  più  completa  ed 
assoluta  indipendenza  e  libertà  di  spazio  di  corpo  e  di 
misura. 

Perchè  quando  cercate  di  studiarla  nella  sua  strut- 
tura particolare  e  di  scoprire  le  leggi  misteriose  e 
profonde  che  la  governano  e  reggono,  vi  fa  proprio 
come  la  rosa  che  tenete  «n  mano  :  ijenza  che  ve  ne 
accorgiate,  i  petali  si  afflosciano  e  si  sfogliano  dal 
gitmbo  che  vi  resta  trai  diti  curiosi  come  una  lisca  di 
spine  avvelenate. 

Ecco  dunque  la  vera  ragione  della  nascita  della 
ironia  Verde. 

Ho  scritto  per  tanti  anni,  sempre,  ostinatamente, 
della  poesia  che  voi  non  meno  ostinatamente  mi  avete 
sempre  negalo  o  trascurato,  che  in  line  ho  pensato  : 

—  Dal  momento  che.  tutti  gli  scrittori  di  prosette 
sedicenti  liriche  vanno  acquistando,  nella  considera- 
zione della  critica  e  del  pubblico,  una  maledetta  for- 
tuna e  fama  di  poeti  puri,  unici,  assoluti;  porche 
non  mi  butto  alla  prosa  anch'io  ?  Chissà  che  non  trovi 
anch'io  qualche  minchione  ed  ignorante  che  la  prenda 
tutta  per  poesia  ?  Basta  avvertirlo  nella  prefazione  : 

Perchè,  a  voler  diro  la  verità,  nel  mio  nuovo  li- 
bro, cinque  o  sei  poesie  (mi  permettete  di  chiamarle 
cosi  ?)  ce  le  ho  proprio  messe  ;  e  qui  non  importa 
che  sorridiate  cosi  ironicamenti-  :  ah  !  ah  !  lo  so  che 
cosa  intendete  dire. .  .  Ma.  capirete,  dopo  tanti 
anni  che  siamo  stati  iusieitìe,  sarebbe  proprio  la  più 
nera  ingratitudine  licenziarsi  così,  senza  un  addio, 
almeno  un  piccolo  addio  senza  rancore. 

Ci  ho  mtsso  dunque  cinque  o  sei  poesie,  solo  perchè 
sono  dei.  saggi  riuscitissimi  e  perfettissimi  (i  primi 
di  tutte  le  letteraliu-e)  di  vera  simultaneità.  Ma  bi- 


sogna ben  stare  attenti  di  non  confondere  questa  mio 
inebbriantt'  sct>perta  nò  con  le  parole  in  libertà,  coi 
chimismi,  gli  ideogrammi,  le  rarefazioni  (anche 
queste  una  mia  invenzione)  né  Con  altri  recenti  tenta- 
tivi del  genere  ;  che,  in  questo  caso,  sarei  costretto  a 
ricordarvi  che  di  simili  e  più  originali  io  no  avevo 
fatti  ed  esperimentati  prima  di  tutti  fin  dal  1905  e 
precisamente  nel  mio  libro  di  poesie  intitolato  Gli 
Aborti.  Insomma,  badate  di  '  non  prendere  lucciole 
per  lanterne.  È  cosi  facile  e  capita  tutti  i  giorni...  Coi 
grandi  quotidiani  poi...  non  vedete?  I  giovani,  cho 
sono  i  t'oli  che  hanno  diritto  di  parlare  di  poesia  di 
amore  e  di  giovinezza  sono  respinti  come  accattoni 
ed  impotenti.  L'incarico  è  afiìdato  ai  vecchi  am- 
rnufRti:  cattedratici  professori,  filologi  pedanti^  mi- 
nuziosi archeologi,  pazientissimi  geometri,  oscuri 
filosofi;  che  ogai  qual  vo'ta  si  acco>taao  sgarbata- 
men'e  alle  divine  eoe  dell*arte  mi  fan  8  mpre 
pensare   alPelefante  che  vuol    Hutaro  una   violetto. 

Ah  !  perchè  iu>n  sposiamo  le  mummie  ? 

Cambiamo  mestiere,  ragazzi  I  Non  voglio  scru- 
poli di  coscienza  se  vi  rovinerete. 

Io  vi  do  per  primo  Pesempio. 
'    E  chiudo  con  un  consiglio  che  è  anche  una  racco- 
mandazione per  i  miei  critici  e  lettori. 

Rassegnatevi  cioè  a  riconoscermi  almeno  come  pro- 
satore, dal  momento  che  non  mi  avete  mai  potuto 
soffrire  come  poeta  ;  perchè  mentre  si  stampa  La 
Santa  Verde,  sto  scrivendo  II  piccolo  veleno  color  di 
rosa  clic  uscirà  nel  prossimo  autunno  in  compagnia 
del  mio  primo  romanzo  d'amore  intitolato  II  cavallo 
e  la  gazosa. 

E  non  vi  domando  con  permesso. 

P.  S.  Mi  dimenticavo  di  dire  cho  ho  pronto  anche 
un  dramma  :  Pa7i  degli  angeli,  che  legherò,  nel  mio 
testamento,  all'intelligente  compagnia  che  fra  cent'an 
ni  (ho  ragione  di  nutrire  la  più  viva  speranza  che  fra 
cent'anni  gli  attori  non  saranno  più  così  bestie  come 
quelli  d'oggi  I)  lo  studiorà  con  ninorr>  e  lo  rnppro^on- 
t«rà  forse  con  suco  3Sso. 

Sabatino  Lopez. 

L^ggo  con  molto  interesse  queste  «confidenze» 
o  mi  piacciono. 

Ma  io  non  ho  niente  da  confidare.  Forse  nei  mesi 
caldi,  allorquando  le  giornate  sono  più  lunghe  (io 
non  lavoro  che  Col  sole)  e  qui  alla  Società  degli  Au- 
tori c'è  meno  lavoro,  potrò  scrivere  una  commedia 
(ancora  una  !)  ma  per  ora  non  potrei  confidare  che 
lettere  ai  soci  e  ai  capocomici.  È  troppo  poco  e 
nulla  per  Vltalia  che  «criie. 

AehìUe  Loria. 

Per  ora  non  ho  nulla  di  nuovo  da  amuinciare,  poi- 
ché negli  ultimi  tempi  sono  stato  assorbito  completa- 
mente dalla  nuova  edizione  accresciuta  del  mio 
Corpo  di  Economia  Politica,  che  uscirà  fra  breve 
presso  Bocca  in  un  volume  di  più  che  700  pagine  — 
grazie  anche  alle  cure  solerti  del  mio  egregio  scolaro 
Dr.  Giulio  Fenoglio. 

Àngiolo  Silvio  Novaró. 

Rispondendo  al  suo  invito  le  dirò  che  i  Fratelli 
Treves  pubblicheranno  jjrossimamente  II  Fabbro 
annoniotso,  pagine  di  prosa  nate  da  un  grande  dolore 
Seguirà  un  libro  di  versi,  li  Cuore  nascosto^  e  una 
raccolta  di  novelle,  La  Fisarmonica, 

Giacomo  Orefice. 

Lavoro  a  dar  veste  strumentale  alla  musica  che 
ho  scritto  per  «  Il  Castello  del  Sogno  ».  Il  poema  di 
E.  A.  Butti,  già  così  saturo  di  musicalità,  ha 
acquistato,  attraverso  la  riduzione  scenica  di  Renato 
Simori,  anche  le  proporzioni  e  l'intensità  necessarie 
per  l'opera.  Sicché,  qualunque  sia  per  essere  il  va- 
lore della  sua  musica,  a  me  senabra  che  il  libretto, 
per  sé  stesso,  non  possa  presentarsi  miglioro,  nei 
nuovi  rapporti  di  unità  indissolubile  colla  concezione 
musicale. 

Sto  anche  preparando  per  la  stampa  Io  mie  com- 
posizioni strumentali  scritte  da  circa  mi  decennio  a 
questa  parte.  Ai  pezzi  per  pianoforte,  el  Trio,  alla 
Sonata  per  violoncello,  e  alle  Variazioni  per  quar- 
tetto e  pianoforte,  che  ho  testé  pubblicate,  seguirannr, 
appunto  due  Sonate  per  violino  e  pianoforte,  e  altre 
composizioni  orchestrali.  E  a  questa  occupazione, 
per  quanto  materiale  e  minuziosa,  mi  dedico  ugual- 
mente con  aniore,  perchè  mi  pare  che  non  sarà 
piccola  gloria  per  chi  potrà  lascitre  anche  una  in- 


finitesima tràccia  di  sé  nell'attuale  ansiosa  ricerca 
di  rinnovamento  della  musica  nella  suo  espressione 
più  nobile  e  pura,  e  noi  fervore  di  battaglia  con  cui 
l'Italia  aspira  a  buon  diritto  a  riprendere  il  s\;o 
primato. 

Michele  Saponaro. 

Confidenze  por  l'ICS  ?  Non  ne  ho,  ohe  I  lettori 
d.  buona  volontà  già  non  conoscano.  Il  Mondo  mi 
vien  pubblicando  un  romanzo  :  —  Peccato  —  giunto, 
mi  paro,  alla  nona  o  decima  puntata  :  selvaggio  e 
amaro.  Ho  pubblicato  nella  Rivista  d'Italia  un  altro 
romanzo,  terminato  appunto  nel  fascicolo  scorso 
—  La   casa   senza    sole  —  familiare  e    doloroso. 

Seguiranno  presto  i  volumi  ?  Può  darei. 

Poi  ?  Poi,  non  so.  Il  poi  è,  voi  sapete,  su  le  gi- 
nocchia di  Giovo,  le  quali  certo  dovranno  essere  re- 
sìstentìssime  ginocchia,  so  ancora  reggono  al  peso 
di  tutti  ì  propositi,  di  tutto  lo  promesse  e  lo  speranze 
e  le  ambizioni  e  le  illusioni  degli  uomini,  che  sono 
infinite.... 

Clarice  Tartufari. 

Confidenze  I  lo  non  sono  nata  por  confidarmi  : 
preferisco  cantare  in  me,  confidandole  al  mio  chiuso 
cuore,  le  mio  canzoni  di  gioia  o  di  affanno.  Ma  qui 
si  tratta  di  secreti  letterari  ed  un  secreto  letterario 
somiglia  a  un  secreto  d'amore  sulle  accese  labbra 
di  una  fanciulla  quindicenne  :  vola  via,  si  diffonde, 
sparpagliandosi  al  vento   e   al  sole. 

Confidiamoci  dunque  :  orfana  a  cinque  anni,  io 
non  ebbi  por  infanzia  un  giardino;  di  padre  franose, 
ho  di  mio  padre  la  tendenza  all'ironia,  l'agilità  a  co- 
gliere ogni  più  fuggevole  sensazione  :  di  madre  mar- 
chigiana, ho  di  mia  madre  la  riflessività,  scontrosità, 
ritrosia;  cresciuta  fra  i  campi  e  in  riva  al  mare, 
ascolto  e  miro  sempre,  anche  nel  frastuono  e  nel  la- 
birinto della  vita  cittadina,  bisbiglio  di  fronde, 
increspatavastità  di  azzurro.  Come  l'arte  mie  venuta 
incontro  T  De,ntro  la  cerchia  della  mìa  stretta  esi- 
stenza nessuno  leggeva,  nessuno  scriveva,  tranne  su 
grossi  libri  colonici  a  partita  doppia.  L'arte  ger- 
mogliò forse  in  me  per  lo  spettacolo  vario  della  cam- 
pagna al  variare  dolio  stagioni  e  dell'ora,  forse  mi 
si  affacciò  talvolta  da  un  raggio  o  da  una  siepe, 
mostrandomi  il  viso  accorto  ed  arguto,  né  io  sapevo 
chiamarla,  poicTiè  ignoravo  quale  fosse  il  suo  nome. 
Cercai  da  me  la  mia  strada,  deviando,  errando,  .senza 
voce  che  m'incuorasse  o  mano  che  mi  guidasse. 
In  principio  irrisioni  per  il  mio  andare  sognante, 
poi  diffidenza,  poi  indifferenza,  poi  attenzione  e 
stima,  oggi  rispetto  e  qualche  anima  che  mi  si  pro- 
tendo per  affratellarsi  alla  mia.  Non  mi  si  dà  quanto 
mi  spetta  :  meriterei  di  più;  ma  questo  mi  aiuta, 
esaltando  il  mio  orgoglio  che  è  la  mia  forza.  Ho  al 
mio  atti\'o  sei  romanzi  fortunati,  fra  cui  //  miracolo 
fortuna*issimo  ;  attendo  a  settimane,  dai  Treves, 
l'apparizione  del  mio  nuovo  romanzo  Rete  d'acciaio 
tramato  di  luce,  materiato  d'amore  e  sopra  cui  fondo 
ardite   .speranze. 

Per  il  teatro  io  sono  colei  che,  prima  della  guerro, 
raccoglieva  allori  e  danari  al  di  là  della  frontiera. 
In  Italia  ho  avuto  successi  teatrali  ripetuti  e  solidi  ; 
poi  difficoltà,  una  specie  di  ostruzionismo,  che  Ko 
tentato  di  superare  svogliatamente.  Il  senso  del  ri- 
dicolo, in  me  assai  sviluppato,  mi  vieta  di  fare  la 
fila  con  un  copione  sotto  il  braccio,  davanti  alla  porta 
del  camerino  di  un  capocomico,  porta  bron«?a 
come  quella  del  destino.  Ho  torto,  lo  so  ;  bisognerebbe 
avere  il  coraggio  dell'insistenza,  magari  dell'umilia- 
zione ;  ma  si  é  quello  che  si  è.  ed  io  sono  cosi.  E 
così  sia. 

Federico  Verdinois. 

Poco  o  nulla  avendo  dii  dire  per  mio  conto  perso- 
nale, mi  studio  tuttora, come  da  un  pezzosto  facendo, 
di  far  conoscere  ai  lettori  italiani  i  lavori  più  notevoli 
delle  letterature  straniere.  Fra  poco  licenzierò  alle 
stampe  versioni  in  prosa  ed  in  versi  dal  Pusckin,  del 
Dostoievski,  del  Gogol,  del  Saltisoff,  del  Dàncenco, 
ecc.  Di  originale  vado  lavorando  a  un  volume  di  me- 
morie, nelle  quali  non  si  parlerà  di  chi  le  scrive,  bensì 
delle  molte  persone  dì  conto  che  allo  scrittore  accadde 
di  conoscere  nella  sua  non  breve  carriera  giornali- 
stica :  artisti,  .letterati,  uomini  politici,  uomini  di 
affari,  gente  di  cappa  e  di  spada  :  molti  morti  e  qual- 
cuno vivo.  Oltre  a  ciò.  per  rispondere  alle  premure  di 
un  gentile  editore,  il  quale  ha  in  me  quella  fiducia 
che  io  non  ho  niente  affatto,  msdito  un  libro  di  no- 
velle dal  titolo  Perche  piangono  ;  ma  ho  paura  che  la 
meditazione  sarà  lunga  e  che  ì  perchè  non  avranno 
l'onore  della  pubblicità  stampata.  Poco  male. . .  . 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


LE   NUOVE    TARIFFE  POSTALI 
PER  IL   LIBRO 

La  queoiioue  ò  tii  iiupuriniiui  viialp  per  i  prodvit- 
lori  e  per  i  consumatori.  Abbiamo  già  detto  che 
(.ìiulio  Calabi,  prosfntato  da  Ferdinando  Martini 
lece  notare  al  Ministro  Fera  quali  oonseguenio 
per  la  vita  del  libro  avrebbe  prodotto  il  minacciato» 
inasprimento  delle  tariffe  postali.  Anche  VAlli 
aveva  presientato  al  Ministro  un  vibralo  memoriale 
in  proposito.  Abbiamo  anche  detto  che  il  Ministro 
Fera  promise  al  Martini  e  al  Calabi  che  avrebbe 
anunesso  al  oonto  corrrnic  con  tariffa  di  1  cent,  per 
ogni  50  grammi  la  spcditione  dei  libri  purché  spediti 
dai  pTK'duttvri  e  dai  loro  rapprtsentanti.  La  promessa 
è  stata  mantenuta,  e  con  tanta  rapidità  che  1»  nuova 
e  opportunissima  concessione  è  venuta  prima  che 
~i  fossero  date  istruùoni  adeguate  agli  uflici  postali, 
e  questi,  mentre  scriviamo,  non  samio  ancora  come 
regolarsi.  Noi  abbiamo  credulo  opportuno  d'in 
teressarci  presso  le  autorità  competonti  perchè  i 
criteri  generali  del  ministro  avessero  la  più  lata  ed 
equa  applicatone  possibile.  La  concessione  sarà 
estesa  oltre  che  ai  produttori  anche  ai  librai  ptirchè 
>iano  noti  come  tali  o  figurino  inscritti  alle  relative 
Caicere  di  commercio.  Noi  abbiamo  suggerito  che 
come  titolo  di  riconoscimento  possa  valere  anche  la 
iscrizione  allM/'i.  Pare  che  la  tariffa  per  la  spedi- 
lione  dei  periodici  in  o/e  non  sarà  più  inasprita,  come 
>,'era  detto.  1  libri  potranno  essere  spediti  in  c/c 
purché  in  quantitativo  di  copie  non  inferiore  a  500 
e  col  tasso  di  1  cent,  ogni  50  grammi.  Per  quanti- 
tativi minori  i  libri  dovranno  essere  affrancali 
in  ragione  di  1  cent,  ogni  60  grammi  e  consegnati  ad 
un  qualsiasi  uflicio  postale  dove  il  mittente  sia  co- 
nosciuto come  avente  diritto  alla  speciale  tariffa. 
no\-rà  essere  apposto  un  timbro  T.  S.  su  ogni  plico. 
S>arà  possibile  anche  la  spedizione  raccomandata. 

Questa  disposizione  è  senza  dubbio  provvida  e 
pratica,  che  per  le  piccole  spedizioni  sarebbe  disa- 
gevole mandare  volta  per  volta  al  centro  per  la  im- 
|M>9taJtione   col  e/e. 

Xoi  abbiamo  chiesto  che  la  spedizione  col  c/c 
si  possa  fare  anche  presso  le  succursali  :  ma  ci  è 
stato  dimostrato  che  questo  non  è  possibile  per  la 
deficienza  dei  trasporti.  Ciò  che  oggi  non  è  effettua- 
bile potrà  e-iserlo  in  seguito,  quando  avremo  alcune 
migliaia  di  camions  da  utilizzare  per  uso  pacifico... 
Non  crediamo  che  facendo  la  consegna  delle  spe- 
dizioni in  c/c  anche  presso  lo  succursali  sorgerebbero 
, sconvenienti  quando  ci  fossero  i  mezzi  di  trasporto. 
Abbiamo  poi  insistito  perchè  per  ogni  Casa  sia 
fatto  un  \mico  conto  corrente  e  non  tanti  conti  quante 
M,no  le  pubblicazioni.  Abbiamo  citato  l'esempio 
della  Casa  Hoepli  che  dovrebbe  fare  un  migliaio  e 
mezzo  di  conti  solo  per  i  suoi  manuali.  Sicché  lo 
Stato  dovrebbe  creare  un  completo  ufficio  contabile 
solo  per  questa  casa  editrice.  Riteniamo  poi  che  si  pò-  , 
irebbe  risparmiare  l'aHrancatura  dei  libri  anche  se 
non  raggiungono  il  numero  di  500  cppie.  L' affranca- 
tura implica  per  chi  spedisce,  e  per  gli  Uffici  una  no- 
tevole perdita  di  tempo.  Tutti  i  libri  dovrebbero, 
secondo  noi.  essere  spediti  col  e/e  dagli  aventi  diritto 
-enzs  delimitazioni  qualitative  e  quantitative.  Il 
controUo  non  dovrebbe  essere  numerico,  ma  a  peso  : 
sarebbe  co.si  rapidiisimo  e  facile,  con  risparmio  di 
tempo  e  di  personale  considerevole.  Non  ci  ha  per- 
suaso l'obiezione  che  ci  è  stata  mossa  che  cosi  Pam- 
:  inistrazione  sarebbe  danneggiata  perchè  le  /ra- 
zioni dei  porti  andrebbero  a  vantaggio  del  mittente. 
.Si  tratta  di  frazioni  minime  trascurabilissime, 
che  sarebbero  a  usura  compensate  dalla  grande 
rapidità  delle  registrazioni  e  dei  controlli. 

Ci  *  stato  obiettato  che  cof^istema  da  noi  proposto 
potrebbe  accadere  che  si  spedissero  grosse  partite 
di  stampati  le„'geris-imi  a  indirizzi  diversi  e  che 
la  tariffa  unitaria  per  tali  stampati,  se  calcolata 
in  ragione  del  peso  globale,  si  ridurrebbe  a  qualcne 
C-osa  d'irrisorio.  Giusto.  Ma  linconveniente  potrebbe 
Msere  ri-itato  stabUendo  che  la  tarifia  unitaria  per 
ogni  plico  di  stampe  non  periodiche  non  dovesse 
mai  easete  inferiore  ad  un  centesimo.  La  quota- 
zione col  relativo  controUo  a  peso  globale  sarebbe 
fatta  per  tutte  le  altre  stampe  non  periodiche 
spedite  in  plichi  di  non  mono  di  HO  grammi. 

È  troppo  raro  ohe  un  editore  abbia  a  spedire  cin- 

,  .   ..  r.-          pie  dello  stesso  volume  isolato  :  le  spedi- 

,'     .:    .   .         inori,  e. -empre  quelle  dei  librai,  sono  di 

,  ■:-■.. 'A-:       ;    «irt>.    in    plichi    di  contenuto    vario. 

.Non  taipiaroo  te  la  spedizione  dei  libri  col  e/e 


sarà  mantenuta,  pare  anzi  che  no,  ma  se  lo  sarà  cre- 
diamo che  la  nostra  proposta  applicherebbe  nel  inod'i 
più  liberale  le  intenzioni  del  Ministro  e  si  risolverebbe 
in  un  procedimento  deliziosamente  rapido. 


Riunoviamo  comunque  lo  ospressioni  di  rioono- 
sconzn  e  di  plauso  delln  Italia  che  si'riv»  per  le 
generoso  e  provvide  disposizioni  stabilite  a  favon 
del  libro.  l'x. 


RECENTISSIME 


.VimCOLTURA,  lyDaSTRJA  E  COMMUnCIO. 
l'RANCBSOHINl   P.   U.   Mammle  di  pratoloaia.   Milano,!,'. 

HoepU,  10»,  p.  XU,635.  L.  12,50. 
Uauberixi  e.  Monografia    maritUma  della  Sicilia  Xord- 

orientale:  HOtisif.  Messina,  O .  Principato,  8",  p.  xvi,375. 

L.   20. 


AZitARiT.i  Lkonakdo.  /  combustibili  imrioiiali.  In  :  "  Le 
IiiJustiie  italiane  illustrate»,  r.  Ili,  n.  1  (gennaio), 
pp.   81-00. 

Fkbrakis  Maooiorino.  //  porlo  di  Genova  e  la  Srizzera. 
In  ;  •  Nuova  Antologia  ■,  a.  54°,  fase.  1129  (1°  febbraio), 
pp.  325-334. 

Mklillo  Enrico.  L'industria  dei  trasporti  nelle  comuni- 
cazioni postali.  In;  «Le  industrie  italiane  illustrate», 
a.  Ili,  n.   1  (gennaio),  pp.  98-104. 

ARCHEOLOGIA  —  AXTICBITÀ. 
SOAOLIA  SISTO.  Il  cimitero  apostolico  di  Priscilla.  Vicenza, 
Società  tipograflca,  8°,  p.  227.  L.  5. 


ARTIGLI  ROMOLO.  La  passeggiata  archeologica  in  lioma. 
In  :  ■  Emporium  .,  voi.  XLIII,  n.  289,  pp.  33-45. 

Boni  Hiacoho.  Spalato  e  la  Dalmazia.  In  :  »  Nuova  Anto- 
logia •,  a.  54°,  fase.  1129  (l-  febbraio),  pp.  237-255. 

MORET  A.  I/icriture  hiérogìyphiquf  en  Ègypte.  In  :  "Scicntia», 
a.  XI a,  voi.  XXV,  n.  82-2,  pp.  94-125. 

IIOSCIO  Amerina.  Lana  e  telai  nell'Egitto  greco-romano. 
In  :  "  Atene  e  Roma  ",  a.  XXI,  n.  238-240  (ottobre-di- 
cembre),   pp.    207-214. 

ATTUALITÀ. 
Nioasteo   Luigi.   La   nostra  salvezza  :  lettere  di   ijuerra 
1915-1918.   Firenze.  Libreria  di  «  La  Voce  ■,  16»,  p.  129. 
L.  3. 

BELLE  ARTI. 

Gabrielli  Attilio.  La  cattedrale  di  Felktri  nella  storia 
dell'arte  '  notizie  e  documenti.  Velletri,  Tip.  P.  Stracca, 
8",   p.   77. 

roLIFlLO.  'Madonna  Cecilia'  di  Leomirdu  da  riiic;.  Mi- 
lano, U.  Allegretti,  16». 

SAPORI    Francesco.    Domenico    Morelli,    pittore.  Torino, 
E.  Celanza,  16»,  p.  8,  con  32  tav.  L.  1,50. 
—  Giovanni  Dupré,  scultore.  Torino,  E.  Celanza,   16°, 
p.  8  con  32  tav.  L.  1,50. 


Beltrahi  Luca.  Il  volto  di  Leonardo.  In  :  «  Enipoiium  »l 
voi.  XLIX,  n.  289  (gennaio),  pp.  3-17. 

Bkrnabdini  UIORhio.  Le  pittare  nell'appartamento  di  In- 
nocenzo Vili  in  Belvedere  in  Vaticano.  In  :  -  Rassegna 
d'arte  >,  a.  XVIII,  n.  11-12  (novembre-dicembre), 
pp.  185-199. 

CLERICI  Paolo  graziano.  Tiziano  e  Jn  Bvpìierolomachia 
l'oliphili.  hi  :  «La  BibUofllia  >,  a.  XX,  dispensa  6»- 7» 
(settembre-ottobre),  pp.   183-202. 

DE  Nicola  Gucomo.  Opere  perdute  del  Pollaiuolo.  In  : 
■  Eassegna  d'arte»,  a.  XVIII,  n.  11-12  (novembre-di- 
cembre), pp.  210-214. 

GROSSI  GONDI  F.  Le  chiese  di  Roma  dopo  iì  U70.  In  : 
•  La  Civiltà  Cattolica  •,  a.  70»,  quad.l646e  1647(16  gen- 
naio e  1°  febbraio),  pp.  130-140  ;  215-228. 

SlAi'CEBI  ENRICO.  Giovan  Angiolo  Montorsolo  e  i  suoi  al- 
lievi nel  Duomo  di  Messina.  In  :  «  Rassegna  d'arte  -,  a. 
XVUI,   n.    11-12   (novembre-dicembre),    pp.    206-209. 

KECCIII  AIiA.  Carlo  Baudelaire  critico  d'arte.  In  :  •  L'Arte  •, 
a.  XXI,  fase.  6  (dicembre),  pp.  247-268. 

VENTURI  Lionello,  Sicolò  da  Voltri.  In:  «L'Arte», 
0.  XXI,  fase.  6  (dicembre),  pp.  269-270. 

BIOGRAFIA  CONTEMPORANEA 
COSENTINI  FRANCESCO.   Wilson.  Torino,   Unione  tip.  ed" 

torinese,  8»,  p.  79.  L.  2,.')0. 
K0S6AT0    ARTURO.     Mussolini.    Milano,    tasa     ed.    ital. 

Modemiseima,  4°,  p.  48.  L.  2,60. 


BABBAQAI.LO  Corrado.  Giuseppe  fraccaroli.  In  :  •  Nuova 

rivista  storica»,  a.  II,  fase.  5-fi  (settembre-dicembre). 

pp.    437-449. 
boNAii  Guido M.  .S'o/oneA/wiIi. In: "Rassegna  nazionale» 

a.  XLI,  voi.  XIX  (16  gennaio),  pp.  137-141. 
Farinelli  Arturo.  Egidio  Gorra,  In  :  •  Nuove  Antologia  •, 

a.  54°,  fase.  1129  (1°  febbraio),  pp.  256-264. 
Frizioni  Gustavo.  Luig^Vavenaghi  e  i  mae-itri  dei  tempi 
g^anficAt.  In  :  «Nuova  Antologia  »,  a.  54°,  fase.  1127  (1 

gennaio),  pp.  94-103. 
SARfATTl  Marcherita  G.  Alfredo  pontini.  In  :  •  Rivista 

d'Italia  »,  a.  XXI,  fase.  1»  (31  gennaio),  pp.  83-90. 


CAUTE    GEOGRAFICHE. 
RlNAUDO  C.  Carta  storica  murale  della  Grecia  antica  di  D 
Lacchi  alla  scala  di  1:  600,000,  con  cartina  :    I  greci  al 
tetnpo  della   guerra   peloponnesiaca.  Tre   fogli.  Torino, 
G.B.  Paravia  &  Comp.  L.    15,60. 

FILOLOGIA  —  STORI  A  LETTERARIA. 
Barzellotti  Giacomo   Dal  Rinascimento  al  Risorgimento. 

•a^ediz.  (ristampa)  con  l'aggiunta  di  nuovi  saggi.  Palermo, 

U.  Sandroii,  10°,  p.  XXIV, 422  L.  8. 
DI  Giacomo  .salvatore.  Storia  del  Teatro  San  Carlino  : 

contributo  alla  storia  della  scena  dialettale  napoletana  1738- 

ISSI    :i»ediz.  Palermo,  R.  Sandron,  8»,  p.  446.  L.  7,!J0 
Di  Niscia  Gennaro.  Il  lascino  di  Dante.  Campobasso, 

Giov.  Colitti  0  Figlio,  8°.  L.  1. 
D'Ovidio  F.  e  Mevkr  LUhke  W.  Grammatica  storica  della 

lingua  e  dei  dialetti  italiani.  Traduzione  del  dott.  l'oleari. 

2»  edlz.    riveduta.  Milano,  U.  Hoepli,  16°,   p.  xii,30l. 


L.  ' 


50. 


Palagi   Bruna.   Giulio  Cesare  nella   poesia  drammatica 

italiana  e  straniera.  Lucca,  Tip. ed.  Baroni,  8»,  p.  xx,200. 

L.  3. 
Pellico  S.  Dei  doveri  degli  uontÌ7ii.  57*  ediz.  Milano,  Casa 

ed.  Biotti,  16".  p.  120.  L.  1,25. 
Saviotti  Gino.  Charles  Baudelaire   critico  e  la  guestione 

dell'umorismo.  Caserta,  Enrieo  Marino,  16°,  p.  19.  L 


Jasa    j 
ione   1 


Cesareo  G.  A.  Gaspara  Stampa  donna  e  poetessa.  In:  «  La 

Rassegna»,  a.  XXVI,  n.  4-5  (ottobre),  pp.  268-269. 
Cbrolli  Enrico.  Canti  e  proverbi  somali  nel  dialetto  degl 

Habar    AuwAI.    In:     «Rivista    degli  studi  orientali» 

Voi.  VII,    fase.    4,    pp.  797-76. 
Croce  Benedetto.  Note  sulla  poesia  italiana  e  straniera 

del  secolo  decimonono.  IV.  Alfredo  de  Vigìiy.  hi:  «La 

Critica  »,  a  XVII,  fase.  1°  (20  gennaio),  pp.  1-10. 
GUQENBEIM  SUZANNE.  La  poesie  de  Lamartine  en  Italie. 

III.  In:  «  Athenacum  »,  a.  VII,  fase.    1°  (gennaio),  pp. 

11-39. 
Romagnoli  E.  Perchè  la  letteratura  italiana  non  i  popolari 

in  Ilalia.  In  :  «Rivista  d'Italia»,  a.  XXII,  fase    1»  (31 

gennaio),    pp.    27-34. 
Zanolli  a.  Sentenze  ed  aneddoti  attritiuiti  a  Menandro 

dalla  tradizione  gnomologica  armena.  In:  «Rivista  degli 

studi  orientali  »,  voi.  VII,  fase.  4,  pp.  877-860. 

FILOSOFIA. 
Dentice  di  .\ccadia  Cecilia.  Schleiermucher.  ^Palermo,    J 

Remo  Sandron  8°,  p.  250.  L.  7. 
Giunchi  Olinda.  L'individualismo  nel  Cartesio  e  nel  Rousi 

seau.  Novara,  Tip.  G.  Caddi,  16°,  p.  176.  L.  4. 


DE  Chiara  S.  BernardinoTelesio .  In  :  «  Rivista  di  filosofia  », 
a.  X,  fase.  4-5  (settembre-dicembre),  pp.  148-163. 

Di  Rosa  Luigi.  L'idealismo  contemporaneo  :  da  Emanuele 
Kant  a  Giovanni  Gentile.  In  :  »  Rivista  di  filosofia  neo- 
scolastica »,  a.  XI,  fase. -5-6  (30  dicembre),  pp.  451-492. 

Giordani  I'rancksco  Paolo.  L'umanitarismo  riaziona- 
Ustica  e  l'imperialismo  romantico  in  Germania.  In:, 
"Nuova  Rivista  storica»,  a.  II,  fase.  5-6  (settembre- 
dicembre),  pp.  .'Ì08-522. 

dlUlIANO  B.  Dommatismo  e  idealismo  estetico  (sulla  "Poe- 
tica <  di  Aristotele).  In  :  «  Rivista  di  Filosofia  >,  a.  X,  fase. 
4  5,    pp.    164-185. 

Palmieri  Aurelio.  La  crisi  della  filosofia  occidentale  se- 
condo Valdimiro  Solorev.  In  :  «  Rivista  di  filosofia  neo-sco- 
lastica »,  a.  XI,  fase.  6-6  (30  dicembre),  pp.  .381-801. 

GIURISPRUDENZA  —  AMMINISTRAZIONE. 

Duranti  Eugenio.  La  escavazione  di  gallerie  ferroviarie, 
net  diritto  civile.  Sassari,  Tipografia  operaia,  8»,  p.  17. 
L.  1,.W. 

Manzini  Vincenzo.  Trattato  di  diritto  penale  mililare. 
Voi.  Vili.  Torino,  F.lli  Bocca,  8",  p.  Xiv,788.  L.  82. 

Nasi-  Ndnzio.  Il  diritto  e  la  guerra.  Campobasso,  Giov. 
Colitti  e  Figlio,  8°.-  L.   1. 

N'avarkini    Umperto.   Trattato  teorico-pratico  di  diritto  . 
commerciale.  Voi.  IV  :  Diritto  delle  persone -i  commer- 
cianti, persone  singole,  enti  collettivi.  Torino,  F.lli  Bocca, 
•S».  p.  xix,563.  L.  28. 

Palumbo  Francesco.  //  regime  delle  prove  commereiali 
nel  diritto  sostantivo.  Napoli,  E.  Margliierl,  8°,  p.  VIII,166. 
L.  6. 

PfstaloZza  Filippo.  La  simulazione  nei  negozi  giuridici. 
Milano.  Societii  editrice  lombarda,  16°.  L.  10. 

Sabatini  Gì  liLiELMO.  principi  ili  scienza  del  diritto  ìienale. 
'c;.laiizaiù.  Tip.  0.  Sillpo,.8",  p.  295.  L.  8. 

SOLMI  Arrigo.  Storia  del  diritto  italiano.  2»  edlz  riveduta 
e  ampliata.  Milano,  Società  editrice  libraria,  24»,  p. 
XXXII,  1210.  L.  16. 

SoLiMEKA  Giovanni.  Commenti  alla  legislazione  notarile 
italiana,  con  n  scorta  del  dirillo  prcetiftilo.  delle  lonli, 
■Iella  dottrina,  della  givriiprudenzn  e  della  ru'i'a  emm 
muratila.  Milano,  Frnn<e.«.  VnlfiSTdi,  8°,  p. xv. , 62.  L.  20 


1/lTALIA  CHE  «CKIVE 


Cbrdlli  ti.  TeHi  dì  diritto  con*uetw1inario  dei  Sonutli 
Marrelión.  In  :  ■  Rivista  degli  ftiidi  nrientali  ■,  voi.  VII. 
fftsc.   4,   pp.   801-870. 

MACCHIARELLI  fi.  La  tiersonalitd  giuridica  det/ti  editili  de- 
stinali al  cullo.  In  :  •  Il  dirittu  enle  iaxtlco  italiano», 
a.  XI,  fase.  131-ia2,  pp.  l-Hi-rM. 

Massari  Epoarpo.  Il  delitto  cieile  di  diffamaiioue.  In  : 
"  Rivixta  di  dirittu  e  procedura  |>enale  •,  a.  IX,  fase, 
ll-l:;    (novenibre-tllcvmbrtì),    pp.    401-417. 

UUKItItA  E  MA  nix  A. 
ItinVKTTA   E.  L'imidia  sottomarina  e  come  /«  debellala, 

con  notizie  sul  ricupero  delle  nani  affondate.  Milano,  l'. 

Hocpii.  8°,  \>.  vili, 461.  !..  i8,50. 
C'avara  Otello,  l'oli  di  guerra  :  impressioni  di  un  yiortuu 

lista  piloti    Milano,  Fratelli  Trcves.  16',  p.  210.  L.  3. 
RONOAOLI    Jea.v.    Le    problèmi    mililaire   de   l'Adriatiipie 

vulgarisé,  aree  lettre- priface  de  S.  E  le  oice-amirail  Tliaou 

Oe  Recel..  Traduil  de  l'ilalien  par  H.  Benei-entauo  Del 

nosco.  Rome,  R.  .SooietA  gcoiirnllua  italiana,  8°,p.  XII, 71. 

L.  a,50. 

LETTEliATClU  CLASSICA. 
LicKKo  -M.    r.  Pro  Sex.  Rotcio  Amerino.  Ve  imperio  Cu. 

Potnpei.    Uecensuit,   praefatus  est,   appendice  critica    et 

indicibus  inHruxit  Sixius  Colombo.  Torino,  G.  B.  Paravia, 

e  C,  111»,  p.  13".  I,.  5. 
CICEROXE  Jl.  T.  /  doveri.  Traduzione  di  Zeffirino  Carini, 

con  note  di  Tito  (lironi.  Nuova  rii*tampa.  Torino.  (ì.  lì. 

Paravia  e  C,  16°,  p.  1.'.2.  L   4. 
Plautvs    MACVlt'S    TITI'S.    Miles    iiloriosus.    Recensuit 

praefatus  e^t,  appendice   crilica  instruxit  C.  0.  Zuretti. 

Torino,  fi.  H.  Paravia  e  C,  16°,  p.  l.">«.  L.  5. 

l.liTTER.ìTUnA    VOSTEMPOUASEA 
.\LBEKTAZ'/.I    .\i)OI.yo.    //    diavolo    nell'ampolla.    Milano, 

Fratelli  Treves,  16°,  p.  223.  L.  3. 
Bknrlli  .Sem.  La  passione  d'Italia  :  versi  srelli  nel  teatro 

di  Sem  Benelli.  Prelazione  e  noie  rfi  Paolo  Areari.  Milano. 

Fratelli  Treves,  24°,  p.  vni,164.  I..  4, .50. 
Blasco  Ibanez  Vincenzo,  /  iiuatiro  cavalieri  dell'Apoca- 
lisse :  romanzo  deU'atluale  guerra,  tradotto  d/illo  spagnuolo 

da  Ida  Manno.  Milano.  Casa  e<l.  Sonzogno,  16°.  2  voi.  L.  4. 
Carli  Mario.  Sotti  l'dlrale  :  dieci  liriche .  Firenze,   •  L  Italia 

futurista  ',  S",  p.  44.  L.  3, 
Ceretti  IflAMi'iKTRO.  L'impero  del  cielo  {la  fine  della  guerra 

mondiale):  romanzo  fantastico.    Firenze,  R.  Bemporad 

e  FiBlio,  8',  p.  XLX,185.  L.  4. 
ChampsaCR  Felioiaxo.  L'arrivista  :  romanzo.  Traduzione 

di  Pio  Piucco.  Milano,  Casa  ed.  .Sonzogno,  16°,  2  voi.  L.  3? 
CICOONAXI   Bruno.  (Jente  di  conoscenza.  Firenze,   Mbreria 

della  Voce,    1«°.  p.  178,  L.-3. 
CIVININI   fiUELFO.   Im  stella   confidente  :  novelle.  Milano, 

Fratelli  Treves,  10°,  p.  196.  L.  3. 
Del  Vivo  Luigi.  A>  la  primavera  del  sangue  :  versi  con  pre- 
lazione  di   romba.    Firenze,  R.  Bemporad  e  'Figlio,  8", 

p.   VII.48.   L.  1,50. 
L)l   San    SEOOsno   Rosso.   La   morsa  :   romanzo.   Milano, 

Fratelli  Treves,  16°,  p.  2.56.  L.  4. 
Filippi  Luigi.  .V«a<i  terra  di  Batii.iti.  Ferrara,  .\  Taddei  e 

Figli.    16»,   p.   215.   L.   9,50. 
UIACOSA  (iluSBPPE.  Socelle  e  paesi  Valdostani.  Lanciano, 

R.  Carabba,  16».  p.  Il,  322.  L.  1,25. 
Grev  Leonora.  Della  vita  di  un  pierrot  :  schizzi  a  bianco  e 

nero.  .Milano,  Fratelli  Treves,  16°,  p..  160.  !..  3. 
Jolanda.  La  maggiorana  :  romanzo.  Milano,  R.  Quintier*. 

8»,  p.  242.  L.  3. 
Morselli  Ercole  Luigi.  Storie  da  ridere...  e  da  piangere  : 

novelle.  Milano.  Fratelli  Treves,  16°,  p.  206.  L.  3. 
Negri  .\UA.  Orneioni.  Milano,  F. Ili  Treves,  16».  L.  3,50. 
OXILIA  Nino.  ÙH  orti  :  liriche,  con  prelazione   di  Renato 

Sintomi.  Milano.  Alfieri  e  Lacroix,  16°,  p.  X|I,127.  L.  6. 
Pirandello  Luigi.  Cn  cavallo  nella  luna  .  novelle.  Milano. 

Fratelli  Treves,  16°,  p.  208.  L.  3. 
SAI.TICOFF   Michele.   La   famiglia   OolovUoff.    Traduzione 

e  introduzione  di  F    Verdinois.  Lanciano.  R.  Carabba. 

IB»,  2  voi.  L.  2,50. 
Savino  .\lberto.  Uermaphrodito.  Firenze.  Libreria  delhi 

Voce,  8»,  p.  185.  L.   4. 
SCHII.E0  Nico.  Le  sorelle  della  rugiada  :  dramma  tripartito 

Città  di  Castello,  Società  Leonartlo  da  Vinci,  10»,  p.  '11-. 

L.  3. 
SERAO  Matilde.  Piccole  anime:  bozzetti.  Lanciano,  R.  Ca- 
rabba, Ifi»,  p.  145.  L.  1.25. 
Soffici  .\rdenoo.  La  giostra  dei  sensi.   Firenze,  Libreria 

de  .  La  Voce  •,  16°,  p.  236.  L.  3,.50.  , 
Taoore  Rabindranath.  L'ufficio  postale  :  dramma.  Tra- 
dazione di  M.  Seifti-Strampler.  Lanciano,  R.  Carabba, 

16»,  p.  vi,95.  L.  1,25. 
TilRR  Stefania.  La  via  aspra  della   vittoria.  Milano.  .A. 

Cordani.  8°,  p.  48.  L.  3. 
Verhaeren  Emilio.  //  chiostro:  dramma.  Traduzione  di 

Gerolamo  Lazzeri.  Lanciano,  R-  Carabba.  16°.  p.  xxiv,l  19. 
L.1,25. 

MEDICIXA  —  lUlESE. 

BoxoLA  F.  Xote  di  traumatologia  del  sistema  nervoso  cen- 
trale. Bologna,  L.  Cappelli,  8».  fig.,  p.  108.  L.  4. 

Goggia  C.  P.  Formulario  ragionato  di  clinica  medica  te- 
rapeutica. 4'ediz.  Napoli.  V.  Idelson.  24°  fig.,  p.  xx.  770. 
L.  15. 


Df.  Francesco  1>.  La  elioterapia  nella  medicitui  militare. 
In:  •  Tnborcoloei  •,  voi.  X,  fase.  11-12  (novembre- 
dicembre),  pp.  289-209. 

Donati  JLario. Criteri  generali  di  cura  delle  lerite  di  guerra. 
In  :  *  Giornale  di  medicina  militare  >,  a.  l^XVII,  fase.  2 
(1°  febbraio),  pp.  237-256. 

Durante  Luigi.  Sulla  cura  delle  lerite  di  guerra  :  i  criteri 
batteriologici.  In:  •Giornale  di  medicina  militare-,  a. 
LXVII,  fase.  2  (1°  febbraio),  pp.  282-295. 

FKR.MI  CLAUDIO.  Erronei  giudizi,  equivoci  ed  assurde  pretese 
lituardanti  il  metodo  intianolelo-malarico.  In  :  •  La 
Mnlariologia  •.  a.  XI.  n.  3-1  (81  agosto),  .pp.  49-91. 

L.vTTES  L.  //  tentato  suicidio  ne:  militari.  In  :  •  Arcllivio 
di  antropologia  criminale   .  voi.  38,  fase.  5-6,  pp.  301-347. 

MaTRONOLA  I.  Trattamento  immediato  delle  lerite  del  fi- 
nocchio, in  :  >  La  Chirurgia  degli  organi  di  movimento  ■, 
voi.  II,  fa.-c.  5-6  (dicembre),  pp.  543-5S2. 

PEDAUOOIA. 
.\.  C.   Per  aprire  nuovf  vie  alla  scuola  (latti  e  documenti 

raccolti)   Milano,  Libreria  editrice  milanese,  8",  p.  158. 

L    3,50. 
Tommaseo  Niccolo.  Sull'educazione  :  pensieri,  a  cura  'li 

E.  TaalialaUlr..  hnacìano,  R.  Carabba,  16°,p.  xiv,  15,176. 

L.  1,25. 


M.arsili  e.  L'istruzione  elementare  eia»  Scuola  del  lavoro  •. 
In:  «Rivista  pedagogica  •.  a.  XI,  fase.  7-10  (luglio- 
dicembre),  pp.  510-525. 

POLITICA. 

.\LEM.vr.xA  e.  .\.  (General  Filareti).  Jm  rivoluzione 
russa  e  la  guerra  dei  popoli  :  saggio  con  prelazione  di  Ettore 
lìomngnoli.  Napoli,  S    Morano,   10",  p.  101.  L.  2. 

Dallari  Gino.  Ouerta  e  Oiustizia.  Milano,  Fratelli  Treve.". 
16».  I..  4. 

Di  roRIXO.  Stato  e  società  :  prima  e  dopo  la  tempesta.  Napoli, 
Società  editrice  partenopea,   16°,  p.  135.  L.  2. 

Fasulo  silvano.  /  socialisti  e  la  guerra  (da  Crimea  al 
l'Isonzo),  coti  prelazione  di  A.  Labriola.  Forlì,  L.  Bor- 
dandìni,  8°,  p.  72.  L.  1. 

Mazzoni  Giacomo.  Il  trionjo  della  giustizia  :  discorso.  Ca- 
tania, Vincenzo  Giaiinotta,  8°,  p.  60.  L.  1,50. 

Wilson  Woodrow.  Pace  e  guerra  (messaggi)  Firenze, 
Libreria  de  •  La  Voce  ■,  8°.  L.  2. 


Gentile  Giovanni.  Mazzini.  In  :  ■  Politica  •,  a.  I,  fase.  2 

(19  gennaio),  pp.  184-205. 
GUJON  (i.  Due  aspetti  della  Società  delle  nazioni.  In  •  «Il 

Rinnovamento',  a.  I,  n.  12  (31  dicembre),  pp   499-Ó21. 
Tamaro  Attilio.  Dalmazia  e  Jogoslavia.  In  •  «  Politica  >, 

a.  I.  fase.  2  (19  gennaio),  pp.  264-270. 

RELIGIONE. 

BoRGONGim-DUCA  F.  Il  profilo  di  S.  Agostino  ed  il  peccato 
originale.  Roma,  I/ireria  Spithover.  8°,   p    10.  L.  1. 

Chiesa  (La)  e  i  nuovi  tempi.  Roma.  Casa  ed.  Bily<'hnis, 
16°,  p.  XXXI,305.  L.  3,50. 

COXDOVAXI  .M.ARIAXO.  /(  Tcgno  di  Dio.  Roma,  tip,  ed. 
romana,  8°,  p.  vi:i,182.  L.  3,50. 

.JoEBOENSEX  (iloVANNI.  Pellegrinaggio  francescano.  Tradu- 
zione autorizzata  di  Mario  Pichi.  Siena,  Libr.  ed.  Giuntini 
Bentivoglio,  8",  p.  XXX. 230.  L.  6. 

Lambru.'CHIni  Raffaello.  Primi  scritti  religiosi,  a  cura 
di  Angiolo  Gnmbaro.  con  lettere  di  lui,  di  mons.  Mori- 
chini,  di  Mons.  Minucci  e  del  card.  Luigi  Lambruschini . 
Firenze.  ..Rivista  bibliografica  italiana»,  10»,  p.  CXI, 
339.  L.  6. 

Zacchi  .angelo  (padre).  Via  pacis  :  coUoriiii  biblici.  Roma. 
E.  Coletti,  24».  p.  158.  L.  2,75. 

SCIENZE  ECONOMICHE  E  SOCIALI. 
COLOSIMO   GaSP.aRE.   Interessi  coloniali.   Milano,    Fratelli 

Treves.  16».  p.  .55.  L.  1. 
MORI  .Angelo.  L'espansione  coloniale  moderna  dal  punto  di 

vinta  giuridico  :  le  colonie  e  la  loro  classificazione.  Roma, 

Tip.  Unione,  8°.  p.  88.  L.  3,80. 


.\SC0LI  ALBERTO.  I  Concetti  hiochimiri  degli  americani 
nella  immunità  pn^ucoccica.  In  :  «  Biochimica  e  Terapia 
sperimentale  ».  a.  VI,  fase.  1  (gennaio),  pp.  25-35. 

CORTI  A.  Esperienze  e  ricerche  sulla  protezione  delle  ferite 
dei  nervi.  In  :  «  La  chirurgia  degli  organi  di  movimento  ■, 
voi.  n,  fase.  3-4  (agosto),  pp.  323-266. 


CHKSSA  F.  La  nazionalizzazione  delle  terre.  In:  «Rivi.'.la 
italiana  di  sociologia-,  a.  XXII,  fase.  1-2  (gennaio- 
giugno),   pp.  74-99. 

GiNi  Corradi.  Sul  presumibile  ammontare  dei  danni  di 
guerra.  In:  «Giornale  degli  ecxjnomisti  e  rivista  di  sta- 
tistica',  a.  LVIII,  n.  1  (gennaio),  pp.  9-12. 

.Magri  Francesco.  La  legislazione  sociale  e  il  suo  controllo. 
In  :  •  L'Indu.stria  -,  voi.  XXXII,  n  24  (31  dicembre), 
721  726. 

J1.VRCHETTI  IjIvio.  Gli  ei/uilibrii  monetari  della  guerra. 
In  :  «  Rivista  delle  società  commerciali  ,  a.  VIII,  fase. 
11  (novembre),  pp.  737-745. 

Mariotti  a.  L'organizzazione  razionale  del  lavoro.  In  : 
•  Rivista  italiana  di  sociologia  •,  a.  XXII.  fase.  1-2  (gcn- 
naio-uiugno),    pp.   48-73. 

ViROiLii  F.  L'emigrazione  tedesca  prima  della  guerra  e  le 
conse^juenze  per  la  Germania  dell'intervento  dell'America 
nel  conllitto  mondiale.  In  :  «  Scientia  ',  a.  XIII.  voi. 
XXV.   n.   82-2,   pp.    132-141. 

Scienze  fisiche  e  matematiche. 

Maccaferri  e.  Calcolo  numerico  approssimativo.  Milano. 
U.  Hoepli,  16°,  p.  xvi,200.  L.  5,60. 

Maffi  Pietro.  Il  padre  Secchi  :  nel  centenario.  Milano.  So- 
cietà editrice  «  Vita  e  pensiero  ^  16».  L.  1,50. 

Pasini  Claudio.  Trattato  di  topografia.  Terza  edizione  au- 
mentata. Bologna.  N.  ZanichoUi,  «",  p.  xxlil,595.  L.  10. 

JIOIINARI  E.  Trattalo  di  chimica  generale  applicata  al- 
l'industria. Voi.  I  :  Chimica  inorganica.  Parte  II.  4*  ediz. 
riveduta  ed  ampliata.  Milano,  U.  Hoepli,  Ifi".  p.  Xil.óoi. 
1190.  L.  26. 


Scrini  matematici  offerti  ad  Enrico  d'Ovidio  in  occasione  del 
suo  LXXV  genetliaco.  Il  agosto  1918,  e  pubblicati  per 
cura  di  Francesco  Gerbaldi  e  Gino  Loria.  Torino,  Fratelli 
Bocca,  8»,  p.  XV. 386.  L.  30. 

Severi  Franoesco.  Lezioni  di  geometria  descriltira,  dettate 
nfila  r.  università  di  Padova  e  nella  libera  università  di 
Ferrara  e  raccolte  dall'assistente  prol.  A.  Comessatti, 
Padova,  Litotip.  Universitaria,  8°,  p.  728,XII.  L.  29. 

Amadozzi Lavoro.  Augusto  lìighi  r  l'opere  tua.  In:  ■  Nuova 
Antologia  •,  a.  54".  fase.  1129  (1°  febbraio),  pp.  281-294. 

PaosINI  Pietro.  L'ottica  geometrica  in  Italia  nella  prima 
tnelà  del  secolo  XIX  e  l'opera  di  G.  li.  Amici.  In  ■  ■  Ras- 
segna Nazionale  •,  a.  XLI,  voi.  XX,  1»  febbraio,  pp. 
202-211. 

Palazzo  L.  L'eclisse  totale  di  sole  del  21  agosto  1914.  In  : 
•  Memorie  della  Società  degli  spettroscopisti  italiani  •, 
voi.  VII,  disp.  7'-9"  (Inglio-bettembre),  pp.  07-83. 

STORIA. 
GiACOSA  Pietro.  Stirpe  italica.  Milano,  i'Mll  Treves,  10», 

p.  xvi,263.  L.  4. 
Grifoni   Gustavo.   Memorie  storiche  su   Panicale,  terra 

etrusco-umbra.  Milano,  eocietà  editrice  Dante  .Mìgliierì, 

10»,  p.  VIII,283.  L.  3. 


Costanzi  Vincenzo.  L'eredità  politica  d'Alessandro  Magno. 

In:    «.Annali   dello  Università  toscane  •,  voi.  XXXIII, 

fase.  2,  pp.  1-13S. 
Petrocochiso  D.  P.  L'ancienne  nobletse  de  l'tle  de  Chio. 

In  :  .  Rivista  araldica  ■  a.  XVII.  i>.  1  (S.0  gennaio),  pp. 

27-32. 
Pizzi  Italo.  Origine  e  natura  della  civiltà  orientale  nel  Medio 

Evo.  In  :  -  Nuova  rivista  storica  •,  r    II.  fare.  5-6  ('Ct- 

tembrc-diceinbre),  pp.  189-497. 
T.'Bertelli  De  Pisis  E.  /  figli  di  Cesare  Borgia.  In  :  •■  Ras- 
segna Nazionale',  a.  XLI.  voi.  XIX,  10  gennaio.  Pp. 

142-145. 

TECNOLOGIA . 

G.ARUFF*  E.  L'aviazione.  S^ediz.  rifattae  aumentata.  .Mi- 
lano, r.  Hoepli.  10°,  p.  XXIV,9.55.  L.  20. 

Levi  C.  Trattalo  teorico-pratico  di  costruzioni  civili,  rurali 
stradali  e  idrauliche,  voi.  II,  3'  ediz.  riveduta.  Milano 
U.  Hoepli,  8»  p.  XVI,  816.  L.  20. 


RUBRICA  DELLE  RUBRICHE 


L'ICS. 

*•  Ferdinado  Martini  ci  ha  fatto  l'onore  di  una  sua 
visita.  L'illustre  uomo  con  tale  atto  Kentilc  e  con  le  parole, 
anche  troppo  benevole,  che  ci  ha  rivolte,  ha  voluto  signi- 
ficarci la  sua  approvazione  alla  iniziativa  nostra  a  favore 
della  cultura  italiana.  L'incoraggiamento  ci  è  giunto 
particolarmente  gradito  per  la  sua  forma  spontanea  e  simt 
patica,  e  da  parte  nostra  faremo  di  tutto  jier  meritare 
sempre  più  il  prezioso  appoggio  che  egli  tanto  largamente 
ci  ha  promesso. 

•♦  L'ON.  Tambosi,  ex-podestà  di  Trento  :«  .Mi permetto 
chiederle  l'abbonamento  a  cinque  copie  della  «  Italia  che 
scrive  »  di  cui  curerò  la  difi'u.sione  tra  i  miei  amici.  Spedirò 
a  parte  l'importo.  Non  dubito  che  l'interessante  pubbli- 
cazione troverà  molti  aderenti  per  i  nobili  fini  che  prosegue ... 

*•  U.  llosADi  :  "  Vllaliu  che  scrive  è  benemerita  promo- 
triee  di  cultura  più  dì  (lualunque  istituzione  ufliciale". 

••  Il  Direttore  della  Biblioteca  di  Bordeaux  : 
«  Le  volume  pour  le  1918  a  cté  mis  à  la  dìsposition  des  lec- 
teius.  L'ICS  est  utìlìsée  par  tous  ceux  qui  s'intéressent 
aux  productions  italiennes  et  dans  notre  Università  ils 
sont  nombreux.  Elle  les  renseigne  rapìdement  et  sOrc- 
ment>. 

•  •  L'entusiasmo  per  l'ICS  lia  ispirato  al  doti .  Mariano 
Luigi  dì  Casalbuono  (Salenio)  addirittura  un  sonetto, 
che  noi  per  modestia  naturalmente  non  pubbhchiamo. 

♦•Li  Rivista  1talia>a  di  Sociologia  ;  «  La  fattura 
dell'ics  è  agile  e  buona  e  sì  fa  sempre  migliore  di  numero 
in  numero  ». 

♦•  L'IDEA  Nazionale,  l'Epoca,  Il  Resto  del  Carlino, 
il  Messaggero  dklla  Domenica.I'Orma  di  .Napoli,  la 
Via  di  Torino,  la  Provincia  di  Brescia  ecc.  hanno  dedi- 
cato lunghi  e  lusinghieri  artìcoli  alI'ICS  e  alla  sua  ini- 
ziativa. Grazie. 

*•  Terenzio  Grandi,  direttore  della  Risposta  ci  favo- 
risce per  la  nostra  collezione  dei  Precursori  dell'ics,  il 
numero  del  20  luglio  1914  della  Rassegna,  bibliografica 
che  usciva  in  Roma,  in  8°  a  due  e  a  tre  colonne. 


IDEE 

**  Paolo  Cini  vorrebbe  che  qualche  editore  riiiulibli- 
casse  le  migliori  tra  le  opere  della  seconda  meUi  del  secolo 
passato,  .ora  addirittura  introvabili,  come  lineile  del 
'Tarchetti,'  del  Praga,  <lel  Tronconi,  del  Ghislanzoni, 
del  Testa,  del  Milelli,  ecc.  Ritiene  che  queste  opere  «nel- 
l'attuale marasma  dì  futurismo  dilagante  giungerebbero 
opportune  a  richiamare  l'attenzione  dì  chi  giudica  spas- 
sionatamente sulla  doviziosa  quantità  di  bellezza  di  cui 
s'ingemmano  quei  poveri  libri  in  oblìo  -. 

••  Guglielmo  Bilancioxi  richiama  l'attenzione  degli 
scienziati  italiani  sulla  necessità  di  difendere  il  nostro  lin- 
guaggio scientifico  <la  ogni  impura  infiltrazione  straniera 
Per  esempio  è  oggi  invalso  l'uso  dì  chiamare  col  nome 
dell'autore  (di  colui  cioè  che  per  primo  lo  scoperseo  descrisse) 
un  metodo  dì  cura,  una  malattia,  un  fenomeno  morboso. 
Giusta  la  gratitudine  per  lo  scienziato  che  ha  contribuito 
con  le  sue  scoperte  a  salvare  l'umanità,  ma  chi  ci  aarantiscc 
dalle   mistificazioni  e   dalle    fame    usurpate  '!   Comune. 


I/ITALU  CHE  SCKIVK 


meote  si  chiuna  morto  di  BastJoir  il  gouo  escdtaliuico 

u  "la.'iKfiu  (fi  ir (■:'.'  1:113  forma  dittero  maligno  che  intieri 
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j;  /■;,: 


-.U'SO 


Itrinia  di 
iiorbo  del 

.lovrebl» 
.■.wdctloro 


Pkk  US  SDITORK    Benemeriti  della    cultura  quanto 

m,  ri  ~.ii,.  -Il  l'.iiori.  .!<'i;iiii   di  studio  e  di  storia  la 

.  .lei  |>iA  grandi  e  commer 

ella  dei  piccoli,  che,  lavo- 

.:  luogo  e  di  tempo,  ebbero 

..   ...oro  speciale  caratteristica 

:   il  uulanese  Alessandro  Ijinipu- 

.1  iiiomali  di  moda  e  di  educaiioue. 

,  .1  pò  jvirecclii  anni  d'intima  co- 

.  Vcrca.  ch'era  un  po'  ori- 

:  lite.  S'immauini  :  neisuoi 

1  scritti  che  vi  accoRlieval 

.ironuaro.  con  prefaiione 

li  l'iiMli.-..  I;i  prima  eiiiiione  della  Storia 

Uno  studio  su  di  lui  e  sui  suoi  giornali 

Ulte  e  utile  (0.  Broonolioo) 

OORO  fondamentale,    che  ancora 

•l'Sli  scritti  di  X.  Tommaseo  e  di 

-.ic  scrissero  tra  i  letterati  it.aliani 

:  ,ivia  di  tinantoappare  dal  gran  nu- 

l'ubblicAti  :  appunto  per  questo  il 

--ere  compiuto  ed  esatto,  deve  con- 

':;)  loro  quei  volumi  e  seguire  dal- 

ar.ioni  della  materia  nella  varietà 

-socialmente  per  il  Tommaseo,  sfo- 

;r;i  i  ciornalì  e  i  periodici  di  mezza 

l'cr  un  periodo   di  un  buon  mezzo 

.  Cosa  che  a  chi    ne  acquista  la  pratica 

-le.  sigle  e  pseudonimi,  e  svelando  anonimi. 

■he  abbiamo  del    Tabarrìni  e  del  Mikelli 

'.  del  Vismara  per  il  Cantii,  sono  insurti 

-  ìli  b.ast.a  ricordare  Io  smilzo  cjipitoletto 

■  traduzioni  del  Tommaseo,  compilato  con 

veramente  singolare  ;  pel  terzo  si  consideri 

•Itti  gli  articoli,  sette,  stampali  dal  Canili 

'.i  Curato  lii  Montacino  e  non  registra  la 

MÌ'AIffifO.  fatta    a  puntate  nei  fascicoli 

venibre  lS2r  e  del  febbraio  1828  del  .Nuoro 

Jfi/   r.     ';  .Milano.  (11.  BROONOLIOO) 


CONCORSI 

••Li  R .  .ACCADEin.i  DI  Scienze  di  Torino  ha  stabilito 
un  premio  di  L.  25.000  per  lo  scienziato  che  nel  quadriennio 
191S^19'22  avrà  pubblicato  l'opera  phì  importante  sulle 
se  enx?  fisiche, 

-••  Un  PKEJno  di  L.  9.000  verrà  afssegnato  dalla  stes.sn 
.\ccMSemia  allo  scienziato  che  avrà  fattola  pii^  insigne  ed 
.utile    scoperta. 


NUOVI  PERIODICI 


•  •  IT  CINTONE,  rivista  men.=ile  in  8«,  di  16  pp.,  di  arte  e 
■   ratnra.  Un  numero  L.  0.40.  Contiene  scritti  di  C. 
'  ■  1,  O.  Rosai.  P.  fonti.  Non  chiede  «  che  un  mazzo 

:"e,  un  pacchetto  di  Macedonia,  qualche  bottiglia 
:  vjnn  toscano  e  una  lunga  lingua  parlante  per  i  giornali 
initttitini deUe  vergini  fantasticherie  ..  Dico  poco!  Esce 
a  rirenie. 

•t..  e  su  tutti.  Rivista  settimanale, 

in  formato  grande.  4  pp.  Un  n. 

innuo  L.  .'>.  Sarà  ora  serio,  ora 

.'.nche  se  pungente,  discreto  anche 

••  Il  Compendio,  artistico,  critico,  letterario.  Si  pub- 
blica ocTii  1  ■  ciAriii  ,-,  Roma  in  pp.  32  in  8».  Si  propone  di 
s'i '•■:.-  !eT,ze   estetiche  moderne. oscillanti 

Tr    :  :'iin  morto  paganesimo  e  le  simu- 

;v  -nu.  isterico.  Un  n.I..  0,75. 

"''  :■'■    .t.L    CACCUTORE,    rivista    mensile  di 

..  tiro  e  pesca.  Si  pubblica  a  Milano  in  8* 
■  ne.  pp.  8,  su  carta  di  lusso,  con  illustra- 
'  nto  annuo  L.  fi.  Gli  abbonati  hanno  spe- 
lli e  consigli  e  informazioni  gratis  fin  che 

•'  I.  \  }  :  '.'  OLA,  settìmanalestudentescoche  si  pubblica 
a  I'i-.>.  ioriii„to  grande,  a  quattro  colonne,  e  quattro  pa- 
girie.  Un  numero  L.  1.20.  Abbonamento  annuo  L.  S,,^  : 
sostenitore  1-    12. 

"•  I. V    NoTvriiF    ['.FviF   ri'lTALIE.  rivista  mensile  in 

-  ■    '  della   Fiezza,  57,  ripiglia 

le  sue   pubblicazioni.  £ 

-M"  primo  fa.scicolo  ffeb- 

..   .  ^■.^r,ii  dì  T>eschanel. 

•  riinck,  M.  Mignon 

:  ropone  di  cemen- 

.  i,',ci_-ile    li  letteratura.  Si  pub- 

-  Wide  a  due  colonne.  Un  n.  L.  0,30. 

T.vi    Vi  collaborano  molti  bravi 

'      '"iTrdini.  niglfoflorito,    ecc. 

.ria    di   critica    fiolltica    e 

'    '-yrrjia.  Programma  :  •  T-a 

!'irietà  umana,  di  sincerità 

f. litica  •     Ì!     ne^t.i   irr.mir.i.-trativa  •.  In  8°,  pp.  40.  Esce 

a  ITApoli,  .abbonamento  annuo  L.  6.  sostenitore  L.  10. 

••La  scroLi  redenta,  quindicinale  pubblicato  dalla 
THrezione  Centrale  delle  Società  Magistrali  tridentine. 
Fomuito  in*,  a  tn  colonne,  in  8  pp.  Eoe*  a  Trento. 


••Il  T0RRA7Z0,  dì  Cremona,  rivista  quindicinale  in  8» 
pp,  formato  ICS,  a  due  colonne,  con  illustrazioni,  riprouile 
le  sue  pubblicazioni.  Un  numero  L.  0,50,  Abbonamento 
annuo  L  15.  Uli  abbonati  alla  rivista  costituiscono  un 
Circolo  di  itudi  cremonesi.  La  cojiwtiiia  i  delpittore mo- 
denese Umberto  Kuiiii, 

*•  Il  Vkuro,  settimanale  giudiziario,  Koma,  via 
Calainatta,  27.  Formato  grande  in  4  pp,  a  sei  colonne. 
Un  numero  L.  0.10.  Abbonamento  annuo  L.  6. 

••  Nell'cltiho  ncmero  abbiamo  annunziato,  tni  i 
nuovi  periodici,'  le  Cuoxachk  dell'attualità  cinemato- 
liRAEiCA.  Si  trattava  invece  delle  Chosaciie  1i'.mtiiai.itA 
letterario,  teatrale,  artistico,  musicale.  L'altro  non  t^ 
allatto  diretto  dal  Brngagliu.  ma  t^  pubblicazione  della 
Impresa  Editoriale  Ugolett".  Ci  ha  indotto  in  errore  In 
somiglianza  del  titolo  e  l'identità  del  formato. 


NOTIZIE 

••  Una  uenkrosa  donazione.  Eugenio  Kignaiio. 
che  già  olfersc  L.  25.000  alla  Caso  per  la  L'ullur  1  ini/'ulure. 
Ila  ora  donalo  L.  25.000  aU'.Associazioiie  per  lo  N\iliip]>o 
dell'Alta  Cultura, da  asseguarsi  agli  Istituti  dì  rurigiedi 
Londra,  al  tine  nobilissimo  di  far  apprezzare  seinpie  più 
all'Estero  il  valore  della  nostra  scienza  e  di  allacciare  in 
pili  intimi  legami  intellettuali  la  nostra  civiltà  con  le  due 
maggiori  civiltii  europee.  Noi,  che  perseguiamo  gli  stessi 
scopi,  sentiamo  meglio  d'ogni  altro  la  grandezza  morale 
di  questo  simpatico  gesto  e  ringi-aziamo  il  munifico  dona- 
tore anche  a  nome  della  nostra  ICS  e  dei  nostri  lettori. 

**  A  Tunisi  per  opera  del  Comm.  U.  Attia  J  sorta  nel 
l'.iltì  una  Kbreria  Nazionale  italiana  col  lodevole  intento 
di  mantenere  il  contatto  tra  quella  iiniiortnnte  colonia  e  la 
cultura  italiana.  Ora  ci  giunge  un'ampia  relazione  morale 
della  preziosa  Istituzione,  dìilla  quale  rileviamo  con 
piacere  un  grande  sviluppo  che  ci  auguriamo  sempre 
maggiore. 

♦•A  Valenza  sotto  la  direzione  di  Blasco  Ibanez, 
celebre  romanziere  spaglinolo,  escirà  una  collezione  di 
romanzi  di  scrittori  alleati,  che  si  ripromette  di  pubblicare 
anche  i  principali  romanzi  italiani. 

••  Il  KiEMio  HI  Filologia  latina  della  fondazione 
Cantoni  (I..  4  000)  i  stato  diviso  tra  i  due  concorrenti 
dott.  Nello  Martinelli  e  dott.  Enrico  Malcovati. 

••  L'INTESA      MUSICALE      ITALO- AMERICANA.      Non      c'O 

ancora.  È  di  là  da  venire.  Ma  intanto  s'O  fatto  un  gran 
passo.  Un  giornalista  americano,  Keith  0.  Brown,  tenne 
sere  fa  un  congresso  con  le  pili  eminenti  personalità  arti- 
stiche romane  per  l'attuazione  d'un  programma  che  valga 
a  pili  intimamente  far  conoscere,  a  noi  la  organizzazione 
e  la  produzione  musicale  americana,  0  la  nostra  aglìame- 
ricani. 

*•  Il  PREMIO  LORIA  di  L.  2.000  è  stato  viuto  dal  prof. 
Vincenzo  La  V'ia  con  uno  studio  sul  •<  ProOìema  delta  ine- 
rita e  rintdleUualismo'. 

••  A  Sl.^NTOVA  è  stato  festeggiato  il  novantunesimo 
compleanno  di  Roberto   Ardigò. 

••La  (Juerra  di  un  editore.  Baccio  Bacci  nelle  hi- 
(iuHrie  Italiane  dedica  con  questo  titolo  un  jirticolo  ad 
Arnoldo  Montadori  della  Società  A  Montadori  di  Ostislin 
e  pone  in  rilievo  il  vasto  contributo  che  questa  Casa  Edi- 
trice ha  dato  alle  pubblicazioni  di  propaganda  per  i  soldati. 

••  La  Strada,  la  giovane  e  spigliata  rivista  mensile 
critico-letteraria,  entrata  col  1910  nersuo  terzo  annodi 
vita,  ò  ritornata  definitivamente  nella  sua  sede  originaria 
di  Firenze,  dove  mira  ad  attuare  un  più  vasto  programma 
d'azione. 

••  Il  Messaggero  della  Domenica  pubblica  un  in» 
teressante  articolo  di  Maurice  Mignon  suUa  •  Cultura  dan- 
tesca in  Francia  »  da  Christine  de  Pisan  a  noi. 

♦•  La  crisi  dei  Trasporti  perdura  in  misura  preoccu- 
pante. L'Istituto  Italiano  di  Zurigo  ci  dice  che  cento  colli 
a  lui  diretti,  consegnati  ad  una  agenzia  il  15  Novembre 
poterono  essere  consegnati  alla  ferrovia  solo  il  15  Febbr.aio. 
,\on  ci  si  potrebbe  mettere  un  po'  di  buona  volontà  ?  O 
se  no,  ritornare  coraggiosamente  alle  diligenze  ? 

••  Il  premio  .Santoro  di  L.  lO.OOU  è  stato  conferito  dalla 
Reale  Accademia  dei  Lincei  al  prof.  Nazareno  Slrampelli 
per  un  nuovo  seme  di  frumento  da  lui  ottenuto,  che  pre- 
senta di  fronte  agli  altri  .semi  un  rendimento  superiore  di 
cinque  quintali  e  mezzo  per  ettaro.  A  lui  la  gratitudine 
dell'/to/ia  che  mangia. 

••La  commemorazione  di  G.  Cena.  Eugenia  Balegno 
ha  pubblicato  in  500  esemplari,  oltre  cento  su  carta  a 
mano  numerati,  la  sua  commemorazione  di  G.  Cena.  I 
proventi  sono  destinati  alla  fondazione  dì  una  scuola  nel- 
l'Agro Romano  da  intitolarsi  appunto  al  nome  del  poeta 
che   giustamente  fu   proclamato  ■  l'.\postolo  dell'Agro" 

••  Le  industrie  e  il  commercio  degli  Itai.iani  in 
Francia  :  è  il  titolo  di  un  annuario  (pp.  205,  L.  6)  curato 
da  Nino  Baldanza,  direttore  della  Patria  Italiana  di  Mar 
sigiia.  È  utilissimo  a  quanti  vogliono  avere  una  nozione 
e.iìatta  del  nostro  movimento  industriale  e  commerciale 
fuori  d'Italia.  Attendiamo  il  secondo  volume  dell'impor- 
tante pubblicazione,  che  dovrebbe  trovare  imitatori  anehe 
in  altri  centri  d'immigrazione  italiana. 


DONI  ALLA  CASA  DEL  RIDERE 

••giornali  di  trincea  (Dr.  Luigi  Raimondo  di  Mi- 
lano —  Tenente  Cavallis  da  Trieste.  Cap.  Oiov.  S'jffffiori). 

••Giornali  umoristici  bolognesi  (a.  Pezzoli  di  Bo- 
logna). 

••  Don  Muso  Duro.  Dialoghetti  stille  materie  correnti 
(Gino  Borghesio). 

••  Giobbe,  ,SereDa  concezione  di  M.  Balos.sardì.  Nella 
Terra  d'Hus.  1882,  (Dott,  A.  Menarini), 

•*  Kapisakdi  e  Caboccci,  Polemica.  Catania.  Glan- 
notU,  1881,  (Dott.  A.  Menarini), 


PERIODICI  AMICI  DELL'ICS. 


ADRIA,  Il  Polesine.   .    .     ,   .    . 

gratuito 

ALESSANDRIA.  .Kiscossa  A/ai/islroif  .  L 

2.00 

Ancona.  Orifi»« 

2»,— 

— _ — 

.         i'icentmi » 

12.— 



>         KigoleUu  Dorico     ....<. 

5. L 

10.— 

»         Lucifero > 

0.'— 

8,— 

AQUILA.  Il  Presente • 

2,— 

.       La  Scuola  del  Uran  Sasso    .     • 

1,20 

.■\.RONA.  (Jauelta  di  Arona   .    .    .    .     > 

7,— 

14,-- 

ASCOLI  PICENO.  /(  Uiurnale  di  Ascoli    > 

3.— 

,5, 

Asti.  Il  CitUidiuo • 

tì.—            a 

12,- 

AVELLINO.  Don  Basilio • 

3.50 

Bari.  Avvenire  delle  Puglie.  ..." 

28.— 



lioLOONA.  La  Vita  Cittadina   .... 

0—            a 

10.- 

Benevento.  Caaelta 

8.—             a 

12.— 

BORGO  S.  LOR.  C'orr.  Muffellano     .     « 

7.— 

•14.— 

Busto  ,\rsizio.  ;ì»ii.  d  Unti  Locali    • 

12.— 

15,— 

CAOLURI.  Uniune  Sarda • 

28.— 

36,— 

CAMI'OHUIANO  G.  Corriere 

3.50 

7.50 

Casale  JIonkeuuato.  L'avvetiire    .     • 

6.60 

12.— 

Castlllam.  lUsveyliu  di  Stabia  .   .     • 

3,50 

5,— 

Catania.  La  libera  parola > 

5. —             a 

IO,— 

.         La  Sicilia 

24.—           . 

46,- 

CORIGLIANO  Calabro.  Il  Popolano    <■ 

3.— 

5,- 

Cremona.  La  ProriTiCia 

28.— 

Erba  Incino.  L'Eco  della   Brianza    . 

8,—          • 

10,— 

FIRENZE.  La  Critica  Musicate.   .    .     - 

10.—           » 

15,— 

>         aauetta  delle assicuru7  .  .     . 

15,—             a 

20,- 

(jiovinezza  Italica.    .    .    .     - 

8.— 

7,50 

"         La  luce » 

4,60 

8,75 

B         II  Ai/ovo  Giornale   .    .    .     « 

•27,-- 

45.- 

Genova.  Il  Lavoro • 

27.—          . 

54.— 

a       L'igiene  della  scuola   ..." 

10.— 

Gikgenti.  Corriere  magistrale  ...     » 

2.25 

4.- 

Grottammare.  Varia  Cultura  .    .     . 

5. —           » 

8.- 

IRPINO.  Don  Basilio 

Lecce.  /(  Martello 

»      Corriere  Meridionale    ,    ,    ,     ■ 

17,60 

— 

Macerata.  /;  Cittadino • 

6,25 

10.60 

B         L'Uniotte ■ 

7,— 

10.— 

Mendrisio.  L'azione  radicate 

5,— 

7.— 

MILANO.  Le  Arti » 

10,— 

20.- 

>         Contro  Vatcoolismo .   .    .   .    r 

5.— 

,         L'Idea  Latina • 

7,50 

15.- 

.         L'Italia  Nova • 

10,- 

20.- 

a         Nuova  Rivista  Storica  .   .     a 

12.— 

16.- 

a         /(  Piccolo  Corriere  .    .    .     • 

5. — 

a          //  Popolo  d'Italia     ,    .    .     « 

28  — 

48.- 

Napoli.  L'Italia  Meridionale  .   .    .     • 

15.— 

20.- 

Il  Mare ■ 

10,— 

15.- 

a          La  Pediatria      « 

16,— 

20.- 

a         //  Piccolo  Marittimo   .    . 

10,— 

20.- 

a         II  Rinnovamento  ....     » 

6,— 

8,— 

a         La  Rivista  Agraria  .   .    . 

13,50 

18.- 

a         Riv.  Inlern.  di  D.  Mariti.    • 

20,— 

32.— 

a          Ultra 

6— 

7.— 

■         Vita  giudiziaria 

8,— 

15.— 

a         II  Vomere " 

8.76 

Ortona.  La  Fiaccola 

8.— 

14.— 

Palermo.  Capitan  Fracassa    .   .    . 

10,— 

15.- 

a         Corrieie  Marittimo    .... 

10.— 

20.— 

"         Cronache  Nazionali      .    . 

7.50 

15.- 

n         II  Mezzogiorno * 

12,- 

18.— 

/;  Fero  A  mica  del  Popolo 

5.— 

10.— 

a          La  Viticultura  Moderna 

5.— 

7.— 

Parma.  L'idea 

5.— 

•  10.— 

Perugia.  Giovane  Italia 

3,— 

.     6.— 

Pescia.  Il  Oiornale  di  Valdiniemle    > 

5,25 

PINEEOLO.  La  Lanterna a 

5.50 

10.50 

Pisa.  Per  il  Bene 

3,— 

.     6.— 

PORTOFERRAIO.  /(  Popolano   .    .    . 

8,76 

.  17,50 

Reggio  Calapria.  L'Imparziale    . 

5,— 



REGGIO  Emilia.  Gazi.  Commerciale 

5,80 

>     6,60 

t                (Hortiate  di  Reggio 

28.— 

ROMA.  //  Bollettino  delle  aeque    .   . 

10.— 

a          /;  Commercio  in  Italia  . 

30.— 

a  40,— 

t         Cronache  scolastiche    .  .   , 

8.— 

>    9,— 

a         Compendio 

8  — 

a         Dinamo 

5.— 

a     6,— 

a          L'Evangelista 

5.25 

.     8,75 

a         C  Informatore  della  Stampa 

n          I/Iniziatiiv 

6.— 

12,— 

^-oi  e  (7  Mondo    .... 

10.— 

•  12,50 

a          Nuovo  Convito 

15.— 

a  21,— 

»         //  Nuovo  Patto 

12.— 

20,— 

a         La  Rassegna 

20.— 

.  40,— 

a         Ra.'is.  di  Previd.  Sodate  . 

18.— 

•  20,— 

a         Rivista  delle  Provincie. 

'         LaRimstti  Polit.e  Parlam. 

10.— 

12,~ 

"         La  Sinossi  Giuridica   ,    . 

30.— 

32,50 

a         La  Tribuna  Illustrata   .    . 

5.— 

■  10,— 

a         II  Volturno 

Salerno.  La  Scuola  Nostra  .   .    . 

2.- 

.     4,— 

a         Giornale  di  Salerno..   .   . 

10.— 

20,— 

Sarno.  Il  Carattere 

4.— 

■     8,— 

SOLOFRA.  Le  Rane 

3.50 
10,50 

10,— 

Sondrio.  La  Valtellina 

20.— 

Teramo.  Il  Popolo  Abruzzese  ...     a 

10,- 

a         Rivista  Abruzzese  .... 

10.— 

12.— 

Terni.  L'Unione  Liberale   .... 

7.— 

12,— 

TESTOKA-ToRiNESE.ra  Grande  Italia 

8.— 

■  15,— 

a          La  Nuova  Libertà  .... 

6,— 

10.— 

Torino.  L'Araldo  Musietilr     .    .    . 

4,60 

.         La  Cinemat.  Hai.  e  Estera     • 

26.25 

a         Lf  Domenica  dei  Fanciulli    • 

8.05 

10.— 

•a          I  Venerai  della  Contessa    .     • 

10.— 

Trapani.  Il  Corriere a 

28.— 

a  46.— 

VaraLlo.  La   Valsesitt 

5.25 

10.— 

f  manoscritti  non  si  restltnisconoa 

A.  F.  FORMIQGINI  EDITORE  IN  KOMA   Dm 

RRBr, 

■  I.Tniverselle  >  Imprimerie  Folyglotte  -  Boma,  1919, 


L'ITALIA  OHE  .SCHIVE 


ARRETRATI:  -l/.-.a/a  191n  nlet-utn  \'..  (pIm  L.  1 1. 
.V.  I.inl„ii  :  I.  2.  .).  !..  2  ciiiscimo,  4,  fl,  «,  7,  8,  Il 
I,.  ii.ao  .-JMsrutKi,  —  Dormi  in  tfja  e  l'roiitiKpizio  poi 
iil.M„t„r,i  lyi8  1..  11.66  ;iaom  por  caiti-llu  191»  L.  0.55. 

INSEUZIOM  LIlìKAKIE:  taiilla  sp.-oiiik-  cu- 
niul'iliva  l'tr  tutt'-  le  edizioni  VKU  i-olonna  b  PER 
NUMBKO:  L.  2l>5  ;  '/,  L.  120;  '/j  I,.  7S  ;  '/S  I-  ^0  ; 
' /..  L.  2ó. 

L'ITALIA  CHE  LAVORA:  In  appoiulieo  ttlllia 
liu  che  aerivo  iiiHcrirorno  i^li  annunci  industrirtli.  Pbk 
|'a:iina  e  per  ndmebo:  L.  1500;  <4  XOO  ;  |/,  tHi; 
V8  2-'0:V„  iif;  Vm""- 

Saranno  accortlati  a>£li  insurzioni-'ti  tanti  abbuna- 
iiHMiii  {Trainiti  eorrisponctcnti  al  10  %  di  cinesi t' 
soninic.  Kcm  ptitondusi  prevedci-c  la  dilTusiono  clic 
ra),').'inn';vrii  il  poriiidiio  lo  quoti-  di  tulli'  li'  insori'.ioni 
-aranno  aumentale  il.'l  10  %  ot;ni  10.000  tirature 
oltre  li-  .W.llOO. 

OFFERTE  E  RICHIESTE 

(0BNTE8II1I      \  ENTI     OONI     PAKOtA) 
llKI-KKI'i;. 

Liburiu  (ill>TIM  ItK.NTHOULIO.  Sl.iiu  —  1'.  IVIin 
Tlii>iiia>  :  "  La  iti^scrtu/.ioih'  pmlUKOuiru .,  truduziuiie  Uri  llult. 
«o.^laiilii>ii  trnlii.  ((iii-sia  irailii/iiiiir.  ilcritalu  ilulla  VI  l'^li- 
/.iunr  ili-lt*ori<;lniilr  Iraiirr^r.  darà  tlnalinriilr  allr  noslrr 
sciiulr  r  ai  nuslr)  iiiarslri  ud  vero  e  urgauiro  libio  di  Irmi, 
nuiirhr  uu  roiiipirlti  rìa'^suiito  di  pedagogia,  utile  aiirlir  allr 
peiNonr  rolte. 

.\.\(JliLIM,  ravullotli  5.  Spoleto  -  Lco|Mnli.  l'i-n«icri. 
7  volumi  sciolti.  L.  24.  —  VirKilio:  Beiiost,  Haclietle  3  vo- 
lumi, mezza  pelle,  L.  30 — Flutnnjue.  rie*-.  Pari»,  Nyon. 
1778,  8  volumi  tutta  pelle.  !..  40  —  .Molière,  OruoreH.  I.ycm, 
1I1U2.  tutta  pelle,  s  voi.  Incisioni.  L.  60. 

Kk.  veronese.  Bologna  offre  piccola  biblioteca  tli 
.volumi  di  mateniatica  sui>eriore.  Cede  in  blocco  e  ««epara- 
taniellte. 


RASSEGNA 


SOCIALE 


ASSICURAZIONI    e    PREVIDENZA 
INFORTUNI  e  IGIENE  del  LAVORO 

RIVISTA   MENSILE 


PER  GL'INFORTUNI 
DEGLI  OPERAI  SUL  LAVORO 


Anno  V  N»  il. 

SOMMARIO 

In  memoria  del  Piof.  Lnigl  Bernarchl. 

Raccolta  di  scritti  originali  sulla  sua  opera  scientifica 

e  Bocif  V. 
Giurisprudenza  in  materia  d'infortuni  sul  lavoro. 
Legislazione  sociale. 

Assicurazione  degl'infortuni  in  agricoltura. 
Notizie  varie. 
UflicI  speciali  di  collocamento  per  gl'Invalidi  di  guerra 

in  Inghilterra. 
Echi  e  notizie. 
In  Biblioteca. 


DIREZIONE   E   AMMINISTRAZIONE 

Roma,  Piazza  Carour,  3. 

ABBONAMENTO   ANNUO 

Italia  e  Colonik  L.  15. —  Estero  L  20. 


"Di  imminente  puBBficazione  : 
Giulio  Pertoni  -  i't  Orlando  Furioso  •>  e 
la   Rinascenza  di   Ferrara     con 
numerose  illustrazioni) 
Catalo;;*»  a  richiesta. 


CASAEDITRICEA.TADDEI&FIGLl 

del  Dott.  ALBERTO  NEPPI 
:  :     FERRARA     :  :     :  : 


Importanti  pubblicazioni  : 

liLLTRAMELl.l  .\.-  Tahsi  di  Co.\(jriBTA.- 
l'ii  volume  in  IC,  di  circa  200  pagine  ...      !..  2 

BL.VCIVENJil  I. —  PAPPAKREDnA  NEI,  Mondo 
IIKI.I.A  LrNA — Racconto  inceronimile,  jtfr  ra- 
mai. —  Un  volume  in  8»  piccolo,  di  oltre 
300  pagine,  con  numeroso  illustrazioni  in  nero, 
quattro  tavole  a  colori  fuori  te.'^to,  e  copertina 
in  tricromia,  su  disegno  di  C.  rmoSTRI.  L.  ,3. SO 
Lo  stesHo  rilegato  in  tela  e  oro »    5. — 

lilANELLI  E.  —  Lybioa  (Libere  ■  Sonetti  -  Rime) 
Un  volume  elzeviriano,  di  circa  200  pagine    L.  2. — 
Lo   stesso   elegantemente    rilegato.   ...      •    S. — 

rimiNI  0.—  Il  Saoittario  (Seconda  edizione, 
con  aggiuntevi  le  Rime  della  Guerra  e  altre  li- 
riche satiriche).  Un  volume  in  IB",  di  oltre  100 
P-ii-'ine       L.  2.— 

VALICHI  1).  — Uma.va  ( KCT-si).  —  Elegante  vo- 
liMiii'  In  Ifio,  di  circa  200  pagine,  con  disegno  in 
copertina  di  A.  BUCCI L.  3.— 

V.vx.N'l  JL  — Casi  da  Novelle.  —  Un  volume 
in  1««,  di  circa  300  pag L.  2.50 

VANNI  M.— Epigrammi  Vecchi  e  Nuovi. -- 
Edizione  di  lusso,  a  tre  colori,  con  fregi  in  coper- 
tina e  nel  testo 1.  r>. 

No  vita   recentissime  : 


CENTORBI  G.-  .Matita  nhv  {Prose  liriche).— 
Un  volume  in  16°  di  circa  150  pagine   .    .     L.  2. — 

CIARLANTINI  F.  —  A.nqolomorto.  —  (Appunti 
lirici) L.  -j, 

D'ALBA  A.  —  A  L'ALPEGGIO  —  bozzetti  di  fron- 
tiera (Liriche). — Un  volume  in  16°,  di  circa  100 
pagine,  con  xilografìa  a  colori  in  copertina,  di 
M.  ME1.I.USI L.  2. 

FILIPPI  L.  —  Nella  terra  di  Battisti  —  Saggi 
di  vita  trentina. —  Un  volume  in  16°  di  circa 
2.'i0   pagine      L.  4. .MI 

iloVONI  C. —  Poesie  Scelte.  —  Un  grosso  vo- 
lume in  16".  di  circa  400  p,agine,  con  2  clichis 

fuori  testo  e  ritratto  dell'Autore L.  7..')0 

Lo  stesso  rilegato .    8.75 

OSCAR  MARA  —  Le  LIRICHE.  —  Un  volume  in 
16».  di  circa  200  pagine L.  3. — 

RAVEGNANI  G.  —  Sinfoniale  —  Poema  in 
prosa.  —  Un  volume  in  16°  di  oltre  200 pag.    L.  4.— 

VENDITTI  M.  —  Il  Burattino  e  la  Pialla 
(Prose).  —  Un  volume  in  16°,  di  circa  200 
pagine L.  2.5» 

VIGNOLA  B.  — Gamma  (JMricAe).  —  Un  volume 
in  16°  di  oltre  100  pag.  copertina  di  A.  Zam- 
«ONI      L.  2.— 

Sono  usciti: 


LIONELLO   FIUMI 


CORRADO  COVONI 

lilegantissimo  volume  di  oltre  100  pag.  con  co- 
pertina a  colori  di  .\.  Zamuosi.  L.  3. 

Indice  dei  capitoli  :  Preludio  —  L'uomo  —  Co- 
voni ortodosso — .ambientazione  di  Govoni  —  Co- 
voni intimista —  Oscillamento  —  Il  Covoni  così  detto 
futurista  —  Covon  compiuto  —  Il  sentimento  in 
Govoni  —  Il  «  Fanciullo  "    in    Govoni  —  Conclusione. 


ALBERTO  NEPPI 


Riflessi  di  Broccato 

(Prose  liriche). 

Volume  di  circa  150  pag.,  copertina  di  A.  Zamboni. 
L.  4. 

Un  bel  libro  d'arte  schietta,  di  uno  dei  più  giovani 
editori  italiani,  che  si  presenta  ora,  per  la  prima  volta, 
ai  critici,  non  sempre  benevoli,  dei  suoi  autori,  in  veste 
anch'esso  di  autore. 


DIEGO  VALERI 


(Liriche). 

Volume  di  oltre  150  pag.,  copertina  di  A.  Bucci.  L.  5. 

Queste  nuove  liriche  dell'autore  di  a  Umana  *  con- 
fermeranno senza  dubbio  la  bella  fama  che  il  suo  primo 
libro  già  dette,  cosi  meritamente,  a  Diego  Valeri. 

N.B.  —  Dirigere  l'importo  a  mezzo  cartolina-vaglia 
alla  Casa  A.  Taddei  &  FIGLI  in  Feeraka,  ag- 
giungendo cent.  80  per  la  spedizione  raccomandata . 


lilHI.lDihCA   A.l J'OLL'TA A'.'l 
DI  STORIA  LETTERATI' lì.i  ED  ARTE 

1. 
Iii:\     IH/l'TO   croch' 

GuFÌosità  Stopiche 

11  mcuioriale  a  Beatrice  d'Aragoiui  e  gli  altri  ojìu- 
scol)  in  volgare  di  Diomede  Carafa  conte  di  Madda- 
Ioni.  Vedute  della  ciltù  di  Napoli  nel  iiuattfocento.  Un 
canzoniere  d'amore  per  Costanza  d'Avalos,  duchessa 
di  Irancavilla.  Lodi  poetiche  di  dame  napoletane  del 
secolo  dccimosesto.  Isabella  Villainarino.  Due  prin- 
cipesse italiane  nel  Uinasciincnto.  Il  corpo  <li  Vittoria 
Colonna.  Pomponio  ili  .\lgerio.  l  fralelli  .Martiranr.  li 
•  «or  di  battaglia  ■.  Tombe  di  guerrieri  tcdc^lii  del  cin- 
quecento in  Napoli.  Ines  de  Castro.  Jlogli  in  pittura  e 
matrimonio  in  poesia.  Velardinello.  Napoli,  Roma  e 
Venezia.  Paragoni  di  città  italiane.  Canti  politici  del 
popolo  napoletano.  L'agonia  di  uimstrada.Piedigrotta 
Duelli  nel  seicento.  False  leggende  popolari.  Stam- 
patori e  librai  nel  settecento.  Una  raccoltina  di  anto- 
grali.  Il  primo  pallone  aerostatico  a  Napoli.  Nuove 
notizie  e  dociunenti  intorno  a  Eleonora  de  Fonscca 
Pimcntel.  L'obelisco  di  Portosalvo.  Don  Michele  Ci- 
morelli.  Un  «fanciullo  meraviglioso  •,  La  «tatua  di 
Giambattista  Vico  e  la  filosofia  a  Napoli.  La  Francia 
verso  l'Italia.  Indice  dei  nomi. 

Un  voli  me  in   IBdipp.  Vili,  200  _  Lii<  6 


ANTONIO    RAMKHI 

Sette  anni  di  sodalizio 
con  Giacomo  Leopardi 

ItlSTAMl'A  IlELL'UXICA  E  RARISSIMA  KIIIZIONE  IIKL  1880 

fO.\  AGGIUSTA  DI  LETTF.UK  NON  ANCORA  RACCOLTK 

DEL   LEOPARDI  li  DEL   llANIKKl 

Uo  Vilume  il   16  di pp.  Vili  152— Lir   4 
lilOVAXNI  GBNTILK 

(SuePFa  e  Fede 

tUAMMENTl   l'OM'nCl. 

La  lilosDfla  della  guerra.  Discijilina  nazionale.  Pre- 
parazione e  assistenza  civile.  Letteratura  nazionale. 
Hicordo  di  Francesco  De  Sanctis.  Nazione  e  naziona- 
lismo. L'ideale  politico  d'un  nazionalista.  Esame  di 
coscienza.  Natale.  Responsabilità.  Il  gian  colpevole. 
La  colpa  comune.  L'esame  nazionale.  Editicarc  la 
patria.  Resistere.  Le  due  Italie.  Il  nemico  interno.  1 
pessimisti.  22  maggio  1905.  Il  rispetto  delle  istitu- 
zioni. La  guerra  del  Papa.  Il  grande  equivoco.  Cliia- 
rezza  e  lealtà.  Chiesa  e  Stato.  Il  Papa  e  il  trattato  di 
Londra.  L'equilibrio  dei  cattolici.  I  due  Stati.  1  di- 
scorsi di  Fichte  alla  nazione  tedesca.  Deformazioni 
storiche.  La  l''rancia  del  Treitschke.  Il  sessantasei. 
La  politica  di  l'reitschke.  Morale  e  politica.  Tra  Hegel 
e  Lenin.  I  luoghi  comuni  della  guerra.  Idealismo  e 
Kultur.  Benedetto  Croce  e  i  tedeschi.  Vjta  e  morale 
militare.  11  socialista  nell'imbarazzo.  La  crisi  del  mar- 
xismo. Antinomie  socialiste.  Guglielmo  Ferrerò  de- 
r.cale.  Patio  nuovo.  L'educazione  nazionale.  Per  la 
futura  scuola  del  (lopolo.  Il  progetto  Bcrcnini.  Lo  spe- 
cialismo  della  ciiltina.  La  democrazia  e  la  scuola.  Pro- 
gramma di  lavoro.  Superstizioni  scientillche.  La  reli- 
gione di  Loisy.  La  rivolta  ideale.  NX  .Settembre.  Da 
Tommaseo  a  Cavour.  Equivoci  e  profezie.  Russia  e 
Germania.  La  giustizia  in  cammino.  Fatalità.  Prova 
suprema.  Ricordi  e  ricorsi.  Disciplina.  Forche  caudine. 
La  Società  delle  Nazioni. 

Un  V.  lume  ir   Iddi  pf.  XII  384— I,       6 


ERNESTO  MUROLO 

Teatpo 

VOLUME    PllIMO 

".VDllIO,  MIA  BELLA  NAPOLI- 

SIGNORINE 

« ANEMA  BELLA" 

Un  V.  1  ime  i     16  d  p,  .,VIII-172    -  Lir.  4 

ERNESTO   MUROLO 

(Santa  Posillipo... 

ARIE  D'AMORE   -  R.\CCONTI   DI  GUERRA 

Nuove  poesie  napolitane 
Un  V  'umeiT    ledit;.  VIII-1I2—   Lrc2 


IV 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


EDIZIONI 


BEMPORAD 


Novità  : 

CAPITANO    BOlJCÈRH 
1!'>ZZKTTI    DKAMMATIOI 

L   S.90 

M.    (.lANMM 

ITALIA  EROICA! 

1  mi  It  rATRlOTTICBK  PER    LA  OIOVKKTC 

.su:,',''*''''j  copfTiiixa  a  coìori  ■'      T      4  ita 
li  San  GirsTo  pi  Triestk  ' 

COME  E  STATA  COMFIUTil  L'ITALIA 

V\    VJIJKTA    lUlKKA    PER    LA    NOSTRA    IXPH'KNPKXZA 
NARRATA   AI   GIOVASI 

Votitm*  Hiuttrato  L.   1,00 

F.TRE  VAI.om 

del   Mondo  di  qua 
e  del   Mondo  di  là 


U  x:.lm>ii'i:  noKÌJf  -  lòO  pai/ine  riccamente  iltu/lnile 
I   "l'ertina  a  colorì  L.    3,30 

TÉRÉSAH 

Soldati  e  Marinai 

Racconti 

Bel  volume  di  2t0  png.  in  16"  riccamente 
iUusiraio  da  Golia  e  con  copertina  ariisiica 
di  Goli<i  L.  440 

TÉRÉSAH 

CANZONCINE 

endiAiki  FNdc  IV  i  lUL  a  MUSniM  tannati 

KLT.OiSTISSIllO  TOLmS  DI  CIEOA  160  PAO.,  POEMATO 
•i.  VM'E.  Sr  CASTA  DI  LCSSO,  COS  MOLTE  ABTISTICBE 
Hir=TRAZIOXI    K    COPKRTISA,    TCTTO    A    COLORI,    DI 

i!  :ìi.i  Cambellotti.   L.  8,50 


PAOLO  G.  BRENNA 

L'einigpazionB  italiana 

nel  periodo  ante  iieilico 

KLEGAMISSIJIO  TOLCKS  di  oltre  3aO  PAGINE 

Formato  18°   L.  4, — 
ProL  LUIGI  GLA.XXITRAPANI 

del   R.   IitlUuto  di   Studi    Superiori  di    Firenze 

LE  TERRE  REDENTE 

Venezia  Tridentina  -  Venezia  Giulia  e  Dalmazia 

r'BiirRtT.K'Nl     .;tor.R4nrA.    NKTI7.1E  ETXOORAFICUE 
V.      v^.«,,,j.      ,     .-.-■. Tur-i      ELEGANTE    VOLUMETTO 
-      1   A  COLORI  DI  E.  ANI- 
GEOGRAFICA    A    COLORI 

losi.  L.  2  50 

DtfecruiijUc  cwi..;-i^Ui  e  iieilo  stes&o  t«nipo  breve 
ed  esposta  in  (orroa  geniaJe.  alla  portata  )lì  tutti, 
che  serre  s  far  r^n'>«'^re  n'alia  ff^fitazione,  nel  pae- 

=-irc^- **  '*'I  V-'—   .-,.., .;  j>aesi  ai  quali 

- .  -     ;  ■  i)e  e  che  perciò 

-  '-  r  .  .  ■    ■  ^olte  in  genere, 

V.  jQ-.-:  r,.-  ,1  d'affari,  a«U 

nudentl.  ecc.  t.  u  UCT)  ai  'Uvujirazione. 


In  vendita  pre»o  tutti  i  buoni  Librai  e  pre«M>  le 

I.IBRKRIE    BKnPORAD 

FIREVZ!-.    Vi-,     Prr,ct,n.=olo    7;    FIRENZE,  Via 

■  ■  '  :  FIRENZE,  Via  Tortiabuoni, 

■Via  Velaaca  2;   ROMA,  Via 

•  toborgo  :   PALERMO.   (Corso 


TIPOGRAFIA   DEL  SENATO 
del  Dr.  Giovanni  Bardi  •  Editore  •  Roma 


'Prossima  puBBficazione . 


Rivisto  di  biologia 

Escirà  in  fascicoli  bimestrali 

(li  pìrca  pa;;ii|p  150 
CO.N  ILLtSTBAZIONI  E  TAVOLE 

liiiccnglierii  Irtvori  ori/Siiinli  iittiiieiiti  u 
questioni  di  cuTattere  generale,  e  riviste 
sinietielie   sopra  argomenti   tti   attualità. 

Ura  p.^rticolare  importanza  sarn  data  alle 

APPLICAZIONI  PRATICHE  DELLE  SCIENZE  BIOLOGICHE 

AKKOXAnKXTI  : 

Italia  e  Colonie,  un  anno  L.  M;  sei  mesi  L.  20 
Unione  postale,  un  anno  L.  50;  sei  mesi  L.  25 


ili!  ALL 

Raccolta  di  Memorie  Biologiche 

N.   1. 

Prof.  Gustavo  Brunblli 

LA  DETERMENAZIONE  DEL  SESSO 

studiata  nell'economia  della  specie 

Un  volume  di  pag.  64  con  28  illastrazioni 

:  :  :  :  L  re  2  :  :  :  : 


G.  B.  PARAVIA  E  C. 

Casa  Editrice  e  Proirlelarla  nella  Slam,  erla  lìealc  di  Torino 

TORINO-  ROMA-  HILAHO-  FIREHZE-NAPOLl  -PALERMO 


ASSUNTO    MORI 

ATLANTE 

m 

Geografia  Fisica,  Polìtica  ed  Economia 

FASCICOLO  I: 

Geografia  generale  -  Europa  ed  Italia  in 
generale  -  Spagna,  Portogallo,  Francia, 
Gran  Brettagna  e  Irlanda. 

18  Tavole  con  oltre  300  carte,  cartine 
e  diagrammi  —  L.  IS 


h'Atianie  del  Prof.  Mori  consterà  di 
tre  fascicoli  di  oltre  50  grandi  tavole 
doppie  e  offrirà  la  raccolta  piii  completa 
di  carte,  cartine  e  diagraimiii  che  sinora 
.«ia  stata  pubblicata.  Oltre  alle  carte  poli- 
tiche contiene  infatti  carte  oroidograflche, 
carte  del  clima,  delle  lingue,  delle  reli- 
gioni, dei  jirodotti  agricoli,  minerali, 
industriali,  accompagnati  dai  relativi 
diagrammi.  Ben  237  carte,  cartine  e 
diagrammi  riguardano  la  geografia  ge- 
nerale. 


CASA   EDITRICE  A.  MONDADORI 


ROMA 


Via  Vittoria  Colonna  3-5 


ROMA 


Col  1»  Marzo  1919  la  CASA  EOITRICE  A.  iHONDADORI  avendo  assorbito  la  produzione  edi- 
toriale dello  già  rinomatissime  Cast-  La  Scolastica  di  Ostii.'iin.  r  Libreria  Scolastica  Nazionale  di  Roma, 

ha  st.ibilito  la  propria  edc  in  Boma.  J.n  SOCIETÀ  ANONIMA  A.  MONDADORI,  con  .■5c<lo  le  ale  in 
Osti>.!ift  e  Amministrazione  Centniie  in  Vororm.  contiiiucrà  ta  jìi-i-pi-ia  industria  .rafìca  ne  li  .stabili- 
menti di  O.^tielia.  Verona  e  Mantova, 

Li  CASA  EDITRICE  A.  MONDADORI  sarà  diretta  e  sorretta  da  noti  ed  egregi  scrittori,  edu- 
catori ed  artisti  ;  o  ^i  prefiggerà  corno  scopo  il  porfezionamonto  e  il  riimovamento  dol  Libro  di  studio 
e  di  diletto,  destinato  alla  scuola  e  alla  famiglia,  per  dotare  l'Italia  di  un  --  Corpo  n  di  pubblicazioni 
diftattic^o  le  oualì  el' vino  i  giovani  alla  coscienza  dei  nuovi  tempi.  In  un  campo  pia  generale  la 
CASA  MONDADORI  intenderà  partoc  pare  alle  correnti  più  vive  del  peiusieio  e  della  vita  nazionale 
con  un  contributo  ,'ditoriaie  in'Ormato  a  novità  e  arditezza. 

tio  EDIZIONI  MONDADORI  dovranno,  non  solo  contiimare  le  eccellenti  tradizioni  del  passato, 
ma  toccare  una  compiuta  perfeziono,  per  ia  scelta  .scrupolosa  dei  criteri  informativi,  por  la  gentilezza 
artistica  della  veste,  e  soprattu  to  pel  contenuto  ideale  e-  morale,  intaso  a  rinnovare  le  volontà  e 
gli  spiriti  delle  nuove  generazioni  i^he  nel  mondo  paci6cato,  do\ramio  compiere  l'opera,  con  tantd 
dolore  e   con  tanto  sangue,  iniziata  riaì   Padri, 


L'ITALIA    CHE     SCRIVE 

RAS§E«.>A   HKR   COLORO   CIIG   LECCO>0  /g^S&L    SCrPLEMENTO  MENSILE  A  TliTTI  I  P<  SIODICI 

A.    F.    FOBMIGGIM  lal^/   EDITORE  IN  ROM  A 


Abbonam. 

poetale 


Biff. 


EDIZIONE  ITALIANA 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Anno     II    ■    X.   4   «3   Ap;ile     191!» 
Un  nuuier»  I..  0.45 

Abbonamento  annuo  L.  S  (andie  per  l'estero) 


RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 
SUPPLEMEiNTO  IHENSILE^A  TUTTI  I  PERIODICI 


DraEzioNE  E  Amministrazione 

ROMA 
Via  del  CampIdoRllo  N .  5  ■  Telefono  78-47 


SI  MUOVE 


**  L;i  ruota  liu  sujxTato  i  primi  attriti  e 
ha  couiincìato  a  girare  :  ormai  non  si  fer- 
merà più.  La  valanga  si  è  mossa  e,  poiché 
essa  è  su  di  una  china  infinita.  la  vedremo  in- 
gigantiree  vincereogni  diffulenza  superstite, 
ed  ogni  apatia.  .Sarà  una  valanga  simpatica, 
benefica  a  tutti,  a  quelli  che  ne  avranno 
assecondato  il  cammino  e  anche  a  quelli 
che  hanno  assistito  ed  assisteranno  forse 
anche  in  seguito  alla  nostra  fatica,  con 
le  mani  in  saccoccia.  (Nella  saccoccia 
vuota). 

Ora  che  la  cosa  è  andata,  che  l'ordigno 
si  è  mosso,  ora  che  se.  per  un  illogico  caso, 
l'ordigno  si  fermasse  varrebbe  giù.  la  pena 
di  averlo  ideato  e  costrutto,  possiamo  pur 
confessare  che  abbiamo  trascorso  alcuni 
mesi  di  trepidazione. 

Sì,  è  vero,  appena  lanciammo  ai  quattro 
venti  il  nostro  proclama  piovvero  da  ogni 
parte  applausi  autorevoli  e  simp.atici  :  ma 
non  è  con  gli  applausi  che  si  poteva  muovere 
il  mondo. 

Noi  analizzavamo  i  motivi  psicologici 
delle  adesioni  raccolte  e  in  molte  ci  pareva 
di  scoprire  l'influenza  decisiva  di  lin  amico, 
oppure  un  atto  riguardoso  di  colleganza, 
o  di  personale  benevolenza. 

Oggi,  le  adesioni  impersonali,  non  amiche- 
voli, non  di  colleganza,  quelle  spontanee, 
quelle  suggerite  da  una  giusta  valutazione 
dell'interesse  collettivo  nazionale  contem- 
perato con  l'interesse  dei  singoli  aderenti, 
quelle  adesioni  insomma  che  noi  aspetta- 
vamo, hanno  incominciato  a  venire.  Il 
ghiaccio  è  rotto.  La  ruota  si  è  mo.ssa.  La 
valanga  incomincia. 

**  Sentite  che  cosa  ci  ha  scritto  l'egregio 
Assessore  alla  P.  I.  del  Comune  di  Roma: 

L'On.  Giunta  ha  già  deliberalo,  su  mia  pro- 
posta di  abbonare  le  70  Direzioni  delle  nostre 
seriole  elementari  alla  sua  interessante  Ras- 
segna. 

Direttori  e  Insegnanti  potranno  così  facil- 
mente seguire  U  movimento  della  cultura 
italiana.  Ne  avranno  vantaggio  essi  e  la 
scuola. 

A  Lei  le  mie  piv,  vive  felicitazioni,  per  la 
nobile  iniziativa  cui  auguro  di  cuore  il  mag- 
giore successo. 

Unisco  l'elenco  delle  scuole. 

L' Assessore 

DI    BENEDETTO. 

Perchè  non  potremo  a  poco  a  poco  otte- 
nere che  tutte  le  amministrazioni  comunali 
imitino  l'esempio  del  loro  egregio  Collega 
della  Capitalet 

**  L'Editore  Mondadori  è  venuto  a  tro- 
varci e  a  rassicurarci  nella  nostra  fiducia. 
Appena  a%Tà  provveduto  alla  nuova  sistema- 
zione della  sua  ormai  vastissima  azienda,  ci 
mauderii  un  ricco  indirizzario  di  insegnanti 


cui   dovrà    es.sere    spedita    per    suo    conto 

l'ics. 

**  La  S.  I.  A.  S.  A.  G.  (Società  autori 
soggetti  artistici  cinematografici  Sturla, 
Genova)  pensa  di  fare  avere  il  suo  periodico 
ai  suoi  soci,  per  valersi  della  prima  pagina 
come  suo  bollettino  di  comunicazioni  men 
sili. 

**  La  Banca  V'oiiwiller,  ha  scritto  al 
comm.  Luigi  Bianchi  la  seguente  lettera: 

Milano  12IIII9. 
Oentilieaimo  amico^ 

Cornicila  sa,  sin  dai  primi  di  gennaio  io  avevo  prov- 
visto onde  la  mia  Cartiera  di  Romagnano-Seéia  sotto- 
scrivesse per  400  abbonamenti  rfeW'Italia  che  scrive. 
Ora  però  eh'  Ella  m'ha  fatto  conoscere  tutta  l'importanza 
della  patriottica  impresa,  ora  che  mi  son  reso  conto  di 
tutto  il  bene  che  la  Rivista  può  fart  per  l'Italia  all'estero, 
desidero  che  anche  la  niia  banca  concorra  a  quest'opera 
di  vero  decoro  per  il  paese,  e  che  complessivamente  la 
mia  ditta  sia  fra  le  maggiori  sottoscrittrici. 

Mi  permetto  durtque  rimetterle  scheda  di  sottoscri- 
zione per  600  abbonamenti,  unitamente  a  L.  .3000 
in  B.  B. 

Ringraziandola  di  farsi  cortese  ambasciatore  fra  me  e 
la  Rivista,  le  stringo  cordialmente  la  mano. 

Suo   Dev.mo  ed  sS.mo 

RUGGERO    DOLLFUS. 

*'*  La  Società  anonima  Benigno  Crespi  di 
Milano  ci  ha  mandato  per  mezzo  di  un  cor- 
tese intercessore  una  adesione  tanto  laconica 
che  non  possiamo  pubblicarla  se  non  in  cifre: 
un  vaglia  di  L.  5000  per  1000  abbona- 
menti. 

Non  avremmo  mai  credulo  che  citando^il 
nome  di  una  rispettabile  ditta  bancaria, 
la  ditta  Vouwiller,  quello  del  Comm.  Bianchi, 
e  quello  della  grande  Ditta  cotoniera  Be- 
nigno Crespi  potesse  farci  tanto  piacere 
il  dire  che  prima  d'oggi  non  avevamo  mai 
avuto  l'onore  di  essere  in  rapporto  con  loro. 

È  proprio  questo  che  ci  fa  capire  che  la 
ruota  si  è  mossa. 

**  L'avv.  Francesco  Gianuizzi  di  Ancona 
ci  ha  inviato  alcuni  abbonamenti  e  altri  ce 
ne  manderà.  Grazie. 

**  Michele  .Vngelastri  di  Altamiu'a  che 
è  nell'Armata  Macedone  ci  scrive  :  «  non 
bo  potuto  resistere  al  desiderio  di  spedirle 
subito  questo  primo  piccolo  gruppo  di  abbo- 
namenti ma  continuerò  alacremente  la  pro- 
paganda ». 

**  La  doti.  Adelia  Borelli  di  Reggio 
Calabria  ci  invia  alcuni  abbonamenti.  La 
ringraziamo  per  la  cortese  propaganda. 
■  **  Fiorita,  di  cui  dicemmo  nell'ultimo 
numero,  pentito  amaramente  di  avere 
inviato  soltanto  una  decima  di  abbona- 
menti, ce  ne  rimette  altri  cinque.  Bravo  ! 
Dovremo  coniare  una  medaglia  di  bene- 
merenza per  lui. 


**  11  seu.  Tambosi  vede  doppio  :  mentre 
ci  aveva  richiesti  cinque  abbonamenti,  ci 
manda  l'imnorto  per  dieci.  Come  ringra- 
ziarlo 1.  La  sua  adesione  ha  un  significato 
tutto  speciale,  che  non  pnn  non  commuo- 
verci. 


GIORNALI  AMICI  DELL'ICS. 


Il  Lavoro  ili^i; m  v.i. 

Questa  Italia  che  scrive  è  degna,  dunque,  del 

massimo  appoggio.  E  vorrei  che  il  suo  programma 
fosse  esaminato  e  apprezzato  non  solo  dagli  scrittori 
e  dagli  editori,  ma  anche  dagli  industriali  e  dai  com- 
mercianti   Po«so  affermare  che  Io  industrie  o  i 

commerci  italiani,  adottando  il  sistema  di  réclamu 
proposto  disinteressotaraento  dal  Formiggini  raggiun- 
gerebbero i  loro  scopi  affaristici  e  acquisterebbero,  in 
pari  tompo,  un  brevetto  di  nobiltà.  . 

Da  anni  parecchi  la  Casa  Sasso  di  Oneglia  ha  adot- 
tato, con  vantaggio,  un  sistema  consimile  elogiando 
i  propri  prodotti  nella  magnifica  rassegna  La  «  riviera 
ligure».  Né  vedo  per  qual  motivo  lo  altre  Cose  produt- 
trici dovrebbero  rifiutarsi  di  .seguire  l'esempio  oggi, 
ohe  il  Formiggini,  per  spianar  loro  la  via  offre  lo  p  a 
gine  e  l'aiuto  dell'Italio  che  scrive,  i 

PrEEANOELO     BARATOKO. 

La  Nouvelle  Rerue  d'Italie  di  Parigi. 

Farmi  les  revues  qui  sont  nées  H»*TMjig'peu  dans 
la  Péninsule  l'Italia  che  scrive,  don*  1"  "remier  nu- 
mero remonte  au  mois  d'avxil  1918,  s'est  crée  un 
place  à  part,  à  cause  de^l'originalité  do  sa  conceptiou 
et  de  la  valeur  de  sa  ródaction... 

...  Mais  voici  qui  interesse  plus  directement  uno 
revue  qui,  comrae  la  notre,  rédigée  on  franjais  tend 
à  la  diftusion  d'une  .sorte  de  pensée  internationale, 
dans  le  sens  marqué  par  cette  guerre  et  par  la  volente 
de  l'Entente  :  «  L'ICS  va  se  publier  désormais  en 
deux  éditions  :  une  édition  italienne  et  une  édition 
franjaise».  M.  Formiggini  mèrito  d'étre  largemont 
soutenu  pour  cette  initiative,  qui  fera  que  les  articles 
si  substantìels  et  si  variés  de  sa  revue  sortiront  du 
cercle  un  peu  restreint  de  ses  10.000  abonnés  natio- 
naux  pour  s'étendre  au  public  interriational. 

MAURICE    MIGNON. 

II  Messaggero   Egiziano  di   Alessandria. 

II  congegno,  come  vedete,  è  abilissimo,  e  gioverà 

anfo  per  la  reclame  italiana  all'estero,  quanto  per 
quella  delle  ditte  estere  in  Italia.  La  pubblicità  in 
tal  modo  diventerà  mondiale. 

BENIAins-O     RINALDI. 

Nell'ultimo  numero  piibblicammo  un  elenco  di 
giornali  che  si  sono  occupati  dell'ICS  e  della  .sua 
iniziativa.  Aggiungiamo  :  il  Resto  del  Cablino  e  il 
Giornale  del  mattino,  di  Bologna.  Terme  e  Ri- 
viEKK  di  Bagni  di  Cosci»  na,  il  Piccolo  Giornale 
d'Italia,  la  Stampa  di  Torino,  la  Obba  di  S.  José 
di  Costarica,  la  Cronaca  Bizantina  di  Napoli, 
il  Corriere  delle  Valli  Stuba  e  Orba  (con  un 
bell'articolo  di  Alba  Laiolo),  Vie  nuove  di  Roma, 
il   PoPOi..iNO    di   C.>ris'li,Tiio  Calabro. 


1.  II'AJ.IA  CUV.   .<oi;ivE 


ELENCO  DEI  SOTTOSCRITTORI 

t4(ii<~oi<>     <>leiifo     t*     i-i|>r<Hl4>ll«»     In     liillf     lo     «-oitiv     <■     in     tulle     l<>     eitizioiii) 


Ai  sottoscrittori  ili  almeno  200  abbonamenti  è  concessa  la  intera  prima  pagina  della  copertina,  limitatamente,  s'in- 
tonde.  al  nmuero  delle  copie  sottoscritte.  La  insersione  sarà  riassunta,  ib  tutte  le  copie  e  in  tutte  le  edizioni,  in  uno  spazio 
proporziouato  agli  abbonamenti,  nel  seguente  elenco  nel  quale  figureranno  anche  gli  Enti  di  cultura  e  i  mecenati  che  a&- 
secondcranuo  la  impresa  sottoscrivendo  almeno  20  abbonamenti. 

I,a  quota  di  ubbonanieato  anouo  è  di  L.  5,  ed  è  iiinmlo  per  ditte  le  edizioni  e  per  qualsiasi  destinazione. 


Enti  pubblici  e  di  cultura 

1.  (."niuiuissariaio  njH'ie  federaif    .    .    2000 

■2.  Ministro  .leUa  P.  I 786 

(Sappiamo  che  questo  Ministero  darà 
in  seguito  piìi  largo  appoggio  alla  no- 
stra iniziativa) 

3.  Ministero  degli   Interni 500 

4.  Ministero  delle  Terre  liberate  (da 
precisare). 

.5.  Sottosegretario    di    Stato    per    la 
propaganda  all'Estero 500 

6.  Società  Dante  Alighieri 255 

7.  Municipio  di    Bonia  per  tutte  le 
Scuole  del  Comune 70 

Librerie  e  Case  editrici 

Estere: 

5.  l-stituto  Italiano  di  Zurigo   .    .    .    1000 
!».  Brentano's.  libreria  di  New  York.     500 

luliane: 

10.  Società  Generale  delle  Messaggerie 
italiane  :  edizione  italiana 1500 

edizione  francese     ....    1000 

1 1.  Istituto  Bibliografico  Italiano,  Roma    200 

12.  Libreria  Marteucci,  Roma  ....      100 

13.  Libreria  Taddei-Neppi.  Ferrara  .    .        75 

Acque  minerali  e  terme 

14.  Tenii'^  (li   ??aU<>ma^irior<.- 500 


R.  STABILDIE>T1 

••  l.i'fii?!!  BeiTi'Ti.  iii]iilii  h  \Wi.  TtTiiif  Magnaghi 
Acque  salsotiromoiodiche 

Cl'K£  :  Bsgnid'acqtia  minerale  naturale, t>agDld'<u«ua 

wùdre.  inalazioni  a  getto  diretto,  polverizzazioni  umide 

e  cecche,  irriiiazioni  nasali,  intestinali,  vaginali,  fanghi. 

bagni  emrbogaioai,  maésaggi,  elettroterapia,  ecc. 

PRODOTTI  PKR  LA  CURA  A  DOMICILIO: 
Ac^ua  naturale  per  bagni,  Acipjui  mndr«  per  ì)aKnl,  Inala- 
ziooi,  trrigazioni.salicompre(tf}  JDpacohiperbagniffangbi 

OfOMoD,  Guid*,  Prospetti  sd  richieste  all'Offleio  PabtUeitl 
REGIE  TERME,  SALSOHAGGIORE 


Arti  grafiche.  Cartiere  e  a£Bni 

15.  Voiiwiller*  C".  Romagnano  Se-sia  .     4>«> 


CMTIERA  ?ONWILLER  6  C. 

ROMAGNANO  SESIA 


16.   Stabilimento  Calzone,  Roma 


L   UnLlUIlL  Via  Collegio  Romano.  «   —  ROMA 


Banche 


17.   Banco  Voiiwiller,  Milano 


20.  .Vssicuraziiini  generali  di  Venezia,    .     400 


Via  Tlrmonari,  /4 

MILANO 


Industrie  varie 

18.  Cotonificio  Benigno  Crespi  ....    1000 


Sflc.  M.  BÉpo  Crfispi 

:  :  MILANO  :  : 

Via  Borgo  Nuovo,  18.  -  Tel.  13.41 


Industria  e  commercio  di  cotoni  e  ge- 
neri affini.  StaliUimenti  Crespi  soli' Adda. 
Officine  generatrici  idrauliche:  Crespi 
sull'Adda. 

Capitale    L.    9.000.000. 
Riserve  L.  684.077. 


19.   G.  Bellentani,  Modena lOO'i 


Giuseppe  Bellentani 

SOCIETÀ  ANONIMA 
Cap.  L.  1.800.000  Interamente  versato 

Industria  salumi  per  l'esportazione 

CASA  FOyOATA  NEI,  1821 

Italia  -  MODENA  -  Italia 

«  Approvo  iota  corde  la  geniale  inizia- 
tiva alla  quale  do  la  mia  piena  adesione 
per  me  e  per  la  Società  Anonima  che  ho 
l'onore  di  presiedere.  Diffondiamo  anche 
nfile  opere  del  pensiero  e  del  lavoro,  le 
belle  virtù  italiane  ». 

Aw   G.  GasperinL 


Assicurazioni  Greiierali 


X^  E^  IV  K  25 1  -A. 


•lì.  La  li  Fiamma  »,  Roma 500 


LA  FIAMMA 


ViaS.  Salvatore  in  Lauro,  16  -  Eoma 


VASI,  TEBRECOnX, 
SERVIZI  DA  TAVOLA,  OGGETTI  VABI 
DEI  MIGLIORI  CERAMISTI  MODERNI 


22.  Società  Italiana  per  il  Carburo  di 

Calcio 

(11     numero    degli    abbonamenti    è 
ancora  da  precisare). 

23.  Ebanista  Guido    Valeri 250 


[aSitBRflHDE  E  VALERI 

ROMA  -   Borgo  S.  Angelo,  143-144  -  ROMA 

Specialità  per  mobili  da  studio 


24.  Negozio  di  oggetti  d'Arte,    via  Si- 
ina,  n»  101,  Roma 50 

25.  Ente  autonomo  dei  Consumi  di  Mo- 
dena            50 

26.  F.Ui  Molinari,  Modena.    Premiata 
fabbrica  di  carne  suina 20 

27.  Ditta  Pinzi  &  Bianchelli  .....      200 


FUI  &  BIMCMLI 

Emporio  di  oggetti  casalinghi;  Giocattoli 
Porcellane,  Cristallerie,  ecc. 

ROMA  —   Coreo   Umberto   I  —  ROMA 


28.  Alberto  Rocca,  fabbrica  di  giocat- 
toli, Roma 50 


Case  d'arte,  esposizioni,  ecc. 

9.  Casa  d'Arte  Bragaglia,  via  Condotti 
Roma.  Galleria  permanente  per  mo- 
stre individuali,  modelli  d'arte  appli- 
cata, fotoritratti  d'arte,  ecc 100 

Totale  copie   .    .    .   18.70C 

(Oltre  gli  abbonamenti  individuali). 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Anno    II    -    N.  4  «>>    Aprii.-    191'J 
l'n  niiiiieru  1>.  0.45 

AbtoDamentu  aiiuuo  L.  3  (anche  per  l'estero) 


RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 
SUPPLEMEI^TO  MENSILE  A  TUTTI  I  PERIODICI 


Direzione  e  Amministrazione 
ROMA 

Via  del  Campidoglio,  N.5  -  Telefono  78-47 


SOMMAKIU 

Proflll  :  Ildebrando  Pùzftti  (llEXATO  KoNDl). 

I^liluli  llaliaoi  di  cullurs  :  L'Istituto  storico  itutiano  (GlOB- 

Lll"     l'ALOD). 

Prr  la  riiliura  ilil  popolo  i  IC.  FoKMiaaisi-SiNTAUAHU). 
I  drfornlurl  ilfl  libro  :  DuiUu  Cainbtllotti  (GlUSEPrii  ZPCCA). 
I  nostri  rjitori  :    Ln    libreria  della  Voc*  (GiusEPPK  Pbez- 

/.OIIM), 

L'I'ffido  Interalleato  del  libro  (Kzio  Levi). 

\otlzle  bibllograllctae :  Scritti  di  G.  Falco,  a.  AN8ei.mi, 
G.  Natali,  li.  A  Oenoo,  F.  Palazzi,  S.  D'Amico, 
o.  Brigante  Colonna,  E.  FoRsnaoiNi  Santamaria, 
I).   ALALEOXA,   L).   Rende,    E.  Lolini,   L.   Maroi, 

(i.    UlLANCIONI. 

t'onllilenze  detti  autori  :  Antonino  anile,  Bkroebet 
(E.  Marroni),  G.  A.  Cesareo,  Salvatore  Di  Gia- 
como. Salvatoke  Gotta,  Francesco  Orestano,  Al- 
FRKHo  Testoni. 

RecentL-isinie. 

Rabrica  delle  Bobrlche. 


PROFILI 

ILDEBRANDO  PIZZETTI 

Pizzetti.  Ecco  tin  artista  che  arrivato  al 
puuto  risolutivo  della  sua  carriera,  si  alza 
sulla  fiacchezza  di  un'età  sfiduciata,  e  co- 
mincia a  far  presa  sulla  coscienza  italiaua. 
Xato  a  Panna  nel  188U...  (ma  chi  ci  crede 
più  alle  distanze  del  calendario  ?)  studiò, 
col  maestro  TebaMini...  (ma  che  importano 
le  notizie  personali  ?)  Attualmente  è  diret- 
tore dell'Istituto  Musicale  di  Firenze. 

L'abitudine  di  classificare,  di  porre  sotto 
eticlietta,  di  circoscrivere  le  possibilità  crea- 
tive di  un  artista,  dargli  un  prezzo,  finirlo, 
ha  messo  la  sua  figura  fuori  di  fuoco.  Vedia- 
mola bene. 

In  quest'uomo  dalla  piccola  ma  risoluta 
spoglia  corporale,  c'è  qualche  cosa  che  novi 
si  riesce  a  definire  :  qualche  cosa  che  spunta 
dai  solchi  fondi  del  vi.so-  indizio  di  uìi  tra- 
vaglio e  di  un'ansia  dello  spirilo  continui - 
e  si  perde  sulla  fronte  tormentata,  guizzando 
negli  occhi  instabili  e  jienetianti  ;  qualche 
cosa  di  vivo  che  sfugge  dalle  fenditure  della 
uia.schera  quotidiana  dell'uomo  ordinario  e 
lo  distingue  da  noi. 

Xori  sono  molte  le  persone  che  lo  hanno 
avvicinato  e  gli  danno  del  tu;  non  frequenta 
conversazioni  ufficiali,  non  ammette  molta 
gente  al  beneficio  dell'intimità.  Strada  e 
caffè  non  possono  testimoniare  di  sue  di- 
scussioni. 

È  un  uomo  semplice  :  ma  costruisce  e 
fiacca  con  gesto  deciso.  Critico,  concepisce 
la  critica  come  sintesi  e  pensa  che  il  dramma 
—  cioè  lo  spettacolo  minimo  della  vita  of- 
ferto dalla  tragedia  —  presenta  alti  e  vir- 
tuosi oggetti  per  l'esercizio  delle  emozioni, 
purifica  e  spiritualizza  l'uomo.  Prima  di 
un  si  e  un  ma  c'è  stata  una  rispettabile  fa- 
tica mentale.  Temperamento  artistico  attivo, 
si  rivela  nell'opera  d'arte  :  concepisce  e  crea 
l'espressione  di  Fedra.  Fedra  rappresenta 
la  solenne  presa  di  i)ossesso  di  una  persona- 
lità che  si  è  preparata,  svolta  ed  espanta 
con  audaci  fremiti  di  entusiasmo  e  di  fede  ; 
è  un'opera  per  la  quale  deve  essere  ricono- 
sciuto a  Pizzetti  il  diritto  di  esser  conside- 
rato come  uno  dei  musicisti  italiani  di 
maggior  valore  e  di  più  sicuro  avvenire. 
Per  l'anno  prossimo  è  annunciato  Debora, 
un  dramma  destinato  ad  affermare  il  mae- 
stro parmense  il  piìi  veramente  drammatico 
dei  musicisti  moderni. 

Le  sue  principali  opci'e  sono  :  La  musica 
corale  per  la  Xave  di  D'Annunzio  ;  Foglio  di 
Album;  3  liriche;  Sera  d'inverno;  .5  liriche; 
vm  Quartetto  per  archi,  i  tre  preludi  sinfo- 
nici all"«  Edipo  Re  »  di  Sofocle,  uiì'Aria 
per  violino  e  pianoforte,  un  Poemetto  roman- 
tico per  pianoforte  :  opere  che  costituiscono 
una  affermazione  di  singolare  importanza. 


Qui  la  musica,  dopo  uua  lunga  a.ssenza,  toma 
dal  valore  di  arte  decorativa,  di  diverti- 
luento  ozioso,  di  falsificazione  sentimenta- 
listica, al  valore  di  arte  intima,  di  coscienza 
e  di  cuore.  Iittercssa  soprattutto  in  quanto 
preparazione  e  ricerca  —  attraverso  varie 
scoperte  —  di  bellezze  insospettate,  nel 
campo  dcll'anuonia,  di  accenti  di  espressione 
sentimentale  nuovi  e  insieme  di  impasti  di 
sonorità,  rapporti  di.  colore,  associazioni  di 
accordi,  imprevisti. 

Pizzetti  manifestò  la  sua  personalità  ar- 
tistica fin  da  quando  era  studente,  con  i 
lavori  :  Tenebrae  jacUie  sunt  (responsorio  a 
6  voci),  Sogìto  per  pianoforte,  ecc.  :  musi- 
che che  rivelarono  subito  delle  importanti 
caratteristiche  sostanziali.  Ma,  come  accade, 
in  genere,  a  tutti  quegli  spiriti  che  affermano 
atti  creativi,  concepiti  e  scritti  al  di  fuori 
della  comune  sensibilità,  fu  tenuto  in  iscacco 
per  parecchi  anni.  Per  poter  giungere  alla 
notorietà  che  merita  chi  sa  e  può  dire  una 
parola  nuova  ce  n'è  voluto  !  Oggi  non  si 
trascura  piti,  uè  in  Italia  né  all'estero.  Il 
sabotaggio  aveva  assunto  contro  di  lui  delle 
forme  brutali  :  oggi  la  sua  posizione  d'evi- 
denza è  salda  e  decisa.  Per  noi  Italiani 
Fedra  è  un'opera  preziosa,  in  quanto  attua 
un  distacco  dalle  forme  "del  dramma  di  ge- 
nere e  afferma  un  indirizzo  nuovo  in  armo- 
nia con  le  cresciute  esigenze  spirituali  della 
nostra  età.  L'accomodamento  delle  inten- 
zioni del  musicista  con  le  esigenze  del  pub- 
blico si  è  mutato,  qui,  in  sintesi  di  visioni, 
sofferenze,  moti  dell'anima,  esperienze  di 
vita  vissuta.  11  calore  del  dramma  non  è 
nell'azione  rappresentata,  ma  nell'umanità 
stessa  del  dramma,  nella  vita  interiore.  A 
questa  potente  affermazione  di  un  nuovo  e 
personale  tipo  di  dramma,  deve  aggiungersi  ' 
un'altra  conquista  di  molta  importanza  : 
la  restaurazione  del  canto  corale,  cui  il 
Pizzetti  era  giunto  prima  di  darci  la  Fe- 
dra. I  cori  della  Nave  rappresentano  infatti 
una  vera  e  propria  ricreazione  della  polifo- 
nia vocale  che  nel  4-500  raggiunse  la  suprema 
libertà  e  spontaneità  di  espressione.  Egli  è 
risalito  alla  polifonia  pre-palestriniana,  ha 
risentito  il  melisma  gi-egoriano,  ma  gli  ele- 
menti melodici  costitutivi  conservano  tutta 
la  ricchezza  del  loro  estro  originale,  e  le  loro 
caratteristiche  modali,  sviluppantiosi  libe- 
ramente. 

Anche  la  musica  da  camera  ha  avuto  dal 
Pizzetti  espressioni  fini,  eleganti,  interessan- 
tissime, nelle  quali  troviamo,  dominante,  un 
senso  commosso  di  larga  umanità. 

Ancora  giovane,  valido  e  militante,  porta 
fra  la  retorica  di  tamburo  vuoto,  una  fiamma 
viva  di  entusiasmo  :  insegna,  con  la  parola 
e  con  l'esempio,  l'energia,  l'ardore,  la  deci- 
sione di  combattere  per  un'arte  sana,  ae- 
reata,  nuova. 

Pizzetti,  fascio  di  nervi  vivi  e  frementi, 
riassume  tutte  le  migliori  energie  della  no- 
stra giovane  anima. 

RENATO    FONDI. 
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ISTITUTI  ITALIANI  DI  CULTURA 

L'Istitnta  Storico  Italiano 

Quando,  nel  1883,  Otuido  Baccelli  sotto- 
pose alla  firma  reale  il  decreto  col  quale  ve- 
niva fondato  l'Istituto  Storico  Italiano,  da 
anni,  e  in  alcune  città  del  giovane  regno  da 
decenni.  Società  Storiche  e  Deputazioni  di 
Storia  Patria  lavoravano  a  pubblicare  cro- 
nache e  documenti,  a  ricreare  con  paziente 
indagine  l'antica  vita  regionale.  La  fonda- 
zione dell'Istituto  corrispondeva  in  certo 
qual  modo  all'unità  nel  campo  politico  :  non 
si  trattava  di  sopprimere  o  di  costringere  in 
ne.ssun  modo  gli  organi  esistenti,  ma  essen- 
zialmente di  coordinarne  e  rinvigorirne  l'o- 
pera, volgendola  a  scopi  schiettamente 
nazionali  :  edizione  delle  fonti  per  la  storia 
d'Italia  anteriori  al  secolo  xv  ;  catalogo 
delle  fonti  per  la  storia  di  ciascuna  regione  ; 
bibliografia  di  tutte  le  pubblicazioni  rela- 
tive alla  storia  nazionale  e  municipale  ante- 
riori al  1884. 

Questo  intento  si  rifletteva,  e  si  riflette 
tuttora,  nella  scelta  dei  membri  :  un  dele- 
gato per  ognuna  delle  principali  Società  e 
delle  R.  Deputazioni  di  Storia  Patria,  e 
quattro  delegati  in  rappresentanza  del  Mi- 
nistero della  Pubblica  Istruzione.  Non  senza 
reverenza  e  commozione  noi  leggiamo  oggi 
i  verbali  di  quelle  adunanze  in  cui  discute- 
vano di  cronisti  e  di  leggi  e  di  pergamene  il 
Capasso,  il  Correnti,  il  Villari,  l'Amari,  il 
Belgrano,  il  Bonghi,  il  Cantìi,  il  Carducci, 
il  Lampertico,  il  Linati,  il  Monaci,  il  Porro 
Lambertenghi,  il  Tabarrini,  tutta  una  grande 
generazione  di  uomini  pei  quali  l'erudizione 
non  era  stata  freddo  gioco  intellettuale,  ma 
passione  di  patria,  e  che  ora  alla  patria  vole- 
vano offrii'e  il  monumento  delle  sue  memorie. 
E  lavoravano  allora  per  l'Istituto  alcuni  gio- 
vani, che  davano  buona  speranza  di  sé  :  il 
dott.  De  Lollis,  il  dott.  Gaudenzi,  il  dott. 
De    Bartholomaeis. 

Magnifici  nomi,  magnifico  programma, 
sebbene  un  po'  meno  ampio  del  titolo  :  si 
trattava  di  rifarsi  al  Muratori  dei  Berum 
Ilcdicarum  Scriptores  e  delle  Antiquitates 
Jtaliae  Medii  Aevi,  ripubblicare  il  già  edito, 
secondo  i  piìi  rigorosi  dettami  della  critica 
■storica  e,  col  sussidio  di  nuovi  codici,  col- 
mare le  lacune  del  disegno  muratoriauo, 
curando  in  particolar  motio  larghe  edizioni 
di  leggi,  capitolari,  statuti,  carte,  bolle,  di- 
plomi, materiale  indispensabile  per  le  inda- 


L'ITALIA' CHE  SCRIVE 


.'ini  «li  oavattere  sociale,  economico,  politico, 
ohe  i  nuovi  tempi  liohietlevatio  con  sempre 
più  viva  curiosità:  col  catalogo  delle  fotiti 
noi  e  con  la  hibliografin  s'intendeva  offrire 
un  sussidio  sicuro,  completo,  a  tutti  coloro 
che  s'iH-cupavano  della  nostra  storia. 

Aiicoia  un  ].articolaie  :  la  dotazione  del- 
ristilnto  Storico  Italiano  è  variata  nei  suoi 
trentasei  anni  di  vita  tra  le  lO.iHMi  e  le  18.000 
lire  seciuido  la  ma^fiioie  o  minoie  floridezza 
del  bilancio  dello  Stato:  ed  è  ora  stabilita 
in  lire  IS.OOO  annue.  Quante  precisamente 
si  richiedono  opjri  per  il  niai.tenimento  mo- 
desto d'tma  famiglia  di  quattro  persone. 

11  proci amma  iniziale  ò  nn  po'  sfiorito  per 
via-  qua  è  caduta  una  foglia,  là  un'altra,  a 
mai'io  a  maio  che  si  è  tentato  di  concretare, 
di  adeguale  ..Ila  realtà  dei  mezzi  economici 
e  scientifici  il  bel  disegno  di  italiaiiità  e  di 
collaborazione.  Ma  qualcosa  è  rima.sto.  r»a- 
vanti    a    quella    cinquantina    di    voltimi    di 

foi.ti scrittoli,  epistolari  e  regesti,  diplomi, 

statuti,  leggi,  aiuichità.  —  davarti  a  quella 
quaiantiLa""  di  fascicoli  del  BuIìeUiiio.  il 
buorgustaio  bibliofilo  riposa  appagato  : 
carta  a  mano  filigianata  di  bel  color  paglie- 
rino, caratteri  nitidi,  sesto  maneggevole,  rile- 
gatura irrepretisibile ;  il  buongusiaio  di  sto- 
na s  indugia  pieno  di  compiacenza  —  e  i 
nomi  deglieditori.  Monaci.  Comparetti.  Mon- 
ticolo.  Schiaparelli.  Novali,  sgonibrauo  ogni 
maligno  sospetto  critico  —  s'indvgia  a  leg- 
geie  le  parole  dei  pii  monaci  benedettini, 
agricxjltori  d'Italia,  le  parole  di  quei  nostri 
padri  che  avevano  conosciuto  Can  Grande 
e  Papa  Borgia.  Federico  Barbarossa  e  En- 
rico VI  ai  Hoheustaufen.  che  avevano  vis- 
suto l'orrore  delle  invasioni,  la  vita  batta- 
gliera delle  arti  e  del  Comune,  il  primo  rina- 
scimento delle  corti,  della  diplomazia  e  del 
bel  latino  rifiorente 

Un  dilettante  di  aritmetica  osservava  che 
una  cinquantina  di  volumi  in  trentasei  anni 
di  lavoro  significano,  press'a  poco,  un 
volume  e  nn  terzo  all'anno,  e  che  l'edizione 
delle  f<nti  —  nell'ipotesi  de.<iderabile  che 
l'interesse  degli  Italiani  per  la  loro  storia 
non  vada  diminuendo  —  potrà  raggiungere 
una  certa  e  mpiutezza  intorno  all'anno  2057. 
Altri  si  è  domandato  come  mai  in  un  paese 
come  il  nostro,  così  povero  di  uomini  e  di 
quattrini,  due  grandi  imprese  siano  sorte 
con  un  programma  affine  :  quella  dell'Isti- 
tuto Storico  e  quella  della  riedizione  dei 
R<Tum  JtnUcarum  Siriplores,  e  come  mai. 
la  seconda  iniziativa,  por  gran  parte  privata, 
abbia  avuto  un'attuazione  piìi  rapida  della 
prima,  che  doveva  rappresentare  e  accen- 
trare tutto  Io  sforzo  del  nostro  mondo  stu- 
diolo, perchè  l'Italia  non  avesse  a  invidiare 
o  a  mendicare  a  ne.«.sun  popolo  i  suoi  Mo- 
numenta Hisforica,  ma  offri-sse,  nobile  frutto 
del  suo  lavoro,  testimonianza  di  dignità 
nazionale,  il  corpo  delle  sue  antiche  memorie 
ad  arrichire  il  patrimonio  comune,  senza 
barriere,  della  scienza. 

In  verità,  se  fosse  lecito  abbandonarsi 
a  considerazioni  melanconiche,  larga  male- 
ria  di  meditazione  e  di  malinconia  si  potrebbe 
togliere  dalla  storia  dell'Istituto,  con  il  suo 
vasto  programma,  con  le  sue  18.000  lire  al- 
l'anno, con  i  suoi  autorevoli  membri  dispersi 
per  l'Italia  e  intenti  ai  loro  non  lievi  doveri 
(f.ii.!;,!'  !.  e  anche  dalla  storia  di  tutte  le 
]'   '  '  ii'i  di  frnti  compiute  tra  noi  in 

'i':'  ini  decenni.  Ma  tutto  questo  non  è 

di  -I  iiiiìMP  »iampo«impn/iti'«<n.  ed  èbenenon 
fame  parola.  Mi  sia  permesso  soltanto  ri- 
cordare due  adunanze  dell'Istituto  :  l'una 
del  1903,  in  cni  si  trattò  dell'accordo- — poi 
concluso  —  con  l'I.stituto  Storico  Prussia/io, 
per  incerche  e  edizioni  documentarie  comuni, 
e  l'altra  del  1911.  in  cui  si  di.scusse  un  ac- 
cordo con  la  .società  dei  Monnmenln  Ger- 
manine  IJitloricn  ■ —  che  non  ebbe  piti  .se- 
gnito.  In  quelle  sedute  qualcuno  domandò  se 
ri.atituto  aveva  facoltà  di  aggregarsi  altri 
per  eseguire  lavori  d'interesse  nazionale  ad 
es-ao  affidati  ;  qualcuno  osservò  che  ■  quando 
si  tratta  di  fonti  .storiche,  ogni  nazione  sente 
i)  l^r.x■l■^r.  fii  pubblicare  da  sé  le  proprie»; 


e  qualcun  altro  in  fine  richiamò  alla  memoria 
dei  presenti  che  l'Istituto  era  costretto  a 
andar  piano  nel  pubblicare  per  la  scarsezza 
dei  mezzi,  e  che  con  l'alleanza  straniera  si 
sarebbe  andati  avanti  rapidamente. 

È  uso  che  i  congressi,  al  termine  dei  loro 
lavori,  fiirniiilino  un  certo  numero  di  voti, 
dei  quali  la  Storia  prende  nota  e  che  riman- 
gono come  testimonianza  di  buona  volontà 
e  di  attiva  parteciiiazione  alla  vita  sociale. 
Non  so  perdio  un  articolo  non  possa  termi- 
nare, innocnamente,  come  un  congresso.  Au- 
guriamo per  l'Italia  di  domani  una  minor 
dispersione  di  energie  e  un  ]>iii  vivo  interesse 
porgli  studi  storici,  che  si  traducano  in  mezzi 


meno  tenui  di  lavoro  e  in  una  edizione  non 
millenaria  delle  fonti  ;  auguriamo  che  matu- 
rino, rapidamente,  le  buono  imprese  delle 
quali  l'Istituto  si  è  fatto  piti  d'una  volta 
propugnatore:  un'esauriente  esploiazi<me  dei 
nostri  archivi  e  delle  nostre  biblioteche,  che 
non  haìuio  segreti  per  nessuno,  fuorché  per 
noi;  la  fondazione  d'una  scuola  storica  piesM. 
la  (luiilc  i  giovani  migliori  d'Italia  possaun 
condurre  jier  qualche  anno,  e  non  miserabil- 
mente, i  loro  studi,  nell'interesse  del  patri- 
monio scientifico  nazionale. 

Ma,    per    questo,    evidentemente,   18.000 
lire  all'anno  non  sono  sufficienti. 

OIORGIO  FArco. 


PER  LA  CULTURA  DEL  POPOLO 

(Il  recente  convegno  di  Roma) 


Vorrei  suggerire  a  chi  s'interessa  di  qual- 
cuno dei  molti  gravi  problemi,  la  cui  solu- 
zione ò  urgente  :  vada  ad  un  congresso. 
Xon  imparerà  Iniente  di  nuovo  sull'argo- 
mento, non  vedrà  risolto  niente,  sentirà 
sostenere  come  pregiudiziale  che  si  debbono 
lasciare  le  «  accademie  n  e  venire  alla  pratica, 
che  è  necess  rio  restare  nella  realtà  dei  fatti, 
e  in  ultimo  si  accorgerà  che  il  uovantanove 
per  cento  delle  persone  clie  hanno  preso  la 
parola  ha  fatto  bellissimi  discorsi,  di  gran 
valore  estetico,  ma  pulito  costnittivo  ;  ep- 
pure non  avrà  perduto  il  suo  tempio,  perchè 
avrà  imparato  quali  sono  le  direttive  prin- 
cipali delle  diverse  correnti  di  opinioni, 
quelle  che  non  appariscono  affatto  negli  or- 
dini del  giorno  approvati  ;  quegli  ordini  del 
giorno  che  ai  lettori  dei  giornali  si  presen- 
teranno come  la  quintessenza  dei  risultati 
del  congresso. 

Quando  poi  si  tratti  di  un  convegno  ri- 
guardante la  .scuola,  l'educazione,  che  cioè 
riuni.sca  le  persone  piii  disparato  di  col- 
tura, di  professione,  di  indirizzi  di  pensiero, 
la  fatica  delle  sedute  è  tutta  rivolta  al  dif- 
ficilissimo risultato  di  trovare  un  punto 
d'accordo  fra  tanta  varietà  di  vedute  ; 
cosa  laboriosissima,  perchè  per  raccogliere 
i  voti  di  tutti,  si  deve  scoprire  un  punto  neu- 
tro, tale,  cioè,  non  che  sodisft.  tutti,  ma  che 
non  scoutenti  nessuno. 

Pensiamo  quale  lodevole  e  irrealizzabile 
risultato  si  era  proposto  la  benemerita 
Unione  Italiana  per  l'educazione  popolare 
quando  aveva  sperato  di  riunire  in  nn  fa- 
scio attivo  per  il  progresso  dell'educazione 
del  popolo  :  gli  organizzatori  delle  leghe  dei 
contadini  e  degli  operai,  i  rappresentanti 
degli  industriali,  i  propugnatori  dell'indi- 
rizzo laico  e  quelli  che  niiranft  a  diffondere 
l'insegnamento  religioso;  maestri  che  hanno 
vissuto  per  anni  nelle  sperdute  campagne, 
lontani  da  ogni  centro  di  coltura,  e  insegnanti 
primari  di  grandi  città  che  ritengono  di  aver 
fatto  tali  progressi  nel  campo  del  sapere, 
da  non  aver  piti  bisogno  né  di  pedagogia, 
uè  di  corsi  d'istruzione  ;  funzionari  dello 
Stato  e  padri  di  famiglia  che  sentono  alta- 
mente di  aver  piii  diritto  del  Governo  sui 
loro  rampolli  e  si  riconoscono,  in  conse- 
guenza diretta,  la  massima  competenza  per 
legiferare  ;  far  concordare  l'on.  Turati  e 
P.  Semeria,  l'Altobelli  e  D.  Sturzo,  l'on.  Cre- 
daro  e  il  rappresentante  dell'indirizzo  neohe- 
geliano, il  benemerito  Osimo  che  vuole 
ancora  ingrandire  le  belle  istituzioni  di  col- 
tura di  Milano,  e  il  Salvemini  che  desidera 
di  avvicinare  prima  ad  esse  il  mezzogiorno... 

Si  pensi  ancora  che  la  questione  dell'edu- 
cazione è  legata  con  tutte  lo  direttive  di  nn 
paese  :  con  le  organizzazi'mi  di  classe,  con 
i  fattori  economici  di  jiroduzione  e  di  scam- 
bio, con  l'emigrazione,  con  la  politica,  con 
la  psicologia  sociale  del  popolo,  con  la  via- 
bilità e  si  concluda  che  né  il  convegno  po- 
teva risolvere  il  problema  dell'educazione 
popolare,   né  una  vera  concordia  d'intenti 


si  poteva  ottenere.  Soltanto  in  una  afferma- 
zione d'indole  generale  potevano  convenire 
tutti,  alcuni  di  buona  voglia,  altri  trascinali 
dalla  forza  delle  cose,  e  cioè  costretti  a  din 
a  se  stessi  :  «  o  rinnovarsi  o  morire  »  :  nella 
necessità  di  pensare  d'urgenza  ad  un  pro- 
gresso intellettuale,  e  specialmente  morale 
del  popolo,  richiesto  dall'ami  liaineuto  (  ella 
.sua  sfe  e  di  diritti  e  dalla  legiltinia  ]ire(u- 
cupazione  che  in  questo  momento  nel  popolo 
non  vada  compagna  con  la  forza  che  va 
acquistando.  la  direttiva,  il  freno  di  sé,  la 
concezione  esatta  del  dovere.  Affermazione 
che  lasciava  intatta  la  spinosa  soluzione  pra- 
tica del  ponderoso  problema. 

Ma  il  Convegno,  riuscito  a,  concordarsi  su 
questo  punto,  ha  voluto  anche  entrare  nei 
particolari,  ed  allora  si  sono  manifestati  i 
dissidi  insairabili.  Il  primo  che  si  é  riaffac- 
ciato quasi  ad  ogni  argomento,  e  che  non  si 
è  voluto  sviluppare  perchè  avrebbe  diviso 
necessariamente  i  convenuti,  é  stato  quello 
.sulla  libertà  d'insegnamento,  che,  in  termini 
più  chiari,  significa  :  educazione  di  Stato,  o 
educazione  di  gruppi  jiolitici  (principal- 
mente :  cattolico  e  socialista).  Un  altro, 
d'indole  piìt  ristretta  :  l'educazione  del  po- 
polo rurale  deve  avere  oltre  a  un  indirizzo 
umano,  comune  a  tutte  le  classi,  anche  una 
speciale  preparazione  che  abiliti  il  contadino 
ad  una  attività  di  lavoro  rurale  più  illumi- 
iiata,  o  deve  essere  solamente  così  generica 
da  permettergli  di  staccarsi  con  facilità  dai 
suoi  campi,  da  non  porre  nessun  ostacolo 
alla  corrente  già  così  sviluppata  dell'urba- 
nesimo ?  Un  terzo  quesito,  su  cui  si  sareb- 
bero manifestati  forti  dissensi,  ma  che  non 
ha  avuto  larga  eco,  perchè  mancavano  quasi 
completamente  i  rappresentanti  delle  terre 
redente,  ha  pure  avuto  un  accenno:  dove 
l'Italia  assorbire  a  sé,  far  suo  in  tutto  l'in- 
dirizzo le  scuole  dei  paesi  redenti,  o  laseiair 
che  esse  si  sviluppino  secondo  le  proprie  di 
retrive,  come  ha  chiesto  il  Pittoni  portando 
al  convegno  l'adesione  di  Trento  e  Trieste  '. 

È  poi  accaduto  che,  mentre  attraverso 
tutte  le  discussioni  è  emersa  una  sfiducia 
collettiva  nell'opera  del  governo,  per  quel 
che  si  riferisce  alla  scuola,  gli  ordini  del  gior- 
no, chiedendo  aiuti,  controlli,  iniziative, 
leggi,  allo  Stato,  sono  venuti  a  manifestai  i 
molta  speranza  nell'azione  governativa. 

L'accordo  più  facile  poteva  avvenire  tra 
gli  operai  e  gli  industriali  :  una  volta  che 
questi  hanno  accordato  le  otto  ore  di  lavoro 
e  il  sabato  inglese,  è  nell'interesse  comune 
che  parte  delle  ore  libere  siano  dedicate  al- 
l'istruzione, che  farà  più  abile  l'operaio,  e 
lo  renderà  più  redditizio  all'industriale,  con 
conseguente  vantaggio  economico  dell'ope- 
raio stesso.  Ma  l'ing.  Olivetti,  venuto  jior 
propugnare  a  nome  della  Lega  degli  indu- 
striali, l'istituzione,  la  diffusione  delle  scuole 
porgli  operai,  ritenne  inutile  la  sua  presenza, 
dato  che  il  Convegno  non  aveva  intenzione 
di  occuparsi  di  proposito  di  esse  ;  il  che, 
con  parole  più  esplicite,  significava:  siamo 


L  ITALIA  CHE  SCRIVE 


venuti  per  trattare  deiriuiuiediuta  attua- 
zione pratica  delle  scuole  operaie  di  pre- 
parazione alle  arti  e  ai  mestieri  ;  mentre 
abbiamo  veduto  trascinarsi  per  sedute  mere 
affermazioni  di  principio,  che  hanno  il  Ioni 
fj;rande  valore,  ma  non  quando  è  uigiMite 
l'azione;  perciò  ce  ne  andiamo. 

Due  altri  argomenti  fuiono  toccati  inci- 
dentalmente e  non  ebbero  svilujipo  :  la  op- 
])i>itunit!l  della  costruzione  di  un  materiale 
didattico  di  produzione  italiana,  che  possa 
sostituire  l'importazlimc  di  materiale  .stra- 
niero ;  la  necessità  di  avere  libri  adatti  per 
l'istruzione  del  popolo.  Si  è  saputo  allora  ohe 
è  «orto  l'Istituto  "  Archimede  »  con  capitale 
italiano,  ])er  la  produzione  del  materiale  di- 
<lattico;  ma  la  legittima  curiosità  di  chi 
s'interessa  della  ecuoia  e  dell'industria  ita- 
liana avrebbe  chiesto  un  affidamento  :  la 
"  Archimede  «  ha,  al  di  sopra  dell'interesse 
industriale,  un  interesse  nazionale  ;  vuole 
cioè  veramente  pnxhin^  materiale  didattico- 
scientifìco  che  ueuapli  per  esattezza,  i)reci- 
sione,  solidità,  opporttinità,  quello  tedesco 
die  vogliamo  sostituire;  o  conta  di  sovrap- 
polsi  a  questo  rivolgendosi  soltanto  ad  un 
malinteso  sentimento  nazionale,  imitando 
quella  ineffabile  lega  di  produttori  che  dif- 
fonde cartelli:  «Acquistate  prodotti  nazio- 
nali »  ;  L'Istituto  ha  scelto,  insomma,  per- 
sone veramente  competenti  per  dirigere  i 
lavori,  è  disposto  a  rinunciare  per  i  primi 
tempi  ad  un  guadagno,  vuole  coscienziosa- 
mente far  bene  ?  Ci  auguriamo  di  cuore 
che  sia  così,  ma  avremmo  gradito  esplicite 
assicurazioni  in  proposito. 

E  il  Convegno  ha  lasciato  insoluta  la  que- 
stione del  libro.  I  libri  che  possano  eccitare 
i  giovani  operai  ad  accrescere  la  propria  col- 
tura scientifica,  tecnica,  storica,  non  possono 
essere  quelli  scritti  per  i  ragazzi  delle  scuole 
clenieiitari,  e  neppure  gli  altri  di  così  detta 
difl'usiojie  popolare,  i  quali  non  servono, 
in  is])ecial  modo,  come  sussidi  nell'insegna- 
mento che  le  scuole  operaie  vorranno  dare. 
Qualche  pubblicazione  ha  fatto  in  questo 
senso  l'Università  popolare  milanese,  ma, 
evidentemente,  questo  ente  non  può  proporsi 
in  misura  larga,  opera  editoriale.  Sarà  ne- 
cessario anche  per  il  libro  riunire  un  altro 
convegno,  in  cui  i  mille  svariati  competenti 
stiano  a  discutere  per  due  giorni  .sul  conte- 
nuto, sulla  mole,  sulla  stampa,  e,  fors'anche 
sulla  copertina  dei  libri,  per  poi  convenire 
in  un  ordine  del  giorno,  che  stabilisca  i  fini 
del  libro  per  il  popolo,  l'alta  importanza  edu- 
cativa di  esso,  e  l'opportunità  che  tutti  coo- 
perino alla  sua  produzione?  Xo  ;  è  meglio 
che  qualcuna  delle  case  editrici  di  testi  sco- 
lastici chiami  cinque  o  sei  persone  compe- 
tenti nel  campo  pedagogico,  scientifico  e 
tecnico,  'ami  l'impresa  a  cui  si  accinge  e 
trovi  sincera  ade.sione  nei  colleghi  e  negli 
insegnanti. 

Le  conclusioni  del  Coirvegno  ?  Bellissime 
affermazioni  di  principio,  grandi  speranze 
che  il  governo  intenda  i  bisogni  del  momento, 
molte  promesse  di  deputati,  e  di  capi  di  or- 
ganizzazioni popolari,  molte  felicitazioni 
per  l'accordo  raggiunto.  Che  cosa  si  poteva 
pretendere  di  piii  1  Forse  che  quattro  o  cin- 
que modeste  persone,  di  buona  volontà  di 
"ognuno  dei  centri  grandi  e  piccoli,  rappre- 
sentati al  convegno  (e  piii  dei  piccoli  che  dei 
grandi)  scendendo  dal  Campidoglio  dopo  la 
chiu.sura  della  superba  aula  delle  adunanze, 
e  dimenticando  il  bel  tramonto  che  sfolgo- 
reggiava sulle  mille  cupole  e  sulla  ondulata 
camjiagna,  e  la  povera  lupa  prigioniera,  si 
stringessero  in  un  accordo  di  lavoro,  per 
iniziare  di  fatto,  con  pochissimi  mezzi,  ma 
con  molto  amore,  'un  rudimento  di  quelle 
istituzioni,  di  cui  il  convegno  aveva  affer- 
mato la  necessità  immediata  ?  Xon  era  le- 
cito sperarlo,  perchè  alle  menti  esaltate 
dalla  storicità  dell'ambiente,  che  ricorda 
periodi  di  grandezza,  non  si  potevano  pre- 
sentare i  modesti  detti  popolari  :  .  La  fede 
muove  i  monti  »  ;  «  le  grandi  nascono  dalle 
piccole  cose  ». 

E.    FORMIGGINI  SANTAMARIA. 


1  DKCORATUKl  DEL  LIliKU 


DUILIO    CAMBELLOTTI. 

La  t'  e  hi  D  maiuscole,  acciambellate  una 
|)iìi  sopra  e  una  più  sotto,  abbracciate  a 
mezzo  corpo  come  due  ginnasti  eleganti  che 
Ianni  i  giochi  sul  traiiezio  ;  e  la  spiga,  a 
fianco,  col  suo  stelo  sottile  a  sguizzo  di  sci- 
mitarra, così  magretta  e  sbracciata.  Questa 
sigla  che  dice  il  nome  rostrato  di  Duilio  e 
il  cognome  imbottito  e  palleggiante  di  Cam- 
bellotti,  è  ormai  notissima  e  molto  cara  al 
grande  pubblico  italiano. 

Perchè  il  Cambellotti  fu  tra  i  primissimi 
che,  scendendo  dalle  vette  vertigiuo.se  della 
cosi  detta  Arie  pura  (quale,  poi?)  dove 
orano  e  celebrano,  sotto  i  voli  delle  aquile 
e  le  fiamme  degli  astri,  i  sacerdoti  inaccessi- 
bili della  medesima,  portarono  la  bellezza  e 
la  forza  della  loro  arte  quaggiii  tra  noi 
mortali,  alle  cose  nostre  di  tutti  i  giorni,  e 
jier  ciò  anche  alla  rivista  illusi lat a  e  a  quella 
<li.sgraziatissinia  cosa  che  era  diventato  il  li- 
bro italiano. 


«  La  Nave  »  la  tragediona  di  Gabriele  d'An- 
nunzio, venendo  ftiori  sul  palcoscenico  del- 
l'ii  Argentina  »  a  Roma  e  in  volume  a  Milano 
Con  quel  po'  po'  di  chiasso  nel  1907,  buttò 
fuori  dal  suo  chiuso  studiolo  di  via  Gioac- 
chino Belli  alla  diffusa  luce  della  fama  il 
nome  del  nostro  artista  camuffato  per  l'oc- 
casione da  Duilio  «  romano  »  dalla  aristo- 
cratica mania  ribattezzatrice  dell'illustre 
Poeta. 

Prima  della  Nave  aveva,  sì,  lavorato,  e 
parecchio,  e  con  vigore  già  aggueiTito.  Aveva 
collaborato  intensamente  ad  una  elegante 
pubblicazione  annuale  che  curava  a  Roma 
il  De  Fonseca,  la  «  Novissima  »  :  un  album 
che  fece  furore,  a  quei  tempi  bui,  e  nel  quale 
si  dimostrarono  per  la  prima  volta  artisti 
che  confermano  oggi  quelle  buone  promesse. 
Aveva  illustrato  a  colori,  con  un  lusso  e  un 
buon  gusto  inconsueto  alla  libreria  italiana, 
r«  Impietrito  »,  una  novella  toscana  raccon- 
tata ai  bimbi  da  Diego  Angeli.  Aveva  lavo- 
rato alla  grande  edizione  illustrata  della 
Divina  Commedia  che  metteva  insieme  al- 
lora l'Alinari.  E  alcune  visioni  del  Purga- 
torio dantesco  restano  ancora  oggi  tra  le 
interpretazioni  grafiche  più  significative  che 
s'abbiano  del  tremendo  Poema.  Aveva  fatto, 
liberalmente,  per  gli  amici,  copertine  e  te- 
state, tutte  squisite  e  con  una  ferma  nota 
di  originalità  che  lo  scompagnava  da  ogni 
altro. 

Ma  n  la  Nave  »  lo  rivelò,  oltre  la  cerchia 
degli  intelligenti  che  già  lo  apprezzavano, 
come  Tin  profondo  e  nuovo  illustratore  di 
libri.  I  disegni  (improvvisati  quasi,  in  po- 
chissimi giorni,  sotto  l'assillo  delle  solleci- 
tazioni) vennero  fuori  di  getto,  limpidi,  con- 
cisi, ben  composti,  penetrati  d'uu'aria  av- 
venturosa che  superava  di  gran  lunga  in 
efficacia  lirica  le  tirate  senza  fine  del  testo. 
E  parvero  bellissimi,  in  quella  edizione  di 
una  sciccheria  un  po'  pacchiana  messa  di 
moda  dal  poeta  abruzzese,  con  quei  carat- 
teri martellanti,  ispidi,  sghembi  e  cosi  atro- 
cemente neri,  in  quella  estetica  generale 
piuttosto  scucita  e  pesanticcia  dalla  quale 
si  va  ora  liberando  bravamente  la  vecchia 
Casa  dei  Treves  per  avviarsi  per  strade 
buone  alla  semplice  bellezza  dello  stile. 


E  subito  il  Bemporad,  uomo  di  naso  fine, 
lo  accaparrò,  il  nuovo  disegnatore,  alle  sue 
edizioni  pei  bimbi.  E  subito  il  Nalato, 
un  giove  ne  editore  che  s'era  piantato  a 
Roma  intorno  al  1910,  si  rivolse  a  lui  per  dar 
tòno  alle  sue  edizioni.  Le  quali  riuscirono, 
quelle  poche  cose  che  fece,  veramente  belle 
e  caratteristiche.  E  il  Xotari,  poco  dopo, 
da  Milano,  gli  chiedeva,  per  le  sue  grandi 
raccolte,  modelli  di  copertine,  frontespizi, 
chiusette,  fregi  da  imprimere  in  cuoio,  da 


stampare  su  tela,  da  intercalare  nei  testi  : 
simboli,  imprese,  stampiglie  per  fogli  di  ri- 
sguanlo  e  per  fodere.  E  sono  elementi  tutti 
di  primissima  scelta,  se  pure  non  sempre 
riescono  a  confermarsi  nella  realtà  delle 
legature  e  della  stampa  o  sia  per  la  imper- 
fezione dei  mezzi  di  riproduzione  o  sia  per 
la  fretta  molta  delle  forti  tirature. 

E  per  l'Istituto  Editoriale  italiano  illu- 
strò anche,  a  colori,  una  scelta  di  fiabe  delle 
«  Mille  e  una  notte  »,  dove  potè  sbrigliale  la 
sua  fautasia  e  dar  prova  del  suo  fine  buon 
gusto.  Questo  libro  è,  con  alcuni  dei  vcdumi 
già  accennati  del  Bemporad,  quanto  di  me- 
glio a  tutt'oggi  abbiamo  noi,  di  arte  illu- 
strativa ad  uso  dei  nostri  jioveri  bimbi. 
.Ma  c'è  la  «  Leggenda  d'oro  di  Mollirhina  •> 
che  li  supeia,  forse,  per  una  maggiore  accu- 
ratezza nelle  riproduzioni  e  per  un  tono  di 
maggior  ricchezza  dell'insieme:  un'opera  che 
ha  avuto  un  successo  librario  addirittura 
eccezionale  per  il  nostro  mercato.  E  che.  an- 
che all'estero,  dove  se  ne  intendono  e  senio 
bene  avvezzi,  jiiacque  e  piace. 


La  guerra. 

Il  Cambellotti  aveva,  nei  tempi  lontani, 
per  suo  gusto,  per  dar  coi-po  a  certi  suoi 
sogni,  incominciato  a  buttar  giù  una  serie 
di  grandi  tempere  :  la  storia  di  Roma  :  la 
leggendaria  storia  di  Roma.  Diversi  quadri 
erano  fatti.  Intorno  ad  altri  si  accaniva,  a 
periodi,  ritornandoci  sopra  pieno  di  amore 
e  di  scontento.  È  una  idea  che  lo  frequenta 
assiduamente,  che  non  riposa  se  non  a  lun- 
ghi intervalli,  o  per  forza,  quando  il  lavoro 
di  commissione  esubera.  Che  è  spessissimo, 
quasi  sempre. 

E  venne  la  guerra.  Il  CambeUotti  si  liat- 
taccò,  senza  soluzione,  a  quelle  sue  antiche 
visioni.  Vide  il  cataclisma  con  un  occhio 
acceso  ma  ordinato  di  latino.  Il  passo  delle 
antiche  legioni  sulle  dure  vie  consolari, 
battè  il  ritmo,  nella  sua  fantasia,  alle  avan- 
zate delle  moltitudini  di  contadini  in  armi 
verso  i  confini  della  nostra  giustizia.  Quello 
stesso  passo.  Quelle  stesse  faccie,  ossute 
d'una  pazienza  di  ferro,  all'ombra  dell'el- 
metto, strette  nel  cuoio  del  soggolo  come 
allora  dalle  lamine  dei  guanciali.  Mani  cal- 
lo.se  e  esperte,  come  allora,  al  maneggio 
delle  armi  come  a  costruire  :  costruire  per  la 
guerra  e  per  la  pace.  Questo  ritorno  delle 
armi  di  Roma  per  la  vittoria  d'Italia,  fermò 
in  alcune  copertine,  grandi,  per  "■  Gli  avveni- 
menti »  di  Milano.  E  tutto  il  valore  italiano, 
per  tutti  i  tempi,  con  tutti  inomi,  conveniva 
al  richiamo,  con  le  figure  bardate  di  ferro 
e  con  le  figure  avvampate  dalla  fiamma  delle 
camice  rosse.   Cose  piene  di  poesia. 

E  subito  passò  alla  poesia, più  concreta 
dei  soldati  nostri  di  oggi.  I  soldati  che 
hanno  vinto  sempre,  dall'Isonzo  al  Piave,  e 
dal  Piave  all'Isonzo:  egli  ne  conosceva  bene, 
davvicino  :  i  contadini  armati  di  tutte  le 
vigorie  stupende  della  razza  contro  la  fame 
e  la  febbre  dell'Agio  romano.  Egli  le  vide, 
le  miserie  taciturne  delle  capanne  affumi- 
cate nell'attesa  che  gli  uomini  toma.ssero  : 
e  tanti  non  tornarono.  E  tutto  questo  disse 
con  una  semplicità  augusta  e  terribile,  in 
moltissime  vignette  disegnate  per  il  »  Picco- 
lissimo »  un  ottimo  giornaletto  per  gli  .scolari 
delle  scuole  ambulanti  del  Lazio.  Partenze  di 
soldati  ;  ritorni  in  breve  licenza  ;  racconti 
lunghi  di  guerra  a  gente  accoccolata  intomo 
al  focolare  sotto  la  guglia  buia  della  capanna, 
con  facce  fisse  e  rugose;  rabbie  di  battaglia  ; 
stanchezze  di  trincea  ;  la  lettera  a  casa 
scritta  addosso  alla  culatta  d'un  obice  ;  le 
.scene  luttuose  dell'invasione  ;  figure  rag- 
gianti di  morti:  Battisti;  figure  serene  ili 
profeti  :  Tolstoi. 

Io  mi  auguro  vivamente  che  la  rac- 
colta completa  di  questi  disegni,  che  segna- 
rono con  fedeltà  e  commozione  le  date  belle 
e  le  tristi  dell'ultima  guerra  del  Risorgi- 
mento nazionale,  sia  messa  insieme  e  pubbli- 
cata al  più  presto  a  insegnamento  dei  piccoli 
italiani. 


L'ITALIA  OHE  SCRIVE 


La  tecnica  del  Oambellotti  1  Diftlciliesiiuo 
a  dire,  tanto  è  niente.  Tena  di  Siena  e  biacco, 
su  una  traccia  di  disegno.  Niente  chiaroscuri: 
risolute  apposizioni  di  bianchi  e  di  neri, 
quelli  ricavati  da  questi:  riduzione  al  mi- 
nimo di  ogni  mezzo  descrittivo.  Questo  pro- 
cedimento medesimo  conferisco  ima  tiera  du- 
lexza  ai  suoi  disegni,  un  taglio  briisco,  un 
che  di  n>zzamontc  vergine  ed  essenziale.  C'è 
della  xilografia  in  ciascun  disegno  (nella  vera 
incisione  in  legno  ì>.  del  resto,  maestro),  c'è 
un  senso  di  aVchitettura  massiccia,  un  ra- 
gionare con  parole  rare  ed  elementari.  Tal- 
volta il  s»-verchio  riassumere  nuoce  perfino 
all'evidenza  :  restano  come  delle  pause  oscure 
dove  bisogna  saper  leggere.  Taluni  obiet- 
tano di  non  so  quali  detìceuzo  di  disegno... 
Per  caritii!  Sono  omissioni  o  forzature  piti 
che  consapevoli  :  meditate.  È  lo  stile.  È 
forse  quello  ohe  d.à  a  tutta  l'opera  del  Cam- 
bellotti  (anche  la  plastica),  che  pure  è  tanto 
stretta  alla  vita,  un  tono  arcano,  un  chia- 
rore fantastico  di  sogno,  un  qinlche  cosa 
che  va  oltre  o  più  su.  Che  è  il  fascino  au- 
tentico di  ogni  espressione  veramente  rag- 
giunta. 


Ora  il  Cambellotti.  tra  parecchie  altro 
cose,  va  illustrando,  con  quello  spirito  pro- 
fondo con  cui  egli  sa  trattare  le  bestie,  un 
libro  di  Trilussa.  Ma  l'amico  Trilussa,  non 
so  perchè,  non  vuol  che  si  dica.  E  per  ciò 
non  lo  dico. 

GIUSEPPE    ZUCCA. 


I   NOSTRI    EDITORI 

La  Libreria  della  Voce 

Xon  so  se  prendere  il  tono  di  una  com- 
memorazione o  quello  di  un  battesimo,  par- 
lando della  II  Libreria  della  Voce  »,  la  cui  li- 
quidazione è  stata  votata  dai  soci  in  Firenze 
il  giorno  16  corrente,  ma  che,  con  lo  stesso 
o  con  simile  nome,  e  con  gli  stessi  intenti 
deve  risorgere  in  Roma. 

La  .  Libreria  della  Voce  »  —  per  chi  non 
la  conoscesse  • —  non  è  una  libreria  ma  una 
casa  editrice.  Però  cominciò  con  l'essere  una 
libreria  di  vendita,  n  a  dirttta  da  gente  che 
non  aveva  mai  fatto  il  libraio  di  professione. 
Essa  nacque  molto  spontaneamente  dalla  ri- 
vista settimanale  «  La  Voce  »  che  Giuseppe 
Prezzolini  fondò  a  Firenze  nel  dicemlre 
del  1908  con  lo  scopo  di  raccogliere  e  di  dare 
unità  d'azione  a  tutti  quei  movimenti  e 
personalità  che  negli  ultimi  anni  avevano 
cominciato  a  far  sentire  in  Italia  il  bisogno 
delle  idee.  (Xeonordo,  Critica, Sinnovamento, 
Prose  ecc.).  Alcune  delle  campagne  e  degli 
studi  della  rivista,  passarono  ben  presto  in 
libro  ed  in  opuscoli.  Prima  ancoraché  la  ri- 
vista avesse  una  sua  ca.sa  editrice,  essa  pub- 
blicava un  volume  illi  strato  su  Medardo 
Rosso,  di  Soffici;  l'opuscolo  sull'Igiene  ses- 
suale del  prof.  Foà  ;  il  celebre  libretto  su 
Giolitti  '  Ministro  della  mala  vita  >.  di  Sal- 
vemini. Ed  alla  rivista  molti  e  molti  già  si 
rivolgevano  per  avere  libri  e  riviste  che  essa 
raccomandava  ;  e  ricercati  erano  i  «Bollettini 
bibliografici  s  che  dopo  qualche  anno  venne 
pubblicando  per  i  soli  associati.  La  neces- 
sità d'una  casa  editrice  e  d'un  magazzino 
di  vendita  si  faceva  sentire.  Molte  idee  dei 
collaboratori  della  Voce  emigravano  e  pas- 
savano ad  altri  editori:  presso  Quattrini  i 
Quaderni  della  Voce  »  —  presso  Carabba 
la  Cultura  dell'anima  »  —  presso  Laterza 
gli  t  .Scrittfiri  d'Italia  n  —  presso  Ricciardi 
i   1  Contemporanei  », 

Il  momento  e  l'occasione  buona  appar- 
vero con  il  famoso  processo  detto  degli 
ufficiali  di  cavalleria  contro  il  Prezzolini. 
Fu  lanciata  una  sottoscrizione  che  in  breve 
raggitinse  22.000  lire,  mentre  se  n'erano 
chieste  10.000  ;  e  quando  fu  replicata,  per 


aumentiue   il    capitale,    si    raccolsero    altre 
0.000  lire. 

Un  grande  editore  disse  allora  che  sareb- 
bero bastate  a  pena  per  gli  scaffali.  Avrebbe 
avuto  ragione,  se  non  ci  fos.so  stata  la  fede 
La  libreria  fu  diretta  e  iiupiiintala  da  gente 
che  non  aveva  che  poche  cognizioni  di  com- 
mercio librario,  ma  coltura  e  fede.  Essa 
trovò  volenterose  prestazioni  gratuite.  1 
giovani  della  Voce  portarono  il  carretto,  di- 
pinsero gli  scalTali,  fecero  da  scritturali,  e 
riempirono  i  libri  contabili.  Il  pubblico  li 
seguì  con  simpatia. 

'V^ollero  però  fare  troppe  cose.  Vendevano  a 
contanti  e  a  credito.  Spedivano  libri  italiani 
e  stranieri.  Fabbricavano  graziose  carte  da 
rilegare  e  davano  oggetti  di  cancelleria.  Ac- 
coglievano riviste  e  libri  di  soci  in  ammini- 
strazione accatito  a  quelli  loro.  Stampavano 
musica  e  libri  di  ogni  genere,  dalla  politica 
all'arte.  Troppi  assaggi  senza  la  forza  ef ono- 
mica  per  insistere,  troppe  idee  per  i  mezzi 
che  avevano. 

Fu  una  grande  seminagione  il  cui  raccolto 
dovrà  passare  in  altre  mani.  Ma  la  fede 
seppe  creare  e  trovare.  Uomini  in  cui  i 
soliti  editori  italiani  non  avrebbero  avuto 
fiducia,  trovarono  nella  Libreria  della  Voce 
l'appoggio,  non  soltanto  materiale  ma  mo- 
rale, necessario.  Soggetti  inesplorati  iuron 
toccati.  Nessun  editore  d'arte  avrebbe 
osato  mettere  in  volume  a  basso  prezzo  le 
riproduzioni  dei  quadri  più  discussi  di  Cc- 
zanne  e  di  Degas,  di  Picasso  e  di  Rousseau 
nella  collezione  «Maestri  moderni».  Nessuno 
avrebbe  pubblicato  Slataijcr,  sconosciuto, 
Amendola,  ignoto,  Papini,  malfamato,  Sof- 
fici, che  destava  timore. 

I  giovani  perciò  stavano  attenti  a  ciò 
che  esciva  da  quella  fucina.  Era  un  onore 
venir  pubblicati  con  l'in.segna  un  po'  giot- 
tesca, che  Soffici  aveva  disegnato,  del  buon 
avoratore  della  terra  che  solleva  le  zolle 
con  la  sua  vanga  e  il  suo  braccio  potente. 
Ciò  che  esciva  dalla  Libreria  della  Voce, 
poteva  essere  discutibile  ma  era  quasi  sem- 
pre personale  ed  interessante. 

Alcuni  autori  sono  diventati  celebri.  Il 
pili  letto  è  Papini.  Ma  i  nomi  della  Libreria 
sono  Slataper  e  Salvemini.  Soffici  e  Serra, 
Jahier  e  Boine,  Agnoletti  e  Palazzeschi, 
Mieli  e  Lanzillo,  Rebora  e  Covoni.  Prezzo- 
lini,  per  una  civetteria  d'indipendenza,  le 
dette  poco  e  pubblicò  da  Treves  e  da  Bem- 
porad  :  la  dirigeva  e  non  voleva  parere  di 
approfittarne. 

La  (I  Libreria  della  Voce  »  era  molto  cono- 
sciuta all'estero,  specie  in  Francia  :  ma 
av«va  clienti  un  po'  da  per  tutto,  di  fiducia, 
in  Russia,  in  Boemia,  in  Inghilterra,  in  Ame- 
rica. C'erano  italiani  che  mandavano  dal- 
l'Argentina o  dagli  Stati  Uniti  vaglia  di 
centinaia  di  lire  per  ricever  libri  o  essere  ab- 
bonati a  riviste  che  il  direttore  doveva  sce- 
gliere lui.  Uno  dei  servizi  piìi  interessanti 
che  la  Libreria  rendeva  ai  suoi  soci,  amici  e 
clienti,  era  quello  di  mettere  a  disposizione 
loro  le  cognizioni  di  quel  gruppo  fiorentino, 
ricco  di  coltura,  instancabile  di  curiosità, 
che  si  teneva  sempre  al  corrente,  ed  era  fe- 
lice di  potere  diffondere  nel  mondo  la  no- 
tizia di  un  bel  libro  nuovo  o  di  un  grande 
autore  sconosciuto.  Ciò  avveniva  principal- 
mente attraverso  i  «  Consigli  del  libraio  »  che 
debbono  esser  tanto  piti  ricordati  qui  in 
quanto  posson  considerarsi  come  degli  aiite- 
nati  dell'Italia  che  scrive  :  antenati  che  stanno 
all'ics  come  l'uomo  villoso  delle  caverue 
col  suo  mazzapicchio  in  mano,  sta  ad  un 
giovanotto  di  società  bene  sbarbato  con  un 
giunco  dal  pomello  d'oro.  I  «  consigli  del 
libraio  »  consistevano  in  rapidi  e  veloci  esami 
di  libri  e  opuscoli  e  riviste,  espressi  con  si- 
curezza e  senza  nessun  riguardo  ;  spesso 
decapitazioni,  talvolta  befl'c,  e  piìi  di  rado, 
elogi  contenuti  e  non  sempre  incondizionati. 
Potrei  citarne  alcuni,  che  non  ho  sottoc- 
chio, ma  ho  sempre  imyiressi  in  mente  : 
di  un  libro  che  non  valeva  nulla,  si  dava, 
per  es.,  l'esatta  descrizione  del  colore  della 
copertina,  del  formato,  del  peso,  del  numero 


delle  pagine,  e  nuH'altro  ;  di  altri  libri  ti 
giocava  a  parole  sul  titolo  o  sul  nome  o 
sul  sesso  doll'autorc  ;  i  libri  di  versi,  poi, 
erano  particolarmente  stroncati. 

Venne  la  guerra.  La  Voce  cambiò  dire- 
zione e  indirizzo,  si  scisse  in  due  edizioni, 
mori  materialmente  dopo  esser  morta  spi-- 
ritualmente.  La  Libreria  continuò  stenta- 
tamente. Tutti  gli  tiomiui  suoi,  giovani  o 
volontari,  soldati,  dispersi.  Molti  soci,  che 
avevan  preso  a  credito,  non  pagavano  piìi, 
non  si  ritrovavano.  Bisognò  restringersi  : 
abolire  le  riviste,  chiudere  la  bottega  di  ven- 
dita, curare  soltanto  lo  smercio  delle  edi- 
zioni. Poi,  avvenne  un  riassetto  sidla  base 
dell'economia  di  guerra.  Una  nuova  energia, 
quella  del  tipografo  Vallecchi,  uomo  di  ini- 
ziativa e  di  solida  forza  commerciale  e  mo- 
rale, restaurò  la  pericolante  impresa.  Il  pub- 
blico riprendeva  a  leggere  molto.  Le  edizioni 
della  Voce  si  esaurirono;  vennero  ristampe 
sopra  ristampe.  Ma  la  sorte  della  Libreria 
era  segnata  dal  patto  sociale,  dalla  forma 
cooperativistica,  dai  danni  sofferti  per  la  sua 
scarsezza  di  capitale.  Non  si  sciolse  durante 
la  guerra,  per  non  finire  male;  si  è  sciolta 
appena  la  guerra  è  cessata. 

Alla  guerra  la  Libreria  ha  dato  un  contri- 
buto notevole.  La  Voce  di  Prezzolini  del 
1914  e  1915,  quella  politica  del  1915  e  1916 
aiutarono  e  sostennero  quella  commozione 
di  sentimenti  e  quel  movimento  di  idee, 
che  portarono  alla  dichiarazione  di  guerra, 
che  sostennero  l'Italia  nella  sventura,  che 
discussero  i  fini  della  pace.  Morti  alcuni  dei 
migliori,  taluni  celebri,  altri  ignoti  al  pub- 
blico, che  la  Libreria  aiutarono  in  tanti 
modi  e  a  quella  fucina  di  idee  parteciparono, 
più  o  meno  vicini.  Morti  Renato  Serra  e 
Scipio  Slataper,  morti  Vajna  de  Fava,  Al- 
berto Caroncini,  Ugo  Tommei,  Arturo  Mu- 
gnoz,  Giulio  Barni,  Giovanni  Bellini,  Carlo 
Stuparich.  Dalla  guerra  sono  esciti  alcuni 
dei  più  bei  libri  di  questa  Casa  editrice  e 
di  tutta  la  letteratura  di  guerra,  come  il 
Kohilelc  di  Ardengo  Soffici,  Con  me  e  con 
gli  Alpini  di  Piero  Jahier,  Dal  giardino  a 
l'Isonzo  di  Fernando  Agnoletti.  Sono  molti 
i  soci,  i  collaboratori,  gli  amici  della  Libre- 
ria che  hanno  partecipato  alla  vita  dell'e- 
sercito sul  fronte.  Tutti  hanno  sofferto  e  la- 
vorato ;  ma  sul  fronte  i  vooiani  vi  hanno 
portato  un  particolare  sentimento  del  do- 
vere e  dell'avvicinamento  al  popolo. 

Si  parla  oggi  della  «Libreria  della  Voce» 
non  come  d'una  casa  editrice.  E.ssa  è  stata 
qualche  cosa  di  più.  Chi  ci  ha  vissuto  dentro 
non  ignora  le  divergenze,  che  giungevano 
fino  alla  scissione,  degli  ingegni  e  delle  vo- 
lontà. Ma  chi  stava  fuori  e  vi  arrivava  di 
lontano,  con  lo  sguardo  dei  posteri,  vedeva 
in  essa  una  unità  di  spiriti  e  di  idee.  È  im- 
possibile  pensare  alla  «  Libreria  della  Voce  « 
senza  ricordare  alcune  idee  e  campagne  : 
per  il  Mezzogiorno,  sulla  questione  sessuale, 
per  il  liberismo,  contro  l'occupazione  della 
Libia,  contro  la  pedanteria  universitaria  e 
contro  la  corruzione  giornalistica,  per 
pittura  e  l'arte  moderna,  per  la  lirica  più 
libera. 

Per  i  giovani  la  Libreria  della  Voce  è 
stata  dunque  un  simòolo  di  indipendenza  e 
di  apertezza.  Ci  si  avvicinava  a  Firenze  e 
si  andava  alla  ricerca  d'ella  Libreria,  con  una 
certa  aspettativa  di  rivelazione,  talvolta  de- 
lusa, si  capisce,  ma  sempre  utile.  Per  qual- 
che tempo  la  Libreria  è  stata  a  Firenze  una 
specie  di  Università  libera,  dove  Papini 
teneva  conferenze  paradossali  e  Prezzolini 
forniva  indicazioni  pratiche  e  bibliografiche. 

Tutto  ciò  non  avrà  fine  con  la  liquidazione 
della  Lilueria. 

A  Roma  il  Prezzolini,  sorretto  da  un 
gruppo  di  amici  e  di  soci,  sta  fondando  una 
nuova  società,  che  si  propone  di  continuare 
la  buona  tradizione  di  quella  di  Firenze, 
ampliandola  :  avrà  una  Sala  di  lettura,  in 
uno  «lei  più  bi  i  posti  di  Roma  e  precisainento 
alla  Trinità  dei  .Monti,  con  una  teiTuzza  dove 
legtrere  i  periodici  d'i  gni  parte  del  mondo: 
sarà  un    incanto;    pubblicherai    Quaderni 


L'ITALIA  CHE  SCEIVE 


della  Voce,  resusciterà  i  Kuovi  Doveri  di 
Lombardo  Radice,  e  comprenderà  l'I.  15.  I. 
(Istituto  Bibliografico  Italiano)  che  molti 
lettori  dell'ics  già  apprezzano  e  seguoni). 
A  Firenze  il  \'allec<'hi  iia  già  cominciato 
le  sue  edizioni  e  porterà  l'energia  e  la  signo- 
rilità che  gli  son  propiie  nella  sua  impresa, 
che  ha  per  centro  la  \'rtiie  Italie,  la  rivista 
di  Papini.  Il  seme  fu  buttato,  ora  si  tratta 
di  raccogliere. 

GIU.SEPPE    PRE7.7.0LINI. 


delle  due  nazioni  avrebbe  un  Htmo  aguale  e  sicuro 
e  sarebbe  sottratta  per  sempre  a  quelle  improvviso 
pertvirbttzioiù,  che  noi  tutti  temiamo.  Per  questo 
V  Ufficio  dtl  Libro  assume,  oltre  a  una  grande  impor- 
tanza .-cientifica,  anche  una  notevole  importanza 
politica. 


H  ricordo  del  sangue  versato  con  cosi  nobile  pro- 
digalità dalla  Francia  sui  monti  di  A.siago  o  dall'I- 
talia sui  colli  di  Reiras  ci  impone  di  non  trtwcui'aro 
questo  dovere  della  nostra  fratellanza. 


KZIO    LEVI. 


¥ 


L' UFFICIO  INTERALLEATO 
DEL  LIBRO 


La  circolazione  dei  libro  è  il  problema  centralo 
deWintesa  intellettuale.  E  invoce  non  paro  che  ad 
esso  sì  ponga  tutta  l'attenzione  necessaria  tra  mc^zo 
a  tonti  progetti  di  scarabi  di  commissioni  e  di  in- 
«egnonti,  e  tra  mezzo  a  tante  altro  fantasticherìe. 
Intanto  il  libro  italiano,  chiuso  entro  l'angusta 
cerchia  dei  confini  linguistici,  vive  una  vita  povera 
e  itentata  ;  e  anche  il  libro  francese  ìncominciu  a  per- 
dere la  stroda  delle  nostre  biblioteche.  I  romanzi 
trovano  sempre  i  loro  lettori  e  il  lo.o  pubblico  con- 
sueto ;  ma  i  libri  di  arte,  di  critica  e  di  scienza,  che 
in  fondo  sono  i  soli  ohe  contano,  si  fanno  di  giorno 
in  giorno  più  rari.  Io  conosco  numero.-^e  biblioteche 
italiaie  ohe  hanno  interrotto  delle  collezioni  co- 
spicue, perchè  il  prezzo  dei  volumi  attuali  si  è  fatte 
intollerabile,  ne  ctnotìCo  altre  che  hanno  sospeso 
rabbonamonto  a  molte  rivisto,  che  puro  ereno  ri- 
cercate e  utili;  e  so  di  moltissimi  studiosi,  che  sì 
rassegnano  alla  mancanza  di  libri,  attendendo  l'av- 
vento di  giorni  più  propizi  e  meno  duri  per  la  vita 
del  pensiero.  - 

È  venuto  dimque  il  momento  in  cui  i  Governi 
devono  decidersi  a  uscire  dal  loro  torpore;  e  occorre 
che  tutti  gli  uomiri  di  buona  volontà  ne  assecondino 
i  nobili  sforzi. 

Il  modo  migliore  per  sottrarre  il  libro  oll'incer- 
tezza  del  suo  destino  preserie  io  credo  sia  quello 
dì  Sfidarne  le  sortì  a  un  solido  Istituto  centrale,  che 
ne  regoli  io  scambio  e  la  diffusione  tra  ì  paesi  al- 
lef  ti .  L' Iftituto  Iyì temaz io-naie  del  libro  do v rebbe 
avere  duo  sezioni,  l'ima  francese  a  Roma,  Paltra 
italiana  a  Parigi  presso  Vlstituto  Italiano  creato 
durante  la  guerra  dall'associazione  milaneso  per 
Talta  cultura.  A  Parigi  dovrebbero  essere  raccolte 
e  coordinate  tutte  le  rìchiote  di  libri,  riviete  e  gior- 
nali italiani  che  pervenissero  da  Biblioteche  francesi. 
A  RoniA  dovrebbero  essere  raccolte  lo  richieste  di 
libri  francesi  provenienti  dalle  biblioteche  d'Italie. 
Alla  fine  d'ogni  anno  o  di  qualsiasi  altro  periodo  di 
tempo  fissato  dagli  editori  (semestre  o  trimestre) 
si  dovrebbero  trarre  le  somme  dei  libri  ricevuti  e 
di  quelli  inviati,  o  pareggiare  i  conti.  Qualora  risul- 
tasse una  differenza,  essa  verrebbe  pagata  con  da- 
naro ;  ma  se  le  due  somme  riuscissero  pari,  si  sarebbe 
cosi  ottenuto  Ìl  grande  vantaggio  di  importare  e  di 
esportare  libri  senza  ricorrere  a  un  movimento  di 
danaro,  che  è  sempre  pericoloso  per  la  vite  economica 
dei  due  paesi. 

L'uccio  del  libro  avrebbe  poi  modo  di  sorvegliare 
l'emigrazione  del  libro,  di  disciplinarla,  di  t  ccrescer- 
la  e  dì  studiarne  da  vicino  gli  interessanti  e  cosi  vari 
problemi.  Es?o  potrebbe  segnnlere  agli  editori  le 
mancanze  e  le  deficienze  che  si  facessero  via  via 
sentire  nelln  vita  intellettuale  delle  due  nazioni  e 
fornire  loro  tutte  le  informazioni  che  soltanto  da  un 
simile  osservatorio  potrebbero  essere  date.  Ecco  dun- 
que, echematicemente,  ì  compiti  dell'Istituto  del 
libro  : 

1)  scambio  di  giornali,  riviste  e  libri; 

2)  informazioni   Intorno    alla   vita   intellettuale 
e  editori  di  libri,  di  riviste  e  di  giornali  ; 

3)  ricerca  di  editori  italiani  per  scrittcri  francesi 
e  di  editori  francesi  per  scrittori  italiani  ; 

4)  traduzioni. 

Il  libro  italiano  è  pochissimo  diffuso  in  Francia, 
e  i  pochi  libri  che  riescono  a  varcare  il  confine  ri- 
mangono poi  entro  la  cerchia  della  capitale.  Ma  la 
provincia,  dov'è  tanta  parte  della  vit.  nazionale 
francese,  ignora  il  pensiero  italiano,  sicché  sonr.  sempre 
facili  gli  equivoci  che  derivano  dall'imperfetta 
conoscenza  del  testi  e  delle  (^inioni.  Se  la  parola 
italiana  fosse  capita  e  interpretata~più  esattamente 
dal  pubblico  e  dagli  scrittori  francesi»  la  vitp  eolidole 
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GII  srrlltl  flrniitl  Impegnano  sempre  ed  esclaslramcnle  •! 
rcspoa'isblllU  ilil  llrnialario.  L<'  rerea'^loui  rul  sreur  la  sigla: 
l'r,  appartenftouo  iDipt-rsonaliiiente  alla  Ueil&zlone.  ((nelle 
liallceeritte  con  Ire  aslerbrlil  sono  (Iellate  dagli  slessi  Aulorl 
delle  opere  cnl  si  riferiscono. 

ATTUALITÀ 

Diego  Angeli.  La  Eepubblim  Stellata.  Fi- 
renze» Bemporad,  s.  a. 

Olì  Americani  continuerebbero  ad  essere  per  noi 
eeclusivainento  i  miliardari  a  caccia  di  quadri,  i 
costruttori  o  gli  abitatori  dei  grattacielo,  i  giganti 
dei  truste  e  gli  infanti  della  crìtica  letteraria,  se  al- 
cune degne  persone  non  si  prendessero  cura  di  farci 
vedere  quale  magnifica  forza  religiosa  stia  alla  base 
di  questa  fiorente  vita  terrena,  quale  esperienza  di 
sacrificio  abb'a  fatto  il  popolo  d'oltre  Oceano  por 
impadronirsi  della  sua  terra  e  per  unificarsi,  quale 
contributo  abbia  portato  t,  possa  portare  in  avve- 
nire con  la  sua  esperta  giovinezza  —  tie  secoli 
appena  —  a  questo  nostro  mondo,  su  cui  grava  una 
troppo  profonda  eredità  di  passato. 

Con  la  sua  forma  chiara  e  piacevole,  col  suo  carat- 
tere divulgativo,  con  la  sua  viva  simpatia  verso 
il  popolo  alleato,  il  libro  di  Diego  Angeli  può  giovare 
molto  bene  a  una  informazione  sommaria  su  quel 
fenomeno  di  civiltà  cosi  singolare  e  istruttivo  che 
sono  gli  Stati  Uniti  d'America.  Una  buona  biblio- 
grafia in  fondo  al  volume  dà  modo  di  studiare  a  chi 
vuol  saperne  di  più,  e  belle  fotografie  intercalate  al 
testo  fanno  conoscere  de  visu  le  città  e  le  campagne 
del  Nuovo  Mondo. 

Modello  di  libro  popolare  ohe  non  era  comune  prima 
della  guerra  e  va  diventando  più  comune  di  giorno 
in  giorno  ;  che  non  fa  titolo  per  concorsi,  ma  deve 
dare  la  coscienza  di  una  grande  opera  buona. 

Stefano  Fournol.  Gli  eredi  della  succes- 
sione d'Austria.   Milano,  Treves,   1918. 

Il  libro  ci  porta  l'eco  di  polemiche  chiuse  con  le 
battaglie  del  Piavo  e  di  Vittorio  Veneto.  Il  Fournol, 
esemplare  di  scrittore  piuttosto  raro  in  Francia,  aveva 
creduto,  fin  da  parecchi  mesi  prima  della  fine  della 
guerra,  che  la  lotta  contro  il  pangermanesimo  dovesse 
mirare  anzitutto  alla  distruzione  dell'Austria  absbur- 
ghese  —  dinastia,  corte,  amministrazione.  Di  fron- 
te al  primitivo  disogno  di  dominio  mondiale  e  al 
suo  più  modesto  figlio  chiamato  Mitteleuropa,  egli 
cerca  di  definire  e  di  riconoscere  il  coefficiente  di 
antigermanesìmo  che  ognuno  dei  popoli  della  duplice 
monarchia  —  rumeni  esclusi  —  ha  portato  nel  con- 
flitto. 

Quecjto  Torientamento  del  libro,  che  è  francese, 
com'è  piuttosto  francese  l'idea  finale  della  Confede- 
razione danubiana  e  balcanica,  sotto  l'alta  garanzia 
delle  grandi  potenze  alleate,  quale  boiriera  sanitaria 
contro  i  Tedeschi. 

Ma  non  perchè  son  passati  alcuni  mesi  dal  novem- 
bre 1918  il  libro  ha  perduto  valore  e  interesse:  per 
quanto  un  po'  disorganico  e  lacunoso  qua  e  là,  lo 
si  legge  di  gusto  perchè  ìl  Fournol  scrive  bene,  e  ci 
si  impara  sempre  qualcosa  :  sulla  politica  austriaca, 
czeca,  polacca,  jugoslava,  e  soprattutto  sulla  storia 
della  Mitteleuropa  durante  la  guerra. 

O.    FAXCO. 

HÉLÈNE  DE  Frange  duchesse  d'Aoste.  Vers 
le  soleil  qui  se  lève  —  Ivrea  Tip.  Ed.  Fran- 
cesco Viassone,  1919.  Voi.  di  pagg.  456 
in-40,  522  illustrazioni,  1  carta,  16  tri- 
cromie fuori  testo,  (2»  edizione  di  copie  500, 
L.  60). 

Elena  di  Francia  duchessa  d'Aosta  ha  compiuto, 
pochi  mesi  prima  dello  scoppio  della  guerra  europea, 
un  viaggio  nei  paesi  del  lontano  Oriente;  ed  i  ricordi 
di  questo  viaggio,  sempliceraent»  anno  tati  sotto  forma 


di  diario  nella  lingua  natia,  ha  ripubblicato  ora  in 
una  nuova  edizione,  splendida  dal  punto  dì  vista 
editoriale  e  tipografico. 

Le  città  meraviglioso  dell'India,  l'imperiale  Delhi, 
Benares  la  santa,  Agra  col  suo  Tahi-Mahal,  l'isola  di 
Coylon,  culla  roHgìosa  dell'umanità,  e  poi  il  Siam, 
il  Cambodge,  Giava  0  Borneo,  Celebes,  ed  infine 
l'Australia,  la  Nuova  Zelanda  e  le  isole  di  Cook,  pas- 
sano dinanzi  ai  nostri  occhi  ed  alle  nostro  menti, 
rievocanti  Io  antiche  letture  della  fanciullezza,  nella 
quale  ì  fantasiosi  paeui  d'Oriento  divenivano  realtà 
viva  e  presento  all'animo  ingenuo,  acceso  di  bellezza 
e  di  mistero. 

Molte  delle  impressioni  indiane  dell'autrico,  lo 
Torri  del  Silenzio,  ìl  Tahi-Mahal,  Delhi,  richiamano 
alla  mente  i  deliziosi  quadretti  del  libro  di  Guido 
Gozzano  «  Verso  la  cuna  del  mondo  »  :  ed  è  inte- 
ressante notare  come  gli  stessi  oggetti  si  rifiottano 
diversamente  nella  sensibilità  triste  e  tormentata 
dell'uomo  moderno,  ed  in  quella  di  una  donna  di 
animo  e  di  cultura  supi  rìori,  tutta  pervasa  del  fa- 
scino immenso  dei  grandi  spettacoli  della  natura  o 
dell'arte. 

Era  molto  facile,  dato  il  tema  spaventosamente 
vasto  ed  interessante,  fare  dell 'erudizione  a  buon 
mercato  ;  Tautrice  invece  mantiene  sempre  alle  sue 
pagine  il  carattere  di  fresche,  rapide,  ed  anche  tal- 
volta frammentarie,  impressioni  di  viaggio,  senza 
lenocini  di  forma  o  macchinose  rievocazioni  cultu- 
rali. 

Ma  appunto  per  questa  loro  semplicità  od  imme- 
diatezza di  espressione  le  brevi  note  rievocanti  la 
rapida  corsa  attraverso  i  'paesi  dì  sogno  suscitano 
nell'animo  del  lettore  tanto  consenso  ideale. 

De  Antonio  Carlo.  Austria  e  Piemonte 
nel  1793.  Bologna,  Zanichelli,  1918,  pagg. 
xi-154,  L.   3. 

1  combattimenti  piemontesi  del  1793  contro  i 
francesi,  che  culminarono  nella  battaglia  dell'Au- 
thion,  sono  in  questo  volumetto  esposti,  con  fedeltà 
di  particolari  e  con  conoscenza  completa  dello  fonti, 
dal  generale  Carlo  De  Antonio,  ìl  quale  ha  potuto 
soltanto  ora,  nel  rifacimento  del  suo  lavoro  (già 
comparso  parecchi  anni  fa  nelle  a  Memorie  storiche 
militari  »,  l'ottima  rivista  dell'Ufficio  Storico  del 
nostro  Stato  Maggiore)  documentare  chiaramente 
l'opera  subdolamente  disfattista,  come  ora  si  direbbe, 
che  l'alleata  Austria  compi  ai  danni  dell'ingenuo 
Piemonte,  e  che  pur  non  valse  ad  impedire  che  lo 
vecchie  e  salde  virtù  guerriere  della  stirpo  riuscissero 
ad  affermarsi  ancora  una  volta  contro  la  baldanza 
nemica,  ad  onta  di  insufficienza  di  capi  e  di  cecità 
di  governanti.  Soltanto  tre  anni  dopo,  dovevano 
i  primi  voli  della  giovinetta  aquila  napoleonica  spaz- 
zare d'un  tratto  le  vecchie  milizie  dai  forti  baluardi 
alpini,  cosi  tenacemente  sino  allora  difesi  contro 
K  il  valor  repubblicano  in  cerchio  ». 

A.    ANSELUI. 

P.  (tIACCSA.  titirpe  italica.  Mihin/).  Trevee, 
1918,   pp.  362,  L.  4. 

Piero  Giacosa,  messosi  a  scrivere  un  libro  di  storia 
delle  scienze  in  Italia,  con  l'intento  di  dare  al  popolo 
italiano  la  coscienza  del  proprio  valore,  pensò  che 
questo  fine  meglio  si  potesse  raggiuneere,  offrendogli 
un  saggio  di  tutta  la  comple.ssa  attività  dell'Italiano 
a  traverso  i  secoli.  E  scrisse  questo  libro,  che,  com- 
piuto nell'agosto  del  1918.  si  può  considerare  quasi 
un  presagio  della  nostra  vittoria. 

È  un  abbozzo  di  demopsicologia  italiana  ;  è  uno 
schizzo  di  filosofia  della  storia  d'Italia.  L'esposizione, 
un  po'  slegata,  è  divisa  in  capitoli  senza  titoli,  dei 
quali  sarebbe  difficile  compilare  il  sommario  :  vi  si 
discorre,  spesso  con  nnvith  di  vedute,  sempre  con 
accento  di  sincera  couvinzione,  di  tutte  le  manif». 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


iiioiii  dell»  civiltà  itiUians.  d»  gli  Opiei    »  -noi. 

libro  è  «lt»meiito  suggestivo  :  ne  consislio  lo   let- 
rf»  ai  piovani  che  hanno  dato   la   vittoria  «iritolin 
ra  si  preparano  a  darle  la  grandeiia  nella  pace,  e 
he  ai  nostri  futurisli.  dei  quali  ammiro  l'ardente 
.  riottismo,  cho  non  vedo  corno  si  possa  conciliare 
TV  la  rinnrgaiione  del  passato,  perchè  per  me  co- 
■  leiixa  storica  e  co>oienra  naxionalesono  ima  cosa  soliv. 
L'idea  centrale  del  libro  mi  par  che  sia  qtitsta. 
1  !  popeln  italiano  non  è.  per  dirla  col  Poeta,  la  rhorla 
itala  gmlt,  ma  piuttiwto  Vitala  genie  da  le 
Il  nome  di  Kinascimenio  col  quale  si  suol 
■  \in  periodo  della  nostra  storia,  ò  improprio. 
riho    presuppone    un'età    di  morte. 
Oiuslamente  il  Giacosa  confuta  l'idea  di  chi  scrisse 
!•  nulla  si  muove  al  mondo,  che  non  sia  greco  nella 
i  orijzine.  ■  L'affermazione  (egli  dice,  dimenticando 
rò  l'insujierobile  e  insuperata  arte    greca)  può  so- 
'■Mcrsi  per  qtianto  si  riferisco  a  gran  parto  delle  idee 
ratto  ;  ma,  se  si  considera  il  loro  concretarsi  negl'i- 
iiulichc  reggono  la  società  e  nelle  leggi,  il  primato 
-petta  a  Roma».  Infatti  le  potenze  dell'Intesa,  che 
hanno  combattuto  e  ancora,  in  altro  modo,   combat- 
tono pc!  trionfo  della  giustizia  e  della   libertà,  sanno 
'tto  ri-«pirrtzione  di  Roma,  non  già  di  Atene, 
l'n  accettò  mai  interamente  la  civiltà  greca. 
.1  non  si  perita  di  dire  che,   se  l'Italia  avesse 
Ilo  Li  civiltà  greca  e  si  fosse  gettata  nelle  correnti 
pensiero  dei  filosofi    greci,    sarebbe    irreparabil- 
-nte  caduta,  come  cadde  la  Grecia,  com'è  caduta, 
.-•iungo  io,  la  Germania. 

A  me  dà  da  pensare  l'ostentata  tenerezza  dei  Te- 
!  -chi  per  re'lenismo  e  il  loro  disprezzo  per  la  roma- 
'il.  Piacerà  al  Giacosa  ch'io  ricorra  all'autorità 
.  1  Gravina,  che  nella  sua  epistola  De  disciplina  poe- 
larum  (1712)  accoppiò  Greci  e  Barbari,  mostrando 
in  che  differissero  dai  Romani  :  t  Graeci  pariter,  ac 
Barbari  ratiouem  a  potentia.  Romani  vero  potentiam 
a  ratione  ordiebantur,  eamque  tuebantur  gravitate, 
atque  constantia i. 

l'Amore  lamenta  la  mancanza    d'una  storia  che 

'  Liri    alla    formazione      della    coscienza    nazionale. 

Dove  esiste  (egli  dice)  un  libro  che  racchiuda  quanto 

11  veramente  incitatore  si  raccoglie  nella  cspcrionzn 

■Uà  nostra  stirpe?»    Dimentica    il    Gioberti;  e  si 

iinmarica    che  Giosuè  Carducci  non  avesse  potuto 

•  iiirci  l'opera  che  meditava:  «Una  storia  d'Italia  che 

raffigurasse  a  grandi  tratti  la  vita  nostra  attraverso 

i  secoli  >.   Più  che  un  preannunzio  e  un  augurio,  uno 

'ZZO  di  questa   storia  (senza  le   intemperanze  del 

.  'rimato)  ce  l'ha  dato  il  Giacosa  stesso  in  questo  libro. 

\  -MI    è  piccola  lodi . 

GIULIO    MATAU. 

i.iiDSEPPE  ed  Eugenio  Gakrone.  Ascensimie- 
eroica,  lettere  di  guerra,  raccolte  ed  ordi- 
uate  da  Luigi  Gai  ante.  Vercelli,  Gallardi 
e  Ugo,  1919. 

I  pensieri  ed  i  sensi  nubilissimi  di  cui  sono  ordite 
.uesio  lettere,  rivelano  nei  fratelli  Garrone  due  tra 
:  più  puri  eroi  della  nostra  guerra  :  documento  in- 
if'lebilo  dell'altezza  morale  delle  loro  anime  generose 
■i  elette.  es.so  additano  alla  gioventù  italiana  un 
•empio  preclaro  di  ciò  che  può  in  cuori  saldi  ed 
iiiimosi  la  educazione  dello  spirito  ed  un  ardente 
unor    patrio. 

Sono  poco  più  che  trecentosessanta  lettere,  rag- 
_rup|>ate  in  tre  parti,  corrispondenti  ciascuna  ad  un 
.••riodo  distinto:  della  •  Preparazione  e  vigilia 
farmi  »  ;  della  partecipazione  alla  guerra  <  Sulle 
!  Ipi  e  mi  Carso  »  e  «  Dalla  Camia  al  Col  della  Ber- 
•'Ita  ».  L<!  precede  una  chiara  prefazione  del  Profes- 
-or  Luigi  Galante,  nella  quale  è  posto  efficacemente 
in  rilievo  il  profilo  dei  valoro.si  giovani. 

Olebrazionè  altamente  educativa  e  degna  dell'e- 
roico olocausto  sarebbe  per  certo  il  divulgare  tra  i 
giovani  scolari  un  epi.'itolario,  da  cui  l'amore  per 
questa  n-jstra  Italia  prorompe  in  forma  cosi  sincera, 
olervatae  L-Aarliarda  da  aver  difficilmente  più  signifi- 
cativo riscor.rrf,  in  altri  del  genere. 

BERNAJtl^O    ATTILIO    GENCO. 


Di   pr(»*«fmat  pabblleasloBC  : 

Giuseppe  Zucca:    ^^^    Liriche 

Un  libro  di  poesie  intime,  modèrne,  commoeee,  che  é 
■Jestinato  a  un    Erande  succetto-   L.  4>S*.  Ai   nostri 
abiMnati  che  ne  faranno  rlchieeta  dentro  il  mese  di 
Aprile  si  darà  a  U  3,TS. 
DirlccR  T^a  A.  r.  F«S)IIC«INI  Hilore  In  Roma. 


Canti  di  Soldati,  niocolti  da  Piero  Jahier. 
armonizzati  da  Vittorio  Gui.  Pubblicati 
dalla  Sezione  P.  della  1»  Armata  in  Trento 
Redenta.  Capodanno  1919. 

Piero  Jahier  ha  mantenuto  la  bella  promossa  od 
ha  raccolto  i  canti  dei  soldati.  Noi  già  annunoiammo 
l'edirioncina  di  questi  canti  senza  le  arie.  Ora  con  la 
t rivsorizione  musicalo  del  Gui  si  perpetuerà  il  ricordo 
delle  onde  canoro  6  nostalgiche  ohe  si  introociaroiio 
e  si  fusero  durante  la  guorra  su  le  balze  dei  nostri 
monti. 

La  promessa  ci  avova  assai  commossi,  il  fatto 
compiuto  oi  lascia  un  po'  delusi  ;  ma  l'idea  di  racco- 
gliere quost  i  canti  ci  parve  prima  e  oi  sembra  ancora  fe- 
lice. Se  Jahier  potrà  o  vorrà  in  futuro,  in  più  opportuno 
tempo,  stampare  una  più  ampia  raccolta  di  canti  sol- 
dateschi, uno  raccolta  in  cui  non  figurino  solo  i  ritmi 
nostalgici  ma  anche  quelli  satirici,  il  quadro  psicolo- 
gico dei  nostri  combattenti  riu.soirà  più  compioto 
e  più  espressivo.  Ma  questo  non  si  poteva  faro  ora  o 
tanto  meno  sotto  gli  auspici-  di  una  seziono  P. 

Vx. 

LETTERATURA  CONTEMPORANEA 

fiuiDO  DA  Veron.\.  Il  libro  del  mio  sogno 
errtiiite.  Milano,  Baldini  e  Castoldi,  1919, 
pp.  366,  in  8".  L.  6. 

C'è  troppo  accanimento  di  critici  contro  Guido  da 
Verona  e  i  suoi  molti  difotti  non  bastano  a  spiegarlo. 
Vi  sono  tanti  scrittori  in  Italia  ohe  no  hanno  almeno 
il  doppio  di  più,  senza  poter  vantare  in  compenso 
nemmeno  la  metà  dei  suoi  meriti  innegabili,  oppure 
sono  pietosamente  rispai miali  dalla  eritich.  Neanche 
ci  ha  colpa  la  famosa  invidia  dei  letterati  :  poi  che 
tra  i  suoi  fieri  avversari  ci  sono  persone  che  nulla 
hanno  da  invidiare  a  Guido  da  Verona.  Il  fonomono 
è  dunque  degno  di  studio,  ed  Ettore  Janni  e  Alfredo 
Fanzini  lo  hanno  infatti  studiato  con  amore  e  con 
acume.  Mi  è  permesso,  dopo  questo  illustri,  diro  la 
mia  opinione  ?  Credo  che  per  i  nostri  letterati  Guido 
ila  Verona  abbia  un  torto  veramente  imperdonabile  : 
i  novantamila  lettori.  La  letteratura  italiana  è  atro- 
cemente offesa,  da  questo  spaventoso  numero  di  let- 
tori, nella  sua  sensibilità  più  delicata,  nella  sua  tra- 
dizione aristocratica.  La  repubblica  dello  lettere,  lia 
detto  il  Carducci,  è  un'aristocrazia.  Noi  da  Dante 
Aligheri  in  poi,  abbiamo  sempre  scritto  per  un'esigua 
minoranza  :  l'unica  copia  del  volume  per  l'unica 
lettrice  è  stato  un  po'  sempre  il  nostro  ideale.  I  pò- 
Irarchisfi.  i  poeti  cavallereschi,  i  novellieri  del  cin- 
quecento, gli  arcadi  :  oligarchie.  AH'infuori  delle  gen- 
tildonne, dei  cortigiani,  dogli  abatini,  degìi  oziosi, 
non  c'è  pubblico  possibile  :  vulgus  pro/anum.  Quelli 
che  hanno  osato  scriverò  per  il  vulgua  prufanum, 
l'Aretino  per  esempio,  sono  stati  scomunicati,  sempre. 
1  critici  s'adunano  frettolosamente  in  consulta  aral- 
dica, a  contare  i  quarti  di  nobiltà  dei  novantamila 
lettori  di  Guido  da  Verona,  e  .s'accorgono,  scandaliz- 
zati, che  sono  barbieri  o  cocottes.  Epjnire,  a  contar 
bene,  non  vi  sono  novantaraila  barbieri  in  Italia,  e 
nemmeno  novantamìla  cocottea...  parlo  delle  profes- 
sioniste, perchè  in  quanto  allo  dilettanti,  esse  sono 
già  nelle  buone  g^àzio  dei  letterati  por  bene, 

•  Il  libro  del  mio  sogno  errante  »  vale  un  po'  meno 
degli  altri  volumi  di  Guido  da  Verona.  D'accordo.  Ma 
non  è  poi  vero  che  «  Uìin  rosa  »  sia  quella  brutta  no- 
vella che  è  stato  detto.  Tutt'altro.  E  la  storia  del  mio 
funerale,  il  mio  discorso  all'Accademia  degli  Immortali 
sono  belle  pagine  di  prose,  che  valgono  su  por  giù 
quelle  di  G.  Papini,  infinitamente  più  caro  alla  cri- 
tica nostra  perchè  più  letterato  o  accademico.  No.  In 
Guido  da  Verona  c'è  un  fraseggiar  largo  e  pieno  che 
affascina  ;  c'è  un'arguzia  tra  cinica  e  sentimentale, 
alla  Heine,  che  piace  sempre;  c'è  l'abilità  di  aprire 
in  mezzo  a  un  periodo  afoso,  con  un  inciso  gettato  là 
come  a  caso,  uno  spiraglio  d'aria  fresca  e  di  luce  sul 
mondo,  dal  quale  egli  vi  fa  vedere  le  coso  come  da  un 
iiLSolito  punto  di  vist-a.  Sa  mettere  in  evidenza  con 
grazia  disinvolta  i  particolari  pittoreschi.  È  facondo 
ma  sobrio.  Quando  divaga,  dico  cose  che  non  v'anno- 
iano e  non  turbano  l'economia  del  racconto.  Conosce 
bene  gli  uomini  e  specialmente  le  donne,  e  ve  li  mostra 
quali  sono  nella  vita,  senza  preoccuparsi  affatto  di 
sapere  come  ve  li  mostrerebbe  il  Boccaccio,  il  Oar- 
<lucci,  il  Balzac,  ecc.  E  questo  suo  contatto  col  gran 
pubblico,  questo  felice  lenlutivo  di  uscire  finalmente 
'lall'etorna  accademia  sulla  piazza,  all'aria  libera,  al 
sole,  tra  la  gente,  è  ottima  cosa  che  meriterebbe 
imitatori. 

Ma  qualche  volta  è  volgare,  insiste  troppo  su  certi 


effetti,  specie  pornografici,  si  ripete,  scrivo  dei  versi 
languidi,  esagera  la  ricerca  dell'esotico,  passeggia 
su  0  giù  per  i  suoi  libri  troppo  impomatato,  rassegato, 
iiiipottìto...  Dio  mio  !  Non  prelondo  mica  di  dimo- 
strarvi che  Guido  da  Verona  sia  il  più  grande  scrit- 
tore italiano  vivouto. 

Egisto  Roggero,  l  racconti  della  mia  ri- 
viera. uLe  Spighe  ».  Treves,  Milano,  1919. 
pp.  216,  in  160.  L.  2,40. 

Ecco  un  autore  prolisso  sui  serio.  Se  por  caso  uno 
dei  suoi  personaggi  dove  sbailigliare,  il  Roggero  co- 
mincia a  descrivere  la  •  sua  rii'i'cro  »,  i  suoi  oonter- 
ranoi.  il  suo  uomo  ;  poi  piglia  a  narrarvi  corno  questo 
uomo  nacque,  come  passò  l'infanzia,  a  quali  giuochi 
giocava,  fin  che  vo  lo  ripresonta  giovinetto  e  ve  lo 
croscè  su  su  sino  alla  piena  maturità,  gli  dà  moglie, 
lo  accompagna  por  mano  nell'aspro  cammino  della 
vita,  e  finalmente  vo  lo  presenla  in  quol  bonodotto 
giorno  (bisogna  diro  por  forza  se  pioveva  o  se  c'ora 
il  solo,  so  i  prati  erano  verdi  o  brulli,  se  il  maro  era 
in  tempesta  o  in  bonaccia)  in  cui  il  povero  diavolo 
riesce  a  tirare  quel  famoso  sbadiglio,  l'ul  quale  la 
iiovolla  è  esaiu-ita. 

Ma  tutto  ciò  con  una  convinzione  sininni  di  dir 
cose  utili  e  belle  ;  con  una  passione  commovonlo  per 
il  caro  suolo  nativo,  per  il  magnifico  mar  di  Liguria, 
por  la  tranquilla  e  onesta  vita  degli  umili  ;  con  una 
bontà  ingenua  di  narratore  che  traluoe  da  ogni  parola 
e  stilla  lacrime  di  sentimento...  sì  ohe  alla  fine  il 
libro  ti  secca,  verissimo,  ma  in  fondo  non  riesci  a 
volerne  male  all'autore. 

Francesco  Sapori.  Terrerosse,  romanzo. 
Milano,  Treves,  1919.  pp.  324,  in  8".  L.  4. 

Un  romanzo  di  guerra.  O  meglio  un  lungo  bozzetto, 
tanto  la  trama  del  racconto  è  semplice  e  leggera.  Un 
contadino  romagnolo,  Nazzareno,  parto  por  la  guerra. 
Al  fronte  si  trova,  naturalmente,  con  molti  altri  sol- 
dati, di  tutte  le  parti  d'Italia,  savi  e  matti,  allegri 
e  malinconici  stupidi  e  intelligenti,  ma  quasi  lutti 
bravi  figliuoli,  perchè  il  Sapori  vedo  roseo,  o  tutto  le 
persone  e  tutto  lo  coso  gli  sembrano  buone.  Intanto 
i  pareiiti,  la  moglie,  i  bambini,  i  fratelli  del  soldato 
passano  giorni  tristi  di  ansie,  di  lutti,  di  sconsolato 
lavoro  di  angustie  doraealicho,  nell'attesa  del  suo 
i-itorno,  che  si  fa  troppo  aspettare.  (Questa  è  la  parte 
migliore  del  volume  :  quella  cho  descrivo  il  fronte  e  la 
guerra,  non  ci  dice  molto  di  nuovo).  Finalmente  Naz- 
zareno ritorna  davvero.  Mutilato,  ma  salvo.  E  rive- 
dendo il  suo  podoretto,  riprendendo  l'aratro,  riaiz- 
zando i  suoi  buoi,  l'eroe  contadino  si  commuove,  e  si 
china  a  baciare  la  terra  perchè  sonte  che  «  la  siepe, 
lo  zollo,  l'erba,  ogni  cosa  è  buona  intorno  a  lui;  cho 
soltanto  la  terra  non  tradisce,  perchè  ha  lo  braccia 
della  mamma».  E  con  questo  idillio,  di  saper  virgi- 
liano, il  tenue  racconto  finisce. 

Il  Sapori  si  va  man  mano  sciogliendo  dagli  im- 
pacci dello  stile  esageratamente  elaborato  e  ricoi  - 
calo  dei  suoi  primi  scritti.  Piglia  l'avvio,  si  muove 
già  più  spedito,  si  va  formando,  sia  pure  lontamento 
H  cautamente,  la  sua  personalità.  Certo  un  po'  più 
di  coraggio  gli  gioverebbe.  Per  dirne  una,  i  suoi  per- 
sonaggi parlano  ancora  tutti  uno  stosso  linguaggio, 
colti  o  incolli,  romagnoli  o  napoletani,  contadini  o 
signori  !  SJilo  due  volte  ha  osalo  introdurli  a  parlare 
dirèttamente  il  dialetto.  Il  ohe  nuoce  anche  al  ri- 
1  iovo  plastico 'delle  figure.  E  infatti  le  figure  secondarie 
restano  tutte  un  po'  confuso  nello  sfondo  e  si  distin- 
guono poco  le  une  dalle  altre. 

.Vlberto  Neppi.  Riflessi  di  broccato.  Taddei, 
Ferrara,  1919,  pp.  156,  in  8°.  L.  4. 
Quando  A.  Neppi  scrive  di  critica,  e  specie  di  cri 
lica  d'arte,  è  molto  simpatico.  Ha  ingegno,  acume, 
meditazione,  e  soprattutto  una  grande  e  santa  pas- 
sione per  il  bello  che  dà  ardore  e  vivacità  ai  suoi 
scritti  :  e  so  anche  non  gli  potete  dar  ragiono.  Io 
ascoltalo  però  con  piacere.  Ho  aporto  quindi  i 
suoi  «  inflessi  di  broccato  »  con  molla  speranza  di 
leggero  un  buon  libro,  magari  un  po'  stravagante 
od  eccezionale,  corno  quasi  tutti  i  libri  della  no- 
vissima scuola  ferrarese.  Invece  il  Neppi  —  non 
si  dispiaccia    della    mia    franchezza,    che    gli  è  do- 

v„tn, con  questo  libro  rimane  assai   lontano  non 

puro  dalla  serena  via  maestra  dell'arto  grande,  ma 
dagli  stessi  viottoli,  cari  ai  suoi  compagni  d'arto,  i 
quali  almeno,  se  anche  tortuosi,  sassosi  o  intricati, 
«bucano  tolvolta  in  qualche  buon  campo  inesplorato 
■li  sensazioni  e  d'imagini.  Qui  siamo  invece  in  piena 
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decorazione  parnassiana,  appena  contaminata  alla 
^iiporlìfie  da  qualcho  audacia  impru.-isioni.stica  meno 
**taiiiie.  Decorazione  gonfia  o  tronfia  sino  ai  poro»- 
sirtmo,  con  un  groviglio  di  cartocci  descrittivi  che  non 
fìtiiscono  più,  con  una  congestione  rossa  di  aggettivi 
tOio  strillano  a  sguarciagola  in  una  gara  sleale  di 
esibizionismo.  «  Il  trijoglio  verde  lucciola,  l'unghia  cri- 
selefantina  della  lumi  crescente,  i  pavoni  geminanti...  ». 
Oh  come  la  nostra  letteratura,  anche  noi  giovanis- 
simi taitto  avidi  di  liberazione,  è  profondament«f 
malata  ancora  di  vecchio  dannunzianesimo  !  E  forse 
o'ù  una  sola  ricetta  che  possa  guarirla  dalle  natisoe 
dello  coniplicat«  digestioni  :  buttar  via  le  ghiottone- 
rie prolibate  dell'estetismo  e  as.sieme  i  medicinali 
oleosi,  le  pillole,  le  polverine,  iglicerofosfati  consigliati 
dai  mediconzoli  antidannunziani.  Dieta  rigidissima  • 
poi  tornaroal  buon  pano  casalingo,  alla  schietta  • 
nuda    semplicità  di  espressione,  simplex   mundiliis. 

FERNANDO    PALAZZI. 

AnONE  NoSARi.    Teo,  romanzo.  Milano.   Al- 
fieri   e    Lacroix,    1919. 
N'olia  guerra,  dove  altri  giovani  letterati  e  poeti 

■  le'  nostri  migliori  han  corcato  materia  ad  opere  d'arte 
pura,  golosamente  tenendosi  lontani  da  contamina- 
/i'>ni  «morali*.  Adone  Xosari  non  ha  avuto  paiu'a 
ili  trovare  e  di  svolgere  tin  motivo  addirittura  reli- 
;,'ioso-  Il  noto  romanziere,  sino  a  ieri  crudomente 
pagano,  s'ò  mes.so  a  rappreseiitare,  con  xin  fervore 
di  neofita,  il  rivolgimento  spirituale  d  un  giovino 
ateo,  sul  campo  di  battaglia.  Questo  e  non  altro, 
fi-ediamo,  vuol  essere  la  storia  di  Teo,  Teofilo 
Pa-ini,  che  da  un  suo  leggero  amoretto  per  la  vaga 
K'Ifina  Lori  giunge  ad  una  prepotente»,  totale  pas. 

ione  per  lei  ;  ma  che  tuttavia,  partito  per  la  guerra  e 
sposatosi  idealmente  alla  fidanzata  lontana,  dtu'antf 
un  combattimento  dove  l'ombra  della  Morte  si 
protende  su  di  lui  sento  che  l'invocazione  «  Delfina  !^ 
non  può  bastargli,  o  d'uu'altra  ha  bisogno  :  di  qviella 
di  Dio. 

Tema  che  può  dare  benissimo  origine,  e  come  solen- 
urinonte,  a  pagine  d'arte  pura  e  purissima.  Ci  sem- 
ina invece  che  nella  frammentaria  storia  di  questo 
amore,  ciò  olio  più  risulta  siano  forse  certi  ingenui  ^ 
]  articolari  sensuali,  residui  dell'antico  Nosari  bru- - 
t  ale.  La  sua  narrazione  procede  troppo  slegata,  con 
I loppe  digressioni  polemiche  e  storiche,  abbandoni, 
riprese,  e  con  indugi  su  materie  anche  interessanti  di 
per  sé,  ma  che  non  riescono  a  fondersi  e  divenire  arte, 

l'erciò  ci  pare  che  questo  volume  —  corredato, 

IO  che  di  inesplicabili   fotografie,    d'uno  bella  co. 

I  lina  di  Oppo,  la  quale  forse  acquisterebbe  anche 

[11  i::gior    pregio    se    fosse    impressa    con    inchiostro 

111  ru  anziché  turchino —  offra  sopra  tutto,  nella  sua 

■  \  illentissima  sincerità,  un  interesse  di  documento. 

Il  non  si  esclude  affatto  che  uno  scrittore,  il  quale 

rebb'essere    benissimo    Adone    Nosari,    po-Ssa    da 

.   ^ta    materia    ancora    incerta    trarre    domani    la 

■  iiiosa  scintilla  per  l'opera  d'arte. 

i:nrico  Pea.  Giuda,  tragedia.  Libreria  della 
Diana,   Napoli   1918.  pp.  30  in  40  s.  p 

Tragedia  :    cosi  è   scritto   su   questo   frontespizio, 

l._'  cui  evidenti  noto  di  estetismo  svelaxio  a  una  prima 

iu"jhiata  l'opera  per  qtiello  che  è:  un  pomposo  fiore 

'  lanunziano  in  ritardo.  Scritta,  o  stampata,  per  le 

i|>reseutazioni  tenutesi   nel   teatro   all'aperto     dei 

1  o  Apuano  la  scorsa  estate,   fa  un  certo  senso  leg- 

,     la    sua    data:     lOlS. 

E  fa  anche  più  senso  riconoscere   nelle   sue  prime 
battuto,    di    pretensione    sofoclea,'  gli    endecetsillab' 
'-.'^  della  Nave,  rotondi  e  rimbombanti  ;  che  pare  siano 
^   ricorsi    invano,    come    preoccupati    d'attenuare    il 
ft   loro  strepito,  all'espediente  di   nascondersi  grafica- 
-n^^nte  nella  scrittura  prosaica.  Enrico  Pea  si  potrebbe 
IO  questo  aspetto  considerare  l'opposto  di  Dome- 
Li  t  Tumiaii:  Turaiati  scrive  i  suoi  ingenui  drammi 
del  Risorgimento  in  una  nuda  prosa,  ma  andando 
diligentemente    a    capo    ogni    undici    sillabe  ;     Pea 
scrive  la  sua  tragedia  (o  le  sue    tragedie  ?)  iu  sono- 
rissimi  versi,  ma  senz'andare  a  capo.    Chi  dei  due 
ha  torto  ?  Direbbe  un  maligno  :  tutti  e  due. 

Ma  noi  non  siamo  qui  per  fare  delle  malignità. 
Dovremmo  piuttosto  raccontare  l'intreccio  della 
,  tragedia,  se  fosse  possibile.  È  per  lo  meno  molto 
difficile.  L'autore  di  questo  Giuda  non  s'è  già  preso 
la  licenza,  che  i  poeti  reclamano,  di  modificare, 
di  prospettare,  di  interpretare  una  figura  storica  in 
una  guisa  tutta  nuova  e  personale  ;  ma  ne  ha  addi- 


rittura sostituita  una  ad  un'altra,  offrendoci  un 
personaggio  a;  sotto  un'antica  etichetta  y.  Abbiamo 
Cosi  un  Giuda  patriota  ebreo,  il  quale  attraverso  un'o- 
scura storia  d'amore  e  alcuno  indecifrabili  vicende 
politiche  (in  cui  sono  immischiati  i  nomi  del  Battista 

0  di  Gesù),  vien  fatto  uccidere  di  ferro  dal  sommo 
sacerdote.  Como  e  perchè  f  Non  risulta  chiaro.  E 
della  sua  parte  di  apostolo  ?  Niente.  E  del  misfatto 
por  cui  è  passato  alla  storia  il  suo  tradimento  ? 
Niente.  E  del  suo  suicidio  ?  Nientissimo. 

Perchè  dunque  costui  si  chiama  Giuda  ?  L'autore 
ci  ha  voluto  sorprendere  con  un  caso  di  omonimia  ? 
Tonto  varrebbe  chiamarci  ad  applaudire,  che  so  io, 
un  Bruto  figliuolo  affettuoso  di  Giulio  Cesare  e  morto 
per  un  accidente  di  caccia,  o  un  yapoUone  organiz 
latore  di  scioperi,  ucciso  in  un  conflitto  con  la  po- 
lizia. Dalle  capacità  stilistiche  e  dal  senso  teatifdo 
di  Enrico  Pea  aspettiamo  altro. 

SILVIO  d'amico. 

Alfredo  Uaccelli.  Patria,  G.  B.  Paravia, 
Torino,  1919,  pp.  I:f3  in  8°.  L.  5- 
Gli  editori  hanno  raccolto  in  questo  volume  tre 
conferenze,  dieci  medaglioni,  e  molte  liriche,  scritti 
in  tempi  diversi,  ma  tutti  di  argomento  patriottico, 
da  Alfredo  Baccelli. Una  lettura  interessante  e  utiio, 
per   il   commosso   sentimento  patrio    che  t'informa. 

Ix. 

CRITICA  E  STORIA  LETTERARIA 

A..  Pellizzari  e  D.  Guerri.  Il  libro  dell'Arte 
(Elemeuti  di  estetica  e  di  letteratura). 
Ales.siiia,  Principato,  2  voU.  L.  4. 

Ne'  primi  anni  di  questo  secolo  (quanto  vicini 
e  pur  quanto  lontani  !),  dopo  la  pubblicazione  della 
prima  edizione  deir£»<e/tca  (1902)  di  B.  Croco,  non 
ci  fu  professore,  di  quelli  che  o  si  tengono  al  corrente  «, 
che  non  volesse  ammannire  a'  suoi  scolari  la 
notio  retorica  secondo  il  sillabo  crociano.  E  fu  una 
iattura  per  le  nostre  scuole.  I  ragazzi,  ai  quali  s'in- 
segnava che  la  lingua  è  creazione  dello  spirito,  non 
vollero  più  saperne  di  studiar  l'italiano  !  Un  novo 
errore  sostituiva  un  vecchio  errore.  E  i  vecchi  trat- 
tatisti di  retorica  e  i  novi  professori  di  estetica  ave 
vano  un  concetto  unilaterale  della  forma.  I  primi 
consideravano  soltanto  la  forma  estema  ,"  i  secondi 
la  for/na  intema  (visione,  intuizione,  concezione), 
che  chiamavano  espressione.  L'arte  invece  è  la  forma 
interna(ciò  che  si  è  sempre  chiamato  contenuto,  non 
il  contenuto  astratto,  s'intende,  ma  il  contenuto  aste- 
'  tico,  elaborato  dalla  fantasia),  che  si  traduce,  che  vive 
nella  forma  estorna  (ciò  che  si  è  sempre  chiamato 
espressione).  I  primi  consideravano  l'arte  come  una 
pura  abilità  tecnica,  che  s'impara,  come  una  praxis, 
e  giungevano  a  formare  il  poeta  e  l'oratore,  invita 
Minerva  ;  i  secondi  trascuravano  la  tecnica,  i  mèzzi 
dei  quali  si  vale  l'artista  per  estrinsecare  la  sua  vi- 
sione, e  giungevano  a  negare  la  formazione  del  gusto, 
identificando  genio  e  gusto.  I  primi  consideravano 
soltanto  le  forme,  che  dividevano  e  suddividevano 
in  classi  e  sottoclassi  ;  i  secondi  non  vedevano  che  la 
Forma,  rifiutavano  tutte  le  categorie  estetiche,  con- 
fondevano la  lingua  (nazionale)  con  Io  stile  (indivi- 
duale)... E  imbrogliavano  maledettamente  la  testa 
degli  scolari. 

Ora  non  c'è  più  nessuno,  credo,  che  continui  a 
introdurre  VEstetica  crociana  nelle  scuole,  tanto  più 
che  lo  stesso  maestro  da  qualche  anno  a  poco  a  poco 
viene  rimangiandosela  con  sempre  nuovi  comple- 
menti supplementi  correzioni. 

Quello  che  più  mi  piace  in  questo  lAbro  dell'Arte 
(raa  perchè  riesumare  il  vecchio  titolo  del  Cennini, 
il  quale  non  conosceva  altra  arte  che  la  sua  ?  Qui  non 
si  tratta  dell'arte  in  genere,  ma  solo  dell'arte  lette- 
raria), è  l'ossequio,  ragionevole,  alla  tradizione.  Ra- 
gionevole, dico,  opperò  tede  da  non  escludere  qualche 
utile  novit.i. 

1  due  autori  si  sono  diviso  il  lavoro  ;  il  Pellizzari 
tratta  nel  1°  volume  della  lingua  e  dello  stiW  ;  il 
Guerri  nel  11°  della  teoria  e  della  storia  dei  componi- 
menti letterorii.  Ma  non  sempre  si  sono  bene  affia- 
tati :  basti  dire  che  discordano  nel  concetto  fonda- 
mentale :  quello  di  letteratura. 

Tutti  ì  componimenti  (siano  in  prosa,  siano  in 
versi)  dovevano,  secondo  me,  esser  divisi  in  tre  classi  : 
epici  o  narrativi,  lirici  o  espositivi,  drammatici.  Non 
separerei  da  gli  epici  i  poemi  religiosi,  quando  sono 
narrativi  ;  né  da  i  didascalici  i  filosofici.  Metterei 
la  favola  tra  i  componimenti  narrativi,  non  tra   gì' 


•spositivi.  A  p.  88  del  II»  volume  imparo  con  grande 
maraviglia  che  Arlecchino  è  una  maschera  fiorentina. 
Potrei  continuare  :  ma  non  voglio  tacere  di  certe 
sciatterie  di  forma,  verestonaturein  un  libro  che  deve 
insegnare,  tra  l'altro,  a  scrivere  correttamente.  La 
piccala  antologia  che  chiude  il  li»  volume,  conte- 
nendo ì  soliti  esempi  ohe  si  trovano  in  tutti  i  libri 
scolastici,  mi  pare  un  inutile  rimpinzamento. 

Meglio  ordinato  e  qua  e  là  ritoccato,  il  libro  potrà 
rendere  utili  servìgi  alle  nostre  scuole. 

M.  Cerini.  Y.  Monti,  note  e  appunti.  Catania, 
Giaunotta,  1018,  pp.  22;j.  L.  3,50 
Sono  XIII  studi  più  o  meno  ampi,  miranti  a  di- 
mostrare che  il  Monti,  se  non  fu  un  grande  poeta, 
non  fu  neppure  un  arcade  improvvisatore,  ma  a 
quando  a  quando  poeta  o  declamatore,  artista  e  re- 
tore. Non  è  affatto  vero,  dico  il  Cerini,  che  l'uomo  sia 
l'n  contradizione  con  l'artista.  La  .sua  poesia  è  incoe- 
rente come  la  sua  vita,  dominata  e  trascinata  da  gli 
avvenimenti  esterni.  Ma  una  vigile  coscienza  arti- 
etica  riesce  spesso  a  dominare  il  oontenuto  mutevoU 
•  contradittorio. 

Questa  coscienza  d'artista  meglio  che  altrove  li 
palesa  nello  traduzioni,  alle  quali  il  Cerini  avrebbe 
dovuto  dedicaro  un  apposito  capitolo.  Trasmula- 
bile  per  tutte  guise,  il  Monti  fu  insuperabile  tradut- 
tore e  quasi  ricroatoro  delle  più  diverse  poesie  : 
iaìVIliadc  alla  Pulcella. 

Ma  anche  ne'  suoi  versi  originali  spesso  è  ver» 
poeta  :  e  i  suoi  esempli  giovarono,  mi  sembra,  al  Fo- 
scolo al  Leopardi  e  al  Manzoni  della  prima  maniera. 
I  versi  d'una  elegia  amorosa  del  Monti,  citati  dal  Ce- 
rini a  p.  63.  mi  pare  che  anticipino  una  situazione  ri- 
tratta dal  Leopardi  neWAspaaia.  Quando  leggo  i 
Versi  al  principe  Chigi  (1783)  e  i  Pensieri  d'amore 
(1783), io  pre.'ienfoi!  Leopardi  ;quandoIeggo  il  carme 
Alla  marchesa  Malaspina  (1788),  presento  il  Foscolo 
delle  Grazie.  Tutto  ciò  meriterebbe  d'essere  dimo- 
strato. Senonchè  il  Cerini  non  ha  voluto  darci  una 
compiuta  opera  sul  Monti,  come  farebbe  credere  il 
titolo  del  volume,  ma,  come  dice  il  modesto  sotto- 
titolo, una  serie  di  noie  e  d'appunti. 

F.  Nani  Mocenigo.  Della  letteratura  vene, 
ziana  del  secolo  xix,  notizie  e  appunti- 
3»  ediz.  Venezia,  Ferrari,  1916,  pp.  611  ;  — 
Agostino,  Battista  e  Giacomo  Nani,  ricordi 
storici,  2'  ediz.  Venezia,  Ferrari,  1917, 
pp.  600. 

Nella  prima  delle  due  opoie  elencate  il  Nani  Moce- 
nipo,  prendendo  le  mosso  dall'ultimo  Settecento, 
pone  in  evidenza  ciò  che  Venezia  produsse  nell'Ot- 
tocento nel  campo  della  letteratura  (intesa  come 
cuHura  in  genere),  occupandosi  in  IX  capitoli  Succes- 
sivamente degli  studii  storici,  deg'i  scrittori  e  critici 
d'arto,  delle  accademie,  delle  arti,  della  poesia,  del 
teatro,  delle  scrittrici,  di  scrittori  varii,  della  stampa 
periodica.  L'opera  si  preserita  come  una  prosecuzione 
di  quella  di  G.  A.  Moscliini  su  la  cultura  veneziana 
del  secolo  x\  m,  coi  pregi  e  co'  difetti  di  quella  : 
ingente  materiale  raccolto,  ma  deficienza  di.  critica, 
poco  ordin  e  non  molta  esattezza  nella  citazione 
dello  opere  e  delle  fonti.  Lavoro  utilissimo,  ad  ogni 
modo,  a  chi  si  accingerà,  in  avvenire,  con  migliore 
sp'rito  critico,  alla  storia  della  cultura  veneziana 
nel    secolo      i  : . 

L'altra  opera  raccoglie  le  notizie  degli  uomini  piti 
illustri  della  famiglia  Nani,  lumeggiando  tre  periodi 
storici  della  Repubblica  di  Venezia  :  in  Agostino 
(1555-1627),  le  lunghe  e  aspre  contese  con  la  Sede 
apostolica:  in  Battista  (1615-1678),  le  relazioni  di 
Venezia  con  la  Francia,  e  la  guerra  di  Candia;  in 
Giacomo  (1725-1797),  gli  ultimi  anni  della  storia 
veneta-  Xè  soltanto  la  storia  civile,  ma  anche  la  let- 
teraria interessa  questo  volume  :  che  Battista  Nani 
fu  profondo  politico  e  storico  della  Repubblica,  e 
Giacomo  Nani,  i  cui  manoscritti -esistenti  nella  bi- 
blioteca del  Museo  di  Padova  sono  qui  diligentemente 
studiati,  scrisse  d'arte  militare  e  di  economia  civile 
e  fu  intelligente  e  accurato  raccoglitore  di  oggetti 
antichi. 

GIULIO      NATALI. 

B.  Magni.  La  dottrina  cristiana  insegnata  da 
D.  Alighieri  nella  Divina  Commedia,  Roma, 
Libr.  editrice  Spithoever,  1919,  pp.  35, 
in  160,  L.  1. 

È  commovente  l'esempio  di  questo  veterano  su- 
perstite della  scuola  romana,  il  quale,  a  ottantasetie 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


;inni,  spinto  dftU'amor»  di  patri»  e  di  religione,  rac- 
^■oglio  in  questo  opuscolo,  apro  della  su»  nazioni»,  tutta 
In  dottrina  cristi»na  quale  Dante  1»  insegna  nel  suo 

iiv-no  Poema,  e  erfdf  di  non  ni-er  fntl.i  mii oj>cro  ;ii"t> 

.flit-  di  questa. 

l'ulte  le  opere  di  Dante  Alighieri  nuovamente 
ncedu**. Firenze,  G.  Barbèra,  Eilitore.  1919, 
pp.  456.  CLvn.  in  16.  rileg.  in  tela.  L.  12,50. 

Ediiìood  nitidissinia^a  due  coloi\ne  di  bel  corpo  7 
-u  buona  caria)  ben  degna  della  Casa  che  l'ha  data 
!i  luce.  Contiene  tutto  Dante,  come  1»  edizione  dS 
Ox(orJ  che  il  Sig.  Moore  pubblicò  noi  1895.  Questa 

•  in  più  •/  Fiore  che  alcuni  recenti  studi  at- 
iio  a  Dante  e    ha  in  fine  un  prezioso  indire 

■  ■-  dei  nomi  di  persane  ìuoyhi  e  cose   riferenti*- 
,•  tut:e  le  opero  di  Dante. 

L'ediiione  fu  iniiiata  prima  della  guerra  dal  oom- 
i^tuito  Arnaldo  della  Torre  e  dopo  lunghe  interru 
:iotii  fu  compiuta  dal  Dott.  Giustiniano  degli  Azzi 

0  ooUacionata  ottimamente  dal  Parodi. 

Vx. 

LETTERATURA   STRANIERA 

US  ITALIA 

!..  B.  f^n.iw.  Il  Discepolo  del  diavolo,  com- 
media in  (jnattro  atti.  Traduzione  ita- 
liana con  cenni  sull'autore  di  li.  B.  Milano, 
Sonzogno,  Biblioteca  Universale,  n.  499. 

Di  O.  B.  Shaw,  autore  popolare  sulle  nostre  scene, 
;.i  parecchi  anni,  sono  state  tradotte,  se  non  rappre- 

■  mate,  qua»i  tutte  le  commedie,  ma  sino  ad  oggi 
ssuna  era  apparsa   in   stampa.    È   sperabile    che 

-I  trovi  qualcuno  capace  di  sobbarcarsi  all'impresa 
di  fornircene  una  collezione,  cui  crediamo  che  non 
potrebbe  mancare  il  successo. 

Intanto  confessiamo  d'ignorare  le  ragioni  per  le 
lali  il  Sonzogno,  pubblicando  tina  commedia  di 
-iiaw.  abbia  scelto  II  Discepolo  del  Diavolo,  che  none 
^crto  la  più  tipica.  Piena  tuttavia  di  particolari 
gustosi,  è  probabile  xhe  alla  lettura  il  consenso  de 
es.sa  già  incontrato  sui  teatri  si  confermi  e  anzi  si 
•  -panda. 

Es"^  è  preceduta  da  una  notizia  su  G.  B.  S,,  ab- 

istanza  incompleta  e  di  non  molto  valore  critico. 

^.«  di  fatto  che  su  questo  autore  in  Italia  è  ancora 

1  darsi  una  sintesi  completa,  un  giudizio  originale  : 

ifllo  acuto   ed  arguto  di  Emilio  Cecclii,    apparso 

..ini  or  sono  sulla  rrtòwno,  eraperò  troppo  inciden- 

'>le  e   sommario.    La   toscaneggiante    traduzione  è 

.['bastanza  viva.  SILVIO  D*Aiaoo, 

.IUV4NMI  JOERGENSEN.  Il  lihro  del  pelle- 
grino. Traduzione  di  Makio  Fichi.  $ieua, 
'iiuutini  Bentivoglio,  1918,  pp.  330  con 
19  iUustraz.   L.  6.00, 

Si  prega  vivamente  di  non  confondere  con  // 
.ìbro  dei  mio  sogno  erranie.   Qui,  chi  va  errando,  non 

un  sognatore   pagano,  ma  un  pellegrino  cristiano  ; 

'-aratteristica  del  cristianesimo  moderno  è  il  quasi 
.  -  -oluto  negare  ogni  soprannaturale  manifesta- 
.  .  >ne...  Un  cittadino  danese  viene  in  Italia  senza  bor- 

■  ne,  ma  col  dircttis-simo  e  fa,  di  tappa  in  tappa,  il 
iiggio  mortale  di  San  Francesco,  a  Greccio  e  a  Fonte 

lombo,  a  Foligno  e  a  Spello,  ad  Assisi  e  a  Perugia, 
.  l'Eremo  di  Poggio  Bustone  e  a  la  foresta  dcll^ 
.  ■-ma  ..  Xon  prosegue,  per  ora,  sino  a  Borgo  San 
--  fKilcro.    Gubbio  e  la  Marca  d'Ancona,  i  paesi  dei 

■  .oretti.  Sarà  per  un'altra  volta. 

L'autore  non  sogna,  ma  crede  ;  e  vede  il  profilo 
iei-simo  del  poverello  che  Dante  pur  disse  dispetto 

1  ^'■r/rriglia  e  lo  segue  lietamente,  ricordando  ch'egli 

-  I  fra  ì  gioiosi  e  disse  la  tristezza  il  più  grave 
Mti.  e  Io  -ama  nella  profonda  ed  alta  sua 
.  poi  che  S.,  Francesco  volle  che  ognuno 
:n  sé   quello  che  natura  gli  permettesse  di 

•  rf,  consigliando  di  aal*nerti  da  ogni  eccesso 
:  '       /ione,  come   da    ogni  eccosso    di   piacere,  e 

aeUeva  da  cia<«uno  più  misericordia  che   non  so- 

bifido. 

<  La  Germania^ dice  Jocrgensen  -^  ha,  da  molto 

mpo,  preso  un  gran  posto  nella  nostra  vita  intellet. 

-  lale;   la  Francia  e  l' Inghilterra  sono  ven.jte  dietro 

'1  lei.  Non  vi  resterà  dunque  un  solo  cantuccio,  nell'a. 

ima  e  nella  mente  dei  miei  connazionali,  libero  per 

.  Italia,  per  quest'Italia  dalle  realtà  semplici   e  prò. 

fonde  !  ;   £  canta  in  csIbaì  la  sua  haus  Ilaliae. 


Una  serena  e  fidente  gioia  di  vita  spira  immutata 
da  tutto  il  libro  ohe  si  chiude  amorosamente  con  un 
lioretto    del    Santo. 

L'accurata  traduzione  dal  danese  è  dovuta  al 
giovani  Mario  Fichi,  caduto  per  la  Patria  sul  San 
Michele;  la  ricca  edizione  è  merito  speciale  dol- 
l'edilore,  che  l'ha  ornata  di  meravigliose  fotografie 
eseguite  dalla  Signorina  Mildred  Bicknoll,  inglese. 
Solo  ci  dispiace  dover  notare  i  molti  refusi,  per 
quanto  il  volume  non  manchi  di  una  provvida  ta- 
bella  d'errai  a-corrige. 

OnSTAVO    BKIHAM'E    COLONNA. 

Enrico  Kleist.  Rpintolario.  Scelta,  tra- 
iliizionp  e  iiitioduziono  di  Ui.-\ncarlo 
Stuparioh.  R.  Carabba,  Lanciano,  1919. 
"Cultura  dell'Anima  ,  n"  61,  pp.  152,  in 
S°.  L.  1.50. 

II  Kleist  non  è  esagcrataim'ulc  nt.)to  in  lialia  .seb- 
bene sia  una  dello  figure  più  caratteristiche  dalla  let- 
loratura  tedesca  nel  periodo  del  Goethe  e  del  Heine. 
Questo  suo  epistolario  è  interessantissimo  dalla  prima 
parola  all'ultima:  ù  una  specie  di  diario  spirituale 
li  una  delle  più  inquiete  anime  di  sognatore  o  di 
poeta.  Buona  la  traduzione  dello  Stupnrich  (la  .sua 
introduzione  è  però  confusa  e  faticosa)  sebbene 
non  abbia  avuto  gli  ultimi  ritocchi  :  il  traduttore, 
triestino,  s'arruolò  volontario  nel  '15  0  mori  in  guerra 
nel  '16,  senza  aver  potuto  rivedere  l'opera  sua. 

Federico  Olivero.  Nuovi  saggi  di  lettera- 
tura inglese.  Torino,  Libreria  Editrice 
Internazionale,  1919,  pp.  444,  in  8».  L.  12. 

Un'ottima  opera  di  divulgazione,  ma  di  scarso 
valore  critico.  Non  mancano,  in  verità,  o.sservazioni 
sottili  e  nuove,  profonde  analisi  psicologiche,  rilievo 
di  particolari  caratteristici,  ricerca  dei  vari  motivi 
poetici,  discussione  delle  diverse  concezioni  este- 
tiche dei  diversi  scrittori  inglesi.  Ma  questo  vasto 
materiale  critico  è  lasciato  prezzo  e  alla  rinfusa  nel 
grosso  volume.  Sparpagliato  qua  o  là,  è  adoperato  dal- 
l'Olivero appena  corno  commonto  marginale  ai  libri 
che  più  specialmente  l'interessavano,  senza  ch'egli 
abbia  tentato  mai  di  costruire  con  gli  sparsi  elementi 
una  sintesi  che  valga  a  illuminare  e  spiegarci  la  per- 
sonalità poetica  e  artistica  dei  singoli  autori  di  cui 
tratta. 

Comunque  è  un  buon  libro,  utilissimo  a  dai-ci  una 
più  adeguata  conoscenza  della  letteratura  inglese, 
non  troppo  popolare  tra  noi,  e  ad  interessarci  alle 
sue  figure  più  rappresentative:  E.  Poe,  Coleridge,  De 
Quincey,    Carlyle,   Tagoie,  ecc. 


LIBRI  PER  FANCIULLI 

Luigi  Capuana.  Scurpidda  :  raccouto  illu- 
strato per  ragazzi.  Torino.  Paravia,  s.  d. 
maf  1917,  pag.   160.  L.   2,50. 
II  volumetto  è  alla  quitita  ristampa,  o  forse  per 
questo  ha  ancora  il  lipo  dì  illustrazioni  sbiadite  o 
inespret^sive  che  tifava  nei  libri  di    qualche  docenniu 
fa.  Ma  la  poca  cura  della  veste  tipografica  e  l'avvor- 
timento  stampato  sulla  copertina  o  Libro  raccoman- 
dato dal  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  »,  non 
hanno,   per  fortvma,   tenuto   a  distanza    i    lettori  ; 
e  possiamo  felicitarci  che  il  gusto  di  questi  ''ia  andato 
con   fervore  alla  freschezza  d'immaginazione    o   di 
Htile  del   valoroso  scrittore  siciliano. 

Il  Capuana  appartiene  all'età  d'oro  della  nostra 
letteratura  per  i  fanciulli,  e  gli  scrittori  d'oggi  do- 
vrebbero leggerlo  e  meditarlo.  Le  pagine  che  rap 
presentano  Scurpiddu  abbandonato  dalla  taccola 
addomesticata,  la  quale  ripresa  dalla  sua  natura 
vola  via  con  gli  altri  corvetti.  >^ono  tra  le  più  vere  del 
libro,  che  pure  è  tutto  sincoro.  Hu  l'intero  racconto 
aleggia  l'inconsueta  bellezza  della  natura  spirituale 
e  d'ambiente  di  un  perduto  angolo  dolla  Sicilia,  o 
il  pìccolo  Scurpiddu  cresce,  si  foggia  una  sua  anima, 
.-^otto  gli  occhi  del  lettore,  come  un   fanciullo    vivo. 

Baiocco  A.  Colui  che  ruba.  Torino,  Paiavia, 
t^.  d.,  pag.   197.  L.  4,50. 

Si  sono  dftt«  convegno  in  questo  romanzo  per  gio- 
vinetti molte  nobili  creature,  quali  di  rado  s'incon- 
trano isolatamente  nella  vita.  Questo  è  l'irreale  elei 
libro.    Pure   non    so   farne   biasimo   airAutore.    Se 


prima  non  commoviamo  gli  animi  alla  bellezza  di 
tutto  quello  oho  è  buono,  quali  armi  potremo  poi 
ilare  por  lottare  contro  la  diuturna  meschinità 
dolla  vita,  o  l'ogoistìco  int-eressc  ?  È  necessario  che 
i  giovanetti  nuiovano  incontro  alla  vita  con  tale 
pienezza  di  bontà  nel  cuore,  oho  lo  molte  miserie 
morali  ohe  v'incontreranno  non  riescano  ad  offu- 
srnrla.  Del  resto  il  colpevole  Mingo,  di  cui  il 
Baiocco  ci  narra  Io  avventure,  non  incontra  rose 
nella  sua  vita,  ma  pungentissime  spine,  ohe  sa  vin- 
cere e  smussare. 

Cristoforo  Schmid.  Cento  brevi  racconti 
pei  fanciulli  rimotlernati  a  cura  di  L. 
bCLAVERANO,  con  illustraziorii  a  colori  di 
A.  Vaccari.  Torino,  Paravia,  s.  d.  ma 
1918,  pag.   192.  L.  7,50. 

Questa  volta  il  culto  storico,  ohe  aveva  già  sugge- 
rito con  tanta  opportunità  al  Paravia  la  ristampa 
di  pedagogisti  italiani  troppo  negletti,  ha  giocato 
all'oditoro  un  brutto  tiro,  consigliandogli  la  riesuma- 
zione di  questi  monotoni  raccontini  di  maniera, 
un  tempo  notìssjmi  e  diffusissimi,  ora  messi  da  un 
canto  per  fortuna  dei  bimbi. 

Che  cosa  si  vuol  rimodernare,  per  carità  I  Se  circa 
un  secolo  fa  il  canonico  bavare.se  ebbe  l'onoro  di  tra- 
duzioni p  di  ristampe,  ciò  fu  perchè  i  suoi  racconti 
rispondevano  al  concetto  del  tempo,  che  voleva  l'in- 
sognamento  morale  attraverso  la  religione,  la  para- 
bola chiusa  dal  monito  pesante,  con  esemplificazioni 
tolto  dalla  Bibbia,  dal  mondo  pagano,  da  quello 
degli  -schiavi  e  delle  corti,  da  tutto,  tranne  che  dalla 
vita  dei  fanciulli.  E  por  rimodernare  libri  tali  non 
c'ò  altra  via  ohe  usare  la  carta  destinata  a  ripro- 
durlì,  per  stampare  racconti  vivi,  freschi,  piacevoli, 
educativi,  senza  tante  prediche,  senza  tanto  parabole. 

L.    Orsini.    L'ignoto   viandante.    Sette  fiabe 

illustrate  da  G.  Mugoiani.  Milano,  Hoe- 

pli,  s.  d.,  pag.   131.  L.   12,50. 

Quando  si  leggono  l©  prime  pagine,  si  affaccia  un 
dubbio  :  è  questf)  un  libro  per  grandi  o  per  piccini  ? 
L'accento  segnato  su  moltissime  parole,  par- 
rebbe voler  aiutare  i  bimbi  nello  prime  difficoltà 
tìella  lettura  (trédici,  salvàtiche,  tièpida,  ancóra); 
ma  s'incontrano  poi  corte  frasi  che  sembrano  scritto 
per  accarezzare  le  tendenze  sentimentali  di  ragaz- 
zetti di  acuoia  normale  :  «  La  enorme  uccolliera  pa- 
reva una  conca  misteriosa  entro  cui  vibrasse  l'eterna 
aspiraz'one  di  Uitta  la  tribù  aligera  vei-so  la  serenità 
degli  spazi».  «A  quella  (pianta  )  accarezzava  i  fila- 
monti  novelli,  cingendosene  talora  lo  "braccia  e  il 
collo  nelPinconsapevolo  desiderio  di  un  amplesso 
fraterno  ». 

Fortunatamente  il  dubbio  che  fa  sorgere  la  forma 
del  libro  è  poi  risolto  dal  contenuto  ;  le  fiabe  sono 
vere  fiabe  per  fanciulli,  e  varie,  interessanti,  buone, 
eccezione  fatta  per  una.  proprio  quella  cho  termina 
fron  tm  bell'avvertimento  morale  sulla  sincerità,  e 
flie,  nemmeno  a  farlo  apposta,  prodiga  ogni  fortuna 
—  meritata,  secondo  l'Autore  —  ad  un  giovane  che 
inganna  con  grande  disinvoltura  alcuni  suoi  colleghi 
in  ozarismo.  - 

L'edizione  è  veramente  bella,  o  le  illustrazioni, 
tanto  quelle  al  tratto,  quanto  quello  a  mezza  tinta, 
pur  senza  pretese  artistiche,  sono  opportune  o  ben 
riprodotte.  E.  fobmiooini  Santamaria. 

MUSICA 

Salvatore  Di  Giacomo.  Musica  antica  a 
Napoli,  Estratto  dal  voi.  XLVIII  degli 
Atti  dell'Accademia  Pontaniana,  Napoli, 
1918. 

L'autore  di  Assunta  Spina  e  di  Mese  Mariano, 
il  cantore  Bensibili.ssimo  delle  pasnioni  ardenti  e  della 
divina  luminosità  della  .sua  Napoli, è  stato  sempre 
lejyato  da  viva  simpatia  con  l'arte  musicale  ;  ma  da 
quando  assunse,  come  recjgente,  la  direzione  della 
Biblioteca  di  San  Pietro  a  Maiella,  si  è  dedicato  con 
particolare  fervore  alla  esplorazione  di  archivi  napo- 
letani in  cerca  di  documenti  che  interessassero  la  sto- 
ria della  musica. 

E  con  fortuna.  DIfattI  in  questa  comunicazione 
all'Accademia  Pontaniana  Salvatore  Di  Giacomo  dà 
notizia  di  due  importanti  scoperte  da  lui  compiuto  ; 
quella  di  documenti  intorno  i\ì  venerabili-  Conserva- 
Iorio  dei  figliiioli  poveri  di  Qesfi  Cristo,  e  quella  del. 
l'Archivio  musicale  filippino  in  Napoli. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Quanto  riguarda  il  Coruervatorio  dei  Poveri  di  Ouù 
Cristo  formava  finora  una  lacuna  nella  storia  musi- 
cale napoletana.  Francesco  Florimo  nella  sua  clas- 
sica opera  alla  Scuola  musicale  napoletana  appunto 
dedicata,  non  avendo  conosciuto  documenti  intorno 
a  tale  conservatorio,  ben  poco  se  ne  occupa  e  con  no- 
tizie Inesatto.  Ora  il  Di  Giacomo  ha  avuto  la  fortuna 
di  rintracciare,  presso  il  Seminario  Urbano  della 
sua  città,  i  regittri  dei  Poveri  di  Crieto  :  registri  che 
offrono  una  quantità  di  notizie  importanti  —  che 
il  Di  Giacomo  nella  sua  comunicazione  riassume  — 
intorno  ad  un  periodo  e  a  musicisti  finora,  piiriroi.ì... 
ignorati  della  scuola  napoletana.  Sia  qui  soltanto  ac 
■  iimato  che  detto  Conservatorio  fiori  dal  1699  al  174:i. 

L'altra  scoperta  è  anche  di  maggior  rilievo  percln^ 
acquisisce  al  patrimonio  di  musiche  antiche  italiane 
una  interessante  raccolta  di  copie  sincrone  di  com 
posizioiù  del  cinque-sei-settecento,  alcuno  delle 
quali  assolutamente  nuove  por  noi  e  di  autori  ignorati. 
"Tale  scoperta  si  riferisce  all' .archivio  musicale  filip- 
pino in  Napoli,  di  cui  si  sapeva  l'esistenza,  ma  che 
neusuno  aveva  finora  e^lorato.  È  noto  che  la  Filiale 
filippina  di  Napoli  fu  una  dolio  prime  fondate  (nel 
1686  per  opera  dei  tre  discepoli  di  San  Filippo  :  Gio- 
venale Ancinn,  Antonio  Falpa,  Antonio  Carli)  e  delle 
più  fiorenti.  La  scoperta  dell'archivio  oratoriano 
non  ò  senza  relazione  con  l'altra  riguardante  i 
Poveri  di  Qesù  ;  poiché  le  due  istituzioni,  si 
scambiavano  continuamente  maestri  e  niusiche. 
Di  quanto  è  contenuto  nell'archivio  musicale 
filippino  S.  Di  Giacomo  sta  pubblicando  attual- 
mente il  catalogo,  inserendolo  nel  grande  cata- 
logo generale  delle  opere  musicali  contenute  in 
tutte  le  biblioteche  italiane,  che  da  vari  anni  è  stato 
intrapreso  dalla  benemerita  Associazione  dei  musi- 
cologi italiani,  e  di  cui  sono  usciti  già  molti  fascicoli 
riguardanti  Parma,  Reggio  Emilia,  Bologna,  Vene- 
zia, Roma,  Modena,  Napoli,  Genova,  Ferrara,  Fi- 
renze, Milano.  Ciò  facendo  il  Di  Giacomo  rivela 
un  materiale  di  prim'ordino,  che  sarà  prezioso  ai 
futuri  studiosi  della  storia  musicale  napoletana  e 
italiana. 

K  queste  notizie  egli  espone  nella  sua  comunica' 
ziono  con  forma  piacevole  e  arguta,  e  col  gusto  dei 
nostri  antichi  umanisti  che  passavano  con  ugual 
passiono  e  letizia  d'animo  dalla  creazione  di  una 
poesia  o  di  una  novella  alla  decifrazione  e  divul- 
gazione di  un  antico  manoscritto. 

Francesco  Balilla  Pratella.  Evoluzione 
della     Musica.     Voi.      L     Valorizzazioni, 
pp.    304  in  :ì2o;   Voi.    II.   Noie   critiche  e 
filosofia,   pp.   292  in  32".  Milano,  Lstituto 
Editoriale  Italiano  («  Breviari  intellettuali  « 
N.  137  e  178)8.  p. 
In  due  cose  noi  siamo  d'accordo,  mi  scriveva 
tempo  fa  Francesco  Balilla  Pratella  :  nel  riconoscere 
le  fonti  della  nostra  sensibilità  musicale  nel  canto 
popolare  italiano,  e  nel  credere  in  un    rifiorimento 
dell'arte  nazionale.  Sic\iro  :   e  io  ho  avuto  sempre 
stima   e    simpatia    per    questo    giovane    che,    come 
io  nel  nativo   Piceno,  cosi  egli  nella  nativa  Romtigna, 
ha   appreso   ed    ha   acquistato   fede,    vivendo    nello 
magnìfica    purezza    e    freschezza  dei    campi,    che  il 
popolo  italiano  ha  forza  e  sanità  di  corpo  e  di  spirito, 
por    cui   possa   seguire   anche    nell'arte   baldamente 
una  strada  sua,   e   dire   parole   nuove     e    possenti. 
Vogliamo  anche  noi  fondare  in  Italia  —  io  scrivevo 
anni    or  sono  a  proposito  dì  certe  ben  note  falsi- 
ficazioni   musicali  — una  «    Associazione    penteco- 
costale  »?  Ma,  su  via  1  Denudiamoci  il  petto,  scon- 
diamo   all'aperta    campagna,    tra   le    foresto    e    tra 
le    messi,  in  mezzo  ai  volti  ruvidi  e  alle  membra 
muscolose  dei  nostri  contadini  :    cantiamo   nel  lin- 
guaggio dei  nostri  padri  :  la  nostra  musica  sia  quella 
degli  aedi  e  dei  rapsodi... 

A  questa  liberazione  da  ciò  che  è  verniciatura 
culturale,  falsificazione  cerebrale,  mira  anche  il 
Pratella.  In  questi  due  «  Breviari  »  sono  raccolti 
molti  suoi  scritti  da!  1910  al  1917:  alcuni  riguardanti 
il  futurismo  musicale  italiano,  di  cui  il  Pratella 
è  stato  principale  banditore  (e  dirò  in  proposito, 
giacché  ne  cade  l'occasione,  che  se  futurismo  vuol 
dire  spregiudicatezza,  libera  sensibilità  e  attività 
di  pensiero,  revisione  intelligente  e  condanna  ira- 
placabile  di  tutti  gli  spropositi,  di  tutte  le  vecchie 
incrostazioni,  di  tutte  le  stupidità  umane,  io  sono 
cento  vòlte  futurista)  ;  in  altri  scritti  il  .Pratella 
passa  in  rassegna  dal  suo  punto  di  vista  tutto  il 
movimento  musicale  degli  ultimi  anni,  con  ric- 
chezza di  dati  e  acutezza  di  osservazioni. 


Naturalmente  io  non  sono  d'accordo  in  tutti 
i  suoi  giudizi,  né  tutte  le  sue  affermazioni  sono 
scevre  di  errori  :  ma  questi  due  breviari  sono  degni 
d'essere  lotti,  come  una  manifestazione  simpatica, 
ardente,  sincera,  del  giovane  movimento  musicale 
italiano. 

ArNjVldo  Bonaventura.  Manuale  di  Sto 
ria  della  Musica,  quinta  edizione.  Livorno, 
Giusti,    1918,  pp.   244.  L.  2,70. 

1d.  Storia  e  letteratura  del  Pianoforte.  Li 
voruo,  Giusti,  1918,  pp.   146.  L.   1,40. 

1d.  Elementi  di  Estetica  Musicale.  Seconda 
edizione.  Livorno,  |Giu8ti,  ISlo,  pp.  86. 
L.  0,90. 

Il  cotscieiiziot^o  insegnante  e  bibliotecario  dell'I* 
stituto  musicalo  di  Firenze  ha  pubblicato  nella  «  Bi» 
blioteca  dogli  studenti  d  del  Giusti  vari  manualetti 
relativi  alla  muaìoa,  di  cui  tre  ad  un  tempo  recente- 
mente sono  comparsi,  o  ricomparsi,  alla  luce.  La 
brevità  —  dovuta  alla  natura  della  collezione  cui 
appartengono  —  unita  a  garbatezza  o  accuratezza 
di  compilazione  ha  procurato  a  questi  lavori  for- 
tuna, come  si  vede  dal  fatto  che  la  Storia  della 
Musica  —  che  fu  il  primo  dei  manualetti  ad  uscire 
alla  luce  —  è  arrivata  alla  quinta  edizione.  Fortuna, 
che  dimostra  rispondere  essi,  nel  complesBO,  allo 
scopo  cui  sono  destinati. 

Secondo  me  nella  parte  storica  questi  manualetti 
peccano  —  ed  ò  una  caratteristica  'generale  di  simiU 
pubblicazioni  —  di  tendenza  erudita.  Mi  riferisco 
agli  elenchi  dì  nomi  affatto  secondari,  ai  richiami 
a  coso  e  a  circostanze  che  dal  lato  sostanziale,  inti- 
mamente spirituale  della  storia  e  dello  svolgimento 
doITarte,  che  è  quello  che  in  un  libro  riassuntivo 
dedicato  ai  giovani  dovrebbe  esaere  messo  spe- 
cialmente in  evidènza,  hanno  importanza  poca  o 
nessuna.  S'incontrano  difficili  citazioni  latine  :  ha  mai 
pensato  il  Bonaventura  quale  efficacia  pratica  queste 
citazioni  possano  avere  sui  suoi  principali  lettori, 
cioè  gli  studenti  dì  musica,  i  quali  non  solo  non  in- 
tendono il  latino,  ma  qualche  volta,  purtroppo,  nep- 
pure l'italiano  ? 

Un  altro  appunto  può  farsi  al  Bonaventura  pel 
suo  capitolo  dì  cronaca  musicale  italiana  contempo- 
ranea. Ammesso  che  ragioni  di  comraercialità  e  di 
opportunità,  impongano  la  trattazione  di  questa 
parto  in  un  libro  di  storia,  occorre  esattezza  o  cona- 
piutezza  di  cronaca  e  assenza  (per  ciò  che  ancora  è 
Aub  judice)  o  almeno  equa  distribuzione  di  commenti 
e  di  giudizi.  Il  capitolo  del  Bonaventura  presenta 
ingiustizie  e  lacune  non  certo  volontarie,  ma  im- 
putabili allo  difficoltà  sopra  accennate  dell'argo- 
mento: né  d'altra  parte  esso  dà  xina  idea  sintetica 
chiara  ed  efficace  di  quelli  che  sono  i  caratteri  del 
movimento  musicale  italiano  contempoianeo. 

Agli  altri  due  libretti  del  Bonaventura,  la  Storia 
del  Pianoforte  e  l'Estetica,  libretti  del  resto  nel  com- 
plesso anch'essi  pregevoli  ed  utili,  dedicherò  una 
osservazione  per  ciascuno.  Del  primo  rileverò  l'errore 
che  passa  dì  bocca  in  bocca:  descrivendo  il  pia- 
noforte il  B.  dice  che  la  tastiera  comprende  «  ì 
tasti  bianchi  per  le  note  naturali  e  i  tasti  neri 
per  le  note  alterate,  o  II  Bonaventura  sa  bene  che  pel 
tono  di  Sul  bemolle,  ad  esempio,  accade  tutto  l'inverso  : 
ohe  cioè  i  tasti  neri  rispondono  alle  note  naturali, 
e  quasi  tutti  i  bianchi  alle  note  alterati..  E  allora  ? 
Guardi  il  Bonaventura  quanto  dissi  altra  volta  al 
Marciano  e  al  Cesi,  scherzando  su  questi  spropositi 
circolanti,  e  facendone  un   po'    di    psicologìa. 

Per  VEatetica,  non  posso  non  richiamare  l'atten- 
zione su  questa  solenne  affermazione  che  vi  sì  fa  : 
«  Lo  scopo  invece  permanente,  assoluto,  indefetti- 
bile della  musica  è  il  piacere  ».  È  vero  che  il  B.  ad- 
dolcisce poi  e  spiega  questa  affermazione.  Ma  io 
non  introdurrei  mai  in  una  Estetica  una  affermazione 
simile.  Per  me  la  musica  è  un  linguaggio  espressivo 
del  sentimento,  del  pensiero  umano  ;  la  forma  pili 
alta,  più  penetrante,  più  possente  di  linguaggio. 
Mio  Dìo  l  Certo  un  tal  linguaggio  messo  in  azione 
non  potrà  produrre  altro  che  piacere  :  come  per 
le  altre  arti.  Ma  dire  che  il  «piacere  uè  lo  scopo  «  per- 
manente, assoluto,  indefettibile  a  della  musica  sa- 
rebbe lo  stesso  che  dire,  se  è  pernaesso  il  para- 
gone, che  scopo  del  prender  cibo  è  il  piacere,  non 
il  nutrimento  dell'organismo,  ohe  scopo  del  respirare 
un'aria  salubre  è  il  piacere  e  non  il  rifornire  dì 
o^^igeno    il    sanjzue. 

DOMENICO    ALAI.EONA. 


DIRITTO  E  LEGISLAZIONE 

PiETEO    BONFANTE.     Lezioni   di    Storia   del 
Diritto  romano.    Roma,   Athciiaeum,    vo- 
lume in-8°,  pag.  612,  L.   IG. 
La  storia  del  diritto  romano  ò  la  più  organica,  la 
più  lunga,  e,  al  tempo  stesso,  la  pt'iì  progressiva  tra 
le  storie  giuridiche.  In  essa  è   sorto,  prima  che  nelle 
scienze   naturali   (quantunque   in   queste   abbia   poi 
celebralo  i  suoi  fasti)  il  concetto  dell'evoluzione,  in- 
tuizione antica  del  nostro  Vico,  soHocata  dal  razio- 
nalismo imperante  nel  secolo  xvui  e   rigermogliata 
con  la  scuola  storica,  di  cui  fu  capo  il  Savigny  (1814), 
ma  che  ebbe  il  suo  preciu-sore  appunto  nel  Vico,  o, 
prima  ancora,  nel  Gravina. 

Fino  a  pochi  decenni  fa,  la  storia  del  diritto  ro- 
mano era  nel  domimo  della  Kultur  tedesca,  che,  da 
una  parto,  avversaria,  per  dir  cosi,  naturalo  della 
scienza  latina,  non  ha  avuto  interesse  a  metterò  in 
piena  luce  il  genio  giuridico  dei  nostri  padri,  e, 
dall'altra,  dominata  da  spirito  astratto  e  sistematico 
ha  dato  predominio  a  motivi  aprioristici  e  a  metodi 
dialettici. 

Ma  óra  l'Italia  vanta  una  scuola,  ch'ebbe  a  capo 
Filippo  Serafini  e  che  nei  larghi  contributi  di  ricerche 
critiche  e  di  nuove  scoperto  rivaleggia  degnamente 
con  la  scuola  tedesca,  la  supererà  forse  fra  non 
molto,  e,  intanto  avanza  quelle  di  ogni  altro  paese 
d'Europa  nel  movimento  degli  studi  sul  diritto 
romano,  specialmente  riguardo  alla  dottrina  dello 
inteipolazioni.  E  il  Bonfante  è  uno  dei  maestri  di 
tale  scuola,  e  propriamente  a  lui  si  deve  quell'indi- 
rizzo clie  intende  stabilire  le  leggi  con  cui  gì'  istituti 
reali  e  concreti  si  muovono,  scoprire  nelle  lacune  della 
documentazione  diretta  il  certo  della  storia  del  di- 
ritto, e,  sulla  base  delle  leggi  naturali  del  fenomeno 
givu*idico,  darò  assetto  più  specifico  alla  dommatica. 
Perciò  questo  volume  delle  lezioni  del  Bonfante  non 
può  non  essere  accolto  col  rriassimo  favore  dagli 
studiosi.  Egli  divide  la  storia  del  diritto  romano 
in  tre  periodi,  corrispondenti  a  tre  grandi  crisi  della 
vita  politica  e  civile  del  gran  popolo  :  l"  il  Comune 
di  Roma  e  il  diritto  quiritario  {jua  quiritium),  754. 
200  a.  C;  2°  lo  stato  romano-italico  e  il  diritto  delle 
genti  (i«»  gentium),  200  a.  C.  235  d.  C.  ;  3»  la  mo- 
narchia elleno-orientale  e  il  diritto  elleno-orientale 
o  romano  ellenico,  235-565  d.  C.  Nel  volume  in  esame 
non  è  contenuta  la  storia  di  tutti  questi  tre  periodi, 
ma  solo  del  primo  e  di  parte  del  secondo,  cioè  di  quella 
parte  che  si  riferisce  all'epoca  più  gloriosa  dell'ege- 
monia repubblicana,  quando,  vinta  Cartagine,  l'an- 
tico popolo  agricolo  e  militare  si  trasforma  in  popolo 
mercantile,  mediatore  tra  la  civiltà  elleno-orientale  e 
la  barbarie  occidentale,  e  il  diritto  quiritario  diviene 
ìua  gentium. 

Gli  studiosi  attendono  il  secondo  volume  con  vivo 
desiderio  e  anche  con  la  speranza  ch'esso  sia  fornito 
d'un  indice  alfabetico  generale,  necessario  per  una 
più  pronta  ricerca  della  materia. 

Santi  Romano.  L'ordmamento  giuridico. 
Studi  sul  concetto,  le  fonti,  e  i  caratteri 
del  diritto,  par.  I.  Pisa,  Spoerri,  in  8", 
pag.  202.  L.  5. 

La  concezione  comune  del  diritto  obiettivo,  alLi 
quale  Io  stesso  Romano  aveva  acceduto,  era  finora 
quella  ch'esso  .sia  l'insieme  delle  norme  di  condotta 
stabilite  dallo  Stato  per  mezzo  della  legge. 

Con  questi  nuovi  studi  il  Romano  viene  ora  in- 
vece a  sostenere  chetale  concezione, pur  non  essendo 
inesatta,  è  tuttavia  inadeguata  e  insufficiente  e  bi- 
sogna integrarla  con  altri  elementi. 

Secondo  l'A.,  il  concetto  del  diritto:  a)  Deve  ri- 
condursi al  concetto  di  Società  :  ubi  ius  ibi  societas, 
e.  viceversa,  ubi  societas  ibi  ius  ;  b)  Deve  contenere 
l'idea  dell'ordine  sociali;  e)  L'ordine  sociale  ch'è 
posto  dal  diritto  non  è  quello  ch'è  dato  dalla  esi- 
stenza, comunque  originata,  di  norme  che  discipli 
lano  i  rapporti  sociali  ;  esso  non  esclude  tali  norme, 
-la  le  avanza  e  le  supera.  XI  che  vuol  diro  cheli  diritto, 
prima  di  esser  norma,  prima  di  concernere  un  semplice 
rapporto  o  una  serie  di  rapporti  sociali,  è  organizza- 
zione, struttura,  posizione  della  stessa  società  in  cui  si 
svolge,  e  ch'esso  costituisce  una  unità,  ed  ente  per  sé 
stante.  Perciò  il  concetto  necessario  e  sufficiente  per 
rendere  in  termini  esatti  quello  di  diritto  obiettivo, 
come  ordinamento  giuridico,  è  il  concetto  di  islitu- 
zinne,  cioè  di  ogni  ente  o  corpo  sociale,  manifestazione 
il.-lla  natura  sociale  .■  non  puramente  individuale 
dell'uomo. 
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In  altri  termini,  diritto  obiettivo  .^gnifica  «o  un 

uiiaiuento    giuridico    completo,  cìoOi    unft    wfilu- 

'it',  oppure  uu  precetto  o  un  complesso  di  precetti 

sgruppati  o  sistemati)  commessi  con  una  istituzione, 

quanto    ne    sono  elementi t.  L'istituzione,  quan- 

que  sia  un  ente  chiuso  con  una    propria  indìvi- 

.iUtà    può  trovarsi  però  in  correlazione  con  altre 

iiurioiki,   in   modo  che.  da    altro   punto  di  vista. 

taccia  parte,  più  o  meno  int^rante.  di  esso.  Ecodvi 

sono  le  ùtittttwni  stmplici  e  le  eomplfssf  (come  lo 

Stato),  chp  sono  iaitìtusioni  di  istiltisioni .  E  vi  sono 

anche  istituzioni  fra  loro  in  antitosi  Cv>me  lo  Stato 

e  quelle  associazioni  ch'esso  considera  illecite  perchè 

perseg\ienti  uno  scopo  contrario  ad  esso.  Così  «una 

KK-ietÀ  rìvoluxiouarìrt  o  un'associazione  a  delinquer© 

non  costituiscono  diritto  per  lo  StAto  che  vogliono 

abbattere  o  di  cui  violano  le  leggi,  ma  ciò  non  esclude 

.    in  questi  casi  si  abbiano  degli  ordinamenti  che, 

'.■*t«mente   presi,    e    intrmsecamente  considerati, 

.:k>  giuridici  >. 

La  dottrina  del  Romano,  ardua  a  riassumersi  in 
he  righe,  troverà  sviluppo  ma^iore  in  altre  delle 
rtì  di  cui  si  comporrà  tutta  l'opera,  e  allora  la  si 
rà  giudicare  con  migliore  cognizione, 
l  m  da  ora  però  può  dirsi  ch'essa,  originale  e  prò- 
K'uda,  onora  la  scienza  ìtaliami. 

Pietro  Chimienti.  Manuole  di  diritto  co- 
fttituziomde.  Parte  gcìierale^  Roma,  -\the- 
uaeuui,  in  8**,  pag.  403.  L.  12. 

(  Unità  della  fenomenologìa  sociale,  interdipen- 
:iza  dei  fenomeni  sociali  tra  loro,  formazioni  sto* 
no,  correlatività  storioatra  questo  formazioni  eia 
■-ienza  degli  associati,  relatività  storica  di  queste 
inazioni:  ecco  le  premesse  fondamentali  neces- 
io  ad  ogni  studioso  ed  indagatore  della  realtà  e 

10  sviluppo  dei  fenomeni  sociali. 

'^ lilla  base  di  questo  premesse  l'indagine  scientifìca, 
"iideudo  le  mosse  dalla  confìgiu'azìone  reale  dei 
..^meui  sociali  e  cogUendoU  in  att\>  nella  convivenza 
uca,  li  isola  con  un  processo  di  astrazione  che  ò 
:iiune  a  tutte  le  scienze,  anzi  è  condizione  neces- 
saria della  stessa  formazione. del  linguaggio». 

Sono  questi  i  principi!  ohe  il  Chimienti  prende  a 

guida  delio  studio  del  fenomeno  giuridico,  ch'è  anche 

-o  fenomeno  sociale»  e,  in  ispecie,  dello  studio  del 

iito  costituzionale,  evitando  i  pericoli  e  le  sugge- 

^nì   deW individualismo   filosofico   e   incanalandolo 

■.-.M?e  neirindirizzo  natuTalistico  ed  evoluzionistico 

pera  si  comporrà  di  due  volumi  :  nel  primo  (quello 

rui  parliamo)  si  espongono  ì  principi  generali,  cioè 

,  parte  istituzionale  del  diritto  pubbHco. 

Questa  parte  generale  è  divisa,  a  sua  volta,  in  due  : 

una  dottrinale,  che  versa  sui  concetti  del  diritto 

.'Mico  e  delia  politica^  dello  Stato,  come  fenomeno 

iale  e  poi  ^'urtdtco,  della  «ot>rant/d  dello  Stato  (nelle 

.■■  tìpiche  manifestazioni,  n^li  atti,  negli  organi 

•■  ne  regolano  l'esercizio);  dei  diritti  pubblici  su- 

:  ttivi,  della  divisione  dei  poteri,  nonché  sui  vari 

>'  di  Stato  e  di  forme  di  Governo  e,  in  ispecìe,  sullo 

:  ilo  moderno  ;  b)  una  parte  di  annotazioni  storiche, 

:aprendente    quattro    capìtoli    interessantissimi  : 

Saggio  sul  processo  storico,  attraverso  il  quale  si 

:.ttta  la  formazione  giuridica  dello  funzioni  sovrane 

.   Ilo    Stato    {monarchia    di    Francia  :     800-1789)  ; 

Istituzioni    rappresentative    dell'epoca     feudale. 

punti  sxil  diritto  pubblico  delle  rappresentanze  per 

i  ;  3**  Appunti  sullo  s^'olgimento  delle  istituzioni 

-ripreeentative  inglesi,  come  fattore  dfoisivo  sulla 

'inazione  storica  della  Stato  moderno  ;  4**  Teorie 

sofiche  cui  concetto  dello  Stato.  11  volume  si  chiude 

11  un  ampio  riepìlogo  dì  tutta  la  parte  generale, 
.':IÌBHÌmo  al  lettore.  Crediamo,  anzi,  che  ogni  opera, 
:>•■  voglia  essere  veramente  utile  e  di  facile  consul- 

v^ione.    per    gli     studiosi,    dovrebbe  contenere  un 

■  pilogo  simile. 

E,  dopo  ciò,  il  contenuto  del  libro  e  il  chiait)  nome 
.■  1  suo  autore,  notissimo    a  quanri  si  occupano  di 

ritto,  e  anche  ai  profani,  ci  dispensano  da  ogni 
.    prezzamento. 

'.NTOMO    XiCASTRO,    avvocato  in  Siracusa. 

Teorica  d^  diritto.    Catania,   Galatola, 

in  8^,  pa^.  340,  8.  p.* 

È  questo  un  libro,  che  l'autore  chiama  «  di  prop6^ 

.  'inda  popolare  »  e  che  tende  a  dimostrare  come  la 

•rica  del  diritto  e  la  sua  applicazione  debbano 

ridurre  e  conducano  Tumanità  e  un  ideale  di  per- 

•  1,  mercè  la  pratica  della  giustizia  e  delle 

i'i/i:  d'obbedienza  all'ordine  sociale,  la  ri- 

_:.za  dei  bene6ci  che  ne  derivano,  la  pietà  per 

_-i  erron  dei  deboli,  la  generosità  ver^j  i  bisognosi  * 


gli  umili,  la  fratellanza  dì  tutti  i  cittadini,  la  solida- 
rietà di  tutti  gli  uomini». 

Qualcuno,  leggendo  questa  conclusione,  può  ero- 
dere che  l'opera  sia  una  di  quello  concezioni  utopisti- 
ohe,  in  cui  le  teorie  e  la  storia  siano  forzate  per  la 
dimostrazione  di  una  tesi.  Niente  di  ciò,  poichò  e 
storia  e  teoriche  del  diritto,  dallo  più  antiche  alle  più 
recenti,  sono  esposte  in  modo  obiettivo.  L'esposi 
zione  è  piana,  chiara,  alla  portata  di  tutti  ma  non 
volgare. 

Il  carattere  generale  dell'opera  è  qiiollo  tli  una 
enciclopedia  e  dr  un  aunto  storico  del  diritto  tendenti 
a  dimostrare  di  questo  l'ovoluzìono  continua  e  a  dare 
la  nozione  di  tutti  grìstituti  giuridici  a  chi  dello  stu- 
dio di  ossi  non  faccia  professione.  Un  libro  di  di- 
vulgazione, dunque.  Ma  anche  per  i  professionisti 
riesce  utile. 

D.    RENDE. 


EC0N03IIA   E   FINANZA 

V.  D'Angelo.  Trattato  di  Tecnica  Bancaria. 
2*  edizione,  pp.  637,  Milano.  Casa  Ed. 
F.   Vallardi.  L.   17. 

La  s^ooonda  edizione  di  qviesto  pregevole  trattalo 
di  arte  bancaria,  si  presenta  ampliata  ed  arricchita 
dalla  maggiore  estensione  data  alla  doscri/.ioue  di 
molte  operazioni  caratteristiche  di  banca,  che  si 
riscontrano  oggi  più  frequenti  nello  svolgimento 
deiresercizio    dell'arte  bancaria. 

Tutte  le  diverse  operazioni  bancario  e  mercantili 
oggi  in  uso  nell'esercizio  della  banca,  sono  chiara- 
mente ed  ampiamente  descritte  dall' A.,  ricollegan- 
dole sempre  ai  principi  economici  o  giuridici,  alle 
leggi  ed  agli  usi  commerciali,  doÌ  quali  tali  opera- 
zioni costituiscono  come  la  risultante  pratica.  Così 
VA.  è  riuscito  a  evitare  quell'eccesso  di  aridità  e  di 
tecnicismo,  che  rendono  ollremodo  posanti  e  quindi 
didatticamente  infecondi  molti  trattati  dol  genere 
che  sono,  come  questo,  destinati  a  far  conoscere  ai 
giovani  studenti  il  funzionamento  degli  oiganisini 
bancari  o  mercantili. 

È  questo  il  trattato  di  tecnica  bancaria  più  com 
pleto,  che  noi  possediamo,  ed  esso  può  riuscire  utilis- 
simo anche  agli  uomini  di  affari  e  più  specialmente 
agli  impiegati  e  dirigenti  di  aziende  bancarie. 

ETTORE    LOLINi. 

Ghino  Valenti.  Principi  di  scienza  econo- 
mica. Firenze,  G.  Barbèra,  1918,  voi.  li, 
pagg.    516.  ^L.    4,50. 

11  primo  volume  del  manuale  del  Valenti  riguarda 
i  principi  più  generali  dell'economia  sociale  ;  il  se- 
condo, di  cui  adesso  più  specialmente  ci  occupiamo, 
concerne  la  parte  speciale  con  frequenti  richiami 
ai  fenomeni  della  vita  contemporanea. 

Dal  punto  di  vista  dell' applicazione  dei  principi 
scientifici  ai  problemi  pratici,  l'A.  si  professa  seguace 
di  quella  scuoia  che  meritamente  può  chiamarsi 
italiana,  che  fa  capo  al  Romagnosi  od  al  Cattaneo  e 
che  ebbe  degni  rappresentanti,  da  Francesco  Ferrara 
a  Marco  Minghetti,  da  Angelo  Messedaglia  a  Fedele 
Lamportico,  in  uomini  che  coltivando  la  scienza  si 
proposero  servire  la  Patria,  mèta  costante  dei  loro 
pensieri. 

Nella  impossibilità  di  accennare  all'insieme  del- 
l'organismo economico;  sviluppato  dall'A.  con  chia- 
rezza e  penetrazione,  ci  limiteremo  a  richiamare 
l'attenzione  sui  capitoli  relativi  alla  proprietà  Giu- 
stamente il  Valenti  fa  distinzione  fra  il  princìpio 
teorico  della  proprietà,  intesa  corno  condizione  essen- 
ziale dell'ordine  economico  e  ViHtituto  della  proprietà 
che  corrisponderebbe  alla  proprietà  di  fatto,  come 
ogni  altro  umano  istituto  riformabile  e  che  si  va  di 
-continuo  trasformando  non  ostante  la  rigidità  delle 
teorie,  fil  perciò  le  differenze  che  si  riscontrano  nelle 
legislazioni  dei  popoli  civili  intorno  alla  proprietà 
e  le  varie  leggi  deliberate  dai  Parlamenti,  non  rappre- 
sentano l'allontanamento  da  un  principio  che  resta 
inconcusso  e  in  contrasto  colla  realtà,  non  sono  in 
una  parola  eccezioni  f  bensì  un  adattamento  di  quel 
principio  a  mutate  condizioni  e  nuove  esigenze,  le 
quali  vann--'  riguardate  come  i  sintomi  di  un  processo 
di  trasformazione  che  si  opera  sotto  l'impulso  del  bi- 
sogno economico. 

Le  applicazioni  cht  TA.  fa  di  questa  teoria  ci  ri- 
velano nel  suo  vero  e  complesso  carattere  l'istituto 
della  proprietà  cosi  antico  e  così  discusso. 

I^AVFBANCO      M  A.R01 . 


MEDICINA 

Carlo  Viscontini.  La  gangrena  gassosa. 
Gozzano,  La  Cartografica,  1918,  ia-S",  ili 
pag.   159,  8.  p. 

È  unft  dello  doloroso  conseguenze  della  guorru 
ormai  si  riteneva  una  »  malattia  storica  u,  invece  ù 
riapparsa  tragica  e  terribile,  nelle  sue  forme  pili 
gravi  e  minacciose. 

Durante  le  guerre  della  seconda  metà  del  secolo  xix 
—  .specie  in  quelle  dol  1869,  1866,  1870  —  si  era 
osservato  un  iminoro  co.spicuo  di  esiti  letali  in  feriti 
con  forme  imponenti  di  gangrena  accompagnata  da 
sviluppo  di  gas;  puro,  sebbene  rilevata  in  quasi  tutti 
i  particolari,  non  venne  isolata  o  individualizzati 
un'entità  patologica,  ma  aggruppata  al  generico  capi- 
tolo della  gangrena. 

Negli  ospedali  e  nelle  ambulanze  male  aereate 
in  cui  si  agglomeravano  gli  infermi,  non  di  rado  si 
ora  notato  nei  gravi  traumatismi  da  arma  da  fuoco 
con  estese  lesioni  delle  parti  molli  e  con  fratture  com- 
miiuite  esposte,  l'insorgere  di  una  acutissima  setti- 
cemia legata  allo  sviluppo,  di  gangrena  o  d'infiltra- 
zione edematosa  con  produzione  di  bolle  di  gas,  che 
dal  punto  della  lesione  primitiva  s'estendevano  cim 
estrema  rapidità  a  tutto  l'arto.  Anche  gli  interventi 
più  demolitori  e  che,  sebbene  si  chiamino  k  generosi  », 
più  ripugnano  all'animo  del  clùrurgo,  non  valevano 
a  salvare  la  vita  del  ferito. 

I  clinici  che  avevano  osservato  questa  forma  di  un 
polimorfismo  grande,  malgrado  un'apparente  uni- 
formità, a  seconda  del  prevalere  di  un  siutomo 
o  del  quadro  che  più  li  aveva  colpiti,  hanno  lasciato 
una  ricca  e  pittoresca  terminologia  :  Ohaissegnao  la 
chiamò  enfisema  gangrenoao,  Volpeau  cre^ipela  bron- 
zea, Maissoimeuve  gangrena  fulminante,  Pirogoff 
mefitica.  Bottini  invadente  o  galoppante.  La  doiiumi- 
nazione  di  gassosa  apparve  nel  1888,  con  i  lavori  di 
MoUière  e  Poncet. 

II  Viscontini  ci  ha  datò  un  buon  saggio  d'insieme 
su  questo  morbo,  recandovi  un  contributo  personale 
accurato. 


Ricerche  biologiche  sull'aviazione  ese- 
guite     NEGLI      uffici      PSICO-FISIOLOGICI 

ITALIANI  dell'aviazione  MILITARE.  Roma, 
Tip.  Naz.  Bertelo,  1919  (estratto  dal 
«  Giornale  di  medicina  militare,  »  1919, 
fase.  1"),  di  pag.  235  iu-S",  con  figure  e 
grafiche.  L.  7. 

ya  necessità,  resasi  sempre  più  maniiesta  durante 
la  guerrfv,  di  determinare  preventivamente,  in  base 
a  rigorosi  criteri  scientifici,  le  attitudini  al  volo  dei 
candidati  all'aviazione  militare,  portò  alla  costitu- 
zione di  speciali  uffici  p.sico-fisiologioi,  destinati  al- 
l'esame dei  candidati  e  al  controllo  ripetuto  dei  pi- 
loti  nei  periodi  della  loro  ardimentosa  attività.  An- 
che a  questo  riguardo  l'Italia  fu  una  delle  prime 
tra  le  nazioni  alleate  a  prendere  adeguati  provvedi- 
menti, cosi  che  un  ufficiale  medico  dell'esercito  ame- 
ricano, Isaac  Jones,  inviato  in  Europa  per  tal  genere 
di  studi,  ebbe  ad  affermare  ohe  egli  aveva,  in  tali  ar- 
gomenti, imparato  allora  più  presso  di  noi,  che  negli 
altri  paesi  dell'Intesp 

Questo  dal  lato  dell'organizzazione  tecnica  e  pia- 
tica  ;  oltre  ciò,  gli  uffici  di  esame  degli  aviatori  sono 
stati  un'officina  di  studi  relativi  a  questi  nuovi  6 
interessanti  problemi,  che  con  la  guerra  dell'aria  eb- 
bero impulso  impensato.  Un  ampio  campo  inesplo 
rato  si  è  aperto  all'attività  dei  medici.  Tutto  era 
da  fare  ex  novo  e  con  entusiasmo  essi  si  sono  sotto- 
posti a  un  rude  lavoro  —  in  poco  tempo  vennero 
esaminate  molte  e  molte  migliaia  di  candidati  — 
che  ora  ha  dato  anche  frutti  importanti  dal  punto  di 
vista  dottrinale  e  scientifico. 

Noi,  che  per  congenita  abitudine  critica,  siamo  più 
facili  laudatori  di  quanto  si  fa  fuori  la  cerchia  delle 
Alpi,  dobbiamo  riconoscere,  con  legittimo  orgoglio, 
ohe  questo  volume  di  ricerche  fa  onore  alla  .scienza 
itoliana,  la  quale  si  è  conquistata  un  posto  di  avan- 
j:uardia. 

Gli  argomenti  trattati  sono  svariatissimi,  da  Gra- 
denigo,  Di  Nola,  Gemelli,  Galeotti,  Manginelli,  Ag- 
gazzotti,Bilanoioni,Romagna-Manoia,  Malan,  Hahn, 
Saffiotti,  Camis,  HorUtzka,  Cacciapuoti,  Azzi  ;  ma 
vi  provalgimo  quelli  sul  cuore  e  sul  respiro,  sul  seg- 
mento dell'orecchio  interno  che  prosiede  alla  funzione 
doll'equilibrio  e  dell'orientamento  nello  spazio  (la- 
oirinto   non   acustico),   sui   fattori    dell'emotività  « 
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lille  attitudiui  ptsicliiche  dell'attenzione  e^deì  tempi 
■  Il  reazione. 

A  tal  propotìito  si  potrebbe  discutere  se  il  criterio 
aduttato  da  alcuno,  di  dare  la  prevalenza  alle  atti- 
tudini della  p.siche  —  si  è  parlato  persino  di  un 
profilo  psicologico  dell'aviatore  —  sìa  giunto  e  non 
piuttosto  un  arbitrio  del  neutro  desiderio  di  cate- 
gorie; mentre  «ombra  pili  corrotto  giudicare  dell'a- 
viatore, in  quanto  debba  possedere  una  integrità 
ti-'ica ti  mentale  perfetta,  che  rientra  nella  normalità, 
A'Miza  qualcosa  di  misterioso  e  di  trascondente. 

Vincenzo  Kici.  Le  anomalie  viorfologiche 
nei  rapporti  con  la  tubercolosi  polmonare. 
-— PaleiMio.  OffÌL'iue  tipo-lito^afìche  Bar- 
ra vecchia  e  Balestriui.  1918,  in-S^,  «li 
pag.  xvin-330.  ctm  30  Jì^.  e  15  tavole, 
L.   IO. 

Oggi  si  torna  con  raziooinit)  a  una  più  esatta  con- 
lo/.ione  dui  problemi  biologici  della  medicina,  in 
(|uanto  che  anche  l'uomo  ammalato  deve  rientrare 
nello  studio  della  t  storia  naturale».  I  vertiginosi 
progressi  delle  scienze  mediche  deirultimo  secolo 
avevano,  con  la  ma-^sa  di  conoscenza  molteplici  e 
disparate  adiuiale  da  una  folla  di  osservatori,  fatto 
•smarrire  quoirindirizzo  naturalistico  unitario,  sa- 
namente biolugico,  che  la  medicina  dove  mantenere 
^"  vuole  iiìtendere  alla  soluzione  dei  grandi  problemi 
dell'uomo  sano  e  malato.  Cosi,  le  conquiste  della 
batteriologìa  avevano  fatto  dimenticare  tutto  le 
qualità  intrinseche  ed  ereditarie  doU'ammale-uomo 
(in  una  pai'ola  le  co$t%tuzioni  e  ì  teviperamenti  della 
vecchia  medicina)  ;  non  si  pensava  più  che  al  germe, 
il  (piale,  agente  onnipotente  d*  malattia,  attecchiva 
ovunque,  senz'altro. 

Nessuna  forma  morbosa  come  la  tubercolosi  pol- 
monare può  servire  di  eloquente  paradigma  per  sfa» 
taro  questo  errore  di  concezione  unilaterale  ;  la  ter- 
ribile frequenza  dell'infezione  tubercolare  è  data  dal- 
l'allearsi  di  fattori  biologici  che  hanno  nell'ordine 
dei  fenomeni  evolutivi,  dell'individuo  e  del  a  specie, 
la  loro  ragiono  ben  evidente.  L'infezione  da  bacillo 
di  Koch  attecchisce  più  facilmente  nell'aòi^o  tisico 
—  che  è  il  risultato  di  speciale  conformazione  dell'in- 
dividuo, troppo  evoluto  nello  proporzioni  corporee 
mentre  è  arrieré  per  massa  organica  totale  —  solo 
irt  quanto  trova  in  esso  un  terreno  naturale  denu- 
trito per  ragiono  costituzionale. 

Nelle  tnfìnite  mescolanze  ereditarie  e  nell'intrec- 
oiarsi  di  cause  e  concause  non  v'è  costituzione  che 
non  possa  in  un  dato  periodo  evolutivo  soggiacere, 
nella  resistenza  della  sua  trama  polmonare,  al  germe 
infettivo.  Ma  se  fra  tante  cause  e  concause  la  pe- 
culiare debolezza  costituzionale  generale  —  legala 
alla  fatale  denutrizione  dell'abito  tisico  —  ha  un 
valore,  questo  valore  deve  emergere  ed  essere  misu- 
rabile nella  sua  entità  a  mezzo  del  prevalere  nu 
merico  di  questo  abito  fra  gli  altri.  Ciò  appunto  il 
Fici  ha  potuto  dimostrare  con  le  sue  accurate,  pa- 
zienti e  circospette  ricerche  antropometriche-stati 
-tiche  su  alcune  centurie  dì  tubercplotici  raccolti 
a  caso  in  un  sanatorio.  Il  lavoro,  ricco  di  tabelle. 
di  confronti,  di  figure  fotografiche  originali  e  anche 
tipograficamente  elegante,  deriva  dalla  scuola  del 
Uè  Giovanni  e  del  Viola,  ed  è  senza  dubbio  il  miglio- 
re che  possediamo  su  consimile  argomento  ;  l'alatore 
lo  ha  ravvivato,  ponendolo  a  contatto  con  tutte  le 
tonti  più  pure  e  più  fresche  della  biologia  e  della 
«clinica. 

Mi  sia  permesso  un  piccolo  rilievo  pedantesco  : 
neirintroduzione  storica,  a  fronte  di  molti  nomi 
-tranieri,  l'autore  dimentica  quello  di  un  italiano 
nbliato.  Luigi  Parola,  il  quale  nel  1849  pubblicò  ui. 
l>oI  trattato  sulla  tubercolosi  polmonare,  nel  quale 
-ono  in  germe,  direi  meglio  in  germoglio,  molte  delle 
questioni  che  stanno  a  base  della  morfologia  dell'a- 
h'to  tisico. 
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LIBRI  DI  CONSULTAZIONE 
E    BIBLIOFILIA 

Guida  Bibliografica.  Biblioteca  dei  maestri 
Italiani.  Via  U.  Foscolo,  5,  Milano,  pa- 
gine 324,  in-80,  L.  4. 

Questa  guida  ò  insieme  un  catalogo  dei  libri  posse- 
duti dalla  Biblioteca  ohe  l'ha  pubblicato  e  una  guida 
alla  lettura. 

I  libri  vi  sono  infatti  catalogati,  disciplina  per  di- 
sciplina, da  speciali  compotenti  e  raggruppati  in  or- 
dino logico  :  sposso  di  ogni  opera  ò  dato  \m  cenno, 
che  no  dico  il  contenuto.  Ognuno  può  quindi  trovare 
nella  guida  suggerimenti  sui  libri  migliori  da  leg- 
gere in  generale,  o  su  quelli  che  possono  illuminare  un 
dato  problema  in  particolare.  Nell'appendice  sono 
anche  indicati  i  migliori  libri  di  lettura  per  i  fan- 
ciulli. 

Nonostante  disuguaglianze  e  imperfezioni  ine- 
vitabili, specie  in  una  prima  edizione,  può  aspirare 
a  rendere  buoni  servigi  alla  cultura  nazionale. 

L'esito  della  vendita  dell'utile  volume  andrà  a 
vantaggio  della  Biblioteca  dei  Maestri,  un'istituzione 
che  ha  bisogno  ed  è  meritevole  di  largo  aiuto  per 
assolvere  il  suo  compito  :  quello  di  portare  la  luce  e 
il  conforto  della  lettura  ai  maestri  sperduti  nelle 
campagne  d'Itaha,  lontani  da  ogni  corrente  di  vita 
intellettuale. 


Angelo  Marinelli.  Pagine  d^Arte  tipogra- 
fica. Campobasso,  Colitti,  1918,  pasr.  55, 
in- 16°. 

Il  Marinelli  era  prima  direttore  dello  stabilimento 
S.  Lapi  (cui  in  queste  opuscolo  dedica  alcuno  pagine 
commosse),  ed  ora  dirigo  laTipografia  dolIaCasa  Edi- 
trice Colitti  di  Ciimpobasso.  È  uiio  dei  pochi  tipo- 
grafi che  non  si  limitano  a  maneggiare  Ìl  piombo 
per  gli  altri,  ma  che  amano  ogni  tanto  allineare  linee 
proprie.  L'opuscolo  è  una  raccolta  di  articoli  pubbli- 
cali su  periodici  tecnici.  Notevole  il  primo  scritto  in 
cui  propugna  opportunamente  la  istituzione  di  una 
scuola  tipografica  noi  mezzogiorno  tanto  trascurato 
d'Italia. 

Ili  certo  oho  il  problema  dolio  scuole  professionali 
per  le  arti  grafiche  è  urgentissimo  e  che  i  pochi  esernpi 
che  abbiamo  in  Italia  di  fiorenti  istituti  del  genero 
debbono  essere  largamente  imitati,  o  quelli  che  già 
esistono  debbono  essere  largamente  sussidiati  e  svi- 
luppati. 

Francesco  Cosentini.  Guida  bibliografica 
enciclopedica.  U.  T.  E.  T.  1919,  pp.  64, 
in-160.  L.  2. 

Tentativo  utile  e  lodevole,  questo  del  Cosentini, 
di  compilare  un  inventario  di  6600  moderne  opere 
di  consultazione  per  qualsiasi  ordine  di  materie. 
Questo  repertorio  ò  pubblicato  anche  nel  supple- 
mento al  Dizionario  di  cognizioni  utili  della  stessa 
casa  editrice.  l'x. 


CONFIDENZE  DEGLI  AUTORI 


Antonino  Anlle* 

Esco  ora  da  un  lungo  ed  intenso  lavoro  scienti- 
fico :  un  Trattato  di  A?iatomia  sistematica  deWitomo, 
per  le  nostre  scuole  di  Medicina.  Mi  ò  parso  un  dovere 
contribuirò  alla  rinascita  del  libro  scientifico  italiano, 
nulla  risparmiandomi  nel  dare  un'andatura  agiln 
allo  svolgimento  d'una  dottrina  sì  vasta  e  si  ardua 
e  tenendo  costantemente  vivo  in  me  un  sentimento 
di  simpatia  verso  la  varia  e  non  scarsa  produzione 
delle  scuole  anatomiche  del  Regno.  È  necessario 
riempirci  di  questa  simpatia,  divenire  finalmente 
un  po'  italianofili,  dopo  dì  essere  stati  francofili  e 
gcrmanofili,  se  vogliamo  guadagnare  un'operosità 
fattiva  nelle  opere  del  pensiero. 

Perchè  dovrebbe  esserci  impossibile  omettere  giu- 
dizi, che  riguardino  meno  quel  ch'è  contingente 
neali  studi  —  la  persona  —  e  più  il  contributo  di 
pensiero,  che  entra  a  far  parte  di  un  patrimonio 
comun-  ove  i  caratteri  individuali  scompaiono  ?  E 
perchè  dovremmo  ancora  indugiarci  a  credere  che 
meritino  preferenza  i  pensieri  che  si  accordano  col 
nostro  ?  È  il  contrario  che  dovrebbe  interessarci, 
giacché  chi  pensa  esattamente   come  noi,  non  pensa 

Ho  intenzione  di  completare  Topera,  or  ora  pubbli- 
cata da  una  coraggiosa  Casa  editrice  (  ^^pw,  Napoli), 
con  un  Atlante  anatomico  italiano,  che,  finora  ci  fa 
difetto.  Noi,  che  demmo  al  niondo  i  disegni  anato- 
mici di  Leonardo  e  le  tavole  di  Vesalio,  continuiamo 
a  trar  profitto  da  opere  anatomiche  straniere.  Non 
facciamo  infatti  che  riprodurre,  con  un'insistenza 
degna  di  miglior  causa,  le  figure  dello  Spalteholz, 
del  Testut  e  del  Poirier,  ed  i  rispettivi  clickés, 
acquistati  dalle  nostre  principali  Case  editrici,  pas- 
sano  agevolmente   da   un   libro  a  un  altro. 

Consacro  i  ritagli  di  tempo,  che  mi  rimangono,  a 
rivedere  e  completare  i  cinque  capitoli  (la  Ma/eria, 
la  Cellula,  la  Pianta,  V Animale  e  l'Uomo),  nei  quali 
tentai  prospettare,  in  una  rapida  sintesi,  i  problemi 
della  Biologia  contemporanea  :  l'opera  è  molto  attera 
a  giudicare  dalle  richieste  che  da  ogni  parto  d'Italia 
*mi  giungono,  ma  anche  per  questo  la  mia  responsa- 
bilità diventa  di  giorno  in  giorno  maggiore  ;  e  l'at- 
tendere in  lavori  simili  non  nuoce. 

E  l'Arte  ?  si  dimanderà  qualche  lettore  che  ricorda 
la  produzione  dei  miei  migliori  anni  giovanili.  Riluce 
ancora  un  filo  d'acqua  dell'antica  polla,  su  cui  è  ca- 
duta, pietra  su  pietra,  tanta  grave  mora  di  lavoro 
•scientifico  e    didattico  ? 

N^on  saprei  che  rispondere.  Forse  che  sì,  forse  che  no. 

Bergeret  (Ettore  Marroni). 

Quattro  anni  come  questi  lamio  di  un  uomo 
im  tumulto  ambulante    di  sentimenti,  osservazioni, 


idee,  il  quale  resta  caos  fin  quando  non  si  arriva  a 
trovare  nel  presento  —  che  per  chi  pensa  sta  sem- 
pre al  principio  —  la  ragiono  di  un  sì  vertiginoso  pas* 
■■^ato.  «  A  che  ha  servito  questo  cataclisma  ?  o,  Se, 
come  quasi  tutta  la  gente  ben  (non)  pensante,  anche 
voi  (credete  davvero  di  aver  trovato  questa  ragiotHi 
nella  Conferenza  o  nella  Paco  di  Parigi  ;  nei  naziona- 
lismi ;  nel  congrosso,  meglio,  nel  concilio  socialista  di 
Berna;  nella  wilsoniaiia  filosofia  della  storia  a  uso 
delle  scuole  elementari,  insomma  nelle  c.ose  che  riem- 
piono i  giornali  —  la  mia  confidenza,  eccovela  :  «  Ne 
riparleremo  fra  qualche  anno  «.  Fra  qualche  anno 
— ■  o  fra  qualche  semestre  ?  —  spero  di  poter  ricono- 
scere chiaramente  nella  storia  accaduta  le  ancor  tor- 
bide e  confuse  imagini  del  mio  mondo  interiore. 
Per  ora,  in  articoli  che  appaiono  nella  Stam,pa  di 
Torino,  cerco  d'indagare  il  nesso  intrinseco  fra 
guerra  e  rivoluziono.  Ma,  por  quanto  la  Stampa 
mi  accordi  una  libertà  di  parola  stupefacente  in  un 
grande  giornale  italiano  —  che  di  solito  è  strumento 
per  livellare  alia  portineria  l'animo  e  l'intelletto  dogli 
scrittori  —  un  articolo  ò  sempre  espressione  mutilata 
e  insieme  enfatica  d'un  pensiero.  Se  farò  un  libro, 
chiederò  pubblicità  alTICS  ;  così  vi  entreranno  scan- 
dalo ed  eterodossia. 

G.  A.  Cesareo* 

Fra  giorni  uscirà  dallo  Zanichelli  il  mio  Saggio  su 
Varte  creatrice,  e  dal  Perrella  di  Napoli  un  lungo  stu- 
dio su  Gaspara  Stampa,  donna  e  poetessa.  Il  Perrella 
ha  anche  in  corso  di  stampa  l'edizione  critica  delle 
Poesie  di  G.  Meli  con  la  biografia  del  poeta  condotta 
su  documenti  ignoti  o  mal  noti.  Darò  presto  a 
pubblicare  allo  Zanichelli  un  volume  di  versi  nuovi 
/  poemi  dell'ombra,  o  poi  I  poemi  tragici.  Avrò 
pronti,  fra  poco,  tre  o  quattro  volumi  di  saggi 
critici,  che  vedranno  la  luce  sotto  il  titolo  /  con- 
temporanei. 

Salvatore  Di  Giacomo. 

Eccoti,  dunque,  la  mia  Confidenza^  da  che  anche  a 
me  hai  usata  la  cortesia  di  chiederla,  o  attiva  e  in- 
teressante Italia  che  scrive. 

Due  anni  che  ho  speso  ultimamente  nella  ricerca 
e  nella  cpnsultazione  di  documenti  che  si  riferi- 
scono alla  Storia  della  Musica  in  Napoli,  me  ne  hanno 
posto  in  possesso  di  tali  e  taiìti  che  ormai  non  ho  che 
da  metterli  in  ordine  per  la  publicazione  di  quattro 
volumi  sui  quattro  antichi  Conservatori  musicali 
napolitani,  ove  l'educazione  di  quelli  che  poi  sono 
stati  i  più  insigni  maestri  è  cominciata  quando  essi 
vi  erano  ricoverati  da  figlioli  poveri  —  ove,  ancora, 
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:..'  figlioìi.  diventali  magtricelìi  prìnia  e  poi  maatri 
t-.ìpptlla,    hanno    perpetuato    un    insegnamento 
riuso  e  creata  un»  celebre  scuola. 
l.e  mie  indagini  pazienti  —  e  mai  davvero  avrei 
luto  di  aver  ttuita  pazienia  —  m'hanno  poi  fatto 
prire  nella  Casa  dei  Padri  dell'Oratorio  a  Napoli, 
.lio  di  miUet-inquecento  composiiioni  manoscritte 
!•  i  parte  autografo.  (Ne  ho  recentemente  publi- 
.rtlogo  presso  rjf«>ci<ic«onf  dei  Musicologi 
l'arma).  Tutta  una  schiera    di  musicisti 
.  —  alcuni  del  cinquecento,  i  più  del  sci- 
.-.o  --  mi  s'A  rivelata  a  mano  a  mano.  Parecchi 
ossi  ins<}guarono  in  quel  vantato  Conservatorio 
Poffri  di  Gnu  Cripto,    1  cui  archivio  pur  ho.  per 
i\m»,  potuto  rmwnire,  dopo  quasi  dugento  anni 
.•ra    stato    abbandoi\ato    e    dimenticato    in    una 
.Miaccia  d'un  seminario,  visitata  da  Eolo  soltanto, 
por   gl'infranti  vetri  di    qualche  sconquassalo 
•  -trono  v'è  spesso  venuto  —  anche  me  presente 
..  far  romorosa  visita  ad  Aracne. 
Ili  questi  quattro  volmni  che  preparo  non  sarà 
.iiuito  la  storia  didattica  di  quelli  Instituti  —  ma 
-toria  colorita  del  costume,   del  commercio,  dei 
.ti.  della  maniera  di  vivere  dei   napolitani  del 
[uecento    e    del    seicento.    VogUo   fare   dei    libri 
.. curali   si,   ma   lievi   e   di   consultazione  gradita: 
^lio  tare,  sopra  tutto,  un'opera  di  esaltazione  del 
'  loco  natio,  h»  illustrerà  copiosamente  un  ma- 
nale iconografico  che  ho  ptu  quasi  tutto  radunato. 
Auri  no  ho  ancora  por  un  altro  volume  di  argo- 
:ito  ben  diverso  e  olio  sarà  un  mio  modesto  con- 
..uto  regionale  agli  studi  che    si  vaimo  facondo 
iucl  rompicollo  di  Giacomo  Casanova.  Accompa.. 
questo  Gii   Bìas  del  secolo  docimottavo  nelle 
.te  che  ha  fatto  a   Napoli  nel  174;ì,   nel    1760  e 
■  I  1769.  Mi  ha  fatto  penare  quel  diavolo  d'uomo! 
Ali  fa  penare  anche  adesso  che  lo  vado  rincorrendo 
mentre  viaggia  da  Napoli  a  Salerno,  e  qui  rivede 
una  sna  fiamma  antica,  anii  due  ne  rivede,  Lucrezia 
l.i'onilda  Castelli.  Ai  casanovisti  farà  piacere  cono. 
re  che,  tra  l'altro,  ho  per  mano  una  ventina  di 
:  ore  di  quel  vescovo  Uè  Bernardis,  il  quale  non 
-ci  a  ricondurre  sulla  retta  via  l'abatino  intra- 
udente ch'era  andato  a  trovarlo  a  Martirano... 
Mi  permetti,  cara  ICS,  di  continuare,  promettendo- 
:  di  non  pensare  ch'io  mi  proponga  troppo  ?  Eb- 
;.e,  ti  dirò  in  confidenza  che   medilo  anche  a  una 
..ante  edizióne  d'un  mio  studio  sul  Jl/on<w<cro  di 
•>:a    Chiara,    l'illustre    monumento    angioino    che 
.ro  rinserrato,  nel  cuore  di  Napoli,  come  dalle  cie- 
0  mura  d'una  cittadolla  impenetrabile. 
ì;  che  dirai  se  ti  soggiungerò  che  il  teatro  —  dia. 
tale,  s'uilende  —  m'invoglia  tuttora  T  E  cosi,  a 
■j  piacendo,  cercherò  di  metter  su  qualche  altro 
imma,  qualche  commedia,  e  un  libretto,  Jdaler 
.  Ttftfinui  che  vorrei  tanto  dare  a  Mario  Costa,  e  di 
.i  l'arinuuiosa  e  dolorosa  tela  mi  si  stese  sotto  gli 
Ili  una  sera  che  me  ne  stavo  a  udire,  tra  le  ombre 
.o  luci  della  chiesa  de'    Gerolamini,     un    Laudate 
'■ri  del  Capocci,  e  quasi  mi  pareva  che  tra  quelle 
ubre  scivolasse  e  s'avviasse  alla  scalena  doll'or- 
.  lO   la   figuretta   di   Giambattista  i'ergolesi,   fret- 
.  fsA  e  zoppicante... 
1:^  ora,  tanti  saluti,  cara  ICS. 

.\Bpeil»,  Tu  m'hai  pur  domandato  se  io  abbia 
..*!  pensato,  o  penai,  a  un'opera  d  arte  di  teatro  o  di 
■-sia,  che  tragga  inspirazione  dalla  guerra. 
.So,  per  carila  !  I  a  guerra  ho  m  orrore  :  la  retorica, 
pportuniemo.  l  luàincerità  in  disdegno.  Quando  non 
-ti  li  terribile  t>guardu  Obatrvaiivo  di  Goya  o  i. 
»n  cuure  triste  e  tenero  di  Maupai^sant  non  s'ha 
.'iito  u  apprtib^ursi  ud  argomonii  ili  co^  mostruosa 
-pavenloba  grandezza. 

^alTa<i]r  Gotta. 

ra  ■,'in\r-\,r-  i?iorno  la  Casa  Editrice  Sonzogno  pub- 

-.'jltune  di  novelle  scritte  in  tempo  di 

i'-rr.!  più  o  meno  ispirate,  S'intito- 

i'^rial 

in  aii'uij..     ui  'juoat'nnno  la  Ca^a  Editrice  Baldini 

Cart^'i:   :  ijbì.lio>,..-rH   il  mio  quarto  romanzo  del 

ciò  /    r<'a.  L'ii'i  .i.i  annunciato  col  titolo  •  Un'a- 

anie  provinciale  .  ;  ma  il  titolo  definitivo  credo  che 

•  irà  un  altro  ;  il  romanzo  u\*rà,  fonì'anche,  due  titoli... 

i.-ito  per  accontentare  un  po'  tutti  :    pubblico,    cri- 

1,  editore  e  autore.  Il  quale,  a  vero  dire,  dei  titoli 

e-'  (nini  romanzi  iarebl.e  %'nleniieri  anche  a  meno.- 

'  ■•   .    '.'    A-   ..      •  T     '■  '  '  ifi.iamola   cosi. 


per  ora)  finisce  la  prima  parte  del  oicK-  /  Vda 
La  seconda  parte  consterà  di  tre  romanzi.  Sto  la- 
vorando intorno  al  primo. 

Scrivo  anche  qualche  novella  per  siornali  e  riviste 
(oh  quante  riviste!):  poche  novelle,  il  meno  ch'io 
possa.  Questo  genero  di  componimento  letterario, 
che  un  tempo  mi  piaceva,  ora  mi  adupgia.  Mi  suc- 
cede assai  dì  rado  —  da  qualche  anno  —  d'essere 
stHldisfatto  d'una  mia  novella. 

Forse  scriverò  delle  commi  die  ;  quando  avrò  tro. 
vato  il  ■•  mi"  •  tuorlo  di  esprimermi  sti  la  scena. 

Francesco  Orestano. 

Ti  farò  la  confidenza  meno  oorapromettento.  Sto 
raccogliendo  in  un  volume(  di  circa  250  pog.)  sotto  il 
il  titolo  :  La  Conflagrazione  spintuaU  i  miei  studi 
e  discorsi  vaif  di  ordine  filosofico  intorno  alla  guerra. 
Il  titolo  veramente  è  quello  di  una  mìa  comunica, 
zìono  al  Cijngresso  dello  Società  Italiane  per  il  pro- 
gresso delle  scienze,  nella  primavera  del  1916,  ma  mi 
sembra  che  si  adatti  bene  anche  a  tutti  gli  altri 
miei  studi  e  discorsi,  coi  quali  ho,  durante  la  guerra 
e  al  termine  di  essa,  espresso  il  mio  pensiero  sulla 
conflagrazione,  esaminata  nel  suo  contesto  spiri- 
tuale, il  più  profondo,  piuttosto  che  in  quello  poli- 
tico, il  più  appariscente. 

Chi  leggerà  il  mio  libro  ì  Non  lo  so  prevedere. 
A  me  sembra  tuttavia  che  molte  dolle  cose  da  me 
dette,  per  es.  sulle  nazionalità  o  sulla  nuova  disciplina 


delle  forze  democratiche  italiane,  siano  di  interesBe 
permanente.  Ohi  vivrà  vedrà. 

Alfredo  Testoni. 

Che  cosa  faccio  ?  Scrivo...  proprio  come  Rodolfo 
del  ruooini.  E  comò  vivo  ?  .Mia  meglio,  cercando  di 
non  ammazzare  nessuno  dei  miei  personaggi  in 
commedia.  Tutto  al  più  lascio  che  me  li  ammazzi 
il     pubblico  ! 

L'editore  Zanichelli  ha  finito  di  stampare  l'ultima 
mia  commedia  Pace  in  tempo  di  iiuerra  ohe  uscirà 
fra  breve  e  ha  già  passato  in  tipogrnfio  le  altre  due 
commedio  :  La  spada  di  Damocle  e  1  dilemma  del 
marito.  Spero  che  il  mio  Lionello  Spada  sia  presto 
rappresentato.  Finora  le  compagnie  dramma! iclic  non 
erano  conìploto,  scarseggiavano  di  attori  —  moltis- 
simi sotto  le  armi  —  e  non  ora  possibile  mettere  in 
isctma  quel  lavoro,  che  abbisogna  di  un  numero  non 
indifìereiite  d'n^tori.  di  scenari  appositi  e  di  buon 
numero  di  costumi.  Come  sai,  il  mio  protagonista 
vivo  nell'ambiente  fastoso  bolognese  del  '600,  quando 
i  Carracci  o  i  loro  allievi  piondovano  bellamente  in 
giro  i  grassi  e  pacifici  petroniani,  nobili  o  plebei, 
colle  loro  burle...  non  sempre  lecite  ed-  onestf . 

E  ora  mi  son  messo  di  buona  voglia  a  lavorare 
intorno  a  una  commedia  di  genere  comico,  a  base 
di  un  tipo,  che  mi  pare  interessante  in  questo  rtio- 
7nento  novo  della  vita  nostra. 

Ecco  tutto.  Non  so  quanto  possa  interessare  questa 
mia  coìifidenza  :   ma  poiché  l'hiii   voluta,  eccola. 
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RIBKICA  DELLE  RUBRICHE 

l'ics 

••  .irr  '.i^  '  n    RiisCHl  ò  profossor»  dT  it^iano  nella 
„,,  .  .lifornia  in  Berkeley.  Xon  avevamo  sen- 

,  V  .1  17  anni,  .\llora  faceva  il  ginnasio  a 

^'[  : ,  vivo  i-on  una  lunga  lettera  che,  por 

■:  rni^cita  graditissima.  Ci  dice  :  «  Mi  t^ 
,.  ,a  >,  i>or  1.1  prima  volta,  una  copia  del  tuo 
:>  mensile  ecc.  ecc.  ecc.  ecc.   L'ho  lìiroralo  : 
i  tuoi  abbonati  e  mandami  la  coUei'one  com- 
-"■i  i>rciiosisbima  •.  Inutile  dire  che  il  Prof. 
i;  iiodonese  americaniiiato,  ha  acconipa- 

j..  ,n  uno  ciiiquc.  Moltissimi  uomini  illu- 

^,'.'  izati  ci  hanno  scritto  frasi  analoghe  a 

uile  .1' .  !..  iiv  u  "la  si  sono  sempre  dimenticati  lo  ehèquf 
\\  niiMcsto  vaglia  v<ostJile.  Bisognerebbe  che  i  rapporti 
i    l'America    e    l'Italia   si   mtensirtcassero. 
M I  .  >nti  fra  sii  abbonati  •  #  una  fra.se  che  non  ha  signi 
>    l'.inato  t  colui  die  manda  il  suo  obolo  alla  co- 
lei grande  ediflcio.  Se  dicessimo  al  tipografo  e 
i-onsiderate  come  saldate  le  vostre  fatture.  . 
■li  ci  aiuteri  a  dittonderc  l'ICS  in  America  e  ci 
•le  di  ciò  che  può  iateressore  l'Italia  laggiil.  Chi 
amico  trova  una  California.  A  poco  a  poco  sa- 
-.■;mi«are  tutta  la  emigrasione  intellettuale  ita- 
liana   l'he  imiHirta  se  per  far  questo  occorreranno  cento 
anniT  L'importante  era  continciare   e  sottrarre   iiuesta 
funtlone  tanto  imiwrtante  alla  precarietà  delle    persone 
singole  e  alla  tluttuaiione  di  una  propaganda  statale 
••  I.S  DirPHlN*,  periodico  fondato  53  anni  fa  da  Xavier 
"frrt  che  ancora  lo  dirige  (non  deve  essere  giovanissimo 
r>  gli  auguriamo  ogni  prosperità),  pubblica,  in  francese 
irticolo  di  Francesco  Picco  relativo  alla  Università  di 
renoble.  (ICS,  1918.  pag.  136). 

••Il  Civ.  Bakki..\  ci  scrive  :  ■  Plaude  all'ICS  e  alla  sua 

;ia  iairiativa.   L'Italia  nostra  ha  molto  bisogno  d'esser 

istrata  all'estero,  come  ho  potuto  personalmente  con- 

■  ilare  in  occasione  di  una  mia  recente  e  lunga  perma- 

r.zn  in  Francia.  Finora  non  *  stata  latta  mai  quella  pro- 

,_-.'1n  sana  ed  efficace  che  tanto  s.arebbe  necessaria». 

-   j   •  rebbe.  egli  dice,  integrare  yUalia  che  scrive, con- 

/       ;  rhe  agisrr    t.  appunto,  egregio  cavaliere,  quello 

I    :  vogliamo  fare.  Ci  procuri  molti  abbonamenti,  e 

i  faremo  subito  Vltaìin  che  larora  in  appendice  all'/fa- 

.1  che  'crire.  Lo  dica  agli  industriali  intelligenti  che  le 

,pita  di  vedere. 

••  La  Bkxeskrita  società  Daxtk  Alighieri,  come 

noto    ha  appijgeiato  (In  d-all'inizio  la  nostra  iniziativa 

.i.bonando  tutti  i  suoi  comitati  all'ICS.  Essa  dirige   loro 

jMt,,    fier  mezzo  nostro,  il  seguente   appello  :  ■  TI  Con- 

'tralee  la  Commisiione  dei  libri  inviano  in  dono 

■  li  <  Vltnlin  che  ferire  •  che  «  l'organo  di  un  isti- 

la  propaganda  della  cultura  italiana  e  che  sarà 

in  pili  lingue  e   diflusa  a  larghissime   tirature. 

•idiamo    ai  Comitati  di  prendere  a  cuore  questa 

e  U  preghiamo  di  adoperarsi  perchè  abbia  un  esito 

te  ai  Ini  del  nostro  sodalizio  e  meritevole  perciò 

.  ;  .       .appoggio  d°i  consoci-.    ARTfBO  Gaiavti.  Pre- 

Unu  iella  CommiJuiione  e  membro  del  CcMiglio  Centrale. 

■  iCBEPPE  ZiCCiGXixT.  Segretario  Generale  della  Società. 

■■  r,i\,,  p.  ^^■rlr^^.  i  ritornato  dal  ouo  viaggio  di  propa- 

♦ina.  Abbiamo  letto  i  trionfali  commiati 

ini.  E  mentre  licenziamo  questo  numero 

:  partecipa  che  è  giunto.  Non  lo  abbiamo 

.-iere  e  intervistare.  Il  Bandini  ha  fatto 

:.  llj  l.-.Kinii  .iiiohe     per  riCS    e    siamo    certi    che    avrh 

molte  cose  interessanti  da  dire  ai  nostri  lettori. 

IDEE 

••  Enrico  Grimaldi,  a  proposito  dell'Idea  di  E.  Levi 
sulle  edizioni  di  Stato,  ci  scrive  che  anni  fa  sull'Humanifa* 

•  h  Bari -iveva  proiiostochelo  Stato  pubblicasse  a  sue  spese 

-tri  grandi,  in  edizioni  accuratamente  Btam- 

•  is'O  perchè  si  possano  diffondere  per  pochi 
,    li  copie.  Solo  così  si  pioverebbe  alla  cul- 

••  EDOARDO  Gamerba  Vorrebbe  che  ueìVICS  aprissimo 
una  rubrica  r>er  il  Ritorgimmlo  italiano,  per  tener  uniti 
gì*  sforzi,  alnx-no  i  piò  notevoh,  d^  un  manipolo  di  studidBi 
i(  1--  ,i  I  j>"r-  villi  'Iella  Penisola.  «Cosa  penerebbero 
.,..,,,  -  -:  ,:  :,i  -uà /C.S  almeno  il  titolo  dei  loro  la- 
..  -1  '  [  :---  -.  •  '  i.'-it^»  a  piena  disposizione  per  una 
<•■..  rr  lai-  '•'    :   i-  ,7   .r;>:  della  materia'. 

MIXERVA  LIBRARIA. 

••    I/r.=?''P." '■^i'  "^i:   liiiMiliVa  una  interessante  intcr- 
■  ./ione  teatrale.   Il  simpa- 
■■*•  che  lo  Stato  pensas.ce 
lezzo  del  teatro,  che  è  il 
-lantanea  di  migliaia  d'a- 
ro elitre  (uatiro  compagnie  per  le  quat- 
'.zue  ;  inglese,  francese,  tedesca,  spagnola 
■ire  le  nostre  opere  teatrali  pili  degne.  Gli 
iim  i-iia.i  li  rrbbero  aiutare  lo  Stato  in  questo  ano  com- 
p.to. 

••  Il  Monitore  Tecnico  pubblica  un  articolo  dell'ing. 

\.  r..-i'ti  r-'i    ,  i..!-  -i»^>stiene  la  necessità  di  istituire  un 

•o  per  i   Capi  delle  Amministra- 

dovrebbero  insegnare  le  leggi  e 

.   interessare   gli  amministratori. 

,  .^.., ,  „: ..._;:_7.;one.  i  piani  regolatori,  l'igiene,  ecc. 


••  Nella  SIVISI&  dbllb  Nauoki  latine,  Jean  Lu- 
chaire  scrive  di  un'organiiiaiione  di  relazioni  intellettuali 
internazionali.  Il  problema,  che  è  dei  più  interessanti,  è 
trattato  con  ampiezza  e  novità  di  veduto,  i- 

CONCORSI. 

••  II.  PREUIO  BarI'7.71  pel  191!»  sarJi  devoluto  alla  scul- 
tura. Tema  :  un  bozzetto  di  una  statua  marmorea  da  ese- 
guirsi in  grandezza  naturale  ;  il  bozzetto  deve  essere  al- 
meno di  un  terzo  del  vero.  Premio  I..  .'iOOO. 

••  Il  circolo  artistico  di  (^atania  bandisce  un  con- 
corso nazionale  per  un  lavoro  teatrale  in  un  atto  con  un 
premio  di  .WO  lire  al  vincitore.  Il  termino  utile  per  l'invio 
dei  lavori  scade  il  SO  giugno  liUO.  La  commissione  gludi- 
ratrlce  è  composta  da  Giovanni  Verga,  Federico  de  Ho- 
certo  e  Francesco  Guglielmino.  Por  maggiori  schiarimenti 
bivolgersi  alla  segreteria  del  Circolo. 

••  •  La  lotta  »  di  CI'Iia  indice  un  concorso  artìstico  per 
un  frontespizio  di  gioriialo  che  simbolizzi  il  trionfo  dello 
armi  alleate.  Il  lavoro  dovrà  eseguirsi  in  penna  per  essere 
impresso  a  tre  colori  II  lavoro  originale  dovrà  essere  ac- 
compagnato da  altro  più  piccolo  in  sketch  dove  si  appor- 
ranno i  colori.  Dimensioni  \&  pollici  e  mezzo  di  larghezza 
per  19  di  altezza.  Premio  Cinquecento  dollari.  Scadenza 
il  :10  aprilo  e.  a.  La  spedizione  a  mezzo  dei  consoli  della 
Repubblica  di  Cuba. 

••  La  "  Serenissima  •  compagnia  dialettale  veiieziniin 
ha  bandito  due  concorsi  per  oomniodio  in  dialetto  vouo- 
ziano  :  /per  una  commedia  inun  atto.  Scadenza  1"  (liuano. 
!■>  Premio  L.  400,  'J'  premio  1..  IIIO.  —  //  per  una  comme- 
dia in  due  o  tre  atti.  Scadenza  1«  luglio,  l'  Premio  L.  700, 
2»  premio  L.  300.  I  mano.^critti  debbono  essere  spediti  al 
Sig.  (ì.  Biolo.  Via  Passerella,  8.  Milano. 

NUOVI  PERIODICI. 

••  L'ARDITO,  numero  unico,  ricordo  per  gli  arditi  d'ogni 
arma  della  1»  Divisione  d'assalto  È  uscito  in  Roma  nel 
febbraio  1919,  in  formato  grande,  a  cinque  colonne. 

••  .\rDAX,  rivista  letteraria  quindicinale.  Esce  a  Pa- 
lermo, in  fascicoli  formato  ICS  a  due  colonne,  di  pp.  16. 
.Vbbonamonto  annuo  L.  10.  Un  n.  L.  0.60. 

••  Tl  ooNTRinrENTE  ITALIANO,  rivista  mensile,  econo- 
mico-tlnanziaria.  Esce  a  Milano,  via  T.  Grossi  2,  in  fasci- 
coli formato  ICS,  a  due  colonne,  di  pp.  52.  È  diretta  da 
.Attilio  Cablati  e  dal  rag.  Carbonaro.  Abbonamento  annuo 
L.  25, 

••  Dinamo,  rivista  futtirista,  diretta  da  Settimelli,  M. 
Carli.  R.  Chiti.  Sarà  l'organo  intransigente  del  mo.vimento 
e  del  partito  futurista.  Esce  in  Roma,  mensilmente,  in  fa- 
scicoli in  8  erande,  di  pp.  32  in  due  colonne.  Un  numero 
L.  0.50.  Abbonamento  annuo  L.  5. 

••  Il  fascio  Popol.vre,  organo  della  democrazia  lodi- 
giana.  periodico  settimanale,  formato  grande  in  cinque 
colonne.  Abbonamento  annuo.  L.  4. 

••  L'Idea  femminile  Roma  vìa  Militare  2  fuori  Porta 
Maggiore.  N.L.  0.20  Abb.  L.4.50.  4  pag.,  in  foglio.  Il  titolo 
indica  il  contenuto  :  è  un  giornale  per  le  donne  ed  è  diretto 
da  un  uomo.  A.  Previtera. 

••  ITALIA  Missionaria,  periodico  mensile  illustrato,  per 
la  diffusione  dello  spirito  missionario  nella  gioventù. 
Esce  a  Milano,  in  fascìcoli  in  8°  di  pp.  16  in  due  colonne, 
.abbonamento  annuo  L.  2. 

••  Rivista  di  studi  Missionari,  organo  dell'Unione 
Missionaria  del  Clero.  Si  pubblica  ogni  trimestre  a  Milano 
(via  Monte  Rosa,  71)  in  fascìcoli  in  8"  di  pp.  72.  Abbona- 
mento annuo  L.  5. 

NOTIZIE. 

••    Lo    studio    dell'italiano    in    iNGHaTERRA.    Il    1° 

Jlarzo  u.  8.  si  è  tenuta  a  Londra  una  riunione  del  gruppo 
interuniversitario  alleato.  Vi  ha  partecipato  il  nostro  Am-  ■ 
basciatore.  Lord  Crewe  ha  pronunziato  un  bel  discorso 
prospettando  la  necessità  di  una  più  intima  intesa  intel- 
lettuale tra  i  popoli  che  furono  uniti  in  guerra  e  augurando 
che  gli  studi  dell'italiano  in  Gran  Bretagna  e  dell'inglese 
in  Italia,  tornino  ad  essere,  com'erano  fiorenti.  -L'Italia 
e  la  Gran  Bretagna  —  ha  detto  —  hanno  qualche  cosa  da 
imparare  l'una  dall'altra.  Deve  ciascuna  con  amichevole 
simpatia  ampliare  le  proprie  conoscenze  letterarie  o  scien- 
tifiche con  le  conoecenze  letterarie  e  scientifiche  dol- 
l'altra  *. 

••  SI70LI  SCAMBI  D'INSEGNANTI  E  DI  STUDENTI  Con  paesi 

esteri,  è  uscito  il  1).  L.  5  Gennaio  1919,  che  faciliterà  le 
relazioni  intellettuali  tra  gli  alleati.  Por  esso  la  nostra  cul- 
tura potrà  diffondersi  all'estero  non  soltanto  per  mezzo 
dei  nostri  professori  incaricati  deirin.scgnamento  presso  le 
scuole  straniere,  ma  anche  con  la  fondazione  di  istituti 
superiori  in  altre  nazion'. 

••  Il  Comitato  per  i  restauri  della  Cappella  del 
rosario  a  Venezia  (che  è  un  prezioso  e  monumentale  ri- 
cordo della  Vittoria  di  Lepanto)  ha  pensato  molto  opportU; 
namente  di  associare  alla  commemorazione  dei  vecchi 
trionfi  anche  quella  delle  nuove  vittorie  navali.  L'insigne 
opera  d'arte  sarà  consacrata  alla  celebrazione  dei  marinai 
che  fiaccarono  la  nuova  barbarie  sul  mare  di  Venezia.  A 
questo  nobilissimo  proposito  hanno  dì  già  aderito  Pompeo 
Molmentì,  Filippo  Grlmani  Sindaco  di  Venezia,  S.  E.  il 
ministro  della  Marina,  il  generale  Diaz,  e  l'ammiraglio 
Thaon  di  Revel. 

••  La  Ditta  G.  Barbèra  annunzia  di  voler  ristampare 
le  più  ricercate  (>}>er(t  esaurite  della  sua  ■  Cotlaione  dia- 
mante >  che  dovTà  contenere  tutti  i  capolavori  della  lette- 
ratura italiana,  e  della  collezione  dei  •  ìlanuali  giuridici  -. 
procedendo  non  a  nuove  tirature  stereotipe,  ma  a  ver 
rifacimenti.  Ha  in  corso  dì  stampa  due  grandi  Dizionari. 
uno  dei  quali  in  servizio  della  filologia,  l'altro  della  geogra- 
fia :  eh*  anche  tipograficament*  potranno  reggere  il  para- 
gone con  le  ammiratissime  pubblicazioni  congeneri  stra- 
niere. Riprenderà  l'edizione  delle  Collezioni  torelle,  so- 
spese a  causa  della  guerra,  col  proposito  di  renderle  più 
pratiche  e  meno  costose. 

••  La  Gioiosa  è  un  istituto  che*  sortoa  Milano,  e  s'ì- 
naugnrerà  II  l»  maggio  p.  v.  Sarà  una  Casa  per  la  Cultura 
popolare  in  campagna  :  ogni  domenica  e  fon»    nel  pome- 


riggio di  ogni  sabato,  ragazzi  e  ragazzo  del  poiiolo  (por 
ora  500,  ma  in  seguito  molti  di  più)  si  recheranno  in  una 
grande  villa  del  Conuiiie  di  Cornwiiiio.  regalata  dalla  ■  Fe- 
ierazione  Miìiiiwsc  (/c/Ze  i'i'Oii''nifin-  iti  Produzione  e  ha- 
loro'.  L'Istituto  si  proiwiiie  di  eniitribuire  a  rinnovare  e 
ricostituire  non  solo  le  forze  lìsiclie,  ma  anche  lo  energìe 
intellettuali  e  morali  dei  giovani  lavoratori  :  troveranno 
nella  villa  un  giardino,  bagni,  giuoelii  sportivi,  scuole  dì 
ilìsegno,  canto  corale,  audizioni  musicali,  rappresentazioni 
teatrali,  conversazione  d'arte  e  di  scienza.  Uno  del  promo- 
tori della  simpatica  e  utile  iniziativa  è  A.  OSIMO. 

••    L' ASSOClA'/.IOXE    LinRARIA      NAPOLETANA    ha    tenuto 

il  30  marzo  nel  «  .sV/cc/  -  di  Napoli  un  banchetto  in  onore 
dei  enlleglii  inililari  reduci  dal  fronte.  Si  auspicò  una 
più  pro'nnila  «iliiiaiietù  della  elii.<so,  per  lo  sviluppo  della 
cultuia  e  del  moviineiito  librario  in  questa  nuova  e  più 
grande  Italia.  Tra  gl'iiilerveniiti.  notammo:  Carlo  Tra- 
vagli, Antonio  Rodrignez,  Giacomo  Falcetti,  Domenico 
Sasso,  Gennaro -iìiaiinini.  Kalfaclc  Miccio,  llaifaelo  Maiolo, 
Giuseppe  Ardia,  Riccardo  Itieeiarili.  Antonio  Pironti,  k\- 
niando  Perelln,  Gigi  Chiurazzi,  ed  altri  molti. 

••  La  Società  degli  Autori  dì  Roma  terrà  in  aprile 
una  serie  di  conferenze  sopra  argomenti  attinenti  al  teatro. 
Parleranno  :  Rndulfu  Kanzlej-  sul  Teatro  yrcco  e  la  nua  mo- 
derna interpretit:i"ni-.  {;i.iruio  Barin i  sui  lirovtniipermu/'ica, 
Ugo  Flores  su  rnhlrro»  r  rWii.«7ue.',  P.  S.  Rivetta  sul  Teatro 
aiai>j>one.v.  Ul-o  l'alena  su  Enrico  Ih.ien,  Fausto  Mario 
Martini  su  Maetcrlinrk,  Silvio  D'Amico  su  Bernardo  Sliatr. 
••Il  prof.  MiiiNON.  il  31  marzo  u.  s.  nello  sale  del  Li/- 
ceum  dì  Roma  ha  parlato,  applauditìssimo,  sul  tema  •  l>« 
poétes  Irancain  de  In   guerre'. 

••  Religio,  una  nuova  rassegna  bimestrale  di  storia 
delle  religioni,  escìrà  —  a  quanto  ci  viene  annunziato  ■ — 
entro  aprile,  presso  la  Tipografia  del  Senato.  Sarà  diretta 
ila  Nieiila  Turchi  e  si  proporrà  di  coordinare  e  alimentare 
gli  studi  di  storia  delle  religioni  in  Italia  e  di  tenere  i 
cultori  delle  medesime  al  corrente  della  produzione  scien- 
tifica italiana  e  straniera.  Si  pubblicherà  in  fascicoli  di  64 
pagine,  e  conterrà  articoli  originali,  note  crìtiche,  bolle- 
tini,  recensioni,  notiziari.  .Abbonamento  annuo  L.  18 
lier  l'Italia,  L.  24  per  l'estero 

••  Una  nuova  casa  editrice  musicale,  !■  Jilieeo  »,  si 
è  costituita  a  Roma  con  lo  scopo  di  chiamare  a  raccolta 
ì  giovani  operettisti  italiani  noti  e  ignoti,  per  contrapporre 
la  loro  musica  alla  niiiiacciata  nuova  invasione  operetti- 
stica austrìaca.  Direttore  :  PaoUi  Reiu. 

••  La  Siasac  (Sfuria  presso  Genova)  è  il  nome  di  una 
società  che  sì  propone  di  nobilitare  l'arto  del  soggetto  cine 
inatograflco,  elevandolo  a  missione  educatrice,  per  dift'on- 
doro  la  cultura  specialmente  fra  il  popolo.  Aiuterà  i  giovani 
che  vorranno  scrivere  soggetti  che  rispondano  a  queste 
esigenze  ;  e  a  tal  uopo  ha  stretto  accordi  con  la  Società 
dei  Oiomni  autori  di  Milano.  Sarà  possìbile  cosi  provvedere 
al  graduale  miglioramento  delle  pellicole,  togliendo  dalla 
circolazione  i  vari  lunghi  metraggi  a  base  di  delitti,  per  so- 
stituirvi la  pellicola  storica,  la  pellicola  a  tesi  che  riconcili 
l'umanità  con  la  vita.  La  Siasac  pubblicherà  anche  una 
rivista,  ben  diversa  dalle  solite  riviste  clnematogranehe. 
••  La  grande  illustrazione,  che  usciva  a  Pescara, 
edita  da  Basilio  Cascella,  riprenderà  tra  breve  le  sue  pub- 
blicazioni in  veste  ancor  più  sontuosa. 

*•  Una  mostra  di  hianco  e  nero  è  stata  aperta  a  Bo- 
logna per  iniziativa  della  Società  Francesco  Francia.  Vi 
hanno  partecipato  ì  migliori  disegnatori,  acquafortisti 
e  xilografi  italiani:  De  Karolis,  nisertori,  Martini  Frani- 
polìni,  ecc. 

••  Su  Gabriele  D'Annunzio  il  17  Febbraio  u.  s.  ha 
tenuto  un  discorso  Jean  Bichepin,  nella  Sala  della  Soeiei-) 
delle  Conferenze,  a  Parigi. 

••  Un  benemerito  della  cultura  è  Ferdinando  Ricci, 
che  —  conio  apprendiamo  dal  periodico  La  Scuola  —  ha 
istituito  una  biblioteca  circolante  autonoma  a  S.  Ippolito 
di  Vernio. 

••  .\  Nizza  uscirà  prossimamente  un  nuovo  periodico 
settimanale  :  la  Hevue  de  Nice.  in  italiano,  francese  e  in- 
glese. La  parte  italiana  sarà  redatta  da  Stefano  Lallici. 


DONI  ALLA  CASA  DEL  RIDERE. 

••  Giornali  di  trincea  (Uborti  di  Trieste) 
••  Capricci  di  Michele  Zezza.  NapoH.  1817.  Figaro. 
Mastrooiorgio,   Sancio  Panza,  giornali  umoristici,   lì. 
CESTINO  DA  VIAGGIO  (un  numero),  o  infine  alcune  carica- 
ture originali  (avv.  Favia  di  Caserta). 

••  Mancano  alla  neutra  collezione  i  seguenti  numeri  di  gior- 
nali di  trincea.  Sarevio  grati  a  chi  ci  darà  modo  di  lame 
acquisto. 

•  Il  Ghibli  •  un.  1,  2,  5,  dal  7  e  segg. 

•  La  GniRrA  ■  nn.  6,  7,  8,  30  e  segg. 

•  La  Trincea  ■  nn.  1,  2,  3. 

«  L'ECO    DELLA    TRINCEA  '      nn.   11,   13. 

.  La  VOCE  DEL  PIAVE  ■  nn.  da  1  a  15,  17, 18,  '20,  31  e  segg. 

■  Il  13  •  nn.  1,  16  e  segg. 

'  L'ASTICO  >  nn.  2,  5,  6,  8,  9,  10.  12,  21,  28,  40  e  segg. 

•  La  Tradotta  •  nn.  24  e  segg, 
«  Il  Montello  ■  nn.  5  e  segg. 

"  Savoia  !  •  nn.  Ile  segg. 
"  La  VOIU.SSA  •  nn.  28  e  segg. 

•  La  Giberna  •  nn.  6,  36.  40  e  segg. 
"  Il  RAZ70  -nn.  1.  3.  5,21.  30  e  segg. 
«  Signor  si  •  nn.  11  e  segg. 

■  Sempre  avanti  >  nn.  16.  17,  25  e  segg. 

.  Grigio  verde  ■  dall'I  al  24,  .32  e  segg. 
.  IL  San  Marco  .  nn.  9  e  segg. 

.  Il  giornale  del  Soldato  .  nn.  dall  1  al  23,  f  &,-:».  ■''.• 
"9,  30,  31,  32,  dal  86  al  41,  45,  dal  47  al  60  dal  52  In  poi. 


I  manoBcrlttt  non  si  restitnlseono. 


A.  F.FORMIOGINI    EDITORE    IN  ROMA  PIR-^BSf 
"  L'Dnlveraelle  „  Imprlmerie  Polyglotte  •  Roma,  1919. 


L'ITALIA   CHE    SCRIVE 


ARBETBATiMnno'a  1918rilegata  ^tela  L.  11. 
.V.  Uulali  :  1,  2.  3,  L.  2  ciascuno,  4,  5.  6.  7.  8,  9 
L.  0,50  ciascuno,  —  Dorno  in  tela  e  frontispizio  per 
riloRutura  19 1 8  L.0,.''8;  idem  per  cartella  1919L.  O.sa. 

IxXSERZlONI  LIBRARIE;  tariffa  speciale  ru- 
mtiìnliva  ver  tutte  le  edizimi  per  colonna  e  pbb 
NCiiBEO:  L.  225;  '/j  L.  120;  %  L.  75;  J/g  L.  40; 
V„  !..  25. 

1,'ITALIA  CHE  LAVORA  :  In  appendice  all'Ita 
ila  che  scrivf  inHcriremoRli  annunci  industriali.  Pfr 
l'ioiVA  E  PBit  NUMEBO:  L.  800;  Vj  460;  Vt  260; 
VS  !60.V„80:  V«!-«5- 

Questi  prezzi  s'intendono  per  la  tiratura  attuale, 
iho  è  di  copie  30.000.  Per  ogni  10.000  copie  in  più  di 
tiratura,  i  prezzi  saranno  aumentati -di  L.  300  por 
una  pagina;  di  L.  178  per  l/j!  '•'  L.  100  per  l/^  ; 
di  L.  60  per  «/,;  di  L.  36  por  '/„;  di  L.  20  per  J/jj. 

OFFERTE  E  RICHIESTE 

(  LNTKSl.MI      VtNTT      OIINE     PAROLA 

OFFERTE. 
LOTTOR    ROLANDI,    collezionista,    Lazio,    23, 
Roma.    —  Collezionisti    libretti    d'opere    musicali: 
acquisto,   cedo,  scambio,  escluso   lucro. 

COLLABORATORI   DELL'ICS. 

L'ICS  ha  pubblieutu  scritti  di  : 


ln.>iIi:.NICO    AI-Al.EONA 
AUOLPO    AJ.BERTAZZI 
ROBERTO    ALMAUlA 
ANTONINO  ANILE 
V.NSEI.MO     AN9ELMI 
l'IERO    BARBERA 
ETTORE    BIGNONE 
OCULIELMO    BILANCIOSI 
MASSIMO    BONTEMPELLI 
ERNESTO    BUONAICTI 
MARIO    CHINI 
SILVIO    d'amico 
VINCENZO     DEL     GIUDICE 
OIOBOIO    DEL   VECCHIO 
EUOENIO    DONADONI 
LUIGI    EINAUDI 
ETTORE    FABIETTI 
GIORGIO    FALCO 
FRANCESCO    FER.\ 
MARIO   FERRARA 
FEDERICO    FLORA 
E.       FORMIGGINI       SANTA- 
MARIA 
GIUSEPPE      FUMAGALLI 
DOMENICO    OIULIOTTI 
EZIO    LEVI 
CARLO    LINATI 
ETTORE    LOLINI 
ROBERTO     I.ONGHI 
ACHILLE    LORIA 


GIUSEPPE    MANACORDA 
LANFRANCO    MAROl 
ALDO    MIELI 
ATTILIO    MOMIGLIANO 
FELICE    MOMIGLIANO 
GIULIO    NATALI 
VITTORIO    OSIMO 
FERNANDO    PALAZZI 
ROMUALDO    FANTINI 
PAOLO    EMILIO    PAVOLINI 
MARIO    PELAEZ 
GIOVANNI   PERSICO 
LUIGI    PICCIONI 
FRANCESCO    PICCO 
GIUSEPPE    PBEZZOLINI 
DINO    PROVENZAL 
GIOVANNI  RABIZZANI 
DOMENICO    RENDE 
GINO    SAVIOTTI 
AMERIGO    SCARLATTI 
E.MANirELE    SELLA 
LUIGI    SICILIANI 
PIETRO   SILVA 
UGO    TOMMASINI 
FEDERICO  TOZZI 
ORESTE    TREBBI 
GIOVANNI    VACCA 
GINO    VALORI 
GUGLIELMO    VOLPI 
GIUSEPPE    ZUCCA 


CoDfidenze  di: 


DOMENICO    ALALEONA 
ADOLFO    ALBERTAZZI 
G.     ANTONA    TRAVERSI 
ANTONINO    ANILE 
AURO    d'alba 
ANTO.NIO    BELLONI 
BERGERET   (E.    MARRONI) 
GUGLIELMO    BILANCIONI 
PIASSIMO     BONTEMPELLI 
O.    A.    CESAREO 
ALESSANDRO   CHIAPPELLI 
.MARIO    CHINI 
VINCENZO    CRESCINI 
BENEDETTO    CROCE 
GUIDO    DA    VERONA 
GRAZIA    DELEDDA 
SALVATORE    DI     GIACOMO 
GENERAL    FILARETI 
LIONELLO    FIUMI 
GIUSEPPE    FRACCAROLI 
ALFREDO    GALLETTI 
SALV.\TORE    GOTTA 
CORRADO    COVONI 
UMBERTO   LIMENTANI 
8.4BATINO    LOPEZ 
ACHILLE    LORIA 
G.  FRANCESCO  MALITIERO 
LUIGI    MANCIN'ELLI 
OLINTO    MARINELLI 
FERDINANDO    MARTINI 
ALDO    MIELI 


ATTILIO    MOMIGLIANO 
MARINO    MORETTI 
GUIDO    MUONl 
ALBERTO    NEPPI 
ALFREDO    NICEFORO 
ADONE    NOSARI 
ANGELO     SILVIO     NOVARO 
GIACOMO    OREFICE 
FRANCESCO    OBESTANO 
FERNANDO    PALAZZI 
ROMUALDO    FANTINI 
ALFREDO    FANZINI 
GIOVANNI    PAPINI 
FRANCESCO    PICCO 
DINO    PROVENZAL 
GIACOMO    PUCCINI 
GIOVANNI     RABIZZANI 
CORRADO    RICCI 
EGISTO    ROGGERO 
MICHELE    SAPONARO 
FRANCESCO    SAPORI 
LUIGI   SICILIANI 
CL.ARICE    TARTUFARI 
ALFREDO    TESTONI 
ERMINIO   TROILO 
DIEGO    VALERI 
BERN.\RDINO    VARI3CO 
FEDERICO    VERDINOIS 
GIUSEPPE    ZUCCA 
GIOVANNI    ZUCCARINI 


G.  B.  PARAVIA  E  C. 

Casa  Edtricc  e  Projrlctórla  della  Slamperla  Reale  di  TtIiio 

TOJUNO- ROMA- MILANO- nKEHZE-HAPOLI -PALERMO 

I  libri  immortali  della  ^/^ 
itr  iìr  letteratura  italiana 

LE  MIE  PRIGIONI 

memorie    di  Silvio  Pellico   d<i  Salvzzo 
con  prefazione  di  Alessandro  Lazio 

Il  testo  della  presente  nuov.i  edizione, 
esemplato  sulla  prima  del  Bocca  del  18:. 2, 
e  suU'autojriafo  eli 'è  conservato  al  miLseo 
del  Risorgimento  di  Torino,  con  raggiunta 
di  dodici  capitoli  riprodotti  dal  fi'ancese, 
dall'edizione  del  Cliarpentier  (1842)  e  n<  1 
testo  italiano  dalla  edizione  Leinmonir- 
riana  di'l  185G,  è  opportunamente  illu- 
struto  (l;i  ritratti  e  facsimili  desunti  da 
dociimiiiti  originali.  Una  prefazione  di 
Alessandro  I.uzio  richiama  tutta  l'impor- 
tanza del  prezioso  libro,  mettendolo  nella 
pii^i  bella  e  splendida  luce  per  il  periodo 
presente  dell'affratellamento  dei  popoli. 

È  questo  il  1°  volume  della  collana  di  cui  la 
Cuaa  ha  iniziata  la  pubblicazione,  e  che  sarà  cer- 
tamente superiore  a  qualsiasi  altra  edizione  si- 
nora in  commercio,  perchè  è  intendimento  nostro 
di  curare  al  sommo  grado,  la  purezza  del  testo, 
le  illustrazioni,  i  documenti  ed  i  richiami  storici 
per  ogni  i^olume. 


VALORI  PLASTICI 

RIVISTA   D'ARTE 
ROMA  -  10,    Via  Ciro  Menotti. 

A  BBON AMENTO  ANNUO  L.  24;  ESTERO  FR.  30 


L'ultimo  fascicolo  testò  uscito  e  integralmente  de- 
dicato al  gruppo  dei  pittori,  scultori  e  poeti  cubisti 
di  Francia.  Contiene  12  grandi  magnifiche  tavole 
fototipiche  che  riproducono  le  loro  opere  pili  recenti 
ed  inedite,  fra  cui  sono  importantissime  quelle  di  Pi- 
casso, Braque  Severini,  T.èger,  Gris,  Metzinger,  nonché 
9  poemi  di  Salmon,  Jacob,  Cocteau,  Cendrars  Birot 
ed  altri. 

Con  questo  numero  (doppio),  ch'è  il  più  esauriente 
e  fedele  documento  artistico  e  letterario  sinora  ap- 
parso sull'arte  cubista  tanto  in  Italia  come  all'estero, 
V.  P.  si  afferma  come  l'organo  più  competente  dei  vitali 
problemi  che  agitano  l'arte  contemporanea.  È  utile 
quindi  a  tutti  quelli  che  dedicano  Ja  loro  intelligenza 
alla  formazione  della  coscienza  artistica  moderna  li- 
bera dai  vizi  delle  varie  accademie  internazionali  del 
paiJ.satismo   e    dell'avvenirismo. 


2)/  imminenfe  puBBficazione  : 
Giulio  Bertoui  -X't  Orlando  Furioso  »  e 
la  Rinascenza   di   Ferrara    (con 
numerose  illustrazioni) 

Catalogo  a  richiesta. 


Casa  Editrice  Musicale  LEANDRO  CHEIA 

Via  Piave.  N  .'i  (Gii  vi  \  deposito) 

=.   TORINO   =^ 

Edizione  propria  e  deposito  generale  di  Musica  Saera  e 
Liturgica  -  Edizioni  Nazionali  ed  Estere  -  Completo 
assortimento  di  operette,  vaudevilles,  scherzi  coìnici, 
inni,  cori,  ecc.  per  Affili  Intantili  e  per  Istituti  di 
educazione  -  Armoniums  Nazionali  ed  Esteri. 
Cataloghi  della  Casa  gratis  a  semplice  richiesta 


DoyniLKINiraiA-EililoreJoiiia 

•-.i^'^ia-    dell'  "CTi^.i-^ersità,,  '  l'i 


\rl  l'.ll'.l  soli,)  la  Direzione  del  l'nd. 
.Vi-DO  Mieli  e  por  cura  dell'editoie  Dot- 
tor Attilio  Nakdecciiia  si  iiiizierà  la 
j.ubl.licazione  dell'ArcbiTio  di  Storia  della 
Scienza.  Questo  periodico  si  propone  di 
raccogliere  ed  organizzare  il  lavoro  ri- 
volto in  Italia  agli  studi  storici  relativi 
alle  .scienze  particolari,  alla  filosofìa  ed 
in  generale  allo  svolgimento  della  cul- 
tura scientifica.  Un'attenzione  parti- 
colare sarà  rivolta  allo  sviluppo  della 
scienza  in  Italia  ed  agli  scienziati  del 
nostro  paese.  In  tal  modo  l'Archivio  sarà 
un  utile  e  necessario  complemento  ilei 
Repertorio  hiobibliografico  Gli  scienziati 
Italiani  edito  anch'esso  dal  Mikli  e  dal 
NARDErciiiA,  e  delle  serie  Classici  italiani 
delia  Scienza  che  lo  stes-so  editore  ha  in 
animo  di  |)uhl)licaie . 

L'Archivio  conterrà  : 

Una  serie  di  studi  ori(.'inali  su  diversi  argo- 
menti. La  Direziono  della  Rivista  cercherà  di 
coordinare  que-^ti  studi  in  modo  che  essi  non  siano 
una  raccolta  casuale  di  articoli,  per  quanto 
buoni,  ma  un  in.siemo  organico  di  lavori  indiriz. 
zati   a   ben   determinato   ricerche. 

Una  ra.ssegna  bibliografica  completa  6  razio- 
nale dei  lavori  italiani  fli  storia  della  scienza.  Una 
tale  bibliografia  uienlin  fiuù  conoscere  all'estero 
l'ia^ieme  dei  lavori  che  si  vanno  facendo  in  Ita- 
lia in  tale  campo,  potrà  servire  insieme  a  biblio- 
grafie analoghe  compiute  in  altri  paesi,  a  formare 
una  bibliografia  generalo  di  storia  della  scienza. 

Una  rassegna  bibliografica  accurata  doi  lavofi 
esteri   importanti. 

Un  esteso  ed  esatto  notiziario,  nonchi^  nume- 
roso ed  ampie  recensioni. 

"ijArchimo  non  si  terrà  poi  estraneo  al  movi- 
mento di  organizzazione,  di  insegnamento,  di 
discussione  scientifica.  Perciò  cercherà  di  pro- 
muovere le  organizzazioni  che  favoriscano  Io 
sviluppo  e  l'approfondimento  della  storia  della 
scienza  e  criticherà  seronaraento  il  loro  funzio- 
namento ;  —  prenderà  parte  alje  discussioni  od 
alla  campagna  per  l'introduzione  del  metodo  sto- 
rico nell'in-vegnamerito  e  si  occuperà  del  dibat- 
tito fra  i  fautori  dell'in-segnamento  classico  e 
quelli  dell'insegnamento  tecnico;  —  >i  occuperà, 
dal  suo  punto  di  vista  e  nei  limiti  del  suo  campo, 
dei  prowcdimt-nti  governativi  e  del  lavoro  delle 
varie  commissioni  scientifiche. 

L'Archivio  si  pubblicherà  per  ora  ogni 
trimestre  in  grossi  fascicoli  in  8°  e  for- 
merà annualmente  un  volume  di  circa 
50()  pagine.  Sarà,  ove  occorra,  corredato 
di  illustrazioni,  di  disegni  e  di  fac-simili. 
L'abbonamento  annuo  in  Italia  è  di 
L.    30,00,   per   l'Estero   Fr.    .S.-i-OO. 

Il   primo   numero   si   pubbliclierà  alla 
fine  del  marzo   1919  e  conterrà: 
G.    B.    De  Toxi.   Francesco   Qriselini,  viaggiatore 

e  naturalista  veneziano  del  sec.  XVIII. 
Ant.  Fa  varo.  Matteo  Carosio  {Amici  e  corrispon- 
denti di  Oalileo  XLI). 
G.  LOBIA.  Per  una  storia  delUi  matematica  nel  se- 
colo XIX. 
Ande.  Coksini.  L' t  influenza  o  ogi/iencl  pasiato. 
Studi  e  Note  Vaticane. 
Appunti  necroFogici. 
Anelisi  critiche. 
Bibliografia  metodica  dei  lavori    di  storia  della 

scienza  publ5licati  in  Italia. 
Gli  Scienziati  Italiani.  Aggiunte,  note  e  discus- 
sioni. 
Notiziario. 


DI  pubblicazione  imminente  il  primo  volume  de 

Gli   scienziati  italiani 

REPERTORIO  BIBLIOGRAnCO 

DIRETTO     DA     ALDO     MIELI 


L'ITALIA   CHE  SCRIVE 


a.  F.  FORMI&GiNI  -  EDITORE  IN  MM 


PBonu. 


(«• 


1.  I.  B.  SrpiNO 

2.  A.  ALBEKTI  —  '"  fillE.>. 

3.  L.  Di  S.  Girsi'  /.-i  (EsArRiTi-i 

4.  0.  SETTI  —  £■  -  I  «AUKlTlM. 
.1.  P.  ASC.IKI  —  Fedes,Ci'  Amisi. 

«.  A.  LOEIA  —  Mitìltius. 

7.  A.  P'AxoKu  —  tìiu'fprt  y'rdi  (?  eiiiz). 

5.  B.  LA8.VXCA  —  (.V*ilrfc  .Vn.Mir(A(3*<i<llJ.)(Es.> 
9  A    MOMIflllAM'     -  dirlo  l'orUì     (ESArBITO). 

10  <.  FAT.uto  —   Oilitfo  Halilri  (Esaurito). 
I'..  E.  Troilo     -  Hrrmirtlino  Telfsio  (KSAPBITO;. 
IL.  A.  RIBEKA  —  tlHido  Camìmnti  (ESACRITO). 
13.  A.  BONAVKNTVRA  —  .VifroM  P/i<Mnini. 

14   F  Movio.i.iixo  —  I.miif  Tolstoi  (Esaurito;. 

15.  .\.  AIBEKTA7ÌI  —  Toriato  Taffo. 

16.  I.  P17ZI  --  Finlvri. 

17.  S    SP.VVKNTA  F.  —  Cnrlo  Dirlfnr. 

li^.  (1.  Barbaoallo  --  Ciuliano  VAposbittt. 
19    R,  B.4REIFKA  —  T  tmtrUi  Bandiem. 
20.  A.  7.KHBOHI.IO  —  Cfsarf  Lnmbnito. 
2\.  A.  Favabo  —  AreHmrdf. 
2"J.  .\.  GaLTKTTI  —  Gtroiamo  Saronarola. 
Z3.  G.  SftCRETAVT  —  .4/«**«o»i'fro  Pofrio. 

24.  \.  MkssERI  —  Enzo  Ke. 

2A.  .\.  .^ORESTI  —  Àbramo  Lineoln. 
°6.  V.  BalZ-im  --  Sisto  r. 
2'.  <i.  Bertoni  —  Dantt. 

25.  P.  Barbera  —  O.  B.  Badimi. 
29.  A.  A.  MiOHEU  —  Enrica  SlanUy. 

HO.  G.  Gioii     -  .Siin>tnondo  Castromediniio. 

31    G.  RABIZIAXI  —  Lorenio  SUme, 

32.  G.  TaROUI  —  O.  G.  Rotissfau. 

?3.  G.  NaSCIMbeni  —  lìiecardo  Wagner. 

84.  M.  BONTEMPKILI  —  San  Bfrnardinn. 

S-i.  0.  MroM  —  0.  Bauledaire. 

Sfi.  C.  Marchesi  —  Slaniale. 

37.  G.  Radiciotti  -    CI.  Rossini. 

SS.  T.  Maxtotasi  —  O.  Gluet. 

39.  M.  THIXI  —  ìtifiral. 

40.  Y.   Bottini  Massa  —  G.  C.  Abba. 

41.  R.  MrRRI  —  Camillo  rfi  Cavour. 

42.  A.  Mieli  —  I/ntoisirr. 
4"!    A.  Loria  —  Carlo  Marx. 

44.  E.  BONAim  —  5.  Atotino. 

45.  F.  I.osiNi  —  r.  Turghifnitf. 
4«.  R.  .XLMifiU  —  C.  Colombo. 
47    E.  TROao  —  (7.  Bruno. 

4S.  P.  Orsi  —  Bitmark. 

CLkSSm  DEL  RIDERE. 

f^ei  primi  IrfnUi  rotumi  *  sUita  tatto  una  edizionf  rara. 
imprff.m  f^u  carta  di  filo,  riìfgati  in  tuUi  prllf  con  la 
riU'Trn  fn  .i\  .4 .  Dr  Karolis  riprodotta  a  fuoco.  La 
T,ìrf,-,!i,i  mnirMa  £.  3.iO.  5i  rendono  ifniatia  L.  10 
l'uno  1  ?ium^i  NON  s'^rwfi  con  asterisco.  —  Bir^l- 
gtrfi   direttamente  all'Editore. 

•  1.  G.  Boccacci.  //  Deeamerone  (I)   . 

•  2.  PETRO^^o  A.  Il  Satvriconfìffdìz.) 
^.  S.  De  Maistre.  /  riaggi  in  Cam 
i.  A.  FiRE57.roLA.  Sorelle  (2^  ediz.) 
'.    A .  F.  Dosi.  Scritti  rarii    .   .    .    .      •     4  — 

n    ERODA.  /  mimi •      3,50 

T.  O.  Porta.  Antologìa •      3,.')0 

8.  G.  Swirr.  /  riaggi  di  Guìtirer    .       ESAURITO 

•  9.  G.  RajbERTI.  L'arte  di  convitare         •      4.50 

•  10.  G.  Boccacci,  n  D'camerone  (Ti).       .     3.50 

11 .  LrciASO.  /  dialoghi  delle  cortigiane      •      3.50 

12.  CTBASO.  ti  pedante  gabbato  tee  •      3,50 

•  13.  G.  BoccAca.  Il  Decumtrone  (III).      •      3,50 

14.  C.  Tni.ItTB    .Vio  zio  Beniamino  .      ■      6  — 

15.  M.IEGH.DiXavaRRA.  i'fffpMm^OTi  >  6..50 
16  y .  Machia vEtli.  Mandragola,  ecc.  Esaurito 
17.  0.'^n.^¥..THnnia!mndiCantcrville     ■      3,50 

•  18.  G.  BoccACn,  Il  Decamerone  (TV)  •  3,50 
19.  C.  TlLliES.  Bellnpiantn  r  Cornelio      >      fl,50 

•  20  G.  BOCCACCI.  Il  Decamerone  (V)  ■  3,.50 
21  r.  De  Costtp..  U'.enrpirar!  ai  .  .     Esaurito 

22.  Voltaire  La  PtilceUa  (rad.  d.  Montt  <  4,50 

23.  F.  Bersi.  //<■  Bime  •  In   Catrina    .  •  S.'.o 

24.  D.  Batacchi.  La  Rete  di  rulcano  (I)  •  5.00 

25.  C.  OE  Poster   rienfpiegel  (il)  •  3.50 

26.  G.  Boccacci.    Il  D'eamerone  fVT)  •  3,50 

27.  O.  BoCCACa.  /(  Decamerone  CVTt).  •  3,50 
2f.  G.  Boccacci. //flccanuTon^  fVin)  >  3,50 
29.  G.  Boccacci.  Il  Dreamerom  ax).  •  3,50 

•  30.  G.  Boccacci.  LI  Decamerone  (X)  .  •  3.50 

•  31.  D.  BATACCHT^i^TJ^Crfi  rvlmnotri)  3.50 

•  S2.  F.  QUETEPO,  Vita  del  Pitocco  .  .  •  3,50 
■33.  .K.  TA.S90SI,  La  Secchia  rapita  •  6,50 
34.  Salo»  Aleeev.  Marienbad   ...  •  5  — 

IS  rEEPABA7J0SE  : 

M.  Balossasdi.  //  Gioibe  iSerena  Concezione)  con 
prefanoue  di  C.  Ricci,  note  di  Luigi  I./>di.  disegni 
di  A.  Milani.  L.  6..50  (Prenotazioni  :  L.  5). 

TOSTI  ITAUAXl  DEL  XX  SECOLO. 

i    M.4«=i«o  BONTEiTPEli.i.  Odi     ....     L.    3,50 

11  li.  ■  5  =co  Chiesa. /rùi/i  d'oro  .  .  Esaurito 
in.  l'I.:  I'mASI)ELLO,  Fuori  di  chiare  »  2,50 
IV.  I  ?.  \  .cr,5ro  Pasioschi.  Il  pilota  dorme  •  2,60 
\'.  .-rvrr.rsf.'  Ferrari,  AnuAotia  ...  •  1,50 
VI    Ma.-.ìo  Chim.  Tela  di  ragno     ...      •      5,00 

IS   pp.r.PAEinojTE  : 

GIUSEPPE  ZVCCA,  Io L.    4,50 

FBA50ESC0  CBII8A,  FuoeM  di  primatera 


3,50 
6,50 
3,50 
5  — 


SOC.AN.EDITBIGELA  VOCE-ROMA 


Trinità  dei  Monti,  18 


Giuseppe  Prezzolini  riprende  a 
Eoma  l'attività  editoriale  con  la 
quiilo  gnitlò  la  n  Libreria  della  Voce)) 
di  Firenze. 

Egli  pubblicherà  un  fascicolo  ogni 
quindici  giorni  dei 

Quaderni 

della  Voce 

cominciando    dal  15    aprile  col   vo- 
lume di 

E.  LOLINI 


Un  volume  di  cmoA  300  pagine 
Lire  Cinque. 


Seguiranno  : 

MAEIO  PUCCINI 

Come  ho  visto  il  Friuli 


CABLO  LINATI 


Sulle  Opuib  dì  Renzo 


GIUSEPPE  PEEZZOLINI 


CAPORETTO 


GAETANO  SALVEMINI 


Abbonamento  a  18  fascicoli  dei 
quaderni  della  voce  fino  al 
31  dioemeee  1919 

Lire  Cinquanta. 


[Sotto  la  direzione  di  G.  Lombardo- 
Eadice  sarà  ripresa  la  pubblicazione 
dei 

Nuovi  Doveri 

Anno  Lire  10 
È  già  uscito  il  primo  degli 

Opuscoli  dell'Unità 

LA  RAPPRESENTANZA 

PROPORZIONALE 

dell'avv.  G.  BoscoLO 

cent.  36 

chiederlo  alle  edicole  e  librerie. 


Francesco  Baldasseroni,  Eo- 
BEETO  Palmarocohi  e  Giuseppe 
Prezzolini  dirigono 

I.  B.  I. 

(Istituto  Bibliografico  Italiano) 

che  fornisce  qualunque  indicazione 
bibliografica  su  qualimque  soggetto  — 
e  qualunque  libro  italiano  e  straniero 
purché  in  commercio  —  fa  ricerche 
archivistische  in  Italia  e  all'Estero 
—  pubblica  cataloghi  di  opere  rare  o 
esaurite. 

Chiedere  norme  stampate  e  leggere 
inserzione  nel  1°  n.  1919  dell'ICS. 


Il  1"  maggio  si  aprirà  la 

SULAdlLETTURfl 

Trinità  dei  Monti,  18. 

Posizione  incantevole 

Vista    su   tutta    Eoma 

Terrazza   di   fronte    al   Pincio 

Periodici  di  tutto  il  mondo 

:  :  Chiedere  elenco  :  : 

Una  settimana  lire  6 

Un  mese  lire  12 

Un  anno  lire  100 

OBABIO  dalle  ore  10  ALLE  OBB  22 


Deposito  generate  deffe  Cdiziom: 

JYIE55BGERIE  IWLIHNE 


BOLOGNE 


Ili 


ISTITUTO  GEOGRAFICO  OE  AGOSTINI 

fOSKATO    K    IIIKKTTO 

DAL  DOTT.  l'Roy.  GIOVANNI  UE  AGOSTINI 


ROMA  NOVARA       MILANO 

ViaStamperia,S4-S6    Viale  Roma,  4      Via  Boee/ieUu,  « 


Ultime  novità  della  Casa  : 


"  Quaderni  Geografici  " 

liiibblicazioiie     clirtln     dol^  Ikof.    SI.     UAUA'JTA 
della  B.  Università  di  Pavia 


.  1  M.  Bai:atta  :    Cesue   Ballisi).    Geogralo 

RiuUre.  Con  ritratto 1-  0,64» 

2  C.  hEKTACCUi  :  L'Armenia.  Ina  Polonia 

asiatica.  Con  uii;i  carta  Keoi;ralica  .   .    •    l,X* 

.  3  M.  Baratta  :    Conllne   orieoule  d'Ilalla. 
Con  due   carte   coroKruliclie  a  colori 
e  fiuattro  tavole  in  nero   fuori  testo    »    X,4M 
4  C.  Ebkkka  :  11  Congo  belga  Con  due  carte  ,     ^ 
Keograliche  a  colori 2,40 

.  5  I.  Sanesi  :  Spalalo  e  la  «loestioDe  dalma- 
tica. Con  una  cartina  geo^ratlca  a  co- 
lori e  due  tavole  iii  nero  fuori  testo.    •    S  — 

.  6  T.  lABAHELLi  :  Il  Grappa.  Con  una  carta 
topoKTafìca  a  colori  e  sei  tavole  in 
nero  fuori  testo •    X,4U 

.  7  Bakatta  :  Giuseppe  HazilDi  ed  11  (online 
orientale  d'Italia.  Con  due  tavole  in 
nero  ed  una  a  colori «2  — 


Xelli' Pubblicali 'in  Jign-ndc  utilUt: 

L'EUROPA 

ETNIGO-LINGUISTIGA 

Atlante  descrittivo  in  tre  Carte  speciali 
colorite  con  ricco  testo  dimostrativo  : 
pubblicazione  indispensabile  per  inten- 
dere il  problema  della  Società  delle  Ubere 
nazioni  e  la  sistemazione  dei  nuovi  Stati 
europei   sul   principio  di  nazionalità. 

L.  6. 


GIOTTO  DAINELLI 

1.A     1>A1.1[AZIA 

eeunì  geogratici  e  statistici 

Testo 

illustrato  da  32  figure  in  12  tavole 

ATLANTE 

di  22  tavole  a  colori  comprendenti  60  carte 

L.  12. 


CARTE  DEOGRflFICHE  D'ATTUALITÀ' 

G.  Bertoldo:  Carta-base  della  lulnra  Europa 
politica,  ecala  1  ;  «  OUO  OOU  con  cenno  espli- 
cativo    L.  J  — 

G.  Bertoldo  :  Carta-base  dei  nuovi  confini  d'Ita- 
lia, i^econdu  le  aspirazioni  nazionali,  scala 
1 :  3  000  000  con  cenno  esplicativo  .   ...»     1,S6 

G.  Dainelli  :    Carta    della    Dalmazia,    scala 

1 :  500  ODO  con  note  esplicative •    2,40 

Il  canAne  naturale  dell'Italia  settentrionale, 
grande  carta  politica  in  "  fogli  alla  scala 
di  1 :  500  eoo  con  illustiazione  di  O.  Bren- 
tari 6  — 

Cartoline  geografiche  della  nuova  Italia  (Trento, 
Trieste,  Bolzano,  Gorizia,  Fiume,  Zara) 
alla  scala  di  1 :  75  000  ognj^  serie  di  sei 
cartoline »    0,50 


Casa  Eicice  R.  BEMPORAD  e  FIGLIO  •  Fireize 

UBRERIE  A   FIRENZE  -  MILANO  -  ROMA  -  PISA  -  PALERMO 


1  GRAKDI   4UT0RI 

e  del  Popolo  llali^ 

DIRETTA  DA  E'ITORE  FABIETTI 


Uiciii^sette  anni  fli  ininterrotto  lavoro  per  la 
<iiflu.Mone  dello  liibliotecho  Popolari,  l'ossorva- 
ziono  diuturna  o  diretta  delle  esigenze  e  delle 
prodilezioni  letterarie  del  pubblico  e  lo  studio 
diligente  della  produzionfi  libraria  all'estero, 
vennero  maturando  a  poco  a  poco  nel  inio 
pOMsiero  il  disegno  di  questa  nuova  iBiblviteca 
dilla  (Jiovenlù  (  dtl  Popolo  Italiano  »  che  s'ispira 
a  criteri  di  tacile  iiitelligei.za  e  di  evidente 
opportunità. 

La  giovinezza,  fremente  in  un  contenuto  desi- 
derio di  azione,    ha  come  un    bisogno  organico 

tìsiologi.ìo,   di  letture  avventurose  ed  eroiche: 

e  oggi,  ealvo  poche  eccezioni,  rfciagurati  in".-^tie- 
ranti,  imitatori  del  grande  Vorr.e,  glielo  amma- 
niscono in  grosi^nlani  intrugli  di  gusta  marine, 
terresti'i  ed  aeree,  da  cui,  non  appena  l'intelli- 
gonza  pi  armi  di  un  po'  di  criterio,  i  giovani  si 
allontanano  con  una  specie  di  nausea. 

L' avventuroso  e  l'eroico,  fonti  eterne  acuiti  «b- 
bevera  l'anima  della  gioventù  e  del  popolo  in 
tutto  !'•  età,  vivono  ancora  come  elementi  primor- 
diali in  oijni  grande  letteratura,  in  ogni  mito- 
logia B  in  ogni  tradizione,  e  ba.sta  attingere  a 
queste  pure  sorgenti  per  derivarne  limpidi  zan;- 
pilli  da  estinguere  le  seti  più  ardenti  e  genoro<ie. 
Da  questo  motivo  fondamentale  è  nata  l'idea 
della  nuova  n  Biblioteca  ». 

Kssa  comprenderà  :  volgarizzazione  e  ridu- 
zione —  non  semplice  verdone  —  di  opere  ap- 
partenenti a  letterature  straniere  e  consacrate 
da  tempo  alla  più  ampia  popolarità  o  meritevoli 
di  conseguirla  ;  i  grandi  cla.ssici  narrati  al  popolo 
ed  alla  goiventù,  come  avviamento  a  compi  elider- 
li nei  loro  tosti  oritrinali  ;  opere  di  geniale  volga- 
garizzazione  scientifica,  come  quello  del  Verno, 
opportunamente  amiotate  o  sfrondate  di  quanto 
può  rafheddaie  l'interesse  del  lettore  o  riuscire 
di  non  facile  comprensione  per  gente  di  pochi 
studi  ;  libri  di  avventure  risultanti  dalla  rifu- 
sione fli  elementi  fantastici  ed  eroici  che  abbon- 
dano nella  letteratura  e  noll.i  tradizione  di  tutti  i 
popoli  ;  rievocazioni  di  grandi  figure,  che  il  tempo  e 
la  riverenza  degli  uomini  hanno  trasfigurato  in 
.ximboh  delle  più  alte  virtù  ;  viaggi  di  esplorazioni 
e  scoperte,  riassunti  nello  parti  episodiche  più 
vive  ;  ristampe  di  ottimi  libri  italiani  esauriti  o 
esistenti  in  e.ommercio  in  edizioni  poco  degne. 

Nessuna  promessa  di  opere  originali,  perchè 
i  capolavori  della  letteratura  popolare  non  ven- 
gono al  mondo  che  a  distanza  di  generazioni  ; 
e  libri  d'immaginazione  insignificanti  se  ne  stam- 
pano già  troppi. 

Ogni  volume  della  nuova  «  Biblioteca  »,  in 
vesto  I  ipografica  di  sobria  eleganza,  sarà  illu- 
strato artisticamente  e  rilegato  con  cura,  il 
libr<»  deve  educare  anche  col  suo  aspetto  este- 
riore e  resistere  alle  ingiiuie  dell'uso,  perchè  sia 
accolto  come  uno  dei  più  belli  ornaraonti  della 
casa. 

Nel  giro  di  un  paio  di  lustri  —  non  è  prudente 
fidarsi  troppo  del  tempo  e  delle  proprie  forze  — 
l'iniziatore  di  questa  «  Biblioteca  u,  confortato 
e  sorretto  da  collaboratoli  di  alta  coscienza  edu- 
cativa e  artistica,  si  propone  di  dare  alla  nuova 
Gioventù  italiana  una  copiosa  scelta  di  libri 
vari,  vivi,  av\*incenti,  che  dilati  i  chiusi  oriz- 
zonti e  gli  schemi  consueti  della  nostra  lettera- 
tura popolare,  e  avvicini  alla  goiventù  e  al  po- 
polo parecchie  superbe  creazion*  d'ogni  tempo  e 
d'ogni  idioma. 

t;.    FABIETTI. 


I  GRANDI  AUTORI 

e( 

DIRETTA  DA   ETTORE   IWBIEITI 


Vofumi  di  prossima  pubdticazione  : 
MlStral.  Mirella   Traduz.  e  rìduz.  in  prosa  a  cura 

di  K.  1''abietti.  Illustrazioni  di  A.  Terzi. 
Toistoi.  .S'orte  inedite.   A   cura  di  A.  Colombo. 
Féniion.  Telemaco.  A  cura  di  G.  Santini. 
Stanley,  f^a  vita  e  i  viaggi.  A  cura  di  A.  BaJOCOO. 
Verne.  V entimila  leghe  sotto  i  mari.  A  cura  di  E. 

F  ab  ietti. 
EneS.  il   poema  di  Virgilio  narrato  in  prosa  da 

G.   Vaocari. 
Montgomery.  Vocazinni  contrastate.  A  cura  di  .\. 

.SiGUIlTÀ. 

Fantina.  Da  «l  Miserabili»  di  I'.  Hugo.  A  cura 

ili  M.  Fabieiti. 
Eliot.  >S'i'a«  Marner.  A  cura  di  A.  SloUBli.] 
Erckmann  Chatrian.  Storia  diun  figlio  del  popolo. 

A  Clini  di  e.  .\.  Blanche. 
Thoreau.   Waldtn.  «  la  vita  nei  boschi.  A  cura  di  L. 

rKUALDI. 

Browning.  Storie  poetiche.  A  cura  di  M.  Fabietti. 
Montgomery.  Incompreso.  A  cura  di  E.  Fabietti. 

7n  preparazione  : 

Guerrazzi.    .  Isabella  Ori:ini. 

Guerrazzi.    .  i>a  Battaglia  di   Benevento. 

Rovani  •    •    ■  Cento  anni. 

Ruffini  .    .    .  Un  angolo  tranquillo  nel  Giura 

Dumas  ...  I  tre  Moschettieri. 

Dumas  .    .    .  Vent'anni  dopo. 

Dumas  ...  Il   Visconte  di    Bragelonn'^. 

Dumas  ...  Il  Conto  di  Monteoristo. 

Gautier     .    ■   Il   Capitan   Fracassa. 

Hugo.    ...    I  lavoratori  del  mare. 

Hugo.    .         ■    L'uomo   che  ride. 

Hugo.        •        Nostra  Signora  di  Parigi. 

Hugo.    ...    Il  Novantatrè. 

Lamartine     .  Graziella. 

Malot     .    •        Senza  famiglia. 

RécllU    .    .    .    Storia  di  un  ruscello. 

Réclus  .    .    .    Storia  di  una  montagna. 

Sand  ....   Indiana. 

Sue L'Ebreo  errante. 

Verne     .    .    .   L'Isola  mistorios:». 

Verne     ...    I   figli  del  Capitano  Grant. 

Verne     •     ■        Un  capitano  di  quindici  armi. 

Verne    ...    La  casa  a  vapore. 

Verne     .    .     .    Mattia  Sandorf. 

Verne     .    •    .   Michele  Strogoff. 

Verne  II  giro  del  mondo  in  ottanta  giorni. 

Verne  .    Keraban  l'ostinato. 

Verne    ...    La  Jangada. 

Verne     ...    1   SOO  milioni  della  Begum. 

Verne     .    -     .    Due  anni  di  vacanza. 

Verne    .     .    •   Avventure  del  Capitano    Halteras. 

Cooper  ...    La  spia. 

Dickens.  Nicola  Nicklebey. 

Livingstone .  Viaggi. 

Mayne-Reid.   Il  deserto  d'acqua. 
Scott  ....  I  Crociati. 
Scott  ....    Lucia  di  Lamermoor. 
Scott  ....    Carlo  il  Temerario. 

Sliakespeare .  Amleto. 
Shakespeare.  Otello. 
Shakespeare .  Giulietta  e  Romeo. 
Shakespeare  .  il  Mercante  di  Venezia. 
Shakespeare .  Giulio  Cesare. 
Goethe  .    .    .    Fausto. 
Goethe   .    .        Egmont. 
Scililler.    .    .   Wallenstein. 
Schiller.    .    .    Guglielmo  Teli. 
Schiller.   .    .    Maria  Stuarda. 

Wagner.  .    .  Sigfried. 


£a  nuova  cottezione  sarà  puBBficafa  daffa  Casa  editrice  : 

:     R.  BEMPORAD   E   FIGLIO  -  FIRENZE 


L'ITALIA  OHE  SCRIVE 


CASA  EDITRICE  A.TADDEI&  FIGLI 

del  Dott.  ALBERTO  NEPPI 
::     ::     FERRARA     :  : 

Importuiti  pabblicazionft 


BBLntAMELU   A. 

Un  volume  ir  K^*", 
KEVmEKM   I.   — 

PELLA  LrSi  —  /,■ 

k-a.vi.  —    Un  voi. 


Passi  di  CoxgmsiA. — 

.■ir  il  ;oo  i^iigine  ...     L.  2 

\  KL   Mondo 

V.  per   ra- 

Tu  voi  ,  .    ai    oltre 

SiX'  p,ianf.ooii  nir  -:  'iil  in  nero, 

•■■     ■■.vole  a  col.  ri  ni  VI  t«'-io,  e  copertina 

-  .1.  su  Jisepio  di  0.  Chiostri.    L.  S..W 

-     rilepito  in  tela  e  oro 5. — 

CU  >  ri  1.1  1'.    —  LVRICX  (Libere  ■  Sonttli  ■  mmtì 
In  volume  elieviriano,  di  circa  200  pagine     L.  2. — 
Lo   stesso   elegantemente  rileKato.  ...      •    S. — 
lltBIM  C.  —  li  Saoittaiuo  (Seconda  edizione, 
con  a«(ùantevi  le  Rime  deila  Guerra  e  altre  li- 
nrhe  satiriche),  l'n  volume  in  le^.  di  oltre  100 

patine       L.  2. — 

TALEKI  D. —  riiA.\A  ir  erti).  —  Elegante  vo- 
lunn-  in  le»,  di  circa  200  pagine,  con  disegno  in 

copertina  di  .\.  Brcci L.  3. — 

TAJIXl  ■.  —  Casi  pa  Xovellb.  —  Cn  volume 

in  1(9».  di  circa  300  pag L.  2.50 

IkSyi  a.  —  Epigramui  Vecchi  e  Npovi.  — 
Kiiiione  di  lusso,  a  tre  colori,  con  fregi  in  coper- 
tina e  nel  testo L.  6. — 

No  vita   recentissime  : 


rE>T«Rni  e.  —  matita  blc  (Pro»e  .'incAe). — 
l'ii  volume  in  10"  di  circa  150  pagine  .    .     L.  2. — 

CliRLA.MIXI  P.  —  ANOOLOHORTO. — (Appunti 
■  inW 1.  2.— 

D'ALBA  A.  —  A  L'ALPEGGIO  —  bottelli  di  fron- 
tiera (Liriche).— Un  volume  in  16°. di  circalOO 
p.iffine,  con  xilogra6a  a  colori  in  copertina,  di 
.M.  Bellusi L.  2. — 

FlUrri  L.  —  Nella  terra  di  Battisti  —  Saggi 
ii  vita  trentina.  —  Un  volume  in  16"  di  circa 
J.l"   pagine      L.  4.50 

COTONI  t  —  Poesie  Scelte.  ^  Un  grosso  vo- 
lume in  16°,  di  circa  400  pagine,  con  2  eliehit 

fuori  testo  e  ritratto  dell'Autore L.  7.50 

Lo  stesso  rilegato ■    8.75 

OSCAR  MAR-i  —  Le  Liriche.  —  Un  volume  in 
Iij°.  di  circa  200  pagine L.  3.^ 

RiTEO'AM  *.  —  SIXFOSIALE  —  Poema  in 
prosa.  —  Un  volume  in  16"  di  oltre  200pag.     L.  4. — 

TEMHTTI  M.  —  IL  Bcratti.no  e  la  Pialla 
(l'rote).  —  Un  volume  in  16»,  di  circa  200 
nac'ne L.  2.50 

nc.\OLi.A  B.  —  Gamma  (Liriche).  —  Un  volume 
in  16»  di  oltre  100  pag.  copertina  di  A.  Zam- 
BOSI      L.  2. — 


Sono  usciti: 


LIONELLO   FUMI 


CORRADO  COVONI 

Elegantissimo  volume  di  oltre   100  pag.   con  co- 
pertina a  colori  di  A.  Zamboni.  L.  3. 

;     ..e     dei     capitoli:    Preludio  — L'uomo  —  Go- 

rtodosso  —  .\mbientazione    di    Covoni  —  Go- 

'  tìmìsta  —  Oscillamento  —  U  Govoni  cosi  detto 

f.'iri-ta  —  Govon      compiuto — Il     sentimento     in 

Govoni  —  n  >  Fanciullo  •    in    Govoni  —  Conclusione. 


ALBERTO  N-EPPI 


Riflessi  di  Broccato 

(Ptou  liriche). 

Volume  di  circa  130  pag.,  copertina  di  .K.  Zamboni. 
L.  4. 

Un  bel  libro  d'arte  schietta,  di  uno  dei  più  giovani 
editori  italiani,  che  si  presenta  ora,  per  la  prima  volta, 
ai  critici,  non  sempre  benevoli,  dei  suoi  autori,  in  veste 
anch'esso  di  autore. 


DIEGO  VALERI 


(ii'f^V). 

Volume  di  oltre  150  pag.,  copertina  di  .\Bt7CCI.L. 5. 

Queste  nuove  liriche  dell'autore  di  •  Umana  >  con- 
fermeranno senza  dubbio  la  bella  fama  che  il  suo  primo 
libro  già  dette,  coti  meritamente,  a  Diego  Valeri. 

X.B. —  Dirittre  l'imporUt  a  mezzo  cartolina-vaglia 
alla  Caia  A.  Taddei  &  FIGLI  in  Ferrara,  ag- 
giungendo cent,  do  per  la' tpedizione  raccomando  la. 


HflSSEBHfl  DELLA 

FHEfllDEHZfl  SDClilLE 

ASSICURAZIONI  e  LEGISLAZIONE  SOCIALE 
INFORTUNI  e  IGIENE  del  LAVORO 


Pubblicazione  Mensile 

.\.uno  XI. 

SOMMARIO 


N.o  ì. 


Ijn   «  Kassogna  •  noi  sosto  (inno  di  vita. 

I.a  prol  ozione  interalleata  dogli  invalidi  di  guerra, 
del   Prof.  Salvatore  Galgano. 

Simulazione,  provocazione  di  lesioni  e  di  ma- 
lattie (Continuazione).  Conferenza  del  Prof. 
Cesabe  Biondi, 

Giurisprudenza  in  materia  d' infortuni  sul  lavoro. 

Legislazione  e  Disposizioni  Ministeriali. 

Assicurazione  Invalidità  o  Vecchiaia.  Progetto 
di  legge  presentato  alla  Camera  dei  Deputati 
dal  Ministro  por  l'Industria,  il  Commercio  e 
il   Lavoro. 

Il  Regolamento  21  Novembre  1918  N.  1889,  per 
l'assicurazione  contro  gli  infortuni  in  agri- 
colturo  e  le  autorizzazioni  agli  Istituti  pre- 
esistenti,   dell'avv.  Umberto  Foà. 

Notiziario. 

Convegni   e  Congressi. 

Fra  Libri,  Riviste  e  giornali. 


DIREZIONE   E   AMMINISTRAZIONE 
Roma,  Piazza  Cavour,  8. 

ABBONAMENTO   ANNUO 
Italia  e  Colonie  L.  15.  —  Estero  L.  20. 


0.  C.  SANSONI,  EDITORE  -  FIRENZE 


Importantissima  pubblicazione 

LA  STORIA  D'ITALIA 

di   FRA.NXESCO  GUICCIARDINI 

edizione  definitiva  sugli  originali  manoscritti.  Quat- 
tro volumi  in-8'>  grande  con  scritti  del  Conte  Fran- 
cesco Guicciardini,  di  Isidoro  Del  Lungo,  .41es.!ian- 
dro  Gherardi,  ed  Emico  Rostagno,  tre  ritratti  e  due 
tacsìmìU. 

Prezzo  dell'opera  L.  60  -  -Aumento  20%. 

Iti  t'oliimc  separalo  : 
Airaatcnttca  Storia  d'Italia  di  Franrcsco  Goicciardinl 
Contributi  di  Isidoro  Del  Lungo,  On.  Francesco  Guic- 
ciardini, Alessandro  Gherardi,  Enrico  Rostagno. 

Prezzo  :  L.  20  •    Aumento  20  '„ 


Rivisto  di  biologia 


SOMMARIO  DEL  FASCICOLO  I 
(Gennaio-Febbraio   1919) 

.\i    lettori,    0.    POLIMANTI. 

La  nuova  coscienza  scientifica  di  fronte 
all'economia  nazionale,  G.   rRDNELLi. 

Ontogenesi  delle  piante,  R.  Pirotta. 

Fabio  Colonna  e  l'eterocarpia,  G.  B.  De 
Toni. 

A  proposito  del  coniglio  di  Porto  Santo 
e  della  realtà  della  specie,  £•  Giglio- 
Tos. 

Ricerche  sulla  ereditàdelle  mosche,  Paoli  > 
Enriques. 

La  perdita  nelle  cellule  degli  stomiti  bla- 
stonoraici  come  causa  di  tumore,  Euge- 
nio Centanni. 

Osservazioni  sull'incrocio  e  selezione  nel- 
l'allevamento brado  dei  cavalli,  Al- 
berto Cencelli.   ;  . 

RIVISTE      sintetiche,     RECENSIONI 

notizie  ed  appunti 
OPERE  ricevute,  indice  bibliografico 


.VBKOIVA.MEIVTI  : 

Italia  e  Colonie,  un  anno  L.  40  ;  sci  mesi  L.  20 
Unione  postale,  un  aiiuoL.óO;  sei  mesi  L.  25 

Dirigere  vaglia  alla 

TIPOGRAFIA  DEL  SENATO 
del  Dr.  Giovanni  Bardi-Editore- Roma 
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VERDUN! 


**  Uno  scrittore  elio  lia  il  rollillo  (id  II 
iiiaiiioo  »  è  venuto  a  Irovarci  e  sili  abbiamo 
ii.iistrato  lo  schedario  de!  noslio  piano  di 
difliisione  aell'ICS  e  le  varie  edizioni  «lei 
periodico  fatte  per  le  sinjiole  ditte  indu- 
striali che  haniKi  siiiinalicanieiite  e  liberal- 
mente assecondato  la  nostra  inizia! iva. 

Nei  circoli  letterari  della  capitale  cir'-ola 
ora  una  frase  con  cui  lo  scrittore  di  cui  so- 
pra a^Tebbe  riassuuto  le  sue  iinpreasiotii  : 
Dopo  Verdun  non  n'era  visto  niente  di  così 
colossale. 

Fercìiè  i  lettori  dell'ICS  possano  avere 
\ni)iiea  adeguata  del  nostro  sforzi'  e  per- 
chè possano  giudicare  se  esso  meriti  di  es- 
sere da  loro  assecondato,  illustreremo  in 
imo  nei  prossimi  numeri  il  piano  della  no- 
stra organizzazione. 

**  A]>])ena  il  cav.  Flores  lia  letto.  nelTu!- 
tiiuo  numero  dellICS,  che  il  teiiente  Fio- 
rita ci  aveva  procurato  altri  abbonati,  si 
è  aci^cso  di  zelo  e  per  non  essere  <ia  meno  ci 
ha  portato  nuovi  e  graditi  amici:  in  tutto 
ventitre.  Il  tenente  Fiorita  è  sorpa.ssato  di 
ben  otto  teste.  Tuttavia  non  siamo  ancora 
al  traguarao,  e  il  teii.  Fiorita  non  (■  uomo  ila 
lasciarsi  sorpa.«sare.  Vedremo  quel  che  farà. 
Questa  nobile  gara  a  favore  della  cultura 
italiana  e  della  sua  propaganda  all'Estero 
ci  piace  e  ci  commuove.  E  ci  dà  un'idea  : 
di  stabilire  un  bel  premio  a  chi  ci  precurerà 
più  abbonamenti.  La  gara  — •  si  capi.sce  — 
ò  ai)erta  a  tutti  i  nostri  abbonati. Terminerà, 
il  3U  giugno  e.  a.  l.'ii  nostro  redattore  teirà 
il  computo  esatto  di  tutti...  i  [)artenti.  Al 
vincitore  manderemo  un  bel  ]>acco  delle 
nostre  migliori  edizioni. 

**  Un  premio  speciale  daremo  a  tutti  i 
nostri  gentili  propagandisti  che  ci  procu- 
reranno anche  solo  cinque  abbonati,  cioè 
la  superba  collezione  di  dodici  caricature 
in  autoli;ogi-a£ìa-  di  l'mberto  Tirelli,  1 
Protagonisti,  che  sono  in   vendita  a  L.  7..iO. 

■**  Uno  che  darà  molto  Alo  da  torceie  al 
Fr.oRES  e  al  Fiorita  è  il  prof.  .Vdrelio  Bei.- 
TK.vMI.cheperoraci  manda  sei  abbonamenti, 
ma  accompagnali  da  una  seria  minaccia  : 
Per  ora  le  adesioni  .sono  poche,  ma  manda 
altre  schede,  che  tra  poco  te  le  rimanderò 
tutte  riempite  ».  Avviso  a  chi  tocca. 

**  Altro  corridore  che  ha  molte  chance.^ 
è  Vincenzo  Gobbi,  di  Milano,  che  lavora  in 
.silenzio  per  farci  tutta  un  tratto  chi  sa 
che  formidabile  sorpresa  :  sappiamo  solo 
che  lavora  e  non  fa  che  chiederci  schedine. 

**  La  professoressa  Lin.\  San  Martino 
ci  manda  parecchi  abbonamenti  e  ci  .scrive: 
«  Spero,  dopo  il  4  maggio,  di  poterne  man- 
dare altri,  come  mi  si  jiromette.  Auguro 
sempre  meritata  fortuna  alTICS  «.  Gentile 
professoressa,  se  tutti  gli  amici  dell'ICS 
saranno  zelanti  come  lei,  la  fortuna  non 
potrà   mancare.    Grazie. 

**  L'egregio  a\\.  Calda  di  Piacenza,  at- 
tualmente alla  K.  Commissione  d'Inchiesta 
sulle  violazioni  del  diritto  delle  genti  com- 
messe dal  nemico,  ci  invia,  con  una  bella 
lettera,  quattro  abbonamenti  :  'i  I  primi 
frutti  —  egli  dice  —  della  mia  non  bene- 
vola, ma  doverosa  propaganda  >'.  Grazie 
anche  a  lui. 


**  La  1>ITI  A  \'<)swii.[,i:i!  e  la  .•<uc.  .anoni- 
ma Benigno  Gkespi.  aggiungendo  cortesia 
a  cortesia  e  daiuio  nuova  testimonianza 
ilei  loro  amore  alla  cultuia  hanno  lasciato  i 
loro  duemila  abbonamenti  a  dis|i<>sizi(me 
dell'Istituto,  nel  .senso  che  si  sono  rimessi  a 
noi  ])erchè  li  mandassimo  dove  meglio  crede- 
vamo. Noi  abbiamo  già  preparato  gl'indirizzi 
per  la  Diltti  Vonwiller.  e  .stiamo  preparando 
quelli  pei'  la  Soc.  B.  Crespi.  Manderemo 
alle  due  benemerite  Industrie  i  giustifica- 
tivi. .Ma  intanto — anche  per  far  sapere 
ai  ncstri  Kttori  in  qiial  nnido  funziona  il 
nostro  piano  di  diffusione  e  propaganda 
~  diamo  qui  l'indicazione  delle  categorie 
di  persone  a  cui  mandiamo  l'ICS.  per 
(•mito  del  Vonwiller.  Dal  seguente  spec- 
chii tto  si  vedrà  che  abbiamo  tenuto  cont<) 
degli  interessi  della  cultura  e  nel  temyx) 
slesso  anche  di  quelli  della  Ditta,  che. 
come  ognuno  sa,  è  assieme  un  Istituto 
bancario  e  uno  dei  principali  stabilimenti 
per  l'industria  della  carta. 

Editori  e  librai n".  145 

Periodici  italiani  e  stranieri 500 

Banche »  150 

Gro.ssisli  di  carta  e  cartolerie    .    .      »  105 

Industriali   vari «  100 

Totale n".   1000 

l'ei'  la  ."soc.  An.  B.  Crespi  stiamo  pre- 
]>araiido  indirizzi  delle  sale  di  lettura  dei 
(jraudi  Alberghi  Italiani,  di  industriali 
ed  esportatori  italiani  all'Estero,  con  spe- 
ciale preferenza  alle  industrie  lessili,  di 
Circoli  di  lettiu'a  stranieri,  ecc. 


GIORNALI  AMICI  DELL'ICS. 

L'ECONOMISTA  dì  Roma- 

P'.r  la  difju.'ìi<ntf.  (fella  nojiira  coltura.  —  Semia- 
lieino  una  nobile  iniziativa,  la  qualt^  merita  tntta- 
Ja  simpatìa  c-cl  ogni  incoraggiamei  te. 

V Italia  che  acrivc,  il  periodico  di  propaganda  cul- 
turale che  l'editore  Formigginj  va  affermando  con 
un  programjna  serio  e  coraggioso  è  un  primo  e 
riuscito  tentativo  di  diffusione  del  libro  italiano. 
.-\!  rinnovamento  della  vita  economica,  industriale 
e  aggiungiamo  anche  politica  delI'ItiT-lia.  non  deve 
mancare  una  nuova  e  magnifica  fioritura  del  pen- 
*iiero,  della  coltura  italiana. 

In  Italia  non  solo  sì  legge  assai  poco  ma  si  ha 
iti  genere  una  grande  indifferenza  pel  movimento 
intellettuale,  spiegabile  solo  in  parto,  come  avver- 
ava il  Colajanni,  colla  elevata  percentuale  di  anal- 
fabeti: all'estero  poi  il  libro  itivliimo  è  quasi  scono- 
sciuto. 

r/iniziativa  dfW/ial-ia  che  acrivc,  comim  iata  con 
i>na  edizione  francese  del  periodico,  è  un  primo 
passo  per  la  diffusione  delle  produzioi  letterarie 
e  soientifiche  italiane  all'estero  ;  produzioni  le  quali 
sostengono  vittoriosamente  il  paragone  con  quelle 
di  altri  Stati  e  meritano  perciò  di  essere  apprez- 
zate dovunque  per  il  loro  giusto  valore. 

Sono  necessari  organi  di  propaganda  attiva  e  se 
Io  Stato  non  fa  nulla  in  questo  senso,  mentre  ne 
avrebbe  Ìl  più  alto  dovere,  ben  giungano  le  iniziative 
private  a  colmare  'questa  lacuna  gravis-^ima. 

Finora  abbiamo  mandati  al  di  fuori  dei  nostri 
confini  solo  umili  lavoratori  e  li  abbiamo  troppo 
spesso  dimenticati.  D'ora  in  poi,  ammoniti  dall'al- 
trui esperienza,  ci  persuaderemo  che  essi  potranno 
costituire  una  mirabile  ragione  di  forza  per  la  nostra 
espansione  economica  nel  mondo. 


«■pan 


n<'llc!  Iradizioiii  del  nostro  popolo  e  <liilla  nostra 
razza.  Ricordiamo:  Ruma  non  si  limitava  ad  affoi- 
mart*  la  sua  potenza  colle  armi  e  colla  forza  ;  ma 
la  linguii.  le  leggi,  la  coltura  erano  i  m*-zzi,  più  do- 
gli .«.Uri,  tfricaci  u  fortuìJiti. 

Aufturiaiuo  all'Editore  che  la  sua  inixialiva  po-;M,i 
avere  largo  successo. 

LA  GAZZETTA  DEL  POPOLO  dì  Torino. 

ìJIialia  che  tcrive  ha  tro^oto  in  ogni  ceto  fer- 
"idi  consensi.  È  .-ienza  dnbbio,  per  il  "alore  dei  col- 
laboratori e  |>cr  la  diligenza  dei  corapilatuii.  njia 
ottima  rivi,eta  flel  genere. 

LA  RASSEGN.\  di  Roma. 

L'i'sfiiipio  di'lla  Fiancia,  die  deve  alla  immensa 
diiTuijioue  del  libro  e  del  pensiero  francese  la  sua 
popolarità  e  il  suo  sviluppo  economico  aIl'e.stero, 
e  l'esempio  della  Germania  che  fondò  sopra  basi 
eminentemente  culturali,  prima  che  doganali  e 
bancarie,  l'organizzazione  e  lo  sviluppo  della  suacon- 
quista  economica  dei  mercati  stranieri,  dimostrano 
che  la  propaganda  della  cultura  di  un  popolo  tra 
gli  altri  popoli  è  un'avanguardia,  e  in  ogni  caso 
un  poderoso  coefficente  dello  sviluppo  delle  sue 
attività  commerciali.  L'editore  Formiggini  di  Roma, 
l)ersuaso  di  questa  verità,  sta  fondando  un  appo- 
.sito  Istituto  in  Ronja  per  mettere  in  valore  all'estero 
la  nostra  cultura  mediante  la  diffusione  di  apposite 
edizioni,  nelle  diverse  lingue,  del  periodicor/<!jH:i 
che  scrive,  che  è  una  accurata  e  forse  completa 
rassegna  bibliografica  italiana,  arricchita  e  ravvivata 
di  critiche  e  di  indagini  di  tutto  il  movimento  cul- 
turale nostro. 

Questa  iniziativa  che  è  caldamente  patrocinata 
dal  Ministero  della  P.  I.,  dalla  Presidenza  della 
«  Dante  Alighieri  »  ecc.  merita  di  richiamare  la 
attenzione  dei  nostri  industriali  e'  dei  nostri  uomini 
di  affari,  che  si  propongono  programmi  di  espan- 
sione industriale  ed  economica  all'estero,  tanto  più 
che  la  rivista  offro  immediati  vantaggi  con  l'inser- 
zione    di     pagine     di     publicità. 

L'AZIONE  di  Lucca. 

Esce  da  più  di  un  anno  in  Roma,  una  rivista 
che  non  può  e  iimi  devo  mancare  sul  tavolo  di  chi 
si  occupa  di  letteratura,  con  quella  ormai  rara  pre- 
tesa che  .sorpassa  il  dilettantesimo  dilagante  come 
l'erba  gramigna. 

«  L'Italia  che  scrive  »  si  prefìgge  di  far  noto  al 
mondo,  mercè  iniziative  multiformi  di  una  moder- 
nità pratica  eccezionale,  il  pensiero  italiano  in  tutti 
i  suoi  atteggiamenti  e  l'arte  in  tutte  le  sue  più  sva- 
riate forme  :  dalle  prime  manifestazioni  si  può  ar- 
guire che  i  mezzi  di  propaganda  saranno  molteplici.... 
e  qualche  volta,  per  il  pensiero  e  per  l'arte  italiana, 
un  po'  umilianti  :  ma  tanto  meglio  :  la  rivista  ne 
guadagna  in  .sincerità,  e  non  son  troppe  le  con- 
sorelle che  potranno  competerle  il  primato  se  pur 
es.sa  sincerità  debba  qualche  volta  urtare  publico, 
autori  e  critica  :  e  ne  guadagnerà  il  buon  gusto 
italiano  se  potrà  finalmente  orientarsi  verso  altri 
idoli  e  verso  altre  passioiù. 

Per  conto  nostro,  aderiamo  aita  bella,  fervida, 
entusiastica  iniziativa. 


IDiffonclete^l'  lOS  ! 

Abbonamento  da  oggi  fino  alI.3-I2-I9L. 
con   gli   arretrati  dell'  annata   L.  6 
con  anche  la  prima   annata  rilegata 
in   mezza  tela  L.   16 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


ELENCO  DEI  SOTTOSCRITTORI 

(<(<■<'»(•>    elenco    ^    ripr«Mlott<»    in     tutte    le     copi*'    e     iu     tutte     le    edizioni) 


Ai  sottoscrittori  di  almeno  200  abbonamenti  è  concessa  la  intera  prima  pagina  della  copertina,  limitatamente,  s'in- 
tende, al  numero  delle  copie  sottoscritte.  La  inserzione  sarà  riassunta,  in  tutte  le  copie  e  in  tutte  le  edizioni,  in  uno  spazio 
proporzionato  agli  abbonamenti,  nel  seguente  elenco  nel  quale  figureranno  anche  gli  Enti  di  cultura  e  i  mecenati  che  as- 
seconderanno la  impresa  sottoscrivendo  almeno  20  abbonamenti. 

la  quota  di  abbonaniento  annuo  ò  di  L.  5,  ed  (^  ug:iialo  per  tutte  le  edizioni  e  per  ((ualslasl  destinazione. 


Enti  pubblici  e  di  cultura 

1.  Cninuuf^ariato  opere  feUeraie    .    .    2000 

L'.  Ministero  della  P.  1 786 

(Sappiamo  che  questo  Ministero  darà 
m  seminilo  più  largo  appoggio  alla  no- 
stra iniziativa) 
.  Ministero  degli   Interni 500 

;    Ministero  delle  Terre  liberate  (da 
]>recisare). 
.    Sottosegretario    di     Stato    per    la 

propaganda  all'Estero 500 

Società  Dante  Alighieri 255 

"    Municipio   di    Roma   per  tutte   le 
Scu"lf  del  Comune 70 

Librerie  e  Case  editrici 

Estere: 

8.  Istituto  Italiano  di  Zurigo    .    .    .  1000 

9.  Brentano's,  libreria  di  New  York.  500 
Italiane  : 

10.  Società  Generale  delle  Messaggerie 
italiane  :  edizione  italiana 1500 

edizione  francese    ....  1000 

11.  Istituto  Bibliografico  Italiano,  Roma  200 

12.  Libreria  Matteucci,  Roma  ....  100 

13.  Libreria  Taddei-Neppi,  Ferrara  .    .  75 

Acque  minerali  e  tenne 

14.  T>-rnie  di   .Salsoni.agiiore 500 


B.  STABILDIENTI 

•l/orfMo  Beraeri,  Guido  da  Rosa,  Tenue  Ma^naghi 
Acque  ealsobivmolodichei 

CCEE:B»gnld  acqn»  minerale  naturale,  tagniil'aogHa 

madre,  in&lazionl  a  getto  dtrett/i,  poiverizzazìoni  umide 

f  wccbe,  lirióxìonl  nasali,  Intestinali,  vaginali,  tanghi. 

t»gnl  caibogazogi,  maaeaKei.  elettroterapia,  ecc. 

PEODOlT.l'FEll  Là  CCB.A  A  DOMICILIO:^ 
\eqoa oMorale  per  b«gni.  Aapia  vtatre  per  t>a,2nl.  Inala- 
ìloni.liTigsxJoni.saUocitnpreaBlinpaa-hiperbaeDl.fanghi 

OpoMoU,  GoM*.  Protvecti  n  rietaìeste  all'DIBelo  PuMUciti 
REGIE  TERME,  SALSOMAGGIOBE 


Arti  grafiche,  Cartiere  e  afiBni 

15.  V'yr.will-r  •:  C'',  Rorii.ignano  Sesia   .     4'i 


CiETIEM  ?ONWILLER  6  C, 

ROMAGNANO  SESIA 


16.  Stabilimento  Calzone,  Roma 


100 


r   PAI  iniic  SUbilliEiti  ti  ripnliziiil litiatecaaicbi 

t.  UnlLUllL  VI»  Collegio  Eomano,  e  —  EOMA 


Banche 

17.  Banco  Vouwiller,  Milano 600 


20.  .Assicurazioni  generali  di  Vcue/.ia  400 


BANCO 

whjeec. 

Via  Tlrmonari,  /4 

MILANO 


Industrie  varie 

18.  Cotonificio  Benigno  Crespi  ....  *1000 


Sflc.  Ad.  Beiipo  Crpspi 

:  :  MILANO  :  : 

Via  Borgo  Nuovo,  18.  -  Tel.  13.41 


Industria  e  commercio  di  cotoni  e  ge- 
neri affini.  Stabilimenti  Crespi  sull'Adda. 
Officine  generatrici  idrauliche:  Crespi 
sull'Adda. 

Capitale   L.    9.000.000. 
Riserve  L.  684.077. 


19.  G.  Bellentani,  Modena 


Giuseppe  Bellentoni 

SOCIETÀ  ANOI^IMA 
Gap.  L.  1.800.000  Interamente  versato 

Industria  salumi  per  l'esportazione 

CASA   FO\nATA  NEI,  iSii 

Italia  -  MODENA  -  Italia 

0  Approvo  tota  corde  la  geniale  inizia- 
tiva alla  quale  do  la  mia  piena  adesione 
per  me  e  per  la  Società  Anonima  che  ho 
l'onore  di  presiedere.  Difiondiamo  anche 
npile  opere  del  pensiero  e  del  lavoro,  le 
belle  virtù  italiane  ». 

Aw.  G.  OasperinL 


Assicurazioni  Generali 

di 


21.  La  «  Fiamma  »,  Roma. 


500 


LA  FIAMMA 


Via  S.  Salvatore  in  Lauro,  15  -  Roma 


VASI,  TERRECOTTE, 
SERVIZI  DA  TAVOLA,  OGGETTI  VARI 
DEI   MIGLIORI  CERAMISTI  MODERNI 


22.  Società  Italiana  per  il  Carburo  di 

Calcio 

(Il     numero    degli    abbonamenti    è 
ancora  da  precisare). 

23.  Ebanista  Guido   Valeri 250 


[JISilEnilNDE  E  UJILERI 

ROMA  -  Borgo  S.  Angelo,  143-144  -  ROMA 

Specialità  per  mobili  da  studio 


24.  Negozio  di  oggetti  d'Arte,    via  Si- 
ina,  n°  101,  Roma 50 

25.  Ente  autonomo  dei  Consumi  di  Mo- 
dena            50 

26.  F.lli  Molinari,   Modena.    Premiata 
fabbrica  di  carne  suina  ......        20 

27.  Ditta  Finzi  &  Bianchelli 200 


FUI  &  BMCHELLI 

Emporio  di  oggetti  casalinghi;  Giocattoli 
Porcellane,  Cristallerie,  ecc. 

ROMA  —   Coreo   Umberto   1  —  EOMA 


28.  Alberto  Rocca,  fabbrica  di  giocat- 
toli, Roma 50 

Case  d'arte,  esposizioni,  ecc. 

29.  Casa  d'Arti;  Bragaglia,  via  Condotti 
Koina.  Galleria  permanente  per  mo- 
stre individuali,  modelli  d'arte  appli- 
cata, fotoritratti  d'arte,  ecc 100 

Totale  copi.3 18.704 

(Oltre  gli  abbonamenti  individuali). 


L'ITALIA   CHE    SCRIVE 


Anno  H  -  X.    .-,*»>  Matrsi..  1919 
Un   nnuioro  I..  0.45 

Abbonamento  annuo  I.  S  (anche  per  l'estero) 


RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 
SUPPLEMENTO   -MENSILE  A  TUTTI  I  PERIODICI 


DiuEziONE  E  Amministrazione 
ROMA 

Via  del  Campidoelio,  N.  5  -  Telefono78-47 


SOMMARIO 

ProtlII:  Mafffo  PanUileimi  (AoiisTiso  Lanzillo). 

Lo  siile  a  u-alro  (Silvio  o'ajiico). 

Edilori  e  libri  In  terra  d'e«ilio  (Alfredo  Villetti). 
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PROFILI 


MAFFEO  PANTALEONI 

Xel  leggere  le  opere  del  Pantaleoiii  non 
(MIO  non  restar.si  colpiti  dal  sapore  di  classi- 
>  isiiio  di  che  è  materiato  il  di  lui  .-«pirito. 

<  'lassica  è  la  concezione  generale  intima 
del  Pautaleoni,  come  il  calore  di  trasfusione 
di  se  stesso  nell'opera,  come  la  linea  onde 
traggono  movimento  le  sue  manifestazioni 
scienfifìche  e  critiche  e  rinterpretazione 
che  fa  ogni  momento  della  realtà  esterior» 
attraverso  la  scienza  economica. 

Il  pensiero  scientifico  del  Pantaleoni  ha 
infatti  ramificazioni  profonde  nella  miltiira 
classica,  nella  storia,  nella  conoscenza  po- 
liforiue  e  sistematica  della  vita.  Ora,  l'Eco- 
nomia è  scienza  esatta  nel  senso  che  isola 
un  fenomeno,  un'attività  particolare  e  sto- 
rica dell'individuo  e  della  società  e  lo  .studia, 
analizza,  sfaccetta  in  tutte  le  sue  cause  e 
conseguenze;  ma  l'Economia  è  anche  ope- 
ra di  .sintesi  in  quanto  attraverso  lo  stu- 
dio di  un  fenomeno  o  per  giungere  alla  fissa- 
zione di  esso  deve  tener  conto,  presupporre 
nn  complesso  di  elementi  storici  e  scienti- 
fici, teorici  e  pratici,  universali  e  attuali. 

La  eccellenza  dello  spirito  del  Pantaleoni 
economista  è  ])erciò  iiKlissuhihilinentc  con- 
seguente alla  straordinaria  ampiezza  del  suo 
orizzonte  storico  e  alla  profondità  della  sua 
potenza  critica. 

Quel  che  ho  premesso  basterà,  spero,  a 
spiegare  la  difficoltà  di  riassumere  a  scopo 
informativo,  la  scienza  economica  qual'è 
veduta  da  Maffeo  Pautaleoni. . 

Le  linee  della  sua  opera  rispondono  a 
questa  concezione  classica,  sicché  il  fenomeno 
economico  e.scc  attraverso  il  suo  studio  in 
forma  schematica,  rettilinea,  con  ima  sa- 
goma di  semplicità  sorprendente.  Vi  è  in 
questo  autore  un  tal  grado  di  chiarezza  di 
e.sprcssione  e  di  dimostrazione,  da  rendere 
il  fenomeno  che  indaga  quasi  stilizzato,  se 
tal  parala  può  aniiiiettcrsi  per  fare  intendere 
la  cristallina  purezza  delle  linee  non  scevra 
di  armonia,  che  anima  i  suoi  scritti  .scienti- 
fici. 


L'opera  di  economista  di  M.  Pantaleoni 
ha  inizio  intorno  ali  882  con  la  Teoria  della 
traslazione  dei  tributi;  nel  1889  egli  pub- 
blica Principi  di  Economia  Piera;  le  sne 
manifestazioni  .scientifiche  più  recenti  sono 
vari  saggi  su  gl'insegnamenti  economici  della 
guerra  e  siiJle  vicende  dell'economia  post- 
bellica. Fra  questi  due  poli  si  svolge  per  un 
periodo  di  oltre  trent'auni  l'intensa  produ- 
zione di  questo  pensatore.  Questa  attività 
si  sviluppa  -specialmente  dalla  Cattedra. 
Egli  insegna  Economia  a  Venezia,     a  Bari. 


a  Ginevra,  a  Pavia,  a  Xapoli.  e  lìnalmente 
a  Roma.  É  un'attività  che  assorbe  gran  jiarte, 
la  miglior  parte  del  pensiero  «lei  Pantaleoni, 
ma  non  tutto,  percl\(>  egli  in  questo  tren- 
tennio di  carriera  scientifica  jiartecipa  come 
giornalista,  come  scrittore  politico,  come 
deputato,  alla  vita  pubblica  del  paese,  con 
una  sincerità,  uno  slancio,  una  vigoria  che 
mai  non  cedono. 

Il  Pantaleoni  meriterebbe  uno  studio  a 
parte  per  la  sua  azione  di  Maestro.  Come 
tale  occupa  una  posizione  del  tutto  parti- 
colare. Le  legioni  di  allievi  che  ha  avuto  e 
che  ha,  potrebbero  testimoniarne.  I  maestri 
nascono  :  è  una  dote  di  natura  quella  d'im- 
primere nell'animo  dei  discepoli  una  pas- 
sione, E  quel  che  conta  è  che  la  passione  per 
la  scienza  prenda  il  discepolo,  assai  piti 
d'instillargli  un  certo  numero,  piìi  o  inen<) 
programmatico,  di  precetti  e  di  concetti 
teorici.  Pantaleoni  insegna  in  modo  non 
certo  perfetto  :  non  è  .sempre  chiaro,  pre- 
sume una  conoscenza  ed  una  intelligenza 
negli  allievi, superiore  al  dato  normale,  espone 
a  scatti,  con  salti  rapidi  fra  i  vari  concetti, 
con  espressioni  rudi,  talora  brutali,  con  im- 
provvise e  vaste  digressioni,  con  riferimenti 
paradossali  ai  quali  gli  ascoltatori  spesso 
non  son  preparati.  È  forte,  aspro,  mordace, 
per  ciò  qualche  volta  difficile.  Ma  ])oichè 
sulla  cattedra,  quando  parla  Pantaleoni. 
parla  un  carattere,  con  tutta  la  schiettezza 
e  la  robustezza  del  proprio  intensissimo 
temperamento  critico,  la  lezione  assume  una 
straordinaria  forza  suggestiva.  Le  lezioni 
sono  qtiindi  frequentate  da  una  minoranza, 
ma  dalla  più  intelligente  minoranza  delle 
generazioni  studentesche.  E  sulla  formazione 
del  carattere  di  queste,  sullo  sviluppo  delle 
loro  tendenze  critiche  e  della  loro  passione 
scientifica,  l'elficacia  educativa  del  Panta- 
leoni è  davvero  notevole  e  lascia  traccie  in- 
delebili per  tutta  la  vita. 


Se  vuoisi  ricapitolare  l'attività  scientifica 
di  Maffeo  Pantaleoni  possono  distinguersi 
in  essa,  a  titolo  di  sola  chiarificazione,  tre 
periodi,  o   meglio   tre  aspetti. 

Un  primo  aspetto  è  quello  consistente 
nello  studio  e  nella  elaborazione  della  Eco- 
'  nomia  pura,  nello  studio  cioè  diretto  a  im- 
padronirsi della  essenza  della  scienza  econo- 
mica, indagandone  la  natura,  i  problemi 
centrali,  i  dati  teorici  di  confine-delia  scienza 
con  la  psicologia,  con  alcuni  aspetti  meta- 
fi.sici,  con  la  logica,  le  relazioni  con  le  altre 
scienze,  gli  sviluppi  nel  tempo  delle  varie 
leggi.  È  un  periodo  di  intensa  distillazione 
del  proprio  pensiero  scientifico.  Frutto  di 
tal  lavoro  è  il  Manuale  sui  Principi  di 
economia   pura   che    vede    la  luce  nel  1889. 

Il  breve  volumetto  che  contiene  la  «  espo- 
sizione delle  principali  definizioni,  dei  fom- 
damentali  teoremi  e  delle  più  essenziali 
classificazioni  che  costìtui.'5cono  la  scie.nza 
economica  « ,  può  dirsi  che  in  grande  parte 
racchiuda  il  nucleo  di  tutto  l'avvenire  scien- 
fico  del  suo  Autore. 

Il  secondo  aspetto  dell'attività  scientifica 
del  Pantaleoni  è  dato  dai  tre  volumi  di 
Scritti  vari  di  economia  che  videro  la  luce 
rispettivamente  nel  1904,  nel  1909,  nel  1910, 
ma  che  contengono  saggi,  scritti  in  quasi 
venticinque  o  trent'anni  di  insegnamento  e 
di  produzione  scientifica.  È  l'opera  originale 
dell'Autore,  e  che  costituisce  il  vero  apporto 
che  egli  ha  dato  alla  scienza. 

L'economista  del  Manuale  ha  qui  mu- 
tato l'obietto  particolare  dei  siioi  studi 
e  invece  di  fermarsi  ad   approfondire  le  ve- 


rità centrali,  ormai  perfettamente  assimi- 
late della  scienza,  si  indugia  nello  studio 
di  una  serie  di  j>roblemi  periferici,  di  questioni 
marginali  della  scienza  stessa.  In  questi 
Scrini  rari  sono  esaminau,  es|)lorati,  spesso 
esaurii  i.i)rolileiniessenzialissiiiii  della  scienza 
•e  che  rifleltono  aspetti  diversi  e  argomenti 
talora  loiifani.  V'è  taluno  di  questi  saggi 
che  basterebbe,  da  solo,  a  costituire  fama  di 
preclaro  economista  ad  uno  scrittore.  Tali 
saggi  riflettono  argomenti  generali  e  problemi 
fondamentali  di  econoinitu  pura,  o  di  se- 
miologia, o  di  storia  della  scienza  :  tali  sono 
quello  sui  Caratteri  delle  posizioni  iniziali  : 
quello  sui  Fenomeni  di  dinamica  economica 
che  si  connette  alla  mirabile  Visione  ci- 
nematografica del  progresso  della  scienza  eco- 
nomica dal  1870  al  1907  :  quelli  sui  concetti 
di  massimi  edonistici  e  di  analisi  del  concetto 
di  «forte»  e  «debole  >  in  economia,  eco.  Altri 
saggi  riguardano  problemi  di  storia  econo- 
mica (L'origine  del  baratto)  o  di  storio- 
grafia economica  {Criteri  che  debbono  uni- 
formare la  storia  delle  dottrine  economiche)  ; 
altri  sono  d'indole  finanziaria  {Teoria  della 
pressione  tributaria  ;  Imposta  e  debito  in 
riguardo  alla  loro  premone),  altri  di  eco- 
nomia bancaiia  quali  il  magistrale  studio 
sulla  Caduta  della  Società  Generale  d  '  Cre- 
dito Mobiliare,  altri  di  statistica  {Sull'am- 
montare probabile  della  ricchezza  privata 
in  Italia  dal  1872  al  1889).  Fra  i  più  no- 
tevoli saggi  non  vanno  dimenticati  quello 
Siti  sindacati  e  sulle  leghe,  che  arreca  un  con- 
tributo ancor  fresco  alla  ricerca  della  natura 
e  della  vera  portata  economica  dei  sindacati 
industriali  e  della  loro  analogia  con  lo  leghe 
operaie,  e  quello  che  esamina  Zi  principio 
della  cooperazione,  dimostrando  in  modo 
definitivo  che  nelle  cooperative  non  si 
asconde  nessun  principio  economico  nuovo, 
che  sono  identiche  cooperative  di  consumo 
e  cooperative  di  produzione,  che  sono  ten- 
denzialmente monopoli,  e  che  è  erroneo 
attribuire  un  valore  rivoluzionario  alle  form« 
cooperativistiche.  Fanno  parte  di  questa 
robusta  e  complessa  produzione  monografica 
i  saggi  scritti  suUa  guerra  e  sui  fenomeni 
ecomìinici  che  vi  si  connettono.  Furono  essi 
pubblicati  prima  nella  rivista  Vita  Italiana 
e  poi  raccolti  in  tre  volumi.  Non  credo  siano 
stati  pubblicati  all'Estero  degli  scritti  che 
possano  paragonarsi  per  vastità  e  perspi- 
cuità di  vedute  a  taluni  di  questi  saggi, 
specie  quello  su  GV insegnamenti  economici 
della  guerra.  Certamente  essi  resteranno 
come  classico  esempio  di  esame  e  di  riduzione 
di  una  situazione  economico-storica  sotto 
i  raggi  della  scienza  economica. 

Il  terzo  aspetto  —  nell'attività  economi- 
stica  del  Pantaleoni  ^  può  considerarsi  nel- 
l'inizio della  pubblicazione  di  un  Trattai» 
di  Economia,  diretto,  con  la  coopcrazione  di 
un  chiaro  allievo  (il  Prof.  Nicola  Trevisonno, 
ora  defuntoì,  a  sistemare  in  un'opera  orga- 
nica le  lezioni  professate  daUa  Cattedra.  Ma 
lo  spìrito  di  questo  singolare  scienziato  è 
profondamente  conformato  alla  indagine 
monografica.  È  una  idea  centrale  che  lo 
anima,  lo  appassiona  :  allora,  e  solo  sotto 
il  dominio  di  questa  simpatia  o  antipatia 
intellettuale,  egli  martella,  sfaccetta,  esau- 
risce la  idea,  e  produce  il  saggio.  Non  è  in- 
gegno che  ami  piega;rsi  alla  disciplina  di  una 
esposizione  organica  della  sua  scienza.  E  che 
ciò  .«ia  vero  deduco  dalla  sorte  toccata  al 
Trattato.  Iniziato  nel  1913,  è  lungi  daU  essere 
prossimo  ad  es.sere  completato,  ed  è  mia  im- 
pressione che  il  Pantaleoni  ci  regalerà  ancora, 
numerosi  saggi,  ma  non  darà  mai  fondo  al 
Trattato,  specie  ora  ohe  è  scomparso  il  no- 
bile eccitatore  del  lavoro,  il  Trevisonno. 


I/Il'ALIA  CHE  SCRIVE 


Uu  aspetto  da  coii#iderai-si  per  compren- 
dere l'attività  seieii'ìtìca  del  Paiitaleoni  è 
la  sua  concezione  liberisi  ica. 

La  seconda  metà  del  Secoloxix  diede  al- 
l'Italia un  l>el  numero  di  economisti  liberisti. 
Le  correnti  non  liberiste  non  hanno  avuto  e 
non  hanno  anche  oggi  la  minima  iniportan/a. 
Il  contributo  dato  dagli  italiani  alle  acquisi- 
zioni della  scienza,  t^  vastissimo.  j|iialc  torse 
.ill'estero  non  è  pienamente  conosciuto  Basta 
ricordare  taluni  nomi,  dal  Ferrara  al  Mar- 
tello, dal  Pantaleoni  al  Pareto,  al  l>e  Viti 
de  Marco.  Questi  soli  indico  e  non  altri 
degnissimi  di  nota,  perchè  panni  che  e*si 
costituiscano  un  gruppo  che  può  conside- 
rarsi a  sé.  per  alcuue  caratteristiche  che  lo 
distingviono  dai  contemporanei  e  dai  so- 
pravvenienti. 

È  un  gruppo  battagliero  che  nsa  della 
propria  scienza  come  ili  un"armiuper  combat- 
tere iier  una  idea  :  il  liberismo.  La  grande 
iradizionc  liberisi ica.  coiu"e|)iia  non  come 
^«•mplice  ed  unilaterale  verità  deirecouoinia. 
tna  <)uale  concezione  della  vita  storica,  quale 
!'>rza  motrii'e  della  ."Società,  quale  presup- 
posto della  libertà  dello  spirito  e  della  per- 
M>na.  è  stato  in  Italia  per  opera  loro  magnifi- 
camente  conservata.  Ha  ima  sistemazione 
'loquente  in  Francesco  Ferrara.  Pantaleoni, 
Pareto,  De  Viti  de  Marco  diventano  dopo 
:1  Ferrara  i  piti  ardenti  corifei  di  questa 
luniiaosa  concezione  di  energia,  di  saggezza 
e  di  sano  orgoglio  individualistico,  e  per 
ilecenni  lottano  nei  libri,  nei  giornali  per 
propagarle  e  dar  loro  valore  politico.  Non  è  il 
C.1SO  di  dire  qui  le  cati.se  comples.se  per  le 
(luali  ritalia.non  li  seguì,  forse  non  potè  se- 
■ruirli. 

Essi  resteranno  e  saranno  ricordati  come 
tenaci  as.«ertori  dell'iiulividualismo.  È  .so- 
pratutto il  Pantaleoni  il  piìi  fiero  indivi- 
dualista, il  difensore  vigoroso,  .spesso  vio- 
lento delle  libertà  e  della  concorrenza,  che 
son  la  stessa  cosa,  quali  supreme  forze  di 
selezione  in  ogni  campo  deiratfività  sociale. 

La  concezione  liberistica  si  riflette  in  tutta 
l'opera  scientifica  del  Pantaleoni  e  costituisce 
la  chiave  piìi  sicura  per  comprenderlo. 


Devesi  in  gran  parte  alla  personalità  scien- 
tifica del  Pantaleoni.  se  la  scienza  economica 
italiana  ha  saputo  serbare  il  senso  della  di- 
-crezione  nell'accogliere  le  correnti  scientifi- 
ihe  straniere,  e  quindi  mautenert"  la  pro])ria 
indipendenza,  sia  di  fronte  alle  tendenze  so- 
cialdemocratiche bismarkiane,  che  alle  rigide 
costruzioni  matematiche  inglesi  e  ameri- 
cane. 

L'azione  <li  Pantaleoni  fu  talora  polemica 
verso  la  scuola  matematica  perchè  iJ  contri- 
buto matematico,  per  quanto  prezio.so  alla 
indagine  dei  problemi  economici,  non  può 
.ibolire  il  contenuto  psicologico  che  il  feno- 
meno economico  ha  in  sé. 

Un  atteggiamento  alquanto  analogo  il 
Pantaleoni  assume  verso  la  teoria  dell'equi- 
librio econofnico.  Egli  accetta  la  teoria,  ma 
non  come  un  portato  che  esaurisca  l'oriz- 
zonte della  verità  scientifica,  ma  come  una 
forma  d'interpretazione  della  realtà  econo- 
mica concordante  pienamente  con  la  classica 
l'orili  del  talare.  l\  Pantaleoni  è  adunque  ~ 
in."  live  ad  un  temperamento  fra  la  teoria 
il;i--i.a  e  la  teoria  dell'equilibrio.  Pel  Pau- 
t.-ilf'.ni  l'economia  resta  una  .scienza  psico- 
loffica,  cioè  del  valore.  Il  dissidio  fra  le  due 
posizioni  teoriche,  cioè  per  intenderci,  fra 
il  Pantaleoni  ed  il  Pareto,  non  è  affatto  ra- 
dicale :  vi  è  solo  una  diversità  di  valutazione. 

La  caratteristica  peculiare  del  pensiero 
del  Pantaleoni  consiste  nella  capacità  della 
jf-neralizzazione,  della  riduzione  degli  obietti 
'li  ricerca  alla  suprema  semplificazione  lo- 
.ica.  Un  fenomeno  studiato  «la  questo scrit- 
■i>re  subisce  il  proces.so  che  un  chimico  ese- 
guirebbe quando  f  ace.sse  l'analisi  di  una  certa 
costanza  e  poi  ne  riface-s.se  la  .sintesi  con  gli 
elementi  costitutivi  «empiici,  dopo  averla 
liberata  dai  corpi  estranei. 


Dall'opera  del  Pantaleoni.  la  scienza  esce 
epurata  di  tutto  l' inumile  ciarpame  di  che 
le  varie  .scuole  »  l'avevano  avvolta  e  che 
orano    degl'intralci    ad    ulteriori    progrossi. 

Egli  procede  ad  una  progressiva  gcìiora- 

lizzazione    dei    concetti    economici,   delinca 

atndogie.   stabilisce     identità,     rimuove     ed 

.  esclutìe  i  molti  problemi  immaginari  clic  la 

confusione  scientifica  aveva  creali  nel  vuoto. 

Un  problema,  anche  .se  già  trattato,  esce 
attraver.so  il  suo  esnme,  i innovato,  tem- 
prato, reso  pili  terso  ed  insieiiio  pni  fecondo  di 
nuovi  geruioyli. 


Quale  finalmente  il  posto  che  il  Pantaleoni 
dà  all'economia  nel  moiid.»  della  conoscenza  ? 

..  La  scienza  economica  —  egli  dice  — 
come  ogni  altra  legge  della  vita,  fonniila 
leggi  che  Ira  poco  non  avranno  più  riscnatio 
alcuno  nella  realtà,  poiché  sarà  scomiìarm 
il  fenomeno  di  cui  gli  aspetti  costituivano  il 
loro  contenuto».  {Lenoni  d'Economia  Po- 
litica). 

Egli  riconosce  come  il  ritmo  storico  possa 
apportare  varietà  di  estensioni  o  di  durata 
nell'orizzonte  scientifico,  secondo  le  possi- 
bili alterazioni  delle  sfere  del  nostro  interes- 
samento pratico.  La  prefazione  alle  Lesioni 
è  su  questo  punto  molto  imporfaiite.  In  essa, 
dojio  aver  iio.sto  in  luce  i  jnodotti  gloriosi 
dell'economia  applicata,  restringe  alquanto 
con  rude  .schiettezza  l'importanza  dell'oco- 
noniia  teorica.  La  teoria  del  piogrosso  deli- 
neata in  quelle  pagine,  conclude  ad  un  in- 
terrogativo. L'economia  non  sa  spiegare 
il  progresso.  Il  progresso  è  una  risultante 
immensamente  complessa  e  non  può  abbrac- 
ciarsi nell'ambito  della  scienza  economica. 
Le  ore  che  viviamo  documentano  questa 
verità  :  il  disagio  morale  del  mondo  contem- 
paraneo  non  minaccia  forse,  con  un  irrazio- 
nale invincibile,  l'avvenire  e  la  ricchezza  dei 
popoli  1 
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LO  STILE  A  TEATRO 

Uno  dei  molti  torli  della  nostra  l'ritica 
teatrale,  che  in  Italia  si  eseicita  quasi  sol- 
tanto alla  spicciolata,  correndo  dietro  alle 
jìi-inie  di  questa  o  ai  quella  comnuidia  e 
riandandone  alla  meglio  le  vicende  alla 
distanza  di  qualche  ora.  è  senza  dubbio 
(juello  di  non.  riconoscere  praticamente  nel- 
l'arte drammatica  il  valore  fondamontalc 
d'un  elemento  che  alla  ribalta  finisce  con 
l'ajiparire  come  ipialcosa  di  molto  secoii- 
daiio  —  lo  s!ile.  Mentre  da  tu\  Iato  le  teorie 
estetiche  covrenti  negano  alla  Dramuiatica 
un'esistenza  di  arte  a  sé,  anutdlnnili  la 
(;ome  un  filtizio  genere  letterario  (Icll'ii- 
nica  e  tioiversale  ì'oesia  arte  della  iiaioln 
e  iiieiit'ullio  :  dal  lato  0|)posto  i  buoni  cro- 
nisti dei  (piotidiaiii  sembrano  non  consi- 
deiaro  nulla  piìi  che  la  ..  .laione  scenica»,  e 
assis'i'ndo  alla  recitazione  cosi  d'un  dramma 
di  Maclerliiick  comedi  tuia  pochade  tradotta 
in  italiano,  mostrano  di  crederò  che  nulla 
ù'esse:izialc  sia  loro  sfuggito.  Sarebbe  tempo 
di  trovare  la  via  di  mezzo;  e  pur  senza 
negare  all'Arte  Drammatica  la  sua  reale 
0  potente  indipendenza,  ricordarsi  di  quel 
'ch<^  conta   in  ossa:  l'eloquio. 

Si  .scoprirebbe  allora  per  la  millesima  volta 
che  le  lagioni  per  cui  l'Italia  non  ha  un 
teatro  sono  in  gran  parte  le  stesse  por  cui  non 
ha  tuia  prosa.  E  si  intondorobbe  che  le  poche 
eccezioni  alla  povertà  dell'uno  e  dell'altra 
hanno  in  fondo  una  uguale  origine  :  chi  in 
Italia,  uoll'uno  o  nell'altra,  creò  qualcosa 
u'iiisolitaiiicnle  grande,  non  lo  fece  so  non 
roni(ieiido  i  vecchi  schemi  accademici  e  ri- 
pigliando contatto  col  materiale  linguistico 
vivo.  Il  che  si  dice,  in  fatto  di  teatro,  non 
solo  per  Carlo  Goldoni  ;  ma  anche  per 
fautore  dell'unica  commedia  viva,  scritta 
prima  dello  sue  —  la  Mandragola —  per  in- 
tender la  quale  è  molto  utile  ascoltaila  re- 
citare da  una  compagnia  toscana.  E  così 
si  com'prende  come  anche  un  altro  nostro 
scrittore,  il  solo  insigne  fra  i  viventi,  certo 
non  indegno  che  il  suo  nome  sia  ravvici- 
nato a  quello  dei  grandi,  Giovanni  Verga, 
abbia  potuto  essere  ad  un  tempo  il  nostro 
massimo  prosatore  dopo  Manzoni  e  il  no- 
stro solo  autoio  ai  teatro. 

Perciò  in  fondo  fu  non  piccolo  il  tento 
di  quel  comitato  di  giovani  scrittori  ed  atei- 
sti, che  si  riunirono  in  Roma  lo  scorso  gen- 
naio per  invitare  il  Veiga  ad  assistere  al 
ritorno  dei  .suoi  drammi  sulle  scene  dell'^r- 
gentinn  :  in  quanto  essi  mostrarono  di  cre- 
dere che  il  teatro  di  Verga  ci  potesse  esser 
veramente  ridato  nell'e-secuzione  dei  bravi 
attori  siciliani  che  componevano  la  così  detta 
.1  Compagnia  del  Tea^tro  Mediterraneo  •  :  la 
quale  era  sì  una  compagnia  eccellente  come 
7)oche,  e  come  poche  animata  da  un  leale 
fcrv'ore  d'arte  :  ma  parlava  in  dialetto.  Il 
che  non  .significa  punto  ch'essa  fosse  per 
ciò  al  disotto  di  ([nelle  che  parlano  m  ita- 
liano ;  significa  .soltanto  ch'essa  dovette 
riti'adurre  in  siciliano  la  prosa  di  Verga  :  e 
che  quindi  lo  stile  <Ii  lui  andò  perduto. 

Ora  la  prima  rivelazione  da  farsi,  non 
soltanto  ai  critici  e  al  pubblico,  ma  agli  at- 
tori, doveva  consistere  appunto  in  quello 
stile.  .S.inno  per  pratica  gli  attori,  anche 
prima  dei  critici  e  del  pubblico,  a  quale 
eloquio  li  costringano  solitamente  i  nostri 
autori  (non  parliamo  dei  traduttori).  E  i 
piti  intelligenti  fra  gli  interiircti  dovrebbero 
pure  aver  compi eso  da  un  pezzo  clie  cosa 
vogliali  dire  le  qualità  di  stile  in  un  autore 
di  teatro  :  dovrebbero  avere  avvertito,  sia 
jnire  inconsapevolmente,  d'istinto,  che  la 
difficoltà  principale  di  recitare  l'Alfieri  è 
nel  cimentarsi  col  suo  tombilc  endecasil- 
labo; che  le  pili  diesanti  banalità  rivel.ititisi 
in  quasi  tutto  Paolo  Ferrari  sono  special 
mente  .scopeite  dal  suo  jiovero  linguaggio; 
che  la  ])ìù  grossolana  fiacchezza  del  Cossa 
è  principalmente  la  fiacchezza  prosaica  del 
suo  verso  ;  che  Giacosa  è  romanticamente 
stucchevole  quando  si  trastulla  con  le  stuc- 
chevole martelliano.  mentre  divien  sano  e  con- 
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sistente  quaiulo  parla  il  linsuatrcio  dimesso 
ma  concreto  della  sua  Milano;  ohe  nella 
niatniifieenzii  dei  ritmi  daiinmiziaiii  soii  tutti 
i  pregi  e  tutti  i  difetti  della  opera  draiumatioa 
del  d'Annunzio;  che  il  Benelli  imbroeca  la 
Cena  speeie  ))erclic  imbro<-ca  un  acerbo 
(mpeeasillabo  parlato,  che  i)oi  non  ritrova 
mai  più;  ehe  Uraeco  è  artificioso,  non  meno 
nella  costruzicn»'  delle  sue  tele  e  delle  sue 
scene  clic  in  (piclla  de'  suoi  periodi;  infine  che 
l'esasperau'e  falsità  del  nostro  teatro  bor- 
•.'lu'se  conlcmi)c)raneo  è  «opra  tutto  la  fal- 
sità del  suo  stjle  «  Ietterai  io  »  da  rivista  il- 
lustrata di   varietà' 

Ed  ecco,  invece,  Giovan.ii  V'erga  ;  la 
forza  verjiiiie  e  sana,  l'espressione  piena 
sbocciata  da  un  impulso  inteiiore,  le  pa- 
role fatte  cose  e  sentimenti,  portentose  di 
semplicità  e  d'intensità,  l'eloquio  denso  e 
carico  ili  sapoie,  i  desideii,  i  pudori,  i  ros- 
.sori.  i  sus.suìtì.  i  .siugliioz'M.  <i\ì  scoppi  e  gli 
urli...  Ntn  un  artista  dialettale;  oh!  no; 
(pii  non  v'è  solo  spontaneità  inconsape- 
vole ;  arte  v'è.  gelosa,  attenta,  che  coglie 
e  scevera  e  compone,  e  cone  su  un  filo  e 
nell'apparente  neeligenza  di  certe  cadenze 
e  di  certi  anacoluti,  talvolta  s'accosta  addi- 
rittura alla  <'ivetteria  preziosa  d'una  ma- 
niera :  ma  non  vi  casca  mai,  .si  sorveglia, 
si  mantiene  alle  soglie  della  vita  :  e  come 
respira!  e  come  allarga  i  pidnioni  !  Il  con- 
fronto di  questa  sa])iente  poteuza  —  ma- 
■schia  e  delicata  a  un  tempo,  che  dal  ilia- 
letto  paesano  ha  assorbito  tanto  sangue; 
ma  per  la  prosa  d'Italia  --  coi  più  riusciti 
tentativi  regionali  che  le  furono  contempo- 
ranei, e  anche  con  quelli  dei  giovani.ssimi 
che  ogsi,  come  suprema  novità,  si  rifanno  da 
essa,  sarebbe  troppo  crudele  portarlo  a 
fondo. 

Ma  vien  tatto  di  pei  sare  che,  se  es- 
stessero in  Italia  interpreti  degni  di  questo 
nome,  essi  avrebbero  dovuto  accogliere  con 
un  grido  di  liberazione  un'opera  come  co- 
te.8ta.  E  invece,  nessuna  delle  nostre  com- 
pagnie «italiane»  si  cura  piìi  di  rappresero 
tare,  da  molti  anni,  una  sola  delle  opere  di 
Verga  :  non  Dnl  mio  ni  tuo.  abbandonato 
dopo  la  sua  prima  caduta  di  quindici  anni 
fa  ;  non  La  lupa.  7ion  Cacria  al  lupo,  non 
In  Portineria  ;  e  nemmeno  Cavalleria  Ru- 
sticana, che  forse  ai  nostri  attori  sembra 
i>rmai  troppo  bene  arricchita  dalla  musica 
di  Mascagni  per  poterla  riprèsentare  al 
pubblico  nella  sua  nuda  prosa.  Soltanto 
Giovanni  Ora.sso  si  peritava  di  mettere  in 
scena  Cavalleria  di  quando  in  quando,  ma 
tiadotta  in  siciliano;  e  in  siciliano  la  Me- 
diterranea ci  ha  dato  testé  aìV Argentina  di 
Roma,  oltre  Cavalleria.  La  Lupa  e  Dal  mio  , 
al  tuo  :  con  successo  intimo.  n)a  non  solenne. 

C'è  un  ])erchè  di  questo  abbandono  ? 
Senza  dubbio,  il  perchè  esiste,  ed  è  estre- 
ninmente  ignobile.  Quando  in  un  paese  il 
teatro  .corrente»  è  co.stituitr.  dalle  tradu- 
zioni di  Sardou  e  di  Berne^tein  e  dagli  ori- 
irinali  'li  Xiccodemi  o  di  Lo])ez.  e  quando 
per  teatro  «d'arte'  s'intende  quello  del- 
l'ultimo d'Aimunzio.  di  Bracco  e  di  Benelli. 
gli  atti. ri  finiscono  pure  col  risentirne,  ben 
])iìi  del  ])ubblico  :  le  loro  abitudini,  i  loro 
mezzi  d'espressione,  le  loro  intonazioni,  usi 
unicamente  ai  pi.stolotti  retorici,  ai  motti 
borghesi  o  ai  brani  di  «  lirismo  »,  non  po.ssono 
aiutarli  piii  in  nulla  quand'essi  si  ritrovino 
a  parlare  il  linguaggio  semplice  della  pas- 
sione genuina.  Peggio  ancora  :  avvezzi  a 
credere  (anche  se  a  parole  lo  negan<f)  che 
l'architetttua  di  un'opera  di  teatro  sia  sol- 
tanto quella  del  tipo  tramandatoci  da  .Scri- 
be,  è  ben  difficile  per  essi  ritrovare  la  linea 
del  dramma  nei  larghi  quadri  d'un  Verga. 
Non  abbiamo  noi  letto  appunto  in  quest'ul- 
tima occa.sione,  non  solo  nei  giornali  che 
hanno  seccamente  ristroncato  Dal  mio  al 
tuo,  ma  nello  .scritto  di  un  critico  di  gj'an- 
dissimo  ingegno,  che  in  quell'opera  «  il 
dramma  non  è  affatto  la  cosa  piìi  essen- 
ziale :  giacché  il  Verga,  come  ognuno  sa. 
è  soprattutto  im'pittore  di  tipi  e  d'ambiente  »? 
E    il   critico    era   in    certo    senso   scusabile  : 


perchè  l'esecuzione,  magnifica  di  verità, 
dei  siciliani,  aveva  però  affogato  nel  tu- 
multo dei  particid  iri  il  netto  disegno  del- 
l'azione   drammatica. 

La  verità  è  invece  che  (Giovanni  Verga 
è  soprattutto,  pi  epotentemente,  un  autore 
tragico  :  che  nessuno  finora  in  Italia  ci  ha 
ridato  come  lui  gli  spiriti  e  le  forme  della 
tragedia  autentica,  schietta  e  primordiale: 
che  la  sua  arte  consiste  so])rattutto nel  ser- 
bare cosi  nello  stile  come  nella  condotta 
scenica  un  ordine  pieno  di  secreta  armonia, 
fra  il  turl)inaie  convul.so  della  vita  Tappre- 
sentala  in  mi  caos  soltanto  apparente.  Chi 
esami  li  attento,  non  diciamo  (Cavalleria 
e  Caccia  al  lupo,  che  son  le  cose  sue  piii  sem- 
plici, ma  /)(  Portineria.  La  lupa  e  Dal  mio 
al  tuo,  ravviserà  attraverso  quelle  pitture 
di  persone  t  d'ambienti  la  progressione 
continua  di  un'azione,  misteriosamente  i- 
navveitita  e  tuttavia  maturantesi  metodica- 
mente .scena  per  .scena,  attraverso  le  concen- 
trate battute  e  specie  attraverso  c^rte 
jiause,  pregne  di  <!oso  non  dette,  oppresse 
da  un'atmosfera  di  fatalità  a  cui  non  è  quasi 
mai  estraneo  un  incanto  religioso  :  sino  al 
logico,  inevitabile,  tremendo  prorompere 
delle  catastrofi  agghiacci.mti  —  in  un  ter- 
rore che  fir  sobb.dzare  dalla  radice  tutta 
la  nostra  umanità. 

Ma  l'Italia  è  il  paese  della  retorica  ;  e 
gli  attori  di  vecchio  stile  non  possono  ras- 
segnarsi a  non  trovar  mai,  in  nessuna  di 


queste  opere,  il  pezzo  di  bravura  da  dire, 
col  panetto  in  fondo  ;  né  quelli  nuovi,  i  raffi- 
nati, vi  trovano  da  declamale  nessun  brano 
letterario  «  scritto  bene  »  (direbbe  l'amico 
Zucca).  Pensate  alle  pai'ole  semplici  con  cui 
queste  tragedie  arrivano  a  toccare  il  cul- 
mine dell'oiToie  :  a  Cavalleria,  che  si  chin- 
ile con  1  Hanno  ammazzato  compare  Turid- 
du  !  »;  a  7)1  Portineria  dove  Malia,  la  pro- 
tagonista, dice  per  ultima  frase  :  "  Basta 
basta,  per  carità  »  e  muore  inosservata; 
a  La  lupa,  dove  la  tela  scende  mentre  Nanni 
levando  la  scure  contro  Pina  le  balbetta  : 
—  Ah  !  ali  !  il  diavolo  siete  ?  —  ;  a  Dal  mio 
al  tuo,  la  cui  battuta  saliente  dell'ultima 
scena  è  :  —  Hai  detto  di  voler  bruciare  la 
zolfaia  di  mia  moglie  ì...  —  Tutto  questo 
agli  esperti  dei  finali  di  Xiccodemi  o  di  Brac- 
co, o  anche  ai  declamatori  di  «  0  genti  della 
patria  nuova,  udite  !  »  deve  fare  un  effetto 
disastroso. 

Perciò,  attendendo  tempi  migliori  per  ri- 
godere a  teatro  questo  nostro  unico  autore  di 
teatro,  noi  ci  contenteremmo  che  il  pubbli- 
co, oggi,  lo  leggesse.  E  non  sarebbe  poco  :  be 
Treves  desse  maggior  diffusione,  magari 
ilimezzandola  in  due  volumi,  alla  piccol.a 
raccolta  de'  suoi  drammi  ;  e  si  decidesse  a 
ristampare  il  racconto  dialogato  di  Dal  mio 
al  tuo.  che  è  esaurito,  non  sappiamo  da  quan- 
ti anni. 

SILVIO     d'amico. 


Editori  e  libri  in  terra  d'  esilio 


Mancavamo  ili  Ini  lo.  Una  sorte  maligna 
ci  aveva  strappati  alla  guerra  e  sotto  il  cielo 
tedesco,  cielo  opaco  e  livido,  i)rigionieri,  af- 
famati ed  avviliti,  trascinavamo  dolenti  la 
vita  che  era  fastidio  e  dolore.  Eravamo  tanti. 
In  poche  giornate  —  ahimè  quanto  tristi  ed 
angosciose! —  eravamo  piombati  in  terra  te- 
desca. Odiati  e  disprezzati, eravamo  ammas- 
sati in  baracche  sudicie.  Ci-  urtavamo  l'un 
l'altro  pili  che  col  coipo  con  la  nostra 
disperazione. 

Cosa  avevamo  con  noi  ?  Niente.  Appena 
appena  quello  di  cui  e.avamo  vestiti.  Ep- 
pure qualcuno,  nella  triste  odissea,  era  riu- 
scito a  salvare  dalla  bestiale  depredazione 
tedesca  qualche  cosa  :  un  libro.  L'aveva 
difeso  come  un  gioiello.  L'aveva  custodito 
come  una  reliquia.  E  furon  proprio  questi 
libri,  sottratti  alle  rudi  perquisizioni  tede- 
sche, trafugati  con  le  astuzie  piìi  volpine 
alle  violenze  del  nemico,  che  riempirono  le 
ore  d'ozio  interminabili,  tormentose,  del 
primo  periodo  della  nostra  prigionia.  Erano 
pochi.  Quanti  però  bastavano  per  viv^iflcare 
il  nostro  spirito.  Eran  contesi,  ricercati  da 
cento  e  cento  ehe  alla  lettura  domandavano 
requie,  distrazione  e  sollievo.  V'eran  parec- 
chie edizioncelle  di  Poesie  del  Carducci,  da 
quella  tascabile  del  Barbèra  a  quella  pili 
voluminosa  — •  non  la  completa  —  dello  Za- 
nichelli. Vera  qualche  Breviario  dell'Isti- 
tuto Editoriale  —  le  ))oesie- scelte  di  D'An- 
nunzio, i  pensieri  di  Mazzini  —  v'era  una 
Bibbia,  qualche  Dirina  Commedia  —  le 
Odi  di  Orazio.  E  di  questi  libri  si  faceva 
spesso  lettura  a  voce  alta.  Nelle  baracche 
gravide  di  imprecazioni,  viìre  bolge  infer- 
nali, si  levava  la  voce  di  un  compagno,  so- 
nora, quasi  ammonitrice,  e  la  poesia  di 
Dante,  i  versi  di  Carducci  o  di  D'Annunzio 
eran  tregua  alle  sofferenze  degli  spiriti  in- 
quieti. Rammento  le  peripezie  di  un  Forse 
che  sì  forse  che  no  di  D'Annunzio.  II  pro- 
prietario n'era  gelosissimo.  Era  un  libro  che 
amava.  L'aveva  salvato  Dio  sa  come  !  Era 
l'unico  romanzo  di  questa  biblioteca  me- 
schinella  ma  preziosissima,  nata  così,  per 
caso,  dall'offerta  fraterna,  da  parte  dei  pos- 
sessori,  del  Jibro   jirediletto,   compagno  fe- 


dele e  non  abb.andonato  :    quindi  era   ricer- 
catissimo. 

La  fame,  un  giorno,  vinse  l'amore  per 
il  libro  :  ed  il  proprietario  del  romanzo  — 
un  giovane  sottotenente  pavese,  docile  a 
gentile  —  lacrimando,  lo  cedette  ad  un  col- 
lega meno  affamato.  Prezzo  :  una  razione 
di  pane  ìcappa.  (Una  razione  di  pane  kappa, 
duecento  grammi  circa,  sul  mercato  valeva 
non  meno  di  dieci  marchi).  L'acquirente 
tenne  il  libro  per  qualche  tempo.  Ma  un 
giorno,  che,  senza  il  becco  di  un  quattrino 
e  con  una  voglia  matta  addosso,  non  aveva 
da  fumare,  lo  cedette  per  venti  sigarette 
tedesche  ad  un  collega  piii  ricco  e  meno... 
vizioso.  Ma  non  meno  affamato,  perchè 
dopo  pochi  giorni  il  romanzo  dannunziano 
passò  in  proprietà,  credo,  ad  un  soldato 
prigioniero  russo  conoscitore  della  nostra 
lingua,  per  il  misero  compenso  (prezzo  di 
fame  naturalmente  !)  di  due  gallettine. 


Piii  tardi  alle  nostre  tenaci  insistenze,  i 
tedeschi  "attratti  dalla  cupidigia  di  gua- 
dagni misero  in  vendita  qualche  libro  : 
molte  grammatiche  tedesche  del  famoso 
metodo  Gaspey- Otto  -  Sauer  —  specie  di 
Odol  librario  —  dizionari,  esercizi,  ed  alcuni 
volumetti  giallognoli,  stampati  dall'inter- 
nazionalissimo  Giulio  Gross  di  Heidelberg, 
ad  uso  degli  studenti  tedeschi  di  lingua 
italiana.  I  volumetti  giallognoli  erano  dedi- 
cati alla  letteratura  moderna,  rappresentata 
nell'aurea  collezione,  da  Matilde  Serao, 
Luigi  di  San  Giusto,  Mario  Rapisardi,  G-iu- 
seppe  Giacosa  con   Come  le  foglie. 

Tra  i  volumetti   ce   n'era   uno  di   poesii- 
giovanili  di  Gabriele  D'Annunzio,  ornato  di 
un  ritratto  del  poeta  nell'età  in  cui 
entravan  ne  le  chiome  Ubere  i  venti. 

I  tedeschi  (manco  a  dirlo  !)  facevan  > 
affari  d'oro  :  ci  presero  gusto.  Ed  allora 
.scovarono  nei  fondi  dei  magazzini  di  li- 
brerie certi  altri  volumetti  di  una  Bi- 
blioteca Bomaniea  edita  a  Strasburgo  e 
nella  quale  erano  raccolti  i  capolavori 
della    letteratura    italiana,    francese,    spa- 
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;,i.      Anu;n;ilMi     ;t      1  uba     ■ — ■      c»i-i  .1  >  jiliu 

■  rigiiie  s<>ssnuta  oentesiini,  ma   i  tedeschi 
li    facevano   pagaie   due   marchi  ! 

1.,'uaiido  dai  campi  provvisoil  di  coii- 
traiuei.to  passammo  ai  camjii  definitivi, 
;1  trapasso  non  spense  uò  la  fame  uè  le 
.  rcuzc.  i  libri,  i  compairiii  fedeli  della 
-:ra  miseria,  erano  aumentati.  Kel 
■il pò  di  Oclle-Laper.  il  più  vasto  per 
.jali  italiani  —  circa  tremila  —  la 
ara  «flievoliva  l'irritazione  tormentosa 
lo  s])irito  e  remleva  meno  acute,  meno 
-iche  le  soflferenre  del  corpi>  in  consun- 
ne. 

Insieme    al    pano,    tutti,  fin    dai    primi 

ni,  avevamo  chiesto  alle  famiglie  libri. 

.    dall'Italia,    dopo    oltre   tre    mesi,    non 

-  •  :;iu)   né    pane,   né   libri.    Quelli   in 

!ie  erano  già  stati  letti  da  tutti. 

g        ■  \auo.  Ma  rileggere  non  ci  bastava. 

.M'  .HI  o!  levano  altri  ed  i  tedeschi  avevano 

promesso   di   fame   ricerca   presso  i  librai. 

>fa  uu  giorno  —  e  sono  lieto  che  mi  si  pre- 

'i    l'occasione    per    render    pubblico    il 

■  ile  episodio  —  giunsero  al  campo  pa- 
•  Ili  i>acchi  di  libri.  Una  signora  italiana. 

io    di     Fiienze,     sposata     in    Germania 

un    signore    di    Hannover,    la    signora 

iliani    Oppeuheimer.    aveva    saputo    la 

-•ra    dolorosa    condizione.    La    terra  tc- 

■  a  non  distrugge  il  latin  sangue  gen- 
■  E  la  buona  signora,  raccoltji  tutti  i 
■i  italiani  della  sua  ricca  biblioteca,  e 
';iestine  altri  ad  alcune  sue  amiche,   ce 

..  aveva  inviati  con  questa  generosa  e 
commovente  dedica:  na  tutti  i  bravi  gri- 
gio-verdi mandiamo  i  saluti  cordiali  della 
pattia  :. 

Ed  a  noi  che' da  mesi  non  avevamo  né 
tina  notizia  né  uno  scritto  e  vivevamo  in 
trepidazione    ed    in    angoscia,    ci     sembrò 

•  che  quei  libri  fossero,  in  realtà,  la  voce 
flella  Patria  lontana.  Su  molti  v'erano 
in  prima  pagina,  parole  gentili  che  la 
mamma  da  Firenze,  all'atto  dell'invio, 
aveva  scritto  per  ricordo  ed  augurio  alla 
sua  figliola  assente  dalla  casa  "materna. 
Ricordo  quelle  scritte  sopra  il  bel  volume  del 
Levi,  edito,  sembrami,  dal  Olschki,  dedicato 
alla  lirica  popolare  trecentesca.  «  Le  col- 
line di  Firenze  sono  verdi,  verdi  —  diceva 
'■•    scritto    —   e    piene    di    fiori.    Hanno    il 

lumo  di  qnesta  dolce  poesia.  Da  esse 
filanda   il   saluto   affettuoso   la    mamma 

•  tua  ». 

Ma  su  noi  pe-sava  un  cielo  sempre  grigio 
e  gli  scheletri  di  qualche  albero  lontano  sem- 
brava si  beffasserodi  noi. 


Le  condizioni,  più  tardi,  migliorarono. 
Insieme  al  nutrimento  del  corpo  giunse 
dall'Ttalia  il  nutrimento  dello  spirito.  Ed 
i  tedeschi,  dopo  vari  mesi  di  nostri  incita- 
meuTi  quotidiani,  pensarono-di  rivolgersi  a 
Lipsia  —  la  città  del  libro  —  per  chiedere  a 
quei  librai,  opere  italiane. 

Xe  giunsero  infatti  e  parecchie.    Volumi 
che  essi   tenevano  forse  in  deposito  prima 
della  guerra    e  di  cu:    con  gian  piacere  si 
sbarazzavano.  Xaturalmente  i  prezzi  di  co- 
pertina non  avevano  che  un  valore  .storico. 
Delle  edizioni  dei    Fili   Treves   v'erano, 
«lu.i.si  al  completo,  le  opere  di  Pirandello. 
ilcu.ia  di  Matilde  .Serao  ed  i  romanzi  di 
eluuovo.     Di     D'Annnuzio    le     Elegie 
mone     e    la     ynre.     Knlla    di    Zuccoli. 
e<iizioni     Bocca    erano     rappresentate 
'jiialche  volume  —  pochi  —  della  Piccola 
■lioteca    di    .Scienze    Moderne.    C'erano 
alcuni    volumi    della    casa    Baldini    e 
-toldi  e  qualch'altro  di  edizione  Barbèra. 
Traccia,  in  Germania,  delle  opere 
detto      Croce.      Strano  !    Furcno 
a   j(iù   di   un   libraio.    Nessuno  le 

In  compeii.«o  ci  giunsero  tutte  le  opere  edi- 
•    dal  Formiggini    E  —  senza  con   questo 
fare    adulazioni    all'editore    dell'ICS,    ma 
per  puro  amore  della  verità   storica  —  fu- 
rono   le   più  IcTte.    1    Clasiiici    del    Ri/lere.   i 


Profili  erano  i  volumi  più  ricercati,  e 
quelli  che  arricchirono  le  nostre  modeste 
bliblioteche.  DcllHoepli,    nulla. 

Un  tedesco  pm.  vissuto  per  qualche 
anno  in  Italia,  ci  dispensò  vario  coj)ie  dei 
romanzi  di  Clarice  Tartufari  —  la  più 
geniale  scrittrice  italiana  ■ —  come  hii  di- 
ceva. In  tal  modo,  e  con  lo  speilizioni  fatte 
dall'Italia,  a  ciascuno  di  noi,  di  libri,  su  i 
quali  anche  se  contenenti  gli  insulti  più 
saporosi  contro  la  Germania,  il  tedesco 
idit.ta  ]>oiieva  il  suo  0  gejiriist  »:  verificato, 
—  le  biblioteche  atmientavano  ed  il  tempo 
trascorreva  meno  triste. 

Kon  posso  però  trascurare  in  questa 
breve  rievocazione  dolili  vita  dello  spirito 
in  Iona  di  esilio,  la  dillusione  che  i  tede- 
schi facevano  in  mezzo  a  noi  di  alcune 
sozze  pubblicazioncelle  di  propaganda  au- 
titaliana  :  una  rivista  mensile,  copiosa- 
mente illustrata,  dal  titolo  Un  mese  di 
gtierra.  od  un  giornale  settimanale  stam- 
pato a  lìerliiio  in  italiano  intitolato  La 
Pace  diletto  da  un  certo  Tullio  Eienzi. 

I  tedeschi  eran  jìadroni  di  far  quel  che 
volevano.  Xoi  rimanevamo  indilTereuti  o 
anmejitavamo  l'odio  contro  di  loro.  Però 
era  cagiono  di  tristézza  molto  grande  per 
noi  con.statare  che  in  Italia,  alcuni  scrit- 
tori, consapevoli  o  no,  facevano  il  giuoco 
dei  nostri  nemici  e  che  ai  fini  della  propa- 
ganda antitaliana  potevano  meraviglio- 
.samente  servire  gli  articoli  di  Papiui, 
Giacomo  Emilio  Curatolo,  del  Tempo  e 
del  Secolo,  ripubblicati  su  quei  giornali  sotto 
titoli  di  questo  genere  :  Parole  ^'oro. 

E  la  tristezza  spesso  si  mirtava  in  im- 
precazione. 

ALFREDO  VILLETTI. 


ISTITUTI  DI  CULTURA  IN  ITALIA 

L'Ecole  francaise  de  Rome 

Non  sono  molti  gli  studiosi  italiani  di 
discipline  filologiche  che  conoscano  per  espe- 
rienza quale  cortese  ospitalità  e  quali  pre- 
ziosi sussidi  di  studio  è  possibile  trovare 
nella  biblioteca  che  la  Scuola  francese  di 
Roma  possiede  nelle  silenziose  aule  al  se- 
condo piano  del  palazzo  Farnese. 

La  Scuola,  formatasi  privata«iente,  nel 
1873,  intorno  ad  Albert  Dumont,  valente 
archeologo  classico,  come  sezione  romana 
dell'Ecole  frangaise  d'Athènes  (1846),  ebbe 
la  sua  costituzione  autonoma  ed  ufficiale 
nel  1875,  con  a  capo  come  direttore  lo  sto- 
rico Augu.ste  Geffroy  che  tenne  questa  ca- 
rica fino  al  1895,  salvo  il  sessennio  in  cui  gli 
succedette  l'archeologo  cristiano  Eduiond 
Le  Blant. 

La  creazione  della  Scuola  di  Roma  si  era 
resa  necessaria,  per  una  nazione  così  sol- 
lecita della  cultura  qual'é  la  Francia,  per 
il  fatto  che  V^ntico  Instituto  di  corrispon- 
denza archeologica,  internazionale  e  privato 
fin  dalla  sua  prima  origine  (1829)  sebbene 
sotto  il  patronato  di  Guglielmo  1  di  Prus- 
sia, era  divenuto  dopo  il  1870  un  istituto  na- 
zionale tedesco,  il  '"  K.  deutsche*  Archàolo- 
gisches  Institut  ",  direttametite  dipendente 
dall'Accademia  di  Berlino,  dove  quindi  non 
si  trovava  più  l'ambiente  adatto  per  una 
collaborazione  intemazionale.  Tanto  più  che 
anche  quegli  studiosi  italiani  che  prima 
facevan  capo  all'Instituto  di  corrispondenza, 
trovavano  orm.i  la  loro  via  di  lavoro  e 
di  comunica  ione'  nei  vari  organi  che  il 
governo  italiano,  conscio  dei  suoi  doveri 
verso  il  patrimonio  archeologico  e  artistico 
nazionale,  veniva  sollecitamente  creando. 

E  la  vita  della  nuova  istituzione  francese 
riusci  .subito  oltremodo  fiorente,  a  giudicare 
dalla  produzione,  incanalata  per  tre  serie 
di  pubblicazioni:  le  "  .Mélangcs  d'archéf- 
logie  et  d'h'stoirc  »,  dal  1881,  dove  sono 
periodicamente  raccolte  memorie  originali, 
il  piii  spesso  dirette  ad  illustrar  soggetti  di 
archcolniria.  arte  e  storia   it.'iliaiia  o  in    rap- 


porto con  l'Italia  ;  la  «  Bibliothoi(iiti  dt;.-, 
Eooles  franyaises  d'Athènes  et  de  Rome  «che 
contiene,  nei  suoi  112  volumi  usciti  dal  1876 
al  1918.  lavori  dovuti  per  la  massima  parte 
ad  antichi  allievi  di  palazzo  Farnese';  la 
pubblicazione  dei  «  Registri  »  dei  ])ai>i  dei 
secoli  XIII  e  XIV  che  è  una  nuova  edizione 
ed  analisi  delle  lettere  pontifìcie  |)er  lo  più 
inedite  fatta  sui  manoscritti  originali  degli 
archivi  vaticani,  pubblicazione  che  si  apre 
con  la  monumentale  edizione  del  «  Liber 
Ponlificalis  »  cui  è  raccoinandata,  e  in  modo 
imperituro,  la  fama  di  nioiis.  L.  Duchosne. 

Sei  sono  i  membri  bienn.iU  della  Scuola, 
che  ))rovengono,  due  dall'Ecole  dos  Hautes- 
Etudes,  piii  inclinati  alle  disci])Iiue  filolo- 
giche; due  dall'Ecole  des  chartes,  jtiìi  por- 
tati alle  ricerche  archivistiche,  e  due  dall'E- 
cole normale  che  volentieri  si  pongono  a  la- 
vorare nel  campo  archeologico  e  storico-ar- 
tistico. 

1  j)iù  bei  nomi  che  la  scienza  francese  conta 
nel  dominio  degli  studi  di  antichità,  filologia 
ed  arte  relativi  a  Romao  all'Italia  sono  usciti 
da  questa  Scuola  :  basti  citare  —  oltre  il 
Duchosne,  attuale  direttore  della  scuola  fin 
dal  1895,  tanto  nomini  nullum  par  elogium, 
—  Eugène  Muntz,  Jules  Martha,  Georges 
Lafaye,  Camille  Jullian,  Charles  Diehl,  Sté- 
phane  Gsell,  Jules  Toutain,  Jules  Gay. 

A  servizio  di  questi  allievi  — ■  e  di  coloro 
che  il  direttore  con  accorto  ma  cordiale  di- 
scernimento ammette  allo  studio  —  sta  una 
biblioteca  assai  ben  fornita  per  gli  studi  di 
filologia  ed  archeologia,  sia  classica  che  cri- 
stiana, e  per  la  storia  politica  ed  artistica 
del  medio  evo  in  Italia.  Xessuna  delle  grandi 
collezioni  di  testi  o  d'iscrizioni,  nessuno 
dei  grandi  dizionari  di  discipline  filologiche, 
nessuno  dei  jìeriodici  che  ne  alimentano  e 
ne  registrano  lo  sviluppo,  mancano  nella  bi- 
blioteca. 

La  Scuola  francese  pertanto  costituisce, 
nel  bel  mezzo  di  Roma,  un  organo  prezioso 
attraverso  il  quale  i  Francesi  vengono  a 
un  più  diretto  contatto  con  gli  elementi  cul- 
turali passati  e  presenti  del  nostro  paese, 
mentre  gli  Italiani  vi  trovano  una  preziosa 
fucina  di  elaborazione  filologica  informata 
a  spirito  latino  ;  e  per  il  solo  fatto  della  sua 
esistenza  —  concluderò  ccm  un  nobile  pen- 
siero del  suo  direttore  —  essa  giova  a  man- 
tenere nel  campo  della  scienza  e  dell'insegna- 
mento superiore  quei  rapporti  di  stima  e 
di  benevolenza,  grazie  ai  quali  sempre  me- 
glio si  cementa  l'intesa  e  la  fratellanza  delle 
nazioni  latine. 

NICOLA  TUECHI. 


De  omnibus  libris 

et  de  quibusdam  aliis... 

Secondo  Rivarol  un  libro  non  deve  essere 
mai  troppo  lungo,  altrimenti  diventa  spro- 
porzionato alla  brevità  della  vita.  Mi  sem- 
bra che  lo  stesso  concotto  sia  stato  anche 
meglio  espresso  da  Callimaco,  bibliotecario 
di  Alessandria,  il  quale  soleva  dire  :  «  Un 
Libro  piccolo  vale  sempre  più  di  un  libro 
grosso  perchè  contiene  minor  numero  fli 
sciocchezze  ». 

Alfonso  X  re  di  Castiglia,  non  per  nulla 
detto  il  Saggio,  aveva  esso  pure  un  suo  motto 
favorito  :  «  Legna  vecchia  da  bruciare,  vino 
vecclrio  da  bere,  amici  vecchi  per  compa- 
gnia e  libri  vecchi  da  leggere.  Tutto  il  re- 
sto non  vale  nulla  ».  Per  ciò  che  si  riferisco 
ai  libri  egli  intendeva  dire  :  se  dai  libri 
moderni  si  toglie  ciò  che  han  ricevuto  dagli 
antichi  che  cosa  vi  rimane  ì  Domanda  que- 
sta che  parmi  si  possa  fare  specialmente 
riguardo  ai  libri  di  filosofia  ;  infatti  qualsiasi 
moderno  libro  di  morale  è  come  una  bottega 
di  tripperia.  L'autore  vi  espone  i  pensieri 
altrui,  ma  avendo  prima  grande  cura  di 
rivoltarli.     ■ 

Machiavelli,  nella  lettera  a  Vettori, 
racconta  la  vita  che  fa  in  campagna  e,  dopo 
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aver  descritte  le  sue  occupazioni  della  gior- 
uata,  aggiunge  :  «  Alla  sera  rientro,  mi  ve- 
sto la  toga,  converso  con  gli  antichi  clas- 
sici, e  questo  è  il  piacere  della  mia  vita  ». 
Non  occorre  riflettere  molto  ])er  compren- 
dere come  il  piacere  clie  Machiavelli  si  pro- 
curava ogni  sera  ò  realmente  uno  dei  pili 
grandi  che  si  possano  godere  nella  vita. 
Chiunque  fa  un  libro  ci  mette  dentro,  di  so- 
lito, la  parte  migliore  di  sé  ;  perciò  conver- 
versare  coi  libri  è  piìi  piacevole  che  conver- 
sare con  gli  uomini.  Figurarsi  poi  quando  si 
tratti  di  libri  di  grandi  scrittori  in  confronto 
coi  discorsi  <lcl  caffè  Aragno  ! 

Un  antico  savio  pregava  :  «  Signore,  con- 
cedetemi una  casa  piena  di  libri  e  un  giai- 
dinii  iiieiio  di  fiori  !  »  Veramente  si  può  dii'e 
contenuta  in  questa  preghiera  la  quintessenza 
dell'umana  saviezza.  I  fiori  e  i  libri  sono  le 
sole  cose  che  riescono  a  mascherare  le  tri- 
stezze della  vita  e  che  ci  permettono  di  an- 
dare incontro  con  l'occhio  sereno  e  con  lo 
spii-ito  sollevato  al  momento  in  cui  scadrà 
la  cambiale  della  nostra  esistenza,  al  vero 
«  quarto  d'ora'  di  Rabelais  ». 

Il  seguente  pensiero  di  Edmondo  De 
Amicis  in  Pagine  sparse  è  molto  noto,  ma 
sempre  efficace  :  "  Una  ca.sa  senza  libreria 
è  lina  ca.sa  senza  dignità,  ha  qualche  cosa 
della  locanda...  Il  destino  di  molti  uomini 
dipese  dall'esserci  o  non  esserci  stata  una 
biblioteca  nella  casa  paterna  ». 


Quest'altro,  molto  paradossale,  riuscirà 
invece  affatto  nuovo  alla  maggior  parte 
dei  miei  lettori.  È  di  Eugène  More!  e  si  trova 
a  pag.  198  del  suo  bel  libro  :  La  librùirie  pu- 
bliqiie.  Pai'is,  Colin,  19IU.  //  /««<  deg  librai- 
ries  publiques  pour  inslritire  un  peu  ce»  ga- 
vaiìls  ! 

In  una  recenie  relazione  ufficiale  si  leg- 
gono le  seguenti  due  righe  che  non  sono  un 
pensiero  ma  che  dovrebbero  far  molto  pen- 
sare :  1'  Nel  1912  eli  Italiani  hanno  comprato 
per  uu  valore  di  circa  due  milioni  di  lire 
di  libri  staini)ati  all'esteio  ".  Saranno  stati 
in  massima  parte  romanzi  francesi  e  libri 
di  Kul'ur  tedesca.  In  compenso,  a  quale 
cifra  ammonterà  la  somma  incassata  dal- 
l'Italia per  i  suoi  libri  venduti  all'e- 
stero ? 

Molto  dovrebbe  far  pensare  anche  una 
tabella  pubblicata  dal  Messaggero,  del  23 
maggio  1911,  della  media  di  ciò  che  spen- 
dono in  libri  ogni  anno  per  ogni  abitante 
parecchio  nazioni  europee.  IJalla  quale 
t-abella  risulta  che  l'Italia  spende  in  libri 
per  ogni  abitante  L.  2  ;  la  Francia  L.  3,25, 
la  Germania  L.  4,75,  la  Danimarca  L.  6, 
la  Norvegia  L.  14,20  e  l'Inghilterra  spende 
L.  113,65  !  Per  consolarci  abbiamo  la  Russia 
che  spende  60  centesimi,  la  Grecia  che  ne 
spende  95  e  la  Turchia  L.  1,10. 

AMERIGO   SCARLATTI. 


NOTIZIE    BIBLIOGRAFICHE 


LETTERATURA  CONTEMPORANEA. 

Alfredo    Fanzini.    Viaggio     d'un     povero 

letterato.   Treves,  Milauo,    1919,  pp.   248, 

in-H*>.  L.  4. 

È  dunque  vero  che  un  tempo  ii  poeta,  serero  e 
beato,  cantasse  le  suo  rapsodie  tra  terga  di  vitelle 
arrosolate  e  grand'  otri  di  vino,  tutto  rosso  di  furore 
epico  e  dì  salute  ?  Se  ò  vero,  bisogna  dire  che  Dio,  da 
un  pò*  di  tempo  in  qua,  stia  per  dar  fondo  ai  vasti 
magazzini  della  creazione,  e  che  restato  a  corto  di 
epidermide  isolarte,  lasci  volentieri  i  poeti  e  gli 
artisti  (per  incuria  o  por  insvlizia,  ehi  sa  ?)  coi  nervi 
scoperti  e  le  ^nim«  nude  e  abbandonate  senza  difesa 
alle  vibraziori  dolorose  della  troppa  elettricità  cir- 
costante. Gente  impastata  di  sofferènze  e  dì  crucci, 
con  l'incubo  della  morte  addosso,  ossessionati  di 
scoprire  in  fondo  alla  vita  le  verità  più  amare  (essi 
che  un  tempo  avevano  la  funzione  d'inventare  le 
belle  illusioni  per  farci  felici),  scontenti  di  tutto, 
incresciosi,  irrequieti,  toimentanti  e  tormentati! 
Per  l'uno  il  borgo  è  selvaggio,  per  l'altro  è  selvaggia  la 
città  :  mettete  l'uno  in  una  città,  Taltro  in  un  borgo, 
resteranno  insoddisfatti  lo  stesso. 

Fanzini  infatti  —  ui  o  di  quei  rari  spiriti  superiori 
elio  tuttavia  accettano  in  fondo  con  amorp,  direi  quasi 
eoa  gratitutline,  la  loro  sorte  dolorosa,  e  la  preferiscono 
anzi  alla  gioia,  troppo  superficiale  e  leggera —  «  non 
può  trovar  posa  in  su  le  piume,  ma  con  dar  volta  suo 
dolore  scherma  ».  E  viaggia.  Inutilmente,  perchè  por- 
ta con  sé  la  sua  malattia,  che  a  ogni  stazione  scende 
all'albergo  con  lui,  a  dormire  con  lui,  inseparabile 
da  lui.  La  sua  malattia  è'  un  po'  anche  la  malattia 
di  tutti  noi,  la  malattia  del  secolo;  ma  egli,  per 
quella  mancanza  di  epidermide  che  ho  detto,  ne 
soffre  più  degli  altri,  per  tutti  gli  altri  :  rio  che  del 
resto  fa  ch'egli  sia  lo  scrittore  più  rappresentativo 
dell'epoca  nostra.  Qual'è  questa  terribile  malattia? 
È  quella  —  arrischio  una  diagnosi  —  di  vedere  con- 
temporaneamente d'ogni  cosa  il  prò  e  il  contro,  la 
polpa  e  il  nocciolo,  la  tesi  e  l'antitesi,  il  ridicolo  e  il 
sublime,  di  non  poter  godere  l'attimo  che  fugge 
perchè  già  ci  appena  l'attimo  che  verrà  dopo,  perchè 
il  bocciolo  racchiude  già  in  s^,  per  noi,  il  presenti- 
mento della  rosa  appassita,  e  il  male,  che  è  in  tutto, 
ci  avvelena  il  bene,  che  piu-e  è  in  tutto,  e  quel  tanto 
di  errore  che  ogni  verità  ha  in  sé,  basta  per  lasciarci 
perplessi,  diffidenti,  trasognati.  Questa  malattia,  se 
vogliamo  dargli  un  nome,  ^ì  può  anche  chiamare 
eccesso  di  profondità.  Umorismo,  pessimismo,  vaga- 
bondaggio   spirituale,    sono  le  forme    sotto    cui    si 


presoula  più  spesso  nel  Fanzini.  Recentemente 
egli  in  un  articolo,  nel  quale  aveva  preso  a 
difendere  un  romanziere,  ha  finito  per  stroncarlo  ; 
nel  «  Viaggio  d'un  •povero  letterato  a  esalta  in  nota 
lui  giovinetto  fatuo  .ed  elegante  di  cui  s'era  preso 
gioco  per  un  int  ero  capitolo  ;  Mimi  un  pezzo 
lo  fa  ridere  e  un  pezzo  Io  fa  piangere  ;  estraneo  al 
mondo  dei  ricchi,  dei  beneficiati  dalla  fortuna,  si 
sento  "parimenti  estraneo  al  mondo  dei  poveri,  dei 
reietti  ;  corre  affannato  a  un  paesino  per  trovarvi  la 
quiete,  ma  prima  di  arrivarvi  se  n'è  già  svogliato  ; 
s'è  fatta  in  riva  al  mare  una  Casina,  e  gli  è  grave  per- 
sino l'andarci.  Neanche  gli  piace  più  il  tranquillo 
cimitero  di  Bellaria,  che  aveva  prenotato  pel  dì  del 
riposo.  Si  sente  solo.  È  solo.  «  Ho  l'impressione  — 
grida  disperatamente  —  di  un  grande  tradimento 
intorno  a  me  ».  E  lo  stato  d'irrequietezza  è  tale,  che 
interroga  il  passante,  si  sfoga  col  primo  venuto,  parla 
di  morale  con  ,una  cocotte^  ritorna  più  volte  nella 
stessa  città  e  nella  stessa  meditazione  (anche  per  le 
strade  ferrate  della  filosofia  la  forma  dell'abbona- 
mento è  quella  che  più  conviene  pel  viaggiatore 
Fanzini  :  può  andare  e  tornare  dove  vuole).  Enfant 
terrible  del  pensiero,  commette  con  spietata  inge- 
nuità e  col  sorriso  a  fior  di  labbra  le  indiscre- 
zioni più  atroci.  Cerca  il  senso  superiore  della 
vita  persino  nella  bottega  d'un  trippaio.  Da  me- 
ditazione a  meditazione  divaga  così  lontano,  che 
alla  fine  deve  toccarsi  per  vedere  se  esìste.  Ed  è  il 
sismografo  che  preannunzia  la  grande  conflagrazione 
mondiale  imminente. 

Strano  viaggiatore  il  Fanzini  !  non  c'è  verso  di 
farlo  entrare  in  nessuna  delle  categorie  di  viaggiatori 
previste  dallo  Sterne.  Neanche  è  giusto  il  paragone  coi 
Reiaebilder  :  Heine  da  quel  ragazzaccio  impertinente 
che  è,  viaggia  per  chiasso  e  per  dar  fastidio  alla  gente. 
Fanzini  rassomiglia  piuttosto  a  un  Amleto  che  ha 
preso  un  abbonamento  in  prima  class©  per  cercare 
il  luogo  dove  risolvere  finalmente  la  famosa  que- 
stione. È  il  Cristiano  Errante  che  ritrova  sempre  da 
per  tutto  la  maledizione  che  l'ha  spinto  al  viaggio  e 
^i  suoi  eterni  cinque  soldi  di  spleen,  bene  inalienabile. 
O  forse  anche — chi  sa  ?  —  è  come  l'Olande-se  Volan* 
t-e,  che  andrà  vagando  fatalmente  fin  che  non  gli 
sarà  detta  la  parola  di  amore  e  di  fede  che  Io  riscat- 
terà. 

Si  comincia,  purtroppo,  dai  giovani  sbarazzini  a  dar 
fastidio  anche  a  questo  ultimo  nostro  grande  scrit- 
tore :  il  suo  stile  che  è  tanto  poco  letterario  dà  ai  nervi 
a  coloro  che  sono  avvezzi  a  scrivere  in  punta  di  penna 
e  a  tornir©  le  loro  miserabili  frasucce  che  hanno  tanta 


pretensione  in  quella  loro  falsa  eleganza  di  parvcnus,  1 
no<^tri  laboriosi  parnassiani  non  riescono  a  capir  beno 
la  scioltezza  e  semplicità  meravigliosa  della  sua 
prosa,  ohe  fa  di  tutto  per  non  essere  prosa,  por  scom- 
parire, per  non  turbar©  neanche  con  un  velo  discroto 
la  nitidezza  cristallina  delle  imagini  e  dei  pensieri. 
Gli  hanno  rimproverato  d'essere  stato  prima  car- 
ducciauo  e  poi  pascoliano.  VerÌs.simo.  La  sua  sensi- 
bilità delicatissima,  che  gli  ha  dato  duo  o  tre  anni 
prima  il  presentimento  della  guerra,  gli  ha  anche 
indicato  volta  por  volta  ì  nuovi  orientamenti  del 
gusto;  e  nessuno  prima  di  lui  ha  intuito  la  necessità 
di  una  profonda  rinnovazione  letteraria  da  operarsi 
coi  minimi  mezzi.  Egli  ci  ha  insegnato  come  con 
pochi  tocchi  si  può  dare  uno  speciale  chiaroscuro,  e 
quindi  uno  speciale  rilievo,  alle  minime  cose  ;  come 
con  poche  e  vecchie  linee  si  può  creare  un  nuovo 
gran  libro,  quando  roriginalità,  anziché  ricercarla 
afTannosamonte  al  di  fuori  di  noi,  si  lasci  venir  fuori 
da  noi  stessi,  abbandonandoci  con  fiducia  alle  nostre 
ispirazioni  sincere. 

Con  quest'arte  è  stato  scritto  il  «  Viaggio  d'un 
povero  letterato  »  :  un  libro  che  ci  comÀiuove  quasi  a 
ogni  pagina  col  contrasto  drammatico  del  suo  pen- 
siero, che  quasi  a  ogni  pagina  ci  fa  meditare  por  l'an- 
tica divina  saggezza  che  vi  balena  (si,  amico  Prezzo- 
lini,  quej-tAe  nonaltraè  la  vera  umana  filosofia  della 
vita)  bonaria  anche  quando  è  tristo,  sorridente 
anche  quando  è  aggressiva.    _ 

È  un  libro  tutto  pieno  di  stelle.  Ma  dietro  alle 
stelle  c'è  un'oscurità  cupa  di  cielo  senza  fondo.  Ecco 
perchè  in  ultimo  ci  lascia  un'infinita  ricchezza  di 
mal  il 


A'^iRGiLio  Brocchi.  Secondo  il  cuor  mio, 
romanzo.  Treves,  Milano,  1919,  pp.  297- 
XL.  in-80.  L.  4. 

Questo  romanzo  ci  dice  .ancora  una  volta  eh©  V. 
Brocchi  potrebbe  essere  uno  dei  nostri  narratori 
migliori.  Qui  c'è  tutto  ciò  che  ci  vuole  :  azione,  in- 
teresse, figure  ben  disegnate,  belle  pagine  di  prosa 
agii©  e  forte  che  vi  afferrano  e  vi  sollevano  di  peso 
verso  le  regioni  più  alto  dell'arte...  SI,  ma  c'è  anche 
—  purtroppo  —  l'antico  peccato  d'origine  che  at- 
tarda l'azione,  che  rovina  l'interesse,  che  ci  fa  rim- 
balzare d'un  tratto  a  terra  sul  più  bello  del  volo,  che 
ci  rafiredda  improvvisamente  ogni  passione  che 
l'abilità  dell'artefice  aveva  saputo  risvegliare.  Il 
Brocchi  è  partito,  coi  suoi  primi  romanzi,  dall'est*'- 
tismo  e  non  riesce  ancora  a  liberarsene  compiu!  i 
mente,  E  così  si  ha  il  curioso  caso  di  uno  scrittore  d 
mocratico,  anzi  socialista,  che  in  tutti  i  suoi  libri  non 
ha  mai  un  sancidotto,  ma  uno  sbracato  vero,  scoim- 
posto,  in  maniche  di  camicia,  con  la  camicia  sporca 
magari.  Anche  i  suoi  più  miserabili  personaggi  ri' 
scono,  in  questi  tem])i  di  caroviveri,  a  trovare,  non 
sa,  dove,  quei  pochi  soldi  che  bastano  per  comprai  - 
in  qualche  bottega  di  rivendugliolo  suburbano,  un 
fronzolo  usato,  ivn  paio  dì  scarpinc  di  copale  sm»sso 
da  un  eroe  di  D'Annunzio,  una  marsina  rinacciata 
di  Andi-ea  Sperelli,  un  paio  di  guanti  slavati  di  Tullio 
Hermil,  insomma  imo  sbricio  rimasuglio  qualunque 
di  eleganza,  da  far  valere  al  momento  opportuno 
con  un  bel  gesto.  E  ogni  suo  personaggio  ha 
sempre  il  torto  d'esser  troppo  intelligonte,  troppo 
squisito,  troppo  preoccupato  della  bellezza  pura  : 
parli,  faccia  l'amore,  faccia  la  guerra,  muoia,  il  suo 
pensiero  costante  è  di  parlar  bello,  di  amar  bello,  di 
combatter  bello,  di  cadere  in  una  bella  posa. 

Non  posso  supporre  che  il  Bronchi,  fine  intenditore 
d'arte  com'è,  confonda  la  bellezza  dell'opera  d'arto 
con  la  bellezza  del  suo  contenuto  materiale.  Quasimo- 
do é  un  mostro,  gli  eroi  di  Zola  puzzano  sganghera- 
tamente, quelli  di  Omero  sono  perfetti  facchini. 
E  d'altra  parte  mi  pare  impossibile  che,  con  le  sue 
serie  indiscutibili  qualità  di  scrittore,  non  riesca 
una  volta  o  l'altra  a  spegolarsì  definitivamente  anche 
da  queste  ultime  tenaci  abitudini  di  vècchio  vischioso 
dannunzianesimo. 

Sarà  per  il  prossimo  romanzo  ?  Speriamo  di  si 

Piero    Jahier.  Con  me   e   con  gli  alpini, 
primo   quaderno.   Firenze,   Libreria  della 
Voce,  1919,  pp.  192,  in-S^.  L.  3,.50. 
È  il  più  bel  libro  itafiano.  rhe  io  abbia  Ietto,  suIIti 
guerra.  Finora  negli  altri  libri,  gli  autori  hanno    de- 
scritto la  gneiTa  come  un  fatto  universale,  cercando 
di   mettere  il  proprio  stato  d'animo  all'unisono  con 
gli    altri  stati  d'animo,   generalizzando    le    proprie 
impressioni  sino  a  farle  coincidere  con  le  impres^ioexi 
di  tutti.  Qui  per  la  prima  volta  la  guerra  ci  appare 


I/ITALIA  CHE  SCRIVE 


ine  un  l'Atto  pT<onale  di  Jahier.  H  volume  ha  dei 

Itili.  Aniituiio     il     preconcetto    ovidontissimo  di 

•  Il    voler    fiuv    dell»    leiteratur»,    nuoce   in  fondo 

allasxia -iKuitiuieiiii  oallASua  sinceriti^  quasi  quanto 

la  letterA»ura^tea5j\;  se  non  altro  perchè  ce  laiioorda 

a  o"ni  momento,  col  troppo   sforzo  che  co^ta  all'au- 

r.>  qne-^ta  preordinata  limiti>»ionc  che  s'è  imposta. 

.;iier  la  un  volume  di  prosa  parlata ma   ptu-lata 

-v-atti.  con  l'asma,  in  un  modo  oo'ì  affannoso,  oho 

\i  a  sentirla  vi  fa  venire  il  fiato  grosso  e  vi  di\  le 

tiigini  come  una  ascensione  alpina.  È  una  prosa 

scende  giti  a  picco,  tutta  anfratt uosit Jk  o  crepacci. 

rò come  un  ascensione   alpina  — vi  dà   anche 

l'iacere  di  visuali  amplissimo  e  sconosciute,  e  un 
.-o   di    purificaiione   e   di     elevazione   indicibile. 
.'lier  è  un  mistico  del  iirigioverde.  Parla   della  di- 
;.|intt  raiìitare.  come  Pascal  parlerebbe  di  quella 
-piiituale.  Il  capitolo  dwlicato  al  soldato  Somocal 
Lui(ji  *  il  pili  bel  commento  che  -sia    stato    scritto 
alle  sublimi  parole  evangeliche  :  «  Boati  i  poveri  di 
apirito  •.  Ho  avuto  il  torto  di  sorridere  più   volte  a 
questa  strana  beatitudine  :  Jahier  me   ne    ha   fatto 
wntire  l'enorme  sicpificato  e  d'ora  innanzi  non  po- 
trò sorridere  pii>.  Perchè  in  questo  scrittore  o'è  tanta 
fede,  che  il  lettore  più  scettico  finisce   per    esserne 
pre>o  e  per  commuoversi.  E  so  il  suo  periodo  è   tor- 

■  -.r.ito.  frastagliato,  complicato,  il  suo  animo  invece 

-■raplice.  Profondo  ma  semplice:  avvezzo  al   rac- 
jlimento  e    alla    i^<liiazione,    ma    ingenuo,    ma 
«chietto,  ma  fatto  per  sentire  facilmente,  o  per  espri- 
mer* schiettamente,  la  poesia  facile  e  schietta  che 
per  i  buoni  è  in  tutte  le  cose. 

Aless.w'PRO  V.^raxdo.  Le  avventure.  Mi- 
lano. Treve-*,  1919.  «Le  spighe  ■<,  pp.  208, 
in- 16°.  L.  2,40. 

Id.  17 ria  rosa  d' autunno.  Xovelle.  Milano, 
Casa  edifriceSonzogno,  1919, pp.  270,  Ln-8». 
!..  3. 

Con  un  bollo  slancio  di  fantasia  .\.  Vai  aldo  allarga 
1  questi  due  volumi  i  chiu&i  orizzonti  della  nostri, 
velia,  U  solito  piccolo  intreccio  economico  a  base 
vita  vissuta,  di  motti  spiritosi,  di   satiretta  pro- 
i-iale,  di  cabalette  psicologiche,  ci  opprimeva  un 
troppo     addosso    ormai.    Erano    scampoli     di 
velie,  fondi  di  magazzino.  L'amplesso  adulterino 
<ra  diventalo  cosi  frigido  e  consueto,  che-quello  le- 
gittimo cominciava  già  in  confronto    a    pigliare   un 
sapore  nuovo  e   piccante.  Credo    che    i    lettori    più 
raffinali  leggessero  ormai,  di  nascosto,  per  provare 
l'emozione  dell'imprewisto,  i  romanzi  di  \V.  Scott. 
l>jnque  respiriamo,  largamente. 
Ma  adesso  che  abbiamo  respirato,  esaminiamo  un 
più  da  vicino  li  fantasia  di  queste  novelle  fanta- 
stiche.   Siamo    nell'isola    di    Cipro,  su    una    galea 
genovese,  %1  tempo  dei  corsari  ;  o  a  "STenezin  subito 
^opo  la  battaglia  di  I.,epanto  ;  o  in  mezzo  agli  amori 
'■  cante-cki    d'un    vecchio    signnie    medievale  ;    o 
.'la  Formidable  all'epoca  del  Terrore:   o   in  piena 
-pirazione     mazziniara.  .  .      Una  grande  varietà, 
-ne  si  vede,  di  tempi  e  di  luoghi.  Quindi  una  grande 
bilità  di  fantasia.  Adagia.  Fantasia  o  coreogr-Jia  ? 
riginalitù  degli  sfondi,  storici  o  esotici  e  comunque 
.ordinari,  è  troppo  ricercata  a  freddo,  troppo  su- 
rrlciale  e  decorativa.   I  personaggi  p.»ssano  nella 
t.uvella  come  vu  un  palcoscenico.  Recitano,  magari 
bene,  la  loro  parte,  ma  non  vivono.   L'autore    dal 
■boco  del  suggeritore  ha  un  bello  sbracciarsi  per  farli 

■  lovere,  un  bell'indicare  lo  sfarzi'  degli  scenari.  I 
■.-ereni  guadano  infatti,  trasognati, questi  scenari. 
1  senza   riceverne  alcuna  ispirazione,    senza  sen- 

--i  collegati  da  nessuna necossi^àestctica  a  quelle 

■^e,   a    qaei  mari,    a    quei    boschi...  anzi    adei^so 

■-    'li    pensano,    .si   ricordano    che    recge,    mari    e  . 

:n    tutte    tele  dipinte    a  colpi    di    scopa. 

'  o   anche   di    portare   addosso   costumi    e 

■   ''he  non  sono    i   loro   veri  vestiti,    i  loro 

r:  captili.  Gli  attori,  disanimati,  perdono  ogni  ca- 

-•--  comunicativo;  urlano,  s'agitano,  piargono,  per 

-    piacere    al    suggeritore,    ma    non    rieiicono    a 

-..muovere  più.  Peccato  ! 

F.e  migliori  di  queste  novelle  sono  Paternità,  Il 
l,andilo.  La  ìlofcc  bianca.  Ma  la  Carità,  l'Ammalato, 
la  UtAsa  dei  mieidt,  tante  e  tante  altre,  oh  che 
belle  novelle  potevano  diventare  in  mano  di 
Hoflmann  o  di  E.  Poe  '. 

Federigo  Tozzi.  Con  gli  occhi  chiusi,  ro- 
manzo. Milano,  Treves,  I919,pp.  243,  in-^. 
L.  4. 

I-a  prima  impressione  che  si  prova  alla  lettura  di 

que..-!/,  rnnrìanzo,  ò  che  sia  stato  pubblicato  con  troppa 


fretta,  e  prima  che  fosse  giunto  a  maturità.  Specio 
nelle  prime  pagine  o'è  un  groviglio  eccessivamente 
complicato  di  particolari,  tra  i  quali  mal  si  riosco  a 
distinguere  le  linee  principali  della  costruzione.  Bi- 
sognava torniwci  su.  ripulire  il  mateùale  grezzo, 
gettar  via  le  schegge  inutili,  i  detriti,  la  limatura,  ri- 
battere, raarlellare,  brunire.  Però  c'è  il  romanzo; 
e,  quel  che  è  più,  i  personaggi  di  questo  romanzo 
sono  vivi,  'sono  veri  :  veri  qualche  volta  sino  alla 
ripugnanza  (p.  e*.  Domenico  Rosi).  F.  Tuz/.i  è  un 
artefice  di  gran  forza  e  le  sue  figuro  vengono  fuori 
faticosamente,  pezzo  per  pezzo,  ma  con  un  rilievo, 
con  uno  slancio,  con  una  contorsione  dolorosa  di 
umanità,  con  uno  spasimo  convulso  di  vita,  con 
una  prepotenza  di  espressione,  che  non  si  possono 
dimenticare   più. 

FERVAVDO    P.llAZZl. 

Ofeli.\  M.^zzont.  L'arte  della  lettura.  Torino, 
Lattes.  pp.    1:ì6;  in  8»  L.  3. 

Quando  un  attore  diventa  celebro  scrive  lo  sue 
memorie,  o  un  trattato  di  recitazione.  Ofelia  Mazzoni 
non  è.  per  sua  fortuna,  un'attrice  :  ma.  corno  si  dice 
ora  con  vocabolo  coniato  dì  reconte,  una  «  dieitrìce  »  : 
e  ci  dà,  non  i  suoi  ricordi  (ella  è,  .sempre  per  sua  fortu- 
na, troppo  giovane),  ma  un  trattatello  per  o  L'arte 
della  lettura  »  :  conlenente  t  Aforismi  e  consigli 
pratici.  Un  programma  di  studio.  Un  saggio  fonetico 
di    similitudini    dantesche  ». 

Insegnare  per  iscritto  un'arte  qimlsiasi  è  stata  sem- 
pre una  cosa  molto  difficile  :  difficilissimo,  insegnare 
l'arte  della  recitazione  ;  e  i  numerosi  trattati  di  de- 
clamazione, d'interpretazione  scenica,  ecc..  possono 
attestare  qualcosa  in  proposito.  Ofelia  Mazzoni  enun- 
cia in  questo  volumetto,  concepito  secoi,do  cri- 
teri scolastici  e  alquanto  retorici  (il  che  non  guasta), 
il  succo  delle  sue  personali  e-sperienze  di  classica 
artista   della   dizione. 

Saiebbe  inopportuno  rimetterci  a  discutere  qui 
la  legittimità  estetica  e  l'utilità  pratica  delle  letture 
di  pro.so  0  di  versi,  rifiorite  col  dannunzianesimo  e 
col  pastonchismo  nel  nostro  accademico  paese.  Il 
volumetto  può  esser  buono  soprattutto  per  gli  allievi 
—  so  ne  esistono  ancora  —  delle  Scuole  di  Recita- 
zione, e  può  apprendere  molte  cose  agli  atfori.  com- 
presi quelli  che  vanno  per  la  maggiore.  In  fondo  esso 
assume  un  compito  disperato  :  quello  di  insegnare  a 
sentir  la  poesia:  il  che  non  si  può  certo  imparare 
da  un  libro.  Ma  noi  ci  contenteremmo  se,  con  lo 
sue  studiose  preoccupazioni,  esso  giovasse  per  lo 
meno  a  persuadere  i  nostri  istrioni  che  la  lirica  è 
una  cosa  ad  essi  inaccessibile  ;  e  quindi  a  distoglierli. 
come  da  un'impresa  disperata,  dal  loro  infame  vizio 
di  attentare  ai  versi  dei  nostri  grandi.' 

PiEKO  Antonio  Gariazzo.    Il  -teatro  muto. 

Torino,  Lattes,  1919,  pp.  394;  in  8"L.  12. 

Tutte  le  persone  che  s'incontrane^  sul  marciapiede 
hanno  in  tasca,  come  è  ben' noto',  un  progetto  di 
riforma  p.  I  Cinematografo.  Tutte  convengono  che, 
così  com'è,  ohibò,  non  può  andare  ;  ma  che  di- 
verrà arte,  oh  se  lo  divorrà  ! ,  solo  ch'esso  si  decida 
ad  adottare  quel  loro  talo  progiamma.  Resta  solo 
a  chiedersi  come  mai,  mentre  tanta  brava  gente 
va  offrendo  gratis  allo  milionarie  caso  cinemato. 
grafiche  la  ricetta  per  fare  dell'arte,  esse  seguitino 
soltanto  a  fare  dei  miliimi. 

Ora  noi  dobbiamo  esser  molti  grati  a  Piero  Antonio 
Gariazzo  di  avere  scritto  un  libro  di  quattrocento 
pagine  sul  Cinematografo,  vario,  piacevole,  »  in- 
formatissimo  >,  —  e  diremmo  anche  erudito  se  questa 
parola  non  suscitasse  immagini  noioso  che  sarebbero 
assolutamente  fuor  di  luogo  —  ma.  la  Dio  mercè, 
senza  nessun  programma  di  riforma. 

■:  Io  dirò  senza  schermo  il  suo  bene  come  il  suo 
male  ».  Questo  è  un  libro  di  constatazione.  Scritto 
sul  tono  minore,  panziniano.  che  ora  è  di  moda, 
rievoca  pianamente  la  storia  della  pantomima  se- 
colo per  secolo,  e  da  essa  raggiunge  e  seguo  passo 
passo  quella  del  Cinema.  È  pieno  di  osservazioni 
di  buon  sen-so,  di  riflessioni  pratichi,  di  catalo- 
'gazioni  e  di  suggerimenti  tecnici.  Il  suo  solo  torto. 
(ohimè,  fondamentale)  è  quello  di  vedere  il  Cinema 
troppo  simile  al  teatro.  Tutti  sappiamo  che  questo 
non  è.  Ma  il  volume  può  riuscire  praticamente 
utile  a  più  di  uno  :  anche  per  quello  Scenario  con 
cui  si  chiude,  che  a  molti  insegnerà  come  si  può  gua- 
dagnare qualche  migliaio  di  lire,  scrivendo  un  sog- 
getto. 

SILVIO  d'amico. 


DIALETTI  E  FOLKLORE 

Ferdinando  Russo.  'O  guidato  'e  Gneta. 
Ctni  prefazione  e  notie.  Napoli,  Pr.  Grcn- 
naro  Giannini,  eilitoi'e,  1919. 

n  Come  il  Luciano  del  Re,  dico  l'autore  nella  prefa. 
ziono,  questo  Soldato  di  Qacta  ò  un  vecchio  popolano 
che  la  sventura  ha  scaraventato  nel  procipizin  della 
miseria,  costringendolo  in  un  Ospizio  di  poveri, 
ove  egli  passa  gli  ultimi  anni  amari,  cieco  d'un  oe- 
ohio  e  mancante  di  un  braccio.  Artigliere  a  Gaeta, 
durante  l'assedio  del  1860-61,  egli  si  è  battuto  per 
il  suo  paoso  e  per  il  suo  Re,  ed  ha  visto  da  vicino  le 
crudeltà  orrendo  della  guerra  :  o  ha  raccolto  i  discorsi 
che  intorno  a  lui  nella  piazza  forte  correvano  ;  o  sorba 
ancora,  dopo  tanti  anni,  vivi  nella  monto  'ncolta, 
gli  episodi  di  sangue  o  di  terrore.  È  il  borbonico-tipo, 
con  lo  suo  intransigonzo,  lo  esuberanti  esprossioni  od 
imprecazioni,  l'odio  contro  i  piemontesi  ed  i  liberali, 
l'ironia  volgare  o  pur  profonda  contro  i  fautori  del 
progrosso,  la  tenerezza  fanatica  por  l'inesperto  Re 
Francesco   e  por  l'arditiasima  Maria    Sofia». 

E  tale,  questo  tipo,  risulta  dallo  ottavo  sonanti 
in  cui  Ferdinando  Russo  lo  ha  riprodotto,  con  quella 
sincerità  e  forza  d'espressione  ohe  ormai  lo  contrad- 
distinguono o  con  quell'amore  che  egli  metto  in 
ogni  rievocazione  dei  caratteri  popolari  della  sua 
bella  città. 

La  tetra  visione  dell'assedio  passa  attraverso  le 
parole  umili,  dell'umile  narratore,  con  eloquente  ra- 
pidità, mentre  l'arto  del  poeta  si  attarda  con  com- 
piacenza intorno  a  qualche  pittoresca  scena  e  com- 
pone quadri  vivaci  d'impressione  e  di  coloro,  come 
quello  delle  torme  fuggenti  dei  cavalli  affamati,  ohe 
portano  lo  spavento  fra  le  file  dell'esercito  napole- 
tano. 

'0  auldato  'e  Qaeta,  viene  secondo  a  segnare  la  nota 
reazionaria  nella  poesia  vernacola  e  accanto  allo 
splendore  delle  esaltazioni  patriottiche  produco  uno 
strano  contrasto.  Ma  questa  nota,  l'artista  dialettale 
non  poteva  lasciarla  disperdere,  perchè,  pur  risonando 
come  l'eco  morente  dì  un  lontanissimo  passato,  con- 
tribuisce anch'essa  a  rivelare,  con  maggiore  fedeltà, 
la  complessa  e  molteplice  anima  del  popolo  parte- 
nopeo. 

Nino  Martoglio.  Teatro  dialettale  siciliano, 
volume  in.  Catania,  Niccolò  Giannotta. 

editore,  1919,  pag.  232.  L.  4. 

Una  commedia  allegra,  con  intonazioni  e  linee 
farsesche  ed  un  dramma  angoscioso  e  potente, 
contribuiscono  anche  in  questo  volume  a  dar  la  mi- 
suro dell'ingegno  teatrale  del  poeta  siciliano  e  a  giu- 
stificare'il  favore  di  cui  lo  ha  fii.o  ad  ora  gratificato_ 
il   pubblico  delle  varie  città  d'Italia.  ' 

Con  San  Oiuvanni  deculhto,  il  cui  primo  atto  è 
una  gustosa  ed  efficace  pittura  d'ambiente,  il  Marto- 
glio si  aBerma  scrittore  comico  di  facile  o  copiosa 
vena,  se  non  di  perfetto'  e  misurato  equilibrio.  Con 
Scuru,  al  contrario,  mostra  una  invidiabile  disinvol- 
tura ad  affrontare  un  argomento  grave  e  penoso 
come  quello  della  cecità,  e  una  forza  drammatica  e 
una  abilità  non  comune  a  idearne. lo  svolgimento  » 
a  prepararne  la  tragica  conclusione. 

Rocco  G.\ldieri.  Nuove  poesie.  (1915-1918) 

Napoli,  Gaspare  Casella  editore.  1919.  L.  2. 

Questo  civettuolo  volumetto  di  versi  napoletani 
è  diviso  in  tre  parti. 

Nella  prima  (sale  e  capienza)  signoreggio  una 
piccola  e  serena  filosofia  che  insegna  a  considerare 
la  vita  e  gli  uomini  con  Sfcettica  bonarietà. 

Nella  seconda  (c)re  e  pensiero)  v'è  un'anima  al- 
fettuosa  e  malinconica  che  esprime,  con  rassegnata 
amarezza,  le  sue  pene,  i  suoi  sconforti,  le  sue  delu- 
sioni. 

Nella  terzn  (fuoco  e  fortuna)  son  ricordi,  impres- 
sioni, aneddoti  della  vita  militare  e  della  guerra. 
In  complesso  v'è  una  diffusa  tenuità  lirica  che  rivela 
nell'autore  un  delicato  temperamento,  nemico  dei  co- 
lori accesi  e  degli  impeti  rlrammatic-:  ;  ma  questo  sua 
istintiva,  o  voluta,  misura  rigorosa  non  torna  sempre 
a  suo  vantaggio,  perchè  spesso  attenua  gli  slanci 
spontonni,  smorza  gli  effetti  meno  banuli  e  più  si- 
gnificativi e  impedisce  alla  commozione  di  manife- 
starsi in  tutta  la  sua  sincerità.  Certe  innovazioni 
di  forma  poi  e  certo  preziose  modernità  di  contenuto 
mostrano  nel  Galdieri  un  vivo  desiderio  di  rinnova- 
mento e  l'intenzione  di  distogliere  la  lirica  vernaeola 
dalle  vie  battute,  ciò  che  fa  nascere  in  chi  legge  il 
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dubbio  se  la  ispirazione  e  la  ^sostanza  eli  parecchi  de* 
suoi  componimenti  possano  sempre  considerarsi  di 
carattere  veraniento  dialettale. 

O.    TUEBBI. 

POLITICA  E  PROBLEMI  SOCIALI 

Enrico  Cokradini.   Il  regime  alla  borghe- 
sia   produttiva.     Roma,     Società    editrice 
■  Lltaliaua  »,  1918,  in-16».  pp.  83,  L.  1,50. 
Li\  guerra,  enorme  fenomeno  sociale  che  ha  per- 
cosso tutte  le  m' liti,  ha  suscitato  un  fervore  di  re- 
visione, di  nritica,  di  rielaborazione  di   concetti  ed 
istituti  politici.  Enrico  CorroUini  ha  portato  un  no- 
tevole   contributo    a    questo    complesso    lavoro  ;    ti 
può  dissentire  dalle  suo  dottrine  politiche  ma  non 
disconoscere  la  sua  tempra  di   combattente  franco 
e  ardito.   In  questo  scritto  egli  lumeggia  un  idealo 
regimo   di    borghesia   produttiva. 

Al  concetto  comune  di  democrazia  il  Corradini 
contrap^jone  un  luiovo  concetto  rispondente  alla 
realtik  storica,  poiché  l'avvento  delle  democrazie  «e- 
gnò  l'avvento  di  quelle  classi  che  erano  cresciute  di 
ricchezza  e  potenza  ntlla  produzione  :  la  democra- 
zia è  il  regimo  della  boi-ghe^ia  produttiva. 

Le  democrazie  sono  esposte  ad  agenti  dissolventi 
«  cioè  le  classi  inferiori  e  le  ideologie  sorte  dalTindi- 
vidualismo,  dal  sowersiviamo,  dal  parlamentarismo, 
lo  quali  logicamente  mettono  capo  al  Soviet  Ruijso. 
Occorre  quindi,  scartando  le  ideologie,  rfcstauro,e  il 
regimo  della  borghesia  produttiva,  basata  sulla  so- 
stituzione dei  sindacati  al  parl{<mento.  1  produttori 
potranno  arrivare  a  ciò  col  padroneegiiwo  il  suffragio 
uiiivtrsale,  col  sostenere  ferraamento  la  lotta  di 
classo,  col  far  buon  uso  della  ricchezza,  con  l'unione 
e  le  associazioni,  col  valore  individuale,  con  l'tiscr- 
cizio  della  virtù  e  l'esomjìio  di  una  raoralilfi  alta  e 
pura,  ponendo  l'animo  in  luogo  del  numero.  11  re- 
gime della  borghesia  produttiva  stabilisce,  in  luogo 
delle  vecchio  distinzioni,  quella  fra  produttori  o 
non  produttori  e  tendo  alla  eliminazione  dei  parassiti 
poiché  il  più  umile  operaio  ha  un  valore  morale  che 
fi  signore,  il  quale  fa  la  vita  del  signore^  non  ha  af- 
ifttto.  Superato  il  periodo  tran..*itorio,  inv<-ce  della 
lotta  di  classo  si  avrà  la  collaborazione  di  classe,  poi- 
ché il  prolt-tariato,  in  quanto  è  produttore,  dividerà 
il  potere  con  la  borghesia.  Questa  nuova  democra- 
zia non  opprimo  ma  esalta  il -popolo  riconoscendone 
le  virtù  ed  offrendo  il  modo  di  asct-ndere  al  maggior 
numero  possibile  dalle  clas=i  minori  alle  maggiori  ; 
è  il  regime  del  moto  ascensionale  della  gente  nuova, 
della  perpetua  giovinezza  sociale,  della  circolazione 
dtlla  vita. 

Così  la  borghesia  è  destinata  a  sparire  come  classe 
restando  corno  organo  di  potere. 

Questo  idee  del  Corradini  si  avvicinano  più  che 
non  sembri  ad  altre  che  si  vanno  elaborando  in  gruppi 
e  partiti  assai  diversi  d'origine  dal  partito  nazio- 
nalista, ina  cho  si  trovarono  concordi  con  esso  nel  re- 
clamare energicamente  e  coraggiosamente  l'inter- 
vonto  d'Italia  nella  guerra,  ed  ora,  con  pari  energia. 
^i  oppongono  alla  degenerazione  bolscevica. 

Eugenio  Vaina.  La  nazione  albanese.  II» edi- 
zione aumentata  d'uno  scritto  di  G.  D'A 
CANDIA  su  «  E.  Vaiiia  e  TAibania  ».  d'una 
appendice  e  del  ritratto  dell'autore.  Cata-' 
nia,  P.  Battiato  editore,  i.i-16°,  pp.  xxvi- 
209.  L.  3,50. 

La  questiono  albanese  si  è  presentata  come  una 
<|.lle  più  intricate  di  questo  torbido  decennio  e 
-[it'<so,  invece  di  giudizi  chiaroveggenti,  ha  provocato 
romantiche  illusioni  o  condanne  i  oramarie.  Da 
questi  eccessi  è  lontano  il  Vaina  ;  il  dì.sgraziato 
paese,  i  rozzi  ma  indonìiti  montanari  sono  posti 
nella  vera  luce.  Popolazione  e  p^se  depressi,  poveri, 
primitivi,  dove  solo  pochi  intelletttiali  hanno  portato 
barlumi  della  civiltà  occidentale,  ma  con  indi- 
viduaUtà  etnica  spiccata  e  coscienza  nazionale 
fortissima,  conservatesi  attraverso  secoli  di  lotte 
violente.  Sono  limpidamente  mostrate  in  questo 
volume  le  caratteristiche  fisiche  ed  etnografiche 
della  regione  albanese  ;  le  lotte  contro  l'opera  tenace 
di  assorbimento  degli  slavi  e  dei  greci:  i  lineamenti 
della  coscienza  nazionale  che  si  afferma  nella  lingua 
e  nel  costume  ;  le  insurrezioni  contro  le  velleità 
di  accentramento  e  di  livellazione  dei  Giovani 
Turchi  ;  la  posizione  dell'Albania,  quando,  con- 
quistata a  prezzo  di  sangue  l'autonomia,  pensava 
di   rigenerarsi   o   svilupparsi  tranquillamente  nell'in- 


volucro dell'impero  ottomano  e  fu  invece  investita 
^al  turbine  della  guerra  balcanica  e  invasa  o  divisa 
"a  greci,  serbi  e  montenegrini.  Allora  il  problema 
•albanese  ilivoniic  problema  europeo  e  gli  interessi 
delle  secolari  nemiche,  Italia  o  Austria,  innestandosi 
alle  rivendicazioni  <logli  Albanesi,  si  costituì  lo 
Stato  indipendente,  che  doveva  avere  sì  travagliata 
esistenza  e  produrre  l'inestricabile  viluppo  risolto 
in  buon  punto  dalla  guerra  europea. 

La  condotta  dell'Italia  nel  presente  e  iiell'avve- 
iiire,  rispetto  all'Albania,  è  delineata  con  acuto 
senso  della  realtà  e  nobiltà  d'intontì.  Queste 
sono  lo  doti  prezioso  del  Vaina  :  la  sua  coscienza 
*  di  studioso  ò  alimeutata  e  non  oHuscata  dalla  passiono 
che  lo  spinse  a  combattere  con  i  Malissori  nella 
rivolta  del  I91I,  anima  generosa  che  poi  volonta- 
riamente affrontò  l'estremo  sacrificio  nella  grande 
guerra  della  sua  patria. 

Arricchiscono  il  volume,  oltre  la  prefazione  di 
Giorgio  d'Acandia,  una  noti^vole  bibliografia  e 
alcuno  lettere  di  Miss  Kdith  Durham,  l'eroica  donna 
inglese  che  ha  dedicato  tutta  .sé  slessa  alla  causa 
albanese. 

Lucy  IIe-Bartlett.  Il  jemminismo  nella 
luce  dello  spirito.  Città  di  Castello,  So- 
cietà tip.  «  Léonard»  Da  Vinci  «,  1918, 
in- 16",  pp.  146.  L.  3. 

La  questione  femminile  è  certamente  di  grandis- 
sima importanza  ed  assumerà  tutta  la  sua  vera  figura 
quando  le  preoccupazioni  più  angosciose  attinenti 
direttamente  alla  vita  q  allo  sviluppo  doi  popoli  non 
asserbiraimo  ancora  l'attenzione  universale.  Oggi  si 
considera  troppo  superficialmente  la  posizione  e  la 
funzione  sociale  della  donna.  Di  fronte  a  quelli  che 
ancora  pensano  di  respingerla  fra  le  quattro  mura 
della  casa,  come  noi  buon  tempo  antico,  vi  sono  quelli 
che  s'inteneriscono  nella  falsa  retorica  d'occasione 
per  le  sovrumano  virtù  della  doima  rivelatesi  nella 
guerra  e  trovano  ragiono  di  glorificare  un  sacrificio 
dove  a  monte  fredda  non  si  può  vedere  altro  che 
l'obbedienza  ad  un  impulso  economico.  È  stato  il 
bisogno  o  l'avidità  di  guadagni  che  ha  spinto  la  doiuia 
negli  uffici,  nei  campi  e  nelle  officine  ;  guadagni  che 
l'esercito  di  operaie,  dattilografo  e  contabili  ha  sper- 
pera to  in  gran  parte  in  una  frenesia  di  lusso. 

Il  libro  della  Re-Bartlott,  più  che  rispecchiare  le 
vere  condizioni  attuali  del  mondo  femminile,  esprime 
nobilissimo  aspirazioni  verso  un  ideale  di  «  inte- 
grità umana  »,  esaminando  i  movimenti  femministi 
—  alcmii  dei  quali,  comò  il  suSragismo  militante  e  il 
volontario  celibato  femminile,  scono.sciuti  nella  no- 
stra società  latina  —  alla  luco  di  un  mistico  idealismo. 
L'altezza  da  cui  si  pone  l'A.  è  causa  dei  suoi  difetti, 
poiché  nelle  suo  pagine  ritroviamo  ben  poco  di  quanto 
cade  sotto  la  nostra  esperienza  ;  la  realtà  è  assai  più' 
volgare  e  dobbiamo  pure  tenerne  conto  nella  risolu- 
zione di  problemi  che  interessano  profondamente  la 
pratica  della  vita.  Ed  appare  vano  lo  eforzo  d'in- 
casellare nello  categorie  della  mente  le  innumere- 
voli e  cangianti  forme  del  sentimento.»  di  ridurre 
in  formule  lo  infinito  complicazioni  fra  senso,  senti- 
mento ed  intelligenza  che  determinano  le  relazioni 
fra  uomini  e  donne. 

Federico  Flora.  Tullio  Martello  e  le  origini 
della  guerra  europea.  Discorso  letto  per 
la  solenne  inaugurazione  degli  studi 
nella  R.  Università  di  Bologna  il  16  no- 
vembre 1918.  Bologna,  N.  Zanichelli,  in-S", 
p.  43,  s.  p. 

La  guerra  che  ha  sconvolto  il  mondo  ha  ripre- 
sentato a  noi  semplicemente  un  episodio  della  lotta 
per  l'esistenza  ?  Vi  è  chi  ra\-visa  le  cause  del  con- 
fUtto  soltanto  nella  e.spansione  commerciale  tedesca, 
esigenza  dell'industrialismo,  richiesto  a  sua  volta 
dalla  fecondità  della  popolazione.  È  l'addensanionto 
della  popolazione,  in  sostanza,  che  spinge  alla  guerra. 
Questa  la  teoria  che  l'A.  esamina  e  respinge  nella 
Siua  eloquente  prolusione,  con  la  guida  degli  irtse- 
gnaraenti  di  un  maestro  italiano  di  Economia  poli- 
tica, Tullio  Martello.  Né  l'aumento  di  popolazione,  ■ 
né  l'industrialismo  dovevano  di  neces.sità  portare 
a  opposizioni  d'interessi  che  solo  le  armi  avessero 
il  potere  di  risolvere.  Le  origini  della  guerra  sono 
più  profonde  e  bisogna  ricercarle  nello  spirito  te- 
desco dì  sopraffazione  e  di  aggressione,  nella  infa- 
tuazione nazionalistica,  nella  fede  orgogliosa  della 
superiorità  della  razza  tedesca,  che  hanno  dato 
im'ìmpronta   particolare   a    tutte   le    manifestazioni 


della  vita  teutonica.  La  guerra  ha  frantumato  questa 
fedo  ed  ogni  altro  concezione  egocentrica  della  po- 
litica o  dell'economia. 

L'esperienza  e  l'interpretazione  del  passato  ia- 
dicano  lo  vie  dell'avvenire  d'Italia  :  scartare  le  esclu- 
sive vedute  protezionistiche,  usare  saviamente  della 
gran  ricchezza  i>ossoduta  nella  esuberante  popola- 
zione, volgersi  con  curo  amorosa  o  sapienza  tecnica 
all'agricoltura  o  ad  un  6an9  industrialismo  che  l'a- 
gricoltura  ìntegri  e  non  sostituisca.  Questo  pagine 
t«rminano  con  una  calda  esortazione,  in  nomo  della 
scienza  e  del  sentimento,  a  liberarsi  energicamente 
dal  dispotismo  di  Stato,  imposto  dalla  guerra,  e  a 
respingerò  quello,  anche  più  mina<:cioso  e  fatale  por 
Il   nostro   paesoernmanità.    delle  follie  bolsceviche. 

DUILIO     OALLI. 

Livio  Livi.  (Ili  Ebrei  alla  lu,-e  Mia  statistica, 
taratieruliche  antropologiche  e  patologiche 
ed  individualità  etnica.  Firenze,  Libreria 
della  Voce,  s.  a. 

Parlano  le  cifre.  .A  grandi  tappo  esse  tracciano, 
con  maggiore  o  minor  sicurezza,  la  storia  del  popolo 
ebreo  fino  ai  giorni  nostri,  o,  abilmente  interrogato 
dal  Livi,  dicono  che.  per  ì  loro  caratteri  antropolo- 
gici e  patologici,  gli  Ebrei  sì  staccano  a«sai  netta- 
mente dall'ambiente  in  cui  vivono  e  costituiscono  an- 
che oggi  un  gruppo  etnico  spiccatamente  unito  e  di- 
stinto dagli  nitri.  L'unica  notevole  mescolanza  di 
sangue  risalirebbe  a  parecchi  secoli  prima  di  Cristo, 
alle  relazioni  con  gli  Ittiti  :  dalle  quali  deriverebbero 
i  tipi  a  occhi  chiari  e  a  capelli   biondi. 

Tutto  ciò,  naturalmente  sempre  in  sede  di  stati- 
stica e  di  antropologia,  è  molto  interessante.  Qual- 
che meraviglia  desta  soltanto  il  fatto  che  l'A.,  propo- 
stosi in  origine  di  spiegare  il  fenomeno  «  della  tor- 
tissima proporziono  degli  Ebrei  saliti,  nei  paesi  del- 
l'Europa occidentale,  ai  gradi  più  elevati  della  società, 
in  confronto  della  esiguità  numerica  della  popola- 
zione israelitica  stessa  »,  abbia  ritenuto  di  potere  e 
di  dover  giungerò  al  suo  scopo  a  traverso  «  la  serena 
imparzialità  delle  cifro»  relative  al  colore  degli 
occhi,  all'indice  cefalico  o  alla  mortalità  infantilo, 
e  non  piuttosto  dirottamento  a  traverso  la  storia, 
cioè  la  vita  sotto  tutti  i  suoi  aspetti  —  anche  (per- 
ché no  ?)  sotto  l'aspetto  intellettuale  —  del  popola 
ebreo. 

Del  resto  il  libro  dà.  egregiamente,  ciò  cho  pro- 
mette e  non  possiamo  chiedere  di  più.  So  mai  qual- 
cosa di  diverso  chioderemo  al  secondo  volume,  che 
l'A.  annuncia,  nel  quale  sarà  studiata  di  proposito 
la  condiziono  economica  a  traverso  i  tempi  e  l'at- 
tuale posizione  sociale  degli  Israeliti  ncH'occidento 
d'Europa. 


FILOSOFIA 

Igino  Petrone-  Etica  (pagg.  -xlii-208)  ; 
Ascetica  (pagg.  194)  a  cura  del  dott.  Guido 
Mancini.  (Sandron  Editore,  Palermo  1918). 

Raccolgono  questi  due  volujpi  lezioni  cho  il  com- 
pianto filosofo  aveva  impartito  all'Università  di  Na- 
poli, rispettivamente  negli  anni  1905-1906  e  1908- 
1909.  Il  calore,  l'entusiasmo,  la  vivezza,  la  fede  del- 
l'A.  vi  circolano  ancora  a  traverso  il  linoamonto  a 
vasti  tratti  dei  pioblenii  morali,  o  lo  acute  analisi 
ch'egli  ìnstituisco  della  vita  intorioro.  Tornano  con 
insistenza,  nel  primo  volume,  i  motivi  su  cui  profon- 
damente aveva  meditato  il  filosofo,  in  ìspocìe  quello 
della  libertà  e  quelli  ch'egli  chiamava  la  morale 
dello  spirito;  e  nel  secondo  quelli,  cho  davano  tanta 
intensità  alla  sua  vita  spirituale  e  ch'egli  quindi 
sa  profondamente  penetrare,  della  meditazione,  del- 
l'esame di  coscienza,  dell' Aschesis. 

Sante  Ferrari.  Per  la  biografia  e  per  gli 
scritti  di  Pietro  d'Abano.  Roma,  1918, 
Reale  Accademia  dei  Lincei,  pp.   101. 

Questa  densa  Appendice,  come  troppo  modesta- 
mente l'A.  la  chiama,  completa  le  lunghe  e  profond» 
ricerche  ed  indagini  fatte  su  Pietro  d'Abano  e  ren- 
dono ormai  presso  che  definitiva  la  poderosa  opera 
apparsa  nel  1900  «I  tempi,  la  vita,  le  dottrine  di 
P.  d'A.r,  (Pagg.  xvi-490)  che  il  prof.  S.  Ferrari 
ha  dato,  con  suo  sommo  onore  e  per  nostra  grand» 
ventura,  alla  storia  della  filosofia  e  della  cultura  ita- 
liana. 


L' ITALIA  CHE  SCRIVE 


Autori  straniai  con  facile  sviOtezra  hanno  pub- 
blicato memorie  e  notizie  sxiU'Abanensp  ;  ma  l'o- 
j>era  <lel  F.  resta  la  sola  veramente  grande  ed  esau- 
riente. 

Sono  miv>.-^inianiente  da  rilevare  nel  u\iovo  lavoro 
il  cap.  Ili  (i  libri  ontrvnomici)  e,  malgrado  la  sua 
brevità,  il  IV  {Sull'anriviemo  del  setvio  XIII). 

AwsTOTEUS.  PolUica.  Traduzione,  note  e 
jiroeiuio  di  V.  C-ostanzi.  Bari.  Laterza, 
191S. 

1_>  IkJI»  colleziono  laterrianft  di  t  Filosofi  antichi 

l'ali*  si  è  arricchita  della  triulurione  della 

■      .       I   di  Aristotele  cvmdotta  con  scrupolosa  co- 

.  e  con  dottrina  da  Vincenzo  Costanzi.  il  quale 

\        .     remesso  un  denso  Proojnio.  e  vi  ha  BRgiimto 

.:  :.ite    siudixios»   ed   opportune,    he    questioni 

1     .        l'.trtAnti.  che  riguardano  il  famoso  trattato, 

•il  iradvitlore  riproposta,  insieme  con  l'espo- 

•  ■   dei   crilerìi  che  l'hanno   gxiidato   i\ella   non 

;     .        jH>ra-  E  qtiesta  giunge  a  proposito  :  non  solo 

i    :  inette  come  una  nota  di  ctJma  serenità  spo- 

.    '         ,i    noi    tumidto    dell'ora,    ma    anche    perchè 

•  l'enorme  diversità  dei  tempi,  quiUche 

•■ora  insegnare    questo  vecchio  Ari- 

.  utente  se  si  ctjnsiderìno  a  fondo  certe 

j'ubbiii^i^.^!^  '.u  gro.<sc  e  piccolo  di  poìilica. 

Luigi  Ri"SSO.  La  Catarsi  anstoUUca.  (Col- 
lana   di    opuscoli   critici.    n°  2).    Caserta, 
1910.   Enrico   Marino  Ed.,   pagg.    23. 
Fra  le  varie  interpretazioni   della  catarsi  aristo- 
telica, che  r.-\.  sonuuariainente  riaccemia  sulla  trac* 
lia  dell'ampia  letteratura  siiU'argomonto,  egli  pro- 
;>v»ne  quella  che  chiama  esUtica.  ed  estetica  nel  senso 
idealistico,  e  che  dovrebbe  essere  una  novità  (Teffi- 
•  .fccia   liberatrice.    puri6catrico    dell'arte,    sui    nostri 
-.umiliti  passionali)  !  In  realtà  ad  onta  della  pretesa, 
liO^sun  elemento    nuovo    l'opuscolo  porta  sxdla  qxie- 
stione,  in  merito  alla  quale  giova   ricordare  a  titolo 
d'onore  la  Introduzione  del  Valgimigli  alla  sua  re- 
cente bella  traduzione  della  Poetica. 

Riufolla  Vinciana.  IX  Fascicolo,  1913-1917. 
Milano,  ottobre  1918. 

Dopo  lungo  silenzio,  in  mozzo  a  cui  si  è  aperta  e 
conchiusa    la    tremenda    tragedia,    riappare    questa 
bellL^ima  pubblicazione  dovuta  masirimamente  al- 
l'amore ed  alla  sapienza  di  Ettore  Verga,  dedicata 
lidi   siiiji  leonardiani.   In  quel  periodo  di  quattro 
■Il  centodieci  pubblicazioni  si  sono  venute  ad 
■re  alla  preziosa  raccolta  ;  e    la  ricomparsa 
i  è  di  buon  augtjrio  per  la  prossima  celcbra- 
.'1    4**  centenario    della   morte   di   Leonardo. 
e  l'analisi,  e  la  bibliografia  degli  scritti  sul 
Nostro.  s*»no  come  per  gli  altri  ammirevoli 
i   precedenti,  accurati  e  doviziosi. 
^       .  -pecialmentc  notevoli  le  rassegne  sull'opera 
cl.-l    II  .liorn  l.Étudet  tur  Léonard  de   Ftnci)  e  delle 
iii*^nw.trie    numerose  ed  originali   del   Favaro   e   del 
Heltrami.  , 

E.  TROiro. 

PEDAGOGU 

J.  B.  Basedow.  Belazioììe  ai  Filantropi  e 
ai  Potenti.  Traduzione,  sunti  e  prefazione 
di  G.  5AKTIM.  Palermo,  Sandion,  s.  d., 
pag.   225.   L.   3,60. 

È  uno  degli  ultimi  volumi  usciti  della  bella  coK 
l»^.i  _-f;'-  ohe  l'Editore  intitola  ;  «  Pedagogisti  ed  Edu- 
CA-  ■:■,  .intichi  e  moderili».  Iniziata  parecchi  anni  fa 
'_-.  .n  molto  «lancio,  la  raccolta  andò  poi  molto  lenta- 
n.-^-nie  euricchendo-^  di  altri  volumi,  quasi  tutti 
di  alto  intpress*  per  i  nostri  studi  :  Comenius  ed 
Herbart,  Nicdoe  Fichte.  La  collezione  è  un'attua- 
zione pratica  del  principio,  che  le  scienza  non  ba 
confiri  etnici  e  ideografici,  ma  s'integra  e  si  spiega 
nei  reciproci  rapporti,  nei  contributi  di  nazioni  di- 
verse. Questo  volume  riuni-^e  gli  snritti  più  inte- 
ressanti di  uno  dei  maggiori  apostoli  dell'educazione 
nmar^taria,  preceduti  da  un'ampia,  ordinata  e  buona 
nota  illustrativa  del  traduttore. 

G.  Girard.  Ddl' insegnamento  regolare  déila 
lingua  materna.  Torino,  Paravia,  s.  d. 
ma  1916,  pag.  308.  L.  3. 

Col  volume  del  Girard  il  Paravia,  più  che  coope- 
rare, accanto  al  Sandron,  alla  difTu^^ione  della  cono- 


scenza in  Italia  dì  autori  classici  stranieri,  si  pro- 
pone di  render  nota  in  tutti  i  suoi  partìcoliu-i  la  dot- 
trina dì  un  nobile  eilucaiure.  al  quale  si  ispirano  qutvsì 
tutu  i  nostri  podìigogìsti  dolla  corrouto  idealistica  del 
secolo  dioianovesimo.  E  s^enza  alcun  dubbio  non 
si  penetra  interamente  nel  pensiero  di  questi,  per 
quanto  si  riferisce  airiusognamonto  della  lingua  od 
anche  all'insegnamento  religioso,  se  non  si  è  letta 
l'opera  del  Girard. 

E.  Caird.  Boussean  ed  altri  soggi.  lutrodu- 
zioue  di  E.  CoDiGNOLA.  Torino,  Paravia. 
1917,  pag.  98.  L.  2. 

Con  la  traduzione  del  Caird  si  entra  nel  dominio 
della  filosofia  contemporanea  ;  sebbene  gli  scritti 
qui  raccolti  abbiano  oltre  ad  un  trentennio  di  vita. 
Ma  nell'ambito  filosofico  un  periodo  di  qualche  de- 
cennio non  lascia  traccia  di  rughe.  L'idealismo  neohe- 
geliano è  soffuso  in  queste  pagine  di  un  sen*«o  cosi  in- 
timo di  serenità  ni  giudizio,  o  di  una  comprensione 
tanto  vera  delle  esigenze  del  pensiero  del  nostro 
tempo,  che  sodisfa  anche  chi  seguo  altre  correnti  me- 
tafisiche. Divl  punto  di  vista  formativo  delle  menti, 
l'opuscolo  del  Caird  ò  profondamente  educativo  : 
nel  continuo  lavoro  di  analisi  che  facciamo  su  i  grandi, 
per  intenderli  in  tutti  ì  minimi  particolari  di  vita  e 
di  pensiero,  è  bene  che  impariamo  anche  a  guardare 
lo  spìrito  loro  nella  sua  complessa  interezza;  e  lo 
poche  pagine  che  il  Caird  ha  scritto  sul  Rousseau 
orientano  mirabilmente  sui  modo  di  penetrare  nel 
più    intimo  del   grande    filosofo    pedagogista    gine- 


A.  Gabelli.  L\iomo  e  le  scienze  morali.  A 
cu.a,  con  prefazione  e  note  di  L.  Credaro. 
Torino,  Paravia,  s.  d.  ma  1915.  pas:.  :;78. 
L.  3,50. 

Col  volume  del  Gabelli  il  Paravia  continua  nel- 
l'opera di  far  rifiorire  lo  studio  dei  migliori  nostri 
pedagogisti  del  secolo  scorso.  Il  Gabelli,  tra  essi, 
ha  la  dote  particolare  di  farsi  leggere  volentieri  per 
la  chiarezze,  il  brio,  la  larga  esemplificazione, 
spesso  l'umorismo.  In  questo  volume  è  esposta  nella 
forma  più  semplice  e  popolare  la  morale  utilitaria, 
che  pure  assume,  attraverso  il  nobile  spirito  del- 
l'Autore, una  bella  espressione  di  amore  e  di  fede. 
11  Credaro,  studioso  devoto  del  Gabelli,  in  una  lu- 
cida prefazione  tratteggia  il  movimento  idealistico  o 
positivistico  in  cui  il  Gabelli  sorse,  e  motte  in  rap- 
porto il  volume  «  L'uomo  e  le  .scienze  morali  »  con 
gli  altri  scritti  dello  stes'^o  autore  e  sintetizze  il  fine 
pedagogico  e  nazionale  cui  egli  semj>re  mirò. 


G.  FiLXPPETTi.  Saggi  di  lezioni  pratiche. 
Torino,  Paravia,»,  d.  ma  1918.  pag.  115. 
L.  2,50. 

Per  esporre  un  giudizio  sul  volumetto  ce  ne  vor- 
rebbe un'altro  ;  non  basterebbe  meno  per  indicare 
tutti  i  difetti  di  qu€wte  lezioncine.  Mi  dispiace  per 
l'Autrice,  che  il  Miraglia  presenta  nella  introduzione, 
come  molto  intelligente,  e  per  laCommis.sione  di  Ales- 
sandria che  assegnò  un  premio  a  questa  raccolta  :  ma 
non  troverei  nulla  di  più  dannoso  che  consigliare  ad 
allieve  normaliste  questi  saggi.  Dalla  prima  illu- 
straziore,  che  ci  presenta  una  ragazzina  profuga  la 
quale,  invece  di  lavorare,  si  dà  (con  grande  commo- 
zione ammirativa  della  immaginaria  maestra  e  delle 
ipotetiche  bambine)  alla  non  molto  consigliabile 
occupazione  di  vender  fiori  a  passanti,  agli  svolgi- 
menti di  temi  esuberanti  di  sentimentalismi  e 
troppo  poveri  in  relazione  alle  classi,  sì  naviga  in 
pier  o  mare  di  stucchevole  irrealìtà. 

Vorrei  domandare  all'A.  perchè  la  linea  dei  com- 
ponimenti da  svolgere  è  tanto  suggerita  dalla  mae- 
Btia;  perchè  questa  fa  qua<i  per  intero  ì  rias-^unti 
delle  lezioni  di  storia,  invece  di  lasciare  che  ripetano 
le  allieve  ;  perchè  parla  tanto  invoce  dì  far  parlare  le 
fanci'ille,  quando  potrebbe;  perchè  abusa  così  di 
poesie.  Modelli  di  leziori  si  possono  pubblicare  util- 
mente. m&4)uando  .sì  tratti  di  indicare  un  nuovo  pro- 
cedimento, non  qua/ido  si  contìnui  pedestramente  col 
solito  si'«tema.  aggiungendo  semplicemente  qualche 
materiale  illustrativo,  e  un  po'  di  lavoro  manuale.  I 
tipi  di  lozione  devono  essere  schemi  commentati, 
non  già  giochetto  di  domande  e  risposte,  che  vuole 
prevedere  l'imprevedibile  :  le  idee  cioè  che  suscita  un 
discorso  nella  mente  delle  bambine. 


G.  Ferreri.  Disegno  storico  delV educazione 
dei  sordomuti.  (Parte  seconda  :  Il  secondo 
periodo  storico  delVistruzione  dei  sordo- 
muti). Milano,  presso  l'Autore,  1917. 
pag.    230.   L.    2. 

11  nomo  dell'autore  è  garnnzia  di  competenza 
nella  trattazione  dell'argomento;  perchè  nessun'altro 
in  Italiesi  oda  tanti  anni  e  con  tanto  amore  dedicato 
all'educazione  o  all'istruzione  dei  sordomuti,  te- 
nendosi al  corrente  dell'opera  svolta  all'estero  per 
gli  stossi  fini.  I  miilttìplieì  scritti  del  Forreri  sono 
rivolti  alla  propf^randa  dì  questioni  dì  pedtH;ogia 
emendatrice,  che  vuol  essere  portata  al  di  là  del 
campò  della  beneficenza,  per  rientrare  in  quello  più 
va-to  della  educazione  sociale.  In  questo  volume 
si  riprendono  in  esame  i  caratteri  dei  djo  metodi 
fondamentali  d'insegnamento  ai  sordomuti,  il  mi 
mico  del  De  l'Epóe  e  l'orale  dell'HeinicUe,  e  si 
segue  poi  lo  svolgimento  teorico  e  pratico  dei  duo 
indirizzi  liei  divorai  scrittori  e  nei  principali  paesi  del 
mondo  civile  ;  arrivando  sino  ai  deliberati  del  con- 
grosso internazionele  di  Milano  del  ISSO.  L'Autore 
promette  di  far  presto  seguire  la  terza'parte  del  suo 
disegno  storico,  che  rappresenterà  lo  stato  presente 
dell'istruzione  dei  sordomuti,  come  sviluppo  del- 
l'attività degli  ultimi  quarant'anni. 

E.     FORMUJOINI     SANTAMARIA. 


DIRITTO  E  LEGISLAZIONE 

Prof.  Emilio  Costa.  Le  acque  nel  dirino  ro- 
mano. Bologna,  Zanichelli,  in-16°,  p.  117, 
L.  3. 

La  sistemazione  e  l'utilizzazione  delle  acque 
costituisce  il  problema  capitalo  della  economia 
della  nuova  Italia,  per  la  quale  è  una  necessità 
assoluta  emanciparsi  dall'estero  per  la  forza  mo- 
trice, sostituendo  al  carbone  nero  il  carbone  bianco. 
La  rigenerazione  del  Mezzogiorno,  poi,  crediamo 
dipenda  in  massima  parte  dal  regime  delle  acque, 
che  devono  raccogliersi  in  bacini  e  utilizzarsi  per 
l'agricoltura  e  le  industrie,  invece  di  lasciarsi  libere 
a  vagare  per  le  campagne  e  invadere  e  distruggere 
fiorenti  frutteti,  come  purtroppo  finora  è  siiccesso. 

E,  poiché,  come  insegna  Vittorio  Scialoja,  a  il 
diritto  dei  Romani  anche  in  materia  di  acque  si 
avvicina  molto  più  al  diritto  modernissimo  che 
non  al  diritto  inimediataraente  pr'>cedente  al  nostro  n, 
il  chiaro  Autore  ha  voluto  studiare  appunto  tal© 
diritto  in  una  monografia  speciale  di  cui  si  sentiva 
il  bisogno. 

Questa  è  divisa  in  quattro  capitoli  :  «  Acque 
publiche  ed  acquo  private  »  ;  n  Le  discipline  ammi- 
nistrative delle  acque  publiche  »  ;  «  I  diritti  privati 
sopra  le  acque  derivate»;  «Il  diritto  romano  e  il 
diritto  moderno  sulle  acquo  »,  in  cui  si  discorre 
anche  del  decreto  hiog.  20  novem.  1916  sulle  Devi' 
vazioni  di  acque  pubbliche. 

Seguo  un'appendice  su  «  La  condiziono  giuridica 
dei  torrenti  nell'età  romana»  e  tll  mare  e  le  sue 
rive  nel  diritto  romano  ». 

Come  si  vede,  trattasi  adunque  dì  ima  monografia 
molto  interessante  e  dotta. 


Cesare  Cagli.  TI  rinnovamento  burocra- 
tico —  L"" ordinamento  e  la  riforma  della 
pubblica  amministrazione.  Roma,  Stab.  tip. 
Soc.  Cartiere  Centrali,  in-8°,  pag.  183.  L.  5. 

La  bistrattata  burocrazìa  (cioè  tutto  l'organismo 
amministrativo)  costituisce  il  congegno  più  polido 
degli  Stati  ;  ne  è  come  l'ossatura  cui  si  attaccano 
il  sistema  nervoso  e  il  sistema  muscolare,  in  modo 
che,  anche  mutando  questi,  lo  Stato  continua  a 
esistere  .senza     cadere     neiranarchia. 

Cosi,  tanto  Rodolfo  Gneist  per  l'Inghilterra, 
quanto  Funk-Brentano  per  la  Francia,  potettero 
dire  che  la  burocrazia  salvò  quegli  Stati  attra- 
verso le  rivoluzioni.  E,  viceversa,  vedemmo  che 
la  Russia,  per  non  avere  una  solida  e  illuminata 
amministrazione  sotto  il  regime  czarista,  o  por  averla 
avuta  distrutta  addirittura  ilalla  rivoluzione,  è 
caduta  in  uno  stato  di  sfaccio,  dal  quale  non  facil- 
mente potrà  riaversi. 

È  perciò  che  la  riforma  della  pubblica  ammi- 
nistrazione in  Italia,  della  quale  ora  tutti  parlano, 
per  quanto  è  difficile,  altrettanto  deve  stare  a  cuore 
di  ognuno. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


I!  Cftiriu  la  studia  con  competenza  e  con  lt»rgo 
corredo  di  dottrina,  giunjiondo  a  cimclusioni  {rac- 
«^olte  in  uno  schema  di  proposte  di  22  articoli)  che» 
tóc  non  sono  del  tutto  accettabili,  sono  tuttavìa  da 
|>rondertìÌ  in  fioria  cousidertizion*".  Egli  enuncia  comò 
prima  condizione  necessaria  per  \uxa  buona  ammi- 
ni^traziono  l'unità  del  servizio  sotto  la  direziono 
esc:Iusi\'a  di  un  capo  competente  e  re^poasabìle, 
0  ne  trae  lo  coivseguonze  per  una  revisione  fonda- 
mentale e  completa  di  tutti  gli  uffici  pubblici  statali 
e  autarchici,  che  dovrebbero  costituir©  dello  entità 
con  bilancio  proprio  e  putonomo  e  con  largo  po- 
tere discrezionale  nel  capo  servizio.  L'idea  ardita 
è  teoricaniento  esatta,  ma  non  sappiamo  quanto 
praticamouto  sarebbe  attuabile. 

Arnaldo  De  Valles.  La  validità  degli 
atti  (iviminìstraiici,  Roma,  «  Atheaaeum  », 
iu-8^  pag.  505.  L.  12. 

Chi  leggo  soltimto  il  titolo  dell'opera,  credo  che 
'jiiesta  sia  una  monogiafìa  limitata  alla  trattazione 
!  l'^t^etta  del  tema  in  esso  enunciato  ;  ma  i  competenti 
^unno  che.  per  giungere  a  parlare  della  validità  e 
della  itivaliditd  deiratto  amministrativo,  bif^ogna 
passare  attraverso  alla  nozione  e  ai  rcqtiÌMÌti  d\  esso, 
al  concetto  della  competenza  dell'organo  che  lo 
omaua,  della  volontà  che  vi  si  determina  e  che  lo 
e-<pri;ne,  e  del  conttnuto  dì  esso.  Il  che  significa 
che,  .«e  tali  nozioni  e  concetti  non  8Ì  vogliano  dare 
por  presupponiti  e  noti,  bisogna  trattare  quasi  tutta 
la  parte  generale  del  diritto  amministrativo.  Ciò 
fa  appunto  il  De  Valle?,  e,  poiché  gran  parte  dei 
cennati  concetti  sono  controversi,  egli  spiega  molta 
dottrina  per  metterli  bene  in  luce,  pur  senza  allon- 
tanarsi   dalle    teorie    fondamentali    cornimi. 

Forse  il  fiuovo  ordine  di  cose,  che  va  stabilendosi 
negli  Stati  civili,  dove  in  forma  convulsionaria  e 
caotica,  dove  in  forma  ordinata  ed  evoluzionista, 
obbligherà    anche    ad    una    revi^iione   di  tali  teorie. 

Avv.  EGinio  ZORATTi.  le  requisizioni 
di  ivimobili  e  gli  alloggi  militari.  Torino, 
Unioue  tip.  ed.  tor..  m-8°,  pag.  276.  L.  10. 

Si  tratta  del  comento  e  della  raccolta  delle  dispo- 
sizioni fluUe  requisizioni  di  immobili,  sui  danni 
relativi  e  sugli  alloggi  militari,  nel  senso  che  precedo 
il  oomento  sistematico  di  tali  disposizioni  e  seguo  il 
testo  di  esse,  comprese  le  circolari  e  le  istruzioni 
ministeriali,  con  riferimenti  alle  nostre  leggi  speciali 
preesistenti,    ai    nostri    cod'ci    a   a    quelli   austriaci. 

«  Ho  creduto  —  dice  l'axitoro  nella  prefazione  —  di 
far  cosa  utile  a  coloro  che  richiedono  o  prestano 
gl'immobili  necessari  all'esercito,  liquidano  o  rice- 
vono le  relative  indennità,  raccogliendo  le  varie 
norme  e  disposizioni  sulle  requisizioni,  coordinandole 
aUa  zona  per  la  quale  sono  state  o  debbono  ritenersi 
dettate,  cosi  che,  mediante  il  loro  esame,  possa 
stabilirsi  la  situazione  giuridica  propria  di  ogni 
requisizione  ». 

E  l'utilità  è  evidente,  anche  per  il  dopo  guerra, 
poiché  non  poche  sonò  le  disposizioni  aventi  forza 
di  legge  in  materia,  onde  occorreva  raccoglierle 
e  sistemar!©,-  segnalarne  la  pratica  applicazione 
e  ricavarne  la  distinta  figura  delle  requisizioni  tra 
gli  istituti  afBnì. 

E  l'opera  ò  tanto  più  utile  quanto  pare  sia  l'unica 
finora  p(iJ>l  irata  sxill'argomento. 

DOMENICO    RENDE. 


Tutto  c"ò  che  riguarda  la  REDAZIONE 
c"eiriCS  d€V3  essere  diretto 

IMPERSONALaiENTE 

alla  Rjdazione. 


Tutto  ciò  che  riguarda  l'AMMINIìTRA- 
ZIONE  dtv;  e;S3r3  diretto 

IMPERSONALMENTE 

all'Amministrazione. 
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MEDICINA 

Augusto  Murri.  Saggio  di  perizie  me- 
dico-legali, per  cura  e  con  prefazione  di 
Antonio  Gnudi.  Hologna.  Zauichelli 
(1918),  di  pag.  xvi-253.  L.  10. 
In  Italia,  fra  gli  studiosi  dello  scienze  positivo  — 
e  però  fra  i  cultori  della  medicina  —  vige,  per  una 
larva  degenere  e  bigotta  del  metodo  sporifuentale, 
un  vero  feticismo  per  i  contributi  e  le  note  prelimi- 
nari, il  culto  insomma  dei  i  lavori  originali  ».  E,  per 
riscontro,  sì  ostenta  dispreizo  per  gli  scritti  di  argo- 
mento generalo  o  per  le  opero  sintetiche;  quasi  che 
occorresse  pili  ingegno  e  più  urte  a  imbastire  una 
ricerca  sperimentale  o  clinica  —  spesso  non  illumi- 
nata da  alcun  raggio  ideale  —  che  non  a  coordinare 
criticamente  e  a  dar  vita  a  un  intero  complesso  di 
sapere.  Seguond<!  tale  indirizzo  anche  i  nostri  mi- 
gliori clinici  scrivono  poco  ;  ed  6  un  danno  gravis- 
simo. Di  molti  di  essi  rimano  presso  che  nulla; 
e  la  loro  fama  —  sotto  im  certo  aspetto  —  è 
legata  alla  memoria  e  alla  tradizione,  quanto  quella 
degli  illustri  cantanti  ed  attori  phe  hanno  deliziato 
le  follo  di  un  tempo,  e  di  cui  è  smarrita  ogni  .sensa- 
zione vivace  e  immediata. 

Volgevo,  fra  me  e  me,  tali  riflej*sioni,  leggendo 
con  il  massimo  interesse  queste  pagine  dei  ilurri, 
e  mi  domandavo  :  —  e  se  vm  discepolo  amorevole 
come  lo  Gnudi  non  le  avesse  raccolte,  quale  iattura 
per  la  nostra  coltura  ! 

Queste  perizie,  che  vanno  dal  188S  al  1918,  trat- 
tano di  argomenti  diversi  ;  pneurnonite  contusiva, 
amiullamento  di  matrimonio,  pneumonite  da  inala- 
zione per  couìbustione  di  lignite,  neurosi  da  infor- 
tunio, neurosi  traumatica,  sulla  capacità  di  te- 
stare, sulla  genesi  di  un  ascesso  della  prostata 
seguito  a  uno  scontro  ferroviario,  circa  una  morte 
repentina  che  segui  dopo  cinque  anni  a  un  in- 
fortunio, neurastenia  traumatica.  Ma  in  tutte  si 
rileva  immutata  e  salda  la  fibra  dello  scrittore  e  del- 
l'oratore dirazza;  il  patrimonio  dottrinale,  il  vigore 
intellettuale,  la  forma  letteraria  sono  sempre  agili 
e  doviziosi.  Mirabili  per  rigore  scientifico,  per  potenza 
dialettica,  per  lo  stile  chiaro,  preciso,  suadente,  rie- 
scono dei  modelli  imperituri  dell'arte  del  diro.  E  con 
quale  acume  logico  l'autore  scevera  gli  argomenti  e 
giungo  alle  conclusioni  serrate  e  sicure  ! 

Anche  in  questa  manifestazione  del  pensiero  che 
sembra  allontanarsi  dalla  sua  abitualo  attività  di 
clinico,  il  Murri  non  ha  dimenticalo  di  estero  un  mae- 
stro e  un  educatore  ;  e  con  quale  fascino  insegna  ad 
osservare  e  a  ben  ragionare,  a  concederò  ai  sintomi 
il  loro  giusto  valore,  a  concatei>arli  nei  loro  veri 
rapporti,  di  causa  ad  effetto. 

Nella  futura  antologia  della  prosa  scientifica 
italiana  —  ecco  un  libro  che  avrebbe  grande  suc- 
cesso —  molte  di  queste  pagine  di  Augusto  Murri 
dovranno  occupare  un  posto  d'onore. 

O.    BILINOIONI. 

Antonino    Anile.    L'anatomia  sistematica 
dell'uomo  con   speciale  riguardo  alla  pra- 
tica medica.  Anatomia  generale.  Sistema 
osteo-articolare.    Sistema    muscolare.    Si- 
stema nervoso.  Sistema  tegumentario  ed 
organi  dei  sen.si.   Sistema   vascolare.    Si- 
stema splancnico,   e  glaudole  endocrine. 
Un  voi.    i  [    8°,    di    p.    vill-872.     Napoli, 
Casa  Editrice  «  Elpis  »,  1919.  L.  30. 
La  storia  dello  studio  del  corpo  umano,  sorta  in 
Italia  con  Alcmeone  di  Crotone,  raggiunge  nell'an- 
tichità il  suo  massimo  sviluppo  con  i  lavori  di  Galeno 
che  insegnava  in  Roma  nel  tempio  della  Dea  Pace. 
Essa,  rinnegando  e  pur  proseguendo  il  grande  medico 
antico,   si   rinnova    superbamente   in   Italia  con  la 
scuola  di  Salerno,  con  i  lavori  compiuti  nell'Univer- 
sità di  Napoli  (ricostituita  da  Federico  II  nel  1224), 
con  Mondino  De'  Luzzi,  fino  alla  gloriosa  schiera  dei 
nostri  anatomici  dal   Rinascimento,   del   Seicento  e 
del  Settecento.  Come  Virchow proclamò  solennemente 
nel  Congresso  internazionale  medico  di  Berlino  del 
1890,  l'assoluto  primato  nei  lavori  anatomici  spetta 
all'Italia.  Ma,  come  os.serva  l'Anile  nella  sua  Intro- 
duzione e  cenno  storico  premesso  al  volume  ed  in  un 
articolo   inserito    nel    «  Tempo  »   del    19   febbraio   di 
quest'anno,    col    fermento    di    idee     che  precedette, 
accompagnò  e  segui  la  rivoluzione  francese,  e  col 
trionfo  del  pensiero  di  Darwin,  l'Italia  passa  in  se- 
condo   ordine    nella     produzione    biologica.    Questo 


decadimento  si  accompagna  col  minore  interesse  per 
la  cultura  storica,  che  si  chiude  col  Do  Reiuii  ed  il 
Do  Meis.  Ma  ora  noi  ritroviamo  noi  stessi:  risorge 
da  un  lato  l'interesso  por  la  storia  della  scienza,  e 
l'indagine  sul  corpo  umano  non  si  appaga  più  dol 
Bolo  metodo  anatomo-coraparativo,  e  si  ricongiungo 
allo  proprio  tradizioni  ed  in  specie  a  quella  di  Gian 
Alfonso  Borelli,  dove  i  caratteri  della  forma  venivano 
indagati  sotto  l'aspetto  funzionale.  Ed  insieme  al 
risvoglio  in  tutti  i  campi  dell'attività  umana  è  spe- 
rabile vedere  l'Italia  riprendere  il  suo  antico  post.. 
nei  riguardi  degli  studi  scientifici  ed  in  quelli  anato- 
mici in  ispocio. 

Di  questo  risvoglio  è  indice  e  sintomo,  e  sarà  on- 
che  ottimo  propulsore,  il  bel  libro  pubblicato  dal- 
l'Anile  che  vuole  «  persuadere  più  che  informare, 
esprimere  convinzioni  più  che  opinioni,  dare  idee 
anziché  notizie  «.  Esso  cioè  ò  «  un  libro  di  scienza 
ch'ò  stato  molto  pensato,  ma  un  po'  anche  sentito 
nel  desiderio  di  conquistare  l'animo  degli  studiosi 
ed  offrire  un  esempio  del  modo  comò  sul  riguardo 
lo  nostre  migliori  tradizioni  debbano  essere  riprese  >. 
E  tutto  ciò  si  esplica  con  un  modo  di  trattazione 
nuovo,  simpatico,  suggestivo.  Dol  resto  tutti  coloro 
che  conoscono  gli  altri  scritti  dell'Anile,  che  hanno 
letto  i  suoi  libri  ed  articoli  cosi  vari  per  argomento  e 
pieni  di  ampie  cognizioni  e  di  un  sottile  spirito  filo- 
sofico, ben  lontano  dalla  rigidezza  e  pesantezza  degli 
psoudopofitivisti,  non  potevano  aspettare  da  lui 
che  un'opera  sana  e  nuova,  che  fa  apprendere  e,  so- 
prattutto, in.segna  a  pensare. 

Non  possiamo  qui  estendere  la  nostra  analisi  alle 
particolarità  del  libro  ;  rammentiamo  solo  la  nuova 
disposiziono  degli  argomenti,  l'abbondanza  degli 
accenni  storici,  gli  spunti  frequenti  che  tendono  ad 
integrare  il  lavoro  d'analisi  con  visioni  d'insieme  e 
sintetiche. 


TECNOLOGIA 

Lino  Celli.   Taylor.  Vordinamento   sdenti- 
fico  del  lavoro  e  i  relativi  problemi  econo- 
mico-sociali,   volgarizzati     e    spiegati     agli 
operai,   pagg.   12;  ia  It».  L.  .'5,50. 
È   questo   il    primo   volumetto    (100    copie  L.126) 
con  cui  si  inaugura  una  Piccola  Biblioteca  Operaia 
dell'Editore  Marucelli  di  Milano   (Via  A'do  Manuzio 
8-10),  che  si  incarica  di  farne  spedizioni  individuali 
agli  operai  verso  rimessa  dogli  indirizzi  e  rimborso 
delle  spese  postali.  I  classici  lavori  del  Taylor,  frutto 
di  lunga  esperienza,  in  cui  si  propugna  di   applicar© 
metodi  rigorosamente  scientifici  per  elevare  il  ren- 
dimento di  ogr.i  lavoratore,  non  hanno   trova*,o  -  al- 
meno in  Eiu-opa  -  molto  applicazioni,  sia  perchè  il 
concetto  di  progresso  è  stato  cosi  falsato  presso  le 
masse    operaie    da    far    diventare    teoria    persino    il 
poltronismo   del  minÌTno  rendimento  individuale,   sl.i 
perchè  gli  industriali,  esagerando  a  priori  la  indubbiii 
difficoltà   di    trovare    personale   direttivo   adatto    al 
l'organizzazione    del    lavoro    secondo    i    principi    di 
Taj'lor,  non  hanno  fatto  alcun  serio  sforzo  al  riguardo. 
Credo    vi    sia    poca    probabilità    di    veder    realizzati 
nelle  nostre  industrie  gli  ideali  dell'apostolo  am(  n 
cano,  recentementt    scomparso;    ma    in  ogni    niml' 
il   divulgarli   fa  del   bene  tanto   agli  industriali  eh. 
agli  operai,  ed  è  a  sperare  che  una  maggiore    istru 
zione  riesca  poco  alla  volta  a  far  entrare  anche   neil. 
teste  vuote  o  dure  la  persuasione  che    il   progre^-^o 
sociale   vero   consisto   nel   massimo   rendimento   indi- 
viduale,    nell'astrinsecazione     completa     delle  capa- 
cità   dei   singoli. 

Pubblicazioni  dell'Istituto  elettro-te- 
cnico E  radiotelegrafico  della  r.  ma- 
rina. R.  Accademia  Navale,  Livorno. 

L'Istituto  Elettrotecnico  e  Radiotelegrafico  della 
R.  Marina  pubblica  periodicamente  un  «  Bollettino 
Radiotelegrafico  »  in  cui  sono  estesamente  recensiti, 
con  abbondanti  illustrazioni,  gli  aiticoli  che  appaio- 
no nella  stampa  tecnica  di  ogni  paese  su  questioni 
riguardanti  la  radiotelegrafia:  ogni  bollettino  con- 
tiene anche  un  utilissimo  indice  bibliografico. 

Inoltre  l'Istituto  di  quando  in  quando  pubblica 
memorie  originali  staccate.  Richiamiamo  l'attenzione 
su  una  recentissima  del  prof.  G.  Vallanzi  «  Sul  fun- 
zionamento intorno  al  mezzo  sincronismo  della  inac- 
china   polifase    a   induzione   con   rotore   monofase  u, 
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rta  CUI  nsnitii  cin-  la  u!uieni«  che  prcsontaiio  talora 
i  motori  sìncroni.  ft\-\'iati  come  asincroni,  a  slabìlÌB- 
zarsi  su  una  velocità  prossima  al  motzo  sincroni- 
smo, è  un  caso  particolare  del  cosidetto  fenomeno 
Qdrges,  pia  noto  per  i  motori  asincroni  poliJasi  con 
rotore  monofase.  11  funiionamento  dei  motori  asin- 
croni a  mezza  velocità  non  presi-nta  per  lo  più  in- 
convenienti teciuci  notevoli  e  può  quindi  riuscire 
vantaggioso  in  alcuni  casi  particolari.  Il  funziona- 
mento dei  motori  asincroni  al  quasi  sincronismo  con 
rotoro  monofase  a\-viene  a  veKx-ità  poriodicamente 
variabile  e  con  sp<M:iali  caratteristiche. 

\  Bordoni.  Sull'iìpplicii:ione  dei  calcolo 
ddU  probabilHà  od  uno  importante  cote- 
Iorio  di  collamii.  Elettrioità  ».  A.  E.  I., 
ottobre    191 S. 

In  molti  collaudi  si  tratta  di  giudicare  di  una 
partita  iusente  di  oggetti  dall'esame  di  un  numero 
limitato  dei  medesimi.  Finora,  con  criterio  affatto 
empirico,  si  riteneva  di  poter  senz'altro  estendere 
alla  m&ssa  i  risxdlati  dell'esame  parziale.  Il  Bordoni 
sottoponendo  al  calcolo  delle  probabilità  questa  ma- 
niera di  procedere,  ha  rivelato  entro  quali  limiti  o  a 
quali  condizioni  è  lecito  ritenere  che  le  proprietà  de- 
gli oggetti  esaminati  rappresentino  le  proprietà  del- 
l'insieme. Sono  venute  fuori  delle  conseguenze  in- 
sospettate, in  completo  eontra.^to  con  le  norme  ge- 
neralmente sesniit<>.  Come  awiame.ilo  verso  una  vera 
tcienza  dti  collaudi,  cioè  verso  <ma  maggiore  razio- 
nalità in  un  campo  nel  quale  finora  dominava  esclu- 
.sivamente  l'empirismo,  questo  pregevoli.'^imo  stu- 
dio merita  l'attenzione  di  ogui  indu.striale  e  di  ogni 
commerciante.  Como  qtiestione  di  metodo,  esso  può 
poi  trovare  applicazione,  non  solo  nel  campo  tecnico 
mn  in  ogni  campo  scientifico,  in  ogni  analisi  stati- 
■ '.ca,  in   ogni   (leneralìzzazionc, 

VaO    TOMMASISI. 


■  INO  PRrszrvALLi.  Le  società  industriali  in 
Italia  ieri  ed  oggi.  M ilauo,  Treves,  pp.  103. 
L.  2,50. 

Lo  sbilancio  derivato  dal  nostro  commercio  con 
l'eetoro  si  è  manifestato  abbastanza  grave  durante 
gli  anni  di  guerra  :  ma  «-i  sono  vari  elementi  della 
nostra  vita  economica  ohe  si  presentano  comò  indici 
aicurì  del  futuro  sviluppo  industriale  e  commerciale 
del  nostro  paese.  Basta  considerare  il  vasto  processo 
di  concentrazioni  finanziarie  effettuatosi  in  questi 
tiltimi  anni  —  del  quale  con  larghezza  di  dati  si  oc- 
cupa l'A.  nella  presente  pubbhcaziono  —  per  essere 
certi  che  i  nuovi  e  poderosi  organismi  bancari  e  in- 
dtistriali  che  vaimo  costituendosi  agiscano  da  levo 
potenti  per  utilizzare  tutte  le  energie  produttive  della 
nazione.  Lo  società  per  azioni  italiane,  bancarie  ed 
industriali,  dalla  vigilia  della  conflagrazione  al  31 
dicembre  1917  sono  aumentate  di  524,  mentre  il  va- 
lore dei  capitali  versati  si  è  accresciuto  di  oltre  1 
miliardo  e  700  milioni.  II  maggior  aumento  di  capitali 
in  è  avuto  nelle  impreso  dei  trasporti  (456.160.000)  : 
Tigone  dopo  le  elettriche  (264.303.000).  le  chimiche 
I  affini  (202. 173.000),  le  metallurgiche  (200.181.000); 
i^^hi-ssime  improse  hanno  diminuito  il  capitale. 

LANFRANCO    MAROI. 


F.  E.  1.  (Forze  Economiche  Italiane).  Firenze, 
0.  Poggiolini,  via  Cavour  84-b  ;  a  bene- 
ficio del  Comitato  per  l'a-ssistenza  dei  fe- 
riti agli  occhi  in  guerra,  pp.  260,  in-32o. 
L.  4,25. 

Un  ottimo  volumett-o,  una  preziosa  guida  per  ban- 
;iierì,  industriali  e  quanti  abbiano  denari  da  inve- 
"ire    in    aziende    economiche.    Contiene    statistiche 
indici   del    movimento   economico   italiano,    noti- 
■  .3/ sui    principali   organismi    bancari   e   industriali, 
iì  titoli  di  Stato  o  garantiti  dallo  Stato,  e  nos  infi- 
-^  di  altre  utili  indicazioni.  Consultare  i  erossi  vo- 
.  irnoni  di  statistica  che  escono  a  cura  dei  diverrai 
ilinisteri  è  fatica  ardua  e  complicatissima.  In  questo 
manuale  sono  invece  riunito  in  poco  spazio,  e  in  ma- 
rniera organica,  le  notizie  che  più  sp*v..so  si  desiderano 
'  li  dati  demografici  e  finanziari  dell'Italia,   si  che 
-nza  bisogno  di  lunghe  e  noiose  ricerche  ognuno  può 
iarai  tua  idea  adeguata  del  nostro  movimento  eco- 
momìco. 


L'ITALIA 
NEGLI  SCRITTORI  STRANIERI 

JuLES  Destkée.  Figures  italiennes  d'au- 
jourdhai.  Bruxelles  et  Paris,  G.  'Vau  Oest 
et  eie.,  1918. 

Giulio  Destre©  possiede  tro  notevoli  qualità  :  <■ 
socialista,  è  belga,  ed  è  un  uomo  d'ingegno.  Il  socia- 
lismo si  rifletto  in  parte  in  tuia  più  calda  celebrazione 
e  ammirazione  per  Bissolati  e  por  Battisti,  il  carat- 
tere nazionale  o  l'ingegno,  nella  fresca  singolarità 
e  nella  giustezza  dei  suoi  profili  su  Sonuino,  Qiolitti, 
Luzzntti,  Barzilai,  Salvemini,  D'Annunzio,  Con-a- 
dini.  È  una  boccata  d'aria  buona  ohe  non  credevamo 
più  di  poter  respirare,  dopo  l'afflizione  della  molta 
prosa  polemica,  propagandistica,  encomiastica  italo- 
francese  in  materia.  D'.Vnnunzio  non  è  più  que 
signoro  ohe  ascolta  musica  nella  penombra  misteriosa 
dei  tramonti  e  pronuncia  parole  o  disegna  gesti  iera- 
tici :  è  il  poeta  delle  odi  navali  e  della  nostra  nuova 
vita  marinara,  e  come  tale  viene  studiato  ;  Salvemini 
è  l'antico  allievo  del  materialismo  storico  e  il  nuovo 
seguace  di  Mazzini';  Ferrerò  è  grande,  ma  è  diffi- 
cile dire  so  come  storico  o  come  filosofò.  E  il 
giolittismo  è  un  fenomeno  politico,  sociale,  eco- 
nomico più  complesso  di  quel  che  non  sombri  a 
coloro  che  lo  personificano  in  un  uomo;  e  la  Triplice 
fu.  allora,  buona  misura  politica  contro  il  pericolo 
dell'isolamento  ;  e  la  nostra  vita  spirituale  contem- 
poranea va  cercata  in  alcuni  gruppi  indipendenti 
di  Napoli  e  Firenze,   piuttostochè   nelle  univer.sità. 


Ernest  Lémonon.  L'après-guerre  etla  main 
d'(euvre  italienne  en  France.  Paris,  Alcan, 
1918. 

Mentre  si  aspetta  la  stipulazione  del  nuovo  trat- 
tato di  lavoro  tra  l'Italia  e  la  Francia  o  mentre  alla 
Conferenza  di  Versailles  un'apposita  Commissione 
studia  i  problemi  del  lavoro,  riesce  oltremodo  in- 
teressante e  istruttiva  la  lettura  di  queste  pagine  del 
Lémonon.  L'A.,  che  è,  o  dovrebbe  essere,  ben  noto 
fra  noi  per  un  suo  buon  libro  di  alcuni  anni  fa  sull'I- 
talia economica  e  sociale,  non  prende  partito,  non  dà 
suggerimenti  :  per  conto  suo  ritiene  che  l'operaio 
italiano  emigrato  non  debba  affatto  esser  trattato 
come  un  qualsiasi  ebreo  russo  o  rumeno  nella  sua 
patria  ;  ma  essenzialmente  intende  illuminare  l'una 
e  l'altra  parte  esponendo  il  punto  di  vista  francese, 
e  il  punto  di  vista  italiano,  quanto  s'è  fatto  di  qua  o 
di  là  dalle  .\\p\  per  la  risoluzione  del  problema. 

Si  tratta  anche  qui  di  snebbiar  malintesi  ;  ciò 
che  per  un  uomo  dalla  mente  chiara  come  il  Lémo- 
non, non  equivale  ad  un  finale  riconoscimento  plau- 
tino, ma  a  una  esatta  nozione  degli  interessi  in  gioco. 
Degna  di  considerazione  la  piccola  nota  a  pag  83, 
dove  è  detto  che  l'industria  francese  potrebbe  va- 
lersi, oltre  che  della  mano  d'opera  italiana,  anche  di 
quella  spagnola,  portoghese,  e  sopratutto  cinese. 

O.    FALCO. 

Miguel  Asìn  Palacios.  La  escatologia  mu- 

■iulmann  en  la  Divina  Commedia.  Madrid. 

R.  Acad.  Espanda.  1919,  in  8°,  p.  403,  s.  p. 

L'insigne  arabista  e  profondo  cono^'citore  della 
teologia  e  filosofia  musulmana,  Asin  Palacios.  studia 
in  questo  grosso  volume  la  probabile  influenza,  do. 
gli- scritti  dei  grandi  mistici  arabo-ispani.  quaH 
Abenmasarra  e  Abenarabi,  della  leggenda  del  mi- 
raci o  vioggio  di  Maometto  all'inferno  e  al  paradi-'o 
e  di  altre  leggende  Islamiche,  sulla  composiziono  del 
poema  dantesco,  nel  quale  riscontra  molti  elementi 
(topografia,  pene  dei  reprobi,  personaggi,  imma- 
gini, ecc.)  di  origine  araba,  passati  nella  Divina  Com- 
media attraverso  le  leggende  cristiane  medievali  (ric- 
che esse  pure  di  infiltrazioni  musulmane),  la  tomi- 
stica e  forse  l'insegnamento  di  Brunetto  Latini. 

La  mirabile  dottrina  dell'autore  e  la  quantità  e 
varietà  del  materiale  raccolto  rendono  il  libro  pre- 
gevole e  interc8.sante,  qualunque  sia  l'accoglienza 
che  alle  sue  conclusioni  sieno  per  fare  i  dantologi. 

P.    E.    PAVOLINI. 

MODERN   .Studies.  IIìh    Majesty   Stationery. 

1918. 

Non  mi  è  mai  capitato  di  leggere  con  molto  pro- 
fìtto la  relazione  d'una  delle  tante  commissioni 
che  colidianamente  si  formano  con  l'intenzione 
di  apportare  lumi  dove  occorra.  Le  commissioni 
si  riuniscono  —  pare  molto  volentieri  —  ma  che  cosa 


concludano  nessuno  lo  sa.  Fa  eccezione  u  questa 
regola,  la  relazione  del  0  Comittec  oh  the  poaition 
of  Modem  ìanguages  in  the  educational  system  of 
Orcat  Britain  »  la  quale  è  densa  di  utilissime  in- 
formazioni e,  nella  trattazione,  di  certe  questioni 
di  principio,  istruttiva  anche  per  noi. 

Qual'à  il  valore  educativo  e  culturale  dello  studio 
dello  lingue  moderne  1  Come  si  debbono  studiare  1 
Quali  di  preferenza  1  Chi  le  deve  insegnare  ? 
A  queste  e  ad  altre  domande  si  preoccupa  di 
rispondere  minuziosamente  la  Comtnissione,  addu- 
oendo  copia  di  argomenti  0  di  giudizi  ricavati  nel- 
l'accurata inchiesta  compiuta.  Dalla  quale  traspare 
oho  recentemente  in  Inghilterra  le  lingue  moderne 
sono  stato  troppo  impruflentemonte  trascurato, 
con   progìvidizio    della  cultura    o  della  politica. 

Ma  oltre  che  praticamente  utili  lo  lingue  moderne 
costituiscono  un  mirabile  a  curriculum  »  educativo 
né  più  né  meno  delle  classiche  ;  purché  studiate 
con  alto  finalità  di  ricerche  erudite  e  spirituali. 
Non  è  vero  quindi  che  si  tratti  di  uno  studio  faci- 
lone e  senza  grandi  risorse  di  profonda  cultura. 
La  relaziono  stabilisce  poi  una  graduatoria  delle 
principali  lingue,  in  relazione  all'interesso  britannico. 
E  qui  viene  un  succoso  apprezzamento  delle  varie 
civiltà  europee.  Ci  basti  notar©  ohe  dopo  la  Francia, 
verrebbero  la  Germania,  l'Italia,  la  Russia,  la  Spagna. 
Lo  studio  dell'italiano  è  necessario,  non  per  la  sua 
utilità  pratica,  che  é  minima  per  un  uomo  d'af- 
fari, ma  perché  l'Italia  «  è  un  'pilastro  della  ci- 
viltà europea  ».  Alla  letteratura  russa  invece  si 
riconosce  prudentemente  scarso  valore  educativo. 

Circa  la  questione  della  nazionalità  degli  insognanti, 
la  Commissione  giudica  opportuno  ch'essi  siano 
inglesi.  Soltanto  un  connazionale  può  conoscere 
minutamente  lo  tendenze  ed  i  bisogni  dell'educazione, 
che  è  infatti  arte  estremamente  delicata  o  golosa. 
La  relazione  si  dilunga  ad  escogitare  i  metodi 
migliori  d'insegnamento,  a  studiare  provvedimenti 
in  rapporto  agli  Istituti  inglesi,  a  proporre  schemi 
per  la  creazione  di  tutta  una  nuova  sistemazione 
dogli  studi  di  lingue  moderne.  Ma  a  noi  basta  di 
avere  accennato  a  qualche  punto  che  specialmente 
può  interessare  anche  i  lettori  italiani. 

Alfred  Hoare.  A  Short  Italian  Dictionary. 
Cambridge   University   Press.    9   scellini. 

La  recente  publicazione  di  questo  nuovo  lavoro 
di  Alfred  Hoare  costituisco  una  buona  notizia  per 
gli  studiosi  italiani  della  lingua  inglese,  od  ancora, 
più  per  gl'inf^jlesi  che  hanno  invano  corcato  'finora 
un    buon    vocabolario    della   lingua    ìtaliana- 

La  Cambridge  University  Press  aveva  publicato 
nel  1915  "  .4rt  Italian  Dictionary  )>  dello  stesso  Autore, 
opera  di  gran  mole  che  fu  composta  dopo  un 
profondo  studio  dell'italiano  contemporaneo,  e  che 
raccoglie  abbondanti  neologismi  e  locuzioni  mo- 
derne. 

Ora  l'Hoare  ha  publicato  un  Vocabolario  ita- 
liano-inglese di  più  modeste  e  commerciali  propor- 
zioni, tratto  dalla  maggiore  edizione  del  1915  ;  mentre 
quanto  prima  uscirà  anche  la  parte  inglese-italiana 
ampliata  sulle   tracce   della   precedente   edizione. 

Il  Dizionario  testé  uscito  contiene  una  introdu- 
zione nella  quale  vengono  brevemente  fornite  infor- 
mazioni sull'accentuazione,  sulla  pronunzia  e  sulla 
coniugazione  dei  verbi.  Nell'insieme  è  un  ottimo 
strumento  di  studio:  vivo,  accurato,  pratico.  Qual- 
che inesattezza  bisogna  considerarla  peccato  origi- 
nale di  ogni  vocabolario.  Inoltro  i  vocaboli  antiquati 
andrebbero  contrassegnati,  per  non  indurrò  nei 
consueti   anacronismi   linguistici   il    principiante. 

In  quanto  olla  parte  inglese-italiana,  confidiamo 
che  sarà  informata  agli  stessi  sani  criteri  di  pra- 
ticità :  cosicché  la  fatica  dell'Hoare  verrà  a  col- 
mare  una  lacuna  che  da  tempo  si  deplorava. 

PIERO    «BBOTIA. 


Ai  prossimi  numeri: 

e.  Cesari.  L'Ufficio  storico  del  Corpo  di 
Stato  maggiore. 

Gr.   Bertoni,  La  Biblioteca  Estense. 

A.  ViLLETTi,  Giornalismo  musicale. 

Confidenze  di  F.  Balili,a-Pratella,  P. 
Buzzi,  R.  Caggese,  R.  Fondi,  L.  Luc- 
chini, D.  Provenzal,  F.  Russo,  Tki- 

LUSSA,    G.    VlLt-.A-ROEL,   eCC. 
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CONFIDENZE   DEGLI  AUTORI 


Pierangelo  Baratono. 

Coiioscu  i  miti  torti  :  o,  invece  di  abbanduitarmi  a 
confidt'nzo.  dovrei  indossare  lu  rozza  tituica,  ìm- 
poRt»  tm  tempo  dalla  Chieda  ai  peccatori  penitenti 
per  la  pubblica  ammenda.  Oggi  la  Cas<a  Editrice 
Trevos,  per  nobile  interces-siono  di  Francesco  Pa- 
ntonchi  e  benevolo  compenso  di  Giovanni  Boltrami, 
8Ì  propara  a  ntampore  t  mìei  Commenti  umoristici 
al  libro  delle  fate  e  dei  folletti  o  a  concedermi,  in  tal 
modo,  un  posto  di  combattrnto  alla  piena  luce  del 
sole.  Ma  r-ino  a  ieri  ho  vissuto  fra  gli  uomim  comò 
un  gufo  (qualcuno  mi  battezzò  e  Pad4|lorno  dei 
nottambuli*)  o.  nel  mondo  dei  sogni  e  dell'arte, 
come  un  irregolare  che,  incapace  di  seguir  le  vie 
battuto  da  altri,  si  graffi  l'epidermide  ai  rovi,  pur 
di  aprirsi  un  nuovo  sentiero.  A  diciamiovo  anni 
protendevo  che.  fra  il  clangore  dello  classiche  tube 
0  il  singhiozzo  dei  liuti  romantici,  i  miei  Sparvieri, 
strambo  libro  di  versi,  mi  facessero  proclamare  poeta. 
A  ventisei  anni  m'illudevo  che.  fra  la  psicologica 
ridda  dei  racconti  borghesi  e  la  danza  del  ventre  dei 
racconti  veristi,  le  mie  Ombre  di  lanterna,  tenebroso 
o  inquieto  libro  di  novelle,  mi  facessero  proclamare 
scrittore.  A  trontatrè  anni  giungevo  al  massimo  del- 
Paudacia.  pubblicando  quoirimpertinentissimo  Bob 
e  U  suo  metodo,  che  doveva  essere  un  romanzo  per  i 
ragazzi  grandi  e  si  risolveva,  invece,  in  una  man- 
canza di   rispetto  per   tutti,   adulti  e  impubori. 

La  Casa  Treves.  Aprendomi  caritatevolmouto  le 
braccia,  mi  ha  spinto  a  mettere,  una  buona  volta, 
giudizio.  È  vero  che  i  Commenti  umoriatici  sono  un 
allegro  libro  di  satira  ;  è  vero  che  //  famigerato  Ran- 
goni,  commedia  di  cui  vedrò  presto  la  rappresenta- 
zione, è  un  gaio  lavoro  satirico  ;  è  vero  che  La  giostra 
dei  fantocci,  novelle  eroi-comiche  annunciato  da  sotte 
anni  e  ora  pronte  per  la  stampa,  sarà,  un  giocondo 
volume  satirico  ;  è  vero  che  sto  rimuginando  e  pre- 
parando un'opera  definitiva  e  satirica  :  Il  libro  delle 
omeriche  ruta.  Ma,  parola  di  convertito  sincoro,  ap- 
pena avrò  terminato  il  lavoro  di  demolizione,  mi 
affretterò  a  ricostruire.  E  se  mi  manehtìranno  lo 
forze,  avrò  sempre,  come  l'innocente  Ofelia,  una  via 
d'uscita  :  il  convento.  Lo  dice  anche  il  proverbio  che 
il  diavolo,    diventando  vecchio,  sì  fece  eremita. 

Marco  Enrico  Bossi. 

Dirò,  (non  si  tratta  di.,  confessare  dei  peccati i 
per  ottenerne  l'assoluzione  ?)  dirò  semplicemente 
che  polla  niia  prossima  attività  musicale,  se  muterò 
gli  argomenti  o  le  forme,  rimarrò  sempre  fedele  al 
principio  di  lasciar  Ubero  pas^o  al  n<io  temperamento, 
perchè  ogni  nuovo  lavoro  continui  a  rispecchiare  con* 
sincerità  l'atmosfera  smagliante,  vivace,  passionale, 
nella  qua^le  respiro  di  nna,  vita  tutta  italiana. 

OioTanni  Calò* 

Per  VICS  non  hanno  e  non  possono  avere  segreti 
nò  l'arte  delle  più  audaci  costruzioni  editoriali,  né 
le  anime  anche  più  pudibonde  e  più  schive  di  quanti 
scrivono  per  un  qualsiasi  pubblico.  Ecco  dunque, 
per  quel  che  può  interessare,  anche  la  mia  confidenza  . 

Anzitutto  —  metto  in  principio  ciò  che  ha  valore 
d'omaggio...  un  po'  tardivo  alla  pazienza  longanime 
del  buon  Porrolla  —  ho  rimesso  le  mani  nel  2»  volume 
della  mia  Educazione  degli  Educaicri,  che  spero 
possa  uscire  eatro  un  termine  abbastanza  breve. 
Mi  preme  infatti  completare  al  più  presto  un'opera 
che  la  guerra  aveva  interrotta,  contro  ogni  mia  pre- 
visione, e  corrispondere  così  alla  più  che  favorevole 
accoglienza  fattale  da  insegnanti  e  da  studiosi,  e  di- 
mostrata dalle  quattro  ristampe,  una  all'anno,  cui 
è  già  arrivato  il  primo  volume. 

È  poi  d'imminente  pubblicazione  presso  il  Bera- 
porad  —  e  anche  questo  e.^^e  con  qualche  ritaido, 
indipendente  dalla  mia  volontà  —  un  volume  intito- 
lato, su  per  giù.  Dalla  guerra  mondiale  alla  scuola 
nostra  :  nel  quale  sono  raccolti  parecchi  miei  scritti, 
alcuni  già  pubblicati,  altri  nuovi,  relativi  in  parte  a 
problemi  filosofici  o  politici  della  guerra,  in  parte  a 
■  problemi  della  nostra  cultura  o  della  nostra  scuola 
nel  dopo-guerra  (parecchi,  ad  es.,  riguardano  la  pro- 
posta riforma  della  scuola  normale). 

Altre  duo  iniziative,  di  carattere  organico  e  con- 


tinuativo, che  credo  particolarmente  opportuno  e 
ohe  spero  sian  per  riuscire  di  grande  vantaggio  alla 
cultura  Blosofica  e  pedagogica  italiana,  ho  per  le 
mani,  in  collaborazione  con  valorosi  oolleghi.  Ma 
non  credo  di  poterne  dire  più  clie  tanto,  per  ora. 
Posso  aggiungere  che  ho  pronto  ti  materiale  p>r 
un  profilo  del  Froebel  e  ho  pronti  i  piani  di  un'an- 
tologia pedagogica  per  il  Sansoni,  mentre  spero  di 
poter  raccogliere  presto  in  uno  o,  forse,  due  volumi 
i  non  pochi  saggi  filosofici  da  me  sparsi,  da  alcuni 
anni  in  varie  riviste.   Ma.,    mi  pare  che  basti. 

Alfredo  Casella. 

Tacendo  della  mia  attività  di  esecutore,  la  quale 
mi  porterà,  noi  prossimi  mesi,  a  tiaverso  la  Francia, 
l'Inghilterra  e  l'Olanda;  passando  egualmente  sotto 
silenzio  la  mia  operosità  di  segiotario  della  S.  I.  M.  M., 
di  insegnante,  e  di  esportatore  all'estero  della  nuova 
musica  italiana,  mi  limiterò  a  dire  che  nel  campo  della 
composizione  lavoro  adesso  all'istrumentazione  di  quel 
vecchio  mio  balletto  //  coìivento  venusiano,  che  VOpéra 
di  Parigi  darà  nel  prossimo  inverno  :  sto  ultimando 
por  un  editore  bolognese  <juattro  liriche,  su  poemi 
di  Covoni,  che  si  chiameranno  Intemperie,  perchè 
i-^pirate  dalla  pioggia  ;  altri  miei  lavori  dì  musica 
da  camera  sono  in  gestazione.  Ma  il  lavoro  che  occu- 
perà quasi  esclusivamente  i  miei  me^i  d'estate,  sarà 
la  creazione  della  Donna  serpente,  commedia  plastica 
in  due  brevi  atti,  ispirata  dalla  fiaba  omonima  di 
Carlo  Gozzi,  alla  quale  attendo  in  fiaterna  collabo- 
razione col  mio  amico  il  pittore  russo  Michele  Lario- 
nof.  Vogliamo  fare  di  questa  commedia  un  tentativo 
di  resurrezione,  a  traverso  la  tecnica  più  moderna, 
della  vecchia  commedia  buffa  italiana,  affidandone 
però  il  lirismo  comico-grottesco  alla  masica  e  al 
gesto,  con  esclusione  totale  della  parola. 

Inutile  dire,  che.  dato  le  miserabili  condizioni 
del  teatro  nostrano  odierno,  e  l'assoluta  ignoranza 
cho  da  noi  tuttora  dura  dell'ai'te  mimica,  la  Donna 
serpente  avrà  maggior  probabilità  di  veder  prima 
la  luce  in  Inghilterra,  in  America,  in  Russia,  che 
in  Italia.  Però,  chi  sa?  Il  nostro  paese  ò  capace  di 
parecchie  sorprese.  Non  disperiamo  dunque  !  E  lavo- 
riamo per  i  futuri  italiani. 

Francesco  Chiesa* 

Eccoti,  non  per  te  cho  già  sai,  ma  per  i  tuoi 
lettori,  le  mie  intenzioni  prossime.  Riservandomi, 
naturalmente,  la  libertà  di  cambiar  avviso  per 
istrada  ;  com'ò  lecito  a  chi  va  senz'obbligo  '  nò 
intenzione  d'arrivar  a  un'ora  fissa  in  un  detormi- 
nato  luogo.  C'è  pur  qualche  compenso  a  "hon  essere 
invitati  a  pranzo  né  aspettati  a  un  ritrovo  amoroso. 

Il  mio  «  programma  »  sarebbe  dunque  questo  : 
I.  Entro  la  prima  metà  di  quest'anno,  il  vo- 
lumetto di  poesie  intitolato  Fuochi  di  primavera,  del 
quale  Teditoro  ha  già  il  manoscritto.  Fuochi  di  prima- 
vera sono  quelle  belle  fiammato  cho  si  fanno  in  cam- 
pagna, con  Le  fogliacee,  i  pnmi.  i  rovi,  le  stoppie  e 
tutti  i  seccumi. rimasti  dell'altr'anno.  Qualche  volta 
è  roba  umida  e  greve,  e  se  ne  svolgono  fumi  fatìcflói 
piuttosto  che  fiamme  svelte.  Se  più  fumo  o  più 
fiamma  siano  i  miei  fuoclii,  dirà  la  gente  che  ha 
buon  tempo  e  animo  inclinato  a  coteste  osservazioni. 
Mi  allontano,  per  la  prima  volta,  dalla  prosodia 
e  dalla  musica  che  ho  sempre  diletto,  e  alle  quali 
rimango  tuttavia  devoto.  Né  rime  ;  benché  qualcuno 
m'abbia,  non  a  torto,  definito  un  feticista  della 
rima.  Combinazioni  di  versi  alla  maniera  delle 
Odi  barbare,  o  in  altro  maniere,  ma  senza  il  proposito 
di  riprodurre  versi  o  metri  antichi.  Versi  combinati 
in  guisa  da  ottenere  certe  sequele  ritmiche  corri- 
spondenti alle  attitudini  del  nostro  orecchio,  non 
presunzione  di  risuscitare  l'esametro  o  il  pentametro, 
che  sono  ben  morti,  né  pure  sappiamo  come  fossero 
vivi.  E  versi  prolungati,  con  la  medesima  intenzio- 
ne. A  questi  tentativi  di  versificazione  puramente 
ritmica  fui  indotto  dal  fastidio  che  provo,  e  che  forse 
anche  altri  prova,  leggendo  certi  saggi  della  cosid- 
detta prosa  lirica  venuta  in  uso:  stranamente  mista 
di  martellamenti  e  di  rilassamenti,  di  danza  e  d'ordi- 
nario andare,  di  canto  e  di  discorso.  Certe  cose  non 
si  mescolano  mai  o  non  si  mescolano  così.  O  una  cosa 


<>  Taltra.  Tuttavia,  fra  la  libertà  ritmica  ampis- 
sima del  nostro  comune  parlare  e  la  possibilità  li- 
mitata del  verso  regolare,  c'ò  posto,  mi  sembra,  per 
un  altro  tipo  di  verso.  Purché  verso  sia,  vale  a  dire 
serbi  una  certa  coerenza  e  regolarità  e  qtiasi  direi 
volontà  di  essere  e  di  imporsi. 

2.  Si  ristampa,  contemporaneamente.  Calliope  ; 
alleggerita  di  quella  disgrazia!  issima  prefazione 
rabberciata  qua  e  là.  Non  avevo  più  riaperto  da 
parecchi  anni  quel  volume:  condizione  ottima  a  giu- 
dicare l'opera  mia.  E  do  volentieri  ragione  a  chi 
rimproverava  al  poema  della  mia  presunzione  gio- 
vanile, il  peccato  originale  dello  schematismo  e 
dell'astrattezza.  Dunque  ?  Lasciar  quella  roba  nella 
meritata  oscmità  ?  Non  nai  parrebbe  giusto.  L'erudi- 
zione, il  concetto,  il  calcolo  non  valgono  certamente 
a  creare  valori  poetici,  ma  possono  permettere  quei 
valori  poetici  che  da  altre  causo  derivano.  Beatrice 
la  tcologhessa  può  dire  e  lasciar  dire  che  apparten- 
gono al  dominio  della  poesia...  Lo  schema  concet- 
tuale dei  freschi  di  Raffaello  nella  Stanza  della  Segna- 
tura (e  la  Scienza  divina  e  la  Scienza  umana  e  la 
Giustizia  e  la  Poesia)  nulla  aggiungo  di  ossonzial© 
al  valbre  artistico  di  quelle  pitturo,  ma  non  escludo 
che  arte  quello  pitture  siano.  Vero  ò  che  solo  la 
grande  arte  ha  tanto  splendore  da  coprire  e  rendere 
quasi  invisibili  le  tracce  schematiche  della  prepa- 
razione concettuale.  L'arte  minore  può,  tutt'al  più, 
dar  lampi  intermittenti  o  diffondere  una  temperata 
luminosità...  Ci  sono  però  occhi  pronti  alle  luci 
effimere,    occhi   sensibili   alle   mezze  luci. 

3.  Prima  deirinverno,  pubblicherò  un  volume 
di  Novelle  brevi  e  una  nuova  edizione  di  Istorie  e 
favole  ;  un  poco  sfrondate  anch'esse  o  sbarocchito , 
se  meglio  ti  va." 

4.  Poi,  in  primavera,  un  volume  di  liriche,  che 
ho  già  quasi  pronto,  alla  maniera  tradizionale;  e, 
nel  niedesimo  tempo,  la  ristampa  dei  Viali  d'oro. 
I  quali  pure  abbisognano  d'una  certa  operazione.  Hai 
mai  provato  a  lucidarti  le  scarpo  da  te  T  Non  basta 
dar  ià  vernice.  Bisogna  lasciar  asciugare  un  istante  ; 
poi,  con  tre  colpi  di  spazzola,  portar  via  l'eccesso 
e  il  foscume.  La  similitudine  pedestre  neppure  è 
forse  esatta.  Ma  mi  par  davvero  che  a  quel  mio  libro 
occorrano  alcimi  vigorosi  colpi  di  spazzola. 

Poi  vedremo. 

Umberto  Fracchia. 

Posso  confidare,  a  chi  sia  curioso  di  queste  inezie, 
che,  fatto  del  giornalismo  politico  con  l'animo  di  uno 
che,  dati  i  tempi,  compia  un  dovere  verso  sé  Jttesso 
e  il  proprio  Paese,  conto  di  non  occuparmi  più  di 
politica  se  non  come  cittadino,  ritornando,  come  scrit- 
tore, ai  miei  studi  letterari,  interrotti  pei  quattro 
anni.  In  quattro  anni  ho  dimenticato  tutta  la  mia 
poca  cultuia.  Credo  di  averci  guadagnato. 

Sono  stato  annunciate  dai  giornali  due  mie  com- 
medie, che  saranno  rappresentate  in  autunno,  a 
cura  della  Società  del  Teatro  drammatico.  Una  di  esse, 
/  bei  tempi,  nuova  commedia  romantica  tagliata 
all'antica,  è  in  tre  atti  e  pronta  per  il  capocomico. 
L'altra,  Il  giardino  al  sole,  in  tre  atti  e  moderna, 
si  è  impuntata  al  secondo  atto,  e  non  va  né  avanti 
né  in  dietro.  Volendo  fare  del  teatro  puro  e  semplice, 
senza  situazioni  paradossali,  senza  enigmi  psico- 
logici, senza  complicate  filosofie,  si  capisce  che  io 
incontri  qualche  seria  difficoltà.  Oggi  è  di  moda 
le  difficoltà  lasciarle  tutte  al  pubblico  e  perciò  sì 
scrivono  facilmente  molte  commedie  nuove:  non 
bastano  le  stagioni  a  tutti  i  drammi  che  si  produj 

In  autunno  avrò  anche  condotto  a  termino  il  ' 
mio  Manoscritto  trovato  in  una  trincea,  romanzo 
già  molto  avanti,  che,  con  questo  o  con  un. altro 
titolo,  troverà  un  editore.  Non  è  un  romanzo  di  guerra, 
ma  la  recapitolazione  della  vita  d'un  giovane  del 
mio"  tempo,  al  quale  la  dolorosa  solitudine  della 
trincea  o  della  baracchetta  alpina  offre  l'occasione 
di  rievocare  in  un  raccoglimento  appassionato 
e  intenso  un  passato  già  spiritualmente  lontano  ; 
pronto  poi  a  distaccarsene  interamente  essendo 
pronto  a  morire.  È  naturale  che  io  riponga  in  questo 
romanzo  le  mie  migliori  sperarize,  quantunque 
non  mi  soccoiTa  la  nobile  certezza,  che  si  nota  fin 
dalle  prime  pagine  di  tanti  eccellenti  scrittori  della 
mia  età,  di  produrre  un  capolavoro  o  niente.  Pa- 
rendomi d'avere  idee  abbastanza  chiare  di  quello  che 
debba  essere  un  romanzo,  ho  fiducia  nel  mio  in- 
treccio, nello  stile  dei  suoi  personaggi,  e  nella  ve- 
rità delle  loro  passioni. 
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L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Ludorico  Mortara. 

Le  niie  conH.ieuzf  dì  scrittore  professionale,  qimn* 
tuiujue  ul'btistuuzik  fortunato,  non  ofirono  interct^o 
per  il  grtm  pubblico  a  cui  si  dirige  la  bene  ideata 
ICS.  lui  inaieria  arida  dei  miei  volumi  ser\-e  come 
ferro  di  mt^tieresolo  ad  avvocati  e  magistrati-  Dal 
mese  di  novembre  molta  parte  del  mio  teinpo  è  presa 
dall' iiflìcio  di  presiedere  la  Commissioni:  d'inchie- 
sta fuUe  violazioni  dtì  diritto  delle  genti  commeé66 
dai  nfmici  dtll'Ilalia  durante  la  guvrra,  con  scompio 
orrei'do  dì  vite,  di^^trutìuno  e  Siiccheggio  di  avori. 
Ho  "'0?ì  avìito  occasione,  non  di  scrivere,  ma  di  coor- 
dinare e  vigilare  la  redazione  e  la  pubbliciizione  di 
una  pagina  di  scoria  con'emporanea  grondante  la- 
crime e  sangue  :  quelita  è  confidenza  degna  dolio 
coloiuie  dell'ics.  Gli  euiinenti  miei  colleghi  delia 
Commissione  haimo  collaborato  con  fervore  di  cuore 
e  d'infelletto»  chi  a  raccogliere  documenti  e  testi- 
monianze di  barbarie,  chi  a  redigere  eloquenti  re- 
loiioni  che  riassumono  e  illustrano  il  martirio  dì 
nobilissime  terre  e  dì  giovani  vite  pre'^iose.  La  Com- 
missione pubblica  ora,  per  Turgenza  di  darne  no- 
tixia  al  governo,  una  serie  dì  relazioni  non  ancora 
definitive,  in  due  volumi.  Il  nostro  archivio  non  è, 
pm-troppo,  ancora  e:?aurito,  e  permetterà  una  nuova 
edizione  più  ampia  e  completa  ;  la  nostra  collozione 
dì  fotognifif  e  di  piante  topografiche  renderà  anche 
pa-^ibilo  ornarla  d'illus-trazioiu  che  manifestino  in 
fornìa  visibile  lo  strazio  degli  uomini,  dello  città, 
dei  c<«polavorì  dell'arte  nostra.  Confido  che  il  go- 
verno, o  qualche  intraprendente  editore,  fornirà  i 
mezzi  per  la  edizione  definitiva  dei  risultati  della 
inchiesta. 


Giuseppe  Lippariul. 

Sto  lavorando  a  un  lomanzo,  Aurora  Baldi,  do- 
ve farà  discussa  delicatamente  la  tesi  della  libertà 
sesstiole  delle  fanciulle  ;  e  a  un  volume  di  poesie, 
Lettere  d'amore.  Lavoro  anche  a  un  dramma  lirico 
per  Gaetano  Luporini,  \m  maestro  a  cui  il  pubbhco 
dovrà  pur  rendei  e  ampia  giustizia:  è  intitolato 
Amore  e  Morte,  e  svolge  una  vicenda  romantica  del 
1840. 


Giuseppe  Zucca. 

Sta  per  uscire,  nella  nota  collezione  del  Formiggini, 
Taaminziato  volume  di  liriche  ■  Io  *.  Può  parere  un 
titolo  avvampato  d'orgoglio.  Non  è.  Dico,  invece, 
dimesso  dimesso,  tutto  l'angustioso  limite  della  mia 
vita.  Si  tratta  di  un  chiuso  efogo  di  psicologia. 
Neanche  un'HP  d'areoplano,  dentro.  E,  in  un  tempo 
ch'^  l'avanguardia  letteraria  fa  così  abbaglianti  pro- 
digi di  novità  (tipografiche),  questo  mìo  .volume 
se  n'esoe  sfrontatamente  con  quasi  tutta  la  sua  pun- 
tegeiatura  a  posto,  con  le  maiuscole  in  ordine,  con 
la  più  «tagnanTc  monotonia  di  composizione.  Mi  si 
prenderà  per  un  posatore  :  o  per  uno  squilibrato. 
Ma  ripoto  che,  per  la  mia  Urica,  io  non  mi  propongo 
mai  niente.  £  lei,  invece,  che  si  propone,  che  s'im- 
pone a  me.  sempre.  Di  poesia,  ancora  :  il  Bempurad 
sta  preparando  un'altia  edizione,  più  folta,  delle 
liriche  dì  guerra. 

Di  prosa.  Ho  quasi  pronto  un  volume  :  tutto  di 
esperienze  personali  :  come  una  lunga  divagazione, 
anche  polemica,  anche  critica,  che  intitolo  «  Confi- 
denzialmente». E  uno  di  novelle,  as^i  vatie  di  tipo, 
intitolato  9  il  Bollettino  della  Bellezza  ».  E  lavoro  a 
UD  libro  bizzarro,  per  oiccoli,  che  farà  il  Bemporod. 
lavorare  pei  piccoli  m'innoraora,  '^e  pure  m'inti- 
midisce. 

Teatro.  Credo  che  il  Tumiati  riprenderà  ora,  a 
Milano,  un  mio  dramra**tto  fanta-stico  «  Ouzait  »,  che 
ebbe  accoglienze  polari  da  qualche  pubblico  di  pro- 
vincia, tempo  fa.  E.  da  più  mesi  ormai,  ho  pronto  un 
dramma  in  3  atti  *  Serpi  h.  Un  dramma  semplice, 
quasi  erezzo,  ma  tirato  giù  forte  ;  senza  soverchie 
eomplicazioni  psicologiche,  ma  pieno  di  teatro. 
Se  non  che...  Se  non  che,  si  svolge  su  un  fondo  di 
guerra  :  un  caso  di  spionaggio.  Torto  gravissimo. 
Tanto  grave  che  non  bo  se  troverò  un  capocomico 
che  mi  ci  dia  un'occhiata.  A  una  tra  le  più  iHuàtri 
e  intelligenti  attrici  nostre  non  ho  fatto  neppure  in 
tempo  a  pre<»entorlQ  :  —  Per  carità  !  la  guerra  I  I! 
pubf'Iico  non  vuol  caperne  !  — 

Uhm  !  sarà  vero  T  Povero  pubblico  !  tra  artisti  e 
critici,  quanta  gliene  buttiamo  addosso  di  responsa- 
bili* h.  a  questo  povero  pubblico  innocente  \ 


CONFIDENZE  DEGL'  EDITORI 

Attilio  Valleccbl,  Firenze. 

Ho  cessato  dì  gestire  la  a  Libreria  della  Voce  «  alla 
quale,  in  questi  anni  di  guerra  avevo  consacrato  tutta 
la  mia  attiviti.  Non  sì  trottava  soltanto  di  salvare 
ad  ogni  costo  ma  d'ingrandire  e  irrobustire  un  orga- 
nismo creato  dalla  più  intelligente  gioventù  italiana, 
e  ci  sono  riuscito.  Ma  oggi  la  società  cooperativa 
ohe  s'intitolava  «La  Voce»  è  sciolta  e  la  gestione 
della  libreria  ò  affidata  a  un  liquidatore. 

Però  quel  movimento  d'arte  e  di  cultura  che  tanto 
consenso  aveva  trovato  in  Italia  o  fuori,  non  sparisce, 
anzi  sì  raddoppia,  perdio  l'amico  Giuseppe  Prezzo- 
lini  —  il  valoroso  fondotoro  della  «  Libreria  della 
Voce  »  —  si  stabilisco  a  Roma  dove  proseguirà,  sotto 
la  vecchia  denominazione,  una  casa  editrice  Ubera 
dagli  impacci  della  forma  cooperativa,  mentre  io,  da 
Firenze,  contro  editoriale  di  prim'ordine  o  di  gloriose 
tradizioni,  proseguirò  a  dar  vita  ad  un'azienda  che 
dovrà  essere,  in  brevfttempo,  una  dello  primo  d'Italia. 

Al  vecchio  gruppo  di  scrittori  che  fanno  parto  della 
mia  Casa  editrice  so  ne  aggiungono  altri  che  hanno 
già  dato  prove  del  loro  ingegno.  Cosi  oltre  a  tutte  lo 
opero  di  Papini.  Soifici,  Cicognani,  Campana,  ne 
avrò  altro  di  A.  Baldini,  dì  G.  Bellonci,  dì  V.  Car- 
darelli, dì  C.  Carrà.  E  Cecchi,  C.  Linati.  A.  Palaz- 
zeschi, Pietro  Pancrazi,  Ferdinando  Paoliori,  En- 
rico Pca,  Ildebrando  Pizzetti,  A.  Savinio,  E.  Thovez, 
G.  Ungaretti  e  di  moltissimi  altri,  primo  fra  questi, 
Giuseppe  Prezzolini,  che.  corno  dimostrazione  di 
affettuosa  solidarietà  verso  la  mìa  Casa,  mi  affiderà 
uno  dei  suoi  primi  lavori.  Dentro  quest'anno  me- 
desimo, pubblicherò  almeno  venti  opere  ntiove^ 
originali,    dei    più;  forti  scrittori  contemporanei. 


Insiemo  a  questo  uscirà  un'  k  Antologia  dit  l-'octi 
d'oggi  »  cioè  una  scelta  dello  opere  degli  scrittori  che 
si  sono  rivelati  e  alTernùitì  nel  secolo  nuovo,  accom- 
pagnata da  copioso  notìzie  biografiche  e  biblio 
gratìohe.  Questo  libro  sarà  veramente  prezioso  perche 
conterrà  il  meglio  della  letteratura  ultima,  di  quelli 
generazione  di  artisti  ch'ò  succeduta  alla  faraos  ; 
trinità   Carducci,   d'Annunzio,   Pascoli. 

Per  quanto  la  mìa  casa  voglia  essere  moderna  - 
italiana  non  trascurerò  per  questo  ì  passati  e  gli  atra 
nierì.  Anzi  posso  annunziare  fin  da  ora,  duo  serie  di 
pubblicazioni  che  riusciranno  preziose  per  la  cultura 
del  nostro  paese  :  \ma  di  ristampe  degli  storici  e  pen- 
satori italiani  ingiustamente  dimonticati,  la  quul" 
s'inìzierà  con  opere  di  Giuseppe  Ferrari  e  di  Cari' 
Cattaneo  —  l'aUra  di  traduzioni  dirotto  di  grandi 
scrittori  stranieri,  nella  quale  figureranno  opere  mai 
tradotto  éfc  Do  Quìncey,  Chosterton,  Morcdith,  Do 
stojovski,    Androief,    Duhamel,  ecc. 

Di  altri  miei  propositi,  ancho  più  importanti, 
informerò  gli  amici  lettori  quando  saranno  sul  punt'ì 
di  tradursi  in  atto.  Tutti  quelli  che  hanno  soguìin 
fin  qui  la  mia  opera  possono  esser  certi  ch'io  non  nn 
fermerò  nel  cammino  intrapreso  ma  che  dodicherò 
la  mìa  vita  intera  a  quest'opera  di  rinnovamento  della 
cultura  italiana.  Non  soltanto  contirmerò  dol  mio  me- 
glio le  nobili  tradizioni  di  signorile  originalità  della 
Libreria  della  quale  sono  stato  socio,  e  per  gran  tempo 
conduttore,  ma  non  trascurerò  nulla  perchè  tutto  l 
manifestazioni  dello  spirito  — -  dalla  filosofia'al  teatrn, 
dal  romanzo  alla  poesia,  dalla  musica  alle  arti  pla'^li 
che — -siano  rappresentato  degnamente  in  questa 
Casa,  che  nel  mio  intendimento  ò  destinata  ad  eastìn- 
una  delie  forze  più  ardite  e  uno  dei  centri  più  vivi 
della  nuova  Italia. 


RECENTISSIME 


AGRICOLTURA,  INDUSTRIA   E  COMMERCIO. 

AZIMONTiE.  Il  Mezzogiorno  agrario  quale  è.  Relazioni  e 
scritti  raccolti  dn  G.  Fortunato.  Bari.  Gius.  Laterza  e 
FigU,  8°,  p.  XXIV,200.  L.  5,50. 

BOCHICCHIO  N.  Nozioni  pratiche  di  agrumicoltura  nazio- 
nale. Catania,  F.  Battiate,  8°.  p.  90.  L.  1,25. 

Maeescat.chi  Artubo.  Manuale  dell'enologo  e  del  canti- 
niere. 4'  ediz.  Casalmonterrato,  16°,  p.  vni-210,  L.3, 

Tamaro  D.  Frutticultura.  Settima  edizione  riveduta  ed 
ampliata.  Milano,  U.Hoepli,  10»,  p.  XX-239.   L.   5,i)0. 

ViANi  Pietro.  Il  cardalo.  Catania,  Battiate,  8°,  p.  95 
L.  1,75. 

ATTUALITÀ. 
FONTANA  Guido.   Su  dal  sangue.  Precede  una  nota  '  Poeti 

d^lla  guerra  ■  di  Giovanni  Borelli.  Bologna,   N.  Zani- 
chelli, IB",  p.  312.  L.  6. 
Gabbasi  Alfio  Umberto.  Pagine  sparse  di  un  mon'noio 

(episodi  di  guerra).  Milano,  Alfieri  e  Lacroix,  lfi°,  p.  «0. 
GiANTURCO  Luigi.  L'impennata.  La  settimana    sacra  28 

ottot're-S  novembre   1918.  Bologna,    Nicola    Zanichelli, 

16",  p.  179.  L.  4. 
VlDALi  Giuseppe.  Col  cuore  della  Giovine  Italia.  Pagine 

raccolte  di  un'opera  interrotta  e  santificata  dalla  morte. 

Prefazione  di  Innocenzo  Cappa.  Milano,  Caja  del  Ei- 

Borgimento,  16°,  p.  VII-176.  L.  4,50. 

BELLE  ARTI. 
De   Pxsis   Filippo.   Pittura  moderna.  Ferrara.   Taddei, 

8°,  p.34.  L.  1. 
Fumi    Luigi.    Orvieto  :   Monografia   illustrala.   Bergamo, 

Istituto  italiano  d'arti  grafiche,  16»,  fi?.,  p.  196.  L.  6. 
RONCHETTI  G.  Manuale  per  i  .dikltanti  di  pittura.  Sesta 

ediz.  riveduta  e  ampliata.  Milano,  U.  Hoepli,  16",  p. 

XXIV-163.  L.  12. 


Frattini  a.  Trilussa.  Milano,  Casa  editr.  «  Modernis- 
sima ■,  8°  flg.,  p.  48.  L.2,50. 

Galletti  Alfredo.  In  memoria  di  Silvio  Resnali.  SD- 
l.nno.    Fratelli   Tieva».    16".   L.    1. 

Maineri  Baccio.  Francesco  Baracca.  Firenze',  R.  Bem- 
pomd  e  Figlio,  16°,  lig.,  p.  30.  L.  0,60.  '- 

WiSTER  OWEN.  Ulisse  S.  Grani,  generale  presidente  (1822- 
1885),  con  prelazione  del  generale  M.  Di  Rohilant.  Fi- 
renze, R.  Bemporad  e  Figlio,  16°,  p.  76.  L.  1,25. 


Bacoi  Pelko.  Opere  sconosciute  di  A.  Guardi  a  Piombino 
sotto  la  signoria  di  .Iacopo  III  d'Appiano.  In  «  Rasse- 
gna d'.\rte  ■,  a.  XIX,  n.  1.-2  (gennaio-febbraio),  pp.  1-8. 

Frati  Luigi.  Liutisti  e  liutai  di  Bologna.  In  ■  Rivista  mu- 
sicale italiana  .,  a.  XXVI,  fase.  1°  (30  marzo),  pp.  94. 

GIOVASOLA  Luigi.  La  mostra  individuaU  di  Ettore  Tito 
alla  Galleria  Pesaro  di  Milano.  In  :  ■  Emporium  •,  voi. 
XLIX,  n.291  (marzo),  pp.  139-144. 

ROMANO  S.  Oioranni  Biagio  Amico  e  le  sue  opere  scien- 
tifiche e  archilettoniche.  In  :  •  Archivio  storico  siciliano", 
a.  XLII,  fase.  3°-4°,  pp.  240-251. 

Torri  L.  /(  j>rimo  melodramma  a  Torino.  In  •  Rivista 
musicale  italiana  •,  a.  XXVI,  fase.  1°  (30  marzo),  pp. 
1-35. 

BIOGRAFIA  CONTEMPORANEA. 
Babbaoallo  Corrado.  Giuseppe  Fraccaroli  e  l  opera  sua. 

Bologna,  N.  Zanichelli,  8»,  p.  128.  L.  2,50. 
Bianchi  I.  Guido  da  Verona.  Milano,  Casa  editr.  .  Mo- 

dernUsima  •,  8"  Bg.,  p.  48.  L.  2,50. 


Agresti  A.  David  Lubin.  In  :  «  Nuova  Antologia  »,  a.  54», 
fase.  1133  (1°  aprile),  pp.  293-304. 

BODRERO  E.  Ettore  Romagnoli.  In:  'Rivista  d'Italia-, 
a.  XXII,  fase.  3°  (31  marzo),  pp.  335-341. 

Boni  Giacomo.  John  Rustin.  In  :  «  Nuova  Antologia  •, 
a.  54",  fase.  1133  (1»  aprile),  pp.  317-320. 

FuniNi  Guido  e  Gino  Loria.  Eugenio  Elia  Levi  (188:i- 
1917).  In:  «  Bollettino 'di  Bibliografia  e  storlii  dello 
scienze  nuit^matiche  »,  a.  XX.  fase.  2  (aprile-giugno 
1918),  pp.  :i8r45. 

VivANTi  Giulio.  Adolfo  Viterhi  (1873-1917).  In:  «Bol- 
lettino di  Bibliografia  e  Storia  delle  Scienze  matema- 
tiche ^  a.  XX,  fase.  2   (aprile-giugno  1918),  pp.  33-37. 

Zurktti  Carlo  Oreste.  Giuseppe  Fraccaroh.  In  :  •  Ri- 
vista di  Filologia  e  di  Istruzione  classica»,  a.  XLVII, 
fase.  1°  (gennaio),  pp.  5-20. 

CARTE  GEOGRAFICHE. 

Bertoldo  G.  Carta  base  dei  nuovi  confini  d'Italia,  secondo 
le  aspirazioni  nazionali,  con  cenno  esplicativo.  Scala 
1  :  3.000.000.  L.  1,50. 

Carta  base  delta  lutura  Europa  politica,  con  cenno 

esplicntiro.  Scala  1  :  9.000.000.  L.  3. 

FILOLOGIA  -  STORIA  LETTERARIA. 

Bandel.1  V.  Grammatica  italiana  per  gli  Sloveni.  Gorizia, 
G.  Patetnolli,  8»,  p.  264.  L.3,60. 

BiNDONI  Giuseppe.  Indagini  critiche  sulla  Divina  Com- 
media. Milano,  Albrighi  e  Segati,  1°,  p.  651.  L.  8. 

Campanini  G.  e  G.  Carboni.  Vocabolario  latino-italiano 
e  italiano  latino.  2»  ristampa  della  2*  ediz.  riveduta. 
Torino,  G.  B.  Paravia,  8",  p.  1293.  L.  18, 

Concordanza  dantesca.  Irjdice  generale  dei  nomi  di  persone, 
luoghi  e  cose  in  tutte  le  opere  di  Dante  Alighieri.  Fi- 
renze, G.  Barljera,  16»  p.  207.  L.  2.50. 

ISKRAVEC.  Vocabolario  tascabile  sloveno-italiano.  Gorizia, 
G.  Paternolli,  32»,  p.  644.  L.  3. 

Pellico  Silvio.  Le  mie  prigioni,  con  prelazione  di  A.  Lu- 
zio,  lacsimili  di  lettere  e  documenti  autografi.  Telino,. 
O.  B.  Paravia,  16°,  flg.,  p.  210,  L.  3. 

Ranieri  Antonio.  Sette  anni  di  sodalizio  con  Giacomo 
Leopardi.   Napoli,  R.  Ricciardi,  16»,  p.  VIII-1.52.  L.  4. 

Salvfraglio  FILIPPO.  Vocabolario  italiano  illustrato.  2CP 
ediz.  riveduta  ed  ampliata.  Milano,  Bietti,  16»,  6g.) 
p.1280.  L.  12. 


L'ITALIA  CHE  SCHIVE 


i:  BENEDETTO.  Notf  tulla  poesia  italiana  e  straniera 
itti  necolu  decimonono.  V.  IlawMaire.  Io  :  «  La  Critica  ■ 
a.  XVII,  faKC.  :i  CJO  marzo),  pp.  «5-75.  '    " 

Pascal  Cablo.  Le  opere  spurie  di  Kpicarmo  e  l'Epiearmua 
di  Ennio.  lu  :  •  Uivista  tli  I-ilolutria  e  di  Istruzione 
cla8.<ic»  •,  a.  XIA'II,  faac.  1°  (Kciinuni),  pp.  r>4-75. 
PASpOALI  CilOEOio.  Sui  •  Carnieri  •  di  Teofratto.  In  :  •  Uas- 
sHKiia  italiana  di  liiiKue  e  letterature  classiche",  a.  1. 
-    :;.  p|i.  143-liO. 

FlLOSOFr.i. 

BoNI>i  Aldkriso.  /  'entimenfi  nel  lavoro  intellettuale. 
Firenze.  Bcmporad,  10°,  p.  117.  L.  2. 

ROMAGNOSI  G.  B.,  Opufcnli  filosofici  a  cura  Ai  Renato 
Fondo.  Lanciano,  R.  Carabba,  ^,  p.  15:2.  L.  1,50. 

Santixi  ftuino.  Coscienza  nuoca  ;  problemi  di  tutti  i  gior- 
ni e  d'ovni  uomo.  Milano.  Libreria  ed.  milanese,  16°, 
p.  40.  L.  1.  

Obisibri  a.  Mtlafitiea  germanica  e  mentalità  italiana.  He- 
gel «  liomat/nosi.  In  :  •  Rivista  d'Italia  >,  a.  XXII,  fase. 
3»  (31  marzo),  pp.  273-284. 

Lbti  Adolfo.  Il  concetto  del  tempo  nei  .tuoi  rapporti  eoi 
problemi  del  divenire  e  dell'ei'Sere  nella  filosofia  i/reca  fino 
a  natone.  In  :  «  Rivista  di  lllosotla  nco-scolab^ica  <, 
\.  fase.  1°  (28  febbraio),  pp.  44-63. 

GEOGRAFIA  —  ETNOGRAFIA. 
i"r.  LoRK.s'ZO  firusKPPE.  La  terra  e  l'uomo.  Nuova  edizione 

riveduta  e  aumentata.  Bologna.  N.  Za'nirhelli,  16°.  L.  9. 
Sforza   .'\scanio  MicnKLE.   Esplorazioni  e  prigionia  in 

Libia.  Milano,  Fratelli  Treves,  8°,  p.  288.  L.IO. 
Trieste  «  L'Istria  :  Guida  per    il    viaggiatore.  Trieste,    L« 

Cappelli,  16°  flg.,  p.  100,  L.  1,50. 


UlCMIKLI  ADRIANO.  //  fiume  Sile.  In  :  «  Bollettino  della 
Reale  Società  OeograBca  Italiana  •,  voi.  Vili,  n.  1-2 
(gennaio-febbraio),  pp.  27-41. 

OWRISPRVDESZA  —  AMMINISTRAZIONE. 

Codice  penale  per  l'esercito,  itlustraio  con  le  decisioni  della 
Cassazione  e  del  Tribunale  Sui>remo  per  cura  di  A.  Biiv;<0. 
3*  ediz.  con  tutti  i  decreti  o  bandi  emamiti  durante  la 
guerra.  Firenze,  G.  Barbera,  16°,  p.  XX-484.  L.  3. 

Costa  Kmilio.  Le  aciue  nel  diritto  romano.  Bologna,  N. 
Zanichelli,  16».  L.'S. 

GiSK*"»!  Paolo.  Norme  teorico- pratiche  per  la  riscossione 
dei  diritti  di  conciliazione,  .t*  ed.  riveduta  e  ampliata. 
Como,  Tip.  editr.  Ostinelli,  16°,  p.  96.  !..  2,50. 

Paoipici-.Mazzosi  Emilio.  Istituzioni  di  diritto  civile  ita- 
liano. Voi.  VII:  Diritti  di  famiglia,  i^ei\.  con  note  a  cura 
di  Giulio  Venzi  e  Paolo  Franco.  Firenze,  Fratelli  Cam- 
melli, 8»,  p.  Vlir,  968.  L.  24. 

Settlmblli  Emilio.  /  processi  al  /utiirismo  per  oltraggi 
al  pudore.  Arringhe  di  I.  Barzilai,  L.  Capuana,  I.  Cappa, 
F.  T.  Marinetli,  C.  Sdr/atli,  C.  Zevataro.  Rocca  S.  Ca- 
«ciano,  L.  Cappelli,  8°,  p.  147.  L.  4. 

Ve.xeziax  Giacomo.  Opere  giuridiche  raccolte  a  cwa  delia 
lamiglia  e  della  R.  Accademia  delU  Scienze  di  Bologna. 
Voi.  I:  Sludi  sulle  obbligazioni.  Parte  I  e  II.  Roma, 
Athenaeum',  8°,  p.  680.  L.  16. 


Ber.v.vseqoi  a.  Oli  archivi  eccle»iastìci  nel  codice  di'diritto 

canonico.  In  :  •  Arte  cristiana  •,  a.  VII,  n.  1  (17  gennaio), 

pp.  4-0. 
Carisi  E.   Il  problenui  scieniifico  del  diritto  musulmano. 

In  :    ■  Rivista    italianna  per    le    scienze   gìuridicbe  ■, 

voi.  LXI,  Lise.  1  (15  dicemljrc),  pp.  25-107. 
Fai  Gicsem>e.  Le  denuncie  dei  giornali  politici  e  il  compito 

dei  pubblici  iunzionari.  In:  «  Rivista  penale  di  dottrina, 

let!i«lazione  e  giurisprudenza  >,  voi.  LXXXIX,  fase.  2-3 

(febbraio-marzo),  pp.  145-167. 
FERR.IRI   Ol.iNXISO.   La   legislazione  veneziana   sui    beni 

comunali:  In:  -Nuovo  arcliivio  veneto-,   n.  111-112 

(luslio-dicembre),  pp.  5-64. 
Oaodenzi   A.  //  Costituto  di   Costantino.  In  «  Bollettino 

dell'Istituto  Storico  Italiano  •,  n.  29,  pp.  9-112. 
Pestalozza  FILIPPO.  Disegno  di  legge  sui  marchi  di  fabbrica 

d'iniziatila  governativa.  In  :   •  Rivista  del  diritto   com- 

merciide  >.  a.  XVI,  n.  12  (dicembre),  pfi.  740-7.52. 
Rotondi  G.  Studi  sulle  tonti  del  codice  giustinianeo.  In 

■  Bullettino  dcll'Istiluto  ili  diritto  romano  >,  a.  XXIX, 

fase.  \-:>,  pp.  104-108. 
Sermenti  .Alfredo.  La  figura  giuridica  del  reato  formale. 

In  :  ■  Rivista  di  diritto  e  procedura  penale  ■,  a.  X,  fase. 

1-2  (gennaio-febbraio),  pp.  8-41. 

GUERRA  E  MARINA. 

Roncigli  G.  Il  problema  militare  dell'Adriatico  spiegato 

a  tutti.  Roma,  Ausonia,  S°,  p.  73.  L.  2. 
RossoTTI  .ALBERTO.  La  vita  vissuta.  IC  ediz.  riveduta  e 

notevolmente  accresciuta.  Roma,  Ausonia,  16°,  rr.  293. 

L.  2.50. 

LETTERATURA  CLASSICA. 
Cesare.  £<i  guerra  gallica  recata  in  odiano  ed  annotala  col 

teMo  a  fronte  da  Carlo  Cnnilli.  Tomo  III.  Firenze.  G.  C. 

Sansoni,  32"  (p.  791-1279).  L  2,50. 
Lisia.  Due  orazioni  contro  Eratostene  e  contro  Nicomacot 

testo   greco  con   note  di  Ignazio  Bassi.    2^  rist.  Torino, 

«.  B.  Paravia,  16°,  p.  112.  L.  2,20. 
Orazio.  Carmiìui  erccrpta.  con  recensione  e  noie  di  Gius. 

Bruii.  2*  rist.  della  2*  ediz.  corretta.  Torino,  G.  B.  Pa- 
ravia. 16°.  p.l63.  L.  2,80.      ; 
■ —  Sntirae,  epistclae  in  usum  scholarum,  con  recensione  e 

note  di  'V.  Brichi.    Ristampa.    Torino,    G.  B.  Paravia, 

16°,  p.  172.  L.  3. 
Virgilio.  Aeneis,  libri  I-VI,  con  recensiotu  e  note  di  I. 

Bassi.  Ristampa.  Torino.   G.  B.  Paravia.   16°,   p.  306. 


LETTERATURA  CONTEMPORANEA. 

ANDRIA  (DCCHEP.SA  D')  Favole  comuni  e  meravigliose.  Na 

poli,  G.  Giannini,  16°,  p.  183.  L.  5. 
BOOQERO  (Capitano).  La  fornace  :  novelle  di  guerra.  Fi 

renze,  Beraporad,  10°,  p.  187.  L.  3,90. 
BONTEMPELLi  M.  SelU  savi:  novelle.  ?  ediz.  ililano,   G 

Facelii,  16°,  p.  172.  L.  3,50. 
Buzzi  P.  La  luminaria  azzurra  :  romanzo.  Sfilano,  G.  Fae- 

chi,  16°,  p.  168.  L.  3. 
Capanna  Edoardo.  Net  baratro:  novella.  Milano,  A.  Cor- 

dani,  10°,  p.  176.  L.  5. 


Fiorita  \.  L.  Le  labbra  arrossate  dal  minio.  Genova,  Per- 
pillo,  8°,  p.  153.  L.  3. 

GlNAN.Ni  M.  Il  poema  dello  spazio:  liriche.  Milano,  0. 
Facclii,  16»,  p.  140.  L.  3. 

GiORUiERi  Contri  Cosimo.  L'amore  oltre  l'argine.  Milano, 
Fratelli  Treves,  16°,  p.  294.  !..  5. 

Jammes  Francis.  //  rosario  al  sole  :  romanzo.  Versione  di 
L.  Cassis,  con  prefazione  di  G.  Molteni.  Mantova,  So- 
cietà tip.-editriee  mantovana  16°,  p.XXV,  304.  L.  5. 

Moscardi  Mario.  L'Idria  notturna  :  poesie.  Rapallo,  tip. 
ed.  A.  Devoto,  8",  p.  198.  L.  4. 

Neppi  Alfredo.  Rillessi  di  broccato.  Ferrara,  A.  Taddei' 
16»  p.  138.  L.  4.' 

NOELQri  (Noel  QriNTAVALiE).  /  Ire  canti  eterni.  Milano- 
U.  Hoepli,  16°,  p.  XIII-130.  L.  4,50. 

Fanzini  Alfredo.  Viaggio  di  un  povero  letterato.  Milano' 
Fratelli  Treves,  16»,  p.  VII,  242.  L.  5. 

Pascarella  Cesare.  Sonetti.  Nuova  edizione  riveduta- 
Torino,  Società  tip.  editr.  nazionale,  8»,  p.  182.  L.  0. 

PIF.RAZZI  Rina  StABLA  e  Camillo  Antona-Tratersi.  Gli 
ultimi  giorni  di  Goffredo  Mameli:  dramma  storico  in 
due  alti.  Bologna,  G.  Brugnoli  e  ligli,  16°,  p.  63,  L.  2,50. 

Prosperi  C.tROL\.  Vocazioni,  ililano.  Fratelli  Treves, 
10°,  p.  200.  L.  3. 

Russo  Ferdinando.  /  ricordi  del  fante  di  Picche  :  romanzo 
di  vita  impoletana.  Prima  ristampa.  Napoli.  O.Giannini, 
16°.  L.  5. 

SCAQLIONE  Emilio,  Mafische  e  bizzeffe  :  racconti  e  ricordi 
di  vita  a  Tripoli  durante  la  guerra.  Napoli,  G.  Giannini, 
16»,  L.  5. 

SCARDAONI  F.  Nel  grande  silenzio  :  dramma.  Milano,  G' 
racchi,  16°,  p.  298.  L.  4,50. 

Sepino  Teodosio.  La  Diana.  Bari  Casa  editr.  «  La  Ita- 
liana »,  8°.  L.  3. 

Ser.ao  Matilde.  La  moglie  di  un  grand'uoìno  e  altre  no- 
velle icelte  dall'autrice.  Milano,  R.  Quintierì,  16°,  p.  214. 
L.  3,50. 

Tozzi  Federico.  Con  gli  occhi  chiusi  :  romanzo.  Milane 
Fratelli  Treves,  16°.  p.  243.  L.  5. 

Varaldo  .Alessandro.  Le  avventure  :  novelle.  Milano, 
l'ratelli  Treves,  16°,  p.  210.  L.  3. 

L'altalena  :  commedia  in  tre  atti.  Riedizione.  Milano, 

Sonzosmo,  16°,  p.  192.  L.  3. 

Wilde  O.  Poemi  e  racconti.  S*  ediz.  Sfilano  G.  Facchi, 
16°,  p.  192.  L.  3.50. 

De  profundis.  Milano,  G.  Facchi,  16°,  p.  160.  L.  3,50. 

Intenzioni.  Milano,  G.  Facchi,  16°,  p.  288.  L.  4. 

ZUCCOLI  Luciano.  Baruffa  :  romanzo.  Nuova  edizione  ri- 
veduta dall'autore.  Milano.  Fratelli  Treves,  16°,  p.  320. 
L.  5. 

ZULIA.NI  ANGELO.  Rapsodie  italiche.  Milano,  Fratelli  Tre- 
ves, 8°,  p.  110.  L.  4. 

LETTERATURA  DIALETTALE. 
Martoglio   Nino.    Teatro  dialettale  siciliano.  Voi.   Ili  : 

San  Giuvanni  decullatu  :  scene  giocose  in  tre  atti  -  Scuru  : 

dramma  in  tre  quadri.  Catania,  Jficcolò  Giannetta,  16°, 

p.  2S0.  L.  4. 
Russo  FERDISA.ND0.  'O  snidato  'e  Gaeta  :  poemetti.  Napoli, 

G.  Giannini,  8°.  L.  3. 

MEDICI  NA-IGIBNE. 

BAIZINt  Giuseppe.  La  blenorrauia  (Nozioni  volgarizzate 
a  scopo  di  profilassi).  Milano,  Milesi  e  Nicola,  8°,  p.  209, 
L.  8. 

Marteqiani  C.  Il  trattamento  delle  ferite  da  arma  da  fuo- 
co penetranti  nelle  articolazioni  del  ginocchio.  Bologna, 
L.  CappeUi,  8°  fig.,  p.  65.  L.  7. 

Murri  augusto.  Saggio  di  perizie  medico-legali,  per  cura 
e  con  prefazione  di  Antonio  Gnudi.  Bologna,  N.  Zani- 
chelU,  8°.  L.  10. 

Putti  V.  La  chirurgia  degli  organi  di  movimento.  Voi.  TI. 
Bologna,  L.  Cappelli,  8°  flg.,  p.  700. 1.  33. 

TooNOLI  E.  La  cigilanza  igienica  delle  sostanze  alimen- 
tari. Milano,  H.  Hoepli,  16°,  p.  XXIV-469. 


PEDAGOGIA. 

UABCnESiNI  GIOVANNI.  Disegno  storico  delle  dottrine  pe- 
dagogiche, ó»  ediz.  Roma,  Atliaeneum,  16°,  p.  295.  L.  4,80. 

Ventura  Luigi.  La  concezione  tuuioiuUe  dell' educazumt. 
Roma,  Società  ed.  Dante  Alighieri  di  Albrighi  e  Se- 
gati, 16°,  p.  3  90.  L.  2,75. 


CiAMiciAN  G.  e  C.  Ravenna.  Sull'azione  degli  enzimi  ve- 
getali sopra  alcune  sostanze  organiche.  In  :  «Biochimica 
e  terapia  sperimentale  -,   a.VI,  fase.  2  (febbr.  ),  pp.  1-7. 

FlCI  V.  Gli  abiti  cnsiituzionali  totali  e  parziali  nei  loro  rap- 
porti con  la  tubercolosi  polmonare.  In  :  «  Tubercolosi  », 
voi.  XI,  fase.  2,  pp.  41-53. 

Francioni  C.  Sullo  studio  dei  gemelli.  In  «  Rivista  di  cli- 
nica pediatrica  -,  a.  XVII.  n.  2,  pp.  57-82. 

Lesca  Giuseppe.  Per  Leonardo  atuitomista.  In  :  ■  Empo- 
rium  ',  voi.  XLIX,  n.  291  (marzo),  pp.  115-128. 

Micheli  F.  e  G.  Satta.  Osservazioni  e  ricerche  sulle  epi- 
demie dei  tre  giorni  a  Torino  nel  1916-17-18  e  sull'attuale 

-  epidemia  d'influenza.  In  •  Archivio  per  le  scienze  me- 
diche ■,  voi.  XLII,  n.  1,  pp.  1-40. 

Triolo  G.  Sulla  forma  dei  globuli  rossi.  Nuovo  metodo  per 
l'esame  del  sangue  nei  vasi  del  «  mesenterio  ».  In  :  «  Gior- 
nale della  R.  .Accademia  di  medicina  di  Torino»,  a.  81, 
n.  5-8,  pp.  193-196. 


Alterocca  a.  /  più  gravi  mali  delta  scuola  media  italiana 
In  :  «Rivista  d'Italia»,  a.  XXII,  fase.  3»  (31  marzo), 
pp.  303-318. 


Francescbini  P.  G.  Manuale  di  Patrologia.  Milan  i    1 
Uocpii,  16»,  p.  XII,  635.  L.  2,50. 

SCIENZE  ECONOMICHE,  POLITICHE  E  SOCIALI. 

Amendola  Gapriele.  Le  cause  e  le  conseguenze  sociali  della 
guerra.  Napoli,  L.  Piorro,  10",  p.  24.  L.  1. 

Celli  Ijno-Taylor.  L'orditmmento  scientifico  del  lavoro 
e  i  relativi  problemi  economico-sociali  volaarizzali  e  spie- 
gati agli  operai.  Milarfo,  .Marucclli,  16°,  p.  125.  L.  3,50. 

CORRADINI  Enrico.  Il  regime  della  borghesia  produttiva. 
Roma,  Società  ed.  ■  L'Italia  »,  8°,  p.  63.  L.  1,50. 

De  Feo  Luciano.  Come  sopperire  alle  spese  di  guerra.  Fi- 
renze, Quattrini,  16°,  p  64.  L.  1,50.. 

EiSNER  Kurt.  I  nuovi  tempi.  Prefazione  di  Mario  Mari- 
netti,    Milano,  Sonzogno,  16°,  p.  110. 

Gentile  Giovanni.  Guerra  e  tede  :  frammenti  politici.  Na- 
poli. R.  Ricciardi,  16»,  p.  XII,  384.  L.  6. 

Mazzei  Jacopo.  Della  politica  doganale  degli  Stali  Uniti 
con  speciale  riguardo  all'Italia.  Firenze,  Bemiiorad, 
8»,  p.  238.  L.  4. 

Majioi  Lanfra-NCO.  /  fattori  demografici  del  conflitto  euro- 
peo. Roma,  Athenaeum,  S»,  p.  395.  L.  18. 

ìtoRONE  Gherardo.  Politica  come  arte  e  volontà.  Napoli, 
Libreria  della  Diana,  8°,  p.  34.  L.  1. 

QUAUTARA  Giorgio.  Per  l'umanità.  Milano.'Fratelli  Tre- 
ves, 16°,  p.  Vin,  412.  L.  5. 

Renan  Ernesto.  Che  cos'è  una  >uizione  ?  Milano,  Eroica, 
8»,  p.  2R.  L.  2. 

Ruini  MBUCCIO.  La  montagna  in  guerra  e  dopo  la  guerra. 
Roma,  Athenaeum,  8°,  p.  120.  L.  2,50. 

SETTIMELLI  EMILIO.  Inchiesta  sulla  vita  italiana.  Rocca 
S.  Caseiano,  L.  Cappelli,  8°,  p.  172.  L.  4. 

SOTTOOHiESA  Giulio.  La  società  delle  nazioni.  Pisa,  Tip. 
ed.  Mariotti,  16°,  p.  38. 

Vacalluzzo  Nunzio.  Per  la  società  delle  Nazioni.  Confe- 
renza, Catania,  Tip.  Mattei  e  C,  16°,  p.  SO. 

Weber  M.ax.  Parlamento  e  governo  nel  nuovo'  ordina- 
mento della  Germania.  Traduzione  di  E.  Ruta.  Bari 
Lateiza,  8°,  p.  XIX,  197.  L.  6,50. 

Wilson  W.  La  nuova  libertà.  2*  ediz.  Milano,  G.  Facchi, 
16°,  p.  208.  L.  4 


Chessa  Federico.  Costo  economico  e  costo  finanziario  della 
guerra  In  :  •  Rivista  delle  società  commerciali»,  a  IX. 
fase.  1°  (31  gennaio),  pp.  31-49. 

Gentile  Giovanni.  Ciò  che  i  mio  di  Mazzini.  In  :  .  Po- 
litica», a.  I,  voi.  I,  fase.:!»  (10  marzo),  jip.  336-354. 

Gl^'I  Corrado.  Cause  apparenti  delle  gaerre.  In  ;  ■  Poli- 
tica ",  a.  I,  voi.  I,  fase.  3°  (lu  marzo),  pp.  321-335. 

Johnston  H.  H.  i'<m/)0rteH2«  dell'. ifrira.  In:  «Rivista 
'Coloniale  »,f  a.  XIV,  n.  3  (marzo),  pp.  122-142. 

Pedrazzi  Orazio.  Le  esplorazioni  italiane  in  Africa  nel 
secolo  XIX  e  la  nostra  politica  coloniale.  In  :  «  Rivista 
coloniale  »,   a,  XIV  n.  3  (marzo),  pp.  410-121. 

SCIENZE  FI.flCHE  E  MATEM. ETICHE. 

Alessandri  V.  E.  Chimica  generale.  Milano,  U.  Hoepli, 
16»,  p.  Xlll,  451.  L.  9,50. 

Bertolotti  Ettore.  Italiani  scopritori  e  promotori  di  teo- 
rie algebriche.  Modena,  Ferraguti,  8°,  p.  102. 

Bueoatti  Pietro.  Lezioni  di  meccanica  razionale.  2?  ediz. 
Bologna,  N.  Zanichelli,  8°.  L.  22,50. 

YOUNG  J.  W.  /  concetti  fondantentali  dell'algebra  e  della 
geometria.  Versione  e  note. di  Doptenico  Mercogliano. 
Napoli,  L.  Pierro,  16»,  p.  420.  L.  8. 


Hakper  W.  e.  Enowledge  of  the  Star»  oblained  by  means 
of  the  Spectroscope.  In  •  Scientia  >,  voi.  XXV,  n.  84-4, 
pp.  265-274. 

SCIENZE  NATURALI. 

ARTINI  e.  Le  rocce.  Concetti  e  nozioni  di  petrografia.  Mi- 
lano, U.  Hoeph,  16",  p.  653.  L.  18,50. 

Cbestani  G.  Metereologia  aeronautica.  Milano,  U.  Hoepli, 
16",  p.  XVI-315.  L.  8,30. 

Valle  Domenico  (ìaspaee.  Il  fulmine  nasce  dalla  terra. 
Bergamo,  Mazzoleni,  16°,  p.  31.  L.  3. 


Beouinot  Augusto.  La  fotogeografia.  Sviluppo  storico, 
contenuto  e  direttive  moderne. Vili.  In:  «La  Geografia», 
a.  VI,  n.  6  (novembre-dicembre),  pp.  435-464. 

Rabacd  e.  Èvolulion  et  servante.  In:  «Scientia».  v«l. 
XXV,  n.  84-4.  pp.  27.5-287. 

Rodeiguez  Francesco.  Genesi  e  probabile  estensione  geo- 
grafica dei  giacimenti  potassici  dancali.  (Eritrea-Abis- 
sinia).  In  :  «  Bollettino  della  Reale  Società  GeograBca 
Italiana  »,  vol.VIIl,  n.  6  (novembre-dicembre),  pp.  77-9.'5. 

STORIA. 

Abba  G.  C.  Da  Quarto  al  Volturno:  noterelle  di  uno  dei 
mille.  12"  ediz.  Bologna,  N.  Zanichelli,  16°.  L.  4. 

Bollea  Cesare.  U>ui  «  Silloge  •  di  lettere  del  Risorgimento 
di  particolare  attinetiza  all'alleanza  franco-itnlinna,  alla 
guerra  del  1839  e  alla  spedizione  dei  Mille.  Torino,  Fra- 
telli Bocca,  «•>.  p.  5^1.  L.  20. 


PASINI  Tommaso.  L<  Jiocrsi  M.vn''»'  '  i  >"<"  ivscoii  :  ri- 

etrtht  storteht.  Bologna.  X.  Zanichelli,  S°.  1..  3. 
(.'ntvn'Fi.ìt    l.viGi.   Studi   fiorici   pifloieii.   l'isioi».    Tip. 
■">,  p.  iòS.  L.  8. 

■um  llatieontm.  Voi.  Vili  :  l'tNrto.  Milano- 
.  t'.  .'iSB.  L.  60. 

■.TO.  ruriosiM  storiche.  X«i«'li.  K.  Rirtiarili, 
!     l'W.  !..  «. 

'■  (tFAEi-K.  //  nmte  Uiutrpit  <lTfi>i>i  r  i  ^u^>l 

"i.i»iri.  Kouia.  Fontani,  ."*",    p.    XIv-840. 

1  ire  > . 

OtSl  P.  Mi  ultimi  nmioaNHi  rfi  ttorin  llnirrT,«ll/«li^l.'>-1915. 

V..1.  1  (lllJ-»;0).  Rislainpa.  Torino,  Società  tip.  cO. 

nationiUr.  1<$*,  ,p.  6òO.  L.  10.  ' 

PocamiNI  li.  Ia>  Casa  rfi  Sarvia  dallt  origini  di  giorni 

«Ofln  {ii«-19m.  Milano.   Sqjiiosiio.  3i».  \t.  60.  L.  0,40. 

BOLLCA  L.  0.  »/•./! .i.iMrfd  IMI  Vo:zo  dopo  il  IS21:  l'tsiglio 
■Il  Inthillrrra.  In  :  •  Il  Itisoiginirnto  itAlinno  •  voi.  X- 
Xll.  fa.-.     lU.  pp.  .">3-n0. 

-   l.niìl  Fiul'PO.  L'ttnIìa  nrl  llnlilfrnineo. 
traila  •.  0.  VI.  n.  «  (novembre-iliccmbre), 

^AUurTi'  K.  Lforiì/itii  dfl  Risorgittttnto  italiano  primo  dalia 
Riroluziai>r  Irancrsr.  In  :  •  Il  Risorgimento  italiano  •, 
Tol.  XI-XII.  fnsr    1--J,  pp.  UI-165. 

t,n  ii\:  -^    •  I>otinn   Maria   Marina  d'K*itc  Co- 

t  amtfroxa  neWaltn  societiì  wila- 
l'I  ;  •  .\rcliivio  stoiiro  lombardo  •. 
:i     \  -•  iiennaiii),  pp.  517-537. 

l'AHM  i..  D.'.iyi.u  J,  storia  dmotrafira  di  Liivmc.  In  : 
«  Archivio  storico  italiano  -,  a.  LXXVI,  voi.  1°,  disp. 
!•-?.  pp.  l-9«. 

VniOA  Ettore.  Vn  caso  di  coscirma  di  Filippo  Maria 
Visconti  duca  di  Milano.  In:  •.archivio  storico  lombar- 
do •.  ».  XLV.  fase.  3-4  (25  gemiaiol,  pp.  427-487. 

TECXOWISIA . 

OASCm  E.  Turbine  a  niport.'jxm  un  rapitolo  stille  turbine 
a  90*.  Teoria  —  Calcolazione  —  Costruzione.  Milano, 
U.  Hoepli,  16«,  p.  XVI.782.  L.  22,50. 

MAL.AVASI  C.  Macchinista  e  loehista.  con  Appendice  sulle 
locomotirr  e  le  maccjtine  n  scoppio.  Ib'  ediz.  completa- 
mente rifatta  Milano.  Hoepli  U.,  lfi°.  fig.  p.  XX-4'a2. 
L.  .«,50.  

I)»  Marchi  .\rui'STO.  l'i  un  tornio  italiano  per  la  lavo- 

corazione  di  pezsi  d'artiglieria.  In  :  -  L'IndiLstiia  \  voi. 

XXXIII.  n.  5  (l.i  niar/.o).  pp.  13Ci-14S. 
Marchesi  G.  //  pmhleirka  della  telefonìa  multipla  simulla- 

nea  praticamente ris'4to.  In  :  •  I.'Klcttri>ista  .  a.  XXVUl. 

n    7  tv  aprile),  pp.  40-.'>J. 


RUBRICA  DELLE  RUBRICHE 
V  ICS 

*  *  Il  MCNicino  di  Kosia  ha  voluto  abbonare,  cou 
UDA  belli^ixna  lettera  dell'assessore  Di  Benedetto,  tutte 
le  MTuuJe  cuniunali  della  capitale  alla  nostra  rivista.  Ora 
ci  éi  comunica  da  varie  città  iljUiane  che  Tesenipio  di  Roma 
urà    largamente    imitato. 

Questi  cunten-^i  ci  »ono<iltreroodo  graditi  peiillorosi- 
liticato  murale.  Saremo  tn^ati  a  quesli  amici  che  vor- 
ranno interessar;*!  perche  tutti  gli  ajìsessori  della  P.  I. 
abbonino  le  scuole  da  essi  dipendenti  all'ICQ,  la  cui  col- 
lezione CQàtituirù  un  dizionario  bibliograflco  di  gravide 
utilità  per  tutti  gli  studiosi  indistintamenie.  e  i  cui  scopi 
di    propaganda    nazioriale    vivament«^    la    racroniandano. 

IDEE 

••   SvsriEO  ("ASS.v  a  proposito  dell'articolo  il  (JalaUo 

nel  nostro  ultimo  numero  ci  scrive  : 

.trticolo.  lì is4>gn crebbe  che  fosse  il 

'.ijn  cui  denunziare  tanti  altri  pic- 

1  I  la  vita  del  libro,  e  ohe  con  un  po' 

■  .  -1  ;.i.TrebtHT()  evitare.  .\  me  per  esempio 
t  r                      •  -1  7,/,a  indicibile  i  rotoli  che  giungono  per 

iiiiliin  Mio'lo  che  non  si  possono  aprire  senza 

■  !iut4t.  £  una  maleducazione  inteniazionate. 
ria  al  mondo  intero  (cV  un  po'  di  benecohi 

fi.  R.)  vorrei  per  suo  mezzo  pregare  gli 
!  rnsr*"  i  r«»toIi  in  mtxio  che  si  possano  aprire 

' :  l'I,  per  esempio,  una  funicella  fra 

■   liuto,  lasciandone  un  capo  fuori  del 

l'involucro  .-i  -«luarcerebbe  re^olar- 

:.(i    Ci  f-iH-i  appuntite  macchine  per 

il   fondazione    di  un 

chine  e  la  costitu- 

l>er   fustigare   chi 

1  «ultura  ». 

l'r.p.'   .1    v.rr*:tilH-    che    qualche    editore 

:  V -'-'         .      'Ilezione  di  romanzi  M)ltanto  ital'ani. 

"'  '■'  ':'."!  \-'~-TTnhy,r  rhe  -i  p'ibbllc.'ic'ie  una  rivista 

'    '  ■       '  '       ;.  <Ii  pagine. 

'■  dedicasse 

••  alle  arti. 

•    -imi  e  inti- 

•       v-  '     L^  Ii<>\ita.  -(-    abbiamo    capito. 

"■r.^L  •  .to...  no\itÀ  relativa,  s'intende. 

.ffbbe  che  «i  cni-A^f^  un'edizione 

^  ..    ..•'ATo.  magari  lievemente  espurgata 

■incoi,  uti  libro  che  ha  fatto  e  può  conti- 

ma  parte  non  piccola    nell'educazione  del 

•*    ;  'ri   recen.(titi 

^  •     '  •  '  difendersi. 

MT^^L-  Ma  da  qnal- 

-(.■    r  ■                                                              imo  spazio 


MINERVA  LIBRARIA. 

•  •  Ix  Minerva  (Hi  aprile  liti»)  il  prof.  t;.  I.o.iclii  pub- 
Mica  un  inleressjinlo  articoli)  es]H)nendo  in  breve  tiuanto 
si  desidererebbe  itcrclu^  l'Italia,  dopo  la  guerra,  oltre  che 
e.sser  ricca,  possa  meritare  l'epiteto  di  y nazione  'jcntile  -, 
Vuole  che  scompaia  tra  noi  la  volgaritil  dell'eloiiuio,  co- 
mune anche  nelle  pcrsunc  cosi  dette  educale.  Viiole  che  si 
educlmiiii  fanciulli,  sin  dalla  più  tenera  et:\,  a  essere  gemili 
egarlmti.  In  ciudovr^tbc.  scconilo  l'autore,  essere  di  ausilio 
anche  il  ciucniatogral'o.  .si  dovrebbe  anche  insciiuare  ai 
bimbi  a  non  sciu|>are  i  libri  e  a  non  bagnurxi  le  dita  per 
voltar  pagina. 

••  I.AITRA  tlRVlKTO  in  u«  accorato  articolo  sul  Mar- 
zocco rintj>iange  che.  tlnitivla  guerra,  i  ini'^Iiori  organi  di 
propaganda  si  disfacciano  a  uno  a  uno.  lira  è  la  volta  del 
l'iccalissinio.  il  simpatici,  giornalimt  che  portava  la  voce 
ilella  fede,  dell'aniore,  della  patria,  tra  i  bimbi  d'Italia. 
Eppure  ci  sarebbe  ancora  tantiì  bisogno  di  propaganda, 
jier  essere  llnabnente  un  pò*  noli,  a  noi  stessi  e  al  ui^ndo! 

CONCORSI 

•*    II.  lì.  ISTITI'TO   I.OMIl.Utlio   M    Si'IINVI.    K    1  I  IIKUK 

ha  indetto  i  seguenti  concoidi  :  I" .  !llu.i  inr -i  i  \  a /in- 
ni e  ricerche  originali  l'importan/.i  ■■ìu-  \,  i.  in,  li  iii.na 
del  sisteuta  nervoso  ceulr;ilc  e  iHii'rr;,,.  ii:iiin,i  ;i\i;ti,  -ui 
progressi  della  conoscen/:i  ini  iti  in^  i  i  iliiiuMinc;sIiu'rii  sririi- 
l.iHche  e  di  importanz'  i  i  i  i  iuinmlanti  l'anatomia, 
la  tisiologia  e  la  patolnii  I  n  ii  .ni .  nervoso  Scadenza 
1"  aprile  ìì)2Li.  premio  1.  -imì'  il  ii  lan- con  rìn-rclu' ori- 
ginali, eseguite  coi  nieto<li  lu'ii-    i mi  .'i  i,r ,,    i,i  ima 

organizzazione  della  retina  nei;li  i  li  nini  n  un  he 
dal  punto  di  vista  dello  sviluppo,  -iii  i,.,i  i  ,i|,ni,  i',i:;i. 
premio  !..  2000.  3»  Invenzioni,  .-l,,.li  ,  .li-|io-i,;H.ni  ..\tnli 
per  isropo  la  sicurezza  e  l'igiene  degli  operai  nelle  industrie. 
Scadenza  31  marzo  1920,  premio  h.  5000. 

•  •  Ij.  Ministero  phlia  PI.,  Dire/inne  generale  di 
Belle  Arti,  apre  un  concorso  tra  yli  ;iiti-ii  ir.iiiani,  ii-.-Ua 
ricorrenza  del  VI  centenario  dcùa  inoiir  .Ij    l'anii     |i,i 

due  incisioni  rappresentanti  il  liiiiiito  ilri   | la.   -m   in 

incisione  al  bulino,  sia  all'acquafurl»'.  .-lu  ni  IiLu;;ralia  t^ 
silografia.  Premio  !..  14.000  per  uno  dei  ritratti  (dagli  SU  ai 
iiO  cm.).  I,.8000  iwr  l'altro  (tra  i  50  e  i  fiO  cm.  d'altezza) 
Scadenza  :  30  giugno  1020. 

•  •  Il  CoMtJX'K  DI  Bologna  ha  ajierto  un  concorso, 
pel  premio  B;iruzzi  devoluto  i)el  1921  alla  musica.  I  con- 
correnti dovranno  presentare  la  partitura  intera  d'orchestra 
e  il  libretto,  a  stampa  o  manoscritto,  d'un  dramma  niusicale 
diviso  in  più  parti,  di  proporzione  atjatt.-i  a  un  teatro  iiriina- 
rìo.  noncli^  la  riduzione  di  esso  draiimia  per  canto  e  jiia- 
noforte.  Scadenza  al  31  marzo  lifjl.  Picnii<i  !..  Ki.ooi). 

••   L'As«ocn/|oM     ITd.o-MUNi  KSH    ha    i-lilnito     un 

premio  ili    I      mi !:i   .1im.Ici-ì  tra   i    .Ine  nir.;liori  sliiili 

inediti,  -iii'li    riunì   'l.i    mi   nam -uiril.ilia.  itimi. unica. 

l'altro  il.i    1111   llaliaii.i  -lilla    Ktaii.a.i  n inilra  il'ocifl.  l'cr 

le  condizioni  del  loncoi-n  iivoinci-i  ill'associaziunc  italo- 
francese.  77,  me  de  Mi4*oinc-nil.  Parigi.  Scadenza  il  30 
settembre  1919.  Fanno  parte  della  l  onimissione  giudica- 
trice S.  Barzilaì,  L.  Eliiaiiiii.  (i.  l-'errcro.  .\.  Niceforn,  L. 
Barthou,  Ives  tluyet.  K.  t;.  Levy,  M.  Boulenger. 

•  •  Il  Governo  federale  iìrasiliano  ha  posto  a 
concorso  un  progetto  per  un  monumento  all'indipendenza 
della  «  ICmancipazioiie  Nazionale  ".  .\l  concorso  sono  am- 
messi artisti  nazionali  e  stranieri.  Tre  premi  :  1»  di  30 
contos  —  2'  e  S"*  di  15  contos  ciascuno. 

NUOVI  PERIODICI 

••Il  Cimk.vto,  i)eriodÌco  .seltiniunalc  femminile  (Ro- 
ma, via  Condotti,  '21),  in  formato  grande  a  cinque  colonne. 
Un  numero  L.  0,20.  Abbonamento  annuo  L.  10.         j 

•  •  Il  giornale  dki  Rfduci,  periodico  di  propaganda 
I)er  l'Associazione  nazionale  reduci  grande  guerra,  diretta) 
da  V.  (atanzano.  Formato  grande  in  4  colonne.  Esce  a 
Roma,  via  de!  Politeama,  IG,  ogni  domenica.  Un  n"  L.  0,10. 
Abbonamento  annuo  L.  ,'». 

•  *  L'lKFORM.\TORE  ECONOMICO  di  Trieste,  via  Acque- 
dotto, :tS>.  Esce  ogni  settimana,  in  formato  grande  a  4  colon- 
ne. Un  n"  L.  0,20.  Abbonamento  annuo  L.  10. 

•  •  L'Italia  alpina,  organo  del  partito  della  riscossa- 
Periodico  settimanale,  formato  ICS  su  tre  colonne.  Esce  a 
Trento  (temiioraneamente  a  Genova.  Acquaroiie,  28). 
Abbonamento  annuo  L.  ^.  Un  n"  L.  T),10. 

•  •  Italia  rei>uce,  giornale  dei  combattenti.  8i  imb- 
blica  a  Koma,  vìa  di  Porta  Maggiore,  132.  il  15  e  ÌI  3C  d'ogtii 
mese  in  formato  grande  a  4  colonne.  Abbonamento  annuo 
L.  5.  Un  n"  L.  0.10. 

•  *  La  Posta  Femsiixilk  della  Domenica,  rivista 
settimanale  della  Casa  Editriue  K.  Quintieri,  Milano. 
Formato  grande  a  4  colonne.  S'Interessa  di  problemi  fem- 
minili. Un  n"  L.  0,20.   Abbonamento  annuo  L.  10. 

•  •  La  Kasseona,  cronaca  delle  industrie,  dei  lavori 
l>ubblici  e  dei  trasporti.  Esce  a  Koma.  Via  Gaeta.  2(i, 
mensilmente.  Formato  ICS  a  tre  colonne,  di  pp.  20.  Un  n" 
L.  2.  Abbonamento  annuo  L.  20. 

•  •  Kasseona  di  cultura,  pubblicazitme  mensile  di 
scienze,  lettere  e  arti,  diretta  da  L.  Leone.  Esce  a  Sirac^-a. 
p|).  48  in  8".  Un  n"  L.  1,20.  Abbonamento  annuo  L.   10. 

••  Kkligio.  rassegna  bimestrale  di  storia  delle  religioni. 
E3<«  a  Roma,  pre«»o  la  Tipograda  del  Senato,  ò  diretta  da 
Nicola  Turchi  profes-^ore  della  R.  UTiiversità  di  Roma. 
Ha  carattere  es<-lu'iivamcntc  scientifico  e  si  propone  dì  ali- 
mentare gli  studi  religiosi  nel  nostro  paese,  accogliendo  me- 
morie orìfpnali  e  lK>llettini  critici-che  terranno  gli  studiosi  al 
corrente  della  produzione  scientifica  italiana  e  Rtraniera. 
Un  numero  di  pp.  64  in  8^  L.  4.  Ablx>n.imento  annuo 
L.  18  per  I  Italia  e  L.  24  per  l'Estero. 

•  •  Rivista  vi  biologia,  diretta  da  Gustavo  Brunelli 
e  Osvaldo  Polìmanti.  Esce  a  Roma,  presso  la  TijKtgrafla 
Bardi  del  Senato,  [mpoctantlssima  pubblicazione  mensile  di 
160  pp.  in  8<*  che  si  propone  di  Pender  conto  dei  progressi 
della  biologia  pura  e  a|>plicata.  t*  spingere  gli  studiosi  a 
occuparsi  dei  temi  generali  da  cui  sorgono  poi  i  fatti  parti- 
colari e  le  specialità.  Un  fascicolo  .«eparato  L.  10.  Abbona- 
menti) annuo  L.  40. 

**  La  Ronda,  vivace  rivista  letteraria  mensile  di  un 
gruppo  di  valorosi  scrittori  (R.  Bacchelli.  A.  Baldini.  V.  Ciu-- 


d;uvlli.  E.  ».  (.clii  cH-.-.>cIu'  vuole  ritornare  -  ■  se  abbiaUiO  ben 
capito,  aiuhrdal  titolo  e  dal  formato  —  alla  tradlzionelet- 
telarla  italiana  interrotta  dalla  parentesi  carducd*dan- 
nniiziaua.  La  u\i?>la  in  8^  pj).  81.  esce  in  Roma,  piazza 
Venezia,  88.  Un  n"  L,  2.  abbonamento  annuo  L.  10. 

••  L'Upien/.a,  periodico  quindicinale  dei  lavoratori.... 
del  C/odlce.  Esce  a  Milano,  edito  dalla  Casa  Editrice  Son- 
zogno,  E  diretto  dall'avv.  Ermanno  larach.  Un  n»  L.  0,'Jn 
Abbonamento  annuo  L.  4.  Formato  ICS  a  4  coloime  e  ■ 
pagine. 

NOTIZIE 

*  *  La  Commissione  Ministkuiale  iicr  la  nuo\a 
legge  sui  liiritti  di  autore,  presieduta  dal  soiuitorc  Polacro 
ha  testiJ  chiuso  i  sttoi  lavori,  e  prosenterii  quanto  luinia  al 
Ministro  Ciulfelli  lo  schema  di  una  lunga  e  particolarej.; 
giata  relazione. 


l'A  VlN^ 

nugralìi 
Malayu 
Cermen 
Mica  zi. 


m.-   vvi  la  vu)' 


•*     II,    i    l\IIN\i;io    i'ANTl.SOd.    lii\i;(C    cllC    COU    ìfestcK" 

t'iamonli  .oiiMitt  i  in  simili  of.-abioni,  ^ani  dal  Ministro  dcll.- 
1*.  1.  l'L'h'lirato  col  restaiuju'c  lutti  i  moimnuMiti,  chiesi, 
lnona^tcri.  case  ecc.  ricordati  nella  Dì  lina  Vommedui 
Per  tale  opera  i^  gi;\  stata  desljnata  la  somma  di  mezz" 
milione  di   lire. 

•  •  Il  famoso  oodick  che  contiene  un  volume  di 
euniposizioiii  sacre  diverse  del  Palestrina,  tutte  scritte  di 
propria  ^v•^\\\^  del  cnniinwttr>rc,  e  che  si  credeva  perduto 
,'    M;iIo    r.Tcìili'nh.nlc    iiIiìì\;i1o    neirarc-jlivio    inn    w.Ar    ,li 

^.   •;iM\.,n.  1  Hi   l,:il.'f:i hil   -InelK.ie  della  CapiM'll.i    n,,i-i- 

.■:ilr  l;iirianrnM.  i-,iii,  (a-iMiMì,  il  iiuaie  ne  dà  nipii/i;i  r 
lllii^lra/.ione  nella  ledente  opera  -  //  tW/o'  .'iO  ,/.'//V/v,Vr'^.. 
miisiialc  /aleni ii-'iìsr,  untouni/u  di  (.'.  P.  /..  da  P.ilfsinn:', 
roa  ,ii>pradic('di  n»iiitiisi:i(ini  inedite  e  M)  fa vuli  it>tt'hr"-hf    . 


Isti 


N,\ 


liltu 


Ro 


doti. 


ini,i,ili\.'i    il'uii    L'[M| Il    MirliMH,    .[uali    il 

il,    1.      i;o|.jln'~:ilil.     \     I   .iliiirlKiIln.    i;.  Cappelli. 
LiiÌL'Ì    De   i:iM|..i,     \      Miri:.    .;      PiM\rii'..i!  ni  altri. 

*  •  il  \!  M  Moi.i;  \i  o  1 1  pm; .  I  :niliu  l'rovenzal  ha  esjio- 
sto  air,\ii  .l'iriiii.i  ii<  I  I  iiirci  ii;i,i  -u;i  iiiagnillca  idea,  ch*" 
<|uaI(Ha  fo-.-r  -  1  iiiin  .aia  pi  ,ii  uainente  attuata,  ri- 
voluxioneTà  il  mondo  d.'lle  KiH'i.Inp.-.lie  e  elei  Jiizionurii. 
Kota  il  ProvenzaI  che  J^i  ù  venula  creando  nel  inuntlt.  dej-li 
stu<'.iosi  la  necessità  di  una  cultura  encielope.li- a  .he 
coordini  le  varie  eultnri'  partienhnis' li-he  .li-.-li  sp,MÌ:ilist  i. 
Ma   le   Enciclo)ie<ii''   --"U"   ■.'-.w-ì-ju.,  <a.-    ^.  i.iIii:(1i>    j»'i    la 

neceii^saria  supcrii(i;'|j|;i    il.'ii.-    u.n.    mii  .i  m:!  .■ i.    .hi    più 

la  scienza  fa  pro^if..-i  !aiii>li  r  ri.n  i-  i-i-  'H.i  [mim  pini  se- 
guirla   nella    sua    euisa  :     listami. aila    -o-ImiPIm       <V(i)po 

si  dovrebbe  trasftjrmare  le  enciclopedie  m  .  in  .'.n  i  n;i 
.scheda  sì  può  facilmente  arricchire,  agui'^M,  i»  n  iIhik  . 
Senza  contare  che   un   iiit:egiiere  può^iuipi  'i"     (niirle 

voci    che   ìnteressaim    più    iìa\\ii'Ìtio    la    mu      imiir    -  hnic,    , 

trascurare  le  voci  >lir  imii  l-.  i  il'ilo.I. ai!":'i  tu.  n-m    i  inP.'- 

so  potrà  poi  Ciiliii  lei, Ili'  il  pnipilii  ^chrdiiMn  cipm  Mlii'ile 
bianche,  su  cui  vnia  Inh^  '.unh.  ir  m-le  »■  l-H  a).puiit.i  rhc 
le  sue  ricerche  e  i  suoi  --i  mli  ;-lf  -ii-'''i'!i-^i-ono.  Cd^-ì  avremo 
uno  strumento  che  ctui-cnic  li  diiln  ile  srtldatura  tra  il 
lavoro  individuale  e  ipn  Un  iìJ|.iiì\(,;  il  nuuimogral'u. 
*•  Paolo  FiniPiM  lil'iim  m  Ini-oli  a  pro|H)^--ito  della 
nostra  notizia  sui  d,i.:i  '\i--.  n.ili  im  'i'rrpolitania.  ri  scrive  eh'- 

purtroppo   la   dilln- ■    -I-I    lil>rM    italiano    è    L'ravemenlf 

ostacolata  nella    .M.-tcì    r.r ,,    j,.,    ,i„    iuL-iust  innato  tla- 

Zio    dell'I  1    %.      ATi/I        t     in-l-lr    wP,r,||r     llil     il;, /In      ^UÌIÌl>rÌ 

anche  sull'aggio  ti  t  i'--i  iiiiniHÌ>,,tM  .i  l  npnii  ,.i  deve  pa- 
gare il  cambio  drl  .M»  "  .  -ulla  nn^i  i.i    .ir--;i   ncla.  Aiii'lic 

la    "Dante    Aliuhfn     ,     imn    n-L'inli'     rinliTi'-.'itnciito    (!el- 

l'on.  Bosellì  e  de!  comin.  Zaciagniui,  ha  dnviiTo  pagare  il 
dazio.  Il  nostro  informatore,  giustamente  indignata,  con- 
clude :  »  E  sai.  cara  ICS,  u  che  somma  arriva  ilgettito  d'i- 
ganale  di  tale  vergognoso  sconcio  ?  Alla  cospicua  somma 
di  L.  .'lOOO  ".  Ci  domandiamo  :  perchè  dunque  non  si  prov- 
vede ancora  ? 

♦  *   A  RoM,\  il  Municipio  ha   nominata  una  Conimis- 


.ippi 


presciilatc  <l;u  eommissaii  sig.  Ludoli,  ca\ .  Calzone,  r 
coinm.  Staderini.  Adesso  le  proposte  attendono  l'esame  del 
l'Amministrazione  comunale. 

.  ••  Lv  S()(MKT\  ri;o\piTi'.Pi  PI  IlKM.i-:  ARTI  di  Torino. 
la  più  antica  i-i  ii  n/.i  >  .n  ■  .uii^iii'.i  italiana,  pn-siuduta  da 
S.E.if  sen.  Kuihiii  \  i.rpf.  .^ir-iMiii  .|;i  1,  Ci-ioPi.  ha  istituito 
un  uflicio  -tampa  e  prM).;i^'aii.la  ai)i't:iln  ;i  I  :iniillo  Banzi. 
L'urtìcio  ha  già  servilo  a  far  intH.-mr  I  ;-i  fi  iizicine  a 
migliaia  d'(.'y««'''»  ad  auinentnir  <  mi  .,  i  .i  cunvcigcre 
sulle  sue  iniziative  l'attenzioni-  -  n  i  ■  ,i  ii  itiij  pubblici 
e  privati,  i  quali  hanno  l'Ìj»  contili. min  .m,  n,,  a  |,.  00.000 
al  ihian/ianiiniM  ìIiIIì  .Mnsiia  ili  Iìl'IIc  Arti,  esclusivamente 
iiazioii.ilc,  .  h.  -I  i.ii.i  nel  iinissimo  autunno  a  Torino, 
l-'ullicid  ^i;iiiip;i  riiici.t  anche  la  pubblicazione  di  opuscoli 
e   vnh.mi  di   ),iop.w.u.la  arli.Miea. 

••  Una  nuova  e  grandiosa  iniziativa  lihraria  i- 
TALIANA  6  dovuta  a  uno  dei. piti  noti  e  benemeriti  editori 
nostri,  Enrico  Bemporad.  Egli,  forte  della  aua  esjjerienza 
personale,  avendo  già  in  varie  regioni  d'Itali;i  librerìe 
ben  fornite  e  accreditate,  si  *>  fatto  iniziatore  dì  una 
società  sotto  il  nome  di  «  Librerie  Ituìinne  /tiumte  -, 
la  quale,  appoggiata  da  un  forte  gruppo  linanziarìn.  ha 
per  ÌBCopo  di  esercitare  su  vasta  scala  il  commercio  libra- 
rio in  tutti  i  suoi  rami,  con  la  vendita  diretta  al  pubblico. 
La  costituzione  della  società  ha  avutr»  luogo  il  .'»  aprile 
u.  s.  nelle  sale  della  Banca  Commerciale  di  Firenzt'  e 
il  primo  consiglio  d'Amndnistrazione  è  stato  così  com- 
posto: Pr^nidenle  :  Gr.  Uff.  E.  Bemporad;  Vice-Vrexi- 
dente:  S.  E.  Ferdinando  Martini;  Coiixigliere  deJegnlo  : 
G.  Calabi  :  connigìicri  :  Comm.  l>.  Torino,  avv.  G.  Trevi'.»-, 
avv.  <;.  Vita.  Il  compito  che  si  prellgge  la  nuova  società 
i"^  altamente  civile  e  <legho  delle  nobili  tradizioui  della 
Casa  Beniporad.'che  dopo  avere,  con  pubblicazioni  corag- 
giose e  molteplici,  contribuito  oiricacementc  a  illuminare 


L'ITALIA   (HK   SCIUVE 


•^li  iiK'uiisi'i  u  nmaliliue  iUi>i.li.:i  ì.iiU'V/.-.itf  l;i  n-i^lciiza 
'  ut«riia  nei  (|iialtro  anni  Uellu  nn^iia  ^anta  [guerra,  i^i  a- 
«lopra  oKKi  ailinWii'  eon  l'uftemliTM  ililla  lultura  ogni  i- 
taliano  sia  piisto  in  eradn  di  svulidri'  If  proiiric  attitmlini 
Alla  nuiiva  Serietà,  sorta  sdIIm  'ili  auspici  ii  uumini  di 
allo  intidli'llo  e  <lic  laiiotjlii'  entro  e  intiirno  a  sé  fervide 
voliintà  e  U>r/ji;  vi\e,  vada  etjl  plauso  pin  sincero  il  nostro 
au'.'iirio  Ili  un  luminoso  avvenite.  Ou'ni  iniziativa  a 
favore  della  cultura,  ci  troverà  setnprc  ctitusilaati. 

•  •  AtliKRTo  De  AxnELis  ci  annunzia  prossim" 
la  ristanipu  del  mio  iirezioso  Dizionario  dei  ìiumicitli,  oh'' 
Mirhiderù  anehe  i  eantatiti.  gli  scrittori  tniisìcali,  i  concerti' 
-li.   i  lihrcttisti.  K 


niuiti 


•  •  I..I  t'.»s.\  Kt>iTRicE  •  Ausonia  •  di  Kotna  annunzi^^ 
una  colle/.iiNie  di  liio^ratie  e  nkinotfrade  musicali  che  sar 
intitolata  •  L'Iliilia  tiiusiculr  modirnu  ■.  Coiitcrrii  bioj 
eratte  anedottico-eritiehe  dei  più  rnjipresentativi  canipion. 
della  musica  d*ojr»ìi.  sjiecìe  di  «nielli  che  intr  t'oilendo  d 
larga  fama,  tutti  sono  però  sutlirìeiitemente  conosciuti  da' 
pubblìeii  ;  e  moiio;;ralle  dedicale  a  im|>ortautl  ipiestioai 
mnsicalt.  .'sutantio  volumi  in  Ili»,  ili  Ititt-am  pp.  e  vi 
avranno  po.sto  ritratti,  illustrazioni,  citazioni  tematiche 
musicali.  La  i-ollczione.  dh-etta  da  A.  Ile  AniJelis.  sarJl  ani- 
data  ai  tniuliorì  scrittori  musicali  nostri,  cotne  (J. Orefice, 
D.  Alaloona.  O.  .Sclianzcr.  A.  liaseo.  A.  Bonaventura,  G. 
Silva,  ti.  Anilriulli,    Alfredo  Villetti,  ecc. 

•  •  XKLt.'UXlVKRSITA  m  l'.^MURIIIOK  i>  stato  testò 
aletto  a  coprire  la  carica  d'insegnante  d'itatiauo  Mr.  Thomas 
Dkey  <ll  Brasted  f'hart.  Okey  è  un  iiraiide  e  sincero  amico 
dell'Italia,  e  tra  l'altro  pubblicò  traduzioni  di  Dante,  di 
-i.  Irancesco  e  di  Mazzini. 

•  •  NoviT.l  TR.MK.\LI  che  franilo  presto  rap- 
presentate :  Sem  Benulli  t  Ortim '.  A.  Giiglìelminetti 
"  Il  baro  dtU'amore  ;  V.  Morello  >  /  condottieri  •  e  •  I,'al- 
tricc.  -. 

"  •  li,  PRKMIO  III  I..  1(X)0  del  Concorso  Chiarelli  Casa- 
zio,  per  commedie  dialettali  piemontesi  i  stato  conferito 
Drncsto  (Claudio  Nicola,  autore  di  "  Monsù  'l'abòt  ■. 

•  •  Da  Milano  ci  si  annunzia  pros.-ima  la  pubblica- 
zione <li  una  CniìKlf  Iliii-la.  diretta  da  V.  }!rocchi  e  A. 
Gtlstarelll.  Saia  di  carattere  piiliticó-letterario.  e  dedicata 
speci;)ln:eiite  al  pubblico  milanese.  Il  nome  dei  direttori 
ci  assicura  della  serietà  del  nuovo  periodico,  a  cui  au- 
guriamo buona  fortuna. 

•  •  fìioviNKZ/.A  «^  una  rivista  che  uscirà  a  giornj  a 
Messina  e  conten'i  tra  i  collaboratori  Ij.  A.  Cesareo,  Guido 
da  Verona,  L.  Siciliani.  S.  Gotta,  F.  M.  Martini,  C.  Zucca, 
R.  Bi^a^co.  ecc. 

•  •  I.A  Fiaccola  si  ?  fusa  con  I'Azione  stuhextesca 
di  Bologna. 

•  •  L'Albo  d'oro  dei  caditi  di  terra  d'OtraxtO' 
conterrà  le  biografìe  di  tutti  i  caduti  di  Lecce  per  la  Patria' 
Ne  sarà  compilatore  jl  prof.  C.  De  Carlo.  Il  volume  costerà 
L.  1.5. 

••  La  SociET.l   dei  giovani  autori  di  Milano  pub-  - 
bucherà  tra  breve  molti  volumi  di  giovanissiini  letterati. 
lavori  drammatici,  biocrafle  di  caduti,  versi,  novelle.  Ri- 
prenderà imi  a  i>ubblicare  la  rivista  'Italia  novff  •  in  un 
formato  più  ampio  e  con  pagine  raddoppiate. 

•  •  La  rivista  di  numismatica  pubblicata  per  dodici 
anni  da  Furio  Lenzi,  e  sospesa  per  la  guerra,  sta  per  ri- 
prendere le  Mie    pul^blicazìoni    in    Koma. 

*•  irNA  libreria  ih  cultura  in  via  Firenze,  37.  a  Roma 
sarà  aperta   iirossimainentc  per  iniziativa  di  Furio  I.,enzi. 

••  t'NA  libreria  promettente  a  anche  «luella  di 
Marchixo,  Corsi;  Umberto,  n-ó"!  Roma.  Il  titolare  che  ha 
lunga  esperienza  libraria  è  tornato  ora  dal  fronte.  .^ 

•  •  -V  llOMA,  per  iniziativa  del  ^'iornale  la  Sera  di 
Milano  >'■  sorla  una  nuova  libreria  in  via  del  Parlamento. 
11.  17.  Mia  libreria  sono  annessi  i  locali  di  redazione  del 
periodico,  arredai  i  con  molto  gusto.  Anche  la  libreria  è  bene 
ordinata  e  comincia  a  lavorare  notevolmente.  Sono  tutti 
sintomi  (|uesti  di  un  largo  sviluppo  della  vita  editoriale 
e  libraria  della  capitale,  sul  quale  abbiamo  più  volte  insi- 
stilo e  iusistiamo  ancora. 


DONI  ALLA  CASA  DEI,  RIDERE 


•  •  AcocsTO  Bernabò  Scorata.  Versi  satirici  e  «iio- 
cosi.  Sanseverino  Marche.  Corradetti  1860  (V.  Cento  di 
Pollenza). 

•  •  A.  Mako.ni.  Buffonerie  vecchie  e  nuove  per  nozze. 
Roma.  Forzani,  18»<2.  (V.  Cento  di  Pollenza). 

•  •  A.  (;iAi>AON0Li.  Poei-ie  inedile.  Milano.  Pagnoni, 
1861,  pp.  230  in  IC»  fRenso  Boccardi  di  Intra). 

•  *  Beetoldo.  Bertoldino  e  Cacasenno  in  ottava 
rima,  Bologna,  Fili  Mari,  1822,  3  voi.  in  32°  :  (Renzo  Boc- 
cardi   di    Intra). 

••Orazio  Caimori.  I/tramonto  del  Vice- Dio  orrero  la 
Kaisereide.  Rocca  S.  Casciano,  IJcioio  Cappelli,  pg.  72  in 
IR»  L.  1.20  -    (dono  d.  a.). 

••  Or.vzio  Caimori,  Co«W/i  in  arin.  Pisa.  Orsolini,  1914. 
pa».  9.  in  S».  L.  0,30  (dono  d.  a.).  i 

••  Le  100  NUMfiRos  DU  Petit  Franqais  (Domite 
Catholique  de   Propagande  francaise.   Paris). 

••  (iiORNAlI  DI  trincea  (Ing.  Enrico  Luzzatti  —  Co- 
lonnello Adolfo  Dallolio  —  Mario  Puccini  —  Natale 
Taroni,  ed  altri  cortesi  che  non  si  sono  fatti  conoscere). 

••  Lettere  di  g.  Rossini  a  GAncillo.  Venezia, 
Cordella,    1892  (Paolo   Cini   di   Livorno) 


A.  F.  FORMIGGINI  EDITORE  IN  ROMA  Dm.  RE8P. 


■  L'Universelle  ■  Imprimerie  Polyglotte  -  Roma,  1919. 


AUHONAME.NTI:  lluo  al  31  Die.  1919,  senza 
arn-triiti  L.  3. 

Con  sii  arr(»trutl  ili'l  1    (ien.  1919.  L.  5. 

Con  lu  riici'olta  cuniplotu  del  191S  rilegata 
in  lìwri.A  tela  L.  1(>. 

ARRETRATI,  .\uimia  lUls  lilogatu  mezza  tela 
L.  1 1.  N.  Isaiah  :  1,2.  3.  L.  2  ciusciiuo  ;  4,  5,  6,  7,  8,  (I 
!..  0.50  ciujcuiio.  —  Uùn.0  in  te/a  e  frontì-,pizio 
per  ril.-;:a-iira  IdlS  I„  ((..Ifi  ;  idem  per  cartella 
l!ll!l  1..  M.o.-). 

INSERZIOM  LIBRARIE  :  tarina  spedalo  cu- 
iniilativu  per  tutte  li-  cUìzìomì,  |ier  colonna  o  por  iiu. 
mero:    L.  225;    l,   !..    120;    \.'.    L.    75;  1/,  L.  40  ; 

L'ITALIA  CHE  LAVORA  :  in  appendice  uiri- 

tulia  elu"  scrive  iiiserireiiio  i^li  anuunci  induatriali. 
Peh  PAi;iNA  E  PER  Nu.MERd  :  L.  800;  '4  450;  '/4  2.';0; 
V,     150;     1„     80:     1  3^     45. 

Questi  prezzi  s'intendono  per  la  tiratura  attualo 
che  i  di  copie  30.000.  Per  ogni  10.000  copio  in  più 
di  tiratura,  i  prezzi  saranno  aumentati  di  L.  300 
per  iiiin  pagina:  di  L.  175  per  K  :  di  L.  100  per  '/,  : 
di  !..  tiU  por  1/,  ;  ,li  1..  3.-.  per  l/,,':  di  L.  20  per  5/,„. 

OFFERTE  E  RICHIESTE 

(CENTESIMI  VENTI  OONI  l'.tROLA) 

KICHIESTE. 

A.  STADKRlst,  Ro.MA.  Ccri-ii,  edizioni  diamanti 
Hurlieni  :  Borni,  lìimi:  :  Foscolo,  Lettere  amorrjec  : 
Leggende  del  sec.  xiv,  voi.  2°;  Leopardi.  Prose: 
Machiavelli.     Coni  medie. 

1.  Tiranti  c  (:«,  13  Maple  Street  London  W.  Sculture 
di  /anelli  ;  tutto  sul  Monumento  a  V.  E.  in  Roma. 
OFFERTE. 

FuMAGAi.1.1  FtAVio,  Corso  V.  E.  76.  Torino.  Vende 
Coli,  completa  (7ni(ò  Salvemini  annate  1911  1917 
nuovo.  Voce  Politica  1915.  Altri  libri. 

A.  OWNTiNi.  Siena.  Avverte  che  l'opera  di  P. 
K.  Tliomas  ammnziata  nel  n.  3  è  ancora  in  corso 
di  stampa. 

Ven-ttjri,  libraio,  Modena.  Tommaseo-Bellini, 
Dizionario  della  linmia  italiana.  8  voi.  in-C  legatura 
originale,      1,.      ino. 


LIBRERIA  ANTKÌUARIA 

T.   DE   MARINIS 

Piazza  Strozzi,  S  -  FIRENZE 

Telel.  intere.  36-72  -  Indirizzo  Telegr.  DEMARINIS-FIRENZE 


VENDITil  di  manoscpitti  con 
miniature  o  senza  -  libri  antichi 
-  rilegature  artistiche  -  autografi 

RICCA  COLLEZIONE 

di  manoscritti  arabi  e  persiani 

dal  sec.  X  al  sbc.  X9II 
EX    LIBRIS 

Carte  da  visita  del  secolo  XI/III 

STIMA  DI  BIBLIOTECHE 


=  L'EROICA  = 


La  ,-op;-rlja  rav.sogiui,  di  ETTDRE  COZZ.VN'I  Jia 
ripreso  le  sue  pubblicazioni  a  Milano  ('C.  P.  1 155): 
è  u-^oitoil  quaderno  48:  carta  a  mano, due  colori. 
ma'.;ni6clie  tavole  i:icise  in  legno  di  A.  De  \Vn  i  . 
prose  e  liriche.  Un  quad.  5  L.  ;  Dicci  quad.  30  l- 
Desta  un  crescente  entusiasmo  la  collaiKi  '*  I 
g:ÌOÌellÌ  de  L'Eroioa  .,  arricchitasi  di  due  voi.  di 
Sem  Uenelli:  Xottc  sul  golfo  dei  poeti  ■  Il  Sauro. 
Di  V.  LoccHi  :  La  Sagra  di  St.  Gorizia  -  La  Sveglia 
e  testamento  - 1  sonetti  deltamalinconia.  Del  ('oz- 
ZANi  :  L'Orazione  ai  giovani.  Di  E.  Barbett  Bro- 
wning:/ffone((trfaZ/>or/ogAe#c.  Ogni  gioiello  ricca- 
mente ornato  di  litografie,  3  lire.  -  L'ErOÌCa  pub- 
blica lo  opere  di  due  aviatori  caduti  per  la  patria: 
Rodolfo  Fumagalli  c  I^Iiovanni  Costanzi. 

Catalogo  a  ehi  lo  cbicde  eon  eartoL  doppia. 


EDIZIONI 


BEMPORAD 


Novi  fa  : 

0X_«0: 


D.VXIEl.K  KO.SA. 


-:E]i.<rE]si 


Nuova  teoria  deirévoluzione  e  della 

distribuzione  geograOca  dei  viventi. 

Un  bel  volume  ili  oltre  :ii  IO  inaine,  formato  in-S"  granile, 

con  schizzi  B  ili^i«r:iniiii  a  colori  I,.  10. 

MARGA 

LE  NOVELLE  DEL  SOLDATO 

Un  bel  volume  fermato  in  16»,  di  paghie  200  L.  3,50 
Ristampa 


OMEDO  KEDI. 

LE  PISTOLE  D'OMERO 

CON   l'UHKAZIONE   IH   \'AMIi.\ 
K  KIlinil.SK  DI  F.  SCARPKLU. 

Seconda  edizione  accrrsciuta  e...   non^correlta. 
Un  grosso  volume  inS",  ili  circa  250  pagine,  stampato 
su  carta  greve,  elegantemente   e   arti^ticamente  illu- 
strato, con  copertina  a  colori  di  K.  Scakpklli  -  L.  4,50 


G.  CKESCE.NTI-DESIATI. 


Ristampa 


VOCABOLARIO  DELLA  LÌNGUA  ITALIANA 

Un  grosso  voliiiiie  in- Hi",  (li  lina  pulsine  901),  so- 

lidamenteedelegantemente rilegato  in  tela  rossa 

Lire  5,50,  senza  sopraprezzo. 


MARIO  RÈBORA. 

OUISLv    OIOI«IVO 

PAROLE  .1  I.  SOLDATO  DI  IERI  PKR  IL  CITTADINO  DI  OOGI 

Un  elega  it«  opuscolo  di  32  pagine  in-16°  Lire  0,70 


Dott.  ALDERINO  BONDI. 


FRANCESCO  (1  ir  METTI. 

ANTOLOGIA  STENOGRAFICA  GRADUALE 

Unelegante  volume  dicirca  2.i0pagine,  formato 
in-16»  con  artistica  copertina  a  colori-  L.  4. 

KOsAKlii   HI  GREi;Oi;iO.  Ristampa 

PRONTUARIO  degl'INTERESSI  da  \  al  9% 

Calcolati  per  quarti  da  1  a  184  giorni  e  del  0.09 
e  0,18  ",,.  corrispondenti  alta  tassa  semestrale 
del  0,90  e  1,80  ';„  sulleanticipazioni  contro  pegno 
A  d  u.-o  delle  Barche  delle  Amministraz.e  dei  Caiiilalisli. 
Quinta  edizione  riveduta. 
Un  bel  volume  in-8"  grande,  di  oltre 
400  pagine  nitidamente  impresse  L.  8, — 
Rilegato  solidamente  ■  10, — 

LUIGI  DE  ANNA. 


r,  gjlari,  imgolari  e  dilattivi. 

Un  bel  volume  di  180  pagine  in-lO"  —   Lire  8. 


ìdì  al 


Un  elesantissimo  volumetto  di  circa  120  pagine 
formato  16°.  aitisticamente  rilegato   —   L.   2,50 


Prof.CAMfLLO  SUPINO  (Nella  collez.:Co;;»»(r  Kossa) 


gante  volumetto  di  circa  90  pagine  formato  16", 
solidamente  pilegato  in  tutta  tela  -  L.  2, — 


W.  K.  Me  CLURE. 

ITALY'  S  PARI  IN  THE  WAR 

Un  elegante  volume  di  108  pa- 
gine inl6,  illustrato  —  L.  1;50 


In  vendita  presso  tutti  i  buoni  Librai  e  presso  le 

1.IBRKRIE:  be:.ìii>orai> 

FIRENZE  Via  Proconsolo  7  ;  FIRENZE.  Via 
MarteUi  4,  già  Chiesi  ;  FIRENZE,  Via  Tornabuoni, 
già  Seeber  ;  MILANO,  Via  Velasca  2  ;  ROMA,  Via 
Minghetti  ;  PISA,  Sottoborgo  ;  PALERMO,  Corso 
V.  Eman.,  già  Reber. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


D'imminEnte  pubblicazione: 

E.  FOKMIGGLNI  SAXTA:SIAEIA 


LA  MIA  GUERRA 

COEEADO  KICCI 

R  o"M  a 

(Visioni  e  Figure) 
.  11.  IO 


GroSEPPE  ZUCCA 

IO 

(Poeti  Italiani  del  XX  Secolo) 
!..  4,50  = 

o.  gueeeijst:  e  c.  eicci 

GIOBBE 

Serena  visione  di  M.  BALOSSARDi 
con  note  e  rivelazioni  di  L.  LODI  e  ca- 
ricature   del   tempo  di   A.  MAJANI. 
(Classici  del  ridere  -  n.  35) 
Ja.    6.50 

Gli  abbonati  aM.' Italia  che  scrìve 
hanno  diritto  al  10  di  sconto 
sul  prezzo  di  copertina. 


Casa  Editrice  Musicale  LEANDRO  CHEiVNA 

Via  Piavk.  (X.  :j  già  via  uLi'.-no; 

=  TORINO    = 

Krf^.ftii'  nr'-irria  f  lìeit'ifit'i  oeneraUdi  Munca  Sacra  e 

I  ■  i.h  ed  BKtere  ■  Completo 

ievilUg,  scherzi  comici, 

intili  e  per  IttHuli  di 

,,, .    :z. 'mali  ed  Esteri. 

IJdtaloghi  drilli  t.n'n  grslb  a  /remplice  riehiefl'i 


Di  imminente  puBBticazione  : 
Giulio  Bertoni  -  U  «Orlando  Furioso  r, 
e  la  Binancemza  di  Ferrara  (con 
numerose  illustrazioni). 
C'atalos»  a  richieHta. 


G.  B.  PARAVIA  &  C. 

Tll'OGRAFI  -  LIBRAI  -  EDITORI 

TOKINO  -  MILANO  -  FIRENZE  -  ROMA  -  NAPOLI  -PALERMO 


LUIGI  NERETTI 


La  storia  della  Pedagogia 

Kspostrt  in  forma  di  sunti.  L.  0. 
Quosift  terza  ediziuiio  che  nello  edizioni  \n->'- 
oedenti  ebbe  largo  snecesao,  corrotta  e  ini 
Kliorata  secondo  gli  studi  più  recenti,  ed 
accresciuta  notevolmente  nella  parte  moderna 
e  contcmporanoa,  ò  utilissima  a  chi  voglia 
conseguire  la  licenza  delle  scuole  normali,  o 
l'abilitazione  aDirett>ore  Didattico  o  ad  Isp'M- 
tore  scolastico. 


KHinmcnliamo  ai  c\iltori  della  Pedagogia  ed 
agli  studiosi,  la  nostra  serie  di  volumi  traiti 
dalle  opere  dei  più  illustri  Educatori  : 

Aristide    Gabelli.     L'uomo  e  le  scienze  morali. 

L\.n  III. le  di  L.  Oredaro L.  3,50 

Antonio  Rosmini.   Dei  principio  supremo  delia 

Melodica  e  l'Educazione  dell'Infanzia.  A  c\m':i 

di    Ciiov.    Gentile L.  4,50 

Raflaello    Lambjruschini.    Dell'Educazione.   A 

.lira   di   ti.    B.    Gerini L.  3  — 

Nicolò    Tommaseo.    Dell'Educazione.    A    cura 

di  O.   Uolla  Valle.  2  volumi L.  6 — 

P.  G.  Girard.   Dell'insegnamento  regolare   della 

lingua    tnaterna  nelle  scuole  e  nelle   famiglie. 

A  cura  di  M.  Miraglia L.  3  — 


NUOVO 
CONVITO 

KIVISTA  MESILE  ILLUSTEATA 

R03IA 

"Via,  liv^ilaxio,   25 


Abbonamento  annuo  : 

Italia L.    15 

Estero »    21 


L  ultimo  fascicolo  doppio  è  in- 
teramente dedicato  alla  DAL- 
MAZIA ITALIANA. 


NICOLA  ZANICHELLI.  EDITORE 

BOXjOC3-isr^fì>. 


intime  pubblicazioni 


l'/L'IllKK  K(l.MA(i\OLl 

NUOill  DRAMMI  SATIRESCHI 

Il  carro  liì  Dionisio  -  La  figlia  del  Sole  -  Le  donne  d'Ulisse 

Un  volume  in  16"  oon  copertina  di  E.  SACCHETTI  L.  7,80 

Il  vmIuhio  ruccogliu  Im  iiiiuvi  litiunim  satiro- 
achi  dell'insigne  olleiiìsta.  Il  carro  di  Dioniso, 
La  Figlia  del  Sole.  Le  Donne  di  Ulisse,  hanno 
un'anima  centrale  cou  molte  persone  del  dramma, 
e  sou  persone  anello  le  bestie  so  esso  sanno  par- 
laro  da  lor  solo  e  in  coro  la  parola  ragionante. 
Hanno  un  respiro  più  vasto  doUa  stessa  parola 
o  dicono  in  cospetto  del  pubblico,  al  quale  ri- 
producono immagini  o  finzioni  di  un  altro  inondo, 
parole    crudeli    di    que&to    mondo. 


GIOVANNI   GENTILE 

Il  tramonto  della  cultura  siciliana 

Un  volume  in  16°  Lire  3,60 
Giovanni  Gcntilf  dmlica  questo  suo  libro  di 
devozione  e  dì  ainoro  alla  memoria  solitaria 
ed  austera  di  Giuseppe  Pitrè,  che  fu  uno  dei 
più  benemeriti  e  rappresentativi  scrittori  della 
Sicilia.  Alle  nuove  genorazioui  era  egli  "^sembrato 
un  sopravvissuto  Ui  cui  vita  dovesse  volutamente 
essere  rinchiusa  iu  due  rigide  parentesi  al  di  là 
dflle  quali  si  agitava  un  mondo  nuovo.  II  libro 
getta  If!  basi  di  un  giudizio  storioo  su  un  periodo 
definitivamente  chiuso  della  storia  siciliana 
e  delia  moderna  storia  d'Italia,  storia  che  potrà 
intendersi  nella  sua  unità  quando  sarò,  stata 
studiata  in  tuttti  i  singoli  elementi  che  vi  concor- 
sero e  vi  si  fusero.    * 


CORRADO     BARB AGALLO 

Giuseppe  Fraccaroli  e  l'opera  sua 

Un  volume  in  16»  Lir»  8  — 
L'uomo  che  è  stato  spezzato  ^al  destino  ebbe 
discepoli  che  egli  stesso  ignorò  e  che  nacquero 
dal  suo  spirito  sparsi  in  tutte'  le  contrade  del 
nostro  paese.  Egli  fu  un  dotto,  un  letterato, 
ma  fu  anche  un  creatore,  un  uomo,  uno  spirito 
vivo  dalla  fiamma  perenne.  Il  Barbagallo  no  il- 
lustra la  figura  e  ne  illumina  l'opera  noi  suoi 
tratti  più  significativi  e  salienti  parlandoci  del- 
l'ellenista,   del   maestro,    del   polemista. 


FRANCO  CABURI 


Un  volume  In  iQ"  Lire  7,20 

II  mistero  che  avvolse  la  storia  di  un  popolo 
durante  un  periodo  fortunoso,  seguito  dalla  cu- 
riosità esasperante  di  un  mondo  che  rinnova 
nella  guerra  crudele  il  suo  stesso  destino,  ò  ma- 
guificamente  svolato  da  Franco  Caburi,  che  ha 
potuto  raccogliere  o  valutare  con  saggio  discer- 
nimento gli  elementi  con  i  quali  la  Germania, 
organizzatrice  della  Mittel-EIuropa  potò  operare 
sul  diafacimento  intorno  del  grande  Impero  per 
affrettarne  se  non  per  provocarne  il  crollo  fatale. 


O.    B.  S  \LVIONl 

I  NUMERI  DELLA  PACE 

Un  volume  in  16°  Lire  3,60 
Giovanni  Balli^dv  Salvioni,  ordinario  di  sta- 
iKtica  all'Università  di  Bologna,  ha  tradotto 
n  ninneri  il  destino  dei  popoli.  Nei  sette  capi- 
oli  «filano  i  popoli  associati,  gli  rilavi  ooeidon- 
ali,  le  nazioni  latino,  i  grandi  imperi  d'Orioiilo, 
e  nazioni  nemiche,  l^oichòle  soluzioni  che  saranno 
erna  flelle  conferenze  diplomatiche  si  fonderanno 
lull'elemento  etnico,  queste  ricerche  delucidano 
li  preferenza  questo    elemento   sostanziahì. 


LITALIA  CHE   SCRIVE 
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ISTITUTO  GEOGRAFICO  DE  AGOSTINI 

FilNUATU   r.    DlBKTTl) 

PAI.  DoTT.   Prof.   GIOVANNI    CE  .\GOSTINI 
(SucieU  anonima  editrice) 

Telelono  2-28        NOVARA         Telelono  2-28 

pi|i,|i  I  ViaBocchetlo,8(Postacenlr.).MILANO-(Til.4-59) 
'"''"  I  Via  delU  SUmperia,  M-85,  BOMA  -  (Xclci.  33-83) 


FRIZIONI  D'ATTUALITÀ' 

falendario-Atlante  De  Agostini  1919. 

Ti-t..   loiiuiiu     Uh    I.iiiri     Filippo   (1.. 

.M.i);ist.ÌK L.     1,80 

È  il  eedicesimo  voiumctto  del  notis»inio  Caiendario- 
.\tiante.  II  notiziario  generalo  è  densissimo  di  dati 
anche  commerciali.  L'Italia  è  descritta  con  particolare 
minuzia  e  presenta  in  tanti  quadretti  sintetici  la  flso- 
noniia  delle  singole  regioni  della  nostra  Patria.  E  poi> 
invece  della  sola  descrizione  degli  Stati  europei,  vi  è 
un  vero  annuarietto  statistico-geografico  di  oltre  ses- 
santa ."«tati  indipendenti  di  tutta  la  Terra.  Le  cartine 
sono  raggruppate  in  fondo  al  volumetto  stampate  in 
modo  de  leggersi  senza  interruzioni  di  bianchi. 

B.MtATTA  .M.  :   Carta  del  Carso,  carta 

alla  scala  1  :  100  000  con  testo  e    il- 
lustrazioni  L.       3  — 

Kertuido  g.  :  Carta-basp  dei  nuovi 
confini  d'Italia  secondo  le  aspira- 
zioni nazionaU,  -(-"in  i  :  .s  ooo  eoo, 

'■",,    ,■.•„,„,    ,.v|,lirativ. 1,50 

liiuToLDo  (j.-  Carta-base  della  futura 
Enropa  politica,  sc.iin  iriMiooooo 

con  cenno  esplicativo 3  — 

Pubblicazioni  originali  di  vi\'o  interesse  d'attualità. 
L'Autore  sì  propone  di  tracciare  i  futuri  contini  d  Italia 
e  dell'Europa  fondandosi  sulla  ripartizione  etnografica 
dei  popoli,  sugli  elementi  diplomatici  e  politici,  sulle 
necessità  strategiche,  economiche  ;  insomma  eu  tutti 
iiuei  fattori  che  dovranno  influire  sulle  decisioni  del 
Congresso  della  pace. 

Cartoline  gcograflche  della  nuova 
Italia,  .-ala  1 :  7.i  (M)(i. Tfcnto,  Trie- 
ste. Bolzano,  Gorizia,  Fiume,  Zara, 

ogni  serie  di  sei L.      0,50 

u.u NELLI  G.  :    Carta  della  Dalmazia, 

alla    scala    .li     I  :  500  OOO,    con     note 
esplic^ive 2,40 

1>\1.KELLI  G.  :  La  Dalmazia.  Cenni  geo- 
jirafici  e  statii-tiii.  con  32  fig.  fuori 
lesto  e  con  un  atlante  di  22  tavole 
e    60  carte 12  — 

Nei  cenni  esplicativi  dà  ragione  dei  confini  pro- 
posti riassumendo  i  gravi  problemi  dell'ora  presente. 

Studio  originale  e  completo,  degnamente  ed  esaurien- 
temente trattato  da  un  illustre  scienziato,  della  regione 
che  tanto  appassiona  l'opinione  pubblica  italiana.  Pre- 
scindendo da  ogni  intento  polemico,  l'autore  vuol  far 
conoscere  la  Dalmazia  reale  dell'ora  presente,  le  sue 
speciali  condizioni  gcogratiche,  la  distribuzione  della 
popola/ione,  le  condizioni  economiche,  r  prodotti,  le 
vie  di  comunicazione  ecc.,  attingendo  con  serena  ob- 
biettività i  dati  statistici  dalle  fonti  ufficiali  austriache. 
L'opera  comprende  un  Atlante  e  un  volume  di  testo 
con  numerose  illustrazioni  delle  località  più  notevoli  : 
oltre  che  per  l'interes.=e  della  materia  trattata,  si  rac- 
comanda per  l'eleganza  cartografica  e  tipografica. 


Biblioteca  Popolare  di  Coltura 

ANTONIO   VALLARCI 


STOUH  K  TKl'MCA  HKM.K  I.NVFS/.IHM  K 
UELLK  SCOI'EKTK  AI'i'LlC'ATK.lI,l,'lMJl  STHH 
-  PICCOLA  STORIA  PEI  VAHI  POIOLI  ■  STO- 
RIA DKIL'.VRTE  -  igieni:  l'ROFESSIOXAI.E 
K  rAKIOLIAKE  -  STORIA  E  TECNICA  PELLE 
OBAXm  CILTIUE  E  DELLE  l'ICCOLE  INDF- 
KTRIE  AGRICOLE  -  LETTERATfRA  -  FILO- 
SOriA    -    UKOLUUU    -    ASTKOKOHIA,    ECO. 


Volume  di  J2S  a  Hi  paff.,  con  numerose  illuf trazioni 
e  copertina  speciale. 

I .  F.  ROSQUIO.  /  palloni  dirii/ibili . 

:J.  t'.  IJIASOLI.  l^iccola  Ktoria  di  popolo  ar\/entiiiu. 

3.  P.  Vesino.  l'ulti  e  pollai. 

4.  U.  TUEV.  Sai  locomotiva  a  vapora. 

6.  C.  D'ABVAI..  1!  Mie. 

0.  'J'.   CURATOLO.   La   ceramica. 

7.  A.  Brasciii,  /  freraffaeltiti . 

8.  L.  SARTORI.  Dinamo  e  motori. 
a.  V.   Mosti.   La   Montagna. 

1(1.  B.  RiXALPi.  Piccola  storia  del  popolo  francese. 
H.  L.  C'RESCENTiSl.  L'areoplano.  ' 
12.  P.  Veniso.  Concimi  e  concitnazioni. 
13-14.  U.  Cattaneo.  L'automobile. 

15.  E.  C.  Branchi.  La  nave  e  la  navU/azione. 

16.  C.   Bbaschi.  /  l'ilofoH  Italiani  dal  X  al  XVIll 

secolo. 

17.  A.  Kaustini.  Il  Mondo  Polare. 
IH.  G.   Ceriti.   La  carta. 

li»;  I.  bcUiscAOlIA,    Radiografia   e   Radioscopia. 

20.  G.  Dalmasso.  Nozioni  di  frutticoltura. 

21.  E.  ItAJLA.  Microbii,  malattie  infettive  e  disinfezioni. 

22.  G.  Bricchietti.  (ili  Accumulatori  Elettrici. 

23.  A.  Uccelli.  /  C'ifZi. 

24.  G.  li.  Baccioni.  Olialimenti  e  le  loro  falsificazioni. 
25    1'".  KOSQUio.  L'aria  liquida  e  le  sue  applicazioni. 

26.  P.    Vexixo.'  Tacchini,    Faraone,    Anatre,    Oche, 

Piccioni. 

27.  E.  Salvi.  //  Ricanto  nella  storia  e  nelVarte. 

28.  A.  Uccelli.  Gli  Arabi  nella  storia  e  nella  civiltà. 

29.  A.  Villa.  //  cemento  e  le  sue  applicazioni. 

30.  MosACiiESi.  Piccola  storia  del  popolo  brasiliano. 

31.  G.  Del  Nero.  Il  vino. 

32.  t'.  AXFOSSO.  La  terra  e  i  suoi  segreti. 

33.  P.  Vexixo.  L'allevamento  dei  conigli. 

34.  G.  il.  Cassola.  La  salute  dell'operaio. 

35.  U.  Savoia.  Ferro,  Acciaio,  e  loro  lavorazidne. 

36.  M.  .\BBAUO.  Piante  da  legno. 

37.  A.  Butti.  Poeti  italiani  del  M.  E. 
3S.  A.  Cattaneo.  Elementi  di  meccanica. 
39.  V.  Casieri.  Dalt'oliveto  all'oleificio. 

to.  P.  AccoMA/.zo.  Piscicoltura  di  stagno.    L' alleva - 

mento  detta  carpa. 
II.  L.  S.IRTORI.  EleUricità  e  Magnetismo. 

42.  I.   Bencivenxi.  Le  Religioni. 

43.  M.  Cassola.  //  Cuore.  Come  ammala  e  comt  sicura. 
ti.  M.  PiccioxE.  La  Numismatica. 

!.■>.  .4.    Vai.lardi.   Macchine    a    vapore.    Motrici  a 

stantuffo.    Turbine. 
16.  V.  l'ACHixi.  La  seta.  Filatura  e  tessitura  meccanica. 
47.  C.  FUSCHINI.  (Jelsicoitura. 
IH.  A.  BOTTURI.  La  specie  umana.   I  pòpoli    negri, 

rossi,  bruni. 
19.  L.  Tonelli.  /(  cotone.  Filatura  e  tessitura. 

50.  M.  Albani.  Piccola  storia  del  popolo  inglese. 

51.  0.  PicoNE  Chiodo.   Quanto  si  deve  sapere  del 

Codice   di   Commercio. 
l'I.  C.  Del  Bo.  /  bovini. 

53.  G.   MaSCaoxi.   /(  mio  orto. 

54.  N.  Dall'Armi.  Piccola  storta  de/ popo/o  germanico. 
J5.  E.    Silvetti    Cavallotti.    Bachicoltura. 

56.  A.    Braschi.    Storia    detta    pittura    italiana    dal 

XIV  al  XIX  sec. 
il.  Secondo   Bosio.   Il    meccanico    dilettante  e    il 

preparatore  di  esperienze. 
)R.  L.  Medici.  Note  popolari  di  dititto  penale. 
>9.  .\.  Bianchi.  La  lana  e  la  sua  industria. 
io.  M.  ABUADO.  Come  vivono  le  piante  t 

51.  B.  De  Ritis.  Piccola  storia  del  popclo  rumeno. 

52.  G.    ROVESTI.    Il    pane.. 

i3.  G.  Dai.masso.  Nozioni  di  viticoltura  moderna. 
)4.  -\.  Pettini.  L'igiene  nella  cucina. 

55.  E.  Di  Nola  —  G.  Malatesta.  PiHre  preziose. 
56   G.  M.  Cassola.  L'apparato  respiratorio. 

57.  C.  Bbaschi.  /   Filosofi  Italiani  dal   XVIII  al 

XIX  sec. 

18.  E.  Dl-NOIA.  Petrolio  e  derivali. 

59.  .\.  De-Casteo.  L'assistenza  al  malato  in  famiglia. 
'0.  O.    CHiEBcmA.    La    Radiotelegrafia   e   la   Radio- 
telefonia, 
'ì.  E.  PoDDA.  Le  imposte  dirette  in  Italia. 
'2.  .k.  De  Castbo.  Medicina  e  chirurgia  d'urgenza. 
'3.  C.  Cappello.  /  terremoti.  Come  studiarli  e  come 

difendersi  da  essi. 
'4.  U.    BIASOLI.    Piccola    storia    degli    Stati    Uniti 

d'America. 
'5.76.  O.    Peedojiini.    La  telegrafia  elettrica. 
'7.  C.  Cozzi.  La  popolazione  italiana  e  i  suoi  caratteri. 

Ogni  volume  in  brochure  1  jnn  IIMR 


con  elegante  copertina 


Per  commissiot)  i  rivoìgersi  all'Editore 

ANTONIO  ililLLilRDi  -  MILANO,  ffia  Stelvio.Z 

o  alle  Filiali  Genova  -  Roma  -  Napoli 


A'oi-it/i  retetifis.sime; 

Centorbi   G.     .^latita  blu.  (Prose    liricli.    . 

Un  volume  im-16»  di  circa   150  pag.    L.     2 

ClarlautinI    F.    Angolomorto  (appunti   li. 

rici  ) L.     2  ■  - 

D'Alba  A.  .1  L'Alpeggio  (bozzetti  di  Froa- 

lii-ra).  Liriclio.  Un  volume  in.  16°  di  circa 
100  pag.  con  xilografìa   a   colori  in  co- 

p  ri  ina  di   M.    Bellusi L.  2 — 

Filippi  L.  Nella  Terra  di  Bailisti  —  Saggi 

di    l'ita   trentina.    Un  volnino    ìn-I6®  di 

circa  230  pag L.  4,50 

GoVOni  C.  Poesie   scelte.    Un    grosso    vo- 
lume in-16o  di  circa  400  pag.  con  2  cli- 

chès  fuori  testo  e  ritratto  dell'autore.  L.  7,50 

Lo  atesso  rilegato L.  8,75 

Mara  Oscar.  Le  Uriche.  i:n  volume  in- 16» 

(li  circa  200  pag L.   3  — 

Bavegnani  G.  Sinfoniale.  Poema  in  prosa. 

Un   volume  in-16»  di   oltre   200  pag.  L.   4  — 
Yenditti  M.  il  Burattino  e  la  Pialla.  (Pro- 

sc).  Un  volume  in-16»  di  circa  200  pag.  L.  2.50 
Tignola  B.   Oamma.   tiriche.  Un    volume 

in-16»  di  oltre  200  pag.  copertina  di  A. 

Zamboni L.    2  — 

Sono    usciti  : 


i.ii).\l:li,()  Fir.Mi 

CORRADO  GOVONI 

Elegantissimo  volume  di  oltre  100  pag.  con  co 
portina  a  colori  di  A.  Zamboni.  L.  3. 

Per  intendere  bene  il  processo  di  formazione  della 
Iiersonalità  govoniana,  di  cui,  malgrado  corte  arcigne 
persistenti  opposizioni  dplla  critica,  il  pubblico  ita- 
liano ha  già  mostrato  d'accorgersi,  non  vi  è  sussidio 
più  utile  di  questo  elegante,  vibrante,  veramente  ar- 
tistico libro  divulgativo. 

AT.BEKTO    XKPIM 

RIFLESSI    DI    BROCCATO 


Zamboni. 


(Prose    liriche) 
Volume  di  oltre  150pag.,  copert.  di  A 
L.    4. 

rii  proprio  liriche.  Malgrado  la  orgiastica  sovTabbon- 
danza  dei  colori,  in  questo  libro  palpita  profonda- 
mente un'anima  di  sognatore  idealista  che  scruta 
medita  e  soffre  la  vita.  Anche  a  Tiziano  perchè  superbo 
colnrìsta,  si  negò  per  grande  lasso  di  tempo  il  su- 
premo dono  dell*  poesia,  eppure....  Certo  i  Riflessi 
di  Broccato  non  sono  l'Assunta,  ma  bisogna  pur  rico- 
noscere che  il  colore  non  esclude  la  '.ita. 


DIEGO     VALERI 

(  Liriche  ) 

ToUime  di  eij'ca  150  pag..  copertina  di  A.  Bucci. 

L.   5. 

Alla  modestia  dell'autore  è  dovuto  il  titolo  di  que- 
sto suo  nuovo  libro  dì  poesia.  Ma  invero  la  sua  arte, 
gi;\  promettente  crisalide  in  Umana,  ha  rotto  qui  fe- 
licemente il  bozzolo,  e  vola  iridescente,  melodiosa 
farfalla,  nata  per  l'espressione  degli  affetti  nostri  più 
profondi  e  soavi. 


D'imminente  pubblicazione  : 


LUIGI    DON'ATl 

LA    TRAGEDIA    DI   ORIANI 

Sarà  il  primo  libro  biografico  dedicato  con  la  ne- 
cessaria preparazione  e  degna  ampiezza  al  grande 
pensatore  di  Casola  Valsenio:  ed  è  dovuto  a  uno  dei 
suoi  più  intimi  e  devoti  discepoli. 

CORRADO      GOVOXI 

LA  SANTA  VERDE 

{Prose  autobiografiche) 

Lussuoso  volume  di  oltre  300  pag.  con  copertina 
a  colori  di  Mario  Bellusi  e  due  stupende  tavole  fuori 
testo  in  cromo-litografia  di  U.  MartellL 


N.  B.  Dirigere  l'importo  a  mezzo  cartolina  vaglia 
alla  Casa  A.  Taddei  e  Figli  in  Ferrara,  aggiungendo 
cent.  80  per  la  spedizione  raccomandata. 


IV 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


LA  RONDA 


Ma  per  us^'ire  il  *^'  numero  Ui  questa  iinportaiitis- 
siin»  rivista  moderna  di  letterstura  o  cii  critìra  re- 
datU  da  Riccardo  BacdielU.  Anl-niio  Baldini.  Bruno 
BariUi,  Vincenxo  Cardarelli,  Emilio  C«cclii.  Lorenio 
Montano.  Aar»lio  K.  Saffi. 


$0MM.4KI0  DEL  1»  NUMERO  (Ap-ile)  : 

rrolofo  in  Itr  parti. 

Hcdardo  o  una  ntrtlitaxioQO  Ira 
dnc  tempL 

4iiilr<«.  (.\tto  primo  con  nota 
istruttiva  di   v.  e). 

La  Baaaa  danna  (traduzione 
d.'Uringlese  di  E.  Occhi). 
C.iRi'.VRFi.u  ratemlfhe  e  fantasie  (I.  Del 
tompoa  venire  -  n.  Un'u- 
scita di  Zaratliustra  •  III. 
Salutoal  Xord,  confortabile 
Paese-  lY .  La  Lucei. 

BMmbì  iaatUI  a  Inalili  pae'- 
(I.  Paesi  slavi  del  Nord). 

Ckailes  Hfaj- 

IJB  romagnolo. 

'Incontri  e  scontri)  Italia  (a. 
b.  -  I.  m.)  ■  Francia  (v. 
e.  -r.  b.  •  a.  t.)  -licltere 
iniriesi  (e.  c.v 

ENCONTM    E   SCONTRI 

è  un»  vivace  raccolta  di  note  bibliogrartciie,  pole- 
miche e  di  alta  varietà,  di  cui  uno  dei  principali  col- 
Liboratori  è  .\STOXio  Baluixi. 


LOKX5XO   ÌI0XT.4S 


RiCCiBDO  BACCHRLLI 


fllLAIBE  BKLIOO 


Mabceixo  Coju 

tìKOROS  SORH, 

.\rRBUo  E.  SArn 
La  Roxda 


Per  abionammti  fino  al  31  Dicembre  1919 
fpcdirt  cartolina-vaglia  di  L.  15  aW-lmmini- 
8tra:ione 

LA  RONDA  Piazz  ■  V  'm  z?..  88  -  Roma 


Maternità 

Riportiamo  Ajk  Mairi  dtlfvmbra.  i!  novissimo 
roiiiauTo  di  Busca  t)E  Maj  questo  brano  sulla 
Uateinità,  pieno  di  piiL>~in  e  che  rivela  il  non- 
tciiuto  del  libro. 

Ricordinmo  che  Biur.ca  d*  Maj  è  autrice  di 
quei  due  bellissimi  romanzi  che  si  chianiiino  : 
l'xcroìo  aipioralorc.   ro  .'  e  Sùjnorinc  di   sludvi. 

>  Maternità  !  Povero  fiore,  povero  e  sacro 
n;istcro  rivelato  .-piiz^i  ^:ioia,  germe  gittato  nel 
vento  per  divenire  -t-rpo  od  ortica  ed  esseii- 
calpestato  dal  disprezzo  dei  passanti.  Maf<.Tnit:i 
che  ti  riconosci  con  tremito  e  ti  coiife«si  con 
umiltà,  e  O-Ti-hi  di  naocondert-  il  tuo  segno 
carnaìe  dinanzi  a  cui  gli  uomini  pronunciano 
l'insulto  e  le  vergini  -i  coprono  gli  occhi.  Ma- 
tci-nità  <-ht  non  hai  ca~n.  né  culla,  né  guam'iale. 
che  non  sai  n*  cucire  cor:*di  né  imparare  canzoni: 
che  non  puoi  nenuneno  benedire  al  tuo  peso 
e  ni  tuo  dolore  perchè  quel  peso  è  iugombri  <• 
quel  dolore  è  vergogna.  Maternità  senza  altare 
e  senza  legge,  cortseguita  dall'uomo  ebbro  e 
d-mente  che  sa  di  rinnegare  la  promessa,  d' 
sfuggire  alla  fede,  >ii  profanare  il  sacramenti., 
maledetta  maternità  chr-  vai  n'^l  mondo  a  se- 
minare creatur**  come  l'uragano  semina  le  foglie 
.«taccate  dalla  pianta,  destinate  ad  appartr^ire  o 
a  marcire  sotto  ì  calcagni  della  moltitudine  !  • 

L.  5,50  presso  le  librerie  e  presso 
la  Casa  Editrice  QUINTiERI  -  Corso 
Vittorio  Emanuele,  26  -  MILANO. 
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Ringraziandola  di  farsi  cortese  ambasciatore  fra  me  e  la  Rivista,  le  stringo  cordialmente  la  mano. 
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PROFILI 

GUGLIELMO  FERRERÒ 

Guglielmo  Ferrerò  niomalista  è  imo  dei 
ricordi  più  leuioti  e  più  graditi  niella  mia 
prima  giovinezza,  anzi  della  mia  adole- 
scenza. Rammeuto  di  quel  tempo,  che 
mi  sembra  (o  è  di  fatto  t)  lonlauissimo,  i 
suoi  articoli,  di  riviste  e  di  giornali,  iri- 
descenti, pieni  di  giocondità  eorae  volo 
di  rondini,  luminosi  come  un  brillar  d'ali 
di  farfalle  in  una  diafana  giornata  di  pri- 
mavera. Erano  allora  gli  articoli  più  in- 
teressanti della  stampa  italiana  ;  loro  note 
fondamentali  potevano  dirsi  la  varietà 
delle  forme  e  la  gaiezza  del  contenuto. 
Chi  allora  scriveva  sembrava  aver  fede, 
più  che. in  un  avvenire,  in  un  presente  mi- 
gliore del  passato,  e  che  ogni  nuovo  giorno 
facesse  più  radioso.  Da  quello  stato  d'animo 
uscì  l'Europa  Giovane,  che  corse  l'Italia 
veramente  come  una  rivelazione  di  gio- 
vinezza. Quel  libro  era  bello,  luminoso. 
Quel  libro  cantava  la  giovinezza  del  nuovo 
mondo  europeo,  la  giovinezza  che  tutti 
allora  cercavano  :  il  fervido  mondo  della 
prosperità  industriale  e  commerciale  ;  il 
mondo  dell'attività  incessante,  della  ric- 
chezza sonora.  Quella  era  la  nuova,  la 
felice  Europa  ;  quella,  la  bianca  Angelica, 
che  le  giovani  nazioni  europee  inseguivano 
con  forsennata  passione.  Felice  chi  primo 
l'avrebbe    raggiunta  I 

Poi  il  giornalista  lieto,  vario,  ottimista, 
disparve.  Non  si  occupava  più  di  giornali- 
smo. Si  occupava  di  cose  più  «  serie  t  o 
più  pesanti.  Egli,  il  «  dilettante  leggero  », 
come  piìi  tardi  lo  definiranno  i  più  leggeri 
degli  uomini  reputati  scrii,  si  era  dedicalo 
a  provare  e  riprovare  le  ragioni  stesse  del 
proprio  ottimismo.  Egli  aveva  parlato  ai 
avanzamento  indefinito  dell'età  moderna  : 
aveva  di  nuovo  celebrato  le  magnifiche 
sorti  progressive  del  secolo  nostro  ;  avea 
segnato,  o  creduto  di  segnare,  le  vie,  per 
cui  queste  si  sarebbero  svolte.  Ma  come  si 
fa  a  esser  certi  del  criterio  del  progresso  t 
Che  cosa  è  progresso  ì  Perciò  egli  si  era 
tutto  inabissato  a  studiare  un  gigantesco 
esempio  di  grandezza  e  decadenza  di  po- 
poli: la  Grandezza  e  Decadenza  del  popolo 
romano.  Poi  era  riuscito  fuori  dal  suo 
viaggio  sotterraneo,  donando  al  mondo 
una  serie  egregia  di  volumi  :  la  sua  storia 
di    Roma    antica. 

Ma  con  la  sua  nuova  opera  il  suo  spirito 
n'era    uscito    profondamente    mutato. 

Quel  viaggio  attraverso  le  necropoli  an- 
tiche era  stato  per  lui  fecondo  di  visioni 
interessantissime,  ma  altresì  di  consta- 
tazioni amare.  Ciò  che  nell'età  moderna 
egli  aveva  sentito  celebrare  come  progresso, 
e  che  come  tale  avea  celebrato  egli  stesso, 
egli  aveva  visto  allora  —  in  quei  secoli,  pos- 


senti e  remoti  —  giudicare  ■cori-uzione  e 
regresso.  Il  mondo  antico  avea  onorato  e 
perseguito  degli  ideali  di  perfezione  este- 
tica, morale,  religiosa,  politica,  non  già 
degli  ideali  di  ricchezza,  di  sovrabbondanza, 
di  sistematica  livolta  intellettuale,  morale 
e  materiale.  Queste  idealità  osso  avea 
invece  spregiato,  ricusato,  e  da  ultimo, 
sopratì'atto,  le  avea  maledette  come  causa 
della  propria  iiTiiuedialiile  decadenza. 
Sarebbe  forse  il  mondo  moderno,  così 
potente  e  co.sì  orgoglioso,  incamminato 
fin    d'ora    su    questa    terribile    china  T 

Il  libro  —  il  piccolo  capolavoro  d'arte  e 
di  sapienza  platonica  —  in  cui  tali  nuove 
idee,  tali  dubbii  furono  dal  Ferrerò  discussi, 
è  il  suo  dialogo  Fra  i  Due  mondi. 

Tutte  le  civiltà  del  passato  —  tale  l'idea 
centrale  di  questo  volume  —  avevano  se- 
minato sul  largo  mare  della  vita  un  gran 
numero  di  hoc,  nettamente  visibili,  verso 
cui  le  generazioni  degli  umani  nuotavano, 
ciascuna  a  seconda  della  propria  forza  o 
della  propria  resistenza,  cercando  fatico- 
samente di  raggiungerle.  I  palombari, 
che  con  studio  incessante  ponevano  e 
ricollocavano  quei  limiti  e  quelle  mète  al- 
l'attività umana,  erano,  volta  a  volta,  lo 
Stato,  la  Filosofia,  la  Letteratura,  l'Arte,  la 
Tradizione,  la  Famiglia.  Ma  il  secolo  xix, 
portando  alle  estreme  conseguenze  un  in- 
dirizzo che  l'età  moderna  avea  adottato 
fin  dalle  sue  origini,  e  più  ancora  accelerato 
dopo  la  grande  Rivoluzione,  spazzò  dal 
mare  della  vita  tutti  quei  termini  di  rife- 
rimento, tutti  quei  limiti,  col  pretesto  ch'essi 
ingombrassero  la  libertà,  rimpicciolissero 
gli  orizzonti  deU'angusto  mondo.  Da  allora 
gli  uomini  navigarono  nell'illimitato,  per 
tutte  le  direzioni,  verso  tutte  le  mète  più 
contraddittorie  :  per  ideali  di  perfezione 
e  per  ideali  di  potenza  ;  accumulando  tutti  i 
portati  dell'industrialismo  e  tutte  le  esal- 
tazioni dello  spiritualismo  ;  proponendosi 
fumosi  ideali  di  pace  e  disfrenando  verti- 
ginosamente i  più  colossali  e  micidiali 
armamenti  di  guenpa  ;  celebrando  l'on- 
nipotenza della  scienza  e  negandola  ;  ro- 
vesciando tutti  i  vecchi  modelli  d'arte  e 
creandone  di  nuovi,  per  poi,  il  giorno  dopo, 
spezzarli  fragorosamente  ;  ritrovando  nuovi 
veri  filosofici  e  poi  subito  divorandoli,  come 
Saturno  avea  fatto  dei  suoi  figli.  Gli  uomini 
e  le  generazioni,  insomma,  dei  secoli  xix 
e  XX  si  sarebbero  aiìaticati  in  tutti  i  sensi, 
senza  criterio,  febbrilmente,  perii  bene  e  per 
il  male,  scatenando  tutte  le  potenze  della 
vita  e  travolgendo  la  placida  rotta  del 
mondo  in  un  tremendo  sfuriarsi  d'uragano. 

Tale  è,  a  giudizio  del  Ferrerò,  la  civiltà 
creata  dall'industrialismo  borghese,  che, 
sorta  lentamente  passo  passo  nell'Inghilterra 
del  secolo  xrx,  trovò  subito  imitatori 
febbrili  in  America  e  continuatori  frenetici 
nella  Germania  dei  secoli  xix-xx. 

Per  questa  via,  attraverso  questa  me- 
ditazione, al  facile  e  spensierato  ottimismo 
della  giovinezza  sottentrò  nello  spirito 
dell'antico  giornalista  una  cupa  tristezza, 
come  il  presentimento  che  un  gran  pericolo 
minacciasse  il  mondo,  che  il  mondo  an- 
dasse incontro  ad  un'oscura  catastrofe, 
che  le  colonne  stesse  dell'ordine  sociale 
fossero  lì  lì  per  precipitare. 

Come    scongiurare    la    catastrofe  ? 

In  un  modo  solo,  avea  gridato  U  medita- 
tore  solitario  ;  in  un  modo  solo  :  tornando  a 
ricollocare  nel  gran  mare  della  vita  le  boe. 
che  l'orgogliosa  spensieratezza  dei  piccioli 
moderni  avea  violentemente  strappate  ; 
tornando  cioè  a  fissare  dei  limiti,  che  siano 
guida  e  méta  all'attività  umana.  Qualsiasi 


limite  ne  vale  un  altro  ;  può  dimostrarsi, 
come  un  altro,  valido  e  legittimo.  Ciò  eh'  è 
necessario  è  la  «  volontà_^del  limite  »  ; 
ciò  ch'è  necessario  è  sapere  dove  si  vada, 
e  perchè  si  vada,  u  In  un  secolo  senza  limiti 
e  perciò  senza  appoggi,  l' uomo  procede 
come  un  gigante  che  vacilla  ad  ogni 
passo ..... 

Ma  egli  avea  appena  finito  di  vergare 
questa  sentenza,  che  il  mondo  moderno 
realmente,  terribilmente,  inciampò  e  cadde 
sui  ginocchi,  sì  che,  ferito  e  dolorante,  non 
riesce  ancora  a  risollevarsi. 

Il  volgo  ha  visto  nella  guerra  mondiale 
un  conflitto  d'armi  e  d'armati,  di  naziona- 
lità o  di  capitalismi.  «  No,  grida  il  Ferrerò, 
questa  guerra  non  ò  una  guerra  ;  ma, 
come  la  rivoluzione  francese,  è  la  crisi 
di  una  civiltà,  da  cui  nessuna  cosa  si 
salva,  e  che  per  ora  prende  forma  e  a.spetto 
di  guerra.  L'Europa  nella  quale  siamo 
nati  non  è  più  che  un  vetusto  edificio 
in  rovina.  Un  terremoto  l'ha  messa  a 
soqquadro,  da  capo  a  fondo...  Di  fuori, 
sulla  facciata,  s'è  sfaldato  l'intonaco  di 
menzogne  convenzionali,  di  pregiudizi 
e  di  opinioni  interessate,  che  ne  copriva 
le  screpolature  e  le  macchie  putride.  I 
pezzi,  che  ancora  reggono  per  miracolo, 
cadranno  precipitosamente  da  un  minuto 
all'altro  . .  .  Dentro  sono  stale  spezzate 
tutte  le  impalcature  che  lo  reggevano  : 
le  alleanze  e  i  trattati  di  commercio,  il 
diritto  pubblico  e  il  diritto  privato,  gli 
interessi  e  le  simpatie. . .  Occorrerà  domani 
sottomettere  ad  una  revisione  accurata 
le  opinioni,  le  idee  ed  i  principii,  in  cui 
avevamo  creduto  fino  ad  .oggi.  ^L'Europa 
ormai    dovrà   esser   rifatta...». 

Ecco  perchè  oggi  Guglielmo  Ferrerò  è 
il  'più  terribilmente  cupo  tra  tutti  i  nostri 
scrittori  della  guerra  e  di  questo  scorcio, 
(ahi,  quanto,  amareggiato  !)  di  dopoguerra. 
Ecco  perchè  i  suoi  articoli  ricordano  ora, 
troppe  volte,  le  pagine  più  fosche  dei  Salmi 
e  dell'Ecclesiaste.  Quando  scrive  per  dei 
giornali,  anch'egli  cede  alle  necessità  del- 
l'ora che  passa,  e  qualche  volta  conclude 
con  accenti  di  speranza,  con  professioni 
di  ottimismo.  Inganno  !  Questo  non  è  che 
lo  scotto  versato  alle  esigenze  professionali. 
Ma,  allorché  egli  si  chiude  nella  «  cella  » 
della  sua  anima,  allora  il  suo  pessimismo 
dilaga,  e  il  suo  sentimento  è  uno  solo  : 
il  mondo  moderno,  che  noi  pure  tanto  a- 
mammo,  va  in  rovina,  ed  è  a  dubitare  che 
per  gran   tempo   si  possa  più  ricostruirlo. 

Perciò,  fin  dal  1914,  il  Ferrerò  si  è  come 
imposto  una  missione  :  quella  di  correre  il 
mondo,  di  parlare  agli  uomini  e  di  non 
prendere  in  mano  la  penna  se  non  per 
aiutare  ognuno  ad  orientarsi  nella  grande 
catastrofe,  per  aiutarlo  a  rintracciare  le 
cause  prime,  che  scavarono,  che  d'improv- 
viso han  scoperchiato  l'enorme  baratro  ; 
perchè  ognuno  e  tutti  si  studino  di  ricreare 
sulle  macerie  un  mondo  migliore,  più  equi- 
librato, più  felice,  se  questo  sarà  possibile... 

Tale  lo  spirito  degli  uhimi  libri  del  Fer- 
rerò :  La  guerra  europea;  Le  Genie  latin 
et  le  monde  moderne];  La  vecchia  e  la  nuova 
Europa.  Ed  ecco  la  ragione  profonda  per 
cui  quanto  fu  popolare  e  fortunato  il 
leggero  ottimismo  della  sua  giovinezza, 
altrettanto  sconsolato  e  condannato  alla 
solitudine  è  il  pessimismo  di  questi  suoi 
anni  maturi.  La  diagnosi  del  Ferrerò  è 
troppo  profonda;  rimonta  a  cause  troppo 
remote,  perchè  il  mondo  lo  segua  nel 
suo  ragionare.  È  troppo  pessimista,  perchè 
quelli  che  hanno  volontà  e  fretta  di  vivere 
si  pieghino  ad  ascoltare.  Contrasta  troppo 
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a  ciò  che  lungaiueute  fu  amato  ed  esaltato, 
'iTchè  il  suo"  malcilire  riesca  ben  accetto. 
^  osi  da  parecchi  anni,  questo  un  dì  popohi- 
lissinio  tra  i  nostri  scrittori  si  aggira  tor- 
bido e  solo  nel  luoudo,  con  la  faccia  scura 
di  profeta  di  soii>Kurc.  che  canti  e  culli  i 
iiueruli  mostri  della  sua  mente,  perseguito 
ila  uno  scetticismo  irridente,  come  quello 
.li  cui  i  Troiani,  fin  nella  notte  deirestrema 
uina.  circondarono  la  vergine  inascoltata 
:mliuola  di  Priamo.  Perciò  egli  —  Socrate 
fastidioso,  che  invano  si  affatica  a  fer- 
mare i  passanti  e  a  porli  di  fronte  alla 
nropria  opera  e  alla  proi)ria  coscienza  ■ — 
M've  da  tempo,  ogni  giorno,  la  stia  cicuta. 
\la  ramarezra  non  lo  abbatte,  la  cecità 
Unii  non  lo  arresta.  Egli  torna  instan- 
.ibile  tra  gli  uomini  a  chieder  loro  se 
-ippiano.  se  vogliano  sapere  donde  ven- 
,,iuo.  dove  vad.ino,  perchè  vadano.  E 
.'tende  paziente  d'ora  in  ora  un  cenno 
il  consentimento  e  di  ravvedimento.  Per- 
i-hè  in  questo  consenso  e  in  questo 
ravvedimento  soltanto  egli  intravede  l'u- 
nico incerto  spiraglio  dell'umana  salva- 
ione.  Perchè  egli  pensa  col  Solitario  di 
'.erusalemme  che  u  le  parole  dei  Savii 
-..no  come  gli  steccati,  come  i  pali  pian- 
,.iti   dai   mandriani    intenti    a    stabbiare. 


e  che  bisogna  guardarsi  con  estrema  cau- 
tela da  tutto  ciò  che  si  muove  al  di  là 
del     hveve    recinto  ». 

CORR.\UO  BAUBAO.M.I.O. 
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LA  GLORIA  LETTERARIA 


Esiste  la  gloria  letteraria  i 

Certamente  ;  e  solo  quando  Nicola  Lenin, 
/.A\  rosso,  sostituito  a  quel  dappoco  dello 
.  r.ar  bianco,  avià  distrutto  tutti  gli  intellet- 
iiali,  la  gloria  letteraria  non  esisterà  piìi. 

Questa  cosa  mi  ha  dato  dispiacere  sino 
.1  ieri  sera,  perchè  soltanto  ieri  sera  ho  letto 
in  grosso  libro  intitolato  :  lì  nudo  nelle  uni- 
me,  e  ne  è  autrice  una  giovanetta  di  soli 
lìiciasettf  anni  (come  è  dichiarato  nella  de- 
dicatoria), la  quale  intende  in  questo  suo 
libro  di  rivelare  la  idoneità  che  è  in  lei,  la  for- 
.1.  la  libertà  di  scrutare  i  dolenti  misteri  del- 
'anima   umana. 

Mi  pare  piuttosto,  che  si  trattiJf?  cor;;o:  vi 
-i  palla  di  oscenità  caste  :  di  una  sorella  la 
.luale  si  chiama  Selvaggia  (anni  lfi)enon  può, 
!ur  alte  ragioni  di  estética,  assolutameiìte 
..l'ù  soffoctire  il  suo  desiderio  lesbico  verso  la 
-.irellina  Laura  (arni  10).  Vi  è  l'amica,  si- 
_iiorina  Umberta,  la  quale  si  esprime  con 
"uesto  linguaggio  piuttosto  anfibologico  : 
'juando  ricevo  ijUaUhe  cosa  da  una  parie,  pre- 
sento immediatamente  Vaìtra  parte  (]ìug.  53), 
•  oc.  Ometto  il  nome  dell'autrice:  esso  è  stam- 
pato su  la  copertina,  e  il  mio  pudore  mi  vieta 
di  scriverlo,  perchè  si  tratta  realmente  di 
una  giovinetta  ferittrice. 

Costei  è  certamente  un'aspirante  alla  glo- 
ria letteraria,  perchè  se  si  trattasse  sola- 
mente di  applicare  le  sue  teorie,  non  sa- 
rebbe necessario  fare  nn    volume. 

Dunque  se  Nicola  Lenin  ordina  la  fuci- 
lazione di  questi  e  queste  intellettuali,  non 
mi  sembra  un  male. 


Certanieiite  esiste  la  gloria  letteiaria;  anzi 
direi  che.  quanto  piii  si  va  perdendo  la  fede 
nell'immortalità  dell'anima,  tanto  più  au- 
menta la  frenesia  di  fis-iare  qui  in  terra  la 
firopria  immortalità. 

•  Vede  lei  quella  ca.sa  !  —  mi  diceva  un 
signore  letterato.  —  Li,  io  nacqui  ventisei 
anni  fa. 

•  Ebbene  1  » 

«  Li  collocheranno  una  lapide  •. 

•  Speriamo  ^. 

Pur  troppo  nel  piano  edilizio  regolatore, 
la  casa  è  aestinata  alla  demolizione. 


La  gloria  letteraria  esiste,  e  può  manife- 
starsi con  un  mezzo  busto,  o  con  una  statua 
intera — come  qnei  grandi  uomini  marmo- 


rei che  stanno  seduti  o  in  piedi  davanti  al 
palazzo  di  Giustizia,  qui  a  Roma... 

Sinceramente,  mi  fanno  ridere.  Non  ri- 
derei se  uno  di  quei  grandi  uomini  di  marmo, 
additando  il  mostruoso  palazzo  della  Giu- 
stizia, dicesse  cosi,  come  è  detto  nelle  een- 
trali elettriche  :  «  pericoloso  tgccare  !  » 

Oppure  la  gloria  può  manifestarsi  col 
dar  nome  a  una  via  nuova.  Io  abito  in  un 
quartiere  nuovo,  qui  a  Roma,  dove  le  vie 
haano  nome  da  letterati  :  ma  quando  odo 
le  maledizioni  dei  vetturini  che  non  sanno 
dove  siano  queste  celebri  vie  letterarie,  sono 
preso  da  una  profonda  tristezza. 

La  gloria  letteraria  può  manifestarsi  con 
l'invito  a  pranzo  di  una  dama  di  gran  con- 
dizicne,  che  vuol  vedere  come  .è  fatto  da  vi- 
cino il  poeta  A***,  come  mangia  il  roman- 
ziere 'R***,  come  ragiona  nell'intimità 
lo  scrittore  C***,  quiiato  spirito  ha  in  un 
salotto  lo  spiritoso  novelliere  D***,  quanta 
Timidezza  ha  davanti  a  una  bella  femmina 
l'audace  futurista  £♦**. 

Sono  capricci,  snobismi  di  gran  dama  : 
nel  modo  stesso  che  i  bimbi  desiderano  di 
andare  a  vedere  da  vicino  le  bestie  del  giar- 
dino zoologico. 

.Sì,  vanno  a  vedere  :  ma  una  volta  o  due 
e  poi  basta  :  non  si  tengono  in  casa  le  strane 
bestie  !  Puzzano  o  fanno  paura. 

0 1  letterati  ?  Oibò  !  La  più  brutta  razza 
che  vi  sia  al  mondo.  Alla  larga  ».  Così  mi 
diceva  una  signora,  che  vedo  tutti  i  giorni. 
In  casa  si  tengono  docili  cagnolini  e  gattini: 
topolini  anche. 


(,'omunque,  se  l'invito  di  t-irce  amva  a 
solleticare  la  vostra  vanità,  prima  è  bene  ac- 
cordarsi col  sarto. 


e  Crede  lei  di  essere  un  grand'uonio?  —  di- 
ceva un  sarto  a  un  grand'uomo,  suo  diente. — 
Ma  sono  io  che  creo  lei.  Dia  retta  a  me,  .si  fac- 
cia quattro  abiti  per  volta  :  uno  da  passeg- 
gio, uno  da  società,  uno  da  conversazione, 
uno  da  viaggio;  e  molte  cravatte.  Così  sarà 
veramente  flistinto  ». 

Questo  signore  rispose  al  sarto  in  modo 
degno  di  Plutarco  :  «  La  distinzione  me  la 
creerò  io  ». 

E  in  fatti  lavorò  molti  anni:  scrisse  molti 
libri  e  molti  scritti  sui  giornali  che  fanno 
pensate. 


Aveva  così  raggiunto  la  celebrità  let  teraria 
o  .almeno  così  lui  credeva. 

Ma  dovette  ricredersi.  Nell'occasione  di 
un  trasloco  da  una  città  ad  un'altra,  egli  fu 
costretto  a  faro  molte  firme  agli  sportelli 
desrli  uffici  publici. 

Tracciava  la  sua  firma  con  bella  e  chiara 
scrittura  ;  ma  nessuno  mai  degli  impiegati 
e  nemmeno  delle  impiegate  che  tengono  nel 
cassetto  il  romanzo  preferito,  manifestò  il 
menomo  stui)ore  leggendo  quella  firma  il- 
lustre. Nessuno  domandò  :  «  È  lei  quell'il- 
lustre personaggio  che  scrive  tante  cose 
tristi  e  profonde  ?  » 

Mai  !  Non  ci  fu  che  una  volta,  in  cui  un 
iini)icgato,  leggendo  la  firinu,  disse  :  <  È  lei 
forse  che  scrive  sui  giornali  tutte  quelle  cose 
l'ho  fanno  ridere  ?»  E  l'illustre  nomo  rin- 
negò se  stesso. 

•  ♦* 

Io  guardavo,  giorni  fa,  per  il  corso,  una 
fila  di  attacchini  che  incollavano  una  serie 
policroma  di  quegli  illustri  nomini  e  illustri 
donne  da  teatro.  Ecco  un  mezzo  —  pensai  — 
di  acquistare  la  gloria;  se  non  letteraria,  la 
gloria. 

Benché,  confessiamolo,  non  tutti  gli  scrit- 
tori posseggono  i  talenti  di  un  Frégoli  o  di 
un  Petrolini. 


Questo  bisogno  di  arrivare  alla  conquista 
della  gloria  letteraria  può  raggiungere  tal- 
volta in  carattere  patologico.  V'è  chi  è  preso 
da  ansia  nervosa,  come  il  giocatore  di  az-- 
zardo,  che  perde  :  arrischia  somma  su  som- 
ma; perde  sempre.  Lo  scrittore  arrischia  vo- 
lume su  volume.  Perde  sempre. 

È  cosa  non  comica,  ma  tragica. 

È  che  l'arte  vera  è  dono  raro,  è  formazione 
lenta,  spesso  casuale,  come  quella  dei  bril- 
lanti non  chimici.  A.llora  molti  per  r.aggiun- 
gere  la  gloria  letteraria,  ricorrono  a  mezzi 
eroici.  Usano  parole-pugno-di  ferro,  parole- 
bombe  a  mano,  parole-gas  asfissianti,  pa- 
role da  quattrocento  venti  millimetri  come 
'  le  bombarde  del  Kaiser,  che  fecero  effetto  in 
principio  ;  ma  ora  sono  esposte  a  ludibrio  in 
piazza  Venezia. 

Cercano  di  scrivere  cose  non  mai  dette, 
cose  che  non  si  capiscono,  perchè  è  evidente: 
se  il  publico  dice  :  «  Questa  cosa  la  capisco, 
la  potrei  anzi  scrivere  anch'io,.dove  vaaflnire 
la  gloria  dello  scrittore  "J  » 

Spesso  l'aspirante  alla  gloria  è  sedotto  da 
certi,  esempi,  e  dice  fra  sé  :  «  Cosi  scrive 
Rimbaud  ;  così  scrive  Baudelaire  ;  cosi  ha 
fatto  Mallarmé;  cosi  ha  detto  Oscar  Wilde, 
uomini   assai   celebri  ». 

Capisco:  in  arte  qualunque  salto  mortale 
è  tollerabile  :  ma  non  bisogna  mai  ripetere 
lo  stesso  salto  mortale.  Poi  occoiTe  la  misura 
la  quale  è  cosa  geniale,  cioè  molto  rara  come 
i  diamaiiti  non  artificiali. 

Il  falso  può  apparire  vero,  e  il  vero  falso  : 
ciò  in  arte  è  cosa  quasi  indifferente.  Ma  so 
questa  ricetta  è  facile  ad  enunciare,  la  sua 
esecuzione  6  difficile. 


Io  penso  con  profonda  melanconia  a  que- 
sto gran  fatto  umano  :  molti  giovani  benna- 
ti sentono  le  tumultuose  energie  vitali  che 
]>rorompono  dal  loro  cuore  e  l'anelito  e  lo  spa- 
simo di  allacciare  quelle  loro  energie  agli  al- 
beri motori  del  meccanismo  della  gran  vita 
sociale. 

Ma  il  giovane  è  solo,  nessuno  lo  chiama, 
nessuno  volge  l'occhio  su  di  lui. 

Egli  non  può  attendere.  La  vita  fugge  ! 
Guardate  la  lancetta  dei  minuti  del  vostro 
orologio.  È  cosa  terribile  !  Povrà  il  giovano 
bennato  atteixlere  a  iierfezionare  se  stesso? 
Scriverà  cose  ])iene  di  senno?  Ma  sono  lo 
cose  più  comuni,  dette  molte  volte.  Scriverà 
cose  conforme  al  bene  t  Ma  nessuno  le  legge. 
E  allora  t 

Non  è  meglio  tentare  una  serie  di  salti, 
e  colpire  così  la  imaginativa  del   publico  ì 

Dovrà  attendere  e  fare  esperienze,  e  co- 
noscere uruni.ii  e  cose  ?  E  poi  ?  Conosciuto 
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<Iie  abbia  uomini  e  cose,  sul  sei  io  si  finisce  col 
trovare  utile  una  cosa  sola  :  il  silenzio. 


Io  non  neao  con  tutto  iiiicsio  la  irloria  Ict- 
tcrarin. 

Ma  ini  sembra  cosa  pimlciito  non  tenerla 
in  troppo  gran  conto.  Accadono  cose  assai 
tristi  ili  propòsito:  spi'-iso  accaile.  che  uden- 
ilo  fall'  un  nume  celebre  Ui  un.)  che  ha 
ia;i;f!;iniito  la  {iloria  letterari.»,  si  esclami  : 
.Sia  non  era  jrià  morto  costui  t  ■ 

Per  evitare  che  questa  cosa  triste avveiiga. 
«li-i  .sono  autori  che  buttano  libri  su  libri 
in  mercato:  Vestali  di  se  stessi,  affinchè 
la  fiamma  della  nominanza  non  si  spenga. 
Ma  anche  questa  è  cosa  triste. 

La  masfiiorc  praticità  della  f^loria  let- 
teraria è  il  non  insistervi  ;  e  commutarla, 
iipjieua  rugginnla,  in  azione  politica,  o  in 
un  buon  matrimonio.  Non  faccio  nomi. perche 
offiiuuo  li  può  fare  da  sé. 


Per  tutte  queste  ragioni  non  vedo  con  as- 
soluto spavento  l'azione  dello  czar  della 
Russia  Nicola  Lenin.  Abolendo  gli  intellet- 
tuali, foise  abolisce  una  malattia  .sociale. 

Benché  la  chiesa  nellevo-medio,  abolendo 
il  nome  e  il  cognome  degli  uomini  al  secolo, 
avesse  provveduto  alla  cura  del  detto  male 
della  vanità  umana  con  mezzi  piti  miti  e  piìi 
umani. 

AI.rKf.DO     PAXZIM. 


IL  LIBRO  ITALUNO  ALL'ESTERO 

È  notorio  che  l'ostacolo  ](rincipale  alla 
diffusione  della  cultura  italiana  è  la  lingua, 
che.  per  quanto  bella  ricca  e  precisa,  è 
assai  poco  cono.scinta  all'e-stcro.  Il  libro 
francese  che,  tolta  la  letteratura  erotica, 
ha,  in  generale,  un  contenuto  intellettuale 
meno  pregevole  e  moderno  del  libro  ita- 
liano, è  diffusissimo  a  cagione  principal- 
mente della  larghissima  diffusione  della 
lingua.  Così  pure  è  stato,  e  probabilmente 
sarà,  del  libro  tedesco. 

Ciò  posto,  io  ho  pili  volte  pensato  che 
converrebbe,  in  via  transitoria,  sino  a 
quando  la  nostra  .lingua  sarà  piìi  cono- 
sciuta all'estero,  provvedere  alla  tradu- 
zione in  francese  dei  nostri  migliori  libri 
contemporanei  d'ogni  genere  (e  non  sol- 
tanto di  lineili  letterari),  allo  scopo  di  pre- 
sentarli nei  paesi  europei,  diversi  dalla 
Francia,  e  in  America.  L'iniziativa  è  ardita, 
ma  è  degna  del  presente  risveglio  di  energie 
fattive  e  potrebbe  essere  assunta  da  un 
consorzio  di  editori,  o  da  altro  istituto 
nazionale  analogo,  che  volesse  beneme- 
ritare  verso  la  jiatria,  e  non  dedicarsi 
soltanto  al  solito  nanseante  e  gretto  affa- 
rismo mascherato  di  non  sentite  idealità. 
Occorrerebbe  agire  con  assoluta  indi- 
pendenza dai  librai  francesi,  stabilendo 
dei  recapiti  propri  nelle  citjà  dei  paesi 
nei  quali  si  volesse  far  penetrare  il  nostro 
libro.  In  tal  modo  le  ostilità  e  le  gelosie 
interessate,  che  già  qualche  editore  nostro 
ebbe  a  sperimentare,  rimarrebbero  del 
tutto   paralizzate. 

Una  intelligente  direzione  e  una  sapiente 
cirganizzazione  pratica  assicurerebbe  al- 
l'impresa il  successo,  e  all'Italia  sicuro 
e  proficuo  prestigio. 

VINCENZO     MANZINI. 

Nota  della  Redazione.  L'illustre  giurista  pro- 
spetta brevemente^  ma  efficacemente,  nei  suoi  veri 
termini,  il  problema  della  diffusione  del  libro  ita- 
liano aWestero.  Ciò  ch'egli  consiglia  noi  stiamo  già 
attuando  :  presto  i  nostri  lettori  avranno  notizia  esatta 
dell'Istituto  da  noi  vagheggiato  da  molto  tempo  e  che 
ora  finalmente  sta  per  prendere  la  sua  forma  concreta 
e  definitiva.  Questo  articolo  intanto  ci  autorizza  a 
sperare  fin  d'ora  l'appoggio  morale,  preziosissimo ,  di 
chi,  scrivendolo,  è  venuto  così  a  btion  punto  a  dare  il 
suffragio  della  sua  grande  autorità  ai  nostri  propositi. 
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L'Ufficio    storico    dello    Stato   Maggiore 

L'Utflcio  Storico  del  Comando  del  Corpo 
di  Stato  Maggiore  sorse  a  Torino  nel  185(5 
col  nome  di  Ufficio  Militare,  destinato  dap- 
prima a  conservare  gli  studi  tecnici,  topo- 
grafici e  storici  compilati  da  un  ristretto 
numero  di  ufficiali,  poi  a  raccogliere  i  car- 
teggi che  si  riferivano  alle  campagne  del 
1848  e  49. 

Col  trasferi  munto  della  Capitale  e  col 
conseguente  trapasso  di  tutti  gli  organi  cen- 
trali in  Roma,  i  nuovi  materiali  documentari 
riguardanti  le  guerre  del  18;">9,  del  1860  ,e 
del  1860  che  erano  rimasti  fino  allora  a  To- 
rino, a  Firenze  o  presso  i  grandi  comandi 
territoriali  affluirono  all'Ufficio  Militare  che 
venne  così  trasformando  le  proprie  funzioni 
in  quelle  di  un  archivio  della  massima  im- 
portanza. 

Se  non  che  le  difficoltà  incontrate  per 
un  lungo- periodo,  che  corse  dal  1872  fino  al 
1888.  per  una  conveniente  sistemazione  di 
locali,  le  peregrinazioni  dal  palazzo  Cini  in 
Piazza  di  Pietra,  al  palazzo  Ciustiniani, 
alla  Pilotta,  ad  una  casa  in  viii  della  Lungara, 
e  tìnalmeute  nel  nuovo  palazzo  del  Mini- 
stero della  Guerra,  impedirono  sempre  un 
ordinamento  razionale  del  carteggio.  La 
buona  volontà  di  ((uegli  ufficiali  che  vi  erano 
destinati  valse  tuttavia  ad  un  primo  spoglio 
e  soprattutto  all'accertaiuento  delle  lacune 
esistenti  per  le  quali  fu  necessario  rivolgersi 
a  diversi  Enti  dello  Stato  e  soprattutto  a 
molti  archivi  privati  tuttora  gelo.si  di  con- 
servare elementi,  che  opportunamente  ri- 
cuperati valsero  in  seguito  a  completare  pre- 
ziosissime colleziimi  di  documenti  per  la 
storia  militare  delle  nostre  guerre  nazionali. 
Così  si  potè  avere  il  carteggio  di  10  anni 
riguardante  la  campagna  contro  il  brigan- 
taggio, quello  della  guerra  di  Crimea,  quello 
della  campagna  di  Roma  del  1870  ed  infine 
la  raccolta  degli  archivi  già  appartenenti 
agli  antichi  Dipartimenti  ed  ai  Grandi  Co- 
mandi che  per  le  successive  trasformazioni 
dell'Esercito  furono  in  varie  epoche  creati 
e  disciolti. 

Riunito  finalmente  al  Ministero  nel  1888. 
l'Ufficio  Storico  cominciò  quivi  a  funzio- 
nare non  solo  come  archivio  dello  Stato 
Maggiore  italiano  ma  anche  come  centro  di 
jiroduzione  storica  della  maggiore  entità  per- 
chè sussidiato  dalla  fonte  viva  e  diretta  dei 
documenti    originali. 

Un  grande  progetto,  presentato  nel 
1874,  a  ripetuto  ])oi  nel  1902,  avrebbe  teso 
a  concentrare  in  Roma,  attorno  a  quel  nu- 
cleo, anche  i  carteggi  della  4»  Sezione  del- 
l'Archivio di  Stato  di  Torino  e  di  altri  Enti 
analoghi  del  Regno,  ma  talune  difficoltà  in- 
contrate, specialmente  per  sottrarre  alle 
Provincie  e  ai  Comuni  un  patrimonio  che 
pareva  ancora  regionale,  fece  cadere  in  en- 
trambe le  epoche  un'idea  che  sarebbe  stata 
invero  felicissima  e  che  in  altre  capitali 
straniere  è  passata  invece  con  risultati  assai 
soddisfacenti  allo  stato  di  completa  attua- 
zione. 

Le  guerre  coloniali  in  Eritrea,  in  Somalia 
ed  in  Libia,  le  nostre  spedizioni  in  Cina  ed  a 
Candia,  la  messe  ognora  crescente  di  studi 
storici  e  militari,  arricchirono  in  seguito  di 
tanti  documenti  l'Archivio  che  i  locali  presso 
il  Ministero  divennero  insufficienti,  e  poiché 
nel  1917  il  Comando  del  Corpo  di  Slato  Mag- 
giore trasferì  in  un  nuovo  palazzo  la  )>ro])ria 
sede,  l'Ufficio  Storico  potè  quivi  avere  una 
sede  piii  degna  e  provvedere  nello  stesso 
tempo  a  nuovi  ambienti  per  sistemarvi 
anche  la  documentazione  militare  dell'ul- 
tima grande  guerra. 

La  prima  pubblicazione  dell'ufficio  fu  la 
relazione  della  campagna  del  1866,  affidata 
al  generale  Carlo  Corsi.  Il  1"  volume  di  essa 
uscì  nel  1875, il  secondo  invece  per  diverse  ra- 
gioni che  ne  consigliarono  la  sospensione, 
uscì  vent'anni  dopo.  L'intervallo  grandis- 
simo fra  queste  due  pubblicazioni  portò  alla 


consficueiiza  di  dover  completale  talune  no- 
tizie e  consigliò  ITllicio  Storico  a  valersi 
di  nuovi  studi  e  di  nuove  teslimouianze  per 
imbblicare  nel  1909  un  complemento  di 
quella  relazione. 

Intanto  il  capitano  Manfredi  compilava 
la  storia  della  guerra  di  Crimea  che  fu  stam- 
pata nel  1896  e  il  cMonnello  Fabris  dava  alla 
stampa  i  3  volumi  degli  «Avvenimenti  mi- 
litari del  1848  e  49  «  che  rimasero  purtroppo 
incompleti  per  la  morte  dell'autore,  giacche 
avrebbero  dovuto  comprendere  anche  i  due 
periodi  epici  della  difesa  di  Venezia  e  di 
Roma. 

Più  tardi,  cioè  nel  1911,  l'Ufficio  entrava 
decisamente  fra  i  migliori  ed  accreditati 
enti  di  produzione  storica,  colla  relazione 
della  guerra  del  1 859,  opera  poderosa  in  due 
volumi  di  relazione,  due  volumi  di  docu- 
menti e  due  cartelle  di  .schizzi,  per  circa  340(1 
pagine  di  stamjja. 

Per  le  altre  guerre  della  nostra  unità  na- 
zionale, per  altre  storie  importantissime  e 
principalmente  per  quella  del  1860-61  i  ma- 
no.scritti  erano  già  pronti  allorché  l'opera 
dell'Ufficio  Storico  venne  sospesa  in  seguilo 
alla  mobilitazione  generale  del   1915. 

Il  periodo  del  maggiore  sviluppo  si  era 
infatti  accentrato  nel  decennio  che  prece- 
dette il  1915.  Una  serie  di  monografìe,  pub- 
blicata col  nome  di  Memorie  Storiche  Mili- 
tari era  stata  iniziata  nel  1909  e  continuata 
per  i  6  anni  successivi  con  tanta  intensità 
che  i  24  volumi  usciti  contenevano  74  mono- 
grafie diverse,  e  fra  queste  due  opere  illu- 
strate, una  per  la  rievocazione-  delle  gesta 
degli  <■  Italiani  in  Russia  nel  1812  «  e  l'altra 
riguardante  gli  "  Italiani  in  Germania  nel 
1813  ..  Tre  cicli  di  lavori  furono  esseuzial- 
meate  trattati  in  quelle  Memorie,  per  un 
totale  di  12  mila  pagine  di  stampa  e  di  oltre 
1500  illustrazioni,  e  cioè  :  le  vicende  colo- 
niali nostre  e  delle  principali  nazioni  euro- 
pee ;  la  ricostruzione  storica  delle  vicende  di 
tutti  i  corpi  volontari  italiani  dal  1848  in 
poi,  e  la  rievocazione  documentata  dei  nostri 
fasti  militari  in  quel  periodo  del  risorgi- 
mento che  precedette  le  guerre  della  nostra 
indipendenza. 

La  collaborazione  aperta  anche  fuori  del- 
l'ambito strettamente  militare,  ma  rigoro- 
samente inquadrata  nei  concetti  dell'Ufficio 
Storico,  valse  a  circondare  questa  produzione 
.scientifica  di  tanta  simpatia  generale  che 
oltre  a  ijarecchie  centinaia  di  abbonati  fissi, 
le  moltissime  domande  di  opere  ne  .segnarono 
per  se  stesse  il  piìi  lusinghiero  risultato. 
Tutte  le  spese  -  furo-iio  sostenute  dagli 
acquirenti  ;  non  un  soldo  fu  richiesto  aUo 
Stato  e  le  opere  furono  vendute  a  prezzi 
eccezionalissiini,  stabiliti  sulla  base  della 
piti  esatta  reintegiazione  delle  sole  spese  di 
stampa. 

L'UiBcio  Storico  elevato  così  al  livello 
dei  migliori  Enti  di  produzione  scientifica, 
prese  parte,  per  mezzo  dei  capi  uffici  che  si 
succedettero  a  tutti  i  congressi  storici  ita- 
liani ed  anche  a  qualcuno  fuori  d'Italia  ;  ed 
inviò  le  sue  opere,  tanto  all'esposizione  del 
1911  a  Torino,  quanto  a  quella  di  Lipsia  del 
1914,  ottenendo  in  entrambe  ^aiticolari 
attestati  accompagnati  dalle  relative  meda- 
glie di  merito. 

La  Sezione  Storica  del  nostro  Stato  Mag- 
giore possiede  inoltre  i  documenti  originali 
riflettenti  la  storia  di  tutti  i  corpi  dell'Eser- 
cito, una  grande  quantità  di  studi  diversi,  il 
carteggio  confidenziale  dei  Ministri  della 
guerra  dal  1861  al  1890,  le  corrispondenze 
dei  nostri  addetti  militari  all'Estero,  i  do- 
cumenti delle  operazioni  militari  nelle  varie 
colonie,  e  nelle  spedizioni  d'oltre  mare,  i 
carteggi  dei  corpi  volontari,  della  Guardia 
Nazionale,  di  tutte  le  guerre  per  l'Indipen- 
denza e  della  campagiia  contro  il  brigantag- 
gio. Sono  in  tutto  8  rnila  buste,  gli. argomenti 
delle  quali  rispondono  ad  uno  schedario  di 
22   mila  voci. 

Il  principale  suo  compito  rifletteiite  le 
pubblicazioni,  fu  sospeso,  come  si  è  detto, 
durante  la  grande  guerra,  ma  il  lavoro  al 
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quale  esso  attese  in  questo  periodo  non  è 
stato  meno  fecondo,   perchè  astraendo  da 
"snii   altra   cura    riguardante    raccolta    di 
-  ampe.  di  cimeli,  di  fotografie  e  di  tanti 
:tri  elementi  intorno  alla  storia  degli  ul- 
uli avvenimenti,  dei  quali  molti  ed  auto- 
•  voli  Enti  si  sono  cosi  utilmente  interes- 
iti  in  tutta  Italia.  l'Ufficio  Storico  ha  coii- 
.'utrato  ogni  sua  attività  nella  sola  e  dili- 
^rnte    raccolta    della    diK'ument azione    mi- 
nare ed  ha  ormai  ordinato  con  rigoroso  me- 
todo tutto  questo  materiale,  assolutamente 
unico  e  di  eccezionale  valore  per  la  storia 
delle  varie  operazioni  di  guerra. 

11  periodo  di  sosta  nel  campo  delle  pub- 
blicazioni è  stato  quindi  un  periodo  di  la- 
voro per  la  preparazione  necessaria  e  sicura 
crso  quell'avvenire  di  elaborazione  e  di 
■  roduzione  che  non  tarderà  certamente  a 
;a:niitV>iarsi. 

« 

CES.4RE    CES.VRI. 


IL    «  PIE'  SOSPINTO  » 

OTTero 
DEI.  PIERLMSMO  LN   LETTERATUaA 

Si  presentava  con  lènti  oscillanti  sulla 
punta  del  naso  (naso  ardito,  ricamato 
fitto  fitto  di  veuettine  infocate),  gran  pa- 
land<-ana  nera,  e  passo  di  gomma.  Non 
i-T!\     toscano  :     toscaneggiava.     Archivista 

aiziano  in  una  .Amministrazione  centrale. 

-i  presentava  con  una  pratica  in  mano  e  di- 
,  tva  :   —   Avi-vo   cercato   per   mare   e   per 

■  rra  e  non  sapevo  più  dove  darmi  del 
'   ipo  ;  non  sapevo  più  a  che  santo  votarmi, 

uaudo  ho  pensato  che  la  pratica  poteva 
-sere  ancora  dal  cavalier  Tale.  Senza  por 
•  in pò  in  mezzo,  mi  sono  recato  in  stanza 
-uà  e,  infatti,  era  lì,  sul  suo  tavolo,  in  mezzo 
;  una  farragine  di  altre  carte.  E    questa, 

■  i.li.  t-  una  cosa  che  capita  a  ogni  pie' so- 

Se  gl'impiegati  rimandassero  pun- 
iite  le  pratiche  in  archivio,  l'archivio 
■  Ire  come  un  orologio.  Ma  gl'impie- 
..iti  che  rimandano  subito  le  pratiche  in 
irchivio  sono  rari  come  le  mosche  bianche, 
lo  raccomando  raccomando,  ma  tutti  fanno 
■  •recchie  da  mercante  :  è  un  predicare  al 
deserto.  Capisco  :  lei  non  vuol  convenirne 
per  non  tirare,  come  suol  dirsi,  sassi  in 
piccionaia... 

E  andava  avanti  così,  poveretto,  esibendo 
'■  sue  frasine  col  gesto  d'un  rivenditore  di 
_  ioielli  che  vi  apre  uno  dopo  l'altro  gli  astucci 
;i  velluto  rosso  e  ve  li  mette  lì  a  bocchég- 
.  l'are  in  fila,  con  quelle  scasliette  di  raggi  di 
■•le  appuntate  sul  gonfio  della  lingua. 
Andava  avanti  cosi,  mentre  quel  buon  dia- 
olo  che  l'ascoltava  ora  con  una  stirata  di 
■.«-rvi,  più  spe.ssoconun  solletiC'  matto  di 
-(lottargli  a  ridere  in  faccia,  si  domandava 
jiercbè  mai.  perchè  mai  la  vecchiaia  è  vene- 
randa. 


•I  uomo    SI    (lava    importanza-. 

Ma  il  più  buffo  è   che  aveva 

_      .'■  di  darsela.  Perche   insomma 

il  I  .ippresentante  autentico  di  tutta 

1  tit Udine.  .  Ma  no  :  moltitudine  non 

'i.i-taitza:    di   tutta   la    stragrande 

degli  scrittori  italiani.   .Scrit 

usata.  Perchò.  se  il  danaro  è, 

:  mento  mondiale.  Sua  Maestà 

.    lu'jg..   c<,mune  e  la  frase    fatta,  coppia 

ufeconda    ma    innamorata,    sono,    per    lo 

iueno,  .Altezze  Reali.  E  il  mio    archivista. 

■  'in  la  lua-palandrana  inverdita,  la  zazze- 
;  'Ita  sale  e  pepe,  i  tacch'  di  gomma  logori, 
iveva  delie  grandi  ajie  di  ciambellano  o  di 
_ran  cerimoniere:  perchè  parlava  preci- 
-.imente  come  la  stragrande  maggioranza 

■  if-i    letterati    italiani    scrive. 


Capis"o  :  la  frase  fatta  è  un  arnese  co- 
modissimo. Xon  c'è  altro  che  proiideila 
e  metterla  lì,  senza  dispendio  d'energie  pro- 
prie e  senza  perdita  di  tempo.  Economia 
preziosa,  oggi  che  tutto  si  fabbrica  in  serie. 
-Ma  è  anche  vero  che  lo  frasi  latte,  sono, 
tirate  le  somme,  poche.  E  sempre  quelle. 
Come  i  numeri  della  tombola,  che  son  sempre 
quei  novanta  :  e  per  quanto  rnnescoli  il 
sacchetto,    sono    sempre    quei    novanta. 

Son  sempre  quelle  per  tutti,  le  belle  fra- 
sine già  confezionate  e  perfetto  :  perchè  le 
abbiamo  imparate  Inni,  a  turno,  geiiere- 
zione  per  generazione,, Un  dai  primissimi 
anni,  dai  maestri  che  son  sempre  quelli, 
sui  lesti  che  son  sempre  quelli,  nelle  scuole 
che  son  s^ptpre  quelle.  Pensato  che  Pie- 
rino (U  fanciullino  per  bene  del  libro  di 
lettura  per  le  scmde  elementari)  Pierino  giil 
parla  così,  come  l'archivista,  quando  s'in- 
forma del  come  le  nuvole  si  risolvano  in 
pioggia,  ovvero,  acceso  di  serjifico  amore 
pel  prossimo,  si  butta  a  raccattare  il  ba- 
stone scivolato  di  mano  al  mendicante  cieco 
(poverino  !),  al  quale  d'altronde  non  tra- 
scurerà di  donare  i  soli.i  che  la  mamma 
gli   ha    messi   in    tasca   per   la   colazione. 

Ma  anche  la  mamma  di  Pierino,  anche 
il  maestro  di  Pierin  ">,  i  compagni  di  scuola  di 
Pierino,  la  venditrice  di  castagne  lesse 
forni' rice  di  Pierino,  il  veterano  delle 
patrie  battaglie  che  racconta  le  sue  pro- 
dezze a  Pierino,  il  cane  salvato  da  Pierino 
mentre  una  banda  di  >.  tristanzuoli  » 
lo  trascinava  al  fiume  p^r  affogarlo  (il  cane 
parla  con  gli  occhi,  si  capisce)  parlano 
tutti  una  lingua  di  collezione,  la  linguetta 
a  moi.ino  del  «  per  mo'  di  dù-e  »  e  del  «  come 
suol  dirsi  ».  E  questo  insaponato  pierini- 
smo  letterario  ci  accompagna,  di  anno  in 
anno  e  di  lettura  in  lettura,  fino  alla  tomba. 
Fuori  della  scuola,  l'ambizione  delle  perline 
false  ingioiella  i  novantanove  centesimi 
della  nostra  non  scarsa  (dico'  come  quan- 
tità, per  amore  di  Dio  !)  letteratura  in- 
fantile. Xon  diciamp  di  quella  per  l'ado- 
lescenza, perseguibile,  in  concreto,  col 
codice  penale  alla  mano  (c'è  Verno,  per 
fortuna,  ancóra  nelle  inefl'abili  traduzioni 
del  Sonzogno,  i-on  quelle  incisioni  asciutte 
ed  energiche  sulle  quali  sognammo  e 
torniamo  ancóra  a  sognare  ■  ogni  tanto, 
noialtri,  uomini  sempre  ragazzi).  E  per 
l'inìanzia,  e  per  l'adolescenza,  e  per  la  gio- 
vinezza, a  parte  queir  «  aureo  libro  » 
(dico  bene  t  auieo)  che  è  il  «  Bel  Paese  » 
dell'abate   Stoppani,   c'è  il  De   Amicis. 

Tutto  De  Amicis,  pensate,  è  im  Pieriao 
cresciuto.  Meglio  che  cresciuto  :  è  un  Pieri- 
none  ingrossato  :  dalla  Vita  Militare  al- 
l'Idioma  gentile  (un  povero  amico  nostro, 
letteratissimo  uomo,  morto  all'assalto  dei 
trinceroni  di  Zagora,  lo  chiamava  grazio- 
samente l'Idiota  gentile)  che,  per  quanto 
forse  pretenda  il  contrario,  è  la  ricetta 
infallibile  per  eliminare  viall'organismo 
dell'aspirante  scrittore  italiano  ogni  possi- 
bile fermento  di  istintività  stilistica.  P">i, 
nella  cronologia  della  salute  letteraria 
giovanile,  scoppia  a  battere  il  febbrone 
caiducciàno,  con  delirio  intermittente  di 
letture  dei  classici.  Poi,  ancóra,  la  dila- 
tazione di  stomaco    dannunziana. 

Ma  il  «  pie'  sospinto  »  è  sempre  lì,  che 
fa   la   guardia. 


Tutto  quanto,  inizialmente,  di  nuovo  di 
propro,  di  libero,  ci  fu  nel  fraseggiare  di  cia- 
scuno .scrittore,  appena  classificato  nei 
vocabolari  della  lingua  parlata  e  non  par- 
lata (tomo  tale,  pagina  tale,  edizione  tale) 
diveutapei  posteri  un  vincolo,© un'illusione, 
o  un  comodo  :  un  appoggio  alla  pigrizia,  c!ie 
èsempre  aisposta  acoutentarsid'un  appros- 
simativo, se  le  risparmia  la  fatica  di  lah- 
bricar«i  l'assoluto.  Sommate  ora  a  tale  atti- 
tudme  diffusa  dello  spirito,  la  educazione 
quotidiana  del  giornale.  Questa  forma  di 


letteratura  tambureggiante,  frettolosa,  ano- 
nima, senza  ambizioni,  bisognosa  avanti 
tutto  di  contatti  facili  e  pronti,  assai  ra- 
ramente di  natura  estetica  ;  in  cui,  pre- 
Vedente,  è  la  cronaca  della  vita  nostra,  la 
quale  poi,  gira  gira,  è,  almeno  all'esterno, 
un  po'  sempre  la  medesima  storia,  rife- 
ribile con  sempre  le  stesse  parole  ;  per 
necessità  di  cose,  por  strettezza  di  tempo, 
il  giornale  si  scrive  un  po'  come  s'illustra  : 
a  e/ loft**»  sempre  pronti.  Superfluo  esempli- 
ficare, credo.  La  stampa  quotidiana  è  forse 
lo  strumento  più  potente  ai  unificazione, 
(li  eguagliamento.  ui  livellazione  per  gli  stili 
individuali. 

Per  tutto  ciò,  salvo  taluni  pochi  a  tondo 
dialettale  (è  la  sanguigna  prepotenza  del 
dialetto  che  li  salva)  la  lingua  dei  nostri 
scrittori  non  è  un  organismo  di  viva  e  calda 
fisiolosria  in  assidua  trasformazione,  ma 
un  co.igegno  di  un  freddo  automatismo, 
in  cui,  a  ogni  spinta  di  bottone,  salta  fuori 
una  certa  formula  verbale  che  può,  a  un 
dipresso,  fare  al  caso  vostro.  E  come  gli 
scrittori  nostri  toccano  sempre  quei  bot- 
toni, cosi  gli  scrittori  nostri  son  qu.asi  tutti 
uguali.  Se  aprite  un  volume,  e  leggete,  senza 
prima  aver  cercato  stil  frontespizio  il  nome 
dell'autore,  voi  non  riuscite  mai  a  dire  :  ò  il 
tale. 

Vero  ò  che  sarebbe  temerario  dirlo,  anche 
avendo  guardato  il  frontespizio. 


Tutti  uguali  :  anche  i  giovani  :  nei  quali 
pure  dovrebbe  esserci  uno  spasimo  di 
ribellione,  una  spinta  forte  a  fare  da  sé,  a 
rifare  da  so.  Clichés,  aitche  i  giovani  : 
meno  qualcuno  buono.  Vedetene,  per  esem- 
pio, uno  giovanissimo,  di  cui  pure  c'è  chi 
parla  bene,  di  cui  c'è  perfino  chi  dice  (ed  è 
un  critico  non  facile)  che  tende  a  rinnovare 
il  suo  stile  :  o  qualcosa  di  simile.  Sentite 
qua  che  cosa  trovo  in  una  sola  pagina  d'un 
suo  romanzo  recentissimo  :  aprendo  a  caso. 
Trovo  un  Tizio,  che  parla  da  solo  come 
un'assemblea,  ma  che  poi  non  sa  trarre  un 
ragno  dal  buco  e  si  riduce  a  dare  un  colpo 
al  cerchio,  un  altro  alla  botte.  Trovo  un 
Caio  che  avendo  principiato  senza  un 
picciolo  in  tasca  adesso  se  la  scarrozza  a  guisa 
d'un  signore  e  che  mentre  fa  di  eappello 
alla  padrona,  invece  la  mena  buona  ai  con- 
tadini. Sento  strilli  di  aquilotti  :  vedo  uno 
che  scappa  come  una  capra  sgomenta  ; 
un  altro  che  alza  il  gomito,  che  si  gonfia... 
indovinate  come  ?  come  un  tacchino  quando 
fa  la  ruota  :  e  che  bestemmia...  ve  la  dò 
in  cento  a  indovinare:  bestemmia  come  un 
turco  '.... 

Dio  Dio  !  un  fondo  di  bottega  di  robi- 
vecchio  !  piena  di  tarle  :  piena  di  polvere. 
Ed  è  un  giovanissimo.  Ma  la  verità  è  che  si 
tratta,  generalmente.'  di  una  sensibilità  di 
riporto,  la  quale  necessariamente  si  esprime 
con  forme  stereotipe.  Una  specie  di  gioco 
del  puzzle  dove  i  pezzi  sono  tutti  pronti, 
e  non  c'è  cl<e  da  scegliere  lo  faccette  con 
quei  colori  lustri,  melensi  e  appiccicosi, 
e  metterli  insieme,  uno  accanto  all'altro. 
Perchè,  se  ci  fosse  una  spiritualità  vera- 
mente originale  da  esprimere,  essa  im- 
porrebbe, come  una  ferrea  necessità,  allo 
scrittore,  un  lavoro  continuo  d'inven- 
zione, un  instancabile  atto  creativo.  Si 
dovrebbe  riconoscere  uno  scrittore  al  suo 
stile,  come  si  riconosce  una  persona  al 
timbro    della    voce,    al    suono    del    passo. 

E  invece  si  va  avanti  con  l'estetica 
veneranda  dell'archivista  gioielliere.  Si 
va  avanti  col  «  pie'  sospinto  ».  E  quel'ipie'» 
per  quanti  anni  passino,  è  sempre  e  poi 
sempre  quello  di  Pierino,  quando  s'avvia  di 
buon'ora  alla  scuola,  con  la  sua  cartellina 
in  ordine  e  tutto  disposto  a  comportarsi 
in  modo  da  fare  onore  a  sé  stesso,  ai  suoi 
genitori    e    alla    Patria. 

È  tragico,  badato  :  il  pierinismo  a   vita. 

GIUSEPPE      ZI   I'   A. 
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ATTUALITÀ 

Iìttoke  ]jOL1NI,  Burocrazia,  Quadinii  df)la 

Voce,  u.  2,S.  Soc.  Ed.  La  Voce.  Roiiki.  1919, 

Iip.    272,  L.  T). 

Q\ie.sto  lilir.>  di  un  lii-iliiito  luiaioimnu  e  di  uno 
"tudioso  di  iliscipliiif  finanziario  non  ò  stalo  sTitto 
c'ofj  intondinioato  dottrinalo,  sebbene  dal  contenuto 
si  rivoli  Hubito  iuta  mentalità  organicamente  scien- 
tifica. Xcl  concetto  delI'A, deve  esse  e  prinoipalmonte 
nn  libro  di  battaglia  che  illumini  ed  animi  intorno  ad 
un  ])roblema  ohe  da  anni  8Ì  agita  e  la  cui  gravità 
impone  oggi,  «enza  ulteriori  ritardi, soluzione  energica 
I-  radicale. 

In  un  gran  momento  di  crisi  storica,  come  questo 
che  attraversiamo,  nel  quale  la  società  è  in  fermento, 
Agitata  dalla  febbre  di  una  rinnovazione  decisiva,  e 
pronta  a  spezzare  qualsia.si  re-istenza  tradizionale 
che  sombrava  insuperabile  in  tempi  ordinati,  anche 
il  problema  della  burocrazia,  penetrato  da  uno  spi- 
Mio  di  libertà  e  di  emancipazione,  si  unisce  a  tutti 
.:ii  altri  magfiinri  o  minori,  por  chiedere  di  essere  ."i- 
solto  con  1  applicazione  di  una  maggiore  giustìzia,  di 
un  decoroso  trattamento  economico  e  di  un'organiz- 
zazione che  ne  faccia  un  elementi)  veramente  pro- 
duttivo, di  cosciente  collaborazione  al  progresso 
del  paese 

Il  volume  si  può  dividere  in  due  grandi  parti  : 
nella  prima,  con  una  diagnosi  sincora,  ma  implacabile, 
si  studiano  i  inali  che  affliggono  il  nostro  organisnio 
buroorat'co,  strappando  con  mano  ferma  i  veli  che 
ricoprono  agli  occhi  del  pubblico  i  difetti  più  gravi  : 
nella  seconda  parto  sono  esposte  le  linee  generali  di 
un  piano  di  r-foi-ma  ispirato  in  special  modo  al  6ne 
<li  ottenere 'finalmente  una  burocrazia  indipendente  e 
rosponsobile.  in  armonia  colle  nuove  e  di*  erse  funzioni 
che  saranno  addimandate  allo  Stato  ed  al  soffio  di  vita 
nuova  portato  in    *utto  quanto  l'ambiente  sociale. 

Sia  la  nuova  opera  del  Lolini  il  lievito  di  un  nuovo 
e  fecondo  dibattito. 

LAJtrKAMCO        MARCI. 

Attimi)  'I'amaro.  Il  trattato  di  Londra 
e  le  rivendicazioni  nazionali,  in  «  Pagine 
dell'Ora  ».  \o49.  Milano,  Treves,  1918. 
Esame  minuto,  per  ciò  che  riguarda  !c  nostre 
rivendicazioni  al  confine  settentrionale  orientale, 
del  Patto  di  Londra,  secondo  il  testo  pubblicato 
dair/:ve«<i<i  e  dalla  New  Europe  e  secondo  le  rive- 
lazioni fatte  alla  Camera  dall'on.  Bevione.  Il  Tamaro 
tende  a  mostrare  che  in  seguito  all'influenza  eser- 
citata dalla  Russia  nel  I9I5,  il  Patto  ha  concesAO 
ai  Iugoslavi,  in  opposizione  ai  nostri  interessi,  un 
troppo  largo  sviluppo  costiero  e  numerosi  sbocchi 
al  mare;  lamenta  in  paitlcolar  modo  1  abbandono 
di  Fiume  e  di  Spalato  ;  e  riafferma  la  necessità  di 
una  politica  energica  che  liberi  l'Italia  dal  pericolo 
adriatico  e  sottragga  anche  le  minoranze  italiane 
alla  violenza  slava. 

Meuccio    Ruini.    Il    pensiero   [di   [Wilson. 
Bologna,  N.  Zanichelli,    1918. 

Piccolo  libro  a  brevi  capitoli  sostanziosi,  dove  la 
mente  e  l'opera  di  Wilson  sono  studiate  nella  loro 
formazione  tradizionale  e  nella  loro  espressione  ul- 
tima —  i  famosi  punti  e  la  Lega  delle  Nazioni  —  da 
uno  spirito  fimpalico,  democratico,  credente,  senza 
ingenui  astrattismi,  nella  giustizia  e  nella  pace  la- 
boriosa tra  le  nazioni,  e  dove  all'Italia  è  indicata  la 
via  ch'essa  deve  seguire  per  farsi  valore  nel  giudizio 
americano  e  per  stringere  buone  relazioni  economiche 
col  popolo  d'oltre  Oceano. 

Ciò  che  avviene  oggi  a  Parigi  insegna  che  questi 
consigli  pratici  r  ino  e  sono  tuttora  opportuni  ; 
quanto  a  Wilson  si-.à  necessario  che  passi  un  po'  di 
tempo  perchè  possiamo  abbracciarlo  con  uno  sguardo 
e  vedere  quale  sienificato  e  quale  Importanza  abbia 
avuto  nella  storia  di  questi  anni  e  dell'avvenire. 


\'.  TOTOMIANZ,  Armenia  ecoitomica.  con 
prefazione  di  Lumi  Luzzatti.  Roma, 
Fonuiggini.  1919.  pp.  86,  iu  1(>"  L.  2. 
'l'otomianz,  armeno  d'origino,  ora.  [jrinia  della  ri- 
voluzione, professore  d'economia  politica  all'Univer- 
sità di  Mosca.  Egli  scrive  per  la  sua  patria,  vuol 
mostrare  che  il  suo  popolo  disperso  è  serio,  intelli- 
gente, laborioso,  che  la  terra  ch'esso  coltiva  è  fer- 
tile e  ricca,  che  solo  la  dominazione  turca  ha  ridotto 
a  deserto  ciò  ch'ora  giardino  e  ha  impedito  lo  afrul- 
tamento  delle  immense  ricohezzo  naturali,  che  infine 
gli  Armeni  possono  a  buon  diritto  aspirare  alla  in- 
dipendenza. So  un'osservazione  si  può  fare  è  che,  pro- 
prio sull'importanza  economica  dell'Armeuia,  re- 
gione storico-geografica  popolai  a  nel  19 14  da  1.018.000 
Armeni  in  cui  devo  sorgere  il  nuovo  Stato,  non  si 
trova  neppure  una  parola  nel  primo  capitolo  che  è 
dedicato  di  proposito  all'argomento,  e  appena  qual- 
che notizia  sparsa  qua  e  là.  Fatta  questa  riserva, 
il  libro  offre  un  quadro  veramente  interessante  del 
regimo  turco  e  dell'economia  della  Turchia  Asiatica, 
in  ispecial  modo  dello  regioni  di  più  numerosa  po- 
polazione armena,  come  l'Asia  Minore  e  la  Caucasia. 
Il  promettente  capitolo  sulle  relazioni  con  l'Italia 
giunge  fino  alle  glorio  della  Repubblica  Veneta  o 
al  Cinquecento  :  ora  si  tratta  di  costruire  da  prin- 
cipio. 

Giovanni  Gentile,  Guerra  e  Fede.  Xajxili, 
R.  Ricciardi,  1919. 

Il  Gentile  ha  raccolto  in  questo  volume  una  con- 
ferenza e  numerosi  articoli  di  riviste  e  giornali  pub- 
blicati durante  la  guerra.  Non  dunque  opera  di 
getto,  ma  nata  pezzo  per  pezzo  secondo  che  sugge- 
rivano gli  avvenimenti  e  le  discussioni  ond'era  agi- 
tata l'opinione  pubblica.  Eppure  mi  par  difficile 
trovare  opera  più  organica.  Vi  si  parli  della  disciplina 
nazionale  o  della  nostra  letteratura,  del  24  maggio  o 
del  20  settembre,  della  Chiesa  o  del  Socialismo,  del 
riordinamento  della  scuola  o  della  Politica  di  Treit- 
schke,  una  è  la  mente  che  anima  queste  pagine,  la 
mente  nobilissima  del  filosofo  che  davanti  alla  tra- 
gedia del  mondo  ha  sentito  il  bisogno  di  misurare 
coi.  la  sua  norma,  e  di  penetrare  la  vita  dei  suoi  con- 
cittadini cor  parole  di  calda  e  operosa  simpatia. 
Il  Gentile  ha  fedo  nello  Spirito  —  ch'egli  non  si  perita 
di  chiamare  Dio,  —  ha  fede  nello  Stato  liberale, 
nella  sua  tet-ra  e  nel  suo  popolo,  di  cui  ha  vissuto 
con  passione  la  storia  secolare;  e  il  suo  libro  è 
pei  giovani,  affinchè  imparino  «  a  guardare  la  loro 
patria,  ancor  giovane  anch'essa,  e  destinata  an- 
cVi'essa  a  vivere,  con  quegli  stossi  occhi  con  cui 
guardano,  innanzi  a  sé,  al  proprio  avvenire,  che  sarà 
un  avvenire  tanto  più  alto,  quanto  maggiore  è  l'a- 
nimo con  cui  essi  lo  concepiscono  e  lo  vogliono  ». 

OIOBOIO     FALCO 


LETTERATURA  CONTEMPORANEA 

Carola  Prosperi.  Vocazioni.  «  Le  Spigho^. 
Milano,  Treves,  1919,  pp.  201,  in  16o. 
L.   2,40. 

Carola  Prosperi  è  una  scrittrice  che  non  si  mostra 
ossessionata  della  propria  femminilità  e  nemmeno 
ostenta  gesti  e  spregino icatezzp  da  maschio.  Non 
rotea  languidamente  le  pupille  verso  Ìl  cielo,  né  ci 
squaderna  impudicamente  sotto  gli  occhi  il  bilancio 
dei  suoi  baci.  È  donna  nel  senso  migliore  della 
parola.  Donna  con  tutto  il  suo  bem?,  ma  senza 
pompa,  e  magari,  non  so.  Coi  suof  difetti,  ma  senza 
cinismo. 

CJome  donne,  e  non  pupattole  ritagliate  dai 
figurini  di  moda,  sono  le  eroine  di  questo  sue 
a  Vocazioni  ».  Delle  quali  tredici  novelle,  la  più 
parte  —  bisogna  essere  sinceri  anche  con  le  signore 
—  peccano  di  prolissità,  d'ingenuità,  di  incompiu- 
tezze r  e  mancano  soprattutto  di  quolTimpronta 
personale  caratteristica  che  è  condizione  necessaria 
d*ogni  vera  opera  d'arte,  e  senza  la  quale  esse  non  si 
distinguono  punto  da  tutte  le  altre  novelle,  dalle  altre 
troppe  novelle  che  ci  amareggiano  la  vita.  Buone 
invece  o  Maestra  di  campagna  »,  «  XI  figlio  perduto  », 


'  Mia  cugina  *e  specialraonto  la  prima  del  volume 
•  Una  donna  di  casa  •,  che  .ci  presenta,  in  uno  scorcio 
aljilis.simo  e  con  una  nuova  ironìa,  patetica  e  lacri- 
mosa, una  tragica  appo^iotiata  figura  di  donna 
umile  e  devola.  Non  esito  a  dire  che  questa  novella 
è  non  ijolo  la  più  bella  del  volume,  ma  tma  delle 
più  bolle  ch'abbia  letto  in  questi  ultimi  anni.  L.i 
HUft  potente  drammaticità  ci  afferra  tanto  più  vio- 
lentemente, quanto  più  si  dissimula  sotto  le  appa- 
renze di  un  comune  epuiodio  di  vita  quotidiana, 
in  una  costruzione  studiatamente  semplice,  in  uno 
stile  maliziosamente  ingenuo. 

La  bontà,  l'amore,  la  rassegnazione,.,  quante 
belle  virtù  della  donna,  quanti  simpatici  motivi 
di  poe.sia  avevamo  dimMiitìcata,  da  quando  Tav- 
vtìnto  doU'intellettualisnio,  dello  snobismo  6  dell'e- 
stetismo nella  letteratura  ha  eguagliato  l'uomo  o 
la  donna  nella  stessa  débauché  di  falsità  concettuali 
e  di  preziosità  formali,  nella  innaturale  abdicazione: 
del  setitimento  a  profitto  della  sensualità.  Anche 
nella  letteratura  vi  sono  purtroppo  delle  cocotte^, 
maschi  e  femmine,  che  credono  di  farsi  bello,  di- 
pingendosi l'anima. 

G.  ToFFANiN.  Ricordi  di  un  uomo  inalile. 
Milano,  Quintieri,  1919,  pp.  221,  iu  8». 
L.  4. 

Giuseppe  Toftanin  ha  una  profonda  originalità 
di  concezione  e  di  stile,  sempre,  in  tutte  le  novelle. 
Peccato  che  la  fretta  di  metter  insieme  im  volume, 
gli  abbia  fatto  riunire,  accanto  a  quei  gioielli  lim- 
pidi, ben  luccicanti  e  squUit amente  rifiniti  che  sono 
«  La  verità  ha  le  gambe  corte  »,  o  Lo  Legge  22  marzo  », 
B  Le  due  scuole  n,  un'infinità  di  altre  gemme  false, 
grezze,  non  ripulite  !  Egli  che  ò  anche  un  fine  critico... 
delle  coso  altrui,  potrà,  con  un  po'  di  buona  voglia, 
diventare  un  critico  delle  cose  sue,  e  vedere  da  sé  i 
molti  difetti  e  le  molte  ridondanze  delle  novelle  mal 
riuscite;  e  mettendo  a  profitto  i  buoni  con-igli  che 
tante  volte  avrà  dato  ai  giovani  impazienti,  potrà  con 
la  sua  facile  vena,  con  l'arguto  ingegno,  col  bonario 
ma  caustico  sorriso  (qualche  volta  troppo  gelido, 
e  meccanico,  per  altro)  darci  un  volume  più  omo- 
geneo  e  perfetto. 

Beniamino  De  Ritis.  U  tramonto  dei  galan- 
tuomini. Firenze,  Vallecchi,  1919,  pp.  114, 
in  80.  L.  2.50. 

B.   De  Ritis  non  è  evidentemente  un  novelliere. 

È  uno  -degli  ingegni  più  brillanti  ch'io  cono.sco. 
scrittore  vivace  di  pamphleta  e  di  articoli  politici, 
giornalista  di  larghe  vedute  e  di  soda  cultura  storica. 
Un  uomo  prodigioso  :  ha  il  cervello  e  le  tasche 
sempre  pieni  d'idee,  e  se  incontra  per  caso  un  amico, 
non  può  fare  a  meno  di  regalargliene  una  manciata, 
delle  più  vistose,  per  stordirlo  con  la  sua  munifi- 
cenza di  miliardario  d'idee.  E,  badate,  sono  idee 
sue,  paradossi  suoi,  diversi  da  tutti  gli  altri  che 
hanno  corso  legale  nel  regno,  perchè  è  uno  dei 
pochi  signori  dello  spirito  che  hanno  il  diritto  re- 
gale di  coniare  idee  nuove.  Non  c'è  libro,  fatto, 
uomo,  di  cui  egli  non  sappia  riassumere  lo  carat- 
teristiche, anche  meno  appariscenti,  in  una  frase 
bizzarra  e  pittoresca,  che  non  si  dimentica  più 
e  resta  come  una  definizione. 

Non  so  se  però  riuscirà  mai  a  dare  tutto  quel  che 
potrebbe  dare.  Perchè  tra  gli  altri  pregi  egli  ha  quello 
divino  della  pigrizia.  È  un  po'  l'abate  Coignard 
o  il  Panurge  dei  tempi  nostri. 

Con  tutto  ciò  —  lo  ripetiamo  —  non  è  un  novelliere. 
In  fondo  che  male  c'è  1  II  suo  spirito  espansivo,  pieno 
di  foga,  facile  a  divagare,  desideroso  dì  mettere  in 
circolazione  subito  e  senza  fatica  la  sua  brillante 
mercanzia  d'idee,  non  può  restare  fermo  a  una 
trama,  alle  peripezie  di  un  solo  personaggio.  11 
racconto  è  per  lui  un  creditore  molesto  che  gli  si  è 
appiccicato  sotto  il  braccio  ;  e  il  buon  De  Ritis 
che  dei  creditori  non  deve  essere  molto  tenero, 
cerca  ogni  pretesto  per  piantarlo  decorosamente  in 
asso  e  correr  dietro  al  primo  spunto  politico,  storico, 
sociale,  .morale,  psicologico  che  gli  si  para  innanzi. 
Così  in  questo  »  Tramonta  dei  galantuomini  ».  Certo 
è  che  oggi  la  novella  ci  ha  tediati,  e  corrisponde 
sempre  meno  ai  nO'^tri  bisogni  intellettuali,  alla 
irrequietezza  moderna,  ai  nervi  nostri  sconquassati 
dalle  fortunose  vicende  di  questa  torbida  età.  E 
l'avvenire  prossimo  è  appunto  pel  libro  di  divaga- 
zioni, di  conversazioni,  di  viaggi.  Che  è  forse  anche 
la  forma  letteraria  più  adatta  al  temperamento  vo- 
lubile e  fantastico   di  Beniamino   De   Ritis. 


LITALIA  CHE  SCRIVE 


Mandredo  Vaknj.  Casi  da  noieUe.  Fer- 
rara. Tadaei.  1916,  pp.  250.  in  SP.  L.  2.50. 

Luigi  Passerini.  Quelli  che  amano.  «  Varie- 
tas  V,  Milano,  1919.  pp.  123.  in  8°.  L.  3. 

Umilio  Settimelli.  /  capricci  deUa  Diichet:s(t 
Falìore.  Rocca  S.  Casciauo,  Cappelli. 
1918,  pp.  185,  in  Itìo.  L.  5. 

Ostilio  LrcARiM.  7  miei  burattini,  novelle. 
Bologna.  Zanichelli.  1919,  pp.  118.  in  8°. 
L.  3. 

Mario  Mariani.  L^  smorfie  dell'anima.  Mi- 
lano, Sonzogno,  1019,  i>p.  300.  in  S^. 
L.  4,50. 

Ed  tx*co  qui  iuveco  un  fa-^cio  di  novelle.  Verìsto, 

■..itiiri>te.  >oniimentnli.  tragiche,  comiche,  cittadino, 

.irsene....  per  tutti  i  gusti,  o  piuttosto  por  un  gusto 

lo.  quello  di  sbadighare.  Porche.  \'edete  caso,  questi 

Miquo  autori.  divcrsi'i;simi  l'uno  dall'altro,  per  eti\. 

r   hiogo   di    nascita,    per    abitudini    di    vita,    per 

■    udcnse  artì*:tìche.    riescono   poi  in   fondo,   o   non 

.   spiega  ct.me.  a  scrivere  tutti  quasi  nello  stesso 

-.lodo,  con  lo  stesso  scialbo  grigiore. 

Chi  si  stacca  un  po'  più  dagli  altri  è  M.  Vanni.  Un 
niarentmano.   La  maremma,  così  desolata  nei    libri 
del  PaoHeri.  qui  spiana  la  fronte  osi  mette  di  buon 
t  umore.  Il  Paolicri  vede  solo  e  da  per  tutto  banditi, 

uomini  rudi  e  primitivi  che  affondano  nella  melma, 
incendiano  boschi,  fanno  all'amore  a  fucilato.  Vanni 
trova  in  metzo  ai  boschi  i  prugnoli  e  gente  allegra 
dÌ--posta  a  mangiarseli  e  a  beverci  su  del  buon  vino. 
I  pnignòli,  chi  non  lo  sapesse,  sono  una  specie  di 
funghi,  e  sembra  che,  cotti  in  un  corto  nìodo,  siano 
una  cosa  regala  t  issi  ma,  da  leccarsi  le  dita.  In  ogni 
ì~o  sono  certo  migliori  dei  banditi,  benché  i  banditi 
.1  Faolieri  tJano  preferìbili  ai  prugnoli  del  Vanni. 
In  verità  non  manca  a  quest'ultimo  una  certa  ar- 

-  :ù&  toscana,  viva  e  spigliata,  ma  troppo  spesso 
desta    arguzia    è    sguaiata,    leziosa,    superficiale. 

1.  Vanni  ha  un  difetto,  che  è  di  molti  toscani  :  ha 

i   penna  occe^sivamente  facile,  che  qualche  volta 

-!i  prende  la  mano  e  lo  trascina  giù  per  corte  di- 

•  f-se  di  chiacchiere,  dove  egli  non  sa  più  trattenersi. 

Buona    spigliatezza    di    narratore    avrebbe    anche 

1  Passerini.  Ma  ìl  poveretto  non  sa  proprio  che  cosa 

locontarc.    E    allora    per    distinguersi    dagli    altri, 

■tglie.    per    protagonisti    dei    suoi    racconti,    nove 

ani.  Che  cosa  può  fare  di  più  un  novelliere  onesto 

in  cerca  di  originalità  ?  Ebbene  no.  Quei  nove  cani 

rassomigliano  disperatamente  a   nove  uomini,   o    a 

T.f^ve  donne,  di  qualunque  altro  novelliere.  I  cani, 

■  Ila    letteratura,    ci    sono    da    parecchi    secoli  :    il 
ine  d'Ulisse   per  esempio,    Medoro,    Riquet...  Ma 

4uelli  erano   cani  eroici,    cani  di  dimensioni   ideali. 
Que?ti    del    Passerini    sono    cani   borghesi,    cani   al 
naturale,  foto^afati  da  un  dileltante    che   possitrdc 
una  buona  Kodac.  E  c'è  sempre  una  grande  diffe- 
renza tra  una  buona  Kodac  e  la  fantasia  d'un  artista. 
*  1   capricci   dcUa    duchessa     Pallore   »    sono    una 
•velia  sola,  lunga  sino  alla  prolissità,  tina  specie 
romanzetto     psicologìco-sentimentale  di    sapore 
ia.«ii    fogazzariano      (che    code    questi     futiu-isti)  ; 
non  che  alla  fine  il  Settimelli,   accortoci  di  fogaz- 
reggiarc.   un  po'  troppo,   ha   creduto  con   tre   pa- 

-  rie  d'ironia  di  riuscire  a  demolire  le  altre  centot- 
^:itadue  di  sentimentalismo.  Ma  per  demolirle  sul 
rio.   non    c'era    che  un  modo    solo  :    gettarle    nel 

■  -tino. 

O^ilio  Lucarìni  è  un  uomo  che  ebbe  una  volta 
a  mano  uno  spunto  maraviglioso  per  un  libro. 
Io  sciupò  grottescamente  in  un  romanzetto  senza 
npo  né  coda  :  <  La  mia  vita  in  un  manicotto  ».  Adesso 
-•■  ne  vendica  scrivendo  un  volume  di  novelle  «  / 
mici  burattini  »,  che  hanno  tutte,  8Ì,  il  capo  e  la  coda, 
ma  mancano  del  corpo  e  dell'anima. 

Ma  il  più  bel  caso  è  quello  di    M.  Slariani.  Egli 
;  r»*}^*a  poco  ci  dice  co^l  :   «  Io,   vedete,  so   benissimo 
•  me  si  fa  una  novella:  è  roba  da  niente,  chiunque 
irebbe  capace  di  farla.  Ma   io   non  voglio  fare  delle 
■velie,   perchè  non  sono  un  novelliere.  Sono  invece 
no    scrittore    politico    e  sociale,    che   vorrei    rifor- 
.'ire  il    mondo    di  sana  pianta,  e  per  riformarlo  bi- 
cna  pur  che  mi  adatti  a  vcrivere  novelle.  So  anche 
■me  .-a  fanno  i  libri  politici.    Ma    i    miei    collcghi 
Diderot,  Voltaire.   Hugo,    ToUtoi,  Zola,  quando  vo- 
levano riformare  il  mondo,  si  n>ettevano   a  scrivere 
novelle.   Ecco  perchè  io,  che  sono  uguale  a  loro,  non 
=crìvo  libri   politici.  La  mia  riforma   del   mondo  ò 
.'-^a  semplici^ìma  :  basta   abolire  la  famiglia.  Io.  per 


esempio,  sono  stato  dìsgraziatissimo  in  fatto  di  fa- 
mìglia. Dimquo  è  dimostrato  ohe  tutte  lo  donne 
sono  adultero  e  bugiiirde  o  tutti  gli  uomini  un 
Vìranco  di  mascalzoni.  Vi  sarete  accorti  ormai  ohe  Ìo 
^ono  un  bel  tipo  d'ottimista:  sì,  vedo  tutto  roseo, 
lutto  t-ollo  :  me  l'ha  detto  persino  Innocenzo  Capi>a. 
Ma  i  critici,  che,  essondo  uonìini,  sono  naturalmente 
mascalzoni,  pretendono  che  io  sia  uno  scrittore  inirno- 
rnlo,  soltanto  perchè  sostengo  la  infinita  superiorità 
della  cocotte  sulla  donna  onesta  ».  Infatti  M.  Mariani 
ha  ragione.  Come  volete  che  egli  sìa  nno  scrittore 
immorale,  so  non  è  nemmeno  uno  scrittore  ?  Co' 
cntum  non  est  pictum. 

Gi'ALTiKRO  Castellini.  Tre  unni  di  guerra, 
diario.  Milano.  Trevcs,  1919,  ]ìp.  216, 
in  8°.   L.   4. 

Mario  Puccini.  Davanti  a  Trieste.  Milat\o, 
.^onzogTio,     1919,  pp.  261,  in  8^  L.  3. 

Capitano  Boggero.  La  Fornace.  Firenze, 
Bemporad,   1919,  pp.   188,  in  8°.  L.  3,50. 

Renato  Zavataro.  Intermezzo  toscano.  Fi- 
renze, Vallecchi,  1919,  pp.  158,  in  8» 
L.  3. 

A.  L.  Fiorita.  Le  labbra  arrossate  dal  m^inio. 
Genova,  Pupillo,  1919,  pp.  153,  in  S», 
L.  3. 

Non  è  questo  certo  il  momento  più  opportuno 
per  leggere  i  volumi  di  guerra.  Di  guerra  siamo  saturi 
fin  sopra  i  capelli,  e  le  preoccupazioni  per  l'avvenire 
non  ci  danno  la  serenità  dì  spirito  che  sarebbe  neces- 
saria per  tornare  su  i  recenti  ricordi.  E  poi,  confes- 
siamolo, di  libri  di  guerra  co  n'è  troppi,  e  siamo 
diffidenti. 

Tra  qualche  anno  poro  la  nostalgia  ci  riporterà 
fatalmente  a  rivivere  questi  intensi  momenti  della 
nostra  vita  dì  adesso,  e  allora  ritorneremo  con  molto 
piacere  a  questi  diari,  che  del  grande  avvenimento 
hanno  colto  l'impressione  viva,  il  particolare  ca- 
ratteristico, magari  contingente,  magari  secondario, 
magari  effimero,  ma  che  varrà  intanto  a  darci  il 
senso  della  realtà,  meglio  dì  tutti  i  volumi  di  storia. 
Saranno  anzi  gli  storici,  questi  utopisti  del  passato, 
che  coi  loro  grandi  tracciati  regolari  e  goometrioi,  coi 
loro  falsi  raggruppamenti  dì  fatti,  freddamente  riela- 
borati a  tavolino,  ci  ridaranno  il  gusto  della  cro- 
naca spicciola.  Si  discuterà  allora  so  la  vittoria 
fu  opera  del  generalo  A  **•  o  del  ministro  B  *** 
o  deirambasciatorc  C  *•*  ;  ma  noi  cKe  sappiamo  già 
chi  ha  vinto  veramente  la  guerra,  rievocheremo  da 
queste  pagine,  calde  e  circostanziate,  la  mai^avi- 
gliosa  figura  del  nostro  fante.  ìò  maravigliose  e 
oscure  fatiche  del  nostro  povero  contadino  vestito  di 
grigioverde. 

Rileggeremo  i  "  Tre  anni  di  guerra  »  del  Castel- 
lini, un  diario  maschio,  serio,  risoluto,  dove  la 
guerra  non  è  im  passatempo  letterario  dì  nuovo 
genere,  una  villeggiatura  con  pericolo  di  vita 
capace  di  dare  nuove  sensazioni  all'  anestesia  d*  un 
poeto,  ma  un  terribile  dovere,  lui'opera  penosa  che 
costa  fatica  e  dolore  e  si  deve  accettare  con  entu- 
siasmo anche  quando  non  persuade.  Gualtiero  Ca- 
stellini, nipote  di  Scipio  Sighele,  nazionalista  per 
sentimento  famigliare  non  meno  che  per  convinzione 
politica,  fu  tra  i  primissimi  a  correre  quando  Italia 
chiamò.  Fu  instancabile.  Bravo  tra  i  bravi,  due 
volt«  decorato,  due  volte  promosso  por  merito  di 
guerra,  mori  in  Francia  il  15  giugno  1918,  a  ven- 
totto  anni.    La  gloria  sia  con   lui. 

Un  altro  buon  diario  è  quello  del  Puccini,  un 
soldato  che  ha  fatto  il  suo  dovere  anch'^  luì.  11  libro 
si  legge  con  piacere  anche  oggi  :  vario,  disinvolto, 
niente  affatto  letterario.  Una  prosa  che  forse  è 
poco  meditata,  poco  elaborata,  ma  appunto  per  questo 
è  più  immediata  fe  più  sincora.  E  questa  sincerità 
conquista  di  colpo  le  nostre  simpatie.  Anche  è  sim- 
patico quel  suo  grande  affaccendarsi  qua  e  là  :  canta, 
combatte,  discute,  corre  dietro  a  un  fante,  ci  fa  il 
ritratto  di  un  generalo,  la  caricatura  d'un  collega, 
va  e  viene,  non  sta  fermo  un  momento,  non  sta 
zitto  un  momento.  Tutto  questo  moto,  tutto  que- 
sto chiacchierio  ci  stordisce  un  po',  ma  ci  fa  sor- 
ridere amicamente.  Mario  Puccini  ha  molto  ingegno 
e  molto  fervore,  ed  io  ho  aa<?aì  .^ducia  nell'uno  e 
nelPaltro. 

n  capitano  Boggero,  già  noto  per  il  suo  bel  a  Ca^ 
talino  alla  guerra  >,  non  ha  scritto  un  diario  di  guerra. 


ma  un  simpatico  volume  di  bozzetti  militari  del 
tempo  di  guerra,  Tra  comici  e  sontìmentalì.  Scritti 
con  garbo  se  non  con  profondità.  Vivaci  e  piani. 
Senza  altezze,  ma  anche  senza  avvallamenti. 

p  Le  labbra  arrossiate  dal  minio  »  parlano  poco  dì 
di  guerra,  ma  sono  state  scritte  in  guerra  gviorreg- 
giato.  È  un  libro  dispersivo,  franmientario.  di  un 
giovano  clìo  dimostra  ingegno,  ma  che  non  ha  tro- 
vato ancora  la  sua  via.  Gli  oonsiglio  di  non  indu- 
giarsi troppo  in  certe  scoperto  lapalissiane,  di  rac- 
cogliersi un  po',  di  non  crederò  che  un  uomo  d'in- 
gegno, pur  che  apra  la  bocca,  debba  nooossariamente 
dire  delle  cose  belle.  L'arto  ò  diftìcilo,  ©  bisogna 
saper  isolare  lo  porlo  dallo  conchiglie  inutili,  e 
saperci  comporre  una  collana.  L'arto  ò  soprattutto 
costruzione,  o  l'originalità  ò  un  concentrato. 

Dopo  le  Iliadi,  già  cominciano  a  scrosciar  giù  le 
Odissee.  C'è  il  Ritorno  dei  mariti,  ci  sarà  il  Ritorno 
degli  scapoli,  poi  magari  il  Ritorno  degli  imboecati. 
Intanto  l'n  Intermezzo  toscano  u  dello  Zavataro  ò 
molto  lontano  dalla  divina  stanchezza  o  dalla  ma- 
linconia allegra  deWOdissea.  Sono  sensazioni  molto 
diffuse,  sperperato  in  uno  scialo  di  descrizioni,  le 
solito,  lo  notis-iiine,  i. luoghi  comuni  delle  più  comuni 
desorizioni.  Eppure  da  un  soldato  della  grande  guerra 
ohe  ripiglia  possesso  della  sua  casa,  della  sua  città, 
delle  sue  abitudini,  c'era  da  aspettarsi  qualche  cosa 
ili  meglio.  Ogni  ritorno  è  un  po'  una  convalescenza  : 
ha  languori;  dolcezze,  stati  d'animo  originalissimi. 
Questo  specialissimo  ritorno  poteva  dare  allo  Za- 
vataro spunti  maravìgliosi.  Invece  il  suo  libro 
manca  di  sale  e  di  condiniento,  e  non  ci  dà  nessun 
brivido  nuovo. 

feunando    palazzi. 


CRITICA  E  STORIA  LETTERARIA 

Giovanni  Castellano.  Ragazzate  letterarie. 
Appunti  borici  sulle  polemiche  intorno  a 
Benedetto  Croce.  Napoli,  Ricciardi  Ed., 
pp.   119,  in- 16°,  L.  3. 

Benedetto  Croce.  Pagine  sparse,  raccolte 
da  G.  Castellano.  Serio  II  :  Pagine  sulla 
guerra.  Napoli,  Ricciardi  Ed.,  pp.  326 
in- 16»,  L.  7. 

«  Qualsiasfi  cof^a  il  Croce  dica  o  faccia,  coprirlo 
d'ingiurie  •  :  ecco,  secondo  il  Castellano,  il  metodo 
degli  anti-orociani.  K  perciò  egli  intitola  il  suo 
interessante  e  brioso  volumetto,  Ragazzate  letterarie, 
e  insiste  contimiamwnte,  forse  soverchiamente,  nel 
classificare  con  la  parola  trucchi  i  vari  attacchi 
mossi  al  pensatore  napoletano.  Per  il  Castellano, 
l'insegna  in  nome  della  quale  si  combatte  è  sempre 
nient'altro  che  un  pretesto  per  scagliar  contumelie 
all'indirizzo  del  Croce, 

Noi  siamo  convinti  che  l'opposizione  di  molti, 
quando  non  è  una  difesa  della  propria  opera  contro 
il  pericolo  corroditore  delle  idee  crociane,  è  più  che 
altro  dovuta  alla  cattiva  conoscenza  del  nemico 
che  si  combaite.  Vi  sono  dcgnissinie  o  colto  persone, 
le  quali  si  dichiarano  anti-?rociane,  e  non  sanno  chia- 
ramente quale  sia  il  risultato  cui  ò  giunto  il  pen- 
siero del  Croce.  Ma  la  giovano  generazione  ó  ormai 
sicuramente  incamminata  con  le  sue  forze  migliori 
sulla  nuova  via  ;  e  le  ragazzate  letterarie  di  cui  fa 
la  storia  il  CasU^llano  non  rappresentano  ormai,  for- 
tunatamente, che  un  periodo  sorpassato  della  nostra 
vita  culturale. 

Noi  suo  libretto  è  contenuto  anche  un  florilegio  di 
insulti  lanciati  al  Croce,  col  «pretesto  »  del  suo  atteg- 
giamento critico  durante  la  guerra.  Clie  in  questo 
caso  spec'almente,  gli  attacchi  avessero  un'origine 
più  complessa,  può  facilmente  vedersi  dal  secondo 
dei  volumi  di  cui  parliamo,  che  è  indubbiamente 
uno  dei  libri  più  importanti  che  siano  apparsi  in 
questi  ultimi  tempi  in  Italia.  Durante  la  neutra- 
lità dell'Italia,  il  Croce,  mentre  da  una  parte  ri- 
teneva che  lo  di-cisioni  spettassero  ai  rappresen- 
tanti dello  Stato,  non  poteva  tollerare  —  da  filo- 
sofo ohe  prova  piacere  solo  nel  considerare  i  fatti 
oggettivamente  —  che  si  dicessero  e  si  starapa^- 
siM-o  tante  sciocchezze,  come  se  fossero  verità  rive- 
late :  urti  tra  passioni  e  non  quesiti  razionali  ;  non 
soluzioni  logiche,  ma  t  asserzioni  di  interessi  ». 
Fra  l'altro,  non  poteva  ammettere,  per  amore  di 
verità,  che  le  pa-ssioni  tentassero  di  togliere  ogni 
valore  alla  cultura  germanica  :  non  per  difendere 
la  Germania  in  sé,  ma  il  patrimonio  ormai  interna- 


l/ITAI.IA   rlIK   SCHIVI-: 


zionale  del  poiisioro  tedesco  dei  primi  decerìiii  di'l 
secolo  XIX,  0  che  non  appartiene  più  in  particolare  — 
rp}ì   dice-aMtv   Germania,    ma    all'umamtà    ■. 

Entrata  l'Italia  in  guerra,  egli  ammoni  giu^ta- 
tfii'iite  non  essere  più  tempo  da  chiacchiere  e  da 
maestri  di  scuola  :  «  C*è  da  faro  altro  :  c*è  da  viu- 
«cre  per  lUtalia  ».  Ma  actlt  antichi  a\*ver8ari  non 
piacque  neppure  che  egli  p^r  conto  proprio  mettesse 
m  pratica  tale  dovere,  continuando  il  suo  lavoro 
di  Ictlt^rato,  nò  voIe.>86  trasformare  la  8ua  rivinta 
fa  Critica,  comiacrata  olla  Kcit^nza,  in  tribuna  d»-*l 
PUÒ  patriottismo  o  in  diario  dei  euoì  sentimenti 
personali. 

Ma  di  mano  in  mano  che  la  gtierra,  aggroviglian- 
dosi, rallentava  il  suo  ritmo,  il  Croce  si  venne  accor- 
gendo ohe  la  parola  dello  storico  e  dfl  filosofo  avrebbe 
potuto  ancora  giovare  alla  patria,  illuminando 
le  menti,  sgombrando  le  illusioni  pericolose,  fer- 
tnando  parole  e  gesti  vani,  p  additando  lo  vie  sicure. 
Egli  8Ì  assunse  cosi,  nella  collaborazione  di  tutti 
i  cittadini  alla  lotta,  la  parte  meno  brillante  e  più 
difKcile  :     quella     del     disciplinatore. 

Oggi  che  possiamo  rileggere,  più'  pacati  d'animo 
*'  arricchiti  di  tanta  esperienza  storica,  le  pagine  che 
il  Croce  scrisse  allora,  non  possiamo  non  rimanere 
ammirati,  nell'accorgorci  con  quanta  chiarezza, 
in  mezzo  alla  generale  confusione,  egli  vedesse 
lontano.  Ond'  ò  che  questo  libro,  sebbene  scritto 
ueU'ardoro  della  lotta,  ha  un  valore  tutt'altro  che 
contingente.  Occorre  meditarlo  oggi  più  di  prima, 
per  trovarvi  anche  un  gi'ande  ammaestramento 
murale  :  la  serietà  dello  studio  o  della  cultura, 
«he  è  serietà  dì  cittadino  e  di  uomo. 

GINO       9AVIOTTI. 

Pompeo  Molmenti.  Carteggi  Casanoviani  - 
Lettere  del  patrizio  Zagxtri  a  Giacomo  Casa- 
nova. Palermo,  Sandron,  1919,  pp.  xxxix, 
:ì96.  L.   7. 

Ooosta  seconda  serie  di  carteggi  casanoviani.  già 
pubblicata  negli  Atti  dell'Istituto  Veneto,  ed  ora 
riprodotta  senza  più  lacune,  illustra  la  decadenza  di 
Venezia  e,  più  direttamente,  'a  vita  del  Casanova 
dal  1772  alla  fine  del  secolo.  Con  Pietro  Antonio 
laguri,  frivolo  dilettante  di  letteratura  ed  arte,  il 
celebre  avventuriero  veneziano  strinse  relazione 
ilopo  aver  tentalo  invano  di  tornare  nella  sua  ama- 
tis«;ima  città^  Il  patrizio  lo  aiutò  nell'intento.  Ma  po- 
chi anni  dopo  il  Casanova  dovette  riprender  la  via 
deirosilio,  per  una  delle  sue  abitueli  furfanterie.  Lo 
Zaguri  continuò  a  mandargli  lettere  amichevoli  nei 
castello  di  Dux.  scambiando  con  lui  le  aue  impret:- 
'ioni  .sulla  rivoluzione  frat  cose,  giudicata  da  en- 
trambi con  gli  stessi  criteri. 

L'epistolario  è  scorrettis-simo,  ma  ha  l'inteicsse 
della  «storia  cor  creta  e  minuta. 

ATTILIO   MOMIOLIANO. 

G.    Xatali.    Gian    Vincenzo    Gravina  lette- 
rato. Discorso  letto  in  Arcadia  1*8  giupio 
1918.    Roma,    Tipo^'iafia    Poliglotta    Va- 
ticana,   1919,    pp.    27,    in-b^,  s.  p. 
Libretto  d'erudizione   minuta  :  per  lo  più  spigo- 
lature pazientissime  dalla  Ragion  Poetica  e  da  altre 
opere  minori.  Discorso,  in  sostanza,  commemorativo, 
sonz'alcuna  prete^;a  —  credo  —  d'mia  revisione  di 
valori    spirituali. 

Cercare,  per  altro,  un  valore  psicologico  sìa  pure 
di  «  subbiettivismo  »  nei  personaggi  delle  tragedie 
graviniane  è  come  chiedere  un'anima  qua^i  a  fantocci 
di  legno  !  Comunque,  il  libretto  rimane  un  ottimo 
notiziario  sull'attività  letteraria  del  Gravina,  accu- 
ratamente compilato  secondo  il  metodo  tradizio- 
nale storie  i. 

M.     ROSATI. 
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LIBRI  PER  FANCIULLI 

Angiolo  Silvu»  Nuvakì).  Il  Cesiello. 
Poesie  per  i  piccoli,  illustrate  a  colori 
da    D.  Buratti.  Milano,  Treves,  p.  159. 

Quando  scrissi  :  «  Alcuni  dicono  impossibile,  e 
fyrse  non  a  torto,  scrivere  poesie  per  fanciulli  », 
non  avevo  Irtto  il  Cestello.  Oggi  che  l'ho  scorso  con 
godimento  dello  spirito,  soffermandomi  qua  e  là 
a  rileggere  certe  strofe  di  particolare  armonia,  ri- 
penso ad  una  frase  del  Tommaseo  :  i  ha  poesia  pe' 
fanciulli  è  di  tutte  più  difficile,  perchè  conviene  a 
un  tempo  sentire  con  loro  e  più  alto  di  loro  ;  sentire 
e  non  sentenziare,  dire  e  non  predicare  ».  11  Novaro 
ù  stato  l'artefice  che  ha  condotto  a  compimento 
tale  arduo  lavoro.  In  questo  sue  poesie  c'è  il  ritmo 
così  grato  all'orecchio  dell'infanzia,  la  fresca  sempli- 
cità dello  spirito  infantilo  che  dà  voce  alle  cose,  e 
comunica  intimamente  con  le  più  piccole  creature 
del  mondo.  La  realtà  in  cui  il  fanciullo  apre  lo  spirito 
è  rivissuta  dall'A.  con  l'animo  ingenito  della  prima 
età.  Le  fiabe  brevi  brevi,  serene  serene,  sono  ispirate 
dalla  più  gioìof^a  e  parca  gentilezza  d'affetto.  Il  me- 
tro vario,  dagli  endecasillabi  abbinati  a  rirpe  baciate, 
delle  narrazioni  quanti  di  sapore  medioevale  di  S. 
Francesco  e  il  lupo,  alle  sestine  di  "  Clie  dice  la  piog- 
gerellina di  marzo  ?  d,  risponde  intimamente  al 
pensiero  che  ispira  il  verso. 

La  ricchezza  d'immagini  non  ricercata,  ma  sboc- 
ciata con  la  visione  delle  cose  belle,  dà  al  pìccolo 
lettore  la  gioia  <li  rivestire  di  liete  parvenze  lo  mille 
misteriose  visioni  della  natura,  di  vivificarla,  come 
già  vuole  il  suo  spirito,  di  amarla,  di  ascoltarla. 

Il  Cestello  è  un  libro  per  fanciulli  ;  ma  poiché 
le  poesie  del  Novaro  sono  arte  e  bontà,  anche  l'a- 
dulto I&  legge  e  si  sente  portato  in  alto. 

TÉRÉSAH.    Canzoncine.    Illustrazioni    di    D. 

Cambellotti.     Firenze,    Bemporad,    s.  d. 

ma  1918,  pp.  156.  L.  8,50. 

Un  raggio  di  sole  e  la  luce  tremolante  dì  un 
fiammifero,  un'anima  musicale  che  canta  e  il  .suono 
della  cornamusa  ;  così  stanno  le  poesie  del  Novaro 
alle  canzoncine  dì  Térésah.  Capisco  che  i'A.  non  si 
proponeva  di  volare  in  alto,  che  si  contentava  di 
scrivere  ottonari  raggruppati  a  strofe,  che  assomi- 
gliassero alle  nenie  che  addormentano  i  piccini.  Ma 
per  cantare  un  ritmo  nel  cullare  la  bambola,  alla 
fauciulletta  basta  ima  canzoncina  sola,  la  stessa  sem- 
pre, quella  che  la  addormentò  nell'infanzia,  quella 
breve,  che  non  dice  quasi  nulla,  e  non  ha  per  chiusa 
una  strofetta  df  «  morale  n  ;  quella  che  canta  ogni 
mammo,  e  che  si  fa  ripetere  e  impara  ogni  figlioletta. 
Si  parla  anche  qui  di  stelle,  fiori,  pettirossi,  farfalle  ; 
ma  sono  di  carta,  mostrano  ad  ogni  tocco  lo  scheletro 
di  fil  di  ferro,  non  sono  una  voce  nell'armonia  della 
natura.  L'edizione  è  però  sontuosa,  e  ornata  da  luio 
dei    migliori    illustratori    del  libro  :  il   Cambellotti. 

Marlv  Messina.  Cenerella.  Romanzo  con 
illustrazioni  di  Fabio  Fabbi.  Firenze 
Bemporad,  8.  d.  ma  1918,  p.  207-  L.  4. 
Una  povera  fanciulla  decenne,  chiamata  dai  suoi 
Cinniredda,  è  costretta  da  un  mal  d'occhi  a  restare 
nell'agiata  casa  degli  zìi  a  lei  estranei,  mentre  mamma 
e  sorelle  emigrano  in  America.  Affinata  neirintelli- 
genza  e  nel  sentimento  dal  dolore,  Cinniredda  invi- 
luppa le  migliori  qualità  dello  spirito,  e  sa  guarire 
con  le  cure  di  saggia  donnina  il  fratello  reduce  dalla 
prigionia  di  Mathausen.  Questo  il  contenuto  del  ro- 
manzetto per  fanciulli,  ricco  di  pregi  per  la  semplice 
verità  della  trattazione,  specialmente  nella  prima 
parte,  dove  ci  fa  .seguire  le  tristi  giornate  delle  emi- 
granti, nell'abbandono  della  casetta  e  degli  amici  e 
nel  dubbio  del  domani.  L- A.  non  dice  nulla  contro 
l'emigrazione  ;  pure  attraverso  la  lettura  si  delinca 
un  tale  smarrimento  e  un  così  gran  desiderio  di  ri- 
trovare la  povera  vita  in  patria,  piuttosto  che  gli  agi 
nel  paese  straniero,  che  il  libro  dovrebbe  avere  uu 
posto  d'onore  nelle  letture  dei  fanciulli  dei  principali 
centri  di  emigrazione.  Ora  giustamente  s'insiste  nel 
volere  far  nota  agli  interessati  la  legislazione  che 
protegge  i  lavoratori  ejnigranti  lontano  ;  ma  non  è 
meno  necessario  formare  in  loro  più  vivo  l'attacca- 
mento perii  paese  in  cui  nacquero,  affi^nchè  —  potendo 
—  ad  esso  conservino  il  loro  braccio. 

Alla  intelligente  A.  di  questo  bel  raccontino  -i 
può  fare  un  solo  rimprovero  :  di  aver  voluto  costruir»? 
anche  lei  un  fantoccio  di  donna  austriaca  — ■  una 
specie  dì  spauracchio,  che  non  ha  neppiu'e  il  più 
lontano  riscontro  con  la    verosimiglianza  —  tanto 


per  levarsi  il  gusto  di  lanciargli  qualche  sa^^sata,  11 
male  è,  che  per  qviesta  discutibile  sodisfazioue,  ò 
venuta  a  creare  un  ambiente,  quello  degli  zìi  cho 
ospitano  Cinniredda.  fuori  d'ogni  realtà.  Immagi- 
nate in  questi  tempi  una  giovane  signora  briosa  e 
intelligente,  alla  quale  la  suocera  non  lascia  neppure 
25  centesimi  per  comperare  un  francobollo,  o  un  in- 
gegnere maturo  con  tre  figli,  che,  al  cospetto  di  quel 
castigo  di  Dioin  gonnella  della  sua  matrigna,  non  osa 
nemmeno  parlare  !  Ma  I'A.  ha  saputo  scrivere  tutto 
il  resto  del  semplice  romanzo  in  modo  cosi  spontaneo, 

0  con  tale  accento  di  verità,  che  lascia  sperare  in  un 
altro  lavoro  ideato  a  guerra  finita,  che  abbia  soltanto 
i  pregi  di  questo,  e  non  Ì  difetti. 

Faville  di  guerra.  CoUaua  patriottica  di 
racconti  e  novelle.  Palermo,  Biondo, 
1918-19,   10  volumetti.    L.   0,50   l'uno. 

Ogni  volumetto  un  episodio  ;  e  quasi  tutti  di 
g\ierra.  Quando  si  narrano  le  azioni  dei  nostri  com- 
battenti è  impossibile  cadere  nell'esagerato  o  far 
della  retorica,  perchè  gli  eroismi  loro*sono  degni  della 
storia.  Si  comprendo  perciò  come  anche  qualcuno 
degli  autori  di  queste  «Faville»  che  non  ha  molto 
valore,  sia  riuscito  a  darci  una  novella  eCfìcace  e 
vera.  Questa  collana,  a  differenza  di  tanti  altri  libri 
di  guerra  per  ragazzi,  rimarrà,  perchè  non  si  appoggia 
su  sentimenti  provvisori,  -ma  coglie  raggi  di  nobil-» 
bellezza  dell'animo  umano,  che  riappariranno  serapr* 
>ia  pure  in  altra  forma,  al  di  sopra  delle  tante  pi' 
cole  e  grandi  niiserie  spirituali. 

Fiorellini.     Bibliotechina    dei    piccoli,    di- 
retta da  Maria  Bersani.   Torino,  Paravia, 
■s.  d.  ma  1918.  30  volumetti.  L.  0,40  l'uno. 
Una  graziosa  cartella  riunisce   questi   minuscoli 
libri,    destinati   a   minuscoli   lettori.    Il   buon   gusto 
semplice  e  gaio  della  copertina,  i  bei  caratteri,  in- 
dicano che  questa  antica  Casa  Editrice  ha  saputo 
informarsi    alle    esigenze    moderne  deirarte  grafica. 

1  brevi,  facili  racconti,  dovuti  quasi  esclusivamente 
a  penne  femminili,  sono  indovinati  :  e  non  è  poco. 

E.     FOBMiaaXNI    SANTAMABIA. 


MUSICA 

Raffaele  Casimiri.  Giovanni  Pierluigi 
(In  Palestrina.  Nuovi  'documenti  inediti. 
Roma,  «  Psalterium  »,1918,  pp.  36.  L.  2. 

—  n  Codice  59  ^dell'Archivio  Musicale 
Lateranense,  autografo  di  6.  Pierluigi  da 
Palestrina,  con  appendice  di  composizioni 
inedite  e  l'>  tav.  lototipiche.  Roma,  Tii). 
poligl.  vaticana,  1919,  pp.  x-168.    L.  12 

Queste  due  pubblicazioni  del  maestro  D.  Raffaela' 
Casimiri,  direttore  della  Cappella  Musicale  Latera- 
uouse.  hanno  molta  importanza  poiché  portano  un 
nuovo  contributo  alla  biografia  di  un  musieista, 
che  è  una  delle  nostre  maggiori  glorie  e  il  cui  nome 
non  si  ripete  fra  i  cultori  dell'arte  nostra  senza  su- 
scitare fascino  e  venerazione  profonda. 

La  prima  pubblicazione  del  Casimiri  ^mette  in 
luce  dei  documenti  d'archivio  trovati  in  S.  Maria 
Maggiore  e  in  S.  Giovanni  in  Laterano,  dai  quali  ven- 
gono offerti  dei  dati  precisi  su  vicende  dell'adolescenza 
e  dell'età  matura  del  Palestrina  :  viene  da  essi  di- 
mostrato con  certezza  che  il  Palestrina  fu  per  alcuni 
amii  «  putto  cantore  »-  in  Santa  Maria  Maggiore,  e 
vengono  chiarite  varie  circostanze  intorno  all'ufficio 
di  Maestro  di  Cappella  da  lui  tenuto  nella  Basilica 
stessa  e  in  S.  Giovanni  in  Laterano.  Il  Casimiri  ri- 
pubblica inoltre  vari  documenti  già  fatti  conoscere 
dall'Haberl  — il  benemerito  editore  delle  Opera  omnia 
del  Palestrina  —  rettificandone  dei  curiosi  errori. 

La  seconda  pubblicazione  del  Casimiri  ha  ancora 
maggiore  interesse.  Essa  annunzia  il  ritrovamento 
da  lui  compiuto  dell'unico  codice  musicale  autografo 
di  Palestrina  che  ci  è  rimasto  ;  codice  che,  per  in- 
competenza di  archivisti,  è  stato  ritenuto  per  vari 
anni  perduto,  dando  luogo  inutilmente  (fatto  ancora 
più  curioso)  a  voti  di  congressi  storici  o  a  commissioni 
d'inchiesta.  Il  codice  invece  pare  sia  rimasto  sempre 
intatto  nell'Archivio  X.ateranense  ;  e  il  Casimiri 
lo  illustra  amorosamente  e  minuziosamente.  Pe.i 
alcuni  pentimenti  e  correzioni  che  contiene,  il  codice 
è  anche  un  interessante  documento  di  autocritica  del 
Palestrina.  Poco  esso  contiene  di  inedito,  avendovi 
già  attinto  l'Haberl  :  ma  all'Hiberl  sfuggirono  alcune 


LllALlA   CHE   sCUiVt 


strofe  di  inni,  che  il  Cosimiri  per  1»  prima  volt»  ha 
la  {ortuiia  di  mettere  in  luce.  Il  bel  libro  contiene 
anche  dieci   tavolo   fototipiche   molto    ben   riuscite. 

Arnaldo  Bonaventura.  La  figura  e  Varie 
di  6-  Verdi.  Voi.  433  della  .  Bibl.  degli 
Snideiiti  ..  Livorao,  Giusti,  1919,  pp-  88. 
L.    0.90. 

In   questo    nuovo  volumetto  della   Biblioteca  dtgli 
Studenti  —  che  viene  ad  aggiungersi  ai  suoi  manua- 
letli  di  storia  e  di  estetica  musicale  —  Arnaldo  Bo- 
naventura, col  suo  consueto  garbo  e  la  sua  cura  con- 
sueta, delinea  un  succinto  profilo  di  Giuseppe  Verdi. 
mettendone  in  rilievo  la  figura  di  uomo  e  di  artista. 
È  un  ottimo  libretto  di  propaganda.  (>jntiene  alla 
fine  l'elenco  completo  delle  composiiioni    di  Verdi, 
e  una  bibliografia  voKiiana  che  può  riuscire  sonj- 
mamente  utile  a  chi  volesse  ampliare  il  proprio  stu- 
dio. 
"'•UCE    BOGHEN.    Toccate  per  clavicembalo 
0  pi<nioforte    di   antichi   maestri   italiani, 
riunite,  rivedute  t  ilìtutrate,  Milano,  G.  Ri- 
ordì    e    C   [1919],   pp.    l'"4.    L.    8. 
,  lUCE   BoGHEN.   Fughe    per    clavicembalo 
o    pianoforte    di  antichi  maestri  italiani, 
raccolte,  rivedute  e    illustrate,   con    prefa- 
rione   di  Arnaldo    Bonaventura.    Mi- 
lano. G.  Ricordi  e  C  [1919],  pp.  222.  L.  S. 

Sono  fra  le  prime  raccolte  del  genere  che  si  pub* 
elicano  in  Italia  ;  e  sono  indizio  del  delincarsi  orma' 
.  quella  dovera=a  afiermazione  musicale  nazionale, 
:ie  non  può  più  tardare. 

Se  possono  farsi   delle  riserve  sulle  trascrizioni 
Il  Boghen,il  più  delle  volte  nonattinte  direttamente 
jlì  originali,  e  se  esse,  perciò,  dovranno  essere  rivedute 
MI  altro  criterio  in  una  nuova  edizione,  è  innegabile 
vantaggio    che    presenta    questa    pubblicazione 
.■•M'offrire  ai  nostri  musicisti  e  agli  alunni  dei  nostri 
Conservatori   delle  composizioni   di  Menilo,  Fresco- 
baldi,   Ros-si,   Fasquioì,   Stradella,   Scarlatti.   Zipoli, 
Della   Ciaja,   Durante,   Marcello,   Clementi,    Pollini, 
Porpora,  Martini,    che    erano    o    inedite    o    qua.si 
introvabili  in   antologie  straniere. 

Questa  pubblicazione  è  un  primo  saggio  dì  quella 
lizione  dei  classici  italiani  che  dovrà  pur  contrapporsi 
.le  edizioni  innumerevoli,  accuratissime  e  pratiche, 
on  cui  i  tedeschi  hanno  fatto  conoscere  e  imposto  a 
•  r.tto  il  mondo  i  classici  loro.  E  quando  questa  nostra 
dizione  si  avrà,  diverrà  opinione  comune  e  dimostrata 
,;  nella  che  ora  per  i  più  è  una  affermazione  vaga  :  che 
:.Tè  la  music»  «trun.entale  moderna  ha  avuto  la 
■la  prima  affermazione  geniale  in  Italia,  per  opera 
i'^i  nostri  gloriosi  compositori  organisti,  violinisti 
■  cembalisti  del  sei-settecento  ;  dai  quali  i  classici 
1  edeschi,  fioriti  più  tardi,  hanno  preso  il  germe  e 
l'impulso  per  le  loro  creazioni. 

DOMENICO    ALALEONA. 

POLITICA  E  PROBLEMI  SOCIALI 

Iacopo    Mazzei.    Della    Politica     Doganale 

degli    Siati     Uniti.    Firenze,     Bemporad, 

1919,  in-8»,     pp.   239,  L   4. 

Il  Fanno  ha  già  mostrato  nel  suo  libro,  l'Espan- 

ti/jne  rommcTciaie  e  coloniale  degli  Stati  moderni,  come 

protezionismo  o  liberismo  si  sono  avvicendati   nella 

-\r,r:.\  degli  Stati    seguendo  le  fasi    evolutive    della 

Ci  •■uzjone   economica.   La  poUtica  doganale   degli 

S*&*.   Uniti  è  qui   particolarmente  considerata.   Gli 

sy-., -. -h  aspetti  di  tale  politica  derivano  dal  fatto, 

■  p.     '.  trarfurafo,  che  gli  S.  U.,  più  che  uno  Stato, 

-.jn.L.  un  continente,  in  cui  agricoltura  '  ed  industria 

hanr.j    potuto  svilupparsi  parallelament*  in    modo 

mera\-iglioso. 

RiaftsuBtì  brevemente  i  precedenti  storici,  sia 
nella  diacuasinno  teorica  che  nella  pratict  attuazione, 
l'A.  analizza  lo  spirito,  ^li  intenti,  le  con.teguenze 
d  n'ultimo  indirizzo  della  politica  doganale  affermato 
con  la  tariffa  Underwood-Wilson.  Dill'eeame  risiJta 
che  questa  tariffa  —  la  quale  sopprime  i  dazi  sulle 
derrate  e  le  materie  prime,  per  cui  gli  Stati  Uniti  sono 
i  mansimi  produttori,  e  non  temono  quindi  concorren- 
za, e  diminui-^ct.  solamente  i  dazi  sui  prodotti  delle 
indu-'^rie  che,  saldamente  co.stituitesi,  non  abbi.-,o- 
gnano  più  delle  alte  barriere  doganali  —  non  si  può 
';on-id'rrare  come  una  adesione  incondizionata  alle 
•_/v,r."  l.r-ri--e.  ma  Come  una  miinira  di  convenienza 
r  -  ;  .  ■-.  •  la  conqui-ata  dei  mercati,  come  uno 
-T  ;!.:.-  ■  1  ■-'pansione.  .Si  può  quindi  prevedere  che 
nelle    prosòime    oompetizioiii    eoonomiche   l'Uoione 


nord-americana,  la  quiJo  .«a  molto  bene  coprire  con 
l'idealismo  i  suoi  fini  di  pratica  xitilità.  si  presenten\ 
formidabile,  sussidiata  dal  recentissimo  sviluppo 
della  marina  mercantile  o  della  banca. 

M.  Marina,  membro  della  Delegazione 
Estone,  h' Estonia,  Roma,  Signorelli,  1919, 
in- 16",  pp.  Vlll-246.  L.  2,50. 
ÌAi  Storia  del  popolo  ©stono  è  quella  di  una  op- 
pressione secol«tfe  esercitata  sull'elemento  indigeno 
dalla  nobiltà  tedesca,  e.sosa  co]i-~ervfttrice  dei  suoi  pri- 
vilegi, e  dallo  zarismo,  ostinato  in  una  cieca  opera  di 
ru.ssificazione.  Questo  libro  di  grande  interesse  ci 
mostra  i  lineamenti  della  regione  e  del  popolo  estono, 
i  nnitamenti  della  compagine  sociale  e  politica,  gli 
sforzi  per  la  conservazione  del  carattere  nazionale, 
la  lotta  dell'elemento  estone  contro  i  feroci  feudatari 
tedeschi  per  la  redenzione  economica  e  politica.  Ora 
gli  antichi  scivi  della  gleba,  i  contadini  sfruttati  il 
ogni  modo,  che,  facendosi  strumento  specialmente 
dell'istruzione  popolare,  ad  e^si  violentemente  con- 
tesa, seppero  farsi  largo,  giungendo  sino  alla  cultura 
superiore,  alla  amministrazione  di  grandi  città  e  alla 
proclamazione  della  Repubblica,  reclamano  dalle 
grandi  nazioni  vittoriose  il  riconoscimento  del  di- 
ritto alla  autonoma  esistenza  nazionale,  in  nome  del 
limgo  martirio  sofferto  e  della  maturità  dimostrata 
in  mezzo  allo  sfacelo  russo. 

Damo    OAI.T.I. 

Ltceum  romano.  La  donna  e' il  suo  nuovo 
cammino.  Conferenze  promosse  dalla 
sezione  Insegnamento  nel  1918.  pp.  172, 
in  8»  L.  3. 

Confesso  che  il  titolo  del  volume  (che  faceva 
presentire  non  so  ohe  fanfare  di  diritti  conculcati 
e  di  consecutivo  immancabili  rivendicazioni)  mi  ha 
tenuto  un  pò  esitante  :  ma  della  mia  aprioristica 
ed  illogica  sfiducia  ho  fatto  onorevole  ammenda, 
appena  iniziata  la  lettura  di  queste  pagine. 

Certo  non  tutte  le  conferenze  che  pubblicano 
in  questo  volume  le  sette  signore  componenti  la 
sezione  insegnamento  del  Lyceuni  romano  hanno  lo 
stesso  valore-  ma  io  vorrei  ohe  molte  donne  od  anche 
molti  uomini  leggessero  il  bollo  studio  inizialo  di 
Giannina  Fianoiosi  (La  donna  e  il  suo  nuovo  cam- 
mino —  proprio  quello  che  mi  faceva  arricciare  il 
naso)  —  che  è  un  esame  severo  ed  equanime  della  psi- 
cologia miJiebre,  dei  difetti,  che  l'egoismo  maschile 
e  secoli  di  educazione  eiTata  o  almeno  unilaterale. 
hanno  accumulato  nell'animo  femminile. 

Ed  una  critica  serrata  dei  correnti  metodi  di 
educazione  della  donna  compiono  E.  Danesi-Tra- 
vcrsari  {Come  viene  educala  la  donna  alla  vita)  e 
A.  M.  Loschi  (La  donna  e  la  scuola)  dimostrando 
come  l'educazione  attuale  tenda  ancora  a  costituire 
della  donna  soltanto  o  principalmente  quel  fragile 
oggetto  di  lusso  o  strumento  di  piacere  e  di  vanità, 
che  si  esprime  cosi  bene  nella  volgare  denomi- 
nazione di  «  sesso  debole  ». 

Lo  questioni  del  lavoro  femminile,  dei  nuovi  oriz- 
zonti della  vita  dtlla  donna,  delle  relazioni  tra  i  due 
sessi, sono  esaminati  in  altri  tre  studi, di  Eloisa Batta- 
glini  (£a  donno  e  liiotroro)  di  Lucy  Re  Bartlett  (IJntio- 
vo  orientamento  della  danna  nella  vita  familiare  e  po- 
litica) di  Emmelina  De  Renzis  {Fratellanza  e  morale)  ; 
essi  pongono,  senza  esageraziori  e  senza  ambagi. 
il  complesso  e  grave  problema  di  questa  nuova  forza 
che  si  avanza  nella  società  moderna,  e  che,  con  ter- 
mine ormai  adusato  all'ironico  sorriso  maschile,  si 
chiama  comunemente    t  femminismo  ». 

Antonia  Nitti  Persico  infine,  in  un  ultimo  studio 
'fratellanza  e  morale),  riassume  acutamente  quelle 
che  sono  le  direttive  logiche  e  ideali  del  volume. 

Dalla  lettura  del  libro,  nobile  e  coscionto  tentativo 
di  un  gruppo  di  donne  intellettuali  che  non  perdono 
però  mai  di  vista  la  realtà  della  vita^  il  lettore  che 
non  sorrida  di  benevolo  compatimento,  ma  valuti 
nella  loro  complessa  importanza  i  vari  aspetti  della 
questione  femminile,  riconoscerà  la  necessità  che 
l'uomo  elevi  (e  non  solo  a  parole,  come  ora  gene- 
ralmente avviene)  in  sé  il  concotto  della  donna,  e 
che  per  questo  elevi  prima  en  stesso. 

ANSELMO    ANSELMI. 

OwEN     Wister.     U.     S.    Orant.     Firenze, 

Bemporad,  1919. 

Terzo  volumetto  della  raccolta  biogtafica  Ame- 
ricani Illustri  diretta  da  Enrico  Nelson  Gay.  Questo 
amertcano  illuttre  (■  l'allievo  coatto  di  West  Point, 
l'ufficiale  di  carriera,  il   commerciante   di   pellami. 


il  banditore  d'aste  pubiche  ;  poi  il  soldato  di  Do- 
nelsoii,  di  Vicksburg,  di  Richmond  e  di  Appomatox, 
che  conclude  la  Guerra  Civile,  poi  il  Presidente 
degli  Stati  Uniti.  Biografia  di  un  vero  uomo  scritta 
con  profonda  simpatia  umana  da  uu  vero  artista  ; 
quadro  vivo  della  guerra  di  Secessione  che  abolì 
hi  schiavitù  e  rinsaldò  ne!  sacrifizio  comune,  la 
compagine  degli  Stati  Uniti  d'America. 

mOKOIO    FALCO. 

SCIENZE   FISICO  MATEMATICHE 

Ettore  Bortolotti.  Italiani  scopritori  e 
promotori  di  teorie  algebriche.  Modena. 
Tip.  Fenaguti,  1919.  pp.   102  in-S". 

L'Italia  ha  avuto  per  molti  secoli  non  solo  il. pri- 
mato nell'anatomia,  ma,  co.sl  come  in  tanti  e  tanti 
altri  campi,  anche  nelle  matematiche  e  specialmente 
nell'algebra.  Anche  qui  essa  ha  acceso  e  tenuta  ben 
alta  la  fiaccola  della  scienza  dopo  l'oscuro  periodo  ; 
delle  invasioni  barbariche.  Un  nome  solo,  quello  di  < 
Leonardo  Fibonacci  o  Leonardo  Pisano,  basterebbe 
per  assicurarci  questa  grandezza.  Ma  il  Pisano  non 
fu,  come  è  stato  scritto  «  una  lucente  meteora  la  quale 
tosto  si  estinse  lasciando  questa  nostra  misera  Ita- 
lia nelle  tenebre  della  più  nera  ignoranza».  Tanti 
e  tanti  altri  vi  sono  che  meritano  di  essere  segnalati 
fra  gli  scopritori  e  promotori  di  teorie  algebriche,  e 
che  mantennero,  cosi,  alte  presso  di  noi  non  solo  le 
vette  supreme  ma  anche  il  livello  medici  della  cultura 
degli  scienziati.  Cito  a  caso  e  senza  ordine.:  Prosdo-  , 
cimo  dei  Beldomandi,  Luca  Paciuolo,  Domenico 
Maria  Ferrara,  Scipione  Dal  Ferro,  Girolamo  Car- 
dano, Pietro  Antonio  Cataldi,  Bonaventura  Cava- 
lieri, ecc.  ecc. 

Come  sono  riconosciuti  questi  meriti  di  italiani 
dagli  storici  della  scienza  ?  Pur  troppo,  bisogna  ri- 
peterlo ancora,  la  storia  della  scienza  era  fino  ad  ora 
coltivata  specialmente  dagli  stranieri,  ed,  in  parti- 
colar  modo,  stranieri  erano  gli  autori  di  quei  trattati 
storici  generali  ohe,  più  che  altro,  servono  a  dare  ed 
a  fissare  nelle  masse  dei  criteri  di  apprezzamento. 
Il  Bortolotti,  professore  di  analisi  algebrica  a  Mo- 
dena, ha  preso  opportunamente  ad  esaminare 
quanto  viene  detto  intorno  agli  algebristi  precitati 
e  ad  altri  in  alcune  delle  storie  della  matematica  ed, 
in  particolare,  in  quella  universalmente  nota  ed 
usata  di  Moritz  Cantor.  Orbene,  il  lettore  potrà,  e  " . 
forse  non  senza  sorpresa,  trovare  radunati  e  criti- 
cati nell'accurato  lavoro  del  Bortolotti  una  quantità 
di  apprezzamenti  falsi  o  esagerati  che  si  trovano  ne- 
gli storici  ordinari,  che  cosi  venivano  accreditati, 
e  che,  in  fin  dei  conti,  venivano  a  deteriorare  la 
fama  ed  il  valore  dei  nostri  scienziati.  Leggendo  il 
lavoro  del  Bortolotti,  che  è  di  facile  lettura  anche 
per  i  non  matematici,  tutti  sentiranno  più  viva 
la  necessità  ed  il  nostro  dovere,  come  scienziati, 
ma  anche  come  italiani,  di  portare  un  maggiore 
interessamento  alla  storia  delle  nostre  disciplina 
scientifiche,  e  di  non  abbandonarla  a  stranieri  che, 
se  non  sempre  malevoli,  sono  spesso  incompetenti 
o  insufficienti  per  un  giudizio  sereno  ed  equanime. 

ALDO    MIELI. 

R.  Marcolongo.  Il  problema  dei  tre  corpi 
da  Newton  (1686)  ai  nostri  giorni.  Manuale 
Hoepli,    Milano,    1919. 

Terra,  Sole,  Luna  :  ecco  —  in  base  alla  concezione 
antropoceutrica  dell'universo,  cosi  cara  allo  sconfi- 
nato orgoglio  dell'uomo  —  i  protagonisti  dell'eterna 
danza  che  ha  per  teatro  il  cielo.  Come  essa  si  effettui 
in  base  alla  legge  di  gravitazione  universale,  ecco  lo 
schematico  enunciato  del  «  problema  dei  tre  corpi  ». 
È  una  questione  per  otlebrità  ed  importanza  a  nes- 
suna seconda,  la  quale,  sorta  nell'istante  stesso  in  cui 
Newton  ideò  il  principio  fondamentale  della  mecca- 
nica celeste,  fu  continuamente  scopo  e  stimolo  alle 
investigazioni  di  innumerevoli  onalisti  ed  astronomi, 
alcuni  dei  quali  grandissimi.  È  una  questione  che  di 
recente  ebbe  una  nuova  fase  di  notorietà,  perchè  un 
astronomo  di  Helsingfors  vi  apportò  dei  contributi  la 
cui  cospicua  importanza  è  aocre.sciuta  dalla  insperata 
semplicità  dei  mezzi  impiegati  por  ottenerli.  Ora,  ohi 
oggi  desidera  conoscere  tutti  i  lavori  che  traggono 
origine  dal  ■  problema  dei  tre  corpi  »,  trova  nel  re- 
cente Manuale  dell'egregio  prof.  Marcolongo  una 
guida  sicura,  che  egli,  oltre  ad  indicare  per  ogni  scritto 
lo  scopo  e  le  caratteristiche,  ne  dà  con  scrupolosa 
ssattezza  la  precisa  intitolazione.  Lavori  di  tal     fatta 
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oltre  a  costituire  un  doveroso  omaggio  ai  più  emi* 
nonti  pensatori,  sono  preparazione  sicura  a  sco- 
peru.-  future. 

E.  Pascal.  Lezioni  di  calcolo  infinitesimale. 
Parte  II.  Calcolo  integrale,  con  16  inci- 
sioni. 4*  edizione  riveduta.  Manuale  Hoe- 
pli,  Milano,  1919. 

Il  fenomeno  della  >  democratizzazione  delle  teori 
Hcientifìcho  •  d  uno  dei  più  interessanti  che  oftra  la 
Htoria  generale  dulia  civiltà,  so  non  altro  come  sin- 
tomo indubbio  del  lento,  ma  costante  elevarsi  del  li- 
vello intellettuale  della  specie  umana.  Dì  quel  feno- 
meno è  un  aspetto  particolare  il  fatto  che  il  terro- 
rizzante f  calcolo  sublime  »,  or  fa  un  secolo  riserbato 
a  pochi  eletti,  divenne  il  mansueto  ■  calcolo  infinite- 
simale  »,  ormai  introdotto  nei  programmi  d'insegna* 
mento  delle  nostre  scuoio  secondarie.  Perciò  il  volume 
che  oggi  annunciamo  ò  destinato  ad  una  numerosis* 
sima  schiera  di  lettori.  Il  piano  su  cui  è  redatto  non 
differisce  da  quello  riguardato  come  classico  :  Inte- 
grazione delle  funzioni.  Applicazioni  geometriche, 
£quazionì  differenziali  ;  ma  nello  svolgerlo,  il  chiaro 
autore  ha  tenuto  il  debito  conto  dei  risultati  che 
diede  l'indagine  moderna,  animata  e  sospinta  da  un 
provvidenziale  spirito  di  critica  o,  d'altro  lato,  dal 
desiderio  di  rendere  più  facile  e  meno  gravoso  il 
compito  dei  calcolatori.  Non  aggiungiamo  altre  pa- 
role di  lode,  che  ad  un'opera  che  in  breve  volger 
d'anni  raggiunse  la  IV  edizione  il  favore  del  pubblico 
è  già  assicurato. 

Gli  scienziati  d'Italia  dalVinizio  del  Medio 
Evo  ai  nostri  giorni.  Repertorio  bi- 
bliografico dei  fìlosufì- matematici-astro- 
nomi-fisici-  chimici  -  naturalisti  •  biologi - 
medici-geografi  italiani,  diretto  da  Aldo 
Mieli  e  compiuto  con  la  collaborazione 
di  numerosi  scienziati,  storici  e  biblio- 
grafi.   Roma,   Nardecchia,    1919. 

[Indice  dbl  saggio  :  Luca  Ghini  (G.  B.  de  Toni)  ; 
Leonardo  Pisano  (0.  Loria);  Antonio  Cocchi  (A.  Cor 
sini)  ;  Vannoccio  Biringuccio  (A.  Mieli);  Roberto 
de  Visiani  (A.  Benguinot)  ;  Antonio  Figari  (G,  Ste- 
fanini) ;    Giuseppe  Molati  (A.    Favaro)]. 

Mentre  tutte  le  maggiori  nazioni  e  parecchie  delle 
minori  vantano  voluminose  raccolte  bio-bibliogra- 
fiche capaci  di  porgere  esaurienti  informazioni  in- 
torno a  tutte  le  personalità  indigene  che  s'illustra- 
rono nelle  arti,  nelle  scienze  e  nelle  lettere,  l'Italia 
non  possiede  alcuna  opera  in  grado  di  reggere  al  pa- 
ragono dell'  «  Allgemeine  Deutsche  Bìographie  »  e 
della  «  National  Biography  ».  Ben  vero  che  circa  due 
secoli  or  sono  un  eminente  patrizio  lombardo  —  Giam- 
maria Mazzuchelli  —  non  soltanto  concepì  una  colos- 
sale opera  del  genere  sopra  Oli  acrittori  d'Italia,  ma 
no  pubblicò  sei  poderosi  volumi  ed  altrettanti  ne 
preparò  :  ma,  disgraziatamente,  la  morte  che  lo  col- 
pì innanzi  tempo  gli  vietò  di  raggiungere  la  nobile 
mòta  che  si  era  prefissa.  È  pur  vero  che  un  secolo  più 
tardi  Emilio  de  Tipaldo,  col  concorso  di  collaboratori 
di  ogni  parte  d'Italia,  si  accinse  ad  altra  opera  del 
genere  ;  ma  si  trattava  di  un  lavoro  di  proporzioni 
molto  più  modeste  perchè  destinato  esclusivamente 
a  gli  itcJiani  illustri  vissuti  nel  sec.  xvm  e  nella 
prima  metà  del  xix.  Ora  molti  studiosi  {  «  e  di  que- 
sti cotai  son  io  medesmo  »)  (1)  da  tempo  ritenevano 
fosse  dovere  imprescindibile  dell'Italia  risorta  il 
presentare  al  nìondo  un  completo  bilancio  dello  splen- 
dido contributo  da  essa  dato  a  tutti  i  rami  della  cul- 
txira,  anche  durante  i  periodi  di  più  umiliante  ser- 
vaggio. In  considerazione  dell'importanza  e  dell'in- 
teresse nazionale  di  una  siffatta  impresa  sembrava 
natm"alo  dovesse  venire  eseguita  sotto  gli  auspici  del 
governo  o  di  qualche  grande  sodalizio  a  scopi  cul- 
turali ;  ma  l'aspettativa  fu  delusa  e  nella  nostra 
letteratura  tuttora  permane  tale  deplorevole  lacuna, 
quale  aspra  e  giustificata  rampogna  verso  una  terra 
dimentica  delle  sue  glorie, 

A  colmarla  si  accinge  un  illuminato  e  coraggioso 
editore  —  il  dott.  A.  Nardecchia  —  escludendo  per 
ora  i  letterati  e  ripartendo  il  desiderato  Repertorio 
bio-bibliografico  in  tre  distinte  Sezioni  dedicate  rispet- 
tivamente ag^h' scienziati,  agli  artisti,  ai  musicisti  ita- 


(1)  V.  la  Relazione:  Collaborazione  nazionale  ei 
intemazionale  di  Scienza  ^e  di  Cultura  negli  a  Af 
del  Congresso  del  Libro»_2-5  aprile    1917. 


'iani.  Oli  ò  appunto  della  prima  che  ci  vogliamo  bre- 
vemente occupare,  rallegrandoci  anzitutto  nel  consta* 
Iure  come  l'alleanza  di  due  intelligenze  e  di  due  vo- 
lontà abbia  somministrati  i  mezzi  per  vincere  osta- 
coli che  i  più   timidi  giudicavano  insormontabili.     ■ 

Una  difficoltà  s'incontrava  volendo  pubblicare  il 
Repertorio  con  la  materia  ordinata  in  base  ad  un 
criterio  costante  ;  orbene  essa  fu  sormontata  nel  modo 
più  felice  fissando  che  le  biografie  si  susseguissero  senza 
alcun  ordine,  nò  alfabetico,  né  cronologico,  nò  per  ma- 
terie e  che  ogni  volume  si  chiudesse  con  un  indice  al- 
fabetico dei  personaggi  trattati  ;  in  tal  modo  la  stampa 
di  ogni  volume  potrà  procedere  con  perfetta  conti- 
nuità, senza  che  il  lavoro  perda  la  dote  di  opera 
di  confiultuzioMP.  Un'altra  questione  spinosa  da  risol- 
vere coa-^isteva  nel  determinare  i  limiti  cronologici 
della  raccolta  ;  ora  come  limite  inferiore  si  scelse  l'ini- 
zio dei  Medio  Evo,  con  rintondimento  di  pubblicare 
poi  un  volume  complementare  sopra  gli  scienziati 
dell'antichitàclassica  che  nacquero  o  vissero  in  Italia; 
quanto  al  limite  superiore  esso  ò  variabile,  risultando 
dalla  esclusione  dei  inventi  :  criterio  questo  somma- 
mente encomiabile  perchè  è  cosi  difficile  il  determi- 
nare i  meriti  scientifici  dei  contemporanei,  che  si 
possono  citare  innumerevoli  giudizi  affrettati  che  i 
posteri  dovettero  cassare  senza  rinvio.  Venne  poi 
deciso  che  di  ogni  personalità  considerata  venisse 
narrata  la  vita,  fossero  esaminate  le  opere  e  si 
presentasse  un'esatta  bibliografia  ;  finalmente  — entro 
i  limiti  del  possibile  — venisse  riprodotto  un  ritratto 
ed  un  fac-simile  della  scrittura. 

Il  prof.  Mieh  che  dirige  questa  grande  pubblica- 
zione non  ha  bisogno  di  presentazione,  essendo  ben 
noto  come  valente  ed  appassionato  cultore  della 
storia  della  scienza.  Egli  sì  è  assicurato  il  concorso 
di  cinquanta  collaboratori,  i  cui  nomi  porgono  si- 
curo affidamento  della  serietà  e  dell'elevatezza  con 
cui  verrà  svolto  il  surriferito  programma;  circa  quat- 
trocento sono  i  personaggi  di  cui  essi  già  s'impegna- 
rono di  narrare  lo  gesta,  scelti  tutti  nell'aristocrazia 
dell'intelligenza,  ma  senza  alcuna  preferenza  di  re- 
gione, di  materia  o  di  scuola. 

Da  questi  brevi  cenni  emergo  che  l'opera  di  cui 
segnaliamo  gli  inizi  sembra  destinata  a  svolgersi  noi 
modo  più  soddisfacente  a  vantaggio  delia  cultura  ed 
onore  della  grande  patria  italiana.  Spetta  al  pubblic* 
degli  studiosi  il  tributare  ad  essa  il  proprio  pianse, 
accordandole  il  più    cordiale  appoggio. 

OlNO    LORIA. 


AGRICOLTURA  E  COMMERCIO 

Arturo   marescalchi.    Manuale    delVeno- 

logo  e  del  cantiniere.  IV  edizione,  Casale 

Monferrato,  Casa  Editrice  fratelli  Marc- 

scalclii,  1919,  pp.  208,  in  S».   L.  3. 

In  un  paese  come  l'Italia,  ricco  di  messi  e  di  vigneti, 

pochi  sono  gli  enologi  fra  i  moltissimi  produttori  di 

vino;  di  qui,  oltre  altri  non  pochi,  il  tant^s  deplorato 

inconveniente  della  mancanza  di  identità  di  tipo  di 

vino  tra  prodotto  e  prodotto  e  anche  in  prodotti  dello 

stesso  anno.  Nella  maggior  parte  delle  zone  vinicole 

dell'Italia  si  fa  il  vino  seguendo  norme  tradizionali, 

alla  buona  di  Dio,  senza  la  guida  e  la  scorta  di  dati 

tecnici. 

Por  i  vinicultori  sarà  ottima  scorta  il  manuale  del 
Marescalchi,  il  quale  contiene  nozioni  pratiche  indi- 
spensabili ed  esposte  con  metodo,  per  modo  che  ai 
possa,  da  chi  lo  consulti,  avere  dei  criteri  precìsi  sul 
modo  di  tenere  la  cantina  e  di  curare  i  recipienti  vi- 
nari, come  su  i  processi  correnti  e  normali  di  vini- 
ficazione. 

I  lettori  del  manuale  troveranno  anche  esposto 
diffusamente  il  precettarlo  terapeutico  relativo  ai 
difetti  e  alle  malattie  vere  e  proprie  del  vino,  dal 
quale  precettane  potranno  trarre  preziosi  consigli 
ed  ammaestramenti.  Stimo  che  il  Manuale  sia  as- 
solutamente necessaiio  per  chi  voglia  procurarsi 
la  soddisfazione,  ed  il  lucro  conseguente,  di  produrre 
del  buon  vino. 

Arturo  Maestri.  Guida  nella  stima  dei 
danni  della  grandine  alle  culture  del 
suolo.  «  Manuali  Marescalchi  ».  Casale 
Monferrato,  Marescalchi,  1919,  pp.  233, 
in    8°.   L   3,50. 

II  lavoro  che  il  Maestri  modestamente  nella  sua 
prefazione  dice  di  essere  semplicemente  dedicato  ad 
allievi  periti  ed  Ekgricoltori,  può  essere  dì  ottima  guida 


anche  a  legali  ed  a  magistrati  per  trarne  dati  e  indi- 
rizzi utili  por  la  stima  dei  danni. 

Il  libro  contiene  clementi  di  morfologia  e  di  agro- 
nomia nel  capitolo  primo  e  secondo,  e  conni  di  idro- 
meteore nel  capitolo  terzo.  Il  capitolo  quarto  ò 
dedicato  ai  metodi  per  la  rilevazione  dei  danni  ;  nel 
quinto,,  che  può  dirsi  una  esposizione  esempUfìca- 
tiva  ma  completa  della  materia,  sono  contemplati 
i  danni  e  le  cagioni  di  danno  delle  principali  culture  as- 
sicurate. Interessante  sopra  tutto  ò  l'ultimo  capitolo, 
il  quale  contiene  insieme  la  procedura  e  l'attuario  e 
il  formulario  delle  contestazioni  por  i  danni,  in  forma 
semplice  e  pratica. 

Pietro  Viani.  //  Carciofo.  »  Biblioteca  d'a- 
^•icoltura  ed  industrie  affini  »,  voi.  65. 
Francesco  Battiate,  Catania,  1919,  j.p.  98, 

in-So.  L.   1,75. 

Una  rapida  corsa  storica  e  filologica  precede 
l'esposizione  delle  norme  por  la  coltivazione  del 
carc'ofo.  Il  libro  rappresenta  una  tendenza  impor- 
tantissima por  l'incremento  della  nostra  agricol- 
ttira,  poiché  oltre  a  valorizzore  e  a  volgarizzare 
la  coltivazione  del  carciofo,  che  è  tra  le  più  lucrose 
fra  le  coltivazioni  ortive,  tende  a  introdurre  di 
nuovo  l'uso  della  coltivazione  del  carciofo  d'ogni 
tempo,  che  fu  in  antico  praticata  in  tutte  le  terre 
al    sole    e    nel    mezzogiorno    d'Italia. 

Preziosi  insegnamenti  indispensabili  ai  colti- 
vatori sono  forniti  nel  libro,  relativamente  ai  ter; 
reni  per  la  cultura,  alla  concimazione,  all'impianto 
della  carciofaia  e  alla  moltiplicazione  diretta  e 
indiictta  del  carciofo.  Non  moncano  lo  norme  circa 
la  profilassi  e  la  cura  delle  malattie  del  carciofo. 
Infine  vi  sono  contenuti  dettami  circa  la  prepara- 
zione gastronomica  ed  i  vari  metodi  di  conservazione. 

É  da  ritenore  che  il  libro,  convenientemente 
diffuso  nella  classe  agricola,  porterà  ad  un  incre- 
mento della  coltivazione  di  questa  pianta,  che 
per  la  sua  ricchezza  di  azoto,  di  acido  fosforico, 
e  di  potassa,  è  di  grandi.ssimo  aiuto  nella  nostra 
alimentazione. 

Prof.  Dante  Vignani.  Per  aumentare  la 
-produzione  dei  castagneti.  .«  Pìccola  colle- 
zione di  monografie  agrarie  e  zootecniche  », 
no  45.  Catania,  Francesco  Battiato,  1919, 
pp.  47.  L.   1,20. 

Pregevolissimo  libro  ò  questo  del  Vignanì  che 
tratta  dì  un  argomento  di  gi'ande  interesse  pel  dopo- 
guerra :  dobbiamo  salvare  i  nostri  castagneti  il 
cui  numero  va  diminuendo  in  Italia  in  modo  al- 
larmante. Bisogna  vincere  la  incuria  e  la  ignoranza 
di  quelli  che  credono  — ■  e  sono  purtroppo  i  più  — 
che  le  piante  debbono  nascere  e  morire  affidate  .solo 
all'opera  della  natuia. 

II  libro  del  Vignani  è  una  battaglia  impegnata 
nobilmente  e  combattuta  senza  pedanterie  e  dog- 
matismi contro  questa  idea  e  per  il  benefico  albero 
del  pane:  in  esso  è  delineato  il  programma  pwr  Ì  nuovi 
impiantì  di  castagneti  ed  esposto  ogni  criterio 
da  seguirsi  per  la  coltivazione  razionale  (potatura, 
concimazione,  lotta  contro  le  malattie  del  castagno) 
ed  inoltre  sono  esposte  le  norme  per  migliorare 
le  qualità  o  per  ringiovanire  e  render  produttive 
le  piante  oltre  a  quelle  per  la  conservazione  delle 
frutta. 

La  mole  del  libro  non  ha  permesso  airautore 
se  non  accennare  di  volo  alla  più  importante  messa 
in  valore  del  castagno  mediante  l'estrazione  del 
tannino  :  i  dati  esposti  nel  libro  danno  l'idea  del- 
l'importanza dì   questa   utilizzazione. 

Giuseppe  Grignano.  Bevande  vinose  e  vini 
sussidiarii    per    uso    domestico,     sidro    e 
vini  di  frutta.  «  Piccola  collezione  di  mono- 
grafìe    agrarie    e  zootecniche.  »     Catania. 
^  F.   Battiato,   I9I9,  pp.  47,  in  8»    L.  1. 
Prezioso  manualetto  da  servire  oltre  che  di  cul- 
tura generale,    per  le    norme   che  contiene  relative 
alle  sostanze  dei  vini  e  alle  prove  per  verificarne 
la   dolcezza   e  l'acidità  ;    anche   come   guida  per   la 
preparazione   dei   vini   di   mele,   dì   fichi,  d'arancio, 
dì  ciliege,  e  di  varie  frutta,  nonché  dei  vini  senza 
frutta  e  senza  uva  e   doiridromele. 

La  preparazione  di  questi  vini  sussidiarii,  è  in- 
spirata a  criterii  puramente  tecnici  e  scientifici, 
e  gli  agricoltori  potranno  farne  tesoro  per  le  annate, 
in  cui  manchi  o  scarseggi  il  prodotto  della  vigna. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


XicOLA  BocHK'Ciiio.  Gitidiì  prtUifo  tli  Ca- 
geificio.  ■■•  Piccola  collezione  ili  nuniogratìe 
agrarie  e  zootoeuicho  v.  3»  cilizioiie  rive- 
duta, con  60  inoisioui.  Catania.  Fran- 
cesco Battiato.  1919,  pp.  110,  S».  L.  1.40. 

Il  manuale  raccoglie  le   luìgUorì   norme  tecniche 
•-  d  igieniche  per  la  lavorazione  del   latte. 

L'autore    piusiamenie    si'    preoccupa    di    fornirò 

.    dati  e   le  picscriiioui  necessarie,  perchè  la  produ- 

--'.tne  '^ìo  i>srn'itatrt  noi  modo  più  ranionale  e  soprat- 

'  -Mi  lodcvolissimo  seru- 

di   igiene, 

\  ,>le  studio  sui  metodi 

!.ttto  umanizLato  e  noH'ul- 

itn.  il  che  p>iò  es-sero  di  ol- 

inipiaiiio   industriale,    tutio 

■1  prog,  it,'  .1;  u:,,i  l;itieria  sociale  e  il  regolamento 

■;  ->r  un  caseificio. 

Luigi  Cogese.  Collifasione  intensiva  delle 
patate.  <  Approvvigionamenti.  Monografie 
per  la  rapida  coltivazione  di  piante  ali- 
mentari e  per  il  rapido  allevamento  ili 
animali  commestibili  >.  Catania,  Francesco 
Battiato.   1919,  pp.   50,  8».  L.   1. 

Pochi  samso  forse  che  la  patata  si  coltiva  in  Italia 

■      hìssimo    tempo,   ma   tutti ,  o   pre&s'a   poco . 

.  t-r  il  gran  parlare  e  scrivere  che  se  u'è  fatto 

questi    anni    di    guerra,    che    la    cultura 

lata    è     d'un    interesso    nazionale  di  pri- 

.  e    che    ad  essa  si  deve  dare   il  ma.ssìmo 

>  è  il  modo  con  cui  ne  tratta  il  Dott.  Cogese, 
fornisce  nel  suo  trattatello  tutt-e  le  norme 
al  terreno,  alle  lavorazioni,  alla  scelta  del 
alla  conciniazione,  dando  tutte  le  norme 
ed  igieniche  per  prevenire  i  danni  dei 
.    aiiiinrìli    ♦*    vejetrtU    e    per    conservare    il 


:  ;:'  N      j  ;  AMIIIM.   Il  bestiame  vaccino  della 

I  ",,■•'    romana.  <  Piccola   collezione  di 

II  i.iiMm,;  Ile  agrarie  e  zootecniche».  Catania, 
Frauccjco  Battiato,  1919,  pp.  51.   L.   1. 

L*autore  spezza  una  lancia  nel  breve  manualetto 

he  contiene  più  che  altro  una  esposizione  dell'or- 

,:anizzazione  deirallevamento  del  bestiame  di  razza 

malia  o  maremmana]  in  favore  della  conservazione 

.^7.a.  accennando  alla  minaccia  della  sua  scom- 

."  .si  verificherebbe  in  seguiK)  alla  bonifica 

^-  j  romano. 

Siamo  d'accordo  con  l'autore  che  la  razza  debba 

ssere    conservata,    che    non    bisogni    ripromettersi 

— ■  "  monti  dalla  bonifica  e  che  molti  terreni  non 

'   esser  bonificati,   e  perchè   la   bonifica  sa- 

'  n*-*«iin  utile  e  di  enorme  dispendio,  e  perchè 

indispensabili  airallcvanionto 

i  -.mo  interasse  nazionale  V  au- 

:  '■  nel  miglior  modo  :  avremmo 

h"  l'autore,  il  quale  è  una  compe- 

■:v  e  a  cui  non  mancano  doti  df  espe- 

•a.  avt-sse,  sia  pure  nelle  brevi  pagine 

ai    difetti     dell'allevamento 

'  o  che  lo  si  fa  quasi  ovunque 

'1  ai  mezzi  'per    renderlo  mi- 

^'U&ro  e  più  proficuo. 

ALBI  ili  ■    1 .1  ••ii'jSaxi.    La     chiocciola.    Ma- 

■itnra    pratica,    i  Approv- 

-  .Monografie   per   la   rapida 

111-  di  piante  alimentari  e  per  il 

-'  '.amento  di  animali  commesti- 

hih   .  !..  'aiiia,  Francesco  Battiato,  1919, 

pp.  46,  S".  L.  1. 

L'all'*vnn-.':"nto   delle  chiocciole  è  una  novità  per 
r'o  per  la  Francia  che  ne  ritrae  note- 
:    è    intr-ressante     leggere     quel     che 
^e    però    difficilmente    l'agricoltore 
ad    esercitare     codesta    industria 
o  quani  del  mercato  in  Italia,  sarà 
'■^ —    '*-"-— -r:"''n.    non  tanto  per 
■    -r    .  _  ;i  e  delle  frutta, 

-'    ■  ■    ■.    -'i-^i'Jiaria   dei- 

di   qua^-T 
unicoali 
■'  '"<'•  ?'■'■■ 


Sante  Cettousi.  L'aceto.  Preparazione  do- 
mestica  ed  iiidvistriale,  con   40  incisioni. 
Biblioteca  d'agricoltiua  e  industrie  af- 
fitti ».  Catania,  Francesco  Battiato,  1916, 
pp.  184,  8°.  L.2. 

Il  libro  ha  una  finalità  patriottica  di  alta  impor- 
tanza, che  deve  destare  il  più  vivo  interesse  nel 
celo  degli  studiosi  di  itgricoltura  :  intensificare 
la  produzione  dell'aceto  che  è  miserabilmente  scarsa 
in  un  paoso  ricco  dì  vini  com'è  l'Italia,  e  che  ha 
la  necessità,  giovandosi  di  una  larga  produzione 
di  ortaggi  e  di  ricchissima  materia  prima  che  lo 
forniscono  i  mari,  di  preparare  cònnorvo  alimentari 
(sottaceti,  pesci  marinati)  facendone  oggetto  di 
una  va-sta  esportazione  :  oltre  a  ciò  ò  prospettato 
un  altro  problema  quale  è  quello  di  farci,  so  non 
csportfitori  di  aceto  e  di  acidi  acetici,  per  lo  meno 
produttori  in  tali  quantità  da  non  aver  bisogno 
di  essere  tributari  dell'estero,  come  oggi  siamo 
per  somme  rilevanti. 

Il  manuale  contiene  tutto  le  norme  tecniche  e 
scientifiche  necessarie  ad  impostare  ed  a  risolverò 
il  problema,  dallo  studio  dei  diplococchi  e  dei  fer- 
inonti  acetici,  sino  a  quello  degli  organi  ed  appa- 
recchi necessari»  per  l'acetificazione,  ed  è  riassunta 
l'esposizione  insieme  a  tutti  i  metodi  e  gli  arma- 
mentari più  moderni  e  più  pratici,  occorrenti 
all'uopo. 

Nicola    Bochiccuio.    Nozioni    pratiche    di 
agrumicoltura   ragionale,   con    16  illustra- 
zioni.   «  Piccola   collezione    di   monografie 
agrarie    e    zootecniche  ».    Catania,    Fran- 
cesco Battiato,  1919,  pp.  92,  8°.  L.  1,25. 
Il   manualetto   contiene   cenni   storici  e  botanici 
sugli   agrumi,   norme  circa  il  terreno,  il  clima,   la 
coltivazione,  e  la  raccolta  degli  agrumi  stessi,  nonché 
un  importante  capitolo  sullo  malattie  degli  agrumi, 
ed  un  altro  circa  le  industrio  agrumarie,  di  sommo 
interesso. 

Il  manualetto  chiude  la  sua  esposizione  coi)  una 
enumerazione  dei  provvedimenti  legislativi,  che 
sarebbero  necessarii  por  favorire  l'industria  agru- 
maria, argomento  di  grande  interesse,  specie  oggi 
che  s'impone  per  noi  il  problema  di  vincere  la  con- 
correnza della-  Spagna,  la  quale  si  va  facendo  mi- 
nacciosa. TELICE  BATTAGUA. 

LIBRI    DI   CONSULTAZIONE 
E  BIBLIOFILU 

Giacomo  Bobbio.  Fra  tipi  e .  copie.  Varia- 
zioni per  temi  tipografici.  Roma,  Tip.  del 
Senato,  1913,  pag.  352,  iu-S",  gr.  L.  3,50. 

Xon  6i  tratta  di  un  libro  recentissimo,  ma  ne  diamo 
lo  stesso  un  breve  conno  perchè  solo  oggi  ci  è  dato 
di  conoscerlo,  perchè  siamo  certi  che  una  percen- 
tuale minima  dei  nostri  lettori  ne  avrà  avuto  noti- 
zia e  perchè  infine  la  produzione  di  questo  genero 
che  tanto  ci  interessa  è  scarsissima.  Si  tratta  di  una 
raccolta  di  scritti  pubblicati  quasi  tutti  su  l'Arte 
della  Stampa  del  Landi.  Quando  l'amore  per  il  li- 
bro e  per  tutte  le  questioni  inerenti  alla  tecnica 
grafica  si  popolarizzeranno,  e  ei  popolarizzeranno 
sempre  più,  questa  raccolta  di  scritti  del  Bobbio 
sarà  ricercata  ed  apprezzata  per  la  insolita  dignità 
della  forma,  che  assurge  spesso  ad  un  vero  e  reale 
vigore  letterario  e  per  i  tesori  di  esperienza  che  il 
Bobbio  vi  ha  raccolto  come  frutto  della  sua  lunga 
vita  di  lavoratore  e  di  direttore  di  uno  dei  più^repu- 
tati  istituti  grafici  d'Italia. 

Il  Bobbio,  che  è  l'autore  del  prontuario  dantesco 
da  noi  già  recensito,...  non  ha  che  la  licenza  elemen- 
tare. Questo  sia  detto  a  chi  fa  sfoggio  di  titoli  acca- 
demici. Tx. 

Memmo  Cagiati.  Manvale  per   il   raccogli- 
tore di  monete  del  Regno  d'Italia.  Napoli, 
G.   Marino,   1919,  in-16»,  pp.   119.  L.  10. 
La  bibliografìa  numismatica  si  è    accresciuta    di 
una    nuova    pubblicazione    di    Memmo    Cariati.    Il 
>  Manuale  per  il  raccoglitore  di  monete  del  Regno  d'I- 
talia «    torna  davvero  utilissimo  ai  raccoglitori  come 
agli  studiosi,  sia  per  le  notizie  ch'ea.40  contiene  intorno 
alle  zecche   della   Patria,    sia   per   l'esauriente   illu- 
-strazione  d'ogni  pezzo  monetale  coniato  dagli  albori 
del  Regno  ai  nostri  giorni,  .«ia  por  le  opportune  in- 
formazioni  del   pregio,    rarità   e    valore   scientifico 
»•  conìmerciale  d'ogni  esemplare  descritto. 


Il  Manuale  Cagiati,  ricco  e  denso,  in  nitida 
edizione  e  adorno  di  oltre  100  incisioni,  è  diviso 
in  tre  parti  rispottivamonte  dedicate  allo  monete 
coniate  in  nome  di  Vittorio  Emanuele  II,  Umberto  I 
e  Vittorio  Emanuele  HI.  -  k.    borelIìI. 


Ancora  per  la  cultura  del  popolo 

I  giornali  di  Torino  avvisano  che  promopso  di>i 
Comitato  Nazionale  per  le  biblioteche  e  proiezioni 
luminose  e  dal  Comitato  Torinese  dell'Unione  ge- 
nerale insegnanti,  i^arà  tenuto  giovedì  29  con-, 
maggio  un  importante  convegno  per^discutero 
intorno  al  probletna  del  libro   ptr  il  popolo. 

Ecco  verificarsi  il  fenomeno  della  primavera 
che  ta  fiorire  le  piante  come  fa  fiorire  i  congressi, 
i  convegni,  i  comitati.  Tutti  gli  anni  si  vedo  della 
buona  gente  affaticarsi  per  dire  agli  italiani  che 
in  casa  loro  manca  tutto,  che  tutto  è  da  farsi  di 
nuovo.  Il  nxiovo  conveLjno  (fosse  almeno  l'ulrimo 
Convegni»  del  Grosso  !)  vuol  far  sapere  che  tutto 
quanto  gli  editori  hanno  fatto  nei  molti  anni  di 
lavoro  nulla  vale,  che  tutto  ò  da  rifare,  essondo.«i 
guastate  le  popolazioni  con  le  opere  pubblicate  e 
divulgato  a  mezzo  delle  molte  associazioni  istituite 
in  Italia  per  la  divulgazione  del  libro  nelle  scuole 
elementari,  e  nella  classe  popolare,  a  mezzo  dello 
stesso   Consorzio  nazitMiale  per  le   biblioteche  / 

Cosa  intendano  faro  i  promotori  del  nuovo 
convegno  non  é  possìbile  immaginare,  dopo  molti 
altri  che  hanno  coneluso  lasciando  il  teiupo  che 
trovarono,  a  meno  che  vogliano  far  conoscere  a 
sazietà,  che  hanno  la  più  scarsa  conoscenza  della 
vasta  produzione  libraria. 

Mi  fanno  ricordare  le  diuturne  domande  che  ho 
fatte  a  chi  mi  presentava  manoscritti  per  la  pub- 
blicazione :  Badi  che  molto  già  si  fi  fatto,..  Conosce  le 
opere  compilate  da  Tizio,  Gaio  e  Sempronio  ?  Conosce 
le  collezioni  ddV  editore  x  o  y  t.„  Risposta  uni- 
forme :  No...  qualche  libro  /to  ricevuto  dall'autore, 
.  qualche  altro  Vh-i  chiesto  all'editore.  Se  dovessi  com- 
perare tutti  i  libri  che  mi  enumera  ci   vorrebbe  denaro  ! 

Se  i  .'■■ignori  relatori  sui  temi  proposti  per  il  pros- 
■simo  convegno  si  sentono  tanto  forti  da  persua- 
dere i  numerosi  (se  tanti  saranno)  ascoltatori,  fa- 
rebbero opera  migliore  a  mettersi  a  tavolino  per  com- 
pilare quel  libro  famoso  che  vogliono  consigliare. 
Compilarlo,  farlo  stampare,  e  poi  regalarne  1000, 
2000  copie  ed  averne  lode  sicura.  Io  che  ho  seguito 
eli  innumeri  concorsi  aperti  per  la  compilazione 
di  opere  letterarie,  ho  sempre  visto  i  premi  vinti  e  di- 
visi fra  i  concorrenti,  mai  le  opere  largamente  diffuso. 

Ricordo  tempi  lontani,  ma  <^  ancora  adesso  oppor- 
tuno accennare-al  fatto.  Era  ministro  della  pubblica 
istruzione  il  C'oppino  e  già  allora  c'erano  proget- 
tisti :  8Ì  voleva  il  libro  di  Stato,  e  fu  incaricato  Dome- 
nico Berti  di  formulare  il  programma.  11  Berti  voll-^ 
conoscere  se  mancava  alla  scuola  li  libro  proget- 
tato ;  raccolse  tutti  i  Calendari  scolastici  pubbli- 
cati dai  V>9  Consigli  provinciali  e  ordinò  al  libraio 
di  fargli  arrivare  quel  po'  pò*  di  roba  approvata 
ed  aJfdtata  nella  scuole  italiane.  Spese  qualche  mi- 
gliaio di  lire  e  quando  si  trovò  sul  tavolo  un  cento 
.sillabari,  un  cinquecento  libri  di  lettura  per  ogni 
classe  elementare,  concluse  dicendo  al  Ministro 
che  non  soltanto  era  inopportuno  aprire  il  concorso 
ma  che  sarebbe  stato  necessario  proibire  per  im 
un  certo  numero  dì  anni  là  pubblicazione  di  nuovi 
libri  per  la  cultura  della    gioventù. 

CABLO    VIOLIABDI    FASAVIA. 


Ai  prossimi  nameri: 

Baldtjcci,   La  Nuova  Antologia. 

G.   Bertoni,  La  Biblioteca  Estense. 

P.  Silva,  Bivisie  storiche.  - 

A.   ViLLETTi,  Giornalismo  musicale. 

Confidenze  di  Ulrico  Arnaldi,  Corrado 

B.VRBAGALLO,    PaOLO    BuZZI,     ROMOLO  CaO- 

GESE,  Renato  Fondi,  Ercole  Luigi  Mor- 
selli,  Nicola  Moscardelli,   Ferdinando 

Russo,  Amilcare  Zanella. 
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L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


CONFIDENZE   DEGLI   AUTORI 


Franco  Alfano. 

Uopo  r  Ombra  di  Don  Giovanni,  ulif  In  SprIii 
r»pprcs<>ntò  noi  1914,  ho  scritto  Ire  lavori  di  gunere 
diverso.  Un  trittico  lirico  per  voce  di  mozzo  so- 
prano o  pianoforte  «u  poemi  di  Tagoro  che  uscirà 
tra  giorni  edito  dalla  Casa  Ricordi.  Un  quartetto 
d'archi  in  tre  tempi,  anch'esso  in  propara- 
/ioMO    por  i  tipi  dell'Editore   Pizzi  di    Bologna,   ima 

vlla  Cooa  che  si  propone  dì  diffondere,  in  Italia 
iirestero,  e.sclusivamento  musica  da  camera, 
iifino    La   leggenda    di    Sakàntala    tre    atti,  dal 

■  lire  poema  indù  tli  Kalida-sa,  che  l'Editore  Son- 
•_-!iO  ha  acquistato  ultimamente. 

K  mia  convinzione  che  non  l'artista  debba  dire 
al  pubblico  ciò  che  ha  «  voluto  »  fare,  perchè  l'artista, 
il  musicista  soprattutto  devo  fare...  o  lasciar  dire. 
Al  critici  di  professione,  quelli  che  hanno  boninte.'-:o 
L'ii-to  conoscenza  competenza  ed  onestìi,  l'arduo 
t  '"'lupito.  È  per  qiiesto  cho  mi  g\iardo  bene  d'ilhi- 
r  rare  (?).la  mia  produzione  musicale  in  generale. 
•  ifuella  teatrale  in  particolare.  Quest'ultimr-. 
•■  \x*ramento  opera  d'arte,  sentita,  vissuta  e  sofferta. 
ila  del  rewto  nel  pubblico,  vergine  d'ogni  partito  preso, 
i!  suo  miglior  giudice,  e  fiumi  d'inchiostro  non  var- 
ranno a  farla  avanzare  o  retrocedere  nel  suo  cam- 
mino, già  che  essa  possiede  il  suo  fato  nella  sua  stes-sa 
€>s.senza. 

Questi  i  lavori  in  corso.  Quanto  ai  progetti  avvo- 
iiire,  il  più  prossimo  è  un  rimaneggiamento  del  3°  atto 
dell'  Ombra  di  Don  Oiovanni.  pre.sentemento  un 
po' lungo,  in  due  quadri,  e  che  con  l'Editore  Ricordi 
e  col  poeta  Meschino  stianto  studiando  di  ridurre 
a  un  quadro  solo,  per  rilanciar  l'opera  appena  in 
ordine.  Medito  anche  un  nuovo  lavoro  teatrale...  ma 
è   per  ora  un    segreto.    E    tutto    è    detto  I 

Francesco  Balilla  Pratella. 

Curo  la  pubblicazione  — •  pianoforte  e  pai-titura 
d'orchestra  —  del  mio  Bomagna,  ciclo  di  cinque  poemi 
nmsicoli  per  orchestra,  svolti  su  canti  popolari  emi- 
liani, presso  lo  Stab.  Musicalo  Pizzi  di  Bologna  : 
musica  di  stati  d'anima,  piana  e  di  pura  itnlìanità- 

Curo,  presso  lo  stesso  Stabilimento,  la  pubblica- 
zione, imminente,  d'un  mio  libro  Cronache  e  Criti- 
che riforentesi  ad  opere  e  ad  avvenimenti  musicali  : 
recensioni,  relazioni,  critiche,  discussioni,  polemiche, 
futurismo. 

Ciu'o,  presso  l'editore  Bongiovanni  di  Bologna ,  la 
pubblicazione  del  mio  studio  Saggio  di  gridi,  canti, 
cori  e  danze  del  popolo  italiano  per  una  cidtura  della 
sensibilità  musicale  :  settanta  esempi  completi  di 
musiche  popolari  italiane  di  varie  regioiu,  con  noti- 
zie etniche  e  commenti  critici,  letterari,  di  deriva- 
zione storica,  di  tecnica  e  di  estetica  musicale. 

Aspetto  l'uscita  della  seconda  parte  della  mia 
Evoluzione  della  Musica,  presso  l'Istituto  Kditoriale 
Italiano  di  Milano,  nella  collezione  Breviari  Intel- 
lettuali :  raccolta  cronologica  di  quanto  ho  scritto 
su  giornali  e  riviste  e  di  quanto  ho  detto  in  confe- 
renze pubbliche  e  privato  intorno  all'arto  musicale, 
alla  sua  storia,  al  futurismo,  all'ambiente  italiano, 
agli  editori,  ai  critici,  alla  filosofia  ed  alla  religione 
in  rapporto  col  presente  e  con  l'avvenire  degli  uomini 
miovi  :  esposizione  autobiografica  dì  un'evoluzione 
di  sensibilità  e  di  idee  verso  sempre  un  nuovo  e  mu- 
tabile divenire  ;  sincere  e  vaste  battaglie  d'italianità. 

Aspetto  che  la  ca.sa  editrice  Sonzogno  si  decida  a 
l'.ir  rappresentare  la  mia  opera  d'avanguardia  VAvia- 
tore  Dro,  che  già  da  vari  anni  riposa  tranquillamente, 
chiusa  nei  cassetti  editoriali  :  benché  la  riduzione  per 
canto  e  pianoforte  sia  di  già  tutta  incisa  e  corretta 
ed  il  poema  letterario  sia  di  già  tutto  composto  per 
la  stampa  :  opera  che  segna  la  chiusura  di  una  mia 
maniera  d'arte  e  che  porta  già  in  sé  le  impronte  di 
un'orientazione  verso  un  completo  rinnovamento. 

Dirigo,  in  collaborazione  con  D'Annunzio,  Mali- 
piero,  Pizzetti  e  Perinello,  la  grande  Biblioteca  Na- 
zionale di  Musica  italiana  antica,  moderna  e  nuova. 
che  l'Istituto  Editoriale  Italiano  di  Milano  lancerà 
fra  breve. 

Studio,  in  unione  di  un  editore  musicale  italiano, 
il  progetto  di  una  grande  Biblioteca  Diddscaliea  ita- 
liana di  musica. 

Debbo  conferire  prossimamente  —  dietro  invito 


uiliciale  —  «on  la  Commissione  permanente  per  la 
.Musica,  presso  il  Ministero  della  Pubblica  Istruzione, 
circa  l'attuazione  pratica  di  im  mio  Progetto  di  riforma 
dell'insegnamento  negl'Istituti  Musicali,  che  si  trova 
in  possesso  del  Ministero  fin  già  dall'aprile  1918. 

Lavoro  attorno  od  un  mio  studio  PoeMe,  narrazioni 
e  tradizioni  popolari  in  Romagna  :  por  uno  cultura 
dello  spirito  d'italianità. 

Proparo  un  t  Manwile  d'istrumenlazione  •  basato 
su  principi  fisici. 

Sto  musicando  un  mio  nuovo  poema  per  la  scena, 
e  por  la  musica  II  dono  primaverile,  su  poesia  mia, 
i  cui  criteri  di  rinnovamento  totale  del  melodramma 
si  trovano  esposti  chiaramente  ed  ampiamente  in  un 
capitolo  della  seconda  parto  della  mia  Evoluzione 
della  Musica  ;  già  pubblicato  separatamente  il  10  lu- 
glio I9I6  neir/(aKa  futurista  di  Firenze,  sotto  il 
titolo  di  Introduzione  al  nuovo  poema  drammatico 
per  la  musica  :  Dono  primaverile.  Ho  giàosporimentato 
tali  principi  di  rinnovamento  del  melodromma,  col 
musicare  alcuni   miei  stati   d'anima  drommatizzati 

—  appartenenti  al  Teatro  futurista  sintetico  —  e 
precisamente  Notturno.  Primavera  e  Lo  -Otterrà.  In 
questa  nuova  forma  del  melodramma,  gli  attori  agi- 
scono sulla  .scena  declamando  tonalmente  i  versi  li- 
beri ;  dietro  la  scena  —  in  momenti  e  periodi  esteti- 
camente combinati  —  cantano  cori  e  solisti,  conside- 
rati come  esclusivo  elemento  musicale  puro.  L'or- 
chestra, a  volto  unita  e  a  volte  divisa  a  famiglie 
ìstrumentali,  assume,  secondo  il  senso  estetico  del 
musicista,  valori  principali  o  valori  complementari 
di  aumentazione  del  discorso,  del  gesto,  dell'azione. 
L'elemento  musicale  nel  suo  valore  principale  — 
orchestra,  cori  e  solisti  - —  esprime  lo  stato  d'anima 
dello  spettatore,  collettività  credente,  di  fronte  al 
mistero  della  vita,  rappresentato  sulla  scena.  Arto 
italiana  e  vitale,  mistero  liturgico  della  nuova  reli- 
gione italiana  della  vita,  adorazione  della  vita. 
Kolla  rappresentazione  :  gesto-danza,  realtà-sogno, 
verità  artistica  e  non  verità  come  realtà  apparento. 

Co'ntinuerò,  da  ultimo,  la  mia  guerra  per  l'italia- 
nità, per  l'arte  e  por  la  mia  arte,  scrivendo,  in  giornali 
e  riviste  e  proferendo  il  Primato  artiilico  italiano, 
dirotto  da  Guido  Podrecca  e  Musica  di  Roma  ed  i 
Quindici  qinrni  che  sta  prepnraMdo  a  .Milano  Bruno 
Corra. 

Luigi  Lucchini. 

Il  .senatóre  Lucchini  è  un  uomo  che  non  so  stare... 
fermo,   cioè  non  sa  staro   senza   scrivere. 

Direttore  del  Digesto  Italiano,  di  cui  si  comincerà 
a  publicare  fra  poco  il  Supplemento  ;  direttore  della 
Rivista  Penale,  che  è  al  suo  89°  volume,  scrittore 
illustre,  altissimo  magbtroto  :  corno  volete  che  ■ 
stia  senza  scrivere  t  Non  ora  possibile  perciò  tro- 
varlo in  flagrante  ozio  :  era  anzi  certo  il  contrario. 

E  infatti  lo  troviamo  a  correggere  e  a  ritoccare 
bozze  di  stampa. 

—  Scusi,  senatore,  desidererei  sapere  che  cosa 
prepara. 

—  Ho  per  le  mani  questo  impiccetto  della  quarta 
edizione     dei    miei   Elementi    di     procedura    penale. 

—  Cosi  tardi  !  Dopo  che  il  nuovo  codice  impera 
da  cinque  anni  e  più  ? 

—  Eccone  un  altro  !  Fino  a  che  me  lo  dicono 
i   librai,  passi  ;  ma  anche  lei  ? 

—  I  librai  la  .seccano  molto  ? 

—  Un  pochino.  Tempo  fa  passavo  per  Brescia  ; 
avevo,  al  solito,  questo  bozze  per  le  mani,  ma  non 
la  teraa  edizione  dei  miei  Elementi,  a  cui  mi  occor- 
reva riferirmi.  Entro  da  uu  libraio,  in  incognito  si 
capisce,  e  la  domando.  Il  libi  aio  mi  si  volta  stizzito 
e    mi    dice  ;  —  Lei  -  conosce    l'editore    e    l'atitore  ? 

—  Non  ho  il  piacere  di  conoscerli,  specialmente 
l'autore  —  faccio  io.  —  Se  li  conoscerle,  la  pregherei  di 
dir  loro  che  sono  due  bei  soggetti,  perchè  promettono 
la  quarta  edizione  da  tre  anni,  cioè  da  quando  la 
terza  è  esaurita,  e  invece  non  la  mettono  fuori  più. 

Dopo  questa  accoglienza  —  concluse  il  seilatere 
Lucchini  —  fui  felice  di  mantenere  l'incognito, 
e  mi  squagliai,  pensando,  però,  che  dovevo  veramente 
condurre  a  termine  questa  benedetta  quarta  edizione, 
che  sarà  teorico-critica  e  accresciuta  di  parecchio, 
cioè  raggiungerà  le  seicento  pagine  circa  :  ora  è 
quasi  terminato.  Nonostante,   però,    che   rigtiardi    il 


nuovo  codice  di  procedura  penale,  questa  nuova 
edizione  nella  sua  struttiu*a  resterà  identica  alle 
precedenti. 

Dopo  ciò,  non  mi  restava  cho  ringraziare  il  sena- 
tore Lucchini  dello  sua  cortese  confidenvi,  promet- 
tendogli,   naturalmente,    il     più    assoluto    segreto. 

Il  quole,  tome  vedete,  ho  scriipolosomonta  monte- 
nuto. 

Dino  ProTenzal. 

Ho  scritto  un  libro,  in  cui  sono  riferite  le  i>a- 
rola  s  narrate  le  azioni  di  alcuni  eroi  :  Leonardo 
Cainbini,  Giovanni  Gastaldi,  Achille  Manganelli, 
Giosuè  Bersi,  Giuseppe  ed  Eugenio  Garrone.  Nino 
Sacerdoti.  Leo  GiuHoni,  Manlio  Marinelli,  Roberto 
Sarfatti.  Il  libro  uscirà  quanto  prima  ilalla  Tipografia 
del  Lauro,  in  Teramo,  e  s'intitolerà  ex    morte   vita. 

Ho  sempre  poi  sato  (ma  più  dacché  sento  pro- 
clamar© da  tante  parti  il  fallimento  della  scuola  na- 
zionale) che  le  scuole  di  Stato  andrebbero  meglio 
se  cercassimo  di  migliorarle  noi,  anziché  aspettar* 
tutto  dal  Governo-  Perciò  destino  il  ricavato  dello 
vendita  del  librò  (che  sarà  dedicato  alle  mie  oliiime) 
ad  istituire  una  borsa  che  permetta  allo  miglioro 
allieva  licenziata  dalla  mia  Scuola  ogni  onno  di 
proseguir  gli  sttidi  nell'Istituto  Superiore  di  Magi- 
stero. 

T  rilussa. 

...  e  ci  troviomo  nello  studio  di  Trilussa. 

Misericordia  !  No.  Noi  nor  ci  sentiomo  abbastanza 
Dumo-spadri  per  tentarne  l'iperbolica  descrizione. 
Ma  ci  mettiamo  a  sedere,  un  po'  vacillando,  su  un  di- 
vanetto turco,  tra  una  campana  del  '300  e  un  cocco- 
drillo impagliato.  Trilussa  scende  dal  cielo,  vocife- 
rando, in  un  sontuoso  coin  de  feu  e  portasigarette 
squadernato  e  proiettato  in  avanti,  con  quei  suoi 
due  metri  e  cinquanta  di  umanità  cordialmsnte  ro- 
manesca. 

—  Che  fai  di  bello,  dunque  7 

—  Ristampo. 

—  Che  cosa  ? 

—  Tutto.  I  Sonetti,  lo  Storie,  lo  Favole,  lo  Nove 
poesie,  Ommini  e  bestie.  Finzioni  de  la  vita... 

—  E  di  nuovo  ? 

—  Di  nuovo.  Lupi  e  agnelli.  «0  favole.  Sai  :  sono 
nate  con  la  gueiro,  una  per  una  ;  le  metto  insieme, 
adesso.  C'è  il  sentimento  dello  patria  :  l'idea  dello 
giustizia  nazionale.  In  Fiabe  rosse,  invece... 

—  Altra  novità  ? 

—  Già.  In  Fiabe  rosse  invece,  c'è  qualche  cosa 
che  supera,  che  va  oltre,  che  mira  ad  uno  umanità 
più  va.sta  e  concorde.  Qualcuna  ne  ho  pubblicata  e 
ne  pubblicherò... 

—  L'incoronazione,  per  esempio  ? 

—  Precisamente. 

—  Dimmela,  abbi  pazienza. 

'  E  il  buon  Trilu-sso,  con  quella  sua  arte  di  dicitore 
fatto  di  un' misterioso  niente,  sgomitola  giù,  cosi, 
tin  po'  nel  naso,  con  quelle  sue  esitazioni  d'arguzia 
bonacciona  davanti  alle  botte  più  ruvide,  con  quello 
sue  riprese  tutte  d'un  fiato,  ^^.n.-^'-'i  "!  ■>  nuo^ia 
bellissima  coso  tremendo 


Ma  prima  che  me  tocchi  'sto  lìifimlr'i 
m'incarco  la  corona  fino  all'occhi  f 

—  strilla  er  Sovrano  —  Ce  riproverò... 

—  Forzai  —  Più  giù!...  S'intèsero  li  scrorchi 
dell'ossa  che  cedeveno  a  Vincastro 

e  la  corona  finarmente  entrò. 

Ma  pe'  tutta  la  viti 

je  rimale  la  punta  de  le  .stelle 

ficcata  ne  la  pelle 

come  un'ogna  iruìarnita. 

E  ogni  tanto  diceva  fra  de  si  : 

—  Per  adesso  so'  Re  : 

ma  se  domani  er  popolo  ribbelle 
rivorrà  la  Corona,  nun  me  reità 
che  de  daje  la  testa... 

—  Ma  è  vero  che  fai    anch< 
segni  T  , 

—  Chi  te  l'ha  detto  ? 

—  Diavolo  !  VIcs  sa  tulio  ' 

—  La  faccio.  Non  so  quando 
ciò.  Guarda  un  po'  so- ti  piacci 

Giuseppe  Villaroel. 

La  mia  vita  è  trascorsa  nel  eliiu»i)  giro  di  qu»- 
!«t'isola  di  sole  in  un  tormento.^o  sogno  di  liberozione 
spiritual*.    Ora  procede    monotona  in    una   pervnnv 
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ostiazioue  di  iiupeiut«nta  sognatore,  nonostaulo  la 
mia  duplico  prole,  la  loia   vedovanza,   lo  mio  noioso 

ireo  V  il  mio  surmenage  prof*ssoraK> 

Sciivo  quando  amore  spira...  Non  seguo  alcuna 
ola  - —  sebbeue  mi  si  annoveri  or»  in  questa  ed  ora 

.quella  —  porcile  ritengo  che  la  vera  arte  è  fuori 

Oiini  combriccola.  Non  ch«  la  mia  sia  la  vora  arto  ; 
;..a  ho  la  buona  fedo  di  volerla  tentare.  Non  mi 
lanìento,  come  Guido  da  Verona,  dei  critici.  Son 
lieto,  invece,  di  quel  che  hanno  scritto  di  me. 
Ornuno  ha  i  propri  gusti  e    le   proprie   idee.    E   sa- 

■  lie   da  ingenui  vrlere   asservire    ai   nostri  inten- 

r.enti  quelli  degli  altri.  Bisogna  liberare  la  no- 
stra anima  al  cauto,  quando  urge  dentro.  E  non  pre- 
occuparsi d'altro.  l'reparo,  perciò,  la  secondo  odi- 
siono  della  Taivlozza  ora  che  la  prima  è  del  tutto 
cisaurito  e  il  pubblico  la  richiedo  insi.^itentemento. 
Piosc^iii.  quindi,  con  tenacia  nel  mìo  lavoro. 
Set  ivo  un  romanzo:  Le  coviyìie  calzate  di  roseo. 
I    titolo  -cAiidalicza.  Mail  contenuto    d  lirico-pitto- 

.1.    Ho   corcato    di  toglierò  i   soliti  ponti   di  pas- 


saggio che  in  quasi  tutti  i  romanii  conducono  da 
un  capitolo  all'  altro.  Presento  una  grande  va- 
rietà di  quadri  brevissimi  che  hanno  una  vitalità 
propria  e  si  possono  staccare  senza  restarne  monchi 
sebbene  si  riallaccino  tra  loro  e  i  personaggi  si  avvi- 
cendino in  varie  trame  secondario  attorno  a  una  tela 
principale,  che  è  intessute  dì  un  contrasto  passionale. 
Ma  qui  non  giovo  fermarci  :  i  lavori  di  questo 
genere  bisogna  ohe  siano  Ietti  per  poter  essere  giu- 
dicati. 

L'Impresa  Editrice  Siciliana  di  Catania  ha  giii 
sotto  i  torchi  alcune  mie  «  Divagazioni  letterarie  a 
intorno  ad  argomenti  di  letteratura  contempo- 
ranea. 

Ho  tentato  anche  lo  novello  delle  quali  uiu»  sola 
è  stat«  messa  in  luce  :  «  Colei  che  ne  ama  tre  » 
dalla  rivista  milanese  Oli  avvenimenti,  buon'anima. 
.\ltri  lavori  giacciono  dimonticati  nei  cassetti  :  un 
dramma  in  vernacolo  siciliano  :  «  I  canti  a  Sera- 
fina  t  o  molte  poesie  nuove  e  vecchio  che  aspettano 
l'ostetrico. 
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Scrocca  .Vli'.prto.  Giambaltisin  Vico  nella  •  Critica  «  di 
ììeneddlo  Croce.  Napoli.  (!.  Giannini,  16°.  L.  4. 

SlowacKi  IrLiusz.  .inhelli.  Prima  versione  dall'originale 
polacco  per  cura  di  Paolo  Emilio  Pa velini.  Lanciano, 
Carabba,  16",  p.  108.  L.  1,50. 

TESTONI  .\LESSANDR0.  Paragoni  degli  ingegni  antichi  e 
moderni  Uibro  X,  ed  altro,  dei  pensieri  divèrsi)  a  cura 
e  con  introduzione  di  M.  Reechi.  Voi.  II.  Lanciano,  Ca- 
rabba, 16»,  p.  150.  L.  1,50. 

NA7.Z.VKI  Rinaldo.  Le  legni  psicologi  e  he  e  il  principia  di 
ragione.  In  :  «  Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo  di 
scienze  e  lettere",  voi.  LII,  fase.  '2-4,  iip.  104-114. 

GEOGRAFIA  ■  ETNOGRAFIA. 

Raubini  Colorni  e.  Brevi  cenni  descrittivi  della  Dalmazia. 

Ancona,  Tip.  dell'Ordine,  16°,  p.  92. 
Uepoli  G .  fiumf  e  fo  Lihumia  :  scritto  antroìwgcografico. 

Bari.  0.  Laterza  e  Figli,  16°  rtg.,  p.  100.  L.  2,60. 
Maktna    M.   L'Estonia.  Roma,  A.  Slgnorelli,  16°,  p.  246. 

L.  2.50, 

Dainelli  Giotto.  La'  popolazione  di  Fiume.  In  :  "  Rivista 
geoiraflca  italiana  •.  a.  XXVI,  fase.  1-4  (gennaio-apri- 
le), pp.  28-46. 

Russo  Enrico.  La  residenza  di  Mahaddei-Uein.  lu  :  «Ri- 
vista Coloniale  »,  a.  XIV,  fase.  4  (aprile),  pp.  185-196 

GIURISPRUDENZA  ■  AMMINISTRAZIONE. 


>•  ediz.  voi.  III 
Torino,    Unione 


ABELLO  Luigi.  Trattalo  della  locazione. 
Locazione  dir  opere  (Parte  generale), 
tip.-ed.  torinese.  8°.  p.  983.  L.  30. 

I30LAFFI0  Leone.  Dei  meiìialori.  Delle  ohiiligazioni  com- 
merciali in  genere.  '2',  3"  e  4°  cdiz.  rifatta.  Voi.  I,  parte  lì 
del  Codice  di  Commercio  commentato.  Torino,  Unione 
tip.-ed.  torinese,  8°,  p.  462.  L.  16. 

Filippi  Arturo  e  Federico  Gariolio.  /  rei^i  decreti  d 
amnistia  commentati  e  illu.'^trali  (21  febbraio  1919),  To 
tino,  S.  Castellotti,  8°.  L.  4,,'iO. 

GArauELl  F.  P.  La  legislazione  penale,  militare.  Ajipendicc  : 
Bandi  speciali  -  Bandi  delle  piazze  marittime  e  delle 
grandi  unità  del  R.  Esercito.  Torino,  Unione  tip.-ed. 
torinese,  16°,  p.  xix,  231.  L.  6. 

Goffredo  Alfeedo.  Forza  e  diritto  :  saggio  di  una  teoria 
della  guerra.  Milano,  Società  editrice  libraria,  8»,  p.  40. 
h.  2. 

Landolpi  C.  Le  fiducie  testamentarie.  Napoli,  A.  Chiurazzi, 
8°,  p.  136.  L.  4. 

Mari  Francesco  Paolo.  /  vincoli  giuridici  sugli  stipendi 
e  sulle  mercedi  dei  dipendenti  delle  pubbliche  ammini- 
strazioni. Studio  teorico-pratico.  Torino,  Unione  tip.-ed. 
torinese,  8»,  p.  viII-416.  L.  16. 

PiSANTi  Giacinto.  Il  procedimento  esecutivo  per  gli  istituti 

di  credito  fondiario.  Milano,  A.  Vallardi,  16°.  L.  7. 
Tricani  Epifanio.  /  presupposti  del  diritto  intemazionale. 
Catania,  Vincenzo  Giannotta,  8°,  p.  46.  L.  2. 

—  /  principii  primi  del  diritto.  Catania,  Vincenzo  Gian* 
netta,  8»,  p.  102.  L.  3. 

C-VTELLANI  E.  Le  vie  del  mare  e  dell'aria  e  il  diritto  interna- 
zionale. In  :  «  Rivista  di  diritto  internazionale  »,  a.  XU, 
voi.  7»,  fase.  3-4  (settembre-dicembre  1918),  pp.  153-192. 

COMINELM  ARTURO.  Indole  giuridica  del  rapporto  fra  lo 
Slato  e  la  proprietà  privata.  In  :  «  Il  Filangeri  ■,  a.  XLIV, 
n.  1  (gennaio-febbraio),  pp.  1-30. 

.Mori  Angiolo.  Il  concetto  giuridico  di  colonia  e  le  sue  re- 
centi formulazioni  nella  dottrina  italiana.  In  :  •  Rivista 
Coloniale»,  a.  XTV,  n.  4  (aprile),  pp.  165-184. 

Semeraro  Giuseppe.  L'ordinamento  e  il' funzionamentt, 
della  giustizia  militare  nella  Colonia  Eritrea.  In:  «Ri- 
vista coloniale  •,  a.  XIV,  n.  4  (aprile),  pp.  197-210. 

GUERRA  E  MARINA. 

■  Castellini  Gualtiero.  Tre  anni  di  guerra:  Diario.  Mi- 
lano, Fratelli  Treves,  16°,  p.  XXIII.  L.  6. 

Coda  Valentino.  Due  anni  di  guerra  con  la  Brigala  Li- 
guria. Milano,  Sonzogno,  16°,*  flg.  L.  2,50. 

PUCCINI  Mario.  Davanti  a  Trieste:  (Esperienze  di  un 
fante  sul  Carso).  Milano,  Sonzogno,  16»,  p.  261. 

Passerini  L.  La  scuola  militare  di  Parma  :  con  prefazione 
del  generale  V.  Traniella.  Milano,  Casa  Jed.  «  Varietas", 
8»,  flg.,  p.  28.  L.  2. 

LETTERATURA  CLASSICA. 

Taoitus  (JOENELIUS.  Historiarum  libri  I  et  II.  Torino,  0. 
B.  Paravia,  8°,  p.  UiH.  L.  4. 

LETTERA  TURA  CONTEMPORANEA . 

ANTONELii   Luigi.   Il  pipistrello  e  la  bambola  :  novelle. 

Milano,  Sonzogno,  16°.  L.  3. 
Babuusse  Enrico.  L'inferno.    Traduzione  di  Uiannello 

Blsi.  Milano,  Sonzogno,  16°.  L.  4. 
Brigante  Colonna  G.  L'offerta  :  rime  di  guerra  e  d'amore. 

Padova,  Fratelli  Drucker,  16°.  L.  3. 
COLBSANTI  Giulio.  Sabbie  mobili.  Bologna,  Stabilimenti 

PoligraOcrriuniti,  8°,  p.  170.  L.  5. 
D'AMBRA  Lucio.  La  rivoluzione  in  sleeping-car:  romanzo. 

Rocca  8.  Casciano,  Cappelli,  16»,  p.  897,  L.  5. 


L'IT.VLIA  CHE  SCRIVE 


Dk  5Iaj  Bianca.  Madri  dell'ombra,  romanzo.  Milano, 
Quintieri,  8",  p.  3ni.  L.  5. 

Di  Bovio  M.  L'amim  :  romanzo,  aoediz.  Torino,  S.  Latteg 
e  C,  18»,  p.  316.  L.  5. 

Fogazzaro  .VNtonio.  //  tanlo.  Nuora  edizione.  Milano, 
Baldini,  Castaldi  e  C.  IC.  I-.  6. 

Jolanda.  La  nui<j>jioranz».  il^ediz.  Rocca  S.  Caeciano,  Cap- 
pelli, 16°,  p.  265.  I,.  3. 

—  Le  indimtrtti cubili.  V  ediz.  Rocca  S.  Casciano,  Cap- 
pelli, 16°,  p.  -ns,  L.  4. 

MaZZUOATO  P.  //  mio  amico  Bili,  asso  degli  afisi.  Milano, 
Casa  ed.  •  Varictas  •,  16»  lip„  p.  168'.  L.  4. 

Passerini  L.  Quelli  che  amano.  Milano,  Casa  editr.  <  Varie- 
tas-,  16°  (li!.,  p.  128.  L.  3. 

POLISIERO  G.  Monologhi  umorintici.  Napoli,  .\.  Chtnrazzi, 
16°  rig.,  p.  02.  L.  1. 

PoiHO  a.  e  Camillo  .\stona-Travkrsi.  Il  medaglione 
di  liougel  de  Lisle  (La  Maritigliele)  :  un  atto  in  -prom. 
Traduzione  italiana  di  K.  M.  Pierazzi.  lloloKna.  G.  Bru- 
gnoli  0  Filili,  16°,  p.  43    L.  -2. 

Pozzi  Arriho.  /(  romanzetto  del  fante.  Venezia.  Offlcine 
grallche  Callo  Ferrari,  8",  p.  63. 

Presentazione  {La)  delia  Compagnia  :  neene  eomicfte  e  musi- 
cali di  A.  E.  B.  BolOKua.  U.  BruEnoli  e  Fieli.  16°.  p.  26. 
L.  1,50. 

Rocca  Iìino.  Trame:  commedia  in  un  atto.  Milano,  Son' 
zogno.  16",  p.  268.  L.  3,.'>0. 

ROUAUNOLI  Ettore.  Xuovi  drammi  mtireschi  (Il  carro 
di  Dioniso.  -  La  figlia  del  Sole  -  Le  domie  d'VlÌMe).  Bo- 
logna,  N.  Zanichelli,    16°,  p.  351.  L.  6,50. 

Rosati  Mariano.  Momento.  Roma,  Maglione  e  Strini, 
16°.  p.  64.  1,.  3. 

Sibilla  Aleramo.  Il  Passaggio.  Milano,  Fratelli  Treves 
16",  p.  175.  L.  4. 

ToFFANIN  UiusKPPE.  Ricordi  di  un  uomo  inutile.  Milano. 
R.  Quinteri,  16»,  p.  221.  L.  4. 

Vaocbieri  Angelo.  La  storia  di  un  somaro.  I%T-ea,  Fran- 
cesco Viassone,  8°  p.  30.  L.  2. 

Valeri  Diego.  Crisalide.  Ferrara,  Taddei,  16»,  p.  158 
L.  4. 

LF.TTERATVRA  DIALETTALE. 

OALDitaii    Rocco    R.uibaldo.   Nuoce  poesie  in    dialetto 

napoletano  (1U13-1918).  Napoli,  G.  Casella,  16».  L.  2. 
.MCROLO  Ernesto.  Teatro  napoletano.  Voi.  I  :  Addio,  mia 

bella  Napoli  I  •  Signorine  -    Anima    bella.      Napoli,  R. 

Ricciardi.  16°,  p.  tui.  172.  L.  4. 
Canta  PosUtipo...(Arie  d'amore  -  Racconti  di  guerra)  : 

nuove   poesie    napoletane.    Milano,    R.    Ricciardi.    16°, 

p,  Tin,  112.  L.  2. 

MEDICINA  ■  iriIENE. 

Botola  F.  Note  di  traumatologia  nervoso-centrale:  Bologna, 

L.  Cappelli,  8°,  p.  107.  L.  4. 
Cevi DALLI  ATTILIO.  Compendio  di  medicina  legale.  Milano, 

Società  editrice  libraria,  8°  flg..  p.  cn,  632.  L.  28. 
D'Orhea  (icIDO.  La  Peste.  Manuale  di  profila f si .  Roma, 

Maglione  e  Strini,  8°,  p.  334.  L.  15. 
Fava  Emilio.  Iniezioni  ed  in/estioni  negli  eguini.  Profilassi 

e  cura.  Torino,  Unione  tip.  ed. -torinese.    8»,  p.   iv-260. 

L.  10. 
Ferraxnini  L.  Manuale  di  semeiologia  medica  fisica  e  fun- 
zionale. 3»  ediz.  Napoli,  V.  Idelson,  16»   llg.,  p.   xil-70n. 

L.  16. 
PrBCERCTTI  G.  C.  Ferite  degli  organi  centrali  della  visione. 

Torino,  Libreria  editrice   Buona  Stampa,   16°,  p.  172. 

I,.  6. 

RavA  G.  Come  si  cura  il  nervosismo.  Rocca  S.  Casciano, 

Cappelli,  32°,  p.  42.  L.  2,25. 
Spinelli  M.  Manuale  di  terapia  medica  ginecologica  e  di 

piccola    chirurgia    razionale.    Napoli,    V.    Idelson.    16°, 

p.  XIT-340.  L.  8. 
Staxranelt.i  P.  La  nevrosi  e  la  psicosi  della  guerra,  coti 

prelazione  di  Leonardo  Bianchi.  Napoli,  A.  Chiurazzi, 

8°.  p.  114.  L.  3. 

Catterisa  A.  Studio  clinico-sperimentale  sulle  fratture  della 
clavicola.  In:  •Chirurgia  degli  organi  di  movimento,», 
voi.  Ili,  fase.  1». 

Clerici  Alessandro.  Sulla  batteriologia  dell'influenza. 
In  :  «  Terapia  ■,  a.  IX,  n.  31  (31  gennaio),  pp.  1-12. 

Ln'i  Rinoi.ro.  Guido  da  Bagnolo  medico  del  Re  di  Cipro. 
In  :  ■  Atti  e  memorie  della  R.  Deputazione  di  storia 
patria  per  le  Provincie  modenesi  •,  voi.  XI,  pp,  45-92. 

Lmxi  F.  Le  dimensioni  dell'intestino  dell'uomo  nelle  varie 
etri.  In  :  ■  Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo  di 
scienze  e  lettere  ■,  voi.  LII.  fa.sc.  2-4  pp.  157-176. 

NICCOLAI  N.  /  fenomeni  da  fame  nei  prigionieri  di  guerra. 
In:  .Rivista  ospedaliera»,  a.  IX.  n.  5  (15  marzo) 
pp.  157-163. 

PEDAGOGIA. 

Battistelli  Vixcenzina.  Le  •  Case  dei  bambini-  della 
Montessori.  Risposta  alla  critica  di  Carlo  Zanzi.  Roma, 
Maglione  e  .Strini,  8°,  p.  74.  L.  2,.50. 

Ferreri  Giulio.  Disegno  storico  dell'educazione  dei  sordo- 
muti. Parte  II  (Il  secondo  periodo  storico  dell'istruzione 
dei  sordomuti).  Siena,  Tipografia  Cooperativa.  16° 
p.  230.  L.  2. 

Trombetta  ii.  La  noia  nel  fatto  educativo.  ìli\ano,  R  Quin- 
tieri. 16°,  p.  96.  L.  1,75. 

Zavattaro  Renato.  Educazione  fisica  nazionale.  Firenze, 
Vallecchi,  16»,  p.  107.  L.  2. 

Marchese»!  G.  La  soluzione  del  problema  universitario.  In  : 
•  Rivista  d'Italia  »,  a.  XXn,  fase.  4  (30  aprile),   416-433. 


Tanpani  Livio.  L'insegnamento  letterario  e  scientifico  nella 
scuola  dei  Gesuiti.  In  :  ■  Rivista  i:>edagogica  »,  a.  XII, 
fase.  3-4  (marzo-aprile),  pi»,  144-184. 

RELIGIONE. 

Catechismus  ex  deereto  Concita  Tridentini  ad  parochos  S. 

Pit-F  Pontificis  Maximi  jussu  edilus.  Edizione  latina  con 

traduzione  italiana  a  fronte  per  cura  di  mons.    Enrico 

De  Benedetti.  Roma,  F.  Ferrari,  8°,  p.   xv,  836.  L.  7,50. 
Gravs.  La  sopravvivenza  :  fatti  e  induzioni  etiche.  Napoli. 

A.  Chiurazzi,  18»,  p.  184.  L.  3. 
Locke  Giovanni.  Saggio  per  l'intendimento  della  Epistole 

di  San  Paolo.  Traduzione  e  nota  introduttiva   del  dott. 

Francesco  .\.  Ferrari.  Lanciano,  Carabba,  pp.  16»,  p.  92. 

L.  1.50. 
M.AQNI  Ba.silio.  La  dottrina  cristiana  insegnata  da  Dante 

.ilighieri  nella   Divina  Commedia.  Studio.  Roma,  Spi- 

thoever,  8»,  p.  34.  !..  1. 
Parola  (La)  del  Buddo  (Buddhavacanam).    Riduzione  del 

Pali  per  opera  del  Iliccu  Nìianatiloka.  Versione  per  cura 

di  G.  B.  Penne.  Todi,  Atanòr.  8°.  L.  4. 
Rocca  angelo  M.  Le  reliquie  dei  santi.  S.  Benigno  Cana- 

vose,  16»,  p.  81.  L.  2. 


Sacheli  C.  a.  Per  la  religione  individuale.  Scritti 
Palermo,  .'iandron,  16»,  p.  218.     L.  .3,60. 

Vasino  GlvstirTt:.  L'idea  religiosa  e  lo  Stato.  Roinii.  Ma- 
glione e  Strini,  16°.  p,  31,  L.  1,50. 

SCIENZE  ECONOMICHE  POLITICHE  E  SOCIALI. 

.\DRIACirs.  Da  Trieste  a  Valona.  I  problemi  adriatici  e  il 
diritto  dell'Italia.  Milano.  Alfieri  e  Lacroìx,  16°,  p.  133. 
L.  6. 

.\lxaqU  Roberto.  La  questione  della  Palestina.  Roma, 
Tip.  unione  editrice.  8°,  p.  62.  L.  3.50. 

Barbagallo  Corrado.  Verso  la  Società  delle  Nazioni.  Mi- 
lano, Fratelli  Treves,  16»,  p.  80.  L.  1.25. 

Brezzi  Claudio,  .ittraverso  i  campi  della  psicologia  e  della 
sociologia.  Roma,  Maglione  e  Strini,  8»,  p.  80.  L.  3. 

Cagli  Cesare.  Il  rinnovamento  burocratico.  L'orditiamento 
e  la  riforma  della  pubblica  amministrazione.  Roma,  Tip. 
Cartiere  Centrali,  8°,  p.  XI-183. 

Candelero  Maurizio.  Organizzazione  del  lavoro  ed  effi-. 
cienza  industriale.  Torino,  I.attes.  8°,  flg.  p.  276.  L.  10. 

Croce  Benedetto,  Pagine  sulla  guerra.  Napoli,  R.  Ric- 
ciardi, 16°,  p.  viII-328.  L,  7, 

De  Rossi  Giulio,  Il  partito  popolare  italiano.  Roma,  F. 
Ferrari,  32°,  p.  64.  L.  0,50. 

—  Rappresentanza  proporzionale.  Roma,  F.  Ferrari,  32". 
p.  64.  L.  0,50. 

GiNNARI  Biagio.  Il  Mezzogiorno  dopo  la  guerra,  con  prefa- 
zione di  Sergio  Panunzio.  Napoli,  L.  Pierre,  8°,  p.  164. 

Gobbi  Ulisse,  l'raltato  di  economia.  Voi.  1.  Milano,  So- 
cietà editrice  libraria,  8°  flg..  p.  XXXn-624.  L.  25. 
Lazzari  Gerolamo.  Il  Bolsceri.'<mo.  Milano,  Sonzogno  8° 

p.  102.  L.  1,20. 
Lolini  EraoRE.  La  riforma  della  Burocrazia .  Roma,  «  La 

Voce»,  16°,  p.  272.  L.  5. 
Lombroso  Gina.  Il  prò  e  il  contro.  Firenze,  Associazione 

divulgatrice  Donne  italiane,  16°,  p.  36.  L.  1. 
NiOEJPORO  A     La  mistira  della  vita.   Torino,   F.lli  Bocca,  'lain 

8»,  p.  515.  L.  22.  .    '"^": 

Olivettl  Camillo.   Politica  doganale.  Ivrea,   Francesco 

Viassone.  8°,  p.  31.  L.  0,60. 
Smith  Tomaso.  L'anima  della   Germania.  Traduzione  d. 

E.  Bravetta.  Milano,  Fratelli  Treves,  16»,  p.  xx-354.  L.5i 
Stefani   Giuseppe.  Il  movimento  jugoslavo.  Trieste,  1. 

Cappelli,  8°,  p.  75.  L.  2. 
Tolkowskv    S.    ÌAi    colonizzazione   ebraica    in    Palestina. 

Firenze.  Collini  e  Concetti,  16°,  p.  65.  L.  2. 
Tricam   Epifanio.  La  forma  sociale  primitiva  (L'ipotesi 

dell'orda  e  delta  famiglia).  Catania.  Vincenzo  Giannetta, 

4",  p.  48.  L.  2. 


Carli  Filippo.  Sindacati  e  ricostruzione.  In  :  •  Politici  -. 
a.  I,  ve!.  2°,  fase.  1  (24  aprile),  pp.  1-19. 

Castrilli  Vincenzo.  /;  censimento  dei  profughi  di  guerra . 
In  :  ■  Giornale  degli  Economisti  »,  voi.  LXVIII.  n  4 
(aprile),  pp.  218-224. 

GENTILE  Giovassi.  //  realismo  politico  di  Gioberti.  In  : 
■  Politica  »,  a.  1.  fase.  1°  (24  aprile),  pp.  20-36. 

Pardi  Giuseppe.  Storia  demografica  della  città  di  Palermo. 
In  :  «  Nuova  Rivista  storica  »,  a.  III,  fase.  2  (marzo- 
aprile),   pp.    180-208. 

Sal\ioli  Giuseppe.  La  proprietà  fondiaria  nell'Agro  mo- 
denese durante  l'Alto  Medio  Ero.  In  :  «  Atti  e  Memorie 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie 
modenesi",  voi.  XI,  pp.  117-118. 

SCIENZE  FISICHE  E  MATEMATICHE. 

CaSahia  P.  Il  gran  tesoro  nascosto,  ossia  il  contemplatore 
del  cielo  stellato.  Napoli,  A.  Chiurazzi,  8°  flg.,  p.  444.  L.  8 

HOLLEMAX  A,  F,  Trattato  di  chimica  inorganica.  Tradu- 
zione di  G,  Bruni,  con  prefazione  di  G,  Ciamician,  4* 
ediz.  Milano,  Società  editrice  libraria,  8"  flg.,  p.  xvi- 
492.  L.  20. 

MasdjI  R.  Altimetna  barometrica  :  la  teoria  e  la  pratica  nella 
misura  delle  altezze  coi  barometri  a  mercurio  e  metallici, 
ad  uso  degli  ingegneri,  geometri,  amatori  e  alpini.'ili. 
Torino,  S,  Lattes  e  C.  16°  flg.,  p.  236.  L.  6, 

Oddo  Giuseppe.  La  Chimica  nella  guerra  e  nel  dopo  guerra. 
Di.icor.'ìo.  Palermo,  Sandron,  16»,  p.  92.  L.  2,50. 

Loria  G.  Le  matematiche  in  Ispagna,  ieri  ed  oggi.  Parte  1**  : 
Dal  secolo  XVI  alla  metà  del  XIX.  In:  «  Scientia  ■ 
a.  XUI,  voi.  XXV,  fase.  85-5,  pp.  353-359. 


Thomson  H.  Tlie  planet  Mars.  In:  .  Sciontin  »,  a.  XIII 
voi.  XXV,  fase.  85-5,  pp.  380-350. 

SCIENZE  NATURALI. 

CrkSTANI  G.  Meteorologia  aeronautica.  Milano  U  Hoenli 
16°  flg.,   p.   XVI,   315.   L.  8,50.  "w:pii. 

M.ATTIROLO  O.  /  vegetali  alimentari  spontanei  del  Piemonte 
(Phijtoahmurgia  Pedemontana).  Torino,  S.  Lattea  a  C 
8°  llg.,  p.  180.  L.  7.  ' 

SCIMOXELLI  VITTORIO.  Le  tos/oriti  di  terra    d'Otranto    In  • 

•  L  Italia  agricola  »,  o.  56°,  n.  4  (16  aprile),  pp.  UO-Ue! 

STORIA. 

Bossi  Oeta.no.  Alberico  I  Duca  di  Spoleto.  Roma  Tipo- 
grafia poliglotta  vaticana,  8",  p.  46.  L.  S. 

Croce  Benedetto.  Dna  famiglia  di  patriotti.  Bari  G  I  i- 
terza  e  Figli,  16°,  p.  viii-310.  L.  12.  '     " 

'"■^,.**.■^''"'-"''  "•  (Codice  diplomatico  dei  Re  Aragonesi  in 
Siciha  (1281-1355).  Voi.  IX  (1282-1293).  Palermo,  li 
Beiuporad  e  Viglio,  8»,  p.  ccxv-698.  L.  35. 

Martiri  (I)  della  redenzione.  Trieste  austriaca  sotto  l'Uutiii 
Silografie  di   Wostri.  Trieste,    I-.    Cappelli,  .1",  L.  20. 

Solmi  Arrigo.  Il  Risorgimento  italiano  (1814-1  ('18)  Mi- 
lano,  Federazione    Biblioteche   Popolari,   16»,   p.   197. 

"Vairo  Francesco.  Jena,  1806.  Caserta,  Marino,  li5»,  p.  63. 

Colombo   a.   La  giovinezza  di  Santorre    Santarosa    ìu  ■ 

•  Rassegna  storica  del  Risorgimento  »,    a    VI    fase    1 
(gennaio-marzo),  pp.  171-185.  ' 

Mexgozzj  N.  Martino  V  ed  il  Concilio  di  Siena  (1418-1431) 
In:  ■  Builettino  senese  di  Storia  Patria»  -a  XXV 
lasc.  3»,  pp.  247-314.  .   ^^», 

Mosti  Antonio.  Il  Congresso  di  Vienna  (1814-1315).  In  : 
•^"o™  -antologia»,   a.   54°,  fase.    1135  (1»  maggio), 

Passamonti  e.  /;  Ministero  Capponi  e  il  tramonto  del  li- 
beraltsrao  toscano  nel  1848.  In  :  .  Rassegna  Storica  del 
Risorgimento  »,  a.  VL  fase.  1  (gennaio-marzo),  pp.  59- 

TECNOLOGIA. 
BOOGIO  L.  Lo  BvUuppo  edilizio  di  Torino  dalla  Rivoluzione 

francese  alla  metà  iM  secolo  XIX.  Torino,  S.  Lattes  e 

C,  4",  flg.,  p.  43.  I..  3,50. 
Verole  Pietro,   Il  •riscaldamento  elettrico  nell'economia 

domestica.  2»  edizione,  Milano,  E.  Bignami    e  C    8°  0" 

p.  183.  L.  6.  ■' 


DAI  QUOTIDIANI. 

.\LESS.  Bes.  Viaggio  di  un  povero  letterato  di  ALFREDO 
Fanzini.  Nella  «Gazzetta  di  Venezia»  22  aprile  ISlu. 

Massimo  Bontempelli.  Viaggio  di  un  povero  letterato  di 
ALFREDO  Fanzini.  Nel  «Secolo»  del  24  aprile  1919. 

Eugenio  Checchi.  Viaggio  di  un  povero  letterato  di  Ar- 
FREDo  Paszisi.  Nel  .  Giornale  d'Italia  »  del  22  aprilo 


Luigi  Donati  :  Quartetto  di  Alfredo  Orlasi.  Nel  •  Gior- 
nale del  mattino  •  di  Bologna,  15  marzo  1919. 

E.  F.  Nazionalismo  (Si  occupa  del  libro  di  Giovanni  (3en 
TttE,  Guerra  e  fede,  edito  dal  Ricciardi  di  Napoli).  Nollv 
«Perseveranza»    13  aprile    1919. 

Giuseppe  Fanciulli.  Romanzi  e  novelle  (Si  occupa  del 
Libro  del  mio  sogno  errante  di  GuiBO  DA  Verona  o  del 
romanzo  Secondo  il  cuor  mio  di  V.  BROCCHI)  Nella 
"Perseveranza»  del  22  aprile  1919.  —  r«i|7(no  dt  un 
povero  letterato  di  A.  Fanzini.  Nella  «  Perseveranza  »  del 
26  aprile  1919. 

Umberto  Fracchia.  All'insegna  della  bella  Toscana 
(Si  occupa  del  romanzo  Con  gli  occhi  chiusi  di  Federico 
Tozzi),  Nell'«  Idea  Nazionale  », 

LORENZO  Gigli,  Stirpe  Italica.&i  PiKRO  GiicOSA.  Nella 
"  Gazzetta  del  Pojiolo  »  della  sera  del  30  gennaio  laip. 
—  Romanzi  e  novelle  (Si  occupa  del  romanzo  Tcrrcrors'. 
di  Feascesco  S.APORI  e  dei  libri  di  novelle  II  pipistrello 
e  la  bambola  di  Luici  .4ntonelli  e  Una  rosa  a'aulumo 
di  ALESSANDRO  Vakaldo).  Nella  «  Gazzetta  dei  Popop:  • 
del  20  febbraio  1919  —  Guido  da  Verona  si  difmde  (a 
proposito  del  Libro  del  mio  sogno  errante)  nella  >  Gaz- 
zetta del  Popolo  »  del  15  marzo  1919. 

Nicola  Moscardelli.  Guido  da  Verona,  liei  «Tempo» 
del  7  aprile  Ifll9.  É  da  notare  che  lo  stesso  t'iornole 
aveva  già  pubblicato  una  -stroncatura"  del  Libro  oel 
mio  sogno  errante  dovuta  ad  Antonio  Baldini. 

Pietro  Pancrazi.  Oriani  in  Toscana  (A  propos-to  della 
recente  ristampa  de  La  bicicletta  di  Orioni).  Nel  •  Nuovo 
Giornale»  di  Firenze  del  5  aprile  1919, 

Giuseppe  Toffanix.  La  tristezza  di  Oriani  (A  proposito 
della  ristampa  de  La  bicicletta).  Nel  .  Resto  del  Car- 
lino »  del  3  maggio  1919. 


LE  CRONACHE  SCOLASTICHE 

ROMA  -  Via  Convertite,  8  -  ROMA 
Abbonamento  L.  8    -    Semestre  L.  4,50    -    Estero   L.  10 


Politiche  amministrative  letterarie  arti  (icIie 
mondane  umoristiche  illustrate,  cirette 
da  G,  Didonato.  SOLOFRA. 

L.  0,20  -  Abbonamento  annuo  L.  ?.50 
Estero  L.  10. 
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RUBRICA  DELLE  RITBRICHE 

••  Il  SormPRJ-Fmo  m  Pauu  ci  iuvU  assiemo  cou  un» 

iin-,-ìnii  'iTfrr .    tlu    ).cr  imnlps'i.i  non  ixiW'Hrhiaim'. 

■•  " .,.,.-        ^iliiitilUllO 

•  mlende 
ili*  ri- 

;r:iu  e  l>cr  IVIc- 

lel  1"  niuggiu  ci 
■.    ilella  massinin 

'  ■  lusopi'o  l)e  Cri- 
ililari.  fu  atliv» 
bulgari.  0  pare 

,,  la  nostra  K>  : 
bile  umano,  nui 


lt^lVo<la^oH,  laurealo  iii» 
■lina. 
"    ;  alcuni  abbonamenti,  si 
;  ,1   la  nostra  ICS  nell'Aiuerira 
—ve   lìrazic. 

:  :a    i    propaiiandisti   dell'Ics  ci 
-i.  Sono  Rìii  imrecchi  coloru  che 
-cliedine  da  riempire,  e  parecchi 
ino  dei  vaclia  con  preshiera  di 
1     Io  rjpc'iamo:  tutti  coloro 
"  -  --'Ni^ta  e  mandano  abhona- 
;re.*i.  Xon  c'4  ratsione  di 
Iti  ci  scrivono  piuttosto 
i  il  termine  che  abbiamo 
ragioni  di  questi  ultimi. 
jiio  il  termine  stesso, 
mano  1919  della  Patria 
li   I  ui    gli  siamo  grati 
1.1.  insiste   in    un 
■  r   che  ì  librai  ar- 
gilla spicciolata  il 
1200  copie. 
;,-ore   che  a  tutti 
li  linei  fascicolo. 
ii  alla  spicciolata 

, ,. MIO.  Tuttavia  per 

■:,■;,  d^i  llo^tr..  simpatico  contrad- 

!  ha  commossi    (il  nostro  cuore 

di  l'araone),  resta  inteso  che  a 

r\iiierir.-i  SI  abitueranno  all'ICS,    sarà  data  in 

delle  poche  copie  superstiti  del  n.  3,  1918.  V» 


NUOVI  PERIODICI 

j.  ra&s<>9iia  mensile.    .Si  pubblica  a  Trie- 

.  *>  grande  di  pp.  78,  a  due  colonne,  con 

airetta  da  Alfredo  Al^rdi.  •  Ina  rassegna 

-  ln-e  gia-itameiite  la  redazione  —  è  di  per   si; 

i  programma  •.  Un  n.  L.  1.  .\bbouaniento  annuo 

l'IT.',  r.-.  I--..  ii.rii-il-  del  Fopoìo  d'Italia.  Milano. 
:     128  in  8°.  a  due  colonne, 
velie,  poesie,  e  tra  l'altro 
1  di  quel  simpatico  umo- 
r.i.  Un  numero  I-.  1.  Ab- 
ile deir.\s50CÌ8Wone  Arditi  d'ita- 
.  -<-<-l!!  e  Mario  Carli.  Milano,  Via 

-    •  1  .- n'L.O.lo.Abbon. 

1919  Mario  Carli 
-  irio  strettamente 
_-"inio  per  produrre 

•  lensile  letteraria  di  giovani  scrii - 
;  p.  16,  a  due  colonne.  Un  n.L.  0.411. 


.h    i< 


imali 


delle  idealità  i 
■;  della  guerra  redentrice 
-mo  settario,  per  fonderle 
:i  l'olocausto  di  Corridon:, 

.     fi i  vita.  Esce  a  Genova, 
;      ilonne  e  4  pagine. 


.  'la  S.  Barbagallo. 
4°,  a  due  colonne. 

|(  LI  lutti  i  colori.  E«e 
i-tico.  !iatirico,  illustrato. 
1f,   Abbonamento  annuo 


auUurt  -, 
n  Firenze. 
!ito  annuo 
.  arte,  fllo- 
sioni  e  per 


MINERVA  LIBRARIA. 

••  l(ASBl'S.VT  nelle  coraggiiv<c  Kneru><-  A'iiorf  inizia 
ima  rubrica  :  •  I^i  Cultura  <•  gli  editori  ■  che  iS  partuolar- 
nienio  interessanto  per  i  nostri  lettori.  In  essa  si  studia  e 
nurtliiza  — col  coltello  anatomico  alla  mano  —  il  nosMo 
movimonto  editoriale,  traendone  gli  auspici  per  una  pro- 
tonda  rinnovaiiono  culturale  Italiniin.  Seroiidn  1  auloif. 
ogni  editore  dovrebbe  rappn'scntaie  un  iiid-in  indinz.-.o  >li 
idee,  e  riesaminare  dal  suo  ptuito  di  vista  tutta  la  iivilia 
contemporanea.  .     ,      . 

••  I  LIBRI  ITALIANI  ALL'KSTKRO.  Il  senatore  A.  Llistlg 
pubblica  i\cl  Corritrt  (Mia  Sem  un'interessante  lettera 
in  cui  prt>spctta  la  necessitA  di  far  conoscere  la  nostra 
pro.luzioue  libraria  ili  Boemia,  spocialmonte  quella  scien- 
linea  e  artistica.  Vorrebbe  un  Consorzio  di  editori  per  1  c- 
spiTTlaziono  del  libro  italiano  all'estero. 


CONCORSI 

••  Il  CosiAsno  SufUKUo  ha  bandito  un  concorso  per 
libri  di  testo  merit'^voli  di  dilfusione  nelle  scuole  popolari 
littadine  del  territorio  occupato.  Premio  L.  25.000. 

••Il    SOCIKT.*    ARllESTlNA    DI     MUSICA    !>A     CAMKUA 

I  die  Caligano,  770,  ISueiios  Aires)  indice  un  concorsi; 
1.  r  composizioni  di  musica  da  camera  tra  i  musicisti  di 
tulli  i  paesi  I"  Premio  !..  750  per  la  migliore  compo- 
sizione per  piccola  orchestra;  li"  Premio  L.  f>25  per  una 
composizione  per  quintetto  e  piano;  111«  Premio  L.  MI 
per  un  quartetto  darehi  e  piano  ;  I\ »  Premio  L.  uOO 
per  una  composizione  per  piano,  violino  e  violoncello  ; 
V»  Premio  L.  250  per  una  sonata  per  piano  e  violino,  o 
piano  e  violonceUo.  Oltre  ai  diplomi  e  a  una  medaglia  d  oro 
i>er  tutti  I  vincitori.  Xon  c'è  scadenza  fissa. 

••  La  noova  casa  editrice  Ga-stonc  Gorrieri  apre  un 
concorso  per  un  romanzo  di  ambiente  modernissimo,  di 
stile    modernissimo.    Scadenza  31   agosto   1919.   Premio 

'••  Il  premio  Bo.sacossa  di  L.  1200,  verrS  conferito 
pel  quinquennio  1915-1919  a  un  lavoro  sulla  eziologia 
del  cretinismo  endemico.  Scade  il  31  dicembre  1919.  1  re- 
sentarc  le  domande  d-ammii.sione  all'Accademia  di  Mc- 
iliciiia  di  Torino,  via  Po,  18. 

••  IL  Liceo  civico  musicale  Bk.nedetto  Marcello 
di  Venezia  ha  aperto  un  'concorso  per  una  sonala  per  vio- 
lino e  pianoforte  e  per  una  .suite  di  tre  o  più  tempi  per  or- 
chestra. Scadenza  il  30  novembre  1919. 

••  La  Gazette  ues  Beai'X-Arts  ha  bandito  un  con- 
«•orso  per  una  copertina.  Primo  Premio  !..  400.  Secondo 

'"  Il  Giornale  letterario  dell'Isola,  diretto  simpa- 
ticamente da  G.  Villaroel,  bandisce  un  concorso  per  una 
novella.   Premio   L.  200. 


NOTIZIE 

Il  Centesario  Uastesco.  A  complemento  delle  uo- 

■'        *'     'IP  è  un  altissimo 

ii/Hir,e  ciconui- 

(  ii.ii  per  la  ce- 


k  ulaniedia 


tizie  già  pubblicate,  un  nostro  abbi 
funzionario  delMinistero  della  Pili  il 
uica:  •  Le  provvidenze  del  Miiii-i 
Icbrazione  del  Centenario  DantcM  • 

stauro  di  taluni  eiliUei  ricordati  nel...    

A  cura  della  Direzione  Generale  per  1  Istruzione  .-luperioi^ 
i  lavori  di  costruzione  della  .  Trilpuna  Dantesca  -,  che  è  la 
parte  architettonicamente  più  nobile  nel  palazzo  iiionii- 
inentalc  destinato  alla  Biblioteca  .Nazioi.au     (  ,  uiiali-  <ii 

Firenze,  più  voHe  e  per  tanti  anni  dilTent).  - ;';",'''' 

ziati  con  l'intendimento  di  condurli  a  Ihh  |m  :  >!  i  |-i  i- 
ad  essi  U  Govertio  ha  assegnato  testò  la  soiiima  .li  .,  i";""»'- 
J,a  .Tribuna',  squisita  opera  ideata  e  diretta  .la  les.iie 
Bazzani,  raccoglierà  i  preziosi  cimeli  e  i  manosiiitti  delie- 
onere  dantesche  e  le  pubblicazioni  che  attraverso  i  secoli 
le  hanno  Ulustratc.  Sempre  a  cura  della  Direzione  Generale 
per  l'Istruzione  Superiore  sono  stati  avviaU  e  conclusi  ac- 
cordi con  la  Società  Dantesca  per  la  pubblicazione  di  una 
completa  Bibliogralla  Dantesca,  opera  desiderata  dagli  stu- 
diosi di  tutto  il  mondo  e  che  riuscirti  degno  monumenlo 
alla  memoria  del  Grande.  La  pubblicazione  progettata, 
ner  la  cui  esecuzione  è  stato  chiesto  a»  Tesoro  1  occorrente 
stanziamento  di  fondi  in  bUancio,  richiederà  ricerche  e  in- 
dagini non  facili  ni  brevi,  in  tutto  il  materiale  di  studi  su 
Dante,  sparso  in  llaha  e  all'estero,  a  partire  dai  prinii  nia- 
nSti  del  1:(00.  dagli  incunabuli  del  1400,  lino  alla  più 
recente  letteratura,  e  sarà  arricchit.a  da  riproduzioni  m 
fic-simile  di  cimeli  letterari  e  artistici  di  grandissimo  pre- 
gio "infine,  si  sta  organizzando  per  il  1921  una  mostra  di 
cimeli  Danteschi,  molti  dei  quali  sommamente  prezio.si. 
conservati  nelle  Biblioteche  pubbliche  governative,  e  di 
essi  sarà  compilato  apposito  catalogo  jllustrativo '. 

••  Una  società  anonima  per  la  dilfusione  e  ti  commercio 
.lei  periodici  scientifici  italiani,  si  è  costituita  qui  in  Boma 
con  lo  scopo  di  diffondere  le  pubbUcazioni  periodiche  e 
non  periodiche  dei  numerosi  Istituti  scientifici  italiani,  h 
una  chiamata  a  raccolta  di  forze,  ora  disperse  in  cento  ini- 
ziative particolari,  e  die  riunite  potranno  rendere  iiiolUi 
di  più,  con  evidente  risparmio  di  spese  generali  e  di  propa- 
ganda. Llstitiit-.  terrà  sempre  pronto  in  magazzino  alcune 
copie  delle  annate  in  corso  di  ciascun  periodico,  e  tutte  e 
annate  arretrate,  s'incaricherà  degli  abbonanicnli  e  della 
vendita  spiccioU,  e  in  seguito  assumerà  anelici  edizione 
e  l'amministrazione  di  alcuni  periodici.  Puliblichera  un 
tuMetlino  men'ile  i;oi  sommari  e  gli  indici  di  lutti  i  periodici. 
italiani  II  CoinitaU»  promotore,  composto  di  noti  scien- 
ziati ed  editori-  Bardi,  norghcsani,  Cannellotto,  (appelli, 
ì)t  Giorgi.  Martorelli,  Mieli.  Paolucci  di  Calboli,  Pianca- 
-telli  Pirotta.  Provenzal,  stella,  dà  affidamento  del_  buon 
succe.sso,  che  certo  non  potrà  mancare  all'impresa.  Noi  dal 
canto  nostro  abbiamo  subito  aderito. 

••  Li  Reale  Accademia  della  Crcsca  per  la  Liiiguu 
d'Italia  presenti,  tempo  adilietro,  al  Ministero  della  P.  I. 
proposte  intesa-  ad  ottenere  l'alluazione  di  una  ritortila  del 
ruolo  organiixi  del  iiersonale  ad  essa  addetto.  Il  Ministero 
ha  riconosciuto,  pienamente  fondate  e  ragionevoli  le  ri- 
chieste della  Crusca,  ed  Ila  preparato  un  progetto  di  riforma 
col  quale,  accogliendosi  IntegralmenU     1  voti  formulati 


dall'insigne  Accadciiiiu,  si  dà  ad  es.sa  un  più  degno  e  coiivc- 
nionte  assetto,  e  sì  migliorano  in  modo  adeguato  ali.- 
odierne  esigenze  della  vita  le  condizioni  economiche  cosi 
degli  Accademici  (impilatori  del  Vocabolario,  come  del 
P'MSOiiale  aminiaistrativo  e  di  servizio.  Ks.'.endosi  già  ot- 
tenuta sullo  schema  di  decreto  compilato  dal  Ministero 
l'approvazione  del  Consiglio  dei  Ministri,  la  riforma  orga- 
nica snrà  fra  breve  un  fatto  compiuto. 

*•   Il  :iui'.o  italiano  nell'America  del  Nord.  Ab- 
biamo avuto  un  interessante  colloquio  col  giovane  e  valo- 
roso Leonardo  Vitetti.  reduce  dall'America  del  Nord,  dcv.- 
organizzò  e  diresse  un  ulficio  italiano"  di  pi.]  :i.j   ...!.    .    -i 
inf.irniazioni.  Ci  ha  promesso  un  articolo,  i..      i  ;    i  n 
le  cose  nuove  e  importanti  che  ci  ha  detto  s.  il  I  i      i'     i  i 
im  janda  esilturale  all'Kstero.  Un  ahro  arti..  I;    'il"  -'' 
iirgomeiito  ci  ha  promesso  anche  Gino  Baiidini.  iiell;i  ini 
opera  per  la  propaganda  italiana  nell'America  del  Sud  1 1 
siamo  gi.'i  altra   volta   occupati   con   riconoscenza  e  con 
plauso. 

••Finalmente,  con   1).  L.  pubblicato  nella  (..i,  .m:. 
UHiciale  del  KS  maggio  1919,èstato  abolìlo  il  da/...     .'  ' 
bri  e  pulililicazioiii  stampati  in  Italia  e  importati  in   i  li  - 
litania  e  Cin-naiea.    1   nostri  lettori  ricorderanno  di.   .Uli.i 
cosa  ci  siamo  occupati  nei  numeri  precedenti. 

••  L'ISTiTi'To  Italiano  di  Tiuigi,  diretto  da  P.  Orali., 
ha  stabilito  di  pubblicare  elette  traduzioni  in  francese  il. 
opere  dei  nostri  grandi  pensatori,  formando  una  .collanu 
di  venti  volumi.  Fra  i  primi  saranno  pubblicati  la  Srinuii 
Xmva  del  Vico  o  il  friviato  del  Gioberti,  con  prefazione  .li 
S.  E.  Fon.  Orlando, 
••  l'RA  LE  rovine  DI  OssiRlNCO  Sono  slate  recentcmenl.' 
.  .scoperti  nuovi  papiri  contenenti  tre  ditirambi  pindarici 
ili  cui  uno  importantissimo  che  tratta  del  mito  di  Eracl.' 
e  .li  Teseo.  .   .  .  .        ,■     , 

••  Les  Annales,  la  simpatu'a  rivista  iiaiigina  .u  A. 
ISiiss.iii  pubblica  un  numero  speciale  dedicatila  I.e.niardo 
ili  Vinci  e  all'Italia  in  genere.  Jortre.  Baillioii.  Briaiid, 
I'.  A.lam,  A.  Fraine.  1"  l'.mii-.ji'l ,  It .  Sazili,  ed  altri  artisti 
e  letterati  e  uomini  iHlin.mun.i'si  vi  tessono  le  lodi  dfilla 
]iiii  aulica  sorell.i  Iii..;..  Il  r.ii^s.in  in  unarguto  artìcolo 
parl.H  delle  sorti  il.l  I.  i.ti..  Uni. ..no  in  Francia. 

••  Al  teatro  argentina  hi  Koma  si  è  rappresentato 
con  grande  successo  un  nuovo  dramma  mitico  di  Ercole 
Luigi  Morselli:  iJlnuco. 

••  Una  libreria  italiana  nel  Brasile.  Circola  una 
sottoscrizione  iierla  costituzione  d'una  associazione  com- 
merciale che  avrà  lo  scopo  di  esercitare  il  commercio  li- 
brario, di  libri  italiani  s'in-eiule,  nel  Brasile.  Noi  auguriamo 
buon  success.,  nlli.    .'iisii.  •       ...,.,., 

♦•  La  s.  I  ■'.      l'I  i    I  inno  di  Milano,  ha  iniziate  il  14 

api-ile  u         '    'li  i-omplemento  per  composizione 

a  mano  imi'"  .  1"  ''l'i^H'afica.  legatoria,  disegno  appli- 
cato .alle  1.11.  ■.;r:.ii.  1..-,  i.sica  e  chimica  applicata,  stereoti- 
pia e"galvaii.iùp.a.  Icciiol.igia  delle  carta. 

•♦L'ISTiTiTo  Italiano  dì  Arti  okafichv  di  Bergamo, 
Ila  puhtili.Mt.i  in  iiucsti  giorni  un  volume  di  gran  mole, 
ilo.li.  .it..  a  /.."i/'iA/f.  i/.i  Yinri.  L'oliera  contiene  ben  36 
Inni.  ..Ili  .11  ih  illii-ii.ii  H  un  bel  numero  di  pensieri  sin- 
tViii  ,1.  Ili'  Pi  il  ,  "-l'I.. II.  personalità  artistiche  e  critiche 
-iiiiin.liali  .1.1  ili  il  lii-ltrauii,  il  Cermenati,  il  Favaro,  il 
Bottazzi,  il  Séailles,  il  Venturi,  il  Cian,  il  Mignon,  il  Bi- 
lancioni,  ecc.  L'edizione  è  limitata  a  poche  centinaia  di  -■- 
pie.  e  costa  L.  75. 

-  PI    KlIRODUZIONI    lOTOMElM" 


Lo   (STATIIIIMI- 

CHE  di  Firenze,  ini 
di  una  serie  di  vnl.i. 
di  divulgare    tra  1. 

italiana  .l'ntrui  

riciaiiientc  illiisliai 
re.latto  .1:.   slu.l..-  . 


nt.'    la    pnl.bl 


i:  A: 


I  piiipoiigoiit' 


■Illa 


A,   I 


eliotipia  e  a  colore. sarà 
si  venderà  a  un  prezzo 

aperto  una  nuova  casa 

\('Iiu-i  divertentissimi. 

o  il  titolo  di 

,    l'i'ilitiin'    i;iaiiiiini    di     Napoli 

del  puf.  Scrocca  su  G.   B.   Vico 


l'.MK'l. 


editrice 

••  GLI  -'  i;ii  II  .  i;iTi'  1 

una  nuo\a    ...II-/, .1 

inizia  con  un    v.iluinctto 

nella  critica  di  B.  Croce.  •     r.     j  »f: 

••  La  Ci^i  EDITRICE  l'GOLETTi,  Roma,  via  Condotti, 
21  farà  ■iii(IiVs..m  un  ■■iornalc  bibliografico  lAbri  e  gior- 
,«ih.Pintt"  t'"li'   i  ".""il. a". 'li  una  nuova  dispersione 

diener.'ii-   "  ' i.-sto nuovo  indizio  dell  in-, 

teres.se"cn'  I..I.  '  i"    ■  '  -  '•■>■•'   in.  ma.iifestandosi  per  tutta, 

ciò  clie'ricualila   la    Mia  .PI  liljl.-. 

••L'Eroici,  r.issegna  italiana  diretta  da  Ettore  (^oz- 
zani  (Milano  Casella  postale  1155)  riprende  le  sue  pubblica- 
zioni interrotte  dalla  guerra.  Un  i|uaderno  L.  5.  Dieci  qua- 
derni L.  30  per  ritali».  I-,  50  per  l'Estero-  . 

••  Patru  la  sinipaina  rivista  Komana,  è  uscita  m  un 
interessante  'nuiiico  d,  l''-'^", '■;■"""'"«"'*«  «j'"'«="'''- 
sime  illustrazioni  in  n.'.asioni-  .lei  Natale  di  Koma. 

••  Il  Pan  irò  il  quotidiano  della  Democrazia  modenese, , 
che  dopo  l'assidiiità  di  oltre  mezzo  secolo  sospese,  d'irante 
la  guerra  le  sue  pubblicazioni,  ha  iniziato  il  20  maggio 
una  nuova  vita.  Un  numero  L.  0,10.  Abbonamento  annuo 

^  "  LA  BinLI00RA>IA  S.  T.  E.  N.,  monitore  della  Società 
Tipografica  Editrice  Nazionale,  riprendendole  sue  pulibli- 
cazioni,  ci  rivolge  nel  suo  primo  numero  un  saluto  cordiale,  « 
che  cordiiilmente  ricambiamo. 

DONI  Al.I-A  CASA  DIC!.  KIDKRE 

••  Sergio  de  Pilato.  (Untlori  di  mumiio.  Roux  Frassat, 
'l'orino,    (dono   dell'autore).  . 

..  ,;,  -  MuiMunor  l'erdli  t  C.  Estratto  dal  fascicolo, 
di  agosto  191(1  della  Rivista  d'Italia- (dono  dell  autore), 

••  cmcmnio  (G.  Fanciulli)  l-ilAtuzioni  ciVadme.  Firenze, 
L'arte  della  stampa,  s.  a.  (Mario  Calò). 

••  La  collezione  completa  del  GRIGIO  Verde  diretta  dal 
Cap.  E.  Guerrinl.  Como,  Caserma  De  Ciisloforis. 

••  C.  G.  PoGOl  CONBKBSI.  U  Gambe,  cicalata.  Jesi,  1910 
(L.  Capogrossl  Colognesi). 


A.  F.  FOEMIGGINI  EDITORE  IN  ROMA  Dm.  RbBP. 
FERNANDO  PALAZZI,  REDATTORE. 

.  L'Unlveraelle  •  Imprimerle  Polyglotte  -  Roma,  1919. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


ABBONAMENTI:  lino  al  31  Die.  1919,  senza 
arretrati  L.  3. 

Con  gli  arretrati  dal  1    Gen.  1919,  L.  5. 

Con  la  raccolta  completa  del  191$  rilesfata 
In  mezza  tela  L.  10. 

ARBETRATI.  Annata  1918  rilegata  mozza  loia 
L.  1 1.  N.  Isolai,  .1,2.  3,  L.  2  ciascuno  :  4,  fi.  8,  7,  8.  9 
L.  0,50  ciasLiiMo.  —  Dorso  ih  lela  u  frontispizio 
per  rilegatura  1918  L.  0.55;  idem  per  cartella 
1919  L.  0,65. 

INSERZIONI.  Una  colonna  L,  260.  Vi  I-  150. 
%  1.  90.  ?  ,  1,.  50.  l/n  L-  30-  Pf''  *'i»>"i''  od'- 
toiiali    librari!    riduzione    di    un  tcr7.o. 

OFFERTE  E  RICHIESTE 

(ORNTESIMI  DIKCIOONI  PABOLA) 

OFFKKTE. 

l'HANiESco  Vkhonesk,  Kosclicrari  li».  B0I0.J11J. — 
Fu  noto  che  nel  corrente  tue.se  inizii*rtfc  la  pubbli- 
cazione  del   ca'ulogo   di   libri  antichi   e    moderni. 

Chi  desitieroaitc  riceverlo  ò  pregato  d'ittviare 
l'indirizzo. 

Libreria  Antiquaria  e  Moderna  Tirelii 
GCAHOLINI,  Catania.  Compra  o  vende  libri  d'  ogni 
gonore.  piccole  e  gro.sse  partite.  (V'edi  Rubrica  De- 
siderata -  offerto,    del   Qiornole   della    Libreria). 

Dottor  Menakini.  Sestofiurentino.  Offre  rivista 
italiana  di  Sociologia:  le  prime  otto  annoto  complete. 


T^IBRAI, 


Il  tieposito   esclusivo   delle  Edii'.iDiii 

A.  F.  FORMIGGINI 

è  presso  la 

Soe.  Gen.  delle  Messaggerie  Italiane 
v.u.viiia«..  ui  BOLOGNA  Via  M'I"/.'...  li 


GASPARE  CASELLA  -  Editore  Napoli 


Ho  pubblicato  : 

FEDERICO    PETRICCIONE 

"Sette    Storie 
di  Vita  e  di   Morte  „ 

«liialtro  Ijire 

(se  contro  cartolina-vaglia  Spectizione  grati.s  -  franco) 

Qttanti,  in  lotta  affannosa  del  errrpo  e  dello  itpirtto. 
hanno  veramente  i*itf9itto  ti  grande  mnmrutf, 
storico  debbono   Ic-gtjerc  quello  Hbr". 


Casa  Editrice  Musicale  LEANDRO  CHEiyNA 

Via  Piave,  (N.  :>  Gii  via  deposito) 
=^  TOiuxo  = 

Edizione  propria  e  deposito  generale  di  Musica  Sacra  e 
Liturgica  -  Edizioni  Nazionali  ed  Eettre  •  Completo 
assortimento  di  operette,  vaudeviUes,  scherzi  cornici, 
inni,  cori,  ecc.  per  Axdi  Infantili  e  per  Istituti  di 
educazione  -  Armoniuim  Nazionali  ed  Esteri. 
Cataloghi  della  Casa  gratis  a  semplice  richiesta 


Di  iviminenfe  puBBficazione  : 
Giulio  Bertoni  ■  L'  «  Orlando  Furioso  » 
e  la  Rinascenza  di  Ferrara  (con 
numerose  illustrazioni). 
Catalogo  a  richiesta. 


S.LATTES  &  C.  -  Editori 

LIBRAI   DELLA   REAL    CASA 
Socieli  Aionimi  ter  azioni  -  biiisla  L  450.000  tateranieiite  versalo 
Via  Garibaldi,  3  •  TORINO  •  Piazza  Castello 


Revi'titissiuìc  J>u1t1tliray.i*ini  : 

I  libri  di  Maria  Di  Borio 

Il  u-niiicl.'  itìIìl-o  iiiKle.-e  'rliclii«>  Maraiihi.v.  lii,-. '.. 
dotto  che  la  più  bella  rerensinnc  1  he  si  pos-a  tate  ili 
ini  libro  è  l'aiitiuiiitio  delta  sua  listnuipa.  Ora  noi  Bi.-nii(j 
lieti  di  fare  (|iiesta  receiicione  ai  libri  di  Maria  l*i  Borii», 
i-ho  abbianto  ristampato  receuteiiiente  in  'iei^aiiti 
'■.iliinii  iti-12''  : 

LA    FL\MMA    CHE    TEMPRA 

(Konianzo)  2*  Edizione .     ...      1..     ti 

L'AMlL'.\  (Romanzo)  S»  Edizione  .  ."> 

UNA  MOGLIE  (Romanzo)  4»  E- 
dizioiie 3 

L'INTDIA  GIOIA  (Lettere)  3*  E- 
dizione ■     -^.SO 

LA  LUf'E  DI  DOMANI  (scKnito 

a  riiitìma  Gioia) •'»  — 

I  BONAFÈ  (Romanzo)  2«  Edi- 
zione   .  ^ -I.jO 

LA  FEDE  E  LA  VITTORIA.   .    .       •     «.Si 

libri  che  recentemente  ancora  all'Estero  riscossero 
il  plauso  del  pubblico,  poichi!,  un  giornale  francese, 
sotto  il  titolo  •  Chroiiiques  italienncs  »  cosi  si  pronini- 
ciava  : 

•  Cii>  che  fa  la  forza  di  un  paese  è  il  grado  di  entu- 

•  siasmo  dei  suoi  geni  conduttori,  scrittori  o  uomini 
"  liolitici.  Ed  6  per  questo  che  la  scrittrice  Maria  Di 
«  Borio  vuol  donarsi  tutta  alla  causa  che  farfi  l'Italia 

•  pili  grande.  Ella  ha  recentemente  pubblicato  un 
>  libro  profondo 

CONSOLA/.  LO  NI» 
■  che.  come  tutti  gli  altri  suoi  romanzi,  rivela  una  vera 
"  artista,  vibrante  di  pensieri  forti,  commossi  e  com- 
'1  moventi.    Se    molti    italiani    sapranno    raggiungere 
^  una  simile  grandezza  d'animo,  l'Italia  avrà  riportato 

•  la  pit'i  bella  delle  vittorie  •. 

•  Di  Borio  -  Consolazioni  -  Un  voi.  in-12<'  L.  3  — 

ABTUBO    FOA 

Elc!<antc  volume  iu-r*  Lire  5,30 

Arturo  Foà  polemista  .'  Contro  quali  uomini  o  i/aali 
idee  >  <:onlro  tutta  la  vita  :  ma  non  per  abbattere  :  per 
ricostruire.  Il  poeta  ipiesta  volta  scrive  in  prosa,  in  una 
prosa  serrata,  precisa,  lucidissima,  originale  conte  i 
■sentimenti  e  le  idee  che  sono  la  sostanza  asina  e  torte  del 
libro.  Egli  passa  col  suo  spirito  in  tutta  la  vita  contempo- 
ranca,  ne  estrae  le  essenze,  cerca  in  esse  la  legge  eterna 
dell'uomo,  fissa  nell'ultimo  capitolo  te  zeritft. 

Col  suo  patimento  e  col  patimento  di  tutti  gli  altri  egli 
crea  un  imperativo  ideale  e  morale.  Ma  non  è  un  impe- 
rativo di  veemenze  e  di  battaglia.  È  una  leyge  d'armonia 
che  prodanM  la  necessità  dell'amore  umano,  dello  sforza 
iììteltcttuale  verso  forme  superiori,  di  una  coscienza 
vigilante  e  direttiva  del  nostro  perenne  divenire.  Opera 
d'arte  di  pensiero  e  di  fede,  ampiamente  e  riccamente 
drammatica  nei  motivi  esterni  e  nelle  risoiuinze  interne. 

Un  volume  come  «  Il  Vortice  •  non  avrebbe  potuto 
uscire  avanti  la  guerra.  È  la  prima  ed  alla  espressione 
di  un  nuovo  atteggiamento  morale,  di  un  nuovo  orienta- 
mento dello  spirito.  Tutte  le  idee  e  tutte  le  fedi  del  pas- 
sato cercano  nel  ■  VORTICE  •  un'idea  riassuntrice  e  gai- 
dntrice.  L'anima  dell'uomo  ricontempla  il  mistero  del 
dolore  e  dell'amore  e  compone  col  suo  tormento  e  con  la 
sua  saggezza  la  parola  della  nuova  verità. 

L'opera  ci  sembra  motto  ardita  e  'significativa  :  affer- 
nuizione  totale  della  maturità  di  un  ingegno  sensibilis- 
simo e  coltissimo,  grtdo  di  molte  anime  in  una  sola  anima 
chinroveggetUe.  Avrà  eerto  un  successo  pari  al  suo  valore. 

RINA  MARIA  PIERAZZI 

L'INUTILE   ATTESA 

Romanzo 
On  voi.  in-li"  con  coiiertina  illustrala  I,.  4.30 

LA  MASCHERA  CADUTA 

ROM.\>;7.0 

l'n  voi.  i't-rj".  con  copertina  illustrata  T..  B  — 
MARIO  TANCREDI  ROSSI 

LETTERE    D'Uaf    EROE 

Con  prefazione  del  Prof.  VITTOBIO  t.'IAX 
Un  voi.  iii-12"  -  L.  4  — 

ALFREDO  SARTOLIO 

TEATRO    FEMMINISTA 

Tempi  difficili  !  -  Il  redentore 

li   Teatro   e    la   Morale  ^essual^; 

Uii  voi.  in-12'*  •  L.  t  — 


Edizioni  BEMPORilD 

CASA  EDITRICE  H.  BEMPORAD  &  FIGLIO 

Six  11:  lÀ  Anonima -f'AiMiAi.r.L.  1.500.000 

•Sc'U-  Ceiitrale  e  Direzione  t;oiicr;ile 

FIRENZE  ■  Via  del  Proconsolo,  7    FIRENZE 


Novità: 


GIUSEPPE    .SENIZZA. 

rtoriae  Diritti  di 

^  I  TT  iN/dc  ie: 

ITALIANA 
Un  volumetto  in  16»,  con  illu-    T       -l    Afk 
straziono  e  copertina  a   colori    '^'     1}"" 

i.UICl  BERTELLI  (Vamba). 

In  Secolo  di 

Storia  Italiana 

(1915-1918) 

Geniale  narraziono  di  tutte  le  vicende  del  nostro 

Risorgimento   Uno   alla  grande  vittoria   italiana. 

t'ii  elegante   volume   in    T      A  fin 

Ili"  riccamente  illustrato    ■•-'•  *>"" 

E.  M.  (JRAV. 

Con  le  Fanterie  Sarde 

Lo  eroiche  gesta  della  gloriosa  "  Brigala  Sassari  " 

narrate  da  un  combattente 

Ifli  volume  in  8°,  con  illustrazioni  eco- "T      Q  OA 

Iicrtina   a  colori  (Coli.   7,i6ri  d'Oggi)  ■*^«   OjOU 

C.  P.  PERETTI. 


L'ALBANIA  in  CtRIGIOYERCE 

apressioni  di  viaggio  attraverso  l'Albania  0  la  Macedoni 
Un  volumein  8 ",  con  illustrazione  e  T  O  Oft 
copertina  a  colori  (Coli.  Ziiri(f'0(/(;i)  ■*-'•  OjOv 


P  E  O  P I  L  O 

DI 

STORIA    ALBANESE 

luini- 
illu.st 


ANN.A  ERRERÀ. 


GARIBALDI 

Biografia  per  la  Gioventù  e  il  Pop 
n  elegante  volumi-  in  T  K  AA 
riccaniiTitc  illustrato  Li'  0,V\J 

VICTOR    HUGO 

per  la  Giù  venta 

Scritti    scelti   dalle  opere    di    lui 

eoo   prelazione  e   note  a  cura  di  £.  ROSSI 

Un  volume  in 8°, con  illustrazioni    J       4.  KA 

originali   e   copertina   a    colori    ■*^»    ^J**" 


i.lO>Ui;  rAUlit  1  I  I. 


CONTRQ  L'ETEBNO  BiìRBtlRO 

Poesìe  e  Prose  Patriottiche  del  Grande  Itahano 
Nuova  edizione,  a  cura  eli  a  bcncllcio  J        -|    AA 
della  f'ociet:^  Njiz.  ^  Dante  Alighieri»  ^'     A)VV 


In  vendila  presso  lutti  I  buoni  litiral  e  presso  le 

LIBRERIE  BEMPORAD 

FIREISZE     FIRENZE     FIRENZE 

Via  Marti-lli,  1        Via  Proconsolo,  7       Vi.nT'jrriabuoni 
(mÒL  Chiesi)  (tnà  Seeler) 

MILANO   R03IA      ROMA    PISA 

■     Via  ,   Via  Via  .Ielle  Sot- 

Velasca,  :;     Miughctti,  12     ('..,iivertitu     toborgo 

PALERMO  TRIESTE 

Corso V.  Em.(giàKeber)       Piazza  della   Borsa 


Ordinazioni  per  posta  con  cartolina-vaglia  dirctta- 
tuente  alla 

Casa  Editrice  R.  BEMPORAD  e  FIGLIO  -  FIRENZE 


LTl  AJ.IA   niK   SCRIVE 


Sorità  recentissime: 

Centorbl   G.    Matita  blu.  (Pri.se   liriclu). 

C:.  vohime  in-ltì"  di  circ»  ISO  pag.    L.    -  — 
CiarlantilU    F.    Angolomorto  (appunti    li- 
D'Alba  A.  A  L'Atpeggio  (botietti  di  Fron- 
tiera). Liriche.  tTn  volume  in- 16»  di  circa 
100  paf!.  con  silografia   a    colori  in  co- 

p-rtina  di    M.    Bellusi L.   -^  — 

Illlpf!  L.  -V'Wo  Terra  di  Batti»H  —  Saggi 
di   rit<ì    trnUitM.    Un  volume   in-l«»   di 

circa  230  pag L.  4.50 

GoTOni  C.  Pot^f  «'<"<■■  Un  grosso  vo- 
lume in- 16»  ai  circa  400  pai!,  con  2  cli- 
ciiès  fuori  testo  e  ritratto  dell'autore.  L.   7,50 

l.o  stesso  rilegato ^-  '^•''•'' 

Mara  Oscar.  Lrlirichr.  Un  volume  in- 16» 

di  circa  200  pag .   L.   3 

RaTecnani  G.  Sinfonìalt.  Poema  in  prosa. 

In    volume  in-16»  di   oltre   200  pag.  L.   4  — 
Venirti  M.  /(  Burattino  e  la  Pialla.  (Pro 

«•1.  Un  volume  in-16»  di  circa  200  pag.  L.  2.50 
Tignola  B.   Gommo.   Liriche.  Un    volume 
in-16»  di  oltre  ,200  pag.  copertina  di  .■V. 
Zamboni '    " 


Sono   usciti  ; 


LIONELLO    FIUMI 

CORRADO  COVONI 

V^l.ciiiitissimo  volume  di  oltre  100  pag.  con  co- 
pertina a  colori  di  A.  Zamboni.  L.  3. 
Per  intendere  bene  il  processo  di  formazione  della 
wrsonalitA  govoniana,  di  cui,  malgrado  certe  arcigne 
r-r>  =N  nti  opposizioni  deJa  critica,  il  pubblico  ita- 
;  ,■  li:i  g\k  m-^trato  d'accorgersi,  non  vi  è  sussidio 
i.i  .iile  di  ^uesto  elegante,  vibrante,  veramente  ar- 
iiilKo  libro  divnlgativo. 

ALBERTO    NEPPI 

RIFLESSI    DI    BROCCATO 

(Prf-«f  liriche) 
Volume  di  oltre  150  pag.,  copert.  d  iA.  Zamboni. 
L.  4. 
Sì  proprio  Uriche.  Malgrado  la  orgiastici  sovrabbon- 
dania  dei  colori,  in  questo  libro  palpita  profonda- 
mente un'anima  di  sognatore  idealista  che  scruta 
medita  e  soffre  la  vita.  Anche  a  Tiziano  perchè  superbo 
colorista,  si  ncRò  per  grande  lasso  lU  tempo  il  su- 
premo dono  deUa  poesia,  eppure...  Certo  i  Rxliessi 
a  Broccato  non  sono  VAssvnla.  ma  bisogna  pur  rico- 
noscere che  il  colore  non  esclude  la  .ita. 

DIEi;;0     V.\LERI 

•  {Liriche) 
Volume  di  circa  150  pag..  copertina  di  A.  Bucci. 
L.  5. 
Ula  modestia  deU'autore  é  dovuto  U  titolo  di  que- 
sto suo  nuovo  libro  di  poesia.  Ma  invero  la  sua  arte, 
già  promettente  critalide  in  Vmana,  ha  rotto  qui  fe- 
licemente il  bozzolo,  e  vola  iridescente,  melodiosa 
farfalla,  nata  per  l'espressione  degli  affetti  nostri  pio 
profondi  e  6oa\i. 

D'imminente  pubblicazione  : 


LUIGI    DONATI 

L.\    TRAGEDIA   DI   ORIANI 

^.-^   ,]  j,-  :,,  r,  dedicato  con  la  ne- 

iaj-.H    I'-  '    ampiezza   al    grande 

:,t/-,r<    1  -  1  *  dovuto  a  uno  dei 


iJORR.\DO     COVONI 

LA  SANTA  VERDE 

I  /'r'-ee  'jutobiograficU'  , 
Lussuoso  volume  di  oltre  300  pag.  con    copertina 
a  colori  di  Mario  BeUnsi  e  due  «topende  tavole  luon 
teMo  In  croroo-Utografla  di  U.iMartellJ. 

A".  S.  Dirigere  l'importo  a  mezzo  cartolina  vaglia 
alla  Casa  A.  Taddei  e  Figli  in  Ferrara,  aggiungendo 
cent.  80  per  la  spedizione  raccomandata. 


G,  B.  PARAVIA  e  G. 

rlPOGRAFI  -  LIUnAl  .  KDiroiìI 

TORINO  -  ROMA  -  VILMO  -  FIREN2E  -  NAPOLI  -  PALERMO 

GENOVA -LIBRERIA  A  MONTAIDO 


Abbitimo  pubblicato: 

Dolt.H  CONTARDO  BAFFI  e  AieERTO  LEVI 


Elementi  di   geomeirla  pian*  ad   uso  della  f 

e  l?  Classe  Normale L.  4  — 

Elementi  di  geometria  solida  ad  uso  ilella  ìì" 
Cl.asse  Normale,  con  nonne  didattiche  sul- 
l'insegnamento della  geometria  nelle  Scuole 
Klementari »    *i5» 

La  competenza  dei  chiari  Autori  delle  matematiche 
discipliiif  ci  di.ipensa  da  qualsiasi  parola  di  racco- 
mandazione per  (lucati  nuovi  testi,  nella  compilazione 
dei  iiaali  essi  hanno  avuto  principalmente  di  mira  di 
dare  aoli  alunni  delle  Scuole  Normali  quella  coltura 
ijeometrica  che  è  indispensabile  al  maestro  per  esercitare 
dciinamente  l'opera  sua. 

Ai  Sionori  Insegnanti  ne  offriamo  in  esame  copia 
gratoìta  perchè  possano  convincersi  deU'opportunità  di 
adottare  i  due  nuovi  libri  nel  venturo  anno  scolastico, 
non  senza  ricordare  loro  le  altre  opere  del  Dottore 
CoxTARDO  Baffi,  «  cioè: 

Elementi  d'algeitra  ad  uso  della  1*  Classe  Nor- 
male col'a  teoria  della  radice  quadrata  e 


■iibic 


della 


Elementi  di  aritmetica  razloiiale  ad 

2*  (."lasse  Normale 

Corso   di  aritmetica  eoo    applicazioni   ad   uso 

della  3»  Classe  Normale 


S,80 


della  quale  spedimmo,  man  mano  vennero  pubblicate, 
copia  di  saggio.  Ore  però  alcuno  non  le  conoscesse  e 
desiderasse  averle  in  esame,  ne  riceverà  copia  gratuita 
facendone  richiesta  con  cartolina  munita  del  bollo 
della  scuola. 

Devotissimi 
G.B.  PARAVIA  &C. 


[JlSfl  EDITRICE  "ItTANÙR..  -  TODI 


LA  FilROLfl  DEL  BUDDO 

(BUDDHAVACANAM) 

A  cura  del  BICCU  NYANATILOKA 

versione  di  (i.  B.  Penne 
Elegante  volume  in-S'  ■  QUATTRO  LIRE 

Lo  scopo  di  questo  libro  è  di  presentare  un  di- 
segno sistematicamente  ordinato  della  dottrina  Bud- 
dista con  le  stesse  parole  proprie  del  Buddo  rica- 
vale dai  cinque  Nieaia  o  collezioni  del  Sutta-Pitaca 
del  Canone  Pah. 


MARIA  LUISA  FIUMI 

SOLITUDINE 

Voi.  8  della  "Biblioteca  Umbra,, 

QUATTRO   LIRE 

Questo  libro  di  liriche  sarà  accolta  con  vivo 
consentimento  dalla  critica  e  dal  pubblico  che  giu- 
stamente attende  dalla  forte  e  delicata  scrittrice 
quanto  il  suo  limpido  ingegno  promette.  Il  mistici- 
smo proprio  agli  Umbri  è  qui  espresso  in  forma  sug- 
gestiva, con  intensità  di  concetti  e  d'intime  vibra- 
zioni. 

Il  libro  fa  parte  di  quella  preziosa  raccolta  di 
cose  Umbre,  dal  titolo  "Biblioteca  Umbra,,,  nella 
quale  già  sono  apparsi  lavori  di  A.  D'Ancona,  L. 
Fumi,  G.  Urbini,  M.  Chini. 


Dirigere  commissioni  e  vaglia  alla 
CASA  EDITRICE  «  ATANÒR,,  TODI  (Umlirla) 

Non  si  fanno  spedizioni  contro  assegno. 
Non  si  garantisce  il  recapito  postale  del  sottofascia 
se  all'  importo  non   si  aggiungono   cent.  30  per 
la  raccomandazione. 


NICOLil  ZaNICHELLi.  EDITORE 

jBOXjOO-isr-tìL. 


Ultime  pubblicazioni 


ETTOHE  ROMAGNOLI 

NUDOI  DRilMMI  SATIRESCHI 

Il  carro  di  Dionisio  -  La  figlia  del  Sole  -  Le  donne  d'Ulisse 

Un  volume  in  16°  con  copertina  di  E.  SACCHETTI  L.  7.80 

Il  voluino  raccoglie  tre  nuovi  drammi  sativo- 
sflii  dell'insigne  ellenista.  Il  carro  di  Dionisio, 
La  Figlia  del  Sole.  Le  Donne  di  Ulisse,  hanno 
un'anima  centralo  con  molto  por.sono  del  dramma, 
o  son  persone  anche  le  bestie  so  esse  sanno  par- 
lare da  lor  sole  o  in  coro  la  parola  ragionante. 
Hanno  un  respiro  più  vasto  doli»  stessa  parola 
0  dicono  in  cospetto  dol  pubblico,  al  quale  ri- 
producono immagini  e  finzioni  di  un  altro  mondo, 
parole   crudeli   di   questo   mondo. 


GIOVANNI   GENTILE 

Il  tramonto  della  cultura  siciliana 

Un  volume  in  16°  Uro  S.eo 

Giovanni  Gentile  dedica  questo  suo  libro  di 
devozione  e  di  amore  alla  memoria  solitaria 
od  austera  di  Giuseppe  Pitrè,  ohe  fu  uno  dei 
più  benemeriti  e  rappresentativi  scrittori  della 
Sicilia.  Alle  nuovo  generazioni  era  egli  sembrato 
un  sopravvissuto  la  cui  vita  dovesse  volutamente 
essere  rinchiusa  in  due  rigide  parentesi  al  di  là 
delle  quali  si  agitava  un  mondo  nuovo.  II  libro 
getta  le  basi  dì  un  giudizio  storico  su  un  periodo 
definitivamente  chiuso  della  storia  siciliana 
e  della  moderna  storia  d'Italia,  storia  che  potrà 
intendersi  nella  sua  unità  quando  sarà  stata 
studiata  in  tutti  i  singoli  elementi  che  vi  concor- 
sero e  vi  si  fusero. 


CORRADO     BARBAGALLO 

Giuseppe  Fraccaroli  e  l'opera  sua 

Un  volarne  in  16°  Lire  8  — 

L'uomo  che  è  stato  spazzato  dal  destino  obbe 
discepoli  che  egli  stesso  ignorò  e  che  nacquero 
dal  suo  spirito  sparsi  in  tutte  le  contrade  del 
no.stro  paese.  Egli  fu  un  dotto,  un  letterato, 
ma  fu  anche  un  creatore,  un  uomo,  uno  spirito 
vivo  dalla  fiamma  perenne.  Il  Barbagallo  ne  il- 
lustra la  figura  e  ne  illumina  l'opera  nei  suoi 
tratti  più  significativi  e  salienti  parlandoci  del- 
l'ellenista,   del    maestro,    del    polemista. 


FRANCO^CABURI 

La  Germania  alla  conquista  della  Russia 

Dn  volume  In  16"  Lire  7,20 

Il  mistero  che  avvolse  la  storia  di  un  popolo 
durante  un  periodo  fortunoso,  seguito  dalla  cu- 
riosità esasperante  di  un  mondo  che  rinnova 
nella  guerra  crudele  il  suo  stesso  destino,  è  ma- 
gnificamente svelato  da  Franco  Caburi,  che  ha 
potuto  raccogliere  e  valutare  con  saggio  di.scer- 
nimento  gli  elementi  con  i  quali  la  Germania, 
organizzatrice  della  Mittel-Europa  potè  operare 
s.ul  disfacimento  interno  del  grande  Impero  per 
affrettarne  se  non  per  provocarne  il  crollo  fatale. 


G.   B.  SALVIONI 

I  NUMERI  DELLA  PACE 

Un  volume  in  16°  Lire  3,60 

Giovanni  Batlisla  Salvioni,  ordinario  di  sta- 
tistica all'Università  di  Bologna,  ha  tradotto 
in  numeri  il  destino  dei  popoli.  Noi  sette  capi- 
toli sfilano  i  popoli  associati,  gli  slavi  occiden- 
tali, le  nazioni  latine,  i  grandi  impori  d'Oriente, 
le  nazioni  nemiche.  Poiché  le  soluzioni  che  saranno 
tema  delle  conferenze  diplomatiche  si  fonderanno 
sull'elemento  etnico,  queste  ricerche  delucidano 
di  preferenza  questo    elemento   sostanziale. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


III 


ISTITUTO  GEOGRAFICO  OE  AGOSTINI 

l'USIJATO   E   IllKETTO 
DAL  DOTT.  PKOF.  GIOVANNI  DE  AUOSTINl 


ROMA  NOVARA 

Viailtampena,64-es    VialeRoma,4 


Edizioni   scolastiche. 


MILANO 

Via  Boeehetto, 


A.  'T  Xv  iV  JVITI 


I.  Atlanti  parlanti  per  Scuole  Medie. 

De    Agostini    (l.  Athiiue   t/coiirarku   nielotlim 

5»  eiliz.  7V  tav.  :i  culnri L.  11.— 

De    Agostini    <;.  Aliante    sculu^tico    mvilfnio 

5»  ediz.  4-J  Uiv.  a  l'ololi L.    6.— 

II.  Atlanti  muti  per  Scuole  Medie. 

Dardaso  a.  Metodo  ili  et^ercìzi  cartot/rafici  sco- 
lastici 24  tavole  a  colori  con  testo  .    .    .     L.    1.80 

De  Agostini^  O.  AtJante  muto  fi^iico-polìtico  a 
colori  e  Albo  di  esercituzioìii  cartografiche-  di-, 
viso  in  due  fascicoli  : 
fascicolo  1°  17  tavole  doppie  a  colori.   .     L.    2.r)0 
fascicolo  II**  11  tavole  tioppic  a  colori.      •     1.75 

Dk  Agostini  G.  Atlante  idrografico  muto  delle 
retioni  d'Italia  10  tavole  a  colori  alla  scala 
unica    di    1  :  950  000 L.    1.50 

III.  Atlanti  per  Scuole  Commerciali. 

ASSEIlETO  (i.  L'Italia  r  le  stie  Colmiie  (loloiiia 
Eritrea,  Somalia,  'rripolitiinia)  Atlante  di  iieu- 
grafla  coniiriercialc  l:j  taviplc  con  testo  espli- 
cativo       L.    6.— 

IV.  Atlanti  per  Scuole  Elementari. 

De  AGOSTINI  G.  Aliante  geografico  per  scuole 
Elementari  superiori  24  tavole  a  colori   .     L.    1.20 

De  Agostini  O.  Piccolo  atlante  geografico  15  ta- 
vole a  colori L.    0.7>i 

Calendario  Atlante  De  Agostini  1919. 

Testo  redatto  da  L.  Y.  De  MaLMslris  e  2'.  car- 
tine a  colori    I..     l.sù 

T  K  <S  1M 


Bernocco  G.  Geografia  ffenerale astronomica,  ina- 
tematica,  fisico  biologica  e  politica 
Europa   in    generale  ;   Europa    e     ItaJìa    in 
particolare    (V.    Machetto) L.    1.20 

lìrRTOLDi  G.  B.  La  procincia  di  Brescia.  Noti- 
zìe  generali  e  particolaii  .sulla  provincia  e  sui 
principali   centri h.    1.20 

BlONE  h.  La  provincia  di  Cuneo.  Notizie  gene- 
rali e  particolari  sulla  provincia  e  sui  princi- 
pali centri      L.    2.40 

Bruschi  E.  Nozioni  di  cosmografia  ad  ut/o  delle 
scuole  medie  Testo  atlante  con  XXIX  tav." 
i*  ediz.  riveduta  e  corretta L.    2.— 

Crino    S.    La    geografia   nel   ginnasio   superiore 
Parte  1*  L'Italia  'J^  ediz.  illui^trata  .    .    .    .L.    2.75 
Part«ì   II*  I/Europa  ti*  ediz.  illustrata    .       »     2. — 

DARitANO  A.  Cartografia  elementare  piratica.  Com- 
pendio di  nozioni  cartografiche  con  ligure  nel 
testo    e    4    tavole L.    3. — 

Machktto  a.  Manualetto  di  geografia  Voi  IP 
Parte  III*  Asia,  Africa,  America,  Oceania  e 
terre  polari  in  generale  -  Appendice  i>ossedi- 
menti  italiani  in  particolare  -  Eritrea  -  Soma- 

*lia  -  Libia  (V.  Bernocco) L.    l.uO 

MaNassei  T.  Colonia  Eritrea  e  Somalia  italiana 
Compilato  ad  uso  delle  scuole.  Auspice  l'Isti- 
tuto Coloniale  Italiano  con  3  carte  geogra- 
fiche         L.    0.95 

Muratore  D.  Corso  pratico  di  geografia  moderna 
Voi.  I"  Geografia  generale  l'Europa  e  l'Italia 

^  edizione L.    3. — 

Voi.  Il"  L'Italia  e  l'Europa  in  particolare      »     ?,. — 
Voi.  HI  I  continenti  Extra-Euroi>ei   .    .      »     2.75 

Palazzaki  S.  Trecento  quesiti  ed  esercizi  di  geo- 
grafia ad  uso  delle  scuole  medie  superiori  ^  edi- 
zione              L.   1.25 

Revelli  G.  Corso  di  geografia  per  il  liceo 
Moderno. 

Voi.  T"    L'Italia,  con  illustrazioni   .    .    .     L.    2. — 
Voi.  li"  L'Europa,  <uh    iIilI^t|■azioni.    .    .       .     2.— 

Ultima  importante  pubblicazione  dell'Istituto. 

Prof.  A.  Kenato  Tomolo  del  R .  Istituto  di  Ma- 
gistero di  Firenze.  L'Alto  Adi[/e.  Elegante 
volume  in  8"  gr.  comprendente  il  testo  de- 
scrittivo della  regione,  di  75  pagine,  seguito 
da  22  splendide  illustrazioni  riproducenti  le 
località  e  i  paesaggi  più  caratteristici  e  dall'in- 
teressante collezione  di  15  carte  geografiche  che 
compendiano  in  forma  originale  e  nuova,  ma 
eloquentissimanuell'estremoleuiho  d'Italia     L.  12. — 


EDIZIONI  MONDADORI 

R  OMA  -  Via  Vittoria  Colonna,  3-5  -  ROMA 

Ultime  Novità 

RUBINO  ANTONIO 

(A  l'OHA  LEPA  LMlPhUE 

CON     UNA    PKEFAZIONE   DI     KENATO     SlMONI     -    IlLUSTIìATO    L.     8. 

Vi  si  scule  la  liincea,  con  un'immediatezza  tale  che  vi  jiaie  d'udire  quel  suo  par- 
lottare caiatleiistico,  un  ))(>co  iiitii-sodi  odor  di  tabacco,  di  bali.'stite  e  di  malizia.  Ru- 
bino si  jiropoiieva  di  divortii(;  il  fante  e  divertirsi.  Ma  la  sua  intenzione  è  sorijassata  e 
ne  è  venuto  fuori  uno  .scoieio  di  anime  e  di  mentalità  in  cui  è  specchiato  bonariamente  il 
costume  della  nostra  santa  fanteria.  Il  «palmipede»  ('.  Piglio  è  rifatto  in  vita  coi 
motti,  coi  coloii,  con  l'aspro  sapore,  con  la  logica  della  trincea.  V'è  di  piii.  V'è  un 
riflesso  del  temperamento  del  nostro  popolo,  della  sua  filosofìa  brontolona  e  veggente, 
risultato  di  un  buon  senso  che  sa  tutto  misurare;  di  un  intuito  che  sa  tutto  vedere, 
tutto  antiv(!deie  in  un  miracolo  di  certezze;  di  un  coraggio  paziente  che  pesa  il  destino, 
ma  che  ha  pronto  lo  .scatto  per  balzargli  contro. 

Kenato  Siinoni  ci  dà  nella  prefazione  un  «interno»  caratteristico,  quello  d'uno 
degli  uffici  P  che  hauno  cosi  efficacemente  funzionato  nello  scorcio  della  nostra  guerra. 


11 


GIAN  BISTOLPI 


Illustrazioni  DI  E.  Toddi.  -  Bibliotechina  de  «  la  Lampada»  L.  8. 
Un  giuoco  il  titolo  di  queste  tìabette  bislacche,  come  sono  un  giuoco  tutti  i  per- 
sonaggi, le  iinmagini  e  i  casi  che  svariano  allegrainenfe  in  queste  pagine,  all'atten- 
zione del  piccolo  lettore.  Talvolta,  a  malizia,  1'  invenzione  si  arresta  alla  porta, 
ravvonimento  vi  è  appena  dischiuso  ed  ha  il  fascino  di  un  fiore  in  boccio;  spesso  non 
è  elle  uniiscillazione,  una  sensazione  sospesa,  un'ombra  che  guizza  nel  movimento  svelto 
e  immaginoso  della  favola,  dove  la  parola  non  ha  il  tempo  di  fermarsi  che  già 
svolta,  e  balza  e  si  tramuta,  come  un  balocco  li'a  lo  mani  svelte  e  franche  d'un 
bimbo  bizzarro. 

MARIA  SAVI  LOPEZ 

BIANCASTELLA 

Illustrazioni  DI  Nino  BoKSALETTi.  -  Bibliotechina  «  la  Lampada  »  L.  8 
Questi  raccontini  aggiungono  nuovo  decoro  letterario  alla  lunga  collana  di  opere 
in  cui  sono  profuse  le  mirabili  qualità  della  reputata  scrittrice  nostra.  Biancastella 
e  le  Fate  delle  Alpi,  nel  giorno  che  dà  principio  alla  nostra  guerra  contendono  coi 
Giganti  neri  che  ci  vogliono  invadere,  mentre  nel  cielo  alpino  i  cavalli  alati  del  mago 
spezzano  gli  areoplani,  e  i  brutti  nani  che  li  guidano  seminandovi  il  fuoco,  precipitano 
miseramente  nel  vuoto.  Una  varietà  d'invenzione  è  qui  raccolta,  piacevole  e  stimolante,  per 
la'novità  eper  una  delicata  compenetrazione  della  vena  fantastica  e  fabiesca  con  ungustoso 
e   plastico   naturalismo. 

BACCIO  BACCI 

Come  abbiamo  vinto  l'Austria 

--=- Lire  3  ~^:r-=^ 

Vi  sono  1  apidamente  condensati  gli  avvenimenti  e  le  ragioni  che  prepararono  la 
gueira,  i  fatti  che  la  rapjircsentano  nei  momenti  dominanti  sino  alla  voluta,  alla  com- 
piuta vittoria  delle  nostre  armi.  Essa  sta  come  sul  vertice  d'un  disegno  ingente 
perseguito  attraverso  negazioni  e  avversità  dalla  virtù  essenziale  della  nostra  stirpe. 
Troppo  ancora  premuti  dall'immane  vicenda,  non  esaurita  tuttora  in  ogni  suo  effetto, 
l'autore  non  ](retende  di  tracciarne  la  storia,  ma  di  cogliervi  il  dramma  incancellabile 
del  nostro  popolo.  La  bellezza  morale  di  esso  si  rivela  nello  sforzo  inaudito,  si  tempra 
nelle  soffeienze  e  nello  stiazio,  si  suggella  nel  buon  uso  che  lia  saputo  fare  della  disfatta 
])er    spezzare    inesorabilmente    la    compagine   nemica. 

Adatta  a  tutte  le  intelligenze,  questa  lettura  e  indicatissima  a  porgere  la  nozione 
dell'intimo  valoi  e  della  nostra  gente  e  della  parte  superba  che  abbiamo  saputo  assumercinel 
cimento  mondiale. 

ROBERTO  ARDIGÒ 

NATURA  NATURANS 

Lire  2    ^== 


Nota  il  Maestro  insigne  che  quest'opuscolo,  suggerito  da  riflessioni  pensate  dopo 
la  stampa  compiuta  delle  sue  opere,  venne  abbozzato  in  Padova  ed  integrato  da  aggiunte 
in  Mantova  dove  la  sua  salute  malferma  trovò   bontà  ospitale  ed   assistenza. 

ROBERTO  ARDIGÒ 

L'IDEALISMO  e  la  SCIENZA 

^^^=^  Lire  1,50  =^= 

^ono  le  ]i;ijjii  e  più  recenti  uscite  dalla  penna  del  sommo  filosofo,  e  sono  state 
licenziate  alla  stauipa  nello  scor.so  mese  di  marzo. 
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L' ITALIA  CHE  SCRIVE 


LA  RONDA 


SI»  per  uscire  il  3»  numero  di  (i'i<^ta  iniportantis- 
sinia  rivistA  nii>ienm  di  letterstum  e  dì  criticA  re- 
datta da  Rii-cardo  Baoclielli.  Antonio  Baldini,  Bruno 
BariUi.  Viiu^nr.'  C^ir.tarelli.  Kmilio  Cerchi,  Lorenio 
Montano.  Aurflio  i;    S;im. 


SOMSIARIO  DEI.  lì»  M  MERO  (Majssrio)  : 

Kmuo  Cecoiu  Coniuniraiione  iccadeniira. 

RICCAKDO  Baccbeuj      Amlelo  (mio  f^coondo). 
ViNCEXzo  Cabdibelu    ArgommU  rottici  (I.  Pouna  - 

II.  Krrori  di  1).  Giovanni  - 

III.  Umore  di  J^ocrate  - 
IV. Ideadella morte- V.  Ri- 
cordi di  riviera). 

i.oKi.\/o  ìloM.tvi'  Itinerario  di  do  bighellone 
(qiKidiTn.i  1»-  1*  iiuntata). 

XlKO  SiVAKKSK  Peosieri  di  gaerra  (Cainpai:na 

-  Frantumi  -  >lattìnata  - 
Caraliiniere  -  Kifiiili  -  Ita- 
Raui  •  La  terra). 

I.vcoNTKi  E  SCOXTKI  Xolt  recensioni  r  barcellelle 
di  R.  Bacchklu,  a.  IUl- 
Pixi.  E  rKcciu,  L.  Mox- 
TAXo,  G.  Raimondi,  a.  E. 

SiFKI.   A.  TlI.GHER. 


INCONTRI    E   SCONTRI 

*  una  vivace  raccolta  di  note  bìbliograflclie,  pole- 
miche e  di  alta  varietà,  di  cui  uno  dei  principali  col- 
laboratori é  ANTONIO  Baldini. 


F(r  aboonamcnti  fino  al  31  Dicembre  1919 
spedire  cartolina-vaglia  di  L.  15  aWAmmini- 
tiratone 

LA  RONDA.  Piazza  Venezia, 88  -  Roma 


Maternità 


Riporliamo  <ii  Madri  di  il  umbra,  il  novissimo 
romanzo  di  Bian'Ca  de  Maj  questo  brano  sulla 
Maternità,  pieno  di  poe'iia  e  che  rivi?la  il  con- 
tenuto del  libro. 

Ricordiamo  che  Bianca  de  Maj  è  autrice  di 
quei  due  bel]i?fnmi  romanzi  che  sì  chiamano  : 
Piccolo  etploTatore,  va  /  e   SvjrMrine  di   studio . 

t  Maternità  !  Povero  fiore,  povero  e  sacro 
rristero  rivelato  aenzs  gioia,  gei  me  gittato  nel 
vento  per  diverure  Pferpo  ed  ortica  ed  CHFere 
calpestato  dal  di.sprcizo  dei  pas<,anti.  Maternità 
che  ti  riconosci  con  tremito  e  ti  coì-.fessi  con 
umiltà,  e  OLTchi  di  nascondere  i!  tuo  scgtn 
camA^e  dinanzi  a  cni  '  gli  uomini  pronunciano 
l'inaolto  e  le  vergini  si  coprono  gli  occhi.  Ma- 
ternità cho  non  hai  casa,  né  culla,  né  guanciale, 
che  non  &ai  n*  cucire  con  edi  né  imparare  canzoni: 
che  non  puoi  nemmeno  benedire  ai  tuo  peso 
f  al  tno  dolore  perchè  quel  peso  è  InKombro  e 
quel  dolore  è  vergogna.  Maternità  senza  altare 
e  senza  legge.  conM;ga:ta  dall'uomo  ebbro  e 
d-rmente  che  sa  di  rinnegare  la  promessa,  di 
Rifuggire  olla  fede,  di  profanare  il  sacramento, 
maledetta  maternità  che  vai  n'.l  mondo  a  se- 
minare creature  come  l'uragano  semina  le  foglie 
staccate  dalla  pianta,  destinate  ad  appa9.<:ir«  o 
a  marcire  sotto  i  calcagni  della  moltitudine  I  • 

L.  S;50  presso  le  librerie  e  presso 
la  Casa  Editrice  QUINTIERI  -  Corso 
Vittorio  Emanuele,  26  -  MILANO. 
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FREUlDENZil  SOCIilLE 


ASSlCURàZlONl  e  LEGISLAZIONE  SOCIALE 
INFORTONl  e  IGIENE  del  LAVORO 


Pubblicazione  Mensile 


Anno  VI. 


N.o  2. 


SOMMAEIO 


Una  loscn  indu-itiia  negli  infortuni  del  lavoro 
constatata  dall'alta  miigistraiura. 

La  legislazione  i^ul  lavoro  e  l'industria  solfìfera 
ili  Pompeo  Colajanni. 

Simularione,  provocazione  di  lesioni  e  di  ma- 
lattie (Conltnu<i2(one).  Conferenza  del  Prof. 
Cesare  Biondi, 

Giurisprudenza  in  materia  d' infortuni  sul  lavoro. 

Legislazione  e  Disposizioni  Ministeriali. 

.4tti  ufficiali  della  Ca^sa  Nazionale  Infortuni. 

Statistica. 

Albo  d'onore. 

Notiziario. 

Convegni   e  Congressi. 

Fra  Libri,  Riviste   e  giornali. 


DIREZIONE   E   AMMINISTRAZIONE 
Roma,  Piazza  Cavour,  8. 

ABBONAMENTO   ANNUO 
ITAI.IA  E  Colonie  L.  18.  —  Estero  L.  20. 


In  corso  di  stampa  : 


G.   .\BATE 


IL    /J"   FANTERIA 

(BRIGATA  PrNEROI.O) 
nell'ultima  guerra  d'Indipendenza 


Voi.   in  8°  di  circa  401  pag.  con  numero- 
sissime illustrazioni. 


imLANO  -  ARTI  GRAFICHE  BERTARELLI 


TIPOGRAFIA    DEL  SENATO 
del  Dr.  Giovanni  Bardi  •  Editore  -  Roma 


È  USCITO  IL  SECONDO  FASCICOLO 
iMarzo-Apri/e) 

Rivista  di  biologia 

CHE  CONTIEKE  IMPORTANTI  ARTICOLI 


ariomeiiii  vari 

corredati  da  tavole  od  illustrazioni 


Sulla  questione  del  griino  Carlotta 
Strampelli; 

Sui  fenomeni  di  simbiosi; 

Su  recenti  scoperte  di  parassitologia  e 
batteriologia; 

Sui  Congressi  degli  agrico  tori  degli  scien- 
ziati, della  Croce  Rossa; 

Sulla  riforma  \uiiversitaria. 


In  dono  a  tutti  gli  abbonati  una  splendida 
riproduzione  di  una  delle  tavole  più  suggestive 
di  LEONARDO  DA   VINCI. 


Abito  II  amputo    annao: 

Italia  e   Colonie   L.  40  —  Estero   L.  50 


G.  C.  SANSONI,  Editore  -  FIRENZE 

Nuove  pubblicazioni  per  le  Scuole; 

Ovidio  -  Le  Metamorfosi.  Favole 

scelte  ed  annotate   da   D.   Bassi. 

Due  voli.,  con  illustrazioni. 
Cornelio   -  Le   Vite,   con  note    di 

M.  Ortiz.  Con  illustrazioni. 
Plauto  -  l^udens,  con  note  di  G. 

De  Marchi  e  con  illustrazioni. 
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AbboDamento  annuo  L.  S  (aoche  per  l'eatero) 
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Direzione  e  Amministrazione 
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SOMMARIO 

Profili:  (Viu./i/.o  Fortuivito  (Giorgio  Falco). 

Uiornalisiuo  musicale  (Alpredo  Villetti). 

Istituti  italiani  di  cultura:    t»  Biblioteca  EaUnae  (Qinuo  Bertoni ). 
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I  unlidonze  degli  autori:  Ulrico  Arkaloi,  Renato  Fondi,  Eboolk  Luioi   Morselli,   Amiloarb   Zanella. 

Hoooiitissiine. 

Rubrica  delle  Kubricbe. 

Abbonamento  annuo  L.  S  con  diritto  agli  arretrati  —  Abbon.  speciale  fino  al  31  dicembre  1919  L.  Z,SO 
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n)  Profili  «lei  prinoipali  letterati,  scieoziati,  storici,  iriuiisti,  inu.sicisti  ecouoinisti  italiani,  con  relativa  l)ibliogi'afla;  -  b)  ampi 
cenni  Inlormativi  dei  iiiii  iiiiportaiiti  istituti  di  cultura,  àeìì(f  case  editrici  tn\(ìi  ■periodici  italiani; -e)  ailicnli  originali  dei  njigliori  scrittori 
nostri  sulle  più  vitali  questioni  l'iie  interessano  i!  libro  e  la  cultura;  -  d)  iuimeio.se  recensioni  clic  ineltono  il  Klloie  lapidaiueulo  al 
l'oiri'iiti'  di  lutto  il  nostro  inov  imentn  librario.  Tali  iec;eusioui  sono  divise  in  venticinque  rubricdn;:  Attuulilà  ■  Letteratura  contempo- 
ranea -  OrilUa  e  storia  letteraria  -  Filologia  e  letterature  classiche  ■  Letterature  straniere  in  Italia  -  Libri  per  fanciulli  -  Bitiletli  e 
folklore  ■  Arte  -  Musica  ■  Storia  ■  Politica  e  problemi  sociali  ■  Filosofia  ■  Pedagogia  -  Discipline  critico-religiose  -  Diritto  •  Economia 
e  Finanza  ■  Medicina  ■  Geografia  ed  Etnografia  ■  Scienze  fisico-matematiche  -  Scienze  naturali  -  Agricoltura  e  commercio  ■  Tecnologia  ■ 
Turismo  ■  Bibliofilia  -  L'Italia  negli  scrittori  stranieri;  -  e)  confidenze  degli  autori  più' in  fama  sulle  oijere  che  ulauuo  preparando;  - 
/)  un  riepilogo  bibliografico  completo  dei  piii  recenti  volumi  e  dei  principali  articoli  di  rivi.ste;  -  g)  notizie  di  coacorsi,  di  iiuovi  perio- 
dici,  di   coimre>si.  ili  iniziaiive  editoriali  e  culturali,  ecc.,  ecc. 
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Ai  sottoscrittori  di  almeno  200  abbonamenti  è  concessa  la  intera  prima  pagina  della  copertina,  limitatamente,  s'in- 
tende, al  numero  delle  copie  sottoscritte.  La  inserzione  sarà  riaesunta",  in  tntte  le  copie  e  in  tutte  le  edizioni,  in  uno  spazio 
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Enti  pubblici  e  di  cultura 

1.  Coiuuiiiisariat o  opere  federate    .   .   -OtHl 
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:.  Società  Dante  Alighieri 255 
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:  :  MILANO  :  : 
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Industria  e  commercio  di  cotoni  e  ge- 
neri affini.  Stabilimenti  Crespi  suU'Adda. 
Officine  generatrici  idrauliche:  Crespi 
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Capitale   L.    9.000.000. 
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25.  G.  Bellentani,  Modena 1000 


Giuseppe  Bellentani 

SOCIETÀ  ANONIMA 
Cap.  L.  1.800.000  Interamente  Teriato 

Industria  salumi  per  l'esportazione 

CASA  lONVATA  NRL  1821 
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•  Approvo  toio  eorde  la  geniale  inizia- 
tiva alla  quale  do  la  mia  piena  adesione 
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PROFILI 

GIUSTINO   FORTUNATO 

È  stalo  «■liiaiiialii  in  ;dtii  i ììiì\ii  Wipostolo 
del  nulla,  e  ora,  setlaiiteiuio,  dopo  irciit'auni 
di  dura  vita  politica,  si  è  tratto  in  disparte, 
come  chi,  logorato  dalla  fatica,  un  po'  triste 
dell'esperienza,  non  turbato  nella  .sua  fede, 
posa,  e  si  jiiace  di  ricordare  gli  anni  lontani, 
e  Col  cuore  ancor  caldo  —  non  jiiù  con  le 
forze- —  seconda  il  sogno  dei  giorni  migliori. 
A  chi  recentemente  gli  chiedeva  qualche  no- 
tizia della  sua  vita,  egli  ris])(>ndeva  così: 
«Sono  nato  nel  1848  e  vivo  nell'anno  di 
grazia  1919.  Sono  slato  deputato  dalla  14* 
alla  22' legislatura  (1880-1909)  e  uno  dei 
primi  che  mppe  la  crosta  della  sinistra  sto- 
rica. Durante  il  trentennio  di  vita  politica  ho 
cercato  di  amicarmi  il  mio  Paese  senza  riu- 
scirvi ;  sono  stato  lodatore  della  Crtmcra  e 
non  lodatore  del  Paese  mentre  gli  altri  fanno 
tutto  il  contrario  ».  E  fare  il  contrario  gli  fu 
legge  costante,  ogni  qual  volta  la  sua  cohcienza 
nutrita  di  studi  l'avvertiva  che  l'interesse  del 
Paese,  ch'egli  rappresentava  in  Parlamento, 
veniva  subordinato  agli  all'ari  delle  clientele 
omesso  in  pericolodalla  cecità  degli  inesperti. 
Nato  in  terra  boibonica.  a  Kionero  di 
Basilicata,  da  ricca  famiglia  di  projirietari 
terrieri,  educato  a  Napoli  dopo  il  '60,  quando 
tra  il  ifervore  degli  studi  si  compiva,  non 
senza  amarezze,  il  sacrifìcio  politico  del  Re- 
gno, quando  ancora  la  bamera  del  Papato 
spezzava  la  compagine  nazionale,  Giustino 
Fortunato  ha  serbato  viva  nell'anima  fino  a 
questi  ultimi  lem])i  la  meraviglia  perii  mira- 
colo del  Risorgimento  —  indiiiendenza  d'un, 
popolo  comprata  in  pochi  decenni  di  dolore 
da  un  pugno  di  uomini,  ■ —  l'angoscia  di  un 
pericolo  che  potesse  rompere  lo  Stato  unita- 
rio nelle  due  jiarti  che  la  natura  e  la  storia 
hanno  fatte  diverse  ed  opposte,  la  passione 
per  la  sua  povera  terra  d'agricoltori  e  per 
l'I I alia.  Se  volessimo  sezionare  potremmo 
il  ire  che  c'è  un  Fortunato  letterato  ed  arti.sta 

il  frequentatore  dello  studio  del  Morelli  e 
il  critico  della  Promoirice  d'Arie,  l'a.ssiduo 
<UlIa  libreria  Detken  e  il  traduttore  delle 
lettere  di  Goethe  ;  —  uno  storico  che  illustra 
con  l'interesse  più  vivace,  <ron  la  più  umile 
devozione  le  memorie  della  sua  ferra,  la  valle 
di  "Vitalba,  e  i  martiri  najioletani  del  1799; 
uno  studioso  di  questioni  ])oliliche,  econo- 
miche e  sociali  —  il  ledal  tore  dell'  Unità  Ita- 
liana  e  il  corris]i<indente  iiaiiolilano  della 
Massegna settimaìiale ; —  il  iiarlaiiicntare  dalla 
coscienza  diritta  e  ostinata  che  a  tutte  le  lu- 
singhe di  grandezza  —  finanziaria,  militare, 
industriale',  coloniale  —  ha  opposto  sempre 
la  sua  cura  ansiosa  per  la  consistenza  del 
Paese  e  per  il  rinnovamento  del  popolo.  Ma 
sarebbe  distinzione  artificiosa  :  gli  uomini, 
i  luoghi  delle  sue  storie  sono  pieni  di  vita  e 
di  colore,  i  discorsi  politici,  costruiti  da  mae- 
stro, parlano  un  linguaggio  caldo,  composto, 
dov'è  tutta  la  passione  dell'uomo  d'amore  e 


di  fede  ;  lo  storico  locale  e  il  giornalista  cer- 
cano nelle  vecchie  pergamene  di  una  piccola 
terra  desolala,  nella  cronaca  giornaliera  della 
grande  città,  —  l'eccezionale  vincita  al  lotto, 
l'assassinio  del  confidente  di  P.  S.,  le  imposte 
della  bassa  camoria  sui  mercati,  le  malver- 
sazioni dell'alta  camorra  neiraiiiministra't 
zioue  comunale  e  nella  beneficeixza  — il  mi- 
stero di  quella  terra  che  paesani  e  stranieri 
hanno  celebrata  benedetta  da  Dio  e  dove 
vive   la   più  misera  plebe  d'Italia. 

Questo  il  problema  intorno  al  quale  si 
affaticarono,  insieme  col  Fortunato,  i  nostri 
uomini  niigìiiui,  il  Villuri,  il  Sonnino.  il  Fran- 
i-hetli,  in  quegli  anni,  tra  il  'TOel'SO,  quando 
raggiunta  la  mèta,  compiuta  l'unità  come 
fatto  politico,  astratto  in  certo  modo  dalle 
condizioni  sociali  ed  economiche,  fra  errori 
e  difficoltasi  rivelò  alla  Nazione  un  compito 
nuovo  e  più  grave  :  la  conciliazione  degli 
ifttere.-fsi  e  delle  tradizioni  locali  con  un  so- 
lido vincolo  unitario.  Ma  per  il  Fortunato, 
nel  quale  la  devozione  all'idea  italiana  anda- 
va congiunta  con  la  coscienza  profonda,  non 
jiartigiana,  della  storia  antica  e  presente 
delle  sue  terre,  il  problema  divenne  ragione 
di  vita  e  condizione  a  tutta  la  sua  opera 
politica.  Mente  non  .speculativa,  seguace  di 
un  temperato  lìi.siiivismo,  egli  cercò  nella 
geografia  fisica,  quale  fondamento  della  storia 
umana,  la  spiegazione  delle  persistenti  misere 
sarti  sociali  e  politiche  del  Mezzogiorno.  Il 
Mezzogiorno  è  corrotto,  vi  spadroneggiano 
le  clientele,  vi  abbondano  i  reati  di  sangue, 
vi  fiorisce  la  camorra,  il  lotto  ]iubblico  e 
privato  vi  fanno  i  più  grassi  affari  di  tutto 
il  Regno.  Alla  base,  di  questo  male  sta  una 
verità  dolorosa  che  non  è  stata  creduta  : 
il  Mezzogiorno  è  misero:  non  la  terra  bene- 
detta che  basta  grattare  con  l'aratro  perchè 
dia  due  raccolti  all'anno,  non  il  popolo 
che  canta,  e  mangia  i  maccheroni,  e  si 
sfende  al  sole;  ma  pietra  sull'Appennino, 
malaria  e  paluck:  sul  mare.  tav(dati  aridi 
dove  le  erbe  bruciano  al  sole,  pascoli  .scon 
finati  che  nessuna  volontà  umana  potrebbe 
ridurre  a  campo  o  a  vigneto  ;  e  su  questa 
teira  una  esigua  classe  media  di  ilnpiegati 
e  ai  professionisti,  una  prolifica  plebe  agri- 
cola, sobria  e  laboriosa,  oberata  di  debiti 
senza  possibilità  di  salvezza,  che  spera  nel 
miracolo  perchè  non  può  aver  fiducia  nelle 
sue  braccia.  La  natura  ha  creato  il  dissidio 
fra  le  due  Italie  e  la  storia  l'ha  fatto  più 
profondo  col  dominio  pa]>ale.  Per  la  nuova 
Italia i!  problema  del  Mezzogiorno  sarà  ola  ro- 
vina o  il  più  .ilio  t  itolo  di  gloria.  Questa  l'idea 
centrale,  dalla  (jnalejterun  trentennio  il  Fortu- 
nato ha  guardalo  le  nostre  questioni  politiche. 

Gli  anni  dal  I88(»  al  1909  sono  quelli  di 
De  Pretis,  di  Crispi,  di  Pelloux,  di  Zanar- 
delli  e  di  Giolitti,  sono  gli  anni  del  trasfor- 
mismo, dello  scacco  di  Tunisi  e  della  Tri- 
plice, dello  sbarco  a  Massaua  e  di  Adua, 
della  febbre  degli  armamenti,  del  socialismo, 
dei  torbidi  meridionali  e  dei  moti  di  Milano, 
dell'angoscioso,  sempre  rina.scente,  problema 
fìuanziaTio  e  tributario.  Fautore  di  una  netta 
definizione  di  partiti,  che,  intesi  al  bene  d'I- 
talia, sanassero  la  jiratica  jiarlamentare  dalla 
lebbra  del  ])arlaii'.eutarisino,  Giustino  Fortu- 
nato sedette  al  centro  sinistro,  pur  mante- 
nendo piena  indipendenza  di  fronte  ad  ogni 
governo,  <;  propugnò  all'inizio  l'istituzione  di 
un  partito  ])rogressista  liberale,  a  cui  spet- 
ta.sse  il  compito  di  impone  alle  relazioni  fra 
lo  Stato  e  la  Chiesa  un  indirizzo  schietta- 
mente laico  e  di  risolvere  il  problema  sociale 
con  una  sempre  più  larga  azione  dello  Stato 
sulla  collettività,  e  che  doveva,  nel  suo  con- 
cetlo.  contrapporsi  a  un  partito  conseiva- 
tore,     favorevole     al     i)iù    ampio   leginie    di 


libertà  individuale.  Solo  negli  ultimi  anni 
il  vecchio  socialista  di  Stato  si  convciu-, 
o,  forse,  per  dir  meglio,  si  trasforma  in- 
sieine  con  l'intera  vita  del  Paese:  non  più 
assillato  dalla  preoccupazione  unitaria,  sfidu 
ciato  di  una  classe  di  governo  che  in  un 
paese  economicamente  povero  e  moralmeiUc 
debole  non  a\  èva  saputo  che  riscuotere  dai 
più  poveri,  spandere  e  favorire,  porijtto  a 
vedere  con  jiiofonda  simpatia  il  movimento 
ascondente  delle  elassi  operaie  e  della  sua 
espressiouc  idealo,  il  socialismo,  egli  ajijìiova 
l'astensione  del  governo  dai  conflitii  tra 
•capitale  e  lavoro  e  ritiene  iu  gojiere  ottima 
misura  politica  quella  di  lasciar  libero  gioco 
agli  interessi  individuali. 

Da  queste  premesse  è  facile  intendere 
quale  compito  penoso  s'imponesse  Giustino 
Fortunato  entrando  in  Montecitorio.  Se  l'I- 
talia è  per  gran  parte  jiovera.  se  dalla  po- 
vertà veniva  il  maggior  poric(do  alla  consi- 
stenza dello  Stato,  non  rimaneva  che  una 
via  —  nettissima- — da  seguile  :  il  raccogli- 
mento, cioè  produrre  di  piò,,  spendere  meno, 
risparmiare  molto.  Se  l'unico  tesoro  d'Italia 
era  l'unità  —  garanzia  di  libere  isl  ituzioni  — 
doveva  cs.sere  com-battuto  ogni  jiarticolari- 
smo  e  favorito  ogni  mezzo  che  valesse  a 
fondere  fra  loro  i  cittadini  della  nuova  pa- 
tria. E  tuttavia  non  fu  gretto  :  triplicista  o 
avverso  alle  avventure  coloniali  por  neces- 
sità di  pace,  contrario  all'aumenti)  delle  spese 
militari  per  l'angoscia  del  disavanzo  e  delle 
nuove  imposte,  combattè  la  coscrizione  terri- 
toriale, economica  sì,  ma  nociva  alla  comija- 
gine  dell'esercito  e  dello  Stato,  o  vide  chia- 
ramente fin  dalla  prima'  ora  che  nel  Medi- 
terraneo, sul  mare,  doveva  essere  la  difesa 
e  sarebbe  forse  stata  la  fortuna  d'ItaUa. 

In  nessun  momento  Giustino  Fortunato 
venne  meno  ai  suoi  principi.  Qualcosa  di 
alto  e  di  sacro  è  in  ogni  teslimouianza  della 
sua  vita  :  nella  pratica  parlamentare,  nel- 
l'indagine dei  fatti  sociali,  nella  comunione 
con  le  grandi  creazioni  dello  spirito  ;  sacra 
ai  martiri  e  agli  croi  della  patria,  ai  conter- 
ranei, all'amicizia,  ai  ricordi,  è  la  parola  che, 
silenziosamente,  egli  scrive  per  sé  e  per  i  suoi. 
Per  questo  —  qualunque  giudizio  si  voglia 
portare sidl 'opera  politica,  che  fu  senza  dub- 
bio ojìcra  di  realtà  e  vide  chiaramente  e  valse 
a  maturare  i  tempi  nuovi,  qualunque  giudizio 
si  pos.sa  dare  sulle  sue  storie,  for.se  un  po' 
troppo  esteriorinenle  vivaci  e  positivistica- 
mente ligie  ai  dociiinituti,  — per  questo  ascol- 
tiamo la  sua  parola  am  la  devozione  che 
si  offre  a  chi  ha  vissuto  per  un'idea,  e 
vogliamo  ricordare  che  anche  oggi,  ormai 
quasi  estraneo  alla  nuova  storia,  egli  ci  è 
presente  nel  cuore.  Giunto  in  Parlamento 
durante  la  crisi  del  trasformismo,  il  Fortunato 
tese  con  tutte  le  forze  a  costituire  un  pro- 
gramma di  partito,  a  riassumere  in  un'alta 
norma  politica,  dettatagli  dalla  <;oscieuza, 
quella  che  doveva  essere  la  su.a  linea  di 
condotta  :  nel  socialismo  egli  vide,  con  ain- 
mii'azioiu',  la  grande  b.afctaglia  di  principi 
che  doveva  trasformare  la  società  contem- 
poranea. Agli  elettori,  nel  rassegnare  il  man- 
dato e  nel  chiedere  il  suffragio,  egli  usò  par- 
lare un  linguaggio  71011  comune  :  grato  che 
gli  fosse  dato  modo  di  offrire  tutte  le  forze 
al  bene  della  sua  terra  e  dell'Italia,  promet- 
teva di  non  mnncare  mai  alla  sua  coscienza, 
e  chiedeva  fiducia  ed  aft'etto  che  lo  confor- 
tassero nella  fatica,  che  gli  dessero  fede  nel 
l'opera.  E  quando  ,la  necessità  del  sacrificio 
e  della  miseria  s'impose,  quando  qualche 
grande  sciagura  s'abbattè  .sull'Italia — nel 
dolore  dei  torbidi  di  Milano  o  nello  stupore 
di  Adua,  —  egli  non  blandì  e  non  maledisse, 
volle  che  si  guardasse  in  faccia  la  realtà,  ohe 
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si  ceioasse  lUulru,  aol  ouort»  deiruonio.  nel 
salito  amoro  per  la  terra  ooinuuc,  la  forza 
di  sojiportaro  ;  p  allora,  quamlo  tutti  dispe- 
ravano, il  pessimista  seppe  vedere  oltre  l'aii- 
goseia  e  disse  la  parola  di  fedo.  Xon  ebbe 
odii:  in  ima  meravi<;liosa  armonìa  si  eoiupo- 
sero  nella  sua  anima  l'amore  della  grande  e 
della  piccola  patria  —  della  lontana  terra  dei 
padri,  donde  nelle  ore  di  sconforto  gli  giun- 
geva così  accorato  il  richiamo. 

l'n  giorno  dirà  :  ■  Xon  piii  giovane  ormai, 
.senza  nessuno  — ne.s.suno  del  mio  uomo, — 
dopo  di  me.  p<>r  quanto  ami  \ì  mio  dovere... 
pure,  anche  per  me  vieii  l'ora  stanca  ch'io 
vorrei  ripos;irmi  per  via.  e  in  cui  gli  studi 
abbaiulonali.  le  opere  fraterne,  lo  care  soli- 
tudini mi  tentano  ».  E  piii  tardi  :  «  Il  cuore 
mi  dice.  <■  credo  questa  volta  non  mi  inganni, 
che  Voi  (i  suoi  fieltori  tli  Melfi)  eil  io  siamo 
alla  vigilia  del  congedo:  troppi  anni  di  azione 
politi.-a  ho  già  durato,  e  ogni  giorno  piii 
sfiito  atSevolirniisi  le  forze,  o,  piii  che  le 
forzo  tìsiche,  la  volontà...  ed  esser  prossimo 
quel  triste  momento  della  vita,  in  cui  il  de- 
siderio stesso  muore  nell'auinu»  dell'uomo...)! 
Cosi,  per  nostro  bene  e  per  nostro  inse- 
gnamento, Giustino  Fortunato  ha  compiuto 
I»  sua  lunga  ora  di  guurJia.  E  oggi,  mentre 
egli  riposa,  e  soffre  e  palpita  ancora,  ritor- 
nano rare  e  remole,  forse  un  po'  tristi,  al 
suo  cuore,  le  fantasie  dogli  anni  lontani  : 
Ilir  imhl  o«oh  wiedor  schwankende  Gestalten 
Dìp  fruh  ^ich  einst  dem  trùtjeu  Bliek  gezeigt. 
QIOBGIO  FALCO. 
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La  critica  musicale  e  i 


giornali. 


La  musica  è  l'arte  che  tutti  comprendono. 
O  meglio  è  l'arte  che  tutti  credono  di 
comprendere  e  ai  sentire.  È  la  coppa  nella 
quale  tutti  spremono  In  metaforica  la- 
crimu<-cia  sentimentale  della  commozione, 
è  la  fiamma  alla  quale  tutti  saggiano  il 
filone  d'oro  della  propria  sensibilità. 

Xoii  sentire  la  musica  !  *  ahimè  !  Fin 
.luche  le  belve  al  suono  della  mitica  lirfi 
di  Orfeo  piausero  (oh  quel  pianto  !)  ui 
commozione  !  E    tu...    tu...  t 

No.i  sei  tu  di  quella  razza  italica,  stirpo 
musicale  di  geni  e  creatori  d-  m''loaie, 
figlio  ultimo  di  Guido  Monaco  o  Pier  Luigi 
da  Palcstrina  (su,  trombe,  fiat»  :  suonate 
la  gloria  del  passato  e  della  tradizione)?  Si. 

E  allora  anche  se  sei  il  piìi  illustre  degli 
idioti,  tanto  meglio  se  sarai  idiotissimo, 
po"i.  oggi,  vestito  a  nuovo,  presentarti 
bel  bello  ai  tuoi  amici,  alle  tue  amiche,  ai 
tuoi  colli  ghi,  e,  col  volto  radioso,  con  gli 
occhi  scintillanti,  senza  tremito  nella 
voce  puoi  ben  dire  :  io  sento  -  oh  sì  !  -  la 
musica.  Ed  al  primo  vagito  piagnolosc 
di  un  violino  agitarti  di  commozione,  o 
inebriarti  a!  trillo  scodinzolante  (signori 
divi,  ])nri>on  !)  di  una  voce  canora. 

N«ironda  dei  ritmi,  nel  fruscio  di  note 
e  di  armonie,  nel  zampiU.ire  di  melodie 
importa  a  te  cogliere  la  bellezza  vera 
della  musica,  e  al  di  là  della  sensazione 
immediata  che  sfirra  e  accar'.zza  l'udito, 
come  l'arietta  fre.«ca  del  mattino  la  faccia, 
penetrarne  lo  spirito,  comprenderne  il 
veio  significato  f  Xo.  Per  te  basta  sentire. 
N'è  ti  preme,  xentir  meglio  o  di  yiiii.  Ti 
basta  soddisfare  il  gusto,  quel  gusto  bor- 
ghe.suctio.  dozzinale,  per  cui  di  colpo, 
di  primo  acchito,  un  motivetto  sciocche 
rollo  e  .sciydto,  dopo  aver  formicolato  in 
echi  e  spunti,  quasi  a  brandelli,  nelle  tue 
orecchie,  abbarbicatosi  al  cervello,  si  ri- 
compone nella  \o<e  si  che  tu  puoi,  cantic- 
chiando, popolare  di  esso  le  tue  malinco- 
niche solitudini,  o,  zufolando,  distrarti 
dalle  occnpazioncelli!  giornaliere. 

Non  vai  tanto  per  il  sottile,  e  quando  hai 
■.tT..rn,j)tii  :    mi    pi,'K<-   I.T    !iiìi-ii:.,    t r.'iii<|nillii 


tranquillo,  senza  nemmeno  acoigertone, 
puoi  anche  continuare  ad  essere  il  chia- 
rissimo e  stimatissimo  beota  a  prezzi  da 
non  temere  concorrenza. 

Ma  uo,  adagio.  Vediamo  un  po'.  II  rimedio 
ci  sarebbe.  C'è  qualche  cosa  che  può  o  po- 
trebbe evitare  il  aisastro.  Qualche  cosa  che 
illumina  le  caverne  oscure  dell'ignoranza, 
qualche  cosa  che  educa,  che  intepidisce  la 
frigidità  sonnacchiosa,  (io  sommove  i  pan- 
tani, che  guida  verso  una  meta  ove  un  po'  di 
solo  rischiar.",  e  riscalda.  La  critica.  Inten- 
diamoci, parlo  della  critica  musicale  e  non 
della  critica  iu  genere.  Di  quella  critica  che, 
oggi,  per  la  musica,  può  essere  fattore  di 
educazione,  e  di  riiiuovameiito. 

Molte  volte  ra'è  saltato  lu  mento  di  inda- 
gare un  po'eonie  pittori  e  scultori,  seguendo 
il  vezzo  accademico,  non  del  tutto  sepolto, 
di  rappresentare  con  figure  allegoriche  or- 
nate di  simboli  gravi  di  significato  (le  bilance 
per  la  Giustizia,  l'incudine  per  il  I-avoro) 
le  piìi  alte  manifestazioni  della  vita  o  del 
pensiero,  se  la  caverebbero  per  rappresen- 
tare la  critica. 

Xon  c'è  dubbio  che  dalla  fantasia  degli 
artisti,  tanto  per  mutar  rotta,  balzerebbe 
un  bel  nudo  di  donna.  Qualcuno  le  mette- 
rebbe in  maiio  una  forbice  appuntita  ed 
affilata,  o  una  frusta  nodosa  e  bitorzoluta 
o  non  so  che  altro.  Per  la  critica  musicale 
la  faccenda  sarebbe  più  seria.  Credo  però 
coglierebbe  giusto  quell'artista  che  la 
rappresentasse  allampanata,  tisicuzza,  sotto 
le  spoglie  lacero  e  pezzenti    della    miseria. 

La  critica  musicale  in  Italia  è  oggi  misera 
nell,'^'  spirito  e  nella  forma.  Ha  due  cai- 
tedre  :  il  libro  ed  il  giornale. 

Buoni  libri  di  -.iritica  musicale,  di  questi 
ultimi  aniii,  ne  abbiamo  avuti  pochi,  po- 
chissimi. Perchè  nel  nostro  bel  paese  ove, 
come  tutti  sanno,  fioriscono  gli  aranci  ed  al 
chiaro  di  luna  cantano  le  rane  nei  pantani. 
i  libri,  specie  di  critica,  non  fiori.scono  al- 
trettanto copiosamente:  visono  tanti. troppi 
ranocchi  che  gracidano  in  tutte  le  pozzan- 
ghere e  iu  tutte  le  acque  stagnanti.  E  ai 
libri.  Hjii'cie  e  projirio  a  quelli  di  critica  o  di 


cultura  musicalo,  tocca  la  stessa  mahi 
sorto  toccala  ni  fané,  di  biblica  iiiemorin. 
così  rotto  a  nutrirsi  con  gli  avanzi  degli 
epuloni  (dell'ingegno,  s'intendo),  limpiat- 
lato  negli  angoli  più  oscuri.  Non  hanno 
lori  una. 

C'è  il  giornale  e  la  crilica  musicalo 
nn'a,  quasi  direi,  nel  giornale,  vive  sola- 
mente nel  giornale.  Vivo  la  vita  di  un  giorno. 
Non  è  sostanziale  ma  accidenlalo.  Non 
gcnerio;.  ma  specifica.  Non  è  ij.il;igine  ma 
cronaca.  Ballonzola,  inciampica,  rubacchia 
dall'albero  rigoglioso  aella  filosofi.!,  qualche 
foglia,  e  ornata  di  fronzoli,  di  flange,  di 
ciippii  si  liresciila  :d  lettore  con  cipiglio 
sivoro,  quasi  por  diro:  leggi  ed  impara.  Ma  j 
(mollo  foglie  e  quei  fronzoli  i;)vano  nascoii-  ; 
dono  lo  rughe  ed  i  solchi  del  vizio,  come  il 
belletto  sulla  faccia  nella  prostituta.  K  boiu- 
pro  la  mendica  che  vive  alla  gionuif.a:  pi1o<r 
cnndo  di  qua  e  di  là,  va  a  tenloiii  e  cerca 
pniitolli    e    li    trova. 

Li  trova  noi  sentimentalismo  naziona- 
listico ])er  il  quale  bisogna  chiamare  rose 
prolumato  di  giardino  i  cardi  rosso-turchini 
germogliali  da  tutti  i  campi  ;  nel  mecexia- 
lismo  editoriale  per  il  quale  si  debbono 
invocare  le  leggi  protezionistiche  (che 
orrore!)  dell'arte  paesana;  nelle  buono 
amicizie  che  sussurrano  all'orecchio  la 
paroliiia  leggiadra  e  incoraggiante  ;  noi 
sacrifici  onerosi  degli  impresici  (povoielli) 
che  bisogna  salvaguardare  dal  fallimento  ; 
e.  soprattutto,  sapete,  nella  cura  scrupolosa 
di  non  dare  dispiaceri  e  di  non  sciupare 
la  digestione  a  nessuno. 

È  questa  la  critica  letta,  è  questa  quella 
chela  curiosità  ingorda  del  pubblico  ricerca 
0  .ic.coglie  e  che  impera  balorda   e   dannosa. 

E  fin  tanto  che  non  s'intenderà  che  tra  iiu 
romanzo  di  Fanzini  o  di  Barbusse  (gli  autm  i 
di  moda)  e  una  rivista  di  aviazione  o  di 
ciclismo,  può  trovar  posto,  senza  recar  noie 
ma  dilettando,  un  libro  di  critica  o  di  storia 
musicale,  fino  a  che  non  si  comprenderà 
che  .anche  per  la  musica  occorre  un  po' 
di  preparazione  e  di  discernimento  d'arte, 
rimarrà  come  stella  polare  del  gusto  e 
del  senso  musicale  la  critica  spicciola  del 
giorn.ile  quotidiano  con  tutte  lo  impron- 
titudini, gli  iuiparaticci,  i  funambolismi. 
Mutata,  muteranno  —  credetelo  . —  molli 
jireconcetti,  molti  tradizionalismi  velenosi 
che  appestano  l'aria  e  la  rendono  irrespi- 
rabile, s'affinerà  la  sensibilità,  si  acuiranno 
i  desideri  per  raggiuugeie  un'atmosfera 
più  luminosa,  più  pura  dell'arte,  si  spezzei:\ 
questo  per  l'arte  fatalissimo  anello  per  cui 
l'artista  cerca  il  pubblico  ed  il  pubblico  l'ar- 
'ista. 

M.1  fin  che  dura  così  —  e  durerà,  i)er 
un  pezzo  —  vi  garantisco  che  i  beoti  con 
il  candore  del  più  giocondo  panciafichismo, 
diranno  di  sentire  la  musica  senza  com- 
prendtiiuo  un'acca  per  omnia  saeeula  saeeii- 
lorum. 
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ISTITUTI  ITALIANI  DI  CULTURA 

La  Biblioteca  Estense 

I)ella  K.  liibiiiileca  estense  ili  Modena, 
i|u<-.sla  in   breve  è  la  sluria. 

Xegli  «  Annali  "  di  Jacopo  Delaito,  in- 
coniiuciali  nel  Ì'ÌU'S,  trovasi  per  la  prima 
volta  un'esplicita  lucnziouc  di  una  Bibliolvvn 
della  Casa  estense  ;  ma,  con  molta  probabi- 
lità, il  passo  del  cronista  citati)  va  riferito, 
più  che  a  un  vero  e  proiirio  deposito  di  co- 
dici di  carattere  letterario,  a  una  raccolta 
di  docnnienli  e  di  cronache,  messa  insieme 
con  l'intendimento  di  garantire  —  coi  primi 
—  il  diritto  degli  Estensi  al  proprio  dominio 
ferrarese  e  -  con  le  seconde  — -  di  eternare 
i  fasti  della  loro  i)rogenie.  In  realtà,  la  bi- 
blioteca privata  dei  signori  di  Ferrara  non 
si  venne  costituendo  chea  mezzo  ilsoo.  xv, 
allorquando  una  Torre  del  Palazzo  (non  già 
del  Castello)  —  la  Torre  detta  di  Rigobello 
scomparsa  con  lo  scomparire  ilei  Palazzo, 
dai  cui  ruderi  sorse  un  nuovo  edificio  fer- 
rarese —  servì  quale  deposito  di  vecchie  per- 
gamene, di  bolle  pontificie,  di  documenti 
archivistici  d'ogni  genero  e  di  libri. 

Fioriva  la  primavera  del  Rina.scimento 
estense,  quando  già  sotto  il  governo  di  Nic- 
colò III  e  più  particolarmente  sotto  quello 
di  Leonello  furono  trascritte  in  corte  opere 
antiche  per  opera  di  amanuensi  di  grido, 
quali  Biagio  Rosoni  e  Guglielmo  Cappello. 
Guarino  da  Verona,  Giovanni  Làmola  e  altri 
celebri  umanisti,  precettori  degli  Estensi, 
come  l'Aurispa  e  il  Toscanclla,  sorveglia- 
vano le  trascrizioni  e  collazionavano  le  copie 
dei  testi  classici,  mentre  venivano  acquistati 
o  ereditati  fondi  preziosi  di  librerie  private. 
Il  primo  inventario  della  Biblioteca  mar- 
chionale estense  è  del  1436  e  ci  fa  conoscere 
all'incirca  trecento  codici  esistenti  presso 
gli  Estensi,  di  varia  età  e  argomento, 
trascritti  e  rilegati  con  eleganza  e  talora  con 
lusso.  Col  Duca  Borso,  il  Principe  più  mu- 
nifico della  Casa  d'Este,  la  libreria  si  arric- 
chì di  nuove  opere  e  con  Ercole  I  e  con  Al- 
fonso I  (+  1534)  la  raccolta  divenne  una 
delle  più  importanti  d'Italia.  Prova  ne  è 
il  bellissimo  catalogo  dell'a.  1495,  compilato 
dal  camerlengo-fierolamo  Giglioli. 

Al  tempo  deln)uca  Borso,  furono  biblio- 
tecari Scipione  Fortuna,  Francesco  Putti, 
Niccolò  Tossici  o  Toschi,  l'ultimo  dei  quali 
fu  anche  versificatore  e  trasmise  la  libreria, 
ben  conservata,  ad  Ercole  I.  Il  Fortuna,  il 
Putti  e  il  Tossici  debbono  veramente  dirsi, 
più  che  «  bibliotecari  »,  camerlenghi  guar- 
darobieri, in  q\ianto  non  cI)bero  mai  l'inca- 
rico ufficiale  di  occuparsi  dei  libri  e  dei  do- 
cumenti estensi,  se  non  come  di  cose  od 
oggetti  che  facevan  ])arte  delle  masserizie  e 
suppellet  tili  affidate  alle  loro  cure  nella  Torre 
di  Rigobello.  Invece  fu  nominato  »  archivi- 
sta »  e  l)ibliotecario,  nell'ultimo  ventennio 
del  secolo  XV,  il  noto  cronista  ferrarese 
Pellegrino  Pri.^ciani  —  poeta,  storico,  astro- 
logo—- autore  di  importanti  annali  estensi 
ancora  inediti  e  compilatore  di  un  indice 
preziosissimo  dei  documenti  esistenti,  al 
suo  tempo,  presso  il  Duca  Ercole  I.  Il  Pri- 
Rciani  ebbe  in  pari  tempo  l'ufficio  di  conser- 
vatore degli  atti  della  comunità  di  Ferrara 
ed  è  notevole  osservare  che  anche  questi 
atti  furono  conservati,  coi  documenti  estensi, 
nella  ricordata  Torre  di  Rigobello.  In  que- 
sto periodo  fiorì  in  Ferrara  un'officina  calli- 
grafica, diretta,  per  così  dire,  dall'amanuense 
Andrea  dalle  Vieze,  caro  ad  Ercole  I. 

Alfonso  II,  appena  salito  al  governo  de- 
gli Stati  estensi  (1559).  si  die  a  raccogliere, 
senza  riguardo  a  .%pese,  libri  scritti  e  stam- 
pati. Benemerito  fu,  in  particolar  modo,  per 
gli  acquisti  di  codici  greci.  Ebbe,  intelli- 
gente cooperatore,  Gerolamo  Falleti,  storio- 
grafo e  oratore  di  non  poca  reputazione  ai 
suoi  giorni. 

Quando,  sul  finire  del  secolo  xvi,  avvenne 
lo  smembramento  degli  Stati  degli  Estensi, 
Sotto  il  Duca  Cesare,  Ta  Biblioteca  e  l'Archi- 


vio furono  trasportati  a  Modena,  in  virili 
della  Convenzione  Faentina  del  i:{  gennaio 
lóOS.  .^i  ebbe  a  lamentare  allora  la  perdita 
di  molti  manoscrilti;  e  il  prezioso  deposito 
giacque  per  lunghi  anni  abbandonato  e  ne- 
gletto. 

Con  Francesco  II  (e  precisamente  nel 
l'anno  1677),  incomincia  la  serie  dei  biblio- 
tecari celebri  degli  Estensi.  Fu  allora  nomi- 
nato conservatore  (rio.  Batt.  Boccabadali. 
al  quale  successe  l'abaie  Benedetto  Bac- 
chini,  che  si  industriò  (sotto  Rinaldo  I)  a 
riordinare  i  fondi  librari  ancora  sconvolti. 
XoU'anno  1700,  alla  custodia  della  Biblio- 
teca fu  preposto  Lodovico  Antonio  Muratori, 
chiamato  a  Modena  dall'Ambrosiana  di  Mi- 
lano. Che  cosa  il  Muratori  abl)ia  tatto  nel 
periodo  della  sua  direzione,  che  durò  sino 
alla  sua  morte  (1750),  quale  luce  di  gloria 
egli  abbia  riverberato  sulla  Biblioteca  affi- 
data alle  sue  cure,  quale  materia  e  abbia 
saputo  scovare  e  far  fruttare  nell'Estense, 
sono  tutte  cose  troppo  note,  perchè  Sia  per- 
messo a  noi  farne  cenno  in  queste  sobrie 
linee.  Ricorderemo  invece  i  nomi  dei  più 
illustri  successori  del  Muratori  :  il  Padre 
Frane.  Antonio  Zaccaria,  durante  la  cui  di- 
rezione, compiutosi  quasi  del  tutto  il  rior- 
dinamento, la  Biblioteca  fu  dichiarata  nel 
1761  d'uso  pubblico  da  Francesco  III  o 
aporta  nel  1764;  Gerolamo  Tirabosclii,  no- 
minato direttore  nel  1770  ;  Celestino  Cave- 
doni,  la  cui  nomina  risale  al  1820.  Frattanto, 
entravano  a  far  parte  dei  fondi  della  biblio 
teca  i  codici  del  Convento  di  S.  Pietro  in 
Modena,  quelli  dei  Barnabiti,  quelli  degli 
Agostiniani  del  Finale,  ecc.  E  ciò  dal  1797 
al  1810.  AI  tempo  della  invasione  francese  in 
Italia,  la  Biblioteca  perdette,  tra  codici  ed 
edizioni,  quasi  un  centinaio  di  volumi,  i 
quali  ritoi-narouo  per  la  massima  parte  nel 
1814,  dopo  i  disastri  dell'esercito  napoleo- 
nico. Nel  1867  e  nel  1868  furono  incorporati 
all'estense  i  libri  di  tre  corporazioni  religiose 
soppresse. 

Qui  cade  acconcio  notare  che  gli  Austro- 
Estensi,  dichiarata  aperta  al  pubblico  la 
Biblioteca,  ebbero  il  torto  di  servirsene  ta- 
lora come  di  una  loro  libreria  privata.  Cor- 
reva l'anno  1847,  quando  il  Duca,  cedendo 
alla  pressione  dell'  Imperatore  d'Austria, 
privò  l'Estense  di  due  manoscritti  dell' At- 
tavante  (ora  a  Vienna).  Nel  1859,  France- 
sco V  portò  con  sé,  nella  sua  fuga,  parecchi 
manoscritti  che  furono  in  parte  restituiti  per 
la  convenzione  del  1868  (in  seguito  alla  pace 
del  1866  fra  l'Austria  e  l'Italia).  Rimasero 
però  a  Vienna  :  la  Bibbia  di  Borso,  il  Bre- 
viario di  Ercole  I,  l'Officio  di  Alfonso  I. 
opere  pregevolissime  di  miniatura  ferrarese, 
registrate  rispettivamente  nel  catalogo  dei 
Mss.  estensi  compilato  dal  Ciocchi  sotto  i 
nn.  422-423,  424,  262.  Sia  lecito  chiudere 
questo  sobrio  cenno,  esprimendo  il  voto 
che  codesti  capolavori  artistici  trovino  ora, 
distrutto  l'Jmpero  austro-ungarico,  la  via 
del  ritorno  alla  loro  sede  naturale.  - 

Toccheremo  brevemente  di  alcune  fra  le 
maggiori  preziosità  dell'Estense  in  fatto  di 
manoscritti.  I  Quattro  Evangeli  greci  ai)par- 
tcngono  al  sec.  xi  e  sono  contenuti  in  uno 
ilei  più  famosi  manoscritti  della  Biblioteca, 
l'n  ricchissimo  codice  è  ([uello  delia  Cosmo- 
grafia di  Tolomeo  dedicata  a  Borso  da  Nic- 
colò Germano.  L'Estense  possiede  anche  un 
esemplare  della  1*  ediz.  della  Bibita  Pawpe- 
ritm  (con  40  incisioni  in  legno)  e  carte  geo- 
grafiche preziosissime  come  il  mappamondo 
eatalano  e  la  carta  di  .\lberto  Cantino.  Cele- 
berrimo è  il  piccolo  libretto  di  preghiere  di 
Renata  di  Francia  fanciulla,  edito  sin  dal 
1909  da  F.  Carta  e  G.  Bertoni,  opera  prege- 
volissima di  miniatura  francese  della  Rina- 
scenza. La  scuola  dei  miniatori  lombardi 
è  rappresentata  dal  ms.  di  Sphaera  (edito 
da  G.  Bertoni  nel  1913)  e  dal  Messale  di 
Amia  Sforza  illustrato  da  Adolfo  Venturi 
e  recentemente  da  F.  Malaguzzi-Valeri.  È 
naturale  che  la  miniatura  ferrarese  sia  rap- 
presentata meglio  d'ogni  altra.  E  infatti 
l'Estense  custodisce  una  raccolta  di  incom- 


parabile valore  di  codicetti  umanistici  del 
secolo  XV  con  la  jirima  caria  egregiamente 
miniata. 

Del  valore  letterario  di  molti  manoscritti 
estensi  non  è  qui  il  luogo  di  parlare  ;  ma  non 
possiamo  dimenticare  il  codice  provenzale, 
uno  fi'a  i  pili  ricchi  che  si  abbiano,  della  fine 
del  secolo  xin  o  del  principio  del  secolo  se- 
guente, il  ms.  autografo  deW Attila ,  poema 
franco-italiano  di  Niccolò  da  Càsola,  il  can- 
zoniere spaglinolo  jiortato  a  Ferrara  da  Lu- 
crezia Borgia,  le  lettere  e  i  dialoghi  autografi 
del  Tasso,  un  gruppo  ragguardevulissimo  di 
codici  greci  posseduti  già  da  Albeito  Pio, 
Principe  di  Carj)!,  una  lunga  serie  di  mano- 
scritti contenenti  o])ere  di  umanisti  ferra- 
resi od  osjìitati  a  Ferrara  dalla  liberalità 
dei  Signori  Estensi,  un  codice  autorevole 
del  Commento  di  Benvenuto  da  Imola  della 
Divina  Commedia,  il  poema  del  Salvatore 
di  Candido  dei.Bontempi,  un  ms.  di  lettere 
di  Guarino  Veronese,  ecc.  ecc.  Il  patrizio 
modenese  Giuseppe  Càmpori.  nome  caro 
a  tutti  gli  studiosi,  legò  alla  sua  morte 
(1887)  la  raccolta  insigne  dei  suoi  mano- 
scritti e  autografi  di  inestimabile  pregio  al 
Comuno  di  Modena  perchè  fosse  depositata 
nella  Biblioteca  estense,  la  quale  più  tardi 
.si  arricchì  dell'Archivio  muratoriano,  delle 
carte  di  M.  Antonio  Parenti,  di  Giuseppe 
Campi,  ecc. 

GIULIO  BERTONI. 


1  PERIODICI  ITALIANI 


LA    NUOVA    ANTOLOGIA 

Il  ricordo  dell'Antologia  di  Gian  Pietro 
Vieusseux  doveva  esser  ben  vivo  ancora 
nel  1866,  se,  a  treutaquattro  anni  di  distanza 
dalla  sua  soppressione.  Francesco  Protono- 
tari  volle  farla  rivivere,  prendendo  da  essa 
non  solo  il  titolo  ma,  per  quanto  i  nuovi 
tempi  lo  consentivano,  le  direttive  e  le 
linee  fondamentali  del  programma.  Alle 
sue  illustri  e  intemerate  tradizioni  egli  si 
richiamava  appunto  fin  dal  primo  fasci- 
colo, che  apparve  a  Firenze  il  31  gennaio 
1866.  Onde  la  Nuova  Antologia  si  ricollega 
cosi  strettamente  alla  vecchia,  che,  anche 
indipendentemente  dal  titolo,  non  si  può 
parlare  dell'una  senza  che  ricorra  .spon- 
taneo al  pensiero  il  ricordo  dell'altra. 

Il  Vieusseux  iniziò  la  ))ulilili(a/,iiiiic  della 
.sua  rivista  nel  1821,  intitol,nHliil;i  :  Aiilolo- 
gia,  ossia  scelta  d'opuseoli  lidgiii  Irllmilurih 
tradotti  in  italiano.  Infatti  da  principio 
non  fu  che  una  rivista  delle  riviste,  una 
specie  della  nostra  3Iinerva.  Tale  era  stata 
anche  un'altra  Antologia,  Y Antologia  Ro- 
mana, ohe  il  Vieusseux  dovette  conoscere. 
Era  un  periodico  settimanale,  d'indole 
scientifica,  che  pubblicava  di  preferenza 
riassunti  di  articoli  di  giornali  stranieri  e 
che  visse  non  ingloriosamente  dal  1774 
al    1798. 

Ma  ben  presto  il  Vieusseux  trasformò  la 
sua  rivista  comphtainentc.  e  chiamò  a  (col- 
laborarvi i  migliori  SI  riti  ori.  Le  sue  ])agini' 
erano  aperte  a  tilt  ti  :  ircdcnti  e  miscredenti, 
mistici  e  materialisti,  repubblicani  e.  mo- 
narchici. Da  questa  larghezza  di  criterii, 
il  periodico  attinse  una  gi-an  forza,  e  acqui- 
stò un  carattere  schiettamente  italiano  e 
nazionale.  Giordani,  Tommaseo,  Colletta, 
Capponi,  Romagnosi,  Mamiaui,  G.  B.  Nic- 
colini,  Mazzini,  Lambruschini,  erano  i  suoi 
pili  autorevoli  collaboratori.  Non  si  era 
mai  visto  un  periodico  fatto  così  bene,  x  Vi 
giuro  che  quando  io  penso  che  un  giornale 
simile,  in  questo  secolo,  si  fa  e  si  pubblica  in 
Italia  —  scrisse,  G.  Leopardi  al  Vieusseux 
—  mi  par  di  sognare.  Vera  e  bella  e  meravi- 
gliosa creazione  è  questa  vostra  ». 

Le  lettere  e  le  scienze  n'ebbero  un  impulso 
potente.  E  più  ancora  il  sentimento  di 
libertà,  che  nelle  pagine  della  Rivista 
tanto    più    fremeva    quaulo     piìi     era    re- 
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preeso.  Ma  la  ]>i>lizia  vigilava  ctm  occhi  d 
linci",  o  i  conservatovi  e  i  cattolici  le  davano 
addosso.  Tra  j;!'  altri:  Monaldo  Leopardi. 
il  padre  di  Giacomo,  ohe  Tattaocò  piii 
\  oltf  dalla  Voce  delìn  rugionf,  un  giornale 
1  «azionario    intransigeniissiino. 

11  Vipusseux  procedeva  con  cautela, 
vi  lacchè  insorgere  non  era  possibile,  come 
oen  disse  M.  Tabarrini,  cercò  >■  far  conoscere 
.tijli  stranieri,  coi  prodotti  dell'ingegno  na- 
.-.ioiiale  un'Italia  possibile,  degna  di  tornare 
,1  sedere  uel  consesso  delle  nazioni  ». 

Ma  un  brutto  giorno,  a  causa  di  dtie  al- 
laccili contro  il  Irono  d'Austria  e  di  Prussia, 
iiseriti  in  due  recensioni  apparentemente 
innocue,  la  rivista  fu  inesovabiluiente  sop- 
jiressa.  In  quell'occasione  ap])arve  a  Firenze 
questo  epigramma  : 

Ali»  imiit.<  sovrana 

IX'l  supioiito  graiiilucj)  di  Tot^eana 

È  piaciuto  vietar  VAnlologia. 

K  la  ragion  quaPè  ? 

l*orchè  Cimi  rana  ai  re. 

Trattò  cou  poco  onore 

D'Austria  o  dì  Pru^ìa  il  Fommo  iinperatorn. 

Non  so  chi  nella  te.'^ta 

Gli  Ita  mc.<so  questi  grilli. 

Doveva  ben  riflettere 

Clie  mai  l'Antologia 

non  ha  pre-^^o  a  curai  «h'yli  inihecilli. 

L'iilliiiio  fast  icolo  porta  la  data  del  di- 
•embre  1832. 


Pochissimi  sanno  che  14  anni  dopo,  eioò 
nel  1S41>,  sorse  un'altra  Antologia.  l'Anto- 
logia Italianii.  fondata  e  diretta  da  Fran- 
rcsco  Predar!  ed  edita  a  Torino  dal  Poinba. 
Il  Predari  dovette  lottare  a  lungo  per  avere 
li  permesso  di  pubblicarla.  L'appellativo 
italiana  i  suonava  male  ;  e  poi,  chi  non  ri- 
' 'irdava  l'omonima  e  nefasta  rivista  del 
\  ieusseux  !  S'interpose  lo  stesso  re  Carlo 
Alberto,  e  il  Predari,  dopo  un  esame  inqui- 
-itorialo  dal  quale  risultò  che  a  messa 
mdava  e  che  anche  si  confessava,  ebbe  la 
-"Spirata  autorizzazione. 

11  piinio  fascicolo  della  rivista  venne  in 
ice  nel  luglio  1S4G.  Vi  scrivevano  uomini  in- 
-ignì:  C.  Balbo,  Cavour,  Gioberti,  P.  S.  Man- 
ini,  A.  -Scialoja,  Menabrea.  Nessun  dubbio 
■  Ile  questo  periodico  fu  una  vera  e  propria 
risurrezione  deW Antologia  del  Vieusseux. 
il  quale,  del  resto,  le  diede  volentieri  la  sua 
rooperazione.  Ma  visse  solo  tre  anni  :  fu 
i-erto  soppressa  i)er  ragioni  politiche. 

Il  Protonotari  uon  ha  mai  accennato  a 
questa  rivista  :  forse  perchè  ebbe  vita 
(•revissima  :  tuttavia  si  può  almeno  con- 
siderare comi'  l'anello  di  congiunzione  Ira 
la  vecchia  e  la  Nuova  Autologia. 


Se  uno  oggi  ci  dicesse  di  fondare  o,  peggio 
jiicora.  di  far  rivivere  una  grande  rivista  con 
■lu   programma  come  quello   del  Vieusseux 

del  Predari,  sorrideremmo.  Ebbene,  il 
l'rotonotari   ha   compiuto   già  da   54   anni 

■  |ue«to  miracolo.  Si  noti  che  non  aveva 
'lietro  sé  nessun  partito  o  gruppo  a  fornir- 
L'Ii  denaro,  che  il  suo  programma,  che  era 
'juello  di  promuovere  la  cultura  italiana 
!!i.«ieme  col    benessere   vero   della  nazione, 

■  ra  troppo  ideale  e  innocente. 

Egli  era,  come  è  noto,  professore  di  eco- 
nomia politica.  Si  dice  che  nella  sua  materia 
non  fosse  nna  cima  ;  fu  un  bene,  se  no,  la  sua 
livista  avrebbe  avuto  forse  altra  impronta. 
Fin    dal   primo     fascìcol  o   promise     che 
libile  continuato  le  tradiziojii  della  glo- 
■■<    iTitenata  ;   tenne   fede   alla  promessa 
•  .  .se  non  fu  un  grande  scienziato,  fu  un 
.<■  direttore  di  giornale.  E  se  ebbe  delle 

■  ìeficienze,  seppe  abilmente  supplirvi  con 
l'avvedutezza. 

La  rivista  era  fatta  come  meglio  non  si 
-.irebbe  potuto  desiderare.  I  collaboratori, 
ntti    uomini    di    prim'ordine.    Specie     nei 
fascicoli  delle  prime  annate,  raramente  ac- 
cade di  imbattersi  in  qualche  scrittore  oggi 


del  tutto  ignoto.  Ma  nonostante  lo  splen- 
dore dei  nomi,  la  N.  A.  ebbe  a  dibattersi 
pii'i  volte  in  gravi  ditficoltii. 

Il  Protonotari  seppe  superarlo  cou  un 
raro  spirito  di  sacrilìcio.  Ebbe  dei  soccorsi, 
ma  da  uomini  generosi  e  disinteressali. 
1/indipendenza  della  rivista  non  fu  mai 
venduta  a  nes.suno.  Ciò  ohe  non  t>  iiievilo 
piccolo. 

La  N.  A.  nei  primi  dodici  anni  fu  men- 
sile ;  col  1°  gennaio  1878,  divenne  quindici- 
nale, è  due  mesi  dopo  si  trasferì  a  Kotiin. 
11  Protonotari  la  diresse  22  anni,  essendo 
morto  d'improvviso  nel  1888.  Gli  successe 
il  fratello  (.liuscppe.  Per  breve  tempo  <>bbn 
la  direzione  anche  D.  lìnoli  ;  tiia  nel  1897, 
la  Nuova  Antologia  fu  acquistata  dall'on. 
Maggiorino  Ferraris,  clic  ne  ò  tuttora  diret- 
tore-proprietario. Fu  una  vera  fortuna  che 
passasse  in  mano  di  un  uomo  come  lui.  Fon- 
dare una  rivista  ci  vuol  poco;  farla  morire, 
anche  se  è  fatta  bene,  anche  se  ha  le  tra- 
dizioni e  il  nome  della  N.  A.,  ci  vuol  mono 
ancora  :  tenerla  in  piedi  e  farla  vivere, 
questo  è  il  difficile,  e  questo  è  il  merito  del 
nuovo    direttore. 

Il  si-nati>re  Ferraris  è  una  delle  menti 
]>iìi  lucide  ed  equilibr.ate  che  abbia  oggi 
l'Italia.  Ila  viaggiato,  studiato  e  impaniti) 
molto.  Lo  interessano  soprattutto  i  prohlemi 
pratici  della  vita  nazionale.  Ad  essi  egli 
ha  dato  il  contributo  della  sua  larga  espe- 
rienza, dei  suoi  studi,  della  sua  perspicacia. 
Se  l'Italia  vorrà  mai  proporsi  di  risolverli 
seriametite,  non  potr.-i.  non  adottare  le  sue 
soluzioni,  che  sono  tutto  un  programma  di 
rinnovamento   e   di   ricostruzione. 

Fu  lui  dunque  a  succedere  al  Proto- 
notari. Non  era  un  homo  novus  :  avev.a  già 
militato  nel  giornalismo  ed  anzi  per  qualche 
tempo  era  stato  segretario  di  redazione 
proprio  della  Nuova  Antologia.  Era  il  diret- 
tore che  ci  voleva. 

La  rivista  aveva  già  una  solida  fama  an- 
clie  all'estero,  ma  la  sua  diffusione  era 
ancora  molto  ristretta.  Il  fratello  del  fon- 
datore l'aveva  un  po'  trascurata.  Troppi 
scritti  in  perpetua  continuazione,  troppi 
articoli  eruditi,  troppi  di  scarso  interesse. 
Tuttavia,  in  complesso,  una  rivista  fatta 
ancora  bene,  ma  principalmente  per  dotti. 
Bisognava  svecchiarla,  darle  un  nuovo 
slancio,  un  nuovo  indirizzo  piii  conforme 
ai  tempi,  un  pubblico  di  lettori  piii  vasto. 
Questo  fu  il  compito  ardilo  e  delicato  che 
si  iiropose  l'on.  Ferraris,  e  per  l'attuazione 
del  quale  diede  tutto  se  stesso. 

In  ciò  fu  efficacemente  coadiuvato  da 
G.  Cena,  che  entrò  come  redattore  capo 
nella  Nuova  Antologia  ver.so  il  1900.  Il 
Cena  fu  un  grande  acquisto  per  il  periodico. 
Oltre  che  poeta  e  romanziere,  era  un  cri- 
t  ico  dal  gusto  finissimo,  e  si  intendeva 
non  soìo  di  'letteratura,  ma  di  ogni  altra 
manifestazione  artistica.  Era  poi  di  una 
dirittura  morale  straordinaria:  dote,  anche 
questa,  non  ultima,  per  stare  a  capo  di  una 
grande  rivista.  Se  mai  si  scriverà  una  nuova 
storia  della  N.  A.,  non  si  potrà  non  dire 
un  gran  bene  dell'opera  sua  anche  in  questo 
campo. 

Così,  a  poco  a  poco,  sotto  la  nuova  di- 
rezione, i  fascicoli  della  N.  A.  si  vennero 
facendo  più  agili  e  più  svelti.  E  la  novità 
delle  illustrazioni  li  rendeva  anche  più 
attraenti.  Gli  articoli  eran  più  brevi,  donde 
una  maggior  varietà  di  soggetti.  I  colla- 
boratori aumentarono,  e  su  la  copertina 
accanto  ai  nomi  illustri,  cominciarono  ad 
apparire  con  certa  frequenza,  nomi  nuovi 
o  poco  noti  :  erano  i  giovani  d'ingegno  che 
la  N.  A.  si  proponeva  di  rivelare  e  di  in- 
coraggiare. Suo  orgoglio  e  suo  vanto  è  oggi 
d'averne    già    lanciati    tanti. 

Dn  più  largo  posto  venne  dato  alla 
novella,  al  teatro.  Nel  1898  fu  .aggiunta 
l'interessantissima  rubrica  «  Tra  libri  e  ri- 
viste »,  e  il  notiziario  fu  ampliato.  Gli 
scrittori  stranieri  si  ebbe  cura  di  farli  co- 
noscere un  po'  più  in  Italia  non  solo  con 
articoli  biografici  e  crìtici,  ma  direttamente, 


traverso  Io  loro  opero.  Innumerevoli  ca- 
polavori dello  letterature  stratiiere  appar- 
vero la  prima  volta  in  Italia  tradotti 
nella   N.   A. 

Nessuno  potrà  dire  che  queste  iiiiiovazioni 
:il)l)iano  alteralo  la  fisionomia  Iradiziounle 
(Iella  Rivista.  Erano  una  condizione  e  aiutile 
un  arriccliimenlo  di  vita.  Giustissime  le|)u- 
role  di  G.  Biagi  negli  Indici  trenteiiiKdi  della 
N.  A.  :  «  In  questi  ultimi  anni,  il  gloriosi! 
periodico  ha  messo  come  mi  tallo  sul 
vecchio  tronco,  e  vigoreggia  e  lioi  isee.  con 
maggiore    e    piii    largo    rigoglio  ><. 


Per  t;il  modo,  la  iV.  A.  dalle  sue  origini 
ad  oggi,  ci  si  presenta  come  l'espressione 
viva  di  ormai  sessant'annì  di  cultura  e  di 
vita  italiana.  Chi  sfoglia  i  suoi  più  che 
mille  fascicoli,  vi  troverà  tutta  la  storia 
della  nostra  vita  civile,  politica,  econo- 
mica, finanziaria  e  soprattutto  letteraria. 
Vi  si  rileggono  pagine  immortali.  Romanzi, 
novello,  poesie,  studi  critici,  ecc.  che  ora 
troviamo  in  volume  e  che  sono  frti  le  cose 
più  bolle  della  nostra  letteratura  moderna. 
videro  la  luce  nella  N.  A.  Ad  esenipi<i. 
molti  dei  più  acuti  saggi  del  De  SaiuMis 
e  del  Carducci  ;  i  sonetti  dclVAsticlidlo 
di  G.  Zanella  ;  Piccolo  mondo  modcrtìn. 
del  Fogazzaro  ;  Mastro  Don  Gesualdo  e 
Dal  mio  al  tuo  di  G.  Verga.  Non  o'ò  nome 
illustre  di  cui  ìa,N.  A.  non  si  glori!  :  una 
rassegna   completa   sarebbe   troppo   lun^a. 

Io  non  voglio  qui  intossere  il  panegirico 
della  JV^.  yl.,nè  diro  che  sia  tutto  oro  colato 
quello  che  essa  ha  stampato  o  viene  stam- 
pando. Ci  sono  stati  e  ci  sono,  specialmente 
dal  l;ito  artistico,  anche  scritti  di  medio  va- 
lore. É  fatale.  Si  pensi  che  si  tratta  di  due 
fascicoli  al  mese,  che  in  tempi  iiormali  hanno 
200  pagine  ciascuno  !  So  si  volesse  aspet- 
tar sempre  il  capolavoro,  una  poesia  o  un 
romanzo  non  si  potrebbero  pubblicare  che 
ogni  decennio.  Occorre  quindi  seguire  un 
criterio  relativo,  e  contentarsene.  Se  mai, 
ad  ogni  modo,  la  colpa  è  dei  tempi,  e  non 
della  rivista. 

Io  sono  il  primo  a  riconoscere  che  essa  ha 
i  suoi  difetti.  Ma. certo  critiche  son  fatte  a 
orecchio.  C'è  chi  dice:  «  troppi  giovani!  ». 
Altri  :«  troppi  vecchi!  «.^^Icuni  dimenti- 
cando che  molti  deputati  e  senatori  sono 
anche  professori  universitari,  le  rimprove- 
rano di  esser  divenuta  una  rivista  parla- 
mentare. Altri  che  i  suoi  articoli  non  destano 
il  chiasso  dei  cosi  detti  organi  d'avanguardia 
e  futuristici.  C'è  infine  chi  ripensa  con  ram- 
marico ai  bei  tempi  in  cui  scrivevano  un 
Carducci,  un  d'Ancona,  un  Compare! ti... 
Non  raccolgo  poi  la  voce  di  certi  vecchi 
che  projirio  essi  vorrebbero  ringiovanirla... 

La  verità  è  che  siamo  in  un  periodo  d! 
decadenza. 

Ma  che  la  Rivista  segua  la  giusta  via  lo 
attutano  il  numero  sempre  crescente  dei 
suoi  lettori,  la  simpatia  dei  suoi  valorosi 
e  fedeli  collaboratori.  Anche  all'estero 
ha  una  gran  diffusione  e  riputazione. 
Noi  siamo  poco  conosciuti  all'estero,  ma  è 
certo  che  pur  questa  qualsiasi  conoscenza 
la  si  deve  in  gran  parte  alla  N.  A.  I  suoi 
articoli  più  notevoli  vi  vengono  segnalati, 
riassunti,  discussi.  Essi  hanno  un  gran  peso 
su  l'opinione  degli  stranieri.  E  non  minore 
l'ha   la   parte   letteraria. 

La  forza  della  N.  A.  ò  la  sua  lunga  e 
gloriosa  tradizione,  della  quale  vuol  esser 
degna.  Ma  lo  è  anche,  e  forse  pivi  ancora, 
la,  sua  indipendenza.  Le  suo  basi  econo- 
miche sono  sopra  terra,  alla  luce  del  sole. 
Vive  assolutamente  di  vita  propria.  Per 
tal  modo,,  non  conosce  influenze  esteriori. 
La  sua  voce  è  spassionata,  libera,  e  anche 
se  sbaglia,  ha  la  convinzione  di  dire  la 
verità.  Così  non  ha  neppur  veli,  uè  pre- 
venzioni per  nessuno  :  tutti  possono  scri- 
vervi, e  nell'accettazione  degli  articoli  non 
d'altro  tion  conto  so  non  della  bontà  e 
del  valore  degli  articoli  stessi. 

Della  guerra  ha  risentito    tulio  il  poso. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


La  mole  del  fascicolo  si  è  dovuta  ridurre  ; 
in  molto  Uiizioiii  o  regioni  non  potè  più 
{■ninno.  Fu  la  prova  del  fuoco.  Altre  ri- 
vIkIc,  pur  fatte  bene,  non  resistettero,  uem- 
iiicuo  in  nazioni  dove  si  legge  di  più  che 
Il  noi.  La  N.  A.  l'ha  Bujìerata.  E  questa  è 
iM  prova  non  piccola  della  sua  rigogliosa 
.  Il  alita. 

PRIMO    BALDUCCI. 


HDITOUI  E  LIBRAI 


REMO    SANDRON 

La  Sicilia  lui  avulo  purlrojjpii  la  -sventura 
di  non  esser  tenuta  in  quella  considerazione 
chi^  meriterehbe,  un  po'  per  colpa  degli  eventi 
e  un  po'  anche  per  colpa  degli  uomini,  spe- 
cialmente di  noi  siciliani.  In  noi  isolani 
non  difetta  nò  spirito  d'irtraprendeuza,  né 
iinpulsivitil,  ma  ci  manca  quella  pratica  della 
vita  che  rende  i  nostri  fratelli  di  altre  regioni 
più  fortunati  e  più  positivi.  Forse,  è  nn  po'  di 
niussulmanismo  che  oi  è  rimasto  nel  sangue. 
Uno  stabilimento  che  fa  veramente  onore 
alla  Sicilia  è  la  casa  editrice  Sandron  di 
l'alermo. 

L'importanza  raggiunta  da  questa  azienda 
richiama  il  grado  di  perfezione  che  hanno 
raggiunto  le  altre  più  accreditate  imprese  edi 
lorialidel  Coittinente.  Giacché  bisogna  guar- 
ilare  alla  Casa  Sandron,  non  solo  dal  punto 
di  vista  deirincremento  che  essa  ha  potuto 
prendere,  ma,  e  soprattutto,  da  quello  della 
influenza  che  essa  è  riuscita  a  spiegare, 
attraverso  mirabili  sforzi,  ne!  movimento 
intellettuale,  diciamo  non  pure  della  Sicilia 
ma  dell'intera  penisola. 

L'arto  della  stampa  si  ridun'ebbe  ad  una 
sterile  limitata  e  circoscritta  epectilazione 
rc.onomica,  se  dal  modesto  ambito  di  un'offi- 
cina tipograOca  non  dovesse  diffondersi  una 
viva  luce  d'intellettualità,  capace  di  rever- 
berare  sulla  vita  spirituale  della  nazione  i 
liflessi  benefici  delle  svariate  manifesta- 
zioni del  pensiero. 

t)ra,  basta  prendere  in  mano  il  catalogo 
gi^nerale  delle  pubblicazioni  Sandron,  che 
porta  elencate  oltre  1800  opere  di  scrittori 
italiani  e  stranieri,  con  un  complesso  di  più 
che  Dovemila  volumi,  per  spiegarsi  quale 
attività  febbrile  giustifichi  l'ascesa  sempre 
più  rapida  di  questa  casa  che  fa  veramente 
onore  all'Italia  e  particolarmente  alla  Sici- 
lia che  ne  coglie  i  più  vicini  e  immediati 
vantaggi. 

La  casa  è  stata  fondata  nel  1839  da  Decio 
Sandron,  e  ora  ad  essa  intende  con  vero  e 
grande  intelletto  d'amore,  e  sin  del  1870, 
il   figlici   Remo. 

A  quest'uomo  che  compendia  ed  incarna 
lutti  i  pregi  del  carattere  e  tutte  le  doti  della 
più  alacre  ed  indefessa  attività,  nonché  le 
manifestazioni  più  nobili  d'ogni  energia 
commista  al  coraggio  d'ogni  ardua  intra- 
presa, nessuna  diflBcoltà  ha  potuto  fare 
ombra,  nessun  ostacolo  ha  pottito  arrestare 
la  marcia  posata  e  sicura  verso  le  ambite 
cime  della  più  meritata  ascensione. 

Già  che.  ripetiamo,  il  vanto  delia  Casa 
Sandron  non  è  solo  quello  di  avere  raggiunto 
l'apice  dello  sviluppo,  ma  ben  più  di  averlo 
raggiunto  con  il  maggiore  incremento  dei 
diversi  rami  scientifici  ed  intellettuali  che 
la  complessa  attività  della  Casa  ha  abbrac- 
l'iato. 

Codesti  rami  sono  molteplici  e  compren- 
dono opere  di  primissimo  ordine. 

Per  esempio  il  ramo  scolastico  è,  per  cosi 
dire,  una  specialità  della  casa  Sandron,  la 
(juale  \  i  ha  profuso  tesori  di  sacrifizi,  con- 
quistando in  materia  una  autorità  indiscussa 
e   riconosciuta   in   tutta   Itali». 

N<m  lievi  sacrifizii  anche  lìuanziarii  la 
Casa  ha  sostenuti  per  l'incremento  di  tale 
reparto  editoriale,  donde  s'è  sparsa  cometma 
grande  luc(!  d'intellettualità,  da  cui  ha 
tratto  un  rimarchevole  profitto  la  cultura 
generale. 


È  ben  noi  a  la  Biblioleva  di  Scienze  sociali  e 
politiche  edita  dalla  Casa  :  raccolta  tlella  più 
recente  e  brillante  produzione  del  genere, 
dovuta  ai  più  eletti  ingegni,  ai  più  valorosi 
economisti,   ai   più  dotti  e  geniali  scrittori. 

Né  minore  lama  ha  l'altra  rae(!olta  "di 
Scienze  e  Lettere;  quella  cosi  detta  dei  Poj.)o<i 
(die  fu  diretta  dal  Pascoli  e  che  comprende 
pubblicazioni  riguardanti  le  tradiziimi  dei 
popoli  attraverso  il  tempo  ;  la  Piccola 
Enciclopédia  del  secolo  XX  ;  la  Biblioteca 
rara  ;  la  raccolta  ii<M' Indagine  Moderna,  che 
accoglie  il  portato  più  autentico  e  fresco  del- 
l'evoluzione scientifica  contemporanea,  e  la 
raccidta  de  I  grandi  peìisatori  che  é  la  pa- 
lestra del  pensiero  e  della  erudizione  lìlosofìca. 

E  più  ancora  la  raccolta  dei  Pedagogisti 
ed  educatori  anlichi  e  moderni,  la  raccolta  (h^gli 
Hindi  pedagogici  miranti  a  disciplinare  le 
iliscussioni  sulla  nostra  scuola  ;  le  collozioni 
Oiovinezza,  la  quale  comprendo  tutta  una 
bella  fioritura  di  letture  ricreative  ed  istrut- 
tive, in  magnifici  volumi,  e  Per  il  mondo  pic- 
cino,  dedicata   questa  ai  teneri  lettori. 

Le  pubbli(^izioni  della  Casa  .Sandron  sono 
varie  ed  importanti,  e  vanno  dagli  studi 
.scientifici  o  sociali,  a  quelli  storici,  artistici 
o  letterari,  mentre  non  poche  pubblicazioni 


sono  dedicate  alla  letteratura  amena  (ro- 
manzi, novelle,  poesia,  teatro)  e  sono  degne 
di  nota  por  la  inappuntabili! à  e  la  corret- 
tezza dei  volumi.  Notiamo  ad  esempio  le 
opere  teatrali  di  Roberto  Bracco,  di  Gian- 
nino e  CamUlo  Antona  Traversi. 

La  Casa  editrice  Sandron  ha  degnamente 
e  meritamente  posto  tra  le  più  cospicue  im- 
prese editoriali  d'Italia  ;  l'opera  di  questa 
ditta  intelligente  ed  alacre  è  spiegata  con 
rara  capacità,  e  le  benemerenze  coriseguite 
sono  le  prove  della  estimazione  della  quale 
è  circondata. 

Dai  primordi  attivi  e  zelanti  al  presento 
fecondo  di  successo,  la  storia  della  Casa  San- 
dron puù  dirsi  una  storia  di  zelante  fervore 
e  di  rigida  perseveranza  :  ora  la  j)rodu- 
zione  e  le  biblioteche  dell'azienda  sono  tra 
le  più  ricercate,  e  le  officine  grafiche  sue 
gareggiano,  primeggiando,  con  le  più  cospi- 
cue del  regno,  e  dell'estero. 

La  stretta  armonia  tra  lo  sviluppo  dello 
scibile  o  le  suo  pubblicazioni,  al  corrente 
d'ogni  novità  intellettuale,  è  l'indice  infal- 
libile del  suo  continuo  progresso,  del  suo 
trionfale  divenire. 

OUGLIELMO  POLICiSTRO. 


NOTIZIE  BIBLIOGRAFICHE 


<]|l  «rrltli  llriuati  inipc^aano  sempre  ed  «icluslvaiueDte  U 
teeiHinsabUltik  dei  firmatario.  Le  recensioni  rnl  segue  la  sigia  : 
l'x,  appartengono,  iniperioiiBlmenle   alla    Redazione. 


LETTERATURA  CONTEMPORANEA 

Sibilla  Aleramo.  H  passaggio,  romanzo 
Milano,  Treves,  1919,  pp.  170,  in- 16° 
L.   3,20. 

Non  è  un  romanzo,  è  un'autobiografia.  Sembra 
<;lio  Sibilla  Aleramo  abbia  un  giorno  abbandonato 
Iti  casa  e  il  figlioletto  per  correr  dietro  a  un  amante  ; 
che  poi  sia  pa-isata,  di  amore  in  amore,  per  le  infinite 
braccia  dì  molti  uomini  e  persino  di  una  donna. 
Credo  che  poche  autrici  abbiano  avuto  una  vita 
più  romanzesca  e  ricca  di  esperienze  :  ella  era  dunque 
nelle  condizioni  migliori  per  scrivere  una  maravì- 
gliosa  confessione.  Una  sfida  contro  la  morale  comune 
o  un  lacrimoso  atto  di  contrizione,  non  importava. 
Messalina  o  Maddalena  per  l'arte  è  tutt'uno.  Quello 
che  importava,  era  di  farci  intuire  in  qualche  modo 
il  dramma  ìntimo,  i  motivi  psicologici,  magari 
anoruìali,  di  questi  trapassi,  perchè  noi.  sentendone 
l'umanità  e.  sto  per  dire,  la  fatalità,  potessimo  com- 
muoverci. Invece  Sibilla  Aleramo,  che  qualche 
volta  è  cinica  anche  più  del  necessario,  è  presa  al- 
l'improvviso du  uno  strano  pudore,  quando  si  tratta 
di  denudarci  interamente  l'anima  sua.  Forse  non  sa 
bene  neanche  lei  che  cosa  veramente  ci  sia  in  fondo 
alla  sua  anima.  Ma  intanto  come  potremmo  noi  am- 
mirarla o  compiangerla,  assolverla  o  condannarla, 
se  non  sappiamo  bene  quale  di  queste  cose  si  è  propo- 
sta, se  ella  non  ci  ha  detto  ancora  quanto  ha  peccato, 
so  non  riesco  a  convincerci  nemmeno  di  aver  molto 
amato,  se  ci  accorgiamo  che  resaltazionc  verbale 
del  la  sua  confessione  è  li  per  dissimxUare  inutilmente 
il  vuoto  sostanziale  che  c'è  sotto,  se  l'inabilità  con- 
tinua dell'autrice  e  la  mancanza  in  lei  d'ogni  senso 
d'opportiinità  e  di  giusta  misura  finisce  col  farci 
diventare  ridicoli  o  addirittura  ripugnanti  certi  at- 
teggiamenti che,  presentati  in  tutt'altro  modo,  pote- 
vano essere  eroici,  o  tragici,  o  patetici  ?  Perchè  la 
colpa  principale  e  imperdonabile  del  Passaggth-'^ è  la 
sua  assoluta  falsità  formale  ;  la  continua  cantilena  in 
falsetto,  il  tono  sempre  più  alto  del  tono  giusto,  il 
lirismo  obsoleto  degli  augellini  che  volano,  dei  dclami 
che  palpitano,  dei  colebrici  che  affiorano,  della  vita 
che  clama,  lo  stile  frenetico  a  freddo,  vanoggiante 
senza  ragione,  spasmodico  fuor  di  proposito,  con- 
.  viUso,  contorto,  anelante,  stravolto,  prezioso,  pre 
tenzìoso,  mozzato,  apocalittico.  h'ApocaUsse  è  un 
gran  libro.  Ma  S.  Giovanni  vedeva  veramente  cose 
da  far  venire  il  delirio  anche  alle  menti  più  equili- 
brate. Se  ogni  donna  che  tradisce  il  marito  avesse 


diritto  alia  sua  isola  di  Patmo,  il   mondo  divente- 
rebbe presto  un  manicomio. 

Ed  ecco  come  tutta  una  vita  randagia,  mossa,  an- 
siosa,, terribile,  che  deve  aver  doto  pui"»  le  sue  ore  di 
gaudio  e  di  angoscia  inesprimibili,  non  ha  saputo 
suggerire  a  Sibilla  Aleramo  neanche  una  sola  pa- 
rola sincera.  Si  può  dunque  giocare  con  le  proprio 
viscere  così,  e  comporro  un  libro  interamente  falso 
sulla  vita  vera  T 

Cosimo*  Giorgieri  Contri.  Uamore  olire 
Vargine,  romanzo.  Milano,  Treves,  1919. 
pp.    294    in    8°.    L.    4. 

C'è  qualcuno  che  sente  Ìl  bisogno  urgente  di  rifare 
VAmleto  a  Shakespeare.  Cosimo  Giorgieri  Contri  ha 
rifatto  per  conto  suo  Une  vìe  al  Maupassant.  Sono 
esercizi  pericolosi.  Noi  naturalmente  preferiamo 
VAmleto  di  Shakespeare  e  C/ne  vie  del  Maupassant. 
Curioso  !  Une  vie  è  molto  inìi  lungo,  ma  V Amore  oltre 
Vargìne  è  infinitamente  più  prolisso.  Là  c'è  quasi  un 
solo  personaggio  e  tutta  l'azione  grava  monotona, 
insistente  su  di  lui,  sino  all'ossessione,  eppure  c'è  vita, 
movimento  e  varietà  ONSsaì  più  che  non  in  questo 
romanzo,  che  uscito  ieri  è  già  molto  più  vecchio. 
Ezzelina  Brcnzo,  Andrea  Danti,  Paolo  Veltri,  Gio- 
vanni Mauri:  noi  abbiamo  conosciuto  altrove  tutta 
questa  brava  gente  e  prima  di  leggere  sappiamo 
già  tutto  quello  che  possono  fare.  E  quelle  loro 
vaste  ville,  naturalmente  abbandonate,  coi  soliti 
viali  deserti,  con  le  vasche,  che  guai  se  non  avessero 
la  loro  consueta  vegetazione  di  ninfee,  col  profumo 
diffuso,  già  si  sa,  di  rose  misteriose  che  giunge,  come 
si  potrebbe  fare  altrimenti,  dai  giardini  nascosti...  che 
malinconia  !  E  poi  la  descrizione  minuta  dei  luoghi 
descritti  ormai  in  tutti  i  romanzi,  i  lambiccamenti 
psicologici  di  stati  d'animo  studiati,  analizzati,  riein- 
eischiati  sino  alla  sazietà.  Perchè  T  Se  poi  invece, 
le  poche  volte  che  sì  mette  davvero  a  narrare,  riesco 
subito  a  conquistarsi  l'attenzione,  a  comunicarci  l'in- 
teresse ?  E  quando  esce  fuori  dai  luoghi  comuni  della 
poesia  e  s'allontana  dai  tripudi  obbligatori  delle  bel- 
lezze convenzionali,  per  raccogliersi  nei  cantucci 
intimi  della  propria  intuizione  poetica  del  mondo  e 
della  vita,  riesce  a  darci  sensazioni  vive  e  fresche, 
piccoli  gioielli  come  questo  :  «  L'animazione  urbana 
in  quella  sera  d'autunno  diffondeva  .im  senso  e  un 
desiderio  d'intimità.  Esser  cittadini  e  casalinghi, 
rientrare,  sedersi  a  un  desco  sereno,  guardare  dì  fuori 
pei  vetri  la  gente  che  passa,  dirsi  :  sono  al  sicuro,  al 
caldo...  E  tutto  questo  rassomiglia  all'amore,  che  è 
come  un  benessere,  un  rincasare,  un  sedere  a  mensa, 
doU'anìma  »  ? 

Perchè,  in  fine,  per  non  essere  ingiusti,  non  bisogna 
dimenticare  che  Cosimo  Giorgieri  Contri  è  un  prò- 
satore  garbato,  signorile,  corretto,  forse  anzi  un  po' 


,,.|.po  corretto,  iiin  in  l*i>lo  fr.v-=t\iouo    ili  volgaritJ» 
li  !ijtu»i«tagpi"i  «ih-Ik-  In  sovort-liia  corrotu-M»  può 
:  v>Milan>   mi   merito. 
1    MILIV    FOKMK^GIKI    SANTAMARIA.     L,l    Vliil 

querrn.    Roin:«.   A.    F.    Foiniiggmi.    ir»!'.), 
pp.    192.    in    *>.    li-    5. 

È  il  primo  diario  di  gu.rr»  diiim  donna.  Unn  doniu> 
■ìK-  i-  intollipnt.-  os.-<'r\«trìoo.clu-  Im  visto  1»  guerra 
i  rvioino.  può  dirxi  di  oss,.  cose  che  gli  uomini,  tropix. 
il,»iHvnd«ti  nel  wmbHtIere  e  anche  nn  po' proocoii- 
.li  di  nvtlere  in  valore  le  proprie  .«ioni,  non  hanno 
■  tiito  dire.  Senza  coniaro  che  la  donna  vede  sempri- 
,ite  le  cos...  .uieho  quelle  già  visto  dagli  altri,  da  vin 
,»  partiwlarf  punto  di  vi-ta  e  con  una  sensibilità 
Mui  delicata,  più  pronta,  più  affettuosa. 

Quelito  è  anche  il  primo  diario  scritto  con  la  penna 
iri-.i   neir  inchiodi  ro.  qualche  volta  anche  trop|io 
.-..ri.  della  crxida  verità.  Non  ci  sono  «lluminu- 
rarie.  niente  svola»»  d'aziiu-ro  oltroinarino, 
:  iggietf   d'oro.   1   soldati  vi   sono    chiamati 
mente  soldati  e  non  ero».  Ci  si  accorge  subito 
vo  d'i-ss,>re  finalmente  fuori  dalla  solita  aria 
ibile  ,1'enfasi  e  di  esagerazioni.  La  Formlgg'ni 
,n.«^Iit>  le  proprie  impressioni  con  lo  stesso  animo 
inno  storico  che  nu-colga  documenti  negli  archivi. 
Si  din-bbc  che  adempie  scrupolosamente  a  un  dovere, 
'  "è  in  questo  tutta  la  sua  anima  :  linear.',  semplice. 
:iritta.  .=pnia  ae.ssuosilà,  senza  complicazioni,  senza 
liiart*=curi  :  un'anima  a  tinta  unita,  severa,  sincera 
ino  all'aspreiia.  che  odio  tutti  gli  infingimenti. anche 
|.ielli  dell'arto,  e  schiva  tutti  gli  abbellimenti,  anche 
,|,ielli  stilistici.    Cna  metafora  è  infatti  una  bugia  e 
lina  frase  elegante  *  un  belletto  che  altera  la  freschezza 
..  la  Ivllà  naturale  di  un'idea.  Ne  vien  fuori  uno  stile 
aflatto  personale,  ma  un  po'  impacciato,  come  di  chi 
non  uso  a  perdere  il  tempo  nelle  conversazioni  frivole, 
una  volta  che  c'è  dentro  a  caso,  si  studia  per  cortesia 
ili   ill.-irgcriro  il  suo  linguaggio,  più  abituato  alle  di- 
~ru-ioMÌ  gravi  e  alle  dissertazioni  scientifiche.  Ma  la 
.  ,.it,  -ia  le  costa  uno  sforzo,  si  vede,  forse  anche  della 
ripuimanza.  Questo  imbarazzo,  con  una  lieve  sfiiina- 
lura  di  disprezzo  nel  fondo,  non  guasta.  È  anzi  una 
delle  caratteristiche  principali  e  non  certo  delle  meno 
simpatiche  del  volume,  che  se  da  principio  ci  sconcerta 
un  po',  finisce  però  col  piacerci,  appunto  per  questa 
-uà  semplicità  disadorna  e  quasi  timida,  che  è  fuor 
del  comune. 

Arturo  Fol.  Il  Vortice.  Torino,  S.  Lattea, 
1919.  pp.  241,  in  8".  L.  5. 
I>i^i-i  altro  volta  che  per  fare  un  buon  libro  di  di- 
vagazioni, non  bisogna  divagare  affatto.  Sotto  questo 
«.-petto  il  Vortice  di  A.  Foà  è  un  buon  libro  di  diva- 
caiioni,  perchè  abbastanza  organico  e  sostenuto  da 
un'idea  centrale  unica  e  chiara,  da  cui  s'irraggiano 
attorno,  come  i  fili  d'una  ragnatela,  le  idee  secondarie 
e  gli  aneddoti  che  danno  lo  spunto  ai  diversi  capitoli. 
Ma  c'è  un'altra  nonna  da  tener  presente  nello  scri- 
vere questa  sorta  di  libri,  i  più  difficili  che  ci  siano 
forse  in  letteratura  :  quando  si  siano  gettati  giù 
nell'impeto  dell'ispirazione  dueeentocinquanta  pa- 
gine, come  ha  fatto  Artm-o  Foà,  bisogna  ritornarci 
■ni  a  mente  fredda  e  avere  il  coraggio  di  sacrificarne 
almeno  una  metà.  Perchè  un  libro  di  pensieri  e  d'os- 
servazioni personali  «i  tollera  soltanto  se  c'è  brio, 
pn.fondità  e  originalità  a  getto  continuo,  sino  a  stor- 
dire il  lettore,rhe  dove  pas.sare  a  bocca  aperta  da 
maraviglia  in  nmra\HgIia.  T/autore  dove  «vere  un'abi- 
lità sorprendente  di  prestigiatore,  che  faccia  a  volta  a 
volU  eomparire  e  -comparire  in  un  continuo  gioco 
di  hus^olotli,  il  sentimento  e  l'ftumor,  la  "verità  e  il 
paradosso,  la  personalità  di  chi  ha  scritto  e  la  perso- 
nalità di  ehi  legge.  Guai  se  in  mezzo  s'avverte  una 
pagina  stanca,  nn'imagine  ingenua,  un  pensiero 
comune,  un  epLsrKlio  fuor  di  tono,  come  qua  e  là  ce  ne 
-ono.  ed  è  vero  peccato,  nel   Vortirf. 

Nel  quale  però  ci  sono  anche  le  centocinquanta 
pseine  che.  conden^taie.  isolate,  ripulite  delle  inutili 
«orie.  bastavano  a  formare  il  bel  volume  che  ci 
avrebbe  detto  più  efficacemente  «  le  cose  dell'anima  », 
lo  spasimo  nel  desiderio,  il  pianto  nel  dolore,  il  canto 
nel  sogno:  Vna  notte  e  un  giorno.  Malati  e  pazzi. 
La  giustizia,  e  finalmente  il  capitolo  più  bello 
del  volume  L'unità  della  vita.  Pagine  alte,  com 
mosse,  lacrimose,  ilari,  tulle  Inecicanii  ancora  della 
cipria  iridi^rente  che  la  p«-ia,  divina  farfalla,  vi  ha 
lasciato  cadere  dalle  sue  ali  di  porpora  e  d'oro;  pa- 
gine profond"  che  ci  pongono  di  fronte  a  verità  crude 
che  premono,  n  dilemmi  ine^rabili.  ai  problemi  più 
appassionanti  dell'umanità,  e  rimeditano,  per  tutti  gli 
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uomini  ohe  non  Io  meditano  abbo.stanzo.  Io  idee  eterno 
.•he  qualche  volta  consolano,  che  più  spesso  accorano, 
ina  che  a  ogni  modo  sono  veramente  umane,  pen'hè 
«i  elevano  al  di  sopra  della  vita  materiale  e  rendono 
buono  chi  riesce  a  sostenerle  con  l'animo  turbato 
ma  forte. 

Bl\NCA   De    Maj.    Mndri    dell'ombra.    Mi 
Inno,  Quintieri,  1919, pp.  391,  iu  8°.L.  5. 
St-  Bianca  de  ifaj  vorrà  rileggere  Orazio,  vedrà  che 
è  seonsigliabile  sotto  tutti  i  rapporti  scrivere  l'IUiulo 
cominciando  dall'ovo  di   Leda.   Perchè  nei  libri  av 
viene  il  rovescio  ohe  nella  vita,  e  non  è  vero  che  ci  si 
affezioni    di    più    ai    personaggi    del    racconto    so    li 
abbiamo  visti  nascere.  Felix  cmJ/xi  tuttavia,  p<ii  che 
ha  dato  l'occasione  all'autrice  di  scrivere  pagine,  che 
so    ne  l'economia    del    romanzo    sono    per    1»    meno 
supi'rfiue,  sono  jx-rò  anche  le  più  belle  e  delicnle  del 
volume:  quelle  che  descrivono  appunto,  con  l'allei- 
tnosa    lievità     della    carezza     materna,     l'infanzia, 
tanto  diversa  dalle  altre,  dei  due  eccezionali  prota- 
gonisti. Il  resto  del  romanzo  ò  buono,  ma  interessa 
meno  :  non  vi  sono  situazioni  cosi  nuove  da  appa-.'sio- 
nare  il  lettore,  né  l'originalitA  della  forma  è  tale  che 
possa  dare  un  nuovo  rilievo  ai  soggetti  già  largamente 
sfruttati  altro  volte.  Manca  inoltre  alla  De  Maj  — che 
sebbene  non  sia  più  alio  prime  armi,  è  sempre  però  un 
•Movane  autore  :  magnifico  difetto,  quando  l'autore  è 
un'autrice  —  le  manca  ancora,  dicevo,-  il  senso  della 
giusta  proporzione   tra  Io  parli  e  dell'esatla  prospet- 
tiva nella  disposizione  dei  piani.  Vi  sono  a  ogni  modo 
figure  che  balzan  fuori  vivo   e  vigorose,  come  qu.'lle 
di  Pietro  Franco,  di  Maria  e  soprattutto  di   Donato. 
Altre, come  Manficdi,  D.  Paolo.  Baldo.sono  studiale 
superficialmente  e  dis.gnate  lon  tratti  conviuizioiuili 
e  di  maniera:  f.use  perchè  l'autrice  non  le  ha  amalo 
abbastanza. 

rKRNANDO     PALAZZI. 
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COKRADO    Babbagallo.    Giuseppe   Fnivca- 

roli   e  l'opera  sua.  Bologna,  Nicola  Zaiii- 

clicUi,   1919,  pp.  129.  L.  2,50. 

Questo  studio  del  Barbagallo,  che  appare  a  breve 
distanza  dalla  tragica  morto  del  Fraccaroli,  non  fu 
scritto  per  essere  un  triste  necrologio.  Lo  dico  la 
prefazione  ed  il  lettore  lo  sente  ad  ogni  pagina.  L'Au- 
tore ha  dinanzi  a  sé,  scrivendo,  un  uomo  ben  vivo  ed 
alacre  in  quella  sua  verde  vecchiezza  che  oveva  lu- 
cidità ed  impeti  e  passione  di  ferma  gioventù; 
e  Io  studia  con  fine,  intelligenza  e  con  l'interesse 
che  ogni  persona  intolligonto  aveva  negli  ultimi  anni 
per  il  Fraccaroli,  scorgendo  tanto  di  nuovo  in  quo- 
st'u.-mo  nudrito  di  studi  antichi,  'anta  energia  di 
bene  e  di  rinnovamenti  fecondi  in  quel  vecchio  che 
pareva  appartenere  definitivamente  al  passato.  E 
veramente  virtù  rarissima  del  Fraccaroli  fu  d'aver 
studiato  i  elass-ci  e  di  aver  vissuto  tra  gli  autori  an- 
tichi, per  essere  non  un  mero  erudito,  ma  un  uomo 
che  viva  la  vita  presente  d'artista,  di  pensatore  e  di 
studioso  italiano,  pieno  del  genio  della  nostra  stirpe, 
appa.sBÌonato  dei  destini  della  patria,  indagatore  dei 
più  alti  problemi  della  sua  educazione  e  della  sua  ci- 
\iltk.  E.  qualità  più  rara  ancora,  egli,  con  tutto  ciò, 
non  era  punto  un  dilett.inte,  ma  uno  studioso  di 
ferma  e  profonda  preparazione,  di  seri  propositi, 
d'attiva  forza  di  lavoro. 

Il  Barbagallo  ne  segue  acutamente  lo  svolgimento 
spirituale,  dalle  prime  opere  fino  agli  ultimi  anni, 
con  nobile  interesse  di  psicologo  e  di  studioso  della 
cultura  italiana.  Fra  l'A.  o  l'uomo  che  egli  imprende 
a  studiare,  è  subito  evidente  una  conformità  di  ca- 
rattere: sono  entrambi  due  spiriti  fieramente  batta- 
glieri ;  e  quesl.)  bel  saggio  del  Barbagallo  come  la 
maggior  parte  di  libri  del  Fraccaroli,  è  un  libro 
pieno  di  Marte.  11  Barbagallo  combatte  arditamente 
perchè  la  filologia  non  debba  opprimere  la  personalità 
critica,  l'ardore  d'arte  e  di  pensiero,  e  veramente 
spesso  negli  ultimi  tempi  questo  pericolo  fu  sentito, 
in  particolare  nell'ambito  degli  studi  classici,  ora 
aperto  ora  celato. 

Attraverso  queste  avvisaglie  di  guerra  la  figura 
del  Fraccaroli,  per  arte  insigne  d'interprete,  in 
questo  volume  appare  in  tutto  il  suo  rilievo,  quale 
fu  veramente,  sompre,  nell'impeto  di  battaglia  per  i 
suoi  principi.  Né  il  Barbagallo  dimentica  di  rivolgf.re 
anche  qua  e  là  la  critica  sull'opera  del  Fraccaroli 
ste«!o  dove  gli  sembri  più  opportuna.  Parlicolarmeiae 
osserva,  credo  con  ragione,  come  negli  studi  critici 


del  Fraccaroli  manchi  sposso  il  rilievo  dato  dalla 
rappresentazione  storica  dell'ambiente  in  cui  vissero 
le  figuro  da  lui  rappiivsonlale.  Ma  insigne  veramente 
apparo  quest'opera  costante,  poderosa,  lucidamonte 
italiana  a  chi  la  riguardi  ora  m'Ha  sua  compiutezza 
e  nelle  sue  virtù  più  rare.  Degna  lode  merita  dunque 
questo  nitido  e  vigoroso  profilo  del  Barbagallo 
che  la  richiama  con  acuto,  appassionato  studio  alla 
memoria  di  chi  già  la  conosco  e  l'addila  iill'aminira- 
zione  di  chi  debba  ancora  studiarla,  con  quell'amore 
di  cui  è  degna.  E  ben  si  accolga  anche  il  suo  spirilo 
battagliero,  con  l'augurio  però  c^he  a  noi  italiani  sia 
concesso  un  giorno  prossimo  di  collaborare  tutti  al- 
l'opera comune,  invece  di  osteggiarci  e  dilaniarci, 
costrettivi  da  gu.^rro  nell'ombra,  e  da  macchinazioni 
acoademiehc  0  soprattutto  «lui  disconoscimento  dei 
migliori  wlori  intellettuali. 

Sofocle.  Antigone.  'l'i-slo,  traduzioiio,  ii 
cura  di  H.  Moktesi  e  N.  Festa.  Uoimi, 
«  Ausonia  »,    1919,  pp.  162   iu  8°.   L.  3,50. 

L'opera  che  il  Festa,  con  la  sua  collaboratrice 
Hilda  Muntesi,  prosegue,  è  degna  d'ogni  approvazione. 
1  capolavori  antichi  non  si  debbono  solo  studiare  cri- 
ticamente in  lavori  eruditi,  utilissimi  o  necessari, 
ma  debbono  porgersi  alle  peraono  colto  con  quei 
sussidi  che  li  facciano  agovol  monto  conoscere  0  pro- 
giare. In  questo  volume  i  due  collaboratori  si  son 
divisi  il  compito  :  la  signora  Montosi-Festa  ci  porge 
neir /«Produzione  un  saggio  acuto  e  delicato  sul- 
i' Antigone  di  Sofocle  ;  il  Festa  ne  ha  curato  il  teato 
la  traduzione  e  il  commento.  Il  saggio  della  Montosi, 
fondato  su  buona  o  sicura  informazione,  s'esprimo  in 
torma  che  della  femminilità  ha  la  passiono  ed  il  senso 
della  vita  effettiva  ed  attuale.  L'Autrice  s'è  proposta 
i  problemi  ostotici  e  di  pensiero  che  scaturiscono  dalla 
tragedia  di  Sofocle,  come  problemi  cho  tocchino  prò. 
l'ondamente  l'anima  nostra  n.'.lla  vita  cho  viviamo, 
o  ne  discorre  con  impetuoso  ed  etheace  ardore.  Non 
sempre  forse  ci  si  può  accordare  in  tutto  con  lei  : 
qua  o  là  qualche  abbondanza  di  raffronti  che  le  si 
presenta,  può  parere  soverchia  o  non  sempre  utile 
{Tolstoi,  la  principessa  Maria  Vulkonsky  di  Qucrra 
e  Pace,  Cristo,  Antoinette  di  Homain  RoUand),  ma 
il  saggio  ha  osservazioni  delicate  ed  acuto,  ed  è  pensato 
o  composto  da  uno  spirito  cho  sa  pensare  od  espri- 
mersi in  forma  personale. 

Seguono  il  testo  e  la  traduzione  o  le  brevi  ma 
meditote  note  del  Festa.  No  esaminai  con  attenzioni 
un  centinaio  di  versi,  scelti  qua  e  là,  o  la  recensioni' 
critica  mi  parve  fatta  con  ottimo  discernimento,  la 
traduzione  degna  di  ehi  è  esperto  delle  riposte  si- 
gnificazioni del  tosto  e  delle  difficoltà  da  vincere. 
Solo,  a  mio  gusto,  più  efficace  sarebbe  tratto  trailo 
l'espressione,  se  più  letteralmenlo  prossima  a  quelli, 
del  testo,  si  che  meno  sentisse  di  parafrasi.  Ma  vi  è 
modo  e  modo  di  tradurre,  ed  i  pareri  possono  esser. 
diversi.  I,'importante  è  che  il  lettore  trovi  ogni  sus- 
sidio a  bone  intendere  l'Autore  di  cui  gli  si  offre  il 
testo.  Questo  il  Festa  dà  in  tutti  i  punti  ove  osaminoi 
coniparativamente  test»  e  triuluzione.  Buoni  auguri 
dunque  a  questa  ed  all'opera  futura. 

ETTORE    BIONONIi. 

Carlo  Pascal.  Le  scritture  filologiche  latine 
di  Giacomo  Leopardi.  In- 8,  pp.  69.  Ca- 
tania, Frane.  Battiato,  1919.  L.  1,80. 
Questo  breve  scritto  del  latinista  di  Pavia  non 
vuole  essere  che  l'incitamento  di  un  filologo,  por.lM 
sia  presto  pubblicato  «tutto  l'immenso  tesoro»  dell' 
opere  filologiche  del  Leopardi,  immenso  tesoro,  dir. 
il  P».scal,  «che  giaco  quasi  ignorato  in  una  biblio- 
teca italiana  ..  Perchè  del  Leopardi  filologo  è  cono- 
sciuto, si  può  dire,  solo  quello,  pochissimo,  che  fu 
pubblicato  in  Germania  per  l'interessamento  del 
Do  Siimor,  a  cui,  com'è  noto,  il  Leopardi  consegnò 
tutti  i  suoi  mss.  filologici.  Il  Pas<M»l  augura  cho  l'edi- 
zione del  Leopardi  filologo  comprenda  tutte  le  opor. 
filologiche  nella  loro  integrità,  «  affinchè  l'Italia  -^^a 
luti  in  O.  Leopardi  il  maggior  filologo  suo  dei  tempi 
moderni  «. 

In  appendice  il  Pascal  ripubblica  tre  scritturo  la- 
tine del  Leopardi  :  la  prefazione  ai  Commentarii  de 
mta  et  acriptié  rìulorum  quorundam,  ..pera  scritta  a 
I«  aimi  dal  miracoloso  giovinetto  ;  il  manifesto  por 
la  edizione  ciceroniana  milanese  dol  1826  ;  le  osserva 
zioni  all'edizione  del  Mai  del  De  re  publiea  ciceroniano. 

V.   ABANOIO  HDIZi 
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l'KTRi  Paoli  Vekgerii.  De  ingenuin  mort- 
bug  et  iiheralibun  studiis  (ululenceniia  : 
HbelluH  in  jxirles  tluiit:.  Xiiova  l'ilizioue 
])t'v  cura  di  ArriLio  Gnksotto.  Paduva, 
Tipogr.  Giov.  Batt.Kandi,  1018,  pp.  157. 

l'LATONE.  Lachete  o  della  Fortezza,  dialogo 
morale.  .Saggio  d'ini  eipret  azione  e  di 
versione  di  Attilio  Gn esotto.  Padova 
Tipografia  Giov.  Pati.  Raiuii,  1916  p.  119. 

II  piimo  di  questi  opuscoli  coiitioiiu  l'eUizìoiit; 
doll'operctta  del  Vorgorio  con  opportune  ed  utili 
noie  eseiL'oticlic  e  storivliu.  Precede  un'introduzione 
sul  Vergerio,  iiopru  le  kuo  idee  pedugogielie  e  sulla 
t*t>rtuna  dell'opera  Huu. 

Anche  il  »ocondo  opuscolo  si  apro  con  una  breve  o 
heno  iufornmla  Introduziunc  sopra  il  dialogo  plutonico 
tradotto.  Segue  la  traduzione  in  cui  V .\.  si  propone 
massinianiente  la  fedeltà.  In  ealce  l'A.  vi  agjriunse 
hohrie  noto  «ii  esegesi  e  di  critica  del  testo. 

Vx. 

DIALETTI   E  FOLKLORE 

Aixii.Ki     (in  KiATip.     ('(imoiiicre    vicenlinot 
Vicenza,   Casa   editrice   n  La   Cartolibra- 
ria »,    1919,    pp.    316.    L.    3,50. 
Meno  conosciuto  di  quanto  l'opera  sua  esigerebbe, 
.\ilo!fo  Giuriate  ha  fra  i  poeti  veneti  contemporanei 
il  pregio  di  una    ben    defìmta  fisoiioinia.    Egli  è  il 
cantore  della  giovinezza  in  tutti  i  suoi  entusiasini,  in 
tutte  lo  sue  sante  commozioni,  nella  sua  irretrenabile 
giocondiiù,  nello  sue  rnoinentanec  malinconìe  ;  egli 
è  l'esaltatolo  di  tutto  ciò  che  eleva  lo  spirito,  di  tutto 
ciò  che  dà  conforto  alla  vita. 

Col  cuore  sano  e  con  la  monte  libera  da  raffinate 
complicazioni,  il  Giuriate  si  estasia  dinanzi  allo 
splendore  di  un  mattino  di  primavera,  corno  dinanzi 
al  romantico  richiamo  di  un'umile  stradetla  persa  fra 
i  monti,  e  subisce  il  fascino  delle  armoniche  lince  di 
un'opera  d'arte,  come  quello  degli  occhi  limpidi  e 
profondi  di  un'avvenente  fanciulla  ;  affronta  con 
compiacenza  sbarazzina  le  promettenti  schermaglie 
dell'amore  e  sorrido  con  intima  malizia  sulla  femmi- 
nile fragilità.  Perciò  un  alito  fresco  di  semplice  e 
schietta  poesia  si  sprigiona  dai  versi  del  suo  Ganzo- 
niere  in  cui  ha  voluto  esprimere  i  lieti  sogni  della  sua 
anima  itinamorata,  in  cui  ha  voluto  fermare,  con 
rapidi  e  felici  tocchi  rivolatori,  i  ma^dcì  a-pctti  della 
sua  calma  e  severa  città  e  del  pittoresco  paesaggio  che 
la  circonda. 

Cesare  De  Titta.  Canzoni  Abruzzesi,  hun- 
ciano,  G.  Carabba,  1918,  pp,  148.  L.  :?. 

I>'amorc  coi  suoi  sorrisi  e  con  lo  sue  lagrime, 
è  pure  l'argomento  prediletto  da  quest'altro  poeta 
vernacolo  che  in  agili  canzoni  esala  la  piena  de'  suoi 
intimi  affetti,  con  quella  malinconica  dolcezza  che  è 
caratteristica  particolare  degli  scrittori  meridionali!. 

E  cantando  le  lodi  delle  rustiche,  ma  sane  e  con- 
quistatrici beltà  del  campo  e  del  mercato  che  gli 
accendono  la  fantasìa,  e  piangendo  sulle  delusioni  che, 
per  osse,  afiSiggono  il  suo  cuore.  Cesare  De  Titta  si 
compiace  di  attingere,  alla  pura  e  chiara  sorgente  del 
uanto  popolare,  la  forma  ed  il  sapore  delle  sue  strofe 
armoniose. 

Ma  se  non  v'è  sempre  in  esse  dovìzia  dì  quello 
immagini  originali,  di.quelle  similitudini  gustose,  di 
quei  contrasti  impensati  che  formano  il  vanto  della 
poesia  del  popolo,  le  rendono  tuttavìa  assai  gradevoli 
ed  attraenti  una  semplicità  ed  una  ingoBuità,  susci. 
tatrìci  dì  sincera  commozione,  che  attestano  il  sen- 
timento squisito  ed  il  gusto  fine  dell'autore  il  quale, 
è  d'uopo  affermarlo,  porta  con  le  sue  Canzoni  un 
contributo  senz'aleun  dubbio  importante  alla  lette, 
ratura    dialettale    della    sua    regione. 

Con  lo  Canzoni  abruzzesi  di  Cesare  De  Titta, 
l'editore  Carabba  inizia  una  Collezione  abruzzene, 
con  cui  si  propone  di  divulgare  «  tutto  quello  che 
negli  Abruzzi  è  degno  dì  ammirazione  e    di  studio  ». 

Arnaldo  Boscolo.   El  miracolo  de  l'Evan,- 
gelista.    Roma,   «Ausonia»,    1919,   L.   3. 
Ansie   spasimi    timori    speranze    eroismi  passano 
in  questi  versi  che  cantano  la  recente  dife.sa  di  Ve- 
nezia e  la  sua  libertizione. 

H  poeta,  che  come  tutti  i  veneziani  ama  ardente- 
mente la  sua  magica  città,  è  pieno  d'impeto  pa- 
triottico, e  se  non  riesce  sempre  a  superare  gli  osta- 
coli ormai  tradizionali  della  lirica  di  guerra,  non  man- 
ca tuttavia   di   efficacia  e   di   spontaneità. 

OSESTIi    IBEBBl. 


Joseph  Cass.\no.  La  vie  rustique  et  la  phi- 
losophie  dans  les  proverbes  el  dictons  vai- 
dótains.  Turi»,  Casanova,  Aosta,  Brivio, 
Vittaz,    pp.    407,    in-S». 

È  una  raccolta  di  IlOB  proverbi,  quasi  tutti  in  pu- 
loU,  raccolti  e  illustrati  da  un  innamoiato  della 
valiti  d'Aosta,  che  con  questo  libro  si  rivela  valentie 
pareniiologo.  Una  prima  parte  raduna  i  t  dictons  » 
relativi  alla  Meteorologia  e  l'Agricoltura;  sono  i 
proverLi  forse  pili  antichi  che  t-rovau  riscontri  le 
l'autore  co  li  addita)  nei  Grt»ci  o  noi  fratini,  e  nella 
saggezza  popolare  di  popoli  diversissimi.  Una  seconda 
parte  raccoglie  i  proverbi  sull'amore,  la  donna,  la 
morale,  e  vi  è  profuso  quel  buon  senso  delle  cam- 
pagne, talora  un  po'  mescolato  di  scetticìsrao  e  di 
spregiudicatezza,  ma  sempre  acuto  e,  nel  fondo, 
ottimista  e  bonario.  La  terza  parto  è  dedicata  alle 
divise,  ai  modi  di  dire,  agli  schoizi  e  agl'indovinelli. 
Oltre  il  ricco  materiale  inedito,  il  libro  si  racco- 
manda per  il  commonto  che  continuamente  vi- 
vifica il  testo,  e  attraverso  il  breve  motto  rievoca 
il  forte  popolo  fedele  alle  sue  tradizioni,  che  ho  con- 
sor\'ato  sino  a  oggi  il  tesoro  dell'avita  saggezza. 

Fino  a  oggi.  Ma  come  sarà  domani  ?  «  Ogni  anno 
che  passa  strappa  un  loglio  al  grande  libro  delle 
tradizioni  che  non  ha  ristampai.  Ma  appunto  por 
questo  dobbiamo  esser  grati  a  quanti,  con  pazienza 
ed  acimìe,  sì  adoperano  perchè  si  conservi  quanto 
più  è  po.ssibìlo  di  questo  patrimonio,  adunato  attra- 
'  verso  secoli  dai  semplici  e  attenti  osservatori  delle 
cose  naturali  —  prima  che  l'oblio  li  inghiotta  ineso- 
rabilmente, o  pensieri  o  parole  vengan  dispersi  nel 
nulla. 

B.    AI.LASON. 

STORIA 

Rosi  Michele.  U Italia  odierna.  Due  se- 
coli (li  ioMe,  «li  studi  e  di  lavoro  per  l'in- 
dipcudeuza  e  la  grandezza  della  Patria. 
Voi.  1",  Torino,  U.  T.  E.  T.  1918,  in  4P, 
grande,  pp.  1126,  con  4  carte,  9  tavole, 
450  illustrazioni.  L.  45. 

Nella  storia  del  nostro  risorgimento  sono  molte 
frasi  fatte  o  molte  opinioni  correnti,  contro  le  quali  à 
assai  difficile  reagire  ;  ed  una  delle  concezioni  più 
volgarmente  comuni  e  più  profondamento  errate  è 
quella  che  il  nostro  moto  nazionale  hi  debba,  in  mas 
>!Ìma  parto  so  non  in  tutto,  all'opera  genialmente  su- 
bitanea dei  isuoi  quattro  massimi  artefici. 
K^Cnntro  tale  assurdo  storico  combatte,  e  non  da  ora, 
Michele  Rosi,  con  l'insegnamento  e  con  gli  scritti. 
^^Questo  suo  ultimo  libro  infatti  vuol  darci  in  un  or- 
ganismo sistematico  la  storia  crìtica  dei  nostro  risorgi- 
mento :  il  fenomeno  storico  italiano  è  infatti  posto 
dall'autore  in  relaziono  col  quadro  generale  della 
storia  politica,  sociale  ed  economica  europea  del 
secolo  XIX  ;  è  esposta  tutta  la  serie  degli  avveni- 
menti, delle  geniali  iniziative  personali,  e  del  lavoro 
anonimo  e  anodino  delle  minoranze  o  delle  folle,  che 
iu  meno  di  un  secolo  giunsero  a  compiere,  tra  difH- 
coltà  ed  errori,  tra  gioie  e  sventure,  Tunìtà  nazio- 
nale. 

^■^Non  è  questo  il  luogo  di  esaminare  partitamente  la 
nobilissima  fatica  del  Rosi  in  questo  primo  volume, 
che,  dallo  studio  delle  riforme  dei  principi  italiani  dcl- 
l'iUuminato  dospotismo,  giunge  sino  alla  narrazione 
della  rivoluzione  napoletana  e  piemontese  del  1820-21. 
Certo  ertso  dimostra  nel  suo  autore  una  conoscenza 
profonda  e  completa  delle  innumerevoli  fonti,  un 
abito  critico  quasi  sempre  sereno  ed  imparziale,  una 
notevole  abilità  del  servirsi  dell'enorme  materiale 
documentario  e  archivistico. 

Non  perfettamente  equanime  peto  i  auiore  si  di- 
mostra rispetto  all'importanza  ed  all'efficacia  dél- 
l'opera  rivoluzionaria  francese  e  del  dominio  napo- 
leonico sulla  genesi  del  nostro  risorgimento,  dei 
"luali  anzi  tende  a  svalutare  le  influenze.  Ora  pur 
.-onvenendo  in  molte  delle  critiche  che  il  Rosi  muove 
alla  politica  e  all'ordinamento  napoleonici,  non 
bisogna  dimenticare  che  tutto  il  periodo  francese 
ha  un  grandissimo  peso  sull'origine  del  nostro 
riscatto,  poiché  esso,  sia  pur  attraverso  distruzioni 
e  violenze,  generalizzò  per  prima  la  concezione  uni- 
taria ;  fece  di  signorie  timorosamente  reazionarie 
Stati  modernamente  costituiti,  creò,  da  sudditi 
senza  diritti,  diplomatici  accorti,  funzionari  valo- 
rosi, soldati  che  fecero  risonare  il  nome  d'Italia 
sui  campi  di  battaglia  di  mezza  Europa 

Una  valutazione  invece  acuta  ed  esatta  dà  l'autore 
della  rivoluzione  napoletana  e  sioiliana  del  1820-21, 


esaminando  i  profondi  contrasti  regionalistici  tra  iu- 
gulari o  continentali,  o  ponendo  in  luce  il  carattere  so- 
ciale ed  economico  del  movimento. 

Il  volume,  che  si  chiude  con  Tesamo  dello  condizioni 
éoeiali  e  politiche  dei  vari  Stati  italiani  dopo  il  con- 
grosso di  Lubiana,  ù  in  complesso  un  coraggioso  ini- 
zio di  un  lavoro  organico  e  completo  sul  nostro  ri- 
si>rgimonto  ;  e  se  il  Rosi, studioso  modesto  o  valoroso, 
potrà  darcelo  intoro  in  seguito,  avrà  realmente  roso 
un  grande  servizio  allo  studio  della  nostra  storia  con- 
temporanea. 

POMETTA    Eligkj.     Moli    di     lihertà     nelle 
terre   ticinesi   prima  della   loro   venttla  in 
■potere   degli    Svizzeri.  Belliuzona,  A.   Sal- 
vioni,   1918,  pp.  71,  in  S^.   Fr.    1,50. 
Il  prof.  Pomottft  in  questa  conferenza  dimostra 
come  le  torre  ticinesi  conservarono  lungamente,   a 
mezzo  dell'istituto  politico  delle  viciname,  le  tradi- 
zioni latino  e  romane,  contro  il  prossimo  feudalismo 
germanico  ;  e  come  la  liberazione  dei  rustici  comuni 
alpini  delle  valli  ticinesi  dal  giogo  feudale  precorse 
di    molto   la   loro   venuta   in   potere   degli   Svizzeri. 
Tale  assunto  è  da  lui  confermato  con  ampia  copia  d  i 
dati,  tratti  da  statuti  e  costumanze  dell'epoca,  al- 
cuni dei  quali,  come  il  giuramento  dì  Torre  e  la  carta 
della  libertà  di  Biasca,  sono  riportati  integralmente, 
L'A.  ìnfir»e  sostiene  che  sui  monti  ticinesi  si  man- 
tenne, alla  caduta  dell'impero  e  nel  primo  medioevo, 
un  nesso  dì  istituzioni  polìtiche  e  sociali  a  base  ita- 
lica,  coAtrapposte   al   feudalismo   teutonico  ;   e   che 
tali  organismi  compirono,  nel  campo  politico,  quella 
stessa  funziono  cho  nella  parte  artistica  ebbero,   ri- 
spetto alle  concezioni  gotiche,  le  scuole  dei  maestri 
comacinì  e  campionesì. 

Falciai  M.  L'origine  del  Comune  di  Arezzo. 

Arezzo.    A.    Pellegrini,   ed.,    1918,  pp.  66, 

in    8o.    L.    2,50. 

11  Comune  aretino  sorso  dalla  rivolta  popolare 
contro  il  potere  feudale  del  vescovo,  costituitosi  sulle 
rovine  dell'ordinamento  longobardo.  Come  la  si- 
gnoria del  vescovo  conte  di  Arezzo  sorse  e  sì  affermò 
nei  secoli  X  e  XI,  lo  lotto  violente  tra  le  curie  aretina 
e  senese  per  il  contrastato  possesso  di  alcune  parroc- 
chie, le  ragioni,  parto  di  carattere  localo,  e  parte  d'in- 
dole generalo,  che  portarono  alla  formazione  del 
'governo  popolare,  sono  esposte  in  sìntesi  chiara  ed 
ordinata  tlall'A.  che  apporta  cosi  im  discroto  con- 
tributo alla  storia  medioovalc  della  sua  città. 

ANSELMO     ANSKLMI. 

POLITICA   E   PROBLEMI    SOCULI 

Fkieduich  Naumann.  3IÌUeletiropa,  (rad. 
di  G-  LuzzATTO.  Bari,  Laterza,  1918," 
2  volumi  in- 160,  pp.  xvi-233  e  315.  L.  15. 

Questo  libro  fu  scritto  durante  la  vittoriosa  avan- 
zata degli  Imperi  Centrali  in  Russia  nel  1915.  I 
dolori,  i  sacrifìci,  le  difficoltà,  l'odio  nemico  veni- 
vano dimenticati  neìPebrozza  del  trionfo.  Non 
troviamo  qui  nò  dubbi,  né  critiche,  ma  una  orgo- 
gliosa sicurezza  e  la  beata  convinzione  che  tutto, 
in  Germania,  funzionò  bene.  Si  riconosco  é  vero 
che  il  Tedesco,  specie  il  Prussiano,  é  pesante,  senza 
agilità  dì  pensiero,  scarsamente  inventivo,  ma  si 
proclama  altamente  il  suo  genio  di  organizzazione  : 
organizzazione  è  la  parola  nuova  detta  dal  popolo 
tedesco,  è  il  carattere  della  nuova  civiltà.  15  tutta 
l'opera  del  Naumann,  che  è  volgarizzazione  felice 
di  antecedenti  teorie,  è  un  progetto  di  organiz- 
zazione per  l'avvenire. 

È  nota  ormai  l'idea  fondamentale  :  nell'avve- 
nire  la  Germania,  seguendo  l'impulso  della  sua 
prodigiosa  ascensione,  deve  condurre  una  politica 
veramente  mondiale,  devo  essere  tra  lo  principali 
potenze  che  guidano  l'umanità  intera.  Ma  la  Ger- 
mania da  sola,  anche  ingrandita  dalla  vittoria,  non 
può  bastare.  Occorre  che  sia  unita  strettamente, 
formando  un  Superstato,  la  Mitteleuropa,  con  l'Au- 
stria-Ungheria  e,  possibilmente,  con  la  Bulgaria 
e  la  Turchia.  (Questa  idea,  ingigantita  nella  comune 
lotta  la  quale  ha  imposta  la  condotta  unica  iu  tante 
questioni  fondamentali  ed  ha  separato  l'Europa 
centrale  dai  resto  del  mondo,  è  discussa  e  sosteimta 
nei  suoi  va'ì  aspetti.  Dopo  il  ricordo  delle  vicende 
isteriche  nelle  quali  quella  unione  si  è  già,  sìa  pure 
imperfettamente,  affermata  nel  passato,  sono  esa- 
minati, a  dir  vero  con  eccessivo  ottimismo,  i  pro- 
blemi etnici,  economici,  costituzionali  che  è  neces- 
sario risolvere  per  attuarla. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


1 1  iiont 


oiifitta   ha    distolto   il    piano    niidacc    della 

ma  germtlniea.   Nou  si  può  diro  con  questo 

a    -^orpiv^-^to    il    problema    eriSfURÌtUe    da    cui 

i!  libro  o  ohe  non  è  partieolaro  alla  GeminnÌB  : 

-•^oiio  le   noxìoni   dì   media  |Hiton»a  lìbera- 

.  t.>.<p«»raro  e  pn^gredire  dì   front»*  «iili  Stati 

che  includono  immen-ì  terriù»ri  ini  enormi 

!    ni  ?  Fra  eli  Stati  di  tal  ptnoro  la  Ru^ia. 

«•jùstf  pirt.  ma  pestano  s^irapotonii  la  Gran 

a    e    gli    Stati    Uniti    d'America,   o  l'Italia 

■  I  giorni  compie  una  amara  e-^M>rionw»  delle 

•ni  d*M  più  forti  che  pur  lo  vlebbono  la  vit- 

Vcrs^o    quali    sistemi    politici    sì    orienterà    il 

•    di    domani  ?    Avremo    la    vecchia  (wlitira 

equilibri    cb«^  ct'rca  dì  raffrcnjin-  i  particolari 

nazionalismi,  o  la  •Società  dcllr  niizioni*. 

ttbortita,  o  non    piuttosto    il    si:»tema    Ìnter> 

delle    federazioni    di    St«ti  ? 


^at«t  in  pelle,  ohe  sì  inìsia  con  questo  piccaiito  libro 
di  Cìmone.  Ma  io  non  ho  visto  t«le  spiegazione  e  noti 
so  da  me  trovarla.  Che  Ph  debba  interpretarsi  alla 
francese,  o  vogliam  diro  alla  latina  come  colle* 
zione  F  T 

O  che  sìa  un  modo  dì  dire,  al  rovescio,  colleziono 
HP.  titolo  cho  stirebbo    emìnontemente    futurista    e 


Max  Webf.k.  Parlamento  e  Gofiemc  nel 
nw>vo  oriiiitafnelìto  tìeìlti  (ìermunia.  Tra- 
du7Ìoiio  di  E.  KvTA.  Bari.  Latorea.  1010, 
in  Ifio,  pp.  XX.  200.   L.  6.50. 

Produco  effetto  assai  strano  questo  libro  che,  alla 
V  ipilìa  della  dìsfat  1  a,  denuncia  terribili  defìcienze 
t'Ha  vita  ptilìtìca  tedesca.  Deficienze  ?  in  Germa- 
na ?  Ma  come?  N^m  era  il  paese  •n'ande  r  potenti- 
love  torlo  andava  alla  perfezion<-  ?  La  vita  politica 
i  irimp'^t^''  n'in  sì  svolgeva  sicura,  diritta  alla  sua 
^pra  il  suo  binario  tracciata  da  vo- 
:  ?  C*era  veramente  chi  sogghignava 
o  alla  lui-c  eerti  loschi  intrighi  dì  corte, 
viu-ii^LÌo  1  teatrali  atteggiamenti  del  Kaiser  sbalor- 
divano il  mondo  ;  c'era  chi  s'attentava  dì  scam- 
biare la  diseiplina  tedesea  per  supina  bestialità. 
Ma  la  voce  discorde  era  soffocata  dal  coro  degli 
osanna.  Però  dopo  errori  spaventevoli,  alla  vigilia 
della  catastrofe  che  doveva  inghiottire  il  superbo 
iHÌifioio  mcdìoevale  tlelTlmpero,  tiella  stessa  Ger- 
mania   si    giunge    a  comprendere  la  realtà. 

11  libro  di  Max  Weber  è  la  testimonianza  di  que- 
sto momento  dì  amara  couusceiiza,  ù  la  critica 
deU^organizzazione  politica  tedesca. 

n  Parlamento  in  Germania  si  doveva  limitare 
ad  opera  tiegativa.  non  poteva  esercitare  opera 
[niHiiva  con  il  sindacato  deiramministrazìone  ; 
i  d'ijenti  dello  Stato  non  erano  dinanzi  al  Par- 
]  li:.  ■■  resìpon-ftbili.  Per  norma  costituzionale  un 
i  I  a*o  non  p-jteva  asfnimere  ufficiò  di  governo 
n  u^ire  dal  parlamento^  ix-rdendo  quindi  l'iu- 
fì  1.  .1  sul  partito.  Cessava  di  essere  un  uomo 
P'.ìi-:o  res^poniBabile  dinanzi  al  Parlamento  e  agli 
•■lettori  per  divenire  un  funzionario  accetto  a  Corte. 
Il  Parlamento  non  è  cosi  il  campo  di  lotta  dove  ?Ì 
manifestano  e  pì  cimentano  le  virtù  dei  capi  che  i 
{>artiti  designano  a  reggere  lo  Stato  ;  il  Governo  cade 
tatto  in  mano  alla  burocrazia  insindacabile.  I  fun- 
zionari tedeschi,  nel  campo  puramente  professionale, 
si  seno  afiTermati  i-ple^didamente,  ma  non  potevano 
avere  !•*  d^fi  di  vri  f^api  politici.  Questa  organizza- 
7-"^'i^  mantenuta  dai  partiti  conser- 

va- intidemoeratico  che  inorridiva 

i'  ■     r   _  -  tare,    scorgendovi,     o    facendo 

rrcHt-r--  di  -■  "r^-rvi.  un  attentato  alla  monarchio. 
D  Weber  dice  che  fu  l'eredità  dì  Bi>niark. 
Diramo  rol  Ruta  che  ci  sembra  troppo  (ut  colpa 
''^ì   '  ''-■  nno  dello  ^vfilgimenlo  politico  di  una 

zr-..:-  / .    ne    per    più    di    trenl*anni.    La    colpa 

e  ■  fiiLL  :_  •_■  anche  del  popolo  tedesco  che  ha  ciò 
tollerato.  \ 

L*A.  esamina  come  la  burocrazia  si  comportò 
di  fronte  alla  polìtica  estera  la  quale  veniva  neces- 
sariamente e  disgraziatamente  legat  a  dai  gest  i 
clamon>"i  del  sovrano,  mentre,  strano  contrasto, 
la  politica  intemo  -i  «^volgeva  in  un  bujo  Bot- 
terrane^f.  Gli  ap-tti  della  \-ita  interna  dei  partiti 
e  d«Hi  b':rnfrn7'r;  -nno  rilevati  con  grande  acume 
-  i       ■  ò   Tanali^i    delle    posizioni    ri- 

r    •  dello  Stato  federale  e  delPin- 

h:-    .'  :■  Ila  Pruiì«ia.    Il    Weber  vedevo 

!a  rig.-ri-  ruZT_'ji'_  politica  della  Germania  nell'in- 
troduzione del  reginK*  parlamentare,  r 

OUnJO    GALLI. 

CmoNE.  /  ni4yribo7idi  di  ^onUciiorio.  Mi- 
lano, I.-tiiuto  Editoriale  Italìauo,  Colle- 
zione Ph.    N.  1.  pp.  200  in  32*».  «,  p. 

Ceno  il  Notari,  l'editore  più  americano  che  abbiamo 
in  Italia,  ha  «pìr^atu  al  piibblicu  perché  Ita  intito- 
lato Ph  una  sua  nuova  collezione  clogantemonte  rile* 


F<.»rso  si  tratta  della  fornuUa  chimica  del  fosforo,*. 

Coimmque  sìa,  la  oollezìone  comincia  simpatica- 
mente chò  questo  dizwnario  dei  nostri  deputati  della 
camera  moribonda  è  tutto  pervaso  dì  garbata  satira 
o  di  pungente  arguzia  dalla  prima  parola  all'ultima. 

KvAKiSTO   Breccia.   La  nostra  piò,  grande 

coiìquìMa.  (La  guerra  e  la  nuova  coscienza 

naz^>uale).     Alessandria     d'Egitto.     Tip. 

Lit.  F.Ui  Ventura,    1919,    pp.   127  in  8^ 

s.    p. 

Evaristo  Hreccia  direttore  del  Museo  Egiziano  o 
presidente  del  Comitato  Alessandrino  della  Dante 
Alighieri  è  fra  ì  più  attivi  e  i  più  autorevoli  propa- 
gandisti dì  italianità  nell'Egitto  e  sì  occupa  con 
partieulare  amore  dì  diffond'-re  colà  il  libro  italiano. 
Prima  della  puorra,  durante  la  guerra,  e  dopo  la 
vittoria,  egli  ha  avuto  occasione  di  tenero  numerosi 
ilìscorsi  tutti  ispirati  alla  più  alta  fede  nel  destino 
della  Patria  nostra.  Tali  discorsi;  per  invito  ili  alcuni 
bravi  italiani  residenti  anch'essi  in  Egitt<»,  egli  ha 
upportunameute  raccolto   in  un   nitido   volume. 

Se  questa  letteratura  di  propaganda  italiana  fosse- 
stata  meno  scarsa  ed  altrettanto  autorevole,  la  posi- 
ziono spirituale  del  nostro  paese  rispetto  alle  altre 
nazioni  sarebbe  diversa. 

Ma  ciò  cho  non  ò  stato   fatto,  si  farà. 


DISCIPLINE  CRITICO-RELIGIOSE 

Giovanni    Rosadi.     Dopo    Gesìi.    Firnizc, 

Sansoni,    1919. 

Non  è  pura  opera  di  fantasia  e  non  vuole  essere 
un  semplice  saggio  slorìco-critico.  Come  già  nel  suo 
Processo  di  Qcsù,  l'A.  rivela  in  questo  lavoro,  che 
segue  la  propaganda  dì  Paolo  fino  a  Roma,  una  cono- 
iicenza  non  indifferente  d.-lle  fonti  ncolestamentarie 
e  della  letteratura  relativa.  Di  più,  molle  pagine  del 
libro,  che  è  tutto  .scritto  del  resto  in  una  forma  eletta 
e  fine,  tradiscono  un  senso  abbastanza  preciso  e  ad 
ogni  modo  molto  vivo  del  contenuto  genuino  della 
primitiva  predicazione  cristiana  e  dei  coefficienti  del 
suo  successo.  Purtroppo  l'A.  ha  voluto  innestare 
sul  motivo  fondamentale  della  propaganda  paolina 
una  cosi  complicata  trama  romantica,  con  protago- 
nista una  supposta  figliuola  della  Maddalena,  rac- 
colta dall'tStiope  convertito  da  Filippo  e  venuta  poi 
a  Roma,  che  il  lettore  si  perde,  se  non  s'iufastidisctì, 
nelle  prolLsse  divagazioni  che  danno  modo  al  Rosadi 
dì  fare  ampio  sfoggio  della  sua  ricchezza  erudita, 
ma  fanno  illanguidire  l'interesse  dell'esposizione.  Ad 
un  libro  di  questo  irenere,  nel  quale  non  si  sa  mai  con 
esaltezza  dove  lo  storico  vuole  di  proposito  cedere 
il  passo  all'artista  o  viceversa,  è  completamente 
inutile  muovere  osservazioni  dì  critica  filologica  o 
letteraria.  In  complesso  l'opera  del  Rosadi  ha  copiosi 
pregi  di  forma  come  di  contenuto,  e  potrà  contribuire 
alla  divulgazione  di  quei  fatti  neotestamentari, 
la  cui  conoscenza  dovrebbe  essere  tanto  più  larga- 
mente  diffusa. 

G.    Fkanceschini.     Manuale  di  Folroloqìn. 

Milano,  Hoepli,  1919. 

Con  questo  volume  ò  colmata,  per  usare  la  fraxe  di 
rito,  una  sensibile  lacuna  della  nostra  produzione 
libraria  nazionale.  Chi  voleva  prima  di  oggi  attingere 
notizie  biografiche  o  riferimenti  bibliografici  o  ap- 
prezzamenti dottrinari  intorno  agli  antichi  rappre- 
sentanti del  pensiero  cristiano  doveva  far  ricorso  alle 
grandi  opere  di  A.  Harnack  e  di  O.  Bardenhewer, 
del  quale  del  re'^to  esiste  anche  un  più  succinto 
manual*-  di  patrologia,  volto  in  italiano, c<m  grande 
scrupolo  di  esattezza,  da  Angelo  Mercati.  Se  dicessi 
che  il  volume  del  Franc«#chìnì  potrà  dispenHare  dal 
fare  ricorso  alle  grandi  opere  dei  due  critici  tedeschi 
summenzionati  dirci,  8Ì  intuisce,  eo'^a  insana.  Se 
dicessi  pure  che  il  Franceschini  è  riuscito  a  stendere 
una  cronistoria  della  letteratura  patristica  «ufficiente 
alle  più  modesto  esigenze  di  chi  voglia  iniziarHÌ  a 
questa  insigne  parte  della  produzione  letteraria 
greca  e  Ialina  farei  una  lode  che,  purtroppo,  l'A.  non 
merita,  il  volume  che,  per  e^sore  veramente  chiaro 


e  profittevole,  aveva  bisogno  dì  essere  scritto  con 
scioltezza  o  rapidità  sintetica,  è  redatto  invece  in 
nno  stile  duro  e  contorto,  e  non  ha  le  sue  varie  partì 
né  armonicamente  fuse  nò  conveniontemeute  pro- 
porzionate. Di  più  l'A.  è  occorso  in  errori  che  rivo- 
lano una  certa  sua  tal  quale  imperizia  in  argomento  e, 
quel  elle  è  peggio,  cado  in  omissioni  bibliografiehe 
e  in  inesattezze  dì  apprezzamento  che  tradiscono 
uiui  conoscenza  più  diretta  di  qualeh*'  manuale  pa- 
tristico che  ò  in  circolazione, che  non  delle  opere  cri- 
stiane di  cui  si  parla  e  della  letterat\ira  crìtica  sui 
singoli  scrittori.  Non  è  qi'i  il  caso  di  secndorc  a  ct>- 
pioso  esemplificazioni.  Partieolarnionte  deficienti 
appaioni>  lo  pagine  dedicate  alltt  gnosticismo  (p.  172), 
del  quale  fenomeno  l'A.  dà  una  definizione  comple- 
tamente errata.  Errori  dì  date  e  di  particolari  \no- 
ijrafiei  deturpano  più  dì  una  volta  l'esposizione 
(il  p.  238  ad  esempio  si  dice  che  Eusebio  morì  noi 
330  :  nella  stossa  pagina  sì  dice  cho  Eusebio  fu  ele- 
vato alla  dignità  di  vescovo  nel  313  o  che  «subilo  » 
fu  sospettato  di  arianesim.',  mentre  di  arianesimo 
non  si  può  parlare  prima  del  320).  Periodi  incompren- 
sibili ne  eapitano  più  di  una  volta  nel  volume,  come 
questo  a  p.  405  concernente  lo  variazioni  intellet- 
tuali di  San  Girolamo  :  «ehi  pensasse  che  in  tali  casi 
egli  mutava  ogni  volta  opinione  e  non  ritrattasse 
le  sue  primiere  vedute  o  cho  dimonticasse  quello  che 
aveva  scritto  per  lo  innanzi,  avrebbe  torto  ».  E  allora, 
di  grazia,  che  cosa  dovrà  pensare  dello  variazioni  di 
San  Girolamo  chi  voglia  aver  ragione  ?  Che  poi  l'A. 
nelle  sue  bibliografìe  abbia  dinanzi  a  so  fonti  di  se- 
conda mano  apparo  ad  esempio  tlalla  citazione  dello 
Hieronyimts  del  Grùtzmaeher,  <li  cui  è  detto  a  p.  401) 
che  è  uscito  un  solo  volume,  mentre  dal  tempo  in  cui 
il  nostro  Mer<'Hti  traducova  il  piccolo  Bardenhower 
ne  sono  apparsi  altri  duo,  che  hanno  completato 
l'opera.  Tn  complesso, spiace  il  dirlo,  ma  una  buona 
patrologia  italiana  è  ancora  un  pio  desiderio. 

E  poiché  siamo  sul  terreno  della  patristica,  io 
sono  naturalmente  indotto  a  segnalare  tre  scritti 
polemici  che  il  mio  modestissimo  profilo  di  Sant'A- 
gostino, pubblicato  dall'editore  di  questo  periodico, 
e  un  mìo  rapido  studio  sui  rapporti  fra  Agostino  e 
l'Aiiìbrosiastro  hanno  provocato. 

F.  BoRGONGiNi  Duca.  Il  profilo  dì  san- 
i^ Agostino  e  la  genesi  della  dottrina  ago- 
stiniana intorno  al  peccato  originale,  Roinii, 
Spithoevor,    1919. 

Qui  è  tentato  di  dimostrare,  con  una  povertà  di  ar- 
gomenti  veramente  impari  allo  scopo,  che  fra  il  pen- 
siero di  Sant'Ambrogio  e  quello  di  Sant'Agostino 
circa  la  natura,  l'entità  o  rimputahilità  giuridica 
del  peccato  originale  non  esìsto  quella  divergenza  che 
io  avevo  cercato  di  delimitare.  11  passo  pra^io  in  par- 
ticolare esame  è  quello  della  ambrosiana  Bnarratio 
in  Ps.  XLVIII,  e  non  sarà  difficile  mo^^trare  a  suo 
tempo  che  l'interpretazione  datano  dal  Borgongini 
per  eludere  le  mie  conclusioni,  è  in  conflitto  con  al- 
tri passi  ambrosiani  e.  comunque,  non  distrugge  l'aHse- 
rita  divergcipa  di  idee  fra  il  vescovo  di  Milano  e  il 
vescovo  di  Ippona,  ohe  aveva  ricevuto  da  lui  il  la- 
vaerò  battesimale. 

N.  Concetti.  S.  Agostino,  Roma,  Sale- 
siana, 1919. 

Molto  singoiare  invece  è  la  a  confutazione  »  che  del 
mìo  profilo,  giudicato  come  un  genuino  prodotto 
«della  mìa  raffinata  preparazione  retorica  (grazila  !) 
o  delle  mie  note  convinzioni  teologiche  (quali?)»  hn 
steso  il  Concetti.  Il  quale  sì  rivela  un  amoroso  cono- 
scitore degli  scritti  agostiniani,  ma  io  non  riesco  bene 
a  comprendere  in  che  cosa  il  suo  saggio  sia  una  ri- 
sposta. Contraffcfccendo  il  mio  stile  e  il  mìo  piano; 
imitando  perfino  la  forma  esteriore  del  profilo  formio'- 
giniano,il  Concetti  fìni.sce,  se  non  m'inganno,  in  qual- 
che punto  col  darci  un  duplicato  di  cui  non  si  scorg' 
in  realtà  la  convenienza  e  il  fine.  Cerca,  è  vero,  il 
mio  simpatico  contraddittore  di  <wìgliermi  più  di  unn 
volta  in  fallo,  su  particolari  di  fatto  che, attinti  dalli 
Confessioni,  non  hanno  verun  titolo  per  costituir» 
argomento  di  seria  discussione  scientìfica.  Ma  si  tratln 
di  quì-squìlio  che,  so  l'amor  proprio  non  mi  fa  velo, 
lasciano  intatta  l'ossatura  della  mia  interpretazione 
ago-ttiniuna. 

A,  Oa3AMA8SA.  Il  pensiero  di  S:  Agostiuo 
nel  396-397.  I  etractaiores  divinorum  elo- 
quiornm  T'.    Roma,  Desoleé,    1919. 

Ricco  invec*i  di  una  certa  osUritazion«  di  serietà 
e  di  rigore  critico  si  presenta  quatto  saggio. 


IVri'ALlA  CHE  SCRIVE 


lo  avevo  HOBteiinto  che  le  variazioni  subite  dui 
pHiisiiTO  teologico  di  Sanl"Au'>^ti"o  ^^'^  ''  39**  *?  *' 
3»7  furono  dovttte  alla  lettura  dnl  commcnlo  pao- 
liiio  redatto  sotto  il  pontificato  di  Damaso  da  quel- 
l'ignoto Ncrittoro  if^raano  che  dai  tempi  di  Eronnio 
Huole  entiore  designato  col  nonio  di  AmbroNiantro.  Il 
Ciuiàmossa  tonta  di  dimostrare  che  il  cambiamento 
venfìcatoMÌ  fra  il  396  o  il  397  nel  pea-tiero  agotìtinianu 
non  investe  la  dottrina  del  peccato  originalo,  se  non 
II)  alcuni  suoi  accidentali  particolari,  bensì  quella 
iirU'i/tt/tum  filici  e  dei  suoi  rapporti  con  la  grazia 
(rna  i  duo  problemi  non  sono  dialetticamente  e  psi- 
eulogicamento  connessi  T).  Che  di  più,  sostiene  il  (^a- 
saniorvsa,  «  mo  per  semplice  ipotosi  fosse  avvenuto  nel 
pensiero  di  Agostino  un  mutamento  sostanziale 
inttmio  al  peccato  originale,  e  precisamente  nel  39fi- 
3U7,  questo  non  *;i  potrebbe  far  risalire  alla  Icttiua 
di'i  tractatores,  la  quale  devo  esser  messa  hngc  youtea, 
lioù  mollo  tempo  dopo  il  397.  Molto  raein>  quel  can»- 
liianienlo  potrebbe  derivare  dal  Commentario  poo- 
Iino  dell'Auìbro-iiVitro,  che  rispetto  ai  peccato  ori- 
ginalo profossa  dottrine,  lo  quali  sono  in  contrasto 
con  lo  dottrino  agostiniane.  Il  commentario  dolTAm- 
IirosioHtro,    lungi   dall'aver   avuta  una  strmirdinaria 

diuturna  efficacia  sulle  opere  ngcstiniane,  vi  ha  la- 

I  no  una  sola  traccia  sicura  nel  Cantra  ditas  epi- 
,    '  ,.s  ,>vla4jianorum,  IV.  47. 

In  <i>parata  o  più  Conveniente  sede  avrò  tutto  l'ixgio 
ili  mostrare  come  la  mia  tosi  non  è  abbattuta  dagli 
argomenti  del  Casama-^sa  ;  anzi,  se  non  mi  inganno, 
ne  ricevo*  qualche  indiretta  ma  non  spregevole  cgn- 
ferma.  Qui  occorro  mi  limiti  ad  osservare  che  tutti 
questi  miei  critici  hanno  mostrato  soverchia  fretta 
nel  voler  confutare  alcuno  posizioni  di  critica  agostì- 
luaiia  da  me  semplicemente  adojnbrate,  la  cui  piena 
od  esauriente  dimostrazione  era  nel  profilo  rimandala 
ad  una  raccolta  di  saggi,  che  vedWi  la  luce  Tanno 
prossinìo.  Del  resto  ha  cominciato  a  pubblicarsi  pro- 
prio in  questi  giorni,  per  opera  di  P-  Alfaric.a  Parigi, 
una  biografia  di  Sant'Agostino  che.  molto  più  dei  mici 
rapidi  scritti,  darà  del  filo  da  torcere  ai  ripetitori 
pedissequi  doli''  stereotipate  convenzionalità  intorno 
al  grande  vescovo  di  Ippoiia. 

II.  (*ATTAN.  La  chiesa  eopta   ud  secolo  XVIT, 
lloinji,  ArtigiiiiioUi,  1019. 

Un'oscura  pagina  della  storia  dei  rapporti  fra  la 
rhicsa  di  Roma  e  i  giocobiti  d'Egitto  nel  secolo  xvii 
ò  illustrata,  in  base  a  documenti  inediti,  dal  prof, 
l'attan. 

Dopo  aver  a  rapidissimi  traili  x-icordafo  le  vicende 
d*'I  cristianesimo  alessandrino  fino  alla  ribellione  del 
patriarca  Dioscoro  dopo  Calcedonia,  l'A-,  enumc- 
rati  i  piincipali  tentativi  dì  riunione  con  Roma,  dn 
quello  compiutoci  nel  1237  sotto  la  tutela  dei  do- 
inonieani  di  Terra  Santa  a  q\iello  iniziato  dal  patriarca 
Copto  Gabriele  VII  sotto  Pit)  IV,  dà  notizia  di  tre 
lettere  arabe  conservale  nella  Biblioteca  dei  Lin- 
cei ;  la  prima  del  1606,  le  altro  del  1607,  nelle  quali 
traspare  il  desiderio  di  un  gruppo  di  preti  copti  di 
passare  all'ortodossia,  desiderio  fieramento  ostaco- 
lato dalla  tenace  opposizione  del  patriatica  Marco  V. 
.\1  proposito  dì  riunione  di  questi  preti,  che  riusci- 
rono poi  a  ottenere  la  deposizione  del  loro  patriarca, 
è  associato  il  nome  di  un  diplomatico  francese  illu- 
stre. Francesco  Savary  de  Brèves  che  fu  ambascia- 
tore a  Costantinopoli,  stipulò  il  trattato  del  1604 
fra  Enrico  IV  e  Ahmad,  e  a  Roma  soggiornò  sei  aimi, 
dopo  il  suo  ritorno  dall'Oriente  nel  1616.  eurando 
rineisione  di  caratteri  orientali  rima-.ti  celebri  per  la 

li'iu    bellezza. 

(\   A.   SaOHELI.   Per  la  religione  indiiidnalv. 

Palermo,  Rai'.dron.  L.  3.60. 

L'autore  chiama  acritii  minimi  i  Siiggi  ratctUi  in 
<in«'ste  pagine.  Ma  l'appellativo,  se  applicato  a  qual- 
r. -altro  oltre  che  alta  mole,  è  esageratamente  mo- 
dt*~;to.  Alcuni,  come  il  terzo  «sulla  storia  della  pe- 
dagogia »  e  il  quarto  su  «  G.  Stuart  Mill  pedagogista  - 
mi  sembra  —  se  posso  enunciare  un  giudizio  che  esce 
dai  limiti  della  disciplina  contemplata  in  questa 
rassegna  —  racchiudano  idee  personali  degne  di  at- 
tenzione. Il  primo  ad  ogni  modo  «per  la  religione 
ioilividuale  »  esprime  sulla  efficacia  della  esperienza 
religiosa  nella  vita  morale  dell'uomo,  sui  caratteri 
sociali  del  fatto  religioso,  sulla  portata  dell'inse- 
gnamento cristiane  nello  sviluppo  religioso  dell'u- 
manità, idee  e  propo5^iti  di  un'equilibrata  larghezza, 
ehe  ameremmo  veder  tnolto  più  diffusa  tra  i  eultori 
di  discipline  filosofiche.  Solo  non  si  comprende  come 
enimciando  apprezzamenti  così    ragionevoli  sulPim- 


portanza  deU'elemonto  alogico  nello  sviluppo  della 
vita  psiebica  e  quindi  sulla  naturalezza  dcirospe- 
rienza  religiosa,  l'A.  non  sìa  riuscito  a  <!omprendero 
eerti  atteggiamenti  e  certe  correnti  delcattolicismo, 
dei  quali  o.^tentu  cob)  antiscientifica  noncuranza. 
K.  BUON.uuri. 

DIRITTO  E  LEGISLAZIONE 

Avv.  li  lo  VANNI  Uallaki.  V  ititi  iuto  giu- 
ridico della  dote.  Milano,  Società  editrice 
libraria,  iii-S».  pp.  495.  L.  10. 
Ecco  un  argomouto,  ch'è  cresciuto  d'importanza 
peri  mai'iti,  dopoché  pare  certo  cho  anche  dal  Sonato 
sarà  approvata  l'abolizione  doU'autorizzaziono  ma- 
ritalo, poiché,  so  il  marito  non  avrà  più  ingerenza  sui 
beni  parrfernali  della  moglio.  unica  materia  del  suo 
dominio  economico  sarà  la  dote.  L'istituzione  della 
quale  ò  antichissima,  ma  tuttavia  in  diritto  è  oggetto 
di  vive  controversie.  In  questo  volume  del  Dallari. 
estratto  daW  Eneichpledia  ^giuridica  italÙ2na,  la 
materia  è  trattata  con  diligenza,  dottrina  e  chiarezzn 
o  con  riferimento  alla  storia  e  al  diritto  comparato 
o  specialmente  al  diritto  romano.  Gli  autori  sono 
eitati  con  Hobriotà,  in  modo  cho  le  noie  non  distrag- 
gono troppo  l'attenzione  dalla  lettura  del  testo  ;  la 
giurÌHprudenza  si  desidorebbe  più  abbondante,  e  un 
altro  desiderio  insoddisfatto  è  quello  di  un  indice 
alfabetico. 

In  complesso,  però,  l'opera  è  una  dello  migliori 
che  esistano  sull'argomento,  e  certo  non  può  dirsi 
superflua  di  fronte  allo  suo  compagne. 

Filippo  Pkstalozza.  La  umiliazione  nei 
negozi  gluridiei.  Milano,  Società  Ediliicc 
Libraria,  in-S»,  pag.  433.  L.  10. 
È  anche  qxiesta  un'opera  estratta  dalla  Enciclo- 
pedia Giuridica  Italiana,  e  bene  ha  fatto  l'editore  a' 
offrirla  fi  pubblico  in  volume  aoperato,  poiché  finora 
la  letteratura  giuridica  nostra  non  aveva  sull'argo- 
mento che  una  sola  monografia  :  quella  del  Ferrara, 
pregevolissima,  ma  che  aveva  dato  luogo  a  vivacissi- 
ma critica.  Il  tema  è  uno  dei  più  interessanti  ed  olo' 
ganti  della  letteratura  civilistica,  anche  perchè  il 
nostro  codice  non  offro  una  disposiziono  veramente 
basilare  per  la  risoluzione  delle  nximurose  questioni 
che  sorgono  nella  pratica,  e  solo  nel  disegno  di  legge 
preparato  dalla  IX  Sezione  della  Commissiono  pel 
dopo-guerra  si  trova  l'art.  13  che  servirebbe  da  filo 
conduttore  in  mezzo  al  labirinto  delle  questioni 
stesse.  • 

L'autore  mostra  profonda  conoscenza  della  ma- 
teria, nella  quale  si  compenetriino  l'elemento  filosofico 
o  il  giuridico,  nonché  della  dottrina  e  della  giurispru- 
denza in  proposito,  onde  la  trattazione  riesco  com- 
pleta. Particolare  rilievo  meritano  le  parti  che  riguar- 
dano la  simulazione  nei  giudizi  o  nel  diritto  tributario 
o  che  non  avevano  avuto  ancora  uno  svolgimentft 
sistematico. 

Anche  dal  lato  formale  il  volume  si  presenta  bone, 
poiché,  oltre  il  sommario,  ha  un  copioso  indice  al- 
fabotico  e  una  ricca  bibliografia. 

Alfredo  Jannitti.  Manuale  leijislativo  del 
periodo  di  guerra.  Parte  I,  Roma,  Atlie- 
uaciun,  iu-16".  pag.  ì;ì88.  L,  20. 
Chi  abbia  la  disgrazia  (e  sono  quasi  tutti)  di  aver 
che  faro  con  la  legislazione  di  guerra,  ha  un  solo 
conforto:  quello  di  potersi  paragonare  a  Daritc,  smar- 
rito in  una  «  selva  selvaggia  ed  aspra  e  forte  »,  cum 
poeta  di  circa  tre  mila  leggi,  decreti-leggi  e  decreti 
legislativi,  a  cui  fanno  contorno  molti  decreti  mini- 
sterial',  ordinanze  di  vari  Commissariati,  ordinanze 
dolComajido  supremo  del  regio  esercito  e  dellarmata. 
circolali  e  simili  altre  belle  cose.  Lo  quali  furono  in 
buona  parto  compilate  da  persone  incompetenti, 
messe  11  por  ragioni  tutt'altro  che  d'interesse  pub- 
hlieo,  e  che,  quandu  si  facevano  loro  osservare  gli 
strafalcioni  contenuti  in  un  decreto,  esclamavano 
imperturbabilmente  :  *  E  che  male  c'è  ?  Ne  facciamo 
un  altro  ».  E  così  si  aprirono  le  cateratte  del  cielo 
e  per  HtJOe  più  giorni  e  altrettante  notti,  piovvero... 
decreti  sulla  terra.   E   ahimè  !   piovono   ancora. 

Ora,  in  mezzo  alla  siillodata  selva,  il  disgraziato 
cittadino,  anche  lui  come,  Dante,  ha  bisogno  di  un 
Virgilio,  o,  più  modestamente,  di  una  guida  qual- 
siasi, e  il  Jannitti  col  suo  manuale  gliene  porge  una 
ottima,  perchè   accurata. 

Infatti  tutta  la  materia  viene  esposta  per  voci 
in  ordine  alfabetico.  Ogni  voce-madre,  ha  Io  sue  sot- 


tovoci e  queste  sono  suddivise  in  paragrafi.  La  vofl» 
(itessa  è  proceduta,  oltre  che  dallo  sohema  sinot- 
tico della  divisione  già  cennata,  dal  cenno  di  tutto 
le  disposizioni  legislative,  cho  .seguiranno  nel  tosto, 
o  da  uu  ampio  sommario  analitico  alfabetico.  Sono 
richiamato  lo  disposizioni  abrogate,  riportate  lo 
circolari,  la  dottrina  e  l'abbondantissima  giurispru- 
denza sotto  ogni  articolo,  e  lo  riceroho  sono  facili- 
tate da  un  indice  generate  e  da  ben  altri  novo  in- 
dici speciali^  anzi  dì  tutte  le  specie. 

E,  dopo  ciò,  se  il  lettore  non  ò  contonto,  o,  con 
questa  guida,  non  diventa  degno  di  salire  al  cielo... 
della  conoscenza  della  legislazione  di  guerra,  la  oolpa 
è  proprio  tutta  sua. 

Guido  Zanobixi.  La  puhblieuzione  delle  leggi 
nel  dirifto  italiano,  Torino,  U.  T.  E.  T., 
in  8»  pp.  354.   L.  8. 

Interessantissima  è  questa  opera  dello  Zano- 
hini,  noto  anche  por  altre  monografie  in  materia 
di  diritto  pubblico,  poiché,  sebbene  Pargoraento 
fosse  stato  trattato  precedentemente  da  vari  autori 
sotto  l'aspetto  storico  e  critico  legislativo,  non  lo 
era  stato,  so  non  fugacemente,  sotto  Ta-^petto  dom- 
tnatico. 

L'autore  si  propone  di  compiere  un' espo-^iziono 
di  puro  ed  esclusivo  diritto  positivo  e  di  rivendicar© 
la  trattazione  dell'argomento  al  dominio  del  diritto 
pubblico.  Sotto  il  nome  di  leggi  egli  comprende 
non  solo  lo  leggi  propriamente  dotto  (in  senso  for- 
male e  sostanziale),  ma  anche  i  regolamenti  e  gli 
altri  atti  del  governo  e  di  altre  autorità,!  quali  nel 
nostro  diritto  sono,  ai  fini  della  pubblicazione, 
e<piiparati  allo  leggi  ;  o  anche  di  alcuni  altri  che 
non  lo  sono,  ma  logicamento  dovrebbero  esserlo. 

L'opera  dello  Zanobini,  di  carattere  strettamentw 
sis; tematico,  serve  tuttavia  a  risolverò  molti  casi 
pratici  che,  specialmente  in  questi  tempi,  si  pre- 
sentano riguardo  alla  pubblicazictne  dal  punto  di 
vista  territoriale  e  precipuamente  rispi^tto  allo  an.- 
nea-noni  e  alle  conquii-jte  territoriali. 

OO.VflCNICO    HreNUK. 


Buon  Yia^gio! 

Rivista-orario  ferroviario 


È  il  titolp  di  una  nuova  rivista  mensile  illualTaUr, 
otiifca  (lall'ISTITUTO  EDITORIALE  ITALIANO, 
chi!  no  ha  alBdato  a  noi  la  distribii/.ione  esclusiva 
alle  librerie. 

Chiunciue  viaggi,  por  diporto  o  per  affari,  legxerit 
i:()n  piacere  questa  originalissima  rassegna  ,che  com- 
prendo quanto  3i  può  desiderare  da  una  buona  rivisUi 
di  mrletà  e  da  un  orario  ferroviario  :  infatti  ossa  contiene 
l'orario  di  tutti  i  treni  diretti  e  diretlistimi  d'Italia, 
e  dei  grandi  espressi  Europei  ed  è  molto  di  più  di 
un  comune  orario  ferroviario  poiché  ■  Buon  Viaggio  !  « 
reca  in  ogni  fascicolo  la  più  deliziosa  raccolla  di  tavole 
a  colori,  di  disegni  scoppiettanti  di  illustrazioni  gaie 
eleganti,   mordaci, 

"  Buon  Viaggio  !  •  offre  cosi  al  viaggiatore  non  sol- 
lanto  le  c'onsultazioni  indispensabili  che  esso  ha  do- 
vuta domandare  sin  qui  ai  nostri  banali  ed  antiestetici 
r>rari  ferroviari,  ma  gli  porge  il  mezzo  di  trascorrere 
gradevolmente  il  tempo  durante  il  percorso. 

Una  schiera  di  scrittori  di  spirito  e  di  pittori  inde- 
moniati collabora  assiduamente  alla  rivista  che  può 
esser  letta  anche  dagli  stranieri  che  visitano  il  noaljo 
paese  polche!  «  Buon  Viaggio  !  ■  è  redtUta  in  tre  lingue  : 
italiano,  /racese  ed  inglese. 

Ogni  mese  un  fascicolo  di  60  pagine  sfarzosamente 
illustrato  a  colori.  L.  i. 

Abbonamenti  :  Italia  L.  10.  Estero  L.  15. 


L'ITALIA  OHE  SCRIVE 


ECONOMU   E   FINANZA 

isi  CoKKAi'i".  Sul  proHtmn  finumiiiriu 
del  dopo  gitemi.  Uoina,  Siub.  Poi.  Eilit. 
Roiiiaiio,  j)!ig.  I2('.  L.  3. 
Molli  orrori  sul  debito  pubblico,  largajuiuilc  diffusi 
k1i£>  frii  \v  persone  colte,  riesce  a  sfatare  il  giovane 
pur  tóà  1-0.-Ì  noto  docente  di  Siati^lica  dtlln  R.  Uni- 
■sita  di  Padova.  Per  quanto  il  debito  pubblico 
l'interno  non  rappresenti  una  passività,  da  detrarsi 
.Ila  riccluii»  nazionale.  luui  cosliluendo  che  una 
\er5,a  disiiibuiione  della  riccheiza  privata,  una 
ra  e  propria  firtil'-  di  gir^i,  pur  nondimeno  il 
ioblenut  finsnriario  uci  dopo  guen  -i  presentai 
.: l'altro  clic  facile. 

Nello  studio  dei  raexzi  per  ri-olvere  il  probloim» 
'i.iuiiariu  del  dopo  guerra,  l'A.  si  dichiaro  oontn\rio 
.  l'intnxluiiuiie  iu  Iteli»  della  eosìdetta  Jeeo  del 
il'ilalt,  ossn>  di  un'imposta  straordinaria  sul  patri- 
..■nio. 

L'A-  consiglia  invece  altri  provvodimenti  por  far 

tonte  ad  una  riduiione  del  debito  pubblico  e  cio^ 

:  Irra  iacuìuilù  ii  del  capitale  ;  il  riscatto  facoltativo 

1  tic  -.t\riin|V>ste  comunali  e  provinciali;  rimjx>sta 

■  i  ;,.iria  sui  guadagni  di  guerra.  Di  qiiest*ultìmtt 

-1  dimostra  giustamente  fautore  il  Gini.  Altro 

.n>igli»bile  per  ridurre  l'onere  degli  interessi 

i   i  di  Imi  pubblico,  sarebbe,  secondo  l'A.,  la  •  neu- 

iliiioiioiie  dolla  discesa  dei  prezzi  »,  commisurando 

•è  la  quantità  di  moneta,  da  corrispondersi    per 

jlinteressi  dei  prestiti,  alla  variazione  della  potenza 

!  acq<iì-io  della  moneta  stessa,  in  confronto  a  tutti 

_'t  altri  prodotti.  Tale  proposta  sembra  però  che,  in 

.itica.    debba   urtare    contro    gravi    difficoltà,    sio 

-  rch*  la  moneta  dovrebbe  essere  soggetta  a  quoti- 
nane    valutazioni,    a    seconda    dcUe    variabilissime 

-•-illazioni  dei  prezzi  sul  mercato,  sia  per  il  fatto 
1-  in  «essa  moneta  tipo,  l'oro,  ò  soggetta  a  continue 

■  ni  di  valore,  in  modo  che,  per  la  nota  legge 
•  lipcndenza  dei  prezzi,  sarebbe  praticamente 

-lino  fissare  il  valore  effettivo  d'acquisto  della 
■  in-ta  in  rapporto    a    tutte  le  contrattazioni    che 
tvvengono  quotidianamente  sul  mercato. 

Con    questo    suo  pregevole  studio  l'A.  ha  però  au- 
ra una  volta  dimostrata  l'acuta  origìnaUtà  delle  sue 

-  <cr\' azioni  e  la  sua  profonda  preparazione  scienti- 

'.KEtto  Emiuo.  Com-e  si  lancia  un  prestilo 
di  gHerra.  Milano,  Casa  Edit.  i  L'Impresa 
Moderna  •,  pag.  105.  8.  p. 
È  questo  un  primo  saggio  di  psicologia  applicata  alla 
propaganda  commerciale,  di  cui  l'A.  promette  altri 
più  completi  studi. 

Oi"^"to  saggio,  per  quanto  in  forma  quasi  schc- 
dim06tra  nell'A.  una  spiccata  disposizione 
^■-  in  evidenza  quei  vari  e  multiformi  aspetti 
ir-ologia  individuale  e  collettiva,  sui  quali 
::ii  specialmente  influire  la  cosidetta  reclama 
-.--anda  commerciale.  E  da  tale  studio  l'A. 
-■-  norme  da  applicarsi  a  quella  grande  impre-sa 
■.ria   e   commerciale   insieme,   costituita   dal* 

■  ne  di  tm  prestito  di  guerra.  Uno  studio  ana- 
à-Wh  suggestibilità  delle  varie  categorie  di  sot- 

'oscrittoti  e  dei  sistemi  di  propaganda,  da  eseguirsi 
nfU'emt'^ione  dei  prestiti  di  guerra,  regolato  dall'e- 
-pericnza  e  dall'esame  critico  dei  precedenti  prestiti, 
■  '«mpletano  il  pregevole  volume. 

T.,a  ricchezza  delle  illustrazioni,  costituite  da  do- 
'■■;■■  :■'  l'iioni  arti-tiche  apparse  in  Italia  sui  prestiti 
-  rn  e  la  squLiiìta  eleganza  della  veste  tipografica 
'  ^■•,  onorano  altamente  «L'Impresa  Moderna» 
i'  M  '■tno,  che  con  criteri  veramente  moderni  e  ori- 
j'!,  ■.:  <li  organizzazione  commerciale  e  tecnica,  pro- 
, .  ,|.    ,,•  i  vari  rami  della  sua  attività  inda«triale  e 


M ARfiiETTi  Livio.  Il  Risorgimento  economi- 
co 'I^U  Ilnlia.  Torino,  U.  T.  E.  T.  pag.  90. 
h  r,-retta,   premiata  al  Concorso  bandito 

•Ja-1  ?ì  '■■■-•  jr'-tariato  per  la  Stampa,  l'A.  (da  breve 
rapito  da  morte  immatura  all'affetto  della  famiglia 
ed  agli  <udi),  ci  ha  dato,  in  forma  semplice  e  chiara, 
lui*  sintetica  e  sticcinta  esposizione  dei  vari  aspetti 
della  vita  economica  nazionale  e  dei  progresai  veri- 
ficatesi, in  questi  ultimi  anni,  nelle  industrie  nei 
commerci  e  nell'agricoltura.  Lo  ?t«dio  è  arricchito 
da  numerosi  grafici  {diagiammi  e  carlo^ammi). 
che  rendono  acc»-^-iitiIi  facilmente  alla  mente  del 
lettore  i  dati  ed  i  risultati  statistici,  relativi  ai  vari 
dati  della  vita  economica  nazionale  e  questo  fatto. 


unito  alla  chiarezza  o  semplicità  del  tosto,  rendono 
pienamente  adat  to  lo  studio  allo  scopo  di  propaganda 
ilio  sì  è  proposta  e  cioè  a  diffondere  fra  il  popolo 
Il  aliano  dello  elementari  ma  precise  nozioni  sulla 
viUi  economica  deiritalia. 

I  iLlVETTl  Ing.   C.    Riforma  Iribiitarin.   Ivrea, 
Tip.  Viitssoiie,  pp.  18. 

Io  questo  suo  breve  studio  i'A.  parte  da  una  pro- 
mo.ssa  fondamontalmento  orrat^i  o  cioè  che  in  Italia 
le  classi  produttrici  e  spoeialmento  gl'industriali  od 
i  commercianti  sopportino,  quasi  osclusivamonto, 
lutti  gli  onori  tributari.  Basii  ricordare  ohe  .4nli>m'u 
[via  primo  agente  dello  Imposto,  poteva  scriverò  qual- 
che anno  prima  della  guerra,  che  in  Italia  :  •  la  sola 
classo  dogli  impiegati  di  ogni  specie,  paga  l'imposta 
su  ili  un  reddito  stiperioro  a  quelli  di  tutto  Io  altro 
professioni,  di  tutto  le  industrio  e  commerci  e  di 
•  tutti  i  mutui  di  capitale,  riuniti  insieme  t. 

L'.\.  vorrebbe  che,  a  baso  della  riforma  tributa- 
ria, fosse  stabilita  im'imposta  del  45  %  sul  capitale, 
destinato  a  saldare  integralmente  il  debito  pubblico. 
L'A.  propone  di  far  pagare  alla  generazione  attuale 
tutti  gli  oneri  di  guerra,  senza  riflettofo  al  gravissimo 
sconvolgimento,  che  la  sua  proposta,  porterebbe  a 
tutta  quanta  l'economia  naziunalo.  Data  la  gravita 
e  complessità  dei  problemi  tributari  del  dopo  guerra, 
questi  non  possono  essere  trattati  con  cosi  leggorr 
semplieiijmo. 

ETTOKE     LOLINI. 


OEOORAFU  ED  ETNOGRAFIA 

UiANNiTRAPANi    LuiGi.     Le     Terre   redente. 

Fireuze.    Bemporad,    1919.  8"  pp.  112,  ili. 

È  uu  vuluniutto  senza  protese  .sciontifiulie,  clic 
ituuilimoiio  può  riuscir  utile  por  divulgare  le  princi- 
pali notizie  geografico --statL^LÌche  sulle  terre  che 
staiuiu  per  essere  ricongiunte  all'Italia.  L'esposi- 
zione è  sobria»  e  lucida  ma  non  priva  di  inesattezze 
di  dati  e  di  fatti.  Noto  poi  che  l'A.  ha  seguito  l'erro- 
nea partizione  e  denominazione  delle  Alpi  che  cingono 
l'Alto  Adige  proposta  da  E.  Tolomoi,  mentre,  por 
quanto  concerne  la  topouomaatica  della  regione,  non 
aempre  si  è  attenuto  alle  forme  determinate  dalla 
Commissione  della  R.  Società  Geografica  presieduta 
dal  Tolomoi  stesso  (l'A.  scrive  ad  es.  Rozia,  Isargo, 
Toblacco,  in  luogo  di  Reaia»  Isarco,  Dobbiaco),  dol 
che  del  resto  non  può  essergli  fatto  carico,  porma- 
nt^do  tuttora,  iu  questi  ed  altri  casi,  il  dubbio  sulla 
forma  italianamente  preferibile. 

M.  Baratta.  Gonfine  orientale  d'Italia.  uQuh- 
derui  Geografici  B  n.  3,  L  G.  L>c  Ago- 
sliui,  Novaia,  1918,  pp.  43.  inS^.  cau  carte. 
L.  2. 

—  Giuseppe  Mazzini  ed  il  confine  orientale 
d'Italia  ^'  t^uadfiiii  Geografici  ».  a.  7.  I  G. 
De  Agoàtmi,  Novara,  1919,  i>p.  òi),  carte. 
iu-8'.  L.   2. 

I.  Sanesi.  Spalato  e  la  questione  dalniaticu 
a  Quaderui  Geografici  ».  r.  5.  I.  G.  De  Ago- 
stini, Novara,  1918,  pp.  :^0  in-V*  ili.  e 
carta.   L,  2, 


Dei  «  Quaderni  geografici  >,  pubblicazionu  assai 
indovinata  del  benemerito  Istituto  Geografico  Do 
Agostini,  dulia  quale  già  fu  data  notizia  nelTICìS.  sono 
usciti  altri  tre  numeri  riguardanti  problemi  geogrAtìco. 
politici  di  attualità  per  l'Italia.  Uno  (n°  3)  di  Mario 
Baratta  è  una  chiara  illustrazione  del  confine  orien- 
tale d'Italia,  fondata  sulla  dottrina  dui  confini  na- 
turalif  che  viene  delucidata  a  guisa  di  introduzione, 
e  poi  su  una  accurata  analisi  della  morfologia  della 
r'*ponc  carsica  che  limita  l'Istria  a  N  E  e  ad  E--<t.  L'A. 
conclude  che  la  egerie  di  rilievi  indicata  dal  Risniak, 
l'Albio,  i!  Javornig,  il  Piega»,  il  M.  Nero  e  il  Tricorno 
rappresenta  offettivament«  «  i  termini  sacri  che  na- 
tura pò-**'  ai  confini  della  Patria  nostra  ».  Il  confine 
Hcenderebbc  perciò  al  Quarnero  alla  Punta  Dubno 
dirimpetto  allo  scoglio  di  S.  Marco;  le  i.nole  di  Veglia 
Cherso  e  Lus->in  con  Dnic,  Sansego  e  Canidole,  con- 
tinuazione delle  zone  morfologiche  dell'Istria  (Carso 
Libumìco,  zona  di  M.  Maggiore,  i  Istria  RcBsa  «)*  rien- 
trano pure  entro  la  regione  italiana.  Mi  corre  Top- 
portunitÀ  di  ricordare  che  a  conclusioni  analoghe  era 
giunto,  già  nel  1915.  anf^he  il  mio  amico  G.  Invorardi, 
buon  conoscitore  dei  luoghi,  in  uno  scritto  («  Prr 
l'italiauitÀ  geografica  del  Quaroero  ■  in  Biv,  d'IuUia, 


IU15)  che  il  Baratta  avtehbe  potuto  ricoixlare  insieme 
coti  quelli  dol  Marinelli,  del  Porena  e  di  altri. 

In  un  altro  dei  «  Quadi'rnì  .  (n»  7),  Io  stesso 
Uamtta  mette,  molto  opportunamente,  in  chiaro, 
con  indagine  obiettiva,  quali  siano  state,  riguardo  alla 
qul^ytione  del  confine  orientale  d'Italia,  Io  idee  di 
Giuseppe  Mazzini,  cui  è  tocci\ta  la  sorte  di  vedersi  chia- 
mato in  causa  oggi  a  sostegno  delle  pili  diverse  opi- 
nioni.  In  realtà  il  pensiero  mazziniano  è  a  tal  riguardo 
oscillante  e  influenzato,  non  tanto  da  preoccupazioni 
politiche,  quanto  dal  fatto  che  il  consenso  quasi  una- 
nimc  dei  geografi  d'allora  faceva  terminare  le  Giulie 
al  M.  Nevoso,  rallogando  poi.  a  s'ud  di  questo,  il 
confine  col  M.  Maggioro.  Ma  il  Baratta  mostra  ancora 
jihc  elementi  storici  (confino  augusteo  ecc.),  piuttosto 
che  strettamente  geografici,  entrassero  a  determinare 
codesta  opinione,  la  quale  tuttavia  non  troviamo  con- 
divisa p.  es.  da  Adriano  Balbi,  il  più  autorevole  geo- 
grafo della  prima  metà  del  secolo  xrx.  In  ogni  caso 
Mazzini,  che  non  era  un  geografo  di  mestiere,  se  non 
si  fissò  su  ima  precisa  soluzione,  tutt-avìa  ebbe  sempre 
chiara  la  visione  che  il  problema  del  confine  orientale 
t-ra  vitale  per  l'Italia  e  so.stenne  anche  che  questa 
ai  suoi  confini  naturali  doves.-e  giungere,  pur  se 
costretta  a  includere  nuclei  di  popolazioni  alloglotte. 
Ireneo  Sauesi,  che  aveva  intrapreso  larghe  rì- 
c<ìrche  per  un  ampio  e  documentato  lavoro  sul  pro- 
blema dalmatico,  ne  tratta  (•  Quaderni  »  ìi°  5)  al- 
cuni lati,  principalmente  dui  punto  di  vista  storico,  e 
raccoglie  poi  i  principali  argomenti  —  sempre  nel 
caaipo  storico  —  che  stanno  a  documentare  la  tra- 
•lìzione  italica  di  Spalato.  E  notevole  è  come  egli 
attinga  largamente  a  lavori,  quali  quelli  di  G.  Bartoli, 
e  soprattutto  di  Costantino  Jire9ck,  i!  massimo  sto- 
rico serbo  dei  nostri  giorni,  i  cui  notevoli  scritti  p.  os. 
-viU'elemento  romano  nella  Dnlmazia  del  Medio  Evo 
dovrebbero  essere  un  po'  meglio  conosciuti  da  quanti 
;ioccup.ano  oggi  tra  noi  dei  problemi  dalmatici. 

Uepoli  Guido.  Fiume  e  la  Libumia.  Bari, 
Laterza  1919,  8*'  picc. ,  pp.  74  e  schizzi. 
È  uno  studio  antropogeografico,  succinto,  ma  assai 
accurato,  fatto  da  autore  fiumano,  già  noto  per  altri 
lavori  su  Fiume  (tra  cui  una  buona  Quìda),  e  dili- 
t^ento  conoscitore  di  tutta  la  letteratura  sulla  regione 
considerata.  Libumia  è  in  sostanza  tutto  il  paeso 
cho  manda  le  acque  a!  Quarnero,  abitato  nell'età 
cla-ssica  dai  Lìburni  e  dai  Giapodi,  stirpi  illiriche. 
L'A.  traccia  piima  brevemente  la  storia  del  paese 
e  delle  varie  genti  che  v  si  stabilirono,  poi  ci  offre 
un  buon  profilo  economico,  sussidiato  da  intfcres.-ianti 
tabe'lo  statis*Ìche  ;  esso  r'vela  il  contrasto  fra  la  zona 
marittima,  fiorente  di  comraorci  e  industrie  (concen- 
tratti  tuttavia  in  massima  parte  nel  porto  di  Fiume), 
e  la  regione  aUo  spalle,  aspra,  ingrata,  scarsa  di  ri- 
sorse, onde  l'accrescimento  rapido  della  popolazione 
noi  centri  industriali  e  lo  sfollamento  delle  campa- 
gne. Questi  ultimi  fatti,  d'indole  demografica  e 
sociale,  sono  studiati  particolarmente  nel  capitolo 
duccessivo,  nel  quale  sono  esaminate  anche  la  distri- 
buzione e  la  densità  della  popolazione,  il  carattere 
dei  luoghi  abitati,  e,  come  chiusa,  le  lotte  di  nazio- 
nalità. Il  lavoro  era  stato  scritto  per  intero  prima 
dello  scoppio  della  guerra,  e  l'A.  non  ha  voluto  nulla 
modificare  dipoi,  ed  ha  fatto  bene.  Lo  due  pagine 
finali  accennano  brevemente  allo  condizioni  di  Fiume 
durante  la  guerra,  fino  al  plebiscito  del  30  ottobre 
proclamante  la  unione  del  libero  comune  all'Italia. 
Quod  bonum  faicstum  felixque  sii. 

Babbini  e.  Brevi  cenni  descrittivi  svila  Dal- 
mazia. .\iicona,  Tip.  dell'Ordine,  1919, 
in  W\  pp.   92. 

È  uno  scritto  di  propaganda,  che,  come  l  A.  stesso 
avverte,  raccogli©  e  coordina  dati  e  fatti  desunti  dalla 
monografia  geografica  sulla  Dalmazia  di  G.  Dainelli 
e  dai  libri  di  T..SiIlani.  Per  quanto  di  carattere  som- 
mario, non  giunge  inutile  noi  momento  attuale  in 
cui  è  necossario  diffondere  in  ogni  classe  degli  Italiani 
la  conoscenza   della    Dalmazia. 

Sforza     Ascanio    Michele,     l'esplorazioni 
e  prigionia  in  Libia.  Milano,  Treves,  1919, 
8».  pp.   vill-275  ili.  e  carta. 
11  viaggio  compiuto  in    Libia  dalla  cosi  d^rtta  Mi«- 
f  ione  Sforza-Satifilippo  proprio  alla  vigilia  della  guerra 
italo-turca  era  stato  troppo  presto  e  del  tutto  imme- 
ritamente  dimonticato,  per  cui  giunge  molto    oppor- 
tuno, a  richiamar  su  di  es-*o  l'attenzione  dogli  Italiani, 
il  volume  di  uno  dei  membri  dell'avventurosa  «pedi- 
zione,  volume,  che,  ritardato  prima  dalla  malferma 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Kaliitn  dell'autore,  poi  dallo  suo  occupazioni  militari, 
vedu  la  luco  più  di  sci  anni  dopo  il  coiiipimcnlo  ddlii 
mi»«ion<>  «toHsn.  Il  compito  precipuo  di  questa  eiii 
soprattutto  poolo^icoiiiinoralogico.  ma  il  governatore 
turco  di  Tripoli,  animalo  dalla  più  optilo  diliidonza, 
aveva  determinato  di  min  permettere  osservazioni  ap- 
profondite, e  gli  uiriciali  di  scorta  eseguirono  l'ordine 
con.  inesorabile  rigore.  Tuttavia  alcuni  dei  più  note- 
voli risultati  scientifici  potranno  essere  coordinati  ed 
esposti  in  altra  pubblicazione  speciale.  Nel  presente 
libro,  che  è  in  sostanza  il  diario  della  spedizione,  rie- 
scono intereMiOnti  soprattutto  le  note  sullo  zona  di 
Soona  e  sul  Fezzan,  clic  lo  Sforza  ed  i  suoi  compagni 


traverì-arono  durante  la  limga  prigionia,  e  nullo  quali 
troviamo  alcuni  dati  nut>vi,  almeno  per  il  pubblico, 
cui  non  sono  ttecessibili  le  numerose  notizie  raccolte, 
durante  e  dopo  la  guerra  italn-tiirea,  dai  nostri  re- 
parti operanti  o  dalle  spedizioni  militari. 'Il  lettore 
segxiirà  poi  con  interesso  sia  la  descrizione  di  Tripoli 
sotto  la  dumiiuizione  turca,  sia  il  racconto  delle  tisplo- 
razioni  sul  Clebel,  negli  Orfolla  e  nell'oasi  ili  Socna,  sia 
soprai  tutto  le  vicende  dei  quattordici  rrnvi  di  prigio- 
l'-ia  fino  alla  liberazione  avvenuta  1*8  novembre  1912 
a  Jefren.  La  narrazione  è  resa  più  atti*tw>nte  dalle 
numerose  illustrazioni  fotografiche,  in  genere  ottime. 
KOBBBTO    yU.HAOIÀ. 


CONFIDENZE  DEGLI  AUTORI 


Ulrico  Arnaldi. 

Mentre  il  4»  migliiiio  del  Ritorno  dei  Mariti  sta 
prondondo  il  lurgu  o  il  mio  nuovo  volume  Acci 
denti  alla  poenia  sta  uscendo  dal  porlo  a  pieiit?  volt*, 
ecco  le   mio    confidenze.] 

Slo  lavorando  intorno  a  \in*Apoltj^ia  dclV Immora- 
lità^ libro  cIk'  jnibliclierò  a  fino  ostale  qua-M  inniomo 
al   romanzo    Mara   era   fatta   co8Ì. 

Vapologia  delV Immoralità  è  un'incursione  a  tutta 
andatura  nel  campo  dei  temi  spiccioli  clie  la  filo- 
sofia giornaliera  mette  fra  ì  piedi  e  fra  le  mani  degli 
uomini  quotidiani.  Scopo  :  quello  di  togliere  dagli 
scaffali  polverosi  della  saggezza  cattedratica  i  temi 
profondi  della  vita,  por  portarli  nel  solo  o  nella  fobbri- 
lìtà  della  strada.  Lascio  la  frtvse  pur  ^^upendo  di  dare 
Io  spunto  a  una  facile  malignità.  Koba  da  strada, 
dunque.  L'eco  risponde  :  no,  materia  di  sole. 
Desiderio  :  quello  di  far  meditare  il  lettore  su 
quanto  ho  meditato  io  scrivendo,  e  che  i(»  lio 
M>Jo  accennati)  e  che  lui  dovrà  completare  da  sé 
e  in  aù,  adattando  al  proprio  caso  il  toma  generico 
regnato  a  grandi  tratti. 

Sia  ycrivciuio  che  parlando,  io  ho  l'ineiibo  del- 
Tnndar  piano. 

Via,  via  —  eorrore. 

La  gioia  deirosfigono  ch'è  nell'aria  si  gode  solo 
nell'impeto  della  corsa.  E  Tossigono  ò  1»  sostanzi; 
vitale  dei  polmoni  o  della  vita. 

Di  tanto  in  tanto,  si,  una  piccola  sostu  e  allora 
con  più  piena  felicità  ci  si  rivolge  intorno  a  tutte 
le  minuzit'  che  vengono  a  galla  nella  vista.  Ma  quel 
senso  della  santa  ha  solo  valore  perchè. è  chiuso  fra 
una  corsa  compiuta  e  un'altra  che  s'inizia. 

In  Mara  era  fatta  così  la  velocità,  lo  stile,  il  fine 
rimangono  gli  stessi.  Solo  si  ha  ciò  ch'io  pensu  debba 
essere  un  romanzo,  oggi,  por  riuscire  ancora  tollera- 
bile: l'occasione  di  fare  della  filosofia  leggera  (leg- 
gera nella  forma,  non  nel  contenuto)  intorno  a 
un  episodio  speciale.  Senza  troppo  indagare,  tutti 
sentiamo  nell'istinto  che  adèsso  o  il  romanzo  »  è  una 
forma  oltrepassata.  Tutto  ciò  clie  sa  di  letteratura 
è  stucchevole,  asfissiante,  esecrabile,  come  i  lette- 
rati. Le  pagine  scritto  non  hanno  clio  un  mezzo 
per  rendersi  tollerabili  :  quello  di  essere  parlate, 
di  dare  l'ilhisione  della  voce. 

Di  ciò  che  preparo  in  poesia  non  pò  so  dire  nulla 
perchè  penso  che  un  volume  'di  vers  non  «  si  pre- 
para a  —  «  nasco  da  so  >  lentamente,  a  franimenli. 
Come  un  sospiro  fondo  s'ialerc.ila  fra  paiola  e 
parola  —  come  in  una  piana  brulla  di  mota  e  di 
sassi  si  drizza  un  eiuilo  verde  p  un  fiore. 

Ho  anche  in  fabbriciizione  qualche  cosa  per  il 
teatro. 

Si  salvi  chi  può. 

Reuato  Fondi. 

Dopo  un  lungo  puriodo  di  spreco,  in  moneta  spic- 
ciola, delle  mie  attività  {articoli,  novelle,  liriche, 
conferenze)  ritorno  al  libro,  senza  raccoglier  nulla 
di  ciò  che  ho  stampato  su  giornali  e  riviste. 

In  edizioni  ^eìVOrfeo,  il  giornale  musicale  romano, 
e  uscito  or  ora  un  mio  studio  su  «  Ildebrando  Pizzetti 
e  t^  dramma  musicale  italiano  d'oggi  ».  Critica  ? 
Può  darsi  ;  nel  senso  però  di  "  ambientazione  »  per 
chi  legge,  e  per  me  di  o  simpatìa  e  adesione  »  a  uno 
spirito  che  mi  ha  prima  interessato,  poi  inquietato. 
E  critica,  nel  senso  di  determinazione  di  valore 
dell*  opera  d*  un  artista  che  mi  ha  presentato  molti 
problemi  da  risolvere,  è  uno   studio  su   «  Giovanni 


Papiniv  turniinato  in  questi  giorni  por  il  Vallecchi 
di  Firenze.  A  Pizzetti  o  a  Papini.  corno  a  Renato 
Fucini  nel  1915  e  a  Chamfort  nel  1916.  mi  sono  acco- 
state' por  simpatia,  dopo  averli  ben  seguiti  e  intesi. 

Intanto  la  Ca.sa  Edit.  «  Rinascimento  »  di  Pistoia 
sta  stampando  l'ultima  parte  d'un  volume  di  poesìe, 
quasi  tutte  inedito  e  recontissimo,  che  si  chiamerà 
«  Fiordelmondo  ». 

Dopo  i  versi  raccolti  nei  due  libri  Sudario  e 
Ozi  Vesperali^  m*ero  reso  dimissionario  dall'ufficio 
di  poeta:  ma  ecco  cho  mi  scaturisce  dentro  un  nuovo 
filone  di  lirismo,  mi  sento  guarito  dalla  paralisi  dì 
malinconia  in  cui  caddi  per  uno  sforzo  cerebrale  di 
inutili  ricerche.  Poi  seguirà  :  Chi  7ni  presta  «n 
cuore  ^  (Stato  d'animo  in  10  momenti.)  Non  volevo 
farno  nulla;  ma  ho  visto  che  c'è  in  impertinenze, 
confessioni,  gridi,  pianti,  risate  e  crucci,  unaobiettì- 
vazione  precisa  della  mia  anima.  E  ini  sono  deciso. 


Ercole  Luigi  Morselli* 

E  confidiamoci  dunque  iiollc  tue  segretissimo 
orecchio,  cara  ICS,  i>orchò  domani  i  tuoi  cinque- 
centomila    lettori,    sappiano    i    fatti    miei. 

Virgilio  Talli  ha  dato  la  mia  tragedia  «  Gtewco  « 
con  l'esito  che  tu  sai. 

La  sera  stossa  della  prima  rapprcsontazionu 
fu  messo  in  vendita  il  vo'ume  edito  dal  Troves, 
cho  contiene  la  2»  ed.  del  mio  vecchio  Orione 
e  la  1»  del  mìo  nuovo  Qlauco.  Un  bel  volume, 
ma  senza  lns-;i  inutili  che  si  è  potuto  vendere 
a  un  prezzo  modesto»  È  questa  una  delle  mie  idet 
fisse.  Finanziariament'^  sbaglierò,  perchù  fìnan 
viariamente  sbaglio  òempre  ;  ma  l'idea  è  beila 
[o  stosso  I 

Tu  mi  hai  chiesto  una  copia  delle  mie  Storie 
da  ridere...  per  parlarne  in  queste  colonne.  Ma 
io  sarei  stato  il  prime  a  mandartela...  se  ne 
esistessero.  La  prima  stampa  si  è  rapidamente 
esaiu*ita,  e  la  ristampa  è  stata  ritardata  dal  nuovo 
volume    Orione-Glauco    che    era    più    urgente. 

Un  altro  mio  volume  esaurito  da  un  pezzo  Favole 
per  i  Re  d'oggi,  rivedrà  ora  la  luce  in  una  2»  ediz. 
riveduta'e  ampliata.  Sarà  il  primo  volumetto  d'una 
serie  letteraria  ideata  dall'editore  Vallecchi  di 
Fiionze. 

Avrei  pronto  un  altro  volumetto  di  Storie,  più 
o  meno  allegre,  ma  a  quello  "peiispremo  l'autunno 
prossimo.  Allora  puhlieherò  e  rappresenton^  anche 
due  commedie  nuovo  :   Dafni  e  Cloe   e   fìelfa(,or. 

Non  erodere  por  questo  che  io  sia  a  un  tratto 
diventato  grafomane.  Sono  e  rimarrò  il  meni»  i)ro- 
lifico  tra  gli  autori  italiani.  Ma  è  il  lavoro  dì  questi 
anni  dì  malattia;  malattia  mia  e  del  mondo!  Ho 
approfittato  dei  lunghi  claustrali  riposi  impostimi, 
per  Secarmi  beno  gli  occhi  in  fondo  all'anima. 

Un  po'  d'arte,  -jn  po'  di  Bellezza  l'ho  certamente 
creata.  Ma  non  è  qui  la  mia  vera  ambizione.  Ti 
confesso  che  mi  sembrerebbe  d'aver  buttalo  vìa 
il  mio  tempo  se  da  una  tanto  a-syaporata  esperienza 
dì  dolore,  io  non  avessi  sapulo  apprendere  nessuna 
di  quelle  miracolose  parole  che  inteneriscono  il 
cuore  umano  e  lo  stringono  cone,  in  un  abbraccio 
materno,  e  lo  per^^uadono  a  e^ser  migliore.  Io  credo 
fermamente  che  l'Arte  sia  nata  pijr  questo,  e  per 
questo  sia  cosa  divina. 
E  potrei  finir  qui. 

Ma  qualcuno  s'è  maravigliato  di  aver  letto  siiJia 
B  Rassegna  Italiana  »  il  mio  Glauco  publicato 
sei  mesi  prima  della  rappresentazione  :  e  siccome 
è  questione  di  principio  e  può  avere  interesse  gen«* 


ralo,non  ti  dispiacerà  che  io  risponda  puldicamente 
a  quelle  maraviglie. 

Gli  autori  di  teatro  hanno  l'abitiidine  dì  circon- 
dare d'impenetrabile  mistero  i  loro  lavori  fino  alla 
sera  della  prima  recita.  Ne  è  venut^^j  cho  lo  maggiori 
caso  editrici  non  ammettono  per  a-^sohito  principio 
ohe  sia  cosa  seria  e  decente  publicare  un  lavoro 
teatrale,  prima  cho  abbia  suoita  la  cosi  detta  prova 
della  ribalta. 

Principio  quanto  hiai  funesto,  secondo  me,  per 
la  creazione  dì  una  vera  letteratura  teatrale  italiana. 

Un  brutto  lavoro,  per  mille  ragioni  estranee 
all'Arte,  può  avere  successo  ;  0,  per  ciò  solo,  diventa 
degno  di  far  parte  della  nostra  letteratura  teatrale  ? 

Un  bel  lavoro  può  sempre,  per  molt*  ragioni  estra- 
neo al  suo  valore  intrinseco,  non  venire  rappre- 
sentato, o  dover  attendere  anni  e  anni  tale  pos- 
sibilità; e  per  questo  dovremo  continuare  a  igno- 
rare  la  sua  esistenza  ? 

Quanto  poi  all'impenotrabile  mistero,  cosi  caro 
ai  mici  colleghi,  ammetto  che  possa  esser  ragio- 
nevolissimo  ;  ma  io,  per  conto  mio,  non  lo  capisco. 
O  la  cosa  è  degna  d'esser  stampata,  o  allora  è 
tanto  prima  cho  dopo  la  recita,  e  qualunque  sia 
l'esito  di  questa.  O  non  ò  degna,  o  allora  bisogna 
avere  la  coscienza  di  non  farla  stampare  mai.  E  ve. 
ramontc,  in  questo  caso,  bisognerebbe  avere  anche 
la  coscienza  di  non  farla  rappresentare  mai. 

Adesso  finisco  davvero. 

Aìnilcare  Zanella* 

Veraineiiti:  ima  confidenza  non  potrebbe  cssefe 
pubblica  per  la  contradizìon  che  jwl  consente.  Dite 
piuttosto  che  volet-e  che  gli  autori  parlino  di  sé. 
Secondo  me  sarebbe  dovere  degli  altri  di  parlare 
un  po'  di  più  dei  poveri  autori,  piuttosto  che  in- 
vitar gli  autori  a  parlare  di  sé  stessi. 

Gli  autori,  colla  loro  attività,  dovrebbero  far 
parlare   delle   loro   opere    ma...  non   parlarne. 

Wagner  fu  grande  non  per  aver  scritto  i]  libro 
Oper  und  Drama,  ma  per  la  musica  che  ha  com- 
posto. 

Sì  dirà  che  rogna  una  grande  indiilorenza  in 
Italia  per  la  produzione  nostrana  quando  si  tratta 
di  arte  pura,  indifieronza  che  bisogna  scuotere  ; 
si  dirà  che  l'artista  creatore  è  spesso  un  solitario 
e  da  lui  si  sa  ben  poco  e  quel  poco  cho  si  può  sapero 
delle  sue  intenzioni,  dello  .sue  aspirazioni,  dei  suoi 
propositi,  si  conosce  malo  ed  è  proprio  cavalo  colle 
tanaglie. 

E  allora  apriamo  la  bocca. 
1    miei   nuovi   lavori  ? 

Non  ho  rimorso  di  essere  stato  inerte  :  lo  dimostri 
questo  elenco  di  opere  appartenenti  ad  una  cate- 
goria di-  lavori  che  nella  produzione  musicale  hanno 
una  certa  importanza.  Sono  uscite  or  ora  dall'edi- 
tore Ricordi:  1)  Quintetto  op.  (J4  per  ardii  e  pia- 
noforte eseguito  recentemente  con  lieto  esito  a  To- 
rino, Pesaro,  Firenze,  Ancona;  2)  Quartetto  op.  62 
per  archi.  Dallo  stesso  editore  —  che  in  questi 
ultimi  due  anni  mi  ha  pubblicato  altre  quindici 
composizioni  —  sono  pure  usciti  ora  Due  poemetti 
per  pianoforte. 

Altri  quattro  lavori  mi  publicherà  l'editore  Pizzi 
di  Bologna:  1)  Sonata  in  la  magg.  per  violonceilo 
e  pianoforte  ;  2)  Sonata  in  fa  diesis  minore  per  vio- 
lino o  pianoforte  ;  3)  Sonata  in  mi  bemolle  minore 
per  piano  solo;  4)  Fantasia  sinfonica  in  quattro 
tempi  por  orchestra.  Nei  primi  due  di  questi  lavori 
e  in  qualche  parte  della  Fantasia  sinfoni'a  ho  svi- 
luppato praticamente  certe  mie  idee  anarchiche 
sul  ritmo  musicale  di  cui  si  parlò  molto  tredici 
o  quattordici  anni  fa  a  proposito  dì  altri  miei  lavori 
fra  i  quali  Due  studi  op.  44  (1902)  egnalati  al  Con* 
gre.sso   di   Vienna  per  il   centenario   di     Haydn. 

SperianìO  che  questi  lavori  abbiano  la  fortuna 
del  Trio  op.  23,  il  quale,  eseguito  la  prima  volta 
venti    anni    fa  a  Buenos    Aires,    gira    ora  in    alcuni 

paesi    (compresa   l'Italia)   come novità  ! 

Questo  fatto  mi  fa  piacere  perchè  dimostra  che 
certa  musica  non  invecchia  ;  ma  d'altra  parte  non 
cessa  di  essere  strano. 

Ora  le  mie  maggiori  speranze  sono  rivolte  alla 
rappresentazione —  speriamo  prossima  —  della  mia 
nuova  opera  «  Aetemitas  a  di  cui  le  circostanze 
della  guerra  troncarono  ogni  trattativa  per  l'ese- 
cuzione al  publico.  Si  tratta  dì  un'opera  un  po' 
differente  dal  solito,  p)  un  grandioso  poema  iconico 
in  quattro  momenti.  Sono  quattro  albe,  ossia  quat- 
tro  preparazioni    di    avvenimenti   grandiosi  cl[ke    co- 


L'ITALIA  CHE  SOKIVE 


limuio  in  un  solo  intendimento  :  la  plorilìcasioiu' 
ili-Il»  stirpe  italica:  in  una  sola  n-spirncione  :  la 
IHitenza  d'Italia  sul  mare  ;  in  un  solo  fatto  :  la  gran- 
>leiia  della  Patria.  11  poema  è  di  Oiovanni  BoD'Ui. 
Primo  atto  :  in  un  isi.la  dell'Egeo  :  Venere.  Seeondo 
atto:  a  Roma:  fondazione  di  Ostia.  Terzo  atto: 
a  Venezia:  San  Mareo  (SOO).  Quarto  atto:  .'Vllia 
ilei  nostro  Risorgimento  :  11  Vegj-ente.  1^-  persone 
ilei  poema  drammatico  o  del  dntmnut  poetieo  va- 
riano dì  mansióne  in  mansioiiif.  cioè  di  alto  in  atto, 
ma  le  cr^llega  mio  stesso  filo  ideologico.  Il  mare  è 
lo  sfondo  naturale  di  0|^ii  quadro,  poiché  è  ad  osso  ohe 
it'iidono  tutte  le  \-olontè  itoliohe  antiche  o  moderne. 
*  esso  In  crandc  anima  che  palpita,  che  avviva, 
die  conpi\uip<*.  è  il  iK>tto  col  quale  respira  la  cente 
nostra  bramosa  di  espandersi  e  di  pri'parare  la 
via  pt»r  nuove  grandezze. 

Non  stMu<  adunque  quattro  atti  che  contengono 
quattro  azioni  difTerenti  e  separate,  ma  sono  il 
naturali    ,    irmduale  svolgimento    dì    un  solo    prin- 


cìpio :  l'eternità  di  Ruma.  L'opera  fu  concepita 
nel  1912  (vedi  Corriere  della  seni.  1  ottobre  1912) 
<■  completamente  musicata  nell'aprile  1014  (vedi 
Corriere  eìeila  sera  e  Oaitetla  di  Parma  26aprilc  1914). 

Fu  xina  divinazione  ? 

Si  tratterebbe  di  un  tipo  di  opera  eroico  ilaìlana 
civaia  prima  e  fuori  dello  circostanze  attuali  ;  di 
carattere  mitico,  etorno.  Dovrà  vincere  molti  pru- 
concettì  t 

Cert amento.  Ogni  idea  nuova  stonta  a' farsi  strada. 
In  Italia  l'idea  di  un'upera  eratea,  glorificante  lo 
nostre  orìgini  e  lo  nostre  gesto  —  mentre  qui  si 
ammirano  le  leggende  di  altri  popoli  —  sarà  forse 
accolta  con  scotUoismo  e  avrà  bisogno  forse  di 
qualche  spiegazione...  Ma  di  questo  parere  non  "fu 
certamente  Arrigo  Boìto  il  quale  in  una  delle  suo 
ultime  lettere  scrìsse  a  Ferdinando  Martini  parla», 
dogli  cntusiasl  ioamento  della  ooncezìorie  deiroponi 
•    Aeternìtas  •,  ed  esprimendosi  con  parole  che... 

Ali  !  no  !  Questa  con/ì<icnza  non  la  posso  fare. 
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II  con  prelazione  di    M.  Mariani.  Milano,  .Sonzogno, 

i",  p.  266.  L.  6, 
NOVARO  Angiolo  Silvio.  //  fabbro  armotiioso.  Milano, 

Fratelli  Trovea,  16".  L.  4. 
PlERAZZI  Rina  Maria    Im  maschera    caduta      romanzo. 

Torino,  Lattea,  16°.  344. 
RiHBAUD  Arturo.  Poemi  in  prosa.  Traduzione  di  Oreste 

Ferrari.  Milano,  Sonzogno,  8",  p.  104.  L.  1.50. 
Rosso  DI  San  Secondo.  Io  commemoro  Lotelta  :  novelle. 

Milano,  Fratelli  Treves,  16".   L.  2,40. 
Salgari  Emilio.  Gli  ultimi  lilibustieri  :  avventure.  Firenze, 

II.  Bempora<l  e  Figlio,  S".  p.  242.  L.  5. 
'ielle  (Le)  rose:  novelle  della  guerra,  di  Beltramelli ,  De  Ro- 
berto, Di  Giacomo,  Muffii,  F.  M.  Martini,  E.  Moschino, 

Zuccoli.  Napoli,  L'editrice  italiana,  16°.  L.  6. 


I.  1  lALlA   »;lllì   SCRIVE 


lAitTUFARI  Clabicb.  /lete  d'acciaio:  romanzo,  ililaiio. 
I'ral«lli,  Trevo»,  1«°.  L.  4. 

l'UNSYSON  ALyRKDO.  Jltcket  :  /il  coppa  :  il  lalcone  :  poemi 
drammatici  tradotti  per  la  prima  cotta  in  Italia  da  Emilio 
(JirurJini.  Itonia,  E.  VoRliora,  16°.  p.  371.  L.  5. 

'l'w.iiN  Mark.  Le  avventure  di  Tom  Sau'i/er.  Trad.  di 
T.  Orai  »  lì.  C.  Itairollr,  Kireiizo,  K.  ])eni|iora<l,  R°, 
p.  125.  L.  1,90. 

Valrose  Pierre.  Un'anima  di  amante:  Tomamo.  Tra- 
duzione di  E.  Mercatali.  Milnno,  Sonzogno,  8"  |i.  250. 

Vknhitti  Mario.  //  burattino  e  la  pialla.  Fornirà,  .A.  Tad- 
«lol  ir  KìbIì.  l'i-  p.  1112.  r,.  2,50. 

Zappala  Paterno  Ti.va.  Trame  di  vita:  nocelle.  Koina, 
\hii<li(.rie  e   Strini,  8".  p.   233.   L.   6. 

LETTERATURA  DIA  LETTA  LE. 

Cai.aiirO  liicuEPPE.  //  Irion/o  del  diritto  e  della  iiiuxlizia  : 
In  guerra  dal  1«M  «/   liM8  narrata  in  rrrsi  siciliani. 
lataiiia.  Tip.  ilei   Popolo,   IB»,  p.   KM.    L.  2. 
I  iiiATii   .\UOI.FO.  Camoniere  vicentino.  Viciirizn,   Casa 
I    La  fartolilirarin.  82",  p,  315,  I/.  S.fiO. 

MEDICINA   ■  miENE. 

\Nti.r  .WTONINO.  Elementi  di  anatomia  umana  topo- 
tfra/ica  per  medici  pratici  e  HÌtdenti.  Ristampa  della  nuova 
e.|j7.ioiio.  Torino,  Unione  tip.  ed.  torinese, S' ng.,p.XX, 
172.  L.  14. 

De  Michele  P.  Tatotoqia  nenerale.  5*  ediz.  con  prefazione 
ili  C.  lì.  UEliPtti.  Napoli  V.  Idelson,  16",  p.  21-1.  L.  18. 

IJabbi.  Come  si  dete  raccogliere  la  ttoria  clinica  dei  malati 
di  malattie  interne.  BoloRiia.  Licinio  Cappelli,  16°,  p. 
ino.  L.  5. 

PlCQDt  R.  Trattalo  pratico  di  anatomia  chirurgica  e  di 
medicina  operatoria.  Traduzione  di  E.  Dominici,  di- 
retta e  annotata  da  E.  .\lei(<iandri.  Parte  I,  II,  e  ITI. 
Milano,  F.  Vallardi,  8°  llg.,  voli.  3.  L.  SO. 

Badarli  Frascrsoo.  DiagnoMica  delle  malattie  cutanee. 
Milano,  F.  Vallardi,  16"  flg.,  p.  XII,  458.  L.  15. 

Baschi  Girolamo.  L'aci/ua  :  consigli  pratici  per  l'igiene 
mtgerili  perii  popo/o.  Vicenza,  II.  R.ischì,  10°ng.,p.30. 
L.  ÌJ<0. 

Ricci  Silvio.  Forme  inibitorie  di  guerra  e  isterismo.  Mi- 
lano, Società  ed.  libraria,  16°,  p.  188.  L.  8. 


Battistini  l'ERKiNANDo.  Diteea  e  lotta  sociale  contro  la 

tubercolosi.  In  ■  Nuova  Antologia  »,  a.  54°,  fase.  1137.  (1= 

Siugno),  pp.  280-295. 
BOLPRixi  BOLURIN'O.  SulU  proprietà  chimiche  e  fisiologiche 

della  Lysine.  In  •  Archivio  di  farmacologia  sperimen- 
tale »,  a.  XVII,  fase.  10,  pp.  206-326. 
OORSINI   .\NDREA.  L'' influenti'  oggi  e  nei  passato.  In 

•  .Archivio  di  storia  della  scienza  >,  a.  1°,  u.  1  (marzo), 

pp.  48  75. 
ILVRNTO  A.  La  farina  scura  e  il  pa^e  bigio.  In   «  L'igiene 

moderna  •,  a.  XII,  n.  5  (maggio),  pp.  97-108. 
Piccinini  Cìuido   M.  Intorno  allo  studio  biochimico  del 

manganese.    In   «  Biochimica   e   terapia  sperimentalo  ■, 

a.  VI,  fase.  3  (marzo),  pp.  85-92. 
Rho  P.  L'epidemici  d'influenza  nella  It.  Marina  Italiana. 

In  '.Annali  d'i^dene  >,  a.  XXIX,  n.  4  (30  aprile),  pp. 

l'.KMtìB. 

o 

PEDAGOGIA. 

Uelli  I.  Come  devo  panare  in  pubblico.  Esempi  di  discorsi 
per  te  varie  occasioni  della  ifita.  Terza  ediz.  rifatta. 
Milano,  V.  Hoepli,  10",   p.  xvi,  487.   L.  7,50 

Scritti  su  Dontenico  Orbano,  raccolti  e  pubblicati  nel  1° 
centenario  della  sua  nascitn  (1819-1919)  da  (Jiìiseppe 
Urimno.  Napoli,  Società  editrice  Dante  .Migheri,  8°, 
p.  «4.  L.  1. 


.Map.azzi  Fortunato.  Scuola  e  caserma  pel  dopo  guerra. 
In  «  ilivi^ita  pedagogica  ■,  a.  Xll,  fase.  3-4  (niarzo- 
uprilc),  pp.  109-114. 

RELiaiONE. 

Uosa  Giovanni.  Hortus  caelestium  deliciarum.  Opera 
scoperta  ed  ora  per  Iti  prima  volta  pubblicata  con  un'am- 
pia introduzione  di  Marco  Vattasso.  Roma,  Tip.  Vati- 
cana,  8",  p.  158. 

C'APPELLO  Felix  M.  Decensuris  iuxla  codicem  iurìs  cano- 
nici. Torino,  P.  Marietti,  8".  vi,  207.  L.  5,50. 

HKSRION  E.  .Margherita  Maria  Alacoque  la  mistica  sposa 
di  Oesà.  Milano,  Società  editrice  Vita  e  Pensiero,  lfi°, 
p.  319.  L.  3. 

Laroosk  F.  Una  pagina  di  storia  dei  Cappellani  mili- 
tari. Milano  Società  editrice  Vita  e  Pensiero,  16°,  p.  248. 
L.  4,75. 

Oldr.A  .Antonio.  Gesù  Cristo:  studio  apologetico-reli- 
gioso.  Parte  I:  Dall'infanzia  al  magistero.  Firenze,  Li- 
breria editrice    fiorentina,  8°,    p.    vili,    495.    L.    4,50. 

SCIENZE  ECONOMICHE  POLITICHE  E  SOCIALI. 

BELLETTI  I).  G.  L'italianità  delia  Dalmazia  Bologna, 
X.  Zanichelli,  16°.  L.  1,25.  « 

Bekxaredoi  a.  Il  roto  alle  donne.  Milano,  Società  editrice 
Vita  e  Pensiero,  16°,  p.  57.  I..  0,75. 

Cairo  Giovanni.  L'anima  del  nemico.  Edito  sotto  gli  au- 
spici delia  Leoa  Nazionale  Italiana,  Milano,  Soc.  od. 
Dante    Alighieri,  8°  p.  vi,  162.  L.  3. 

Casacca  N.  //  Papa  e  l'Italia.  Bologna,  L.  Cappelli,  8°, 
p.  «2.  L.  3,75. 


Donna  (La)  e  il  sua  nuoro  cammino  :  conferenze.  CitUi 
di  Citstcllo,  ,SocietA  tip.  Leonardo  da  Vinci,  8",  p.  172. 
L.  3. 

Gallo  G.  O.  Le  oasi  del  dolore.  Voi.  Il  e  HI.  Bologna, 
N.  Zanichelli,  8",  voli.  2.  L.  15. 

Halevv  Daniel.  Wilson  <i  la  democrazia  americana.  Na- 
poli, L'Kditrice  Italiana,   10°.    L.  6. 

Laiikiola  Teresa.  Guerra  e  nazione.  Roma,  Maglione 
e  Strini,  8",  p.  71.  L.  1,50. 

—  /  proti/rmi  «ociafidcf/ii  ifoniia.  Bologna,  N,  Zanichelli, 
10°.     L.  4,80. 

MoNTORO  B.  Contro  i  barbari  di  dentro.  Napoli,  Morano, 
8»,  p.  80.  L.  2. 

Orlando  V.  E.  /  discorsi:  con  uno  studio  di  Olindo  Ma- 
lagodi.   Napoli,   L'Editrice  italiana,    10°  L.  5. 

Pioli  Giovanni.  Educhiamo  i  nostri  padroni,  ililano, 
littituto  italo-britannico,  8°,  p.    117.  L.   2,50. 

PRtTO  U.  inflessi  storici  della  economia  di  guerra.  B;iri, 
Laterza  «  Figli,  16",  p.  vin,  228.  L.  0,50. 

RuirKiNi  Francesco.  Il  Sionismo  e  la  Società  delle  na- 
zioni. Bologna,  N.  Zanichelli,  8".  L.  3. 

Schhollkr  Gustavo.  Lineamenti  di  economia  nazionale 
generale.  Traduzione  di  L.  Etisebio.  1*  ristampa.  Torino, 
Unione  tip.  ed.  tiirine.«e,  8»,  p.  792.    L.  20. 

Volpe  Serra  Giovanni.  Le  origini  della  guerra  europea. 
Firenze,  R.  Beniporad  e  l''iglio,  8°,  112.  L.  2,50. 


CICCOTTI  E.  Esperimenti  di  .•iocialismo.  In  «Rivista  d'I - 
-     talìn  •.  a.  XXIT,  fase.  5  (31    maggio),  pp.  3-35. 

Jannacconk  R.  La  ricchezza  nazionale  e  il  costo  econo- 
mico della  guerra.  In  :•  La  Riforma  sociale  >,  a.  XXVI, 
fosc.  3-4  (marzo-aprile),  pp.  97-133. 

NlNA  Lmoi.  L'imposta  sai  profitti  di  guerra.  In  ■  Giornale 
dogli  EconomiBti  ■  voi.  XVIU,  n.  5  (maggio),  pp.  202- 
273. 

Ortu-Cariioni  S.  Oli  studi  sul  credito  e  sulla  previdenza 
ieri  ed  oggi  in  Italia.  In  «  Giornale  di  matematica  (1- 
n.anziaria  >,    a.  I,  n.  1  (marzo),  pp.  5-15. 

SEcrnft  Vittorio.  Le  battaglie  per  l'italianità  dell'Adriatico. 
In- «Nuova  Antologia»,  a.  54,  fase.  1130(16  maggio), 
pp.  181-187. 

SCIENZE  FISICHE  E  MATE.MATICHE. 

Del  Bue  Arnaldo.  Lezioni  di  meccanica  generale.  Parta 
II  :  Dinamica.  Cittll  dì  Castello,  Società  tip.    ].;eonaido 
da  Vinci,  8°  flg.,  p.  171.  L.  5,50. 
TSImtANI  O.  Lezioni  di  Termodinamica.  Milano,   U.  Hoepli, 
8",  p.  XII,  2'20.  L.  9,50. 


Fataro  .Antonio.  Leonardo  da  Vinci  e  Ut  scienza  delle 

acque.    In.  «  Emporium  »,  Voi.  XLIX,  n.  293  (maggio), 

pp.  272-279. 
Loria  G.  Le  matematiche  in  I spagna,  ieri  ed  oggi.  Parte 

Il  :  I matematici  moderni.  In  «  Scientia  •,  a.  XIIl,  voi. 

XXV,  11.  86-0,  p.  441-449. 


SCIENZE  NATURALI. 

Ca\  ahaF  .Funghi  mangereccie  funghi  velenosi.  Secondaedi- 
zioiie  riveduta  ed  ampliata.  Milano,  U.  Hoepli,  16°,  fic. 
p.  XXIV,  230.  L.   15. 

Rosa  Danirlk.  Ologenesi  :  nuova  teoria  dell'evoluzione 
e  della  distribuzione  geografica  dei  viventi.  Firenze, 
il.  Bemporad  e  Fialio,  8»,  p.  xi,  305.  L.  10. 


De  Toni  O.B.  Francesco  Oriselini,  viaggiatore  e  naturalista 

veneziano  del  sec.  XVIII.  In  •  .Archivio  di  storia  della 

Scienza»  a.  I,  n.  1  (marzo),  pp.  1-27. 
Favaro  Giuseppe.  Leonardo  «  la  topografia  dorsale  dei 

visceri  In  •  Emporium  «,  Voi.  XLIX,  n.  293  (maggio), 

p.     280-281. 


STORIA. 

.Angeli  Diego.  La  repubblica  .stellala.  FìT&uze,  R. Bemporad 
e  Piglio,  8°  p.  210.  L.  6. 

BoooiANO  Pico  Eugenio.  Il  Montenegro  alleato.  Roma, 
Maglione  e  Strini,  8°  fig.,  p.  XI,  174.  L.  3. 

Caetani  Leone.  Annali  dell'Islam.  Voi.  Vili.  Milane, 
U.  Hoepli,  4»,  p.  xxiv,  440.  L.  40. 

Del  Prato  a.  L'anno  1831  negli  et-dueali  di  Parma, 
Piacenza  e  Guastalla.  Parma,  A.  Vannini,  8°.  L.  3. 

Edizione  (All'autentica)  della  storia  d'Italia  di  Francesco 
Guicciardini  :  contributo  di  Isidoro  Del  Lungo,  Enrico 
Rostagno,  Francesco  Guicciardini.  Alessandro  Gherardi. 
Firenze,  G.  C.  Sansoni.  4°,p.  192.  L.  24. 

Guicciardini  Francesco.  La  storia  d'Italia  sugli  ori- 
ginali manoscritti  a  cura  di  Alessandro  Gherardi.  Firenze, 
G.  C.  Sansoni,  4",  voli.  4.  L.  72. 

Luzio  ALESS.VN0R0.  La  congiura  spagnuola  contro  Vene- 
zia  nel  1618  secondo  i  documenti,  dell'archivio  Gotizaga. 
Milano,  L.  F.  Cogliati,  8°,  p.  200  L.  18. 

Maravigva  Pietro.  Come  abbiamo  vinto.  Torino,  Unione 
it.  ed.  torinese.  8»  fig.  p.  254.  L.  12. 

Moreno  Vittorio.  Epopea  della  grande  guerra  :  diario 
degli  avvenimenti.  1914-18.  Roma,  Stabilimento  po- 
ligrafico-editoriale   romano,    8°,    p.    295.    L.    10. 

P.AIS  ETTORE.  Storia  critica  di  Roma  durante  i  primi  cingue 
secoli.  Voi.  HI.  Roma,  Maglione  e  Strini,  8°,  p.  xni, 
422.  L.  24. 

Venezia  Tridentina  (La)  nel  Regno  Italico  (1810-1S14) 
Roma,  Tip.  R.  Garroni,  8°,  p.  XI,  486.  L.  6. 


CUUUEI.  G,  Casanova  nel  Del/imito.  In  «  Rivista  d'itjdia  -, 
a.  XXII,  fase.  5    (31  macaio),  pp.  87-98. 

Rava  Luioi.  //  cittadino  Gagliuffi,  raguseo,  presidente  del 
Tribunato  della  liepubldicu  romana  nel  1798. In  «Nuova 
Antologia  .,  a.   54°,   fase.   1130  (inai<gio),   pp.   144-158. 

SORBRLLI  AL1IAN0.  Un  cimelio  diplomatico.  Il  .  Non  in- 
tervento ■  e  un  •  Libro  bUtnco  .  dello  Stato  delle  Provincie 
unite  Italiane  nel  1831.  In  «  La  Bibliolllia  .,  a.  XX, 
pp.  8-9  (novembre-dicembre   1918),   pp.  225-240. 

TECNOLOGIA. 

Belluomini  G.  Falegname  ed  ebanista  :  guida  per  la  la- 
vorazione del  legno,  ti' edizione  riveiiuta  da  1.  (ihersi 
Milano.  II.  Hoepli,  10»  flg.,  p.  xxil,  223.  L.  5,.50. 

Idìllica  I.  Formolario  di  officina  ad  uio  dei  capoteeniei 
e  capi-operai.  Torino,  S.  Lattea    e  C,   10°  llg.,  p.  ](M). 

Ferraris  A.  Nuove  tavole  prontuarie  ad  uso  dei  tomi- 
tori  meccanici.  8"  ediz.  con  aggiunte.  Torino,  S.  Lattea 
0  C,  10°nK.,  p.  138.  L.  4, .50. 

MELE  Dauder  M.  Dizionirio  internazionale  di  aerona- 
vigazione e  costruzioni  aeronnuliclie.  italiano,  francese, 
inglese,  e  tedesco.  Milano,  U.  Hoepli,  10°,  p.  viii  227 
L.  0,150. 

MoRIONDO  Ezio.  Motrici  a  comimstione  interna  :  teoria, 
calcoli,  e  costruzioni.  Torino,  Societii  tip  ed.  nazionale, 
10°  llg,,  p.  11.52.  L.  46. 

Semenza  Marco.  Impianti  di  trazinne  elettrica  ferroviaria. 

In  .  L'EI»ttrr,teiini-:i  ..  v..l.   VI.   n.     Ili     (5  «illgno),    i,i.. 


DAI  QUOTIDIANI 

Mario  Puccini.  Alfredo  Pamini  e  la  sua  lettrice.  Paese, 
Torino,  15  maggio  1919. 

Pierangelo  Baratono.  Scrittori  genovesi  (parla  di  A. 
Pastore,  G.  Rimassa  e  A.  L.  Fiorita).  Lavoro,  15  mag- 
gio 1919. 

ETTORE  Janni.  Viaggio  din»  povero  lelteralo  di  A.  Paii- 
zini.  Corriere  della  Sera,  10  maggio  1919. 

ADRIANO  TILCJHER.  /  canti  del  Palatino  di  Domenico 
Gnoli.  Tempo,  17  in.iggio  1919. 

Emilio  Cecchi.  Cronache  IrtUrarie:  Ritorno  all'ordine. 
(si  occupa  delia  rivista  letteraria  «  La  Ronda  ■  di 
Roma).  Tribuna,  18  maggio  1919. 

Lorenzo  Gigli.  Il  viaggio  di  un  povero  letterato.  Gaz- 
zetta del  Popolo,  23  maggio  1919. 

Emilio  Cecchi.  Antonio  Baldini.  Tribuna,  20  mag- 
gio 1919. 

Giuseppe  Lipparini.  Antologia  (Parla  di  Pietro  Jahior, 
G.  A.  Cesareo,  Diego  Valeri.  Raffaello  Franchi). 
Croie)-   Resto  del    Carlino,  27   maggio    1919. 

FRANCESCO  Meriano.  Una  donna.  (A  proposito  del  romanzo 

11  passaggio  di  Sibilla  Aleramo).  Giornale  del  mattino, 
Bologna,  25  maggio  1919. 

(Jiannotto  Bastianelli.  Ragazzate  letterarie.  (A  propo- 
sito di  un  libro  di  Castellano  in  difesa  di  I3enedetto 
Resto  del  Carlino,    29    maggio    1919. 

Pietro  Pancrazi.  Una  visita  a  Fucini.  Resto  del  Car- 
lino, 31  maggio  1919. 

Umberto  Fraoohia.  Le  barricate  nel  cervello.(A  proposito 
del  libro  di  novelle  Xe  smorfie  dell'anima  di  Mario  Ma- 
riani). Idea  Nazionale,  1  giugno  1919. 

Nicola  Moscardelli.  Le  anime  morte.  (A  proposito  del 
romanzidiS.ilvatorGotta).  Tempo,  1°  giugno  1919. 

Emilio  Cecchi.  La  granata  e  la  fiaccola.  (.A  proposito  del 
romanzo  /(  passaggio  di  Sibilla  Ale^tmo  e  di  O  donne 
tutte....  di  Perfidino).  Tribuna,  11  giugno  1919, 

Ettore  .Tanni.  Un  critico  giornalista . (Per  il  i^ntenario  di 
Giuseppe  Baretti).  Corriere  delia  Sera,  1 1  giugno  1919. 

Pierangelo  Baratono.  Il  fabbro  armonioso  di  A.  S. 
Novaro.  lavoro,  0  giugno  1919. 

Lorenzo  Gigli  Ascensioni  eroiche.  (A  proposito  del  «Dia- 
rio »    di    fJualtiero    Castellini).    Gazzetta    del    Popolo, 

12  giugno  1919. 

Giuseppe  Lipparini.  Con  l'amoroso  messer  Gino. (A  pro- 
posito de  libro  di  G.  Zaccagnino  su  Cina  da  Pistoia). 
Tempo,  12  giugno  1919. 


casa  EDITRICE  L' ESTREMO  ORIENTE  -  iJENEZia 

T.  MyC.   Le  tiii-niorie  ili   lina  cei.lia    .       I 
T.  Sakurai.  NIkiMinn  (Proiettili  umani)   . 
B.  Balbi.    Mannaie     (eorieo  -  i>ralico 

della  lìnifua  sriapponeite  ....       «     54 
Sconto  del  10%  agli  abbonati  all' ICS. 


È   uscito  : 

Giulio  Bertoni  ■  L'  »  Orlando  Furioso  » 
e  la  Rinascenza  di  Ferrara  (con 
numerose  illustrazioni).  L.  38. 
Calai»;;»  a  riclijesta. 


L'ITALIA  CHE  SCHIVE 


RIBRICA  DELLE  RITBRICHE 

l'ics 

SjSdI  1>K"-*  Cvi.tukjl  iTAUASi  .he  era     e    »''>  "  ^  J 
e  «  cui  Unte  volt»  abbiamo  ac.-ennato.  1  rima  «"<    r«  '  » 

l  "        i»i»"  >li  iH^t»^-  ""*'  l'f^'*-*"""  """»:'"!; 

'"  .,,  ,ieniiitivo.  i  nomi  ileioomi>onoiiti  il 

['  ,.r.>vvisorio.e  assieme  la  formaiìoiie  <ii 

1  n.Kitri  lettori  che  volessero  uropiirci  ili 

■  ioTf  -e"     i  lille  loro  e  iti  A  sono  pr*iia'i  Ji  serivcrcie 

Td«remo  loro  le  istriiiioni  iieeessaric. 

ÙuuNv.  il  prof.  M.  A.  lless.\  ohe  ri  (xx 
,  ,-io'  I-i  invia  lo  sua  fervida  adesione  con 

';•.  paròle  :  •  Uodo   nel   veder  eonoretarsi 

,  H  I . .  i  1  '  i  »  \  i  V  •  ancurl  per  la  sna  bella  e 
"'  ,  xreblwrosorgere  in  tutti 

r-  ,  forseilsolomovimento 

'  '  ,■   i   pericoli  deiili  altri 

I''-  .nnonia.dallaqualeoBgi 

im»^'" :     ,  „; 

siamo  pi"  loiilaiii  che  mai  •. 

•  •  l-iÉRKRTO  Oklasdixi  editore  in  Modena  ha  sotto- 
scritto T^r^  ■.,n^M.onamenti  airiCS  per  contribuire 
M-riito    ivr  ^    ^^^1  periodico  alle  librerie  strn- 

■  <.xxo  esempio  sia  ixr  essere  imi- 
,'  ninpsiori  etlitori  che  hanno  pid 
-,    alla  diffusione  delI'ICS.  Accef- 
,,iiw  iauiucio  e  curiiiuhncnte  ringraziamo. 

IDEE 

..  IiRRi  ni  TBAPrRRE.  Il  prof.  0-    Vacca  suggerisce 
•a  t«d«Ue  "l  drnese  del  M  ™h.me  ^i '""  ^-«^ 
-  11.  A/il  Lira  Lfgende.  Copenaghen.  1916-198. 

CONCORSI 

..I,    M.vKTRo  PKLLA  fi  TERRA     ha  bandito  un  con- 

tr,  gli  uiTioiali  di    qualunque    grado  che 

-ervizio  iliirante  la  guerra  nell'aviaiionc. 

,,ione     d'una     memoria    tecnico-pratica. 

o   ,..i.irien«  direttamente  compiute.    La  pn'i 

rtii  è  lasciata  ai  concorrenti  per  la  scelta  dei 

.icniaS  agosto.  Cinque  premi  per  L.  5000  com- 

••  IL  MINISTRO  DFI.I.A  GUERRA  ha  aperto  un  concorso 
•ra  gli  artisti  italiani  per  una  medaglia  commeniorativa 

•lU  Guerra  Nazionale  laiS-igiS.  Premi  L.  :>000.  L.  200(1. 
I..  1000.  Termine  31  luglio  1919. 
•  ••  Il  Comune  pi  Milano  bandisce  un  concorso  tra  j 

ompositori  italiani  di  musica  per  una  ««■''«'".P;"  «"" 
r  orchestra  e  per  una  composiiione  di  voci  sole  La  scella 
dèi^wetti  *  libera.  Scadenza  31  dicembre  1919.  Premi 
L.  2500  e  L.  1000. 

••  IL  CIRCOLO  ARTISTICO  PI  TRIESTK  ha  bandito  un 
concorso  tra  i  pittori  italiani  i«r  un  cartellone  re^<="»«  '>«' 
^rviri  marittimi  di  una  Società  di  Navigazione.. Scadenza 
il  7'  luglio  1919.  Premio  L.  2200.  Premi  di  consolazione 
L.  ÌIOO  e  L.  1200. 

••   Il  COIOTATO  PELLA    ESP0SI7J0SE     EE0I0N.1LE   LOH- 

BAEDA  D'ARTE  DECORATIVA  ha  bandito  due  concorsi  : 
l"  per  gli  artisti  che  non  potranno  eseguire  m  tempo  le 
onere  ideate  e  che  manderanno  soltanto  i  progetti.  Premi 
L  500  e  I  lOo  —  2°  per  un  manifesto  murale  che  dia 
l'innuniio  della  esposizione.  Formato  70  x  100  a  colon. 
Premi  L.  2000. 

•  •  Il  periodico.  Le  arti-  lia  bandito  un  concorso  e 
un-  Esposizione  esclusivamente  per  opere  di  pittura,  «cu  - 
tura  e  all'acquaforte  tra  gli  all'evi  delle  Accademie  di 
Belle  Arti  itali!«e.  .Scadenza  30  lugli"  1919.  Pr.nii  . 
tre  metlaglie  d'oro  e  tre  d'argento. 


a  duo  colonne.  Pubblica  in  questo  primo  numero  un  n- 
teressanle  iiitorvisla  c.mG.  Prezzohmeconftdoiize  di  N.Mo- 
.eardelli,  t^'l-oddi.  RossodiS.  secondo,  ecc.  Uedatloro  capo 
C.  Zappia.  Vn  n.L.  0,30.  Abbon.  annuo  L.  3  m  llnlia.  !..  i 
all'Estero. 

••  Otello,  rivista  artistico-biogralìca  illustrata  pub- 
blicata in  occasiono  dello  spetUcolo  al  leatjo  to- 
iminale  Masini  di  Faenza.  Prezzo  L.0.40.  Formato  US, 
in  16  iiagine  n  3  colonne. 

••  Il  PUPAZ/.0,  quaderno  satirico  umoristico,  llUisIrato. 
Redatto  da  O.  Grimaldi.  Si  pubblica  ogni  15  giorni  a  Co-, 
dola  (Salerno)  in  fascicoletti  di  16  pp.  in  8°obluiigo. 
Un  n.  1..  0,10.  Abbonamoiito  annuo  L.  •-. 

••  U  Risveglio,  settimanale,  letterario,  artistico. 
Si  pubblica  a  Tripoli,  ir.  quattro  pagine,  formi...  grande, 
a  tre  colonne.  Al.l...iu.i.ie..t..  ani.u..  I-  •■.  '1  iV"- 
raggiameuto  L.  10,  semestrale  L.  ;f,r.O.  La  collaborazione 
ò  aperta  a  tutti. 

••  Rivista  critica  d'arte,  pubblicazione  bimestrale 
.lolla  Libreria  Editrice  Uomana,  Roma.  Formato  in  4». 
Vixxx  carta  di  lusso,  molte  illustrazi.ini,  i.p.  32  a  .Ine  colonne 
Itcdattoro  Guglielmo  Qiiadr.dta.  via  C.ila  di  Rienzo,  ■— . 
Abbonamento  .annuo  L.  8,  un  numero  L.  2. 

••  •  SCUSI  SIGNORA...  •  Oioinale  petulante,  anieiio, 
satirico,  sardonico,  dinamico,  irresistibUe  della  Riviera 
l'oscanà  Inizieri»  le  suo  pubblicazioni  sotto  la  direzione  ilei 
prof.  A."  Pellegrinetti  il  22  giugno.  Cent.  10  il  numero. 
Abbonamento  a  20  numeri  L.  3.00. 

••  Il  Sole  a  scacchi  «  il  titolo  di  un  curioso  periodico 
umoristico  che  si  pubblicava...  ""»»"»r:""°' ""'^"^'Se 
.li  Torino,  per  opera  di  tre  detenuti  d'ingegno.  Era  auche 
illustrato.  Ma  la  Direzione  del  Carcere  non  P«rmise  che  U 
periodico  divenisse  tale  e  lo  ha...  ''"«^t»"'^»'"'''.";  ""  'j 
kl  primo  numero.  Ci  dispiace  di  non  poter  dare  pertanto  1 
prezzo  dell'abbonamento  annuo  dell'interessante  ponodiLo. 
••  VOCE  NUOVA,  giornale  della  dt>niia  italiana.  Esce  ogni 
sabato  a  Milano,  via  Silvio  Pellico,  0,  in  formato  grande, 
in  4  pagine  a  4  clonno.  Un  n.  .L-,.0.10-  Abbon  auiiuo 
L.  10.  Pubblica  interessanti  articoli  sull  idea  feniminilc, 
i  problemi  del  lavoro,  eoo. 


NUOVI  PERIODICI 


••  Il   BO    rivista   goliardica  quindicinale   (Casella   2 

Pal.vi)  Formato  in  8»,»  due  colonne,  pp.  l«.(;ome  tutte 

•    •        ni  di  giovinezza  è  molto  simpatica.  Stral- 

lamma  :  ■  Non  siamo  futuristi  né  pa.ssa- 

dire  che  siamo  l'avvenire,  se  questa  frase 

ita  ormai  un  luogo  comune  ;  siamo  go- 

■  . ,  che  in  questo  terribile  periodo  di 

trovandosi  in  cuore  qualche  viva 
-.htito  il  dovere  e  il  diritto  di  col- 

■  .  annuo  L.  10. 

■•  BOLLETtl.'io  UtLL'ASSOCIAZlOSK  NAZIONALE  GIOR- 
DANO Bbitìo.  Si  pubblica  a  Roma.  Periodico  del  libero 
pensiero,  in  4  Pp.  formato  ICS  a  .lue  colonne.  Si  difToii.le 
gTali.4. 

••  La  Donna  nei  Campi,  rivisU  femminile,  supple- 
mento dPlla  Tnrt.  "i  pubblica  a  Roma,  via  della  Stelletta, 
.>;,'■■■  !c,,  formato  ICS,  a  due  colonne,  tn 
r  '   I  <nto  annuo    L.  3.  Contiene    utili 

,    ,  rurali,  discussioni  di  problemi  ri- 

..  .,  •  ,  relativamente  olla  donna,  novelle, 

,     ,  •    ta  ••  |..rsino  indicazioni  della  moda,  nalu- 

:..'.-■•■      i-Mnana. 

■•    '    '  AZIONE  NA7J0NALE,  diretta  da  G.  ly^unbardo 

l  blica  a  cura  della  .Soc.  An.  Ed.  La  Voce, 

;,ti.  lt>.  Formato  ICS  a  due  colonne,  pp.  16. 

radei  Suori  Doreri.  •  La  scuola  non  va 

•.    i^tniire  il  popolo  italiano.   La  rivista 

per  ri--truzionfc  ;  non  sarà  una  ri 

:i,ti  •.  Il  nome  del  direttore  i  sicuro 

.1  della  rivbta  e  del  gran  bone  che 

]  .,lo  nostro  in  questo  campo». 

••  LihEi  R  uioR.SAlI,  ra.««gna   bibliografica   mensile. 

illnsttaU.  Esce  a  Koma,  Via  Condotti,  21,  in  8»,  pp.  1«. 


NOTIZIE 

•  •  La  Sezione  della  Dante  alighieri  di  Alessandria 
di  Egitto,  di  cui  «  presidente  il  benemerito  prof.  h.  llre.xia 
per  facilitare  la  diffusione  del  libro  italiano  m  quella  co- 
lonia ha  deciso  di  farsi  intermediaria  tra  gli  editori  e  i  pro- 
ori  soci  atUnchè  questi  possano  procurarsi  1  volumi  a  prezzi 
ragionevoli.  Noi  non  dubitiamo  affatto  della  riuscita  di 
tale  iniziativa  e  l'additiamo  a  tutti  gli  editori  perchS  vo- 
gliano favorirla. 

•  •  La  lingua  italiana  in  Inghilterra.  Il  sig.  Arthur 
Serena,  che  ha  già  dato  mezzo  milione  di  lire  per  fondare 
due  cattedre  d'italiano,  a  Oxford  e  Cambridge  ha  offerto 
altre  L  125.000  per  una  cattedra  d'italiano  a  Mancliestei . 
Altre  L.  100.000  sono  state  raccolte  fra  diversi  oblatori. 

••  IL  Commendator  Marco  Besso  presidente  delle 
\S9icurazioni  Generali  di  Venezia,  nell'occasione  del 
ventesimo  anniversario  della  fondazione  da  lui  fatta  della 
BibUoteca  per  il  personale,  ha  voluto  elevare  la  sua  perso- 
nale offèrta  annua  di  L,  1000  a  L.  2000,  provvedendo  m 
nari  tempo  all'avvenire  con  una  donazione  immediata  ili 
h  10  000  La  detta  Biblioteca  passerà  in  locali  più  ampi, 
e  una  delegazione  di  funzionari  sarà  d'ora  innanzi  chia- 
mata a  pronunciarsi  sulla  scelta  degli  acquisti.  Per  tal  modo 
la  Biblioteca  potrà  diventare  uno  strumento  sempre  piU 
efficace  di  cultura  e  un  ambiente  sereno  di  svago  in- 
tellettuale. Di  ciò  va  resa  molta  lode  al  niuniflco  toii- 
datore. 

•  •  ETUDES  italiennes.  Essendo  cessata,  dalla  fine  del 
1918  la  pubblicazione  del  BuiZcfin /(aficn  di  Bordeaux,  die 
era  li  sola  rivista  francese  che  avesse  come  unico  suo  fine  lo 
stu.lio  storico  della  civiltà  italiana,l'Uiiione  franco-italiana 
fondata  a  Parigi  nel  1016.  ha  creduto  opportuno,  con  1  aiuto 
del  coraggioso  editore  G.  Leroux  (Paris,  vue  Bo"aP'"-te, 
••>8)  dire5U3Citarequellabeiieineritarivista,trasforlTiaiidol.i 
in  un'altra  intitolata  FAude^  Halienve^.  f»,»™^'",",y'J  '},'; 
compilata  da  G.  Bouvy,  H.  Hauvette  ed  G  Jordan,  tu 
e  tre  notissimi  UalianimnU.  Nel  I  fascicolo  leggiamo  scrii  i 
diP  De  Nolhac,  G.Mazzoni,  H.  Cochin,  C.  Renauld  ij^  al- 
tri egregi. Cosi  i  nostri  amici,  coti  occAio  chuiro  e  con  ultewi 
puro,  s'adoperano  a  dissipare  le  nubi  che  una  poco  oculata 
politica  ha  accumulate  nel  cielo  franco-italiano. 

•  •  I  N0.STEI  monumenti.  Giunge  notizia  che  il  Governo 
ha  concesso  un  sussidio  di  L.  800.000  per  la  riedificazione 
dell'antica  e  famosa  badia  di  Pomposa,  che  sembrava  de- 
stinata alla  dissoluzione. 

••  La  Società  Scarlatti  ò  una  società  sorta  a  Napoli 
con  lo  scopo  di  rivelare  al  mondo  H  privilegio  divino  liellii 
.  terra  dei  suoni  e  dei  canti  •.  Di  concerti  di  niiiMca  an- 
tica, che  saranno  rivelazioni.  Il  primo  saggio  <■  stillo  in 
RappreterUazioM  di  Corpo  e  Aninw  dei  De  Cavalieri  \-ii- 
lorosamente  diretta  daG.  Tebaldmi  ed  eseguita  con  iitel- 
letto  d'amore  dagl'interpreti  e  dai  cori.  Auguriamo  al  pro- 
motori della  Scarlatti,  tra  cui  una  delle  più  benemerite 
t:  la  signorina  Maria  De  Sauna,  una  vita  prospera  e 
rigogliosa  al  loro  istituto. 

••  Ermete  Zucconi  fonderà  ai  Fiorentini  di  Napoli  una 
Compagnia  Stabile  napoletana  che  inizierà  le  sue  rappre- 
sentazioni il  30  ottobre  1919. 

••  La  Casa  Lemonxier  si  risveglia  e  vuole  conquistarsi 
un  avvenire  che  sia  degno  .11  suo  glorioso  passato  11  se- 
natore Isidoro  del  Lungo  i  stato  chiamato  a  capo  del  nuovo 
Consiglio,  e  il  cav.  uff.  Oliviero  Franchi,  direttore  della 
Casa  Editrice  N.  Zanichelli,  dirigeràanche  la  Casa  Lemoii- 
nier.  Questi  segni  ci  a.ssicurano  che  il  successo  non  potrà 
mancare. 

••  La  soc.  an.  La  Voce.  Già  su  queste  colonne 
G.  Prezzollni  ha  partalo  dellaSoc.  An.  La  Voce  che  è  sorta  a 
Koma,  e  dei  suoi  bei  propositi  di  lavoro.  Slamo  felici  intanto 
di  annunziare  che  la  Società  ha  inaugurato  il  1°  «"Ugno  i 
suoi  locali,  col  gabinetto  di  lettura,  ricchissimo  di  riviste 
nazionali  ed  «slere.  e...  di  lettori.  Sono  annunziate  molte 
importanti  collezioni  librarie  di  questa  Casa  Editrice  clic 
sarà  fra  le  più  attive  e  benemerite  della  cultura. 


••  L'EDITORIALE  Anonima  Veeitas  i  una  Società 
Cooperativa  editrice  che  >i  sta  loslitneii.lo  n.i.  (o.tl  capi- 
tali, allo  siopo  dì  rio.. ..;lii-ic  lolle  l.-on.Ti;ie  ecoMoiMi.- ic 
doll'aiilielericalismo.Viilpl.l.ilicràiuollci.pen-c  un  giornale 

••    UNO  studio  LETTERARIO  PUR    1-A  REVISIONI:   DliLLK 

BOZZE  ò  Stato  fondato  in  Polorino.  Corso  Olivuzza,  via 
Binetti  19  da  Jl.  La  Piano,  collaboratore  della  Casa  San- 
ilron  Dotto  studio  offro  i  suol  servigi  agli  editori  e  agli 
scrittori  per  la  revisione  tipogrnllca  dei  fogli  di  stampa. 

•  •  H  GIOVANE  EUROPA  ù  il  titolo  di  una  nuova  rivista- 
eh.-  usi'ir:-!  :i  Napoli  e  sarfi  .lirotta  .la  Giulio  Dal  Maitello, 
i-oii  .iiH-^io  ^1  ii|H  faniiir  iinìgrainma  :  aai'à  la  Idea  di  tutte 
I,.  1,1,.,.  ,1  ,,.iapriMlhi  .lì  mito  le  dot.trine.e  raccogliendo 
tuli'.  Il  m"wni  11  .-iiio|i,:i  intorno  a  sé,  si  sforzerà  di  ìndi- 
ri//iiil  I  M-i-^.'  1  1  N'  I  I  li  ii'lluiizii  universale  con  un  nuovo 
sist',.i,i'i  .Il  .-.iii'  I   1-1"   iiilini.'i/.ìoii:.le.  Avrà  a  collalionitori 

f^l'lonllMnli,.  : n,|..    l.iil.li,  niiiiiieiit..  annuo  L,  10. 

Re,-ai.il,.i.invM-..n..  .:,--,ltap..sliil.-.^7.SaladiSmltiira 
presso  la  Galleria  Uudierlo    I. 

••  UNA  NUOVA  LIIIRKEIA  6  sorta  a  Genova  che  sarii  di- 
retta da  un  provetto  libraio,  il  Dieua  (Via  Venti  Settembre 
on-KM,  il  1...11I..  iimiiiiinonl,.ilo).Ei;li  1^  sii.-ooiluto  a  Stefano 
■hiinp.ini  ni  11.  -i^-^iiiil"  la  rapprc-^ciilaii/.a  della  Casa 
l'ii  IMI  Nrl  .1  II.  i  iiiniinzi"  ilciriil'crtiiia  il.'l  suo  negozio, 
il' Ili, HI  11  I  ^iil'ii.^.iill..  p.T  un  liuoii  tinippetto  di  abbo- 
namenti ail'IOS  e  ci  ha  promesso  assi.lua  eooperazione  per 
diffondere  il  periodico  tra  la  sua  clientela.  Grazio  o  cordiali 
auguri, 

••  L\  C\s\  HniTRioE  'Vallecchi  sta  por  lanciare 
.lii.i  nuove  .■oll.'zioni.  ■  I.in  Nuova  Scuota  che  cercheril 
di  l'u  pcMuM ria-  liei  piilililico  una  più  esatta  conoscenza 
.l.'llé  .mesi ioni  scohuti.lie  per  interessarlo  a  una  riformo 
r-he  s'Hupo.ie  e  da  .ni  .lipcii.lcr.'i  l'avvenire  iiitellettuole 
(e  ii.m  solo  iiitellctlniil,')  .ritalia;  la  collezione  sarà  di- 
retta da  ..Utilio  S,-nrpi..  1/ altra  .•ollczioiie,Z),.v(i«<'. 
.•oiiterrà  libri  di  puro  poesia  e  .li  alta  teoria,  .li  scrittori 
classici  e  di  giovanissimi. 

"  Lo  stesso   editore   ci   comunica   che   la   censura  hn    , 
nnalmente  consentito  la  pubblicazione  del  vohinie  di  A. 
SotTicì  sulla    Ritirata  del  Friuli.   Il  libro  sarà   pubblicato 
tra  poco. 

♦•  L'Ufficio  Municipale  del  Lavoro  di  Roma  aprirà 
una  biblioteca  da  servire  per  gli  studiosi  di  statistica,  eco- 
nomia e  sociologia  e  materie  affini,  per  offrire  agli  operai 
e  artigiani  un  materiale  di  erudizione  tecnologica  adatta 
alla  loro  preparazione. 

••  Il  Municipio  di  roma  istituirà  una  scuola  mista  di 
cultura  sociale  per  la  preparazione  dei  dirigenti,  impie- 
gati e  soci  .Ielle  associazioni  di  previdenza,  coopcrazione, 
resistenza  e  assistenza  operaia. 

••  LA  SOCIETÀ  DI  STORIA  E  AUTE  DELIA  PROVINCIA  DI 

TRAPANI  6  una  nuova  istituzione  che  si  è  fonilata  in  quello 
città  per  promuovere  lo  studio  della  storia  e  delle  arti 
siciliane,  mediante  conferenze,  passeggiate  artistiche  e 
archeologiche,  mostre,  congressi,  pubblicazioni,  ecc. 

••  Ettore  Romagnoli  ha  parlato  all'Università  Popo- 
lare di  Milano  sulla  musica  italiana  e  la  musica  tedesco, 
determinandone  i  caratteri  differenziali  e  le  diverse  viceude, 
concludendo  che  la  musica  italiana  per  non  venir  meno  alla 
sua  tradizione  dovrà  considerare  la  melodia  uno  dei 
tratti  tipici  e  quindi  inalienabile  della  nostra  razza, 

••  LA  VITA  DEL  DIRITTO  e  la  RIVISTA  DELLA  SOCIETÀ 
internazionale   DEGLI  INTELLET'TCALI,   .lirette  dall  AvV, 

Carmelo  Grassi,  ripiglieranno  col  primo  >U8"o  e  loio 
pubblicazioni,  con  programma  pili  concreto  rig  laido  al 
progresso  delle  scienze  giuridiche,  sociali  e  politiche. 

••  LA  TOGA  1^  il  titolo  di  un  nuovo  giornale  giudiziario 
al  quale  collaboreranno  i  tligliori  scrittori  di  cose  giuridi- 
che. Sarà  di  grande  formato  e  avrà  un  vasto  programma  di 
battaijlia. 

••  L'ITALIA    ILLUSTRATA    i!    Una    rivisto    di    iirossiiiia 
•     pubblicazione,    mensile,    politico,    artistico    e     ^^^^J^H' 
l'he  sarà  diretta  .la  Ignazio    Domino  e  uscirà  a   Trieste, 
in  «4  pp.  con  copertine. 


DONI  ALLA  CASA  DEL  RIDERE 


Leila 

■al,-   ,lallM.«i- 
I  lutti  «o>;i.l.'tti 


♦•  Paola  Lombroso  caukaka 
.•ollczione  di  cartolino  uniorislii  he 
latenza  dei  bamìnni  in  tempi'  dt  lìi'rr 

rappresentati  da  guerrieri  dai  .1  ai  10  anni  .■ "•  "">"■ 

f.atta  con  molto  gusto.  Grazie. 

"•  LEO  Taxil,  ia  Bible  amusante.    Pour  les  granils  et 
les  petits  enfants,  Paris,  s.  a.  (Umberto  ''»■'''')■    .^„_ 

•  •  ADOLFO   OIURIATO.    Camomerf  mcentmo.   Vicenza, 
la  Cartolibraria,  1919  (l'autore).  . 

..    is  wrf"  bkne   e   coA   «,«*,  avventure  umoristiche 
«lei  Conte  Azzurro,  con  disegni  di  Aldo  Bruno,  (Caso  cdi- 

'":i  IJ^'n^n^o^nÌ^a^rIca.  opin^i^o  che  «,ntàe^e  lo 
raccolta  di  cento  anacreonliilie  (Q.dcHoratiis  di-'VKn'^'e)- 
..  VUOLE  IL  RESTO?,  niin.is.olo  quoti.liano  a  2  cent^ 
simi  che  si  pubblicava  nel  1885  a  Firenzee  si  .lava  invelo 
d'Trest?,;iai  tabacchini.  (G.  BJ^Ortigno  di^a»t^elvetni«o). 

i  manoscritti  non  si  restlfaUcono. 

XTrTpORraGGINTEDITORB   IN  ROMA,  DIE.  RK8P 
Fernando  Palazzi,  redattore. 

"  L'UnlverseUe  „  Imprimerle  Polyglotte  -  Roma.  1919. 


La  Libreria  Italiana  Tisi  l  C. 

Bua  Fior  rciode  AbretT.  4- S.Paulo  (Hi  «sii.  ) 

f„inÌH.-,-  ulln  Mia  cli.-ol.lo  luHc  lo  |.lil.l.lic.'iZÌoi,i 
aiiMiuicittlo  nell'ics.  PiiK"  gli  c.lilori  itiilini.i 
(li  inaiiflarle  regolonncnti-  i  loro  enlnloghi  i-  un 
„„li  ili    >.^'f.'io    .lille    Rivide. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


ABBONAMENTI:  Ano  al  81  Die.  1919,  senza 
arretrati  L.  2,60. 

Con  f,'li  arretrati  dal  1    Oien.  1919,  !..  5. 

Con  lu  ra('<'olta  romplota  del  1918  rilegata 
in  mezza  tela  L.  Iti. 

ARRETRATI.  .Vi„,;ii,i  IWIS  rikgata  mozza  fi,, 
L.  1 1.  N.  ItoluU  :  1.  2.  3,  L.  2  ciascuno:  4,  5,  6.  7.  8.  !l 
Ij.  0.50  cioaciino.  —  Dorso  in  tela  <■  froiiti'<pizio 
per  rilegatura  1918  L.  0,56;  idt'in  por  cart^ella 
lUI'.i  I,.  0,5.1. 

INSERZIONI.  Ur.a  palino  L.  760,  Uno  colonna 
L.  250.  l,,  1,.  150.  Vi  L.  90.  l/iL.60.  l/„  L.  SO  P.r 
aiiituni-i  odiioiiali  librarli  cho  ei  pervengano  ilireda- 
infiit4>   rifluzione  di    liti  Ior7.o. 

OFFERTE  E  RICHIESTI*: 

(CKSTESIMI  niKOlOUNI  PAROLA) 

OFKIOKTE. 
LA  OIOVANE  EUROPA,  OlORNALE  UMANISTA 
INTERNAZIONALE  .l-lh   ijiov.., „<■.., u..*.sn 

ii.er.'lili.  Kiuv,iii..  -ig,i,.nMO,  corri.s|i..r„l.nl  i  culhibo- 
rutori  in  tutto  il  inonilo.  Unire  francobolli.  Gal- 
li'i'ia  Umberto.  Napoli 

•  TIRELI.I  OUAITOLINI,  Libreria  Antiquaria 
oMoUerna,  Catania.  —  Compra  vende  libri  ogni  ge- 
nere —  Acqui-sta  intere  librerie  (Prendere  srnipre 
vixione  rubrica  dwiderala  offtrte.  Giornale  i  libreria  •  ). 

iTIREI.1,1  OUAITOLINI  Libreria  Antiquaria 
p  Moderna.  Camiiiu.  —  Hoccardo.  Nuova  Enciclo- 
pedia, Voli.  Jl  —  Diderot,  Grande  Enciclopedia 
Francete^  Sii  voli. —  Kbcisvs,  Geografia  Universale  — 
Lattico  Val/ardi  Grande  Enciclopédia  —  Leaaico 
Ecclettiasiico  Vaitardi  —  Ouchen  Storia  Universale, 
50,  Voli.—  OPERE  CLASSICHE  :  Ingegneria.  Idrau- 
lica. Architettura,  Voli.  17- 18  Giornale  Libreria —  Pes- 
sima. Enciclopedia  Giuridica  —  Pitré,  Tradizioni 
Parlari  Siciliane.  — 

RICHIESTE. 
TIRELLI  GUAITOLINI.  Libreria  Antiquaria 
•  Moderna,  Catania  :  —  Casteuicovo,  Geometria 
.Inalitira  (più  copie) —  De  Ciocchis,  De  Fisi- 
talione  Sacra.  —  Tiraboschi.  Storia  e  Letteratura, 
Ediz.  Clasfici  —  C^olson  ,  Tratte  de'  phyaique  — 
ARCHEOLOGIA  Lavori  Terracotta  —ì<l\xraiHE, 
Dermiche — ASTRONOMIA  Buone  pubblicazioni — 
ALMANACCHI  (Gotha  —  Bemporad  1919)—  STO- 
RIA  LETTERATURA  ITALI.ANA  Edizione  Val- 
lardi  anche  voInmiVepaiali  —  .\ìA ARI,  Storia  Mussul- 
mani Sicilia  —noiM, Storia  SiV«7.Vi  —  M-\TE.MAT1CA 
Superiore  Opere,  Autori  Tedeschi  Moderni. 


Ir.  GappclH- Editore 

BOLOGNA  -  ROCCA  S.  CASCIANO  -  TRIESTE 


Novità  = 


LUCIO  D".\MBR.\.  Damo  Viennese,  (roin.inzo). 
lui  voi.  in-ie"  con  coperta  di  .Sciti  ....!.. 

LUCIO  D'AMBRA.  Im  Rivoluzione  in  sleepino- 
car  (romanzo),  un  voi.  in  16"  di  pag.  400  .  L. 

PASQ|iALEDELUCA.£e.Wapo(eton!!,  U  senti- 
ìììcntali.  Le...  a//re  (novelle),  un  vol.inlG<*di 
pag.  ^iO L. 

PALM.\R1N1 1.  il. Glistrani  casi  di  collericcio, 
(lom.mzo),  un  voi.  in  16» L. 


i;iANNI  MARIA.  yl/(o  (ra</;?n«i(o  (poesie),  un 
voi.  in  10»  con  coperta  di  O.  Mazzoni  .   .    .1,. 

SKTTIMELLI  E.  Nuovo  modo  d'anuire,  un  \o\. 

in  Ili»  con  coperta  di  Naiinetti L. 

E(;ID1  P.  La  r«i«jia  Oii//ia,  appunti  storici  L. 
^TVA''Aìiì  iji^  Il  nwmmento  iugoslavo  .  .    .    .  I,. 

C.  Z.  Gli  sbocchi  naturali  della  .ìuuoslavia 
itW  Adriatico !.. 

.STEFANI  O.  L'Alislria  degli  Amburgo,  L'Au- 
stria, dei  popoli,  con  un  capitolo  di  G.  Stu- 
parich  sulla  questioneczeco-slovacca.   .    .  L. 

TRILUSSA.  Finzioni  della  vita,  completa  il 
voi.  elegantemente  illustrato  aneddoti  sul 
poeta  narrati  da  E.  Corradi L. 


."!  — 

3.W 


lìOiiNOLO  M.  rene; 


/ir< 


un  voi.  in  16°  L. 

VOSTliy.   Martiri  della  redenzione.  Trieste  au- 

"Iriaca   sotto  l'Italia   (Esercitazioni    xilngra 

fiche).  Un  album  formato  35  x  45  illustrato 

a  colori  di  caricature  d'attualità L. 


Edizioni  BEMPORAD 

CASA  EDITRICE  h.  BEMPORAO  &  FIGLIO 

."^iiriiriÀ  AsdNiM  \  •  e  M'i  1  \i,i   1,    1  ."itKI  iHKi 

Se'i.-   (  .•iitr.iie   .•    |lii,./l..l,.-   llenen.l,- 

HIRENZE-  Via  del  Proconsolo,  7    FIRENZE 


Novità:    GIUSEPPE    SENIZZA. 

storia?  Diritti  di 

ITALIANA 
Un  volumetto  in  Hi»,  con  illu-    T       i    (\f\ 
strazione  e  cojicrtina  a   colori    "•      '  «vF^I 

I.IMi:l   HEIiTEi.M  (Va.«ua). 

Un  Secolo  di 

Storia  Italiana 

(1915-1918) 

Geniale  narrazione  di  tutte  le  vicende  del  nostro 
Risorgimento   Ano    alla  grande  vittoria    italiana. 

Un  elegante    volume    in 

16°  riccamente  illustrato 


Con  le  Fanterie  Sarde 

Le  eroiche  gesta  della  gloriosa  "  Brigala  Sassari  " 

narrate  da  un  combattente 

Un  volume  in  8",  con  illustrazioni  e  co  -  T       O   Q(\ 

perlina  a   colori   (Coli.   Libri  d'Oggi)  ■"•  "jO" 


C.  P.  PERETTI. 


L' ALBANIA  iflGRI&IO  VERDE 

Impressioni  dì  viaggio  attraverso  PAlbania  e  la  Macedonia 
Un  volume  in  8»,  con  illustrazione  e  T      O  OA 
copertina  a  colori  (Coli,  iiftri  d'Orai)  -•-'•   OjOU 


F.  O.  RATTI. 


PROFILO 


STORIA    ALBANESE 

Un     vulum.-ttn    in 
16**  con  illustrazioni 


"""■'^""  ;;;  L.  1,00 


ANNA  ERRERÀ. 


GARIBALDI 

:    Facile   BiograOa   per  la    Gioventù    e    il   Popolo 
Un   ficKante  volume  in  T      e   AA 
S"  rircamcntc  illustrato  ^'  "5"" 

VICTOR    HUGO 

per  la  Gioventù 

Scritti    scelti    dalle  opere    di    lui 

con    prelazione  e    note  a  cara  di  E.  ROSSI 

Un  volumein8°,conillustrazioni    T       4. 'KA 

originali    e   copertina   a   colori    ■"•    IjOU 


;10.-.IÈ  CARDUCCI. 


CONTRO  L'ETERNO  BilRBìlRO 

Poesie  e  Prose  Patriottiche  del  Grande  Italiano 
Nuova  edizione,  a  cura  ed  a  benclicio  T        |    f\f\ 
della  Società  Naz.  .  D.aiite  Alighieri .  ■'•'•     I5"" 


In  ifenillla  presso  tutti  i  buoni  lilirai  e  presso  le 

LIBRERIE  BEMPORAD 

FIRENZE     FIKENZE     FIRENZE 

Via  Martelli.  4        Via  Proconsolo,  7       ViaT.irnabuoni 
(Kià  Chiesi)  (già  Seeler) 

MILANO   ROMA      ROMA    PISA 

Via  Via  Via  delle  .-^ot- 

V'clasca,  2      llilijihetti,  12      Convertite      toliors" 

PALERMO  TRIESTE 

Corso  V.  Em.  (già  Reber)      Piazza   della   Borsa 


Casa  Editrice  R.  BEMPORAO  e  FIGLIO  -  FIRENZE 


f^\S 


ISTITUTO  GEOGRAFICO  DE  AGOSTINI 

roNDATi»    K    OIKKTTo 

DAI.  lloTT.    l'KoF.    lilOVAN.M     UE  ACU.srLNI 

(.Società  aiiiinilna  editrice) 

Telefono  2-28        NOVARA         Telelono  2-28 

1,1,^11  I  Via Bocchetta,8(PosUcentr.),  MlLANO-(l'i:l. 4-69 
'"""  /  Via  della  Slamperia,  64-66,  ROMA  -  (IVlcf  88-88 

Pubblicazioni  di  attualità 

V .  R.  TONIOLO.  L'Aito  Adiae,  cenni  geograflci 
t;  statii-ttci  illuiftrati  con  22  ligure  fuori  testo 
e  1.'»  carte  geojjralìche  a  colori   ....     L.    12,- 

l'ubblicazlonc  dì  vivo  interesse  Kcientiiicu 
•  riiizionale,  clie  per  molti  sar^  un:,  rivelazione 
inuspettala.  L'Alto  Adiffc  —  che  noi  con  col- 
pevole indifferenza  albianin  trascurato  per 
tanto  tempo,  quasi  ci  fosgc  estraneo  —  ci  è  illu- 
di rato  sotio  tutti  sii  aspe*  ti.  geologico,  nsico, 
storico.  etnoKfafico,  politico,  economico,  stra- 
leeico;  e  dall'acourata  e  precisa  ducumen- 
lazione  risulta  provata  la  sua  schietta  italia- 
nità, soffocata  bensì,  ma  non  ftpenta.  da  seco- 
lare dominazione  straniera,  e  pronta  a  risor- 
i^'ere  vìva  e  gagliarda. 

(i.    OAINELLI.    La   Dalmazia:' 

I.  Testo  —  Cenni  geografici  e  etatistici,  illu- 
strati da  32  figure  fuori  testo   ....     L.      2,50 

//.  Atlante,  di  22  taandi  tavole,  comprendenti 

60  carte  e  cartine  a  colori  diversi   .    .     L.      8,50 

Testo    e    Atlante L     ^0,— 

Le  ardenti  questioni  politiche,  che  la  Dal- 
ma7.ia  ha  suscitato  in  questi  giorni,  rendono 
sempre  più  interessante  il  pregevole  studu> 
dell'illustre  proffjssore  dell'Ateneo  pisano. 
Prescindendo  da  ogni  intento  polemico  l'Au- 
tore ci  descrìve  la  Dalmazia  reale  dell'ora  pre- 
sente, le  sue  coudizioni  geografiche  speciali, 
la  distribuzione  delle  due  diverse  popola- 
zioni che  l'abitano  :  le  condizioni  economi- 
zzile, i  prodotti,  le  vice  i  mezzi  di  comunica- 
zione ;  accogliendo  con  serena  obbiettività 
ì  dati  statistici  dalle  fonti  ufficialiaustriache. 

Quaderni  Geografici 

PriìBLicAZioNE  mj-;nsim; 


NM.  —  MA  HIO  BARATTA.  Cesare  Ba^ù/j.fffo- 
grafo-ìììartire.  con  un  ritratto  ....  L. 
Nobile  ed  inspirata  commemorazione,  te- 
nuta nell'Aula  Magna  della  R.  Università  di 
Roma,  da  cui  balza  viva  e  fiera  I.i  figma  iello 
studioso  e  del  patriota  intemerato  che  l'in- 
tera vita  dedicò  al  suo  prediletto  Trentino, 

X.  2.  —  COSIMO  BERTACCHI.  L'Armenia 
(Una  Polonia  asiatica),  con  una  carta  geo- 
grafica   L. 

L'Armenia  e  il  suo  popolo  martire  —  oggi 
tinalmente  liberato  dal  giogo  dei  Turchi  dopo 
lunghi  secoli  di  schiavitù  e  di  strage-  hanno 
trovato  nel  prof.  Bertaccbi  della  R.  Univer- 
sitàdi  forino, l'illustratoresapiente  edevoto, 
il  cui  scritto  intensificheràl'interesse  e  la  sim- 
patia che  l'Italia  nutre  per  l'infelice  nazione. 

N.3.  — MARIO  BARATTA.  Confine  orientale 
d'Italia,  con  due  carte  a  colori  e  quattro  ta- 
vole fuori    testo L. 

È  tracciato  con  laig'  copia  di  argomen- 
tazioni il  confine  scientificamente  esatto 
dell'Italia. 

.V.4.--CARLOEUIlERA.//Crtnffo  Belfin,  c;:». 
due  carte  geografiche  a  colori  ....  L. 
Monografia  storico-geografica  delia  vastis- 
-iiniaericra  colonia  de!  Pelgio,  ii.terespanic 
per  il  rarcoiito  delle  aspirazioni  cermanicbe  su 
di  essa,  e  per  la  narrazione  della  guerra  colo- 
niale, che  neU'incab.arc  di  altri  ovvei:inipnti 
rimnse  quasi  ignorata,  pur  c.-i3tituendo  min 
gloriosa  pagina  della  istoria  delle  armi  nlleate. 

N.  5.  —  IRENEO  SANESI.  Spalato  e  la  t/ue- 
atiotie  dal /natica,  oon  una  cartina  a  colori  e 

(lue  tavole    fuori   testo L. 

È  studiala  "on  larga  competenza  l'irdeu- 
ti^sima  questione  della  Palmazia.  da!  punto 
di  vi.  ta  particolare  dell'ita  =a  iìsmmh:  SpaI3tl^ 
che  il  patto  di  Londra  e  l'armistizio  del  8  nn- 
venibre  1918  lasciarono  fuori  d'Italia,  e  che 
l:t  storia  e  retno,7rafia  rivendicano  alla  madre 
patria. 

X.(..— TORQUATO  'JARAMELLI.  FlOrapprt, 
con  una  cartf  topografica  e  sei  tavole  in  nero 

f'iori  testo L. 

I, "illustre  geologo  deirUniver=ità  Pave.te 
.l,.s.^TrvR  l'orografia  e  la  •struttura,  geologica 
''■)  jMippo  montuoso  tra  Brenta  e  Piave,  ma- 
uhii'iato  da  poeti  e  artisti  in  tentpodi  pace,  e 
ir--<  iinniortaie  d.nlla  eroica  dife^n  dell  eser- 
'  Mn  nostro,  la  qual^f  brcvonientcmaeffìrace- 
tiieiit*'  illi.strataneirinteressante  %-oliinietto. 


:  Per  la  collezione  completa  dei  primi  10  nuinerì,  Li^  ;  ; 


L'ITALIA  (MIE  SllUVE 


nm-vmmM-fwmum-tuim 

PUBBLI5RZI0NI  DI  STORIA 


.he  ~i 


,>mand.ino  ai 


In-cuna 


eou  dlUiUaiioui  #  cartine  Moicbe  . 
BON  AKUl  A.  —  Manuale  ili  (tona  orientale. 

i?r«ca  e  romana  :  _^         , 

pile  l.  -  Stona  orienl,-Ue  e  grec*   .     !.. 

Parte  II.  —  Storia  romana    .    .    .    ■    ^■ 
ti  AL\ST1  ^    -   Manuale  dì  stona  .lei  meilio 

"evÙ  .lai  476  al  1S13 '    '    \.  .  . 

■/ippFi   i;    —  Manuale  di  stona  moilerua 
"^■J-Emopae  .p;=illmeutc  .ritalia.  dal  ISl^S 

K\l  LU^  I.  -'  Mannaie  d'i  storia  contem- 
toranea  d-Kuropa  e  specialmente  d'Italm 
dal  lTói>  ai  nosri  giorni  ...    •    •    •    ^- 

rione  (atta  dalle  signore  t.  \  f>-^  •«»' 
BECCHINI  e  T.  Tortora.  3  \.ilnmi. 
Manuale  di  st..na  orientalo,  Brcca  e  roma- 

Migliale  distiria  dei  inedie  evo,  dal  478  al 

i49«>  ^' 

Manuale  .ii  storia  moderna  e  contemporanea, 

dal  149Ì  ai  n.^stri  uiorni ■''• 

fon»  4i  SMite  Kf  1*1  bUWU  ***»lj''  f°° i'.""" 

trazioni  e  scartine  storielle.  3  \olumi 
r.  ^L^NTl  \.  — Storia  antica  e  del  medioevo 

■fino  all'anno  SSS  .loU'ora  volgare  .  ^• 
O  ALASTI  A.  e  ZIPPEL  ti  -  "<%'»  "«^'^ 
vale  moderna  dall'anno  SS*  al  1-14  .  i- 
R\rLlCH  1    —  Storia  moderna  e  contem- 

■poranc.1  dal   1714  ai  n..stri  ti'o""   ■    ^■■ 
cn.   t\  Storia  r«  n  eìnn^k.  P»»""^"»!   " "i 

illu«traii.>nie  cartine  storiche.  2volumi. 
GALANTI  A.  —  Storia  orientale,  greca  e 

romana  Ano  ai  tempi  di  Augusto,  per  la  ^ 

— "^  Storia  .ieli-l'mpero  Komano  e  dell'Ita- 
rit.ilia  nel  medio  evo  per  la  2»  classe  L. 
C«M  il  Sttrii  ttt  U  Ut»  Biogeni»  ;  con  car- 
tine st..riche.  3  volumi  :  j„i,io.i 

ZIPPEL  G.  —  Storia  del  medio  e\  o  dal  112- 
al  1559.  per  il  1°  ann.i .  _    .    •    ■    ■    ■  ^■ 

ZIPPEL  0.  e  RAULICH  1.  —  stona  mo- 
derna dal  15.^1  al  1813.  per  il  i"  anno  L. 
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I.A    VITA   ]\OVA 

DI  DANTE  ALIGHIERI 

U.Ll  STR.UA  HAI  gì  ADISI  IH  DANTE  liABRIKLK  UoSSKTTl 

fon  10  tavole  in  cliouralta,  stampata  n  tre  ««lori 
su  caru  a  mano,  con  caratteri  espressamente  tusi, 
con  decoraiioni  e  fregi  in  stile  del  quattrocento  con 
due  studi  di  Antonio  AGRESTI  e  decorazioni  del  1  roi. 
ROCCO  C.tRUCCI. 

SECONDA    EDIZIONE        ,„  ^,  . 

RIE  VTTA  A  CURA  DI  MARCUS  DE  RUBRls. 

i;ifQani  miume,  lormato -n  x  17  rfi  patine  XLVI-1-.J 

■^7^^    Pieuo  Ia.  M     -  ^ 

1  meriti  di  questa  edi7,ioiie  -  illustrata  secondo 
l'alto  intendimento  di  quel  Dante  Gabriele  Rossetti, 
che  si  considera  per  l'interprete  più  gemale  delle  sii 
bliini  idealità  dell'Alighieri  —  sono  prov.iti  dalla 
rapidità  con  cui  s'esaurì  la  prima  edizione  nonclu 
dai  favorevoli  giudizi  dati  a  quel  tempo  da  tutta  l.i 
stampa  nazionale  ed  estera.  Essa  si  presenta  elcBii- 
tissinia  sotto  ogni  aspetto  e  graziosa  m  ogni  suo  par- 
ticolare, sì  da  rendere  evidente  il  grande  zelo  di  coloro 
che  hanno  atteso  a  prepararla  e  a  decorarla  in  guisa 
,ia  riuscire  quanto  pirt  possibile  perfetta.  L  esecuzione 
tiuograltca  con  caratteri  arcaici  espressamente  fusi, 
la  splendida  coppia  dei  fregi  che  illustrano  il  fronte- 
spizio e  il  controtrontespizio,  le  grandi  iniziali  appo- 
altamente  disegnate,  i  fregi  vari  di  chiusa,  1  e  egante 
copertina,  tutto  ciò  pu.-i  significare  bastantemente  della 
sontuosità  con  la  quale  si  presenta  la  nuova  pubbli- 
cazione. Infine  questa  edizione,  curata  da  Marcus  in 
Rubris,  si  presenta  eccellente  pura  riguardo  al  testo, 
la  cui  lezione  venne  condot'a  con  la  scorta  ;1ei  mi- 
gliori testi  critici.        

PIETRO    ORSI 

Fruì,  nella  11.  Scuola  Sup.  di  Comm.  di  Venezin       • 

Gli  ultimi  cento  anni  di  storia  universale 

lISL-i-IOIS) 

Volume  primo  (1815-1870)  —  Prezzo  L.  IO. 

(3°,  4°  e  5»  migliaio). 

Volume  secondo  (187C-1915)  — Prezzo  L.«. 

Due  volumi  10  x  13,  di  pag.  520  — Peso  gr.  Od'i. 

Ing.    EZIO  MOKIONDO 

Professore  di  Macchine  Termiclie 

nella  K.  Scuola  Navale  Superiore  di  Genova 

MOTRICI  A  COMBUSTIONE  INTERNA 

TEORIA,  CALC0IIeC0STRC7I0SI. 

Unvolume25  x  17,dipag.  n52con902dlustr.i7.io:H 
;.__    ;  Prezzo  L.  45  ^     -   - 

GUIDO  FUBINI 

Lezioni  di  Analisi  Matematica 

(Terza  edizione  interaraene  rifusa). 
In  volume  2»  x  17  di  pag.  520  circa  —  !..  «^ 

SMITH   ALESSANDUO 

(,|fllT„ÌN.TMtH   .Il   ChiraK'O) 


Versione  italiana  del  .lott.  CLEitENTE  Montf.makti> 

Professore  di  Chimica  del  R.  Politecnico  di  1  ormo 

Seconda  edizione  conipletaniente  rifatta. 

Un  voi.  20  X  17  di  circa  pag.  720  —  Lue   ~j 

(Zy.U\  PELLICANO  (Jane  Crrt). 

I^A   VITA    IW    IH  K 

(SOVKI.I.E) 

Un  volume  19  x    13   di  pag.  860  di  gr.  310 
=^ =  neoo  L.  5  - 

ALBERTO  ANDREIS 

La  giovinezza  piange  e  sorride 

O'OVKI.I.EI 

UnvoLlOx   13  di  pag.   X1V-53S  -  -  Iruzzo  !..  6. 

Onesto  curioso  e  inUressante  volume  di  novelle 
di  fantasie  di  ricordanze,  non  ha  pagina  che  non  olirà 
all'attento  lettore  un  motivo  .li nostalgica  coinmozione 
Esso  contiene  pagine  forti  e  suggestive  complessi  studi 
di  anime  e  spunti  di  sottili  osservazioni,  il  tutto  fissato 
in  uno  stile  agile  e  franco.  .  ... 

Nelle  pagine  del  libro  .lell'Andreisil  sentimento 
d-scritto  con  le  ^.uo  mille  sfumature  «''??l'f '"'■''' 
sue  mille  manifestazioni  ;  cosi  a  pagine  di  "!■'"' "l'e- 
lativo seguono  pagine  di  veemente  matenaliti»  e  di  tor- 
bida paiione  .cosi  a  brani  di  ".*'i<=''»*"=','=';S"''' 
susseguono  brani  di  forte  significato  e  di  vibrante 
draminaticitó.  Ci  piace  accennare  all'etncacia  descrit- 
tiva ed  alla  concezione  altamente  artistica  di  .  La  sto- 
ria di  un  bacio  ■■  ci  place  ricordare  la  fonda  veridicità 
di .  Quelle  che  passano  .  il  cui  episodio  ultimo  è  tutta 
una  lirica,  un  sentimento  ed  una  celebrazione  ;  ci  piace 
rune  menzionare  -  La  mano  sul  batten  e-,  .lungo 
racconto  con  cui  si  chiude  il  volume  dell  An  re.s  ed 
in  cui  lo  scrittore  e  l'artista  s'affermano  nella  nar- 
razione  rii   una  silii.-izione  nuova  ed  interessantissima. 


S.LATTES&C- Editori 

T.llUlAl   DELLA  REAL  CASA 
sofii  tA  Anonima  I'kr  azioni  -  Capitale  L.  4.''i0.noo 

INTERAMENTE   VKRS.^TO 
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RECENTISSIME  PUBBLICRZIONI 


VAL  DI  LEDRO 

VERSI 

Aprile  1916  -  Novembre  1917 

l'ON      rUlil'AZlONIi      DEL      PROF.    V.    CIAN 

Un  voluino  io   IB»,  1..  8. 

È  un  libro  che  nella  apparenza  modesta  raccliiiidu 
una  cosi  fresca  e  viva  spontaneità  di  sensazioni  .la 
farsi  leggero  tutto  con  gioia,  quantunque  si  tratti  di 
versi,  versi  buoni,  però. 

Chi  si  t  trovato  lassil,  nella  Valle  di  Ledro  durante 
la  guerra  di  fronte  alla  minaccia  nemica,  tra  il  fragore 
dello  bombarde  ripercosso  dalle  rupi  scoscese,  nello 
forre  trasformate  in  trincee,  qui  rivivo  la  vita  di  allora, 
sento  rappresentato  con  armonici  acconti  il  contrasto 
suggestivo  fra  gli  orrori  od  i  terrori  della  guerra,  e  la 
serena  od  imponente  niagnillconza  delle  montagne 
eccelse,  della  valle  fresca  del  Garda  azzurro  e  marino. 
L'-iutore,  un  valoroso  capitano  del  Genio,  ha 
vissuto  quella  vita,  ha  sentito  quanto  canta  ;  egli  ha 
assistito  dall'.aprile  1916  al  novembre  1917  alla  vicenda 
della  stagioni  sullo  implacabili  necessità  della  guerra 
e  sa  descriverle  col  sentimento  di  un  soldato  in- 
namorato dì  quella  Valle  magnilica  e  di  quei  monti 
finalmente  nostri,  col  metro  armonioso,  col  versolim- 
pido  I  ,         j-         ■ 

Quanti  episodi  di  entusiasmo,  di  dolore,  di  ansio, 
di  pace  profonda  nella  bufera  rivivonoin  queste  pagine 
ci  fanno  nascere  nel  cuore  un  senso  quasi  di  nostalgia, 
e,  con  un  po'  di  orgoglio,  ci  dicono  che  da  tanto  sacri- 
ficio deve  uscire  un  grande  bene  e  ci  rendono  ancor 
più  caroli  nome  dell'Autore  che  ha  degnamente  can- 
tato la  gesta  dei  combattf  nti  di  Val  di  Ledro. 

Dott.  P.  A.  GARIAZZO 

Il  Teatro  jVluto 

I:LEOANTE    VOLUME^  IN     8° 
lON  NUMEROSE  FIGURE  E  COPERTINA  ILLUSTRATA 

=^     Lire    DODICI    ■ 

È  uno  studio  completo  che  mancava  e  che  potrà 
interessare  un  largo  pubblico,  un  libro  sul  cinemato- 
grafo  vario,  piacevole,  informatissimo  ed  erudito, 
.scritto  sul  tono  minore,  panziniano,  che  f  ora  di  moda, 
rioM.ca  pianamente  la  storia  della  pantomima  secolo 
per  secolo,  e  da  essa  raggiunge  seguendo  passo  passo 
ouella  del  CimiìM.  ,.    .« 

È  pieno  di  osservazioni  di  buon  senso,  <li  riflessioni 
pratiche,  di  catalogazioni  e  di  8<i«K<'ri'nenti  tecnici. 
Il  volume  può  riuscire  praticamente  utile  a  più  di  uno 
anche  per  quel  .S'ccn«rio  con  cui  si  chiude,  che  a  molti 
insegneri  come  si  può  guadagnare  qualche  migliaio 
di  lire,  scrivendo  un  soggetto. 

MAIUO    TANCREDI  ROSSI 

Lettere  d'un  Eroe 


Cd 


Ui 


\  l'JTUKIO    (JIA.N 
4. 


Queste  iTonde  parse  d'un  ingegno  destinato,  por  lu 
sua  nobiltà,  se  la  vita  gli  fosse  bastata,  a  lasciare 
tracce  ben  più  profonde,  anche  se  non  più  gloriose, 
de^ropera  s,la,  aiiK.  state  adunate  in  questo  volume  per 
dare  omaggio  .alla  memoria  di  Mano  Tancredi  Hossi 
(tenente  degli  alpini,  l'eroe  Valsesiano  caduto  per 
a  ?ù  grande  Italia)  e  per  ottrire  alla  «'.oventù  ita- 
liana colle  sue  LelUre  scritte  ai  famigliari,  »«!  »■"" 
ai  superiori,  concepito  nella  radiosa  visione  de""  1  '^; 
tria  redenta,   l'esempio   .lei   suo   valore   tenaco  ed 

invitte  che  lo  portò  fino  ""  «^",^"'°/.?r  M^i^ssi  tu 
Spirito  generoso  e  riboccante  di  poesia,  il  Rossi  In 

'^'"'  •*      .  _       _ ...-.1,.  ,i„  fnitlnre  convinto. 


di  questa  nost 
ina  anche  un  v;ih 
entusiasmi  e  ali 
deglìalpini,  ncll 
ccoiioscitorc.l'H> 
a  di  profond 


solo  un  fautore  convinti 
nato  campione.  Ai  suoi 
ì.n  si  confaceva  l'arnia 
-jli,  adoratore  fervente 
il  vitarude, travagliata, 
I  bravo  giovane  trov 


ima  ?oi.t'e  inesausta  di  poesia,  che  <=«'■. '^"™.''":i"f|': 
sue  ettere.  Molte  di  quelle  che  egli  scriveva  alls 
famiglia,  assumono  infatti  la  forma  di  vere  e  propri, 
poósTe  balzate  dalla  sua  penna  allo  spettacolo  di  quel 
lealtà  guerresca  grandiosa  e  «f^iuiliro  canto  cor 
insieme  spettatore  ed  attore  ;  e  da  1  a'^  """'o  ^f",' 
sue  lettere  sono  liriche  alate  ed  alte  in  ""b'f  >''*  ' 
Oneste  sue  pagine  epistolari,  che  prodigava  ali. 
porionepirar'^.lsultan.i  d'italianità,  di  fede  doner 

già  giovanilmente  sana,  e  sono  document    ?»'<'_">" 
preziosi,  che  attestano  ancora  una  volta  1»  b""'» 
nata  di  questa  nostra  «Urpe,  oltre  che  la  bontà  pr<. 
foiid-.  del  loro  autore  •. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


in 


RICERCHE  SULLÌ)  STORIA 


=  E  SUL  DIRITTO  ROMilNO 

HubbliCOle  ù  FTTORi;  PAIS  e  da  F.  htclla  makamm 


l'Ars  ETTORE.  Dallt  Guerre  Ioniche  a  Cesare 
AumHo.  IndoRliil  storiche,  opigrnBclie,  giu- 
ridiche. Roma,  1918,  Un  voi.  iii-8°,  diviso 
In  2  parti.  |ip.  xn-7C4,  con  11  tavole  (peso 
aramnii  KlOOi L.    au  - 

CIACERI  EMAM/ELI;.  rrocenti  iiulitici  e  re- 
lazioni inlerti'izioiìttli.  Studi  sulla  storia  po- 
litica e  sulla  tradizione  letteraria  della  Repub- 
blica 0  doiriuipero.  Roma,  1918,  in-8°,  pp. 
XI 1-430 (peso grammi  850) J,.    12— - 

Archivio  di  »toria  della  Scienza.  Abbonamento 
all'anno  l!ll!) L.    30  — 

Opere  In  venéita 'presso  la  slessa  Libreria. 

lA.MERANO  LORENZO.  Ricerche  iiilonw  ai 
CiimoKci.  'l'orino,  IftlS-lBl.'i,  voli.  .1in-4"  con 
tavole L.   45  — 

lAVERNI  RAFFAELK  Storia  del  metodo  speri- 
mentale in  Italia.  Fircn/o  1891-900.  voli.  0 
in-8" L.   (iti  — 

fI.\MPI  I.  Innocenzo  X  Pamfiti  e  la  sua 
corte  (Donna  Olimpia  eie).  Storia  di  Roma 
dal  1044  al  1055  da  nuovi  documenti.  Roma 
1878.  Esaurito L.    25 — 

CÌAKUCl'I  RAFFAELE.  Le  monete  deW Italia 
antica.  Komal885  in  foglio  leg.  con  tavolo.  !..  150  — 

MEKKEL  C.  Come  vestivano  gli  uomini  del  De- 
ramerone.  Saggio  di  storia  del  Costume.  Roma 
1898 L.      5  - 

Il  tutto  si  invia  frahco  di  porto  a  chi  spedisce  va- 
(,'lia  dell'importo  relativo  alle  opere  richieste:  LUirerlt 
NardeccUa,  Rnnia. 


LE  ULTIME  NOVITÀ: 

GIOVANNI  PAPINI 


Contiene:  Il  mio  futurL-nm  -  Il  diMi.r.Mi  di  lioma  -  Il 
discorso  di  Firenze  -  la  necessità  della  Rivoluzione  - 
Il  p.assato  non  esiste  -  Cerchi  aperti  e  chiusi  -  Fn- 
turiamo  e  Marinettismo  -  L'antichità  del  futurismo. 

Un  volume  di  circa  200  pagine  L.  3  50 


ARDENDO  .SOFFICI 


Scopspfs  e   fVIassaGPi 

.SCRITTI    SLLL'AKTE 

In   questo  libro   si    parla  Courbet,  Cézanne,  Reuoir, 
Rosso,  Ranzoni,   Fatturi,  Eou.sseau,  tierebzova, 
lìoldini,  Coppiello,  De  Chirico,  Savinio  ed  altri. 

Un  volume  di  circa  3S0  pagine  Lire  5. 


FEKONDINO 


0   ponm    tutte 

Una  shrioliata  e  Irc.-ca  iiit,llitieiiza  Irmmivilc i^i riiclge 
alte  donne  coti  questo  libro  interessanlittimo  e  nuoto. 

Contiene:  0  donne  tutte  -  Conversazione  -  Per 
signore  sole  -  A  Milio  -  Ninna-nanna  -  Ciancie  - 
Io  80  fare  le  poesie   -  Chiacclierata  -  Rinunzie. 

Un  vulunio  elegaiiti.^simo  <li  200  pagine 


elidila  prcsHO  (ulte  Ip  librerie. 


Casa  Editrice  il.  TflODEI  b  Figli 

Importanti   pubblicazioni  : 


lìEi.THAm.i.1.1  A.  ;  l'I 

lume  il 


i  di  funijuista.  - 


-iiii  Ili 


upiiu  Ircdda  uri  Mondo  della  Luna. 

"iiu  por  rat'iizzi  ■  Un 
Il  <jHre  SUO  pag.  con 

Inori  testo,  e  copertina 
li  E.thiostri   .    .    .  L. 


O'ALBA  A.:  AU'Alyc(glo.  —  Bozzetti  di  fron- 
tiera -  Liriche  -  Un  volume  in  le»  di  circa 
100  pag.  cnn  xilogralla  a  colori  in  copertina, 
di  M.  bollusl       L. 

cii.NELLi  E.:  l.jrrica  —  (  Ubere -.Sonetti  -  Rime) 
-  Un  Volume  .elzeviriano  di  circa  200  pag.  1, 
I.o  stosso  clcgantcmoiite  rilegato  ..... 

ilovoNi  E.:  Poesie  Scelle.  —  Un  grosso  volume 
in  1U«  di  .:ir<a  4()U  pag.  -  oou  cliehés  fuori 
■  dcll'Aiitoro \.. 


\UvMi 


Novità  recentissimo: 


l'ICMI  L.  :  Ccrrudo  Covoni.— Eli;i.;aiitissin]i)  vo- 
lume di  oltre  100  pag.cuii  copertina  a  colori  di 

A.  Zamboui l. 

Di  questo  libro  la  Gazzetta  di  Venezia  del  29 
marzo  1919  reca,  fra  gli  altri,  questi  giudizi  ; 
'  Fra  i  libri  di  divulgazione  e  di  preparazione 
alla  critica  è  senza  dubbio  questo  di  Lionello 
Fiumi  su  C.  (iovoni,  uno  dei  più  interessanti 
e  dei  pili  persuiisivi...  Fiumi,  che  i  sopratutto 
un  poeta,  ma  anche  una  sensata  ed  acuta  in- 
tolligouza critica,  racconta  nel  suo  libro  «  l'eb- 
brezza della  sua  comunione  con  una  magica 
arte  misconosciuta,  perchi^  altri  s'invogli  a 
esperimentarc  la  «««  ebbrezza  •. 

...  Fiumi,  accostandosi  a  Covoni  uomo  e 
poeta,  ha  fatto  un'opera  di  umana  e  puris- 
sima poesia  ". 

E  VAdioc  di  Verona  del  9  febbr.  1919  di 
questo  merlesimo  libro  scrive  : 

»  Mon  C  un  lavoro  di  critica  pura,  d'analisi 
niiiiuta  e  profonda,  d'arida  ricerca,  di  fredda 
anatomia,  ma  un  liljro  materiato  d'amore  e  di 
calore,  di  forza  e  di  grazia,  di  sentimento  e  di 
commozione,  che  si  legge  col  medesimo  rapi- 
mento, con  cui  si  leggerebbe  un  libro  di  vera 
poesia  ■. 
Neppi  a.  :  Riflessi  di  bloccato.  —Prose  liriche  - 
voi.  di  circa  150  pagine,  copertina  a  colori  di 

A.    Zamboni l 

Togliamo  a  proposito  di  questo  libro  dal  oior- 
iiale  dell' Isola  Letterariodì  Catania20apr.lfll9; 
«'Tutto  è  lucido  cromatismo  d'immagini  e 
trasparente  introspezione  di  stati  d'animo. 
Le  cose  e  gli  spiriti  sono  proiettati  attra- 
verso un  fascio  di  luce  analitica  e  pittorica 
elle  mette  in  una  riflessione  di  sogno  la  loro 
vita  occulta  o  profonda.  E  ciò  con  una  morbi 
dSzza  di  tinte  e  di  toni  propria  del  broecato. 
E  un  genere  di  prosa  audace,  se  vogliamo, 
ma  fresco,  moderno,  forbito  con  paziente 
fatica  di  miniatura.  •   G.    Villaroel. 

E  dal  (Hornale  del  Popolo  di  Roma,  18  mac- 
2io  1919: 

«  Soliditil  di  costruzione,'  un  fortissimo 
senso  del  di.sejjno  e  del  colore,  una  punta  di 
ironia  buona  e  nostrana,  abilità  nel  disporre 
e  nel  narrare  .CCavicchioli. 
ViLERi  I).  :  Crisalide- Liriche  -  volume  di  oltre 
150  pag.   copertina  magniflcameute  figurata 

di  .\.  Bucci jj 

Guglielmo  Bonuzzi  nel  fascicolo  di  maggio 
dei  Libri  del  giorno,  di  questa  nuova  opera 
di  D.  Valeri,  così  giudica  : 

<  Crisalide  è  un  libro  tessuto  di  un'arte  sa- 
piente esperta:  in  un  verso  agile,  pieghevolis- 
simo, docile  ad  ogni  impulso  dell'ispirazione, 
le  immagini  sbocciano  felici,  limpidissime  ■. 
E  Giuseppe  Villaroel,  nel  Oiornn?^  rfc«'/sofn 
Letterario  del  25  maggio  1919  : 

«...  veramente, sinceramente,  profondamente 
poeta  i>  D.  Valeri...  La  sua  Crisalide,  pubbli- 
cata testé  dal  Taddei  di  Ferrara,  me  lo  rimette 
innanzi  al  cuore  con  la  s(«.5«n  vocedi  Umana...  • 

Sono  usciti  : 


CORRA  DO    l.'OVOKI 

liA  SAM^TA  TERBE 

Lussuoso  volume  di   oltre  300  pag. 
con  copertina  a  colori  di  M.  de  Paoli  Bellusi  L,  8 
E  il  primo  comiiiuto  saggio  della  prosa  pc.ctica  di 
Corrado   Covoni.   Il   lirismo,  l'impressionismo,    l'in- 
trospezione psicologica  si  mescolano  in  queste    pa- 
gine rfidi'orio  con  un  interesse,  perii  lettore,  cre.scente, 
col  fascino  di  uno  st  ile  personale  e  mirabilmente  nuovo. 
UGO  PACCO  DE  LACARDA 

Elegante  volume  d'oltre  130  pag, 
in  formato  sedicesimo  grande  L.  5 
In  questa  sua  prima  opera  il  giovane  autore,  dis- 
sentendo apertamente  dalle  forme  dei  moderni  poeti 
avanguardMi .  ci  dà  un  s.aggio  fervido  della  sua  schietta 
promettentissinia  facoltà  di  poet.a  che  va,  secondo  il 
detto  di  Jlichclangelo,  riportato  come  epigrafe  : 
...  per  vie  più  eìi.vu.iale  e  solo. 


N.  B.  —  Dirigere  l'importo  a  mezco  oarlolina-vaglia  alla 
Casa  TADDEI  e  Figli  in  Ferrara,  aggiungendo  cent.  80, 
mr  la  spedizione  raccomandata. 


u. 


O.  GUERKINI  E  C.  RICCI 


giobbe: 

Serena  visione 

III 
MARCO   BALOSSARDI 

con  prefazione  di  CORRADO  RICCI,  con  note 
e  rivelazioni  di  LUIGI  LODI  e  caricature  del 
tempo  di  AUGUSTO  MAJANI. 

(Classici  del  ridere  -  n.  35) 
1j,     d»,»>0 


CORRADO  RICCI 

R  O  M  A 

(Visioni  e  Figure) 
I^.   IO 

GIUSEPPE  ZUCCA 

ib 

(Poeti  Italiani  del  XX  Secolo) 
^=  II.  4,50  - 

E.  PORMIGGINI  SANTAMARIA 

LflMIilGUERRil 

1j,  5 

U.  ARNALDI 

ACCIDENTI  ALLA  POESIA 

-^  II.  5 


li  Deposito  Generale  di  tutte  le  nostre 
edizioni  è  presso  la  Società  Generale 
delle  Messaggerie  Italiane  in  Bologna 
alla  quale  tutte  le  librerie  dovranno 
rivolgersi. 

Sui  prezzi  di  copertina  nou  conce- 
diamo sconti  ai  privati.  È  fatta  eccezione 
per  gli  abbonati  all'ICS  i  quali  hanno 
diritto  al  IO  %  di  riduzione  sui  prezzi 
di  copertina  purché  indirizzino  le  richieste 
a  noi  accompagnate  dal  relativo  importo. 
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LA  RONDA 

r  inii>ort:mtt'  rivista  dilYusjisì  rapiilii- 
m,.nti'  p  cow  largo  suocosso  da  Roma, 
li;i  pubblicato  in  quo*ti  t;i»iui  il  suo 
3   umnero.    Eccuiio  il 


SO  MMARIO: 


VlNOENZu  C\KnARELU    Farole  ddla  CeacsI  (I.  ti  Fuo- 
co -  11,  11  l'eccalo  -   111. 


Cai 


KlCOAKOO  Baccbslu 

<j1LU£XT  £.CHK  -fSKK 
L<>KENX(I  MoXTiNu 

lUHOKLLO  l'OKA 

ISCOSTRI  E  S0O>TRI 


4ailct«  (atto  tertu). 

Li  miKL-'ia  drl  òuuiùnn. 

lltiM'rarìn  ili  un  Mk^u'IIoik- 
(auajorno  l''  -  i^  puiUata). 

Rllonii  InuUli  i  Inalili  H<-8> 
(II.  Russia.  Uiiglieria). 

ScriUi  eritici  t  ixWomici,  (ra 
i  quali:  OsplU  di  EMILIO 
CBCcm,  GIotIU  BcalTlnl  di 
Riccardo  Baccbklli,  Pm 
ci  ne  le  di  .\nto.'<io  IUl- 
DISI,  e  molte  altre  nolt, 
rtcensioiii  e  barzfUfUe  di 
LoKKNzo  Montano,  .\ukk- 
uo  E.  SAFn,  ecc. 


Pi-r  abbonamento  dall'  Aprile  al  Dleein- 
brc  lfll9  spodirc  cartolina  vaglia  di  lire 
quindi 'i  (lire  dlcioUo  dall'estero),  all' 
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Dol  cata.slo  in  Italia.  (Contributo  all'apiìlioazioru' 
dell'assiom'aziono  contro  gl'infortuni  in  agricM>l- 
tura)  dui  Geom.  Francesco   Pktkoni. 

Simulazione,  provocazione  di  lesioni  e  di  mo* 
lattie  (Con/inuazi'one).  VII  conferenza  del  Prof. 
Cbsaru  Biondi, 

L'uri.  14  della  leggo  (tc-fo  unico)  31  gennaio  1904 
e  la  omolop;aziane  dolle  transazioni  di  PoMPico 

COLAJANNI. 

A  proposito   di  nn'a.ssicnrazioiio  globali' di'l  dui  t. 

Giovanni  Hampoll^  del  Tindaro. 

Giurisprudenza  in  materia  d' infortuni  ani  lavoro. 

Legislazione  e  Disposizioni  Mininteriali. 

Atti   nHìciali  della  Ca-sa  Nazionale  Infuri  uni. 

Assicurazione  contro  gl'inforlinii  in  jigrieoll  ni'ii. 

Assistoiisia  agli  invalidi  di  guerra. 

Albo  d'onore. 

Notiziario. 

Convegni    e  Congressi. 

Fra  Libri,  Riviste  e  giornali. 


DIREZIONE  E   AMMINISTRAZIONE 

Roma,  Piazza  Cavour,  S. 

ABBONAMENTO   ANNUO 

Italia  e  Colonie  L.  18.  —  Estero  L.  20, 


Casa  Editrice 

Oott.  RiCCilRQO  QUINTIERI 

Coreo  Vittorio  Emanuele,  26    MILANO 

GIUSEPPE   TOFFANIN 

Ricordi  dì  un  uomo  Inutile 

Novità 

La  veiità  ha  le  gambe  corte.  —  In  casa  Catrlloui 
—  L«  legge  22  marzo.  —  Le  due  scuole.  —  Il  pa- 
triarca, la  latA  e  Giuliette.  —  La  morte  del  giardi- 
niere. —  I  consolatori.  —  Bicordi  di  un  uomo  inu- 
tUe.  —  Il  fascino  dell'onesti.  —  L'ultimo  dubbio 
di  Elio  Varano.  Lire  4  — 

I  AKOLISA  RISFOLI 

Ragazze  da  marito 

Romanzo.  Seconda  edizione.  L.  4,Stt 
M.  TROMBETTA 

La  DI  Ilei  fatto  eflucatifo 


-I  allo  scolaro. 

a)  stanchezza 

;    intellettuali; 

.  .j-..  .*    —  ■  ..u-'-  -  .>K-  .1..  .o  'iovute  all'in- 
V  :  Qf  cuiitraéio  fra  corpo  «  pliche  ;  b)  man- 
varietà  :  e)  indifferenza  o  apatia.  —  Cause 
e   or-, er--.   r;ferenti=j   al   mie.=tro  ed   al   suo 
•■    tk>vute    alla 
etito    poco    o 
'■omprenaibi- 
.A   metodo  di 
■   -ca  abilità. — 
.  :;i   scuola  :   o) 
:    illuminazione 
l'-ntazione   del- 
;  ::,-.  ir.ar.  iità  'li   ;  .-t..  a--enza  di  piacere 
Dcai'za  di  refezione.  —  Condu- 
rle: '')  jI  P'a<'**»re  :  e)  lo  sviluppo 
ella  volontà.    L.  I.M 


l'a'ila  ;  c'j  ::,■■■ 
de!  rooviment* 
fiìoue  :  a)  l'att 
delle  imagini;  dj  I^ducazif 


Podi  dell'Italia  redenta 

(l-'octl  Uaìiaiii  d'oltre  i  con/ini) 
Canti  raccolti  da  Giuseppe  Picciòla.  Edizione  postu- 
ma, con  la  commemorazione  di  Luì  detta  da  Guido 
Mazzoni  a  Trieste  e  a  Parenzo. 

Nuova  ristampa.  Prezzo   Lire  3,60 


ROSADI  GIOVANNI 

Il  j»rooesso  di  GressCi 

Dodicesima  edizione  •  Prezzo  Lire  6,00 

II>oi>o    Gresù. 

Prezzo  Lire  6,00 


niriiScre  commissioai  e  vaulìa  a 

Q.  C.  SANSONI,  EDITORE,  FIRENZE 


LA  VOCE  -  SOC.  AN.  EDITRICE  -ROMA 

Con  il  volume  di  EENATO  FUCINI  (NERI  XANTUOIO) 

jVapoli  ad  occhio  nudo 

(edizione  riveduta  e  corretta  dall'autore  con  prof,  del 
seii.  Giustino  Fuituiiato)  iniziamo  ima  collezione  bu 

La  questione  meridionale 

Ci  scris'eva  il  senatore  (iiustino  T'ortunato  a  questo 
proposito:  « lielliidima  e  generosa  l'idea  di  dedicato 
una  collezione  della  Casa  Editrice  alla  questione  mo- 

ridiomile Ottima  l'idea,  di  cui   doppiamente    la 

ringrazio,  come  uomo  di  coltura  e  come  italiano  di 
Napoli,  di  ristampare  quel  magnilìco  libro,  vero  gio- 
iello d  arte,  che  ò  il  Napoli  ad  occhio  nudo  dol  ca- 
rissimo no.stro  Fucini  ». 

Seguirnnno  opere  di  Pasquale  .Villari,  Gaetano 
Salvemini,  Enrico  Unta  od  altri. 

Un  volume  di  pag.  200  circa  lire  5,  raccomandato 
e  franco  di  porto  in  Italia,  esclrà  il  20  luglio. 

iiìvitire  ordiuay.ioni  t-  vaglia  a 

LA  voci),  Trinità  (!ei  Mon'i,  18  -  Roma  (8) 

Di.iosilo  ma  edizlon:  SoclcU  Generale  Messaggerie  llaliane.  Bologna 
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Abbonamento  atinuo  L.  S  (anche  [>er  l'estero) 
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Direzione  e  Amministrazione 
ROMA 

Via  del  Canipidogllo,  N.  5  -  Teletono  78-47 
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Profili:  /.■;..., r./.. ;;.... '/■..'(! Ali. -SAN iiiti>iib;Ni;utTrii. 

Il  Tallir»'  della  nostra  cultura:  (Esnuo  Bodrero). 

Istituti  Italiani  di  cultura:  '  '  ìfidi"  <l>   M"> 

/<.;as»lilo(A.    V.    FOBMIi;OIM|. 

la  txitliffa  dei  letterati  a  Roma:  (Maiuo    P 

VCCINI) 

1   i>eri(i(lici  italiani:   '•    //iVii^    ^■«.^(•/l«    (Pietho 

Silva). 

I  deeiiratiiri  del  libro: -.1 '/"'/"  </>  Kamlii  (Mkhelk 

BlANCALE). 

I,e  errata-corriee:  miuiumo  Hobbio). 

Notizie    blbllograflche:     attualità  (Maftio 

Mafìii,     Gillo    H:iiuliiiì,     Giorgio    Falco.     Giao    8aviotti. 

Giulio  Natali)     —    LETTERATURA    CONTE.M- 

l'Oi;  \.\KA  (  Keiiiiuulo  l'alazzi.  Aiidron  Gu 

tare 
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—    I.ETTKKATURK    STRANIERE     IN 
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PROFILI 


RICCARDO  ZANDONAI 

Cammina  per  la  propria  strada  aperta 
ed  assolata,  con  passo  sicuro  e  cuor  tran- 
quillo, senza  sostare  e  compiacersi  del 
oammino  già  fatto,  senza  avviature  sol- 
lecite, cortesie  benauguranti  :  la  buona 
ventura  è  lui  stesso. 

Sa  di  giungere,  e  come,  piii  lontano,  con 
fiera  e  libera  semplicità. 

Non  ha  bisogno,  egli  artista  di  autentica 
vocazione,  spirito  focoso  ma  fortificato  ìq 
discipline  severissime  e  ohe  poggia  sopra 
una  pura  e  squadrata  certezza  morale,  di 
permute  o  couces.sioni,  né  lo  seducono  le 
mistiticazioni  che  facilmente  impaniano 
il  jiubblico. 

Resiste,  per  altro,  in  questo  trentacin- 
quenne montagnolo  trentino,  una  energia 
ritorta,  una  nodosità  verzicante  di  capi- 
tozza che  s'abbarbica  profonda  e  le  sue 
foglie  hanno  un  tessuto  piii  fibroso  ed  uu 
più  denso  colore  di  quelle  delle  piante  tirate 
su  con  potature  avvedute  e  molte  stabbia- 
ture. Si  nutre  della  sua  terra  questo  giovane 
che  è,  fra  i  nostri  musicisti,  italiauissimo. 

Quattro  opere  pri]iiM]),ili  :  Il  Grillo  del 
Focolare,  Conehita.  Melenig,  Francesca  da 
Bimini.  che  suscitarono  in  Italia  ed  al- 
l'Estero, fervore  di  lodi  ed  appassionate 
discussioni,  costituiscono  la  prima  fase  del- 
l'attività creatrice  di  Zandonai.  Le  recen- 
tissimo riprese  della  Francesca  a  Verona 
ed  a  Bologna  furono  definitiva  conferma 
della  vitalità  piena  di  quest'opera  e  del  pri- 
mo caloroso  successo  quale  attende  Conehita 
e  Francesca  —  non  c'è  da  temere  —  quando 
prossimamente  affronteranno  il  gran  pub- 
blico deirOpero  a  Parigi.  Scaltrito  nelle  tecni- 
che moderne  e  d'avanguardia,  le  equilibra  nel 
suo  spirito  con  un  largo  senso  di  classica 
purificazione.  Ma  lesperieuza  tecnica  è  in 
lui  semplicemente  accidentale,  accessoria  ; 
mezzo  non  fine,  forma  sijontanea  per  espri- 
mersi. Poiché  egli  —  é  qui  la  sua  orisrinalità 
—  ha  delle  idee. 

Possiede  il  fiuto  sicuro  del  teatro,  il  se- 
greto delle  affascinanti  ambientazioni. 

La  sua  progressioni  cromatica  —  sua 
perché   questo   metodo   se  lo  è  rilavorato 


e  sviluppalo  intimamente,  non  adoperan- 
dolo come  una  estrinseca  applicazione, 
materiale  d'accatto  —  non  è  che  il  diretto 
risultato  della  progressione  della  parte  can- 
tata. Zandonai,  senza  atassici  vagabondaggi 
e  senza  violentare  il  suo  istinto,  trova  i  suoi 
accordi  costantemente  sulla  guida  del  canto. 
Perspicua  caratteristica,  inoltre,  di  Riccardo 
Zandon,ai  è  l'aderente  valorizzazione  della 
parola,  la  duttilità  stupenda  che  si  ])iega 
alle  espressioni  piii  varie,  liquide  e  dense  : 
ondulazione  vibrante,  arabesco  funzionale 
e  costruttivo,  drammatico.  Lirica  pura,  se 
Dio  vuole. 

Tentando  l'assaggio  e  la  scomposizione 
dell'estetica  di  Zandonai^  ciò  che  s'avverte, 
lucido  e  fermo,  è  che  il  sistema,  dal  quale 
mai  deroga,  della  progressione,  cromatica 
è  attuato  per  sola,  l'unica  attiva  e  positiva, 
forza  appassionata,  fantastica.  Egli  rea- 
gisce direttamente  ai  suoi  materiali.  Importa 
accennare  che  questo  procedimento  croma- 
tico, Zandonai,  usa  con  la  stessa  coerenza  e 
fedeltà  nel  dramma,  come  pure  balza  fervido 
nelle  sue  opero  il  lirismo  delle  parti  vocali 
che  vivono  di  una  lor  vita  essenziale,  mar- 
cate dal  carattere  nettamente  italiano  del 
suo  temperamento. 

I  brani  costruiti  quasi  come  arie,  clie  si 
possono  incontrare,  risultano  come  vivide 
unità  musicali,  perché  esi>rimono  una 
concreta  e  profonda  emotività.  Siamo  fuori, 
decisamente,  da  incalorite  premiture  tec- 
niche, o,  peggio,  da  trufferie  di  mestiere. 
I  professori,  noteremo  per  incidenza  e  per 
lor  consolazione,  potranno  rintracciare  nella 
recente  ristampa  del  trattato  orchestrale 
del  Berlioz,  curato  dal  maestro  Panizza 
per  la  Casa  Ricordi,  alcune  innovazioni 
tecniche  di  Zandonai.  Benissimo,  ma  quel 
che  vale  è  la  sua  ricchezza  ed  originalità 
di  idee,  il  vigor  coloristico,  il  commosso 
sentimento  della  natura,  l'incisività  psico- 
logica delle  creature  evocate,  la  versicolore 
allontanante  atmosfera  di  sogno  che  ammor- 
bidisce le  crudezze  dei  contrasti,  le  tenere, 
nostalgiche  velature. 

Arditi),  gli  ostacoli  lo  affascinano  ;  a 
lui  piai-e  collaudarsi;  e  piegare  le  sue  energie 
alle  attitudini  più  diverse.  La  prima  opera 
—  non  tenendo  conto  delle  moltissime  com- 
posizioni giovanili  —  Il  Grillo  del  focolare, 
è    una    commedia    musicale. 

E  vinse  la  prova  durissima. 

Dalla  Femmina  ed  il  bamboccio  di 
Pierre  Louys,  racconto  scarsissimo  di  risorse 
teatrali,  crea  Conehita.  arsa  d'erotismo 
crudele  sullo  sfondo  delle  più  abbaglianti 
e    torride    luminosità    mediterranee. 

Fu  un  successo  ;  che  non  ha  bisogno  di 
calzanti  aggettivazioni. 

Dal  romanticismo  tenue,  domestico, 
tutto  trine  e  trasparenze  vaporanti,  del 
Grillo  del  focolare,  alla  lussuriosa  e 
scattante  passionalità  di  Conehita,  giu- 
stifica ancora  la  varietà  e  la  fecondità  ec- 
cezif/rtali  di  questo  maestro,  l'orizzontalismo 
di  Melenis,  dramma  a  rilievi  netti,  ad 
arcature  larghe,  solenni  in  cui  il  coro  si- 
gnoreggia. Cosi  giungiamo  a  Francesca, 
alla  tragica  umanità  dei  due  cognati,  al 
più  felice  sforzo  di  creazione  artistica  : 
un  vertice  nella  odierna  produzione  musi- 
cale europea. 

Fin  dal  1916  —  e  fu  rappresentata 
nella  passata  estate  — •  ha  compiuta  un'al- 
tra commedia  musicale  :  La  via  della 
finestra: 

Ritorna,  così,  Zandonai  al  punto  di  par- 
tenza, iniziando  il  secondo  periodo  della 
sua  impetuosa  attività  creatrice  che  non  ha 
abbandoni    e    riposi. 


E  si  è  taciuto,  riferendoci  solo  alle  opere, 
della  produzione  marginale  del  maestro, 
alle  sue  esperienze  culturali  che  si  esten- 
dono dalla  pittura  alla  letteratura. 

Alunno,  a  Pesaro,  del  Liceo  Rossini 
sotto  Pietro  Mascagni,  compiva  il  corso 
novennale,  in  soli  tre  anni.  La  miseria, 
ferocissima,  ma  fortificante,  non  gli  con- 
sentiva studi  più  riposati.  Trentacinquo 
anni  :  breve  vita,  già  bene  spesa,  totalmente 
dominata  dall'arte  ;  mirabile  esempio  non 
solo   intellettuale,    ma   etico. 

Gentile  anima  rude.  Un  uomo  dalle  scarpe 
grosse,  con  un  cervello,  stracarico  di  idee, 
che,  anche  per  un  musicista,  non  sono  mai 
troppo    abbondanti. 

ALESSANDRO      BENEDETTI. 
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IL  VALORE  DELLA  NOSTRA  CULTURA 

Anni  or  sono  Salomone  Reinach,  illustre 
filologo  e  compilatore  francese,  cui  dob- 
biamo tanti  bellissimi  libri  come  il  manuale 
d'epigrafia  greca,  quello  di  filologia  clas- 
sica, il  repertorio  delle  statue,  dei  vasi,  dei 
sarcofogi,  e  monografie  e  raccolte  ed  opere 
di  divulgazione  di  gran  pregio,  pubblicò 
un  suo  volumetto  veramente  magnifico, 
sotto  ogni  aspetto,  VOrpheus.  Era  un  ma- 
nuale di  storia  delle  religioni,  che  esauriva 
a  dirittura  l'argomento,  quanto  all'enume- 
razione ed  alla  classificazione  ;  era  stam- 
pato su  carta  sottile  e  resistente,  in  for- 
mato tascabile,  se  bene  superasse  le  sei- 
cento pagine,  chiuso  iu  una  molle  ed  ele- 
gantissima legatura  di  pelle,  ben  dorato  e 
ben  decorato.  Un  gioiello,  dunque,  come 
libro  e  come  volume,  uno  di  quei  doni  che 
si  fanno  volentieri  alle  belle  signore,  per  far 
loro  credere  di  ritenerle  anche  intelligenti, 
alle  signore  intelligenti  per  far  loro  ritenere 
di  crederle  belle,  tanto  più  che  questo  com- 
plesso risultato  poteva  ottenersi  iu  Italia, 
tutto  compreso,  per  la  tenue  spesa  di  sei 
lire. 

Le  belle  signore  sono  in  Italia  innume- 
revoli, il  volumetto  era  graziosissimo,   le 
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questioni  religiose  sono  in  voga,  sei  lire 
anche  allora  non  rappresentavano  una 
spesa  pazza.  ."Salomone  Reinàcb  è  sapiente 
di  gran  nome,  e  per  ciò  il  volumetto  ebbe 
da  noi  un  esito  meraviglioso.  Il  libro  ohe 
era  compilato  con  graijde  cura  e  che  rispou- 
ileva  ad  un  bisogno  reale  della  cultura, 
fu  anche  tradotto  in  italiano  e  tanta  era 
la  materia  in  esso  contenuta  e  tanti  gli 
Ptimoli  d'integrazione  che  sollecitava,  che 
l'edizione  italiana  a  cura  del  compianto 
Arnaldo  della  Torre,  occupò  due  grandi 
volumi  della  raccolta  del  Sandron  ..  L'in- 
dagine moderna  .  La  traduzione  era  resa 
necessaria  a  p\into  dall'integrazione,  poiché 
il  pubblico  che  si  occupa  di  questioni  di 
cultura  anche  mediocre,  legge  da  noi  il 
francese  e  di  quella  letteratura  si  serve  per 
le  sue  necessità  intellettuali,  così  che  il 
lavoro  del  della  Torre  fu  un  vero  e  proprio 
rifacimento  sopra  tutto  quanto  alle  appen- 
ilici  ed  ai  complementi   bibliografici. 

Poiché  nell'Orp/icttsdi  Salomone  ReJnach, 
■  lirione  francese,  la  parte  bibliografica 
ia-^ciava  alquanto  a  desiderare.  Per  esem- 
pio, v'ò  tin  capitolo  in  cui  si  parla  del  Savo- 
narola ma  le  note  bibliografiche  ignorano 
del  tutto  il  Villari.  e  citano  la  Storia  del- 
l'Inquisizione del  Lea.  americano.  Il  Reinach 
non  ])arla  di  Davide  Lazzaretti  ed  ignora 
per  ciò  il  Barzellotti.  Non  una  citazione 
bibliografica  italiana  per  Giordano  Bruno 
e  Galileo;  non  nominati,  per  esempio.  Felice 
Tocco  e  Alessandro  t^hiappelli.  C'è  di 
peggio:  neM'Orpheus  si  parla  del  Kalèvala  e 
la  nota  cita:  Comparetti  dtr  Knlèvnhi  (voir 
la  irnduction  franraise  eie).  Non  credo  di 
andar  errato  affermando  anzi  che  di  lavori 
italian.i  nel  prezioso  libretto  non  n'è  citato 
né  pure  uno. 

Prendiamone  un  altro.  Ecco  un  bel  libro 
inglese  legato  in  tutta  tela  rossa,  Roman 
Sloicism,  un  corso  di  eleganti  lezioni  di 
E.  Vemon  Arnold,  stampato  a  Cambridge. 
airrnirfr«i/i/  Presa  nel  1911.  È  un  libro 
serio,  che  pochi  leggono,  fatto  con  dili- 
genza ed  integrato  con  quattordici  pagine 
di  bibliografia.  Non  c'è  un  nome  italiano  ! 
E  si  che  la  bibliografia  tratta  di  tutta  la 
storia,  la  filosofi.i.la  religione  dell'antichità. 

Prendiamone  un  altro:  Latin  and  Greek 
in  American  e-iucation.  stampato  dal 
Macmillan  di  Xuova  York,  anche  nel  1911: 
contiene  fra  altro  moltissimi  dati  compa- 
rativi su  l'insegnamento  delle  lingue  clas- 
siche nei  principali  Stati  d'Europa,  salvo 
l'Italia. 

E  inutile  wguitare.  Ho  preso  i  primi  tre 
libri  stranieri  che  mi  son  venuti  sotto  mano 
e  tutti  gli  altri  son  lo  stesso,  come  questo 
francese,  questo  inglese,  questo  americano. 
Xon  cosi  accade  in  vece  per  i  libri  tedeschi 
(possiam  dir  questo  ora  liberamente,  dal 
momento  che  abbiamo  vinto  la  guerra), 
nei  quali  in  vece  la  bibliografia  anche  ita- 
liana è  sempre  accuratissima.  Per  esempio 
fa  piacere  veder  citato  il  Bonghi  nel  re- 
centissimo Pin<on  dillrico  von  Wilamowitz- 
Moellendorfl.  edito  dai  Weidmann  nel  1919 
come  U  De  Rossi,  il  Borghesi  e  il  Visconti 
dal  Mommsen. 

Or  bene.  l'Italia  ha  lavorato,  in  tutte 
qtie-ste  ed  in  altre  discipline,  se  non  come 
gli  altri  paesi,  in  modo  però  da  avere  al 
meno  il  diritto  che  del  suo  lavoro  sia  tenuto 
conto  da  per  tutto.  Forse,  in  alcuni  casi, 
essa  ha  avuto  il  torto  di  lavorare  precisa- 
mente come  gli  altri  paesi,  senza  imprimere 
per  lo  pili  un  carattere  proprio  al  suo  lavoro. 
Per  questo  io  trovo  per  esempio  superfluo 
che  si  tentino  raccolte  di  classici  per  far 
Ja  concorrenza  alla  teubneriana.  Que.-jta 
ha  or  mai  da  oltre  mezzo  secolo  il  predominio 
indiscus.ao  in  tutto  il  mondo,  e  ben  difficil- 
mente, per  ragioni  industriali  e  tecniche, 
sarebbe  possibile  contrastarle  tale  primato. 
Basterebbe  in  vece  che  i  nostri  classicisti, 
e  sono  schiera  numerosa  e  bene  instrutta, 
proponessero  nei  nostri  periodici,  che  sono 
parecchi  ed  eccellenti,  le  loro  correzioni  a 
molti    dei  testi  teabneriani,  limitando  la 


nuova  edizione  a  quelli  puramente  scola- 
stici, pur  che  riescissero  però,  d'accordo  con 
gli  editori  e  se  mai  con  lo  Stato,  a  sostener 
la  concorrenza  dei  prezzi,  ciò  che  mi  par 
difficile. 

Ciò  che  in  vece  dovrebbe  procurare  un'as- 
sociazione per  l'incremento  della  nostra 
cultura,  sarebbe  proprio  di  mettere  in 
valore  nel  mondo  il  nostro  lavoro  e  procu- 
rarci nuovamente  una  clientela  scientifica 
internazionale.  Non  in  Italia  dovrebbero 
pubblicarsi  le  rivisto  franco-italiane,  anglo- 
italiane,  italo-americane  e  via  dicendo,  ma 
in  Francia,  in  Inghilterra,  in  America.  E 
dovrebbe  ciascuno  cercar  di  collaborare  in 
qualche  rivista  straniera,  con  il  solo  scopo 
ili  mostrare, per  mezzo  di  recensioni,  quali 
lacune  imperdonabili  vi  siano  nella  cultura 
straniera  circa  quello  olio  in  Italia  è  stato 
fatto  su  qualunque  argomento. 

Ed  a  conseguir  questo  risultato  do- 
vrebbe concorrere  l'opera  degli  editori 
e  specialmente  dei  librai.  Dovrebbero  i 
primi  curare  e  promuovere  la  traduzione 
delle  opere  che  pubblicano,  organizzando 
più  frequenti  ed  efficaci  scambi.  Dovrebbero 
i  secondi  anzi  tutto  formare  un  ceto  tecni- 
camente preparato  per  la  non  facile  ed  im- 
portante professione.  Anche  a  questo 
riguardo  bisogna  dire  che  quasi  solo  in 
«lualche  negozio  tedesco,  si  trovano  in  Italia 
librai  degni  di  questo  nome.  Perchè  se  io 
entro  da  un  calzolaio  e  chiedo  un  paio  di 
scarpe,  il  commesso  s'informerà  se  le  voglio 
gialle  o  nere,  allacciate  o  abbottonate,  da 
giorno  o  da  sera,  da  pioggia  o  da  passeggio. 
E  quando  gli  avrò  detto  il  mio  desiderio 
mi  domanderà  ancora  nuovi  particolari  su 
la  forma.il  numero,  il  prezzo  e  mi  consiglierà 
o  mi  dissuaderà.  Se  in  vece  entro  da  un  li- 
braio e  chiedo  un  libro  sul  Tiepolo  o  su  la 
perouospora,  il  commesso  per  lo  piti  non 
saprà  far  altro  che  chiedermi  a  sua  volta 
che  libro  voglio  su  quegli  argomenti.  Onde 

10  scienziato  straniero  che  per  caso  desideri 
la  bibliografia  italiana  circa  qualche  suo 
studio,  non  può  far  altro  che  rivolgersi  ad 
\in  collega  italiano,  ma  non  mai  ad  un  li- 
braio. 

E  bene,  a  Lipsia  c'era  in  vece,  per  dirne  una 
sola,  una  società  anonima  (iustav  Fock,  che 
ciascuno  studioso  conosce,  la  quale  non  si  oc- 
cupava che  di  opuscoli,  estratti,  program- 
mi etc.,cosìchecoluiil  quale  volesse  fare  uno 
studio  di  qualunque  disciplina  e  su  qualun- 
que argomento  singolare  o  biografico  o  gene- 
rale, non  aveva  che  ad  esprimere  questo  suo 
desiderio,  ed  in  una  diecina  di  giorni  trovava 
a  casa  un  bel  pacco  con  quasi  tutti  gli 
opuscoli  in  proposito,  compresi  gl'italiani, 
^  e  riceveva  poi  i  cataloghi  relativi,  ch'erano 
veri  preziosissimi  repertori  bibliografici. 
S'è  mai  occupato  nessuno  in  Italia  dei  nostri 
opuscoli  ?  Ne  mandiamo  un  paio  di  doz- 
zine ad  amici,  conoscenti  e  colleghi,  e  poi 
gli  altri  rimangon  li  a  prendere  la  polvere 
nei  nostri  scaffali. 

Sino  al' 700  ed  anche  per  gran  parte  del- 
rsoo  l'italiano  è  stato  lingua  necessaria  per 
tutti  :  Voltaire  sapeva  l'italiano  come 
Gladstone,  Shelley  come  Dumas,  Federico 

11  come  Mommsen.  Da  circa  mezzo  secolo  la 
nostra  lingua  è  in  notevole,  sensibile  deca- 
denza, quanto  al  suo  valore  letterario  e 
scientifico  in  Europa,  salvo  in  Germania. 
Abbiamo  voluto  e  fatto  e  vinto  la  guerra 
alla  Germania  ed  allo  spirito  teutonico,  a 
punto  perchè  sentivamo  il  pericolo  contenuto 
nell'ammirazione  che  dovevamo  provare  per 
quella  forza.  Quella  forza,  ora  che  abbiam 
vinto,  dobbiamo  farla  nostra  non  germanica- 
mente ma  italianamente, cioè  nei  suoi  con- 
tenuti di  dignità  nazionale,  nel  suo  rag- 
guaglio con  le  energie  del  nostro  lavoro. 
Aveva  forse  creato  piii  germanofili  il  siero 
Behring  che  non  un  secolo  di  preparazione 
militare  :  da  noi  Volta,  Galvani,  Meucci, 
Galileo  Ferraris,  Pacinotti  e  Marconi  non 
valgono  a  far  prender  sul  serio  la  nostra 
vittoria  I 

EMILIO     BODRERO. 


ISTITUTI   ITALIANI  DI  CULTURA 
La  Badia  di  Montecassino. 

Dissi  :  \'ado  (I  farmi  frate  !  E  poiché 
un  ammogliato  non  è  libero  di  far  ciò  se  la 
moglie  non  dà  il  suo  esplicito  consenso, 
confidai  il  mio  proposito  alla  mia  rispetta- 
biU^  consorte  la  quale  non  mi  dissuase,  anzi 
mi  SUggeri  di  rivolgermi  ad  un  valente  mo- 
naco che  fu  nostro  ottimo  compagno  di  uni- 
versità. Don  Gaetano  Fornari  da  Montecas- 
sino,  il  quale  avrebbe  potuto  darmi  utili 
consigli  e  facilitarmi  la  via.  Trovai  l'amico 
nel  Convento  di  S.  Calisto  dove  egli,  al 
seguito  del  Cardinale  Gasquet,  collabora 
alla  grande  edizione  critica  dell  ■  Vulgata: 
il  voto  espresso  nel  Concilio  di  Trento  solo 
ora  si  può  attuare  perchè  i  processi  mo- 
derni della  fotografia  h.anuo  consentito  di 
raccogliere  in  S.  Calisto  una  copia  di  tutti 
i  codici  della  vulgata  geronimiana  sparsi 
nel  mondo  sì  da  averli  sott'occhio  tutti  in 
una  volta. 

Padre  («aetaiio  mi  ha  dato  due  commen- 
datizie, una  per  il  priore  dell'Abbazia  Cas- 
sinese.  Monsignor  Winspearo  e  l'altra  per 
il  monaco  addetto  alla  biblioteca  ed  agli 
archivi  del  Convento:  Don  Mauro  Inguanez. 

Queste  commendatizie  e  la  tradizionale 
cortesia  prescritta  dalla  Regola  del  Santo 
mi  fecero  trovare  una  umanissima  acco- 
glienza nel  Monastero,  una  bianca  cella  ed 
un  posto  d'onore  alla  ottima  mensa,  ac- 
canto al  Barone  Winspeare  fratello  del 
Priore  e  a  Don  Pio  Edgardo  Mortara  che, 
pur  avendo  oggi  68  anni,  si  chiama  ancora 
il  faniiullo  Mortara  in  ricordo  di  quando 
f\i  battezzato  dalla  fantesca  e  perciò  fatto  ra- 
rapire  da  Pio  IX  alla  sventurata  famiglia 
di   infedeli. 


Ora  elle  ho  compiuto  il  breve  ciclo  dei 
miei  esercizi  spirituali  e  che  sto  per  tornare 
giti  nel  mondo  al  mio  lavoro  consueto, 
sei;to  che  probabilmente  i\on  mi  farò  mai 
frate  e  che,  in  ogni  caso,  non  mi  farò  mo- 
naco benedettino.  Mi  son  letta  qui  la  regola 
del  santo  nella  bella  edizione  critica  del 
Butler:  è  un  ordine  che  non  fa  per  me.  Quel 
capitolo  IV  in  cui  Benedetto  enumera  ^Htie 
stint  inutrumentn  honorum,  operum  io  lo 
potrei  accettare  tutto  quanto  :  potrei  ras- 
segnarmi a  non  concupiscere,  potrei  desideria 
carnis  non  eft.cere  e  perfino,  con  un  po'  di 
buona  volontà,  castitatem  amare,  ma  come 
editore  dei  Classivi  del  ridere  e  come  fon- 
datore della  Casa  del  ridere  non  potrei 
sottomettermi  ai  due  precetti  :  verha  vana 
aut  risui  apta  non  loqui.  Risum  muUum  aut 
excussum.  non  amare.  Senza  dire  che  quel 
Stultus  in  risu  exaltat  vocem  .luam  che  il 
Santo  riporta  da  l'Ecclesiaste  e  fa  suo 
(Cap.  VII-178,  179)mi  suona  come  un'offesa 
personale. 

E  poi  questo  non  è  un  monastero  :  è  una 
grande  e  magnifica  reggia  che  non  ispira 
idee  di  raccoglimento  e  di  rinuncia,  ma  idee 
di  dominio  e  di  grandezza.  I  portoni  di 
bronzo  della  chiesa  (costruiti  in  Costantino- 
poli nel  1066)  portano  incisi  i  nomi  delle 
terre  e  dei  beni  posseduti  dall'Abbazia  : 
era  una  ricchezza  enorme.  I  tre  grandi  cor- 
tili cinquecentesch',  le  grandi  terrazze 
bramantesche  e  le  scalee  sembrano  attendere 
cortei  di  principi  e  di  re  piti  che  i  soliloqui  di 
un  monaco,  e  il  monastero  ha  infatti  oltre 
alle  linde  celle  per  gli  ospiti  ordinari  anche 
un  quarto  per  i  principi  veramente  princi- 
pesco e  adorno  di  opere  d'arte  preziose. 
Perfino  i  recenti  ornamenti  della  cripta. 
f  della  stanze  di  S.  Benedetto  eseguiti  con 
arte  nuova  e  mirabile,  un  misto  di  bizantino, 
di  assiro,  di  teutonico  e  che  so  io,  dal  padre 
Desiderio  e  dai  suoi  allievi  col  contributo 
di  tutti  i  possenti  del  mondo,  concorrono 
])iuttosto  a  dare  idee  di  imperio  che  di 
raccoglimento. 

Perchè  mi  farei  frate  1  Non  per  fuggire 
il   mondo,    ma    il   mio    mondo   della    carta 
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stampata  e  dei  libri.  Questo  è  invece  uno  dei 
centri  librari  piii  notevoli  della  storia,  per- 
chè il  Santo  fondatore  dell'ordine  prescrisse 
nella  sua  regola  oltre  che  il  lavoro  manuale 
anche  lo  studio  :  liii  dal  vi  secolo  una 
biblioteca  esisteva  nel  monastero  e  un 
monaco  a  turno  doveva  legcere  un  libro 
agli  altri  monaci  silenziosamente  ascoltanti. 
Forse  taluni  di  <|uej;li  antichi  codici  tra- 
scritti dai  monaci  ('assinesi  esistono  ancora 
neir<irchivio  che  si  accrebbe  d'importanza, 
acquistando  fama  mondiale  nei  secoli,  ed 
ebbe  a  capo  molli  monaci  ili  allo  iufieffuo  e 
(li  jirofondo sapere,  da  Paolo  Diacono  a  Luigi 
Insti,  (l;i  ndcrisio  Piseicelli  fino  all'attuale 
;;i<iv;inissiiiio  afcliivisla. 

Qui  c'è  anche  una  ti])ografia  discreta  e 
una  litografia  burma,  giudicandole  dai 
loro  prodotti, perchè  anch'esse  sono  in  iscio- 
liero.  uno  sciopero  involontario  che  dura  da 
anni  a  causa  della  guerra.  Tipografia  che  vai, 
~iùopero   che    trovi 

Ed  io  fantasticavo  con  Padre  Inguanez 
una  grande  casa  editrice  Montecassinese, 
ili  libri  squisitamente  im])rcssi,  sapiente- 
mente rilegati  da  una  maestranza  di  fratelli 
rilegatori.  Se  cajìitassi  qui  mi  farebbero 
certamente  padre  editore,  chi  sa  con  quale 
gloria  per  l'Abbazia:  ma  allora  tant 'è che  io 
resti  secolare:  non  fosse  altro  perchè  potrò 
lavorare  di  mio  gusto,  che  non  è  gusto  be- 
nedettino. 

In  realtà  una  casa  editrice  benedettina 
esiste  già  e  me  lo  prova  un  cataloghetto 
stampato  nel  1902,  dove  figurano  iniziate  la 
Biblioteca  Cnssinensis,  lo  Specilegium  cassi- 
nense, la  Miscellanea  cassinense,  la  Paleo- 
grafia artistica  di  M.  C,  le  Miniature  nei 
eodici  eassinesi,  tentativi  diversi  di  sfrut- 
tare e  di  mettere  in  valore  il  tesoro  paleo- 
grafico dell'Abbazia,  che  rivelano  ancora 
un'incertezza  d'intenti  nei  monaci  che 
successivamente  si  son  fatti  iniziatori 
delle  singole  imprese,  tentativi  cui  il  pro- 
gresso rapido  degli  studi  paleografici  ha 
tolto  molto  del   valore  attuale. 

Perchè  la  importanza  degli  archivi  eas- 
sinesi. non  solo  per  la  storia  della  Chiesa 
e  dell'ordine  benedettino,  ma  anche  per  la 
storia  civile  è  assai  grande  e  può  dare  ma- 
teria per  un  lavoro  sistematico  a  molte 
generazioni  di  monaci  e  di  studiosi.  Don 
Mauro  Inguanez,  l'archivista  nutrito  di 
freschi  studi  e  di  grande  amore,  un  giovane 
illuminato  che  .•<egue  dall'alto  del  eacro 
monte  con  assidua  diligenza  i  progressi 
degli  studi  e  che  si  tiene  in  relazione  episto- 
lare assidua  con  i  piìi  dotti  del  nostro  tem])o 
d'Italia  e  di  fuori,  autore  di  molte  monogra- 
fie illustranti  il  suo  archivio,  ha  iniziato  da 
qualche  anno  il  Codicum  cassinensium  ma- 
nuscriptorum  catalogus  in  cui  tutti  i  codici 
del  monastero  saranno  diligentemente 
elencati  e  descritti,  dicendosi  di  ciascuno 
se  e  dove  siano  stati  pubblicati. 

Ora  che  la  Badia  è  monumento  nazionale 
e  che  il  suo  archivio  e  la  sua  biblioteca 
(riccadi  ben settantaincunaboli tutti  auten- 
tici,cioè  anteriori  al '500)  sono  ammessi  al 
prestito  con  le  altre  biblioteche  del  regno, 
l'avere  a  portata  di  tutti  gli  studiosi  il 
catalogo  descrittivo  dei  codici  del  monastero 
sarà  cosa  davvero  preziosa  per  popolariz- 
zare  fra  i  dotti  la  conoscenza  e  l'uso  dei 
materiali  qui  raccolti, che  sono  ancora  ab- 
bondanti e  preziosi,  sebbene  le  gravi  vicende 
storiche  del  monastero,  i  terremoti  distrut- 
tori, i  gravi  saccheggi  subiti  nei  secoli,  non- 
ché qualcht  incendio  malaugurato,  molto 
abbiano  distrutto  e  disperso. 

Nella  sala  dell'archivio  sono  espo.sti  nu- 
merosi saggi  delle  ricche  miniature  e  delle 
varie  scritture  ed  è  esposto  fra  l'altro  il 
notissimo  primo  documento  di  volgare,  di 
cui  il  monastero  possiede  altri  tre  consimili: 
Sao  ke  keìle  terre  per  kelli  fini  ke  ki  caritene 
trenta  anni  li  possHie.  parte  8.  Benedicti,  e  non 
so  dire  come  sia  suggestivo  il  vedere  qui  nel- 
l'originale il  famoso  documento  il  quale  non 
è  che  un  processo  verbale  di  testimonianze 
di  villici,  tendenti  a  ripristinare  i  possedi- 


menti della  Badia  in  una  causa  fra  l'abate 
Aligerno  contro  un  Radelgrimo  di  Aquino. 

Notevolissimo  per  gli  st  uili  profani,  senza 
ricordare  altri  codici  riguardanti  le  scienze, 
è  il  codice  della  Divina  Commedia,  scritto 
a  Cassino  da  mano  fiorentina  nella  prima 
metà  del  l.")00,  commentato  da  diversi 
glossatori  di  cui  uno  sincrono  al  Poeta. 
Il  famoso  codice  fu  poi  stampato  per  cura 
dei  monaci  nel  1863. 

Particolare  importantissimo.  La  biblio- 
teci'  del  monastero  ha  una  eccellente,  per 
quanto  sobria,  sala  di  consultazione  nella 
quale  figura  anche  la  collezione  dei  Profili 
al  completo... 

E  con  questo  finisco  il  mio  scritto,  breve 
quanto  è  stata  breve  la  mia  vita  conven- 
tuale. A  chi  desideri  sulla  celebre  Badia  e  sui 
suoi  tesori  paleografici  meno  vaghe  notizie, 
offro  una  bibliografia  così  come  mi  ostata 
offerta  dalla  mia  guida  cortese. 

A.    F.    FORMIGGINI. 
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La  bottega  dei  letterati  a  Roma 


Certe  tradizioni,  o  consuetudini  letterarie, 
se  anche  scompaiono  con  lo  scomparii'e  degli 
uomini  che  le  creano,  viene  il  momento  che 
risorgono,  non  sai  se  per  opera  del  caso, 
o  non  piuttosto  per  una  necessità  spirituale 
dello  spirito  umano.  La  tradizione  della  bot- 
tega libraria,  dove  i  letterati  si  raccolgono 
per  discutere,  e  spesso  per  accapigliarsi,  era, 
con  la  gueira,  quasi  scomparsa.  Il  povero 
Brioschi,  che  a  Milano,  quella  sua  stretta 
bottega  <ii  galleria,  aveva  da  molti  anni,  con 
la  sola  forza  della  .simpatia,  resa  celebre,  è 
ora  non  piit  che  un  ricordo  ;  sebbene  i  let- 
terati frequentatori  abbiano  spostato  la  loro 
dimora  dal  numero  80  al  numero  17.  Ma  la 
barba  del  buon  Baldini  e  il  sorriso  mefisto- 
felico di  Castoldi  non  hanno  lo  stesso  ma- 
gico e  avvincente  potere  degli  occhietti 
maliziosamente  curiosi  di  quel  meneghinis- 
simo  commesso,  che,  tra  una  discussione 
sulle  corse  a  San  Siro  e  una  chiacchierata 
realistica,  tirava  fuori  un  giudizio  letterario, 
paradossale,  so  si  vuole,  ma  schietto. 

Scoiiiiiarsa  la  bottega  Zanichelliaiia,  dopo 
la  morte  del  Carducci  (.sebbene  i  letterati 
bolognesi  corrano  tutti  a  far  visita  a  quel- 
l'inilefesso  lavoratore  ohe  è  Oliviero  Franchi), 
scomparsa  la  bottega  del  Brio.schi,  ecco  che 
una  nuova  ne  sorge  in  Roma,  per  opera  di 
una  Società  milanese,  che  s'impernia  sul 
quotidiano  di  Milano,  piii  letto,  dopo  il  Cor- 
riere della  Sera. 

Il  nome  è  un  po'  zotico  e  duro  ;  forse 
perchè  latino,  o  forse  perchè  ricorda  certe 
società  di  assicurazioni  di  altri  tempi.  Ma 
tutti  sanno  che  i  nomi  non  contano  :  o  che, 
almeno  in  questioni  librarie  ed  editoriali, 
hanno  una  relativa  importanza. 

Quello  che  conta,  alla  società  TJnitas  di 
via  del  Parlamento,  è  la  buona  cera  e  il  bel 
libro.  O,  pili  anche,  l'eletta  schiera  dei  let- 
terati che  vi  convengono. 


Letterati  ! 

La  parola  è  un  po'  grossa  e  pesa  ;  e  può 
far  credere  all'onesto  lettore,  che,  entrando 
in  quella  tale  bottega,  vi  si  incontrino  f accie 
serie,  occhiali  a  stanga,  rispettabili  canizie. 

No.  Un  innocente  collega,  lievemente  ma- 
ligno, definiva  anzi  la  curiosa  accolla  con  un 
nome  che  significa  sì  allegria,  ma  anche  gio- 
vinezza e  voglia  di  vivere  e  di  fare. 

Compare,  qualche  volta,  alto  come  un  co- 
razziere, il  poeta  Trilussa,  che,  se  in  vena, 
scopre  i  suoi  trentadue  denti  per  dire  delle 
parole  nuove:  rumoroso,  motteggiante,  sem- 
pre primo  nella  barzelletta  e'nel  calembour. 

E  vi  si  affaccia,  assai  spesso,  l'esile  bar- 
betta del  novelliere  Pirandello  che,  dal  giorno 


in  cui  ha  fatto  capolino,  con  originalissime 
produzioni,  in  teatro,  pare  anche  più  gio- 
vane e  vivace. 

Ma  Pirandello  non  discute  quasi  mai  : 
e  compare  per  dare  una  guardatina  ai  libr 
nuovi  e  per  stringere  la  mano  ai  suoi  gio- 
vani e  affezionati  amici. 

Chi  discute  è  invece  Beltramelli,  che  ha 
tutta  l'impetuosità  del  suo  popolo  romagnolo, 
e  che  si  ostina  a  non  voler  invecchiare.  Bel- 
tramelli non  abita  a  Roma.  Vi  casca  ogni 
quindici  o  venti  giorni,  dopo  avere  a  Vienna, 
a  Praga,  a  Budapest,  conquistato  simpatie 
a  se  stesso  e  all'Italia:  e  fatti,  dice  lui,  ottimi 
affari. 

Perchè  la  letteratura  è  sempre  quella 
gran  miserabile  della  leggenda,  Beltramelli, 
da  un  po'  in  qua,  le  fa  le  corna:  preferendo 
la  carta  bollata  dei  contratti  e  l'odore  del- 
l'oro vero,  alla   carta  stampata. 

Egli  non  è  il  primo  letterato  che  si  getta 
agli  affari,  purtroppo.  C'è  Prezzolini,  l'uomo 
che  non  sa  stare  fermo,  il  quale  entra  anche 
lui  nella  bottega  dei  letterati,  ma  solo  per  i 
suoi  interessi  di  editore,  che  ha  ormai  il 
suo  pubblico  e  una  fortuna  assicurata.  E 
giunge  e  se  ne  va  tanto  in  fretta,  che  neppure 
si  accorge  delle  ultime  novità  librarie. 

Le  quali  mettono  invece  in  fregola  due 
dei  più  applauditi  commediografi  del  giorno: 
Luigi  Chiarelli  e  quell'altro  Luigi  che  incon- 
trò se  stesso,  riconoscendosi  un  autentico... 
Antonelli. 

Essi  comprano  libri,  come  pochi  altri  lette- 
rati usano  :  forse  anche  più  di  Dario  Nicco- 
demi,  che,  a  dettadi  tutti  i  libraid'Italia(refe- 
rendum  matematico),  batte  '1  record,  nonché 
tra  i  letterati,  fra  tutti  gli  intellettuali  del 
nostro  paese. 

Chiarelli  non  viene  mai,  o  quasi,  da  solo. 
Ha  sempre  qualche  amico  con  lui,  e  spesso 
illustri:  Gandusio,  Fregoli,  ecc.,  e  il  primo 
gesto  che  compie,  entrando  nel  cenacolo  di 
via  del  Parlamento,  è  quello  di  accendere 
la  sigaretta.  (Abitudine  acquistata,  durante 
le  pause  nervose  dell'attesa  in  palcoscenico). 

Quando  la  politica  non  l'ha  stordito, 
capita,  elegantissimo  e  sorridente,  uno  dei 
critici  più  noti  della  capitale  :  Goffredo  Bel- 
lonci.  Ma,  se  una  parte  degli  autori  presenti 
gli  fa  l'occhiolino  e  la  corte,  un  certo  senese 
robusto  e  ben  piantato,  che  pare  l'antitesi 
vivente  dell'esile  critico  bolognese,  lo  guarda 
invece  in  cagnesco.  Questo  senese  robusto 
è  il  romanziere  del  giorno  e  si  chiama  Tozzi  ; 
ma,  sebbene  scriva  anche  egli  di  critica  su 
un  settimanale  locale,  coi  critici  pare  non 
ami  incontrarsi.  Bellonci,  del  resto,  non  si 
occupa,  da  grafi  tempo,  di  libri  e  scrittori  : 
consumandosi   tutto    nello    studio    dei    prò- 


LITAJ.IA  CHE  SCRIVE 


blemì   ecouoiuici  e  politici,  che    Laituo    d:ià 
sviato  nou  pochi  altri  letterati  moderni. 

Uu  altro  poeta  che  caiiiiiiiiia  verso  la  po- 
litica e  che  sarà  presto  deputato  è  Ijuì.kì 
siciliani  :  il  quale,  alle  ore  cousuete  di  ce- 
u-olo.  preferisce  quelle  in  cui  la  libreria 
vuota  o  quasi:  per  consultare  un  libro  o, 
^ciuplicemeute.  compulsarlo:  e  per  parlare' 
di  editori  e  di  vendita  libraria  con  il  capo 
commesso  di  libreria. 

Tra  coloro  che  non  abbandonerebbero  un 
minuto  la  botteaa  dei  letterati,  c'è  il  roman- 
ziere Zuccarini,  autore  di  Ettore  Spiombino: 
di  quel  Mas:o,  diventato  ormai,  nella  voce  di 
Itti,  TAnticristo  del  pensiero  borghese. 
Uu  altro  critico  e  poeta,  che  non  di  rado 
si   presenta,   sebbene   ami   meglio  comprare 
libri    che    «liscuterli.    è    Nicola    Moacardelli, 
autore  di  una  Mendica  muta,  che  Vallecchi 
'i    Fuenze   ha    messo   al   mondo    in   questi 
.lumi. 


Si  alternano  insomma,  nella  bottega  dei 
letterati,  i  piti  bei  tipi  della...  repubblica 
letteraria  romana. 

Tutte  le  scuole  ultime  e  non  ultime  vi 
sono  rappresentate  :  e,  caso  notevole,  senza 
dar  luogo  alle  solite  lotte  e  alle  immanaabili 
polemiche. 

Cioè...  una  polemica,  in  verità,  è  sì  nata  : 
ma,  per  fori  ima,  non  in  seno  al  cenacolo. 
Voglio  parlare  della  onnai  famosa  contesa, 
sorta  a  proposito  di  Guido  da  Verona,  tra 
il  BaUlini,  che  è  anche,  se  pure  sporadica- 
mente, un  frequentatore  di  Vnitas.  e  il  Mo- 
scardelli,  già  nominato  :  sebbene  essi  fossero 
amici  e  forse,  tra  non  molto,  lo  ridivente- 
ranno: una  polemica  nata  da  un  conflitto  di 
idee  e  finita,  come  succede,  con  attacchi 
personali. 


I  giornali  e  le  riviste  locali  mandano 
Mitti  un  loro  rappresentante  o  collaboratore, 
■  ■.~ì  come  le  scuole  letterarie. 
Si  possono  vedere,  in  certe  oro.  Xino  Sa- 
varese,  il  vigoroso  prosatore  della  Honda, 
il  Tozzi  o  il  Vergani  del  Messaggero,  U  Bal- 
dacci  della  yuova  Arttologia,  il  Palazzi  o  lo 
Zucca  deiritflltn  che  scrive,  il  Giacobbe  della 
Rosseqna  IialiaTM,ìl  Bragaglia  delle  Crona- 
che d'Attualità  ;  come  in  certe  altre,  il  futu- 
rista Fulgore  che  declama  in  sordina  le  sue 
parodie  di  poeti  moderni  ;  o  l'ermetico  Ciro 
Alvi  che  spiega  i  fenomeni  piìi  indecifrabili 
dell'occultismo  ;  o  il  pittore  Fabiano  che 
discute  di  valori  plastici  e  di  pittura  mo- 
derna ;  o  il  giovane  professore  d'italianità 
Tomaso  .Villani  che  rivendica,  ancora  una 
volta,  la  I>alniazia.  a  lui  (ed  a  noi)  caris- 
-ima  :  e  altri  infine,  giovani  e  non  giovani, 
;.oti  e  non  noti,  che  di.scutono  l'ultima  no- 
ità  di  Treves  o  di  Formiggini  o  di  Ricciardi 
•  di  Vallecchi  o  di  PrezzoUni  :  con  un  tono 
•il  voce  che  talora  pare  addirittura  di  trage<iia 
o.  almeno,  di  dramma. 

Finché  non  appare,  sulla  soglia  del  retro- 
bottega, la  figura  quasi  poliziesca,  del  diret- 
tore De  Maria  :  o  quella,  sempre  infiam- 
mata e  .osgressiva  e  pronta,  dell' intf-rvista 
tore  .Sacchetti,  ad  accentuare  la  discussionf 
o  a  troncarla. 


Abbiamo,  fino  a  qnesto  mr>mento,  trac- 
'iato  un  quadro  del  luogo,  presentando  gli 
uomini,  e  svelando,  per  quanto  è  pos-^ibile, 
le  loro  idee  e  abitudini. 

Ma.  chiederà  il  lettore  deWItalia  che  scrive, 
quf-iii  è  si  bello  e  buono.  Ma  il  gran- 
(\'ni'\i.'>.  dov'è  t  Cotesto  cenacolo  è  per 
il.n.M.  oppure,  anche  in  via  del  Parlamento, 
-1  fauno  piti  parole  che  opere  t 

Una  profezia  ?  Fra  tanta  gente  che  discute, 
•  ìie  s'accalora,  che  produce,  ve  n'ha  certo 
ìi  quelli,  e  forse  la  maggior  parte,  de-stinati 
•i  camminare:  ma  se, tra  e8.«.i  ci  sia  veramente 
:1  Carducci,  che  IV-cchio  di  Zanichelli  scovò 
nella    sua    bottega,  o  anche    più   semplice- 


mente,  tm   Guerriiii  o   un   Panzaochi,    non 
sta  a  noi  il  dirlo. 

Lo  vedrà  da  sé  stesso,  tra  qualche  anno,  il 
lettore  dell'ICS,  sfogliando  la  raccolta  della 
rivista  e  scorrendo  l'articolo  clic  abbiamo 
.scritto  per  lui  :  e  speriamo  sì,  ohe,  dei  nomi 
che  abbiamo  fatti,  nessuno,  neppure  quello 
del  sottoscritto,  siano  tra  dieci  o  più  aimi. 
dimenticati. 

MARIO   rucciNi. 


I  PERIODICI    ITALIANI 

LE  RIVISTE  STORICHE 

Di  Rivisto  Storiche  in  Italia  possiamo 
dire  d'avere  una  vera  fioritura,  se  nel  novero 
delle  Riviste  Storiche  poniamo  i  numerosi 
Archivi  e  Bollettini,  che  sono  organi  delle 
Deputazioni  e  Società  di  Storia  Patria,  esi- 
stenti e  funzionanti  ormai  in  ogni  regione 
d'Italia. 

Nel  campo  delle  Deputazioni  di  Storia  Pa- 
tria, si  è  avuto  il  fenomeno,  noto  nella  bio- 
logia, di  organismi  clic,  giunti  a  un  certo 
stadio  di  vita,  lasciano  staccare  da  so  qualche 
cellula,  la  quale  a  sua  volta  diviene  nucleo 
formatore  di  un  nuovo  organismo.  Così  la 
Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Pro- 
vincie di  Toscana,  Umbria  e  Marche,  co- 
stituita nel  1862,  si  è  nei  decenni  successivi 
scissa  in  tre  organismi  ;  l'antica  Dei)u- 
tazioue  per  le  provincie  dell'Emilia  non 
esiste  più,  e  al  suo  posto  abbiamo  la  De- 
putazione per  Bologna,  quella  per  Modena, 
quella  per  Parma  e  Piacenza  ;  in  Lombar- 
dia, accanto  alla  Società  Storica  lombarda, 
è  sorta  la  Società  pavese  di  Storia  Patria  ; 
e  l'esemplificazione  potrebbe  continuare. 
Ognuna  di  queste  Società  ha  voluto  dar 
vita  ad  uu  proprio  organo  periodico,  dedi- 
cato alla  pubblicazione  di  lavori  concernenti 
la  Storia  della  Regione.  Così  è  stata  data 
la  spinta  ad  un  vasto  movimento  di  ricerche 
erudite,  di  pubblicazioni  di  monografie 
e  di  documenti,  movimento  che  ha  indub- 
biamente giovato  a.ssai  al  progresso  degli 
studi  storici  in  Italia,  quantunque  non  si 
possa  dire  che  all'abbondanza  abbia  sempre 
rorrisposto  la  bontà  dei  lavori  ;  e  si  possa 
invece  affermare  che,  talvolta,  la  possi- 
bilità di  pubblicazione,  creata  dal  fatto  del- 
l'esistenza di  tante  Riviste  con  spazio 
disponibile,  sia  stata  e  sia  la  causa  dell'ap- 
parizione di  lavori  o  inutili  o  inconcludenti. 
E  tralasciamo  poi,  perchè  esorbitanti  dal- 
l'ambito di  questo  articolo,  le  osservazioni 
circa  la  dispersione  di  sforzi  e  di  energie, 
provocata  da  tante  iniziative  regionali  e 
locali  concomitanti  e  non  coordinate,  anzi 
spesso   in   concorrenza  fra  loro. 

Ma  è  doveroso  notare  che  non  pochi  di 
questi  organi  regionali  hanno  grande  im- 
portanza per  i  lavori  pubblicali,  ed  hanno 
reso  e  rendono  servigi  grandissimi  alla 
scienza  storica.  Ricordo  fra  (|uesti  perii  Pie- 
monte. WBoUettino  Storicobibliografi4:o  subal- 
pino; per  la  Ligtiria,  gli  Alti  della  Società 
Ligure  di  Storia  Patria  :  V Archivio  Storico 
Lombardo  e  il  Bollettino  della  Società  pavese 
di  Storia  Patria  per  la  Lombardia;  il  Nuovo 
Archivio  Veneto  per  il  Veneto  ;  in  Emilia 
gli  Atti  e  Memorie  della  B.  Deput.  di  Storia 
Patria  per  le  Provincie  di  Bomagna,  quelli 
della  B.  Deput.  di  St.  Patria  per  le  Provincie 
Modenesi,  V Archivio  Storico  per  le  Provincie 
Parmensi  ;  in  To.scana,  il  Bollettino  Storico 
Pistoiese,  il  Bollettino  della  Società  Senese 
di  Storia  Patria  e  la  3IisceUanea  Slorica 
della  Valdelsa;  a  Roma,  l'Archivio  della  So- 
cietà Bomana  di  Storia  Patria;  nelle  antiche 
Provincie  p'nitificie  dell'Italia  Centrale,  il 
Bollettino  della  Deputazione  di  Storia  Patria 
per  V  Umbria,  <■  l'Iì  Atti  e  Memorie  della 
B.  Deputazione  di  Storia  Patria  perle  Marche; 
nell'Italia  .Meridionale  e  Mille  Isole,  il  Bollet- 
tino della  R.  Deputazione  abruzzese  di  Storia 
Patria,  VArchivio  Storico  per  le  Provincie 
Napoletane,    l'Archivio    Storico    Siciliano, 


VArchivio  Storico  per  la  Sicilia   Orientale, 
e   VArchivio  Storico    Sardo. 

Ho  lasciato  per  ultimo  l'Archivio  Storico 
Italiano,  pubblicato  a  cura  della  Deputa- 
zione Toscana  di  .Storia  Patria,  perchè 
merita  una  menzione  particolare. 

Questa  Rivista  si  differenzia  dalle  pub- 
blicazioni congeneri,  in  quanto,  pur  avendo 
contenuto  e  carattere  essenzialmente  eru- 
dito, non  limita  il  suo  campo  agli  .studi  ed 
alle  ricerche  di  storia  toscana,  ma  lo  estende 
alla  storia  di  tutta  la  Nazione.  Fondata  dal 
Vieusseux  con  intenti  non  solo  scientifici 
ed  eruditi  ma  anche  sanamente  nazionali, 
fu  dopo,  la  morte  del  Vieusseux.  continuata 
dalla  Deputaziojie  Toscaua^i  Storia  Patria 
che  sorse  nel  1862. 

La  ormai  lunga  collezione  dei  volumi 
dell'Archìvio  costituisce  una  poderosa 
raccolta  di  studi  e  di  documenti,  che  illu- 
strano cento  e  cento  questioni  di  storia 
nazionale,  mentre  la  parte  dedicata  alle 
recensioni  e  alle  notizie  dà  modo  di  seguire 
il  movimento  di  pubblicazioni  e  di  ricerche 
fatte  in  Italia  e  all'estero  sulla  nostra 
storia. 

I  periodi  storici  che  gli  studi  dell'Ar- 
chivio abbracciano,  sono  il  medioevale 
e  il  moderno.  L'antichità  classica  è  ri- 
gidamente esclusa  ;  la  storia  del  sec.  xix 
è  accolta  solo  rarissime  volte.  Però  in 
quest'ultimo  campo  si  è  potuto  notare 
recentemente  un  rallentamento  di  freni, 
che  è  di  buon  auspicio.  La  Direzione  del- 
VArchivio  ha  sentito  la  convenienza  e  la 
necessità  di  non  trascurare  la  produzione 
storica  dedicata  ai  tempi  recentissimi, 
purché  seria  e  condotta  con  metodo  scien- 
tifico. 

Sono  quindi  apparsi  nell'Archivio  buoni 
lavori  di  Storia  del  Risorgimento  ;  e 
nell'tiltimo  numero  pubblicato  si  trova 
perfino  un  articolo  dedicato  ad  uno  dei 
più  formidabili  problemi  sollevati  dalla 
guerra  mondiale  :  il  problema  della  Monar- 
chia d'Absburgo.  Non  si  può  non  essere 
lieti  di  questo  indirizzo,  che  ravvicina  la 
vecchia  Rivista  alle  vive  questioni  del 
tempo    presente. 

La  Deputazione  Storica  piemontese  pub- 
blica due  raccolte  periodiche  che,  se  a  rigore 
non  possona  es.sere  chiamate  vere  e  proprio 
Riviste,  hanno,  per  il  carattere  dei  lavori  in 
esse  stampati,  molta  affinità  con  le  pubbli- 
cazioni periodiche  delle  a'tre  Deputazioni  : 
la  Miscellanea  di  Storia  italiana  e  la  Biblio- 
teca di  Storia  italiana  recente.  Ad  esse  si  può 
ravvicinare  il  Bollettino  di  quell'Istituto  Sto- 
rico Italiano,  così  ben  illustralo  in  queste 
colonne   da  Giorgio  Falco. 

Lo  sviluppo  aegli  Stuai  di  Storia  del 
Risorgimento  ha  determinato,  insieme  con 
la  costituzione  della  Società  per  la  Storia  del 
Risorgimento  Nazionale,  la  pubblicazione 
di  una  Rivista:  Il  Bisorgimento  Italiano, 
organo  della  So<.,ietà  stessa.  Da  cinque  anni 
però  un  attrito  tra  la  Società  e  la  Casa  Edi- 
trice della  Rivista  ha  provocato  lo  sdop- 
piamento della  Rivista  :  la  Casa  Eaitrice 
ha  continuato  a  pubblicare:  Il  Risorgimento 
Italiano,  affidandone  la  direzione  al  com- 
pianto infaticabile  Gabotto  ;  la  .Società 
si  è  creata  un  nuovo  organo  col  titolo 
Rassegna  Storica  del  Risorgimento.  L'una 
Rivista  e  l'altra  pubblicano  documenti 
inediti,  carteggi,  monografie  speciali  su 
avvenimenti  e  uomini  della  Rivoluzione 
italiana. 

Anche  lo  sviluppo,  intensificatosi  in  questi 
ultimi  anni,  degli  .Studi  di  .Storia  ecclesia- 
stica ha  determinato  la  fondazione  di  pe- 
riodici import  .anti  :  VArchivum  francisca- 
num  historicum  :  gli  Studi  francescani  ;  la 
Rivista  Slorica,  benedettina  ;  VArchivio  per  la 
storia  ecclesiastica  dell'  Umbria. 

Quanto  a  Riviste  storiche  di  carattere 
generale,  non  abbiamo  certo  la  stessa  ab- 
bondanza. 

Esisteda  circa  trent'anni  la  Rivista  Storica 
Italiana,  Ma  questa  Rivista,  dopo  essere 
stata  per  qualche  anno  un  organo  per  la 
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I)iilil)licazione  di  uioiiografie  e  di  studi  sto- 
lici.  isi  è  trasformata  in  un  organo  di  rapida 
iiilorriiazionc,  in  quanto  pubblica  soltanto 
recensioni  e  notizie  dei  lavori  storici 
usciti  in  Italia  e  anche  allcaterc.. 

Altra  Rivista  di  carattere  non  regio- 
nale fu  quella  che  col  titoh  di  Studi  Storici 
si  cominciò  a  pubblicare  in  Pisa  nel  1892, 
sotto  la  direzione  di  Amedeo  Crivellucci 
e  di  Ettore  Pais.  Sotto  questa  duplice 
direzione  la  Rivista  estendeva  il  sud  am- 
bito dall'antichità  elastica  ai  tempi  mo- 
dem'). Ma  il  Pais,  dripo  quattro  anri,  si 
ritirò  coH'ìiilenzione  di  fondare  una  Rivista 
destinata  particola!  niente  agli  studi  di 
Storia  Antica,  Rivista  che  cominciò  et- 
fctlivamente  ad  ajiparire  soltanto  nel  1908 
col  I  itolo  S/imZì  Storici  peri' antichità  classica, 
e  occupò  il  posto  deUa  Bivista  di  Storia  An- 
tica, rìie  dopo  essere  usata  a  Padova  per 
un  buon  numero  d'anni,  sotto  la  direzione 
del  Prof.  Tropea,  sospese  le  pubblicazioni 
alla  morie  del  Direttore. 

Gli  Studi  Storici  continuarono  sotto  la 
direzione  del  Crivellucci,  che  vi  iiubblicò 
gran  parte  de'  suoi  lavori  sulla  ."Storia  dei 
rap])orti  fra  Papato  e  Impero,  e  vi  acco'se 
i  lavori  migliori  dei  giovani  che  uscirono 
dalla  sua  scuola  a  Pisa  e%  Roma.  Soltanto 
nel  l'Jll,  quando  il  Crivellucci  chiamò  a 
suoi  collaboratori  nella  direzione  tciacinto 
Romano,  Gaetano  Salvemini  e  Cioacchino 
Volpe,  la  Rivista  ampliò  la  cerchia  dei 
collaboratoli,  perdendo  il  suo  originario 
carattere  chiuso  di  pubblicazione  riserbata 
agli  allievi  di  una  sola  scuola. 

Ma  nel  1914  la  morte  immatura  del 
fondatore,  insieme  alle  complicazioni  susci- 
tate dallo  scoppio  della  guerra,  arrestò  la 
pubblicazione  della  Rivista,  che  pure  aveva 
acquistato  larga  e  meritata  fama  nel  campo 
desili  studi. 

La  cessazione  degli  Studi  Storici  lasciò 
l'Italia  senz?  una  Rivista  storica  di  carattere 
generale    e    non     esclusivamente    erudito.  ■ 

Ma  un  gruppo  di  studiosi  di  spirito  mo- 
derno e  ai  lai  glie  vedute,  cor  alla  testa 
Corrado  Barbagallo,  C4uido  Porzio  ed  Ettore 
Rota,  volle  e  seppe  provvedere  a  colmare 
tale  lacuna.  Per  opera  di  questi  benemeriti 
infatti,  è  sorta  nel  gennaio  1917,  col  titolo 
Nuova  Birista  Storica,  una  Rivista  che  si 
propone  di  reague  all'indirizzo  puramente 
erudito  e  di  ricerche  particolari,  dominante 
nella  nostra  storiografìa  e  rappresentato  in 
genere  dalle  jiubblicazioni  dei  vari  Archivi 
e  Bollettini  ragionali,  indirizzo  che  —  come 
fu  detto  egregiamente  nel  Programma  della 
Nuova  Bivista  Storica — ha  troppo  spesso 
condotto  la  stoiia  ad  essere  filologia,  esegesi 
numismatica,  aicheolog;ioa,  paleografica,  ar- 
chivistica,  documentaria. 

In  contrasto  con  questo  indirizzo,  la 
nuova  Rivista  vuole  ricondurre  la  storio- 
grafia ad  essere  interpretazione  e  intelli- 
genza dei  fatti  sociali,  specialmente  di 
quelli  pclitici,  nel  senso  più  ampio  e  com- 
prensivo della  parola.  E  ciò  senza  limite  né 
nel  tempo  nò  nel  genere.  Un  programma, 
insomma,  che  richiama  quello  della  Bevue 
de  synthèse  historique. 

Della  Rivinta  sono  uscite  già  due  annate, 
e  i  fasoioli  di  esse  provano  che  i  propositi 
dei  fondatori  sono  seguiti  e  tenuti.  Impor- 
tanti monografie  di  storia  antica  e  moderna, 
di  storia  di  fatti  e  di  movimento  di  idee,  di 
storia  politica,  econo  mica,  giuridica,  arti- 
stica e  religiosa,  discussioni  su  problemi 
vitali,  recensioni  critiche;  tale,  a  grandi 
linee,  la  somma  del  lavoro  prodotto  dalla 
Rivista  in  due  anni. 

Che  questo  lavoro  sia  utile  e  soddisfi  a 
una  necessità  realmente  sentita  nel  campo 
degli  studi,  appare  indiscutibilmente  dal 
fatto  che  la  fortuna  della  Rivista  si  è  rapi- 
damente affermata,  tanto  che,  dopo  un 
anno  di  vita,  i  fondatori  da  trimestrale 
l'hanno  potuta  rendere  bimestrale. 

In  realtà,  il  ponderoso,  minuzioso  lavoro 
costituito  dalle  monografie  particolari,  dai 
documenti,  dalle  ricerche  di  tanti  Archivi 


e  Bollettini, rappresenta  un  prezioso  cumulo 
di  materiale  per  ricostruire  su  solide  basi 
la  nostra  storia.  .Ma  dcpo  cinqtiant'anni  di 
tale  lavoro  ki  con  èva  il  rischio  di  ridurre  la 
scienza  storica  a  trovare  il  fine  di  se  stessa 
in  ciò  che  non  è  e  non  deve  essere  che  un 
mezzo  :  l'accertamento  dei  particolari, 
l'illustrazione     di     questioni     minute. 

Una  reazione  a  questa  tendenza  eraueces 
saria.  È  cominciata.  Salutiamola  col  plauso 
e  con  l'augurio  che  l'iniziativa  che  da  ess» 
ha  preso  impulso  e  che  ha  trovato  la  sua 
esplicazione  nella  nuova  Rivista,  non  su- 
bisca la  sorte  toccata  ad  altre  iniziative 
congeneri,  fra  noi  :  la  sorte  di  illanguidire 
e  di   isterilirsi    dopo    qualche    anno. 

PIETRO  SILVA. 


I    DECORATORI    DEL    LIBRO 


ADOLFO  DE  KAROLIS 

Tutto  il  movimento  artistico  dei  disegna- 
tori ed  illustratori,  stranieri  ed  italiani, 
sembra  essergli  rimasto  assolutamente  estra- 
neo, da  quando  conclusosi  in  una  sua  sigla 
speciale,  vi  si  rànuicchiò  deutro  e  vi  ela- 
borò quel  suo  temperaineuto  solitario,  un 
po'   duro  e  richiuso. 

ludiffereute  a  tutto  ciò  ch'è  elemento 
essenziale  del  bianco  e  nero,  e  cioè  tòcco, 
segno,  infinito  nella  sua  varietà  di  resa  dei 
valori  reali,  equilibrio  di  masse  chiare  e 
scure,  possibilità  di  realizzare  una  visione 
asserragliando  una  piccola  plaga  candida 
di  coutomi  o  di  reti  o  di  nodi  o  di  punti  o 
di  suture  dritte  o  sghembe,  oppure  lascian- 
dola discretamente  aperta  ;  e  indifferente 
infine  a  tutto  ciò  che,  nella  vita  di  tutti  i 
giorni,  è  stimolo  a  creare  equivalenti  arti- 
stici dell'umanità  seria  o  burlesca,  comica 
o  tragica,  fine  o  grossolana,  il  de  Karolis 
mira  a  non  so  che  eroismo  centaureo  di  cui 
si  scoprono  le  parentele,  nella  poesia,  in 
d'Annunzio,  e  in  pittura,  in  Aristide  Sar- 
torio. 

*** 

Doveva  finire  illustratore.  Non  già  di 
quelli,  creatori  dell'umorismo  internazio- 
nale, che  hanno  a  modello  tutta  la  ^^ta,e  a 
seconda  del  loro  temperameli to  la  commen- 
tano con  la  matita  e  la  sottochiosano  con 
la  penna  —  pensate  un  po'  a  Forain,  Paul, 
Jeanniot,  Métivet  —  ma  di  coloro  che  mar- 
ginano le  fantasie  di  poeti  e  romanzieri 
costeggiando  i  lidi  d'una  vita  riflessa,  ag- 
giungendo all'arte  letteraria  di  quelli  una 
droga,  molta  o  poca,  della  loro  capacità 
rappresentativa.  Non  diciamo  che  anche 
per  illustratori  di  tale  specie  non  si  possa 
invocare  il  diritto  all'originalità,  qualora 
essi  non  si  sottopongano  alla  tirannia  let- 
teraria del  loro  autore  —  sia  lui  Flaubert,  o 
un  de  Maupassaut.  o  anche  un  Daudet —  ma 
lo  considerino  come  un  motivo,  non  dissi- 
mile da  quello  naturale,  atto  a  suscitare 
emozioni  e  a  stimolare  il  temperamento,  sic 
come  accade  ad  esempio  ad  Emile  Bernard 
che  dà  prove  di  un  cèzanuismo  quasi  piìi 
elefantiaco  di  quello  del  maestro  nelle  sue 
interpretazioni  figurate  dei  Fleurs  dti  mal 
del  Baudelaire  ! 

Diciamo  solo  che  ciò  non  accade  al  de  Ka- 
rolis il  quale  fornito  d'uix  temperamento 
letterario,  crea  —  e  sembra  impossibile  — 
equivalenti  figurativi  letterari,  invece  di 
creare  puramente  e  semplicemente  del  bianco 
e  del  nero. 

*** 

Data  dunque  la  sua  impostatura  spiri- 
tuale che  diremo  eroica,  dove  meglio  poteva 
essa  stagliarsi  se  non  su  quelle  visioni  d'an- 
nunziane in  cui  è  in  giuoco  Odisseo  o  Icaro, 
Alcione  o  Elettra,  il  Centauro  o  Arianna, 
Ippolito  e  Fedra  ?  Fornito  d'una  fantasia 
mitica  —  ipotesi  deliziosa  —  sarebbe  riu- 
scito a  ricreare  un'antichità  fabulosa  non 
dissimile  da  quella  ricreata  per  l'Ind'a  o 
per  la  G-recia  leggendaria  da  quel  mago  del 


Dulac  che  accostando  la  sua  rievocazione 
figurativa  a  quella  emergente  dai  Tangle- 
:vood  Talcs  stende  zone  di  colori  subocea- 
nici, del  piir  perso  tono  di  sogno  pittorico 
sui  ritmi  irrefrenabili  delle  sue  mitologie.  Se 
il  de  Karolis  potesse  mai  occuparsi  d'un  ele- 
mento tanto  essenziale,  quanto  è  la  tecnica  ; 
se  c'oò  potesse  pensare  come  pensa  solita- 
mente un  pittore  ! 

In  tal  caso  D'Annunzio  —  o  altro  poeta 
—  avrebbe  perduto  quel  suo  rilievo  a  irioruo, 
duro  e  crudo  e,  a  lungo  andare,  scontroso, 
e  avrebbe  alfine  ammollilo  quel  suo  cor- 
torno  rigido  che  non  si  libera  e  non  si  solve 
mai  in  un  fondo  riposato  e  tranquillo,  con 
un'agevole  svolta  sojjra  distanza  di  quiete 
necessaria. 

*** 

Invece  il  de  Karolis  brucia  sui  margini 
d'un  segno  di  carbone  i  suoi  arabesclii  ; 
incide  la  sua  matita  come  su  d'una  fibra 
iigiica,  esalta  i  piani  con  un  giuoco  trito 
di  rilievo,  segna  di  corde  le  braccia,  accenna 
con  tocco  enfatico  i  muscoli.  Il  suo  segno 
riarso  e  arido  si  rapprende  brutalmente 
sul  bianco  ;  non  .spiuma  di  scuro  i  trapassi 
dei  piani,  ma  scalfisce  in  un'affermazione 
volontaria. 

I  .suoi  tipi,  atleti  modellati  sopra  uu 
astratto  campione  classico,  si  sfrenano  sulle 
gambe  e  sui  fianchi,  in  un  desiderio  d'azione 
vivace. 

Come  in  Sartorio  tutta  la  v'ta  si  contiene 
entro  limiti  segnati  dal  Gorgone  e  dal  bu- 
falo della  campagna  romana  • —  una  specie 
di  niostro  millenario  scavato  e  rimesso  a 
vivere  per  enfasi  eroica — così  in  de  Karolis 
ogni  forma  s'esalta  in  uli  fine  decisamente 
letterario. 

(^he  for.se  non  stia  a  vigilare'  sopra  questi 
suoi  tardi  epigoni  Arnold  Boeklin,  anch'esso 
padre  di  tritoni  nordici  e  ai  mari  pseudo- 
omerici 1 

Comunque,  osservate  i  frammenti  delle 
decorazioni  del  de  Karolis  ;  falde  di  onde 
in  crescenza,  fiori  vagamente  tropicali,  ali 
icarie,  vele  da  argonauti,  navi  da  Teseo 
o  bucintori  dogali,  destrieri  solari,  cieli 
da  astrologo  con  costellazioni  segnale  a 
giorno,  campagne  laziali  fisse  al  ricordo 
di  Cerere,  spiga  latina  inverosimilmente 
granita,  seminatori,  dal  gesto  circolare,  r-on 
(li  frumento  umile  ma  di  nuovi  mondi  di 
eroi  ;  e  infine  giovenchi  memori  dell'Ara 
Pacis  o  della  Saturma  tellus,  procellarie 
ventilanti  nel  loro  remeggio  il  ritmo  del- 
l'antico inno  insulare,  mare  inevitabilmente 
nostrum  !  Piti  tardi  fu  un  gernianesimo  anche 
pili  gonfio  al  cenno  d'un  barbaro  enorm,p,  e 
la  matita  oscillò  fra  Zaralustra  e  la  sua 
frusta,  pur  restando  su  cotesta  civiltà  eso- 
tica la  tipologia  nostrana  fatta  un  po'  d'an- 
tichità romana  e  un  po'  di  Michelangelo. 

Tale  elenco  dei  motivi  illustrativi  del 
de  Karolis  non  è  segnato  per  muovergli 
rimprovero.  Si  pensi  anzi  tutto  al  teDftpo  in 
cui  s'iniziava  tale  visione  orfica  del  mondo 
e  all'esaltazione  che  si  tentava  deali  antichi 
destini  della  nostra  stirpe  ricontemnlati  alla 
luce  d'una  natura  piti  vasta,  tanto  più  vasta 
che  potette   quasi  sembrare  pànico,. 

E  si  consideri  d'altra  parte  il  tentativo, 
che  allora  oi  compieva,  d'una  rinascita  del 
libro,  con  carta  tigliosa,  caratteri  arcaici 
tozzi  e  solidi,  margini  lampanti  che  chia- 
mavano le  iniziali  a  stamparli  e  corroderli 
di  scuro.  Bisogna  convenire  che  non  era  il 
caso  di  sapienti  armonie  di  bianco  e  nero, 
di  suffumigi  teneri  di  ombre,  di  svincoli 
molli  di  linee,  di  soffi  leni  sul  bianco  ad  in- 
dicare il  muoversi  dei  piani  ;  ciò  che  poi 
costituisce  puramente  e  semplicemente  l'arte 
de!  bianco  e  nero.  Allora  il  de  Karolis 
adattò  mirabilmente  la  sua  maniera  a 
'niella  moda  letteraria  e  tipografica  e  non 
ci  fu.nessun'ombra  di  contrasto  tra  le  sue 
figurazioni  in  margine  alla  corrente  poesia. 
Fu  l'iUustratore  per  eccellenza  ;  si  sentiva 
in  lui  l'affanno  a  scavare  entro  la  sostanza 
della  poesia  altrui  la  propria  visione.  Una 
visione  di  forza,  che  non  è  come  noi  vagheg. 
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giamo,  ma  l'he  oorrispomieva  all'ideale  di 
forza  dei  poeti  ch'egli  illustrava  ;  conseguita 
con  certe  squadrature  di  forma  snodata  ed 
articolata  che  si  può  chiamare  pseudo-pla- 
stica per  quella  sua  ostentazione  muscolosa 
che  non  pesa  e  non  fa  volume,  ma  che  ri- 
epecchia  egregiamente  lo  pseudo  -  eroisnto 
del  suo  poeta.  Al  quale,  tinche  In  il  d'.\ii- 
liuuzio.  egli  si  mostra  ineffabilmente  con- 
geniale :  ma  'uvano  egli  allea  la  sua  arte 
a  quella  del  Pascoli  sulla  cui  poesia  —  se 
-i  eccettui  quell.i  ilei  Poemi  conviviali  — 
-ì'  non  s"è  mai  prolondamente  intonato. 
.Ma  dal  d'Annunzio  al  Pascoli,  con  lo 
spostai'si  dei  valori  poetici,  cambiava  anche 
la  natura  di  quelle  arti  che.  tanto  per  inten- 
dersi, chiameremo  applicate,  come  appunto 
quella  degli  illustratori.  È  ci>sì  che.  pure 
stilla  stessa  linea  del  de  Karolis,  nei  commenti 
figurati  al  d'Annunzio  gli  succede  il  Cam- 
bellotti  che  ha  in  comune  con  lui  l'istinto 
di  legare  e  circuire  con  nastri  o  fili  metal- 
lici le  piccole  plaghe  del  bianco  carta,  .so- 
gnando non  so  che  rilievi  di  sbalzo,  con 
durezze  aeri  come  di  ferro  battuto.  Esube- 
ranza rappresentativa  uguale  nei  due 
maestri  che  amiamo  pensare  come  mirabil- 
mente adatti  a  stendere  ampie  trame  di 
cartelloni  in  cui  sia  materia  di  commemo- 
razioni solenni  o  d'esaltazione  dei  destini 
della  stirpe.  Nessuno  meglio  di  loro  potrebbe 
assolvere  a  tale  compito,  fermi  come  essi 
sono  in  quel  loro  modo  che  oggi  è  di  gran 
/  luugasuperato  da  altri  artisti  che  si  muovono 
più  docili  sulle  orbite  di  altri  poeti  e  prosa- 
tori—  quegli  ultimi  —  con  una  matita  piii 
obbediente  a  dirimere  quei  loro  viluppi 
spirituali,  giungendo  ad  una  nuova  maniera 
d'illustrazione  che  non  è  certo  piìi  quella 
secca,  nuda  ed  essenziale  del  de  Karolis. 

Dove  sia  il  risultato  artistico  e  dove 
nou  sia  non  aiciamo  ;  non  già  per  viltà  di 
cuore,  ma  perchè  siamo  certi  che  quando 
si  potrà  scrivere  la  storia  dei  maestri  illu- 
'stratori  italiani,  piccoli  e  grandi  avranno 
il  loro  posto  lungo  quella  linea  che  segna 
gli  sviluppi  o  il  decadere  di  tendenze  arti- 
stiche. Xon  s'afferma  con  ciò  che  la  storiaci 
esimerebbe  da  un  giudizio  — •  cosa  che  po- 
trebbe persino  sostenersi  con  argomenti —  ; 
diciamo  solo  che  il  de  Karolis  avrà  la  «uà 
importanza,  che  del  resto  già  gli  si  riconosce, 
in  tutto  un  periodo  di  vita  italiana  e  per 
una  forma  d'arte  che  se  pure  è  superata 
non  è  del  tutto  scomparsa. 

MFCHELF.  BIANC.\LE. 


LE  ERRATA-CORRIGE 

In  una  raccolta  ili  nia.^~iin^.  sentenze  e  proverbi 
che.  come  tutti  i  centoni  di  tal  genere,  mostta  la  can- 
dida fede  di  contribuire  al  miglioramento  del  mondo, 
ho  letto  il  seguente  preteso  apoftemma  :  «Come  non 
v'è  nomo  »enza  peccati,  co.«i  non  vi  ò  libro  esente  da 
errori  «.  L'ingenuo  paragone  tende,  se  non  m'inganno, 
acoD»nlare  particolarmente  gli  scrittori  e  i  tipografi, 
rammentando  loro  che  l'uomo  più  giuste  pecca  sette 
volte  almeno  ogni  giorno. 

Per  naturale  successione  d'idee  lo  .stes.so  arguto 
filosofante  aiiTebbe  potuto  .-oggiungere,  che  se,  nelle 
loro  azioni  in  genere,  ^'li  uomini  non  peccassero  in 
mistira  maggiore  assai  di  quella  data  dai  libri,  molto 
nteao  numerose  e  gravi  sarebbero  le  umane  tribola- 
£iODÌ.  Ke  sia  ^urlice  il  pubblico  cui  sono  destinate 
le  errata-corrige,  queste  aperte  confessioni  con  le 
quali  l'autore  contrito  intende  anche  giustificarsi 
denunciando  l'ignoranza  e  la  negligenza  del  tipografo. 

Ma  come  le  confe--'ioni  dei  divoti  scrupolosi  anno- 
iano chi  ha  Tobbligo  di  aricoltarle,  co9Ì  le  errata-cor- 
rige minuziose  seccano  il  lettore,  che  avrebbe  ragione 
di  oHenderri  nel  vedersi  con.siderato  come  un  idiota 
incapace  di  ricono^ere,  se  altri  non  gliele  additi,  le 
oiende  piò  comuni.  A  che  giova  infatti  far  rilevare 
i!  refuso  incorso,  la  virgola  mancante  o  superflua, 
la  sillaba  ripetuta  e  simili  misceeche,  non  alterando  il 
Benso  del  vocabolo  o  della  frase,  non  possono  indurre 
in  errore  chi  legge  ? 

Da  un  pezzo  in  qua  veramente  sì  ò  cominciato  a 
comprendere  l'inutilità  di  queste  acuM  ed  accuf^e. 


Le  errata-corrige  più  non  compariscono  nei  libri 
moderni,  o  almeno  sono  ridotte  al  puro  e  semplice 
necessario.  Più  decentemente,  benché  meno  economi- 
camente, si  preferisce  oggi,  all'inserziune  di  foglietti 
o  tasselli  di  errata-corrige,  la  sostituzione  di  carti- 
cini corretti,  a  quelli  sconciati  dagli  errori  più  mas- 
sicci, rimettendoci  per  gli  altri  «all'intelligenza  o  al 
buon  senso  del  lettore  «.  Ala  più  che  a  queste  lusin- 
ghiero dichiarazioni,  l'indulgenza  del  pubblico  verso 
scrittori  e  tipografi  è  dovuta,  dobbiamo  riconoscerlo, 
all'abiliiale  ijuotidiana  lettura  dei  giornali,  che  ci 
avvezza  ad  esercizi  di  tal  fatta. 


In  principio  di  questo  secolo,  quando  mori  una 
Principessa  che  santificò  la  propria  vita  con  atti  di 
pietà  ed  ahi  esempi  di  carità  verso  il  prossimo,  in  un 
cenno  biografico  di  lei  pubblicato  in  un  periodico  di 
Roma,  si  leggeva  una  parola  significante  azione,  tale 
che  qualunque  scrittore  si  sarebbe  astenuto  dol- 
l'adopcrai-e  fosse  pure  nel  tessere  la  Vita  di  Messalina 
o  quello  della  Regina  di  Napoli  che  fu  amica  intima 
di    Emma    Liona... 

Era  un  errore  tipografico  e  il  compianto  amico 
mio  Luigi  Recchia,  colto  e  diligente  correttore,  cui 
era  sfuggito,  non  poteva  dar.sene  pace.  Di  un'errata- 
corrige  in  tal  caso  si  sarebbe  ripetuto  a  ragione  : 
pfzo  el  facon  det  buso. 

Molti  anni  innanzi  ho  udito  parlare  di  un  fatto  cu- 
rioso, che  vuol  essere  riferito  con  circospezione,  del 
quale  per  un  pelo  non  fu  vittima  Medoro  Savini, 
romanziere  che  ebbe  un  pubblico  abbastanza  nume- 
roso  nella  seconda  metà  del  secolo  scorso. 

Un  giornalista  amico  del  .Savini  aveva  scritto  una 
favorevole  recensione  del  romanzo  inlitolat'>  Lembo 
di  ctelu,  e  il  giorno  stesso  in  cui  quell'articolo  doveva 
essere  pubblicato,  gliene  comunicava  le  bozze.  Fu 
una  fortuna  per  il  Savini  d'aver  rilevato  subito,  nel 
titolo  del  suo  romanzo  un  grossolano  errore  di  stampa 
e  d'essere  giunto  in  tempo  a  farlo  correggere.  La 
mancanza  del  punto  su  un  i,  nel  manoscritto  del 
giornalista,  aveva  fatto  sostituire  una  vocale  sola  e 
precisamente  la  quinta  alle  due  dell'ultima  parola 
dol  titolo  stesso  !... 

Più  crudele  assai,  perchè  irrimediabile,  fu  la  di- 
sgra7;ia  toccata  ad  Alessandro  Guidi,  mediocre  let- 
terato del  secolo  xvni.  Al  momento  di  presentare 
al  papa.  Clemente  XII,  cui  era  dedicato,  un  suo  libro 
di  Omelie  scelte,  il  povero  poeta,  che  tanto  bene  spe- 
rava da  quella  sua  fatica,  si  avvide  di  un  orribile 
sproposito  che  gli  faceva  dire  precisamente  il  con- 
trario di  ciò  ch'egli  aveva  vohito  significare.  Oh 
quanto  sarebbe  stato  felice  quell'autore  se  avesse 
potuto  tornare  indietro  e  far  ristampare  il  foglio 
errato  e  perfino  far  ricominciare  da  capo  il  lavoro  di 
stampa  che  era  durato  due  anni  ! 

In  che  consistesse  quell'errore  io  non  so  dire,  né 
potè  scoprirlo  il  Laudi  che  Io  accennò  nel  suo  Manuoìo 
Tipografico,  e  neppure  il  Giarelli,  un  topo  di  biolio- 
teca  che  ne  fece  oggetto  di  ricerche  diligenti  riuscendo 
soltanto  a  trovare  nel  libro  di  un  Da  Terni,  losser- 
vazione  che  per  tale  errore  «era  tutto  mutato  il 
senso  di  un  periodo,  il  quale  si  risolvevain  un'apo- 
strofe al  peccatore  indurito  »... 

Fatto  sta  che  tale  e  tanto  fu  il  dolore  sentito  dal 
Guidi  neU'accertarsi  di  quello  sconcio, che  còlto  im- 
provvisamente dai  brividi  della  febbre,  si  accasciò 
e  poco  appresso  mori  di  crepacuore,  confortato  sol- 
tanto dell'aver  ottenuto  da!  Pontefice  di  essere  se- 
polto  prope  magni  Torquali  cinereji. 

Chi  ascende  il  colle  dove  sorgono  la  chiosa  e  il 
convento  di  Sant'Onofrio,  dopo  aver  visitato  reverente 
la  camera  in  cui  mori  Torquato  Tasso  e  la  tomba  che 
ne  racchiude  le  ceneri,  non  iieghi  un  tributo  di 
compianto  alla  vittima  di  uno  strafalcione  madornale. 
•  •* 
Mi  torna  qui  in  mente  la  meno  grave  ma  pure 
Koiaccvolc  condizione  in  che  si  trovò  un  dotto  pre- 
lato al  quale  non  bastò  l'animo  di  pubblicare  un  suo 
libro  stampato,  tanto  erano  numerosi  gli  sfarfalloni 
di  cui  i  cosidetti  compositori  l'avevano  detm-pato. 
E  poiché  quell'autore  si  sfogava  con  me  della  mala 
ventura,  io  gli  domandai  : 

—  O  perché  non  Io  mette  in  commercio  dopo  averlo 
alla  meglio  accomodato  per  mezzo  di  un'errata-cor- 
rige T 

—  £  un  consìglio  che  non  mi  darebbe,  rispose  so- 
spirando, se  sapesse  che  l'errata-corrige  ristilterebbe 
lunga  poco  meno  del  libro,  rendendo  poi  necessaria 
un'errata-corrige  dell'errata-corrige  ! 

Devo  dire  però  che  il  primo  e  ma-ssimo  errore  lo 


aveva  commesso  lui,  quell'abate,  che  sedotto  da  ma- 
linteso spirito  di  risparmio,  aveva  affidato,  anzi 
abbandonato,  il  frutto  de'  suoi  studi  alle  cure  di 
ignoranti  giovinetti  ospitati  in  uno  fra  i  tanti  isti- 
tuti di  beneficenza  dove  si  pretendo  di  e.sereitare 
l'arto  tipografica,  e  dove  l'opera  del  correttore  é  giu- 
dicata superflua. 

Simili  officine  —  ed  io  ne  conosco  parecchie  anche 
fuori  degli  ospizi  —  hanno,  in  confronto  delle  tipo- 
L-rafie  ilegne  di  questo  nome,  un  solo  vantaggio, 
quello  d'ignorare  l'increscioso  palleggio  delle  accuse 
da  autore  a  correttore  e  viceversa,  con  le  relative 
recriminazioni  e  i  danni  da  accertare,  direbbe  un 
leguleio,  in  sede  di  liquidazione  dei  conti.  Querele 
vecchie  cote.ste  più  del  primo  libro  stampato,  più 
antiche  anzi  dei  codici  papiracei,  coeve  delle  in- 
scrizioni rozzamente  intagliate  nella  pietra. 

Cicerone,  elio  tanto  si  lagnò  delle  menda  librario- 
rum,  ebbe  tina  volta  almeno  a  confessare  il  proprio 
torto  avondo  citato  tra  i  nomi  dei  viventi  familiari 
di  I.igaiio  quello  di  un  tale  Corfirlio  che  da  un  gran 
pozzo  aveva  traghettato  lo  Stige  ;  ciò  che  i  (tftron'o- 
rum  acriptores  non  erano  obbligati   a  sapere. 

A  proposito  di  tale  monda,  una  spiacevole  sorpresa 
toccò  a  un  bibliofilo  francese  che  ne  faceva  cenno 
•  in  un  suo  libro.  Egli  aveva  impropriamente  tra- 
dotto :  «  les  fautes  dg  libraires  »  invece  di  «  les  fautes 
des  copistés  ».  Avvistosi  del  lapsus  calami,  il  cor- 
rettore sostituì  e  foco  stampare  :  «  les  fautes  de» 
typographes  »  ! 

Cortamente  il  revisore  deve  aver  cosi  siagioi\ato  : 
—  Qui  i  librai  sono  fuori  causa  ;  essi  vendono,  non 
stampano  i  libri.  —  E  convinto  di  rendere  un  servigio 
all'autore  bibliofilo,  gli  appioppò  bonnemrnt.  agli 
occhi  del  pubblico,  la  pecca  di  un  ridicolo  ana- 
cronismo. 

Ah  come  sgusciano  facilmente  gli  scerpelloni  .id 
onta  dell'assidua  cogitativa  vigilanza  dei  correttori  ! 
Un  po'  d  indulgenza  è  però  dovuta  dagli  autori  ai 
compositori  e  ai  correttori,  questi  non  invidiabili  loro 
collaboratori,  condannati  a  logorarsi  occhi  e  cervello 
per  decifrare  certi  segnacci  e  sgorbi  e  interpretare 
i  pensieri  di  chi  scrive  senza  curarsi  talvolta  della 
sintassi. 

Voltaire,  che  se  la  prendeva  sovente  contro  i 
tipografi  mal-zdroits,  non  riconobbe  nnai,  ch'io  sap- 
pia, la  sua  parte  di  colpa  circa  le  coquillcs,  e  peggio, 
sfuggite  ne'  suoi  libri  e  causate  più  che  altro  dalla 
inintelligibilità  deirli  informi  mano.seritti  che  egli 
consegnava  per  la  stampa. 
*** 

Ma  se  è  vero  che  sono  molti  gli  autori  i  quali  pre- 
tendono troppo,  l'impossibile  talvolt.i,  dai  tipografi, 
è  pur  di  dovere  liconoscere  che  se  ne  trovano  alcuni 
abbastanza  ragionevoli,  e  talvolta  persino  troppo 
tolleranti,  disposti  cioè  ad  accettare  ciò  che  si  dà  loro 
e  a  dare  ciò  che  loro  si  chiede. 

Per  esempio,  il  mezzo  più  comodo,  se  non  il  più 
ingegnoso,  per  evitare  il  danno  della  ristampa  di 
fogli  scorretti  senza  incomodarsi  neppure  a  compilare 
e  ad  inserire  quell'antipatica  appendice  cheèl'errata- 
corrige,  fu  trovato  e  consigliato  da  un  tipografo  ad 
un  suo  cliente,  uomo  della  miglior  pasta  reperibile 
fra  la  gente  che  fa  stampare  pagando. 

Era  ormai  pronta  per  la  legatura  l'opera  da  lui 
commessa,  la  «  Divina  Coin-ntcdia  secondo  le  migliori 
edizioni,  spiegata  dalle  chiose  d'illustri  commenta- 
tori »,  quando  egli  si  avvide  del  maltrattamento  subito 
dal  disgraziato  suo  volume.  Niente  paura,  disse  il 
tipografo  coscirmio'yo,  e  consigliò,  e  riu.scì  a  far  ac- 
cettare, l'espediente  di  una  semplice  avvertenza  colla 
quale  si  dichiarava  che  gli  errori  di  quel  libro  erano 
quelli  stessi  incorsi  nelle  varie  edizioni  sulle  quali 
la  stampa  era  stata  condotta! 

Per  la  disinvoltura  nel  trattare  il  pubblico  merita 
di  fare  il  paio  con  quel  dantista  un  altro  autore,  un 
professore,  giureconsulto,  che  molti  fra  i  lettori  dì 
questo  capitolo  devono  aver  conosciuto,  non  fosse  che 
per  la  sua  gigantesca  statura.  Avvertito,  quest'altro 
facilone,  che  nelle  bozze  di  stampa  già  da  lui  rive- 
dute apparivano  parecchi  errori  di  date,  di  nomi  pro- 
pri, e  varie  altre  inesattezze,  col  gesto  e  il  motto  dì 
chi  disdegna  le  inezie,  cosi  rispose  :  —  Non  datevene 
pensiero  ;  si  sa  bene  che  una  prima  edizione  deve 
essere  considerata  come  prova  di  stampa  ! 

Ma  la  seconda  edizione  non  venne  mai  in  luce,  ed 
un  maligno  o.sservò  che  si  sarebbe  fatto  benissimo  a 
meno  anche  della  prima.  aiACOMO  BOBBIO. 
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ATTUALITÀ 

Tommaso  Tittoni.  Conflitti  politiri  e  Ri- 
forme costitu::ionali.  Bari,  Laterza,  1919, 
pp.    272  in  so.  L.   7.50. 

È  l'operH  chn  meglio  illumina  le  intenzioni  del 
nuovo  Ministro  degli  Affari  Esteri,  perchè  è  stata  com- 
pilatu  nell'ultimo  scorcio  dell'anno  vittorio-^o  e  pub- 
hlieata  alla  vigilia  della  partenza  per  Parigi  de)  nuovo 
oapo  della  Delegazione  italiana.  Il  volume  consta 
di  tre  parti  :  la  prima  ragiona  de'  rapporti  tra  Par- 
lamento e  Governo  durante  la  guerra  ;  la  seconda  dei 
conflitti  fra  le  due  Camere  in  Inghilterra  ;  la  terza 
esamina  a  fonde  la  questione  della  riforma  elet- 
torale. Per  noi  italiani,  in  questo  momento,  hanno 
un'importanza  vita!»  il  primo  e  l'ultimo  di  cotesti 
problemi. 

Il  seti.  Tittoni  deplora  senza  ambagi  la 'mancanza 
di  intima  collaborazione,  durante  la  guerra,  fra 
Parlamento  e  Governo.  Questo  s'è  isolato  dalla  rap- 
presentanza del  paese.  Concentrando  in  s;è  Ì  pieni  po- 
teri, mentre  il  Parlamento,  in  ore  di  slancio  patriot- 
tico si  spogliava  volontariamente  delle  proprie  fun- 
zioni, il  Governo  ha  finito  coll'esercitare  una  vera  dit- 
tatura senza  controllo  :  il  che  ha  accumulato  sul 
capo  del  Governo,  di  fronte  al  paese,  l'esclusiva 
responsabilità  di  tutti  gli  errori  e  di  tutti  gl'insuccessi. 
Ora,  la  delega  d'ogni  potere,  se  poteva  ammettersi 
per  brevi  periodi  transitorii  come  furon  quelli  delle 
guerre  precedenti  (centotrentaaove  giorni  nel  1848. 
settantanove  giorni  nel  1859,  cinquantatre  nel  1866) 
non  aveva  un'assoluta  ragion  d'essere  in  un  conflitto 
di  quasi  cinque  anni,  durante  i  quali  la  Camera  aveva 
avuto  più  volte  la  possibilità  di  riunirsi  regolarmente. 
Perfino  nel '4S  la  riunione  dei  poteri  legislativo  ed 
esecutivo,  mentre  il  Parlamento  siede,  fu  giudicata 
inconcepibile.  Pur  tuttavia  il  TJovemo  ha  legiferato 
finora  sulle  materie  più  disparate  ed  estranee  alla 
guerra  con  una  selva  di  decreti  luogotenenziali  in  cui 
non  si  può  penetrare  senza  smarrire  il  ^^enso  giuridico. 
La  presentazione  dei  decreti  al  Parlamento  per  la 
conversione  in  legge  o  non  avvenne  od  avvenne 
in  condizioni  da  rendere,  per  la  brevità  del  tempo,  nria- 
terialmento  impossibile  od  illusorio  il  loro  esame.  Là 
dove  poi  l'offesa  alle  prerogative  parlamentari  ap- 
parve più  grave,  fu  nelle  questioni  finanziarie,  le  quali 
costituiscono  la  stessa  ragion  d'essere  del  Parlamento. 
Si  giunse  finn  ad  emanare  decreti  fiscali  alla  vigilia 
dell'apertura  della  Camera  ! 

Il  sen.  Tittoni  ci  sembra  aver  colto  in  questa  disa- 
mina ima  delle  ragioni  più  gravi  del  disagio  che  ha 
agitato  ed  agita  l'Italia  nel  dopo  guerra.  La  segrega- 
zione dittatoriale  nella  quale  vennero  concepite  la 
politica  estera  e  la  politica  finanziaria  del  paese  in 
guerra,  perpetuandosi  oltre  la  firma  dell'armistizio, 
hanno  prodotto  —  di  fronte  all'insuccesso  di  dieci  mesi 
di  negoziati  a  Parigi  —  una  delusione  ed  uno  scetti- 
cismo improvvisi,  che  sono  i  peggiori  stati  d'animo 
perun  popolo  che  deve  ricostruire  le  basi  della  propria 
vita  economica  e  sociale,  dopo  il  cataclisma  superato. 
Sotto  questo  punto  di  vista,  il  pensiero  del  Tittoni 
è  sanamente  democratico  ;  e  il  suo  argomentare  cri- 
tico non  mira  tanto  a  censurare  l'opera  passata 
quanto  ad  incitare  uomini  e  partiti  a  riorganizzare 
con  larghezza  di  spirito  l'avvenire  della  nazione, 
schivando  di  ripetere  errori  compromettenti  e  fatali. 
Tale  tendenza  di  pensiero  induce  lo  scrittore  a  pro- 
pugnare senza  esitazione  la  riforma  elettorale  secondo 
il  sistema  della  rappresentanza  proporzionale  ;  ma  egli 
non  arriva  a  questa  conclusione  per  snobisnao  demo- 
cratico, comehanno  fatto  pur  troppo  certi  partiti  i  quali 
caldeggiavano  la  riforma  del  suffragio  per  darsi  l'aria  di 
modernissimi,  d'avanguardie,  mentre  nascondevano 
in  cuor  loro  la  segreta  speranza  che  il  progetto  fosse  rin- 
viato alle  calende  sreche.  Il  sen.  Tittoni  giunge  a  quella 
conclusione  per  forza  di  dimostrazione  e  per  logica 
d'argomenti.  Dopo  aver  passato  in  rassegna  le  im- 
moralità e  il  vil^endio  dei  diritti  delle  minoranze 
inevitabili  nel  collegio  uninominale,  l'A,  si  domanda: 


quali  i  rimedii  ?  Fu  escogitato  ed  applicato, 
anche  in  Italia,  lo  scrutinio  di  lista.  Ma  l'esperienza 
ha  dimostrato  che  questo  sistema  non  fa  ohe  aggra- 
vare ì  mali  del  sistema  maggioritario,  se  è  basato  su 
piccole  circoscrizioni  ;  **e  le  circoscrizioni  sono  grandi, 
.sopprimo  addirittura  le  minoranee.  Lo  scrutinio  di 
Usta  puro  e  semplice  darebbe  oggi  una  rappresentanza 
esclusivamente  soeiali''ta  alla  Romagna.  all'Emilia, 
alla  Lomellina,  una  rappresentanza  totalmente  cat- 
tolica al  Bergan\asco  ed  al  Bresciano  ed  unaesclusiva 
di  blocchi  o  radicali  o  liberali  in  altre  regioni.  Poiché 
allo  scrutinio  di  lista  è  finora  mancato  il  necessario 
suo  complemento,  che  no  costituisce  la  ragion  d'es- 
sere :  vale  a  dire  la  rappresentanza  proporzionale. 
Solo  questa  assicura  alle  minorità  un'influenza  corri- 
spondente al  loro  valore  reale. 

L'autore  non  nasconde  la  sua  preferenza  per  il 
sistema  belga  —  detto  anche  del  quoziente,  poiché 
si  divide  il  numero  dei  votanti  per  quello  dei  deputati 
da  eleggere  —  ma  lo  vorrebbe  applicato  entro  la  cer- 
chia di  circoscrizioni  assai  vaste,  le  quali  comprendano 
almeno  da  dieci  a  venti  deputati.  Le  considerazioni 
che  Tomaso  Tittoni  espone  a  tal  proposito  sono 
certo  state  utilissime  a  quanti,  in  queste  settimane, 
si  sono  occupati  del  grave  ed  urgente  problema. 
Esse  danno  al  libro  uscito  ora  alla  luce  un  valore 
di  grande  opportunità,  elemento  non  estraneo  all'im- 
portanza di  un'opera. 

E  che  il  libro  antivedesse  le  nece.ssità  dell'ora 
presente  è  provato  dal  fatto  che  la  riforma  eletto- 
rale, votata  dalla  Camera,  è.  nelle  sue  linee  gene- 
rali, tale  quale  l'A.   l'aveva  propugnata. 

Ltsis.  Verso  la  nuova  democrazia.  Firenze, 
Bemporad,    1919,    pp.    356.  L.    6. 

Meuccio  Ruini.  La  montagna  in  guerra  e 
dopo  la  guerra.  Atheuaeum,  Roma,  1919, 
pp.  150,  L.  2,50. 

Un  socialista  francese,  che  si  noscondc  sotto  lo 
pseudonimo  di  hysis,  ha  scritto  durante  la  guerra, 
per  l'avvenire  politico-economico  del  suo  paese,  un 
libro  che  dovrebb'essere  meditato  profondamente 
anche  dalle  democrazie  italiane.  L'autore  si  domanda 
come  mai  la  Grermania  industriale  fosse,  al  momento 
in  cui  il  conflitto  scoppiò,  d'una  superiorità  schiac- 
ciante, in  produzione,  in  organizzazione,  in  rendimento 
non  solo  in  confronto  della  Francia,  ma  a  paragone 
d'ogni  altro  Stato  eiu-opeo.  La  ricerca  di  queste  cause, 

10  studio  di  cotesta  differenza,  conducono  il  Lyttis 
ad  un  esame  veramente  geniale  di  tutti  i  fattori  che 
nel  mondo  moderno  sono  atti  a  portare  alla  massima 
efficienza  la  produzione  d'un  paese.  I  paasi  latini  ali- 
mentano ancora  le  loro  corporazioni  socialiste  di 
veccliie  dottrine  le  quali,  se  avevano  la  loro  ragione 
d'essere  sessant'anni  fa.  oggi  sono  anacronistiche, 
antiquate,  assurde  e,  quel  ch'è  più  grave,  dannose  alle 
stesse  classi  lavoratrici.  Allora  il  problema  che  appa- 
riva più  importante  era  :  come  distribuire  la  ric- 
chezza. Oggi,  poiché  le  classi  operaie  hanno  radical- 
mente trasformato  il  loro  tenore  di  vita  e  s'è  veduto 
che  ben  poco  vantaggio  esercita  sulle  loro  condi- 
zioni d'esistenza  la  ripartizione  dei  beni,  mentre 
ne  ha  uno  rapidissimo  e  vasto  l'accrescimento  della 
produzione  dei  beni,  occorre  impostare  diversamente 
tutta  la  pulitica  del  lavoro  sociale.  Anziché  combattere 
il  capitale,  assalire  le  associazioni  dell'industria, 
cercare  nella  lotta  di  classe  la  soluzione  del  pn>blema 
del  proletariato,  occorre  disciplinare  il  capitale, 
organizzare  modernamente  —  come  l'America  e  la 
Germania  insegnarono  — •  le  alleanze  delle  imprese 
produttive,  allargare  le  competenze  industriali,  coin- 
teressare la  scienza  nella  produzione,  promuovere 
l'unione  delle  classi  facendo  partecipare  più  diretta- 
mente gli  operai  alla  collaborazione    delle  aziende. 

11  merito  grande  dell'opera  del  Lysis  è  di  avere  an- 
tiveduto con  intelligenza  quasi  profetica  la  erisi  di 
produzione  del  dopo  guerra  in  cui  tutti  gli  Stati 
anche  magg'ori  si  dibattono,  e  di  averne  additati  le 
pre\-idenze  e  ì  rimedi,  sia  con  rifornìe  immediate 
particolari,  sia  ridando  al  socialismo  moderno  un 
nuovo  contenuto  pratico  e  realistico  che  lo  sottragga 
alle  contraddizioni    antiquate  entro  le  quali  inutil- 


mente si  fossilizza,  e  ne  faccia  lo  strumento  più  fe- 
condo della  civiltà  e  della  produzione  avvenire. 

Un  mezzo  d'aumento  di  produzione  di  grande  im- 
portanza per  l'Italia  è  la  cura  dello  montagne,  A 
quest'argomento  Meuccio  Ruini  dedica  un  succoso  e 
notevole  stiidio  :  La  montagna  in  gnerra  e  dopo 
la  guerra.  La  montagna  ò  quella  che,  in  Italia,  per 
la  lotta  combattuta,  ha  sofferto  di  più  e  dato  di  più. 
Bisogna  ricostituirla.  Xon  ò  solo  opera  di  giustizia, 
ma  d'economia  nazionale;  in  quanto  le  montagne  equi- 
valgono per  noi  a  miniere  di  combustibile.  Il  taglio 
dei  boschi  ha  invece  impoverito  le  montagne,  ren- 
dendole franose,  scarse  di  pascoli  e  di  oltre  risorse,  e  — 
quel  ch'è  peggio  —  aggravando  il  disordino  idrico  già 
esistente.  Dopo  avere  passato  in  rassegna  le  varie 
disposizioni  legislative  promulgate  in  Italia  per  la 
montagna,  il  Uuini  tratteggia  tutto  un  complesso 
organico  di  istituzioni  che  dovrebbero  fondare  un 
organismo  moderno  di  silvicultura  in  Italia.  Paese, 
parfcamento,  capitalisti  privati,  agricoltori,  industriali, 
ingegneri,  dovrebbero  concorrervi  prontamente  ed 
armonicamente  perchè  oggi  ricostruire  l'economia 
montana  non  significa  soltanto  migliorare  le  misere 
condizioni  dei  montanari,  ma  render  possibile  in 
avvenire  una  grande  produzione  nazionale  di  legname 
e  di  bestiame,  accrescere  le  zone  coltivabili,  fornire  al- 
l'Italia grandi  energie  idrauliche  che  l'affranchereb- 
bero dal  servaggio  verso  gli  Stati  esportatori  di  com- 
bustibili. L'opera  è  breve,  sintetica,  ricca  di  dati  dili- 
gentemente raccolti  e  vivacemente  esposti.  Dovreb- 
b'essere anch'essa  letta  con  meditazione,  non  solo  da- 
gli uomini  politici,  ma  da  quanti  volgono  l'attività 
loro  —  e  sono  in  questo  momento  i  più  benemeriti 
—  all'incremento  della  nostra  produzione  agricola  e 
industriale. 

M.VFFIO   MAFFII. 

Gasparotto  Luigi.  Diario  di  un  fante 
(in  due  volumi).  Milano,  Treves,  1919 
Quel  che  l'on.  Gasparotto.  partecipando  valorosa- 
mente alla  nostra  guerra,  ha  veduto,  osservato,  sen- 
tito e  pensato,  è  raccolto  in  questo  Diario,  inspirato 
a  sincerità  schietta  e  a  naturalezza  spontanea,  che  ne 
rendono  attraente  ed  utile  la  lettura.  È  un  libro  di 
verità,  di  patriottismo,  di  fede,  che  costituisce  un  do- 
cumento notevole  del  grande  periodo  storico  nel 
quale,  tra  sacrifici,  glorie  e  dolori,  Tltalia  ha  conqui- 
stato e  meritato  la  svia  vittoria.  Lo  stile  è  semplice, 
rapido,  efficacissimo.  Con  sobrietà  scevra  sempre  di 
qualsiasi  retorica,  descrive,  rappx-esenta  scene  umili  e 
solenni,  tragiche  ed  eroiche,  delinea  figure,  ritrac 
anime,  colorisce  paesaggi,  per  comunicare,  con  estre- 
ma parsimonia  dì  mezzi,  una  commozione  profonda. 
Se  questo  libro  fosse  Ietto  ad  un  gruppo  di  contadini 
analfabeti  reduci  dalla  trincea,  tutti  lo  comprende- 
rebbero e  saprebbero  ritrovarvi  limpidamente  le 
opere  e  i  giorni,  i  disagi  e  i  sacrifici,  i  sentimenti  e  le 
visioni  del  loro  quadriennale  glorioso  tormento.  I 
primi  due  capitoli  narrano  vicende  di  guerra  dell'estate 
1915  sugli  Altipiani  e  dell'autunno  1915  ad  Oslavia. 
Sono  quelli  che  preferiamo.  L'on.  Gasparotto,  mode- 
sto comandante  di  plotone  —  fante  tra  i  fanti  — 
ferma  con  celeri  tratti,  tra  un  combattimento  ed  una 
fatica,  le  sue  impressioni  immediate  e  necessaria- 
mente limitate.  Nei  capitoli  successivi  sull'offensiva 
Carsica  della  primavera-estate  1917,  su  i  giorni  dopo 
Cappretto.  sulla  riscossa,  dalla  resistenza  sul  Piave  a 
Vittorio  Veneto  ed  all'entrata  a  Trieste, la  visione  si 
allarga.  L'autore  ha  visto  di  più.  si  è  mosso  di  più,  il 
suo  campo  d'o^st  rvazione  si  è  grandemente  ampliato. 
La  cronaca  assurge  talvolta  a  storia  e  l'importanza 
del  suo  libro  si  accresco  insieme  con  l'utilità  che  Ìl 
lettore  può  ritrarne.  Eppure  questi  capitoli  pregevo- 
lissimi non  valgono,  a  parer  nostro,  la  rude,  suggesti- 
va sen\plicìtà  delle  pagine  intensamente  vissute  dei 
primi  capitoli.  Ma  tutto  il  libro  è  un'opera  di  fervida 
italianità  che  tempra  ed  esalta  l'animo  di  chi  legge,  e 
dimostra  che  la  più  alta  ispiratrice  deirarteèla  ve- 
rità, quando  la  verità  è  nobile  e  degna  come  quella 
della  guerra  che  i  soldati  d'Italia  hanno  combat- 
tuta e  vinta,  soprattutto  con  le  loro  forze,  soprat- 
tutto  per  merito  loro. 

CIXO      BANDIXI. 

Baccio  Bacci.  Come  abbiamo  vinto  V Austria» 

Roma,  Mondadori,   1919. 

Storia  della  nostra  guerra,  inquadrata  nella  guerra 
europea,  e  narrata  secondo  la  migliore  tradizione 
rotodossa  all'intelligenza  dei  giovani  e  del  popolo.  E 
tuttavia  c'è  in  queste  pagine  qualcosa  che  piace: 
una  certa  simpatica  franchezza,  una  certa  adesione 
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alla  realtà,  — assai  lontana  dall'iuitica  e  nuova  ret- 
toriea  del  patriottismo,  —  e  molto  conveniente  allo 
«copo  che  il  libro  w  pri>pcvne.  cioè  di  parlare  ai 
j     vani. 

GIORGIO    r.U-i-o. 

I  AKMF.LO  Sgroi.  Dui  iitfcuino   d'un    com- 

battente. Aucona.  tip.   Mtuoi,   1919.   pp. 
16    iu    16",    fuori    ci>ium. 

Son  poche  pagine  dolorose  —  avverte  1  A.  —  ohe 

;  issi  con  l'anima  triste  in  un  periodo  tristissimo  tli 

.1  italiana».   Lo  Sgroi,  capitano  dei    mitraglieri, 

.  catturato  dopo  tma  strenua  rt>sisteuia.  durante  le 

rnate    di    Caporetto.    .-Viiima  nutrita  di     schietto 

.  soilri  atrocemente  nrl    vedere    l'abbrutì. 

Ili  erano  caduti  i  compagni,  e  per  poco  non 

,;ii  travolto.  Ma,  passato  il  primo   terribile 

P,;,  rmscì  a  ristabilire  l'equilibro  nella  coscicnia 

..irrito  e  a  riattingere  il  -senso  sereno  della  vita. 

QuesTì  trapa^-i  spirituali  sono  rt>si  dall' A.  con  la 

niedi.»tf«a  e  la  semplicità  del  soliloquio,  -^enza  let- 

.iiura.  Le  poche  pagine,  che  si  leggono  con  iute- 

-se  vivo  e  con  commozione,  ci  compensano    della 

•■ta  retorica  di  guerra,  che  purtroppo  non  accenna 

.  ilimiuuire. 

GINO  SAVIOTTI. 

.Mario  Taxckedi  Rossl  Lettere  d'vneroe, 
con  prefazione  tli  V.  Cian.  Torino,  Lattes, 
1919,  pp.  361.  L.  4. 

Dobbiamo  alla  pietà  della  madre  questa    raccolta 
di  lettere  che  ci  rivelano  tutta  l'anima  religiosamente 
eroica   d'un   giovane  poeta   valsesiano,   Mario   Tan- 
credi Bossi,  morto  combattendo   per  la  patria.   La 
lera  del  10  giugno  1917,  scritta  alla  madre,  è  un 
ro  MBlamento  spirituale,  degno    di  rimanere  ac- 
ito  a  quelli  di  Decio  Raggi    e    di    Giosuè    Borsi. 

II  CSan,  che  fu  maestro  al  Tancredi  nell'Università 
di  Torino,  premette  alla  raccolta  vma  commossa  pre- 
faziooe. 

Q.    KATAU. 


LETTERATURA  CONTEMPORANEA 

i.irSEPPE  Zucc.ii.   Io.   «Poeti  italiaui  del 

XX  secolo  1, 11°  7.  Roma,  A.  F.  Formiggini, 

1919.  pp.   137  in   16».  L.  4,50.  ^ 

11  titolo  non  v'inganni.  Non  è  un  Io  orgoglioso, 

iperativo,  che  voglia  imporsi  al  lettore.  È  piut- 

-to  un  disperato  grido  di  ribellione,  un  tentativo 

ino  di  fuga  dalla  cabina  d'acciaio  d'una  persona- 

,1  che  stringe  troppo  da  vicino  il  poeta  e  gli  dà 

-Tìdio.  Come  un  carcerato  palpa  angosciosamente 

Iti  i  giorni  i  muri  della    cella,  e  tenta  la  porta, 

scuote  le  sbarre  della  finestra,  G.  Zucca  cerca  le 

unessiarc,   gli   sbocchi,    i  punti  deboli  della  propria 

ima,  fruga  i  ricordi,  i  sentimenti,  i  desideri,  per 

'  rcor  una  via  d'uscita  ed 'evadere  nel  mondo,  dove 

'•  luce,  aria,  colori  e  mani  fraterne  che  attendono. 

Ben-  pochi  scrittori  infatti  hanno  una  personalità 

ù  e^oiberante,  più  nettamente  ritagliata,  più  pre- 

.    lente.  Aprite  questo  volume  di  versri.  Avete  os- 

rvato  l'avidità  con  cui  un  bambino  vorrebbe  avere 

Ito  quello    che   vede,  e  stringe  poi  violentemente 

■Ila  manina  quel  che  riesce  a  prendere  ?  In  Zvicca  c'è 

n  po'  di  questo  sentimento  esagerato  e  primitivo 

.  Ha    proprietà.    Vorrebbe   una   casetta,    per  poter 

;  re  che  è  «t/a,  che  in  essa  ogni  cosa  è  sua.  Kell'/n- 

nlarU)  pa.ssa  in  rassegna  i  mot  beni,  e  in  fondo  di- 

nta  molto  malinconico  perchè  il  bilancio  si   chiude 

■  1    pas-<dvo.    SfW Impiccato   si   preoccupa   più    che 

•  r"   della  repugnante    impressione  che   nulla  più 

ccellare  dalla  tua  retina.  I  fuggevoli  contatti 

t^ione  che  vanno  per  la  loro  via,  lo  lasciano 

fatto,   perchè   egli   è   incapace    d'immedesi- 

ir-si  con  loro  e  intanto  vorrebbe  avvincerle    più 

•  ■  nacemente  alla  mta  vita  ;   a  ogni  modo,    con  gli 

chi.  a««M>rbe  avidamente  quel  poco  che  gli  possono 

.ire.  SI,  in  tutto  il  libro    Zucca  non  abdica  mai. 

i. '■  stesfio  grande  amore,  l'unico  amore  che  è  nel  vo* 

ime,  per  il  babbo  morto,  perla  mammetta  vecchia, 

-er  la  terra  natale,  ha  qnalcof^à  d'egoistico,  e  si  ma- 

..ifesta  solo  sotto  l'aspetto  di  ricordi  personali  della 

'1  infanzia:  =à  direbbe  che  li  ama  perchè    furono 

-'">»'  e  gli  appartennero.  Ma  guardate  del  resto    la 

■   nna  della  sua  arte.  Qtii  non  troverete  mai  la  t  raccia 

:  un  ricordo  culturale,  mai  l'impronta  d'uno  di  quei 

„randi  poeti,  innanzi  ai  quali  amiamo  scomparire  per 

;.x»terci  identificare  meglio    con  loro  ;  che,   a  furia 

(l'amarli  e  d'ammirarli,  finiscono  per  appiccicarcisi 


addosso  tenacemente,  e  ci  costa  poi  tanta  fatica 
liberarcene.  Qui  non  è  passato  nessuno  :  o'ò  appena 
qualche  timida  cadenza  pascolìana  nelle  poesie  meno 
riuscito.  In  tutte  lo  altre  c'è  solo  Zucca,  prepoton. 
temente  Zucca.  E  la  violenza  della  sua  personalità 
è  tale,  che  quando  voi,  abbacinalo  dall'intima  luce 
nlTascinante  della  poesia  vera,  della  poesia  spon. 
tanca,  della  poe.«ia  grande  (che  appunto  porche 
grande  o  spontanea  è  di  tutti  e  nessuno  può  vera- 
mento  dire  di  averla  creata)  vi  sentite  cosi  turbati  ed 
estatici  che  perdete  la  sensazione  di  leggere  un  libro 
e  vi  pare  che  la  poesia  sgorghi  dal  vostro  stesso  cuore, 
allora,  proprio  allora,  egli  spavaldamente  In  reclama 
per  sua,  con  una  di  quello  sue  caratteristiche  frasi 
assurde,  di  quello  rimo  bislaoehe,_  di  quei  ritmi  con- 
traffatti, di  quello  parole  atrocemente  spezzate  in 
due  versi,  che  vi  arrivano  all'improvviso  addosso 
come  la  coltellata  irragionevole  d'un:  teppista  e  so 
qualcuno  crede  che  siano  un  difetto  del  poeta, 
sono  invece  per  me  la  sua  cifra,  il  grido  incomposto 
di  un  violento  che  non  vuol  esser  spossossoto  e  tiene 
a  far  sapere  che  quel  mondo  incantato  è  lui  che  ve 
l'ha  costruito  e  perciò  è  padrone  di  scomporlo  e 
demolirlo   a   piacere   e    quando    meglio  gli  garba. 

Ma  questo  «  io  »,  dicevamo,  è  un  ergastolo  per 
quell'altro  «  io  »,  quello  mite,  tenero,  dello  orae 
subcesivae,  quello  che  si  sente  solo  e  piccolo  nel- 
l'immensità dell'universo,  pur  che  contempli  dal- 
l'alto d'una  terrazza  il  mondo,  pur  che  dalle  bassùi-e 
della  terra  alzi  gli  occhi  al  ciclo  e  veda  tremolarvi 
in  sulla  sera  una  stella  che  ci  guarda,  e,  riabbas- 
sando gli  occhi  a  terra,  s'accorga  delle  piccole  cose 
sublimi  :  una  lucciola  hci  campi,  gli  occhi  umani  d'un 
cavallo  a  dondolo,  un  passero  che  si  tuffa  nella  notte 
folta  d'un  pino:  lo  piccole  coso  sublimi,  a  cui  gli 
uomini,  affaccendati  in  tante  cose  serie  ed  inutili, 
e  tutti  perduti  dietro  lo  spasimo  vano  dello  mille 
cupidigie,  non  badano,  ma  ohe  pure  racchiudono  nella 
espressione  più  semplice,  spesso  addirittura  lineare, 
la  sigla  del  grande  mistero  ohe  ci  avvolge,  l'essenza 
o  almeno  il  simbolo  delle  verità  eterne,  e  ci  ridanno 
con  le  loro  sensazioni  fresche,  facili,  quasi  istintive, 
il  significato  smarrito  della  vita.  E  allora,  sotto  la 
greve  mora  deli'  «  io»  egoista  e  violento,  ohe  vorrebbe 
tutto  conquistare,  tutto  assorbire  in  sé, l'altro  «io  o, 
più  nascosto  perchè  più  profondo,  ha  paure  di  esser 
solo,  anela  a  confondersi  negli  altri  :  nel  creato  con 
la  poesia,  nella  creatura  con  l'amore.  Io  si  rammarica 
di  non  poter  essere  (M.  Manca  ancora  nel  libro  la 
grande  passione.  Ma  tutto  è  disposto  per  accoglierla 
degnamente.  C'è  la  trepidazione  di  chi  attende, 
l'impazienza  di  chi  fu  più  volte  deluso,  l'ansia 
tesa  di  chi  spia  tremando  nelle  osciu-e  pupille  che 
passano,  se  per  caso  non  vi  si  ritrovi  l'anima  di 
quell'ulta  in  cui  potersi  anntiUarc. 

Sobrietà,  spontaneità,  chiarezza  sono  lo  carat- 
teristiche precipue  della  poesie  di  G.  Zucca,  che 
appunto  tra  gli  scrittori  contemporanei  rappre- 
senta la  tendenza  a  un  ritorno  dell'arte  verso  lo  sue 
forme  più  semplici  e  natiuali.  11  suo  temperamento 
entusiasta  e  perciò  pronto  .  all'esagerazione,  gli  fa 
mettere  talvolta  troppo  zelo  nell'esercizio  di  queste 
grandi  virtù  :  allora  la  semplicità  arriva  sino  ai 
confini  dell'ingenuità,  la  chiarezza  rassomiglia 
alla  sciatteria  :  ma  sono  brevi  scorrerie,  piccoli  con- 
trabbandi ;  il  suo  vigile  senso  critico  lo  richiama 
prontamente  addietro. 

Il  famoso  sintttismo,  che  dovrebbe  essere  la  grande 
scoperta  delle  ultime  scuole  poetiche  (ma  è  restato 
finora  piuttosto  nella  teoria,  e  i  poeti  di  quelle  scuole 
sono  anzi  eminentemente  descrittivi,  cioè  analitici) 
qui  fonde  veramente  i  particolari  pittoreschi  ed 
essenziali  d'ogni  cosa  e  le  sensezioni  che  essa  suscita 
nella  fantasia  del  poeta,  nell'unica  formvila  che  può 
ridarcela  viva  ed  intera.  G.  Zucca  sa  che  è  tutta 
qui  Io  vera  originalità  del  poeta  e  non  s'angustia 
per  cercarne  un'altra  nei  complicati  rapporti  umani, 
nel  progresso  scientifico  e  industriale,  nelle  anomalie 
dei  manicomi  e  delle  .suburre. 

La  poesia  ha  a  sua  disposizione  pochi  corpi  sem- 
plici :  cielo,  baci,  natura...  Ma  óecondo  che  il 
poeta  sa  combinarli  diversamente  tra  loro,  e  vi  fa 
pa-ssare  la  scintilla  vivificatrice  della  propria  ispi- 
razione personale  e  sincera,  ne  deriva  un  infinito 
giuoco  di  colori  »  di  imagini  ;  e  quelle  poche  vecchie 
cose,  eterne  quanto  il  mondo,  si  rinnovano  e  danno 
ancora  sorrisi  o  lacrime  a  quell'altra  vecchia  cosa  che 
è  il  cuore  dell'uomo.  E  forse,  chi  sa,  la  funzione 
della  poesia  è  proprio  questa:  di  ricordare  agli 
uomirti  che  tutta  la  chimica  complicata  e  difficile 
della  loro  vita  torbida  e  dolorosa  è  fatta  di  questi 


pochi  elomenti  primordiali  e  immanenti,  e  chi  11 
ritrova  in  sé  meno  deformati  e  più  puri,  quello  è 
veiamento   beato. 

Luigi  Pir.\ndell(».  QtMiuVèro  matto. ...  Mi- 
lano, Treves,  1919.  «Le  Spighe»,  u.  17, 
pp.   190,  in   Ifi''.  L.  3. 

E  di  moda  adesso  dir  malo  di  Pirandello  e,  poggio 
ancora,  mancargli  di  rispetto  eoi  paragonare  l'arte 
sua,  che  è  nobile  e  grande,  con  le  pappolate  e  i 
farnetichi  e  le  bambocccrie  di  qualche  scrittorello, 
di  quelli  da  venti  a  un  soldo.  Questo  volumo  di 
novelle  giunge  a  buon  punto,  per  ricordare  a  quanti 
Ungono  di  averlo  dimenticato,  che  Lviigi  Pirandello 
è  seuìprc  un  gran  signore  nel  reguo,  o  repubblica 
che  sia,  della  letteratura;  che  non  solo  non  è  un 
fallito,  ma  ha  ancora  parecchi  milioni  di  fantasie 
o  di  bellezze  stilistiche  da  spsindcrc,  e  può  prestarne 
fin  che  vuole  ai  suUodati  seriltoivlli  senza  che  le  sue 
ricchezze  scemino  punto  ;  e  so  anche  viene  saccheggiato, 
può  lasciarsi  saccheggiare  senza  badarci.  «  La  levata  riti 
tiol^  a,  «  Il  vecchio  Dio  »,  «  Un  invito  a  tavola  »,  ina 
specialmente  la  prima  novella,  quella  ohe  dà  il  ti- 
tolo al  volumo,  sono  ta  le  migliori  ohe  siano  com- 
parso nella  colleziono  dello  it  Spighe  e 

Nessuno  tra  i  moltissimi  che  credono  di  rifare, 
o  magari  di  migliorare,  l'arte  del  Pirandello,  è  riu- 
scito inai  a  imitare  quel  suo  inimitabile  stile,  ni- 
tido e  smagliante  anche  quando  ritrae  lo  situa- 
zioni più  astruse,  le  sensazioni  subcrepuscolari  e 
brumose  dei  suoi  strambi  personaggi  ;  sobrio,  seb- 
bene s'attardi  a  rilevare  ogni  sorta  di  minuzie  e 
di  particolari  invisibili  a  occhio  nudo,  che  sfuggono 
all'attenzione  dei  più  ;  perfetto  nell'equilibrio  e  nella 
proporziono  e  fusione  delle  parti,  ben  ohe  ami  pro- 
cedere avanti  e  indietro,  con  un  apporente  disordine 
che  in  lui  diventa  una  grazia  e  tina  raffinatezza  di 
più.  Il  suo  stilo  dice  e  non  dice,  tutto  reticenze  e 
sottintesi  ;  ammette,  ma  subito  dopo  fa  ampie  ri- 
serve ;  affronta  le  coso  piti  difficili  e  scabrose,  che 
in  mano  sua  diventano  immediatamente  facili  ed 
evidenti,  ma  poi  tra  lo  cose  più  semplici  finge  di 
trovarsi  impacciato  ;  fa  l'audace  e  il  sornione  ; 
ora  scettico,  ora  impulsivo  ;  qui  incalza,  là  sfugge  ; 
credete  di  averlo  afferrato,  o  ve  lo  vedete  correre 
dinanzi  all'impazzata,  inseguendo  una  pazzia  che  egli 
tra  poco  vi  farà  accettare  come  la  cosa  più  normale 
del  mondo.  Se  c'è  un  anlWonte  stravagante,  eglisi  com- 
piace naturalmente  di  dipingerlo  con  la  più  strana  colo- 
razione :  eppure  vi  sembra  di  averlo  visto  altre  volte.  I 
suoi  personaggi  sono  quasi  sempre  eccezionali  e  fuor 
del  comune  :  eppure  sono  veri.  Adattando  la  forma  ai 
vari  stati  psicologici  dei  suoi  soggetti,  è  il  più  vario  e 
mutabile  deiprosat  ori  :eppvire  la  sua  prosa  ha  un'unità 
meravigliosa  di  tono.  I  .suoi  racconti  sono  fatti  di 
niente  (anzi  i  più  belli  sono  quelli  in  cui  non  accade 
nulla)  :  eppure,  tale  è  la  suggestiono  speciale  e 
indefinibile  della  sua  arte,  che,  sebbene  voi  sap- 
piate benissimo  che  niente  deve  succedere,  restate 
sempre  in  sospeso  e  con  l'ansia  di  sapere  come  va  a 
finire,  come  so  si  trattasse  di  una  novella  a  intreccio. 
Pochi  scrittori  .sono  più  artificiosi  di  lui  ;  ma  pochis- 
simi sono  più  spontanei.  Come  mai  avviene  che  queste 
qualità,  che  ci  sembrano  contraddittorie,  invece 
in  lui  si  trovano  bcnisf:imo  d'accordo  7  Non  so. 
Qui  è  tutto  il  recondito  segreto .  della  sua  orto. 
La  quale,  come  l'alta  matematica  e  la  metafisica, 
quando  si  trova  di  fronte  a  corti  assurdi,  che  puro 
sono  necessari  ed  evidenti,  non  può  far  altro  che 
ammetterli  come  ossiomi,  per  evitare  una  dimostra- 
zione impossibile.  Perchè  neanche  le  bilancie  di 
precisione  dei  più  arguti  critici-farmacisti  riusci- 
ranno  mai   a  pesare  ciò   che   è   imponderabile. 

Clarice  Tartufari.  Bete  d'acciaio;  ro- 
manzo. Milano,  Tieve».  1919,  pp.  280 
iu  8".     L.     4. 

Ecco  tma  scrittrice  verso  cui  abbiamo  un  torlo 
imperdonabile.  Il  mal  gusto  letterario  dell'ultimo 
ventennio,  avido  dell'artificioso  e  del  complicato, 
ci  ha  fatto  passare  accanto  a  questa  forte  narratrice, 
la  cui  dote  principale  è  appunto  la  mancanza  di 
ogni  artificio,  senza  comprenderla.  Comprendemmo 
■  è  vero,  Grazia  Dcledda,  altra  scrittrice  sincera  e 
semplice  :  ma  in  lei  c'era  la  vernice  folklorUtiea, 
'  il  coloro  di  un  ambiente  a  noi  poco  noto  che  soddi- 
sfaceva in  certo  modo  al  nostro  desiderio  dello 
stravagante  e  dell'anormale.  Le  perdonammo  la 
commozione  intensa  che  ci  dava,  io  grozia  di  certi 
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vt-'Uicainenti     6iipcrficiali>     eoi     quali     compiaceva' 
senza  uapurlo,   ai  nostri  perveitiin^^uti  estetici. 
l'fte  d'acciaio  è  un  incendio  dì  passione.  Il  ronianzu 
'■  tutto  incandcsconte.  Gli  eroi  sono  scossi,  agi- 
piegati,     schiantati,    iravoU.i,    dispersi     dalla 
::i  HI    vampa   ehu   nVsco   ruggendo,    Flavia  delicata 
e  (liilen  figura,  pi>Mia    di  gvtLzia,   Ippolìtu.  stagliato 
tiiMii  con  contorni  o  scorci  cosi  robusti  che  si  direbbe 
i|)i*Uato  da  una  salda  e  rude  mano  di  maschio, 
■  entrambe  le  vittime  di  questa  tremenda  pa-> 

e  i'nnu    e    l'allro,   'por    diverge    raf^ioni,    rie- 

■  ii<»  a  coniuiuovorci.  Kor.«e  in  Flavia  c'è  però 
'juaU'he  punto  della  '^ua  nnìniH  che  vorrebbe  essir 
'  iiiHiito,    qualche    ambiguità    che    c'impedisce    una 

■  1.  tla  adesione  con  lei.  Invece  l'anima  di  Ippolito 

Min   meglio  intuita  dalla  Tartufavi  in   ogni   suo 

I    minuto  particolare,   nelle  sfumature  più   tenui, 

•    -1  si'nlo  elle  l'autrice  harivìts^uto  tutto  lo  spasimo 

■  il  tormento  della  sua  creatura  con  simpatia  pro- 
i-juda  di  artista.  Non  esito  a  diro  che  Rete  d'acciaio 
ò  uno  dei  più  bei  romanzi  di  questi  anni,  anche 
*"»  qim  e  là  vi  sono  delle  mende  :  qualche  situazione 

-  -vi  ripete  identica,  qualche  parentesi  eccessiva- 
le  lunjjii  (come    l'amore    di    Manuele),    qualche 

M  azione  rlie  è  troppo  diffusa  per  non  perdere 
<li  tfficacin.  Ma  qui  noi  ritroviamo  tìnalmente  la 
vera  prosa  narrativa  e  concreta  :  non  più  astrazioni 
vagabonde  d'una  fanta-^ia  malat<i,  ironie  mostruose 
di  fiuperuomini  carichi  dì  orgoglio,  ^^rotteschi  lam- 
biccamenti pensati  a  mente  fredda,  ibrido  contami- 
nazioni di  concezioni  eterogenee;  ma  invece  rap- 
presentazione organica,  vivace,  colorita,  di  caratteri 
o  di  avvenimenti,  o  —  quel  che  prova  che  laTartu- 
fari  è  una  narratrice  di  buon  guato  —  effetti  otte- 
nuti coi   minimi  mexzi  o  con  lu  massima  semplicitìi. 

Rosso  DI  San  Secondo.  Io  Commemoro 
Loletta.  '1  Le  Spighe  >•,  u**  15.  Milano, 
Treves,    1919,  pp.    195  in  l*i".    L.    3. 

II».  La  mia  esistenza  (V acquario,  raecouto. 
Roma.  M.  Ciirra  e  C,  1919,  pp.  231  in  8". 
L.    5. 

]jI:ioi   AntoNELLI.    Il  pipistrello  e  la  barn- 

bolay     novelle.  Milano,  Souzogno,   1919, 

pp.    193   in   80.    L.    3. 

Non  so  se.  unendo  Luigi  Antonelli  e  Rosso  di  San 
Secondo,  si  riuscirebbe  a  faro  di  duo  scrittori  imper- 
fetti uno  scrittore  compiuto.  Mi  sembra  che  l'uno 
abbia  quel  che  manca  all'altro.  Antonelli  ha  ottimi 
spunti  fantastici,  concezioni  *i:randiose  e  originali... 
ma  non  ha  poi  qua!>i  mai  la  forza  di  svolgerH.  Le 
otto  novelle  del  a  Pipiétrclh  e  la  Hambola  »  sono 
piuttosto  abbozzi  di  novelle:  una  sola,  ■  Il  paencìlo  », 
è  compiuta  ;  ma  questa,  che  ò  davvero  molto  bella  e 
ben  condotta,  ci  fa  sperare  che  con  maggior  racco- 
glimento e  rafforzando  il  senso  critico  che  ogni  buon 
artista  dove  posiiedere,  egli  potrà  darci  delle  ottime 
cose,  specie  se  riuscirà  a  trovare  l'originalità  dentro 
di    sé,    anziché  ricercarla  troppo    lontano. 

Rosso  di  San  Secondo  ha  buoni  invece  alcuni  par- 
ticolari :  pev.zi  di  prato  soleggiato,  sprazzi  dì  cielo 
tra  le  ntivole.  Ma  gli  manca  as.-)olutamentc  'a  forza 
di  coordinarli  in  im  organismo  vivo,  che  riesca  a 
destare  interesse  e  simpatia,  e  sia  nuovo  senza 
essere  strano.  Di  qui  l'artifìcio  continuo,  l'origina- 
littt  stramba  e  paradossale  che  risente  le  fatiche  di 
un  perpetuo  sforzo  cerebrale.  Ìl  gioco  e  il  virtuo- 
M-^mo  dei  concettini  e  delle  imaginette,  insomma 
l'accademismo  e  la  maniera.  Rosso  di  San  Secondo 
è  un  persegiiìtato  dalla  buona  fortuna  Gli  è  capi- 
tata la  peggior  disgrazia  che  poss^a  capitare  a  uno 
scrittore  giovane,  cioè  la  precocità  del  successo, 
che  l'ha  colto  prima  che  potesse  maturarsi  e  finirà 
per  mummificarlo  nella  po^a  in  cui  l'ha  trovato. 
Nella  vita  d'ogni  scrittore  c'è  una  crisi  dolorosa 
ma  necessaria  :  guai  a  chi  non  ha  avuto  la  grazia 
divina  del  sentii"9Ì  misconosciuto  o  male  apprezzato. 
dello  scrivere  senza  che  nessuno  gli  badi,  del  perder 
qualche  volta  egli  stesso  la  (ichicia  nelle  proprie  forze. 
Lo  scrittore,  mortificato  nel  suo  orgoglio,  si  raccitglie 
nella  sua  anima,  si  vigila,  si  tormenta,  si  macera,  si 
atìina,  acquistali  senso  sacro  della  trepidazione  dinanzi 
alle  cose  delTarte,  che  è  quasi  im'altra  religione  ed 
eleva  veramente  chi  ne  è  preso  al  di  sopra  delle 
piccolezze  umane.  Rosso  di  San  Secondo  invece  una 
bella  mattina  si  è  riti  ovato  celebre,  e  non  aveva 
venti  anni.  La  fama  gli  è  andata  a  far  visita  a  casa 
?ua  :  per  luì  la  Gloria  è  una  ditta  che  fa  servizio 
a  domicilio.  Il  povero  Rosso  ha  finito  col  perdeici 
la  testa.  Morsa  era  almeno  un  romanzo  di  passione. 


/'/  coinnumoro  Loletta  è  un  libro  freddo  come 
marmo.  La  mia  esiMlcnza  d'acquario  t>  freddo  e  nel 
tempo  «tesso  ha  il  delirio.  Non  è  più  il  caso  di 
ricorrere  al  critico,  ma  allo  psichiatra.  I  perflo- 
n*^gi  sono  matti  fuggiti  dalla  casa  di  salute  e  di- 
cono e  fanno  coso  d'una  assurdità  insignificante  e 
melensa  da  far  paura.  In  corti  momenti  vi  viene 
il  dubbio  che  il  libro  sia  stato  sòritto  da  un  ne- 
mico dì  Rosso  per  far  la  parodia  del  ^luo  stile  : 
lauto  i  suoi  difetti  vi  sono  esagerati  vino  al  ridicolo. 

FERNANDO   PAL.\ZZI, 

Ada    Negri.    //    libro    di    Mara.     Milatto, 

Treves,   1919,  pp.   106.  in  16r  L.  5. 

Libro  d'amore,  unicamente  trainore.  Libro  at- 
teso :  non  perohò  Treves  ce  lo  abbia  preaimunziato 
da  tempo;  ma  perche  Ira  Fatalità  etl  E»ili*>  sempre 
attendemmo  da  Ada  Negri  mi  libro- (H  poesia  che  fosse 
soltanto  di  amore,  e  più  d'una  volta  ci  stupì  l'inuti- 
lità deirattesa. 

Sul  piccolo  dramma  segreto  sì  schiude  finalmente 
il  tremebondo  velario,  e  la  luce  ne  fa  palpitare  la  vita 
tra  i  fogli  del  Libro  di  Mara. 

Libro  d'amore.  Amoro  che  seppe  il  o  rantolo  unico  di 
due  bocche  »  quando  «  misto  fu  il  sangue  e  fu  il  ritmo 
perfetto».  Epp»n*e,  quando  si  giunge  nlPuItima  pagina 
e  si  chiude  il  libro,  s'ha  l'impressiono  d'aver  mi  le  gi- 
nocchia un  bianco  libro  di  preghiera  da  cui  ancora 
esali  profumo  d'incenso,  eco  di  orazioni,  estasi  o 
pianto,  su  su,  verso  un'unica  lampada,  invisibile  e 
onnipresente,  accesa  e  inestinguibile  per  grazia  divina. 

L'anìoro  non   ii   religione  ?  .  .  . 

Egli  ti  amò.  Non  avesti  altro  bene.  Umiliati  e  rendine 
grazie. 

Questo  è  il  dramma  di  Mara.  Questo  è  il  contenuto, 
questa  è  la  conclusione  del  nuovo  libro  di  Ada  Negri. 
Amoie  -per  cui  anima  e  corpo  sono  la  medesima  cosa, 
im  unico  ricettacolo,  l'urna  unica  vibrante  di  spasimo 
e  di  passione.  Non  sai  quando  gridi  l'anima  e  quando 
gridin  le  membra  :  l'anima  ò  fatta  sangue  che  si  ri- 
versa e  fibre  che  si  dila<*erano  ;  le  membra  son  fatte 
materia  impalpabile,  scie  di  sentimento,  orme  di  so- 
gno. «  Trasumanar  significar  per  verba  non  si  porrla...  » 
Qui  la  transumanazione  è  espressa,  ed  è  ìl  «fatto» 
quasi  costante  di  tutto  il  libro. 

Unico  bene.  Umiliati  e  rendine  grazie, .  . 

Signore,  la  tua  serva  è  qui. .  .  . 

Umiliazione  cosciente,  ricercata  e  voluta,  dinanzi 
alla  axandezza  dell'unico  bene,  dell'unicc»  dono,  con 
sacrificio  che  quasi  trasmutasi  in  dolorosa  voluttà. 
/>;  tua  serva  è  qui  :  prostrata  dinanzi  a  una  realtà 
d'amore  che  or  viene  da  una  tomba.  Ma  la  tomba 
non  c*è.  Giganteggia  la  realtà  dell'uomo  suo.  che  sem- 
pre vivrà  in  lei,  oltre  la  morte  ;  giganteggia  la  realtà 
dell'amore,  che  sempre  vivrà  in    lei,   oltre  la    vita. 

Lampada  inestinguibile. 

II  dramma  è  diverso  dagli  altri  cantati  da  Ada 
Negri,  perchè  è  più  nascosto,  più  intimo,  più  fe- 
mineo.  Ma  Ada  Negri  l'ha  tessuto  con  la  stessa 
verità  sentimentale  ed  artistica  di  che  plasmò,  quasi 
fanciulla,  i  canti  di  Tempesta  e  di  Fatalità.  L'anima 
ritorna  e  rivive  nel  nuovo  piccolo  dramma.  Quella  : 
per  verità  profonda  di  sentimento.  In  ciò  e  nel  carat- 
tere della  concezione  di  questo  amore,  il  Libro  di  Mara 
si  pone  accanto  al  Canzoniere  di  Gaspara  Stampa  e 
anche  Io  sopravanza  in  bellezza. 

Chi  è  Mara  ?  Una  finzione  ?  .  .  ,  Si  tratta,  invene. 
di  una  fremente  pagina  verissima  di  autobiografia  .  .  . 

Ada  Negri  vuole  che  questo  suo  libro  sia  detto  dì 
Mara  .... 

ANDREA   GtTSTARELtJ. 

Sfinge.  Il  Castigamatti.  Novelle.  «Le  .spighe» 
n.  18.  Milano,  Treves,  1919,  pp.  201,  in  le-^ 
L.  3. 

L'acuto  spirito  di  osservazione  che  costituisco  una 
delle  doti  più  fortunate  di  questa  scrittrice  (troppo 
nota  per  i  molti  suoi  libri  perchè  si  debba  qui  trac- 
ciarne un  profilo)  ha  condotto  Sfinge  a  pensare  e  a 
scrivere  uno  dei  libri  più  dilettevoli  e  profondi  d^lla 
novellistica  moderna.  Il  Castigamatti  è,  naturalmente, 
l'amore  ;  e  vittime  di  esso  —  qual  più  e  qual  meno  — 
sono  tutte  le  figure  che  sì  muovono  nei  quadri  signo 
rilmente  e  speditamente  tracciati  dall'artista.  Vittime 
pietose,  vittime  comiche  :  studiate  e  considerate,  entro 
l'atmosfera  artificiosa  del  gran  mondo  elegante,  con 
simpatia  umana  e  con  castigatrice  ironia.  Il  libro  ha 
una  mirabile  freschezza,  soffuso,  com'è,  di  letizia  e  di 
compassione  :  qualcosa  che  ride,  e  si  trae  dietro  ri- 
sonanze di  tristezza.  Nostalgia  di  idealità  e  di  sin- 
cerità in  un  ambiente  che  si  ostina  a  complicare  la 


vita,  ottenebrandola  con  la  falsità  e  col  vizio,  con  le 
convenzioni  e  coi  preconcetti.  Novelle  che  si  leggono 
d'un  fiato,  e  lasciano  il  lettore  neirìmpaccto  della 
scelta. 

La  nemica  inerme  e  Sinfonia  bianca  e  nera  sono 
fra  le  più  ricche  di  commozione  ;  Il  marito  di  Laura^ 
Quintetto,  L'uomo  che  voleva  essere  chic,  fra  le  più 
ironiche  ;  Fugge  l'ora,  fra  le  più  amaro  ;  Un  dolore 
inconfessabile,  fra  le  più  originali... 

Leggere,  per  convincersi  e  pf.'r  ammirare  :  sincera- 
mente. 

LOTOI     ORSINI. 

Perondino.  O  donne   tntie...   Firenze,  Val- 
lecchi, 1910. 

Discorso  —  cioè,  come  l'etimo  insegna,  corse  di 
qua  e  di  là  —  nei  campi  della  psicologia  femmi- 
nile: dialoghi,  soliloqui,  memorie  di  vita,  versi  aug\i- 
rali,  che  ci  rendono  una  immagine,  l'anima  di  chi  ha 
scritto,  la  sua  visione  della  vita,  del  dolore,  dell'a- 
more, della  morte. 

Perondino  ò  donna  e  spregiudicata:  scrìve  puf/a/K/, 
con  le  sue  forti  tre  sillabe  stampate,  o  buggerate, 
e  pidocchirtso,  e  pisciare  ;  poi  manda  avanti  certe  lun- 
ghe teorie  di  [>arole  maìuscolate  e  di  parole  corsive  ch(( 
dicono  al  lettore  :  o  Bada,  ora  parlo  con  solennità, 
ora  dico  delle  coso  pregnanti  »,  proprio  come  nelle 
lettore  femminili  d'amore.  Ma  femminile  è  più  che 
altro  ima  certa  effusione  sentimentale,  il  diluvio  di 
parole  vaghe,  imprecise,  che  dà  talvolta  l'impres- 
sione di  una  cinematografia  tremolante  e  ci  fa  affer- 
rare come  una  tavola  di  salvezza,  una  parola,  una 
frase  netta  di  orientamento  :  istinto,  semplicità  di 
citare,  il  pensiero  è  il  solo  nemico  dell'uomo.  Si,  la  vita, 
con  tutte  le  sue  contraddizioni,  risponde  al  disegno  di 
Dio,  che  noi  non  conosciamo  e  al  quale  dobbiamo 
obbedire  .seguendo  l'istinto,  con  un'infinita  capacità 
di  dolore  e  d'amore.  E  (lolore  'ed  amoro  di  crea- 
tura, di  madre,  d'amante,  e  obbedienza  perduta 
alla  leggo  inconoscibile,  che  è  la  vita,  .si  ritrova  in  ogni 
pagina  del  libi'o,  a  traverso  i  più  vari  atteggiamenti  : 
la  predicazione  evangelica  di  Rinuncìe,  l'effasione 
sentimentale,  d'una  esuberanza  quasi  adolescente, 
dì  Ad  una  danna,  il  realismo  accorato  di  Modella,  la 
spigliatezza  birichina  dì  A  chi  mi  parlava  oggi,  l'ironia 
e  la  spregiudicatezza  un  po'  piatta  di  Ad  una  mamma 
e  di  Conversazione,  la  scemenza,  piena  di  delicato 
senso  materno,  dei  versi  A  Flora,  il  cipiglio  requisi- 
torio  di  A  U7ia  scrittrice.  Dopo  aver  letto,  dalle  chiac- 
cliiere  insignificanti  e  dilaganti  alla  ricerca  dì  un 
pensiero,  d'una  ìmagine  che  sfugge,  e  più  e  meglio 
dalle  pagine  dove  l'artista  ha  segnato  con  tratto  si- 
curo il  suo  mondo,  esce  ima  compiuta  figura  di  donna 
con  la  sua  forza  e  le  -sue  debolezze,  volubile  di  espres- 
sione, esperta  e  piena  di  vita.  SaxpuÓSV  yek(kaOLa(X.t 
—  tanto  per  definire  con  un  po'  di  buon  classicismo 
questa  papiueggiantc  nemica   della  tradizione. 

(JIOROIO    FAIA-O. 


Esce  in  questi  giorni  un  iiviov(»  importante 
volume   dì  liriche  : 

FRANCESCO   CHIESA 

Fuochi  di  primavera 

(Poeti  Italiani  del  XX  Secolo)  -  N.  8 
=  Lire    3,60  == 

Per  gli  abbonati  all'IÓS  che  ne  faranno  di. 
retta  richiesta  ad  A,  E.  Formigoini.  Editore  in 
Roma,  sconto  del  10  "/o  (L.  3,15)  franco  di  porto. 

Deposito  generale  esclusivo  per  tiitte  le  librerie 
italiane  : 

Società  Generale  delle  Messaggerie  Italiane 

D'^posito  e-oIu<:ivo  per  le  librerie  svizzere: 

Alfredo  Arnold  -  Lugano. 
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È  uscito  :      EMILIO    BODRERO 

I  lìmiti  della  Storia  della  Filosofia 

(Opuscoli  di  P'ilosofia  e  di  Pedagogia  -N.  2i)} 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


CRITICA  E  STORIA  LETTERARIA 

Ettore    Rota.    Husionulh-mo    e    »7<iii<t>Hio 
(KoppoiH  di'peimeio  trn  lUdia  e  Fruiiriii 
iiiiinli   e  dopo  III  riroìucione  franvei:e).    Mi- 
lano. Albiiglii  >'  SojTìUi.   1919  (estr.    iliilla 
.Viiot.i  KivUUi  Storicii).  \>y>.  142.  s.  p. 
È  un  .■>irttlto  di  rivistn.  ma  *  un  denso  voluiiw.  del 
iu>il,.  minte  «mio  dar  noi  ili»   li  titolo,  troppo  \wto, 
.loiorminnto.  >»   non   prt-ci#ato.  dal  sottotitolo.  In 
..(unui  l'Autore  intende  fare  una  esposizione  .storica 
1. 1  rome  fu  int.rv<retrtU.  il  fenomeno  .sociale  in  Fr«n- 
,  .a  e  in  Italia  avanti  e  dopo  la  Rivolimione. 

Den».>  di  fatti  e  di  riflessioni,  questo  lavoro  nieri- 
■.  rebbe  un  lungo  esame,  rlie  non  posso  far  qui  :  ne 
.  -(K.rrò  i  principali  rosultomenti  :    ai  quali  mi  coni- 
..accio  d'i'sM-r  giunto  io  8t«sso.   mutatis    mulandit. 
I--  r   altie  vie. 

:       _,  1:1.0   iialiimo   del   Settecento    si    matura   al 

I  iiiniia  :  ma  i  n.xsiri  filomfi  !>i   mo.straiio  più 

ver-»'  la  purula  della  storia  e  piv\  diflìdenli 

..r->.  i  postulati  di  pura  ragione;    non  accettano  ni 

•  Ito  e  IMT  lutto  r»siralti.smo  o,  come  dice  il  Rota. 

.,.  •■Iviii-uio  tìlo-o6co  france.se.  Ciò  che  .si  allontana 

uè.  ixr  e.-..si,  condannabile  anche  in  nome  della 

Ma,  non  ostanti  le  divergenze  di  vedute  e  d'o- 

.  «im-sni  eoncomitania  del  pensiero  italiano  e 

1. 1  p.  i.~K  ro  franose  di  uu  secolo  è  insigne  prova  non 

•lo  di  nobilissima  parentela   .spirituale,    ma  altresì 

I.  Ila  ut  Ulta  della  eollab<>raxione  ideale  di  due  popoli  : 

l-nlii^  n>.se  |Hissibile  il  primo  abbozzo  di  un'Europa 

1  l*enile. 

L'Italia   dei   primi  entu.siosmi   naporeonici   fa  un 

ja.'so  indietro  rispetto  alle  abitudini  critiche  degli 

.mi  precedenti.  Durante  il  triennio  cisalpino,  il  pro- 

r.lema  nazionale  lu  posto  in  una  forma  eteronoma  : 

:.  liberiii  (.s,-Mza  indipendenza)  dovoa  piovere  dal  cielo 

il  Piirigì  ;  doveva  es-sen-  un  miracolo  del  trinomio  ri- 

.     i.aiio  francest'.  Ma  ecco  che,  dopo  Marengo. 

..  ma  nazionale  è  posto  in  uno  forma  autonoma 

,  ,:   .Iona  :  la  libertà  non  si  concepisce  senza  l'indi- 

1«  iideuza.  e  il  suo  luogo  d'origine  dev'essere    il  suo 

luogo  di  .-viluppo;  la  libertà  politica  è  intesa  come 

iiiu  eon~.-guei.za  della  libcrtii  di  cultura.   È    questo 

.1  i.ozionali-uio  «lei  Cuoco,  del   Gioja,  del  Foscolo. 

In  sostanza  lantistoricismo  (che  tra  noi    prevale 
-..1..  1,^1  triennio  repubblicano  come  ni«nl«  i»<wso»»ca 
.     ;,  .    donùimc)  è  a.s8«i  piti  francese  che  italiano.  In- 
..  ,1     -.1  è  lo  spiegazione  che  il  Rota  dà  del  fatto  che. 
in.mi^  la  Francia,  nel  periodo  più  intenso  della  suo 
vitalità  -tori.o.  ripudia  la  proprio  storia   e  nega  al 
-uo  pa-«ato  ogni  efficacia  su  l'avvenire,  l'Italia,  on- 
.ora  depr<ss-o  dalla  dominazione  spagnolo,  reagisce 
ille   tendenze    antistoriche    d'oltralpe,    iniziando  col 
Vie.,  la  moderna  filosofia  8<orica.  Nella  tendenzara- 
..  .  :   .li.tica  dello  Francia,  «  vive  lo  spirito  di  un  po- 
li.- ha  raggiunto  pienezza  di  vita,  e  che  qua.si 
I    .1    lui  dinanzi  alle -sue  memorie,  come  chi  escada 
.  .         .,  spnia«clo  finito  •.  Nell'orientamento  storico 
I-.    l'alinni  ■>  vive  lo  .spirito  d'un  popolo  in  forma- 
/...■,..  .he  deve  adorare  il  suo  pas.soto,  perchè  fuori  di 
là  nou  vede  i-lenientì  atti  a  edificare  il  suo  futuro  ;  si 
esprim.:-  non  il  di-gusto  di  una  vita  goduto  a  sozictà. 
,,,„  .1  f.,.. .......  ,|i  eominciore  o  vivere  ».  Per  l'Italia  in 

.lice  il  Settembrini,  risorgere  fu  ricor- 


D.  Ronzoni.  Nozioni  d'arte  letteraria.  Ber- 
gamo, Conti.  1917,  pp.  40f»,  in  8°.   L.  3. 

È  un  ben  riii-eito  tentativo  di  svecchiamento  della 
retorica  ;  un'a-.-ennaloespo.'nzionc  di  quelle  norme  che 
Murano  a  -viUipparc le  naturali  at I itudini  allo  scrivere. 
Forse  rAut..re  in.lugia  troppo  in  discu-iaioni,  le  quali 
non  srmn  utilia'  mae-stri.  che  «anno,  e  confondono  gli 
-colari.  ai  quali  (lo  so  per  esperienza)  la  materia 
.lev'essere  e-p.wt«  in  f«rroa.  ae  non  dommatica, 
.lefinitiva.  Anclu-  il  lUinzoni  ha  seguito  l'andazzo  di 
frammezzar»-  al  t<-sto  ripnxluzioni  di  quadri,  che  col 
(«ilo  non  liatino  che  fare  :  leggiadro  ingombr..  più 
,.|,e  nec»-^soria  .--emplificozionc.  Il  libro  ha  avuto 
1,1.,   .  _!itnze    nelle    nostre    .-scuole,    alle    quali 

!      i.iii  utile,  se  l'Autore  vorrà  qua  e   là  ri- 
■.,._■.■  ,;  ;         -;ì  '.iidarlo. 

.Silvio  Pellico.  Le  mie  pri^oni,  con  pre- 
fazione «li  A.  Lezio  <■  J2  illusi  razioni. 
Torino-Milano- Roma,  G.  B.  Paravia  e  C, 
pp.  191.  L.  3. 

Un  profe.s.-<.re  che  è  imo  -«^rillore  geniali.-tsirno  e 
roerìtaiDente  illustre,  alcuni  giorni  or  sono,  ha  elofl- 


sificato  con  un  rfiir  un  componimento  di  un  suo  sco- 
laro, il  quale  gli  ha  tatto  os.sorvar.-  che  avoa  e.oiiiato 
un  capitolo  dei  Doveri  del  Pellico....  Via,  si  poteva 
ilare  anche  un  ad  a  Silvio  Pellico  !  Sono  cose  ohe 
.-àpitano  i^li  uomini  di  genio  :  non  capitano  a  noi 
poveri  eruditi. ehi-  abbiamo  la  podantesca  abitudine 
di  leggeri^  i  lesti.  Ma  l'illustie  nim-slvo,  al  postutto, 
aveva  ragiono  :  ò  "tempo  di  dir  chiaro  ohe  il  Pellico 
ò  pensatore  misero  e  scrittore  sciatto,  e  che  a  ne.s.siuio 
dovrebbe  venire  in  t<;sta  di  risUimpore  i  DobcW  come 
libro,  da  proporro  ai_  giovani,  di  pensiero  e  d'arte.. 

I.e  Mie  Prigioni,  invece,  e  come  documento  sto- 
rico o  come  opera  di  sentimento,  si  leggono  ancora 
con  un  certo  interesse,  e  si  ristampano. 

Im  Civsa  Parovio  ha  appimto  inizialo  con  questa 
ristampa  una  nova  Biblioteca  di  scrittori  ehissici 
italiani  pf  r  le  scuolt  secondarie.  (Tra  paient  i-si  -.  perchè 
la  Civsa  Paravia  vuol  perpetuare  quel  guffo  france- 
sismo di  scuote  secondarie,  del  quale  s'ò  liberato  per- 
fino il  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  J  Vero  iN 
che  lo  st«sso  Ministero,  che  fa  sempre  lo  cose  a  metà, 
non  ha  rinunziato  a  quell'altro  gioiello  linguistico 
di    scuole    primarie). 

\ai  nuova  edizione  si  avvantaggia  su  le  precedenti 
edizioni  scolastiche,  perchè  riproduco,  in  francese 
e  in  italiano,  i  oapitoli  aggiunti,  pubblicati  la  prima 
volta  dal  Latour  nel  1843  in  appendice  alla  sua  ver- 
sione delle  Mie  Prigioni. 

a.    NATALI. 

G.  Bertoni.  L'Orlando  Furieso  e  In  Ki- 
uascema  a  Fernirn.  Modella,  Orlandini. 
1919. 

Giulio  Bertoni,  con  l'eruditissima  suo  opera  sul- 
l'Ariosto e  i  suoi  tempi,  tessuta  per  la  maggior  parte 
su  documenti  nuovi  ed  inoditi,  ci  presenta  in  un  ar- 
tistico quadro  fa  vita  cortigiana,  letteraria  ed  ar- 
tistico di  Fk-rrara  nei  primi  decenni  del  secolo  XVI. 
lii  questa  vita,  di  cui  l'astro  più  fulgido  è  l'.-Vriosto. 
accentratoro  è  Tebaldo  Tebaldi.  che  ascoltato  dai 
signori  d'Este,  innamorato  dogli  studi,  finisce  cul- 
ros.sere  realmente,  non  ostante  l'oblio  in  cui  cadde 
presso  i  ijosteri,  il  più  emerito  intermediario  fra 
la  corte  e  il  circolo  letterario,  chiamando  o  facondo 
chiamare  letterati  di  grido,  incoraggiando  studiosi. 
storici  o  poeti,  e  divenendo,  nella  sua  qualità  di  caii- 
celliere  maggiore  <lel  duca,  il  fulcro  idealo  della 
società  dotta  raccolta  intorno  a  Ercole  I.  Esaminali 
gli  elementi  costitutivi  della  mentalità  o  dell'arti- 
ili  Lodovico  Ariosto,  le  forme  tradizionali  e  gli  spi- 
riti nuovi  della  cultura  classica  e  romanzesca  del 
nostro  sommo  poeta,  pa.ssoti  in  rassegna  i  maggiori 
personaggi,  che  gli  furono  amici  o  protettori,  deli- 
ncata la  vita  e  l'ambiente,  in  cui  il  grande  visse  e 
cantò,  il  Bortoni,  con  logica  stringente  e  irrefraga- 
bili prove,  dimostra  come  il  maggiore  nostro  poema 
cavalleresco  sia  l'eco  e  lo  specchio  fedele  delle  u- 
sanze  e  dei  costumi  della  rinascita, soprattutto  nei 
riguardi  della  vita  coitigiana  estense.  Ispirandosi 
l'Ariosto  alla  realtà,  prendendo  materia  o  imma- 
gini dalle  multiformi  manifestazioni  della  vita  della 

corte  giuochi    di   società,   caccia,  scherma,  moda. 

viene   a   dare   al    suo    poema    quella    freschezza 

e  quella  vivacità  che  ancora  vi  .sentiamo  e  respiriamo. 
Cadono  in-sieme  molte  dello  viete  e  tradizionali 
fonti  che  l'Ariosto  avrebbe  dovuto  seguire  nella  com- 
posizione dell'Orlando.  Mentre  sfumano  dinanzi  alla 
nostra  memoria  i  fantasmi  che  mes.ser  Lodovico 
ha  saputo  evocare  dai  romanzi  di  inateria  cavai - 
leri'-sca,  ci  raffermiamo  sempre  più  nella  convinzione 
(he  il  poema  rientri  nella  temperie  artistica  del  suo 
tempo.  La  realtà  penetra  nel  Furioso  attraverso 
l'aureo  trama  romanzesca,  tanto  da  divenite  il  imv 
laviglioso  poema  un  fedele  e  artistico  qtiadro  della 
vita  e  dall'ambiente  ferrarese. 

T.  SORBBLIJ. 

Giuseppe    Sindoni.    Indagini  critiche  sulla 
Divina    Commedia,    con    ilisegni    e  tavolo 
illustrate.  Milano-Ronia-Napoli,  Albriglii  e. 
Segati,  1918,  pp.  664.  L.   8. 
Quest'opera,  già  iiremiata  dal  Ministero  della  pub- 
blica Istruzióne  e  giudicata  dalla  r.   Accademia  della 
Crusca  «uno  tra  i  più  importanti  lavori»  presentati - 
al  concor.so  Rezzi  del  1905,  per  una  serie    di  circo- 
stanze    descritte     dall'Autore     nella     introduzione, 
soltanto  oro  ha  veduto  la  luce.  L'AuUjr<\  del    resto, 
non  ae  ne  duole  :  egli  ho  potuto    meditar  meglio   le 
mie  idee  e  approfondire  le  sue  ricerche. 

L'opero,  è,  senza  dubbio,  uno  delle  più  poderose 
della   letteratura    dantosca    di    questi    idtimi    anni. 


Pi-endorla  in  esame  è  ufficio  delle  riviste  speciali  di 
storili  letteraria  e  di  studii  danteschi.  Direnio  sol- 
lanto  che  il  Bindoni,  studiando  Dante  nelle  fonti  e 
nelle  leggi  di  i>an/c,  tratta  i  principali  argomenti  ri- 
ferenlisi  al  Divino  Poema  : 

Se  la  t'tWta  ai  regni  delle  anime  si  finga  immagirwrìo 
o  reale  —  Stato  di  grazia  e  jiredentinazione  di  Dante  — 
/yd  Commedia  come  opera  d'arte  —  Cosmografìa  dan- 
tesca e  itinerario  negli  spazi  siderei  —  Planimetria  e 
ortografia  del  Purgatorio  —  Ubicazione  e  struttura  del 
Paradiso  terrestre  —  Osservazioni  topografiche  e  itine- 
rarie sul  Cosmo  —  fvo  Selva  e  il  Colle  —  Planimetria 
dell'Infèrno  e.  Itineraria  dantescxì —  Le  tre  fiere —  Il 
Veltro  ■ — ■  Del  ternario  nella  Commedia  —  Catone  — 
Matelda  —  I/ucia. 

Biisti  l'enimteraziono  di  questi  argoni.-iil  i.  Iral- 
lali  con  novità  e  profondità  il'intenti  e  ili  ricerche, 
e  i-on  molta  dottrina,  ma  senza  affastellala  .-rn. 
di/.ione,  a  invogliare  gli  stiuliosi  a  procurarsi  il  vo- 
lume. 

Dante  Alighieri.  La  "Vita  Novo.  llhistr.ata 

dei  quadri  di  Dante  Gabiinlc   Rossetti. 

{\   cura   di    Marcus   de    Rubris).  Torino, 

STEN    1918.  pp.  XLVI-129,    in  8",  rileg.  in 

pergamena,    L.     20. 

È  una  molto  accurata  ristampo  della  edizione  pre- 
rafaoUesca  della  Vito  Nova,  pubblicata  dallo  stesso 
De  Rubris  noi  1911,  e  come  la  precedente,  anelie 
questa  avrà  corto  buon  esito. 

Precedono  duo  noto  di  Antonio  Agresti  sul  Ros- 
setti   o    sull'arte    prerafaellesca. 

Ogni  pagina  dell'amoroso  libello  ha  una  cornice 
disognata  dal  Carlucci  :  Rochus  Oarlucei  (juatn  maaime 
ornavi!,  dice  l'antifrontispizio,  e  quel  n  quam  maxi      ^ 
me  «   potrebbe   anche  avere   un    significato   ironico 
come  «  osagoratamento  n  o  simili. 

.Anche  se  l'abuso  del  rosso  e  la  pesantezza  della 
ornamentazione,  per  quanto  voluto  dallo  stile,  anche 
so  la  scelta  dei  caratteri  può  dai-e  al  nostro  occhio 
moderno  una  sensazione  complessiva  non  del  tutto 
]jiacevole,  non  si  può  non  riconoscere  ad  ogni  pagina 
l'amore  ardente  di   ehi  ha  curalo   que.stn   libro. 

l'x. 

LETTERATURE  STRANIERE 
m  ITALIA 

Leonida  Andreief.  Lazzuro  e  altre  novelle 
(dal  lusso  a  cura  tli  Clemente  Rèbora). 
Pireuze.  Vallecchi,  1919.  pp.  166.  in  8°. 
L.  3,50. 

A  voler  dire  del  peso  che  un  Andreief  può  aver  por- 
tato nel  bilancio  letterario  russo  s'andrebbe  ne- 
cessariamente lontani  :  tanto  lontani  che  conviene 
qui  —  per  dare  notizia  della  pubblicazione  in  veste 
italiana  di  un  suo  volume  di  novelle  —  limitarci  a 
l>arlaro  dell'opera  del  traduttore.  La  quale  dev'essere 
slata  improba  davvero,  a  giudii-ore  dalle  asperità  e 
durezze  che  la  versione  dissimula,  ma  non  riesce  a 
interamente  nasconderò  ;  a  giudicate  dalla  quantità 
forse  oceessiva  di  vocaboli  di  nuovo  conio  e  di  co- 
struzioni azzardatissime  che  il  Rèbora  innesta  nel 
suo  stile  corposamente  toscano.  IJonde  un  lieve  squi- 
librio formale  che  si  dovrebbe,  a  freddo,  condannare  : 
se  non  ci  si  venisse  persuadondo  alla  lotturo,  pur 
senza  avere  sott'oochio  il  tosto  originale,  di  quanto 
un  fra-soggiare,  cosi  curiosamente  ri!  orto  0  misto  dei 
più  eterogenei  elementi  linguistici,  aiuti  o  rafforzi 
(ossia  illumini)  quella  impressione  che  è  in  fondo  la 
più  forte  in  noi  di  fronte  a  tutto  la  letteratura  niisa  : 
il  senso  continuo  d'incubo  agitato,  di  sogno  ipno- 
tico, di  vaneggiare  febbrile  0  convulso,  a  sbalzi,  a 
ondote,  fatto  di  grumi  di  feroce  verità  rappresi  au 
veli  di  morboso  idealismo  ;  ad  aggetti  violenti  ed 
abissi  pauroHi,  che  ti  sbalestrali  ili  continuo  tra  una 
realtà  vicina  e  inafferrabile,  e  un  aderente  pan- 
neggiamento simbolico,  troppo  distante  dalla  nostra 
vita  di  sano  equilibrio.  In  questo  senso  la  fatico 
del  Rèbora,  squisito  poeta,  è  quella,  proprio,  più 
degna  di  un  poeta  :  cioè  non  volgare,  seppure  a  tutto 
prima  indisponente. 

Arturo  Rimbaud.  Poemi  in  prosa.  Milano, 
Souzogl^o,  1919,  pp.  106  in  8°.  L.  1,50. 

«  Il  tratlurre  la  proso  di  Riinboud...  è  impresa, 
più  che  difficile,  disperata  »  «lice  Soffici  in  un  gua- 
derrw  su  A.  R.  —  ma  ci  si  prova  o  ne  esce  con  onore. 
L'onore,  in  questi  cosi,  non  è  dato  che  dall'esatta 
com|)rensione  dello  lotterò  del  testo  :  perchè  in  Rito- 
band  (corno,  o  più,  in  Mallarmé)  fuor  del  senso  di- 
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'  <H-HÌvo  j^itb  tanto  pieno  di  trabocchottì  o  soitiglìezze 
\  «irbiili,  v'ò  una  ricercrt  sinfonica  o  cromatica  così 
,li  1.  M'o.  illabicae  minuziosamento  cosellatH  —  eh*' 
I  V  II'  ■  iiinraento  disperdersi  nel  mutare,  anche 
-!m  ,natrii.,I.M.nte,  di  suono  e  di  ritmo.  Tulio 
(  ni>,to,  —  i)  irulosi-jando  ogni  altra  considorozione 
■  Ila  ulililfi  e  opptirtunitù  di  difTondere  vofMioni 
ii'Vitabilniento  Ira^fìguratrici,  si  può  senz'altro 
lodare  il  HÌgnor  Oreste  Ferrari  per  buon  guitto  dì 
-(■«•Ita  e  coHOienzioRii  fedeltà.  —  Però,.,  però:  non 
'•lo  da  un'attenta  lettura  saltano  in  luct^  piccoli' 
iiiproprietii  di  linguaggio,  ma.  dal  confronto  con 
i-riginiile.  ci  si  avvede  di    eerte  imprecise  e  confa<^e 

I  isorizinni    che    corrompono    sottilmente    il    denso 
LTinficato  lirico  di  certe  friLsi.  Un  esempio  per  tutti  : 

II  Manne,  «  la  nascade  nonne  demère  los  huttesi  è 
■    (t  Con  :"Ia  cascata  nunoreggia  dietro  Ir  capanno» — 

:  •  rond'^'  sibérienne.s  »  con  :  «  balli  sibcriani  n.  Sonne 
non  i'"  rumoreggiai  come  rotides  non  è  balli.  Pieeo- 
Ii-zze,  si  dirà.  Ma  in  Jlimbaud  il  vocabolo  è  più  ohe 
il  voeiihiiju  :  è  la  sua  musicalità,  il  .suo  color<^.  il  suo 
profumo,  il  suo  peso.  la  sua  forma  :  è  piii  di  s(> 
,u*sKo  —  e  crea  la  propria  atmosfera.  Senoneliò  qui 
-i  ricasca  nell'osservazione  iniziale. .  .  . 

.1 .  .M .  Salaverria.  Fé,  uomo,  romanzo. 
Tr-iduzioue  e  riduzione  di  Gi-lberto  Bec- 
caci. Xo  3  delia  Collezione  «Distinta». 
Firenze,  Valleci^hi,  1919.  pi>.  126  in  8«. 
L.     2,50. 

Mediocrissimo. racconto  delle  avventure  di  un  re. 
«•lie,  avvedutosi  d'essere  un  simbolo  e  non  un  uonu, 
-i  traveste  da  artigiano  e  se  ne  va  in  incognito  in 
mezzo  ut  suo  popolo  per  conoscerne  i  dolori  e  le 
aspirazioni  ;  si  innamora  della  figlia  di  un  oste, 
vien  bastonato  da  diverse  persone,  e  si  trova  a  far 
parte  di  una  rivoluzione  prole: aria...  contro  sé  stesso. 
Soffocala  la  quale,  torna  al  s-no  primitivo  mestiere 
e  diviene  tiranno  per  imporre  ai  sudditi  »  l'obbligo 
d'essere  buoni,  pena  la  morte». 

V'ò  in  questo  romanzetto  un  certo  colorito  do- 
scritiivo  e  una  certa  festosità  di  parlata  che  lo  fanno 
legger  d'un  Hat'.,  sonzastancltezz»  :  ma  in  complesso 
non  si  comprende  bene  come  possa  essere  entrato 
a  lar  parto  di  una  collana  di  scritti  a  d'eccezione  » 
—  tra  i  quali  basterà  citare  «La  mendica  muta  v 
di  Moseardolli,  «Una  «tagione  in  Interno  »  di  Rim- 
band,  «  Il  Prometeo  malo  incatenato  »  di  Gido  — 
sLTÌtti  che  con  questo  «Re,  uomo»  ban  da  vedere 
come  Barabino  con  la  storia  dell'arte». 

Piana  «  decent©  la  traduzione  di  Gilberto  Becuari. 

CORRADO    PAVOI.INI. 
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DIALETTI  E  FOLKLORE 

Aniei.lu  t'osTAGLiDLA.  Xitjjolì  <:kc  se  ne  vit 
(Il  teatro.  Ln  canzone).  Napoli,  liott.  Gen- 
naio (Jiaiiniui.  «•'Iit<>i(>.  liU!),  1)1).  416.  in  8° 
L.  10. 

È  un  libro  di  storia  e  di  vila,  olio  rievoca  le  vi- 
cende iivventuroso  della  cuiiKono  e  del  teatro  dift- 
li'ttule    iiapulrluno. 

Senzn  «foggio  di  pedantu.scu  erudizione,  l'autni'o 
si  rifa  dallo  origini  di  questo  due  formo  ilVirto 
popolare  e,  a  larghi  tratti,  con  uneaio  criterio  cri- 
tico e  con  esattezza  informativa,  attraverso  a  sin- 
tesi pittoresche,  ne  descrive  il  cainiiiino  st^colare. 
ora  rapido,  ora  faticoso;  ne  mette  in  evidenza  le 
si  lisi,  le  trasformuzioni,  le  decadenze,  fino  a  iiio- 
straro  quanto  il  contatto  della  inodi-riiiiii  abbia 
loro  giovato  o  nociuto. 

Tutto  un  mondo  quindi  giii  scomparso  o  in  pro- 
cinto di  scomparire  ;  tutto  un  mondo  particola- 
rissimo per  gusti,  abitudini  e  sentimenti,  che  lascia, 
per  molti  rispetti,  nell'anima  im  nostalgico  >oiiso 
di  rimpianto,  vive  e  si  agita  nelle  interessanti  pagine 
del  Costagliola,  perchè  il  teatro  e  la  canzono  sono 
stati  per  oltre  tre  secoli  fra  i  coeflìeienli  più  si- 
gnifi<;ativi  delia  vita  popolare  partenopea,  perchè 
Pulcinella  o  Piedigrotta  per  lungo  tempo  l'hanno 
simboleggiata  davanti  al  mondo  civile, 

.\1  teatro  pulcinellesco  però  si  è  da  molti  negata 
la  fisonoinia  e  riiuportanza  di  un  vero  e  proprio 
teatro  dialettale,  ciò  che  all'atto  pratico  non  ri- 
sponde a  verità.  L'autore  infatti,  ricordandone  i 
principali  eventi,  riesce  con  facilità  d'argomenti  a 
dimostrare  il  contrario,  pur  avverton<lo  che  quel 
teatro,  per  forza  di  cose,  è  da  coiLsiderarsi  ormai 
morto  e  sepolto.  La  rinascita  della  scena  paesana 
è  ora  affidata  a  quel  coraggioso  manipolo  di  ar- 
tisti che  .seguendo  l'esempio  di  Achille  Torelli  e  di 
Salvatore  di  Giacomo,  ha  tentato  e  tenta  tuttavia 
di  costituire  un  repertorio  napoletano  veraftiente 
moderno;  che  lungi  dalle  grossolane  facezie  delle 
maschere  o  lungi  dagli  abusati  lenocini  del  miìstiere. 
riesca  finalmente  a  rivelare  la  vera  psicologia  del 
popolo  partenopeo,  il  quale  ha  ben  diritto  di  non 
ossero  piti  oltre  personificato  dal  Pulcinella  tradi- 
zionale. 

Quanto  alla  canzone,  essa  ha  dato  a  Napoli 
fuma  universale,  spargendo  per  il  mondo  tesori 
copiosi  di  armonie  diverse. 

Alimentata  dalla  fantasia  d'innumerevoli  scrit- 
tori, ha  trovato,  circa  quarant'anni  addietro,  jn 
Salvatore  di  Giacomo  il  suo  rinnovatore,  il  suo 
vero  poeta,  che  l'ha  elevata  alla  massima  dignità 
artistica,  .salvandola  da  una  decadt!nza  che  pareva 
senza  rimedio  e  rendendola  fedele  immagine  di 
una  Napoli  non  ancora  adulterata  nei  suoi  carat- 
teri principali,  nelle  particolarità  più  attraenti 
della  sua  tradizione.  Col  Di  Giacomo,  anche  Fer- 
dinando Russo,  Roberto  Bracco  ed  altri,  han  con- 
tribuito all'audace  e  vittoriosa  impresa,  ma  i  poeti 
venuti  dopo  di  loro,  non  han  saputo  trasformare 
la  sostanza  della  canzone  a  seconda  del  modificarsi 
della  vita  che  ferve  loro  quotidianamente  intorno. 
.W  contrario  essi  son  venuti  ripetendo  i  motivi  e 
gli  argomenti  che  han  reso  celebri  i  maestri,  fossi- 
lizzandosi in  una  specie  di  arcadia  sentimentale 
che  ogni  giorno  più  si  rivela  senza  alcun  significato 
per  la  gente  nuova  la  quale  attende  tuttora  .il  suo 
poeta. 

Ottavio   Lanciotti,   AU'omltra  del   Cuppo- 
lone,  sonetti  romaneschi.  Roma,   Tip.  Fo- 
rense, 1919,  pp.  40,  in  S".  L.  2. 
Se   questi    sonetti    rappresentano    il    primo    saggio 
poetico  dell'autore,  sono  da  considerare  con  benevo- 
lenza.' 

Non  v'è  in  essi,  è  vero,  dovizia  di  spimti  e  di  trovata 
umoristiche  veramente  spontanee  e  originali,  ma  la 
forma  spigliata  che  li  riveste  e  la  gaiezza  che  qua  e  là 
li  vivifica, 'contribuiscono  a  farli  considerare  come  una 
buona  promessa. 

Alessio  di  Giovanni.  Caterina  Percolo. 
Noto,  Giovanni  di  Giovanni,  editore,  1919, 
pp.  48,  in  8°.  L.   1. 

L'illu-stre  poeta  dialettale  siciliano  continua,  con 
questa  conferenza.  la  sua  opera  d'intelligente  propa- 
ganda di  tutto  ciò  che  offre  di  meglio  l'arte  paesana, 
rivelatrice  amorosa  delle  attraenti  e  suggestive  parti- 
colarità regionali. 

Dopo  gli    studi  e    le  traduzioni  intese  a  diviilgare 


anche  fra  noi  i  capolavori  della  letteratura  proven- 
zale, egli  ha  rivolto  ora  la  sua  attenzione  a  Caterina 
Porcoto,  la  friularuv  contessa-contadina  e,  con  il  con- 
sueto stilo  immaginoso,  con  sagacia  critica  e  con  non 
celata  simpatia,  no  ha  esaminato  l'opera  letterarin. 
facondo  risaltare  i  pregi  di  freschezza  o  di  sincerità 
che  la  nobilitano  e  la  rendono  ancora  piena  d'interejise. 
Oltre  a  ciò  ha  tracciato  un  affettuoso  ritratto  della 
scrittrice,  mettendone  in  evidiMiza  le  chiaro  virili 
domestiche  e  quella  semplicità  onesta  e  buona  di  cu  i 
la  di  lei  arto  è  specchio  limpido  e  fedi'Ie. 

'L  Garzun  d"  Macaki (Valente  Faustini). 
La  nassa  guerra,     191.5-1918,     (!on    prefa- 
zione di  C.  .Steiner.  Piacenza,  Staniiìeria , 
di  V.  Porta,   1919,   pp.   94,  in  8°. 
La  musa  piacentina  divalente  Kaustini  che  ha  ispi- 
rato al  suo  poeta  canti  elevali  e  profondi  pioni  di  sot- 
tile accorata  malinconia  e  di  infinito  amore  (ler  i  ne- 
gletti  dulia   fortuna,   conquistandogli   cosi   un    posto 
eminente   fra    i   poeti   dialettali    conlemijoraiiei,    s'è 
spesso  compiaciuto  di  renderlo  anche  interpreto  ofli- 
eace  e  schietto  dell'anima  del  popolo,  suggerendogli 
io  idi'c,  i  modi  e  lo  forme  che  del  popolo  .sono  più  ili- 
retta  «  più  verace  ospre.SMÌone. 

Ed  è  in  veste  di  sorapliee  cantore  popolare  che  ap- 
pimto  diu'ante  la  guerra  l'ha  indotto  ad  esoltare  lo 
gesta  dei  nostri  soldati  ed  a  farsi  beflfo  dei  nostri 
nemici. 

E  il  Faustini,  ligio  ai  voleri  della  sua  ispiratrice, 
s'è  da  par  suo  tolto  agevolmente  d'impaccio  con  pia- 
cevoli componimenti  d'occasione,  che  non  hanno  man- 
cato di  ottenere  un  esito  lietissimo. 

Certo  anche  un  .artista  squisito  come  lui  non  è  in 
tutto  riuscito  a  sottrarsi  agli  inconvenienti  della  li- 
rica guerresca,  ma  mentre  i  tanti,  i  troppi  cant<,ii 
dialettali  delle  recenti  glorio  patrie  sono,  dal  più  al 
meno,  stati  travolti  dalla  in(>vitabile  rottorica  gon- 
fia e  vuota,  egli  s'è  in  gran  parte  affrancato  da  questa, 
per  il  toccante  candore  dei  suoi  .sentimenti  e  per  il 
pronto  intuito  della  gustosa  arguzia  popolana  che  gli 
ha  suggerito  lepidi  motti  ed  atteggiamenti  satirici 
tli  gradevole  effetto. 

Nino  Martoglio.  Teatro  dialettale  sici- 
liano. Volume  primo.  Catania,  Niccolò 
Giannotta,  editore,   1919,  pp.  220.  L.  4. 

Continua  con  fortuna  la  pubblicazione  delle  opere 
teatrali  delpoeta  siciliano.  Ora  ò  la  volta  dei  suoi 
primi  lavori;  due  atti  unici:  Riulura  (Turbine)  o 
T  civitoti  in  Pretura  e  il  dramma  in  quattro  atti  : 
Nica,  in  cui,  pur  tra  difetti  ed  incertezze  inevitabili 
son  già  palesi  le  virtù  del  commediografo  e  che  fin 
dal  1903  Giovanni  Grosso  e  Marinella  Bragaglia 
fecero    appaudire    al    teatro    Manzoni    di    Milano. 

G.    B.   Grassi  Privitera.   Li  chiffari  e  li 

jurnati  ca  Esioddu,  scrivili  n  green',  arrid- 

dutti  nni  la  parrata  ri  la  Sala  ri    Parti- 

ìiieu.  Palermo,    Scuola  tip.  «  Boccone  del 

povero  »,  1919,  jjp.  54.  L.  1,50. 

È   dubbio  .se  le   traduzioni  dialettali   delle  opei'i" 

classiche   po.ssano   con-sidcrarsi-  artisticamente   utili 

e  necessarie  ed  è  dubbio  se  il  popolo  che  desidera 

conoscere  qualche  capolavoro  letterario,   preferisca 

alla    lettura    dell'originale    quella    della  traduzione 

nel   dialetto  della  sua  città  o  della  sua  regione. 

Ciò  avrebbe  dovuto  trattenere  il  R.  Provvedi- 
tore G.  B.  Grassi  dal  volgere  nella  parlata  di  Sala 
di  Partinieo  il  poema  attribuito  ad  Esiodo,  intito- 
lato Le  opere  e  i  giorni. 

Ma  egli  ha  considerato  che  nei  versi  del  poeta 
greco  son  precetti  sull'agricoltura  che,  possono 
giovare  anche  oggi  ai  contadini  siciliani,  ha  consi- 
derato che  tutto  il  poema  è  da  ritenersi  «il  canto 
del  contadino  por  il  contadino,  del  contadino  di 
tutte  le  epoche,  di  tutti  i  tempi  »  e  non  ha  esitato  a 
sobbarcarsi  alla  non  lieve  fatica  della  traduzione 
che.  ad  onor  del  vero,  gli  è  in  comples.so  riuscita 
commendevole  e  gustosa. 

Pur  avendo  quindi  una  modesta  persuasione  che 
essa  possa  largamente  divulgar.^i.  è  da  augurare 
al  prof.  Grassi  che  li  viddani  siciliani  ca  tornanu  ri 
Hurdati  ddoppu  la  verrà  facciano  all'opera  sua  quel- 
l'iiccoglienza  che  egli  con  tanta  fiducia  attende  e 
spera. 

Riccardo  Dusi.  La  poesia  di  Berto  Barha- 
rnni.  Seconda  edizione.  Verona,  R.  Oa- 
bianca,    1919,    pp.    60,  in  8°.  L.  1,20. 

Uno  studio  critico  di  qualche  ampiezza  suH'opcra 
del  poeta  veronese,  era  da  tempo  desiderato.    Non 
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parava  auit  possibile  che,  in  tanto  lUhiviaro  di  profili 
e  di  anatomie  letterarie,  nessuno  pensasse  d'occuparsi 
di  una  manifcsìtazione  d'arte  dialettale  così  impor- 
tante ed  originale,  rosi  deCTif»  di  att^-nnione  e  di 
rispetto  e  cosi  lontana  dagli  sbandieramenti  eliins- 
(osi  ed  interessati  della  ciarlataneria  e  dell'avri- 
vUino. 

Il  volumetto  di  Riccardo  Dusi  è  perciò  opportuno 
anche  se  non  ci  oHrenn»  compiuta  sintesi  della  poesia 
del  Barbarani.  anche  s«  le  particolarità  che  la  ca- 
ratteriuauo  non  vi  son  tutte  luleguatjimente  esami- 
nate e  messe  in  luce,  anche  se  eerte  affermazioni  e  con- 
clusioni critiche  non  ri«cono  a  persuadere  ;  tanto  pili 
che,  tal  quale  si  presenta,  merita  d'essere  considerato 
^on  simpatia,  non  (os-^e  altro  per  la  serietà  degli 
intendimenti  che  l'hanno  ispirato  e  per  l'osservazione 
perspicai-e    che    spesso    lo    vivifica. 

AiJRKDO  Testoni.   Lo   ggnera    Cnilurtinn 

f  el  fiiiccarfslo.  consontUi  ulìa  sgncrn  Cui- 

tiireiiut     (ti     Lorenzo      Steechelti.      Terza 

etiizione.  Boloeua,  Nicola  ZauiiluUi,  edi- 

'..ro,    1910,  pp.  258,  in  8°.  L.  6. 

;  I  semplice  aimuuzio  di  questa  terza  edizione  dei 

iL.Ai>sinii  sonetti  testoniani,  dimostra    chiaramente 

che  la  gente  ama  gli  scrittori  allegri,  che  la  popolarità 

della  loquace  riveudugliola  bolognese  è  più  diffusa  che 

niai  e  che  son  tuttora  ricercate  e  gradite  quelle  sue 

chiacchiere  im  po'  maliziose  e  un   po'  grassocce,  elio 

l'hanno  resa  celebre  e  proverbiale  oltre  le  mura  dello 

tua  cittìt. 

LrcA  Postiglione.  Poesie.  Napoli,  D.  GeD- 
uaro  Gianuiui.  ciiitore,  1919,  pp.  180 
in  S°.  L.  5. 

Un  nuovo  poeta  squisitamente  napoletano  si  ri" 
vela  con  questo  volume  di  armoniose  liriche,  in  cui 
non  si  sa  so  apprezzare  maggiormente  la  sincerità 
della  ispirazione,  la  scliiettezza  e  la  felicità  delle 
immagini  o  l'o-sservozione  acuta  e  arguta  della  vita 
,   e  del  sentimento. 

Giunto  ultimo  di  una  schiera  di  magnifici  artisti, 
a  cui  la  musa  partenopea  deve  la  sua  massima  oscen- 
eione,  il  suo  più  fulgido  splendore.  Luca  Postiglione 
prende  risolutamente  posto  fra  i  più  degni  e,  col  pro- 
fumo di  modernità  che  eroana  dall'opera  sua,  si  riat- 
:.\<ca  alla  grande  tradizione  e  si  accinge  al  nobile 
.ijito  di  rinnovarla  per  proseguirla. 

-  rpeggiano  infatti  nei  suoi  versi,  motivi,  accordi, 
•  uni  lirici  di  sapore  inusitato.che  se  non  sono  sem- 
pre sufficientemente  definiti,  se  non  hanno  ancora  la 
forza  di  assumere  un  proprio  tono  e  colore,  rendono 
palese  tuttavia  il  loro  potere  trasformatore  di  alcuni 
degli  elementi  costitutivi  della  poesia  napoletana 
tradizionale. 

Questo  senso  del  nuovo  però,  che  meglio  s'intona 

i  gasti  e  le  tendenze  del  nostro  tempo,  noti  sugge- 

.    al  poeta  la  ricerca  di  complicazioni  cerebrali  e 

•cntimentali.  non  è  per  Ini  un    voluto  pretesto  per 

diflerenziarsi  dagli  altri,  ma  è  invece  un  non  so  che  di 

■ano.  di  chiaro,  di  sincero  che  gli  erompe  dall'anima 

•  lo  costringe  ad  esprimersi  e  a  vedere  le  cose  in  quel 
particolare,  in  quell'unico  modo  che  gli  è  proprio 

•  che  perciò  acquista  l'inestimabile  pregio  della  spon- 
taneità. 

A  questa  che  è  senza  dubbio  la  più  spiccata  co- 
ratterisiica  della  poesia  del  Postiglione,  è  da  aggiun- 
.  :••  la  sua  predileziine  per  gli  effetti  esteriori  di 
■  ,re  e  di  luce.  Pittore  e  poeta,  egli  non  può  seporare 
lue  manifestazioni  del  suo  temperamento  d'arti- 
1  e  come  gli  accadrà  di  animare  sulla  tela  le  fan- 
le  del  poeta,  così  gli  avviene  spes-so  di  tradtirre  le 
>'>nì  del  pittore  in  sìllabe  sonanti. 

O.  TKEBBT. 

UN  6I0BNALS  CLANDESTINO. 

io  abbiamo  conitauito  noi  lUtti  in  oaxuione  di  un  nA'tro 
rtcfnU  viaoQio  di  prop^^anda.  A'oi  gtatuio  qui,  inchinati  al 
HOtUo  tatnlo,  tapendo  di  aur  fiurdi  pertno  nttn  tiratura  di 
30.000  ropie,  lapendo  che  tale  timtura  non  era  mai  tata 
rattitnta  da  netnn  periodico  bibliotTafico,  ni  italinnn  ni 
$tnniero,  ei  iUudenmo  che  l'ICS  fofs'  conotciula  anche 
daivtiri.  ^Fit««iio,  Ja  eimo»««)IMn<o  uno  pcrcentUfiUminima 
ddU  infnUe  pertone  a  cai  uta  ri  vuole  ricolecre. 

n  cammino  da  percorrere  i  dungue  lunthittimo  ancora- 
la  lamitlia  pur  tanto  cotjneua  dei  noHri  abbonati  potrebbe 
cractre  a  dieci  doppi. 

E  voichi  fualun/jue  periona  eolia,  di  gualeiafi  grado  di 
cultura,  cui  ti  parli  deH'ICS  e  del  suo  piano  di  propaganda 
non  pud  non  mandare  il  tuo  obolo  coniennuile,  noi  confi- 
diamo che  i  noHri  lettori  ci  rorrnnrw  benerolmente  aiutare 
a  ff  eonotetrc  riCS  ai  loro  amici. 
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Lionello  Venturi.  La  crilioti  >•  l'urie 
di  Leonardo  lUi  Vinci.  ■Bologna.  Nioola 
Zanichelli.    1919. 

Kicpstruita  dapprima,  in  bivse  agli  scritti,  la 
critica  artistica  propria  di  Leonardo  ;  esaminate 
dappoi,  storicamente,  lo  opinioni  critiche  più  .signi- 
fiootive  sull'arie  vinuiana  ;  l'A.  viene  infine  a  tino 
crìtico  personale  di  quest'arte:  e  mentre  egli  s'in- 
dugia in  un  ampio  svolgimento  della  prima  parte 
e  della  seconda,  si  limita  invece  nella  terza  a  poche 
os-servazioni  su  pochi  disegni  e  sulle  ))0chÌ3sime 
pitture  di  autenticità  incontestabile.  Ma  per  ossero 
la  più  breve,  non  è  quost 'ultima  la  parte  mono 
interessante  e  originalo  del  volume  ;  o  l'analisi 
ropido  dell'ori  e,  illuminata  e  integrata  dalle  risul- 
tanze della  cernita  o  del  sistoinatieo  ordinamento 
dei  franimenti  di  critica,  riesce  a  ima  delerniinazione 
perspicuo  delle  quolità  pittoriche  caratteristiche 
di  Leonardo  e  a  una  precisa  valutazione  dell'impor- 
tanza storica  di  lui,  quale  continuatore  e  quale 
trasformatore,    nell'evoluzione    dell'arte    fiorentina. 

Nel  valore  particolare  attribuito  all'esame  coni- 
parotivo  fra  ciò  che  l^onardo  ha  notato  delle  sue 
intinìe  riflessioni  sull'arte  e  ciò  che  egli,  disegnondo 
o  dipingendo,  ha  attuato,  consistono  appunto  la 
ragione  precipua  della  monografia  del  Venturi  e  la  sua 
differenza  essenziale  rispetto  allo  maggiori  tratta- 
zioni dell'argomento  che  la  precedono  nel  tempo. 
Ora,  per  il  limite  posto  cosi  dall'A:  stesso,  come 
storico  dell'arte,  olle  proprie  indagini,  non  pote- 
vano queste  riuscire  a  conclusioni  clomorose,  quali 
sono  state  possibili  su  Leonardo,  in  regime  di  criticti 
figiurativo  pura  ;  ma  per  la  causa  stessa  le  conclu- 
sioni dell' A.  acquistano  una  singolare  virtù  persua- 
siva, e  Leonardo  pittore,  stu.iiato  al  lume  di  Leo- 
nardo critico,  appare  rivendicato  nell'apprezzamento 
estetico,  di  fronte  all'ipercritica  demolitrice  del 
Berenson. 

È  da  ricordare  ancora  che,  in  quanto  si  riferisce 
alla  storia  della  critica,  l'opera  del  Venturi  si  collega 
strettamente  col  saggio,  già  pubblicato  ne  L'Arie 
del  1917,  sulla  critica  d'arte  durante  i  secoli  XIV 
e  XV,  e  costituisce  pertanto  il  secondo  capitolo 
di  una  storia  generale  della  critica  d'arte  in  Italia. 
Grandissima  benemerenza  dell' A.  è  avere  iniziato 
cosi  vasto  e  ardua  impresa;  ed  è  a  sperarne  non 
lontano  il  compimento  dall'attività  scientifica  di 
lui,  fervida  ancora   e   impetuosa  di   giovinezza. 

Giuseppe  Capitò.  Architetti  e  decoratori 
Palermo,  Stabilimento  Barravecchia  e 
Balestrini,    1918. 

Id.  La  sincerità  nelV architettura.  Palermo, 
Stabilim.  Barravecchia  e  B,alestrini,  1918. 
Le  due  pubblicazioni  del  Capitò  si  propongono  ana- 
logo fine  e  seguono  analogo  metodo.  Ricercano  la 
razionalità  delle  forme  decorative  e  architettoniche, 
l'uno  nei  rapporti  fra  decorazione  e  architettura, 
l'altra  in  quelli  fra  arcliitettura  e  costruzione  ; 
illustrano  storicamente  le  tesi  proposto  ;  traggono 
finalmente  da  tale  illustrazione  i  desiderati  per  lo 
espressioni  d'arte  del  nostro  tempo. 

Ed  entrambe  le  pubblicazioni  sono  contraddi- 
stinto dagli  stessi  pregi  e  dagli  stessi  difetti  :  hanno 
chiarezza  e  ordine,  e  si  mostrano  fondato  su  cultura 
larga  e  solida  e  informate  a  un  equilibrato  senti- 
mento artistico  ;  mancano  d'altronde  <li  una  vera 
profondità  e  di  una  vera  originalità  di  pensiero. 
speciolmento  la  seconda,  ohe  è  poco  più  di  una 
ricorapilazionc  sui  lavori  dello  scuola  positiva  del 
Viollet  lo  Due  e  dello  Choiay  ;  costringono  non  di 
rado  gli  esempi,  tratti  dalle  nmltiformi  e  complosse 
manifestazioni  dei  vari  periodi  duU'ortc,  ad  avva- 
lorare le  tesi  troppo  semplicisto  e  generiche  :  lo- 
sciano  infine  insoddisfatta  l'attesa  di  conclusioni 
pratiche.  Non  illegittima  attesa,  nei  riguardi  di 
uno  studioso  di  storia  dell'arte  che  è  insieme  valente 
architetto.  1  difetti  in  conclusione  sembrano  pre- 
valere sili  pregi,  ma  è  do  over  presente,  noll'opprez- 
zamenlo  degli  scritti  del  Capitò,  che  i  pregi  sono 
I)ersonali.  mentre,  in  parte  almeno,  i  difetti  sono 
generali  dello  cultura  e  dell'arte  del  nostro  tempo 
di  fronte  ai  problemi   dell'architettura. 

I'''kance.sco  Malaguzzi  Valeri.  I  migliori 
dipinti  della  Pinacoteca  di  Bologna.  Bolo 
j^tia,  Nicola  Zanichelli,  1919. 

Se  manca,  dai  tiiiipi  remoti  di  Gaetano  Giordani, 
un    buon    catalogo    della    Pinacoteca   di    Bologna, 


ò  lecito  sperare  che  la  lacuna  sia  per  ossero  colmata, 
essendo  oro  direttore  di  quella  Pinacoteca  il  Mala- 
guzzi, cui  già  devesi  un  ottimo  catalogo  di  Brera. 
Frattanto  il  M.  pubblica  una  scelta  abbondante 
di  riproduzione  dei  migliori  dipinti,  con  una  intro- 
duzione storica  e  brevi  noto  a  fianco  di  ciascuno 
riproduzione  ;  e  l'opera  ho  utilità  e  pregio,  ma  non 
appaga  abbastanza  gli  studiosi,  dacché  i  criteri 
di  scelta  non  differiscono  da  quelli  cui  si  informa- 
rono i  Kosaspino.  Dominano  quindi,  o  partire  dal 
Francia,  i  maestri  bolognesi,  e  dominano  fra  essi 
i  seicentisti.  Non  si  può  negare  che  ciò  risponda 
al  carattere  centrale  della  Pinacoteca,  ma  in  questa, 
oltre  che  opere  di  bolognesi  anteriori,  non  scarseg- 
giano soggi  interessantissimi  d'altre  scuole,  non 
volgarizzati  ancora  dall'incisione  o  nemmeno  dallo 
fotogrofio  ;  e  tonto  più  la  scelta  lascio  il  desiderio 
di  maggior  novità,  in  quanto  l'A.  sì  mostra  compreso, 
nella  sua  interessante  introduzione,  dell'opportu- 
nità di  mettere  in  evidenza  e  in  valore  le  ricchezze 
mon  note  della  Pinacoteca. 

Aggiungo,  a  tale  osservazione  generica,  du»' 
osservazioni  particolari.  Non  comprendo  comò  il 
M.,  pur  dubitoso  doU'outenticità  dello  vacchette 
del  Francia  e  del  sonetto-programma  di  Agostino 
Corracci,  possa  aver  fede  iioUa  famigerota  lettera 
dì  Raffaello  al  Francia  stesso.  E  pormi  egli  indulga 
troppo  agli  antichi  oattesimi.  quando,  nello  rapido 
rassegno  dei  maestri  non  bolognesi  rappresentati 
nello  Pinacoteca,  comprende  ancora  i  nomi  del 
Messis,  del  Rìbera,  ecc.  e  quello  —  singolare  equi- 
voco —  del    Stiblpyras. 

Luigi  Albizzi.  La  testa  del  Battista,  dipinto 
originale  di  Leonardo  da  Vinci.  Firenze, 
1919     [Edizione    fuori    commercio]. 

Il  Borghinì  attcsta,  e  non  è  scarso  il  valore 
dello  testimonianza,  che  Camillo  degli  Albizii 
aveva  ima  testa  di  San  Giovamii,  dipinto  da  I^eo- 
nardo  ;  è  certo  poi  che  un  ascendente  di  Camillo, 
Ale.ssandro  degli  Albizzi,  ebbe  con  Leonardo  rela- 
zioni personali  ;  non  è  men  certo  infine  che  uno 
testa  di  San  Giovanni  appartiene  a  un  odierno 
discendente  dell'antica  famiglia  fiorentina,  e  preci- 
samente all' Albizzi.  I!  quale  pertanto  suppone  che 
il  suo  quadro  sia  un  dono  di  Leonardo  ad  Alessan- 
dro, custodito  con  gelosa  venerazione  nella  famiglia 
degli  Albizzi,  dai  primi  anni  del  cinquecento  sino 
all'anno  della  celebrazione  del  centenario.  Ma  se 
alla  supposizione  non  manco  un  discreto  sussidio 
di  argomenti  storici,  un  argomento  troppo  grave 
in  contrario  ci  è  fornito  dal  quadro  stesso,  tale 
di  fatturo  do  doversi  ritenere  posteriore,  per  lo 
mono  di 'parecchi  anni,  alla  morte  del  maestro. 
.      ENRICO  BBUNEI.I.I. 

I  maestri  délVarte  che  operarono  in  Italia  da 
1800  ai  gioìivi  nostri,  collezione  diretta  da 
V.  Sapori.  Torino,  E.  Colanza  ed.  Prezzo 
di  ciascun  volumetto,  L.  1,50. 

Francesco  Sapori  ha  felicemente  ideata  uno  colle- 
zione degli  artisti  italiani  del  secolo  XIX  ;  e  l'editore 
Celanza  ho  non  meno  felicemente  attuato  l'ideo, 
affi<lan(lo  la  direziono  dolio  raccolta  allo  slesso  Sa- 
pori. 

Credo  che  nessuno  ripeterà  oggi  il  giudizio  del 
tedesco  R.  Muther,  che  nel  III  volume  della  sua 
.S'iort"  della  pittura  negava  ogni  importanza  arti- 
stica all'Italia  dello  fine  del  secolo  XIX.  facendo  ec- 
cezione pel  solo  Segantini,  nato,  oggiimgevo,  in  ter- 
ritorio au8trinen  I  Ma  è  utile  e  doveroso  il  tentativo 
del  Saporì  di  rivendicare  all'Italia  il  ))o»to  che  le 
spetto  nello  storia  artìstica  dell'ultimo   secolo. 

Molte  notizie  su  l'arte  italiano  dell'Ottocento 
raccolsero  il  Willard  e  il  Ciillari  :  ma  più  imporla 
mettere  le  opere  d'arto  sotto  gli  occhi  della  gente. 
t;iascun  volumetto  di  questa  collezione  contiene, 
oltre  una  breve,  troppo  breve,  notizia  bìo-liibliogro- 
fieo,  il  ritratto  dell'artista  e  XXXII  tavole,  derivate 
direttamente  da  gli  originali  e  riproducenti  Io  sue 
opere  migliori. 

Finora  sono  usciti  sei  volumetti.  Ecco  Giovanni 
Dnprè  con  lo  sue  scidture  parlonti  l'immediato  lin- 
guaggio della  verità  costo  e  gentile;  ecco  Filippo 
l'alizzi,  elle  ritrae  ne'  suoi  quadri  o  ne'  suoi  stndii 
un  quasi  panteistico  senso  della  natura;  ecco  Dome- 
nico Morelli  col  s\io  sapiente  eclettioismo  roman- 
tico ;  ecco  il  minor  Alorelli  dello  Liguria,  Nicolò  Bo- 
rabìno  ;  ecco  i  due  infftticoti  e  tormonloli  ricercatori, 
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a'  quali  paro  oh''  i  mtti*«tri  del  QiiuttroL-eiitu  ubbiaito 
ctiiilìdato  ì  lorHOgrfti.  GiovHuni  Coita  o  Luigi  Serrti... 
E  la  bulla  siliioio  iiUMK'Mt>.rù  ogni  int'so. 

ailTLIO    NATALI. 

Caulo  Bonetti  c  Davide  Vaiani.  Studi 
per  i  restauri  del  Vuotilo  di  Cremona. 
Cremona,  1918,  con  isilojjralìe  ili  Fran- 
cesco  Gamba.  L  5. 

Questo  libro  ù  niitodalfcrvoic  d'una  vivace  di»cuB- 
>ioiie  ed  è  ricco  di  pregi  intrinseci  per  l'amore  che 
hanno  posto  gli  autori  nello  scriverlo. 

Como  dovremo  si.stemare  quel  complos*;o  di 
eor^truzioni  sorte  fra  il  Duomo  ed  il  Battistero,  in 
lineila  eh'è  una  dello  più  bello  piazzo  d'Italia,  fiu 
i  Kceuli  XII.  XIV  e  XV,  che  ora  si  conosco  gotto  il 
nome  di  Camposanto  ? 

11  primo  giornale  cremonese  ha  rispecchiato  le 
diverse  opinioni  degli  amici  dell'aite;  anche  lo 
scrivente  ha  contribuito  alla  discus-sionc.  II  Tenente 
Colonnello  Bonetti  vi  ha  portato  lo  studio  principe 
con  il  volume,  di  cui  ci  occupiamo,  ch'i  tutto  pieno 
di  vivo  intuizioni  ;  ed  è  riuscito  a  definire  con  linee 
precise  le  diverse  questioni. 

11  lavoro  del  Bonetti  per  la  copia  dei  documenti 
inediti  ha  una  importanza  singolare.  Da  esso  trag- 
L'ouo  !uu)va  luce  le  vicende  costruttive  del  Batti- 
-t.'ro,  della  Biblioteca  Capitolare  (  Acde»  Mincrvac), 
della    Borlazzola,  sorta    davanti    alla    Cattedrale. 

A  parte  lo  tavole  aggiunte  in  fondo  al  volume, 
le  quali  peccano  talvolta  di  soverchia  libertà  rico- 
struttiva,  imprimono  al  volume  carattere  di  severa 
■  'leganza  le  bolle  silogi'ofie  di  Francesco  Gamba 
della  Spezia,  e  fanno  desiderare  che  l'arte  silo- 
grafica  acquisti  quello  sviluppo  che  i  nuovi  artisti 
vanno  auspicando  per  il  miglior  avvenire  del  libro 
italiano. 

D.  ZACCAltlNI. 


STORIA 

La  madre  di  Giuseppe  Mazzini,  (i^ui'.cggio 
iuedilo  (lai  1834-181(9.  con  prefazione 
e  note  di  Alessandro  IjUZIo.  Torino, 
fratelli  Bocca,  1919,  pp.  xii-382.  la 
le».  L.  10. 

H'ihent  sua  fata  anche...  le  oneste  fatiche  dei 
violatari  del  segret<t  postale,  con  l'incarico  e  col 
proposit-o  di  aflastellare  incartamenti  per  processi 
politici  !  Non  sospettava  lo  scrupoloso  amanuense 
che  ricopiava  la  o<,rrispor.denza  di  Mazzini  ed  a 
Mazzini,  per  disposizione  del  re  di  Sardegna,  di 
somministrare  \in  materiale  di  valore  inestimabile 
ai  lontani  nepoti,  per  la  ricostruzione  docu- 
mentata della  storia  del  Risorgimento.  Alessan- 
dro ILuzio  ha  portato  un  altro  prezioso  contributo 
agli  studiosi  della  nostra  storia  contemporanea, 
scoprendo  e  pubblicando  per  lo  prima  volta  la  parte 
più  importante  e  più  istruttiva  (Ielle  lettere  di  Maria 
Mazzini  al  figlio  nel  sessennio  18;f4-  '.ig.  Così  con  la  scorta 
i\('\\' Er/istnlario  lUll'Esulc  a-scoltiamo  il  dialogo  di 
(piesto  duo  grandi  animr-.  Raro  o  non  mai  assistemmo 
ad  una  consonanza  anzi  ad  una  fusione  di  spiriti 
cosi  completa  Madre  e  figlio  si  ritrovano  in  una  zona 
di  religiosit.'l  intima,  il  cui  rito  si  compendia  per  questi 
nell'ossequio  incondizionato  ad  un  comandamento  di 
eoi  si  eente  servo  e  strumento,  perchè  i  seguaci  attin- 
gano dal  suo  esempio  la  salda  costanza  di  perseverare 
in  una  fede  inconcussa  ;  per  quella,  come  dovere  di 
infervorare  il  suo  unigenito  nella  missione  che  gli 
cinge  il  capo  di  una  corona  di  spine,  ma  che  lo 
designa  come  l'eletto  del  Signore.  La  dedizione 
della  madre  all'ideale  del  figlio  è  piena,  senza  limiti. 
Possono  le  tempeste  del  dubbio  scuotere  senza  abbat- 
tere l'animo  di  lui.  ma  essa  ripete  :  «  Tu  non  hai  fede, 
io  l'ho  tutta...  sei  il  prediletto  di  Dio  ».  In  queste  let- 
iere  la  madre  mirabile  rivela  quanto  di  suo  sussista 
perenne  nell'opera  del  figlio.  Entram,bi  sono  segnati 
dalla' stessa  intima  stampa:  sensibilità  per  tutte  le 
sofierenze,  tenacia  ligure,  fede  nel  mondo  invisibile, 
volontà  decisa  a  collaborare  per  un'umanità  migliore, 
considerata  come  fondamento  e  [-rova  della  loro  fede 
religiosa.  La  quale  s'intpronta  all'austera  disciplina 
giansenistica  istillata  in' Mazzini  da  maestri  nei  suoi 
più  teneri  anni,  e  che  la  madre  accetta  in  tutti  i  suoi 
caratteri  essenziali.  L'educazione  famigliare  di  Maz- 
zini  si  svolse  in  un  ambiente  giansenistico.  Pel  quale 
subì  meno  l'influsso  il  padre,  che  rimane,  per  molti 
rispetti,  il  galantuomo  gentiluomo,  tipo  secolo  xvra; 
e  molto  la  sorella  Cecchiaa  che  ha  un'aria  di  lamiglia 


con  la  l'auliiia  lA>opardi,  come  collaboratrice  intelli- 
gente   e  fervitla  ammiratrice  del  fratello. 

Enrico  Pakesce.  Il  pensiero  religioso  di 
JUatzini.  Parma,  Ti]).  Alfonso  Zer- 
bini,  1918.  in  160,  p.  41.  8.  p. 

È  una  eonferenz.i  tenuta  all'università  popolare 
di  Parma,  eho  rivela  una  conoscenza  non  compiuta, 
ma  sufficientemente  abbastanza  larga  della  lette- 
ratura    mazziniana. 

L'argomento  eccede  naturalmente  i  limiti  dell'ora 
sjieramentale  destinata  alla  trattazione.  L'A.  poteva 
più  utilmente  indagare  la  natura  della  fede  filosofi- 
co-religiosa ili  Mazzini,  unzichò  indugiarsi  a  tracciare, 
sciiza  naturalmente  approfondire  troppo,  l'ambiento 
storico  culturale  europeo  negli  anni  della  formazione 
della  personalità  mazziniana.  La  formula  che  com- 
pendia il  d'odo  di  Mazzini  è  «  la  vita  e  missione  >,  in  cui 
si  annida  il  misticismo  di  lui.  Atto  di  fedo  nel  carat- 
tere morale  della  vita  in  contrapposizione  al  lassismo 
edonistico,  al  materialismo  utilitaristico  che  egli 
combatte  sempre  col  pensiero,  coU'azione,  coll'esempio. 
Perchè  M.  fu  soprattutto  un  mistico  eho  risentì  tutta 
la  vita  gli  effetti  dell'educazione  giansenisticiv  del 
suo  nido  domestico.  Meritava  indagine  più  sagace  e 
critica  più  discreta  l'atteggiamento  di  M.  riguardo  alla 
lìlosofìa  considerata  a  come  affermazione  individuale 
fra  una  sintesi  religiosa  che  cade  e  una  che  sorge  ». 
Non  si  trotta  propriamente,  come  credo  l'A.,  di  sva- 
lutazione della  filosofìa,  perchè  è  la  filosofia  che  pre- 
pan»  e  compie  le  erisi  religiose  supremo  dell'umanità. 
Io  credo  che  1  analisi  della  fede  rcligio.sa  di  M.  si  debba 
'»r,i  fare  con  migliore  informazione,  valendosi  dei 
contributi  preziosi  doW'EpietoIario  nonché  delle  let- 
tere della  madre  che  lumeggiano,  come  ho  illustralo 
più  sopra,  l'educazione^giansenistica  del  figlio. 

FELICE    MOmOLIANO. 

Raffaele  De  Cesare.  Il  conte  Giuseppe 
Greppi  e  i  suoi  ricordi  diplomatici  (1842- 
1888).  Roma,  Tipografia  del  .Senato,  1919. 

tjuesti  ricordi  diplomatici  risalgono  all'Europa  del 
Motternich  e  dell'Italia  in  pillole  e  giungono  fino  al- 
l'avvento di  Crispi  al  potere  ;  i  ricordi  di  semplice 
uomo  privato  risalgono  anche  qualche  anno  più  in- 
dietro, perchè,  è  bene  rammentarlo,  il  Greppi  nacque 
a  Milano  poco  più  di  cent'anni  or  sono  i  1  25  marzo  1819 
e  vive  oggi  in  lucida  e  vegeta  vecchiaia.  Il  De  Cesare, 
raro  conoscitore  degli  uomini  e  dei  fatti  del  nostro  Ri- 
sorgimento, segtie  il  Greppi  nell'adolescenza,  nei  suoi 
primi  viaggi  a  Parma  —  la  Parma  di  Maria  Luigia  — 
a  Roma  e  a  Napoli,  l'accompagna  nello  lujighe  pere- 
grinazioni a  traverso  le  corti  d'Europa,  a  Monaco, 
a  Stoccolma,  a  Londra,  a  Berlino,  a  CostantinoiJoli. 
a  Stuttgart,  a  Madrid,  a  Pietroburgo,  prima  conio 
diplomatico  austriaco  poi  come  diplomatico  sabaudo, 
e  airicchisce  la  narrazione  con  preziosi  e  curiosi  do- 
cumenti —  diari,  relazioni  ufficiali  e  memorie  del 
Greppi  stesso,  istruzioni  e  lettere  di  Gioberti,  di  Ca- 
vour, del  Minglietti,  del  Robilant  —  che  ora  descri- 
vono salotti,  ricevimenti  e  cerimonie,  ora  ilhistrano 
con  elementi  nuovi  i  momenti  più  interessanti  di 
quella  storia  che  si  è  ormai  chiusa  con  la  guerra 
europea.  Vita  di  corti,  politica  dietro  le  quinte,  —  un 
mondo  lontano  e  quasi  scomparso,  al  quale  ritor- 
niamo oggi  con  la  dolcezza  di  un  ricordo,  e,  insieme, 
con  la  curiosità  pungente  di  chiarire  la  nostra  recente 
storia  nazionale  e  di  comporla  —  come  non  è  stato 
fatto  finora  —  nel  più  vasto  quadro  che  la  guerra 
ci  ha  svelato. 

Francesco  Ruffini.  Sionismo  e  Società 
delle  Nazioni.  Bologna,  ZaniclicUi,  1919. 

11  corpo  del  libro  è  costituito  dal  discorso  intorno 
al  principio  di  nazionalità  e  al  Sionismo  tornito 
rs  gennaio  dell'anno  scorso  al  Teatro  Nazionale  dì 
Roma  ;  precede  una  breve  storia  del  movimento 
sionista,  e  seguono  un'appendice  sul  Sionismo  alla 
Conferenza    di    Parigi    e    una    nota  _  bibliografica. 

La  nobile  perorazione  per  la  causa  giudaica  è,  a 
nostro  avviso,  la  parte  più  debole,  e  col  suo  candido 
ottimismo  democratico  e  intesista  acquista  un 
nuovo  sapore  di  ironia  in  questi  giorni,  mentre  gli 
avvenimenti  ci  a\-vertono  che  nel  mondo  non  sì 
concede  per  favore  ma  sì  ottiene  per  forza  di  volontà 
e  di  sacrificio,  che  ogni  concezione  di  politica  a-stratta 
è  destinata  a  cadere  di  fronte  a  questa  realtà  concreta 
che  sono  gli  nomini.  Il  Rufiìni  vuol  studiare  il  Sio- 
nlsnio  come  un  problema  di  giustizia  :  egli  esamina 
quindi  se  alla  stregua  del  principio  mazziniano 
(o  pseudo -mazziniano  ?)  delle  nazionalità,  ridotto  a 


corpo  di  dottrine  politico-giurìdiche  da  Fa«qiialo 
Stanislao  Mancini,  —  verità  rivelata  —  il  disperso 
popolo  ebreo  abbia  diritto  ad  e.s,sere  considerato  come 
vera  nazione;  o  risponde  affermativamente.  Oro  ciò 
che  non  soddisfa  è  appunto  questa  impostazionn 
astratta,  preconcettuale  del  problema,  il  quale,  co.-i 
come  vien  posto,  non  esisto,  mentre  esiste  un  problomu 
concreto  politico  economico  sociale  di  eulto  o  di 
coltura,  al  quale  ciascuno  darà  praticamente  una  so- 
luzione secondo  la  sua  visione  della  realtà. 

L'ampia  intcoduziono  e  l'appendice,  penetranti, 
interessantiiwiine,  sono  quanto  di  meglio  poteva  essere 
scritto  per  far  conoscere  agli  Italiani  lu  meravigliosa 
storia  di  fede  del  movimento  sionista  e  lo  figura  su- 
blime di  Teodoro  HerzI  ;  le  basi  sulle  quali  davanti, 
alla  Conferenza  di  Versailles  è  stata  discussa  l'istitu- 
zione di  uno  Stato  giudaico  in  Palestina  e  lo  uorrent  i 
di  intere.ssi,  contrastanti  nel  seno  stesso  del  Giudae- 
simo,   che  il  dibattito  ha  posto  in  luce. 

Vito    Garretto.    Storia   degli   Siati    Uniti 

dell'America  del  Nord.  Milano,  U.  Hoepli, 

1916. 

L' ICS.  ha  dato  notizia  altra  volta  di  un  ottimo 
libro  di  divulgazione  sugli  Stati  Uniti  d'America 
quello  di  Diego  Angeli.  11  libro  del  Garretto  è  croii" 
logicamente  precedente  e  di  tutt'altro  indole.  L'.A. 
non  ci  presenta  una  visione  della  storia  degli  Stati 
Uniti,  ma  con  un  lavoro  serio  e  scrupoloso,  con  una 
larghissima  conoscenza  delle  fonti  americane,  di  cui 
offre  una  buona  bibliografìa,  narra  la  scoperta  del 
Nuovo  Mondo,  le  esplorazioni  e  le  colonizzazioni,  la 
lotta  per  l'Indipendenza,  i  fatti  accaduti  durante 
l'amministrozione  dei  singoli  Presidenti,  fino  a 
Woodrow  'Wilson,  e  dà  infine  un  breve  cenno  stilla 
coltura  americana  dal  xvii  al  xx  secolo.  Se  voles- 
simo incasellare  dovremmo  diro  :  cronaca  e  non  sto- 
ria. L'incendio  o  il  terremoto  dolorosamente  celebri 
trovano  posto  a  fianco  all'incidente  diplomatico, 
alla  guerra,  a  una  qualche  questione  finanziaria,  il 
tutto  ben  ordinato  sotto  il  nome  dell'uno  o  dell'altro 
Presidente.  E  non  storico,  e  forse  troppo  ispirato  alle 
fonti  americane  è,  forse,  il  racconto  dello  lotto  del- 
l'Indipendonza,  in  cui  i  sovrani  inglesi  rappresen- 
tano esclusivamente  la  parte  dei  più  pervicaci  ti- 
ranni. 

Ma  fatte  pure  queste  riserve,  il  lavoro  porge  un  sus- 
sidio veramente  prezioso  a  chi  voglia  cercare  notizie 
abbondanti  e  sicure  sui  singoli  momenti  della  storia 
americana. 

Giustino  Fortunato.  Riccardo  di  Venoi<ii 
e  il  suo  tempo.  Trani,  1918. 

Fu  pubblicato  dall' A.  nella  ricorrenza  del  suo  set- 
tantesimo compleanno  e  fu  pensato  e  scritto  quasi  esclu- 
sivamente per  i  conterranei  della  regione  del  Vulture 
con  l'intento  di  mostrare  ancora  una  volta  il  fatale 
errore  da  cui  derivarono  le  sventure  politiche  del 
Mezzogiorno  cioè  l'illusione  della  ricchezza,  e  la 
necessità  sempre  più  stringente,  di  un  forte  vincolo 
unitario  con  la  rimanente  Italia.  Riccardo  da  Venosa 
è  l'autore  di  un  poemetto  drammatico  latino  e  i  suoi 
tempi  .son  quelli  di  Federico  II,  degliultimi  Hohenstau- 
fen  e  degli  Angioini.  Intorno  all'esile  trama  la 
vita  dell'oscuro  poeta,  il  Fortunato  tesse  la  storia 
della  sua  Ba-silicata  in  quel  secolo,  che  col  suo  tra- 
gico splendore  ha  sempre  affascinato  la  sua  anima 
di  poeta  e  di  studioso. 

Alessandro  Luzio.  I  processi  politici  di 
Milano  e  Mantova  [1851-1853J  restituiti 
dall'Austria.  Comunicazioni  documentate, 
Milano,  Cogliati,   1919. 

Queste  Comunicazioni,  lette  il  20  maggio  l'.)U>  in 
una  seduta  della  Società  Storica  Lombarda  a  Miiaii". 
illiistrano  rapidamente  di  sui  documenti  restituii  i 
dal  Kriigsarchiv  di  Vienna,  i  processi  di  Amatoi' 
Sciesa  e  dei  Martiri  di  Belfiore. 

Dalle  carte  au.striache,  la  figura  del  popolano  miti 
nese  esce  radiosa  come  l'aveva  immaginata  la  K-l'- 
genda  ;  i  processati  di  Mantova  rimangono  altri  nella 
luce  del  martirio,  altri  nell'ombra  del  tradimento, 
quali  il  Luzio  li  aveva  penetrati  con  acume  e  rappre- 
sentati nel  suo  libro  famoso. 

In  appendice  sono  raccolti  i  documenti  principali 
della  polemica  Pinzi-Castellano  nel   1884. 

Il  volumetto  desterà  il  più  profondo  interesse  in 
coloro  che  serbano  viva  la  venerazione  verso  i  martiri 
di  un'idea,  verso  le  grandi  figure  di  passione  e  di 
dolore  del   nostro  Risorgimento. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


KiGO    SoLMi.     7?   Riiorgimento   Italiano 
1814-1918).    Milano,     Fedeiazioue    ita- 
liana  delle   Biblioteche   Popolari,     1919. 

;rit«lii>iiì.  miclio  quelli  cho  (iiiino  professione  di 
ii.  fK.^suiio  essere  strati  al  Solmi  di  q\iest<>  piccole 
cnto  pa^ir  in  oii  i  disegnata  la  storia  d'Italia 
_li  allHjri  del  Risorgimento  fino  ad  oggi.  11  libro 
ili  intendimento  jK<pol»re.  ma  non  per  q>ie.sto  l'A.  si 
è  ritemito  in  obbligo  di    fare  una  rigorvvsn   incetta  di 
tutti  i  luoghi  oniuni  della  nostra  storiografia  patriot - 
tic».  Ben  inquadrato  il  fatto  della  redenzione  natio- 
naie  nella  politica  cur>^i»'a  dell'ultimo  secolo;  chiaro 
.    fluente  il  dis.'sno.  dominato  dalle  grondi  correnti 
1  ,>li;  sobri.    significati\-i  gli  accenni  oi  partiti  poli- 
alle  classi  sociali,  olle  conditioni  economiche  e 
.•iiiarie,  alle  forze  militari  impegnato  nelle  varie 
;Te  e  battaglie.  Opportunamente,  co^sl,  la  nostra 
■ìA   TWK'HXe  si    viene  liberando   dall'apologetica   e 
i  i    retorica    traditionale,  e  coiriutegrore  lo  scarno 
ma  {Xiliiieo   con  l'esame  dei  fatti  economici  e  se- 
.'u  \-iene  acquistando  quella  concn^feaza  che  è  stat'o 
ì  spesso  invocata  tm  qui. 

Hnl  punto  di  vista  storico  si   può  osservare  ohe, 
odo  chiuden'    con  un»  data  il   nostro    Risorpi- 
iio,  qni-sta  data  non  polirebbe  essere  che  il  1S70. 
)ie    so    in   qticU'anno   rimaneva  ancora   aperta   la 
,;,i  dei  fratelli  irredenti,  poiché  il  programma  prin- 
iipolc  della  nuova  Italia  era  quasi  interamente  com- 
piuto e  in  ogni  campo   d'azione   s'imponevano   nuovi 
problemi.  Ma  in  un  libri)  come  questo,  non  vorremo 
I  IO  fare  colpa  al  Solmi  di  aver  sacrificato  un  crite- 
'  strettamente  storico,  al  buon  intento  pratico  di 
■lire  al  lettore  la  rappresentazione  dei  due  grandi 
nienti  della  nostra  vita  nazionale  :  il  Risorgimento 
!  ingresso  nella  politica  mondiale. 

OIORGIO      FALCO. 

l'ASCAi,  C.\RLO.    Vii-ioni  Horiclie.    Milano, 
F.lli  Tieves  ed.,  1919,  pp.  224,  in  8°,  L.  6. 

Visioni  storiche  »  intitola  modestamente  Carlo 
■  ■al  il  suo  volume  di  saggi  che  potrebbero  invece  a 
;rgior  ragione  chiamarsi  ricostruzioni  storiche, 
..,  che  egli  ci  dà,  con  la  forza  del  suo  fervido  inge- 
o.  una  serie  di  scorci  abilissimi  e  den<i  di  pensiero, 
.'rondi  episodi  della  storia  romana  :  poiché  tutti  i 
,  ji  che  compongono  il  libro  si  riferiscono  (eccet 

10  uuo  t  L'ammiraglio  di  Colìgny  nella  notte  di 
Hartolomeo  »)  ad  episodi  di  storia  romana. 

l 'ome  oe»crva  l'A.  nella  sua  prefazione,  tutti  gli 
ini  del  yiilume  •  presentano  alla  luce  di  un  singolo 
•sodio  un  grande  fatto  della  storia  i.  Ma  sugli  altri 

•  llono  per  vigoria  di  pensiero  due  saggi;  quello  iu 
1  il  Pascal  analizza  acutamente  l'opera  storica  di 
■  Ito,  e  mostra  la  nubile  passione,  la  sete  ardente 
\erita  e  di  giustizia  che  la  pervade  tutta,    e    che 

•  !■    il  '•iio  autore  luio  degli  spiriti  più  nobilmente 

VI  dei  motivi  dell'azione  umana. 

'  Paganesimo  e  Cristianesimo  »   mostra  in 

-intesi  l'influsso  che  sul  primitivo    Ct-istia- 

MHio  ebbt'  il  superbo  concetto  unitario  della  Roma 

jana  ;  esamina  come  l'unità  politica  dell'imiJero 

•  Kia  intellettualmente  agevolato  la  rapida  diffusione 

.  !  nuovo  concetto  religioso,  e  come  questo  abbia  tro- 

,-',  nella  Grecia,  madre  gloriosa  del  mito  e    della 

•  Treno  adatto  alla  sim  rigogliosa  fioritura, 

t  sottili  e  fervidi  ingegni  degli  apologeti,  che 

flin're  le  correnti  di  peiLSiero  pagano  nel 

ne  religioso  ;  e  come  il    rifiorire  nel  seno 

l 'n.-tianc-imo  dei  miti  pagani,  abbia  avuto 

'  orientale  e  nell'occidentale    larghi  e  mol- 

•l'Tsi. 

;  può  dcauraerc  da  qucati  brevi  e  pallidi  ac- 

.'ilnnu'  del  Pascal  agita,  con  profomlità  dì 

rigitrw  di  logica,  importantissimi  problemi 

ofiei,  ed  il  lettore  colto  ed  attento  mediterà 

.  .le  aciite  sintesi  dell' A. 

vBLKi  FkanC".  La  Germanin  alla  cowiuisUi 
della  Russia.  Bologna,  Zanichelli  ed.,  1919, 
pp.  322,  in  8».  L.  6. 

11  titolo  del  volume  definisce  lo  -copo  dell'opera  ; 

re  qtiale  e  quanta  sia  stata  e  sia  l'influenza 

razione  tedesca  nell'organismo  soeiaU-  e  po- 

ti.   e   ricercare   con.e    la   Germania  abbia 

■,  el-erollo  dello  zarismo  ed  allo  iristaura- 

:  attuale  forma  di  governo. 

r<  K  ^,,-rtaDto  quale  fosse,  nei  riguardi  della 

l'I'iiopa,  il  compito  dei  pangermanisti 

;ito  slavo,  ed  esamina  l'azione  espli- 

;itc  ed  ostinatamente  dai  tedeschi, 

1  l>v^u>ii  daùi'ebrai^mo,  verso  i  vari  elementi  etnici 


diversi   compresi  nell'impero  russo,  gli  ucraini,  i  po- 
lacchi,  i  cosacchi. 

In  una  seconda  parlo  il  Caburi  dimostra  come.  pri. 
ma  e  piii  del  bolscevismo,  abbia  compito  opero  vera- 
mente ed  intensamente  disfattisto  il  complesso  teo- 
cratico e  reazionario,  profondamente  gormanofilo, 
che  costituiva  qviasi  tutta  l'omministrozionc  e  la  bu- 
rocrazia russa,  insieme  olle  forze.  pii\  o  mono  oooulte, 
culminanti  nel  fenomeno  Rasputin. 

Pertanto  la  responsabilità  eia  colpa  del  sussegcnte 
regimo  bolscevico  viene  ad  essere  logioomentc  oti  e- 
nuata.  inquantoehò  il  voltafaccia  o  la  catastrofe  mi- 
litare avrebbero  dovuto  over  luogo  lo  stosso,  date 
quelle  premesse.  Un  po'  esagitate  quindi,  ed  orma i 
oltrepassate  sono  le  accuse  ohe  il  Caburi  muove  ai 
capi  della  rivohiziono  proletaria,  di  essere  stipendiati 
della  (Sormonia.  agenti  tedeschi,  et  similia. 

Il  libro  non  è,  e  non  può  ohe  essere  uno  affreltolii 
ra.ssogna  dei  molteplici  e  complessi  fattori  (qinili 
appaiono  oggi  ai  nostri  occhi  dì  contemporanei)  della 
condotta  della  Russia  durante  la  guerra  europea; 
è  uno  raccolta  di  materiali,  quolchc  volta  un  po'  affa- 
stellati, dallo  quale  dovrà  scegliere  lo  storico  futuro. 
La  conclusione  del  volume  (scritta  evidentemente 
quando  la  guerra  non  avova  ancoro  fatto  traboccar 
la  bilancia)  rimbomba  ancoro  dello  risonante  retorica 
giornalistico  sugli  scopi  di  guerra,  sul  trionfo  del  pa- 
cifismo democratico,  sull'oUeanzo  delle  libero  na- 
zioni, e  simili  scacciapensifri  (direbbe  il  defunto 
Oronzo),  dei  quali  sei  mesi  di  regimo  di  Confereiizu 
della  Pace  ci  hanno  fatto  scorgere  la  profonda  o  so- 
lenne ipocrisia. 

De  Roberto  Federico.  Al  rombo  del 
tannons.  Milano,  F.lli  Trevcs  ed.,  1919, 
pp.  235,  in  8».  L.  5. 

Recenti  pubblicazioni  su  uomini  od  avvonimciiti  di 
storia  moderna  e  coutoniporaiica,  su  i>robloini  mi- 
litari e  dibattiti  politici,  hanno  dato  modo  a  Fetlerico 
De  Roberto  di  compilare  questi  artìcoli,  dì  carattere 
più  che  altro  informativo,  e  che  escono  ora  raccolti 
in  volume. 

Cosi,  dal  principe  di  Ligue  a  Lazzaro  Carnet,  da 
Ruggero  dì  Damas  a  Napoleone,  sfilano  dinanzi  gli 
occhi  del  lettore  generali  e  maestri  dì  guerra  ;  cosi, 
rievocando  Maria  Carolino  dì  Napoli  e  Murat,  ì  so- 
gni ordenti  dì  Giorgio  Byroii  per  l'iiidipciidonza  elle- 
nica ed  italiano,  e  rìnstoncabile  attività  repubblicana 
ed  unitaria  di  Giuseppe  Mozzini,  l'A.  esamina  fatti 
e  figure  del  Risorgimento,  in  porte  mal  nòti  od  igno- 
rati. 

Un  saggio  del  volume  indoga  ancora  una  volta  l'eni- 
gma di  Waterloo,  studiato  ultimamente  da  uno  sto- 
rico francese,  il  quale,  more  solito,  ignoro  lo  produ- 
■  zione  italiana  sull'argomento,  e  quindi  il  poderoso 
volume  di  Alberto  PoUio  ;  un  altro  rievoca  il  doloroso 
pellcgriuaggio  dì  Adolfo  Thiers  implorante  aiuto  per 
la  suo  patrio  invoco  :  e  il  libro  chiude  con  l'esame  e 
col  rmiconto  dello  mirobìle  monovro  strategica,  che  ha 
preso  il  nome  di  «  battaglia  dello  Marno  »  e  che,  in 
una  settimana  di  martellante  passione  o  dì  lotto  san- 
guinosa, rese  i  francesi  (liberi  da  qualsiasi  preoccupa- 
zione jjer  le  frontiere  meridionali)  padroni  dello 
sin'allora  fulmìneo  avanzata  tedesca,  copovolgondo 
cosi  i  destini  della  guerra. 

Silvio  Benco.  Oli  ultimi  anni  della  do- 
minazione austriaca  a  Trieste.  Parte 
terza  :  <  La  liberazione  ».  Milano,  Gasa 
Editrice  Risorgimento,  1919,  pp.  150,  in 
8".  L.  4. 

Non  è  storia,  è  cronaca  appassionala  ed  ardente, 
scritta  col  fervore  dì  un  animo  acceso  di  amore  dì 
patria  0  di  libertà.  Nei  cinque  capitoli  del  libro  (Capo- 
retto  ò  passato  —  Vita  spicciola  —  L'ultima  estate 
—  Albeggio  —  Le  cinque  giornate)  Silvio  Benco  non 
scrive,  ma  fa  rivivere  l'ultimo  p<-riodo,  ocre  di  osau- 
riinento  e  di  inedia,  febbricitante  dì  attese  e  di  ap- 
passionata speranza,  della  vita  triestina  sotto  il  re- 
gime austriaco,  ormai  rapidamente  rotolante  verso 
l'abis-so  finale. 

Forse  poche  pagine  di  prosa  moderna  possono  stare 
a  fronte,  per  scultorea  evidenza  di  frase  e  tornita  con- 
cisione di  periodo,  a  qxielle  nello  quali  l'A.  rievoco  lu 
tortura  fisica  e  morale  dello  fame  atroce  solTorto  dagli 
abitanti  ;  a  quello  che  ci  fan  balzare  di  colpo  dinanzi 
agli  occhi  le  triestine  :  «  furie  di  donne...  sol  di  rab- 
bia armate  •. 

Spero  che  ai  ragazzi  ed  ai  giovani  delle  nostre 
scuole  (ai  quali  forse  mai  come  iu  questi  anni  si  è  fatta 
ingurgitare  tonta  mole  di  bolsa  retorica  quarantot- 


tesca) qualche  insognonte  di  buon  gusto  faccia  leg- 
gere le  ultime  pagine;  nello  quali  il  Benco  descrive, 
con  commossa  eloquenza,  le  ansie,  ì  palpiti,  lo  in- 
certezze degli  ultimi  giorni.  Io  scoppio  di  delirante 
entusiasmo  col  quale  furono  a  Trieste  inalzati  ì  primi 
sìmboli  d'Italia,  ool  quale  furono  accolti  dai  triestini 
primi  soldati  d'Italia.  ' 

Senizza  Giuseppe.  Storia  e  diritti  di  Fiume, 
italiana.  Pirenze,  1919pp.  55,  in  10".  L.  1. 
Lodo  egmile  o  quella  dol  volume  di  Silvio  Benco  nini 
può  rivolgersi  all'opuscolo  di  Giuseppe  Senizza,  poi- 
ohe  olla  bontà  della  tesi  sostenuto  e  del  compito 
propostosi  doU'A.  nuoce  lo  forma  doU'osposìzìono, 
rivestito  di  fronzoli  di  gusto  ilisoTitibile,  od  obbon- 
dante  dì  preziosità  linguìstiche  (come  ad  esempio 
le  parole  eastoUicre,  rolisse,  pseudamento,  rovor- 
tono,  ecc.). 

Nonostante  però  tali  ajipiiiitì  di  forma,  il  breve 
riassunto  storico  doU'itolianitò  di  Fiume  può  servire 
come  utile  soggio  dimostrativo  e  di  divulgazione  di 
quello  che.  od  onta  dì  tutte  le  eventuali  sanzioni  pro- 
tocollari, ivppore  l'incoercìbile  diritto  della  «  Perlo 
del  Quornero  «. 

AlfSELMO    ANaiSLHI. 


PEDAGOGIA 

G.  Papini.  Chiudiamo  le  scuole.   (Colleziono  ' 
u  La    nuova   scuola  »    Quaderno    n"    1). 
Firenze,  Vallecchi    1919,    pp.   62.    L.   1. 

Poradosso  od  utopìa.  Mn  l'iitopi-i  —  che  apro 
l'anima  olla  visiono  dì  nuovi  e  luminosi  orizzonti  — 
ò  nel  corpo  del  volumetto  ;  il  poradosso  lo  chiude 
omareggiando  lafestivitù  del  lettore,  ohiomoto prima, 
dallo. ordite  proposto  innovatrici  doll'A.,  o  vagheg- 
giare un  impensato  progrosso.  Noll'ultimo  orticolo 
qui  roccolto  «  Chiudiamo  lo  scuoio  »  quasi  quasi  l'A. 
mostra  di  preferire  reducozione  dato  dalla  strada 
ai  figli  del  povero,  a  quella  della  scuola.  «  SI,  certa- 
mente, il  ragazzo  di  stroda  A  ineducato,  spesso  gros- 
solano —  egli  scrive  —  e  onche  magari  ignorante.  » 
Non  soltanto  questo,  purtroppo,  o  brillanto  scrit- 
tore ;  e  se  impara  volentieri  a  proprio  speso  tonto 
piccole  forme  di  attività,  impara  oncho  tutta  l'ini- 
moralità,  lo  brutalità,  che  non  sono  spontanee  nel 
fanoìollo  o  che  spesso  daranno  l'iritonaziono  alla  sua 
vita  intera.  Ma  il  rosto  del  volumetto  è  molto  inte- 
ressante. Basterebbe,  por  ineritaiglì  plauso,  la  fran- 
chezza con  la  quale  sono  monifostati  pensieri  cho 
molti  hanno  in  mente,  e  pochi  il  coroggio  dì  esprì- 
mire.  Ecco  un  esempio  di  parole  coraggioso  e  sante  : 
«  È  vero  che  i  maestri  dovrebbero  ossor  pagati  di 
più,  ma  ò  falso,  falsìssìmo  e  appena  degno  del  più 
grossolano  materialismo  storico,  che  Io  questiono 
della  scuola  sìa  soltanto  questione  di  quattrini. 
È  anche  questione  dì  quattrini  mo  soprotntto  d'a- 
nima e  di  ediicazìono  ». 

Attilio  Scarpa.  La  scuola  delle  mummie. 
(Collezione  :  «  La  nuova  scuola  »,  Qua- 
derno n»  2).  Firenze,  Vallecchi.  1919,  pa- 
gine 62.  L.  1. 

L'A.  —  non  lo  conosco  —  è  senza  dubbio  uno  per- 
sona intelligente.  Guardate  il  titolo  dell'opuscolo  : 
Il  La  scuola  dello  mummie  »  ;  ohi  non  spera  di  tro- 
varvi qualche  satìrico  quadretto  di  ambiento  aco- 
lostìc",  una  raccolta  di  aneddolì  su  professori  o 
studenti,  come  nel  brillante  e  parodossale  volume 
del  Provonzal  ?  Se  poi  nella  lettura  un  buontempone 
si  sonte  deluso,  perchè  trova  un  libro  dì  didattica, 
serio,  semplice.,,  ebbene,  colpo  sua  clic  si  è  la. 
scioto  prendere  all'amo.  II  libro  è  proprio  di  didat- 
tica, mio  dei  parecchi  scritti  dai  negatori  della 
didattica:  e  l'A.  che  si  avvedo  della  contradiziouc 
fra  il  suo  giudizio  sommario  sulla  materia  e  il  conto- 
nulo  del  volumetto,  tenta  una  preventiva  difesa: 
K  Una  didattica  vera  e  propria,  specialmente  per 
l'insegnamento  letterario,  è  impossibile,  o  bisogna 
oppagorsi  dì  un'introduzione  generale,  dì  criteri 
dirottivi  ».  Mo  quale  pedagogista  dì  un  certo  valore 
ho  mai  proteso  che  Io  didattica  fosse  altro  cosa? 
E  quale,  venendo  anche  a  particolan^ggioto  osom- 
plifica/Joni,  ha  voluto  foro  di  osso  una  falsariga  V 
Vuole  l'A.  riconciliarsi,  anche  t.oorìcamento,  con  la 
didattica  ';  Abbia  lo  pozìenza  dì  leggere  parecchi 
dei  nostri  pedagogisti,  anche  non  più  vìventi  do 
mezzo  secolo  ;  sarà  un  po'  mortificato  dì  vedere  cho 
la  maggior  parte  delle  coso  ch'egli  ha  scritto  hanno 
tanto  di  barbo  (es  :  Io  buona  scuola  è  fotta  dal  buon 
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iiiiostro  —  Si  clt»v«'  roiio.sccre  l'animu  dogli  alliovi  — 

I.  iii-itigaamoiito    drtPìtaliHno    non     dovtr    «oHocan* 

■ntìrnouto  —  ov*\   ecc.   occ)  ;     ma  sì   inotterà   in 

'    lo  spiritu.  evitando  di  dar  buttHglia...  ai  fan- 

•  Giovanni  Gentile.  Il  problema  scolastico 
del  (lopoifuerra.  Napoli,  Ricciurtii,  1919, 
I>p.    119.   L.    3. 

I/A.    prond»*     le    ino-^so     dalla    di.sorganiz7,a7.ione 
I   II--  no.stn*  scuuio  metlie,  cho  ò  stata  sonza  dubbio 
>•  int-'inontf   jv^cnv^ciuta   dagli    inopportuni    prov- 
lunouti  Miinisteriali  di  guerra,  il  mezzo  piT  rinio- 
i.ait'?   Il  Gentile  dice:  trop])i  allievi  mediocri, cbu 
l'iinano  zavorra  nello  ucuole  ;  togliamoli  dagli  isti- 
lliti distato  e  lasciamoli  all'in.sognanvMito  privato. 
>  I.  sto    coneotto,    sostenuto    git\     caldamente     dai 
I  igogi-*ti    spiritualisti    nostri     del    seu.    xix     col 
no  di    fl  libertà  d'insegnamento  ■  ò  oggi  di  nuovo 
'  nuanionte  discusso,  uncbe,  dirt*i  priucipalmoiite, 
irruppi  politici,  per  ragioni  politiche.   Il  Gf^atilc 
ree  vuole  che  resti  neirambito  del  dibattilo  ptda- 
■u-o  0   sociale.   Certamente  egli     porta  anche   in 
1  >to  argomento  la  competenza  e  la  forza  d'ingegno 
caratterizzano  tutte  le  sue  pubblicazioni;    ma 
i-   ^ue  argomentazioni  si  ixitrcbbe  opporre  quostu  : 
pletora    dej.ni    studeitti     che,    a    quanto    pare, 
I    ha  disposizione   per   gli    studi  superiori,   deve 
(Dentare  o  no  le  scuole  che  d&uno  adito   all'Uni- 
:  -ita  T  So  si  crede  più  opportun<»  che  essi,  dopo  una 
I  tìiuienle  prepariv/ionc  mentale,  possano  più    u^il- 
iile  cercare  in  altri  campi  lu  loro  vocazione,  cessa 
Iwcussiono  siiiropportunità  di  sostenere  le  inizia- 
'    scolastii'hf  private,   che  dovrebbero,   ad  latere 
In  Stato  spingere   i   meno  adatti      nell'impervia 
1  del  sapere.  Se,  invece,  si  reputa  opportuno  che 
anrhe  in  non  vocati  abbiano  la  libertà  di  proseguire 
tutti  ì  corsi  di  studio,  mentre  si  riconosce  che  loStato 
lum  ha  mezzi  per  sodisfare  questo  desiderio,  ne  ri- 
nlta  di  nee»*^'^ità  che  gli   sottentri    in    tale   compito 
1  Miiziativa  privata  ?  Se  questa  deve  poter  faro  da 
,  miche  dal  punto  di  vista  economico,  inantencn- 
Im-ì  coi  notevoli  contributi  dei  frequentanti, che  cosa 
I   uppone  a  che  (piosti  stessi  contributi  siano  ver- 
sati   allo   Stato,    pi T mettendogli  di   riorganizzare    i 
babelici   istituti   presenti  ;   ferma  restando   la    gra- 
tuità pei  giovani  d'ingegno  elotto  ? 

Certo  è  bene  che  la  questiono  sulla  libertà  d'in- 
segnamento sia  H  piena  conoscenza  d**lle  persone 
cotte  in  tutti  i  suoi  termini  od  aspetti  ;  e  che  perciò 
la  voce  di  uno  dei  piti  autorevoli  rappresentanti 
deirindirizzo  liberista  sia  ditìusa. 

iGiLDA   Pastore.  Insegnamento  della  storia 
e  tnetodi  per  impartirlo  nelle  scuolf  elemen- 
tari. Genova,  tip.  Ciarli,  l!U9,  pi>.  68.  S.  p. 
Non    indica   l'opuscolo   un   originale,   nuovo,   filo- 
sofico punto  di  vista  da  cui  dominare  la  que^^tìonc 
controversa  dell'insegnamento  storico  ;  ma  è  un  mo- 
desto e  volonteroso,  esame  delle  opinioni  spesse  op- 
posta,  fatto   con   diligenza,   con    ordino,   con   molto 
buon  senso.   Non  si  rivolgo  perciò  agli  studiosi  veri 
e   propri,   è   lavoro    di   una   brava   maestra,  che  Iia 
continuato    da  sé    a  studiare   e   può  bene  orientare 
i    maestri    sulla    importanza    dell'argomento,    farli 
meditare,   strapparli    dalla  morta  gorti  della  consue- 
tudine  e   della    placida  convinzione  che   ci  sia  una 
ola   voritM.    (nit'IIu,   che   essi   seguono   e   possedono. 

K.  rORMlGOINI  SAKTAMAJIIÀ. 

DISCIPLDJE  CRITICO-RELIGIOSE 

Adriano  Bkknareggi.  Da  Panuj-le- Monia' 
a  Loubliinde.  Storia  e  dottrina  del  Reguo 
del  S.  (Juorc  sulle  uazioui.  Milano,  «  Vita 
p  PensiiTo»,  1919,  pp.  244,  in  8».  L.  2,75. 

Con  una  j^iMienisii  prodigalità  chi'  non  è  detto  ri- 
sponda sempre  m  iuì  criterio  impeccabile  di  opportu- 
lutà  o  a  una  valutazioae  perspicua  delle  esigenze 
attuali  della  cultura  italiana  in  fatto  di  problemi  reli- 
giosi, ma  che  merita  comunque  una  certa  ammira- 
zione, la  Società  editrice  milanese  «  Vita  e  Pensiero  » 
^'eita  sul  mercato  librario  un  fascio  non  indifferente 
di  volumi  e  fascicoli  di  propaganda  ascetica,  devo- 
zionale, sociale,  tra  cui  uon  mancano  saggi  e  polóini- 
che  degni  di  qualche  considerazione.  Per  esempio 
questo    volume  del  Bernareggi. 

L'A.,  che  è  professore,  non  sappiamo  precisamente 
di  che  cosa,  nel  seminario  arcivescovile  di  Milano,  ha 
redatto  questo  volumetto  per  dimostrare  la  ge- 
nuinità e,  anche,  l'attendibilità  soprannaturale    dì 


fiuol  noto  messaggio  a  Luigi  XIV  che  si  trova  inserito 
in  alcuno  copio  di  lettere  inviate  verso  il  1689  dalla 
beata  Margherita  Maria  AUiCoque  alla  mudro  di 
Saumaste  a  Digione  :  j  Fa  sapere  (avrebbe  <iotto  alla 
beata  il  Cristo  apparsogli)  al  tìglio  primogenito  del 
mio  Sacro  Cuore,  che  il  mio  Cuore  vuol  regnare  nel  suo 
pahizzo,  essere  dipinto  nelle  sue  bandiere  e  inciso  nelle 
sue  armi  per  renderle  vittoriose  dei  suoi  nemici,  fa- 
cendo cadere  questo  teste  orgoglioso  e  superbe,  per 
rendere  luì  trionfante  di  tutti  i  nenjici  della  Saula 
Chiosa».  11  nostro  Bernareggi  si  mostra  di  piii  facile 
contentatura,  ed  è  tutto  dire,  del  cardinale  gesuita  e 
francese  Billot,  il  quale  ha  avuto  di  recente  occasione 
di  dichiarare  che  quel  messaggio  gli  appariva  straor- 
dinariamente sospetto,  sembrandogli  inverosimile 
supporre  cho  un  messaggio  divino  cosi  lusinghiero 
potesse  essere  destinato  a  quella  buona  lana  del  Re 
Sole.  Ma  postosi  sulla  via  della  fedo  piii  cieca,  il  B. 
non  esita  a  registrare  con  devota  compunzione,  un 
messaggio  affine  che  una  giovanettji  di  Loublande 
avrebbe  recato,  due  anni  fa,  in  piena  guerra  europea, 
all'anima  pii^sima  del  Presidente  della  Repubblica 
francese,  annunciando  anche  questa  volta  vittorie  su 
tutta  la  linea  per  lo  armi  francesi,  purehiN  rimmaginn 
del  Sacrò  Cuore  fosse  apposta  sui  vessilli  nazionali. 
La  condizione  non  fu  accettata.  Ma  il  B.  accenna  va- 
gamente a  una  solenne  consacrazione  che  il  mare- 
sciallo Foch  avrebbe  fatto  degli  eserciti  alleati  al 
Sacro  Cuore,  fra  il  9  e  il  16  luglio  1918,  nella  chiesetta 
di  Bombon,  alla  vigilia  della  oontrolfensiva  alleata,  e 
va.  dopo  ciò,  tutto  in  sollucchero  constatando  che 
la  Francia  gode  una  speciale  predilezione  del  Sacro 
Cuore  e  che  questa  speciale  predilezione  sta  a  mauifa- 
stare  una  eccezionale  missione  storica  affidata  alla 
Francia  stessa.  Cosi  il  professore  milanese.  11  cui  volu- 
metto, ovidentomente,  sarebbe  stato  più  al  suo  posto, 
so   pubblicato  in   Francia. 

I.  V.  Bainvel.  La  devozione 'd  S.  Cuore  di 
Gesù  :  la  sua  dottrina  e  la  sua  storia, 
Milano,  «  Vita  e  Pensiero  »,  1919,  pp.  564, 
iu   8°.    L.   6. 

Un  anonimo  ha  tradotto  questo  volume  per  la 
medesima  Casa  editrice.  Ma  qui  (limono  le  melliflue  e 
patetiche  pagine  sul  significato  ed  officio  della  pa- 
rola cuore,  sul  cuore  di  carne  e  il  cuore  simbolo, 
sul  cuore  emblema  d'amore  e  il  cuore  ferito,  eoe.  ecc. 
sono  compensate  dalla  buona  esumazione  storica  di 
alcune  manifestazioni  della  letteratura  mistica  e  asce- 
tica medioevale,  che  alla  i>assiono  del  Cristo  e  alle  sue 
piaghe  hanno  dedicato  la  loro  devota  attenzione.^ 

Francesco  G.  Lardone.  Una  pagina  di 
storia  dei  cappellani  militari.  Con  pref. 
di  P.  Giovanni  Semeria  e  una  lettera 
di  Mons.  A.  Bartolomasi.  MUano,  «  Vita 
e  Pensiero  »,  1919,  pp.  248,  in  S°.  h.  5. 

Su  un  terreno  più  solido  di  indagine  ci  conduce  il 
saggio  pubblicato,  presso  la  medesima  ditta  «  Vita 
e  pensiero  «  dal  sacerdote  Francesco   Lardone. 

.•Vttingendo  i  suoi  dati  da  un  manoscritto  della 
Ouia  Arcivescovile  di  Torino. dal  titolo  Registro  delle 
lettere  e  patenti  1734-1761,  l'A.  espone  alla  buona, 
molto  alla  buona,  la  genesi  della  giurisdizione  ca- 
strense e  della  sua  figura  ecclesiastica  sotto  il  regno 
di  Carlo  Emanuele  111  e  i  pontificati  di  Clemente 
XII,  Benedetto  XIV  e  Clemente  Xlll,  dal  breve  del 
1 6  dicembro  con  cui  Clemente  Xll  creava  l'autonomia 
dei  cappellani  e  del  loro  superiore,  all'inizio  della 
guerra  por  l'annessione  della  Polonia,  fino  alla  pace 
di  Aquisgrana  del  1S48,  con  cui  venivano  a  mancale 
le  circostanze  eccezionali  che  quel  privilegio  avevano 
detcrminato.  Per  mescolare  utile  dulci,  l'A.  ha  ag- 
giiMito  alla  sua  esumazione  storica  tm  capitolo  sulla 
giurisdizione  castrense  in  Italia  durante  la  guerra  eu- 
ropea, sciogliendo  un  inno  alato,  ohe  vorremmo  fosse 
stato  pienamente  meritato,  alla  operosità  e  alio  zelo 
illuminato  di  S.  E.  BartolomasiT  vescovo  castrense 
durante  la  guerra  italo-austriaca._jg      ..8  ^ 

Francesco  Olgiati.  Carlo  Marx.  Milano, 
«  Vita  e  Pensiero»,  1918,  pp.  323,  in  S». 
L.  4. 

Francesco  Olgiati,  che  insieme  al  (jlemelli  e  al  Nec- 
chi  fa  parte  del  comitato  di  redeaione  di  quella 
rassegna  italiana  di  cultura  «  Vita  e  pensiero  »,  che 
ha  avuto,  dicono,  tanto  rapido  e  straordinario  suc- 
cesso fra  le  molte  mìgUaia  di  buoni  parroci  che  sono 
in  Italia,  ha  rivelato  a  varie  riprese  la  commendevole 
attitudine  a  compilare  volumi  di  gradevole  lettura  si! 
qualche  figura  eminente  del  pensiero  e  del  movimento 


sociale,  spigolando  con  accorgimento  dagli  scritti  e  dai 
saggi  di  propaganda  lispettivi.  Ora  egli  inaugura  una 
collezione  a  di  cultura  religiosa  »  con  un  volumo  su 
Carlo  Marx. 

Molti  osserveranno,  e  noi  crediamo  a  ragione,  cho 
una  Biblioteca  di  cultura  religiosa  poteva  e  doveva 
essere  inaugurata  con  un  lavoro  un  pò*  più...  spe- 
cifico. Ma  il  Gemelli, clic  ha  scritto  per  il  volume  una 
delle  sue  consuete  prefazioni,  ha  antiveduto  la  sponta- 
nea osservazione,  e  la.ribatto  cosi:  «  Già.  Pioprio.  Una 
collezione  di  volumi  dedicati  alla  formazione  di  una 
cultura  religiosa,  che  si  inizia  con  uno  scritto  sulla 
vita  e  sul  pensiero  di  Carlo  Marx.  Si  voleva  forse  che 
noi  battessimo  le  vie  battute  dagli  altri,  por  scim- 
miottarle, por  distendere  hi  un  libro  ciò  che  può  essere 
raccolto  in  poche  pagine  ?  Certo.  Anche  noi  vo- 
gliamo far  opera  di  apologetica.  Vogliamo  dimostrare 
la  verità  di  quella  fede  religiosa,  alla  quale  abbiamo 
dedicato  tutta  la  nostra  vita,  tutto  il  fervore  d^l 
nostro  ingegno  (sic  !),  tutto  l'impeto  giovanile 
(sic,  sic  !)  del  nostro  cuore.  Ma  l'apologetica  la  in- 
tendiamo un  poco  fl  nostra  maniera  ».  E  qui  l'illustre 
e  sapiente  p.  Gemelli  si  fa  a  spiegare  la  sua  conce- 
zione dell'opologetica,  che  non  èqui  il  caso  di  ripro- 
durre, anche  perchè  e<Ba  nulla  ha  che  vedere  col  sag- 
gio dell'Olgiati,  che  attingendo  alle  più  sfruttate  fonti, 
ritesse  ancora  una  volta  la  biografia  di  Carlo  Marx 
e  la  esposizione  delle  sue  dottrine,  noto  ormai  Uppis 
et  lonnoribuK.  Spunti  apologetici  molto  impressionanti 
uon  ne  compaiono  nel  volume.  A  meno  che  non  si  vo- 
glia gabellare  per  tale  l'esclamazione  finale  che  si  leggo 
nell'ultima  pagina  :  «  Signor  Carlo  Marx,  voi  siete 
più  piccolo,  infinitamente  più  piccolo  di  Gesù  Cri- 
sto !  »  Cosa  di  cui.  ci  scommetto.  Turati  e  Treves  sono, 
in  fondo,  altrettanto  che  l'Olgiati,  profondamente 
convinti. 

AdrianoJBernareggi.  /(  voto  alle  donne. 
Milano,  «  Vita  e  Pensiero  »,  1919,  pp.  36, 
in  8».  S.  p. 

La  stessa  operosissima  casa  editrice  cattolica 
milanese  manda  fuori  opu-scoli  di  propaganda  sui 
problemi  che  sono  all'ordino  del  giorno  della  propa- 
ganda sociale. 

L'opuscolo  del  Bernareggi  noti  ha  oimai  che  un 
valore  retrospettivo,  dal  momento  che  la  riforma 
auspicata  ha  ottenuto,  con  una  rapidità  sorpren- 
dente,   la    sanzione    parlamentare. 

Francesco  ()lgi.\ti.  l  nuovi  orizzonti  della 
gioventù  femminile.  Milano,  u  Vita  e  Pen- 
siero »,  1919. 

Il  volumetto deirOlgiali  ha  invece  un  valore  un  po' 
[liù  duratuio,  poiché  servirà,  chi  sa  per  quanto  tempo 
(amici  lettori,  credete  voi  che  molti  degli  nomini 
e  molte  delle  cose  che  appaiono  più  trionfanti  intorno 
a  noi  posseggano  elementi  di  lunga  vita?  io  ne  dubito 
molto  !)  di  manuale  a  tutti  quei  circoli  e  oircolotti 
femminili,  in  cui  le  donne  cattoliche  temprano  e  tem- 
preranno, per  le  venienti  lotte,'  le  armi  della  loro  pro- 
paganda clericale  tenace  ed  insinuante.  L'Olgiati  si 
diffonde  ad  impartire,  in  questo  suo  lavoretto  cho 
vede  la  lune  s.^tto  gli  auspici  del  Consiglio  Superiore 
della  gioventù  femminile  cattolica  italiana,  le  istru- 
zioni che  reputa  piti  opportune  per  addestrare  le 
donne,  nelle  varie  professioni  e  nei  varii  ceti  sociali, 
ad  un'opera  parallela  a  quella  dello  organizzazioni 
cattoliche  maschili. 

A.  Gemelli  e  V.  Oujiatl  II  programma  del 
partito  popolare  italiano.  Come  non  è  e 
come  dovrebbe  oswerc.  Milano,  «  Vita  e 
Pensiero  »,  1919,  pp.  65,  in  8°.    L.    1,25. 

.'>ion  ci  dilungheremo  oltre  misura  nell'esporre  il 
contenuto  del  notissimo  opuscolo,  e  le  polemiche  cui 
esso  ha  dato  luogo.  È  risaputo  come  i  due  ecclesia- 
stici lombardi  haimo  rimproverato  al  partito  di  don 
Sturzo  (li  non  èssere  sufficientemente  schietto  e  reciso 
nella  professione  del  suo  eattolicismo.  di  essere  ec- 
cessivamente avaro  di  dichiarazioni  e  di  proposte  re- 
lativo alla  bruciante  questione  romana,  di  essere 
illogicamente  fedele  alla  concezione  e  oi  postulati 
dello  stato  liberale,  che  invece  non  deve  essere  più 
ormai  uè  difeso  né  riiuiovato,  ma  semplicemente 
abbattuto,  per  essere  sostituito  dallo  stato  cristiano. 
Con  parole  apocalittiche  il  Gemelli  investe  i  confra- 
telli dell'altra  tendenza  :  «  O  Nicodemi  della  politica, 
non  sarà  dalla  vostra  tattica  paurosa  che  verrà  la 
salvezza  d'Italia.  -A  noi  importapoco  qualche  deputato 
di  più  o  di  meno.  Noi  non  ci  commoviamo  eccessiva- 
mente se  al  Partito  aderisffe  un  branco,  di  più  o  di 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


tiivtio,    di  tos^*rati  incoscienti.  Vogliamo  aria  !  Vo* 

L'iìanto  elio  Tìtioa  cristiana  ispiri  la  nostra  attività. 

1 1  a<^iui  lo  mass**,  educhi  la  nazione.  Anche  nella  po- 
tìca  vuglianto  Ue^ii  Cristo  !  •  Propositi  così  bel- 
co-^i  hanno. avuto  refiìmera  vita  di  iin  giorno.   A 

!'  >logna  Sturzo  e  Genielli  (arcadt^t  am^M,  li  detìnì  un 
><rnAle  romano )  si  sono  cordialmente  rappaciati  o 
_,:i  !e  due  correnti  del  elerìcali>^mo  organÌEzato  ita* 
ino    ntarciano  c\»mpdtte  verso  la  terra  promcs-^a  : 

'^"   e.'llegi    nella  nuova  Cami'ra    italiana.  Raggiunto 

jiiesto  intento,    non   r*è   da   dubitarne,  il  Rcjrno  di 

Dio  soeuderh  >nlla    terra  !  ... 


DIRinO  E  LEGISLAZIONE 

l'RiVANXl  (."IBIS.  Studio  sulìii  propricln  fon- 
(liiiriii  in  Libiti.  Napoli,  Jovene.  iu  S", 
pp.  347.  L.   8. 

Di  questo  studio,  dovuto  nlln  penna  di  uno  spe- 
lalistu  in  t^ma  di  domani  e  usi  civici,  già  ma- 
gistmto  o  ora  Ispettore  centrale  presso  il  Ministero 
di  Acricoltura.  avremo  detto  tutto,  quando  avremo 
notato  ch'esso  è  l'unica  opera  del  genere  ed  è  tenuto 
nella  nostra  colonia  come  una  specie  di  testo  unico 
iK'lla  Icgislaiione  e  del  diritto  consuetudinario  in 
iiiaterìa. 

Esso  eblrf»  l'onore  di  essere  stampato  a  spese  dello 
^ato    daU'Cflìcio    competente    del    Ministero    delle 
■    ■Ionio,  e    ba-sta   per  valutarne  tutta  l'importauza 
nascere  il  titolo  dei  suoi  XII    capitoli,  e  cioè  o  Le 
'iti  ilei  diritto  in  Libia  —  Xatura.  origine  e  specie 
I  Ila  proprietà  musulmana — Lo  proprietà  privata 
-  Le  società  e  i  contratti  agrari  —  I  diritti  dello 
^•ato   sulle   terre   —   I    rapporti   giuridici    nascenti 
ille  terre  demaniali  —  Il  collettivismo  delle  terre 
—  I.beni  di  manomorta  o  tMCu/  —  Il  regime  fondiario 
:iel    diritto   consuetudinario  berbero  —  Competenza, 
procedura  e  prove  in  materia  immobiliare  —  La  ri- 
forma e  la  legislazione  francese  in  Algeria  e  Tunisia  — 
La    riforma    e    la    legislazione    italiana    in    Libia  f. 
Seguono    in     apj)endice     la    legislazione    ottomana 
tradotta  e  annotata  e  quella  italiana.  Il  pregio  del- 
l'opera è  accresciuto  da  un  diligente  indice  alfabetico. 

LSSOCENTK      PORROXE      O      DOMENICO     RlC- 

c.\RDO    Pebetti    Griva.    La    diserzione. 
Torino,  U.  T.  E.  T.,  in  16°,  pp.  144.  L.  4. 

Il  volumetto  è  diviso  in  tre  parti:  1°  Della  di- 
'  riione  in  generale  ;  2*  Della  diserzione  secondo  le 
•^-posizioni  del  cod.  pen.  per  l'esercito  e  la  marina  : 
;  Della  diserzione  quale  è  disciplinata  dalle  nuove 
Mgenti  dispo>izioni  e,  in  fc-pecial  modo,  dal  Decreto 
luogotenenziale   del    21     aprile     1918. 

Le  prime  due  parti  sono  dovute  al  PoiTone  ;  le 
altre  due  al  Peretti-Griva. 

Ìjo  stinlio  è  te<irico-pratieo  e  vi  fa  seguito  il  testo 
•  Ielle   nonne  legi..lative4Ùù  importanti;   è    condotto 

■  •11  rliligenza  e  col  corredo  della  dottrina  più  auto- 

■  vole.  della  giurisprudenza,  delle  circolari,  ecc. 
.\nche    dopo    la    guerra    que-sto   volumetto  potrà 

■  [idere   un  utile  .servìzio   agli   studiosi,    nonché 

.    coloro  che   ave?<^ero   intenzione   di   disertare,   fa- 

'  lido  loro  conoscere  le  gravi  con=eguenze  a  cui  an- 
•ebbero   incontro. 

Lmilio  Cost.h.  Cicerone  giureconnulio,  par. 
IV.  Il  diritto  e  il  processo  penule.  Bologna, 
Gamberiui  e  Parmeggiaui,  in  4",  pp.  115. 
L.     12. 

ll>.  Profilo  storico  del  processo  civile  romano. 
Roma,  Athenaeum.  voi.  in  8»  piccolo, 
pp.   229.  L.   5. 

Il  prof.   Cw-ta  ha  compiuto  un'opera  altamente 
:u*'ritoria  ;  quella  di  ricostruire  con  grande  acutezza 
con  una  pazienza  da  eerto-ino.  la  dottrina  giu- 
;'Jico  di  Cicerone,  attraverso  tutte  le  opere  di     lui 
■la  noi  conosciute,  sia  nel  campo  del  diritto  privato 
he  del  diritto  pubblico,  del  proce^KO  civile,  del  di- 
irto e  del  procesiio  penale  Cosi  la  figura  poliedrica 
;  :    Cicerone,    *  dotto   ed   eloquente   uomo,     amante 
;■  Ila   patria  »,   come    lo   chiamò  dopo    morto     quel 
'  .  -are  Ottaviano  che  lo  aveva    abbandonato    nelle 
'nani  dei  nemici,  viene  ricostniita  intera  nella   sua 
inatità  di  giurecon'ailto.  E  vediamo   ch'egli  non  fu 
"Itanto  nno  «erittore  fecondo,  as^rmilatf-re  e  chiaro 
■no-itore  di  tutto  Io  «cibile  dei  suoi  tempi,  e  spe- 
1  tlmente  della  61o«ofia  greca,   ma  anche  scrittore 
liginale.  Si  ricava,  infaUi,  dalle  dotte  memorie  del 
'   ritti  (presentate  alla  Classe  di  Scienze  Morali  della 


R.  Accademia  delle  Scienze  dell'Istituto  di  Bologna) 
che,  mentre  .\ristotile  concepiva  Io  Stato  come  una 
XOlVtùVl  (comunità)  che,  dall'aggregazione  di  più 
aXtOJXOl,  risjiltanti  a  loro  volta  da  fusioni  di  fa- 
miglie, sorge  per  comune  utilità  di  vita  e  di  difesa 
autonoma,  e  Platone  lo  concepiva  come  im'aggrc- 
gazionc  tWi  singoli,  sospinti  ad  associarsi  dallo  scopo 
di  reciproca  assistenza  ;  Cicerone  lo  concepì  invere 
come  «il  popolo,  organizzato  non  solo  s\il  fondamento 
della- comime  utilità,  ma.  prima  ancora,  su  quello 
ilella  comune  coscienza  giuridica  a.  concezione  questa 
clic  hanno  fatta  loro  i  popoli  moderni,  credi  di  quello 
ch'ebbe  appunto  la  più  alta  coscienza  giitridica  e  su 
tale  coscienza  basò  la  sua  vita, 

.\nclie  a  Cicerone  ai  devono  i  ctnicotti,  poi  sfruitati 
ilrtgli  scrittori  tedeschi  che  pur  non  fvu-ono  i  suoi 
iuiglii>ri  amici,  della  personalità  giuridica  dello  Stato 
(Civitas)  e  dei  diritti  pubblici  subiettivi,  ciunc  si 
ricava  dal  n.   13  della  Par,  II  dell'opera  del  Costa. 

E  chi  si  faccia  o  leggere  (nella  Par.  HI.  n,  1)  la 
teoria  della  funzione  giurisdizionale  nello  Stato 
liberoy»  quale  strumento  essenziale  alla  tutela  del- 
l'ordine giuridico  ».  vede  come  il  più  reputato  scrit- 
tore moderno  potrebbe  farla  sua.  Nella  parto  IV, 
sopra  intestata,  il  Costa,  attraverso  le  opere  ili  Ci- 
cerone, e  specialmente  le  Orazioni,  ricostruisce  tutta 
la  dottrina  del  diritto  penale,  .sostanziale  e  formale. 

Nel  profilo  storico  del  processo  cìrile  romano  r.4u- 
tore  riprende  e  svolge  il  tema  che  aveva  trattato 
nella  parte  HI  del  Cicerone  giurecontulto  e  colma 
una  lacuna,  dandoci  la  compiuta  dottrina  del  pro- 
cesso civile  romano  nelle  sue  diverso  fasi,  mentre 
le  altre  precedenti  trattazioni,  pur  lìregevolissinic, 
dello. Scialoja.  del  Giigino.  del  Buonamici,  del  Ber- 
tolini  del  Bethraam-HoUweg,  del  Girard,  del  Gru- 
nidge  non  erano  così  compiute  a  causa  dei  diversi 
fini  propostisi  dagli  autori. 

E  a  chi  voglia  occuparsi  sul  serio  della  riforma 
della  nostra  procedura  civile  è  consigliabile  di  ri- 
volgersi, più  che  alle  copie,  più  o  meno  autentiche 
.  (le  procedure  tedesche)  a  quella  originale  :  la  romana. 

Così  fecero,  per  la  riforma  della  procedura  penale, 
Gaetano  Filangieri^c  Ilario  Pagano. 

Giovanni  De  Santis.  Il  diritto  finanziario 

privato     e     pubblico.      Torino,      Unione 

Tip.  cilitr.  tor.,  2  voi.  in  8°  di  pp.  961,  del 

complessivo  prezzo   di  L.   30. 

Quest'opera,  di  cui  Luigi  Luzzatti  ha  scritto  la 
prefazione,  tratta  nel  1°  volume  della  «  Storia  e  della 
organizzazione  »  e  ne!  2"  degli  «  Organismi  produt- 
tori di  finanza  pubblica  ».  È  l'opera  di  un  compe- 
tente (Intendente  di  Finanza),  il  quale  si  propone 
di  coordinare  e  sistemare  dal  punto  di  vista  ccono- 
mica-giuridico  in  unica  sintesi  i  fenomeni  di  finanza 
privata  e  pubblica,  il  che  finora  non  era  stato  fatto. 

Egli  ha  voluto  scrivere,  po.ssiamo  dire,  un  libro 
di  istituzioni  di  diritto  finanziario,  la  cui  struttuia 
e  la  partizione  della  materia  si  avvicinano,  per 
quanto  è  possibile,  a  quelle  di  un  libro  di  istitu- 
zioni di  diritto  privato.  E  quindi,  come  primo  punto, 
esi)loia  il  campo  delle  persone  e  degli  atti  della  fi- 
nanza :  il  diritto  pubblico  generale,  la  leggo  di  con- 
tabilità e  alcune  altre  disposizioni  di  diritto  pub- 
blico. Passa  poi  a  parlare  delle  cose  e  degli  strumenti 
finanziari  :  la  proprietà,  i  prestiti,  le  industrie,  E 
infine  tratta  delle  obbligazioni  (civili  e  penali),  delle 
azioni  e  delle  reciproche  garanzie  dell'ente  o  del  pri- 
vato nella  rispettiva  attività.  Occorrerebbe  una 
lunga  esposizione  per  far  comprendere  bene  l'orga- 
nismo e  l'utilità  del  lavoro,  ma,  se  il  cortese  lettore 
vorrà  crederci  sulla  parola,  noi  possiamo  a.s»iourarlo 
ohe  nesstin  punto  del  diritto  finanziario  pubblico 
e  privato  è  trascuralo,  sia  dal  lato  storico  che  dal 
lato  dommatico  e  pratico,  e  cosi  vi  si  parla  della 
ricchezza  e  della  sua  distribuzione,  del  diritto  ban- 
cario e  della  circolazione,  del  diritto  delle  comuni 
cazioni,  dei  trasp<frti  e  degli  scambi,  degli  uffici 
finanziari  e  della  loro  attività,  del  bilancio,  del  pa- 
trimonio, del  diritto  fiscale,  delle  azioni,  della  pro- 
cedura, della  proprietà  pubblica,  del  prestito  pub- 
blico, delle  tajiHC,  dei  servizi  pubblici,  dello  industrie 
bancarie  e  demaniali,  compresi  i  monopoli.  Cosicché 
lo  studioso  ha  sott'ocehio  un  quadro  completo  del 
diritto  finanziario,  ch'egli,  se  vuole,  può  sviluppare 
con    lo    studio    di    trattati    speciali. 

Il  tentativo  di  unificazione  di  tale  diritto  merita 
di   essere  assai  lodato  e  incoraggiato. 

L'opera,  anche  dal  lato  formale  è  pregevole, 
poiché,  oltre  a  un  ampio  sommaiio,  contiene  un 
accurato     indice     alfabetico. 


Prof.  Uli-sse  Gobbi.  Trattato  di  economia. 
Milano,  Soe.  od.  libr.,  voi.  in  8°,  pp.  653. 

L.   2i. 

In  questo  volume,  denso  di  materia,  il  Gobbi 
espone  in  modo  chiaro  le  nozioni  scientifiche  da 
Ini  insognate  nell'Università  Commerciale  «  Luigi 
Bocconi  »  e  nel  R,  Istituto  Tecnico  Superiore  di 
Milano. 

Si  contpone  di  cinque  libri,  l'ultimo  dei  quali 
diviso  in  cinque  sezioni,  e  tratta  del  campo  delVeco. 
nomia.  delle  operazioni  economiche  elctnentari,  doli» 
r^icchezza,  della  doir^anda  e  dclVofferta,  dell'orj/nnK- 
znxionc  industriale  {l'Industria,  Vlmpresa,  le  Imprese 
nei  rapporti  coi  consumatori,  i  Mezzi  finanziari,  i 
.Mezzi  personali). 

Questo  trattato  di  economìa  non  sembri  estraneo 
alla  materia  giuriilica,  poiché  la  scienza  economica 
serve  di  base  alla  scienza  di  molti  istituti  giiu'idici, 
specialmente  commerciali,  ed  anzi  è  a  meravigliarsi 
come  fra  le  materie  della  Facoltà  di  givirisprudenza 
figuri  soltanto  l'economia  politica,  e  non  anche  l'eco. 
nomia  generate,  come  quella  di  cui  si  occupai!  Gobbi. 

E  così,  ad  esempio,  avviene  come  un  dottore  in 
gixu'isprudenza  eonesca  (se  è  veramente  un  dottore) 
la  teoria  giuridica  dei  titoli  di  credito,  ma  nulla  sappia 
lìcgV  Istituti  di  credito  ecc. 

Molto  interessanti,  specie  nell'ora  che  volge,  sono 
i  capitoli  XXIX,  XXX  e  XXXI,  che  riguardano  : 
Vassociazione  cooperativa  dei  consumatori,  le  federa- 
zioni di  imprese,  l'intervento  dello  Stato  a  tutela  dei 
consumatori,  e  specialmente  i  calmieri.  Egualmente 
molto  interessante  è  il  capitolo  XLIV,  in  cui  si 
pai'la  anche  della  partecipazione  dei  lavoratori  agli 
utili  dell'impresa,  o  il  XLVI  (ultimo)  che  tratta  dei 
«  provvedimenti  pei  rischi  del  lavoro  », 

E  vogliamo,  infine,  consigliare  la  lettura  del  capi- 
tolo XLII  agli  amanti  delle  serrate,  del  sabotaggio, 
dell'ostruzionismo  e  degli  scioperi. 

Questi  ultimi,  ad  esempio,  vi  trovano  dimostrato 
che  «  con  Io  sciopero  non  si  può  ottenere,  se  non 
quanto  l'industria  può  dare  »  ;  in  modo  che  per  gli 
scioperomani  si  può  parafrasare  così  il  consiglio  del 
Giusti  :  K  Studiate,,,  economia,  che  il  diavolo  vi 
porti  », 

DOMENICO    BENDE, 

Alfredo     Goffredo.     Forza     e      diritto, 

(Sags;io    di    una    teoria    della     guerra). 

Milano,  Società  Editrice  Libraria,  1919, 

in  8»,  pp.  42.  L.  2. 

L'Autore  cominfia  col  fissare  i  concetti  di  diritto, 
ili  popolo,  di  nazione,  di  stato,  di  governo  ;  definisco 
la  felicità  (esiste  dunque  la  felicità  f),  il  progrosso, 
lii  civiltà,  la  storia,  e  per  quattro  volte  torna  sull'idea 
ili  forza.  Stabilisce  poi  dei  principii  fondamentali,  al- 
cuni dei  quali  mi  piace  riferire,  dando  ad  essi  la  forma 
ilirei  quasi,  di  "  dignità  »  :  1  )  la  guerra  è  un  male  ne- 
cessario pel  conseguimento  di  un  bene;  è  una  distruzio- 
ne che  importa  una  selezione  e  ima  rinnovazione; 
2)  la  storia  del  mondo  è  l'attuazione  del  diritto  degli 
(stati;  3)  uno  stato  non  ò  tenuto  in  modo  assoluto  ad 
osservare  con  proprio  danno  le  leggi  internazionali  ; 
4)  i  diritti  degli  stati  più  forti  debbono  prevalere  su 
quelli  degli  stati  più  deboli,  ecc. 

Concludendo,  «  la  guerra  non  rappre.senta  l'antiti'si 
fra  diritto  e  forza,  ma  sibbene  la  loro  integrazione  », 
che  è  quanto  dovevasi  dimostrare,  secondo  l'autore. 
Naturalmente  ognimo  è  ,jadronissimo  di  non  dichia- 
rarsi soddisfatto  della  dimostrazione.  A  me,  per 
csenipio,  erano  rimasti  alcuni  dubbi  ;  ma  mi  sono  ri- 
creduto (ed  ora  sono  tranquillo)  ricevendo  da  un  mio 
amico  ufficialo  a  Belluno  una  lettera  scritta  sojira 
un  foglio  —  uso  telcspresso  —  intestato  alla  Direziono 
(ienerale  delle  Ca.se  del  soldato  ali»  fronte  ;  sulla  fac- 
ciata riserbata  alla  corrispondenza  c'è  unrettangolino 
con  una  stellina  a  cinque  punte  irta  di  raggi,  e  con 
la  dicitura  «  Dono  —  Opere  di  Fratellanza  Universale 
A,  M.  C.  A.  »  E  in  fondo  al  foglio  si  legge  l'ammoni- 
mento grave  di  sivpienza  :  "  Vuoi  tu  essere  rispettato 
nel  mondo  ?  —  Sii  forte  !  ». 

BoGiANCKiNO   T.    Lo  scomparso  in    guerra 
in    relazione    alV  istituto     giuridico    del- 
l'assenza.   (Estratto   dalla   Rivista  •«  Lo 
stato  civile  italiano  »).  1919,  pp.  31.  S.  p. 
È  un  argomento  del  tutto  trascurato  (ma  come  ì  ò 
possibilfì?  )  dalla  quinquennale  legislazione  luogotenen- 
ziale. Mi  ricordo  anzi  di  aver  letto,  nella  Rivista  del 
Diritto  (Joramorciale  del  1915,  un  lucido  articolo  nel 
quale   Francesco   Ferrara,    per    la  eventualità  della 
guena,  reclomava  l'intervento  legislativo  nella  me- 
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leria  JoIIo  scoinparuo  di  guerra,  o  no  delinenva  le 
iJiretlivo.  Niento  !  31  iegÌHlatore  di  guerra  è  rimasto 
"  assente  ■.  Meglio  cosi,  del  resto,  perchè  lu  niattìriu 
ricliiede  provvedimenti  ponderati  e  «aggi.  A  preparare 
i  quali  giova  ,  certo,  per  la  sua  parte,  anche  quotito 
opuscoletto   chiaro   e   spedito. 

Il  Bogianekino  richiama  rorigino  storica  doirirtti- 
luto  di  assenza,  dimostrando  come  es«o  non  8Ì  fondi 
iitTatto  tiulla  presunzione  di  mone  doirn^sente  ; 
I  ii'orda  i  prei-edenti  legislativi  di  altre  nazioni,  ed 
«numera  infine  i  requisiti  ch'egli  ritiene  necessari  a 
costituire  la  figura  dello  scomparno  in  guerra,  dethi- 
(MMidone  alcune  logiche  conseguenze  in  relazione  spe- 
cialmente ai  rapporti  matrimoniali. 

Per  conto  niio,  leggendo  questo  opuscolo,  ho  ìmpo- 
rnto  anche  che  pel  Cuilice  Svedese,  dopo  sei  anni  con- 
M'riiti\i  dalPassunzadoI  marito,  il  giudice  può  pcrmet- 
tvvv  alla  moglif  di  rimaritarsi  ;  t^e  più  tardi  il  marito 
ritorna  e  [:iu>itifìca  il  suo  impedimento  a  dar  notizie, 
riprenderà  la  sua  donna,  salvo  contraria  convtMi- 
ziiuiecol  secondo  marito  :  sistema  oltremodo  simpatico 
e    conciliante, 

VIRGILIO    FEROCI. 

ECONOMIA  E  FINANZA 

lliiBElJTO  MlCilEl.S.  Economia  v  jdieitùt 
Milano,  Casa  edit.  Vallardi,  pp.  177. 
L.  2,5". 

LV'Conomtft  polilicft,  non  come  scienza  purii  s'iu- 
(l'iuie.  ma  sibbono  come  arto,  deve  avere  una  fìnulità 
eudemonistica,  deve  cioè  avere  per  iscopo  la  feli- 
citd  degli  uomini.  Lo  Stato  e  l'economia  debbono 
ntirare  alla  maggior  possibile  felicità  del  maggior  nu- 
mero possibile  di  uomini.  È  questa  il  postulato  ideo- 
logico di  molti  socialisti  e  filosofi  antichi  e  moderni  ! 

L'A.  esamina  con  profonda  e  geniale  analisi  lu 
Irlicità  nel  processo  tecnico  del  lavoro  e  la  felicità 
nella  ricchezza,  come  provento  de  lavoro,  proprio  ed 
nllnii- 

L'economia  potrà  insegnarci  il  raggiungimento 
del  benessere  individuale  e  sociale,  ma  non  mai  il 
raggiungimento  della  felicità  individualo,  eminente- 
mente subiettiva  e  quindi  profondamente  differente 
da  uomo  ad  uomo.  La  felicità  non  s'impone  e  coloro 
che  ebbero  più  simpatìe  per  le  miserie  umane  e  più 
odio  per  le  ingiustizie  sociali,  dai  gicit^obini  francesi 
ai  bolsceviki  russi,  sparsero,  col  sangue  e  colle  perse- 
cuzioni, i  maggiori  dolori  fra  gli  uomini  ! 

Coneludendo  il  suo  pregevole  studio  l'A.  dice 
giustamente  che  la  felicità  positiva  si  conta  se  mai 
per  istanti  e  nutresi  di  speranze  e  che  in  economia  In 
felicità  non  è  qua.si  che  un  fenomeno  accidentale  od 
»  episodico,  perchè  la  ricchezza  non  determina  logi- 
comento  la  felicità  ;  ma  la  felicità  presuppone  una 
certa  qual  copia  di  beni. 

(Camillo  Supino.  Protezionismo  e  libero 
scambio.  Bil).  dell'  Università,  Popolare 
Milanese,  ])p.  67. 

Questo  breve,  ma  pregevolissimo  manualetto 
(u  porte  dei  corsi  organici  d'insegnamento,  editi  per 
cura  della  Biblioteca  della  Università  Popolare  Mi- 
lanese e  della  Federazione  Italiana  delle  Biblioteche 
Popolari.  Esso  ha  corrisposto  pienamente  al  suo  scopo 
di  esporre  in  forma  sintetica,  ma  facile  e  piana,  la 
teoria  degli  scambi  internazionali  ed  a  dimostrare 
i  danni,  che  derivano  all'economia  nazionale,  ma 
più  specialmente  alle  classi  popolari,  dal  protezio- 
nismo doganale  e  perciò  può  riuscire  di  grande 
utilità  per  creare  fra  le  classi  lavoratrici  quella 
coscienza  economica,  che  oggi,  in  gran  parte,  manca. 

(iiusEPPE   Prato.  Riflessi  storici  della  Eco- 
nomia di  guerra.  Bari,  Giuseppe  Laterza 
e  figli  Edit.,  1919,  pp.  226.  L.  6., 50. 
È  questa  una  raccolta  di  scritti  di  grande  pregio, 
pubblicati  in  varie  Riviste  dall'A.  che  appartiene 
alla  schiera  ristretta  dei  nostri  migliori  economisti. 
Trattando  della  «  Barbarie  antica  e  civiltà  nuova  n 
ossia    mettendo    in   confronto    le    aggressioni    delle 
epoche  trascorse  colla  brutale  aggressione  teutonica 
dell'epoca  nostra.  l'A.  coneludeva  fin  dal  19L5,  pre- 
vedendo  la   soluzione   dell'immane   conflitto  :  «  che 
sui  campi  di  battaglia  della  coscienza  unìana^più 
ancora  che  a'ia  voce  del  cannone  od  alla  punta  della 
spada  si  regola  in  supremo  appello  ed    in  definitiva 
la  sorte  dei  popoli  moralmente  degni  di  non  scom- 
parire ». 

Le  amenità  del  nazionalismo  economico  ed  i 
grossi   danni,  che  esso  prepara  al  nostro  paese  sono 


con  vivacità  ,o  dottrina  descritti  neHo  studio  mo- 
nografico e  Nazionalismo  ooonomieo  e  rincaro  del 
capitale  ». 

Considerazioni  originali,  destinato  a  combattere 
molti  pregiudizi,  oggi  largamente  diEfiisì,  sul  costo 
della  guerra,  contiene  lo  studio  iCiò  che  non  si  vedo 
del  costo  della  guerra  ». 

Jj'A.  a  ragione  rileva  i  danni,  che  derivano  all'eco- 
nomia nazionale  dalle  tendenze  dissipatrici  dei  nuovi 
arricchiti  e  delle  classi  operaie  che  hanno  raggiunto  de. 
gli  elevatissimi  salari.  Ma  non  per  qticsto  siamo  d'ac- 
cordo coU'A.  che  alle  spe«o  di  guerra  non  debbano  in 
massima  parte  far  fronte  gl'individui  e  le  classi, 
che  dalla  giu'rra  hanno  ricavato  i  massimi  guadagni, 
perchè  il  privilegio  economico,  di  cai  hanno  goduto, 
durante  la  giierra,  i  produttori  f;ol  monopolio  d"*l 
mercato  nazionale,  dovrà  essere  scontato  con  un 
maggiore  onere  finanziario  0  ciò  por  ragioni  sociali 
e   politiche  insieme. 

TivARONi  Jacopo.  Coìnpendio  di  Scienza 
delle  Finanze  (3»  edizione).  Bari,  Grius. 
Laterza  e  figli,  pp.  310.  L.  5.50. 

.\ceoglienza  favorevole  ha  avuto,  specialmente  fra 
gli  studenti  degli  Istituti  Tecnici,  questo  Manuale, 
che  è  ora  alla  sua  3*  edizione.  E  tale  favorevole  ac- 
coglienza è  dovuta  principalmente  alla  semplicità 
e  chiarezza  dell'esposizione,  colla  quale  vengono 
presentati  allo  studente  i  primi  elementi  della  scienza 
delle  finanze,  scienza  che,  per  essere  ancora  allo  stato 
di  formazione  e  di  sistemazione,  presenta  delle  gra- 
vissime difficoltà  a  compendiarne  ì  principii  a  scopi 
didattici.  E  tali  diflìcoltà  non  si  può  dire  ceitamente 
che  le  abbia  superate  l'A.,  specialmente  per  quanto 
riguarda  la  distinzione  fra  scienza  ed  arte  finanziaria, 
che  vengono  troppo  spesso  confuse  e  sovrapposte, 
in  modo  cho  alla  mente  dello  studente  non  può  appa- 
rire chiaramente  tale  distinzione  fondamentale,  come 
sarebbe  invece  necessario.  Cosi  a  certe  classifica- 
zioni e  distinzioni  dei  vari  istituti  finanziari,  più  cho 
un  valore  seientiflco,  come  si  attribuisce  loro  dall'A., 
dovrebbe  attribuirsi  un  valore  semplicemente 
metodologico  e  didattico  o  quindi  in  gran  parte  sog- 
gettivo. Ma  non  ostante  questi  cUfetti,  da  attribuirsi 
certamente  più  alle  attuali  condizioni  scientifiche 
della  materia  trattala,  che  a  colpa  dell'A.,  questo 
Manuale  merita  l'accoglienza  favorevole,  die  ha 
incontrato  fra  i  giovani  studenti,  che  vogliono  ap- 
prendere le  prime  nozioni  dell'arte  finanziaria. 

«  Il  problema  burocratico.  Opuscoli  del- 
rUuità  (n"  3),  pp.  62.  Roma,  Soc.  Edi- 
trice La  Voce.  L.    0,70. 

Tutta  la  grande  complessità  del  problema  buro- 
cratico italiano  viene  sintetizzata  in  questo  pregevo- 
lissimo opuscolo,  che  ha  il  merito  grande  di  prospet- 
tare nei  suoi  vari  termini  di  problema  politico  Boemie, 
il  problema  della  riforma  della  nostra  burocr.azia,  che, 
secondo  la  grande  maggioranza,  non  sarebbe  cho  un 
pi'oblcina  tecnico  di  ruoli  organici  e  di  sistemazione 
interna  dei  servizi.  «  Riformare  la  burocrazia  »  vuol 
dire  in  Italia  risanare  tutta  la  vita  pubblica  e  render 
possibile  il  regolare  svolgimento  della  vita  economica 
della  nazione  !  È  quindi  questo  il  problema  di  poli- 
tica interna,  che  anitora  oggi  a  tutti  gli  altri  sovrasta, 
ma  dallacuì  soluzione  siamo  ancora  pur  troppo  lontani. 

A  grandi  tratti,  nel  presente  opuscolo,  sono  desi- 
gnati mirabilmente  i  difetti  principali  della  nostra 
burocrazia  e  prospettati  i  rimedi.  Ma  a  tali  rimedi  non 
si  attribxiisce  giustamente  un'eflìcacia  laumatiu-gie;i. 
perchè  essi  rimarrebbero  semplicemente  scritti  sull,' 
carta  se  non  andasse  ad  ossi  uuila  una  modifica- 
zione dei  nostri  costumi  politici  ed  anche  del  carat- 
tere di  molti  di  coloro,  che  fanno  parto  delle  attuali 
classi  dirigenti.  La  riforma  burocratica  non  potrà 
attuarsi  quindi  ad  un  tratto,  come  per  effetto  di  un 
colpo  di  bacchetta  magica,  ma  lentamente  e  silen- 
ziosamente, iniziandola  col  mettere  a  capo  degli  or- 
gani direttivi  centrali  dogli  uomini  nuovi  e  dando  loro 
autorità  ed  indipendenza  dai  politicanti  di  ogni  par- 
tito e  di  ogni  fazione,  comò  appunto  si  conclude  nel 
presente  opuscolo,  che  rappresenta  un  sintetico,  ma 
notevole  contributo  alla  soluzione  di  uno  dei  pro- 
blemi fondamentali  di  rinnovamento  della  vita 
pubblica   italiana. 

Giacinto  Pisanti.  Il  procedimento  esecutivo 
per  gli  Istituti  di  credito  fondiario.  Val- 
lardi  Ed.,   Napoli,  pp.    Ul.   L.   7.00. 

È  questo  un  chiaro  commonto  degli  articoli  della 
legge  speciale  sul  Credito  Fondiario,  riguardanti  il 


procedimento  esecutivo   colla  loro   pratica  applir 
zione.  Esso   potrà   riuscire   di   grande  utilità  sia  p- 
gli  avvocali,  che  rappresentano  gl'Istituti  di  Credito 
Fondiari,   sia  per  i   rappresentanti    dei    nnituatari, 
lìonehò  pei  sequestratari  e  per  i  terzi  interessati  nel 
giudizio. 

liTlOHE     LOLINI. 

Annuario  Stalistico  del  Comune  di  Fireìi:- 
Anno  XIV,  1916.  Piienze,  Tipograli 
Barbèra,  1919,  pp.  302.  L.  4. 

Benché  ritardato,  per  le  condizioni  creato  dall.i 
guerra  a  tutti  gli  Uffici  o  privati  e  por  le  gravi  diilì- 
cciltà  I  ip'>;:,'rafiche,  non  si  può  che  acfoglioro  con 
suddì 'fazione  dagli  studiosi  questo  Annuario  stati- 
stico del  Comune  di  Firenze,  che  riassume  ed  itlust  l'a 
la  vita  cittadina  fiorentina  durante  l'anno   1U16. 

Il  prof.  Ugo  Giusti,  il  capo  insjancabile  dell'UfTiei 
di  statistica  della  città  di  Firenze,  promette  aneli' 
fra  breve  tempo,  il  XV  volume  dell'Annuario  con 
prendente  gli  anni  1917  e  I9I8,  cho  sarà  il  comple- 
mento  riassuntivo  e   comparativo   dello   condizioni 
demografiche,   economiche    e    finanziario  della  cittft 
durante  il  periodo  bellico,  nonché  un  quadro  sinf' 
tico  dei  risultati  della  grandiosa  opera  di  assistei!/ 
compiuta  durante   il   quadriefuio  191.')-I9I8. 

Relativamente  ai  fenomeni  demografici  è  utile 
^conoscere  fin  d'ora  cho  il  numero  dei  nati  nel  1916 
tanto  in  cifra  assoluta  (SSS.t)  quanto  in  cifra  rela- 
tiva (14 '/qq)  è  assai  inferiore  a  quello  dell'anno 
precedente  (4.547  e  18.3  "/qq).  Anche  il  numero  dei 
matrimoni  nel  1916  (954)  è  stato  inferiore  a  quello 
del  igi,"!  (1113)  e  in  cifre  proporzionali  .è  sceso  dal 
4.4  0/jj  al  3.7  0/^.  11  numero  dei  morti  fu  nel  1915 
assai  superiore  a  quello  dell'anno  procedente  :  in 
cifre  relative  da  19.8  »/„,  nel  1915  si  sale  a  21.9  %„ 
nel  1916. 

Importanti  sono  le  rivelazioni  sul  costo  della  vita  , 
i  numeri  indici  calcolati  sui  soli  generi  alimentari: 
e  per  una  famiglia  operaia  di  5  per.sone  di  cui  2 
adulte,  e  tenendo  uguale  a  100  la  spesa  del  1"  semestre 
1914,  salgono  durante  l'anno  1916  da  137  a  150  per 
aumentare  poi  assai  più  rapidamente  nell'anno  suc- 
cessivo, e  cioè,  a  220  alla  fine  del    1917. 

Sarebbe    importante    occuparsi    degli    altri    rami 
della   vita   amministrativa  o   finanziaria   della  citte, 
i    quali   completerebbero   il   quadro   dello  condizioni 
economiche  e  sociali  di  Firenze  durante  la    guerra  : 
nell'impos-sibilità  di  farlo  in  questo  breve  cenno,   < 
limiteremo    a    rilevare    soltanto    che    nel    compie- 
della  sua  aziono  il  Comune  non  ha  mai  smentite  I 
sue  nobili  tradizioni  compiendo  tutti  i  doveri  civi 
che  la  guerra  gli  imponeva. 

L'Annuario  del  Comune  di  Firenze  ò  certamem 
dei  migliori  fra  quelli  che  pubblicano  gli  Ullfici  munì 
cipaìi  di  statistica  delle  varie  città  italiano. 

LANFBANCO  MABOI. 

Banca  Commerciale  Italiana.  (Jenni  Stati- 
stici sul  movimento  economico  dell'Italia. 
Milano,  1918. 

È  una  ricca  raccolta  di  da.i  statistici  sui  vari  tLspei  i 
della  vita  economica  italiana  diu'anto  il    1917,  ali 
quale  possono  ricorrere  tutti  gli  studiosi  di  questioni 
economiche  e  finanziarie.  La  legislazione  economica 
della  guerra  in  Italia,  dal  maggio  1917  al  giugno  1918 
.-..i.ii.li  ni    lille  raccolta. 

l'x. 


AGRICOLTURA 

Annuario  Internazionale  di  Legislazione  agri- 
cola, dell' Istituto  Internazionale  ih 
Agricoltura,  Anno  VII,  Roma,  Stam- 
peria dell'Istituto  Internazionale  d'Agri- 
coltura, pp.  1220.  L.  10. 

Il  risorgere  dell'agricoltura  in  Italia,  vatici- 
nato da  quanti  hanno  fedo  e  speranza  che  l'Italin 
diventi  la  ricca  e  florida  Nazione  che  devo  diventare-, 
è  problema  cho  appassiona  tutti  gli  italiani  :  e  il 
problema  si  scmde  e  si  fraziona  in  mille  i>roblemi, 
in  mille  coroUarii:  regolare  gli  scambi,  sovra  tutto, 
aprhe  delle  debouchées  ai  nostri  prodotti,  proteg- 
gerne 1*^  esportazione,  intensificare,  aumentare  e  spe- 
cificare le  culture,  dare  varietà  ed  unicità,  secondo 
che  occorra,  ai  prodotti,»  «urarno  la  conservazione 
e    la    specificazione. 


LITAUA  CHE  SCliiVE 


\  quceti  problrmi  han  posto  niente,  iu  bpooìo 
anno  ^i^'cor^<•.  om»  notevoli  ri-ultuti  prtUÌci.  lo 
laiionì  ecct>zion)ili  di  |!:iieiTH  iit  iuBtt>ria  Agi'ì- 
:  pon-iò  t**  rAnniiario,  ri-vate  della  iH*«*oaùo- 
■à  del  tentpt«  in  clie  Irt  legìvlatìono  è  stata  rtu-- 
a,  ha  però  in  sé  contemito  paili  importuntissi- 
^•he  non  dovonotjfupjàn^  ApH  j'iudiosi  di  quostioni 
.cole.  Hiksterà  la  lettura  delle  SO  pagine  di  ìntrt>- 
iv>ue  doiraiiniiario  por  pendersi  conto  della  ma- 
u\  trattata,  di  Olii  noi  li\«»mo  l'ftfiposizione  per 
;ta. 

l.a   prima,  socoiida^    teixa,    nona  o   dcHMina  parte 
annuario     coniongono    una   le^islaxiono     6]>ecì-, 
[loa  dì  puerra,  ma  anche  e^;^^  forniscono  dati  o  ma- 
teriali, da  eui  >i  può  trarrò  profitto  per  lo  studio  dei 
prov\t*din-entr  np-icoU  neeessaiii  in  toni|Hi  di  pace. 
'li  stoek-i  di  materie  prime  dì  che 
ma  |>ari«\  oltre  a  quelle  deJlo  der- 
'  •    di  bestiame,  è  di   notevole  ìni- 
i    Tti  della  statistica  avarìa,  prima 
deigli  scambi  :  co«i  un  dato    sup- 
^  dalla    parto   seconda   che    tratta 

d--po-,iiK'in  atte  ad  assicurare  gU  approvvì- 
onìeiiti  o  a  d>sci|t)iuare  i  cou'-nmì  :  la  terra  ò 
riva  alla  K-^islazione  fiscale,  ed  ha  il  carattere 
aocontuati.  di  prò v\ìrtor iota  a  causa  dì  guerra 
nianto  bi  occupa  dello  dì:<po!!Ì£Ìonì  finanKÌario  o 
prov  vtdiment  i  doganali. 
a  quarta  parte  dell'annuario  r^i  occupa  della 
i  ixtionc  vegtM  ale  e  doirindust  ria  dei  prodolt  i 
•nali,  V  la  materia  è  trattata  in  8  capitoli  di  cui 
'  interossanti  'wpratutio  quelli  che  rigiuu-dano 
\-vedìintntì  atti  ad  incoraggiare  U\  cviltura  di 
\i  prodotti  e  n  proleggCTO  le  piante,  e  i  miglìo- 
•nti  fondiari. 
Li  quinta  i>rtrie.  che  riguarda  la  produzione 
■naie  e  riiiduf>tria  dei  prodotti  animali,  contio 
importanti  norme  circa  rìndustria  dei  prodotti 
I-ali  e  l'agricoltura.  Seguono  6  capitoli  sull'or- 
7zazione  agraria  e  snirìnsegnamento  contenuti 
»  parte  eesta.  È  di  ìiotevole  interesso    un  decreto 

i*ino    che    dispone    circa    rorganizzozionc  dell'in- 

"^ognamcnto  prol&^onale  provinciale  mediante  corsi 
mille  culture  loc-alì  e  corsi  pratici  sulle  culture  agra- 

-:^     f>tc. 

'■  >no  meno  interessante  è  la  parte  settima  rela- 
alle   malattie  delle  piante,  ed  alle  erbe  ed  anì- 
nocivì    airagrìeoltura.    La    coopcrazione,  l'aw- 
. razione  ed  il  cretliio  agrario,  sono  trattati  nella 
r;e  ottava.  Notevole  un  decreto  italiano  che  «^tan- 
*ia  un  fondo  di  venti  milioni  di  anticipazione  agli 
istituti  di  credilo  agrario.   Della  proprietà  rxirale  e 
dell' organìz/azio no  intema,  è  trattato  in   7  capitoli 
della  pjvrte  nona  :  lo  studioso  prenderà  vivo  interesso 
conf-nliando  vaiie  leggi  degli  Stati  Uniti  d'America 
-lidi   ftfimcaUadi.  concernenti    la   formazione    e    con- 
dizione della  piccola  proprietà  rurale.  Nella  decima 
e  sono  contenute  !e  dispoìjìzioni  relative  ai  rap- 

■  i    fra   capitale   e   lavoro    nella   agricoltura.    Del- 
•ae  njrale  e  della  pulizia  dei  campi,  è  trattato 

.■\  parte  undicesima  ed  ultima  deirannuarìo. 

•iKiRO  Pa.scai..  M'inuale  teorico  pratico 
^ì  pollicoliura.  '^  Biblioteca  4li  agiicoltui^ 
•  industrie  affini.  Catania.  Francesco  Bat- 
:;ito,     1919.    pp.   2s;j,   in   h°    L.  3,5»». 

■  n    traitAt'j    chiaro,  pi eci-o    adatti-^imo   por    l'in- 
■amenu»    della    avicuJtiu'a,  ò   quello    del    PaK;al, 

-i  diff'r*inzia  dagli  altri  per  la  devero  trattazìo- 

<:*ìeutìfica  dflla  f^aiU^  relativa  alla  fisiologìa  della 

rizionc  e  per  la  s<:rupolosa  onestà  dolio  conclu- 

..   Knn  A  r»r.P  dt!«*ti   in  simili   manuali,  che  la 

'  -i  e  senza  cura  di  quei  dati 

ino,  net.es(*ari  por    un  ra- 

■'■' .   2^i   autori,  prosi  dalla 

jw-  ;_.ii'  .,,>     fare     castelli  in 

aria  ed   •  ,     ri-ultati  favolosi. 

Non  co^ì   I  co  ritemperando  la 

parte    didn"'  ■       •  .a    (^ulÌìa.   ti^po.-itiva,    si    limita  a 

trattare    in    i->:jnn   piana   e   facilmente   accc^sibilo  i 

Vantaggi    che    '^l-  ri  vano  da   un   saggio    allevamento, 

non  na6condr;ndo  le  difficoltà  e  le  cure  neceeaarìe. 

Un  altro  pre^r.  del  hbro  ^i  è  di  non  essere  dog- 
raatìoo,  per  mo<lo  che  l'allevatole  coouultandolo 
può  attoncTMÌ  a  quelle  nornio  relative  agli  impianti 
che  piò  eli  conveneono  per  le  «ne  ccmdiziom  paiti- 

"  '""'      ~       1.1.       .  'l'ijea   di   un   razio- 

•-  da  canoni  :mpe- 
iipì   fiianu  -i   d'avi- 
cviJtiiia  »■    j..vr    •  h-    r*].fr':-vii'ino  le   'x^ndizioni   fine 
^ua  non  dell'impianto  e  della  con  Jiizione. 


Lo  varie  libello  relativo  agli  impianti  oontotmtc 
noi  manuale  sono  di  in»a  rìgorv>s*i  cautezza  e  rau- 
gu*tglia(e  ai  prezzi  attuali  di  costo,  di  produzione  e 
di  venditiV  corrispondono  (>orfottamonto  tvd  un  pre- 
ventivo da  cui  ranovat»,tro  può  ripromottersi  di  non 
aver  spitMXwoli  sorpresa. 

H  manuale  ratxhiudo  in  circa  300  pagine  l'e- 
>ptisizione  o<->mpleta  dei  problemi  pratioi  di  avi(.n>l- 
tura  ;  nozioni  sulla  nutrizionp  dei  volatili,  sui  pro- 
dotti dei  volatili  stessi  e  sidla  oonsorvazione  delle 
uova  e  no/.ionì  «tll'allovatnento  ed  igiono  ;  in  que- 
si\iltima  parto  sono  acetiralamont<*  trattato  lo  nvi- 
latiio  dei  volatili  e  forniti  preziosi  elementi  terapeu- 
tici. 

FHLI'-'lfi     BATTAOLIA. 


IN  GIRO  PER  LE  LIBRERIE 

Librerie  rodente 

Abbiamo  fatto  un  giro  di  i)ropaganda  nollMtalia 
rodonta  :  non  inutilmente.  A  Tronto  abbiamo  tro- 
vato l'appoggio  cordiale  del  prof.  Disertori  fratello 
del  valoroso  xilografo.  Egli  ha  aporto  da  poco  in  un 
edificio  centrale  e  di  sua  proprÌeti\  una  bella  libreria 
destinata  a  portare  un  notevole  contributo  all'in- 
creraento  dol  commercio  librario.  La  libreria  Di- 
sertori si  è  impegnata  di  trovare  in  Tronto  duoconto 
abbonamontì  e  noi  abbiamo  già  iniziata  la  pubbli- 
cazione della  edizione  Disertori,  col  sistema  del  nostro 
periodico,  cioè  con  la  intera  prima  pagina  della  co- 
portiua  dedicata  alla  pubblicità  della  libreria  com- 
mittente, come  già  facciamo  por  i  Brentano  di  Nuova 
York,  por  l'Istituto  librario  italiano  di  Zurigo,  per 
l'Istituto  Bibliografico  Italiano  (pnwso  La  Voc»)  di 
Roma,  per  la  libreria  A.  Tisi  di  S.  Paolo  nel  Brasile 
e  per  Licinio  Cappelli  editore  e  libraio  in  Trieste  ud 
in  Bologna. 

A  Triosto  il  mondo  dolio  librerie  sta  rinnovandosi 
ab  imif.  In  piazza  della  Borsa  la  Casa  Bemporad 
ha  aperto  in  un  locale  magnifico  od  in  posiziono 
privilegiata  una  libreria  che  farà  parto  del  Consorzio 
delle  Librerie   Riunito. 

L'antica  libreria  Schimpff,  che  è  sempre  stata  fra 
le  maggiori  consumatrici  del  libro  italiano,  o  che 
è  diretta  da  uno  dei  pii'l  valenti  librai  che  avnxso 
l'Austrra,  l'egregio  sig.  Briichnor  è  stala  assunta 
dalle  Caso  Troves  o  Zanichelli,  e  si  tra^^forlrà  da 
piazza  della  Borsa  al  Corso  Vittorio  Emanuele  in 
faccia  alla  bella  libroria  che  fin  dai  primi  giorni  della 
liberazione  fu  aperta  dalla  Casa  Cappelli. 

Abbiamo  visto  Licinio  Cappelli  reduce  da  un  suo 
viaggio  a  Vienna.  Egli  ha  visitato  tutte  lo  librerie 
viennesi  e  soltanto  presso  il  Last  ha  trovato  poche 
decine  di  libri  italiani  e  presso  un  libraio  antiquarie» 
(il  Lcewit)un  paio  di  romanzi  della  Invornìzìo,  d'oc- 
elisione.  Il  Cappelli  è  stato  fra  ì  primi  librai  italiani 
che  si  son  recati  u  Vienna  dopo  la  guerra  e  dico  che  ha 
avuto  colà  accoglienze  estremaraontc  cortesi.  Il 
Capp<»lli  ci  ha  mostrato  una  serio  di  grosse  casso  che 
si  ^^lavano  caricando.  Sono,  ci  ha  detto,  tutti  libri 
italiani  di  editori  diversi  che  partono  oggi  per  Vienna. 

A  Fiume  abbiamo  avuto  l'onoro  di  conferire  col 
prof.  Sii  vino  Gigante  delegato  alla  Pubblica  Istruzione, 
che  ha  promesso  il  suo  appoggio  a2M.''tf/u^o  per  la  prò- 
paganda  delia  Cultura  Italiana.  Abbiapio  visto  il  li- 
braio Kraly  che  sta  rimettendosi  al  lavoro  o  Ìl  buon 
Zanutel  che,  uomo  di  oltre  cinquant'anni,  era  stato 
mandat'i  a  combattere  al  fronte  Galiziano. 

A  Orfjrizìa  speravamo  di  vedere  il  Paternolli,  di  cui 
pubolicamnio  già.  nel  numero  di  febbraio,  lo  commo- 
venti confidenze,  ma  non  riuscimmo  a  trovarlo,  perchè 
il  negozio  era  chiuso os.scndo  giorno  di  festa:  abbiamo 
vi-sto  il  negozio  per  di  fuori  :  esso  porta  ancora  i  segni 
della  guerra^ 

A  Rovereto  lo  due  librerie  che  vi  esistevano  sono 
state  le  più  Colpite,  fra  tutte  le  librerie  italiane  du- 
rante la  guerra. 

Quella  di  Giannini  era  in  un  bellissimo  odifìcio 
vicino  alla  ca-iNa  dì  Risparmio,  comprendeva  magaz- 
zini dì  carta,  e  un  laboratorio  per  lavori  di  cartonag- 
gio che  ora  tra  i  più  importanti  del  Trentino.  Dietro 
alla  libreria  gli  austriaci  avevano  is-^ata  una  teleferica 
per  congiunger^i  airìmminonte  vetta  della  Zugna. 
La  nostra  artiglieria  per  colpire  la  funicolare  austriaca 
distru---0o  ab  tmùf  tutta  la  ca-ia  Giannini  di  cui  ora  non 
re*ftano  che    ruderi    informi. 

Mcfiu  radicale  è  atata  la  dovastazìono  della  Libre- 
ria Kiniger  (Pezcollcr):  esua  dai  fidati  tedeschi  fu 


M-mplioomonto  convertita  in  una  stalla  por  i  cavalli, 
l  pianoforti,  ohe  ntnnorosì  vi  esistcvatio,  furono  dis- 
seminati per  lo  trincee  o  per  le  case  abitale  danli  uttì- 
eìali. 

Dolla  libreria  Pozooller  alrmiio  rotano'  in  piodi 
i  m\iri.  La  signorina  Kiniger,  proprietaria  dolla  li- 
broria, al  principio  della  guerra  si  rifugiò  a  Firenze 
presso  il  Do  Marinis.  Essa  ricorda  a  titolo  di  onore 
che  gli  austriaci  scrivevano  >ni  muri  della  sua  casa  : 
Porco   Taìiano. 

Non  abbiamo  avuto  il  piacerò  di  couiweere  in 
Rovereto  il  libraio  Tonia>*i  che  ci  scrive  una  oorlc>c 
lettera  dalla  quale  appriMuliamo  ebe  anche  a  lui 
è  accaduto  quanto  ò  accaduto  nuli  altri  librai  ìim- 
linni   delle  torre  rodente. 


Una  Tìsita  allo  Messaggerie 

Passandr»  per  Bologna  abbiamo  voluto  visitare 
I  nuovi  locali  licito  Messaggerie  Italiano  in  via  Mi- 
liiz'Ao.  Della  visita  siamo  rimasti  ammirati. 

Clio  cosa  siano  le  Messaggerie  dicemmo  già  al  tra 
volta  {anno  1°,  N.  3)  o  non  ci  riporteremo  :  osse  <  (»- 
slituiscono  nella  storia  della  organizzazione  libraria 
italiana  il  primo  tentativo  di  creare  un  centro  collet- 
tivo di  rii'órnimonto  per  i  librai. 

Qinindo  la  guerra  sarà  finita  sul  serio,  questo  isti- 
tuto  potrà  ilare  un  notevole  contributo  alla  propa- 
ganda del  libro  italiano  al  Testerò  .perchè  in  ogni  grande 
centro  straniero  esso  avrà  im  organismo  consinìile  con 
cui  sarà  legato  da  rapporti  di  reciprocità.  Gii  istituti 
siniilai'i  esistono  già  :  ma  occorre  U*  stato  normale 
perchè  gli  scambi  possano  oft'ottuarsi.  Molti  dogli 
inconvenienti  verificatisi  dviraut e  la  guerra:  ritardi 
di  consegne,  tasso  dei  cambi  disastrosi,  occ,  è  pre- 
sumibilo  che  colla  riprosa  dolla  vita  normale  scom- 
parii'anno.  L'Istituto  Bolognese  ci  è  sombrato  un 
modello  di  organizzazione  :  non  possiamo  perderci 
in  dottagli. 

Sappiamo  —  ma  per  ora  non  c'è  lecito  dir  di  più  — 
che  forse  sorgerà  in  Italia  un  altro  Ente  che  avrà 
quasi  gli  stessi  scopi  delle  Mossaggorìc.  La  cosa 
naturalmente  ci  fa  piacere,  uoirintoresse  dell'iucro- 
monto  che  no  deriverà  al  commercio  librai'io  e  in  ge- 
nere alla  cultura.  Era  opportuno  infatti  centralizzare 
la  produzione  editoriale  e  distinguere  le  fimzioni  del- 
l'editore da  quello  del  commercianto  di  libri.  E  pian 
piano  tutti  i  librai,  molti  dei  quali  sono  ostili,  si 
pcr«uaderanuo  dei  vantaggi  di  queste  istituzioni,  che 
saranno  le  più  efficaci  a  disciplinare  la  vita  dol  libro 
iu  Italia. 

Ci  auguriamo  che  se  il  nuovo  organismo  sorgerà 
pos^a  armonizzarsi  con  quello  già  esistente  o  tìoreti- 
tissimo   dello   Messaggerie. 

Abbiamo  veduto  a  Roma  Giulio  Calabi  che 
dello  Messaggerie  è  il  Consigliere  Delegato.  Egli 
ci  ha  detto  di  aver  tatto  di  roconto  una  spedizione 
oltre  la  linea  di  armistizio,  in  Au*=tri't,  Germania, 
Polonia,  Boemia,  per  riallaceiaro  lo  comunicazioni 
col  mogdo  librario  dì  quei  paosi,  che  da  quattro  anni 
orano  chiusi  ai  nostri  mercati.  Fu  anzitutto  ad  Inns- 
bruck,  che  trovò  piena  di  truppe  itidìano  avide  di 
libri  ;  anche  gli  abitanti  indigeni  sono  deùderosi  di 
conoscerci  inte]lottualnn*nte  dav  vicino,  ma  non 
ostante  tutta  questa  sete  del  Uhro  italiano,  i  nostri 
libri  sono  scarsi  as-^ni  colà  :  unico  a  diffondere  lo 
pubrttienzionì  nostre  era  ìl  Comando  d'  1  Corpo  d'Ar- 
mata. Calabi,  vi  fu  'ptindi  accolto  con  entusiasmo. 
Gli  onori  militari  gli  furono  resi  dal  Capitano  (iian- 
nino  Antona-Traversi,  che,  cori  oso  stempro  con  tutti, 
fu  con  ini  cortcsissimo.  Del  resto  la  difficoltà  mag- 
giore por  la  diffii'^ionf!  del  libro  italiano  colà,  ò  rap- 
presentata dalla  deficienza  dei  trasporti  :  il  che  vuoi 
dire  —  speriamo  —  che  sarà  una  difficoltà  passeg- 
gera. In  Austria  il  libro  italiano  potrà  avoro  larga 
dififusione,  essendovi  la  nostra  lingua  abbastanza 
conosciuta  :  non  bisogna  dimenticare  i-ifatti  che 
l'italiano  ora  una  dello  lingue  dol  vecchio  impero, 
e  gli  ufficiali  austriaci  por  e«$ompio  la  conoscevan 
quasi  tutti.  I»  Messaggerie  stanno  studiando  per 
istituire  un  deposito  a  Vienna.  Un  altro  loro  deposito 
assai  importante  sarà  a  Lipsia,  che  anche  dopo,  la 
sconfitta  tedesca  resta  pur  sempre  il  maggior  centro 
mondiale  del  commercio  librario.  Sarebbe  ingenuo 
supporre  che  una  meravigliosa  organizzazione  s(*oo- 
lare  possa  essere  annullata  o  ao-^tituita  repentina» 
mcntt».  Le  Messaggerie  si  >ono  anche  occupato  dol 
problema  dell'importazione  dL-I  libro.  II  libro  è  forse 
l'unico  prodotto  di  una  nazione  a  cui  le  altre  nazioni 
non  possano  ragionevolmente  rinunciare   senza  loro 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


II'J 


|M-i>(TÌiidÌ7.io.  Concetto  kii  cui  tibbiamo  instistito  6itu 

rLii  nostri  primi  numeri  pubblicuti  durante  la  guerra 

'oitibultutH.    Oli   editori    tedosclii    conoscevano    già 

!<■    Mossiigcerir,    il    cui    moceani-'mo   ò    familiare    in 

<  •'  irnania.  Hanno  pt.'rciò  fatta  un'ottiioti  accoglienza 

ì    ('alnbi   o   h»-!!   trentacinquo  Caso   Editrici   fra  lo 

>  ii^giori  gli  hanno  affidato  il  loro  u^olusivu  deposito 

Il    ritalia.    La   Germania    ha    ritrovato,    finita    lu 

l'iTU,    un'Italia   libraria    molto    diversa   d>    quella 

i   I  'anti<  ^uerrit.    Hispottu   alla    organizzazione    del 

'   'innvreio  librario  il  nostro  Paese  ha  fatto  in  qiie- 

>'  I  anni  un  nutovulo  progresso,  e  di  ciò  non  possiamo 


che  compiacerci.  L'Italia  edì(orial'>  d'oggi  ha  pos- 
i^ibilìtà  intiuitamento  maggiori  di  quello  del  nostro 
vecchio  mondo  librario  dì  cinque  anni  fa.  Fenomeno 
dipoiidonte  da  cause  complo^iso,  molte  dello  quali 
sfuggono  ancora  alla  perceziono  di  ehi  vivo  noi  mondo 
editoriale  o  hbrario  italiano.  Mentre  il  fenomeno 
lieto  kì  inantfesta  ò  prematuro  farne  la  storia  e  non 
è  necessario  farne  I'anali>ii,  uè  stabilire  ora  quali 
fattori  individuali  abbiano  concorso  a  mettere  in 
valore  i   fattori  di  carattere  più  generalo. 

rx. 


CONFIDENZE    DEGLI  AUTORI 


Sibilla  Aleramo. 

Sto     1 ■'i,'i;"Mdo    lu     bo/.z"     (Icllii     ristampa    di 

M'i    D'tniKi.   noi   tipi   di-'llii  iiasa  Trovos,  che    tsarà 
Hill  a  giorni.  Sto  iispetlaiidi)  quolln  della  tiadii- 
ti<-    franceso    del    Pa^saggio^    a-<sunta   coraggiosa- 
lite  e  con  insperato  esilo  da  Paul  Pian.  Poi  verrà, 
'lo  in  antnnno,  un  volume  di  prose,  Andando  e 
nido,   sparse   in    questo   decennio    nel    Marzocco, 
W lUuatrazione  Italiana,   nella    Foce,  o   altrove,  e 
!■■    mi    son   care   come    testimonianza    d^una    mia 
Ila    d'errabondaggio    intellettivo    attraverso   paesi 
'     libj'i  :    onde    stranamente    queste    pagine,    che    i 
lettori   troveranno   del   tutto    <>biottivc,     sono    per 
me  le   mie  più   biograficlus   inentro  quelle  di     Una 
Donn<t  e  tlol  Passaggio,  rimproveratomi    da  molti, 
con  maggior  u  minor  buona  fede,  quali  auto-apo- 
logeticlio  od  auto-difensive,    rappresentano  in  realtà 
appassionati    tentativi    di     creazione  —  psicologica 
nel  primo,  lirica  nel    secondo  —    trascendenti  asso- 
lutamente il  mio  povero  individuo. .  . 

lo  non  ho  proprio  nulla  di  nuovo  da  aimunziare. 
Ho  tui  certo  numero  di  brevi  liriche,  non  ttitte 
ineditti,  ma  non  so  so  ne  formerò  mai  un  volume 
per  il  pubblico.  Ho  pensato  un  dramma,  t«  coJia 
stiUa  roccia,  però  non  ne  ho  scritto  noppur  una  scena, 
K  altre  cose  intravvedute  in  questi  ultinti  tempi 
SOM  troppo  ancora  nebulose,  porche  si  possa  par- 
larne. 


Corrado  Barbagallo. 

Ho  lic  ..iiiìari)  per  le  slainpc  unsugfio  su  Oiuscppc 
t'raccuruli  e  l'opera  sua  (Bologna,  Zanichelli),  che 
n<m  vuole  essere  soltanto,  la  biografia  di  un  dotto, 
ma  una  pagina  di  storia  della  cultura  italiana  con- 
temporanea. In  questi  stessi  giorni  la  Ca.sa  Tre ves  ha 
pubblieat^i  un  mio  studio  storico-politico  sulla  So- 
cietà delle  nazioni,  cho  ha  però  tm  carattere  diverso  da 
quello  elio  il  lettore  a  prima  vista  potrebbe  immagi- 
nare. In  osso,  infatti,  prescindendo  de  qualunque 
volontà  di  apologia  idealistica,  stabilito  che  la  sto- 
ria dei  popoli  è  tutto  tmo  sforzo,  ora  fallito,  ora  trion- 
fante, por  uscire  dallo  Stato-città  o  dallo  Stato-na- 
zione, esamino,  attraverso  i  tempi,  quali  motivi 
d'ordine  materiale  e  morale  immediato  suscitarono 
a  intervalli  tentativi  di  Società  dolio  nazioni  ;  per 
([uali  prevalenti  cagioni  es.si  furono  condamiati  » 
fallire,  e  perchè  oggi  risorgono,  forse  con  più  fondate 
e  felici  speranze. 

Sono  intento  a  scrìvere  un  grosso  volume  di  sto- 
ria della  Repubblica  romana,  che  dovrà  far  parto 
di  ima  .Storili  d'Italia,  cui  attendono  un'elite  di  stu- 
<liosi  nostri.  Non  dovrà,  secondo  mi  vado  sforzando, 
essere  una  storia  erudita,  sebbene  l'erndizioue  no 
costituisca  il  fondamento,  ma  una  storia  vera  e  pro- 
pria, nel  pieno  significato  della  parola,  ispirata  a 
quel  modello  ideale,  che  da  tempo  mi  studio  di  pro- 
porre e  di  riproporre  ai  c\iltori  di  storia  in  Italia.  Con- 
teinporaneamoute  attendo  a  preparare  l'edizione 
francese  di  ima  storia  popolare  (non  volgare  !)  della 
RepubbUca  o  dell'iniporo  romano,  che  io  e  Uuglielmo 
Foriero  abbiamo  già  pubblicato  in  inglese  pre.sso  la 
Casa  Putnam's  Sons  di  New  York. 

Avrei  anche  un  lavoro,  uno  studio  di  storia  con- 
temporanea (La  Francia  dal  1848  al  1871),  ch'è  una 
seduzione  continua  per  la  mia  fantasia,  ch'è  tutto 
scritto,  salvochè  è  tutto  da  rifare...  Perchè,  quandesso 
accennava  a  completarsi,  sopravenne  il  ciclone  del- 


la guerra  europea,  che  travolse  alcuni  dei  principali 
critort  direttivi  della  mia  interpretazione....  Lo  ripi- 
glicrò,  appena  no  riavrò  l'agio. 

Il  tempo  che  mi  rimane  lo  dedico'in  grandissima 
parte,  insieme  con  i  miei  colloghi  di  direzione,  alla 
Nuova  Rivista  Storica,  la  cui  compilazione  mi  costa 
una  fatica  infinita,  perchè  il  mio  lavoro  si  dispiega, 
non  solo  nella  parte  ohe  reca  la  mia  firma,  ma  ad 
ogni  pagina,  ad  ogni  rigo  di  ciascun  fascicolo.  Per 
fortuna,  il  compenso  morale  (il  solo  compenso  che 
no  ritraiamo)  è  uu'ivssai  soddisfacente,  anzi  lauta, 
rolribuziono  dell'opera  nostra. 


Giannotto  Bastianclli. 

Orcii-innc    ilell'i «riiro:    la   «prima»    della     Via 

della  finentra  di  Zundonai.  Lo  scenario  che  fa  di  sfondo 
alla  conversazione,  bellissimo  :  la  incantevole  spiag- 
gia pesarese  prima  del  tramonto,  animata  da  una 
festa  ridente  di  naiadi  e  di  sirene.  Il  meraviglioso 
coiitra.sto  di  colori  fra  l'azzurro  del  mare  e  del  cielo 
e  il  verde  del  monto  Ardizio  che  si  immerge  nell'ac- 
qua come  uno  strano  cetaceo,  ci  richiama  spontanei 
dei  discorsi  sui  contrasti  delle  tonalità  musicali. 
Fra  questi  discorsi  o  fra  uno  sfogo  contro  la  posta 
e  il  telefono  ohe  congiurano  ai  danni  del  suo  servizio 
di  corrispondenza  al   Carlino,   Bastianelli  confessa  : 

—  Due  miei  volumi  sono  di  prossima,  imminente 
pubblicazione.  Uno,  presso  Zanichelli,  su  o  l'opera  •  è 
un  saggio  critico  od  estetico,  breve  ma  compltHo  che 
finora  mancava.  L'altro,  che  à  pubblicato  da  Val- 
lecchi, ha  un  carattere  autobiografico,  e  sarà  uno 
strano  libro. 

Ai  miei  lavori  musicali  —  dopo  la  sosta  provocata 
dalla  guerra  —  spero  presto  poter  tornare  a  dodi- 
care  la  inia  intensa  attività.  Della  mia  opera  comica 
Im  Scala  (elio  non  ha  la  più  lontana  relaziono  con 
La  v'ia  della  finestra  zandonaiana)  ho  compiuto 
totalmente  il  libretto.  Un'altra  mia  idea  che  intondo 
realizzare  è  questa:  scrivere  un  poema  musicale 
per  jiianoforte  in  più  parti,  tale  che  possa  servire 
di  programma  completo  por  un  concerto.  Una  com- 
posizione di  tipo  nuovo,  cui  penso  da  tempo.  Nella 
mia  ormai  stabile  e  tranquilla  s(n|i-  bolognese  conto 
di  ulliniarc  in  breve  questi  lavori. 


Michele  Biancale. 

(Joriliiuiaiido  i  mici  studi  sulla  pittura  italiana 
del  'liOO,  oramai  in  piena  attualità  anche  per  le  ge- 
niali ricerche  d'ijtri  critici,  ho  pronta  una  larga  mo- 
nografia sui  pittori  napoletani  Cesare  e  Francesco 
Tracanzani,  discepoli  del  Ribera,  la  cui  arte,  per  la 
sua  portata,  è  anche  superiore  a  quella  del  maestro 
spagnuolo,  la  cui  fama,  profondamento  svalutata 
in  questi  ultimi  tempi  dagli  assertori  della  necessità 
il'uno  stile  in  arte,  ho  tentato  di  restamare  con  ar- 
gomenti, spero,  abbastanza  solidi.  Lo  studio  non  è 
stato  pubblicato  per  mancanza  di  fotografie  delle 
opere  dei  due  Maestri,  impossibili  ad  aversi  a  Napoli. 
E  sì  che  ci  siamo  rivolti  ai  fotografi  locali  e  persino 
alla  Sovrintendenza  dei  Monumenti  ! 

È  anche  finita  la  seconda  parte  d'un  lavoro  su  G. 
B.  Moroni  :  la  prima  i)arte  fu  già  pubblicata  nell'.4r<e 
del  Venturi.  Questa  seconda  parte  tratta  dell'attività 
del  Moroni  come  ritrattista,  ch'è  la  più  importante 
di  quel  grand©  maestro  bergamasco.  Dei  suoi  ri- 
tratti —  un  mezzo  migliaio  all'incirca  —  non   souo 


esaminati  che  i  principali,  quelli  cioè  ohe  per  ri- 
cerche di  luce  e  per  la  resa  d'una  plasticità  lombarda 
fanno  del  maestro  un  vero  preinirsore  di  quelle  che 
saranno  le  idealità  maggiori  del  '800  italico.  Gli 
altri  seguono  la  corrente  veneta  e  hanno  solo  impor- 
tanza relativa.  È  stato  necessario  trattare  del  Moroni 
con  riferimeiito  ai  suoi  seguaci,  perchè  noi  siamo 
sempre  dell'opinione  che  la  sua  arte  abbia  influen- 
zato il  Caravaggio,  il  cui  stacco  iniziale  è  prettamente 
lombardo  più  che  veneto.  L'esame  di  alcuni  ritratti 
moroniani  basta  a  convincerò  di  tale  asserzione. 
E  sempre  da  quest'angolo  critico  ho  studialo  un 
altro  grande  artista  del  '400  bresciano  :  Q.  G.  Sa- 
voldo  ch'è  il  maestro  della  luce  e  dell'ombra,  come 
potrebbe  essere  un.  olandese,  tanto  per  dire  una 
frase  corrente,  o  qualsivoglia  grande  seioentista 
italiano. 

Questi  tre  lavori  sono  compiuti  da  un  pezzo,  anzi 
da  tanto  tempo  che  temo  di  vedermeli  diventare 
vecchi  nel  cassetto.  Intanto  i  problemi  d'arte  mo- 
derna non  mi  interessano  mono  dogli  altri,  che,  tanto 
per  intenderci,  diremo  d'arte  antica.  L'arte  non  è 
né  antica  né  moderna  :  è  arte.  Cosi  sarebbe  delizioso 
notaio  come  dall'Italia  e  dalla  Spagna  l'arte  sia 
pa.ssata  —  armi  e  bagaglio  —  per  esempio  a  Manot,  in 
Froncia,  e  per  qu»l  mezzo.  Sarebbe  un  riprenderò 
l'impressionismo  ab  ovo  e  seguirlo,  ma  seguirlo  bone, 
nei  grandi  nomi  che  si  chiamano  Reuoir,  Pissarro, 
Dogas,  Monet,  Sisloy,  Cèzanne...  Grandi  medaglioni 
con  un  visibilissimo  nesso  storico,  che  mostri  come 
l'impressionismo  giunto  por  esempio  a  Cèzanne  noti 
sia  quasi  più  tale  ! 

Ma  sarebbe  discor.so  lungo  ! 

Poi  —  chi  s'occupa  di  critica  d'arte  sa  ch'è  indi- 
spensabile fare  i  conti  con  sé  stessa  —  c'è  il  benedetto 
metodo  di  critica.  Si  sa  orainai  che  Fromentin  è 
superato,  non  già  come  finezza  valutativa,  ma  per 
quella  sua  capacità  a  superare  il  mezzo  puramente 
di  bottega  —  non  direi  pittorico  —  del  maestro 
ch'esamina.  Critica  da  atelier  la  sua  ;  acuta  ma 
unilaterale. 

Berenson  ?  SI  ;  siamo  un  po'  tutti  suoi  figli  ;  ma 
non  sembra  ormai  che  valori  tattili,  movimenti,  pla- 
stica, linea,  abbiamo  un  rìferiinonto  abbastanza 
brutale  con  non  so  che  fisiologismo  da  gabinetto, 
e  che  tre  o  quattro  formule  pretendano  un  po'  troppo 
poiché  pretendono  d'esaurire  tutta  l'arto  mondiale  't 

Trovarne  altre  T  o  usoire  assolutamente  di  careg- 
giata 7  Nell'attesa  non  c'è  elio  da  rileggere  il  Lafor- 
guc,  il  più  fine,  sensibile  critico  d'arto  sino  ad  oggi. 
Dotato  d'una  straordinaria  perizia  verbale  egli  crea 
deliziosi  equivalenti  letterari  delle  opere  d'arte  ch'e- 
samina, con  delle  frasi  impreviste  sulla  tecnica, 
con  un'aggettivazione  ricchissima  ch'è  un  miracolo 
l)er  il  suo  tempo,  visto  ch'ossa  spossa  la  nostra  sen- 
sibilità quando  dobbiamo  trovare  il  vocabolo  sinte- 
tico che  chiuda  una  forma  d'arto.  Questa  chiacchie- 
rata su  Laforguo  critico  può  anche  significare  che 
tra  poco  sarà  pronto  un  mio  studio  su  di  lui... 

Romolo  Caggese. 

Dujjù  la  lunga  jiarenlesi  degli  anni  di  guerra,  i 
Sut'cessori  Seebor  daranno  prossimamente  alla  luce 
il  III  od  ultimo  volume  della  mia  opera  Firenze  dalla 
decadenza  di  Roma  al  risorgimento  d'Italia,  i  cui 
primi  duo  volumi,  accolti  con  molto  favore  dal  pub- 
blico e  dalla  critica,  furono  pubblicati  negli  onni 
1911  e  1913. 

Ho,  poi,  finalmente,  data  l'ultima  mano  alle  lun- 
ghe e  faticose  ricerche,  negli  archivi  italiani  o  .stra- 
nieri, su  Roberto  d'Angiò  e  i  suoi  tempi  ;  ed  ho 
([uasi  pronto  per  la  stampa  il  1  volume.  Seguiranno, 
a  breve  distanza,  il  lì  ed  il  III.  Auguro,  naturai 
monte,  all'opera  mia  la  benevolenza  degli  studiosi 
e  delle  persone  colte,  ma  spero  fermamente  che 
ossa  serva  a  porre  alcuni  dei  fondamentali  problemi 
nella  storia  del  Mezzogiorno  d'Italia,  e  ad  illustrare 
alcuni  dei  tratti  caratteristici  della  società  meridio- 
dale  in  su  gli   albori  del   Rinascimento. 

Ho  infine  accettato  di  scrivere  un  volume,  per 
la  nuova  edizione  della  «  Storia  d'Italia  u  dell'editore 
Vallardi  (a  cura  del  pnjf.  Giacinto  Romano),  su  II 
Comune  italiano,  sperando  di  riuscire  a  sistemare 
quel  che  in  alcuni  decenni  di  industre  lavorio  della 
critica,  in  Italia  e  fuori,  al  quale  mi  onoro  di  avere 
■intensamente  partecipato,  si  è  pensato  su  lo  origini 
e  Io  svolgimento  della  più  possente  e  feconda  civiltà 
italiana,   dalla  decadenza  dell'antica  Roma  in  poi. 

Intanto  esce  ora  a  Firenze,  per  i  tipi  della  Gali- 
leiana ed  a  cura  di  quel  Comune,  il  II  ed  ultimo  vo- 
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lume  della  mia  ediuone  degli  Statuti  deila  Repub- 
blica dell'età  di  Dtuite,  a  cui  seguirà,  in  fascicolo 
a  parte,  una  IntroduEÌone  ed  un  Indice  si^tema- 
t  ice. 

VorriM  sosgiuiigere  che  ho  lungamente  lavorato 
intorno  ad  uu  libro  che  cnnio  intere^antissimo  ((K*r 
rm-gomento.  s'intendo  bone  !)  su  //  Popolo  Mimilo 
II- Ila  Itrpvbblica  di  Siena  n<U<i  leeondtt  mela  dtt 
trecento  ;  ma  non  ho  ancora,  per  questo,  \m  editore... 
e  la  confidrnza  deve-  arTe.-^tarsi  qui.  Vogliano  i  let- 
tori dell'ics  a.-isol\-t»re  l'ostinato  peccatore  che  ha 
ore«lvito  e  crede,  anche  oggi,  ahimè  !,  non  infeconda 
la  miUtiformc  fatica  dello  storico. 


ViiivoiiEo  Cardurelli. 

Ho  pubblicato  nel  191tì  un  volumetto  dì  prose 
>■  wrsi  presso  l'editore  Facclii  di  Milano,  intitolalo 
/'rn|o<;Ai.  Ne  sto  pubblicando  ini  altro  ora.  un  poco 
più  compendioso,  <ltt  Vallecchi.  Il  titolo  di  questo 
mio   m»ovx>   volume   ó  :    Viaggi   ticl  tcmjto.     Uscirà. 

■  rAlo,  siJ  principio  della  prossima  stagione.  Vi 
riiccolgo  dello  prose  scritte  quasi  tutte  negli  anni 
l'.ll6  e  1917.  di  vario  genere,  lirico  e  critico,  ma  or- 
ilinutc  in  modo  che  non  possono  essere  confuso. 
l*n  anno  e  mexzo  dì  esercizio  giornalistico  (io  sono 
-tato,  fino  a  poco  tempo  fa.  crìtico  drammatico 
>lil  Tcmi>o)  ha  interrotto  quasi  del  tutto  la  mi»  atli- 
\ilà  letteraria.  L'ho  ripresa  ora  con  la  fondazione 
Iella  Ronda,  alla  quale  ho  partecipato  insieme  ed 
■Itri  compagni,  e  spero  di  non  la'^ciarla  mai  più.   È 

probabile  che  io  vada  a  finire  in  Africa  \in  giorno  o 
i'ultro  (ecco  un'informazione  che  dovrà  far  piacere 
.»  molta  gente)  ma  sempre  col  proposito  di  rìtor- 
MOre  e  (mrtando  con  Aie  intatte  tutte  le  mie  illusioni. 
*^o*a  potrò  fiirc  in  seguito  non  saprei  dire.  Molto  prò- 
ibilnicnte  avrò  pronto  per  la  fine  di  questo  anno  un 
[UOVO  volume  intitolato:  Favole  della  Oenrsi,  di 
i  tii  sono  apparsi  già  sulla  Ronda  alcuni  saggi,  e  vado 
pure  mc<litando  un  drauìma  su  Don  Oiovanni. 
Della  sorte  che  potranno  avere  questi    od  altri  mìei 

■  ivori  non  mi  preoccupo,  giacché  io  non  chiedo 
Ila  letteratura  ultra   soddi'^fazionc    clic   quella  che 

l'UÒ  venire  dal  convincimento  dì  avere  impiegato 
ili  essa,  dignitosamente,  le  piti  belle  ore  della  ijropria 
-istenza. 

Pielni  Coglìoln. 

È  un  po'  difTuilr  fare  una  «  confidenza  »  quando 
I  sa  che  «ara  pubblicata  :  la  tentazione  è  di  vc- 
'irsi  con  un  abito  da  passeggio,  e  farsi  vedere  dì- 
'.  •  r»i  da  quello  che  si  è.  Ma  ho  una  ragione  per  dire 
;i  verità  in  riguardo  a  ciò  che  ho  intendimento  di 
Mrc.  ed  è  che  per  fare  una  cosa  utile  bisogna  che 
uniti  altri  facciano  In  stesso  di  ciò  che  io  penso 
li  fare.  Io  penso  di  fare  e  pubblicare  il  terzo  vo- 
uriic  dei  miei  «  Scritti  vari  di  diritto  privato  ». 
rattando  una  serie  di  questioni,  specie  Huccessorie, 
■>I    mio   solito  sistema   di   contemperare    la  teoria 

■  in  la  pratica.  Fra  le  molle  idee  create  o  mutate 
iiUa  guerra  c'è,  per  il  diritto,  questa,  che  cioè  le 

■•■orie  astratte  non  ser\'ono  a  nulla,  e  la  pratica 
teca  non  fa  che  tenerci  in  una  gora  morta,  dove 
l'in  é   né   vita   né   progresso.    Per    andare    avanti 

l'isogna  che  il  diritto,  studiato  da  menti  libere 
i.^    pregiudizi    e    da    formule    tradizionali,    tenga 

■ '«nto  ad  ogni  istante  dei  bisogni  sociali  e  dei  feno- 

;  leni  economici  attuali.  Ecco,  in  confidenza,  ciò  che 
•  ho  sempre  fatto,  e  molti  non  hanno  fatto,  prima 

■1<-Ila  guerra;  ecco  ciò  che  ora,  dopo  la  guerra, 
Itti    devono    fare. 


Anires  GnsterellL 

' 0>iifidenze  ?  .  t»i  simpatica  curiosità  dell'lC'S 
i-ordo  col  non  simpatico...  pnirito  d'amor 
degli  autori.  E  anch'io  faccio    l'-  mie  «  con- 

Tt-v^-  annunzia  da  molti  me,ii  un  mio    volume 

•  li   novelle,  Oenuflcstf.   nella  graziosa  collezione   de 

A'   'f.tifìc  ;  e  gli  emì^i  mi  scrivono,  chiedendomene 

«escono?    non   eSCrono  7    quando  ?...  h  Pa- 

■r.ici  !   Non   «o    oeppur  io  quando   potranno 

la  luce  qnosti-  mie  iif. velie,  per  la  semplicis- 

iiiia   ragione   che   non   ne   ho   ancora  coasognato  il 

lanoscritto.  Il  quale,  per  ginnta,  non  è  ancora  com- 

l^.leto  !    lentezza   sbadìglìantn  ?    No.     Lavoro    ^^sai 

i  I,  anzi  troppo.  È  il  mio  gran  difetto,  questo  ;  è  la 


mia  colpa.  Non  lentezza.  Gli  è  ohe  sono  stato  lunga- 
mente ammalato,  e  ho  pnrecolii  contratti  editoriali 
[icr  libri  scolastici,  che  ini  premono  ai  fianohi  e 
ini  azzannano...  Ahi,  infamo  caroviveri  I...  come 
sproni  a  sangue  verso  i  libri  scolastici  :  ontologie, 
iinuninotiche,  stilistiche,  tavole  e  riassunti  :  qualche 
soldo  e  molta  asfissia  !„.  Ma  se  Dio  vuole,  non 
tarò  più  libri  scolivstiui,  perchè  —  orrore!  — ludi 
(nielli  che  potevo  fare  li  ho  fatti.  E  dunque  cambio 
vestito  definitivamente:  indosserò  ogni  giorno 
l'abito  caro  che  fino  adesso  ho  potuto  indossare  solo 
di  tanto  in  tanto,  in  fretta  e  quasi  di  nascosto.  Abito 
di  elezione,  non  per  far  figura  e  non  por  accattare, 
sotto  forma  dì  «adozioni»,  l'oleinosina  dei  miei  col- 
leghi ;  ma  solo  jier  il  gusto  d'  vestire  a  modo  mio, 
anche  se  agli  altri  non  piacerà,  anche  ^ip  disgusterà. 
N'iivelle.  romanzi,  versi  :   .\rle.  insommo  ! 

Le  Qentificsse  dunque  ritarderanno.  Ma.  prima, 
a  giorni,  Treves  pubblicherà  un  altro  mio  volume 
<.\\  novelle.  Le  mie  peccatrici,  che  l'orto  viva  di 
L,  Metlìcowìlz  ha  ornato  di  uno  suggestiva  Coper- 
tina. Così  vorrei  che  fosse  suggestivo  tutto  il  libro: 
ma....  donne,  donne  innamorate,  donne  peccatrici, 
donne  altere  tutte  e  sentimentalmente  pure  nel  loro 
fosco  peccato...  son  suggestivo  ?  Forse   no  !.., 

Un  ronumzi^  La  soglia  della  Pace,  destinato  a 
passare  nella  tipografia  dcH'editore, quando  già  sarà 
apparso  in  appendico  di  un  quotidiano,  non  su 
quando  potrà  esser  pubblicalo. 

Un  libro  di  poesie.  Le  soste  e  le  vie,  aspettano  in- 
vano da  qualche  anno  il  lavoro  deirultima  lima  ; 
e  chissà  quanto  ancora  aspetteranno.  Quando  mi 
accingo  a  riprenderne  in  mano  il  mancisciitto,  ini 
vince,  con  la  comiiioziono,  lo  scrupolo --di  far  noti 
a  tutti  i  miei  piccoli  segreti  sentimentali  :  scrujiolo, 
qua-si  la  puntura  di  un  sacrilegio...  E  non  mi 
decido.  E  per  adesso  non  c'è  altro.,. 


Nicola  MoscardeUi. 

L'arte  ò  lunga,  ma  la  vita  è  breve .... 

È  uscita  in  questi  giorni  presso  il  Valleccliì  di 
Firenze  una  raccolta  di  versi  e  prose.  La  mendica 
muta,  nella  terza  parte  della  quale,  soprattutto,  mi 
pare  di  aver  detto  qualche  parola  degna  di  essere 
ascoltata.  Neirinverno,  presso  lo  stesso  Vallecchi, 
uscirà  L'ultima  soglia,  so  cose  nuove  non  acca- 
draimo  :  non  è  un  romanzo,  né  una  novella,  uè  una 
lirica  :  ma  è  forse  tutto  ciò  :  sono  molti  capitoli 
dedicati  alla  vita  non  esterna,  ma  interna,  di  un 
uomo  i  cui  pensieri  sono  molto  più  interessanti 
ilolle  azioni  :  un  uomo  che  io  conosco  e  che  vai  la 
pena  di  conoscere. 

La  compagnia  di  Nino  Martoglio  metterà  in 
scena  quanto  prima  Le  anime  assetate,  dramma  senza 
patologia  e  senza  simbolismi  di  nessuna  sorta  : 
storia  elementare,  o  che  perciò  mi  pare  di  ogni 
tempo. 

Nel  prossimo  anno  publicherò  una  raccolta  di 
cantate  a  molte  voci.  .Sonò  espressioni  liriche  di 
più  anime,  le  quali  sentono  ciascuna  alla  sua  ma- 
niera la  tristezza  della  vita,  e  vogliono  addolcirla 
con-sidcrandola.  Sembrano  drammi  —  perchè  la 
poesia  è  sempre  dramma  —  ma  non  potrebbero 
mai  essere  rappresentati  :  e  si  chiamano  La  statua 
sepolta.    La  porta  d'oro.    Nostra  sorella. 

Intanto  lavoro  a  un'ojiera  che  da  molto  tempo 
avevo  in  mente  e  che  solo  da  poco  ho  incominciato  : 
s'intitolo  Ai  tre  santi  dei  nostri  giorni,  e  in  essa 
ri\'ivo,  per  quel  tanto  che  mi  è  concesso,  tutta 
la  gioia  e  tutto  il  dolore  che  patirono  tre  spiriti 
fraterni,  S.  Francesco,  Dostoìewski,  Nietzsche  : 
i  quali,  a  me  pare,  hanno  insegnato  la  stesso  regola 
agli  uomini,  con  parole  diverse  ma  con  spirito  eguale. 
Il  primo  disse  di  spogliorsi  per  sentire  la  propria 
umiltà  e  la  propria  miseria  ;  il  secondo  considerò  tutto 
il  dolore  che  può  contenere  il  cuore  dell'uomo,  e 
consideroto  che  l'ebbe,  volle  quasi  nasconderne  tutto 
riimiltoe  tutta  la  miseria  ;  il  terzo,  il  più  triste,  quello 
che  credo  di  aver  conosciuto  in  quolche  mio  vita 
anteriore,  il  cui  nome  non  posso  pronunziare,  le 
cui  parole  non  posso  leggere  senza  sentirmi  turbato 
di  quel  turbamento  che  mi  dà  la  Etorna  Caduca  Sera 
(lo  mendica  muta  che  viene  senza  parole,  simile  al- 
l'anima nostra  che  si  lomento  senza  rumore),  il 
terzo,  dico,  disse  agli  uomini  dì  salire,  per  conside- 
rare dall'alto  la  miseria  e  la  povertà  del  cuore  degli 
uomini.  Per  diverse  strade  tutti  e  tre  sono  giunti  olla 
medesima  cimo  :  e  il  mio  libro  ad  essi  dedicato,  sarà 
un  canto  in  tono  basso,  bassissimo,   ma  profondo. 


Quando  questo  lavoro  sarà  finito  incomincerò  a 
scri\'ere  un  libro  ohe  sarà  un'occasione  —  molto 
attesa  —  per  dire  quello  che  penso  intorno  alle  cose 
create.  Non  si  spaventi  nessuno  lo  farò  una  sorto  di 
liibbia  di  tutti  i  giorni,  nella  quale  saranno  nominate 
tutte  le  cose  degne  della  loiTa  :  e  per  far  questo 
prenderò  a  modello  uno  dei  santi  dei  nostri  giorni.  San 
Francesco,  e  scriverò  La  vita  di  Santo  t'rance.ico 
scritta  da  nno  che  molto  l'ha  amato.  Della  storia  non 
mi  curerò  inoUo.  Per  quanto  la  vita  del  Santo  d'As- 
sisi sia  tutto  bella,  ormonica  e  quasi  musicale,  puro 
io  inventerò  fatti,  incontri,  oc(iasioni  t:ho  nella  sua 
vita  non  ci  sono  stati.  Sarà  un  modo  per  fargli  diro 
quello  che  secondo  me  avrebbe  detto  se  gli  fossero 
capìiivti  quei  fotti,  quegli  incontri,  quello  occasioni. 

E  poi,  ìiitìne,  —  che  la  Provvidenza  mi  aiuti  — 
scriverò  un  piccolo  libro  dedicato  a,  Ernest  Hello.  La 
gloria  di  quest'uomo  è  seiu'.a  suono  e  senzo  coloro  ; 
sotterranea,  epperò  oteina  e  incorrudibile.  Pochi  lo 
conosooiio,  pochi  lo  amano,  mo  molti  lo  desiderano. 
11  mio  libretto  sai'à  uno  prosont  azione,  umile  ma  ar- 
dente :  e  son  sicuro  che  quelli  che  conosceranno 
Hello  dopo  le  mie  porole,  me  no  saranno  grati,  come 
si  ò  grati  a  chi  ci  presenta  un  omioo  che  aspettavamo 
e  non    conos  eovamo. 

Chissà  qu  nnti  si  meraviglieranno  altamente  di 
questo  mio  programmo  cosi  gremito.  Comprendo 
la  meraviglia  a  Itrui.  E  perciò  aggiungo  due  parole 
di  commento,  lo  ho  sempre  sentito  il  profondn, 
invincibile  bisogno  di  lavorare —  so  questo  di  scrivere 
deve  chiamarsi  lavoro  —  e  i  più  tristi  tempi  della 
mia  vita  sono  stati  quelli  in  cui  ho  dovuto  oziare  ; 
e  però,  quando  anche  volessi  riposarmi,  non  jiotrei. 
Non  posso  distrarmi,  non  posso  oziare  che  cambiondo 
lavoro.  La  mia  gioia  e  lo  mia  tristezza  è  tutto  qui. 


Ferdinando  Paolleri. 

Cho  cosa  sto  facendo  ?  11  giornalista.  Scrivo  un 
po'  di  tutto,  ossia  nulla  di  nullo,  che  abbia  lui  valore 
consistente  e  reale. 

Cho  cosa  vorrei  fare  ?  Vorrei  finire  un  romanzo, 
ma  non  una  di  quelle  coso  lunghe  lunghe,  noioso 
noioso  che  usano  oggi,  non  uno  outobiogrufio  nò 
un  trattato  di  teorie  assurdo,  sibbene  un  lavoro 
lirico  e  meno  uggioso  che  potrò.  Poi  riscriverò  l'altro 
romanzo  Natio  borgo  selvaggio  che  ovevo  composto 
al  fronte  (ma  che  non  parlava  por  nulla  di  guerra  I) 
e  che  perdei  durante  la  ritirato  col  mio  bagaglio 
d'ufficiale. 

Inoltro  penso  a  un  genere  di  novelle,  bizzarro,  o 
del  tutto  diverso  dal  mio  solito. 

Dimenticavo  diro  cho  Bomporad,  a  cui  darò  un 
romanzo  per  ragazzi  Scarabocchio,  a  cui  lavoro... 
quando  posso,  mi  stamperà  il  Teatro  Toscano,  6  com- 
medie, con  prefazione  e  note  filologiche.  E.  a  pro- 
posito di  teatro,  medito  una  coniinodia  in  italiano; 
anche  quella  d'un  genere  speciole,  ma  non,  diijò 
cosi,   di   moda... 

Però  non  ci  sarebbe  da     meravigliarsi  se  non  lo 
scrivessi  mai  !  Ciò  che  scrivo,  6  in  quantità  ragguar- 
devole, sono  lo  poesie.  Viceversa,  non  lo  pubblico.    > 
Almeno  per  ora. 

Mario  Puccini. 

Kiontrandi)  noi  iiKiiido  dello  letteratura,  dal  quale 
mancavo  dal  l'Jiri,  ho  avuto  limpres-^ione  di  pe- 
netrare in  una  pista  da  corsa,  in  cui  a  spintoni,  a  go- 
mitato, a  pugni  i  colleghi  lettorati  cercassero  di  avan- 
zare sugli  altri.  Sbadato  e  alquanto  stordito,  ho  tiroto 
allorofuori  tutto  quello  che  avevo  ntl  cassetto:  come 
un  cavallo  che,  per  piazzarsi,  compia,  Hn  dal  primo 
giro,  sotto  l'assillo  del  fantino,  uno  sforzo  estremo  e 
incoerente.  A  un  bel  momento,  mi  sono  però  accorto 
cho  quella  corsa  non  aveva  traguardo  :  e  l'occhio  iTii 
si  è  aperto  su  uno  spettacolo,  se  non  proprio  mise- 
rando, toccante:  di  gente  che  correva,  cho  si  spin- 
geva, <:he  si  tartassava:  ma  che,  a  conti  fotti,  con 
tanta  sbraociolura  e  fatica,  restavo  sempre  a  un 
punto  :  oltre  il  quale  sbandava  appena  quolche 
ciuffo  di  testa  ardita  o  più  delle  altro,  coraggioso. 

Allora,  pensai  a  te,  caro  Guido  da  Verona:  cho 
foi  correre  i  tuoi  cavalli  e  te  non  ti  muovi,  attaccato 
anno  tua  formo  di  letteratura,  ohe  può  essere,  anzi 
certamente  è,  discuti  ile  ;  ma  (^ho  ti  di'i  una  chiarezza 
e  un  carattere  :  o,  almeno,  che  non  oi^re  torno  torno 
lo  spettacolo  miserevole  di  un  lavoro  o  freddo,  o  ad- 
dirittura di  una  pigrizia  mentale  o  morale,  di  ristagno. 
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Perchè,  pur  sbrncciaDdo<;i  e  arruFTando  lu  criniera, 
qui'Ua  geutc  clic  ho  visto  in  pista  A  sempre  11,  al  suo 
puiitii  di  partDiiza  :  ti  non  fa  un  pa'^so,  né  tonta  una 
«groppata. 

Che   cosa   preparo  t 

Quard»  un  po'  qunl  "ho   succedo  :  dopo  nvi>r   dato 

I  I  ifchina  indietro,  od  ossornii  riposta,  con  i  garretti 

II  -i^hi,  al  punto  di  pnrU'iiza  nnch'iu.  Come  persona 
•  hr-  -m  quel  che  vuol  diro,  ma  intende  prima  guardarsi 

ni  po'  attorno:  per  imparare  a  conoscere  di  viso  o 
'I  .iriiino,  so  ù  {K>ssibile,  coloro  che,  in  tre  anni  di 
k'iicrra.  hanno  fatto  tanto  spreco  di  forze  e  versato 

iri   conI  abbondante  o  inutile  sudore  letterario. 

F'iT  oonchiderp,  e  per  a'^cire  di  paragone,  non  scrivo 
l'I  ora  o  non  preparo  alcunché.  Sebbene  quest'anno 
!■    Ijnchoche  librarie  ))OK-aiio  più  volte  mostrare  che, 

III  quella  famosa  |ii-<ta.  faccio  forse  non  indegna 
figura  anch'io. 

Americo  Scarlatti. 

Cura  ICS.,  ("invio  il  nuovo  laborioso  mio  parto  : 
Intermezzo  di  Valicinii.  È.  infatti,  un  intermezzo,  e 
appunto  come  tale  la  U.  T.  E.  T.  ha  accondisceso 
a  inserirlo  nella  colleziono  de'  inioi  Et  ab  hic  et  ab  hoc. 
■  Vaticinii  •  poi...  vedrai  perchè. 

Il  dare  alla  luce  questo  volumetto  mi  ha  costato 
grandi  doglie  (accidenti  alla  poesia  l)e  le  difficollik  elio 
ho  dovuto  superare  per  pubblicarlo,  e  quelle  che  non 
sono  riuscito  a  superare  ;  lo  scoglio,  per  esempio, 
della  Censura  che  ne  ha  reso  le  proporzioni  ancor  più 
piccolo  di  quelle  entro  Io  quali  io  stesso  già  lo  avevo 
ridiitto,  tutto  ciò  valga  a  spiegarti  la  mia  trascuranza 
della  rubrica  De  omnibus  librie  et  de  quibusdam  aliin 
che  avevo  preso  a  compilare  cum  amore  et  ardore  nei 
primi  numeri  tuoi,  ma  che  riprenderò  a.ssìduamente 
non  appena  mi  ci  potrò  dedicare  come  desidero, 
voglio  dire  compilandola  in  modo  più  degno  della 
maggiore  importanza  e  della  grande  dilTusione  che 
intanto   hai   meritamente  conquistato. 

Ora  mi  trovo  immerso  in  un  sogno  di  Arte.  L'U- 
nione Cinematografica  Italiana  sta  mettendo  in  scena 
.  quel  Tesoro  di  Rampsinite  con  cui,  proprio  alla  vigilia, 
della  guerra  vinsi  il  primo  premio  nel  grande  Concorso 
intemazionale  bandito  dalla  »  Cines  >  per  un  dramma 
cinematografico.  Se  ricordi,  circa  un  migliaio  di 
lavori  erano  stati  presentati  a  quel  concorso,  il 
cui  giudizio  fu  deferito  ad  una  Commissione  autore- 
volissima, parimenti  internazionale,  presieduta  dal- 
l'onor.  V.  E.  Orlando,  il  quale  più  tardi,  presiedendo 
la  nostra  delegazione  al  Congresso  della  Pace  a 
Parigi,  ovrà  forse  pensato,  di  trovarsi  dinanzi  al 
più  brutto  dei  drammi  cinematografici  (  Adesso  il  mio 
lavoro,  bene  stagionato,  verrà  finalmente...  girato  !  Si 
vedrà  cosi  tradotta,  spero  senza  tradimenti,  in  cinema- 
tografia, la  ricostruzione  da  me  fatta  dell'antica  vita 
intima  egiziana  in  una  cornice  di  quadri  artistici  che 
il  meraviglioso  ambiente  del  dramma,  ch'io  trassi  da 
Erodoto,  offriva  a  dovizia.  E  poiché  l'antico  Egitto 
è  padro  di  nostra  madre,  l'antica  Grecia,  chi  sa  che 
questo  ritorno  al  nonno  non  possa  riuscire  per  il  no- 
stro popolo  di  qualche  giovamento  !  In  pari  tempo 
sto  architettando  per  un'altra  Casa  un'intiera  serie 
di  grandi  films,  nelle  quali,  a  scopo  supremo  di  re- 
denzione morale,  mi  propongo  di  far  sfilare  dinanzi  al 
pubblico  delle  «ale  cinematografiche,  su  trame  uma- 
namente passionali,  nientemeno  Le  Orandi  Leggende 
delV  Umanità  I 

Come  vedi,  non  manca  esca  al  mio  sogno  ;  ma, 
ripeto,  non  dimentico  De  omnibus  librif.,. 

Federigo  Tozzi. 

Io  vere  e  proprie  confidenze  non  le  faccio  mai  ; 
ma  procurerò  di  essere  sincero  ed  esplicito  lo  stesso. 
Dunque,  dovete  sapere  che  ho  ricominciato  a  andare 
in  bicicletta,  a  trenta  chilometri  l'ora  ;  come  un 
qualunque  discreto  corridore.  Perciò  ho  imparato  qua- 
si tutte  le  strade  della  campagna  romana,  e  mi  piace 
farmi  rosolare  dal  sole.  Quando  sono  proprio  in 
mezzo  alla  campagna  più  deserta,  mi  fermo  ;  e 
messomi  a  sedere  magari  sopra  un  sasso  che  sia 
abbastanza  comodo,  fumo,  se  ce  l'ho,  una  sigaretta. 
Poi,  soddisfatto  di  sole  e  di  solitudine,  me  ne  torno  a 
casa.  In  questi  giorni,  m'è  venuto  a  galla  un  altro 
desiderio,  che  non  è  d'ora:  quello  d'imparare  la 
chitarra,  per  accompagnarmi  da  me.  cantando,  e  per 
quando  ho  i  nervi.  Ma  scrivo,  anche.  E  tra  breve 
escirà  un  altro  mio  romanzo,  intitolato  Tre  croci. 

A   qualcuno   il    mio  primo  romanzo  Con  gli  occhi 


ehiuei  non  è  parso  uu  romanzo  ;  perdio  io  invece  di 
fare  molto  agevolmente  l'istrione,  menando  i  miei 
personaggi  jier  quello  fila  olio  sono  reputate  indispen- 
sabili a  un  buon  romanziere,  voglio  lasciare  inalte- 
rati, cosi  come  sono  e  si  presentano  in  una  qualun- 
que porzione  di  realtà  guardata,  tutti  gli  elementi 
della  vita.  E  il  mio  romanzo  Con  gli  occhi  chiusi 
ne  è  il  primo  caso  inventato  du  me  in  Italia  ;  senza 
avere  avuto  bisogno  d'imparare  nicutc  dagli  stranieri. 
Ciò  ò  stato  riconosciuto  da  più  d'uno  e  spocialineute. 
e  con  mia  schietta  gratitudine,  da  Fausto  Maria 
Martini  ;  che  in  quel  libro  ha  saputo  notare  dove 
comincia  lo  spunto  lirico  e  dove  finisco  quello  ine- 
rente alle  sensazioni  attuato. 

E  sostengo,  sicuro  d'avere  ottimamente  ragiono, 
che  il  nuovo  romanzo,  por  staccarsi  dai  troppo 
giustamente  sospetti  stampi  tradizionali,  elio  non 
possono  né  meno  avvicinarsi  a  un  concotto  lirico 
della  prosa,  devo  essere  fatto  cosi  ;  e  i  lettori  vi 
troveranno  sugo  a  pena  avranno  capito  di  quel  che 
si  tratta.  Soltanto  cosi  ogni  roinauzo  richiedo  dallo 
scrittore  sempre  una  nuova  attenzione  creativa,  sem- 
pre una  nuova    volontà,    non   compromessa  ;   senza 


potersi  servirò  di  quell'abilità  che  cresco  a  forzo  di 
adoperarla,  divenendo  come  una  falsariga  comoda 
e  liscia.  Ogni  romanzo  deve  es.sero  uno  studio  nuovo 
o  vergine  ;  non  una  concezione,  alla  quale  ooucor- 
rono  anche  lo  tracce  automatiche  di  quelle  prece- 
denti. 

Ma  piuttosto  che  parlare  di  letteratura,  preferisco 
riandarmene  in  bicicletta  ;  lasciando  ngU  altri  il 
desiderio  di  appallottolare  parole. 

Francesco  Vatìt'lli. 

Seguito  i  miei  studi    sulla  musica  a  Hnlogno. 

A  quelli  pubblicati  ncWArchiginnaniu  nggimigerò 
un  capitolo  riguardante  la  vita  musicale  bolognese 
nella  seconda  metà  del  secolo  scorso  ;  o  si  o  ulti- 
mando  una  monografia  sul   Padre    G.    B.   Martini. 

Di  musica  antica  ho  trascritto  una  raccohn  di 
rare  Villotte  italiane    del   000. 

Non  vado  immune  da  i|iialche  nostalgica  molan- 

conia   dì   compo-i/'-- ..,^:...,i,.     ....,  i;,.,,,-^        ^-ri^fi 

sintomi   erravi. 
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di  K,  Ruta,  Bari,  O,  Laterr,a  e  Figli,  IO",  p,   XTI,  211. 

I..  7.50, 
Vivvi'    Ippolito.   Spartaco:  tragedia    inedita    mrata   sui 

11.71    -ri((o    tutogralo.    con  uno  noia   di    Tineemo  Kr- 

r,n,'.     Lanciano.  R.  t"ar.ibl)a,  16».  p.    149.  L.    1,20. 
\.,r,;i,i,o  OD  e  altre  novelle  antirhe.  riveduti  nel  testo, 

■  on  introdutione  e  note  di  E.  Sicardi.  Livorno,  Giusti, 

le».  p.     L.  4. 
■NORAIO  R,  L'Iliade  d'Omero:  faggio  di  analisi  critica. 

Bari.  G.  Lalerr.n.  e  Figli.  16°.  p,  vm.  232.   L.  5,50. 
Piccoli  Valk.vtiso.  Glorie  e  martirii  nelln  poesia  ai  Qa- 

l-riele  d'Annumio.  Milano.  Fratelli  Troves,  10»,  p.  57. 

l'APIM  ^}.   rentii/uatlro  cerreUi.  5^  ediz.  Milano,  Pacchi. 

16°,  p.  3.Ì6,  1„  .'.. 
^\ST.\>ERA  A.  L'apparizione  di  Beatrice,  fui  canto  XXX 

del  Purgatorio  :  conlerema.  Torino,  I/attes.  &  C,  p.  43. 

L.  2. 
-  TECCHETn  Lorenzo.  A'oro  jiolemica,  con  f-refazione  di 

A.  Macchio.  Napoli,  F.  Bideri.  16».  p,  XVI,  147.  L.  2. 
!  (RPI  JOHA  FEANCIScrs.  Frngrnenla  miffario,  editi  per 

1.1  prima  volta  da  Adolfo  Cinnuinì  secondo  un  codice  di 

ìlantova.  Boiiia,  A.  Signorelli,  S»,  p.  115.  L.  2,.50.  • 

■rPAitis    GirsRPrE.    Oli    ultimi   nostri:    eaggi  critici. 

KorU,  L,  Bordandini,  8»,  p.  199.  L.  3. 

\r.iX!  Mabgb£KITa.  L'episodio  della  lenice  in  un  poenieìlo 
lei  Tasto.  In  :  •  Atlienaeum  •  a.  %'II'  fase.  3»  (IukIìo). 
IMI.  145-1.V2. 

['•CE  Besepetto.  Shakespeare  e  la  critica  thakespea- 
riann.  In  :  •  La  Critica  •,  a.  XVn,  face.  IIMV  (inaggio- 
;ii?Iio),  pp.  129-222. 

T  l.'jtii.'  CES.UIE.  Cervantes  secentista.  In  :  •  Nuova  Aii- 
,  a.   ,S,V,  fase.   113!)  (1°  luglio),  pp.  2-13. 
liloVANNI,  Lessico  piteroìtese.    In  :    «  Archìvio 
.ino  italiano  •,  voi.  XVllI.  puntata  i?,  pp.  276- 

o  F.  //  classicismo  di  Carlo  Cattaneo  e  la  queJilione 

pi:  In  :  -Rivista  d'Italia  •,  a.  XXII,  fa.«c.  0° 

,.-o),  pp.  167-181. 

ì  i  ì.tì,  .■  K¥.ij  ti.  B,  Lineamenti  e  atteggiamenti  manzoniani 

.  ■   ■■    liiiffini.  In:  -La  Ras-Wgiia  >,  a.  XXVII,  n,  1-2 

'l'-ijraro  aprile),  pp.  18-25. 

'  --TI  ANTOMO.  Il  '  Veltro  •  dantesco.  In  :  •  H  nuovo 
liorTiale  dantesco,  a.   III.  (|uad.   1°    (Remiaio-aprile), 

pp.  81-07. 

'  CARPI  li.  La  Uarfisa  bizzarra  di  Carlo  Cozzi.  In  :  •  Raf- 
"-^la  rritica  della  f^etteratura    italiana  *.    a.     XXIV. 

'  .  1-3  (uennaio-niarzo).  pp.  1-33. 

FILOSOFIA. 

i  iviscni  O.  li.  Il  concetto  filosofico  delio  stato  moderno, 
-■'  tiììZ.  Milano,  So^-ictà  ed.  «Vita  e  Pensiero  i,  8». 
[..  rn,  415.  L.  14. 

-^■rcHi  Carlo,  educazione  nazionale,  manuale  di  piieo, 
di   morale.  Milano,  Casa  editr.  Risonrimento, 

i'    Ironie  morali.  Traduzione  di  V,  Cardarelli. 

: lacchi,  lfi°,  p.  172.  L.  3,ii0. 

■  ALIA  E.  In  cerca  di  chiarezza:  4Ueslioni  li  morale. 
I  :  /  iimiti  del  razionalismo  etiro.  Torino.  S.  Lattee  e  C, 
-  .  p.  ó».  L.  3. 

.vLIOKE  B.  //  problema  dell"  'pirite  mioro.  Palermo' 
\.  Trimarchl.  8»,  p.  64.  L.  2. 

RIA  A.  Filosofia  sud-americana.  In  :  •  Rivi.4ta  d'Italia  >- 
>,  XXII,  fase.  7  {ZI  luglio),  pp.  306  314. 


OKOURAFIA  —  ETNOGRAFIA. 

Bbunui.ti  .\rTiLio.  Le  nuore  ptooincie  italiane.  1  :  Il 
Trentino  nella  natura,  nella  storia,  nell'arte  e  nella  vita 
degli  abitanti.  Torino,  l'nione  tipograflco-eilitrice  tori- 
nese. 4»  ftg.,  p.  102.  L.  15. 

Errerà  Carlo.  Congo  belga.  Novara,  Istituto  seogratlco 
l>e  ARostini,  10»,  p.  35.  I,.  2,40. 

CIANNITRAPAM  I.uioi.  Lf  Terre  Redente  (Venezia  triden- 
tina -  Venezia  Giulia  -  Dalmazia).  Firon/.e,  Bonipornd, 
8°,  p.  12  con  una  carta  a  colori.  L.  3,25. 

Guida  (Nuota)  alpina  delle  Giulie.  Trieste,  e.  1'.  Tnini, 
16°.  L.  4. 

ToNioi.o  A.  R.  L'Alto  Adige  :  cenni  gitografiri  e  .itatistici. 
Novara,  Istituto  neograAco  Uè  Agostini,  16°.  Ilg.,  con 
15  cart«.  L.  12. 

Moki  assunto.  Una  aria  ittanoscritln  della  Trevigiam 
del  secolo  XVI.  In  :  «  Bollettino  della  R.  Sociot;\  geocra- 
llca  itAlinn.i  -.  voi.  VIII.  n,  3-4.  (marzo-aprile),  pp.  22(1- 


GWIUSPRVDBNZA  —  AMMIKISTIIAZIONE. 

BooiANCKIXO  T.  7/0  scomparso  in  guerra  i*i  relazione  al- 
l'istituto giuridico  dell'assetila.  Forlì,  Stabil.  tip.  loniii- 
gnolo,  16°,  p.  31. 

Codici  (I)  dell'udienza  :  raccolta  tascabile  dei  cin^Mc  co- 
dici annotati.  Part«  IV  :  La  legislmione  ecrlesianlicu 
ingente.  3»  ediz.  Torino,  l'nione  tip,  od,  torinese.  10" 
p.  574.  L.  8. 

Costa  Emilio.  Cicerone  giureconsulto.  Porte  IV  :  //  diritto 
e  il  processo  penale.  Bologna,  I..  Cappelli,  8°,  p.  116. 
L.  12. 

UE  Santis  Giovanni.  Il  diritto  finanziario  privato  e  pub- 
blico. Voi.  il  :  Oli  organismi  produttivi  di  finanza  pub- 
bliat.  Torino,  ITulone  tip.  ed.  torinese,  »«,  p.  XX,  378. 
L.  14. 

MOI.IXARI  Sn.vio,  Principii  di  tecnica  ammmi^tralira 
ossia  l'organizzazione  dei  servizi  comunali  e  provinciali. 
Como.  Ostinellì,  16°,  p.  xn,  244.  L.  5. 

PE3TALOZ7.A  FILIPPO.  La  Simulazione  nei  negozi  giuridici. 
Milano,  SocietA  editrice  libraria,  8»,   p.  XV,433.    L.  10. 

SOMAN  Antonio.  Saggi  minimi  di  diritto  romano.  Roinii, 
Athenaeum,  4°,  p.  106.  L.  3. 

BONPANTE  Pietro.  Le  basi  future  dello  StMo  libero.  In  : 
•  Rivista  di  diritto  pubblico»,  a.  XI,  n.  3  (maggio-giu- 
gno), pp.  193-208. 

Cammeo  Feberico.  /;  diritto  comparato  e  l'unificazione 
le.gislalim  nella  società  delle  nazioni.  In  :  •  Rivista  del 
diritto  commerciale-,  a.  XVII,  n.  5-6  (maggio-giugno), 
pp,  285-301. 

MONTESSORI  ROBERTO.  Il  contratto  d'impiego  privato  «ella 
legislazione  luogotenenziale.  In  :  ■  Il  diritto  commerciale  -, 
Vcl.  XI,  fase.  3-4  (marzo-aprile),  pp.   81-110. 

Polacco  Vittorio,  La  scuola  di  diritto  civile  nell'ora  pre- 
sente. In  :  •  Rivista  di  diritto  civile  ■•  a.  XI,  n.  2  (marzo- 
aprile),  pp.  105-123. 

SchirO  Giuseppe.  Sul  reato  d'indebita  ingerenza  elettorale 
dei  ministri  di  mito.  In  :  •  La  Scuola  positiva  ».  a.  XXTX. 
n.  1-3  (eennaio-marzo),  pp.  4-19. 

GUERRA  F.  MARINA. 

.coabiti  a.  Sulla  Ironie  Giulia.  Napoli,  Società  editrice 
partenopea,  16»  fig,,  p.  136,  L.  3. 

Carli  M,  Noi  arditi.  Milano,  Facclii,  32»,  p.  64.  L.   1, 

CODA  Valentino.  Dalla  Baivsizza  al  Piave.  All'indomani 
di  Capnretto.  Appunti  d'un  ufficiale  della  II  Armata. 
Milano.  Casa  ed.  .Sonzomio.  Ifi»,  p,  148,  L,  2,.5P. 

('CESELLI  R.  J^c  vicende  della  nostra  iiverra  :  Irrulalilù  e 
crudeltà  nemiche.  Palermo.  A.  Trimarclii.  R».  p.  40. 
L.  1, 

DI  Saint  Pierre  E,  D,  Le  grandi  operazioni  militari  della 
Russia  dal  1914  u  lutto  il  1917,  Uomo,  Cosa  editr.  Au- 
sonia, 8°,  p,  152,  L,  6.50, 

GASPAROTTO  Lumi.  Diario  di  un  fante.  Milano,  i'ratelii 
Treves,  16»,  voli.  2.  L.  9. 

H.aeurici  ,Scimoi,  La  guerra  italiana.  (Imj>ressioiii  di  un 
Giapponese).  Napoli,  Libreria  dello  Diano,  16»,  p,  97, 
L,  2. 

Maitii  Maffio,  La  vittoria  sull'Adriatico.  Milano.  Al- 
fieri e  Lacroix,  8»,  p.  230,  con  24  tav.  e  cartina.  L.  7. 

Marina  (La)  italiana  in  ffuerra  :  Album  ricordo.  Testo  di 
Pietro  Silva.  Milano,  Alfleri  e  Lacroix,  4»,  con  100  tov. 
L.  25. 

Minto  Paolo  E.  La  pagina  piti  tiloriosa  della  storia  d'I- 
talia :  Sviluppo  della  grande  battaglia  delle  Tre  Venezie 
desunto  da  una  sintesi  dei  boUetiini  del  Conu'ndo  Supremo 
dal  23  ottobre  al  3  twvembre  1918.  Genova,  Tip,  l'.cizzo  i; 
Coccarcllo,  4»,  p.  119.  L.  5. 

LETTERATURA  CLASSICA. 

.\pi:leji;8  L.  Fabula  de  Psiiche  et  Cupidine,  con  prefazione 

di  .\doUo  Cinquini,  Roma,   A,  Signorelli,  16»,  p.  .50. 

L.  1,.50. 
Carmina  ludicra  Romanorìim.  Torino,  <i.  B.  Para^ia,  10°, 

p.  57.  L.  4,50. 
('EBARE  C.  J.  Comment/irii  de  bello  gallico.  Recensione  e 

note  di  E.  Garizio,  20^  ristampa  della  nuova  edizione, 

Torino,  G     I!,  Paravia  e  C„  16°  tlg,,  p,  818.  L.  4,.50. 
—  Commentari  de  bello  civili.  Recensione  e  note  di  E. 

Garizio.   11°   ristampa   della  nuova   edizione.   Torino, 

G.  B.  Paravia  e  C,  19»,  p.  232.  L.  3,75. 
CICERONE  M.  T.  Pro  .irchia  purl/i,  oratio.  Testo  e  commento 

di  E,  Stampini,  Nuova  ristampa.  Torino,  G.  B.  Paravia 

0  C,  16».  p.  38.  L.  1,.50. 
Cicerone  M.  T.  Le  Ttisculane.  Libro  I,  con  introduzione 

e  commento  di  P.  Giandelli.  Torino,  Libreria  Buona 

Stampa.  16»,  p.  112.  L.  l.,W. 


Fepro.  Fabulae.  Kditio  minor.  Recensuit  D.  Bassi.  To- 
rino, G.  11.  Paravia,  e  C,  16°,  p.  84.  L.  1,80. 

LlTCRHZ.u),  ne  rerum  natura.  Luoglii  scelti  e  annotati  da 
-VI.  Bolli.  Torino,  Libreria  Buona  Stampa,  16»,  p,  108. 
L.  1.50. 

OMERO.  //  libro  XVII  dell'Iliade,  con  note  di  E.  Do  Morchi, 
Livorno,  «,  Giusti,  16",  p.  X,  42,  L.  1,45. 

SKNKCA  L,  .Anneo,  De  ira  ad  Nomtum.  Libri  tres.  Re- 
censuit. praeLatns  est,  appendice  critica  instruxit  A. 
Barriera.  Torino,  G,  B,  Paravia,  16»,  p,  186.  L.  9. 

VIROILIO.  Arneidos  libri  VII,  Vili,  IX.  Recensuit,  prae- 
fatus  est  iteniigiiis  Sabbadini,  'l'orino,  G,  B,  Porovla. 
in»,  p.  105.  L.  3. 

LETTERATURA  CONTEMPORANEA. 

.4NDREIEF  L.  /(  giogo  della  guerra.  Meditazioni  di  un  pie- 
colo  uomo  durante  la  grande  guerra.  Milano,  Sonzognn. 
16°,  p.  135.  L.  2. 
Bechi  Giulio.  Caccia  grossa:  scene  e  figure    del  tnindi 

lismo  sardo.   Milano,   Fratelli  Troves,   16",   ],.   2. 
Bki.tramelli  Antonio.  La  pace  :  novelle.  Milano,  Fiali^lli 

Troves,  16°,  il.        L.  8. 
Bkncivenni    .Iolanda,    Ombra    di    un  fiore  :  romanzo. 

Rocco  S.  casciano,  I,.  Coppelli,  10°,  p,  265,  L,  4. 
Bertrand  L.  Sangue  di  martiri  :  romanzo.  Traduzione  di 
E,  Battaglia,  Milano,  «Vita  e  Pensiero",    16",  |i,  350, 
L.  5,50, 
Blasi  I,  Rime  d'amore.  Milano.  Sociclfi  ed.  Danto  Alighieri. 

16",  p.  112.  L.  3,85. 
BONDOis   V.    La   tua   colpa  :   romanzo.    Milano,    Pacchi, 

16",  p.  382.  L.  5. 
Brocchi   Viuou.io.   L'amore  beffardo:  novelle.   Milano, 

Fratelli  Trevos,  16»,  p.       L.  7. 
Carlomaono  Vincenzo.  Vampe  :  versi.  Rocca  S.  C'asciano, 

L,  Cappelli,  8°,  p,  130,  L.  3,50, 
CoROAKO  Carmelo,  Giambi  di  guerra.  Palermo,  La  Ce- 
lere, 1(1°,  p,  51, 
CORRA     B,     Madrigali    e    grotteschi  :    romanzo.    Milano, 

Pacchi,   1(1°,   llg„  p,  220,  L,  4,50, 
Catalano  M  ,  C,  Le  novelle  della  donna  e  dell'uomo.  Rocca 

S,  Casciono,  L,  Cappelli,  16°,  p,  200,  L,  4. 
Danobsoo  Basilio  N.  La  razza  di  Caino:  romanzo.  Na- 
poli, G.  Giannini,  16".  L.  6. 
De  Maupass.vnt  Guy.   Il  vagabondo:    novelln.  Milaim, 

Casa  ed.  .Sonzoguo,  10°,  p.  108.  L.  0,60. 
De  Vai.rose  Pierre.  /  drammi  della  guerra  ;  il  diritto 
alla   vita  :   romanzo.   Milano,   Casa  editrice  Sonzogno, 
16°,  p.  255.  L.  S. 
FERRERÒ  Clara,  Sotto  la  raffica  :  versi.  Torino,  S.  Lattes 

e  C,  16»,  p.  138.  L.  4. 
FiMIANI  R.  Con  la  corrente  :  liriche,  Milano,  Pacchi,  16", 

p,  80,  L,  2,50. 
Franchi  E,  Era  l'amore!  romanzo,  Milano,  Focilii,   16". 

p.  224.  L.  2,50. 
Tranci  Mario.  Sonetti  americani.  Milano,    SocietA    cil. 

Dante  Alighieri,  16",  p.  28.IL,  1. 
Fucini  R.  (Nfjii  Tanpuoio),  Le  veglie  di  Neri  :   paesi  e 
figure    della   campagna    toscana,  13*   ediz.    Milano,    U, 
Hoepli,  16°,  p,  '239,  L,  3,80, 
GiA,«iNi  Maria,  Alto  tradimento  :  versi.  Rocca  R,  C^asciano. 

L,  Cappelli,  16»,  p,  125, 
OiNNA   .\.   Le  locomotive  con  le  calze  :  novelle.  M  Hanoi 

Pacchi,  16»,  p.  96.  L.  4,50. 
GOTTA   Salvatore.    Pronti  !    Forza.   Milano,   Sonzogno, 

10»,  p,  210,  L.  3,50, 
.IacODIA   Paolo.   L'isola  dei  cani  :    r.icconto,    Bologna, 

N,  Zanichelli,  10°,  p,  94,  L,  1,.50. 
.lAMMES  Francis.  Il  rosario  del  sole.  Versione  di  L.  f'assis, 
con  prefazione  di  0.  Moltonì.  Mantova,  Società  tip.-ed. 
mantovano,  16°,  p.  XXV,304.  L.  5. 
.TOLANPA,    Accanto   all'umore  :   romanzo,   3*   ediz.  Rocca 
S.  Casciano,  L.  Cappelli,  16»,  p.  430.  L.  5.     .,,  -.cj 

—  Le  tre  Marie:  romanzo.  6*  ediz.  Rocca  H.  Casciano, 
L.  Cappelli,  16",  p.  370,  L,  5. 

—  Miniature  francescane:  bozzetti.  Rocca  S.  Caaci.ano, 
!..  Cappelli,  16»,  p,  175,  L,  3,    fc  f^.T        »  tr.'tf! 

Malatesta  .\LHERTO,  Idriche  di  guerra,  con  lettera  pre- 
fazione ili  Claudio -Treves.  Milano,  ,Soc.  ed.  FA  vanti, 
10»,  p.  78.  !..  1,50. 

Malpassuti  Vittorio.  lAriche.  Roma,  Società  ortitrico 
Ausonia,  8°,  j).  96.  L.  4. 

Manzoni  g.  Epopea  di  Savoia.  Ciclo  rapsodico  di  600  so- 
netti con  note  storico-letterarie.  (!!ilavori.  Luigi  Co- 
lombo, 4°,  p.  147. 

Makinetti  F.  T.  8  assieme  in  una  bomlta  :  romanzo  espio" 
sivo,  Milano,  ediz,  di  -  Poesia  -,  8»,  p.     137,  L.  3. 

Mkj./.a  Alberto,  (Bramo  Altezza),  Anime  buone  :  no- 
velline Hi  guerra.  Rocca  S.  Casciano,  Cappelli,  16°,  p.  170. 
L.  3,50. 

Mklis-Manni  Felice.  Sorrisi  durante  la  gurrru  :  versi. 
Cagliari,  Hocietù  tipografl(-a  Sarda,  8»,  p.  48.  L.  1,50. 

Messina  Maria.  Cenereìla  :  romanzo,  Firenze,  R.  Bem 
porad  e  Figlio,  16»  flg.,  p.  207.  L.  4. 

Moretti  Marino.  Conoscere  il  mondo  :  novelle,  Milano 
Treves,  16°,  p.  204.  L.  3. 

Negri  Ada.  Il  libro  di  Mara.  Milano,  Fratelli  Treves, 
S°,  L.  5. 

Parker. /f  cordtJiaie .■  dramma  in  fiuattro  atti, traduzione 
e  riduzione  dall'inglese  ili  Camillo  Antona-TroverHi, 
Bologn.a,  G,  Brugnoll  e  Figli,  8",  p,  06,  L,  4. 

Pascarella  Cesare.  Le  memorie  di,  uno  smemoralo. 
Roma,  M.  Carra  e  C,  16»,  p.  204.  L.  4. 

Feritore  Giuseppe  Anoeio  (G.  Cambeli.i).  Autunnale: 
paffute  (\i  poesia,  con  p  fazione  di  G.  LipparÌ7ii.  Gir- 
Kcnti.  C.  Formica,   1(1°,  p.   77.   L.  2. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


rKTBICCIONE    Fkdkbico.   SelU  storie  di   Pila   e  ili  murlr. 

Niilioli.  G.  Caw'lhi.  I«",  (I.  ino.  L.  ^. 
l'iRANDKLLO  Li'ir.i.  Qiuintl'rro  mntln...  :  nuvell(^  Milnno, 

l-ratflll  Troven,   10»,  1,.  3. 

l'osTiOLioNK  Luca.  Forme.  Napoli,  G.  Ginmiini.  IC.  L.  5. 

I'rSvost  Map.cklio.   Lea  demi-vierget  :  tomamu.  Tradii- 

iioue  (lÉ  Ari-itldn  Polliiatri.  Milano,  Sonzomio,  in»,  p.  217. 

I,.  3. 
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Guastalla  Rosolino.  Con  la  penna  e  con  la  spada  : 
biografie  di  italiani  che  contribuì, ono  alla  indipendenza 
della  patria  (181S-1Ì1S).  Voi.  I  (fino  al  ISTI),.  Firenze 
R.  Bemporad   e  Figlio,  16°,  p.  242.  L.  4. 

ITALICO  Giulio.  Trieste  >la  fedele  di  Roma:  Torino, 
S.  Lattes  e  C,  16°  (Ig.,  p.  226.  L.  5, 


L'ITALIA  CHK  SCRIVE 


IO  U.KSSÌSDBO.  /  procMSi  polilici  (li  Uilano  «  Mnn- 
■XI,  1851-53  rtrtituili  OalVAustria.  Coniiinicaxioni  do- 
,ineiit«te.  Milano,  l'ogliali.  8«,  i>.  11.  1..  a,50. 
iiaUiNO  Keijck.  Carlo  CaUanto  e  gli  Stati  VhìIì  rf'.l- 
"ini.  Mihui...  Fratelli  Treves.  le»,  p.  1,.  1,50. 
-ilTi  KlHìKNio.  Slorin  di  Veiietia.  Nuova  oilixioiip 
v,Hiut.^  i-  wrrett».  Milano,  Fratelli  Treves,  16»  di:.. 
.   U.  L'.  !..  li.  . 

'ViN    \     Xtìufntlii  I  ri«or;o,»i  .•  rpimrfi  di   «omi«* 
tiri.  •*  o»Ui.  Milano.   V.  Hoopli,  1«°.   !'•   vii.   465. 

e,50. 

- -AL  CAKIO.  ririoiti  ttoriehf.  Milano.  Fratelli  Treves. 
■  .  L.  «. 

;;   in  FwKtùi  0<«/i«  .'  appunti  sloriei.  Trieste,  L.  Cali- 
Ili.  «•.  v   TM   ì.   a, 

"■   '■   Pietro  Pftrioli  di  Bet- 

.   ivifww  rfi    Perugie 
•li  storia   tiìnrìdica  e 
Perugia.   Unione  tip. 
114.  I     :•. 

L'ialerno  halsetrico.  TradiiF.ione  «li 

aio,  Fratelli  Treves,  16».  p.  »76.  L,  C 

.\    ■  1  MBRKTo  e  Caffi  Axbrk.*./^  pae^ di 

Sole  e  doeumfiiti.  Roma,  •  La  Voeo  •,  S».. 

.     10. 


.N'iTK  Cablo.  L'apogeo  della  Casa  di  Asburgo  e  l'opera 
-■'itir-j  di  NN  Gran  CanetUiere  di  Carlo  V.  In  :  •  Nuova 
vi»,    .^'orlra-.    a.    IH,    fase    3-4    (maggio-agosto) 
■  '\*. 

I  .  Qualli-rdiei  lettere  di  fi.  ìlaziini  a  F.  Da- 
^•■■5-1872).   In  ;   <  Raisscgna  storica  del   Risor- 
^mv'iit.- ..  a.  VI.  fase.  2  (aprile-giugno),  pp.  315-333- 
DB  CBISIO  Vixcrsio.  Paolo  De  FloHr.  22  o»«.</o  1860. 
In  :•  Bollettino  della  Societ.l  Calabrese    di  storia  pa- 
tria >,  a.  n,  n.  3-6,  pp.  83-38. 
OlTBRBPil  Paolo.  //  >  Libro  d'Oro  ■  della  nobUid  bresHnna. 
In  :  •  Rivista  Araldica  •,  a.  XVII.  20  Ingllo,  pp.  231- 
237. 
PASauioMI  E.  //  minittero  Capponi  ed  il  tramonto  del 
libtnlitmo  lottano  nel  1848.  In  :  •  Rassegna  storica  del 
Risorgimento  •.  a.  VI.  fase. 2 (aprile-giugno), pp.  235-314. 

*  TECNOLOGIA. 

MtCASOELI   i.  Manuale  pratico  ;ier  l'impiego  del  eemenlo 

armalo.  Milano,  V.  Hoepli,  16°  flg.  p.  XII,  213.  L.  6,30. 
noBBI>'0   Fr.RPISANPo.    Teenologia   tneecanica   generale   e 

dM'attlomobiU.  Voi.  I:  Latoraiioni  prelimumrideU'in- 

duttria   meemnica.   Torino,    Unione   tip.   ed.  Torinese. 

8*   fi?.,  p.  lOS'l.  L.  42. 
CSI  L.  Locomobili  e  trthhiatrici  :    noU  per  gli   itpeltori  e 

:<irHnoni  ai  eonJiUtori.  4»    ediz.  riveiluta  e  ampliata. 

Milano,  U.  Hoepli.  19»  flg.,    p.   XX,458.  L.  9,50. 
S.1VS0    FoBTrsATO.    Coloranti     del    trifenitmentano. 

_•>  edii.  Torino,  S.  Lattes,  9°,  p.  154.  I,.  10. 
L'F.  Mitri  ASDRI!a.ì<i  lahbricaiione  delle  materie  coloranti 

deritatt  dal  ealram'-  di  rnrbon  fossile.  Torino,  8.  Lattes 

e  C.  8°   fle  .  p.  XXIV,  355.  L.  30. 
Pjm  ,         -■     "  ■  c.ico  nelle  officine  d'  controllo,  al  mon- 

t,,  ■     nei  collaudi  industriali.  Nuoro  trai- 

f  per  meccanici,  calibristi.  collaudatori. 

M  li.  16°,  p.  xn.  305.  L.  7,50. 

.•:da.no   C.   Irenica  moderna  d'officina  :  mezzi,  melodi 
nrofedimenti  di  lavorazione  per  meccanica    ordinaria 

■   ,i\eecanica  di  precisione.  5»  edii.  Napoli,  Casa  ed.  El- 

pis,  16",  flg.,  L.  4.75. 
(jBASS    COSTASTITCO.    Elementi    di    tecnologia.    l'arte     I. 

2»    edli.  Napoli.  Casa  ed.  Elpis,  16».  L.  2,75. 
MaBCHI   0.   Manuale  pratico  per  l'operaio  eleUrotecnico. 

7»  ediz.  riveduU  e  ampliata.  Milano,  tJ.  Hoepli,  16», 

!«•  flg.,  p.  XX.  732.  L.  10.50. 
MASSK52  A.  Guida  pratica  del  meeeanicn  moderno  :  manuale 

t'Orieo-pratieo  ad  tuo  dei  «ijri-oD!eimi  e  alunni  del'' 
■iole  industriali  e  d'arti  e  mestieri,  ^cdiz.  rifatta  e 
.:mentata.   Milano,   U.   Hoepli,   16»  flk'.,    p.   XX,  604. 

L.  S,SO. 
Mazzocchi    M.    .4rro;^m«Ui   delle   macchine   elettriche   a 

torrente  continua  e  alternato.  Costnaione  —  Riparazioni 
•     —  Anormalità  —  Loenlizzazione  dei  grassi.  Manuale  pra 

tk»  per  gli  elcttriri-tl.  Milano.  U.  Hoepli.  16»,  p.  XXIV, 

813.  L.  22,50 
Reboba    Orso.    La  costruzione  delle  macchine  eletlriche, 

Ted.  Milano,  EivisU  tecnica  d'Elettricità,  16»,  p.  669. 

L.  20. 

P.  U.Iili  N'r.r.LI     M.vRIo.  L'automobile  nella  sua  origine  e 
V.  In  :•  Rassegna  Nazionale,  a.  XLI, 

134. 
-lirico  di  Capo  Volturno.  In  :  «L'Elet- 

-   '.    ni  n  ■        ,1     VI.   n.   22  (5  .aso?to),  pp    454-404. 


La    Conflagrazione 

di    ER>UXiO  TROILO 

■>  stato  giudicato  il  più  importante  tentativo  rli 
interpretaiion»-  filo5>of)C«  del  fenomeno  guerra 
apparso  nellaletteratora  internazionnle.  L'opera 
■  ■  pr"  r,  che  e*aarita.  Chiedere  le  ulliinc  copie 
!  ji  •:  il.ili  per  L.  IO,  po.sta  franco,  ad.  A.  P. 
T.  1 1  .tHr.i  Kditore  in  Roma-'Pcr  k''  abl)onali 
,Hi  US  U  9. 


RUBRICA   DELLE   RUBRICHE 

L'ICS. 

•♦  La  Colonia  di  S.  Paolo  dice  :  ■  Se  i  bisogni  dello  spi- 
rito di  cui  parlò  tra  noi  un  raiipresenttinte  d'Italia,  fos- 
sero più  vivi,  questa  rassegna  avrebbe  anche  qui  migliaia 
.li  lettori-,  tirarle.  Ma  a  S.  Paolo  la  libraria  A.  Tisi  e  C. 
(Rua  Florcncio  do  Abrcu,  4)  hn  procurato  alla  nostra  ri- 
vista 2()0  abbonati.  Se  tutti  i  librai  lo  imitassero  arri- 
veremmo a  tina  dilTusione  fantastica. 

••  A.  UE  JOASSA  di  New  York  ci  scrive,  a  propositi) 
dell'articolo  dell'illustre  professore  e  amico  Vincenzo  Man- 
zini, comparso  in  queste  colonne,  che  piuttosto  che  tra- 
durre i  libri  italiani  in  francese,  si  dovrebbero  tradune 
in  inglese  e  allora  sarebbero  subito  comjirati  e  letti  con 
avìditA  dagli  americani,  che  amano  "  lilla  follia  "  tutto 
cìfi  ohe  è  italiano.  Invece  pochissimi  americani  conipreii- 
ilerebbero  il  francese  e  molto  meno  l'it-aliano.  Noi  tro- 
*  viamo  buona  l'idea  del  Manzini  e  altrettanto  buona  quella 
del  Do  Joanna.  L'ideale  sarebbe  di  tradurre  i  libri  ita- 
liani anche  In  quella  famosa  lingua  orientale  che.  come 
narra  A.  lYance,  era  parlata  ormai  solo  da  una  vecchia 
donna  e  dal  suo  pappagallo.  Non  potendo  tanto,  si  do- 
vrebbe ainwno  cominciare  a  tradurli  in  francese,  in  inglese 
e  in  tedesco.  È  ciò  che  faremo  non  appena  avremo  ì  fondi 
disponibili.  Perclu^  la  grande  diflìroltà  della  nostra  im- 
presa sta  appunto  qui.  Ci  aiuti  il  I)e  .Toanna  a  trovare 
molti  soci,  specie  promotori  e  perpetui,  al  nostro  Istituto, 
e  tutto  sarà  fatto.  In  America  vi  sono  tanti  italiani  ricchi, 
tanti  ricclii  americani  simpatizzanti  dell'Italia  !  Coragcrio  \ 

IDEE. 

*•  FiLFTì  Conti  vorrebbe  che  un  editore  raccogliesse 
in  un  volume  tutto  lo  poesie  di  Tommaso  Caniiizuaro  che, 
.salutato  nella  sua  giovinezza  per  un  grande  iioeta  da 
V.  Hugo  e  da  M.  Rapisardi,  oggi  vivo  oscuro  o  dimen- 
ticato. 

••  Il  prof.  Cesarb  Foligno  del  Queens'  college  di  Oxford 
ci  scrive  :  «  Giii  fu  notato  da  altri  ed  è  di  per  sé  evidente, 
quanto  sia  necessario  che  l'Italia  sia  meglio  conosciuta 
all'estero  e  che  percifwsia  pili  diffuso  oltre  lo  Alpi  il  libro 
itali-ano.  Si  è  parlato  di  depositi  librai  a  Parigi  e  a  Londra. 
Ben  vengano,  purché  siano  affidati  ad  uomini  d'iniziativa 
e  di  volontà.  Ma  di  fronte  a  tali  programmi  massimi  e  in 
attesa  della  loro  attuazione,  a  me  sembra  che  qualche 
cosa  immediatamente  si  possa  fare.  Il  libro  italiano  po- 
trebbe avere  maggiore  diffusione  in  Inghilterra  e  trovarvi 
più  largo  mercato  se  gli  editori  i(:iliaiii  seguissero  una 
politica  diversa.  Da  più  mesi  in  Tiigliiltcrra  chi  vuole 
acquistare  da  un  libraio  un  libro  italiano  devo  pagarlo 
più  scellini  che  non  costi  lire  in  Italia  iU  scellini  un  libro, 
che  con  l'aumento  di  guerra  vale  L  4,50  l'uno).  Ora  il 
C4imbio  è  tale  che  la  sterlina  costa  più  di  40  lire  ;  cioè 
ogni  lira  all'ingrosso  vale  sei  denari  (G  d.)  Chi  chieda 
spiegazione  di  tale  fenomeno,  si  sente  rispondere  che  gli 
editori  italiani  richiedono  il  pagamento  in  lire-oro.  È  mai 
possibile  ?  Certo  chi  ordina  direttamente  in  Italia  si  trova 
di  fronte  alla  stessa  difficolta.  Chi  pensi  che  prima  della 
guerra  editori  inglesi  e  tedeschi,  non  so  se  italiani,  usa- 
vano fare  uno  sconto  speciale  per  il  mercato  d'esporta- 
zione, e  sia,  come  io  sono,  un  semplice  acquirente  escluso 
dai  segreti  del  commercio,  stupisce,  teme  un  imbroglio 
e  si  astiene  d-al  comperare  quei  libri  che  non  gli  siano  pro- 
prio necessari.  Se  la  pretesa  degli  editori  italiani  è  vera, 
essa  mi  sembra  illogica  e  tale  per  cert.o  da  stroncare  ogni 
speranza  di  diffondere  il  nostro  libro;  se  è  falsa,  spetta  agli 
odit/iri  italiani  smentirla.  Né  dovrebbe  essere  diffìcile,  se 
qualche  intermediario  pescecane  fosso  in  colpa,  di  met- 
terlo alla  berlina  e  di  saltarlo.  È  una  situazione  che  dau- 
neggia  la  diffusione  del  libro  nostro  e  con  essa  la  nostra 
causa,  e  che  danneggia  anche  il  l)uon  nome  italiano,  poicqè 
lo  straniero  é  notevolmente  proclive  a  supporre  in  ciò 
che  non  comprende  una  causa  connessa  con  la  calunniosa 
opinione  che  della  nostra  onestà  commerciale  gli  persiste 
nella  mente». 

NUOVI  PERIODICI 

••  ADU.VATA.  Settimanale  di  Bari.  Organo  dei  com- 
battenti. Un  n.  L.  0,10.  .Abbonamento  annuo  !..  .^.  pp.  4 
in  sci  colonne,  formato  grande. 

•♦  L'ARC3HAI.KN0,  dù-otto  da  Armando  Curdo.  Perio- 
dico quindicinale.  Esce  a  Napoli  (Port'.\lba,  30)  in 
quattro  pagine  a  quattro  colonne.  Ha  pubblicato  scritti 
di  Salvatore  di  (5iacomo,  Alfredo  Panzini,  Marino  Moretti. 
Ardengo  Soffici,  Corrado  (Sovoni,  ecc.  ecc.  Un  n.  L.  0,20, 
abbonamento  annuo  L.  5. 

••  .\BS  MtTNDi,  rivista  artistica  industriale  illustrata. 
Esce  in  Roma,  mensilmonte,  diretta  da  R.  Marini,  in  fa- 
scicoli rli  pp.  16  a  due  colonne.  Un  n.  L.  0,40.  .\bbonamonto 
annuo  L.  10. 

••  L'ARTE  NUOVA,  periodico  critico-letterario  di  Ber- 
gamo, pp.  4  formato  ICS  a  tre  colonne.  Un  n.  L.  0,20. 
Abbonamento  annuo  L.  3. 

••  L'AZIOVE.  politico  quotidiano  diretto  da  Orazio 
Raimondo.  Esce  a  Genova  in  grande  formato  a  sei  colonne 
Un  n.  L.  0,10.  Corrispondente  da  Parigi  é  il  nostro  colla- 
boratore Mario  Ferrara,  sinijiaticamente  noto  a  *utti  i 
nostri  lettori. 

••    BOLLETTI.VO   DEL  FASCIO    NAZIONALE   FEMMINILE   DI 

Zara  .  Esce  a  Zara  in  fascicoli  mensili  di  pp.  8  a  due  colonne 
in  8»  grande.  Oratuito.  Il  suo  programma  é  di  risvegliare 
e  tener  desto  il  patriottismo  nelle  terre  italiane  dalmate. 

*•  Bollettino  deoli  Impiegati,  organo  dell'associa- 
zione impiegati  nell'industria  e  nel  commercio  di  Como. 
Pubblicazione  mensile,  in  fascicoli  di  pp.  8  a  due  co- 
lonne, in  8».  Oratuito  ai  soci. 

••  Comoedia.  rivista  periodica  di  commedie  e  di  vita 
teatrale.  Fascicoli  In  8»  di  pp.  36.  Un  n»  L.  1.  abbonamento 
a  12  numeri  L,  10.  Esce  a  Milano.  Corso  P.  Romana,  98. 

••  La  Face,  periodico  mensile'  di  letteratura  ed  art* 
diretto  da  L.  Tenca  e  L.  Ingrassla.  Esce  a  Sampierdarena, 
in  formato  ICS  a  tre  colonne  in  12  pp.  Un  n»  L  »,W. 
Abbon.imento  annuo  L.  6. 


*•  l.A  Fiamma,  organo  dell'Associazione  Nazionale  dei 
^'ombattellti.  Esco  a  Novara  in  formato  graude,  a  5  co- 
lonne, e  pp.  4,  settimanalmente.  Abbonamento  annuo 
L.  6.  Un  n«   L.  0,10. 

••  Hermes,  bollettino  mensile  del  museo  coiuinci- 
cialo  e  coloniale  di  Napoli.  Formato  ICS  a  due  (.loloimc. 
pp.  32.  È  dirotto  da  V.  Jloschitti. 

••  L'ii.msTRAZiONK  COLONIALE,  rivista  mensile  llella 
l'a.sa  editrice  Vaiielas.  .Abbonamento  annuo  L.  15.  Un 
numero  L.  1,5U.  Esce  a  Milano,  in  fascicoli  di  pj).  .'ÌO. 
formato  ICS,  a  duo  colonne  cou  illustrazioni  e  tavole  a 
colori. 

••  .Laoiiebia.  dcflagrutore  della  mivschilità  artistica 
Bologna.  Un  numero  L.  0,411.  Otto  pagine  in  4°  a  due 
colonne.  «  Il  lettore  si  rassegni  a  questo  titolo  astruso, 
pome  noi  ci  rassegniamo  alle  spese  di  stampa  e  alio  sper- 
pero di  energie  ;  iioii  sia  curioso  di    una  et  imologia  che 

•♦  I  Laqbi  Lombarui.  Rivista  del  moviinento  arti- 
stico, letterario  e  della  vita  della  regione  de'  laghi.  Esi 


a  Varese  In  eleganti  fa 
illustrazioni.  In 
poco  letteraria, 
ili  rimiovaiiuMit 
titolo  .li  111. -ni. 
e  poche.  |i. .chie- 
di  (lUC^ 


li  8  pp.  a  due  colonne. con 
ante  il  titillo,  <■  una  rivista 
■un  preferenza  di  ]>rogranimi 
icKÌ.)iiitlc  :  .'ì.'i  t.i  diciamo  a 


voli. 


lllki 


epl'l 


polavori  che  non  ci  son.i. 

••  Movimento,  rivista  d'arte  e  letteratura  della  Ro- 
magna. Esco  a  Ravenna  in  fascìcoli  formato  ICS  a 
colonne,  pp.  8,  diretta  da  L.  .\ndreotti.  Un  n.  L.  0,511. 
.Abbonamento  annuo  L.  8. 

••  .Musica  n'OOOI.  rassegna  iiiteniazionalo  bibliogra- 
llca  I.  .li  .■lifii'ii  uiusicale.  Pubblicazione  trimestrale  della 
Civsa  liiicnli  V.^fv  .1  Milano  in  f,ascicoli  dì  pii.40  in  8",a 
due  ..il'iiiiMv  In  II.  I,.  U,5tl.  Abbonamento  annuo  L.  1,25. 
Conli.'ii.'  Milli. li  ..rii.i.li  e  una  completa  rassegna  delle  ul- 
time iiuMlit  mu.sicHli. 

••  I  NEMICI  D'ITALIA  settimanivle  antibolscevico, diretto 
ila  .Armando  Mazza,  Milano,  Zecca  Vecchia,  7.  N.  L.  O.lu 
Abbonamento  annuo  L.   10,   4  pagine   in  foglio. 

*•  Novella,  rivista  quindicinale  di  novelle  dei  migliori 
scrittori  italiani,  diretta  da  Mario  Mariani.  Un  n»  L.  1. 
Abbonamento  a  12  numeri  L.  10.  Esce  a  Milano,  Corso 
P.   Romana,  98,  in  fascicoli  in  8°  di  pp.  36. 

*•  La  Nuova  Uikonda,  giornale  degli  uomini  liberi. 
Diretto  da  Giovanni  Zuccarini.  Esco  in  Roma,  via  Mar- 
morelle,  20  ;  ogni  15  giorni.  Un  n"  L.  0,30.  Abbonamento 
L.  5.  pp.  4  in  formato  grande  su  cinque  colonne. 

•*  Il  noovo  contadino,  giornale  del  popolo  agricol 
toro.  Esce  a  Roma,  Trinità  de'  Monti,"  18,  a  cura  della  Soc. 
An.  Editrice  La  Voce,  ed  é  diretto  da  Piero  Jahier.  Un 
n»  L.  0,25.  Abbonamento  annuo  L.  5.  t'ormato  ICS, 
pp.  8  su  due  colonne,  con  illustrazioni  e  caricature.  E  un 
quindicinale  destinato  ■  al  buon  fante  contadino  che  toma 
alla  sua  casa«.  Propugnerà  gli  interessi  del  contadino: 
quelli  materiali  e  quelli  spirituali.  Non  per  nulla  rl)ietc 
le  parole  del  Turati  :  »  Occorre  che  entro  cinque  anni 
non  vi  sia  né  borgata  né  villaggio  senza  una  casa  della 
iMiltiira,  una  biblioteca  popolare,  una  sala  di  lettura, 
.li  conferenze,  di  conversazioni  ed  esercizi  intellettuali  «. 

•*  Le  otto  ore.  Perio.lico  settimanale.  Esce  a  Milano 
in  via  Berchet,  2.  pp.  4  in  formato  graude,  su  quatiro 
colonne.  Un  n°  L.  0,10.  Abbonamento  annuo  L.  4. 

••  Li  Pietra,  politico,  artistico,  culturale.  Esce  n 
Sani.)  in  fascicoli  formato  ICS  a  due  colonne,  pp.  12. 
Un  n.  L.  0,20.  Abbonamento  annuo  L.  5. 

••Il  PiONUOLo,  giornale  umoristico,  settimanale  in 
4°,  pp.  4  a  tre  colonne,  con  caricature.  Esce  a  Cosenza. 
ITii  n.  L.  0,10.  Abbonamento  annuo  L.  5. 

••  Poesia  ed  arte,  rivista  mensile.  Esce  a  Veroiin 
in  fascicoli  di  pp.  16  in  8»  grande  a  due  colonne.  Un  nu- 
mero L.  1.  .Abbonamento  L.  10. 

••  Il  PRIMATO,  diretto  da  Ouido  Podrecca.  La  nuova 
rivista  mensile,  illustrata,  esce  a  Milano  e  si  occupa  di 
tutte  le  arti,  con  l'intento  di  mettere  in  valore  ed  esaltare 
tutto  quant.j  l'Italia  possiede  e  produce  nei  vari  campi 
della  bellezza. 

••  La  Riscossa,  .settimanale  nazionalista  di  Torino, 
via  Mazzini,  28.  Formato  grande  a  5  colonne,  e  pp.  4. 
Un   n.   L.  0,10.  Abbonamento  annuo    I..4. 

••  Sempre  Avanti,  periodico  di  propaganda  italo- 
americana.  Esce  a  Boston  in  fascicoli  mensili  di  36  pp. 
in  8».  E  diretto  da   Enrico  Sail.irio. 

•*  La  vedetta  d'Italia,  quotidiano  politico  di  Fiume 
(Via  Gabriele  d'Annunzio,  1)  intonato  a  nobili  sentimenti 
d'italianità.  Forinat<i  grande,  a  4  pp.  e  a  sei  colonne. 
Un  n.  L.  0,10.  Abb.  annuo  L.  28  in  Italia,  L.  40  all'estero. 

••  Volontà  ;  rivista  calabro-sarda.  Esce  a  Sassari, 
via  Sedilo,  4,  in  fascicoli  mensili  di  pp.  40  in  8».  Ha  un 
solo  idefile  :  collaborare  attivamente  alla  rinascita  della 
Calabria  e  della  Sardegna  :  le  due  grandi  Cenerentole, 
come  le  chiama  la  redazione.  Un  n»  L.  0,fiO.  Abbonamento 
annuo  L.  10. 

MINERVA  LIBRARIA. 

••  La  rivista  Popolare  diretta  da  N.  Colajanni  pub- 
blica una  lettera  .lei  sig.  Ulisse  Marcatelli,  in  cui  dopo 
averio.liito  liis.-ipieiil.' ori..iiiizz.izi..iiH  .logli  Inglesi  per   la 

propiiL' iimI:.  'Iill.i   l'.iir  hii'jij II;. li;.,    tra   l'altro   con 

sciioli  •■■'• ""  ■l'I  , li  III  Hill, I  L'Ii  italiani,  si  lamenta 

che  II.  1.  t  .  i.i, \\:.uu.  MI  liiKl.illiTra,  In  Fran- 
cia, 11. i;!!  .-'liiii  I  iii'i  i:  .  .iiirliiile  :  -l'Ile  irli  Italiani  sap- 
piano parliire  e  scrivere  rinj,'leBe.  il  francese  e  magari  il 
russo  é  tutto  merito  loro,  ma  gli  altri  cr.ntinuano  a  cre- 
dersi superiori  a  noi,  sol  perché  per  farci  capire  da  loro 
slamo  obbligati  di  parlare  e  scrivere  nella  loro  lingua  ; 
questo  é  per  lo  mono  poco  simpatico,  poco  bilaterale  e 
poco  all'altezza  dei  tempi  •. 

••  L'entente  SOIENTIPIQnE  é  il  titolo  di  UH  Interes- 
sante articolo  del  senatore  Vito  Volterra  pnbbliinto  ii.l 
n.  ili  giugno  della  •  Nourelle  Kevue  d'Ilnlie  ». 
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••  Li  Rkxaissasck  dc  Livrk,  clic  e  prt-ss'a  poco  fJ- 
talia  che  scrive  dei  francesi,  nel  suo  numero  del  luglio  ii.s. 
apre  un  re/erendmn  sulla  crisi  del  libro  per  sapere  se  sia 
possibile  suiìcrarla  e  con  quali  mezzi.  Moltissimi  editori 
hanno  già  risposto,  proponendo  vari  rimedi.  .Sarebbe  bone 
elio  anche  in  Italia  .si  ayitiisse  tale  interessante  (luestlone 
e  noi  da  parto  uoslra  niettianm  a  disposizione  degli  editori 
e  degli  studiosi  le  colonne  del  nostro  periodico  per  una 
seria  discussione  del  problema. 

••  PlKRO  B.U11IÈRA  nel  Marzocco  del  27  luglio  u.  s.  parla, 
con  la  competenza  che  ;;li  danno  i  suol  4ò  anni  di  editore, 
dell'attuale  crij*l  del  libro,  dovuta  al  prezzo  esagerato 
della  carta  e  della  mano  vl'opera,  e  dei  mezzi  per  superarla. 
••  La  colonia,  la  simpatica  rivista  italiana  di  San  Paolo 
del  Brasile,  torna  ad  occuparsi  della  interessante  <|uestioue 
della  (liHusione  del  libro  italiano  nel  Brasile.  Ti  informa 
che  a  .S.  l'aolo  s'6  gettata  l'idea  d'una  grande  libreria 
italiana,  con  un  centinaio  di  coiitui  di  capitale  (noi  (iemmo 
già  la  notizia  nell'ultimo  numero).  Ma  la  rivista  gìu.sta- 
inente  osserva  che  eiuesto  non  jiotrà  che  in  parto  risol- 
vere il  problema.  Occorre  che  gli  editori  italiani  aiutino 
l'iniziativa  e  premano  sul  governo  per  ottenere  agevolazioni 
necessarie,  tra  l'altro  l'abolizione  del  dazio  doganale  sul 
libro  che  ritorna  in  patria,  come  residuo. 

••  I. l'Idi  l'ARiQi  nel  A'uoco  Giornale  domanda  il  no- 
stro p.irere  sopra  una  idea  ch'egli  lancia  a  proposito 
del  libro  uiu.sicale.  Egli  propone  di  apru-e  nagozi  perii 
venditji  csiliisiva  del  libro  mu.-icalc.  A  noi  sembra  chk 
dilllcilinente  un  simile  negozio  pi>treLbc  reggersi  oggi  con  i 
propri  mezzi  :  occorrerebbe  che  uno  dei  nostri  grandi 
editori  dedicasse  uno  dei  suoi  negozi,  o  almeno  una 
sala  di  un  suo  negozio,  a  tale  scopo.  Quanto  a  noi  ab- 
biamo seguilo  e  seguiteremo  con  jiarticolare  attenzione 
il  movimento  spirituale  riguardante  la  musica.  Stiamo 
già  prcpcrando  un  proQlo  bibliograllco  dedicato  alla  Mu- 
sica, che  sarà  regalato  ai  soci  dell'Istituto  :  esso  servirà  a 
rlrhlamare  T'ittenzione  su  nuanto  nel  campo  musicale  si  è 
flnor.t  pubblicato  in  Italia  o  '■ostituiri'i  una  guida  molto 
utile  per  tutti  coloro  che  s'interessano  dell'attuale  risveglio 
musicalo   italiano. 

CONCORSI 

••  L\  FOXDA/.IOXE  ALItKRTo  CANTONI  bandi.sce  nr  con- 
oorso  por  un  premio  ili  L.  8.01H)  a  chi  dia  prova  delle  sue 
,  attitudini  di  scrittore  con  un  libro  di  prosa  che  tragga  la 
sua  materia  da  ricordi  preferibilmente  personali  della 
puorri  ;  e  per  un  premio  diL.  4.000a  chi  dia  prova  del  suo 
valore  nelle  discipline  ftlosollche.  Scailenza  :  ;<1  ottobre 
1919.  La  domanda  deve  essere  diretta  alla  Segreteria  del 
E.  Istituto  di  Studi  Superiori  in  Firenze,  Piazza  S.  Marco,  2, 
••  La  FOND.vziONE  Prospero  Ferrari  bandisce  un 
concorso  per  pubblicazioni,  studi,  esperienze,  impianti 
speciali  o  altre  iniziative,  che  abbiaro  portato  un  vero 
contributo  al  progresso  dell'agricoltura  o  industrio  agra- 
rie toscane  nel  triennio  1917-1919.  Scadenza  il  31  dicembro 
1919.  Premi:  L.  5.500. 

••  L'Opera  pi  soccorso  pfr  le  chiese  rovinate 
dalia  ooerra,  bandisco  alcuni  concorsi:  1.  trovare,  per 
la  riedificazione  delle  Chioso  distrutte,  linee  semplici  che 
esprimano  un  concetto  di  bellezza  essenziale,  evitando 
tutto  ciò  che  ha  carattere  di  lusso  e  di  vana  decorazione. — 
n.  in  ogni  chiesa  una  cappella  sarà  espiatoria  por  i  Caduti 
per  la  Patria.  —  III.  calici,  pissidi,  ostensori  di  argento 
fuso  e  cesellato  ;  candelieri,  v.isi,  Kmpnde  di  ferro  battuto. 

••  Il  Premio  Uiaiip.ittist\  He  Caspfri  per  il  1919 
sarà  dato  per  uno  studio  inedito  di  geologia  o  geografia 
.\lpiua.  Scadenza  dicembre  1920.  Dirigersi  alla  Presidenza 
della  Sezione   Fiorentina  del  C.   .A.    1. 

••  Un  concorso  per  tn  cartello  della  vittoria  è 
stato  bandito  nell'intento  di  promuovere  una  grande  ma- 
Difestazione  artistica  che  solennizzi  degnamente  il  1^  an- 
niversario della  battaglia  di  Vittorio  Veneto.  Il  tema  è  : 
«|r»ppresentaresinteticament«in  un 'opera  d'arte,  la  grande 
ora  trionfale  della  magnifica  vittoria  italiana  •.  Al  vinci- 
tore del  concorso  sarà  attribuito  il  premio  del  Be  in 
lire  lO.iXiO.  Vi  sono  poi  altri  quattro  premi  da  lire  5000, 
4000,  3000,  2000.  L'originale  del  cartello  dovrà  essere 
policromo,  su  telaio,  nella  misura  di  m.  1.40  per  1.  Le 
opere  dovranno  pervenire  al  Comitato  promotore  (Roma, 
via  Nazionale,  palazzo  dell'Esposizione),  non  più  tardi 
del  15  ottobre.  La  premiazione  avrà  luogo  nel  gennaio 
1920. 

••  Il  ministero  della  P.  I.  ha  aperto  il  concorso  alla 
borsa  di  studio  Willmm  Kammii  per  ricerche  originali 
nelle  scienze  chimiche  e  per  il  perfezionamento  in  chimica 
pura  0  applicata  da  compiersi  in  Londra.  Assegno  annuo 
L.  10,500. 

••  Ugo  Oietti  ha  offerto  L.  2.000  di  premio  per  un  con- 
corso per  due  stampe  rappresentanti  due  stazioni  della 
Via  Crucis  :  l'incontro  di  Gesù  con  Maria  e  la  crocifissione. 
Le  stampe  potranno  essere  all'acquaforte,  al  bulino,  in 
litORralìa  0  in  Nilografla.  Scadenza  2  genn.-.io  1920.  Indi- 
rizzare le  stampe  all'Opera  di  Soccorso  per  le  chiese  rovi- 
nate dalla  .guerra. 

•*  Il  I>rfmio  Edith  Me  (..ormick  viene  istituito  per 
la  settima  volta,  auspico  il  M"  Campanini,  per  un'opera 
teatrale  di  autore  italiano,  in  tre  atti.  Scadenza  15  maggio 
1920.  Indirizzare  alla  Segreteria  del  R.  Conservatorio 
(li  Parma.  Premio  L.  20.000  ed  e\entualmente  l'eseèu- 
zione  ai  Teatro  Eeina''h  di  Parma. 

••  La  SocieU  Italiana  per  gli  stupì  rn.o.'ionci 
E  rsicoLOOICI  ha  bandito  un  concorso  jier  un'opera  su 
le  dottrine  fliosoflche  e  teologiche  di  Dante.  Premio 
L.  5.000.  Scadenza  settembre  1921. 

••  La  II.  .AccADEaiA  DI  Scienze  morali  e  politiche 
DI  N.IPOLI  ha  bandito  un  concorso  per  uno  studio  su  la 
filosofia  politica  di  Dante  nel  De  ìlonarehia.  Premi 
L.  5.000.  Scadenza  settembre  1021. 

••  La  Società  degli  amici  dfll'ap.te  cristiana  ha 
bandito  un  concorso  per  una  pala  d'altare  o  altra  com- 
posizione decorativa  per  chiesa,  rappresentante  la  Madonna 
della  Pace.  Premio  L.  5.000. 

••  La  Fondazione  Tullio  Massarani  ha  aperto  11 
concorso  per  uno  studio  sul  Bramante  a  Milano  e  a  Roma. 
Premio  L.  2.000.  Scadenza  30  dicembre  1919. 


••  La  R.  .VcoaIiEMIa  di  Parma  ha  aperto  un  concor.«o 
per  un  progetto  di  galleria  per  la  sistemazione  del  centro 
di  Parma.  Premio  L.  1.500.  Scadenza  :  1»  settembre  19iy 

••  ilfsiCA  D'otìoi,  la  ra.ssesna  musicale  di  Casa  Ricordi, 
bandisce  un  concorso  iicr  un  pezzo  per  pianoforte  ispirato 
al  concetto  della  Pace.  Premio'  L.  1.000 

••  IL  coMJ-tNDio  (Kivista  mensile.  Koma,  Via  Fedoiico 
Cesi,  ao)  coiicorsii  pe^  articoli  di  critica. 

NOTIZIE 

••  A  MONTEVIDXO  nell'Uruguay  tiuldo  Longega  ha 
aporto  la  C'oso  dell'Arte  Italiana  del  ì.ibro  proponendosi 
non  solo  lo  smercio  del  libro  italiano  e  doi  prodotti  in  ge- 
nere delle  arti  grafiche  italiane,  ii.a  anche  •  di  combattere 
la  sua  parto  della  battaglia  per  l'italianità,  facoi-do  cono- 
scerò neirCruguay  con  tutti  i  mezzi  più  acconci,  la  vita 
spirituale  del  nostro  paese  =.  La  iniziativa  che  è  sorta 
"  dalla  malinconica  constatazione  che  anclie  a  Slontevideo 
come  altrove  non  ci  conoscono  •  ha  ùicontrato  larghi 
consensi  nella  miylior  jiarle  della  colonia  italiana  e  nelle 
stero  intellettuali  della  republica.  K  noi  porgiamo  ai  col- 
leghi d'oltreoceano  una  convinta  parola    di  plar.so    i.er 

10  zelo  da  cui  si  mostrano  animati  e  auguriamo  di  cuore 
una  lieta  fortuna. 

••  A.BBUMO  CONFERITO  cordialmente'  ed  a  lungo  col 
prof.  Uayward  ben  noto  null'ambiunto  culturale  tloreiilino 
ed  ora  inviato  dal  H-'ìiol  Central  de  I.ibrairie  di  Losanna, 
iraptjrtante  istituto  librario  che  si  propone  di  contribuire 
eliicacemente  alla  maggior  dilfusione  del  libro  italiano 
nella  Svizzera,  specie  in  quella  francese  e  tedesca.  Spe- 
riamo bene. 

•»  tirino  Piaci  ha  fatto  alcuni  viaggi  e  molti  studi 
por  organizzare  la  dillusione  del  libro  inglese  ed  americano 
in  Italia  e  del  libro  Italiano  in  Inghilterra  e  in  America. 

11  fiiagi  (che  ci  vuol  bene)  ci  ha  promesso  più  precise  no- 
tizie. 

f  •  La  bibliooeaphie  de  la  Frange  pubblica  una  nota 
del  ministro  degli  esteri  al  presidente  del  «  Circolo  della 
della  Libreria -allo  scopo  di  segnalargli  l'interesse  che  vi 
-sarebbe  per  gli  editori  a  organizzare  un  servizio  diiibroria, 
capace  di  alimentare  regolarmente  con  libri  e  giornali 
francesi  tutte  le  città  situate  sul  percorso  dell'Expross- 
Oriont,  da  Trie.'ite  a  Bucarest.  I  tedeschi  nella  prima  set- 
timana della  loro  occupazione,  diffusero  in  Rumenia 
duecentomila  volumi.  I  consigli  del  ministro  francese 
potrebbero  valere  anche  per  l'Italia  e  la  sua  letteratura. 

»•  ISELLA  CASA  D'.^RTB  Bragaolia  (Roma,  Via  Condotti, 
21)  sono  stati  esposti  molti  saggi  .xilografici  e  qualche  pit- 
tura di  Emilio  Mantelli,  il  quale,  morto  in  guerra,  aveva 
negli  ultiioi  anni  lavorato  con  vero  ardore  alla  decora- 
zione xilografica  del  libro.  La  sua  produzione  appari  spe- 
cialmente sulla  Eroica  di  Ettore  Cozzani  che  fu  quegli 
che  maggiormente  lo  stimolò  a  produrre.  11  Mantelli 
incise  ex  libris,  ritratti,  manifesti  per  esposizioni,  con  una 
rude  ingenuitii  che  era  in  lui  spontanea  e  che  perciò 
riesce  simpatica.  Sono  esposte  incisioni  pubblicato  nella 
rivista  nissa  Energhia,  xilografie  fatte  per  il  Decamerone 
e  per  il  Doni  (Classici  del  F.ic\ere).  Anche  sono  esposte 
le  illustrazioni  al  Merlin  Coccaio  che  Emilio  Bodrerò  do- 
veva curare  fin  da  prima  della  guerra  per  i  Classici  del 
Ridere. 

*•     L'.ASSOCIAZIONF.     per      la     CULTURA    RELIGIOSA     di 

Napoli  svolge  tutto  un  programma  di  studi:  il  prof.  Mac- 
chiorovi  tiene  un  corso  sull'orflsmo  e  i  suoi  rapporti  col 
cristianesimo,  il  prof.  Barillarì  sulla  concezione  etico- 
giuridica  nella  p.itristica,  il  prof,  falla  di  esegesi  biblica, 
il  prof.  Salvadorelli  di  storia  delle  religioni.  Entro  l'anno 
r.Vssociaziore  inizicrà  la  pubblicazione  di  una  Rivista 
di  studi  religiosi. 

••  Le  opere  di  Guido  da  Verona  sono  state  acquistate 
dall'editore  Bomporad  di  Firenze.  Negli  ambienti  lette- 
rari circolano  voci  di  somme  favolose  (alle  quali  mai  nes- 
sun autore  italiano  fu  abituato  finora)  che  l'editore  avrebbe 
sborsato  per  accaparrarsi  l'opera  del  simiiatico  scrittore. 
Intanto  possiamo  annunziare  che  il  prossimo  grande  ro- 
manzo di  Guido  da  Verona  sarà  intitolato  «  Sciogli  la  trec- 
cia. Maria  Maddalena  ». 

••  A  FiRENZEsi  sono  aperti  due  corsi  pel  perfezionamento 
della  cultura  :  l'uno  per  gli  insegnanti  fiumani  a  cura  del- 
l'Università estiva,  presieduto  da  P.  Barbèra,  l'altro 
per  i  maestri  redenti  è  diretto  da  E.  G.  Parodi. 

**  G.  M.  Herford,  professore  dell'Università  di  Man- 
chester ha  scritto  nel  Manchester  Guardian  del  4  luglio 
1^9  un  lusingtiìero  articolo  sull'opera  critica  di  Emilio 
Cocchi,  che  egli  colloca  tra  i  maggiori  critici  della  lette- 
ratura inglese. 

♦•  liA  uii;lioteca  legale  dell'avv.  S.  Ottolenghi, 
composta  di  1450  volumi  diligentemente  rilegati,  che 
comprende  tra  l'altro  le  legislazioni  degli  antichi  Stati 
■  Sardi,  6  stata  ofterta  alla  Braidense'" 

••  La  Casa  Editrice  Licinio  Cappelli  imbblicherà 
una  nuova  Rivista  ■  Archivio  italiano  di  Chiruruia,  »  di- 
retta da  Mario  Donati,  ordinario  di  Clinica  Chirurgica  della 
R.  Università  di  Modena.  Sarà  un  ottimo  contributo  al- 
l'atfermarsi  e  allo  svilupparsi  della  produzione  scientifica 
nazionale.  L'abbonamento  a  sei  fascicoli,  di  non  meno 
di  600  pagine,  L.  45. 

••  La  Politica  Nazionale,  diretta  da  G.  Jlicheli  e 
amministrata  da  G.  Sottochiesa  ha  ripreso  le  sue  pubbli- 
cazioni, con  nuovo  slancio  e  saldi  propositi.  Si  pubblica 
a  Parma. 

•*  Opere  italiane  all'estkro  e  propriamente  a  Pa- 
rigi :  si  rappresenteranno  nell'inverno  prossimo  la  «  Fran- 
cesca da  Rimini  >  e  •  Conchita  ■  dello  Zandonai  e  il  «  Con- 
vento   Veneziana  •   del   Casella . 

•*  LA  "  Mirra  »  di  Domenico  Alaleona,  che  verrà  rap- 
presentata nella  prossima  stagione  al  Costanzi,  è  stata 
acquistata  dalla  Casa  Ricordi  che  ne  pubblicherà  fra  breve 
lo  spartito  per  canto  e  pianoforte  e  la  partitura  d'orche- 
stra dell'Intermezzo. 

••  GRUPPO  d'azione  per  la  scuola  nazionale.  Si 
è  costituito  in  Milano,  auspico  La  nostra  scuola  un  grippo 
d'azione  che  si  propone  un  vasto  programma  di  elevazione 
della  funzione  educativa. 


•*  A  Pesaro  nel  teatro  Rossini  ha  avuto  luogo  il  27 
'ugho  con  vivo  successo  la  prima  rappresentazione  deU'o- 
pera  di  I(.  Zandonai  <  La  eia  della  finestra  ;  scritta  su  una 
commedia  giocosa  di  Giuseppe  Adami.  1/argomento  i 
sviluppato  da  lino  scherzo  Cfimico  <li  Scribe.  Lo  spartito 
è  edito  da  Casa  Ricordi. 

••  La  u.wcolta  Nazionaì.k  delle  Musiche  italiane, 
edita  dall'Istituto  Editoriale  Italiano  di  Milano,  ha  comin- 
ciato le  sue  pul.bUcazioni.  Sono  finora  usciti  vari  fasci- 
colij_^dei  quali  parleremo  in  uno  dei  prossimi  numeri. 
•  Onoranze  a  Giov.\nni  Marraw.  Nel  prossimo  no- 
vembre, comi.iendosi  il  40"  anno  dalla  pubblicazione  del 
primo  volume  di  G.  Marradi,  Livorno,  per  rendere  cnittggio 
all'illustre  suo  tiglio,  si  prepara  a  tributargli  solenni  ono- 
ranze. 11  Comitato  esecutivo  i>  presieduto  da  G.Tarigoni 
Tozzettieda  A.  Cristtifanini,  (i.  Cavaciocchi,  Ferdinando 
Del  Cliicca.  Sarà  tra  l'altro  pubblicato  un  volume  di 
scritti  sul  Marradi  e  sull'opera  sua. 

••  Il  canto  DKii'AMORE  *  Il  titolo  di  un  coro  che  il 
maestro   Domenico  Alaloona  ha  scritto  su  parole  tolte 
dalla  omonima  poesia  di  G.  Carducci  :  il  lavoro,  esegui) 
dalla  Società  Corale  Guido  Momiio,  diretto  dall'autop 
ha  ottenuto  grande  successo  a  Livorno  e  in  Firenze. 

••  Marocp,  l'opera  di  Henry  Rabaud  verrà  piossim.i 
mente  eseguita  in  Italia.  Lo  spartito  è  pubblicato  dall:i 
Casa  Ricordi  e  la  traduzione  italiana  del  poema  è  stata 
compiuta,  con  vero  senso  d'arto,  da  Carlo  Clausettl. 

*•  A  C.lMBSiDoe  si  terranno  in  questa  estate  dei  corsi 
di  lingua,  letteratura  e  storia  italiana.  Saranno  studiati 
i  più  notevoli  periodi  artistici  e  storici  e  gli  uomini  più 
rappresentativi,  in  im  ciclo  di  numerosa  conferenze.  Dieci 
conferenze  saranno  dedicate  a  Dante. 

••  L'ultimo  fascicolo  dell'Eroica  di  Ettore  Cozzem 
é  dedicato  all'Inghilterra. 

••  Gioventù  nuova,  la  simpatica  rivista  universitaria, 
organo  della  F.  U.  C.  J.  ha  rijiroso  le  suo  puBblicazioni, 
con  nuovo  vigore. 

•*  Il  Corriere  del  Teaitio  di  Milano  dopo  nna  lunga 
pausa  di  guerra  riprende  le  pubblicazioni. 

••  Il  Foro  Veneto,  periodico  quindicinale,  edito  dalla 
Litotipo  di  Padova,  diretto  da  Sacerdotti,  Carneluti  e 
Brunetti,  ha  ripreso  le  sue  pubblicazioni  interrotte  nel 
1917. 


DONI  ALLA  CASA  DEL  BIDEBE 

••  Lazzaeelli.  La  Cicceide  (Giorgio  del  Vecchio). 

••  Giornali  di  Trincea  (L.  Pira). 

••  Lodovico  Carbone.  Facezie.  Con  prefazione  di 
Abed-el-Kader  Salza.  Giusti  1910  (Libreria  Ercolani, 
Roma). 

**  Il  dott.  Francesco  Pisani  spedisce  da  Rossano  pa- 
recchi numeri  di  giornali  umoristici,  alcuni  dei  quali  hanno 
il  pregio  di  essere  il  primo  numero  del  periodico.  Siamo 
particolarmente  grati  al  gentile  donatore. 

*•  Lodovico  Frati.  Bologna  nella  Satira  della  vita 
ciUadi)ui.  Bologna,  Mareggiani,  1919.  (L'autore). 

••  F.  T.  Marinetti  (L'aeroplano  del  papa).  Milano; 
1914.  L.  3,50.  (L'autore). 

♦•  Giornali  umoristici  (Alberto  Maciocia). 

**  COLLEZtÒNCiNA  Tnqlese  di  racconti  folkloristici  in» 
diani  (Belloni  Filippi,  Pisa). 

••  Carlo  Marasco.  Fanfetuchino  (L'autore). 

••  Desiderio  Erasmo  di  Rotterdam.  La  moglie  scon- 
tenta, nell'ottima  Traduzione  di  Luigi  Falcucci,  con  il- 
lustrazioni del  fratello  Mario.  Tip.  Simonetti,  Pisa,  197. 
(Il  Traduttore). 

••  Cartoline   umoristiche  (Luigi  Brunelli,  Brescia). 


FEMINA 

il  giornale  di  moda  più   apprez- 
zato e  diffuso,  esce 
ora    mensilmente. 

Trovasi  in  vendita  in  tutte  le 
librerie  e  rivendite  d'  Italia. 


I^'ECO  DEI.I.A  STAMPA 

^v^I3Li-A.3iTO 
Legge  per  voi  tutti  i  giornali  del  mondo 


L'ITALIA  CHE  SCHIVE 


ISTITITO  PER  LA  PROPAGANDA  DELLA  ('ULTURA  ITALIANA 


ROMA  -  Via  del  Campidoglio,  5  -  ROMA 


Abbiamo  molto  volte  annunziato  come  prossinìa 
.  oostituziono  rloir/s»i»u<o  per  la  Propaganda  d(Ua 
.'uro  Itoiiana.  Ora  tìnalmente  l'Istiluto  è  mi 
>to  compiuto.  In  attesa  che  si  convochi  la  prima 
.  -,-mblea  sociale,  il  Coiv^iglio  Direttivo  Provvisorio 
-rato  co^i  composto  ; 

PRESIDENTE    ONOKAKIO 

S.  E.  il  Ministro  doUa  Pubblica  Istniziunr 

PKESIDENTE    EFFETTIVO 

S.  K.  Ferdinando  Martini 

VU  E  rUESIDENTE 

On.    Oaldo    Cumandini. 

CO.NSIGLIERI 

1.  Ou.  Arnaldo  Agnelli.  Deputato  al 
l'.u lamento  per  Milano. 

2.  Cotuin.    Alberto    Bergamini,   Diret- 
■  re  del  Giornale    d'Italia,   Roma. 

3.  Prof.  Ernesto  Buonaiiti,  della  R. 
Università  di  Roma. 

4.  Ing.  Aldo  Xetti,  Cavaliere  del  La- 
voro.  Roma. 

.5.  A.  F.  FoRMIGGlNi,  editore.  Consigliere 
Delegato  ali" Amministrazione. 

SI.VD.4CI 

1.  Comm.  Avv.  Luigi  Bianchi,  Milano. 

■2.  Giulio  Calabi,  delle  Messaggerie  Ita- 
liane. 

3.  Comm.  Ouviero  Frakchi,  Direttore 
delle  Case  Editrici  Zanichelli  e  Le  Monnier. 
•  *« 

Stiamo  lormando  nn  Comitato  di  Con- 
sulenza scientifico-letterario  die  assisterà  il 
CoaViglio  Direttivo  in  tutte  quelle  inizia- 
tive che  hanno  carattere  eminentemente 
culturale.  Hanno  finora  aderito  :  Giuseppe 
Cirincione,  Benedetto  Croce,  Luigi  Ei- 
naudi. Guido  Biagi.  Vincenzo  Manzini. 
Giuseppe  Prezzolini. 


Diamo  qni  sotto  lo  schema  dello  Statuto  che  sarà 
•toposto  all"approva2Ìone  della  prima  assemblea  dei 


STATUTO 

FONDAZIONE  E  SCOPO 


Art.  I.  —  Si  è  costituito  in  Roma  l'o  Istituto 
per  la  propaganda  della  cultura  italiana  *  da  eri- 
gersi in  ente  moialc. 

:'IslÌtufo  si  propine  di  intensificare  in  Italie  e 
'li  far  nota  all'estero  la  vita  intellettuale  italiana  : 

a)  incoraggiando  il  sorpere  o  lo  svilupparsi  di 
librerìe  italiane  all'estero,  di  biblioteche,  dì  scuole 
per  i  librai  e  per  tutte  le  arti  inerenti  al  libro  ; 

6)  istituendo  premi  annuali  per  corKÌ  di  tiro- 
cinio profes-sicmale  all'estero  in  favore  di  giovani 
che  diano  affidamento  di  poter  contribuire  ad  ele- 
vare la  media  culturale  di  quanti  in  Italia  lavorano 
per  il  libro  ; 

e)  favorendo  in  tutti  i  modi  possibili  Tincre- 
mento  della  cultura  e  quello  delle  arti  grafiche 
e  dell'attivitÀ  libraria  ed  editoriale  italiana; 

d)  c-urando  o  promovendo  la  pubblicazione  in 
lingue  straniere  delle  opere  italiane  più  idonee  a 
faro  conoscere  Tltalia  all'ei^tf-ro  ; 

e)  diffondendo  una  'iene  di  «Profili  Bibli'^gra- 
fici  B  della  produzione  italiana,  divt^ii  per  materie 
e  da  tradursi  in  più  lingrue,  nonché  quelle  altre  pub- 
blic&zioni  eh©  potranno  ?er%'ire  agli  «copi  sopra  ©- 
enunciati  ; 

/)  continuando  la  pubblicazione  in  più  lingue 
del  periodico  biblioflrafico  l'Italia  che  scrive^  che 
sarà  l'organo  officiale  deiristituto. 


Art.  2.  —  L'I-^titutt»  si  nsti-rrà  da  o^iii  imprt-sa 
in  ooncorrpnza  alla  imhistria  editoriale  o  al  com- 
mercio librario. 

PATRIMONIO 

Art.  :l.  —  L'Istituto  tispoMo  di  nn  )>atrimoiiiu 
iniziai.'  di  L.  100.000  assegnatogli  dal  Fondatore 
A.  F.  Foriniggini.  Editore  in   Roma. 

Tale  pairinionio  sarà,  aumentato  dai  contributi 
dei  soci  promctori  e  perpetui,  noncht^  dalle  even 
luali  erogazioni  di  enti  pubblici  e  privati  o  dì  bene- 
nivriti  cittadini. 

Art.    4.  —   Le  entrato  di  cui   l'Istituto  si  vale  per 
provvedere  alle   spese   di   esercizio   sono   co<itituito: 
a)  dai  contributi  dei  soci  temporanei; 
0)   dagli    abbonamenti   e    dalla    pnbl'licità    del- 
VJtalia  che  ^rrivc  ; 

e)  dalla  vendita  dello  pubblicazioni  dell'Istituto  ; 

d)  dai  frutti  delle  somme  depositate  presso  Isti- 
tuti di  credito    o    investite    in    titoli    dello    Stato  ; 

e)  da  qualsiasi  altra  forma  di  introito. 

Art.  5.  —  L'esercizio  finanziario  comincia  col 
primo  gennaio  e  termina  col  ^U  dicembre  di  ogni 
anno. 

SOCI 

Art.  6.  —  L'Istituto  ha  tre  categorie  di  Soci  : 
promotori,    perpetui,    e   temporanei  : 

a)  1  Soci  promotori  versano  una  somma  non 
inferiore  a  L.   1000; 

6)  I  Soci  perpetui  pagano  una  volta  tanto 
L.  250; 

e)  1  Soci  tenìfioranrì  contribuiscono  con  una 
quota  di  L.   10  annue. 

Gli  enti  morali  e  i  sodalizi,  regolarmente  rappre- 
i^cntati,  possono,  pagando  la  quota  relativa,  essere 
ammessi  quali  Soci  promotori,  perpetui  (per  la  du- 
rata di   25  anni)  e  temporanei. 

Art.  7.  —  Le  domande  di  ammissione  dovranno 
esigere  presentate  da  un  Soeio  ed  approvate  dal 
Consiglio  Direttivo. 

Le  dimissioni  da  Socio  temporaneo  dovranno  es- 
sere inviate  per  lettera  raccomandata  alla  sede  del- 
l'Istituto entro  il  mese  di  ottobre  di  ogni  anno, 
altrimenti  l'is^crizione  s'intenderà  rinnovata  per 
Tanno  sxiccessivo. 

Art.  8,  —  I  Soci  eleggono  il  Consiglio  Direttivo 
e  i  Sindaci  dell'Istituto  con  facoltà  di  delegare  il 
proprio  voto  o  di  parteciparlo  a  mezzo  di  scheda 
inviata  per  posta. 

I  Soci  temporenei  e  i  perpetui  dispongono  di  im 
voto. 

I  Soci  fondatori  dispongono  di  10  voti  ogni 
1000  lire  versate. 

Tutti  i  Soci  ncevono  gratuitamente  VI  latta  che 
ccrive  e  le  pubblicazioni  speciali  che  anno  per  anno 
saranno  votate  dal  Con.siglio  Direttivo.  Essi  go- 
dranno inoltre  di  tutte  le  agevolazioni  pratiche 
che  l'Istituto  potrà  loro  procurare. 

Art.  9.  —  L'Assemblea  ordinaria  sarà  convocata 
una  volta  l'anno,  e  possibilmente  in  luoghi  ed  in 
occasioni  di  Congressi,  di  Esposizioni  o  di  altri 
pubblici  convegni  di  interesse  generale  che  abbiano 
affimtn  con  gli  scopi  deiristituto. 

CONSIGLIO  DIRETTIVO 
Art.  IO.  —  A  dirigere  ed  amministrare  l'Isti- 
tuto è  preposto  un  Consiglio  Direttivo  costituito  dal 
Presidente,  dal  Vice-Presidente  e  da  quattro  Con- 
'■iglieri,  eletti  dalTassemblea.  Essi  durano  in  carica 
un  anno  e  sono  rieleggibili. 

Fa  parte  di  diritto  del  Consiglio  anche  il  Fon- 
datore il  quale  dirige  l'Organo  Ufficiale  ed  è  il 
Consigliere  Delegato  all'Amministrazione  dell'Isti- 
tuto. Egli  ha  facoltà  di  farsi  rappresentare. 

In  caso  di  dimissioni  del  Fondatore  il  Consiglio 
Direttivo  nominerà  chi  debba  succedergli  per  assu- 
merne tutte  le  funzioni. 


Art.  11.  —  II  Consiglio  Direttivo  sarà  convocato 
almeno  una  volta  ogni  mese  e  le  sue  deliberazioni 
saranno  valide  con  l'intervento  di  almeno  tre  dei 
suoi  membri. 

I  bilanci  annuali,  verificati  da  tre  Sindaci,  desi- 
gnati anno  per  anno  dall'assemblea  dei  soci  e  dei 
quali  uno  almeno  dovrà  essere  scolto  tro  gli  editori, 
dovranno  essere  approvati  dal  Consiglio  e  pubbli- 
cati sul  l'Organo  Ufficiale. 

SEZIONI 

Art.  IS.  —  In  tutte  le  località  dove  si  trovino 
almeno  25  Soci  il  Consiglio  Direttivo,  potrà  costi- 
tuire una  Sezione  dell'Istituto. 

Art.  13.. —  Le  Sezioni  saranno  perfettamenie 
uuLonomc  nell'esplicazione  pratica  del  programma 
dell'Istituto  di  cui  all'art.   1. 

Qualora  le  Sezioni  agissero  per  ecopi  contrari  al 
presento  Statuto,  il  Consìglio  Direttivo  potrà  deli- 
berarne lo  scioglimento. 

Art.  1-1.  —  Le  Sezioni  comunicheranno  al  Con- 
siglio Direttivo  le  proposte  che  riterrano  opportune 
al  progressivo  incremento  dell'Istituto. 

Art.  15.  —  Per  sopperire  alle  spese  di  mmini- 
strazione  e  di'propaganda  le  Sezioni  a\Tanno  facoltà 
di  trattenersi  il  10  %  su  le  quoto  sociali  e  sui  con- 
tributi che  raccoglieranno  a  vantaggio  deristituto. 

Art.  16.  —  L'Istituto  non  assume  obblighi  verso 
i  Soci  se  non  dopo  avere  materialmente  riscossi 
direttamente  o  per  mezzo  delle  Sezioni,  i  loro  con- 
tributi. 

AI  LETTORI 

Perchè  Vlatituto  possa  svolgere  completamente  ed 
efficacemente  il  suo  programma  e  raggiungere  in 
breve  tempo  gli  scopi  che  si  propone,  occorre  che 
e.sso  possa  presto  diventare  un  organismo  potente 
per  numero  grande  di  soci. 

Se  il  Touring  Club  è  arrivato  ad  avere  200.000  soci 
di  cui  circa  15.000  perpetui,  noi  contiamo  di  poter 
arrivare  ad  averne  almeno  la  metà  ;  il  che  vorrebbe 
dire  avere  circa  un  milione  all'anno  da  spendere. 
Quante  cose  buone  si  potrebbero  fare  con  questa 
somma  nell'interesse  del  nostro  Paese  e  della  no.stra 
cultura  ! 

Certo  tutte  le  persone  che  amano  la  nostra  Italia 
e  vogliono  il  suo  nome  apprezzato  e  rispettato  al- 
l'estero, tutte  le  persone  amiche  della  cultura,  si 
schiereranno  con  noi,  ci  manderanno  subito  la  loro 
adesiouf. 

Ricordiamo  chi'  i  soci  in  realtà  non  pagano 
nulla,  perchè  la  modesta  quota  da  essi  ver- 
sata sarà  più  ohe  generosamente  rimborsata 
dal  valore  commerciale  della  Rivista  e  delle 
molte  pubblicazioni  che  verranno  loro  inviate 
gratis  durante  l'anno,  senza  contare  che  go- 
dranno di  speciali  facilitazioni  pratiche,  ribassi, 
ed  altri  vantaggi  che  loro  stiamo  procurando 
con  successo. 

Ma  noi  contiamo  .specialmente  sulla  benevola 
propaganda  dei  nostri  lettori,  che  seguendo  da  d\ie 
anni  i  nostri  sforzi,  sanno  meglio  di  ogni  nitro  da  quale 
fervore  ideale  siamo  animati.  A  questo  numero  è 
unita  mia  scheda  che  ogni  lettore  ci  manderà  certo 
riempita. 

Chi  ci  procurerà  10  soci  temporanei  sarà 
socio  temporaneo  di  diritto;  chi  ce  ne  procu- 
rerà 260,  sarà  socio  perpetuo.  Coloro  che  sono 
già  soci  dell'Istituto  e  ci  procurano  nuovi  soci, 
potranno  scegliere  nel  catalogo  di  A.  F.  For- 
miggini  per  tante  lire  di  libri  quanti  saranno 
i  soci  procuratici. 

La  quota  sociale  è  di  L.  10  ;  per  gli  abbonati  alla 
Italia  che  ucrive  è  di  L.  5. 

•  ** 

Taluni  ci  scrivono  :  •  Approvo  l'iniziativa,  anzi 
ne  sono  entusiasta  :  ad  anno  nuovo  mi  farò  socio  ». 


LlTALlA  CHE  SCRIVE 


127 


Costoro  non  si  accorgono  di  ftiro  una  tnagra  specu- 
lazione. I  nuovi  soci  del  1920  dovranno  pagare  a 
prezzo  di  copertina  le  pubblicazioni  del  1919  :  quindi 
per  riaparmiare  10  lire  qxie.st'anno,  ne  spenderanno 
una  quindicine  almeno  di  più  nel  prossimo  unno. 
Chi  approva  veramente  la  rto>>tru  iniziativa,  si  faccia 
"lo  subito. 

I  profili  bibilourafìci  che  saranno  pnbolicati  entro 
l'aMiio.  sono  : 

Roberto  Alma^à:  Geografi.^ 

Cesare  Lptì  :  i'e.atro 

.Mdo  Mieli:  sturi.v   delle  Scienze. 

gratuitanìoate,     appena 


N'OVARA  —  Prof.  Umberto  Salmaso,  Via  Merooto,  9. 

Palermo  —  Prof.  Erminio   Troilo,  R.  Università. 

Pavia  —  Avv.  Enrico  Prederi,  Via  della  Roccliot- 
ta.  2. 

Pksaro  —  Benedetti  Alessandro. 

Pisa  —  Tenente  di  Vascello  Zambon,  Stazione 
radioteleprufiea,  Coltano. 

PoRTOFKRR.UO  —  Avv.  Damiani,  pubblicista. 

Ravenna —  Cav.  Pio  Poletti,  Segretario  Capo 
della  Deputazione    Provinciale. 

RiKTi  —  Prof.   Giuseppe  Calcagnadoro. 

Roma  —  Contessa  Noli  da  Costa. 

Salerno  —  Prof.  Ettore  Grimaldi,  via  Flavio 
Gioia,    1. 


Sampierdakena.  —  Ing.  Giulio  Tartarini. 

Smirne  (Asia  Minore)  —  Dr.  Giuseppe  Rossi, 
R.    Consolato. 

Spezia  —  Domenico  prof.  Giadiuo.  Conmiis- 
sario  agli  approvvigionamenti. 

Sulmona   —  Avv.   Barone  Ercole  Sardi. 

Terni  —  Prof.  Colesanti.  R.  Istituto  Tecnico. 

Torino  —  Arturo  Foà  e  Colonnello  Remagnini, 
presso  l'Alleanza  Nazionale,  Via  Roma,  28. 

Torino  (Provincia)  —  Prof.  Carlo  Contessa,  Via 
Monte  Pietà,  6. 

Trapani  —  Prof.  Stefano  Morello. 

Trento  —  Italo  Scotoni,  Vio  Antonio  Gazzo- 
letti,    1. 


I     soci     li     riceveran 


SEZIONI 

IJià  si  sta  alacremente  lavorando  per  fondare 
^••zioni  dell'Istituto  in  ogni  principale  città  d'Italia 
e  nei  principali  centri  esteri.  Diamo  qui  un  primo 
elenct»  (li  persone  che  si  sono  gentilmente  offerte  al. 
I  m>[K>  e  che  hanno  preso  impegno  di  fondare  la 
S./.i.ine  nelle  città  per  ognuna  d'es.se  indicata.  I 
Tilcnterosi  che  intendono  aiutare  efficacemente 
l'opera  nostra  sono  pregati  d'intendersi  con  loro 
e  prendere  gli  opportuni  accordi  per  un'opera  co- 
nnine di  propaganda. 

^  iremo  grati  a  tutti  coloro  che  vorranno  proporci 
riiidare  una  Sezione  nelle  città  che  qui  non  sono 

•  ixiieate.  Sarà  bene  perù  che  costoro  prima  ci  scri- 
vano, per  poter  Imo  mandare  le  istruzioni  e  il  mate- 
riale occorrente. 

Alatri  —  Prof.  Doinenioo    Beisso. 
Alessandria    d'Ec.itto   —   Prof.    Comm.     Eva- 

•  Il  Breccia.  Direttore  del  Museo  Greco-Romano. 
Ales.iandria  —    Prof.    Luigi  Vignetta,    Via    Faà 

di  Bruno,   IH. 

Ancona  —  Rodolfo  Gabani,  Piazza    Garibaldi.  5. 

Aquila  —  Avv.  Rodolfo  Ludovici,  Cattedra  .\m- 
bulante  di  Agricoltura. 

.ASCOLI  Piceno  —  Aw.  Emidio  Cesari,  Corso  Um- 
berto 1,   84. 

Asti  —  Prof.  Bartolo  Oilardi,  R.  Scuola  Tecnica, 

Bari  —  Prof.  Gemiaro  Venisti.  Via  Beatillo.  37. 

Benevento  —  Prof.  Adolfo  Equini,  Villa  Zam- 
pnrelli. 

Benoasi  —  Mario  Pompeo  Gorini,  R"  Governo 
della   Cirenaica. 

Berg.^mo  —  Prof.  Luigi  Restellini,  Via  20  Settem- 
bre.   27. 

Buie  (Venezia  Giulia)  —  Giovanni  Gallo.  Presi- 
dente   del   Circolo   di  cultura  Donato   Ragosa. 

Cairo  —  Giacomo  Falomi,  R.  Liceo  italiano 
(Bullaco). 

Catania  —  Prof.  Salvatore  Emmanuele,  Scuola 
Comunale  Battisti. 

Carrara  —  Umberto  Ascoli,  Corso  Vittorio 
Emanuele,    16. 

Caserta — »Prof.  Ciro  Vaccaro,  V'ia  6.  B.  Vico.  33. 

Chieti  —  Dr.  Vincenzo  D'Onofrio. 

Como  - —  Alberto  Pizzocchero. 

Cremona  —  Avv.  Gaetano  Ferragni.  Via  Sol- 
ferino. 

Cuneo  —  Prof.  Luigi  Cogna.sso,  R.  Liceo. 

Firenze  —  Prof.  Nello  Tarchiani.  Via  Giordani.  4. 

FnjME  —  A.  V.  Stuparich,  Polazzo  Bacich. 

Gallarate  —  Cesare  Milani. 

Genova  —  Avv.  Cesare  Vernarecci,  Via  20 
settembre.   41. 

Genova  (Provincia)  —  Dr.  Comm.  F.  S.  Mosso, 
Piazza  Fontane  Marose   17. 

Grosseto  —  Nello  Tcgnetti.  Segretario  delle  Opere 
Federate. 

Livorno  —  Prof.  Cav.  Bruno  Flury,  R.  Acca- 
demia   Navale. 

Lucca    —  Virgilio  Feroci,  S.  Nicolao,  63. 

Mantov  a  —  Prof.  Cav.  Giovanni  Cristofori, 
Via  Arrivabene,   10. 

Messina  —  Prof.  Donato  Gravino.  R.  Provvedi- 
tore. 

Milano  —  G.  Margherita  Sarfatti,  corso  Venezia. 
93. 

Modena  —  Avv.  Cav.  Giacomo  Bondi. 

Monreal  (Canada)  —  R.  De  Pierro,  Italian-Ca- 
nadian  News  Bureau,  84,  St.  Peter  Street. 

Montetideo  —  D.  R.  Boldassini,  Avenida  18 
de    Julio,    1186. 

Napoli  —  Sig.na  Maria  De  Sanna,  Villa  Maria, 
Posìllipo. 

Nicastbo   —  Avv.    C.    Fiore  Melacrinis.  ' 


11  nostro  Concorso 

33.000  lire  di  premi  per  il  perfezionamento  professionale  all'Estero. 


Il  modo  migliore  di  diffondere  la  nostra 
cultura  è  evidentemente  quello  di  diffon- 
dere il  libro  ;  e  per  diffondere  il  libro  occor- 
rono librai.  luteudiaino  dire  librai  e  diret- 
tori di  librerie  intclliseuti  e  ooinpetenti. 
Di  questi  purtroiipo  non  c'è  tra  noi  irrande 
abbondanza.  >  Difettiaiin)  —  ci  scrive  mi  il- 
lustre amico,  che  è  (perchè  non  dirlo  ?) 
Guido  Biagi  della  Biblioteca  MedicaLaiiren- 
ziana  di  Firenze  —  non  solo  di  abili  di- 
rettori di  libreria,  ma  persino  di  commessi 
librai  ».  Il  quale  severo  giudizio  concorda  con 
quello  espressoci  dal  direttore  di  una  delle 
maggiori  aziende  librarie  nazionali  :  «  In 
ogni  iniziativa  noi  ci  troviamo  sempre  a 
lottare  con  le  difficoltà  del  personale.  Xon 
parliamo  poi  dei  librai  italiani  all'estero,  che 
nella  grandissima  maggioranza  sono  dei  buoni 
venditori  di  negozio,  ma  mancano  affatto 
della  visione  generale  e  larga  del  mercato  ». 
♦**  — ^~ 

Il  nostro  Istituto,  preoccupato  di  tale 
stato  di  cose,  ha  preso  accordi  con  la  bene- 
merita Opera  nazionale  dei  combattenti  e 
svilup])ando  un  progetto  che  era  già  nelle 
intenzioni  di  uno  dei  più  intelligenti  funzio- 
nari deWOpera,  il  prof.  Alcide  De  Angelis, 
ha  ottenuto  dal  prof.  Beneduce,  il  forte  e  ge- 
niale organizzatore  dell'Opera  stessa,  che 
siano  assegnate  33.000  lire  di  premi  a  mi- 
litari, ex-combattenti,  del  R.  Esercito  e  della 
R.  Marina,  i  quali,  dopo  essere  stati  smobi- 
litati, intendano  dedicarsi  al  commercio  li- 
brario come  proprietari,  direttori  o  impiegati 
di  aziende  librarie,  e  a  tal  fine  desiderino 
accrescere  la  loro  capacità  professionale, 
recandosi  all'estero  a  praticare  un  tirocinio 
presso   reputate  librerie   straniere. 

Per  tutto  ciò  che  riguarda  le  modalità 
tecniche  del  concorso  e  il  successivo  esple- 
tamento del  tirocinio,  l'Opera  nazionale  dei 
combattenii  si  è  affidata  a  noi,  che,  lieti  di 
questa  fiducia,  ci  stiamo  attivamente  occu- 
pando della  cosa,  e  ci  siamo  già  messi 
in  relazione  con  le  maggiori  librerie  dei 
Paesi,  dove  il  commercio  librario  è  meglio 
organizzato  o  coi  quali  converrebbe  ini- 
ziare rapporti  commerciali  nel  comune  in- 
teresse. 

I  premi  da  assegnarsi  saranno  cinque  : 
uno  di  L.  S.OOO  per  New  York,  uno  di 
L.  7.000  per  Londra  e  tre  da  L.  6.000  cia- 
scuno per  Parigi,  liipsia  e  Barcellona. 

Una  speciale  Compiissione,  formata  da 
rapjjresentanti  delle  principali  aziende  edi- 
toriali e  librarie  italiane  e  dai  rappresen- 
tanti del  nostro  Istituto  e  dell'Opera  na- 
zionale aggiudicherà   i   premi. 

Coloro  che  aspirino  a  conseguire  l'assegno 
dovranno  far  pervenire  in  piego  raccoman- 
dato all'Opera  nazionale  per  i  combattenti, 
Sezione  Sociale  (Roma,  Via  Nazionale,  200) 
una  domanda  in  carta  libera,  nella  quale 
sia  indicata  la  città  dove  l'istante  intende 
recarsi  per  il  proprio  perfezionamento.  La 
domanda  dovrà  essere  accompagnata  dei 
seguenti    documenti  : 


a)  certificato  degli  studi  compiuti  e  do- 
cumento <lal  quale  risulti  che  l'istante  con- 
nosce  la  lingua  del  paese  ove  intende  re- 
carsi ; 

b)  copia  dello  stato  di  servigio  mili- 
tare, jilasciato  dal  centro  di  mobilitazione, 
dal  qule  risulti  che  1'  istante  ha  appar- 
teuto  per  un  anno  almeno  a  truppe  o  reparti 
combattenti  ; 

e)  un  certificato  dell'Agenzia  delle  Im- 
poste comprovante  l'ammontare  dei  red- 
diti accertati  a  carico  dell'istante  e  della 
sua  famiglia  ; 

d)  un  certificato  del  Sindaco  del  Comune 
di  residenza  dell'istante  comprovante  lo  stato 
di  famiglia  e  le  sue  disagiate  condizioni  eco- 
nomiche ; 

t)  tutti  quei  documenti  che  valgano  a 
dimostrare  la  preparazione  specifica  e  la 
pratica  professionale  dell'istante. 

Gli  ufficiali,  sottufficiali  e  militari  di  truppa 
provvisti  della  polizza  di  assicurazione  mista, 
dovranno  indicarne  gli  estremi  nella  domanda. 
Coloro  i  quali  non  ne  sieno  provvisti  do- 
vranno indicare  se  abbiano  o  no  diritto  a 
riceverla. 

I  concorrenti  che  sieuo  provvisti  di  po- 
lizza o  abbiano  diritto  a  riceverla,  dovranno 
dichiararsi  pronti  a  vincolarla  a  favore  del- 
l'Opera   Nazionale   per   i   combattenti. 

Sono  titoli  di  preferenza  per  il  consegui- 
mento degli  assegni,  oltre  i  titoli  di  specifica 
preparazione  professionale  : 

a)  i  meriti  militari  ; 

b)  le  condizioni  economiche  disagiate; 

e)  l'essere  in  possesso  o  l'aver  diritto  alla 
polizza    di    assicurazione. 

Non  saranno  prese  in  considerazione  le 
domande  che  perverranno  all'Opera  Na- 
zionale per  i  Combattenti  oltre  il  giorno  15 
novembre  1919. 

Per  altre  informazioni  rivolgersi  al  nostro 
Istituto,         

SOCI 

Sono  appena  pochi  giorni  che  abbiamo  mandato  fuori 
il  nostro  opuscolo  di  propaganda,  finora  ai  soli  nostri  ab- 
bonati, e  nonostant.e  l'ostruzioniemo  postale  imperversante 
(chi  sa  quante  copie  ne  saranno  andate  disperse?) ci 
sono  giunte  già  numerose  ed  entusiastiche  adesioni.  Noi 
ringraziamo  qui  tutti  pubblicamente  di  questo  buon  en- 
tusiasmo che  ci  darà  sempre  nuova  lena  nel  gravoso  la- 
voro che  ci  siamo  assimti. 

Diamo  intanto  qui  sotto  il  primo  elenco  dei  soci  del- 
l'Istituto. 

I  soci,  per  qualunque  comunicazione,  debbono  indi- 
care il  loro  numero  di  matricola  preceduto  dalla  lettera 
A.,  B.,  o  C.  secondo  se  sono  Promotori.  Perpetui  o  'Tem- 
poranei. 

PROMOTORI 

1.  Comm.  Enrico  Pogliani,  Roma. 

2.  Cte    Gr.  Uff.  Ernesto  Lombardo,   Novara. 

3.  Comm.  Emilio  Rotondi,  Novara. 

4.  Manifattura  Rotondi,  Novara. 

5.  Cotonifìcio  Ligure,  Novara. 

6.  Soc.  .A.n.  La  Voce,  Roma. 

7.  R.  Commissariato  Civile,  Trieste. 

N,  B,  Il  Conte  Ernesto  Grande  Uff.  Lombardo, 
amministratore  della  Manifattura  Rotondi,  di  Ber- 
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gaiuo,  oltro  alla  sua  ade^ooe  generosa,  quale  socio 
promotore,  ha  voluto  che  tra  i  soci  promotori  figu- 
rassero la  Manit'attiira  da  hii  aiumiiiistrata,  il  cotoni- 
ficio Ligure  e  il  Comni.  Emilio  Rotondi.  So  tutti  gli 
industriali  italiani  faranno  come  questo  intelligente 
e  colto  industriale,  e  favoriranno  come  lui  un'inijùa- 
liva  che  non  potrà  non  dare  buoiu  frutti  anche  p<<r 
lo  sviluppo  del  nostro  comiwreio  o  drlla  nostra 
■  qxirtnrione  industriale,  tra  poco  disporremo  di  tuli 
mexzi  da  poter  espletare  tutto,  interamente  e 
subito   il    n*>-tr*'  VMSto  programma  d'azione. 

IlìRPETm 

1     !       >  ,   a.  I   l'opolo.  Fola. 

.'.  1  •:!<•  Pro  Cultura.  Capodistria. 

:i.  i  M.iie      Pro      Cultura,      Pisiuo. 

4.  Circoli'  Donato  Ragosa,  Buie. 

5.  Ing.  Enrico  Luzzatti,  Roma. 

6.  Senatore  Giustino  Fortunato,  Napoli. 

7.  Libreria  e   Biblioteca  Circolante  A.  V.  Stupa- 
rich,  Palauo   Baccich,  Fiume. 

S.  lue.     Oscar    Siiiìgaglìa.    Roma. 

9.  Istituto  Nazionale  dille  Assicurazioni.  Roiun. 
10.  Cirincione  prof.   Giuseppe,  Roma.      ^<,i 
IL  Clinica  Oculistica.   Padova. 

12.  Rag.  cav.  Emetto  Giardini,  Novara. 

13.  De  Yoanna  -A.  —  Hrooklyn  (New    York). 

14.  Cassa   Nazionale   Infortuni,    Roma. 

16.  V.   Hoepli.  editore.    Milano.  iT 

17.  Umberto    Orlandiiii,    Modena. 

TEMPORANEI 

1.  Avv.  Riccardo  Flores.  Roma. 

2.  Prof.  Nicola  Turchi.  Roma. 

3.  Vt.  .\ugusto  VaudeLlì,    Modena. 

4.  Ing-  Giuseppe  Luzzutti,  Roma. 

5.  Gastone    Daninos,  Roma. 

6.  Avv.  Prof.  Marcello  Kinzi,  Roma. 

7.  Dr.  Ettore  tiallippi,  Catania. 

8.  Comm.  Enrico  Maraini,  Roma. 

9.  Marie  Boas  Arnaldi,  Roma. 

10.  Barone  .Alessandro  Segardi,  Siena. 

11.  AvT.  Gino  .Arnaldi,  Roma. 

12.  Avv.  Arnaldo  .Arnaldi,  Roma, 

13.  Cav.  Romano  Biondi,  Roma. 

14.  Cav.  Luicì  Ravasco,  Roma. 

15.  Comm.  Italo  Bonardi,  Roma. 

16.  Comm.  Libero  Villa,  Roma. 

17.  Avv.  .Antonio  Orlandi,  Roma. 

18.  Ulrico  Arnaldi,  Roma. 

19.  Marchese  Giulio  Malenchini,  S.  Luce  (Pisa). 

20.  Michele  Angelo  Besso,  Roma. 

21.  Colonnello  Cesare  Cesari,  Roma. 

22.  Ing.  Appio  Chìeregatti,  Milano. 

23.  Ine.  Pio  Pinzi,  Ferrara. 

24.  Cav.  UH.  Ing.  Giorgio  Coen,  Venezia. 

25.  Aurelio  Beltrami,  Livorno.  ; 

26.  .Avv.  .Antonio  De  Cesare,  Roma. 

27.  Italo  Colombati.  Loreto. 

28.  Pio  Ricci.  Roma. 

29.  Avv.  Giovanni  Bardi,  Roma. 

30.  .Avv.  Giovanni  Persico,  Roma. 

31.  Ing.  Enrico  Tornasi.  Roma. 

32.  Maria  Fancelli,  Roma. 

33.  Prof.   Salvatore   Ottolengtaì,  Roma. 
34-37.  A\"v.  Salvatore  Lauro,  Roma. 

38.  Convitto  Comunale  •  Vittoria  Colonna  ■,  Roma. 
30.  Cav.  Fernando  Pizzomo,  Roma. 

40.  Fernando  Rambaldi.  Roma. 

41.  Marir.  C'  -'arizia  di  Costigliele,  Roma. 

42.  -A-.  ■  Casorati,  Roma. 

43.  <-.:  '::iino. 

44.  '  dabrese,  Roma. 

45.  Vr  Loreto. 

46.  E:i-..   M  ,•  !,.-=iri!.  Loreto. 

47.  Ma  .Marrhei.    Loreto. 

48.  El  la  B-Ilini.  Loreto. 

49.  l.\'\:  i;i:adri.  Loreto. 

50.  r.i.-ii.    .   Palazzi,  Recanati. 

51.  Car]  .  .\|  ,..-,-iretti,  Roma. 

5-2.  Pr   f    '■■:  '"■nn  Falerni.  Cairo  d'Egitto. 

5S.  I. "       T^'lie. 

54.  .\-  l  .rtineUl,  Mori. 

■'i.i.  '■  .\|iani,  Bnie. 


61. 


i'.onetti.  Buie. 


Bu 


«3.  1-  .  Bnie. 

64.  S.  ...  Buie. 

65.  Ma-::     -.-^i,erh.<:h.  Buie. 

66.  Dr.  r,ni>f  ppe  Emilio  Gioseffi,  Buie. 
67-  'i.-ir"-;-;"-'»  Par-I.  Buie. 

65    II "^^     - 'h,  Bnie. 

6;i.  I'-  .'•.asso,  Buie. 

70.  A  Buie. 

71.  f,  ..  Baie. 

72.  Ali..".  •■•■   1.  r,fi.  Baie. 

73.  Av\".  F'ilire  Ravei^na.  Ferrara. 

74.  Bil)lKite'-,i  Popolare  Dante  Alighieri,  Roma. 

75.  Banca  Popolare    Cooperativa,    Pontecorvo. 

76.  Prof.  Pio  Foà,  Milano. 

77.  Direzione  Scuole  Comanali  Facoltative,    Roma. 

78.  Scnola  Profess.  Fem.  Margherita  di  Savoia,  Roma. 

79.  Scnola  Commerciale  Femminile,  Roma. 

80.  Scuola  Xormale  Femminile  Fui  Fusinato,  Roma. 


81.  Cap.  Giulio  Calapai,  Roma. 

82.  Sociotjt  Magistrale  Italiana,  Atene. 

83.  Direzione  della  Scuola  Cittadina, Trieste. 
S4-SÓ.  Direz.  Civiclie  Scuole  IMttartiue,  Trieste.  • 
86-101.  Direz.   Civiche  Scuole  Popolari,  Trieste. 

102.  Direi.  Civica  Scuola  pei  sordomuti,  Trieste. 

103.  Direi.  Civica  Scuola  Popolare,  Baronia. 

104.  Direi.  Civica  Scuola  Popol.  It.   Ouardiella. 

105.  Direz.  Civica  Scuola  l'opol.  It.  Boiano. 

106.  Direz.  Civica  Scuola  Popol.  It.  Sorvola. 

107.  Fascio  democratico,  Purenzo. 
lOS.  Sociot;\  Magistrale,  Parenzo. 

10!'.  Ilililiiit.  distrettuale  dei  maestri,  Capodistria. 

110.  Bilìliot.  della  Scuola  Popol.   masphile.  Capodistria. 

111.  Biblioteca  della  Scuola  l'opol.  feumi.  Capodistria. 

112.  Bibliot.  dell'lstit.  Magistrale.  Capodistria. 

113.  Bibliot.  del  Ginnasio-Ijice.i,  Capodistria. 

114.  Ispettorato  Scolastico,   Fola. 

115.  Ricreatorio  Comunale,  Fola. 

116.  Bibliot.  Scolast.  Distrettuale,  Pisino. 

117.  Istituto  Magistrale,  Gradisca. 

118.  Circolo  di  cultura  G.  Mazzini,  Gorizia. 

119.  Gabinetto  di  lettura,  Gorizi». 

120.  Corsi  magistrali,    Gorizia. 

121.  Scuola  l'opol.  Cittadina  mnsch.,  Gorizia. 

122.  Scuola  l'opol.  CitUdina  femin.,  Gorizia. 

123.  Ispettorato  Scolust.  Distrett.,  Trieste. 

124.  Consulente  Scolast.  Conuin.ile,  Trieste. 

125.  Assessore  Scolastico  Comunale,  Trieste. 

126.  Direttore  Sezione  Scolastica,  Trieste. 

127.  Ispettore  Scolast.  Distrettuale.  Postumia. 
128-132.  Ispettore  Scolast.  Distrett.  .Abbazia. 
133-134.  Istituto  Magistrale,  Gradisca. 

135.  Circolo  di  lettura,  Albona. 

136.  Circolo  di  lettura,  S.  Dotnenica  di  .Albona. 
187.  Liceo  fomm.  Riccardo  Pitteri,  Trieste. 

138.  Circolo  di  lettura.  Pedona. 

139.  Circolo  di  lettura,  Gimino. 

140.  Unione  Magistrale  triestina.  Trieste. 

141.  Lega  Insegnanti  Medi,  Trieste. 

142.  Sorietil  ex  allievi,    Trieste. 

143-144.  Ginnasio  Liceo  «  Dante  A'ish.  •,  Trieste. 
145-146.  Cinnas.  Liceo»  Francesco.  Petrarca  ■,  Trieste. 
147-148.  Istituì.  Tecnico  •  Galileo  G.  •,  Trieste. 
149-150.  Istitut.  Tecnico  «  L.   da   Vinci  ',   Trieste. 
151-152.  Liceo  Femm.  •  G.  Carducci  »,  Trieste. 

153.  Accademia  di  Commercio,  Trieste. 

154.  Accademia  di  Nautica.  Trieste. 

155.  Scuola  Industriale  Trieste. 
156-157.  Ginnasio  -  Biblioteca,  Rovigno. 
158-159.  Liceo-BibUoteca,  Gorizia. 
160-161.  Scuola  Tecnica,  Gorizia. 
162-163.  Ginnasio  Liceo,  Pisino. 
164-165.  Ginnasio  Maschile,  Fola. 
166-167.  Liceo  Femmile  Fola. 

168.  Rygier  Maria,  Roma. 

169.  Bosso  Emanuele,  Avola. 

170.  Clinica  Oculistica,  Roma. 

171.  Calabrece  Giulio  Antonio,  Roma. 

172.  Barth  Dott.  Hans,  VColfenschiessen. 

173.  Coen  Clemente,   Modena.  »« 

174.  Prof.  Alberto  Del  Vecchio,  Firenze. 

175.  Dott.  Raffaello  Alessandri,  Arezzo. 

176.  Prof.  Giorgio  Del  Vecchio,  Bologna. 

177.  .Avv.  Mario  Parri,  Firenze. 

178.  E.  Enrico  Barfucci,  Firenze. 

179.  Avv.  Dr.  Francesco  Crevato,  Buje. 

180.  .Antonia  Trevisan,  Buje. 

181.  Ing.  Giuseppe  Druscovich,  Tribauo  di  Buie. 

182.  Pesti  Teresina,  Tribano  di  Buie. 

183.  Cav.  Valentino  Cristofoli,  Bujo. 

184.  Bortolo  Cramasteller,  Buje. 

185.  Enrico  Crevato,  ÌJuje. 

186.  G.  Battista  Miani,  Biije. 

187.  Ruggero  Nicolich,  Buie. 

188.  Giovanni  Cinich,  Buje. 

189.  Narciso  .Antonini,  Buje. 

190.  Luigi  Pitacco,  Buje. 

191.  Matteo  Milos  Maestro,  Buje. 

192.  Domenico  Vardabassi,  Buie. 
103.  Antonio  Dessanti,  B;ije. 
191.  Giacomo  Peteclibi.Buje. 

195.  Antonio  Marzari,   Buje. 

196.  Giuseppe  Godas,  Buje. 

197.  Dr.  Giorgio  Danese.  Buje. 

198.  Attilia  Crevato,  Buje. 

199.  Sac.  Giuseppe  lachia,  Torino. 

200.  Avv.  Natale  Angioi,  Roma. 

201.  Avv.  Francesco  Lavarono,  Varallo  Sosia. 

202.  Dott.  Prof.  Alberico  Squassi,  Milano. 

203.  Dota.  Fulberto  Vivaldi,  Roma. 

204.  Giuseppe  Secondo  delle  Canne,  Lecce. 

205.  Pier  Giuseppe    Colombi,    Siena. 

206.  Dott.  Comm.  Edoardo  Balbis,  Roma. 

207.  M.  Angelastri,  Altamura. 

208.  Prof.  Antonio  d'Amato,  S.  Angelo  dei  Lomb. 

209.  Dott.  Giovanni  De  Agostini,  Novara. 

210.  Pio  Luzzietti,  Roma. 

210.  Giovanni  Ricci,  Conegliano  Veneto. 

212.  Dott.  Augusto  Menarìni,  Sesto  Fiorentino. 

213.  Francesco  Pasini,   Ostiglia. 

214.  Ettore  Strinati,  Firenze. 

215.  Bibliot.  dei  Maestr.  Ital.,  Milano. 

216.  R.  Gcom,  Corrado  Crollalanza,  Piacenza. 

217.  B.  Diena,  Genova. 

218.  Prof.  Emilio  Eroderò,  Roma. 

219.  Ing.  Rcn!)to  Samblich,  Trieste. 

220.  Dott.  Prof.  Antonio  D'Ormea,  Siena. 

221.  Francesco  Guarnatl.  Roma. 

222.  Prof,  fiiuscppc  Lescà.  Firenze. 

223.  Dott.  Giuseppe  Bonandrini,  Piazzatore. 

224.  Prof.  Luigi  Tonelli,  Parma. 

225.  Emanuele  Fenucci.  Siena. 

226.  Dott.  A.  Milani.  Padova. 

227.  Rag.  Antonio  Salsi.  Parma. 

228.  Dott.  Eugenio  Marini,  Portolerraio. 

229.  Mario  Carlevaro,  Genova. 

230.  Giacomo  Sciarra,  S.  Benedetto  del  Tronto. 

231.  Ferdinando  Fiorelll,  Prato. 

232.  Gino  Maasano,    Roma. 

233.  Ten.  Gaetano  De  Terlissi,  Novara. 


234.  Prof.  Felice  Ramorino,  Firenze. 

235.  Ettore  Calzone,  Roma. 

230.  .Angusto  .Uertozzi,   Pietrasanta. 
287.  Giovanni  Fissore,  Verzuolo. 

238.  Prof.  Umberto  Salmaso,  Novara. 

239.  Prof.  .Anna  Maria  Gusborti,  Novara. 

240.  Rag.  Giovanni   Comi,   Novara. 

241.  Cav.  Arturo  Cesaroni,  Novara. 

242.  Cav.  Avv.  Curzio  Lippi,  Novara. 

243.  Rero  Salò  Omodei,  Novara. 

244.  Coloun.  Cav.  Ult.  Ugo    D'Arienzo,    Novara. 

245.  Cav,  Alfredo  Giannonì,  Novara. 

246.  Avv.  Luigi  SavinoUi,  Novara. 

247.  Dott.  Augusto  Pozzi,  Novar.i. 

248.  Ing.  Francesco  Gugliunetti,  Novara. 

249.  Dr.  Cav.  Ulli.  Augusto  Corradi,  Novara. 

250.  Rag.  Ambrogio  Adami,  Novara. 

251.  .Avv.  Prof.  Guglielmo  della  Porta,    Novara. 

252.  Avv.  Pietro  Silvestri,  Novara. 

253.  Banca  d'Italia  Succurs..   Novara. 

254.  Comm.  Avv.  Agostino  Milanesi,  Novara. 
256.  Avv.  Edoardo  Roggio,  Novara. 

256.  Giuseppina  Visonti,  Maestra,  Novara. 

257.  Rag.  Riccanìo  Garuti.  Novara. 
268.  Avv.  Antonio   Granelli,»  Novara. 
259.  Luigi  Ferretti,  Novara. 

280.  Prof.  Adriano  Sebastiano,  Novara. 

261.  Cav,  Dr.  Dante  Bocci,  Novara. 

262.  Ing.  Roberto  Prato  Previde,  Novara. 
203.  Prof.  Cesare  Rosa,  Novara. 

264.  Pietro  Bellotti  Ferraroli,    Novara. 

265.  Glii.seppe  Bellotti  Ferraroli,  Novara. 

266.  Mons.  Giuseppe  Gamba,   Novara. 

267.  Prof.  Alessandro  Viglio,  Novara. 

268.  Cav.  Uff.  Giovanni  Colitti,  Campobasso. 

269.  Prof.  Marcel  Fruchier,  Cette. 

270.  .Avv.  Vittorio  Niccoli,  Roma. 

271.  Irma  Pacetti  Angiolani,  Roma. 

272.  Ugo  Pizzicarla,    Roma. 

273.  Avv.  Guido  Franceschini,  Roma. 

274.  Adriano  Branda,    Roma. 

275.  Armando  Granelli,    Roma. 

276.  Domenico  Ceci  Siniscalco,    Roma. 

277.  Micliele  Fusco,    Roma. 

278.  Giorgio  Pappalepore.   Bari. 

279.  Avv.  Gino   Crispo,   Roma. 

280.  Angelo  Ferretti  Torricelli,   Brescia. 

281.  Fiore  Casolini,  Trieste. 

282.  Giovanni  Manzoni,  Zoagli. 

283.  Cav.  Flury  Bruno,   Livorno. 

284.  Gino  Galletti,  Livorno. 

285.  Guido  Menasci,  Livorno. 

286.  Giulio  Lazzeri,  Livorno. 

287.  Targioni  Tozzetti,  Livorno. 

288.  Cassuto  Leonardo,  Livorno. 

289.  Pellegrini  Francesco,  Livorno. 

290.  Menicatti  Guglielmo,  Livorno, 

291.  Lumbroso,   Livorno. 

292.  Mondici  Arturo,  Livorno. 

293.  Del  Sauto  Gennaro,  Livorno. 

294.  Grandiosi  Emilio,  Livorno. 

295.  Rabbono  Giorgio,   Livorno. 

296.  Marradi  Giovanni,  Livorno. 

297.  Giancarlo  Vallauri,  Livorno. 

298.  Giuseppe  Cavaciocchi,  Livorno. 

299.  Ing.  Comm.  Angelo  Rosselli,  Livorno. 

300.  Giuseppe  Neri,  Livorno. 

301.  Aldo  Belforte  Livorno. 

302.  Ezio  Levi,  Livorno. 

303.  Mario  Lazzareschi,  Livorno. 

304.  Aurelio  Beltrami,  Livorno. 

305.  Carlo  Pellegrini,  Livorno. 

306.  Giorgio  Poppi,  Livorno. 

307.  P.  Agostino  Gemelli,    Milano. 

308.  Prof.  Lina  San   Martino,  Agnone. 

309.  Martin  Guelliot,  Paris, 

310.  Ing.  Marco  Tagliabue,  Vorano-Brianza. 
811.  Clotilde  Bosio,  Asola. 

312.  Cesare  Milani,  Gallarato. 

313.  Ernesto   Della  V.ille,Catania. 

314.  Dott.  Domenico  Manca,  Nocera  Torinese. 

315.  Ada  Caporali,    Asola.     « 

*16.  Dott.  Lucio  De  Castiglioni,  Moncucco  Torinese. 

317.  Pietro  Silva,  Livorno. 

318.  Attilio  Biagino,   Milano. 

319.  Ferruccio  Muttinelli,  Milano. 

320.  Camillo  Caddeo,    Montevecchio. 

321.  Dott.  Comm.  Evaristo  Breccia,  Alessandria  Egitto. 

322.  Oscar  Greco,  Aless.andria  Egitto. 

323.  Camillo  Viterbo,  Alessandria  Egit. 

324.  Dott.  Cav.  Uff.  Sallustio  Cinti,  Alessandria  Egitto. 

325.  Ing.  Arnaldo  Fusignani,   Alessandria  Egitto. 

326.  Dott.  Carlo  Sierra,  Alessandria  Egitto. 

327.  Giulio  Mortera,  Alessandria  Egitto. 
828.  Alberto  Mortera,   Alessandria  Egitto. 

329.  Giovacchiiio  Mortera,  Alessandria  Egitto. 

330.  Vittorio  Luzzatto,  .Alessandria  Egitto. 

331.  Francesco  Fera,  Alessandria  Egitto. 

332.  Enrico  Fogna,    .Alessandria  Egitto. 

333.  Dott.Comm.G.  Valentini  Pascià,  Alessandria  Egitto. 

334.  Com.  loc.  Soc.  Dante  Alighieri,  Alessandria  Egitto. 

335.  Circolo  Italiano,   Alessandria  Egitto. 

336.  Vincenzo  Musarelli.    Alessandria   Egitto. 

337.  Cav.  Carlo  Naggiar,  Alessandria  Egitto. 

338.  Mario  Appelius,  Alessandria  Egitto. 

339.  Rag    Cav.  Luigi  Pasfiuinelli,  Alessandria  Egitto. 

340.  Dott.   Cav.    Ubaldo  Borghi,   Alessandria  Egitto. 
841.  Ing.  Ugo  Dessberg,  Alessandria  Egitto. 

342.  Avv.  Giuseppe  Do   Somo,   Alessandria   Egitto. 

343.  Dott.  Comm.  Andrea  Torolla,   Alessandria   Egitto. 

344.  Giuseppe  Furst,  Alessandria  Egitto. 

345.  Ine.  Vittorio  Almagi.^,  Alessandria  Egitto. 

346.  Dott.  Cav.  Raffaele  Latis-bey,  Alessandria  Egitto. 

347.  Raffaele  Grasso,  Alessandria  Egitto. 

348.  Prof.  Costantino   Verolli,  Poli. 

349.  Matteo  Marangoni,  Firenze. 

350.  Corrado  Barbagallo,  Milano. 

351.  Carlo   E.    Lorenzettl,  Napoli. 

352.  Giovanni  Pinollnl,  Casalmonferrato. 
359!  Dott.  Luigi  Raimondo,  Milano. 
354.  Giannina  Rntiloni,  Tolentino. 
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355.  Magg.  Tito  Battiglini,  Roma. 

350.  Alfredo  Oiordani,   di  Codroipo,    Tarauto. 

357.  Mario  Carta  Kaspi,  Oristauo. 

358.  Cav.  Federico  DoDati,  Milano. 

359.  Sac.  Prof.  Oastoiio  l'urlllcato,     Formia. 

380.  Cav.  .\storre  Vita,  .Milano. 
361.  Uii^liulinu  Vita,  Firenze. 

302.  Hiùvauni  Ualla,  Vicenza. 

363.  Fcrdijianao  Denti,  Oristano. 

364.  l'rof.  Oberdan  tiigli,    Modena. 

365.  Pio  Seniegliini,    Venezia. 

366.  Moraani  Paola,   Trieste. 

307.  Perini  dutt.  Giuseppe,  Roma. 

368.  Fumai  prof.  Domenico,  Manduria  (Lecce). 

369.  Longone  .Ambrogio,  Milano. 
870.  Oraui  avv.  Annibale,  Roma. 
371.  Bernardini  Aldo,  Roma. 
37i.  Tordcla  Ernesto.  Roma. 
373.  Parisi  avv.  Corrado,  Roma. 
874.  Amadio  avv.  Enrico,  Roma. 

375.  Bochiccliio  avv.  Kmilio,  Roma. 

376.  D'Alessio  avv.  Pasquale,  Roma. 

377.  Scaturro  avv.  Ignazio,  Roma. 

378.  Bochiccliio  ing.  Candio.  Roma. 

379.  Do  Marinis  dott.  prof.  Michele,  Livorno. 
880.  Pavia  dott.  ing.  comm.  nob.  Nicola,  Torino. 

381.  Lepizzora  Paolo,  Roma. 

38a.  Caruso  prof.  -Vda  Pia,  Napoli. 
383.  Miraglia  Egidio,  Napoli. 
38».  Fratelli  Bianca,  Venezia. 

385.  Dini  Olinto,  Castelnuovo  Uarfagnana. 

386.  Ponzi  Ettore,  Luzzara  (Reggio  Emilia). 

387.  Innocccli  Greggio  Elisa  (Vomero),  Napoli. 

388.  Poletti  Luigi,  Brescia. 

389.  Centofanti  A.,  Editore,  Milano. 

390.  Bocchini  Riccardo,  Salerno. 

391.  Urbano  prof.  Giuseppe,  Napoli. 
39:ì.  De  Vico  prof.  .Mberto,  Napoli. 

303.  R.  Scuola  Tipografica  e  arti  affini,  Torino. 
894.  Oorla  Giuseppe,  Ca.^'arile. 

395.  Travelli  ing.  Giuseppe,  Oleggio. 
398.  Monello  .Salvatore,  Avola. 

397.  Mauiredi  Santodirocco,  Cagnano  Varano. 

398.  Vcssella  Antonio,  Alife. 

399.  Molfese  Manlio.  Roma. 

400.  F'alangola  Manlio,  Roma. 

401.  Cifani  Maria.  Roma. 

402.  Amenduni  gon.  .Alfredo.  Roma. 

403.  Carta  avv.  Giovanni,  Scicli  (Siracusa). 

404.  Costanzi  Pietro,  Roma. 

405.  Virgili  Enea,  Roma. 

406.  Dina  Raffaele,  Torino. 

407.  .Antonino  .Ambrogio,  Avola. 

408.  Roccato  Giovanni,  Mirabelle.  • 

409.  Schiroli  Carlo,  Milano. 

410.  Notaro  Ugo,  Nicastro. 

411.  Avv.  Salvatore  (5.  Anzani,  Nicastro. 

412.  Fiore  Melacrinis  Avv.  Caio,  Nicastro. 

413.  Cerminara  Avv.  Luciano.  Nicastro. 
411.  Niccoli  Avv.  .Antonio.  Nicastro. 

415.  D'.Audino  .Avv.  Vincenzo,  Sambiase. 

416.  De  Medici  Avv.  Antonio,  Sambiase. 

417.  Orlando  Avv.  Salvatore,  Nicastro. 
448.  De  Sensi  Giovanni,  Ten.,  Nicastro. 

419.  Reperto  Aw.  Michele,  Nicastro. 

420.  Cardamone  Avv.  Tommaso,  Nicastro. 

421.  Di  Cello  Prof.  Francesco,    Nicastro. 

422.  Pallone  Raffaele.  Nicastro. 

423.  Niccoli  Ing.  Francesco.  Nicastro. 

424.  Lachimia  Vincenzo,  Nicastro. 

425.  Fimiani  Prof.  .Antonio.  Nicastro 

426.  Perugini  .Avv.  Basilio,  Nica-^tro. 

427.  Fiore  Melacrinis  Eugenio,  Nicastro. 
438.  Nlcotera  Corrado.  Nicastro. 

429.  Bevilacqua  Carlo,  Nicastro. 

430.  Mercuri  Prof.  Francesco,  Nicastro. 

431.  Notaro  Aurora,  Nicastro. 

432.  D'Ippolito  Eduardo  di  Carlo,  Nicastro. 

433.  Greco  Dott.  Eugenio,  Nic.istro. 

434.  Tomaino  Avv.  Giuseppe,  Nicastro. 

435.  Milanese  Prof.  Agostino.  Nicastro. 

436.  Ciriano  Prof.  Vincenzo,  Nicastro. 

437.  Mannucci  Guelfo.  Roma. 

438.  Nicolai  Raniero,  Roma. 

439.  Di  Salsia  Dott.  Gerardo,  Roma. 

440.  Caramelli  Odorico.  Loreto. 

441.  Guerra  Nicoletta,    Napoli. 

442.  Paolino  Giovanni.  Napoli. 

443.  Villani  Av\-.  .Alberto.   .Amandola. 

444.  Fasanella  s.  T.  Domenico,  Novara. 

445.  M.irina  Prof.  Giuseppe,  Spezia. 

446.  Simanella  -Avv.   Antonio.  Castel vetrano. 

447.  Foco  Carlo,  .Aosta. 

448.  Gessi  Prof.  Luigi.  Bologna. 

449.  Sandomini  Ing.  Lino,   Roma. 

450.  Rom.ino  Pasquale,  Roma. 

451.  Costa  .Aw.  Mario,  Cagliari. 

452.  Costa  Dott.  Guido.  Roma. 

453.  Calabrese  Comm.  Raffaele,   Campi  Salentino. 

454.  Dal    Lago    Gino,  Milano. 

455.  Ranchetti   Avv.  Salvatore,  Milano. 

456.  Lauro  Mercurelli.  Fabriano. 

457.  Capitano  Gùinnino  Antonio  Traversi,  Milano. 

458.  -Aw.  Pietro  Gilardi,  Lugano. 

459.  Prof.  Pedenori  Mario,  Tortona. 

460.  Virgilio  Feroci,  Lucca. 

461.  Alfredo  Villetli.  Roma. 

462.  Giuseppe  Zucca,  Roma. 

463.  Clarice  Tartufari,   Roma. 

464.  Anselmo  Anselmì,  Roma. 


A.  F.  FOEMIGGINI  EDITORE  IN  KOMA  Dm.  Ebsp. 
FERNANDO  PALAZZI,  Redattoee. 
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OFFERTE   E   RICHIESTE 

(OB.NTESIMl  DIECI  OGNI  PAHOL.l) 

OFFERTE 
CAESAR  —  SOCIETÀ  EDIFRICE  LIBRARIA  — 
Ascoli  Piceno.  Sezione  Libraria —  SPAVENTA  BkrteaSDO. 
Èsperitma  e  Metafisica,  dottrina  della  cognizione,  Loescher 
Torino,  Tipografia  Vecchi. Trnni.lSSS  —  SBARBAEO  PIETRO. 
Jiegina  o  Reiiubblica.  Roma.  Sommaruga,  1884  —  Gio. 
Antonio  volpi.  Indici  ricchissimi  della  Divina  Comtncdia, 
Venezia,  Molinari  1819. 

La  Rivista  deub  battaglie.  Roma,  Nazareno  IB  sì 
propone  lanciare  giovani  autori.  Chiedere  schiarimenti. 

RICHIESTE 

S.  I.  A.  S.  A.  e.  Storia  (Genova)  desidera   indirizzi  di 

Sodalizi  letterari,  saggi  di  loro  riviste  per  affari  pubblicità. 


Q.  C.  SANSONI,  EDITORE  •  FIRENZE 


Importantissima  pubblicazione 

LA  STORIA  D'ITALIA 

di  FRANCE.SCO  GUICCIARDINI 

edizione  definitiva  sugli  originali  manoscritti.  Quat- 
tro volumi  in-8°  grande  con  scritti  del  Conte  Fran- 
cesco Guicciardini,  di  Isidoro  del  Lungo,  .Alessan- 
dro Gherardi,  ed  Enrico  Rostagno,  tre  ritratti  e  due 
facsimili. 

Prerzzo  dell'  opera  L.  gO  "  -aumento  20  %. 


In  volume  separato  : 

AU'AakBtlcs  Storia  d'Italia  di  Francesco  Gniceiardiol 

Contributi  di  Isidoro  del  Lungo,  On.  Francesco  Guic- 
ciardini, Alessandro  Gherardi,  Enrico  Rostagno. 

Frezze  :  L.  20  "  -aumento  del  20  % 


P.    OVIDIO    NASONE 

Le  Metamorfosi 

Domenico  Bassi 
Voi.  I..  Libri  I-V.  con  20  ili  astrazioni.   L.  2,40 
Voi.  II..  Libri  VI-X.  con  20  illustrazioni,  L.  8,60 


TEOFRASTO 


I  Oo-x^-ttoDrL 


di   Giorgio  Pasquali 

=  L.  2,40  = 


Dirigere  commissioni  e  vaglia  alla 
Casa    Epitrtce     G.    C.     S.AXSON'I    -    Firenze 


L.  CAPPELLI  -  EDITORE 


Rocca   S.   Casciano 


CASTELLANI  R. 


['b  un  morto  sulla  strada 

VOI.  IX  16-^  DI  Pag.  300  -  t.  3.30       V;    iV/ 


È  uscito  in  gue^ti  giorni  un  libro  (li  Castellani  Kobe- 
sio  intitolato  "C'è  un  morto  sulla  strada»  edito  in 
elegante  veste  tipografica  da  Cappelli.  È  un  libro  di 
novelle  e  impressioni  scritte  con  una  certa  modernità 
dì  stile  «a  riposo  dopo  le  lunghe  vigilie  nelle  trincee 
del  Carso  nostro  >  come  ama  far  saper  l'autore  in  una 
breve  presentazione. 

Le  novelle  sono  tutte  piacevoli  e  per  la  loro  ori- 
ginalità fanno  del  Castellani  un  buon  novelliere  mo- 
derno. C'è  specialmente  la  novella  «Jlarnitte»  che 
ordita  con  comphcità  di  mezzi,  basterebbe  da  sola 
a  fare  un  buon  nome  al  libro.  A.  C. 


VALLECCHI  EDITORE 

Via  Ricasoli,  8  -  FIRENZE 


Le  ultime  novità: 

-\KDENGO    .SOFKli  1 

La  Ritirata  del  Friuli 

Questo  volume  restorà  senza  dubbio 
come  la  migliore  e  più  profonda  lesti- 
mouiauza  su  quel  doloroso  e  magnifico 
momento  dello  .storia  italiana.  Soffici 
r  ha  vissuto  e  vieto  come  sold^ito  e 
come  artista  e  l'ha  rapprosoutate  con 
quella  suprema  finezza  e  quel!'  espe- 
rienza letteraria  che  tutti  i  suoi  lettori 
ci)nos(5()iio  ed   apprezzano. 

Un  Volume  di  300  Pagine  Lire  6 


GIOVANNI   PAPINI 

Esperienza  futurista 

Contiene:    11  mio  lulurismo    -   Il  di- 
scorso di  Koma.  -  Il  discorso  di  Firenze. 

-  La  necessità  della  rivoluzione.  -  Il  pas- 
salo non  esiste.  -  Cerchi  aperti  e  chiusi. 

-  Futurismo   e  Marinettismo.  -  L'anti- 
chità del  futurismo. 

Un  volume  DI  CIRCA  200  pagine  L.  8.60 


FRANCO  CIARLANTI  NI 

PROBLEMI  DELL'ALTO  aOlBE 

è  un  voUimc  di  piena  attualità  clii>  riuscirà  nuo- 
vissimo alla  maggior  parte  degli  italiani  i  quali 
ignorano  lo  reali  condizioni  della  nuova  provincia 
anner^sa   all'Italia. 

Quanti  sono  coloro  che  sanno  le  ragioni  per  cui 
abbiamo  dovuto  annetterci  una  terra  che  reca  nel 
ìiesso  nazionale  circa  200  mila  tedeschi  ? 

Quanti  conoscono  le  qualità  essenziali  dei  nuovi 
iidditi? 

Quanti  possono  dire  di  avere  almeno  una  infa- 
rinat  ura  sulla  vita  civile  dell'Alto  Adige  e  di  cono- 
scerne l'organismo  amministrativo,  scolastico  e 
[giudiziario  ? 

Quanti  sanno  del  movimentoreligioso,  cattolico 
i  protestante,  di  quello  politico  -  clericale  e  socia- 
lista -  e  dell'attività  dei  nazionali  liberali  tedeschi 
nella  regione  atesina  ? 

Quanti  infine  sono  veramente  al  corrente  delle 
risorse  economiche  della  nuova  terra  e  delle  sue 
svariate  possibilità  di  sviluppo  ? 

Franco  Ciarlantiai,  l'autore  dei  Problemi  del- 
l'Alto Adige,  è  balzato  con  due  limpida  pubblica- 
zioni di  guerra  tra  i  giovani  artisti  di  più  promet- 
tente avvenire;  con  questa  sua  nuova  opera  rivela 
qualità  politiche  di  prim'ordine  sebbene  non  si  dia 
affatto  aria  di  trattatisi  a  grave  e  metodico  e,  pre- 
ferisca avvincere  il  lettore  con  spunti  e  sfuma- 
I  ure  lasciando  alla  sua  intelligenza  largo  margino 
u' intuizione. 

L'A.  non  ha  voluto  esaurire  con  erudizione  gli 
argomenti  che  si  è  proposto  di  trattare,  ha  bensì 
presentato  i  problemi  pili  urgenti,  denunziato 
quello  che  è  stato  fatto  male  e  quello  che  non  è 
statofatts.fattoproposte  di  massima,  incoraggiato 
buono  iniziative,  offerto  addentellati  precisi  agli 
italiani  di  buona  volontà. 

==  Lire     3,50   == 


Ultimissime  Novità  : 

FRANCESCO    MERIAXO 

Croci  di  Isgnrvo 

==    Lire  3,50    ^^^ 


VALENTINO  PICCOLI 

Lacrime  di  Satana 

Lue    3,60    =^= 
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C/ESAI^ 


PERSE  AVDAGTER 


C/ESAR 

Società  Editrice  Libraria 

ASCOLI    PICENO 

EDIZIONI  SCIENTIFICHE 

TECNICHE  -  SCOLASTICHE 

LETTERARIE 

RIVISTE  e  GIORNALI 


Palermo  ■  ANT.  TRIMARCHI  ■  Palermo 


Le  vicende  della  nostra  guerra 

Brutalità  e  crudeltà  nemiche.  -  L.  1 

BEKKI'ETTO   MKH.IOKE 


li  problema  dello  spirito  nuovo 


SCHICCHI   PAOLO 


Il  contadino  e  la  questione  sociale 


1  Voi.  in  8°  -  I..  4 


<:    LKANTI 

La  satira  contro  il  settecento  galante  in  Sicilia 

CoDlnbulo  alla  storia  del  coslume  siciliano  del  Sec.  XVIII 

1   V,.l.   in  -    -  L.   S 


LA  CRITICA  MUSICALE 

^=    RinSIA  MESSILE   DIBETIA   DA   L.  PAEIGI  = 
AS50  II.  (1919) 


£  l'ODica  RivistA  mo-'icale  italiana  che  abbia  preso 
a  studiare  criticamente  e  per  esteso  i   moderni  com- 
positori, nostri  e  t^lranieri.  anche  d'avanguardia. 
AkfcOBAoieBto  «Crmordlnarlo 
pel  f  Semettre  1919  : 
Italia  .   .   .    .    L.  SJ«  —    Estero  .    .    .    .    L.  8,H 


FlBK^rE  —  Vri    -^Ciiioii,   .S2  —  FlEESZE. 


LaLitoialtaliaflatiiTISI&C. 

Bsa  noi^orio  de  Abresa,  oam.  4 
C«iift  P«t»UÌ  B.  ».  ra«lo  -  Brasile 

Invita  gli  Editori  di  Riviste  Letterarie,  Scienti- 
flcbe.  Politiche,  ecc.  ad  inviare  due  o  più  Dumerì  di 
saggio  allo  fecopo  di  farle  conriscere  e  diffondere  nel 
Brasile,  precisare  le  condizioni  di  abbonamento  pel 
pro^aimo  anno. 

I>eaidera  ultimi  cataloi^i  «e  listini  delle  Case  Edi- 
trici che  vogliono  affermarci  in  quel  promettente 
mercato  librario. 


Xj-A.  :L«^-A.I5C.A-  IDE 


È  UNA  GARANZIA  PEL  IL  LETTORE 


Pubblicazioni   recenti: 


r   /.  A  X 1 1 1'  I' I    lU AXCO  e  A.  CAFF 1 . 

La  Pace  di  Versailles 

con  20  carte  etnografiche  e  politiche 
-^ Luv    10  =^^ 


GIUSEPPE  PREZZOLIiXI 

■e  cui  pagine  SODO  giudicate  dall'on.  Raimondo  "le  più  pro- 
fonde "  Onora  uscite  sulla  guerra.  Esaurita  in  un  mese 
la  1*  editioue  di  2000  copie,  i  pronta  la  2'  ediiione. 
1==  Lire    2,50  = 


CirsEPPE  PREZZO], INI 

^Paradossi  Pedagogici 

(La  coltura  popolare —  Le  macchine  nella  scuola  —  Per  un 
cinematografo  nazionale  —  Sfuriata  contro  gli  esami  — 
Scuola  e  strada  —  n  metodo  Hontessori,  ecc.). 


ERNESTO  COUIGNOLA 

Per  la  Lilierlà  e  la  Dipilà  della  Scuola 

(Relazione  al  Congresso  degli  insegnanti  di  Pisa,  con  altri 

^  scritti  polemici). 


SALVEMINI  e  MARANELLI 

La  Questione  dell'Adriatico 

2' edizione  rifatta  con  l'aggiunta  di  una  risposta  a  Tamaro, 
non  permessa  finora  dalla  censura. 


MARIO   PUCCINI 

Come  ho  visto  il  Friuli 

Odine  —  CiTidale  —  Valli  e  uomini  del  Natisene  —  n  Ma- 
tayur  —  RetroTie  carsiche  e  friulane  —  fi  Carso  —  Il  Val- 
lone—  I  tre  San  Michele  —  Gorizia— Terre  del  Taglia- 
meato —  Angoli  morti  nell'altoFriuli  — Sul  Collie  — Nella 
Conca  di  Caporetto  —  Ringraziamento  del  tante  alla 
terra  friulana). 


PAOLO    MARCONI 

Io  udii  il  comandamento 

=    Lue   3,60  =^ 


GAETANO  SALVEMINI 

11  Ministro  della  Mala  Vita 

con    scritti     di    UGO    OJETTI     e     LUIGI     LOCATELLI 


ANTONIO  DE  VITI  DE  MARCO 

1  problemi  del  dopo  guerra 


(Opusculi    Unità 


3.  lire-  0,50 


Il  problema  buitocFatico 

a  cura  di  un  gruppo  di  impiegati 
(Opu<.iili    Unità    M.  :j),  lire-  0,70 


esciranno  it  20  offoBre  ■■ 
ALFREDO   ORIAXI:  La   lotta   politica  in 

Italia,  voi.  III.  L.  6(l'"P'iH>..mpI.ta)L.  18- 

KE.N.^TO  SEKKA:  Scritti  Critici,  voi.  i(Bfi- 

traniflli.  Pa-<:oli.  Carducci  e  Crocp).    L.    8- 


■S'i  upediscono  contro  vaglia  gema  aumento 
pontiile  e  rafrom<i nàtiti  in  tutta  Italia.  Diri- 
gere le  ordiwitioni  a  <■  LA  VOGEn  Trinità 
dei  Monti.  16.  lionui  (ti). 

I  signori  librai  sono  predati  di  rivolgersi 
alla  Soc.  6en.  delle  "  Messaggorio  Italiane", 
Bolomia. 


ULTIME    yOVITA 


FILIPPO  CARLI 


secondo  la  demograiia  applicata 

Sembra  una  ironia  parlare  di  equilibrio  delle  Nazioni 
mentre  il  mondo  non  unciira  in  pace  è  uu  caos.  Mii 
lo  scrittore  ha  studiato  il  fenomeno  attraverso  gli 
squilibri  sociiUi.  Egli  ha  seguito  lo  stesso  procedimento 
che  adotta  In  flsio  patologia,  quello  di  indagare  lo 
stato  di  salute  attraverso  lo  stato  di  malattia,  il 
('arli  tuttavia  non  ha  applicato  alla  sua  teoria  il  su- 
perato e  vecchio  concetto  organico  della  Societil  che 
aveva  un  semplice  valore  analogico.  Egli  è  partito 
da  presupposti  sperimentalmente  scientifici. 

Grosso  volume  in-8»,  L.  2.'>. 


MARIO  MISSIROLI 

POLEMICA    LIBERALE 

Le  molte  pagine  che  Mario  Missiroli,  giovane  e  ar- 
dente scrittore  di  politica,  ha  riunite  in  un  volume 
sono  state  comprese  nel  titolo  unico  di  Polemica  Li- 
berale e  dedicate  a  Giorgio  Sorel.  Disseminate  durante 
una  vita,  faticosa  di  lavoro  e  di  pensiero  nelle  riviste 
e  nei  giornali  durante  questi  ultimi  dieci  anni,  distolte 
dalla  loro  ombra,  rappresentano  per  lo  spirito  dello 
stesso  scrittore  militante  la  documentazione  di  un  suo 
atteggiamento  costante  verso  i  partiti  e  verso  le  po- 
sizioni teoriche. 


Un 


olnnie   in    1C°   L.    7. 


PAOLO  ORANO. 


8 


Questo  è  il  libro  di  grande  attualità  dovuto  alla 
penna  sincera  e  brillante  [di  uno  scrittore  del  quale 
sono  noti  l'intelletto  e  la  sensibilità.  Con  questa  sua 
nuova  opera  et^Ii  rende  un  servizio  alla  causa  doHa 
verità.  I  capitoli  :  TI  Re,  Wilsfyn,  Clenienc€au,  Somiino, 
sono  pieni  di  significazione.  E  le  figure  sono  rivelate 
alla  più    firande    ribalta  del  mondo    e  della  Btoria. 

Volume  in-16^  L.  5. 


ALDO  VALORI. 
.  (APPtJNTI  STORIO!  E  CRITICI) 

Ecco  un  libro  di  libera  critica  e  di  storica  documen- 
tazione. La  sua  tesi  consiste  nel  concepire  la  guerra 
mondiale  del  1919  come  il  prodromo  di  una  serie  di 
urti  che  assumeranno  appetti  diversi  ma  che  tendono 
necessariamente  a  creare  forme  di  civiltà  nelle  quali 
l'Italia  deve  prendere  un  posto  importante. 

Un  volume  in-16°,  L.  2,80. 


ETTORE   ROMAGNOLI. 

LO    SCIMMIONE   IN  ITALIA 

Questo  volume  raccoglie  scritti  assai  varid'arKO- 
iriento.  d'indole,  di  tempo.  Li  unisce  però  tutti  un  filo 
comune.  Ciascuno  di  essi  combatta  o  la  fanatica 
esaltazione  di  uomini  e  cose  straniere  o  la  scorata  e 
maligna  depressione  di  uomini    e    di  cose   d'Italia. 

Un  volume  in-lG",  L.  7,50. 


GEROLAMO  LAZZERI. 


Interpetrì  deir anima  belga 

Un  volume  in-16»,  L.  7,60. 


EMILIO  BODRERO. 

Italia  Nuova  ed  Antica 

Ciascuna  gr.inde  rivoluzione  e  tutte  le  grandi  guerre 
furono  sempre  precedute  nella  storia  da  un'epoca  di 
grande  fervore  spirituale  in  cui  ebbe  luogo  una  gene- 
rale revisione  dei  valori  umani.  Quanto  è  riunito  in 
questo  volume  6  un  saggio  scritto  prima  della  guerra 
mentre  le  ultime  pagine  arrivano  alla  vigilia  della  nostra 
entrata  in  campagna. 

Volume  in-lB",  L.  6,.W. 
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EDIZIONI  BEMPORAD  -  FIRENZE 


JIASO  S.VLVIM. 

Fi:ivoocmo 

HlZZABKI.V    IS     4    ATTI    IS'     VERSI. 

Klegante  volume  in  S^Kranilf,  con  molli  di- 
"ei^ni  e  copertina  a  colori  ili  Vambo  —  L.  5. 
Tommaso  Salvimi,  nipote  ifel  compianto  celebre  ar- 
tici t  iliMinmatico  omoniiiio,  è  un  uiovane  i>oeta,  che  ha  kìì^ 
lit  I  pi, iva  del  suo  ingegno  elettissimo  con  una  raccolta 
tli  p  M'^io  che  ebbero  gli  elogi  di  letterati  come  Francesco 
Kl;t[iiitii  e  (iuido  ^[azzoni  e  con  una  commedia  drammatica 
iiit  itoliitn  •  Dante  •  che  ebbe  il  più  largo  successo  sulle  scene 
dei  teatri  italiani.  Ora  egli  ha  composto"questa  bizzarria 
drammatica  in  versi  che  può  considerarsi  la  più  bella  e 
degna  appendice  al  capolavoro  del  Collodi. 
LYSW.  ==^^= 


Verso  la  nuova  democrazia 

iKiiiriioNi;    iiEi.i.(is-.  (.'AKI.O  1{.\.S1'0M 

AiTOKiz/ATA  n.ii,[,'.\rroKK 

Con  prefazione  lirU'On.  IVA.voE  Bonghi 

(Jrosso  volume  di  circa  300  pagine,  formato  in  16  —  I..  4^ 

Scritto  da  un  socìalist.-i  di  grande  valore,  di  coscienza 

rettissima,  le  idee  in  questo  volume  contenute,  i  propositi 

in  es.s<i  espressi  sono  tali,  a  cui  ciascun  uomo  di  senno  e  di 

buon  senso,  qualunque  sia  il  partito  politico  in  cui  militi, 

dovrebbe  sottoscrivere. 

In  questo  libro  é  tutto  un  programma  di  rinnovazione 
politica  e  sociale  ;  una  Iure  intensa  e  pur  calma,  tranquilla, 
vi  si  dilTonde  a  illuminare  le  vie  per  le  quali  è  il  pericolo, 
la  rovina,  la  morte,  e  le  strade  piane  e  diritte  per  le  quali  é 
possibile  e  sicuro  raggiunger  la  meta  ! 

(ilOV.W.Vf  C.A.LÒ. 

(/'ro/.  nr.Hii.  ,i,'l  H.  [flit.  i!i  filu<)i  Su,,.  ,1,  Fim,:r). 


Un  bel  volume  di  oltre  400  pagine,  formato  in  Ifi"  —  I,.  5. 

PAKTE  I.  —  La  Cermaniii  e  la  ijuerra  nostra  —  Parole 

tedesclte  —  t-i  neulralitd  pontificia  e  il  cattolicismo  I  Guerra 

Oermanismo,    Catloliciimo    —    Funger  ma  nijimo    filosofico 

—  C'est  la  taute  d  Kant 

PARTE  II.  —  L'Università  italiana  e  la  guerra  —  Uni- 
versità italiane  e  p  ofessori  stranieri  —  /  classicisti^  la 
guerra  e  U  Liceo  mode  no  —  L'itnlianità  del  Liceo  mode  no, 
l'insegnamento  classico  e  &i  guerra  —  Per  la  scuola  del  dopo 
guerra  —  la  riforma  deiht  scuola  normale  —  /  raggruppa- 
menti delle  ìimlerie  e  la  Geografia  nell'Istituto  Magistrale 

—  Scuola  no  nmle  e  l'Istituto  umanistico  —  Scuola  normale 
e  •  Scuola  pedagogica  •  —  Problemi  scolastici  —  Per  l'edi- 
zione dei  teMi  classici  —  L'edizione  dei  classici,  la  filologia 
e  il  prò/.   Romagnoli. 


ALKSSANDRO   CÀJA. 


Lii  CANZONE  DELLtl  fflTTORIfl  -  Versi 


F.  V.  HAITI. 

PROFILO  DI  STORIA  AL  BANESE 

per  le  Scuole  e  per  il  Popolo 

Unelegant":  \oluniettodiri4  pagine,  fimiiato  in  Ifi" —  I,.  1 
GIUSKPPF,    SK.VIZZA. 

STOHia  E  DIRITTI  DI  FIUME  ITALIANA 

Un  elei^ante  volumetto  di  circa  60  pagine,  for- 
mato in  16'\  con  molte  fotoincisioni.  —  L.  1. 
lirsEPPE  SEXIZZA  ha  già  pubblicato  presso  la  nostra 
Casa  editrice  altri  due  volumetti  che  ebbero  un  caloroso 
successo  :  La  Storia  di  Trieste  e  La  Storia  di  Gorizia  e  delle 
altre  città  della  Venezia  Giulia.  Volumetti  che  come  quello 
su  Fiume  sono  scritti  da  uno  del  popolo  i)er  il  popolo. 

PIRRO    ROST. 

Il  Condottiero  dei  Fanti 

Vn  clc!,'aute  volumetto  ili  circa  .".0  pagine,  for- 
mato in  IB",  con  inulte  fotoincisioni —  L.  1. 
Il  volumetto  scrìtto  in  stile  brioso,  é  un  modesto  omaggio 
reso  a  S.  A.  B.  il  Principe  Emanuele  Filiberto,  Duca  d'Ao- 
sta, al  forte,  geniale  ed  eroico  Comandante  della  gloriosa 
Terza   Armata. 


n^oTTiT^^ 


HKliUA    (I.ITIA    .MAiailA). 

GLORIE  E  NOSTALGIE  -  Poesie 

Grazioso  volume  in  130  pag.,  formato  in  16" —  I..  2,50. 

(/  l-hri  d'oggi) 


EZIO    M.   GRAY. 

Con  le  Fanterie  Sarde 

(Giornate  sull'Altipiano  e  sul  Piave) 

Volume  di  circa  150  pagine,  formato  in  8°  grande,  con  IS 

fotoincisioni  fuori  testo,   una  grande  carta  geografica  ed 

un  magnifico  panorama  del  celebre  .\Itopiano, 

e  copert.  a  colori  -  L.  .'ì,80  (vol.diprozzoquadruplo. 

Questo  libro  non  d  un  libro  di  letteratura,  nd  un  libro  d' 

storia.  £  una  riunione  di  appunti  su  giornate  di  fuoco  vissute 

dall'autore  con  le  fanterie  sarde  dai  gennaio  1918  al  giugno 

1918.    A  queste  due  gloriose  date  lo  fanterie  sarde  hanno 

apposto  col  sangue  la  loro  firma.  Bisognava  dirlo  ben  forte 

e  fissarlo  indelebilmente  sulla  carta. 


(/  libri  d'onui) 


G.     P.     CKHETTI. 

L*Albania  in  Grigio  Verde 

APPl'.NTI  DI  VIAGGIO,  DA  VALOXA  A  SALONICCO  .^TTR^- 
VERSO   L'ALBANIA    MERIDIONALE    E   LA    MAOEDONIA. 

Volume  di  circa  150  pagine,  formato  in  8"  grande,  con  16 
tavole  fuori  testo  —  L.  S,80  (volume  di  prezzo  quadruplo). 
G.  P.  Ceretti,  il  geniale  e  forte  giornalista,  che  fu  anche 
forte  combattente,  descri\  e  in  questo  libro  quanto  ha  fatto 
l'Italia  per  la  nobile  regione  albanese,  narra  l'eroismo  e 
l'abnegazione  dei  nostri  soldati  die  tanto  hanno  contri- 
buito e  contribuiscono  al  risorgimento  economico  e  mo- 
rale di  quelle  popolazioni. 


NELLA    PASINI. 

LA  SETE  E  LA  FONTE  -  Romanzo 

Un  elegante  volume,  'di  circa  270  pagine,  for- 
mato in  16°,  con   copertina   illustrata  —  L.  4 

È  un  romanzo  che  all'alta  drammaticità  dell'intreccio, 
cosi  vivo  e  serrato  da  incatenar  fin  dalle  prime  battute  l'in- 
teresse del  lettore,  unisce  la  più  squisita  ed  eletta  forma 
letteraria,  densa  di  magniflche  figure  retoriche,  di  osser- 
vazioni filosofiche  originali  ed  ardite. 

Nella  Pasini,  si  rivela  in  queste  pagine  scrittrice  forte 
e  geniale  :  e  l'opera  f  tale  che  le  dà  pieno  diritto  d'essere 
annoverata   fra    i    piiY  eccellenti    romanzieri    moderni. 


SOLMI  A.  (Nella  Collezione  :  ColUi  Rossa). 

IL   RISORGIMENTO   ITALIANO 

(■»«14-lfll«) 

Un  bel  volumetto  di  oltre  200  pagine,  formato 
in  16"  solidamente  rilegato  in  tutta  tela  -  L.  2.50. 

ROSOLINO  GUASTALLA. 

Con  la  penna  e  con  la  spada 

liim(H;RAKIK    III    italiani. 

che  co'ìlrihuiroiio  alla  indipendenza  della    Patria. 
Volume  Primo  :  dal  1815  al  1870 
Un  elegante  volume  di  250  pagine,   formato  in  10°.  con 
molti  quadri  d'.\utorc,  riprodotti  in  fotopiiia  e  stampati 
fuori  testo,  e  con  elegantissima  copertina 
a    colori  di  Ezio  ANICHI.NI  —  L.  4,  — 
Il  primo  volume  ora  uscito,  contiene,   scritte  in  forma 
attraente  e  con  stile  facile  e  robusto,  le  biografie  degli  uo- 
mini che  vissero,  operando  alla  realizzazione  del  grande 
ideile  patrio,  dal  1815  al  1870.  Il  secondo  volume,  di  prossima 
pubblicazione,  comprenderà  le  più  cospicue  figure,  resesi 
benemerite  della  Patria,  dal  1871  al  1915.1  Seguirà  un'Ap- 
pendice con  le  biografie  dei  benemeriti  della  guerra  e  della 
pace,  fino  ad  oggi.    

VAMBA  (Luigi   Bertelli). 

Un  secolo  di  storia  italiana 

(IMI5-1918) 

Magnifico  volume  di  280  pagine,  formato  in  16°,  gr.ande. 
con    150  illustrazioni  e  :ì  cartine  geografiche,  con  artistica 
copertina  a  due  colori  disegnata 
da  Ezio   .Wichini.  —  L.  4,  — . 
Libro  per  i  giovani,  libro  per  le  famiglie,  libro  da  con- 
servare e  da  meditare,  libro  di  propaganda  nazionale  e 
sopratutto  libro  che  si  fa  leggere  e  che  diverte. 


laUsKl'PE    ZICCA. 

TTA^J^IA.  Oh:ia.]viò  -  Liriche 

Contiene  :  Lavezzari  —  lìccio  Raggi  —  Gorizia  —  La 
stampella  —  /(  prete  dei  soldati  —  Vincere  [ —  Se  vengono 

—  Sonno  sul  Vodice  —  Agosto  in  vittoria  —  /  morti  senza 
requie  —  Le  care  Zeitungen  —  La  leggetìda  dei  reticolati 

—  Piange,  U  Kromprinz  —  Il  sogno  del  «  »«i»  ■  —  Carne- 
vale ritoma —  Addio  grigio-verde  ! 

Un  elegantissimo  volumetto  di  circa 
100  pagine,  formatoin  16°  L.  1,60. 
Sgorgate  dal  cuore  di  un  Poeta  nobilissimo,  nutrite  di 
forti  ed  alti  sentimenti  (resi  con  versi  luciili  e  vibranti) 
queste  meravigliose  Liriche  —  di  cui  alcune  apparvero  già, 
riunite  in  un  opuscoletto  da  noi  edito,  e  subito  esaurito  — 
rievocano  i  più  grandi  tra  i  fulgidi  episodi  eroici  d  Ila  nostra 
guerra,  la  memoria  dei  quali  vi  è  etern:ita  in  modo  degno  ! 
Sono  dedicate  alla  gioventù  d'Italia. 

<:.  VITI  PIF.RAZZUOLI. 

Il  libro  delle  piccole  italiane 

Letture  EDrc\Ti\E  pei;  \.y.  cjiovinkttk. 
\^n  magnifico  volume  di  circa  250  pagine,  formato  in  16° 
con  illustrazioni  d'arte,  e  copertina  a  colori  —  L.  4 
Libro  concepito  con  criteri  moderni,  saggiamente  im- 
prontato agli  attuali  momenti,  è  il  libro  che  meglio  si  presta 
per  premiazioni,  per  regali  e  per  letture  di  famiglia.  È 
stampato  con  nitidezza  ed  eleganza. 


ANNA  ERRKKA. 

Facile  biogb.azia 
Un  bel  volume  di  260  pagine,  formato  in  8°,  riccamente  illu- 
strato da  oltre  2'io  quadri  d'arte,  ritratti  e  vedute  -  L.  5 
La  distinta  Scrittrice  ed  Educatrice,  attraverso  gli  epi- 
sodi e  gli  aneddoti  più  salienti  —  alcuni  dei  quali  poco  noti 
—  della  vita  avventurosa  dell'Eroe,  ha  voluto  prospettare 
un  quadro  ben  chiaro  e  definito  delle  più  fortunose  vicende 
del  periodo  culminante  <lel  nostro  Risorgimento,  ira  gli 
artefici  del  quale  Garibaldi  fu  il  più  cospicuo  coefficiente 
Ma  il  merito  maggiore  dell'ERREBA,,  sta  sopra  a  tutto 
nell'aver  rivestita  la  narrazione  d'una  forma  piana  e  pia- 
cevole, spesso  drammatica  e  suggestiva. 

BbtMiife  deUe  Opere  di  G.H1LI0  8ALGARL 

Già  pubblicate  : 

La  rivincita  di  Yamez  -  l.  5,50. 
11  Bramino  dell'Assam  -  l.  5,50. 
Gli  ultimi  filibustieri  •  l  3,50. 
I  corsari  delle  Bermude  -  i  5,no. 
La  crociera  della  Tuonante  -  i.  5.50. 
Avventure  di  Testa  di  Pietra  -  l.  4,40. 
La  riconquista  del  Mompracem  -  l  5,50. 

Totti  gli  altri  Tolnmi  in  corso  di  stampa  Usciraano  entro  il  1919 

1  signori  LIBRAI  dovranno  dirigere  le  loro 
commissioni  olla 

!lle  Messaggerie  Italiane  „ 

REPARTO  BEMPORAD 
Canto  de'  Nelli,  FIRENZE 

ECCEZIONI  :  I  librai  del  Piemonte 
peraltro  dovranno  come  al  solito 
dirigere  le  loro  commissioni  alla 
Ditta  L.  LATTES  &  G.  di  Torino, 
e  quelli  della  Liguria  ai  FRATELLI 
TREVES  di  Genova. 


IjE  edizioni  beuporad 

si  trovano  in  vendita  por  il  pubblico 
presso  tutti  i  principali  librai 


Si  trovano  puro  in  venditi!  presso  le  seguenti 

LIBRERIE  BEMPORAD 

gestite  dalla  Soc."  An.'  Librerie  Italiane  Riunite  e  cioè  : 
FIRENZE  :  Libreria  /iem/iorarf.  Via  Proconsolo,  7  -  Libreria 
Internazionale,  (già  Sncc. B.SK^Dì:R)yiaToTni\baom,  20 
■  Librcr.  e  Cartoleria  Chiesi,  Via  de'  Martelli,   4. 


MILANO  :  Libreria  Bcmporad,  Via  Velascq,   2. 
PALERMO  :  Libreria  Internazionale,  Corso  Vitt.  Eman.le. 
i    PI3.\  :  Libreria  Bemporad,  Sotto  Borgo. 
TRIESTE:  Libreria  Bemporad,  Piazza  della  Borsa. 


L'ITALIA  OHE  SCRIVE 


fì.  f^  J^yyA^y^^' 


UN  NUOVO  PROFILO 

I  nostri  fortunati  profili  che  da  oltre 
un  decennio  hanno  un  posto  decoroso, 
iiiratlerislico  e  simputico  fra  la  prodmione 
lihrnria  Italiaìta.  si  ricolgono  al  largo 
}•:'''•' irò  delle  persone  colie  e  riecocano  in 

.  iitiraente  e  vivace  le  piil  interessanti 
l,'i  l'I    della  storia   e  della   cultura  in   gc- 

Una  sobria  e  fresca  appendice  biblio- 
grafica li  rende  utilissimi  a  coloro  che  vo- 
gliano approfondire  lo  studio  dei  singoli 
.'oggetti. 

È'  uscito  in  questi  giorni  il  nitido  profilo 
ili  Sax  Girolamo,  opera  di  Ernesto 
BcoNAirTl.  i7  giocane  e  caloroso  profes- 
sore di  Storia  del  Cristianesimo  nella  B. 
Unicersità  di  Roum. 

È  questo  UH  magnifico  quadro  in  cui 
.'(1  bella  e  grande  figura  del  santo  risplende 
in  tutta  la  sua  perfetta  umanità  illuminata 
da  dead  passioni  e  da  vicende  avventurose. 

II  Sau  Girolamo  è  destinato  ad  avere 
iiiM  diffusione  molto  maggiore  del  San- 
t'Agostino dello  stesso  Autore,  da  noi  re- 
centemente pubblicato.  perchè  mentre 
quest'ultimo  fu  solennemente  condannalo 
d<U  S.  Offizio.  il  profilo  geronimiano.  che 
ha  pur  lo  slesso  contenuto  scientifico  ed 
umano  dell'altro,  non  è  stato  colpito  dalla 
cenjsura  ecclesiastica  si  che  potrà  libera- 
nunte  diffondersi  anche  fra  V  elemento 
ortodosso. 


KLK.VCO     DEI    PROFILI     PUBBLICATI 
1.  I.  B.  srpixo  —  Sandro  BotlictUi  (3*  cdiz.). 
;:.  A.  ALBEKTI  —  Carlo  Darwin  (3^  edte.). 

3.  L.  DI  3.  Giusto  —  Gaspara  Stampa  (ESATOITO). 

4.  u.  SBrn  —  Esiodo  (2*  ediz.)  (Esaurito). 

5.  P.  ARCiEi  —   Federico    Amiti. 
fi.  A.    Loria    —    MaUJius. 

7.  A.    ri'ANGELi   —  Giuseppe    Verdi  (2*   ediz.). 
>.  B.  Laba-VCA  —  Gesù  di  Nazareth  (3*  ediz.)  (Es.) 
•->.  .\.  MOMiatiANO  —  Carlo  Porla  (ESAURITO). 

Il),  .k.   Favaeo  —  GalUeo  GaliUi  (ESAURITO). 

H.  E.  iROILo  —  Bernardino  Telf-io  (ESAURITO). 

12.  A.    KIBEEA    —    Guido    Camlcanti    (ESAURITO). 

13.  A.    BOXAVESICRA   —   Siccolà   Paganini. 

H.  r.  Mo\ar.LtA.>o  —  Leone  ToMoi  (ESAURITO). 
l.j.  -l.   ALBEKTAZZI  —  Torquato  Tatto. 

16.  I.  Pizzi  —  Pirdusi. 

17.  .s.  SPAVENTA  F.  —  Carlo  Dickens. 

18.  li.   B.IRBAGALL0   —  Giuliano  l'Apostata. 

19.  R.   Barbieea  —  /  trattili  Bandiera. 
20-  .A.  Zerbaiglio  —  Cesare  Lombroso. 

-1     .\     F.^VAP.o   —  Archimede. 

-J     \     ''M-T.iTTi  —  Gerolamo  Savonarola. 

- '.      .     ^li.ì.Txst  —  Attsiiandro  Poerio. 

.i     \     Ml--li:i    —   Enzo   Ite. 

-'     A.    \.;;>-:i   —  Àbramo   Lincoln. 

-■'     '       \.\i  'ASI   —  .Sisto    V. 

-7      •     I  .  nr  .SI  —  Dante. 

--     1-    l.'.KTPKi  —  IJ.  B.  Bodoni. 

-S.  A.  A.  Micheli  —  Enrico  Stanley. 

';m.  O.   i.iiìli  —  Sigismondo  Castromtdiano. 

.il.  li.  Rabizzam  —  Lorenzo  Sterne. 

32.  lì.   TAE0Z7I  . —   G.   G.   Rousseau. 

■i-i.  'i.   XASCIMBE5I  —  Riccardo   Wagner. 

Zi.  M.  BovTKMPELlI  —  San  Bernardino. 

35.  O.  MUOVI  _  f;,  Baudelaire. 

,i.-.    f     MiRr-Ht?!   —  Marziale. 

!■  ■    :   i  'TTI  —  G.  Bottini. 
i      :    .  \>-i  —  fj.  Gluek. 
.,  ■.     I.    '  ,i.  .1    —   ìfùtral. 
fi.  K.  buitiM  Massa  —  ';.  C.  Ah'ja. 

41.  B.  MURKI  —  Camillo  di  Cacour. 

42.  .\    Mieli  —  Laroisier. 

43.  A.   I.OEH  —  Car'.o   Marx. 

;;    i:     I;^   ■.  ìì-ti   —   .s-,    AgoHino. 

1'     -  .    '  —   /    Turtjhienief. 

;  :       i    —   C.    Colombo. 

!"     i,     ;  ;..,ir.,  _  G.  Bruno. 

*?.  P.   ORSI     -  Binuirck. 

49.  K.  BC05Airn  —  S.  Girolamo. 


UX  PROFILO   L.  1^ 

Par  gli  abbonati  all'lf'f^  e  per   i  Soci 
dell'Istituto    L.    1.35. 
0.  voi.    L.  7,50;    12  voi.   L.   14;    24  voi. 

L     -2*;  :    is    voi     L     .5'» 


ISTITUTO  GEOGRAFICO  DE  AGOSTINI 

FONDATO   K    DIRETTO 

I>AL  1>0TT.  Prov.  GIOVANNI  UE  ACiOSTINl 

ANNO    DI  FONDAZIONE  1901 

SOCIETÀ  anonima:  capitalk  L.  300  000 


ROMA  NOVARA 

ria  Stamperia,64-eS    Viale  Konui,  4 


MILANO 

Via  Bacchetto, 


"La  Geografìa,, 


diretta  dal  Prof.   Bar.vtta  UeH'Uiiii 


iit:\  di  Pnvn 


SI  pubblica  6  ralle  all'anno  :  nn  fa.<icicolo  ogni  2  mesi 

Abbonamenti  \  Italia  e  Colonie  L.  6,10 
annuali        \  Estero >  8,10 

.^=^  OK>tl    numero   MOpurnto    £■.  1,75  ^^== 


0.313  -  -tì..ii.n.o  T7-II  -  1S13 
Soui  Diario. 

A'»  2.  —  Marzo -Aprile   l»19^,j.- 

G.  ANFOSSl  :  L'utAlizzazione  attuale  delle 

forze  idrauliche  in  Italia Pag. 

Mario   Baratta  :   La  quostione  di  Fiume      t 
ACHILLE  Dardaso  :  Politica  e  Cartografia 

(con  2  figure  ìlei  testo)  '. > 

A.  L.  Axdreini  ;  Cartine  topografiche  iti- 
nerarie ad  uso  del  viaggiatore  in  ferrovia      » 
Giuliano  Musotto  :  La  grafia  e  la  pronun- 
zia dei  nomi  di  comunee  frazione  di  comune 
della  provincia  di  Caltanissetta    ....       • 

La  voce  dei  lettori » 

L.  V.  :  .\ncora  la  scala  cartografica    ...       » 
ANI.  Marc.  Annoni  :  Geografia  pratica.  Co- 
me sviluppare  l'amore  ai  viaggi dìstudio      » 
G.   Cesare   Pico  :    I    viaggi    d'istruzione 
dei  uiacstii ■ 

Notiziario  geografico • 

Geografia  ofitronomìca  :  L'eclisse  totale 
di  sole  del  29  maggio,  p.  US.  —  [talia  : 
Piccola  eruzione  laterale  dell'Etna  nel  no- 
vembre 1918,  p.  11.S  ;  Il  commercio  inter- 
nazionale d'Italia  nel  1918.  —  Asia  :  Il 
bacino  carbonifero  di  Eraclea,  p.  119  ;  Le 
risorse  naturali  della  Birmania,  p.  120  ;  Le 
piantagioni  di  caucciù,  p.  120  ;  Il  commercio 
estero  del  Giappone  p.  120  ;  Una  nuova 
spedizione  lungo  le  coste  settentrionali 
dell'Asia,  p.  121.  —  Africa  :  Il  commercio 
del  Congo  belga,  p.  122  ;  La  prosecuzione 
della  ferrovia  del  Catanga,  p.  122.  — Ame- 
rica settentrionale  :  Il  grano  canadese,  p.  122. 
—  .imerica  centrale:  Un  recente  terremoto 
a  s.  Salvador,  p.  122.  —  Ì7nerica  inerì- 
dionnle  :  Giacimenti  miniferi  e  sorgenti 
petrolifere  nel  Perii,  p.  123  :  Uruguay, 
p.  124  —  Oceania:  L'isola  di  Lord  Bove, 
p.  I2i.  ~  Regioni  circumpolari  :  Il  ritorno 
di  una  spedizione  canadese,  p.  124. 

InlormaziODl  varie  e  comanicazionl > 

Per  una  biblioteca  scientifica  d'Italia. 
BibliograOa .' > 

Recensioni  :    Capitaine  .\UQiftRAS  :    Le 
Sahara  Occidental. 


Fondata  nel  1912,  que.sta  Rivi..'ta,  difliinden 
do.-i  nelle  scucio  e  nel  pubblico  colto,  ha  conlri- 
ìjiiito  a  popolarizzare  la  geografia,  agitando  tutt 
1.'  n^uestioni  inerenti,  dimo:«trando  chiaramentt^ 
la  neces.sità  di  dare  olle  scienze  geografichi»  il 
po-to  che  compete  ad  esse  per  la  loro  importanza 
intrinseca  e  per  l'enorme  vantaggio,  ohe  dalla 
liiro  applicazione  deve  venire  alla  vita  civile  ed 
rconomica   moderna. 

Il  favore  che  ha  accolto  la  Rivista  nel  suo 
apparire,  è  andato  accrescendosi  col  tempo  e  non 
potrà  mancare  nell'avvenire,  dato  che.  anclic 
in  quest'anno,  riceverà  nuovi  miglioranient  i  r 
jn-rfezionamenti.  che  la  renderanno  senipre  più 
apprezzata,  e  che  la  faranno  uno  dei  più  validi 
i'..::7.i  di  culi  lira  d-iritalia  iiui.VH. 


NB.  •  Oli  abbonati  godono  i  particolari  sconti  su 
tutti  gli  acquisti  e  per  qualsiasi  pubblicazione 
dell'Istituto.       

PREZZI  DELIE  mnm  mmmt 

1912-1013:  L.  8  -  Kil4:  L  S  -  Wló  :  L.S  -  1010:  L.« 
1017:  L.  e  -  1918:  1,.  «. 


S.  LilTTES  S  C.  -  Editori 

LIBRAI  DELLA  REAL  CASA 

Società  Anonima  per  azioni 
Capitale   L.    450. OOO   interamente   versato 


«la  Garibaldi,  3  -  TORINO  •  Plana  Castello 


NOVITÀ  : 

lug.  PIETRO  BOSSO 

COME  SI  VOTA 

Colla   Nuova  Logge  Elettorale 

Un  vo!.    in    111".   L.   1,60 

La  nuova  legge  elettorale  politica  por  lo  scrutinio 
di  lista  e  la  rappresentanza  proporzionale  non  brilla 
per  eccessiva  chiarezza.  Il  sistema  app.ire  così  com- 
plicato da  rendere  più  che  legittima  l'ansia  di  quanti 
desiderano  o  devono  per  ragioni  del  loro  uflìcio  im- 
padronirsi dell'astruso  meccanismo  nell'imminenza 
dei  comi/,!  elettorali. 

Indispensabile  quindi  a  chi  voglia  farsi  un'idea  chiara 
e  pratica,  l'opuscolo  dell'ing.  Pietro  Bosso,  intitolato  : 

COME  SI  VOTA  COLLA  NOOVi  LEGGE  ELEHORALE 

Il  volumetto,  oltre  i  testi  precisi,  con  facili  esempi, 
diagrammi,  riproduzioni  di  tipi  di  schede,  inette  pra- 
ticamente alla  iMrtata  di  ognuno  la  legge  stessa,  tanto 
più  che  è  scritto  in  stile  piano  e  impeccabile. 


GIULIO   ITALICO 


=  TRIESTE  = 

LA  FEDELE  DI  ROMA 

Elefante  volume  in   V2?  con  copertina  illustrata  e 
pianta  della  cititi.  -  Lire  CINQUK. 

Non  è  soltanto  im'interessaute  Guida  per  lo  vie  e 
le  piazze  di  questa  eittfi,  ma  una  vera  monografia 
su  Trieste,  sul  Carso,  sui  castelli  e  le  marine  istriane. 
L'Autore  presenta  un  succoso  sunto  storico  della  nuova 
nostra  t,erra,  parla  della  lingua,  delle  istituzioni,  della 
coltura,  dell'avvenire  del  porto  di  Trieste. 

La  monografìa  abbellita  da  parecchie  incisioni,  è 
dettata  in  stile  semplice  e  vivace,  e  bì  fa  leggere  vo- 
lentieri. Contiene  pure  una  pianta  della  città,  la  prima» 
crediamo,  coi  nuovi  nomi  delle  vie  e  delle  piazze  dì 
Trieste. 


ARTURO  FOA' 


IL  VORTICE 

.8  *1         iiUu  volume  in  l'i*"  L.  5,50. 

La  nostra  arte  e  la  nostra  vita  hanno  bisogno  di 
sincerità  come  il  nostro  corpo  ha  bisogno  di  pene  e  di 
aria.  Como  ci  orienteremo  noi  nel  nostro  domani  se 
non  sapremo  metterci  puri  come  i  fanciulli  davanti 
alle  nostre  necessità  e  alla  nostra  anima  ? 

La  guerra  ha  abituati  gli  spiriti  a  guardare  in  se 
stessi,  a  stare  a  tu  per  tu  con  l'infinito  ed  0  per  questo 
che  molte  di  quelle  cose  di  squisita  letteratura  e  di 
abile  dialettica  gaudente  che  furono  tanto  care  ai  no- 
stri ozi  prebellici  oggi  ci  irritano.  Vogliamo  vedere  in 
fondo  alle  cose,  costruir©  non  alfroscare,  aprire  delle 
nuove  vie  non  atlornare  di  fiori  esotici  e  graziosi  ì 
consueti  viali  della  vita.  Questo  libro  del  Voh,  pur 
non  essendo  totalmente  futuri  della  vecchia  arte,  è 
frutto  di  un'ardente  e  cocente  aspirazione  verso  la 
sincerità  interiore. 

Il  «  Vortice  "(ascritto  in  prosa  ma  può  essere  consi- 
derato un  po'  come  un  poema,  secondo  l'intenzione 
dell'Autore,  di  vita  totale.  Una  specie  di  Laus  Vitae 
borghese,  più  modesto,  meno  simbolico  ma  anche  più 
sincero. 

Vi  sono  nel  «  Vortice  »  delle  pagine  di  rappresen- 
tazione che  sembrano  tratte  dall'opera  di  un  verista, 
ma  in  e^se  si  sente  che  lo  scrittore  soffre  ad  indugiarsi 
su  quella  realtà.  Subito  se  ne  ritrae  per  rifugiarsi  in 
un  mondo  idealo  tutto  suo.  È  come  il  volo  della  ron- 
dine ;  si  abbassa  fino  a  t«rta,  fino  alla  pozza  di  fango 
e  alla  via  polverosa  per  la  necessità  del  nuo  nido,  ma 
non  si  posa  mai  o  ei  posa  sulle  cose  aeree  come  i  fili 
del  teleirrafo. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 
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Rassegna  Nazionale 

W.v.ì  XI. I  —  stiOM>A  SEKIE 
,      .V.   imhblini  itUf  r„IU  al  mfif 

Alil).  amilìo  J..  ii    —   Per  TEMlero  1..  Su 

Alib.  SeniBstr.ile   !..   13  —  Ter  l'Iinteru  L.   !<■ 

l"ii  fisi-lcolo  I..  I,6<). 

UntE/ju.vE  E  Auministkazuink: 

fio  MA  II-.)--    rrhiilii  ilei  Munii.  18   -lìOM. Ili') 


S  O  3^^  3iv<E  .A.  I^  I 

IKUlUgllu  l!>l!). 

l'rr  l'I  trra  /'uc^  (IKS.ir.K  liEGI.l  Ocelli).    -  l'ulimui 

e  CXticho  (E.  I.).  —  //  CoMehiee  ili  Pf/i«m  ,M  ISINl 

-«•'■r.iiili)  iiiiiivi  doniiiicnti   pienicintcsi  (roiil.)     (Ito- 

'iKTo  crssi).   -  lUiuriillii  sun  (/f«f(i-(M.  t'AVAi.iKRi). 

L'Dij.ra   /(.i/ii.,..;   ,■   il   l:,illn   fmurr^e  :lti    i-rimi 

'•/i  (fFs.vKi:  Levi).  —  Siw.i  Immiifiili  ili  nrnturi 

■i-i  (Kcrv  Milani).  —   'ili  umili  ili  Hiiurrii'-  Cesare 

Ah'.il  :  Mui.l,,  Olir,,,  l,;„lt.  r  filK)  (l.riSA  lilTLIO 
IH  v„,|.  .f.,:.-,    .•   In,.,,.,,, li.    ItuMI.-IMZO  (<„«/.)  (  f  .  T. 

Vl.TKKI  l:,l-  ../,../    ,„lilir„   (r-KX.-'iiK).   ~   ìtecmli 

,;iU,li,:,  ■„.;,.    Ii-,ì„:     -l-l    iWlIlHT    X  X  l  . 

1°  Loglio  1919. 

/.«  iiuisliiinr  rumatili,  ugni  ((!.  Cai  lERo).  —  <:ius,'i,i,e 
luiiiuh  mniiiiiinlit  (  Kii  iiMMi  .Meda,  ileiiiiliilu).  ~  ali 
iileiiliAli  ilrlla  /luri-  (ANTONIO  Kl/.zrri).  —  Jli-siii: 
(BuNAVKXTlItA    l'EOCIll).  —    //  IH itil-ii'lllll  ili    Mirlie- 

lamiflu  iFkknanda  (ìestili).  --  J.iiri  t  triniimili. 
Kiiui.iiizo  (TOH/.)  (U.  'I'.  Alter).  -  [ìiiyCui'U  iiulHim 
(ri:s<(iio.  -  Sul»  r  notizie  (Il  fi.iii!ifssii  di  M^iriiia 
Mi'naiilili'  e  ili  XaviKiizidiic  Interna  a  Venezia  — 
la   Imi. 1.1  .l.-l  l.ui.inll..  iiwli  >.   r.    .i'.\iiierii-a). 


Rassegna  Internazionale 

-ri-ll..    Ml-S-IIK  iiKLI.A     1!  V~~I.'.N  (  .N  \  ZI- iNM.K 

Fascicolo  11. 

I  olirne  arti.'cli  .li  ingioio  l'abriiil.  4'.  iligli  Orchi.  !. 
<;ra.«sl  e'!.,  doeunieiili  sulla  r\u('iiazii>ue  ili  Odessa, 
iiii.i  nibrira  ili  falli  e  problemi  eronouiiri.  la  Kivisla 
lìeile  Colonie,  lai  ulti  notiziari  politiri,  articoli  Itiblio- 
l'ratlri. 

Abbonamento  a  tutto  il  1919;  Lire  ìs 
Per  gli  abbonati  della   ■*  Rassegna   Nazionale"    Lire    L'i. 


■"^ia.  d.-3ll'   jr~_ix-cr3ÌtàL,  x- 


»i  pul.lilicalo  il  2"  fa.vc-ienlo  dall' Arrliiiio  ili  Slori» 
della  Srieiiu  diretto  dal  prof.  .\L1)0  Miklk. 

t;~sii  eontieiie  i  .seguenti  soritti  : 
Kaeeaele  Nasini,  Icilio  O'uaTimelii  come  ituriru  dtlln 

diimini. 
Ettori:  He  Toni,  .ippuMi  btAanid  <ìeJ  Coilice-ertiurii, 

ili  r.  .<.  Mirhifl. 
(  :  lOVAN  M  (  :iovANNoy.7,I,  V  Ila  Ittlcrii  iiiedilii  rfi  l'I  ISTMO 

hl.llM.AT 
fAKi.o  l'EDELI,  Le 'cunlf  di  storia  della  medicinu  nel- 

rr,ii,;rsii(i  di  risa. 

(IRLO  Del  JA'xgo,   Il  Marno  di  fluim  r  di  moria  nn- 

hiralr.  ed  il  Miiuro  dì  xtruin^nti aiìiirbi di  Firenze. 
.ANTONIO  Fa  VARO,  L'uniier^ilidi  l'adora  ed  il  suo  x'I- 

liilfi    renlinaria. 
la'GLiELMO  BtLAXCiONl,  Leonardo  da  Vinci  e  la  fi.-io- 

Imlia   della  rc^piru-ione. 
Kaki-aeie  (iiAioMELLi.  UH  xliidi  Jl  Leonardo  mi  rolu. 
\  M..  Hihlionrali'i  dei/li  ncntli  editi  di  Leonardo  da 

Viuri.  AiiiiHsi  eriiic/ie.  notizie  vineianr. 
.\.5I.   liililioiiratin  metodica  dei  lavori  di  storia  della 

yrien:a  iiuliblicati  in  Italia  N.  1-330.  .inalisi  cri- 

lidie,  notizie,    etc.    etc. 

I."Atrhlvio  si  ))nbblìca  ingrossi  fpseicoli  trimestrali 
in  S"  che  formano  annualmente  un  volume  di  oltre 
."ilio  pagine.  È  corrert.ito,  ove  occorre,  di  illustrazioni, 
disegni  fac-siniili. 

l.'.ihbonamento  annuo  in  Italia  «  ili  !..  .10 
per  l'Estero  Fr.   33. 
1^  imminente  la  iiubblic.aztone  dei  primi  volumi  deKli 

Scienziati  Italiani 


•  ■  -Mi.,  .Iiifzi l"ll'Archi> 

;,l.-\,,ri!h.  iiim:,1i  ni;.l|.  ...i  i 
IKl.MK,   lA-ELLA   l'O^IALE 


degli  Scien- 
ambi,  libri, 


LIBRERIA  NARDECCHIA  -  Sezione  Antiparia 

=.=     .==    OFFEHTE  ==== 


i.rcn.iF.i.MiiTTi  Ai.r,. 

Storia  della  Marina   Pontifìcia 

lt..nia  lssi;-l,s03  —  Vali.  Il)  iii-4"  lon  atlante,  I..10 


CANTII  CESARE 
Torino,  rnione,  1.SS4-1891  —  Voli.  17,  Lire  130 


G.  B,  PARAVIA  e  Q. 

TiPoaitAFi  ■  LiniiAi  ■  i:iiiTiii:i 
TORIKO-  ROMA  -  MILANO  -  FIRENZE  -  NAPOLI  -  PALERMO 

i;L.N'(JVA  ■  LlllRERIA  A.  MOSTALDO 


.ibbiamo  jmbbliciili,  : 

Doll.ri  CONTARDO  BAFFI  e  ALBERTO  LEVI 

Elemeoll   di    geoiuclria  pioni  ad    uso  ilella  P 

e  2»  Classe  .Noiiiiale !..   4  — 

eiemeoti  di  geometria  solida  ad  uso  della  3' 
(-Masse  Normale,  con  iiornic didattiche  sul- 
l'insegnamento della  geometrìa  nelleScuole 
Elementari 3,30 

La  comvetenza  dei  chiari  Autori  delle  matematiche 
difcipline  ci  dispensa  da  qualsiasi  parola  di  racco- 
mandazione  per  questi  nuovi  usti,  nella  compilazione 
dei  quali  essi  hanno  avuto  prirtcipalmente  di  mira  di 
dare  nuli  alunni  delle  .Scuole  Normali  •luella  coltura 
ueomelriea  che  i  indispensabile  al  maestro  per  esercitare 
dei/namente  l'opera  sua. 

Ai  Siijnori  Ingegnanti  ne  offriamo  in  efame  copia 
gratuita  perchè  possano  convincersi  dell'opportunità  di 
adottare  i  due  nuoci  libri  nel  venturo  anno  scolastìcc, 
non  senza  ricordare  loro  le  altre  opere  del  Dottore 
COSTABDO  BiFFi,  «  cioì: 

FJementl  d'algebra  ad  uso  della  1*  Classe  Nor- 
male coPa  teoria  della  radice  quadrata  e 
cubica L.  ^70 

Elementi  di  arilniettcs  razionale  ad  uso  della 

2«  Classe  Normale 3,40 

Corso   di   arllnielica  con    applicazioni   ad   uso 

della  3»  Classe  Normale 2,80 

della  quale  spedimmo,  man  mano  vennero  pubblicate, 
copia  rfi  sai/ffio.  Ove  però  alcuno  non  te  conoscesse  e 
desiderasse  averle  in  esame,  ne  riceverà  copia  gratuita 
lucendone  richiesta  con  cartolina  munita  del  bollo 
della  scuola. 

Devotissimi 
G.  B.  P.\RAVIA&C. 


ROGCJ]  S.  CaSCIilHQ  -  TRIESTE 


AviiM  <l,)n.  ALO...  Siili  Kriiiii  prriiieule.  Un  volume. 

in  H"  di  pas;.  SiJ L.     4  — 

Chirurijiit  ihijli  Orijani  di  iniiviiiiento.  Rivista  diretta 

ilal  prof.  Vittorio  Pitti.  l'iibblicato  : 

Anno     1.  -  1(117       L.  3.T  — 

Anno  II.  -  10|8       >    35  — 

COIMV1L1.A  luoi.  .\i.ESi'AXUKO.  Scritti  medici  pubblicati 

dall'Istituto  Ortopeilieo  Bizzoli  a  cura  del  prof.  V. 

IMitti.  Un  volume  in  8".  con  illustrazioni,  rilegato 

in    tela I,.  40 — 

Ueiitaj,a  prof.  F.  Le  dr,lormitù  del  (linoccliiu  da  Aflro- 

^iiìucite.  Un  volume  in  R",  con  illustrazioni,  di  pag. 

180 L.     8  — 

Forni  dott.  ti.  La  Chiruri/ia  in  un  Ospedale  da  Campo 

di  seconda  linea.  Un  volume  in  S",  con  illustrazioni, 

di  paa.  18'J. L.     (5  — 

LanDIXI  prof.   A.  Conlrilmlo  a  studi  sperimmtali  sui 

materiali  impiegati  per  la  protesi  dei/li  urti.  (Indagini 

SII  legno,  tibra.  metallo,  cuoio  e  iielle).  Un  volume  in 

S\  con  illustrazioni,  di  pag.  16(1.        .    .        L.    8 — 
Marcovigi  ing.  i;irLio.  I7n  ospedale  militare  di  guerra . 

Un  volume  in  ,S",  con  illustrazioni,  di  pag.  50  L.    4  — 
M.uiTINOTTI  dott.   h.   1^1  sìerodiaijnosi  della    sifilide. 

(Tecnica  valore  semejoloirico).  Prefazione  del  prof. 

11.  .Ma.kh^chi.  Un  volume  in  8»  di  pag.  ino.  I-.     .'>  — 
Morelli  prof.  E.  Lu  "ura  delle  ferite  luraco-polmonari 

( Pneumot.ora'-e  artirìciale   —   torac-entesi    — ■    cura 

tlell'Enipiema).  Un  volume  in  8'*,  con  illustrazioni, 

di  pag.  200 L.  12  — 

Neri  prof.  Vincenzo.  Le  attitudini  coatte  e  la  catatonia 

da  guerra.  (Estratto  •  Chirurgia    di  Movimento  •) 

L.    2  50 

Segni  elettrici  di  lesione  del  Fascio   piramidale. 

Un  volume  in  «».  con  molte  illustrazioni.      L.     2  — 
Ortali  dott.  ().  Chiruri/ia  di  guerra.  Un  volume  in  8», 

con  illustrazioni,  di  i>ag.  180 L.    6  — 

POGGI  prof.  .\LFONS0.  Scritti  .Medici,  in  suo  onore  nel 

X.XVII  .anno  il'insegnamento.   Un  volume    in   S", 

co'i  illustrazioni,  di  |).ag.  1100.     ....       L.  30  — 
RrscA  dott.   P.   lAt  preparazione  agli  studi    medici, 

con  lettera  introduttiva  del  prof.  .\.  Murri.  Un  volume 

in  16»  di  pag.  160 L.     4  — 

SCHIASSI  prof.  Beneuetto.  Cura  della  Irattura  dell'arto 

inferiore.  Un  volume  in  8",  con  illiLstrazionì,  di  pag. 

100 I..    4  — 

Ten.^>;i   prof.   O.   Rigenerazione  e  Plastiche  dei    casi 

sanguigni.  Un  volume  in  8"  di  pag.  520  .       L.  20  — 
Vecchiotti.  /  preparati  di  ferro  iisa'i  in  medicina  ad 

uso  dei  chimici,  me<lici.  farmacisti,    Cn  volmne  in 

'lì»  di  pag.  260 !..     -T  — 


Casii  Editrice  il.  TilQDEI  e  Figli 


Novità  receotissimo: 


lIUMI  ],.  :  Corrado  «ovoni.  —  Elegantissimo  vo- 
lume di  oltre  100  pa^j.ron  copertina  a  colori  di 

.\.  Zamboni l_     j, 

IJi  questo  libro  la  fazzetta  di  Veiìeziaiìtil  29 
marzo  I«19  reca,  fra  gli  altri,  questi  giudizi  : 

•  Fra  i  libri  di  divulgazione  e  di  preparazione 
allacrjtiia  i  senza  dubbio  questo  di  Lionello 
Fiumi  su  C.  tiovoni,  uno  dei  più  interessanti 
e  dei  pili  persuasivi...  Fiumi,  che  è  sopratutto 
un  poeta,  ma  anche  una  sensata  ed  acuta  In- 
telligenza critica,  racconta  nel  suo  libro  •  l'eb- 
brezza della  sua  comunione  con  una  magica 
arte  misconosciuta,  perchi^  altri  s'invogli  a 
esperimentarcla  sua  ebbrezza  •. 

...  Fiumi,  accostandosi  a  Covoni  uomo  e 
poeta,  ba  fatto  un'opera  di  umana  e  puris- 
sima poesia  •. 

E  l'Adige  di  Verona  del  9  fcbbr.  1919  di 
questo  medesimo  libro  scrive  : 

•  Non  0  un  lavoro  di  critica  pura,  d'analisi 
minuta  e  profonda,  d'arida  ricerca,  di  fredda 
anatomia,  ma  un  libro  materiato  d'amore  e  di 
calore,  di  forza  e  di  grazia,'  di  sentimento  e  di 
commozione,  che  si  legge  col  medesimo  rapi- 
mento, con  cui  si  leggerebbe  un  libro  di  vera 
poesia  • . 

Neppi  a.  :  RUIcssI  di  broctato.  —Prose  liriche  - 
voi,  di  circa  1,',0  pagine,  copertina  a  colori  di 

A.   Zamboni l^    4. 

Togliamoa  proposito  di  questo  libro  dal  cior- 
nale dell'Isola  Letterariodi  Catania20apr.lill9: 

•  Tutto  è  lucido  cromatismo  d'immagini  e 
trasparente  introspezione  di  stati  d'animo. 
Le  coso  e  gli  spiriti  sono  proiettati  attra- 
verso un  fascio  di  luce  analitica  e  pittorica 
che  mette  in  una  riflessione  di  sogno  la  loro 
vita  occulta  e  profonda.  E  ciò  con  una  morbi 
dezza  di  tinte  e  di  toni  propria  del  broccato. 
E  un  genere  ili,  prosa  audace,  se  vogliamo 
ma  fresco,  moderno,  forbito  con  paziente 
fatica  di  miniatura.-   G.    Villaroel. 

E  dal  (riornale  del  Popolo  di  Roma,  18  mag- 
gio 1919: 

"  Sonditi  di  costruzione,  un  fortissimo 
senso  del  disegno  e  del  colore,  una  punta  di 
ironia  buona  e  nostrana,  abilità  nel  disporre 
e  nel  narrare 'CCavicchioli.  . 
Valeri  b.  :  Crisalide.  —  Liriche  -  volume  di  oltre 
150  pag.   copertfna  magnificamente  figurata 

di  A.  Bucci .  i.     3- 

Guglielmo  Bonuzzi  nel  fascicoio  di  maggio 
dei  Libri  del  giorno,  di  questa  nuova  opera 
di   D.  Valeri,  cosi  giudica  : 

>  Crisalideè  un  libro  tessuto  di  un'arte  sa- 
piente esperta:  in  un  verso  agile,  pieghevolis- 
simo, docile  ad  ogni  impulso  dell'ispirazione, 
le  immagini  sbocciano  felici,  limpidissime  ». 
!•:  I..irnn/(i  Cìl'Ii  nella  K'iz-elhi  ,1,1  pi,ooto 
d.-l  5  a|>rile  ini'):  1 

Un  pncta  comiiiuto.  Tre  anni  sono  au- 
iiUMzianilo  Umana,  un  volume  di  ver.~i  nei 
■  inali  I).  Valeri  si  rivelava  artista  delicato  e 
vibrante  di  sensibilit:ì.  scrivevamo  essere  in 
lui  un  sentimento  cosciente  del  dolore  e  del 
ilestino.  che  non  può  avere  se  non  chi  abbia 
acquistato  una  sua  personalità  lirica  e  chi 
abbia  un  surj  inondo  d  imagini  e  di  sogni 
chiuso  f  ignoto  agli  altri.  Oggi  col  nuovo 
volume  rrisnlide  il  Valeri  dimostra  d'avere 
conquistalo  e  ili  tener  con  ilignità  e  fon  pas- 
sione    il     suo     1„,.|.,     . 

Sono  usciti  : 


CORRADO    GOVONI 

r.A  SAIS^TA  VEROE 

Lussuoso  volume  di  oltre  300  pag. 
con  copertina  a  colori  di  M.  de  Paoli  Bellusi  L.  8 
È  il  primo  compiuto  saggio  de!!a  prosa  poetica  d 
Corrado  Govoni.  Il  liriemo,  l'impressionismo,  l'in 
trospezione  psicologica  sì  mescolano  in  queste  pa 
ffinedtdicno con  un  interesse,  perii  lettore,  crescente, 
col  fascino  dì  uno  stile  personale  e  mirabilmente  nuovo 


UGO  FACCO  DE  LAGARDA 

Elegante  volume  d'oltre  130  pag, 
in  formato  sedicesimo  grande  L.  5 
In  questa  sua  prima  opera  il  giovane  autore,  dis- 
sentendo apertamente  dalle  forme  dei  moderni  poeti 
avanguardisti ,  ci  dà  un  saggio  fervido  della  sua  schietta 
promettentìssima  facoltà  di  poeta  che  va,  secondo  il 
detto  di  Michelangelo,  riportato  come  epigrafe  : 
...  per  vie  piil  disusate  e  solo. 

Luri.I   DONATI 

LA  TRAGEDIA  DI  ORIANI 

Ricco  volume  di  oltre  300  pag.  con 
12  illustrazioni  fuori  testo  .     L.    8 
È  il  primo   compiuto   saggio   critico  e  biogralico. 
sopra  il  purissimo  solitario  di  Romagna  che  anticipò 
nel  pensiero  le  giornate  deirit;ilia  nova. 


H.  B.  —  Dirìgere  l'importo  a  meno  cartolina-Taglia  alla 
Casa  TADDEI  e  Figli  in  Ferrara,  aggiungendo  cent.  SO, 
per  la  spedinone  raccomandata. 


L  iXALiA  CHE  SOUIVK 


LA  RONDA 


L'importante  Rivista  che  esce  a  Roma 
I'  h'aTubblicato  il  4"  e  5"  fascicolo  del 
1"  anno. 


Sommario  del  >^"Nuniero,  agosto  1919. 

A    HALltlM:  Giotto  e   Chnnbue. 

K.    r-AlTlIELLI:    Amleto.    IV   Atto. 

X.  CARDAREU.I.   //  rfi7i(i<o. 

M.    ("ORA:    Dictico:     1     ("onipouhiieiiti) 

—    II.   Momento  della  touilia. 
L.  MOXTAXO  :  Intinerioio  tli  mi  biglie!- 

ione:    quaderno  ])riino  :  terza  fintala. 
X       ."^AVARE.^E:    Discorso    nlìe    reclute. 
P.    E.    GIUSTI  :    Solitudine, 
r.  (ARRA'  :  Paolo  Cinniiie. 

-Vof»  e  refemioni  di  A.  E.  Suffi,  E.  Bac- 
icUi,  E.  Cecchi,  F.  Toirefrinica.  T.  C<ir- 
diirelìi. 


Sommario  del  5"  Rumerò  (settembre). 

GEORGE.S  .SOREL  :  Pmudhon. 
RICCARDO   BACCHELLT:   Amleto. 
MARCELI^O    CORA:    Bitorni  inutili    « 

inutili  paesi:  1°  Italia.  Il"   Partenza. 
LOREXZO    MOXTAXO  :     Itinerario  di 

un  bighellone:  quaderno  primo,   quarta 

puntata. 
FA r.>TO  TORREFRAXCA  :  .4n»gio l'oi/o. 

I.a  rubrica  n  Incontri  e  scontri"  è  in 
qutóto  fascicolo  [segnatamente  varia  e 
nutrita  :  vi  si  leggono  articoli,  recensioni, 
note  e  risposte  di  Riccardo  Baccheìli, 
Vincenzo  Cardarelli,  Emilio  Cecchi.  faolo 
E.  Giunti.  Oiiueppe  Raimondi.  Chnrleu 
Eirh-ttì,.   Aurelio  E.   Siifn. 


Abbonamento  per  il  litl'.iLir"'  quindici 

(estero  dioiotto, 

Abbonamento  per  12  nunn-ii  Lirt  Tenti 

(<-.\f.Tu  TPntiquattrn 

Ogni  fascicolo  lire  due 

In  «endlta  in  tutte  le  edìcole  e  librerie  d'Italia. 


J^ivista  di  biologia 

Abboi;ninoiiti  :  Italia,  1  atmo  L.  40  •  «5  >»«-'  I-  20 
Estero,  l-aiino   L.  60  -  (<  nieai  L.  85 


t'iip'tllIKI    S  Vl\  .\1>>I(E     l'i  IM.iC'MSI.     AlI'W  . 

Mmiitaìt  tiel  Padrone  Miirittimo.  4» 
<>(lizioii>.  ViilmiH'  in  HV>  di  paK.  37ti. 
illustrato  (la  41  inrisioiii  e  29  tavole 
p-.licrome L.   s — 

Kiio.VRDO  TlCASi.  innresoiBllo  inanpion' 
C.  C.  )iR.  Coni;»  ii'/i'u  melodico.  razi;n/ih 
e  irh'  maticn  di  disposìzìtnìi  in  vigore 
;iir  ì'.irinn  dei  Carabinieri  Ue^jli.  Vn- 
lunieiii  1«»  tli    ])««.  240 I  — 

CtlEtUISMO   AD   U.'iO    DEI    PARllOCI   lUlbbli- 

cato  do  IS.  Vi't  V  l'out.  ma^s.  fter  decreto 
del  Concili"  di  Trento,  edixionf  in  lingua 
ìtalianii  eoi  testo  latino  a  fronte,  a 
cura   f|i  Jlons.   E.  Benedetti ■    ".■"■O 

(lIACOMO  Bobbio.  Prontuario  del  Dan- 
tofilo. 3»  Edizione,  jiap.  100  in  1«»   .    .     »    :ì.73 

Prof.  Gu.siAVO  Bbcxei-li.  Un  nuovo nspctto 
della  bonifica  integrile.  La  bonifica  idro- 
biologico.  Opuscolo  di  pag.  24  in  ,S°.    .     •>   1  — 

lUrerrhe  di  idrobiologia  sanitaria.  Nuovi 
studi  òullc  bonifiche  e  Ir  irrigazioni. 
(Ipu-oolo   di  pa;:.  .i2  in  .'i' 1  -* 


I  volumi  dell'  • 

Ideal   Bibliothèque 

della  Casa  LAPFITTE  di  Parigi  sì 
trovano  sempre  pronti  nei  magaz- 
zini della  Società  Generale  delle  MES- 
SAGGERIE ITALIANE  DI  BOLOGNA 

unica  concessionaria  per  l' Italia. 
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Del  Catasto  in  Italia.  (Contributo  n.ll'apj)licuz.iuiie 
dell'assicurazione  contro  gl'infortuni  in  agricol- 
tura) del  Geoni.  Francesco   Petroni. 

Simula/ io  ne,  provocazione  di  lesioni  e  di  ma- 
lattit*  (Conftnuactone).  Vllconfurenza  del  Prof. 
Cesare  Biondi, 

L*art.  14  delta  legge  (tosto  unico)  31  gennaio  1904 
e  la  omulocazione  delle  transazioni  di  Pompeo 

COLAJANNI. 

A  proposito   di  un'afisicurazioiio  globale  del  dot  i. 

Giovanni   Rampolla  del  Tindaro. 
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ABBONAMENTO   ANNUO 
Italia  e  Colonie  L.  18.  — ■  Estero  L.  20. 


La  Libreria  Autiqtiaria  Editrice 

T.  DE  MARINIS  -  Firenze 

ìi<(  pubblicalo  : 

Bibliographia  Jlcdicu  Ty|iograpliicu  Pedeaiunlana  a 
Joannc  t'arbonclli  modica  dottore  collecta.  Roniae 
rvcDd.    F.   Centenari   I9I4-I9I9. 

J.UIZIONE    DI     90I.I    200    ESEMPLAKI 


Un  volume  in  folio  piccolo,  di  pp.  8-436,  ma«nilii-a- 
niente  stanijiato  su  calta  a  mano,  con  320  facsimtli  di 
frontespizi  e  figure  incise  in  legno  riprodotte  in  (iran- 
dezzii  orii^iiiale.  Prezzo  :  L.  200. 

yui'st 'ojicra  magistrale,  frutto  di  lunglie  ed  appas- 
sionate ricerche  non  soltapto  ò  preziosa  per  lo  studio 
dellii  Sfuria  della  Medicina,  ma  anche  per  il  bibliografo 
K  per  i  bihiiutili  i  ijuali  vi  troveranno  accurate  descri- 
zioni, con  perfette  riproilu/.ùnii  in  «landezza  originale, 
di  preziosissimi  libri  —  molti  in  i.-seniplari  unici  —  stam- 
pati nei  .-cnoli  XV  e  -Wi  oltre  «he  nel  Piemonte,  in 
Anversa.  Basilea,  Bologna.  Brescia,  Ohsmbéry. 
Fermo.  Firenze,  Genova,  Lyon,  Milano,  Napoli,  Pavia, 
Roma,   Savona,  Strassboiirg,  Tortona,  Treviso  e  Ve- 
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Via  del  Campidoglio,  N.  5  -  Telelono  78-47 
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Profili:       1"         .\t,  lASDltEA     Gì  STAllELU). 

('onviTsando  con  on  editore  inglese  (Piero  Rkbora). 

La  morte  del  lihro  (tiiisEPPi;  PnEzzotrsi). 

Notizie    blbliograflcho:    Arru alita  —  letteratuka    coxtem 


!•;  I.KfilSLAZIO.NE  —  ECONOMIA  E  FINANZA  —SCIENZE  FISICO- 
Jl  \Ti;.MATirllK    —    TECNOLOGIA. 
Cuufldenze  degli  Autori:  Biagio   Bbuoi,    Fuascesco    Cazzamixi    Mussi, 
Pio    FoÀ,  Tomaso  Monicei-i-i,  Italo  Raulich.  Ferdinando  Russo. 
Sebastiano  Timpanaro. 

l'oHXNE.v  —  CRITICA  E  STORIA  LETTERARIA— Fii.oi.oojf^   !  Reeeotissime. 

K  LE'ITEK.VTURE   CLASSICHE  —  LIBRI   PER  FANCIULLI  —      Rubrica  delle  Rubriche. 

MI  SICA    —    UISlll'Ll.Vi:    CHITIiHE  i:  KEIJCIOSE  —  DIRITTO    '    La  pilgÌDil   dell'Istituto. 


NORME  E  AFORISMI 

Chi  trova  un  amico  trova  un  tesoro,  ma  chi  trova  un  propagandista  -trova  una 
miniera. 

Perfetto  è  quel  propagandista  che  comincia  coi  convincere  se  stesso  a  metter  fuori 
le  sue  10  lire  per  farsi  socio  temporaneo,  le  sue  250  lire  per  farsi  sodo  perpetuo,  le  sue  1000, 

10.000,  100.000,  ecc.  ecc.  per  farsi  socio  promotore. 

*  *     * 

L'Abbonato  all' ICS  sta  al  socio  dell'Istituto  come  la  crisalide  alla  farfalla.  Chiunque 
è  abbonato  all' ICS  può  diventare  socio  aggiungendo  solo  5  lire  e  avrà  diritto,  per  non  dire 
d'altro,  a  3  volumi  bibliografici  all'anno  del  prezzo  di  L.  3,50  l' uno. 

Coloro  che  ricevono  il  periodico  in  dono  da  ditte  industriali,  sono  considerati,  natu- 
ralmente, regolari  abbonati  dell' ICS  e  possono  con  sole  5  lire  diventare  soci  dell'Istituto. 

*  *     * 

È  necessario  che  tutte  le  quote  sociali  e  tutti  gli  abbonamenti  all' ICS  abbiano  sca- 
denza col  31  Dicembre  per  evitare  complicazioni  nel  lavoro  di  amministrazione  e  di  spe- 
dizione. 

*  *     * 

Gli  abbonati  all' ICS  fino  al  31-12-19  ci  inviino  senz'altro  L.  15,  e  saranno  soci 
dell'istituto  fino  al  31-12-1920  e  come  tali,  oltre  al  periodico,  avranno  i  primi  sei  volumi 
della  nuova  collezione  bibliografica.  Coloro  cui  l' abbonamento  all'  ICS  è  scaduto  nel  corso 
dell'anno  son  pregati  di  aggiungere  alle  15  lire  tante  volte  40  centesimi  quanti  sono  i  mesi 
decorrenti  dalla  scadenza  del  loro  abbonamento  al  Gennaio  prossimo. 
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ELENCO   DEI   SOTTOSCRITTORI 

<i<i     rleiifo    j^    riprwtlolt»    in     liiltr     Iv    t-opie    r     in     tulle    le    e«lixi«>ui) 


Ai  60ttoscrittori  di  almeno  200  abbonamenti  è  concesBa  la  intera  prima  pagina  della  copertina,  limitatamente,  s'in- 
t«nde.  al  numero  delle  copie  sottoscritte.  La  inserzione  sarà  riassunta,  in  tutte  le  copie  e  in  tutte  le  edizioni,  in  uno  spazio 
proporzionato  agli  abbonamenti,  nel  seguente  elenco  nel  qnnle  figiijreranDO  anche  coloro  che  asseconderanno  la  impresa  sot- 
toecrivendo  almeno  20  abbonamenti. 

La  quota  di  abbonamento  annno  è  di  L  5.  ed  i^  upiale  per  tutte  le  edizioni  e  per  qualsiasi  destinazione. 


Enti  pubblici  e  di  cultura 

1.  Comniissari.ito  opere  federate    .   .   2000 

2.  Ministero  deUa  P.  I 819 

3.  Ministero  degli   luterai 500 

4.  Miuistoro  deìl.i  M.-vriua 10<^ 

6.   Ministero  delle  Terre  liberate  (da 

precisare). 

6.  Souosej;retaiio    di     Stato    per    la 
propaganda  all'Estero 500 

7.  Opera  Nazionale  dei  Combattenti  .     400 

8.  Società  Dante  Alighieri 255 

9.  Municipi"  di    Roma  per  tutte  le 
Scuole  del  Comune 7-") 

Librerie  e  Case  editrici 

Estere: 

"0    Istituto  Italia'.'.o  di  Zurigo  iOOO 

11.  Brentano's,  Ubrer'a  di  New  York.     500 

12.  Libreria   italiana    A.  Ti.«i    e    C.   di 

S.  Paulo  (Brasile) 1<T0 

Italiane: 

13.  Società  Generale  delle  Messaggerie 
italiane  :  edizione  italiana 1500 

edizione  frauceee    ....    1000 

14.  IstitutoBibliografico  Italiano,  Roma     200 
Li.  L.   Cappelli,  Trieste  e  Bologna  .    .      200 

16.  M.  Disertori,   Tremo 200 

17.  Libreria  Matteucci,  Roma  ....  100 

18.  Libreria  Taddei-Neppi,  Ferrara  .    .  75 

19.  Casa  Editrice  Orlandini,  Modena.  20 

20.  Libreria  Dieua,  Genova -" 

Acque  minerali  e  terme 

21.  Terrile  di   S.il.somaggiore 500 


R.  STABRIMENTI 

"l.orcRzo  HcnKT!,  (liiiiin  i!;i  \\m,  Tfniic  Ka^'P.aglii 
Acque  salsobromoiodlche 

CCKE:  B&;;ii)  <i  a-^oa  minerale  Datur(ile.l>9gn,'t'a*wiirt 

madre,  in&l&ziooJ  a  getto  diretto,  polreri2z&zioai  umide 

e  terche,  trrt^axìoal  assali,  lat««tlDall,  vaginali,  fsDgbI. 

basDi  caibogaioai.  maasagal  elettroterapia,  ecc. 

PBODOTri  fKK  LA  Ct7EA  A  DOMICILIO: 
Aeqaa  natoraJe  per  bagni,  Aefiia  maire  per  ttagnl.  Inala- 
iloQl.lrr1gaztoDÌ,uÌjcompreee1Jrip80rhi('^rbagDl,feT.'ZhJ 

OfaseeB,  GoMe,  Prospetti  io  richieste  all'Offlcio  PnWUcItt 
REGIE  TERME.  SALSOMAGGIORE 


Arti  grafiche,  Cartiere  e  affini 

22.  Vonwillei  e  C",  Roin.Tguano  Sesia  .     40ii 


CARTIEM  YONfflLLER  e  G. 

ROMAGNANO  SESIA 


23.  Stabilimento  Calzone,  Roma  .    .    .      100 


Enti  ynyr  SUtlliiinti  (i  ripniiziial  litiiiccaniclii 
.  bALLUllL  v|4  Collegio  Eomano,  6   —   ROMA 


Banche 

24.  Banco  V'oawiller,  Milano 


27.  Assicurazioni  generali  di  Venezia.   .     4U0 


BANCO 


Vz'a  Tlrmorari,  /4 

MILANO 


Industrie  varie 

25.  Cotonificio    Crespi 1000 


"Via,   OvEsLiiizorLi,   IO 

Industria  è  commercio  di  cotoni 
e  generi  affini. 


26.  G.  Bellentani,  Modena 


Giuseppe  Be!!entanì 

SOCIETÀ  ANONIMA 
C*p.  L.  1.800.000  interamente  versato 

ÌDiiusii'ia  salumi  per  l'esportaziooe 

CASA   FONDATA  NBL,  iSli 

Italia  -  MODENA  -  Italia 

t  Approvo  iota  cordf,  la  geniale  inizia- 
tiva alla  quale  do  la  mia  piena  adesione 
Fer  me  e  per  la  Società  Anonima  che  ho 
onore  di  presiedere.  Dìffcudi^^nio  acche 
n<»lle  opere  del  pensiero  e  del  lavoro,  le 
beUe  virtù  italiane  «. 

AvT.  6.  GasperinL 


Assicurazioni  Generali 

di 


28.  Istituto  Niizioiiale  delle  Assicura- 
zioni, Roma 2.",0 


ISTITUTO   NAZIONALE 

DEl.I.E 

ASSICURAZIONI 

c(5*     ROMA     (& 

29.  La  «  Fiamma  "(Ceramiche)  Roma.     500 
:J0.  Società  Italiana  per  il  Carburo  di 

Calcio 

(Il     uumero    degli    abbonamenti    è 

ancora  da  precisare). 
31.  Ebanista  Guido  Valeri 25(i 


CiI386.ia!!0B  8  VilLERI 

ROMA  -  Bororo  S.  Angelo,  14.3-144  -  ROMA 

Specialità  per  mobili  da  studio 


:52.  Negozio  di  oggetti  d'Arte,  via  Si- 
stina, II»  101,  Roma 5(1 

:!;'..  Ente  autonomo  dei  Consumi  di  Mo- 
dena           50 

;54.  F.ÌIi  Molinari,  Modena.  Premiata 
fabbrica  di  carne  suina 20 

35.  Fratelli  Bianolielli,  Roma    ....     200 

3i>.  Alberto  Rocca,  fabbrica  di  giocat- 
toli, Roma 60 

Case  d'arte,  periodici,  ecc. 

■  '■7.  Casa  d'Arto  Bragaglia,  via  Condotti 
Roma,  (ial'.sria  permanente  per  mo- 
stre individuali,  modelli  d'arte  appli- 
cata, fotoritratti  d'arte,  ccc 100 

38.   Il' Foro  Veneto .«iOO   £■ 


IL  FORO  VENETO 

EDITO  DA  <(  LA  LITOTIPO  « 

PADOVA  ^^^= 


Totale  copie  .    .    .  16.684 
(Oltke  gli  abbonamenti  individuali). 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Anno  -  N.  1 1  ««o  Novombre  1919 
Uu  numero  l..  0.45 

Anso  L.  S  (anche   piT  l'cstem) 


Gratis 


ileiri.-litutii 


RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 
SUPPLEMENTO  MENSILE  A  TUTTI  1  PERIODICI 


Direzione  e  Amministrazione 
ROMA 

VU  del  Campidoglio,  N.  6  -  Telolouo  78-47 


SOMMARIO 

ProlUi:  .1*1  AV.,r/  (AsmiKA  i;i  stauf.i.ii) 
foaversaiiilu  cou  uu  e<lilor«  Inclwe  (l'iKBO  ReburaJ. 
La  morir  M  libro  ((iii'SKrPE  I'kezzolim). 
Notizie  biblloKnAche  :  ATTrAi-iTi,  Letteratura  conteu- 

POKANKA.  tKlTlCA  E  STORIA  LETTERARIA,  FlLOLOUIA  E 
I.ETTEBATIRK  CLASSICHE,  LlllBI  PER  PAfiClCLLI,  MU- 
sica, disciplinb  critiche  e  bel.loiose,  diritto  k 
Leuislazione,  Economia  e  Finanza.  Scienze  fisico- 
matematiche.  TECNOI.OOIA. 
Confldeu»  degli  Autori:  Hiaoio  Uri'oi,  Francesco  C'az- 
/,AMiNi   MUSSI,  l'io   FoA,    Tomaso  Monicklli,   Italo 

IlAlI-ICH.       FKm'INAMIO       RUSSO,         SEBASTIANO     TIM- 
PANARO. 

KecenltLsiuie. 

Kubrim  drllr  Itubrlrbe. 

La  Pagina  drll'islllulo. 


ADA  NEGRI 

Milano,  via  Guastalla,  n"  3. 

Una  linda  «caletta,  arcuata  quasi  a  chioc- 
ciola. 

Piccole  stanze  ciliare,  con  pochi  adoi- 
nauieuti,   ma  cou   molti  libri. 

Seusazioiift  di  modestia,  non  senza  cura. 

Diffusa  aria  di  pace,  fra  riflessi  e  strisce 
ai  luce.   E  fors'auclie  di  solitudine. 

La  sveltezza  di  uu  passo. 

Viene.  Vi  tei'de  la  mano.  Vi  sorride. 

Ha  i  capelli  grijri  :  un  lene  pulviscolo  di 
biancore,  che  già  osa  ma  cou  titubanza... 
N'on  immaginavate  1...  Anche  quando  s'ab- 
bia la  coscienza  del  ])erscverante  trascor- 
rer del  tempo,  il  nostro  amore  pensa  che  ta- 
lune figure  di  vivi  sempre  rimangano  quali 
esso  le  immaginò  una  volta,  a  suo  conforto 
ed  a  sua  gioia... 

Ha  i  capelli  grigi,  incorniciati  con  grazia 
8u  la  fronte  larga.  E  la  grazia  è  in  tutta  la 
sua  persona,  piuttosto  magra  e  non  molto 
alta  ;  qualche  mossa  o  gesto  —  interni  più 
che  esteriori  —  di  nervosità,  non  la  turba  ; 
non  la  turba  qualche  severa  liueazione,  che 
Io  disegna  il  viso  di  mascolina  fierezza.  Il 
viso  ha  un  po'  d'ombra,  diffusa  dal  cerchio 
degli  occhi.  E  iu  quel  cerchio  d'ombra  gli 
iit'chi  lampeggiano  bagliori  d'acciaio,  che  vi 
par  vengano  da  illimitate  profondità,  oltre 
le  pui»ille. 

Parla  cou  calma  armoniosa  ;  ma  nell'ar- 
monia della  voce  le  parole  hanno  battiti  de- 
i-.isi  e  indugi  profondi,  che  imprimono  trac-  ' 
ce  visibili  come  solchi.  E  il  suono  della  sua 
voce  vi  sembra  l"»  co  dì  una  passione  : 
lontana,  ma  non  spenta. 

Parla,  e  spesso  sorride.  E  il  sorriso  le 
illumina  tutto  il  volto  :  dagli  angoli  della 
bocca    alla    fronte. 

—  Parlatemi  di  voi.  oggi  ;  soltanto  di 
voi... 

—  Di  ino  t...  E  che  cosa  potrei  dirvi  ? 
e  perchè...  ? 

—  Devo  scrivere  di  voi  :  un  profilo... 

—  Un  profilo  t  di  me  ?  —  Sorride  ; 
quasi  ride.  —  E  io  dovrei  aiutarvi,  come  se 
non  mi  conosceste  t  E  poi...  No,  no  !... 
Se  proprio  dovete,  scrivete  pure  il  mio  «pro- 
filo ».  Io  lo  leggerò,  quando  sarà  pubblicato. 

Hai  capito,  mia  ottima  Ics  ?... 


Tra  diciotto  e  veiit'anni,  a  Motta  Vi- 
sconti :    Fatalità. 

«  Perchè  non  esce  fuori  in  piena  luce  e 
nessuno  l'aiuta  a  uscir  fuori  1  Perchè 
nessuno  l'ascolta  1  >  Sì.  Ma  era  appunto 
necessario  che  nessuno  l'aiutasse,  perchè 
essa  potesse  uscir  fuori  in  piena  luce,  nella 
piena  luce  di  se  stessa.  E  tutti  l'ascoltarono. 
E  presto  i  critici,  che  avevano  donato  il 
loro  granello  sabbioso  alla  lenta  restia  fama 


dei  poeti  già  rimorti,  si  meravigliarono  del 
grande  consenso  che  da  ogni  |);>ite.  in  Ita- 
lia e  fuori,  saliva  a  circoufondere  il  piccolo 
libro  della  fanciulla  lodigiana.  «  Dunque 
è  tutto  bello  —  si  chiedeva  uno  di  quei 
critici  —  è  tutto  grande  in  questo  libro  di 
canti  t  Non  dico  già  questo  ;  ma  molto  vi 
è  di  bello  e  di  grande  ».  E  altri  cianciavano, 
sogguardando  nella  mite  autrice  giovinetta 
l'anarchica  e  «  la  petroliera  ». 

Lasciamo  codeste  baie. 

Portava  sugli  omeri  gracili  uu  suo  far- 
dello di  sogni.  E  muoveva  verso  la  luce. 
Trovò  il  cammino  diverso  da  quello  che  essa 
aveva  percorso  con  la  fantasia  tramata  di 
gioia.  Vide  il  suo  cammino  attraversato  e 
impedito  dagli  innumerevoli,  che  già  vi  si 
erano  abbattuti,  sanguinanti  e  affannati. 
e  ancora  serrava  contro  il  proprio  cuore 
ciascuno  il  suo  lacero  fardello  di  sogni.  E 
sentì,  essa,  in  sé,  l'anima  degli  altri, librata 
e  spasimante  tra  il  bruno  solco,  dove  i 
corpi  s'erano  schiantati,  e  la  sognata  lumi- 
nosità, rimasta  lontana  e  inafferrabile  oltre 
il  limite  di  quel  cammino.  Sostò  in  lunga  co- 
munione muta  con  le  anime,  coi  silenzi  del- 
l'ombra vicina  e  della  luce  lontana.  E  poi 
gridò...  «  buio  intorno  e  qui  nel  core  Una 
feroce  nostalgia  di  sole  ». 

(iridò  la  sua  voce.  E  non  s'accorse  ch'era 
la  luultanime  voce  degli  altri. 

Gridò  la  sua  voce.  E  non  s'accorse  che 
la   sua   voce  era  canto. 

Fanciulla.  E  sapeA'a  dire  le  tremebonde 
parole  dei  vecchi,  le  turbinose  speranze  dei 
forti,  le  fonde  ferite  delle  madri,  ove  l'amor 
materno  più  frugava  dilacerando,  l'ineffa- 
bile balbettio  di  bimbi  sconsolati...  E  che? 
non  aveva  essa  una  sua  mamma,  nella  quale 
sapeva  leggere  a  ogni  ora,  con  la  muta 
passione  degli  occhi,  il  segreto  dramma 
della  maternità?  non  aveva  essa  cinquanta 
e  pili  bimbi,  non  suoi,  ma  fatti  suoi  dalla 
rispondenza  tra  il  loro  ignoto  jjensiero 
e  la  sua  mano  carezzevole  ?... 

E    dunque   ?... 

('autava. 

Fanciulla.  E  per  questo  il  suo  canto  a 
volte  straripava,  a  volte  s'irradiava  di 
fiamme,  a  volte  dilungava  in  un  rimbalzar 
di  singhiozzi,  e  a  volte  s'irrigidiva  in  una 
volontà    statuaria. 

Fanciulla.  E  per  questo  poteva  chiudere 
il  primo  libro  dei  suoi  canti  con  parole  di 
giuramento  e  di  sfida  :  «  Arte  per  te  com- 
batto :  —  avvenire,  t'attendo  ». 

Ma  se  nel  doloroso  cammino  di  nostra 
vita  incombe  fatalità  ?...  Fatalità  mormora 
irremovibile  alla  nostra  fanciulla  :  «  Lassìi 
sta  scritto.  Squallido  fior  tu  sei,  fior  di 
cipresso...  »  E  la  fanciulla  le  grida  :  «  Per 
chi  strenuo  combatte  èia  vittoria...  Resta  », 

Il  giuramento  e  la  sfida  dell'ultimo  canto 
son  già  nella  tragica  persuasione  del  primo. 

Fanciulla.  Ma  sopravanzava  se  stessa, 
nel  nome  degli  altri  che  più  di  lei  avevan 
vissuto.  E  la  celebrità  del  suo  primo  libro 
era  il  consenso  di  tutte  le  anime  umane,  in 
ciò  che  tutte  le  anime  umane  hanno  di  più 
universale  e  di  più  vero:  il  misterioso  dolore 
della  propria  bellezza,  vigilata  dal  sogno. 

Due  anni  dopo  :  Tempeste.  E  fu  detto 
ch'eran  la  voce  di  un  partito  politico,  e 
anche  fu  creduto  che  l'autrice  ave.=se  stu-. 
diato  filosofia  e  socialismo  I  Così  facilmente 
la  critica  sbaglia,  quando  vuole  anatomiz- 
zare e  definire  e  catalogare  la  poesia. 

In  verità,  perdurava  nella  poetessa 
il  «  momento  »  psichico  ed  etico,  che  avea 
jirodotto  Fatalità  :  e  il  canto  continuava 
a  sgorgare.  La  medesima  visione  della  vita; 
gli    stessi    argomenti  ;    la    stessa    pienezza 


di  seiilinieuto.  Non  bisogna  dolersene.  Tor 
bidè  o  chiare.  Tacque  dell'unica  fonte 
scorrevano  sempre  amare  ;  e  appunto  pei 
•liiesto,  forse,  l'anima  s'indugiava  nella 
passione  di  dissetarsi  e  non  osava  staccar- 
sene. Più  che  la  novità  degli  accenti,  s'ag- 
giunse la  consapevolezza  dell'arte  ;  s'ag- 
giunse, un  po',  la  cura  della  forma  poetica. 
Ma  più  ancora  s'aggiunse  che  il  pensiero 
della  poetessa  si  ripiegò,  qua  e  là,  su  se 
medesimo  :  e  la  poetessa,  per  non  trovare 
se  non  se  stessa,  talora  non  ritrovò  più 
sé  stessa.  E  il  libro  tu  più  uu  indugio  che 
un   progresso. 

Poi,  anni  di  silenzio.  Fu  sjtosata...  Fu 
malata...  E  non  scrisse. 
^  La  porta  della  vita,  cui  la  sua  giovinezza 
s'era  tante  volte  accostata,  or  gridando 
sdegnosamente  or  piangendo  accorata,  or 
tremandole  nel  cuore  la  bellez/a  del  sogno 
purissimo,  le  si  apriva  dinanzi.  Tacita- 
mente essa  varcò  la  soglia,  .ascoltò  le  vere 
voci  della  sua  vita.  L'anima  si  profondò 
nella  sua  ora,  fino  ad  annegarsi.  E  non  scrisse. 

Dopo  il  silenzio,  un  alto  grido.  11  grido 
dell'anima  nuova,  travasato  da  una  ferita 
umana  ove  ogni  goccia  di  sangue  era  una 
stilla  di  purificazione.  Un  grido  doveva 
esser(!.  E  fu  Maternità. 

Ma  da  Fatalità  e  Tempeste  a  Maternità 
erano  passati  più  di  dieci  anni  :  dal  '92-94 
al  906.  E  dodici  anni  di  silenzio. 


Maternità  ;  Dal  profondo  ;  lisilio.  Fra 
l'un  libro  e  l'altro  vi  sono  appena  quattro 
anni  di  raccoglimento.  11  secondo  è  del  1910  ; 
il  terzo  del  1914.  Ma  più  d'una  volta, 
rileggendoli,  io  ho  avuto  la  impressione 
di  trovarmi  dinanzi  alle  tre  parti  di  un 
grande  poema  unico. 

Poema  di  umanità. 

Attraverso  il  tormento  dolcissimo  della 
maternità,  l'anima  s'era  dilatata  :  come 
se  la  prendesse  l'angoscia  d'intendere  non 
una  ma  mille  nuove  anime  discovcrtesi 
all'improvviso.  Ogni  anima  si  discopriva, 
come  nel  miracolo  di  una  nuova,  fede,  una 
e  bina  :  la  creatura  che  aveva  partorito 
e  la  creatura  che  apiiena  era  nata.  Due 
esistenze  che  quasi  si  cnnipenetravaiie 
s])asimando  nel  medesimo  sangue,  coni' 
un  attimo  prima  del  parto.  E  tutte  lo  aiiiin. 
ella  intese  :  e  ogni  anima  di  madre  e  di  fi-li. i 
si  ritrovò  espressa, com]>iutamenteesiii(',e 
nei  canti  di  Maternità.  La  prima  e  l'ulDiu.i 
poesia  del  libro  sono  un  solo  canto  di  saluto, 
che  sposso  ha  l'angoscia  di  una  preghiera 
disperata  e  talora  le  gaudiose  elevazioni  di 
un  inno  ;  uu  solo  canto  clic  attinge  due  volte 
la  prima  nota  da  un'esile  vita  solitaria 
apparsa  e  quasi  sperduta  nell'immensa  vita 
di  tutti,  e  poi  s'affanna  e  spazia  e  dila;;.i 
ami)issimamente  «  a  l'ampia  folla  che  le 
strade  ingombra  ».  E  la  prima  e  l'ultima 
])<)esia  di  questo  libro  Ada  Negri  poteva 
scriverle  nella  stessa  ora  di  spirituale  ma- 
ternità. 

S'è  fatta  materna  la  sua  voce,  e  infinita. 
E  di  questa  voce  son  plasmate  le  pagine  «li 
Dal  profondo.  La  verità  più  cocente  è  già 
nel  titolo  del  libro.  Par  che  i  canti  .salgane 
dalle  più  profonde  voragini  dell'essere,  dove 
l'essere  sa  che  sempre  giace  qualche  ine- 
sprimibile atomo  di  se  stesso;  ed  è  vana  la 
passione  di  risollevarlo  nella  luce,  e  quasi  è 
un  sacrilegio.  L'espressione,  in  questi  canti. 
è  terribilmente  profonda,  come  incisione 
nelle  vive  carni  di  una  insonne  ;  la  poesia 
è  pervasa  e,  direi  quasi  attanagliata,  da 
una  intimità  arcana  come  un  mistero.  Ma 
c'è    dell'altro. 


L'ITALIA  OHE  SCRIVE 


Malincooia  dello  città  loiiUuie 
ove  le  sembra  d'essere  sfK-rdiitn... 

Vano  figlia  fra  inrnmiori  parveuie, 
va  l'Errabonda,  e  non  si  volge  indietro  : 
uìa  quando  parla  col  .-«io  chiuso  cuore 
si  curva,  e  trema  d'osser  lrv>p|>o  sola. 

C'è  «no  spasimo  costretto  qui  e  altrove 
nel  libro.  Uno  spasimo  i-lie  vorrebbe  cssire 
espresso,  anche  a  costo  «li  dover  zampillare 
col  sangue  di  cento  ferite.  E  non  i>uò,  e  non 
sa,  e  non  osa.  E  imprime  «Iella  sua  celata 
presenza  ojri\i  canto  di  questo  libro  :  scan- 
dito da  una  visibile  traccia  interiore,  ove 
l'anima  passò,  seirueudo  il  pensiero,  ma  si- 
lenziosamente, ^enza  svelarsi. 

Ed  Esìlio  avrebbe  dovtito  e.ssere   il  pal- 
pito e  il  canto  della  liberazione.  Ma  non  fu. 
La  «  liberazione  -  ù  qui  l'illusione  di    uno 
<t:ito  sentimentale  ;  ma  non  è  un  fatto. 
Non  io  ti  mostrerà  le  cicatrici 
del  cuor,  le  rosse  stimmate,  si  a  fondo 
incide,  che  la  vita  ^  nel  profondo 
attossicata  .''ino  alle  radici. 

Ma  co  l'ansia  della  liberazione.  E  come, 
qua  e  là.  in  Esilio,  tornano  le  vibrazioni 
di  MnteriiHà.  risollevai\do  echi  e  luminosità 
di  altre  sensazioni  ;  cosi  vi  toma  l'angoscia 
dello  spjisimo  costretto  nelle  rime  di  I>al 
profondo  :  e  laccompagna  un  piti  acuto 
sospiro  dell'anima,  che  appanna  di  pianto 
gli  occhi  della  sofferente. 

Un  "rande  poema  umano.  Melodia  di 
tutte  le  più  vere  corde  della  umana  sensi- 
bilità. 

Ma  l'amore  t...  ma  la. fonda  passione 
di  donna,  tormentata  e  travolta  dall'a- 
more ?... 

Ecco  luuica  corda,  che  solo  raramente 
e  lievissimamente  ha  accennato  una  sua 
tremula  vibrazione.  Deve  aucoia  vibrare. 
que-sta  corda  pili  d'ogni  altra  possente.  E 
quando  vibrerà,  gli  umani  ne  sentiranno  gli 
echi,  strazianti  e  profondi  come  orme  di 
fiamma  nelle  carni. 


Da  Zurigo  tornò  in  Italia. 

Le  Koliìarie  ;  Orazioni.  Intermezzo.  Non 
perchè  siano  due  libri  di  prosa  :  che  la 
prosa  di  Ada  Negri  è  tutta  poesia;  ma 
perchè  il  completamento  di  quel  poema 
umano  è  ancora  da  venire.  Le  varie  novelle 
delle  iyoUtnrie  sono  un  libro  esteticamente 
e  idealmente  organico  che  rinnova,  con 
calma  analitica,  le  molteplici  parvenze  del 
dramma  già  espresso  in  Fatalità  e  m 
Tempeste  ;  e  spesso  diventa  una  diagnosi 
della  vita  cosi  inflessibile  ed  evidente  che 
iMcia  in  chi  Iha  fatta  e  in  chi  la  legge  come 
un'impressione  di  sangue.  Nelle  Orazioni 
è  il  gesto  umano  d.lla  purezza,  glorificato 
come  ideale,  cantato  in  adorazione,  come 
preghiera  in  ginocchio. 

Altre  vibrazioni  di  corde  già  note,  co- 
deste. Ma  la  corda  più  d'ogni  altra  pos- 
sente »... 

Fu   preannunziato  il  Libro  di     Mara. 

Ada  Negri  consegnò  il  manoscritto 
all'editore  :  e  si  penti  d'averlo  consegnato. 
Avrebbe  voluto  non  averlo  mai  dato,  o 
avrebbe  voluto  che  il  giudizio  del  mondo  e. 
più, l'oblio  suo  e  degli  altri  fossero  già  pas- 
sati sulle  pagine  non  ancora  stampate. 
L'attesa,  mentre  il  libro  si  componeva  e 
stampava,  divenne  sofferenza,  spasimo. 
rimorso  qaai«i.  Sapeva  che.  pubblicando  quel 
libro,  e«sa  aveva  aperto,  volontariamente, 
ii^ni  sua  vena  più  segreta  e  profonda.  E 
il  sangue   si   riversava. 

Il  libro  di  Mara  ha  compiuto  il  grarde 
poema  umano  .scritto  tra  spasimi  e  pause 
da  Ada  Negri  :  e  lo  ha  sigillato  di  un  più 
alto  spasimo  incancellabile.  È  il  canzoniere 
d'amore  di  una  donna  cui  è  niorto  l'uomo  che 
amava.  Quest'amore  doveva  morire,  per- 
chè la  doana  potesse  rivelarlo.  In  realtà 
è  morto  l'uomo  amato,  e  l'amore  della 
donna  è  rivissuto,  onnipresente  al  corpo  ed 
allo  spirito.  L'espressione  di  questo  amore 


rivelato  è  un  lungo  grido  che  trapassa  da 
carni  lacerate,  e  senza  pause  si  tramuta  in 
tormento.  Per  questo  la  poetessa, che  avreb- 
be voluto  includere  nel  libri"  altre  poesie,  non 
seppe  e  non  potò.  Sentiva  che  quelle  di 
Mara  volevano  restar  sole,  uniche,  per 
essere  vero  e  so  stesse.  Ogni  altra  poesia  ne 
era  inesorabilmente  respinta. 

Ohi  è  Mara  !  Una  sorella  di  Ada  Negri. 
Una  sua  sorella,  come  erano  sue  sorelle 
Le  solitinie...    Ma    no.  Diciamo    la   verità. 

In  ogni  pagina  di  ogni  libro  di  Ada  Negri 
corrusca  la  personalità  inconfondibile  di 
questa  poetessa;  personalità  non  solo  come 
carattere  estetico,  ma  anche  e  speeialmentts 
come  realtà  autohiogralica.  Nel  Libro  di 
Mara  l'autobiografìa  tocca  la  sua  più  viva 
realtà,  vive  il  suo  dramma  più  delicato  e  più 
fori  e.  e  più  vero.  E  il  libro  ò  <lav  vero  scritto 
col  sangue. 

Lo  spasimo  s'è  chetato.  S'è  chetato  ri- 
velandosi. 

E  il  poema  umano  è  compiuto. 

Ancora  canti  attendiamo  da  Ada  Negri, 
ancora  vibrazioni  di  bellezza  attendiamo. 

Ma  la  sinfonia  ascensionale,  iniziata  con 
Fatalità,  ha  toccato  nel  Libro  di  Mara 
il  suo  diapason  più  alto  :  e  s'è  compiuta. 
Mirabilmente. 

Altri  canti  verranno. 

....cantici   irrompenti; 
ed  il  sangue  gittate  da  le  vene 

robu.ste,   il  sangue 

ne  la  febbre  de  l'arte  su  gli  aidenti 
ritmi  a  Botti,  a  torrenti 
gittate. 

Ora  negli  occhi  della  sua  figliola,  già 
eretta  su  la  bianca  soglia  della  giovinezza, 
si  riflette,  in  dolce  sorriso,  il  volto  ma- 
terno. Non  più  forse,  la  figlia  torna  come 
una  volta  «  da  i  boschi,  carica  di  rose»; 
ma  essa,  che  porta  negli  occhi  »  la  divina 
fiamma  del  sogno  »  m"aterno,  ha  sempre 
rose  da  lasciarle  cadere  a'  ginocchi.  E  la 
Madre  lia  sempre  per  lei  il  dono  del  suo 
prolondo   sorriso. 

E  Primavera  non  passa  dove  Poesia  e 
(iiovinezza  disciolgono  insieme  le  rose. 

ÀNDRE.\  GUSTARELI.I. 
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CONVERSANDO 
CON  UN  EDITORE  LNGLESE 

La  conversazione,  tlopo  una  buona  mez- 
z'ora d'avvisaglie,  volgeva  disastrosamente 
alla  fine. 

—  Ma  non  capisce,  caro  Signore,  che  io 
noti  ho  aft'atto  bisogno  di  libri  italiani, 
nò  di  conoscere  la  lingua  italiana  1  La  mia 
ditta  commercia  sopratutto  con  il  Canada, 
l'Australia,  la  Nuova  Zelanda,  ed  il  Sutl 
Africa  ;  colà  ni>i  esportiamo  mUioni  di 
volumi. 

—  Beno,  bene,  ma  la  \  oco  di  un  grande 
paese  come  l'Ilalia,  essenziale  fattore  ili 
civiltà,  può  utilmente  venire  ascol1_ata, 
anche  in  mezzo  a  tanto  traffico  mondiale. 

—  Molto  intercssaute  tutto  ciò,  ma  l'I- 
talia non  può  fare  concorrenza  con  la  va- 
langa di  carta  stampata  clic  l'Iughilterra 
I)roduce,  che  la  Fr.nn.!Ìa,  la  Germania  o 
l'America  producono  i)ure  e  diffondono  in 
tutto  il  moiulo.  Vede  ?  tutto  quanto  può 
interessare  noi  Inclesi,  lo  troviamo  Bcntto 
in  inglese  ;  perchè  mai  dovremmo  andarlo 
a  cercare  scritto  in  italiano  ! 

Io  guardavo  esterrefatto  il  grande  editore 
londinese,  uomo  erudito,  membro  di  non 
so  quanto  società  di  cultura,  ohe  mi  parlava 
così  con  stupefacente  sicurezza  di  se  mede- 
simo. Andavo  intanto  rivoltandomi  nella 
.-•accocoia  della  giacca,  un  fascicoletto  di 
niqnmti,  couleneiitc,  ■ — come  una  specie 
di  ultimatum,  —  lunghi  elenchi  di  opere 
italiane  delle  quali  io  pretendevo  di  imporre 
all'Inglese  la  diffusione  e  per  alcune  di  esso 
la  traduzione.  — •  Non  osavo  più  estrarre 
la  carta  che  mi  bruciava  le  dita  oramai, 
di  fronte  alla  feroce  risolutezza  del  niio 
interlocutore.  Infine  come  ultimo  tentativo 
e  protesta  insieme,  gli  dissi  energicamente 
il  fatto  mio  : 

—  liei  mostra  di  non  conoscere  o  di  non 
valutare  al  suo  giusto,  il  contributo  del- 
lingegno  it.aliano  nella  vita  spiiituale  del 
mondo.  Ij' Italia  resta  e  r&sterà  uno  dei 
maggiori  pilastri  della  civiltà  eiiropea,  o 
le  sue  espressioni  di  poesia  e  di  pensiero 
fecondo,  debbono  valicare  le  frontiere 
nazionali.. . 

L'Inglese  socchiuse  gli  occhi,  sorrise 
con  compiacihiento  e  sussurrò  compunto 
fra  i  denti  : 

—  Sì,  questo  sì...  prendiamo  Danto; 
che  genio  meraviglioso  !  Che  ne  pensate, 
signore,  di  Dante  ?. 

Io  stridei  a  mascelle  serrate  un  moccolo 
rigurgitatomi   dai   precordi. 

—  Lasciamo  stare  il  Trecento.  Intendo 
diro  che  ancho  l'Italia  moderna  gloriosa- 
mente crea  ed  insegna. 

L'Albionese  inesorabile  proseguiva  inte- 
ressandosi : 

—  Conosco,  conosco.  Mazzini  !  Womier- 
jid  man.  E  guardate  la  combinazione, 
le  migliori  edizioni  di  Dante  le  abbiamo 
pubblicate  noi  inglesi,  le  Oxoniensi.  E  di 
.Mazzini  e  di  suo  tempo  gli  studi  più  accre- 
ditati sono  ancora  i  nostri!  Il  Moor,  il 
Toynbee,  il  Wicksteed,  il  Boltonking,  il 
Trevelyan.  Io  mi  morsi  le  labbra  alla  pur- 
troppo vera  osservazione,  ma  proseguii 
imperterrito  : 

—  Ma  voi  vi  riferite  sempre  ad  argomenti 
limitati  e  sopratutto  hmtani  da  n'.i,  almeno 
nel  tempo.  Io  intendo  invece  mettervi 
dinanzi  agli  occhi  quello  che  voi  Inglesi 
non  volete  vedere  mai  ;  cioè  l'Italia  con- 
temporanea ;  la  quale,  senza  fare  dell'esi- 
bizionismo antipatico  in  tale  materia,  è  pur 
certamente  vitale,  in  quaiito  a  produzione 
intellettuale  ed  artistica,  almeno  quanto 
la  Francia  e  l'Inghilterra.  Non  potete 
non  convenire  con  me,  che  l'apparento 
ricchezza  intellettuale  di  tali  nazioni,  è 
sopratutto  basata  sul  fatto  che  qui  si  stani- 
pano  valanghe  di  volumi  a  decine  di  mi- 
gliaia di  copie;  e  per  lo  più  si  tratta  di  za- 
vorra che  probabilmente  da  noi  non  si 
riu.scirebbe  a  stampare.  Gli  è  che  voi  avete 
un  pubblico  enorme,  dallo  stomaco  di  ferro. 
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che  iugoia  con  perfetta  indifferenza  qual- 
siasi corlielleiia.  Lo  stesso  è  pei-  il  teatro. 
Credete  che  non  le  abbia  inai  sentite  certe 
coinniediote  assolutamente  idiote  die  len- 
gouo  il  cartellone  ])er  sette  od  ottocento 
sere  di  fila  T... 

L'editore  annui  ed  assumendo  allora  un 
ciiiigiio  da  uomo  d'affai i,  osservò  : 
{.  — Per  ijuanto  riguarda  la  produzioni' 
contemporanea,  eni riamo  in  una  queslionr 
])urainente  commerciale.  La  cultura,  com'è 
intesa  oggidì,  è  uu.  fatto  essenzialmente 
eeonomico.  Noi  Inglesi  possiamo  anela' 
sapere  quanto  voi  Italiani  valete  intellet- 
tualnieule,  ma  non  i)er  questo  voi  ci  interes- 
satene vale  la  pena  che  noi  ci  solTeriniaino 
ad  esaminarvi.  La  cultura  è  una  questiiuie 
di  diffusione  e  propaganda,  con  grandi 
mezzi  commeroiali.  Se  voi  riusciste  ad 
inondare  i  mercati  librari  del  mondo  con 
edizioni,  tiaduzioni,  illustrazioni;  con  tutti 
i  mezzi  mercantili  del  buon  mercato,  soli- 
ditiletl  eleganza,  quelle  stesse  opere  che 
passano  inosservate, interesserebbero  molto 
il  mondo  iutiero,  che  in  breve  volger  d'anni 
vi  proclamerebbe  il  paese  i>iù  colto  del 
mondo.  Anche  la  coltura  (com'è  general- 
mente intesa)  è  questione  ili  rédtime:  o 
(jiieKta  richiede  grandi  mezzi.  Un  paese  eco- 
uoinicamente  povero,  può  chiudere  in  sé  i 
l)iù  bei  fiori  del  genio  umano,  ma  sarà 
sempre  guardato  con  curioso  eompatiniento 
e  uulI'àltro.Come  il  poeta  di  talento,  vivac- 
idiierà  miseramente  ed  a  stento,  se  non  si 
deciderà  a  considerare  anche  41  lato  utili- 
tario  della   vita. 

Le  dure  parole  dell'Albionese  non  faceva- 
no che  coiil'crniare  uu  mio  vecchio  sospetto 
ed  una  mia  inelaueonica  constatazione. 

Sì,  era  pressapoco  com'egli  diceva  ;  e 
.solo  il  vero  giudizio  imparziale  del  tempo 
poteva  equilibrare  certi  squilibri  d'oggi.  — 
Noi  confondevamo  l'alto  apprezzamento 
dell'arte  e  della  cultura,  con  il  loro  transi- 
torio valore  commerciale.  Riguardo  al 
passato,  dove  non  c'era  questione  di  inte- 
ressi cozzanti,  eravamo  d'accordo  ;  riguardo 
al  presente  non  più. 

Continueremo  allora  la  nostra  vita  di 
intimo  racCDglinn-nto  nazionale  ;  fra  Roma 
e  Firenze,  Milano  e  Torino  ;  quei  ])ochi 
gruppi  :  lo  scrittore  tale,  l'editore  tal'allro  ; 
l'ontinuando  ingenuamente  a  crederi^  che 
ilibri  gialli  di  Parigi  o  le  Stundanl  lìditions 
itengano    capolavori    stupefacenti. 

Oppure  — •  potendolo  —  facciamo  anche 
noi  griufhistriali  (Iella  cultura  ed  esportiamo 
a  grosso  tonnellagg'o  libri,  riviste,  illustra- 
zioni, carta,  carta,  carta, fino  a  gareggiare 
coi  maggiori  concorrenti  ;  lino  a  intontii  li 
con  le  nostre  s])edizioni, soffocarli  coi  nostri 
prezzi,  allocchirli  con  la  nostra  strepitosa 
intelligenza. 

In  questo  caso,  non  solo  tutti  sapranno 
che  il  nostro  è  un  grande  paese,  ma  spesso 
anche  ce  lo  diranno,  con  grande  nostra 
soddisfazione.  —  Jla  per  ora,  noi  siamo 
come  il  poeta  di  gran  talento,  del  quale  si 
riconoscono  vagamente  i  meriti, ma  eliclo 
?i  lascia  vivacchiare  negli  stenti  in  soffitta. 

PIERO  REBOKA. 


La  morte  del  libro 


La  Casa  HACHBTTE   e   C.    di 

Parigi  ha  provveduto  alla  ristampa 
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grande 
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Si  stampano  molti  libri,  ma  non  si  vede 
un  libro.  I  lettori  comprano  molti  libri, 
ma  non   leggono   piìi   un  libro. 

Che  cosa  dunque  si  stanijia  e  che  cosa  si 
legge  1  Ai'ticoli. 

L'articolo  sta  uccidendo  il  libro  ;  e  non 
già  soltanto  nel  senso  materiale,  che  gli 
scrittori  preferiscono  scrivere  dieci  arti- 
coli, che  costano  dieci  volte  meno  fatica 
e  danno  dieci  volte  meno  responsabilità 
di  un  libro,  pur  essendo  pagati  piìi  di  un 
libro  ;  ma  anche  nel  senso  morale  che  gli 
scrittori,  abituati  a  «  fare  «l'articolo,  non 
riescono  jjiìi,  nemmeno  quando  ci  si  mettono, 
a«  fare  «il  libro.  Abituati  al  breve  respiro, 
non  se  la  sentono  più  di  arrischiarsi  alle 
grandi  salite.  Chi  scrive  per  i  giornali  — 
e  oggi  più  o  meno  tutti  quanti  lo  fauno  jjer 
gusto  quando  non  lo  debbono  per  neces- 
sità —  non  scrive  più  libri. 

In  compenso  scriverà,  o  meglio  compi- 
lerà molte  raccolte  di  articoli.  Perchè  se 
il  lettore  si  è  abituato  a  leggere  soltanto 
gli  articoli,  sente  però  la  mancanza,  la 
nostalgia,  del  Libro.  E  gli  editori  e  gli  au- 
tori, d'accordo,  gli  danno  quegli  pseudo- 
libri  che  sono  lo  raccolte  di  articoli.  Il 
libro  è  diventato  uno  di  quei  sottopro- 
dotti, che  hanno  reso  più  fiuttifere  le  in- 
dustrie :  la  seta  ha  generato  i  cascami,  la 
barbabietola  da  zucchero  i  pannelli,  e  il 
gas  da  illuminazione  il  coke  per  le  stufe. 

Cosi  dalla  fabbrica  dei  libri  si  è  fatta 
la     sottofabbrica     di     raccolte     d'articoli. 

Un  tempo  si  usava  mettere  in  fondo  al 
volume,  o  a  pie  d'ogni  capopagina,  la  ci- 
tazione del  giornale  o  della  rivista,  dalla 
quale  era  riprodotto  l'articolo. 

Oggi  non  occorre  più,  non  se  ne  sente 
il  bisogno. 

Una  volta  accadeva  che  gli  articoli  veni- 
vano ritoccati,  rifusi,  corretti,  ed  era  un  pia- 
cere, in  certi  scrittori,  andare  a  ritrovare  i 
loro  pentimenti  e  le  loro  aggiunte,  come 
le  traccie  della  lima  sopra  una  statua  o  degli 
strati  di  cclore  sopra  una  tela.  Ora  non  la- 
vorano altro  che  le  forbici  e  forse  ritro- 
verete nel  libro  persino  gli  errori  tipogra- 
fici degli  articoli.  Chi  ci  bada  ?  Chi  se  ne 
preoccupa  1 

Io  non  sento  di  rimproverare  nessuno, 
e  confesso  subito  d'essere  anche  io,  da 
qualche  tempo  uno  dei  colpevoli.  Però 
ho  una  piccola  .scusante  ed'  è  che  non  mi 
ritengo  affatto  uno  scrittore  e  che,  in- 
somma, questa  mia  «  roba  «,  come  la  chiamo, 
ha  un  valore  tutto  pratico,  per  il  quale 
riunire  in  valume  significa  soltanto  una 
facilitazione  per  il  pubblico  e  una  maggior 
diffusione  per  certi  ordini  di  idee  che  so- 
stengo e,  infine,  qualche  biglietto  da  cento 
di  più  nel  portafoglio. 

Ma  come  io  confesso  questo  mio  torto 
palese,  debbo  anche  dire  che  non  mi  sono 
messo  su  questa  strada  che  a  malincuore, 
con  grande  intenia  rabbia  e  cercando  a 
me  stesso  molte  scuse  jìer  adonestare  la 
cosa  e  addolcirla  al  mio  palato  che  sentiva 
fiele.  Sono  sceso  giù  per  i  gradini  a  poco 
alla  volta,  cominciando  dallo  sceglier  gli 
aiticeli  sopra  uno  stesso  soggetto  sorta 
di  filo  nel  quale  mi  tlivertii  ad  infilzare  i 
miei  «  Saggi  e  capricci  sui  mistici  tedeschi  » 
fino  agli  lìltimi  che  ho  con  maggiore  sin- 
cerità immagazzinato  in  ikìi  vagone  librario 
che  come  quelli  di  guerra  porterà  ,,p.t)r,:,|i- 
tolo  «  Uomini  24,  città  3  iHi;he,,u)air)Ò»f.pe 
continuo  (coni-  »ionio.sp«fo).iai-.dai',  ranche 
io  un  bel  giorno  ial.  piub;b)ion  Jlniiopaniwe 
di  roba  varia, '«^ivata. dai  nja8ft6tt.i,-eiitra.t,ta 
dalle  biblici*ecftio,iiteugatai.UtfllLe  .ibuutB  dove 
si  accuifBtUflBOMpolVeifosii^r-^  chi.!  li  wn^ejjva 

^^Ìi'n08tJrÌ"p31Otl)(j>ttÌjf!-.-'  I.        il      .inilii.In.r,  ir.li 

'  'Ortei'tuttoi'tìò  ih»,  idu.graniparteviunauna- 
'giime  '■  'è«on<!i'niicaij htó' iil'ijiiVveFtiiv.o.  ipàn;,,  au. 


Per  chi  esercita  il  mestiere  dello  scrittore, 
l'articolo  «  rendo  u  più  del  libro,  il  giornale 
più  della  rivista,  e  la  rivista  più  dell'edi- 
tore. Chi  proprio  non  raccoglie  articoli 
fa  apparire  almeno"  a  puntat»;  o  a  l>rani 
il  suo  libro  di  qui  e  di  là,  per  i  vari  organi 
settimanali,  quindicinali  e  mensili  della 
belletiislica  italiana. 

Se  non  che,  sbaglierebbe  molto  chi  ve- 
desse questo  soltanto.  C'è  qualche  ragione 
più  protonda  che  sj)iega  questa  supremazia 
dell'articolo  sul  libro.  Si  è  <lelto,  e  mi  pare 
giusto,  che  lispocclii  il  nostro  tempo  questa 
fretta,  quest'an.sia,  questo  frammentarsi, 
([uesto  corto  fiato^  che  è  nella  psicologia 
dell'articolo  e,  in  generale,  questa  preva- 
lenza di  ciò  che  è  breve  su  ciò  che  è,  od 
api)are,  lungo.  (E  dico  «  appare  »  di  pro- 
I)osito,  perchè  del  breve  e  del  lungo  in  scrit- 
tura il  giudizio  è  psicologico  e  non  tipo- 
grafico :  onde,  un  articolo  di  «t  re  colonne, 
di  Papini,  per  es.  può  esser  molto  più  breve 
di  uno  di  una  colonna,  per  es.  di  G.  Lan- 
zalone.  Ma,  anche  questo  è  del  nostro 
tempo:  la  facile  eguaglianza  tra  essere  ed 
apparire). 

C'è,  insomma,  uu  certo  allontanamento 
dallo  studio,  dalla  riflessione,  dalla  ricerca 
intima,  dal  porsi  un  problema  e  non  la- 
sciarlo finché  non  se  n'è  venuti  a  capo. 
E  tutto  il  campo  della  scrittura  ne  porta 
le  traccie  :  non  soltanto,  come  si  crederebbe, 
le  lettere  ma  pur  anche  la  scienza,  la  filo- 
sofia e  persino  l'erudizione.  E  poiché  la 
scrittura  non  sarebbe  senza  lo  spirito  e 
le  cose  che  sono  significate  per  essa,  anche 
la  politica,  l'azione,  il  vivere,  in  breve, 
portano  questa  traccia  di  brevità  e  di 
ardore,  di  flato  corto  e  di  spasimo,  di  .pic- 
colo scosse  e  non  di  grandi,  tenaci,  profondi 
respiri  e  sforzi. 

Ma  poiché  giunto  a  questo  punto  sa- 
rebbe classicamente  il  momento  di  calare 
la  parabola  con  le  proposte  e  con  l'esame 
dei  rimedi,  e  con  i  consueti  auguri  tratti 
da  qualche  segno  o  miracolo  alla  Tito  IjÌvìo 
(«  e  in  quel  medesimo  anno  presso  Perugia 
nacque  lui  vitello  con  due  teste  •■.).  io 
dirò  calmamente  che  non  credo  né  a  rimedi, 
né  ad  evoluzioni,  e  tanto  meno  a  ritonii  ; 
che  per  me  le  reazioni  che  si  vanno  tentando, 
nate  in  buona  coscienza  da  quella  vigile 
intelligenza,  acutissima  nel  cogliere  i  nostri 
difetti,  elio  è  propria  anche  essa  dei  nostri 
nervosissimi  spiriti,  non  pos.sono  avere 
alcuna  stabilità  e  forza  di  persistenza  e  non 
sono,  nella  più  simpatica  forma  spesso, 
se  non  la  riprova  di  quello  che  noi  siamo 
oggi  e  del  modo  che  le  lettere  e  le  arti 
nostre  manifestano  e  manifesteranno  la 
crisi  che  ci  travaglia,  dalla  quale  la  guerra 
è    ben    Innubi    dall'averci     condotto     fuori. 

GIUSEPPE    PREZZOLINI. 


Preghiamo  i  nostri  cortesi  corri- 
spondenti di  evitare  gli  indirizzi 
'personali. 

Essi  potranno  per  brevità  valersi 
delle  formule: 

'  fósT't^etl'aitione). 
h  .-1  iil^^.  '(Aminiiaietraaione). 

iti;  Ij/i     -aun  II /ili  .  tl>  .  ; /vi.iii   -j    , 

irliMii  non  ;  ii)iti,l-ii  i|j  iliij^^.ixnqi).; 
I  Ili  ■iliiilriv  iiiiT-iUoriijjq  il>  iiioismiri  .1 

R'dma'v^a  del'Cainp)d«igiio<  S  °  Roma. 

1   j;-.,i.,iìi<-.    -.iKii    Iv    Kiiii   i-ii-.i.l    :    himÌ-, 
'If    lin'"        l'i'l    '•""     in  l'I-',    ili!  Ili    l.ll 
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rr>^a'«abilìia  del  firuialario.  Lr  ireriL^ìoui  rui  ^r^ur  lavigli: 
^.r.    tpp%r\ruf.ono    iDi^r^uDalDirDlr   alla  Redaiiour,    ^ucUr 

soiiwrriltr  rua  tre  a>lrnsrbl  sodo  drllatv  ilafll  sit:«i|  Aniori 

tirile  oprrr  cui  si  rìfrrbrono. 

ATTUALITÀ 

Maffio  Makui.  Lii  riftiOf^so  ntivtiìc  [tiaì 
Piitvf  <i  F*itmudit).  Milano.  Allìcri  o  La- 
oroix,  l!Hl>,  paji.  265  in  IC".  srtaiule  L.  7. 

li».  La  vittoria  ttuU'Aiìritrtico.  Milauo.  Alfieri 
e  Laoroix,  1S>11».  pp.  227.  in  16°  gr.  L.  7. 

Sì  ò  (U'tiu  e  rid»'llo  rJn*  lelteraturn  dì  giiorrrt  nwii  co 

'itrttrt.  O  fhv  eo  jt'è  statA  troppa,  e  troppo   lette- 

uini  V  qiitisi  nient*'  guerra.^  vero.  Mn  cpit'stì  do) 

■  .  iffii  ?ono  autentici  libri  dì  giierrn.  C'ò  una  fierezza 

-pirito  e  una  ninìltà  di  spirito  troppo  fdinigliai'C 

.ili  ha  vissuto  ì  giorni  e  le  notti  della  guerra  per 

a  riconoscerlo  subito  come  un  soldato  e  un  fratello. 

Dattt  ciò.  si  capisce  come,  in  queste  r»00  pagine  di 

;.TÌa  ancor  vira,  letteratura  non  se  ne  trova,  o  non 

j'v  ne  trova  quasi  mai.  Sono  le  cose  ignude  che  si 

presentano  a  chi    legge:  e  se    lirismo    e'^.    anzi,  se 

lirirac'ù,  è  merito  loro  e  merito  grande  dello  scrittore 

!i-',    amandole.   le   ha   rispettato. 

Quanti  sbarchi  a  Trieste  non  ho  letti,  allora,  che 

cuivo  gli  avvenimenti  da  un  fondo  dì    letto,  con 

iM-ùa  continua  delle  edizioni  straordinarii^    urlate 

Tto    le    finestre  I  Quanti    scrittori     valenti,    abili. 

iiiisìti.  ciarlatani,   mi  han   presentata  la  folla  che 

t>ettava  sul  molo  e  la  battuta  dì  piede  del  generale 

:  '  titti  che  sbarcava  a  prendere  possesso  della  città 

.  nome  del  diritto  e  della  vittoria  d'Italia.  Ebbene  : 

•.i\  sola  corrUpondenza  (si  chiamano  sempre  così), 

[la  sola  fra  tante,  mi  fece  gelare  il    sangue  d'cntu- 

i>mo  :  e  quella  —  Io  dico  qui  con  riconoscenza  vera 

.  'u  scrittore   —  quella  fu  appunto  questa  ohe  vedo 

j,^'i  riprodotta  nel  volume  r  la  Vittoria  snlP  Adria- 

tito  ■   e   che   rileggo   con    quel    medesimo     brivido. 

■  C'è  qualche  cosa  d'assurdo,  stasera,  a  Trieste,  .  .  » 

E  anche  gli  scritti  di  meditazione  storica  e  di  fan- 

■  i-ia  hanno  tale  un  calore  intimo,  in  questo  autore, 
•m-  riescono  a  vivere  d'un^alta  unianitÀ  a  contatto 
Ti'tto  con  la  nostra  umanità.  leggete  «  San  Marco 

libro    chiuso  ■. 

Ma  iu  a.*saporo  anche  questo  suo  stile  :  e  mi  piace 
i'-ai.  Fierezza  di  fatti  detta  con  fierezza  di  accenti. 
H.i  una  semplicità  d'eloquio,  non  indulgente  mai  alle 
-idette   ■  veneri  »  della  forma,   un  po'    brusca,    un 
-■'  ruvida,  qua  e  là  contratta  o  scattante,  con  la  sin- 
•  rità  diritta  dì  chi  vi  guarda  negli  occhi,  non  mai 
.-lira,  o  stanca,  con  una  specie  d'aggrottatura  ardì- 
-••nlosa  :  e,  insieme  con  ima  rara  fondatezza  e  con- 
.r.i«-xza  di  attitudini,  un  bel  colore  fantastico,  dove 
«•orre,  una  leggerezza  estatica  come  di  Cose  svignate. 
Tutti  i  grandi  fatti  e  i  piccoli.  le  cose  saptfte  e  moht- 
jiiorate  delle  ge-^ta  difficili  e  brave  della  nostra  Ma- 
ma  dalla  ritirata  rul  Piave  agli  sbarchi  --ulle   terr'- 
.'aliane,  sono  detto  in  questi  due  libri  di  un  giornalista 
ile  non  fe<.-e  ■  del  giornalismo  «  stdla  passione   della 
ji'witra    guerra. 

Libri  da  leggere  :  e  da  conservare.  Pagine  dì  un 
buon  soldato  e  d'un  animoso  scrittore. 

GIUSEPPE    ZUCCA. 

LULE.    Confessioìii    di    guerra.    Koma,   Au- 
sonia, I9I9.  L.  40. 

Sono  nnmeroB-i  —  anche  troppo  —  i  diari  di  guerra 
pithbli<'ati  da  noMtri  ufficiali  combattenti.  Ma  io  non 
'  vo  pagine  di  senz'azioni  e  dì  esperienze  bei- 
nate  da  cappellani   militari,  prima  di    leg- 
.'  Ile  in  cui  un  reverendo  che  ha  pro<ligata  il 
j'»  rnini>tero  «acerdotalc  mi  tutti   i   campì   etiropei 
!ifi  quali  ai  è  valoro^^amente  battuto    il  soldato  ìta- 
imno  e  che  ama  nasconden-i  .sotto  Io  pseudonimo  di 
I-ule    ha    narrato,    con    "iimpatico,  .candou?,     le    «^le 
r^mfessioni  di  fjucrra.  "^';'    >>1       .^ll  i 

1a  lettura  del  ^uo  ratfOOrtku  pM9)^  *«^ktto,  dÌle 
confert-nze,  lucide  e  ineL>ive,  da  lui,  tenuU*  ad  uilì- 
riali  e  qui  riprodotte.  '  «'(ì-mtk  Tii' r»»CTM  intere4-e. 
Non  fronzoli  ap(>arÌHcenti  di  retorica  ;  non  artificiose 
'■  tronfie  afTermazroni  di  palriolti-mo  verbale  in  qfce- 

-li  ricordi  di  vi4!^iifin«u>|qfr-f#^<4<ii»rmi4l  4*- 

toria  d^occa^one  :  ben>-Ì  una  visione  amorosa  dfilla 
realtà  umana  'lygli  awptt>i  mtm  p»»»  optginali)  più 


inipivveduti,  più  ricchi  di  interes-*o,  un  .wnso  preciso 
e  vivissimo  delle  profonde  interfei-onze  fra  amor 
patrio  V  sentinienlo  erìsiiano  nell'ora  della  pri>va 
cruenta  e  della  lotta  prr  la  giustìzia  ;  un  apprez/n- 
mento  equilibrato  del  significato  della  guerra  che 
l'Italia  ha  trionfalmente  combattuto  nello  sviluppo 
tiellu  sua  tradizione  e  del  suo  assurgere  ad  unità 
etnica  e  culturale.  L'A.  non  si  è  limitato  a  registrare 
gli  episodi  salienti  della  su»i  vita  di  ministro  di  re- 
ligione al  campo,  ma  di  questi  episodi  ha  fatto  ma- 
teria dì  riflessione  personale  e  dì  profitto  per  il  pro- 
prio spirito.  Lo  figure  di  annoi  o  colleghi  ch'egli 
scolpisce  con  semplicità  ed  efiicacìa,  non  sono  per- 
sonaggi incontrati  casualmente  e  dimenticati  in 
breve  volger  di  tempo;  sono  al  contrario  elementi 
entrali  nelTanima  sua,  determinandovi  un  rinnova- 
mento integralo  di  visuali  e  di  giudìzi.  È  il  caso  di 
moltUsìmi  preti  che,  divelti  dal  silenzio  raccolto  delle 
loro  canoniche,  dagli  studi  anacronistici  dei  loro 
seminari,  hanno  piegato  sotto  l'onda  di  vita  che  la 
vasta  esperienza  deiresercito  ha  fatto  rifluire  sulla 
loro  anima,  suscitandovi  un  senso  nxiovissimo  della 
vera  funzione  del  cristianesimo  e  del  sacerdozio  in 
seno  alla  società  moderna.  Per  questo,  porche  gli 
episodi  registrati  dal  nostrg  cappellano  sono  entrati 
come  elementi  rinnovatori  nella  sfera  dei  suoi  sen- 
timenti, e  dei  suoi  ideali,  egli  ce  ne  dà  un  racconto 
Così  suggestivo. 

La  guerra  e  la  ritinione  delle  chiese  cristiane. 

Roma,  Ausonia,   1918,  L.  2. 

Il  medesimo  cappellano,  che  con  il  corpo  di  spe- 
dizione italiano  di  Macedonia  ha  avuto  occasione 
dì  avvicitiare  cappellani  inglesi  e  canadesi  apparte- 
nenti ad  altre  confessioni  cristiane,  ha  poi  raccolto 
in  un  secondo  volumetto  una  serie  di  osservazioni  e 
di  esperienze  più  strettamente  attinenti  ad  argo- 
menti  religiosi. 

Da  parecchi  anni,  com'è  ormai  noto,  una  commis- 
sione nominata  dalla  chiesa  episcopale  degli  Stati 
Uniti  ha  iniziato  un  intenso  lavoro  dì  propaganda 
per  la  convocazione  di  un  congresso  pan-cristiano 
e  per  scuotere  le  varie  confessioni  che  aderiscono  al 
Cristo  dal  torpore  della  loro  vita  consuetudinaria, 
spingendole  verso  gli  approcci  di  una  schietta  e  du- 
ratura conciliazione.  Senza  dubbio  ì  vìncoli  di  cor- 
diale amicizia  stabìlita'^ì  fra  ì  rappresentanti  dello 
varie  confessioni  crLstiane,  che  hanno  prestato  la 
loro  opera  spirituale  presso  gii  eserciti  dell'Intesa, 
costituiscono  un  ottimo  coeffic'ente  di  riavvicina- 
mento interconfessionale.  Ma  il  nostro  entusia-sta 
cappellano  corre  un  po'  troppo  con  la  -^ua  fantasia  . 
quando  immagina  che  il  programma  della  riunione 
delle  chiese  abbia  molte  probabilità  di  tradiu-si  in 
alto  in  un  avvenire  non   troppo    remoto. 

E.    BUONATTITI. 

LETTERATURA  COIVTEMPORANEA 

Michele  iSaponaro.  Peccato,  sette  mcKÌ  di 
vita  iM'.stica.  Milano,  Treves,  1919,  pp.  304, 
in-80.  L.   5. 

Sono  impressioni  di  vita  campestre,  intessute  su 
d'una  leggera,  delicata  trama  di  romanzo,  anzi  di 
due  romanzetti  sovrapposti. 

Michele  Saponaro  è  dei  nostri  che  non  hanno 
perduto  la  testa,  e  sanno  essere  moderni  e  originali 
senza  funambolismi  e  ftenza  stravaganze,  e  seri  e 
corretti  senza  freddezza  e  academismo.  11  suo  stile 
è  fresco,  piano,  IÌn)pìdo,  luminoso, riposante:  colori 
vivaci  ma  non  stridenti  :  semplicità  dì  mezzi  :  poCHÌa 
senza  epilessìa  :  ncssima  violenza  di  sintassi,  nes- 
suno spicco  di  vocaboli,  per  imporsi  all'attenzione 
del  lettore.  Sa  essere  a  tempo  forte  o  gentile,  secondo  • 
occorre.    Cia  è  una    crealuia    d'una  soavità    senza 

'  paH'.'iflipinta  con  le  tinte  più  tenere,  con  la  cura 
meHHitrtfea     d!un     ininiaturista     innamorato  ;    Tote 

'  in<*ftce  ò  tagliato- »jr»^  eoi»  raccetta,  a  colpi  rudi, 
ad  fUt^oH  Vivi.  Lapingiria  del  temporale  è  stupenda 
p<»r  la  >nbr»cs«k  lutia  ji'^oraic'perii'dflfìcaeiadramma- 
'tU^a  d«Hn  iìcMtvatJne.Quaàduuàiifyct'tviaiÌQ    bellezze 

'  iiGlt«MalK  li*  oÌ>é»e  ngiicob*.  ^à  quiol,»  ?Ìliirf?Rriow»  vita 
dei  contadini,    le    descriva»  *appaHiiooatao|ViiV'.  t"f* 

-  f)And«Mi-«i  ' 'deAlro  Multo,    con  l'tbro^ai»*  d^r»»"tista 

'  ' 'd  pia  f^rsA  t^fdljflBnt ifAeitointen»oki(iUaT0fbità  m^ljlica 


di  chi  conosce  la  campagna  pezzo  per  pezzo,  albero  por 
albero,  zolla  por  zolla.  Tra  lo  scrittore  e  Uv  sua  ma- 
teria c'è  insomma  un'intima  coesione  spirituale. 
Di  qui  la  sincerità  continua  dì  espressione,  dieci  con- 
vìnce ;  di  qui  la  buona  cordialità  familiare  o  cam* 
pagnola  ohe  ci  muove  a  simpatia.  11  suo  libro  sa  di 
timo  e  dì  mentastro  come  la  biancheria  domestica. 
Leggerlo  ò  davvero  come  andare  per  sette  mesi  in 
villeggiatura:  ci  si  sente  dopo  più  sani  e  di  miglior 
umoro. 

Enrico  Tiiovkz.    Mivii   del   moderni.    Na- 
poli, Ricciardi,  1910,  p|>.  286,  in-8«.  L.  (ì. 

È  una  raccolta  di  vecchi  articoli,  ma  al  contrario 
dello  altro  raccolte  simili,  accozzate  assieuie  alla 
p«'ggio.  questa  è  omogenea  e  bon  intonata.  Si  direbbe 
che  il  Thovez  ha  scritto  prima  il  volume  o  poi  l'ha 
pubblicato  in    artìcoli. 

Ci>mo  mimi  valgono  molto  più,  per  esenipio,  dì 
quelli  di  Eroda.  Gli  n">  e  gli  n-lM'i  sono  passatempi 
di  decadenti.  Ma  i  Mimi  del  Thovez.  se  non  raggiun- 
gono sempre  la  forza  icastica  dei  mimi  erotiianì 
(il  Thovez  del  resto  ammorza  Io  tinte  e  attenua  le 
luci,  di  partito  preso),  sono  indubbiamente  più 
profondi,  più  arguti,  più  sottili.  Forse  c'A  magari 
un  eccesso  di  rafHnatezza,  che  li  fa  parere  alquanto 
freddi.  Un  esagerato  buon  gusto  senza  abbandoni, 
una  correttezza  sempre  uguale  che  non  si  dimontica 
mai,  finiscono  por  nuocere.  Qui  tutto  è  lucido,  tutto 
elegante,  tutto  misurato  al  millìmetro.  1  personaggi 
sono  dipinti  cosi  bene,  così  perfetti,  senza  la  minima 
tra^andatura,  senza  il  minimo  difetto  di  fabbrica, 
che  rassomigliano  più  a  marionette  che  a'  uomini 
vivi  :  marionette,  bon  inteso,  regolato  da  un  mec- 
canismo di  precisione,  con  le  molle  che  scattano 
tutto  al  momento  giusto,  con  tutto  ciò  cho  è  neces- 
sario per  dar  1  illusione  di  creatiu'o  vive,"  anzi  con 
qualche  cosa  di  più.  Ed  è  proprio  questo  qualche 
cosa  di  più,  che  vi  mette  in  sospetto  e  vi  fa  badare 
che  sopra  la  testa,  ai  piedi,  alle  mani,  ci  sono  i  fili 
che  le  sostengono  ;  che  la  voce,  per  quanto  chi  la 
presta  loro,  lo  faccia  con  abilità  sorprendente, 
viene  da  dietro  lo  quinte  e,  nonostante  il  mutamento 
continuo  dei  timbri,  è  pi»r  sempre  la  stessa  voce, 
Forse  anche  invece  quelle  marionette  soìio  tiomini 
veri,  e  fanno  apposta  a  parere  ini  po'  marionette  : 
chi  sa?  ò  una  complicazione  di  più,  cho  noi  gioco 
dello  ironie  non  guasta.  Comunque  il  gioco  ò  sem- 
pre garbato,  molto  sensato,  simpatico  quanto  basta, 
e  leggermente  acadomico.  Un  esercizio  di  bello 
spirito. 

Nicola  Moscardelli.  La  me'ììdica  muta. 
Vallecchi,  Firenze,  1919,  pp.  18:5,  in  8° 
L..2.50. 

Una  critica  frettolona  si  spiccerà  a  conchidere  : 
trattarsi  di  un  prolungamento  del  Rimbaud  e  de! 
Mallarmé,  nel  caos  della  letteratura  avanguardista 
contemporanea.  Ma  definire  è  assai  più  facile  di  ìnton- 
dore,  e  questa  critica  a  ogni  modo  non  sarà  andata 
oltre  le  più  superficiali  apparenze,  onon  sì  sarà  ac- 
corta delle  differenze  profonde  ed  os.senziali  che  ca- 
ratterizzano l'arte  del  Moscardelli  e  la  distinguono 
dall'arte  degli  impressionisti  o  simbolisti  francesi. 
U  Moscardelli  alle  fornnile  oscure  e  sibilline  di  questo 
scuole,  sostituisce  una  chiarezza  e  una  plasticità  tutta 
italiana,  e,  ciò  clic  più  importa,  ricompone  Tequili- 
brio  tra  il  significato  dis(!orsivo  e  Ìl  significato  estetico 
del  vocabolo,  restituendo  al  primo  quel  l'importanza 
che  gli  era  stata  negata  dal  Rimbaud  e  specie  dal 
Mallarmò.  pei  quali  la  parola  non  era  più  un  .segno 
<ridee,  ma  solo  un'eco  <li  risonanze  musicali  é  un 
impasto  di  note  cromatiche.  E  siccome  questa  è  in 
fondo  la  sostanza  vera  dell'a^siu'da  teoria  estetica  del 
Kimbaud,  tutta  la  somiglianza  tra  lui  e  il  Moscardelli 
si  riduce  a  una  eccossiva  o  nevrotica  sensibilità  musi- 
cale e  pittorica,  maggiore  in  loro  che  negli  altri  poeti; 
a  ima  più  ribello  emancipazione  degli  schemi  tradi- 
zionali della  poesia  classica  ;  a  un'ospressione  più 
celerò  mediante  rabolizione  dei  trapa-^si  logici  da 
idea  ad  idea  :  ma  in  questo  senso  il  primo  scolaro 
del   Rimbaud  dovrebbe  essere  Pindaro. 

T)el  resto  il  Moscardelli  tonde  ad  affermare  ima 
personalità  anche  più  originale  e  più  spiccataniento 
sua.  Se  ne  ha  la  prova  nelle  bellissime  pagine  della 
prefazione  «  Tristis  est  anima  mea  »,  che  sono  corta- 
mente posteriori  alle  altre  composizioni  deb  volume  : 
pagine  d'una  liquidità  crisiallina  e  dì  un'accorata 
dolcezza,  in  cui  si  guarda  alle  cose  con  im  sen-^To  ntiovo 
e  profondo  dì  attonita  religiosità  cho  dà  a  tutti  gli 
,  oggetti   un'anima  o  lì  ingrandisco  proiettandone  In 
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inil)ro  iicll'infìiiito.  Qncwlt.;  paginu  sono  tra  Io  più 
incoro,  suinpiìci  o  coiìimosst*,  non  nulo  dolla  «  Mendica 
>niUa  »,  ma  di  tutta  la  t<.-ttoratiira  giovanile  contonipo- 
l'iinea  ;  o  ohi  lo  ha  scritto,  o  ne  ha  scritto  a'^sioino  altre, 
rome  ■  Terralcnna  nmuina  »,  «  L'Itola  »  «  Ilaikiaio  », 
"  Sera  di  pacjic  »  —  veri  tripudi  di  colori,  tumidi i  d'i* 
tiìagini  o  d'allucinazioni  che  sottentrano  l'inni  all'al- 
tra, garof,'t{iando  di  barbatili  come  una  lotta  di  r<5ola- 
mes  luminoso,  o<unposizioni  sinfoniche  minuziosa- 
monto  studiato,  oflotto  por  effetto,  in  cui  anche  le 
tlissonanze.  le  sproporzioni,  le  doforniazioni  dot;li 
'•  '^etti  hanno  una  ragione  ostottca  preordinata^  ima 
l'ciale  emozione  —  chi  ha  scritto  queste  coso  di- 
'  t  II  'strft  di  avere  una  concezione  nobile  o  seria  tlell'arto, 
•  '  ilarà  certamente  molto,  quando  avrti  ritrovato  in  sé 
la  pienezza  dello  energie  creative,  por  raccoglierò 
in  unasintesi  gli  olementi  oggi  dispersi  in  frummonti  di 
sensazioni  analitiche  e  doscrittive.  Porche  lo  varie 
niipres^ioni  di  coloro,  di  suono  e  di  forma,  por  quanto 
iirsclie  e  scintillanti  od  esaurienti,  non  possono  os- 
•  rn  nìai  fine  a  so  stosso  (richiamo  su  ciò  l'attenzione 
ili  corte  Hcnole  avanguardistc  e...  reazionarie)  : 
sono  i  preziosi  materiali  che  attendono  la  volontà 
superioro  di  im  poeta  che  li  faccia  rivivere,  fusi  o 
trasformati,  in  quell'altro  mondo  che  è  l'opi^ra 
d'art»*,  o  che  ha  pure,  come  il  mondo  concreto,  la  sua 
ferrea  logica,  sebbene  tutta  speciale,  le  sue  portico» 
lari    necessità,  e  i  suoi  vincoli  vitali. 

Luciano  Kolcìoui-.  CHtà  eeìove.  Riiiiin. 
Soc.  Ali.  La  Voce,  1919,  pp.  73,  iii-S" 
gr.  L.  a. 

Qui  dentro  sta  di  casa  la  signorina  Poesia.  La  quale 
■  jt-vo  tenore  ima  vita  assai  sregolata,  a  giudicare 
.  Lilla  gran  confusione  che  è  da  |)er  tutto.  Lo  specchio 
-la  coricalo  sopra  ii  divano,  a  riflettere  per  conto 
suo  sullo  pitture  bislacche  del  soffitto.  Dentro  il 
lavamano  c'è  il  piumino  della  cipria,  o  la  cipria  è 
sparsa  un  po'  da  per  tutto.  La  scatola  delle  imagìni 
i>  scoperchiata,  o  dentro  vi  sono  mischiate  alla  rin- 
fusa  le   imagini    d'oro   e     quelle    false,    i    diamanti 

0  i  pozzi  di  vetro,  e  anche  qualche  vecchio  bottone. 

1  vocaboli-brillantina  hanno  .straripato  dall'astuc- 
cio .sul  comò  :  la  pietra  ne  luccica  tutta.  1  barattoli 
dei  colori  sono  rovesciati  sul  tappeto  e  lasciano  co- 
lare giù  il  blu  di  Prussia,  l'aroncione,  il  verde  pisello. 
E  sul  lotto...  Sul  Ietto,  con  la  testaall'ingiù  e  le  gambe 
sul  cuscino  (bello  gambe  nude,  che  spiccano  rosee 
sui  bianchi  merletti  rovesciati  delle  mutandine) 
c'è  la  Poesie,  bella  figliuola  che  fuma  la  sigaretta 
e  manda  fuori- mille  nuvolette  di  fantasticherie  e- 
di  capricci  azzurri  :  la  stanza  ne  ò  piena,  e  tutta 
quella  nebbia  che  gira  ci  dìl  le  vertigini  e  non  ci  fa 
capirò  più  niente. 

Curioso  però:  questi  futuristi  che  parlano  sem- 
I>ro  di  dinamismo^  faimo  poi  una  poesia  eccessiva- 
monle  statica  :  sdraiata  veramente  su  d'un  letto  : 
immobile  come  fosse  di  marmo.  E  credono  che 
tutto  il  aintvtvtmOy  altra  parola  di  "cui  fanno  grande 
sciupo,  consista  nel  sopprimere  qualche  verbo 
innocuo,  o  nel^aceozz^lre  assieme  due  parole  che  si 
maravigliano  assai  di  vedersi  eposate  contro  la  loro 
volonld. 

Luigi  Donati.  La  Iragedia  d'Oriaiìi,  con  do- 
dici illustrazioni  iuori  testo.  Taddei,  Fer- 
rava, 1919,  pp.  334,  in-go.  L.   8. 

Passano  gli  anni,  lo  vicende  si  succedono,  ma 
certo  nostre  particolari  situazioni  spirituali  tendono 
a  rimanere  immutate.  Come  la  famosa  sentinella 
che  CateriiHi  di  Russia  aveva  posto  a  guardia  d'un 
rosaio  e  vi  rimase  anche  quando  il  rosaio  non  c'era 
più,  così  Luigi  Donati  scrìve  oggi  di  Oriani  come 
era  lecito  scriverne  appena  dieci  e  più  anni  or  sono. 
Per  lui  lo  scrittore  romagnolo  è  ancora  mi  grande 
sconosciuto  che  bisogna  rivelare,  e  naturalmente 
nessuno  può  rivelarlo  meglio  di  lui,  che  gli  fu  amico. 
Ma  dallo  zelo  degli  amici  ci  guardi  Dio  !  egli  è  tanto 
fervido  od  entusiasta  in  questa  missione  che  s'è 
accollata,  da  trovar  tepido  persino  un  simpatico 
giornalista  bolognese,  che  dell'Oriani,  finché  fu 
vivo,  fu  sempre  amicissimo,  e  ora  è  imo  dei  suoi 
più  intelligenti  e  cordiali  ammiratori. 

Ma  lo  cose  stanno  diversamente.  La  sorte  del- 
l'Oriani fu  davvero  dolorosa  in  vita  :  del  resto  un 
po'  di  colpa  fu  sua  :  egli  viveva  così  appartato 
dal  mondo,  che  al  posto  suo  nemmeno  Guido  da 
Verona,  non  ostante  tutta  la  sua  superficialità 
brillantata,  avrebbe  potuto  spuntarla  :  figuriamoci 
uno  scrittore  come  A.  Oriani,  che  è  denso  invece  di 
profondità  sostanrfose  e   amstere.   Adesso  invece  — 


mi  dispiace  di  dover  dare  questo  gran  dolore  al  Donai  i 
—  Oriani  ha  raggiunto  la  giusta  faina:  lutti  i  buoni, 
che  sono  poi  quelli  che  contano,  lo  apprezzano  e 
l'amano  ;  lo  suo  opero  si  vendono  e  si  leggono. 
Non  forse  quanto  quello  di  Mario  Mariani:  il  volgo, 
si  sa,  è  .sempre  maggioranza  ;  ma  certo  non  mono 
di  quello  del  Pascoli,  "del  Piramlello,  del  Panzini. 
Manca  ancora,  ò  vero,  Rull'Oriaui  un  buon  libro 
riassuntivo,  elio  ci  dia  assieme  ì  liiioamentì  della 
sua  figura  morale  e  la  critica  interpretativa  del- 
l'opera sua.  Forse  questo  libro  potrebbe  scriverlo 
il  giornalista  bolognese  di  cui  sopra,  che  ó  — 
perchè  non  dirlo?  —  Mario  Missiroli.  Certo  il  vo- 
lume del  Donati,  leggero  e  fanatico,  non  riempie 
affatto  la  lacuna. 

l'KltMANDO    l'.lLAZZI. 

AiinKNGO  Soffici.  Statue  e  funtovci.  Studi 
letterari.  Firenze,  editore  Vallecchi,  1919. 
L.  5. 

Il  titolo  è  Vociano.  Popini  ci  aveva  già  dato  i 
suoi  «  .\bbraeci  »  o  le  sue  «  Stroncature  »  ed  il  pò 
vero  Beino  ci  aveva  lasciati  i  suoi  «  Plausi  e  botto  ». 
Ora  Ardengo  Soffici,  dopo  aver  pubblicalo  «  Sco- 
perte o  massacri  »,  viene  avanti  con  questo  «  Statue 
e  fantocci  ». 

Era  un  po'  la  mania  di  quei  cari  ragazzi  della  Voce. 
O  l'umoroso  esaltazioni  o  rivelazioni  stupefacenti, 
oppure  demolizioni  ruinoso  e  sgretolamenti  foi'oci. 
Andavano  in  frantumi  molti  idoli  della  vigilia  e  vo- 
nivono  eretti  nuovi  altari  a  idoli  sconosciuti.  Qual- 
che volta  si  combatteva  contro  mulini  a  vento, 
ma  anche  questo  faceva  del  bone.  Era  necessario 
agitare  la  morta  gora  dell'arte  e  della  letteratura; 
bisognava,  più  che  mai,  rinnovarsi  o  morire, 

Ardengo  Solfici,  nel  gruppo  della  Voce ,  ora 
forse  il  più  ricco  d'ingegno.  Pittore,  poeta,  scrittore 
so  non  grande,  come  voleva  il  povero  Serra,  certo 
notevolissimo,  dotato  di  una  sensibilità  acuta  e 
nuova,  V,  nella  forma  toscanamente  vivace  e  torso. 
Il  Giiirnnle  di  borilo  resta  forse  il  Ubro-tipo  della 
letteratura  diaristica.  Qualche  scritto  d'arte  fXi^ì 
Solfici  portò  uno  squillo  di  battaglia  nel  campo  della 
nostra  critica  artistica,  anche  se  i  chirnismi  ed  i  cu- 
bismi dell'arte  novissima  trovarono  nel  giovino  pit-. 
toro  e  poeta  toscano  un  troppo  ardente  neofita. 
E  recentemente  egli  ci  dette  due  libri  di  guerra  : 
uno  di  ossi,  il  KobiUk,  buono,  ma  non  altrettanto 
saprei  dire  del  secondo  La  ritirata  drl  Friuli,  in  cui 
la  visione  del  granile  tiramma  si  smarrisce  attra- 
verso la  narrazione  della  piccola  vicenda  individuale 
od  i  particolari  inutili. 

Quest'ultimo  libro  del  Soffici  è  una  collezione  di 
articoli  già  pubblicati  nella  Voce  e  niAV  Acerba 
tra  il  1909  e  il  1913.  Testimonianza  appassionate 
di  caldi  consensi  spirituali,  energiche  puntate  con- 
tro vecchie  mummie  erudite  e  nuovi  semidei  pre-  ' 
teu2iosi,  polémiche  ardenti  e  simpaticamente  com'- 
battute  a  visiera  alzata.  Naturalmente  vi  compa- 
riscono tutte  le  rivelazioni  della  prima  Voce  : 
Rimbaud,  Moróas,  Claudel,  ApoUinaire,  Max  Jacob, 
come  nell'altro  volume  campeggiavano  Cézaimo, 
Picasso,  Medardo  Rosso  ecc.  E  vi  si  parla  ancora 
di  Carducci  e  di  Croco,  di  Foscolo  e  di  Baretti, 
di  Cocof  e  di  Dostojewski,  di  Barbey  d'Auróvilly 
e    di    Rémy    de    Góurmont- 

Ma  ai  saggi  critici  di  Soffici,  molti  dei  quali  super- 
ficiali e  troppo  soggettivi,  noi  preferiamo  sincera- 
mente le  noterelle  itoniche  e  gaie,  contenuto  nella 
seconda  parte   del  volume. 

Forse  ha  ragione  Piero  Jahier,  che  metto  in  discus- 
sione le  attitudini  critiche  di  Ivemmonio  Boreo... 
O  pagine  deliziose  <•  freccile  del  Giornale  di  bordo 
e  di  Arlecchino  ! 

AMEDEO    TOSTI. 

G.  A.  Feritore.  Autunnale.  Liriche.  For- 
mica, Girgenti,  pp.  80  in  16".  L.  2. 
Giorgio  Sand  era  una  donna  d'ingegno  travestita 
da  uomo.  Mi  è  sempre  stata  molto  simpatica,  come 
in  generale  i  travestimenti  analoghi  di  tutte  le 
Luigi  di  S.  Giusto.  Ma  Giselda  Cambelli,  questa 
donnetta  che  scriveva  versi  a  tutto  spiano  afflig- 
gendo il  prossimo  non  la  potevo  soffrire.  Me  ne 
parlava  con  sospetta  insistenza  im  mio  illustro 
amico  accademico  paludatissimo  :  credevo  e  credo 
ancora  che  ne  fosse  inrì&morato.  Ora  che  Giselda 
non  è  morta  (il  che  sarebbe  triste)  ma  svanita,  provo 
un  senso  di  sollievo.  Le  sottanine  da  scolaretta  sono 
cadute  e  n'è  sbucato  fuori  un  giovanotto  ventenne, 
6,  A.  Feritore,  che  in  questo  volume  di  liriche  mi- 


lunnali,    presentato    al  pubblico    da    Giuse])po    Lip- 
parlili,  rivela    buono  qualità  di    poeta. 

Ma    che    idea    illfelie,.    ■■.     .IMIH    -pielhl     .|i    Ve^lirsi      ,|,l 

donna  ! 

r.i;. 


CRITICA  E  STORIA  LETTERARIA 

A.  Scrocca,  G.  B.  Vico  nelln  critica  di  li. 
Croce.  Napoli,  Giannini,  «.  d,  (mu  1910), 
pp.   UO.   L.  4. 

Bertrando  Spaventa,  cho  fece  del  Vico  «  il  ver'» 
precursore  dì  tutta  ì'AIemagiia  »,  è  .seguito  da  B. 
Croce,  ohe  vedo  una  so--^tanziale  somiglianza  d'idnc 
tra  il  Vico  e  Io  Hegel,  afferinaiuio  che  il  pcnsioro  vi- 
chiano  ò  uon  solamente  anticattolico,  ma  aritireli. 
ijioao. 

Lo  Scrocca,  ricollegandosi  al  Tommasòo,  comò  il 
Croce  allo  Spaventa,  esamina  qui  Io  dottrine  cri- 
stiano su  l'origine  dello  religioni,  su  la  uonvcr.sioMr 
del  vero  e  del  fatto,  sul  problema  del  malo,  su  la 
Provvidenza,  per  venire  a  questa  conclusione  : 
ossero  la  filosofia  del  Vico  la  più  conformo  alla  filo- 
sofia cristiana.  La  storia  sarebbe,  secondo  il  Vico, 
un  fatto  «  uscito  »  da  una  mento  divina,  cioè  pen- 
sato e  apparecchiato  da  Dio,  ed  eseguito,  con  pro- 
prio  idee   e   con   proprii  costumi,    dall'uomo. 

Probabilmente,  hanno  torto  il  Croce  e  lo  Scrocca, 
lo  Spaventa  o  il  Tommasòo. 

Per  me  non  si  può,  senza  offesa  alla  verità,  fare 
del  Vico  il  precursore  della  satanicamente  orgogliosa 
filosofia  tedesca  dell'Io,  crollata  or  ora  misoramenle 
col  crollo  della  potenza  germanica.  Il  pensiero  ita* 
liano,  che  con  Galileo  aveva  distrutto  l'errore  geo- 
centrico, uon  poteva  col  Vico  rinnovare  l'errori- 
antropocentrico,  che  il  Leopardi  doveva  atrocn- 
mente  satireggiare.  Il  Vico  non  identifica  attività 
dello  spirito  e  realtà.  La  realtà  di  cui  si  occupa,  è 
la  realtà  sociale.  Egli  divide  nettamente  il  mondo 
umano  dal  mondo  naturale,  non  considera  la  natura 
come  «momento  dolio  spirito»:  pensa  cho  gli  uo- 
mini possano  conseguire  la  scienza  del  mondo  civile, 
pi?rchò  Vhanno  fatto  gU  uomini,  mentre  non  pos- 
sono con-seguire  la  scienxa  del  mondo  natin-alo, 
perchè  Iddio  egli  il  fece,  esso  solo  ne  ha  la  scienza. 

Dunque,  non  certamente  padre  d'Alemagna, 
il  Vico:  ma  neppure  teologo  della  storia.  U Umano 
Arbitrio,  egli  dice,  regolato  con  la  Sapiemza  Volgare, 
è  il  Fabro  del  Mondo  delle  Nazioni. 

Ma  di  tutto  ciò  bisognerebbe  ragionare  a  lungo, 

Tecla  Navarka  Masi.  La  rivoluzione  fran- 
cese e  la  letteratura  siciliana^  con  prefa- 
zione di  G.  Gentile.  Xoto,  Libreria  ed, 
de  La  Verità,  1919,  pp.  107.  L.  3. 

Questo  libro  si  può  considerare  come  un'utilt- 
appendice  a  La  revolution  fran^aiae  et  les  Icttrcs  ita- 
liennes  (1910)  di  Paul  Hazard,  che  ebbe  il  torto 
di  trascurare  del  tutto  la  Sicilia. 

I  principali  fatti  qui  messi  in  luce  con  abbondante 
documentazione,  attinta  anche  a  fonti  inedite, 
sono  i  segueuti.  La  Sicilia,  non  mai  dimontica  del 
Ve-spro  Siciliano,  avversò  le  idee  dei  fllo-sofi  francesi 
(.specialmente  quelle  del  Rousseau),  che  preparavano 
la  Rivoluzione  ;  poi  odiòi  gza-co6jm  e  rimase  estranoii 
al  moto  politico  e  intellettuale  promosso  in  Italia 
dalla  venuta  dei  Francesi.  Soltanto  quando  la  stella 
napoleonica  accennava  a  tramontare,  la  Sicilia,  pro- 
tetta dall'Inghilterra,  con  la  costituzione  del  1812, 
iniziò  il  suo  risorgimento. 

Gabriel  Paure.  Pèlerinages  passionnés. 
Paris,  Charpeutier,  1919,  pp.  236.  L.  3,50, 

Ecco  uno  scrittore  de  la  bella  schiera  di  quegli 
ìtalianisanttt  di  alcuni  dei  quali  diedi  notizia  ai  let- 
tori di  questo  periodico. 

Come  lo  Stendhal,  come  il  Flaubert,  il  Faure  pre- 
dilige i  luoghi,  per  dirla  carduccianamente,  eserci- 
tati dal  .piò  dell'immortale  Storia;  e,  come  non  v'ha 
nel  mondo  paese  più  bello,  e  insieme  più  ricco  di  glo- 
riose memorie,  del  nostro,  spesso  egli  s'occupa  di 
cose  italiane.  Ai  tre  volumi  di  Heures  d'Italie,  ai 
due  volumi  di  Pay8a<jes  littéraìres,  in  gran  parlo 
consacrati  all'Italia,  il  Faure  aggiunge  ora  questo 
volume,  nel  quale  abbondano  le  pagine  italiane  : 
sul  Tasso  {Le  rossignol  de  Saint-Ono phre),  sul  paese 
di  Gabriele  d'Annunzio  {Le  lon<i  de  la  mer  d'annun- 
zienne),  su  i  viaggi  di  grandi  stranieri  nella  nos^tra 
patria  {Vltalie  de  Flaubert,  Ooethe  et  Heine  en    Ita 


J/I  lALIA   tlIE   .^('UIVK 


/»»).  Oerti  giudizii  (p«r  osempio,  £>i>n<«  rsl  Irop  ito' 
/»fn,  p.  7),  certe  eantonote  (per  esempio,  «ircoth/f 
f ■■  /a  noro  r*i<<  detto  dal  Carducci  dell»  Marsigliese. 

.\d\>tto  an-m-cielainwncialcurdts  »ri»;w  iieuiriiur. 

.  45)  si  fanno  facilmente  perdoitare  in  grazia  tlel 
■•  .vo  e  sincero  amore  che  il   Paure  dimostra  per  la 

v!ura.  le  tnidìxioai.  Tanima  d'Italia. 

NrNxio  VACCALLrKZO.  La  polilicii  iiiuioiiiìle 
negli  gcritìori  politici  del  Rigorqimento. 
Cataiiiii,  Giaunottii.  s.  iL  (ma  1910); 
PI».  50.  L.  1. 

È  la  prolusione  a  un  corso  libero  ili  lettenilnra 
iliana  ini  gli  scrittori  polìtici  del  Risorgimento, 
liuto  nel  1918  neirUni\"ersitA  di  Catania. 
Il  TmialliiMo  esamina  rapidamente  ed  efficaco- 
•-nte  il  (Pensiero  politico  del  Mazzini,  del  Gioberti, 
!•  I  Balbo,  del  D'Aieglio.  del  Cavour,  per  conchidere 
■■;e  ess«>  ^  vivo  ancor  oggi  nella  nostra  coscienza, 
che  la  presento  |M>litica  nazionale  è  lo  sviluppo 
.zico    necessario    della    piilitìea  del  Risorgimento. 

OltiLIO    NATAtl. 

FILOLOGU 
E  LETTERATURE  CLASSICHE 

AXtSSANnUit   TaS5v»NI.    i-(/   Secchili    r,ipiin,  n 

fura  di  Giorgio  Rossi,  con  114  disegni 
di  A.  Majaui  (Nasica).  A.  F.  Formlirsiui 
Editore  in  Roma.  1918,  S»,  pp.  xiv-319 
L.   6.50 

Nella  raccolta  dei  «  Classici  del  ridere  >  non  po- 
;-_va  m&ncare  il  primo  e  niaggiort:  poema  oroicom^ico 
i  »'  \*antì  la  ItHtoratura  italiana.  La  Scrchia  rapita 
fntti.  oltre  che  noi  contralto  disordinato  di  prìnoip! 
vii  fornir,  offre  materia  abbondante  di  piacevi>lozza 
!i  ri:^  nHIrt  moltipli'  >  delle  allusioni  satiriche  a 
tti  e  ft  per!>one  cont^'mporanee  al  8iio  autore. 
Ila  fìnt'Kza  delle  ironie,  nelPacutezza  dello  punture 
:  Jc  il  Ta-ftsoni  colpi  amici  e  uemìei.  Per  questo, 
rima  ancora  che  il  poema  avesse  potuto  veder  la 
:■  e  col  mexzo  d«^Ha  stampa,  anzi  prima  che  Topera 
-<e  intieramente  composta,  era  ricercato  avìda- 
■  ute. 

Ed  allorché  nel   1622  la  Secchia  potè  finalmente 
•  r^  r.'-a  pubblica  colla  «tampa,  tanta  ne  ixi   la 
■^  la  vendita  che  «non  bastando  all'avidità 
lini  gli  esemplari  già  stampali,    Ì    copiatori 
>TiO  i  manoscritti,  e  i  lettori  Tuno  ali  altro 
o  ».  Oud»^  per  soddisfare  alle  domande  del 
-e  ne  dovettero  lare,  nel  giro  di  pochi  anni, 
♦^dizioni  e  tirature.  Xaturalmente  il  poema 
.  più  ricercato  e  più  letto  in  quelle  città.  com«  Mo- 
na.   Roma,   Padova,   Bolopia  e   Ferrara,   dove  il 
--,.., i     contava    maggior     numero    di    conoscenze 
r  dove  i>erciò  trova vaH  il  maggior  numero  di 
imicì  e  nemici. pn^i  di  mira  dal  suo  tempe- 
rii«ui'.  burlone  e  giocondo  ed  insieme  caustico  e 
ridicativo. 

<>ìftndo  ptji,  p&ssafo  alcun  t«inpo,  la  scomparsa  di 

liti  perml-ie  al  suo  autore  di  mettere  impu- 

allo    scoperto    alcune    pungenti    allusioni, 

1  -  raffievolito  ricordo  del  passato  cominciò 

•Br  'VftT.ire  ne!  pubblico  la  percezione  di  altre,  allora 

Tassoni  per  accrescere  dilett-o  al  testo  risolse  di  di- 

■    arar**  *  le  cose  oscure,  o  per  meglio  dire,   oscurate 

'  ipponendovi.  per  la  prima  volta  nell'edizione 

;  !   1630.  presso  Giacomo  Scaglia,  le  Dichia- 

he  vanno  sotto  il  nome  di  Gaspare  Salviani 

ohe  molto  opportunamente  sono  «tate  riprodotte 

■ila  ristampa  della  Sfcchia  dì  cui  parlo. 

Prescindendo  da    alcune    piccolissime  riserve  da 

•    accennate  sul   Oiomale  storico  deUa  Letteratura 

■iliana  fvol.  74  n.  220,-21),  riconosco  o  dichiaro  vo- 

■■'-      he  la  riproduzion^'èstata  effettuata  con  molta 

^  con  scrupolosa  fedeltà,  che  la  ve^te  tipo- 

!  1  questa  nuova  edizione  i:  riuscita  veramente 

-  che  ì  114  di-»eeni  originali  che  l'adornano. 

l'arte  &quLtnta  di  A.  Majani.  la  rendono  dav- 

-  -^hia,  ornate  di  compo- 

:,r-   del    te**to,    sono   l*- 

■'in  Modena  nel  1744. 

i;  Bar:olo;i,._.j  .S->Iiaiii,  e  quella  magnifica  e 

'..a   di    Parigi   del    1766. curata    da    Lor*'nz't 

Pietro  Dorand.  Dopo  què-te  tutte  le  altre 

I.ziofii  illustrate  posteriori  si  limitarono  o  a  pre-'ien- 

ire  il  ritratto  dell'autore  e  qualche  altra  immagine 

L  r'r,rr..-ì,irTo  fì^,r..  <t^^  compaTse  ìti  edizìonì  ante- 


A  quejst^i  dei  «Clivisici  del  ridere»  la  ricohe;iza,  la 
novità  ola  bellezza  dello  illustrazioni  danno  un'attrat- 
tiva veramente  grande  e  caratteristica.  Oltre  il  ri- 
tratto del  poeta,  presentato  neiratfo  di  essere  ispirato 
al  cauto  da  Febo,  radomnno  l'inimni^ine  simbolica 
del  |H>eina,  grazìosis.simo  secchie  nelle  testate  o  nei 
finali  con  contenuto  figurativo  tratto  da  ciascun 
canto.  numerosL-isimi  quadri  e  macchiette  intercalate 
nel  testo,  espros-^iono  grafica  delie  principali  azioni, 
dei  più  notevoli  episodi  e  dei  tipi  \t\ù  singolari  del 
poema.  La  variMà  e  vivacità  delle  scene,  debili  accenni 
r  degli  atteggiamenti,  la  speciale  abilità  del  Majani 
A  cogliere  e  a  presentare  con  semplici  punti  e  linee  i 
trotti  più  comici  dei  fatti  e  degli  individui;  l'arie 
insomma  veraniente  mirabile  con  cui  o>>li  ha  sapulo 
felicemente  tradurre  la  tnat<.'ria  della  Secchia  nel 
linguaggio  proprio  del  disogno,  giovano  nìoltis-iinìo 
Il  rendere  più  sensibile  (i  più  gustoso  rumorismo  del 
poeta  modenese  e  a  provocare  più  largo  o  più  abbon- 
dante il  riso  del  lettoi^e. 

VENCESrAO    8AXTI. 

V Eneide  di  Virgilio  Marone,  traduzione  del 

pnd".  cav.  Antonio  Dobelli  del  R.  Liceo 

di   (^>ino.    Como,   Tipografìa   Coop.     Co- 

inense  k  A.  Bari»,   1919.  pp.   386. 

Spiare,  me  lo  conceda  TA.,   nel    frontespizio  quel 

prof.  cav.  Dobelli,  tanto  più  sotto  il  segno  di  Virgilio, 

simbolo  di  sobria  maestà  perenne.  Però  la  traduzione 

dell'A.  non  manca  di  virtù  espressive,  tenendo  conto 

della  difficoltà  delFassunto.  Ecco  a  giudizio  un  brano 

della  prima  parte  del  libro  primo  :  (cfr.  la  versione 

del  Caro,  I.  82  sgg.); 

Eolo  re,  qui  nello  sterminato 

antro  il  cozzar  dei  turbini  e  il  ruggito 

le  le  terapesre  opprimo  e  regge  e  frena 

coi  serragli  del  carcere.  Riluttano 

quelli  e  nel  chiuso  ergastolo  granitico 

imperversando  anelano.  Riposa 

Eolo  scettrato  sull'aerea  rocca  : 

snerva   ì  furori,  tempera  le  collere. 

Che  s'ei  non  fosse  dall'irresistibile 

bufera  il  mar  le  terre  e  l'alta  cupola 

del  cielo  infranti  e  rapinati  flena 

diffusamente    nell'etereo    caos. 

Ma  pensoso  di  ciò,  l'Onnipossente 

Padre  li  occulta  in  cupe  grotte,  e  sopr? 

v'affranca  un  monte  anco  e  pili  monti  :  immani 

vertici  eccelsi,  e  un  Sire  anco  vi  elegge. 

che  a  lui  sommesso  e  umil,  prono  al  suo  cenni 

sappia  affrenare  e  scatenar  procelle. 

K  curva  a  lui  l'imperiosa  Oiuno  :  ... 

AU'idtimo  verso  l'A.  annota  :  «aupplex  =  curva, 
L'imperioffa  non  c'è  nel  te^to,  ma  la  superbia  di 
Giunone  si  trova  contratta  nel  v.  64,  lento  in 
cinque  spondei  e  quasi  tremulo  nei  numerosi  mono- 
sillabi ».  Quanto  a  suppUx  (del  verso  Virgiliano  (64) 
ad  qucm  tum  Juno  suppìex  hia  vocihué  usoAt).  il  Caro 
esagera  anche  più  (allora  umile  e  supplickevol disse); 
ma  per  quanto  l'A.  si  richiami,  credo,  al  valore  etirao- 
Jogico,  che  certo  nell'uso  della  parola  s'era  attenuato, 
quella  Giunone  curva  (e  perchè  non  supplice  anche 
in  italiano  ?)  non  mi  piace.  Quanto  alla  nota  essa  è 
un  esempio  del  commento  metrico,  che  l'A.  pone  in 
calce  con  frequentissimi  richiami.  Ma  a  lungo  andare 
stanca,  e  non  di  rado  l*A.  vuol  veder  troppo  in  questo, 
sia  pur  notevolissimo,  valore  espres>;ivo  della  strut- 
tiu-a  metrica.  Anche  in  ciò,  come  nel  frontespizio  e 
nella  introduzione,  troppa  fronda  professorale. 

ETTORE    BinNONE. 


Hoc  OxiLiA.  Latinità  apiccioìn.  Chiavari, 
Tip.  Esposito,  1910.  pp.  121,  in  8°.  L.  1,50, 
È  un  libretto  di  poca  pretesa,  ma  che  può  es-sere 
\itile.  L'autore  si  propone  di  spiegare  quelle  fra«ì  di 
latinità  spìcciola  che  ricorrono  nel  parlare  (ab  Jove  ; 
Exequatur;  eco.)  procedendo  dalle  più  semplici  o  brevi 
a  massime  sentenziose,  proverbi,  imprese,  divise,  leg- 
aende  iscrizioni,  scherzi  eco. 

Vx. 


LaLteriaMianaflii-TISI&C. 


Invita  7li  Editori  di  Rivinte  Letterarie.  Scienti- 
fiche. Politiche,  ecc..  ad  in%'iare  due  o  più  numeri  di 
Baj?gio  allo  scopo  di  farle  conoscere  e  diffondere  nel 
Brasile,  precisare  le  condizioni  di  abbonamento  pel 
prosnimo  anno. 

Desidera  ultimi  cataloghi  e  listini  delle  case  Edi- 
t  rici  che  vogliono  affermargi  in  quel  promfttente 
mercato  libiarìo. 


LIBRI  PER  FANCIUIiLI 

()lkmi'I.\  i>E  ItASpaki.  //  racconto  del  piccolo 
vetraio.  1'  ristampa  della  6*  edizione. 
T*MÌuo.  Paravia,  1017,  pp.  129.  L.  3.50. 
Una  lettura  che  fa  inumidire  gli  occhi  dei  grandi, 
non  può  che  lasciare  una  traccia  di  pensosa  bont&  nol- 
l'aninìo  dei  fanciulli.  «  Non  ho  inventato  »  dice  nella 
prefazione  l'Autrice.  I  doloro>ti  fatti  ch'ella  racconta 
sono  veranienfe  stati  raccolti  dalla  roaltt^  ;  e  la 
narrazione,  fatta  col  cuore,  parla  al  cuore.  Non  vorrei 
che  fossero  molti  ì  libri  di  dolore  scritti  por  i  fanciulli; 
potrebbero  o  dare  una  vision'»  troj)po  tristo  della 
vita,  o  preparare  all'indifferenza  per  le  sofferenze 
altrui;  ma  che  fra  tantrf»  liete  avventure,  fra  le  mille 
visioni  di  ricchezza  e  di  felicità,  si  proson  i  anche  la 
p»'nosissiina  vita  dei  piccoli  martìri,  comperati  por 
lo  vetrerie  della  Francia,  è  un  bene  :  il  confronto 
della  curo  e  della  pace  in  cui  vìvono,  può  ossero  av- 
vertita dai  fanciulli  con  più  viva  riconoscenza  e 
con  più  cosciente  benedizione  nel  confronto  con  le 
creat  uro     doloranti. 


(liuSKrric   Fanciulli,   (^realure  :  quadri    di 

vita  per  la  gioventii.  Torino,  Libici ia 
•    Editrice    Internazionale,    1918,    pp.    206, 

L.    2,50. 

Conoscevo  il  Fanciulli  psicologo  di  valore;  oggi  lo 
trovo  soavissimo  poeta.  Per  il  suo  nobile  sogno  edu- 
cativo—  che  la  prigione  egoistica  in  cui  si  chiudono  gli 
spiriti  ogci,  si  disserri  noll'iutuizìone  della  solidarietà 
avviiiceute  tutte  le  creature — egli  ha  descritto  le  com- 
mosse meravìglie  che  ha  saputo  scoprire  avvicinandosi 
con  umile  ammirazione  allo  più  piccole  e  più  mirabili 
cose  dell'universo.  Anche  se  il  suo  tentativo,  di 
guidare  ì  giovani  a  ravvivare  e  riposare  lo  spiriti) 
nella  natura,  non  fo.sse  riuscito,  egli  avrebbe  ispirato 
profondo,  rispetto,  come  uno  dei  pochi  scrittori  cho 
mirano  in  alto,  con  spirito  piu'o,  ed  in  alto  vogliono 
condurre  la  gioventù.  Me  le  forze  dell'Autore  hanno 
corrisposto  al  suo  nobile  fine.  Come  far  amaro  Io 
creature*  egli  ha  pensato.  Guardandole  tutte  con 
l'animo  di  un  poeta,  amando  le  stelle  e  il  raggio  di 
sole,  la  sorgente  che  parla  volubile,  o  la  fiamma  olie 
ondeggia  e  si  placa  mentre  riscalda  mani  stanche  del 
lavoro  e  manine  agitate  e  carezzevoli.  Cosi  scorrono 
le  pagine  di  poesia  senza  verso,  descrivendo  le  cose 
e  gli  animali,  e  i  bambimi  piccini  piccini;  quosti  con 
la  pensosa  affettività  di  una  mamma,  con  una  com- 
mo.^sa  .semplicità  che  ricorda  le  care  descrizioni  di 
bimbi  di  Victor  Hug'  .  Come  meglio  di  co.«ì  si  potrob- 
berft  ©levare  gli  animi,  pur  non  ricorrendo  a  nessun 
precetto    morale  1 

Le  ilhistrazioni,  quale  cOinpito  hanno  in  un  libro 
conie  qxiesto  ?  Fermare  nello  sguardo  la  bellezza 
e  il  sogno  evanescente,  suscitato  dallo  scritto-  Trop- 
po modesti  i  disegni  del   Tumìati,  per  tale  assunto. 

Duchessa  D'Adria.  Favole  comuni  e  ntera* 
vigliose.  Napoli,  Giannini,  s.  d.,  pag.  183. 
I..  5.  ^ 

Non  si  offra,  sedotti  dal  titolo,  questo  libro  ad  un 
fanciulle,  sperando  di  farlo  sorridere  per  fantasti< 
che  e  strane  avventure  :  si  procurerebbe  al  piccolo 
lettore  una  gran  delusione,  perchè  le  favole,  qui,  nou 
sono  che  una  veste  d'un  assunto  morale.  Anche  questo* 
pìccolo  volume,  dunque,  è  scritto  per  giovanetti,  o  si 
potrà  valutare  corno  utile  o  dannoso,  a  seconda  del- 
l'etica alla  quale  s'ispira.  L'A.  è  uno  spirito  cristiano  ; 
di  quel  cristianesimo  che  benedice  il  dolore,  che  al  di 
sopca  di  ogni  ricchezza  intellettuale  pone  l'amore, 
che  vuole  umiltà  e  perdono,  che  insegna  e  non  lottare 
con  la  volontà  contro  le  cose.  Morale  nobile,  dunque 
Ma  troppo  ascetica.  In  questo  favolo  i  ricchi  sono  sem- 
pre infelici  alla  ricerca  di  im  ffuid.  che  si  ritrova  poi 
soltanto  nella  povertà  e  nella  rinuncia;  e  i  poveri 
sono  troppi  inebriati  di  gioia.  Nulla  c'è  ihe  spinga 
all'azione,  alla  lotta,  alla  vita  piena,  alla  conquista, 
^ia  pure  di  beni  ideali.  E  noi  invoco  dobbiamo  educare 
i  giovani  a  forza  di  volere  («d'opera, pure  rendendoli 
alti  ad  amare  il  prossimo,  a  dominarsi, ad  apprezzare 
la  na*ura.  Badi  l'A..  se  è  veramente  una  donna,  ohe 
il  suo  libro  non  si  presti  a  giustificare  l'accusa  cosi 
frequente,  che  la  donna  non  possa  educare  virilmente. 

Po'^ta  qiicsta  pregi  ti  di  zi  ale.  è  giusto  diro  che  le  no- 
velle sono  spesso  graziose  e  nuove,  che  pì  leggono  con 
piacere,  se  pure' qualche  volta  il  desiderio  di  lumeggia- 
re bene  la  tesi,  abbia  indotto  l'A.  a  forzare  la  ma* 
no,  esagerando  nei  suoi  tipi  difetti  ed  aspirazioni. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Kag.  A.  A^ACCHiKRi.  La  storia  di  un  somuro 
Ivrea,     Viassoue,  1919,  pp.  30.  L.  2. 

È  un»  calamità  invoiitrarsi  con  un  ohìiio  che  vucl 
t  NO  il  sapiente.  Por  quanto  il  sulludato  animale 
infiori  il  8U0  (lii'C  eou  una  tal  raccolta  di  nmmoni- 
rnonlì  da  far  restare  uin'Iìato  un  moralizzatore  di 
[>rofoj*siiinr,  la  sua  natura  si  svola  ;  non  per  le  orecchi». 
hi?  non  ^i  votlono,  ma  per  la  forma  po-santee  priva  ili 
I  uzia  del  auo  lin^ua>;gio  e  per  la  sua  impossibilità 
!■  riuf'cire  in  qualche  modo  utile  ed  intere,><snnle  agli 
■  oliatori. 

Tutti  quei  r*aggi,  ma  vecchi  o  stucchevoli  amino- 

I . I rnent i    u    chi    sono    dirctt i    ?    Non    ai    giovanotti, 

pliche  C8SO,  ad  un  certo  pinito  della  ^na  storia,  dice  ; 

È  vero  o  no  che  tutti  vui  hamhinì,  chi  più  chi  meno. 

Ilo  golosi  ?  »  Ma  pure  sorge  il  dubbio  che  non  abbia 

V  «Ulto  nvolgersi  ai  bambini  perchè   poco    et^si  pò* 

n  bboro  capire  di  corte  allusioni:   «Naturalmente, 

l>'>ichè   rUflìoio   devo   servire   per   gli    interessi    del 

|MibbKeo,    rimpi<*gatu  fa  il  comodo  .   .   .    privato»; 

'    meno  che  mai  seguir©  con  intendimento  unadescri- 

■u»ne  come  questa  :  «  Nel  cielo  plumbeo  il  sole,    che 

t.inianc  era  riuscito 'a  forzare  la  dcnsiti\  delle  nubi 

Ih'  cercavano  di  impedire  ai  suoi  raggi  di  mostrar.-i 

:\i  abitatori  della  terra,  i  qvwli,  se  p\ir  non  riescono 

<  lissarlo,  lo  vedono  tanto  di  buon  occhio,  ha  dovuto 

■  •  dere  ai  nuovi  strati  delle  nuvole  giunte  inrincalzo», 

tee.  E  allora,  se  la  narrazione  non  ò  adatta  né  por  i 

fanciulli   né   per   i   giovinetti,   facciamo    im'ipotesi  ; 

1.1  più  attendibile  :  il  somaro  ha  parlato  per  sé,  per  la 

loia  di  raccontare  la  sua  storia  modestissima,  per 

'[uanto    inverosimile. 

K.     PORMrOfllVI     SANTAMVRIA. 

MUSICA 

\Z/.'1N!  (Jiur.ui.  ])isserlti:ioiii-  critica  sulla 
inlerpretdzionc  degli  tibbillimeiiti  e  di- 
teggiatura per  piiinojorte.  Milano,  Cariseli 
e  Jànichen.  L.   1. 

Porlip  o^si'rvazioni,  tiò  troppo  conclusive,  sono 
rnii-llp  raccolte  dall'Autore  nollft  sua  cosidetta  Dii- 
-ir/oTtonc  critica.  Egli  raffrontii  le  interpretazioni 
diid'  in  edizioni  curato  da  insigni  pianisti,  agli  ab- 
hellimenti  musicali  di  opere  fondamentali  all'inse- 
^numento  del  pianoforte,  per  dimostrarci  che  esse, 
.sono  iiiBnite.  Il  raffronto  poteva  essere  utile»,  ma  inu- 
tile mi  sembra  la  conclusione  poiché  ò  chiaro  che, 
trattandosi  d'intcr|)retazioni,  cioè  di  modi  speciali, 
personalissimi  di  sentire  e  d'intendere,  esse  rappre- 
sentano altrettanti  espressioni  individuali  e  quindi 
infinite.  Mi  senibra  sarebbe  stato  invece  efficace  se 
l'Autore  —  raffrontando  come  cjjli  fa  le  varie  inter- 
pretazioni '■ —  ci  avcs.«c  indicato  quelle  dio,  stili- 
-lieomente  ed  artisticamente  più  apprezzabili,  sa- 
rL'hho  opportuno  sc];;nire  da^li  studiosi.  Né  di  niag- 
KÌore  utilità  è  la  seconda  i>;irte  riguardante  la  diteg- 
!;iatura  —  argon\eiito  di  importanza  non  soltanto 
tecnica,  per  il  quale  non  mi  sembrano  trojjpo  utili 
ai  fini  di  esso  i  pochi  esempi  raccolti  qua  e  là  senza 
una  conchisione  precisa  e  determinata. 

l'AGLiERONi  Enrico.  Il  pianoforte.  Ma- 
nuale per  gli  aspiranti  agli  esami  di 
magistero  con  prefazione  di  G.  Sgambati. 
Milano.  A.  e  G.  Cariseli  e  C.  L'.  1. 

È  una  sintesi  accurata  di  nozicni  sloriche,  didat- 
t  i'-he,  teeniclio,  bibliografiche,  intorno  al  pianoforte. 
K^sa  può  riusciie  di  notevole  utilità  non  solo  por  i 
professionisti,  ma  ^v*r  i  numerosi  studiosi  del  pia- 
noforte i  quali,  esperti  nella  tecnica,  ignorano  troppo 
spesso  certe  notizie  elementari  suiroriginc,  sulla 
st'>ria.  sui  ì)rir>cipri)!  cTiltori.  dello  strumento  da  essi 
-tiidi.ii... 

ALFREDO     VILLETTT 

T.  De  Makinis.  /  libri  di  musica  della  Con- 
tessa Sofia  Caro» ini  Fyau  salvati  a  Go- 
rizia nel  settembre  1916.  Milano,  Bertiiii 
e  Vangedi,  1919,  pp.  xvi-59  in  8°  con 
tavolo    aggiunte. 

Ij'archivio  dei  Conti  Caronini  fu  raccolto  nella  villa 
di  S.  Pietro  ai  piedi  del  S.  Marco  e  mésso  in  sacchetti 
da  trincea  sotto  il  fuoco  nemico  Cosi  fu  salvato  da 
UgoOjetti  che  provvide  alla  conservazione  di  tante 
altre  cose  preziose  per  la  storia  e  per  l'arte. 

Molte  delle  musiche  trovate  in  questo  archivio 
di  maestri  italiani  non  sono  comprese  nel  Catalogo 
compilato  dal  Gaspari  del  Liceo  musicale  di  Bologna 
!■  questo  signorile  elenco  del  De  Marinis  stampato 
in  200  esemplari  f.  e.  dimostra  che  il  prezioso  ma- 
teriale è  caduto  in  buone  mani.  Vx, 


DISCIPLINE  CRITICHE  E  RELIGIOSE 

J.  EsTLiN  CAKPENTEit.  Il  potilo  del  crinUane- 
Simo  fra  le  religioni.  Tnid.  di  G.  Conte 
con  prefazione  di  M.  Puglisi.  Firenze, 
As8ooiazione  italiana  di  liberi  credenti, 
1919,  pp.  84.  Prezzo  non  indicalo. 

In  Italia,  che  nonostante  la  boria  di  innumerevoli 
saputelli,  è,  in  generale,  un  paese  a  livello  culturale 
ancora  straordinariamente  basso,  quel  breve  mani- 
polo di  volenterosi,  che  attende  con  tenacia  alla  di- 
vulgazione e  al  progresso  degli  studi  critico-religiosi, 
deve  lottare,  oltre  che  con  l'accidiosa  indifferenza  del 
pubblico,  contro  tre  specifìri  ostacoli  :  la  diflldenzii 
di  quegli  uomini  di  .scarsa  fede  i  quali  temono,  con 
ima  trepidazione  fuori  di  posto,  che  Pindagine  scien- 
tifica  applicata  al  fatto  religioso  possa  scalfìn 
conmnque  il  patrimonio  sacro  della  tradizione  cri- 
stiana ;  il  pregiudizio  di  quei  filologi  puri  ì  quali,  in 
pieno  secolo  ventesimo,  osano  ancora  negare  carattere 
di  bcienza  alla  storia  comparata  dello  religioni,  quasi 
che  la  scienza  consistesse  nell'analisi  grannnaticale 
di  un  testo,  anziché  noirassegnazione  delle  cause  pro- 
fonde ed  »iniversali  di  un  determinato  gruppo  di 
fenomeni;  infine  Post  ilitàtonaceedinteres."?ata  di  quegli 
epigoni  in  ritardo  delPhegeli^mo,  1  quali  a-^severann  Ui 
superabilità,  del  fatto  religioso  e  riguardandolo  in 
blocco  come  un  insieme  di  leggendo  mitiche  e,  di 
pseudo  concetti,  ne  assegnano  l'esame  storico  alla 
btoria  della  filosofia,  come  la  storia  dell'errore  rien- 
tra in  quella  della  verità.  Alla  rimozione  di  questi  tre 
o-'tacoli  preliminari,  che  rilardano  l'ampio  fiorire 
fra  lìoi  di  un  gruppo  nobilissimo  di  disciplino  critico- 
morali,  può  contribuire  in  misura  noteyole  la  cono- 
.scenza  di  quel  lucido  discorso  che  su  The  Place  vf 
Christianity  amorvj  the  Religions  of  the  World 
il  Carpenter,  rettore  del  Manchester  Colle ^ e  ixà  Oxford, 
pronunciava  al  congresso  internazionale  dei  Uberi 
pensatori  religiosi  pochi  anni  or  sono  e  che  pubblicato 
n(^V Inquìrer  suscitò  così  larghi  consensi.  È  stato 
pertanto  ottimo  consiglio  quello  del  compianto 
Conte,  di  tradurlo  e  diffonderlo  in  italiano,  II  Carpon- 
ter  riassumo  con  molta  abilità  in  questo  discorso  l*e- 
normo  lavoro  compiuto  dalla  indagine  filologica  e 
storica  durante  il  secolo  XIX  nel  campo  delle  lette- 
rature religiose  ;  accenna  ai  criteri  antropologici  che 
nei  tempi  più  vicini  a  noi  hanno  cominciato  legitti- 
mamente a  presiedere  all'analisi  comparata  del 
fenomeno  religioso  (vedi  Sxilla  bontà  del  metodo  an- 
tropologii'o  applicato  alla  scienza  delle  religioni 
l'erudita  esposizione  di  N.  Turel:i  nel  primo  fascieolo 
di  0  R^ligio  »)  ;  riopiloca  i  risultati  dMhi  crìtica  nirca 
i  rapporti  della,  traduzione  ebraica  con  la  coltxira 
babiloucse,  egiziana,  persiana  e  greca  ;  compie  una 
rapida  ressegna  del  conteniito  sostanziale  delle  grandi 
correnti  religiose  dell'oriente  estremo;  infine,  affer- 
mata la  spontaneità  e  l'immensa  funzione  storica  del- 
l'esporicnza  religiosa,  si  sforza  di  collocare  convenien- 
temente il  fatto  cristiano  nel  novero  dei  sistemi  reli- 
giosi ,  f r-i  cui  si  ripaf  t  isce  i  1  genere  umano.  Como  capit  a 
spesso  di  riscontrare  nei  libri  di  studiosi  inglesi. Tespo- 
.'^izìone  del  Carpenter  non  è  in  tutte  le  sue  parti  ugual- 
mente coerente  e  categorica  ;  ma  la  sua  erudizione  è  di 
sieuralegae  il  suo  senso  della  religiosità  perfettamente 
orientato.  La  singolarità  del  fatto  cristiano  avrebbe 
forse  potuto  ricevere,  senza  fare  offesa  ai  canoni  del- 
l'cspo-izionc  scientifica,  più  netto  risalto.  La  tradu- 
zione è  correttissima.  Aut^iriamo  al  vohnnetto  co- 
piosi lettori.  TI  pubblico  colto  in  Italia  ha  il  dovere  di 
imparare  a  conoscere,  almeno  nei  loro  principi  e  nei 
loro  indirizzi,  quegli  studi  religiosi  ohe,  oltre  i  confini, 
sono  apprezzati  come  la  manifestazione  più  eccelsa 
delle  preoccupazioni  spirituali  di  un  popolo. 

E.     BUONAIUTI. 

E.  BuONAiUTi.  Son  Girolamo.  A.  F.  For- 
migcrini  Editore  in  Roma.  1919.  pp.  76, 
in-Ì6*>  (Profili  No  49).  L.  1.50. 
"^  il  49° dei  profili,  ed  è,  come  l'altro  dedicato  a 
sant'Agostino,  compilato  dall'A.  con  visibile  e  sicura 
padronanza  delle  fonti  ed  efficace  familiarità  ct)n 
l'ambiente  storico  in  cui  la  più  strana  figura  del- 
l'ascetismo cristiano  si  mosse,  al  tramonto  del  quarto 
secolo.  Attingendo  largamente  a  quell'epistolario  e 
a  quelle  o]iere  polemiclie  in  cui  l'animo  indocile  o 
incontentabile,  permaloso  e  tagliente,  appassionato 
ed  esigente  di  Girolamo  si  rivela  pieno  e  schietto 
pur  attraverso  i  colorì  fosforescenti  della  sua  cultura 
retorica,  l'A.  riesce  a  darci  im'immagine  veramente 
nitida  e  suggestiva  di  questo  filologo  puntiglioso, 
foderato  di  ascetismo,   che  con    la  sua    propaganda 


per  gli  ideali  della  continenza  e  della  verginità  ha 
-cgnato  un'orma  indelebile  nello  sviluppo  della 
disciplina  etica  del  cattolicismo.  ]/A.  mostra  bril- 
lantemente come  il  solitario  di  Betlem  non  fu  xin 
teologo  profondo  nò  un  esegeta  originale.  Come  ti,M>- 
logb,  die  prova  sicura  della  sua  fiacchezza  noi  cor-^<' 
della  polemica  polagìana  ;  come  esegeta,  fu  audacr 
plagìario,  i  cui  reati  copiosi  vengono  quotidiana- 
mente messi  in  luce  dalPindaginc  critica  e  dai  con- 
fronti letterari.  Ma  le  sue  lettere  costituiscono  mi 
capolavoro  di  forza,  di  finezza,  di  acume,  o  anche  di 
ironia.  Di  fronte  alla  mondanità  di  tanti  cristiani 
e  all'avarizia  di  tento  clero,  esso  sono  a])parsp  coni- 
una  rampogna  di  sempre  fresca  attualità.  Per  quesii. 
il  profilo  che  il  Buonaiuti  ne  ha  ricavato  sì  legg«- 
d'un  fiato. 

PRIMO    BAI-DUC-CI. 

DIRITTO  E  LEGISLAZIONE 

Francesco  Paolo  Mari.  /  ritn'ali  qimi- 
dici  sugli  stipendi  e  fiulle  mercedi  del  di- 
pendenti delle  pubbliche  ammini.Hrazion /, 
Unione  Tipografico  Editrice  Toritiesc, 
1919,  pp.  416,  in  80.  L.   16. 

L'A.  con  quella  speciale  competenza  che  gli  deriv*^ 
anche  daH^ifficio  di  primo  Segretario  del  Ministero 
del  Tesoro,  ha  trattato  a  fondo  l'interessante  ma 
teria,  per  lo  più  ignota  agli  stessi  direttamente  in- 
teressati, cioè  all'infinito  stuolo  degli  impiegati, 
sia    dello    Stato,    sia    dogli    Enti    locali. 

È  degna  dì  speciale  rilievo  la  parte  generalo  del 
volume,  nella  quale  sono  esaminati  i  prìncipi  ba- 
silari delle  norme  vigenti  in  materia  di  cessioni  e 
dì  sequestrabilità^  degli  stipendi  e  delle  mercedi 
dei    dipendenti    dalle     pubbliche      amministrazioni. 

L'A.  si  dichiara  nettamente  favorevole  al  regime 
d'impignorabilità  e  ìnccdihilità  come  regola,  salvo 
determinati  casi  di  e<'cezionì  e  ciò  nel  duplic»  inte- 
resse dello  Stato,  che  in  tal  modo  si  assicura  pel  con- 
seguimento dei  fini  generali  la  continuità  dei  pub- 
blici servizi  ed  evita  complicanze  contabili  nei  pa- 
gamenti degli  stipendi,  e  degli  stessi  suoi  stipen- 
diati i  quali  hanno  così  assicurato  il  minimo  indi- 
spensabile   alla    loro    esistenza. 

A  conforto  del  siio  assunto  l'A.  passa  in  rapida  ras- 
segna le  leggi  straniere  che  si  occupano  di  questa 
materia,  e  quelle  che  imperavano  da  noi  prima 
della  formazione  del  regno. 

La  prima  legge  italiana,  quella  del  U  aprile  18H(. 
stabilì  la  completa  incedibilità  delle  pensioni  '■ 
degli  stipendi  degli  impiegati  civili  dello  Stato  e  la 
loro  inscqiiestrabilità.  salvo  due  sole  eccezioni  : 
sino  ad  un  quinto,  per  debiti  verso  lo  Stato,  se  di- 
pendenti dall'esercizio  delle  funzioni  d'impiegato, 
e  sino   ad   un   terzo,  per   alimenti   dovuti  por  legg* . 

A  quasto  periodo  di  legislazione  che  potremni" 
chiamare  rigida,  ne  successe  un  secondo,  in  cui  si 
ammette  una  parziale  cedibilità,  limitata  al  quinto, 
con  lo  speciale  carattere  che  l'amministrazione 
nella  e--ie<-uzione  dei  contratti  di  cessione  rivestiva 
la  semplice  qualìfica  di  terza  ceduta,  pei  cui  tutti 
i  rapporti  tra  essa  e  il  cedente  rimanevano  circo- 
scritti entro  tale  limite.  Ciò  per  virtù  della  legge  7 
luglio    1902. 

11  terzo  ed  ultimo  periodo  di  legislazione  è  quello 
vigente,  iniziato  con  la  legge  30  giugno  1908  e  svi- 
luppato con  la-legge  16  dicembre  1914:  con  tali 
leggi  da  una  parte  s'introduce  l'istituto  della  ga- 
ranzia, mediante  la  creazione  di  un  apposito  fondo 
autonomo  per  indennizzare,  nei  casi  previst',  l'i- 
stituto cessionario  dai  rischi  inerenti  al  mutuo, 
dall'altro  sì  tende  alla  sostituzione  ai  privati  cessio- 
nari di  determinati  enti  ed  istituti,  destinati  ad  offrire 
migliori  garanzie  e  moderazioni  di  tassi  d'interesse 
per  la  contrattazione  dei  prestiti. 

Anzi,  con  l'ultima  legge  del  1914,  sì  autorizzò 
la  Cassa  Depositi  e  Prestiti  a  consentire  cessioni  in 
regime  di  concorrenza  con  gli  altri  istituti  cessionari, 
avviando  così  la  legislazione  verso  un  regime  di 
monopolio  delle  cessioni,  alle  quali,  secondo  la  nostra 
opinione,  si  dovrà  col  tempo  arrivare. 

Infine  l'A.  si  occupa  dell'Opera  di  previdenza, 
istituita  a  favore  del  personale  ferroviario  con  la 
legge  speciale  del  19  giugno  1913,  che  ha  per  fin- 
non  solo  quello  di  soccorreie  le  famiglie  dei  ferro- 
vieri orbate  del  capo,  ma  anche  l'altro  del  servizio 
dei  mutui  contro  cessione  diparte  dello  stipendio,  o 
propone  assai  givistamente  che  una  simile  istitu- 
zione venga  creata  anche  a  vantaggio  di  tutti  gli 
altri  impiegati  dello  Stato 


L'ITALIA  CUE  SCIUVE 


Il  seconda  pnrio  tMl'intcr«*i-tt»to  voUinio  ò 
i'uit»  dal  i-oimnciito  delle  Ji<posi»ìoiii  positive, 
.lolle  loRsri  30  siiipiio  190S,  13  luglio  1910.  13 
:iibrt'  1914  e  del  rvlalivo  regolamento,  nonehè 
U.  1..  9  giugno  1918,  che  niodifiea  jH-r  le  csi- 
.■  della  gxierra  la  legge  del    1914.  e  del   D.   !.. 

■  ttobre  I91S,  ehe  eonsenle  la  coneessiv»ne  tli  \in 
lito  straordinario  dì  giiem»  agli  impiegati  e 
riati  dipendenti  dallo  Slato. 

I  '  e^iu\mento  è  sobrio,  hieido.  preciso,  e  riuscirà 
rande  utilità  a  lutti  coloro. e  sono  molti.s,simi,  che 

■  •no  quotidianamente  occuparsi  della  coinple.ssn 
.'»!i  acevoU^  tnrtiorirt. 

GIOVANNI   PERSICO. 

'  iiii.M.i  lojije  flelioriile  poi  ili  ca  '  (ivaio 
iiiiifo  e  t, sbolla  (lolle  cirooscrizioiii.  con 
IS  far.  .«iinilio  iiKulelli.  estratto  da  «  Lf.r  »). 
Poriiio.  Un.  tip.  eil.  tor..  pair.  72.  L.  1.61) 
(prezzo    netto). 

PiRoxTi  E  Sp.wo.  Le  oprrtuioiii  eìettonili 
ffroudo  la  nuova  legge.  Torino,  Un.  tip.  ed. 
tor.  pag.  187.  L.  6  (nette). 
i.MH^sti  due  vohnnettì  si  completano  a  vicenda, 
he  il  primo  contiene  soltanto  il  testo  unico. 
:»  legge,  oltre  i  fac-gimili  e  i  modelli  della  .scheda 
.  e  il  secondo,  essendo  uit'Ap()endtce  al  Codice  cUt- 
tlf  potUico  dei  due  succitati  egregi  autori,  contiene 

■  anto  il  resto  degli  articoli  (dal  40  all'SQ)  che  ri- 
>rdnno  le  operazioni  elet  forali,  e  il  commento  di  essi. 

•  piale  commento  è  pregevole  .sotto  ogni  riguardo 

he  è  fatto  sulla  base  del  precedenti  legislativi. 
la  giurispnidenza   parlamentare  e  dei    tribunali 
.leirtsinizione    ministeriale. 
Contiene  anche,  sotto  l'art.  88.  il    .Regolamento 

•  rno  della  Giunta  delle  elezioni  «.  a]>provato  nella 
luta  del    17  marzo   1917  e  tre  appendici:    1'   Pro- 

-Ito   dei   termini    per    le   o|H'razioui    preliminari; 

.\dempimenti    di    autorità   ed    uffici    giudiziari: 

Rsenipio  pratico  delle  operazioni  di  conteggio  da 

■mpiersi  dagli  uffici  centrali. 

Della  competenza  degli  antori  ò  supprfluo  parlare. 

I>r.  Andrea  Ponti.  La  rnppresentàma  pro- 
porzionale. Milano,  Hoepli,  in-8»,  pac.  218. 
L.  9,50.  '    ^ 

Io  credo  che  la  rappres<mtaiiza  nazionale  dovrebbe 

ere  affidata  ai  sapienti  (i  ■<npicnliorcs  del  Gravina) 

.gli  onesti,  poiché  ogni  idea  professata  da  un  uomo 

-l'iente   e  applicata   onestamente   non    può   essere 

'.-rraiite  e  pazzesca,  ma  deve  contenere  ima  parte 

'     verità,   onde   le   leggi   sarebbero  appunto  il  risul- 

.'o  della  somma  di  tali  particelle  di  verità.  L'eli- 

i.-tta  pereiò  del  partilo  dovrebbe  p^^sare  in  seconda 

.(•a  di  fronte  alla  qualità  personale  dei  suoi  membri 

ilsLsteraa  elettorale  migliore  sarebbe,  s-condo  me, 

i-llo   che.    pur   rispettando   le   idee,   desse   rilievo 

•le  persone  di  merito  che  le  rappresentano. 

Quale  .sarebbe  questo  sistema  ?  Orchi  il  lettore 

•  1  libro  del  Ponti,  che  espone  tutti  i  sistemi  di 
.[ipn^^utauza  proporzionale  finora  escogitati,  e  li 
ritira  e  li  vaglia  obiettivamente  e  con  chiarezza. 

Xon  credo  che  tale  ricerca  abbiano  fatta  i  Depu- 

■  Iti  italiani  (il  Senato  so  ne  disinteressò  addirittura, 
"me  di  rfji  intrr  nlio»  acta).  i  quali  Deputati,  come 
il  sellilo,  e  anzi  p<*ggin,  seguirono  il  metodo  dei  mon> 

■  ni  di  Panurgo.  precipitandosi  l'uno  dietro  l'altro 

•.pere  dove  andas.scro  a  battere  la  teste,  E 

•  ■  che  se  la  fracassino  soltanto  loro,  e  non 
i  na/.ione.  Dio  e  lo  stellone  ci  salvino  ! 

DOMENICO    RENDE. 

.Vvv.  Umbekto  Fila.  L'assicurazione  obbli- 
gatorin  oonlro  gli  infortuni  agricoli.  Ed. 
Cassa  Nazionale  Infortuni — Konia,  1919. 
Uà  volume  di  pp.    193,  in-8»  gr,   L.   6. 

11  funzionamento  dell'assicurazione  obbligatoria 
f'tntro  gli  infortuni  agricoli,  che  è  entrata  in  vigore 
li  K  maggio  1919  e  che  tutela  circa  nove  milioni  di 
l.ivoratori.  *  «-.posto  dallavv.  Umberto  FoA  in  un 

l-!,,i>.  .  ri.  1  j  !■  •!;•..  a  cura  della  Cassa  Nazionale 
I:-"'  .     .:.._■  'la  nuova  prov-videuza  sociale 

•  !:.  •;  i-i  r..iiuo.     - 

•     ':■■  '  •(    •:         A     ■  •  ii..   -  i.i  dedira  al   comm.  Bar- 
[•  '   •■    -     _■:-..     I       I-tituto.  il  volume  eon- 
•        •  ■;>      i/i  ..      -1     •  : -ilica  della  legge   e     del 
r»goIam»;iito  *<"aza  tìnaliià  scientifiche  e  senza  assur- 
gere a  un  vero  e  proprio  commento  che  potrà  essere 


fatto  solo  dopo  un  certo  periodo  di  applicazione  d'Ila 
nuova  legge. 

11  Foà  coordina  le  disposizioni  de'  iliie  testi  fon- 
damentali nei  singoli  istituti  della  legge  .secondo  il 
funzionamento  amministrativo,  finanziario  e  tec- 
Tiico  o  nel  contenzioso  che  apporta  notevoli  varianti 
in   materia  di  giurisdizione. 

L'esposizione  ò  riferita  alla  vigente  legge  per  gli 
infortuni  nelle  industrie  e  corredata  di  tavole  alle- 
gale e  di  tutte  lo  circolari  ministeriali. 

Ix. 

ECONOMIA  E  FINANZE 

C<iov.\NNi  Calvino.  L'evoluzione  univerisale 
Il  base  di  un'aj;ione  socùde.  Milano,  Casa 
Ed.   Risorgimento,  pag.  180.  L.  4. 

È  querta  una  serie  di  scritti  abbozzati,  dice  VA.- 
per  un'opera  piit  organica  e  completa.  I  vari  problemi 
spirituali  individuali  o  .sociali,  come  il  problema  fa- 
migliare, quello  delle  amministrazioni  pubbliche, 
delie  organizzazioni  sociali,  della  previdenza  od  assi- 
slenza  so<'iale,  della  cultura, ecc., sono  .studiati  dall'. -V. 
da  un  punto  di  vista  più  specialmente  .spirituale,  con 
tendenza  ad  una  soluzione,  in  ba.se  alla  dottrina  ovo- 
luzionista.  L'A.  studia,  con  grande  diligenza  ed  anche 
con  vera  /cdc,  i  vari  problemi  sociali,  ina  lo  sue  conclu- 
sioni non  po.s.sono  sfuggire  allo  critiche  demolilvici. 
di  cui  sono  .st«t«  oggetto  in  questi  ultiiiii  lcni]ii.  I'- 
teorie  evoluzioniste, 

Filippo  Cabli.  L'enuilibrio  dcìle  nasioni 
secondo  la  demografia  applicata.  Hologna, 
Xieola  Zanichelli  Edit.,  pae.  638,  1919. 
L.  25. 

Il    principio   di   equilibrio,   quale   fu    inteso    dagli 
uomini  politici,  fu  prima  una  estensione  dei   principi 
della  statica,  poi  una  estensione  più  o  meno  consa- 
pevole dei  principi  della  dinamica  newtoniana  alla 
vita  internazionale  e  precisamente  del  principio  di 
equivalenza  tra  azione  e  reazione.  Ora,  come  tutta  la 
realtà  ò  cinetica  e  cioè  una  negazione  di  questo  prin- 
cipio, cosi  anche  la  realtà  sociale  ne  è  una  negazione. 
È  iinieamento  per  questo  che  la  storia  del    prineipio 
di  equilibrio  è  la  storia  delle  mie  ì-iolmioni  (pag.    Hi). 
Premesso  questo,  l'A.  ha  ritenuto  necessario  di  ab- 
bandonare   il    concetto    tradizionale    di    equilibrio, 
per  sostituirvi  qiHlo  di  equilibrio  cinetico,  in  confor- 
mità agli  ultimi  risultati  delie  scienze  sperimentali. 
Per  le  nazioni,  le  deviazioni  massime,  che  portano 
allo  Stalo  di  squilibrio,  sono  di  tre  specie  :  decadenze, 
guerre  e  rivoluzioni.  I  massimi  ritmi,  ehe  compongono) 
la  vita  delle  n.'tzioni  sono  :  il  ritmo  demografico-eco- 
noniico  ;  il  ritmo  demografìco-psicologico  ed  il  ritmo 
demografico-politico.    Poste    le   condizioni    dell'equi- 
librio demografico-psiclogico,  l'A.   viene     ad  esami- 
nare le  grandi  deviazioni  stoiiche  da  tale  equilibrio 
e  cioè  la  decadenza  di  Roma,  della  Spagna  e  di  Fi- 
renze ;  la  rivoluzione  dei  Ciompi,  la  rivoluzione  Fran- 
cese e  la  rivoluzione  Hus,sa.  L'A.  ha  proso  quindi  un 
fatto  della  più  grande  importanza  storica  e  che  si  è 
andato  svolgendo  sotto  i  nostri  occhi  e  cioè  la  guerra 
mondiale  ed  ha  cercato  d'inquadrarlo   nella  teoria 
formulata.    Cosi   la   guerra    niondiale   si    manifesta, 
come  una  crisi  di  riequilibrazione  fra  la  Germania 
e  l'ambiente  momliale,  crisi,  che  ha  coinvolto  anche 
le  altre  nazioni,  che,  come  quella,  erano  rimasto  nella 
immobilità   politica,  in  un   mondo,  in  cui   tutto   si 
muoveva  con  velocità   vertiginosa.]) 

11  Carli  ha  dimostrato,  in  questa  sua  ponderosa 
op"ra,  una  vasta  e  profonda  cultura,  mentre  ha  com- 
presa la  grande  complessità  dei  fenomeni  sociali, 
non  trascurando  come  altri  scrittori  moderni,  l'ele- 
mento p-icologico  ed  irrazionale,  come  uno  degli  cle- 
menti fondamentalidelletraaformazioni  storiche  della 
vita  delle  nazioni. 

Se  anche  la  vasta  e  complesua  sintesi  sociologica 
non  si  possa  sempre  ricondurre  alla  formula  unica 
postulata  dell'A.,  ciò  è  dovuto  alle  insuperabili  dif- 
ficoltà, che  presenta  lo  studio  di  sintesi  dei  fenomeni 
sociali,  studio  per  il  quale  il  Carli  diino-tra  tutta  la 
.•ma  predilezione, 

E.   LOLINI 


=  im  OELLBHTE  ITBLlilHn  DEL  LIBRO  m: 

MONTEVIDEO  (Uruguay)  Ameiica  del  Sud 
Calle  Bmé.  Mitkb  1331 

Preghiamo  gli  editcri  italiani  di  favoriid  gU  an- 
nunci delle  loro  novità  e  saggi  delle  loro  pubblicazioni 
periodiche. 


SCIENZE   FISICO-MATEMATICHE 

Opere  di  livaiigcIinUi  7'()m'c(7/i' edile  iti  occa- 
sione del  III  Couteuario  della  nascita  col 
conciirso  del  t^oiiniiie  ili  Faenza  tla  Gino 
Loria  e  (Jiuskppk  Vassura.  —  Voi.  1: 
Geometria,  pubblicato  per  cura  di  (Jino 
LoKiA.  —  Parie  I,  p.  .kxciii-4(17  ;  l'artiv 
11,  p.  4.S2.  —  Voi.  Il  :  Le:ioni  aceademiehr, 
.Mecraìiica ,  scritti  vari,  pubblicato  per 
cura  di  (!iu.'*kppe  Vassura,  p.  :J20.  — 
Voi.  Ili;  liacconto  d'iilcuni  problemi.  Car- 
teggio Siientifico  pubblirato  ])er  cura  ili 
(iiusKPPK  Vassuka,  p.  521,  8°,  Faenza, 
.-^tab.  Tipo-Litogralico  ii.  Montanari, 
ima   L.  60. 

2t  Oltobre  1919  :  compiono  oggi  272  anni  dal  giorno 
di  fioro  lutto  per  l'Italia,  nel  quale  Evangelista  Torri- 
celli, colpito   nel  pieno  rigoglio  della  virilità  da  un 
morbo  contro  cui  la  scienza  del  tempo  dichiaravnsi 
inerme,   passava   a    miglior   vita,    entrando   nell'im- 
inorl alila.  Nei  giorni  precedenti,  durante  i  rari  istanti 
in  cui,  cessando  il  delirio,  la  sua  bella  mente  ritro- 
vava la  propria  adamantina  purezza,  egli,  presentendo 
la  prossima  fine,  con  un'ansia  cho  non  conoedevagli 
riposo,    raccomandava    al      fedele    amico    Ludovico 
Seri.nai  di  adoperai.-i  e  ehe  gli  scritti  geometrici  d» 
lui  lelilti  venissero  ordinati  e  poi  dati  alla  stampa. 
l'^d   indicava  Bonaventura  Cavai ieii  e  Michelangelo 
Ricci,     come     personaggi       particolarmente      adatti 
per  condurre  a  buon  termine  la  non  facile  bisogna. 
Tali    raccomiindazioni    non    furono    fatte    indarno  ; 
se   non  che  la  morte    del  Cavali,  ri,  avvenuta  pochi 
giorni  appiesso.  e  l'avere  il  Ricci,  appunto  in    quel 
torno  di  tempo,  dato  por  sempre  addio  alle  specula- 
zioni geometriche  per  consacrarsi  a  lavori  più  reddi- 
tizii,  posero  l'ottimo  messor  Ludovico  nel  più  grave 
e   doloroso   degli   imbarazzi.    Accesa   la   lanterna  di 
Diogene  per  scoprire  l'«  uomo  »  che  potes.so  prenderò 
il  posto  assegnato  a  quei     due    valentuomini,  dopo 
un  periodo  di  angosciosa  0  infruttifera  ricerca,  egli 
riusci  a  persuadere  'Vinconzio  'Viviani  ad  assumere  il 
grave  ufficio  di  editore  degli  «  inedita  >  torrieelliani.  La 
celebro  raccolta  dei  lavori  dei  Discepoli  di    Oalileo, 
vanto  e  decoro  della  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze, 
sta  a  provare,  in  modo  irrefragabile,  quanto  tempo  e 
quante  fatiche  il  Viviani  abbia  dedicato  a  riordinare, 
trascrivere,  commanlaro  gli  scritti  lasciati  dal  sommo 
faentino.  Sciagura  volle  che  egli  scendes.se  nella  tomba 
prima  di  avere  toccata  la  mèta  ed  ancora  più  grande 
sventura  fu  che  egli    luontre  sentiva    approssimai-si 
l'ora  suprema,   non  abbia  data  alcuna  disposizione 
relativa  alla  sorto  futura. dei  p.cziosi  documenti  dei 
quali  egli  era  depositario.  Caduti  in  mano  di  eredi 
i  icapàoi  di  misurarne  il  valore,  essi  rima-sero  per  qual- 
che tempo  dimenticati  e  trascurati,  per  essere  poi 
venduti  a  peso  di  carta  e  poi  dispersi.  Ma,  per  una 
s  jrie  di  circostanze  fortunato,  che  trascendono  dal  ve- 
rosimile per  toccare  la  sfera  del  miracoloso,  vennero 
ritrovati  da  persona  competente  e,  dopo  varie    vi- 
cende, trovarono  da  circa  un  secolo  un  sicuro  asilo  : 
risultato  questo  la  cui  importanza  non  sarà  mai  sut- 
fieiontomonte  esaltata,  ma  che  ero  ben  lungi  dal  sod- 
disfare l'ardente  brama  del  Torricelli  morente.  Non  è 
a    credere,  però,  che  questa  fosse  del  tutto  dimenti- 
cata :  che  nel  corso  di  (piesti  ultimi  due    secoli    non 
mancarono  parziali  ripr,>du/.i<>ni  a  mezzo  dell»  stampa 
di  alcuni  suoi  lavori  ed  anche  progetti  o  tentativi  di 
edizioni  complete  :  ma  una  sorte  ostinatamente  av- 
versa impedi  sempre  che  l'agognato  intento  veniaso 
raggiunto.     Finalmente,     compiendosi    nel     1908    il 
terzo  centenario   della  nascita  dell'ultimo  discepolo 
di  Galileo,  la  sua  città  natale  deliberò  di  assumere  il 
nobile  compito  di  elevare  alla  sua  memoria  il  più 
si^'nificante  monumento  ;  ed  oggi,  dopo  undici  anni 
di  intenso  lavoro,  dopo  superate  difficoltà  cho  .solo 
può  figurarsi  chi  attese  a  lavori  tipografici  nel  corso 
d;;lla   conflagrazione    di    recente    finita,    l'impresa   è 
giunta  al     sospirato  compimento.  Cosi  cessa    final- 
mente l'aspra  rampogna  che,  sino  ad  oggi,  sembrava 
sprigionarsi,   verso   posteri   immemori,  dalle    pagine 
in  cui  Evangelista  Torricelli   fece  note  le  sue  ultime^ 
volontà;  cosi  tutto  il  mondo  che  [jensa  e  studia  è 
posto  in  grado  di  ammirare  por  intero  i  frutti  delle 
elucubrazioni  che  assmbirono  il  meglio  della  sua ener- 
uia   intellettuale   durante  gli  ultimi  anni   della  sua 
vita:  cosi,  infine.   l'Italia  comincia  ad  as-solverc  il 
compito  a  cui  essa  non  può  sottrarsi,  di  dare  in  luce 
la  collezione  completa  delle  opero  dei  discepoli  di 

liALILEO    OALIT-EI. 

OINO    LORIA. 
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TECNOLOGIA 

\otizitirio     tecnico    sulle     govtviv    piene   per 

iiiitocarri,    Milano,    Casa    Etlitricc    d'Arte' 

Hcstetti  &  Tunimiuelli.   1910. 

Lo  Hviluppu  assunto  ìli  quoMi  ultimi  tempi  dall'auto- 
niubilisrno  industriale  faceva  s«iitire  il  bisogno  che  una 
puhbliuazione  cunipilatu  con  eiili'ii  riguiosanionto  U'c- 
Ilici  trattas.se  in  poche  pagine —  monde  da  ogni  specula- 
zione affaristica  —  di  qucll^importantissima  parto  del- 
rautocarro  la  quale,  fìnora,  eia  di  esclusivo  dominio 
della  reclame  :  vosliamo  dire  delle  j^omme  piene  che  ri- 
ve:>tono   le  ruote  dei  i>csanti  autoveicoli. 

Questo  compito  fu  assolto  egregiamente  dalla  Casa 
l'irclli  di  Milano.  la  quale  lia  lesto  cnrata  l'edizione  di 
un  ottimo  opuscolo  siuirargoniento.  Piano  e  succinto, 
sugoso  e  organico, il  vohuuetto  —  che  non  è  uimmono- 
graHa  propriamente  detta,  ma  una  didascalia  in  funzio- 
ne d'irutentedi  gomme  piene  —  sarà  Ietto  e  consultato 
con  profitto  da  chi,  per  ragioni  di  studio  e  di  lavoro,  si 
occupa  dell'automohilismo  industrialo. 

Maihizio  Candeleuo.  Organizzazione  del 
lavoro  ed  efficienza  industriale.  Torino, 
Jvatt<-s,  1919,  1  voi.  di  279  pag,  in  16*> 
ij;r.  L.   10. 

In  questo  libro  il  Candolcro.  eho  ò  Capo  Tecnico 
nella  Kegia  Marina,  esposti  i  principi  dell'organiz- 
zazione razionalo  del  lavoro  secondo  Taylor,  Gil- 
brelh,  Emerson  ecc.,  descrive  i  metodi  6  i  mezzi  con 
cui  i  prìncip!  Ptessi  sono  praticamente  applicati  in 
America  e  in  Inghilterra.  Importanti  ì  risultati  dello 
©«.-nervazioni  eseguite  da  un  Comitato  nominalo  dal 
Ministero  inglese  dello  Munizioni  per  riferire  sugli 
ofietti  quantitativi  della  fatica  rispetto  all'cirieienza. 
È  un  libro  ben  fatto  che  dà  modo  al  lettore  di  proce- 
dere all'applicazione  pratica  in  oflìcina  dei  nuovi  me- 
todi di  organizzazione  industriale.  Fa  piacerò  con- 
statare che  anche  in  Italia  si  predica  il  buon  verbo. 
Nt>n  sia  invano,  chò  abbiamo  più  bisogno  degli  al- 
tri di  ascoltarlo. 

iiuiDO  Perrklli.  PerVeconomia  dei  combu- 
stibili. Milano,  Robeschini,  1010.  1  veti, 
di  263  i)p.  in  8^,  ])rezz(>  Jj.  1.5. 
Per  cura  dell'Associiizione  Italiana  fra  gli  utenti 
di  caldaje  e  vaporo  sono  stati  riuniti  in  im  volume 
vari  saggi  del  testé  defunto  direttore  dcU'Associa- 
zione  stessa.  Il  titolo  è  troppo  modesto  :  è  un  vero 
trattato,  scritto  da  una  vera  competenza.  In  questa 
pubblicazioite  —  sono  le  parole  di  presontozione  del 
Senatore  Colombo  —  l'itig.  Perrelli  consacrò  la  parte 
maggioro  allo  studio  dei  combustibili  o  degli  appa- 
recchi per  utilizzarli  ;  e  lo  fece  con  tma  sobria  trat- 
tazione scientifica,  e  con  una  ricchl-wìrna  raccolta  dì 
dati  e  di  tipi,  attinti  alle  più  importanti  costruzioni 
moderne.  II  controllo  della  combustione,  in  cui  ri- 
siede essenzialmente  il  compito  dell'ingegnere  ad- 
detto a  un  impianto  industriale,  le  mansioni  dei  fuo- 
cliisti,  gli  economizzatori,  le  iiìurature  e  un  ampio 
studio  dei  camini  completano  quest'opera,  che  può 
veramente  dirsi  magistrale,  perchè  scaturisce  dalla 
scienza  e  dalla  pratica.  bruno  brini, 

Ermes    J.vcchia.    Il    servizio     postale     in 
Italia.  La  posta  a  pedoni  del  1818  e  quella 
aerea,    d^oggi.    Genova.   Ija    Rivista  fìla- 
letioa  Editrice,  1919,  pj>.  60  in  8°,  fi.  p. 
Opuscolo  d'interesse  filatelico,  contiene  note  sta- 
tistiche e  descrittivo  dei  prinìi  servìzi  postali  ita- 
liani e  dei  nostri  più    recenti    servizi  postali  aerei  e 
d'acqua.  Vx. 


CONFIDENZE     DEGLI    AUTORI 


Il  Nuovo  Patto 


(li  Giulio  Provfnz.al 

(Roma,  Via  Po,  49  -  Abb.  annuo  L.  12;  Estero  L.  20) 

È  uscito  dopo  lo  sciopero  tipcgrafico 
cdii  un  grosso  volunie  contenente  sciitti 
(li  vivace  attualil«à  di  G.  Provenzal, 
Manfredi  Siotto  Pintor,  Corrado  Ci- 
ni. Lucchese.  Savorgnan.  Vitale,  Vi- 
schi,  BRuxETTiJe  Rinieri  de  Rocchi. 

Interessantissime  le  rassegne  polemi- 
che, le  note  critiche  al  Glauco  e  l'iniziata 
"Opera  del  NUOVO  FATTOI 


Biagio  Brugi. 

Cominciai  troppo  presto,  troppo  presto,  a  scrivere. 
Per  l'italiano  ebbi  dapprinia  ulcnni  niaostri  della 
tendenza  ronuintiea.  fra  cui  il  Iticchoso  Pocini, 
,  oggi  troppo  diiuonticato  :  ])OÌ  \ni  buono  o  severo 
maestro  della  tendenza  classica,  UalTiU'llo  Fornaciari. 
Con  lui  si  foce  punto  o  a  capo.  Cominciò  allora  per 
me  quel  martìrio  eli  volerò  scrivere  in  buona  lingua 
italiana,  che  mi  atTannò  sempre  e  mi  affanna  tuttora. 
Del  romanticismo  era  rimasto  in  nio,  corno  in  tutti 
coloro  i  quali  sì  sono  trovati  a  cavallo  delle  due 
tendenze,  il  vizio  della  prolissità.  Quanti  sforzi 
per  liberarmene  !  E  sposso  mi  sono  accorto  che 
aveva  ragione  Orazio  quando  confessava  :  breifis 
esse  labaro,  obscurtis  fio.  Qualche  mio  libro  è  oscuro 
per  amore  eecessivo  di  brevità  :  in  specie  quello, 
pur  tanto  caro  a  me  o  gradito  agii  studiosi,  sullo 
Dottrine  giuridiche  de{jH  agrimensori  romani.  In 
confidenza  debbo  poi  dire,  che  so  la  preparazione 
della  materia  per  un  libro  mi  è  sempre  costata 
grande  fatica  (vorrei  che  i  giovani .  voflessoro  la 
quantità  dì  appunti  presi  da  me  prima  di  scriver- 
lo), la  ricerca  di  una  forma  ehiura,  precisa,  senza 
barbarismi  e  inutili  neologismi  mi  è  costata  altret- 
tanto e  forse  maggior  fatica!  Non  dico  di  esser  riu- 
scito a  faro  :  mi  piace  di'aver  tentato  di  fare.  Sono 
infatti  persuaso  che  noi  abbiamo  ignorati  modelli 
di  buona  prosa,  anche  per  lo  materie  giuridiche 
ed  economiche,  negli  antichi  statuti  volgari  di  cittft, 
e  corporozioni,  in  trattatisti  d<'l  Cinquecento,  in 
decisioriì  forensi,  quali  quelle  della  Rota  fiorentina. 
Diamo  puro  maggioro  scioltezza  alla  prosa  di  quelle 
leggi  e  di  quegli  scrittori  :  rompiamo  il  periodo 
lungo  in  proposizioni  staccato:  non  dispregiamo 
ciò  che  si  suol  dire  uspressivamenlo  modcr.'iit.à. 
Ma  io  fui  sempre  convinto  che  si  può  rimettere 
in  uso,  anche  scrivendo  di  legge  o  di  scienze  sociali, 
una  buona  prosa  italiana.  Con  gli  anni  qm-lla  con- 
vinzione si  è  anzi  rafforzata  in  me  ;  e  con  questo 
r afforzarne;! to  mi  è  pur  cresci\ito  il  desiderio  di 
far  uso  della  lima,  od  uso  ripetuto,  quando  ho  scritto. 
Cosicché  ora  devo  porro  in  guardia  me  stesso  contro 
questa  incontentabilità  mia  ni4  dar  forma  alle  ideo  ; 
altrimenti  non  scriverei  più  un  rigo  o.  meglio,  nulla 
conserverei  dì  ciò  che  ho  scritto.  Non  sarebbe,  a 
dir  vero,  un  male  :  forse  anzi  un  bene  !  Ma  io  non 
intendo  per  ora  privarmi  del  piacere  dello  scrivere. 
Contìnuo  a  scrivere  e  a  limare.  Se  devo  scrivere 
in  fretta  e  mandar  via  subito  alla  stampa  il  mano- 
scritto, sento  quasi  un  rim<>r>;o. 

Francesco  Cazzainìni  Mussi. 

C'è  chi  ha  scritto  lui  libro  Accidenti  alla  poesia. 
Da  parte  niìa,  non  sono  ancora  disposto  a  dire  al- 
trettanto. Una  debolezza,  questa,  come  un'altra. 
Anzi,  congedato  dopo  quarantasette  mesi  dì  servìzio 
militare,  mi  sono  deciso  a  pubblicare  un  mio  volume 
di  versi  già  pronto  sino  dal  1915,  Le  altee  ftnlitarief 
volume  che  vedrà  la  luce  in  autunno,  presso  l'editore 
Ricciardi.  Ho  pure  riuniti  e  rimaneggiati  gli  studi  cri- 
tici già  da  mo  pubblicati  su  giornali  e  riviste  prima 
della  guerra,  e  così  ho  fatto  per  delle  novelle  edite 
ed  inedite.  Due  volimii,  che  manderò  fuori  nel 
prossimo  anno. 

Come  vedete,  prima  della  guerra,  Inveravo. 

Ora  che  faccio  ?  Niente,,.  Non  perchè  forzato, 
uè  con  meditata  volontà.  Più  tardi.,.  Ma  zitto 
dacché  non  voglio  perdere  la  simpatia  che  le  mie 
idtirae  pjirole  possono  aver  destato  verso  di  me  in 
qualche  amorevole  collega.  Dunque,  riposo.  E 
buona  notte. 

Pio  Foà. 

Dirìgo  por  la  Unione  Tipografica  Editrice  Torinese 
un  trattato  di  anatomia  patologica,  con  la  collabo- 
razione dì  una  ventina  di  colleghi,  i  quali  coprono  le 
cattedre  dì  patologia  generale  e  dì  anatomia  pato- 
logica in  tutte  le  università  italiane.  È  un'opera 
vasta  intesa  a  dare  all'  Italia  nuova  il  suo  trattato 
di  anatomia  patologica  completo,  per  riempire  una 
antica  lacuna  della  sua  letteratura  medica,  e  in  pari 
tempo  redìmere  la  nazione  dall'obbligo  sino  ad  ora 
sentito  dì  adottare  traduzioni  di  opere  straniere  e 
particolarmente  tedesche.   La  lunga  serio' di  colla- 


boratori dotati  della  massima  competenza  pei*  ri- 
oercho  da  088Ì  medesimi  compiuto  nella  parte  della 
disciplina  che  hanno  accettato  di  trattare,  dimostra 
da  y\n  hito  quanto  siano  in  Italia  progrediti  gli  studi 
di  patologia  e  dall'altro  quauto  fosse  opportuno  creare 
un'occasione  perchè  i  cultori  della  detta  scienza  riu- 
nissero i  loro  sforzi  e  »i  manif optassero  al  Paese  con 
un'opera  utile  dì  cultura  superiore. 

L'opera,  eho  sarà  illustrata  da  numeroso  figure 
in  nero  e  a  colori,  ò  la  sintesi  dì  tutto  il  movimento 
che  in  patologìa  sì  è  svolto  in  Italia  dopo  lo^  guerre 
del  Risorgimento  :  confido  che  c=!sa  segni  anche  il 
.  principio  dell'era  nuova  che  sorge  dopo  la  guerra 
combattuta  e  vinta  dal  nostro  grande  paese. 

Tomaso  Monloclli. 

>fon    ho    proprio    nulla   da   confidare. 

La  mia  attività  ò  giornalistica,  osclusìvamonto 
giornalistica.  Como  tale,  è  dì  pubblico  quotidiano 
dominio  e  di  pubblico  quotidiano  controllo  ;  o  non 
sopporta    confidenze. 

Dal  191 1  non  scrivo  per  Ìl  teatro,  non  pubblico 
di  nessuna  sorta  volumi.  Credo  che  non  muterò 
costume  ucgli  anni  prossimi  o  avvenire.  Ecco  tutto. 

Male  ?  bene  ?  Gli  amici,  che  ho  molti  e  benevoli, 
diranno  :  male;  ì  nomici,  che  ho  pochi  e  iutqlligenti, 
diranno  :    bene. 

Italo  Baulich. 

Oli  studi  sul  nostro  risorgimento  puliUeo  liainio 
avuto  in  questi  ultin:^ì  anni  un  grande  sviluppo  : 
rassegne  speciali,  memorie,  carteggi,  documenti, 
biografie,  tìtorìo  particolari,  tutta  una  ricca  serio  di 
fonti  è  offerta  ormai  allo  storico  che  voglia  narrare 
le  vicende  per  cui  l'Italia  fu  fìnaimento  ricostituita 
a  unità  di  Stato.  Per  la  natura  di  quelle  vicende  il 
soggetto  è  pieno  d'interesse,  ma  l'impresa  è  ardua, 
fi  gran  pubblico,  dopo  certe  esagerazioni  del  metodo 
crìtico»  è  divenuto  piuttosto  severo  con  gli  scrittori 
di  storia.  Por  rabbonire  quindi  il  gran  pubblico  e 
riconciliarlo  cou  noi  è  bene  che  accanto  agli  Stt-udì 
eruditi  rifiorisca  anche  la  forma  d'arte,  di  cui  la  no- 
stra storiografia  ha  cosi  insigni  modelli.  Ma  è  facile 
comprendere  come  anche  per  questa  ragione  l'im- 
presa sìa  veramente  difficile  e,  vorrei  dire,  temeraria. 
Tuttavia  ì  lettori  saranno  abbastanza  benevoli  per 
perdonare  all'autore  il  suo  ardimento.  Di  questo  la 
prima  prova  sarà  data  tra  breve  da  un  primo  volunìe 
{Storia  del  rifforqimenlo  politico  d' Italia,  voi.  I, 
1815-1830)  che  la  Casa  Editrice  Zanichelli  ha  quasi 
finito  dì  stampare.  E  che  Dio  mi  aiuti  ! 

Ferdinando  Russo. 

Dopo  //  Fante  di  Picche  e  '0  Snidato  'e  Qaetay 
pubblico,  fra  brevissimo,  un  altro  romanzo  napole- 
tano :  Il  tesoro  della  Re/jìna.  È  un  episodio  della  Sto- 
ria di  Napoli,  ìl  primo  d'una  serio  dì  romanzi  che  mi 
proponevo  di  raggruppare  sotto  il  tìtolo  dì  :  La  storia 
di  Napoli  narrata  al  Popolo,  visto  e  considerato 
che  quella  Storia,  assai  più  interessante  di  quanto  si 
creda,  è  ignota,  non  soltanto  alla  grande  maggioranza 
dei  napoletani,  ma  agli  italiani.  L'idea  di  tracciarla 
in  cinque  o  sei  volumi,  dal  periodo  trocontesco  an- 
gioino a  quello  aragonese,  e  da  questo  agli  anni  fu- 
nesti del  vicerearae  e  alla  rivoluziono  di  Massaniello, 
fino  al  1799,  mi  è  parsa  aompre  utilissima,  per  toglierò 
a  Napoli  una  certa  mala  fama  che  a  traverso  i  tempi 
ingiustamente  l'accompagna;  ma  circostanze  indi- 
pendenti dalla  mia  volontà,  mi  hanno  finora  impedito 
dì  proseguire.  Do  quindi  alle  stampo  il  primo  episo- 
dio, l'alba  fosca  del  lungo  o  agitato  regno  di  Giovanna 
d'Angiò.  E  sono,  in  quello  pagine,  fedelissimo  ai 
documenti  storici  ai  quali  ho  atttinto. 

Preparo  anche  un  volume  di  ricordi  personali. 
Napoli  d'altri  tempi,  appuntì  di  vita  giovanile,  let- 
teraria, giornalistica,  artistica,  non  privi,  credo,  di 
interesse. 

Raggruppo,  in  un  volume  d'una  recentissima  Gol- 
lezione  di  Scrìtti  critici  e  polemici,  iniziata  dall'Editore 
Giannini  dì  Napoli,  lo  mìe  Note  critico -polemiche 
sulla  Letteratura  Napoletana  del  Seicento,  per  con- 
trapporlo ad  altre  note  di  Benedetto  Croce  il  quale 
è  poi  costretto  a  darmi  raL^iono  noi  suo  recentissimo 
volume  di  CurioHtà  Napoletane,  dopo  avermi  con- 
traddotto nel  Giornale  Storico. 
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FroptiTo.  por  la  medesima  coUozione  polemica, 
un  altro  volume  sul  Teatro  dùiieìtaì»  Napoletano, 
por  diuresi  rare  che  certe  sedicenti  commedie  dialet- 
tali. stromlsazEateo  sofiìettate  in  tutta  Italia,  da  cro- 
nisti compiacenti  che  nou  coDoscono  il  noii^tro  dia- 
loito,  rappresentano  la  più  volgare  calunnia  all'arto, 
;'  gusto,  a'ia  cultura,  alla  buona  fama,  alle  tradizioni 
-it'I  mio  ptiose.  I  facili  succosaì  di  esse,  sui  palco-'Ce- 
:.:eì  dei  teatrini  popolari,  dalla  Sicilia  a  Sfilano  e  a 
rotine.  *i.mo  la  conseguenza  d'una  rete  d'imposture  e 
■  ii  equiviH'i.  dai  quali  l'arie  completamonte  esula. 
K^Judo.  «'intende,  da  tàmili  imposture  il  Bracco  o 
il  Di  Giacomo. 

Ra^'colpo,  in  uno  o  due  volumi  di  500  pagine  eia- 
-<- tmo,  tutti  ì  miei  poemetti  o  i  miei  versi  dialettali 
ubMìcikti  da  veni' anni  in  qua. 

l*ropju-o  un  altro  romanzo  che  si  collega  a  /  ricordi 
.:■.!  yanti  di  Picchi,  e  che  s'intitola  //  buon  ladrone. 
!  atti  tipi  da  me  studiati  dal  vero. 

Preparo  un  volume  di  novelle,  un  volume  di  nuovi 
versi  dialettali  e  un  terzo  poemetto  come  il  Luciano 
e  il  Sfidato.  Questo  terio  poemetto  s'intitolerà  : 
Fra  diat'olo. 

Lavoro  da  anui.  cou   molta  paziènza  e  cura,  iu- 

rno    a    una   Storia   della  Letteratura    Napoletana, 

ÌaUp  origini  ai  nostri  giorni,  perchè  mi  è  parso  e  mi 

•  viro  un  dovere,  correggere  molti  errori  nei  quali  sono 

.cor>i  lut'i,  —  dico  tutti  —  gli  scrittori  che  vollero 

■  ouparsi  del  dialetto  napoletano. 

Queste  lavoro  di  indagini,  di  raffronti  su  testi 
.'.itichi  e  su  manoscritti,  di  ricerche  intorno  a  quanto 
-:  è  pnbl'Iicato  dui  primi  ca^ti  siciliani  ai  primissimi 
ìei  trovatori  provenzali,  mi  pigHorà  molto  tempo 
incora.  Sia  non  dispero  :  e  se  non  vorrà  a  col- 
pirmi qualche  altro  malanno  porterò  il  lavoro  a 
•  mpi  mento. 

^obastiano  Timpanaro. 

Lu  Libreria  della     Pi-tna     pubblieherìi    prossima- 

i-nto  i  miei  Lapilli  (giudizi)  che  dovevano  uscire, 

.Ma  fine   del    1917,    nel   volume  Scritti  liberisti,  al 

luale  appartengono  idealmente.  Escono  a  parte  e  in 

itardti.    ma  con  aggiunte,  per  le  difficoltà  tipografì- 

iie  de!  iemp«.>  di  guerra  ;  ed  è  per  questa  ragione  che 

^  i  Scritti  liberisti,  sebbene  comprendano  i  soli  saggi, 

>n*poiutì   uscire    .••*>lo    alla   fine    doll^amio    scorso. 

Lh  pubblicazione  di  questi  miei  scritti  —  che  direi 

_  '>vaiiilì,  essendo  in   massima  part«  di  prima  dilla 

j'ierrn  —  è  soprattutto  una  malinconia  di  trincea; 

rsisto  a  credere  che  essi  meritino  Tatteixzio- 

ntelligenti.  Non  sono  un  titolo  per  l'immor- 

■  a  sono  miei  e  non  li  rinnego. 

D  1  r*  -to,  gli  Scritti  liberisti  hanno  avut<»  fortuna 

'iche  mi  campo  d»-lla    critica,    benché    i  miei    cri- 

i    -i.i!Hi  stati  specialmente  dei   letterati,  ai   quali 

•1   il   loro  vero   significato  che   è  filolofico, 

ono  animati  da  un  ideali-^mo  d"lla  libertà 

KTenza.  Ho  avuto  anch'io,  naturalmente. 

ritici  disattenti.  E  cosi  c'è  stato  chi  ha  vi-ito  nell" 

mie  id»^  sulla  guerra  un  segno  di  battaglie  futurist»! 

:    cui    avrei   partecipato,    mentre   io   conosco    assai 

■ne  >4i(tanto  le  battaglie  autentiche;  e  anzi  i  miei 

r-?  anni  di  guerra  sono  la  sola  co?a  di  cui  sia    con- 

iito.  I  Libri  del  giorno  dei  Fratelli  Treves  hanno  poi 

;-tto,  nel  fascicolo  di  gennaio,  che  mi  sono  occupato 

1-  I  canto  degli  uccelli,  mentre  il  mio  scritto  ■  L'imi- 

''.zioDe  degli  uccelli  i  è  dedicato  alla  scuola. 

TI  motivo  dominante  dei  miei  scritti  è  Tapologia 
l' Ila  pcienza  positiva,  considerata  non  come  puraoc- 
.•-*ttiviti  né  come  pura  soggettività,  ma  come  filoso- 
ru».    come    vita    piena. 

Sujlii,  .scienza  in  Italia,  intomo  alla    quale    ho  giù 

t*o    un    articolo    sul    Oiomale    del    Mattino, 

-K-rò  un  sagfrio.  in  cui  esaminerò  la  orisi  dei 

ludi  scientifici  in  rapporto  allo  stato,  all'Uni- 

^ -rsità.  alla  m^^ntalità  italiana  e  al  movimento  sin- 

laeale.   Inoltre  la  w:ienza  fiarà  al  primo  posto  nel- 

.  Arduo,  che,  in  tempi  più  propizi,  il  mio  carUsimo 

tmico    conte  Bruno  Biancoli  ed  io,  aiutati  —  f*pp- 

-iamo  —  da    una    fort'*    rappresentanza    d*:-l!'Italin 

iK-Ilettnale.    int*'ndiamo  risuscitare. 
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L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


K IDRICA    DELLE   RIBKICIIE 

L'ICS. 

«  Coro  Dirti  tot». 

La  sinubilìtoziouc  mi  iv?4itiiìscv  alle  luìe  urdiiuu*ir 

>.-u|<uzioni    ci«li,  fuori  di    Roinik.  Sono  jM-roiò  co- 

1  retto  n  laiH;iarf  la  n-dozioMO    Jpir//(i/iii  che  scrive. 

Ila  quolc  o«-vo  da  un  aiuiu  di'dicata  iii'tii  la  -mia 

aMÌvìtìi  con  luolta  pascione  od  onmsia^mo.  iKTsiiat^o 

il  bono  che  essa  farà  alla  diffusione  della  nostra 

idtiiro.  Ancuro  alta  Kivista  e  all'istituto  di  cui  ossa 

Porjjano   quel  prv^spero  ìnert^mento  che  certo  non 

;  >>trà  loro  mauoart*. 

Tuo   con    affetto  FbRKANDO    FAUiZZI.  a 

Fernando  l'alazzi  ho  do^^lto  allontanarsi,  da 
Koma,  non  da  noi  che  potremo  egualmente  eon- 
iro  su  la  sua  gradila  eollaborazione.  A  lui  le  nostre 
spn^sioui  affi<ltuo-e  di   augurio  e  di  saluto. 

XUOVI  PERIODICI 

••  Augusta  fnt'Inrui.  rivisM  vulilostaua    ili    pensiero 

•  l'a/i-'a-    r.:i..iialisla.    Fiirnuito  in  S".    |)|i.    «4.    Esce 

ili.   Albcn).  eil  ascritta  in    fraucesc.  £ 

Mii  di  vulorizuiiione  e  di  infonnaziuiiu 

r  r>:r,i,  ProrÌHciaìe  del  Lavoro  </t  Litecii. 
i;  i»vi»iu  cratuiliinipnle  a  tulle 
•  ■  padroiuili  i-lie  ne  f:i)-eiunu  ri- 
cambio a  tutti  Rli  ullici  locali 
^K'iM.ili  profoftiionali. 
:i%tst«     piilitico-lettenu-ia,     diretta     da 
Piazza,   i;.   Kavasini.   Formato  in  8», 
,   lei  Pi.  :.r.!i.  lM-\>  Hiioiia  rivista  clic 
.     nella  sua  com- 
M-  ecnliifurazioitr 
■'toriilie.    nelle 
il  ite.  Interessante 
',  la-i .  ili  MttolTc    un    artìcolo  sul  dia- 

Kìtropa,  Che  ei\<A  sia  e  voglia  essere  lo 

!i<   r'r  ITI. ...;,-      Vrrne  huiHa»i:ite  univer- 

'■■'  Monde  cntier.  Dirct- 

'  -\.  Canova  Paiiìgadi. 

-   'V.ia.    Corso  Cavour.  8). 

'  .  !  :i!i'.--.,  ie  altre  sette  in  italiano. 

/M,  M  annuncia  nel  prograinnia,  è  l'Illva 

t>  la  poesia,  la  oiorinezza,  la  primftvera  - 
-ivolge   a   tutti    i   giovani   del    mondo; 
■terc  tutti  i  vecchi  idoli  e  di  ricostruire 
:i  sua  Ijellezza  ■. 

■e  di   Rama,   rivista  settimanale,  in   8" 
:  i  Ugo  Vigoriti  (Itoma,  Via  della  Panet- 

''a  SarìonaU.  rassegna  mensile  di  propaganda 

Si    piiljhiics    a    Milano.  Via    Filodrammatici. 

■I  4'    >  tre  colonne,  pp.  44.  Come  il  titolo  ìn- 

■•-  un  orirano  in  difesa  di  (luaiito  è  .schiet- 

sia    n.^i    trallici.    nei  coinmerci.    nelle 

i  Ile  manifestazioni  più  notevoli  del  jien- 

■I'.  >.-  ■...1.0M-.  o[.ponpnd'>5Ì  a  ogni  esagerata  simpatia 

■  r  guanto  è  straniere-. 

MINERVA    LIBRARIA 

i*    neir/imporium    del    self,    puhlilica 

■l'i  dedicato  a  tre  decoratitri  del  labro, 

•.ino  lì.irbieri    e<1    .Uessanilro  Pandolll. 

..    ...     .  ..uvENZ.iL  nel  suo  Suoto  l'atto   (n.  7.  10) 

.l.liùtv,i  un  breve   profilo  del  decano  dei  TipograU   to- 
mi Giacomo  Bobbio. 

CONCORSI 

••La  Keale  .\ccadcniia  di  .S.  Luca  lia  stabilito  di  to- 
iu:re  la  .sospensiva  deiiber.ata  nel  maggio   1915,  ai  con- 

:-l    b..n(liv    l,ell:i],ii,,    1!)!4. 

i  artisti  che  già  furono  ammessi 

[ -renilo  reale)  di   pre-entare   le 

■  ■re  12  del  30   dicembre  191«. 

1  te  il  concorso  l'oletfi  (scritto 

stabilendo   come    termine  per 

ritti  il  giorno  20  febbraio  1920. 

M  .-■■uli    di  architettura  e  scul- 

:^i  temi  :    1.  Tua 

i.o  detto,  l'ra- 

-1.  l  Ila  fontana 

-  !in-nto  in  noma. 

--■'  i-er  un  disegno  delle 

•  i  premi    di     j.500.  di 

:.avembre. 

I    r   la    face —    Unione 

col  premio  di  L.  2<K) 

.^ivo  da  pubblicarsi  nel 

tiiatio^criiti  entro  U  IJ 

-  •    -■•  'Igpfsi    alla    ^o- 

''o  un  concorso, 

•'<  :  ■  L'influen'ji 

■■   i-a--i.'r  i        Potranno  parte- 

'  Ki<lsta  dal  1'  luglio  1919  alla 

U"ma  ban'JiKce  il  suo  4"  e 
I  fondi  propri!  e  di  vatii 
T'  'babiimente  aumentati 
■mine  per  l'invio  degii 

:  Parma  è  aperto  il  7" 
1  premio  ili  lire  renii- 
^t  al  teatro  Reinsrb 
Mìe  di  autore  italiano. 
.'reterìa  di   detto  Con- 

r'.  flflUaSoc.  Ital.  pergli 

.  .1  iii..s"U' i  ••   j-i' "ir.'i.  t   (ji;:ario)  si  diìndcrà    jion    il 
•settembre  ÌSta  ma  il  31  gennaio  1921. 


NOTIZIE 

••  l.A  lì.vl>i.\  ni  Mo.vTKCissiNo:  il  ii.islro  ailicol.)  pub- 
blicato nel  numero  prcieileiile  e  che  Im  avuto  l'onore 
di  esser  riassunto  nella  rubrica  •  liivisle  e  giornali,  del 
Corriere  della  .s'crii.  ha  priuoiato  due  cordiali  protes'e  : 
l'unu  di  Dino  Povkszal  dì  cui  non  abliiaiiio  citato  l'ar- 
guto opuscolo  CocrioAtuin  (Cappelli,  Rocca  s.  (lisciano. 
191S.  2"  ediz.  I,.  1.),  e  una  di  RoiiKUTo  l'.vi  jnitoiciii 
di  cui  avremmo  dovuto  citare  l'importanlc  volume 
L'AbhaTia  di  Montecassitto,  Koma,  l.oeschcr,  litl;i.  1,.  iti. 
Chi  si  interessa  ifcll'argomento  liovenì  nel  libro  del 
Palmarocclii  una  assai  ricca  bibliogralla. 

••  Sta  por  uscire  por  cura  ilella  .Soi .  aii.  iiivistc  Italiane 
(Via  due  Macelli  Olì,  Koin»)  la  ìììmmh  -r!  i  mi, mali'  rullo 
tascabile,  a  grande  tiratura.  Rio  ri  .  iin  ,iIn  i  niziuiii  a 
colori.  Alino  L.  39,  Estero,  là.  liu.'ii    \     Mii,im>    Mianasio 

••    1..    MORPURQO   che  aU-iliii    iiii-,i    i  ,    r-|„,>,     ,i|    Cirnilo 

artistico  di  Roma  le  sm-  i^i  ■  :i  ■  ,,    -  '  :  i.  h,.  i .,  i.„i,. 

blicato.  in  formato  cartolili  (    iiin,     ;   Mi     m  >,,,   ,i„   h>,i,, 

col    proposito  di  tornire  m   i    !   i  .i   m,,,,,    |ii,,;i,,!' 

lierfarconoscere  agii  itiiliai;:  ,.  r,  i  i.m.c.  1 1*  ii,  li,,;,,  ,i.  ll.i 
penisola  così  vai  ie  11,1  ,-,i.i  limi.  11,  i],a08aggi.  nei  niunuiiienli. 
••  11  fascicolo  11  III  111  ,|,.|  cioriialedi  medicina  mi- 
hlare  è  tutto  deili.ii.i  i,  ni, li  su  Leonardo  da  Vinci. 
Vi  hanno  collaboralo.  An^eiiuri.  liilancioni.  De  Toni  ed 
altri. 

••  L'oPER.v  N-.V/.10NAI.E  DEI  COMBATTKNTI  ha  nominalo  a  far 
parte  della  Commissione  giudicatriic  del  lomiu.'-o  per  le 

l'inniic  borse  di  perfo/tionamcnio  |.i  .h     i,  nih   hii,. u- 

l'e.stero  Ifuido  Biiigi  (elle  ha  ar.-.'Mii     ih.        ,,.    i;    i.in,. 

all'estero  i  grandi  orgauismi-*lilii;n  i  in         mi    ii- 

riz^are- i  roiicorreini),  (J.  Calaln  li  II.  M  -  i  _i  1 1  u. 
Franchi  di  Casa  Zanichelli,  O.  Uo-.ciiiiii  delhi  Ch.mi  l'ara- 
via.   11.  'l'oilros  di  Casa    Trovcs 


••  (Jil'MO  CAI.Aiiicicoiminicnda  bipsia  ili  avere  coliigià 
pronta  u  fim/ioiiare  in  Ijiuersl lasse  21  la  liliale  della  Jl/cv- 
^ag'jerie  lluliane.  Pochi  iioiniiii  di  rapida  e  sagace  operosità 
corno  il  Calabi  e  l'Italia  libraria  sarebbe  a  posto. 

••Il  BANCO  ni  KOma  ha  aporta  nel  centro  di  Parigi  una 
librerìa  italiana.  I. 'iniziativa  non  si  proiionc  scopi  di  liicin 
diretto,  ma  -..li.  di  iii.'II.m,.  in.  .aloic  l'Italia  neirambiontc 

della  grand. ■,  a,. il.il,.  ir: -,■    i;  ,,.iis,,lanle  che  un  glande 

istituto  .li  iT.'iht.i  al. I. la  -.'iiiiia  la  .ipiiorluiiilil  di  patroci 
nare  una  .-i.-i  lu-lla  impir-a  iillllirale. 

Siamo  sulla  l.iiiiiia  -I  la. la. 


••  AKi.riM.  (  . 
noralo  dell.-  Iicllr 
assunto  a'ia  pie-n 
dell'Arte.  Al  gi.n 
cordiale  saluto,  . 


MI  i"  stato  nominato  Direttore  (ie- 
.  ..UIC  successore  di  Corrado  Kicii. 

.l.-ll'Mitiilo  di  Arihi-iiliiiiiii  .■Slmia 


DONI  ALLA    CASA    DEL    RIDERE. 


••  B.  C.  Cest.vBO  Vita  manlnvanii  uri  ■.  lìaldui.  •  cnii 
nuove  OHtìervazioni  su  farle  e  la  aatìrti  del  Falentro.  Mantova, 
Mondori,  101!)  s.  p,  t     '-^ 

••  0  Uiese  Dackell  con  illustiuzioni  di  vari  autori. 
Monaco.    Hrauii    e    Schiieider   (  (.jlmo    Paci). 

•*  Lumi  Cai'I'ana.  Parodio  (iiobhe  Lucifero  con  pre- 
ti tannottji, 


'ilild 


l'I. 


al). 


••  Il  Si;^  IHMiiiii  Mci.i.M  II  ha  ollcrto  (Ino  numeri 
.li  un  gi..rual.'  inaili.^,  rill..  .la  Ini  .uralo  durnnte  la  prigione 
in  Austria,  iutilolalo  //  Fctlanle.  .Siamo  pari icolai niente 
grati  al   donatore   por   il   prezioso  e  rarissimo  dono. 


Istituto   per  la  l*roj)a8aii(la  della  Cultura  Italiaua 


1  consensi  elio  ci  giungono  ogni  giorno  sono  uuto- 
rovoli  <•  numerosi  ;  sono  consensi  finora  piiY  di  affetti 
e  di  parole  che  di  materiali  contributi,  ma  ó  luvtnnvle 
che  sia  cosi:  non  abbiamo  fretta  e  i  contributi, 
adeguati    all'impresa    clic    vogliamo    compiere,    vor- 


Ci  è  intanto  di  conforto  che  il  nostro  piano  cominci 
ad  essere  compreso  ed  appre-iznto  d»  tutti  o  che  sin 
datutti  riconosciuta  la  nostra  iniziativa  come  necessa- 
ria e  la  nostra  azione  protica  come  nuova,  sì  elio  il 
nostro  Istituto  è  già  apparso,  quale  è  o  qunlo  vuole 
e<.sorc, un  complemento  di  tutti  gli  altri  enti  culturali 
osisi  enti  ai  quali  tutti  potrà  dare  un  prezioso  contri- 
buto senza  togliere  a  ne.ssimo  il  proprio  pano  spiri- 
tuale. 

Nuore  sezioni  In  vista. 

Moltissiiiii  .-1  .-uno  ollcrti  comò  propafiaiidisli.  11 
pubblicare  l'elenco  delle  nuove  Sezioni  in  fornia- 
zioiio  ruberebbe  molto   colonne. 

Noi  accettiamo  di  buon  grado  le  offerte  :  lo  singidc 
Sezioni,  una  volta  costituito  penseranno  poi  a  nomi- 
narsi i  loro  rappresentanti. 

Perchè  resti  traccia  di  ehi  promette  e  di  chi  mantiene 
indicheremo  por  ogni'nuovo  socio  il  uomo  del  pre- 


Tessere  e  medaglie. 


soci.  Per  i  propagandisti  contiamo  di  far  coniare  spe- 
ciali medaglie  di  benemerenza  :  a  seconda  elle  ei 
avranno  procurato  dieci,  cento,  cinquecento  soci, 
csHC  saranno   di  bronzo,   d'argento,   d'oro. 

In  Russia. 

Fra  le  visite  più  interessanti  che  l'amiuncio  tiella 
nostra  iniziativa  ci  ha  procurato  ó  quella  di  Oilonnlu 
Cainpa.  Egli  è  l'unico  funzionario  italiano  dello  stato 
russo  ed  è  jl'ordinatoro  della  sezione  italiana  'delia 
biblioteca  Kumianzof  di  Mosca.  Uomo  di  cultura 
superiore  e  pienamente  padrone  del  mondo  iiitellet- 
tale  russo,  egli  ha  fondato  a  Mosci  un  Istituto  ita- 
liano di  cultura  «  Lo  Studio  italiano  ».  Riuscendo  a 
sfruttare  la  grande  corrente  di  simpatia  por  l'Italia, 
ottenne  l'entusi&stico  patrocinio  dei  tre  maggiori 
poeti  della  Russia  contemporanea  :  Ivanof,  che  ha 
dimorato  a  lungo  a  Roma  e  che  è  multo  affìno  per 
p<jtcnza  e  per  forma  d'arte  al  nostro  Carducci,  il 
Halmont.  che  può  es.sere  paragonato  al  nostro  d'An- 
nunzio e  il  Baltru-sciaitis,  àrieggiante  il  Pascoli. 
I  tre  grandi  poeti  russi,  che  considerano  l'Italia 
corno  la  loro  patria  ideale,  hanno  trascinato  con  loro 
i  molti  italianizzanti.  Dice  il  Cainpa  che  iiessuna 
altra  Nazione  Im  come  l'Italia  la  possibilità  di  pene- 
trare nel  mondo  ruiMO  e  giustamente  si  rammarica 


cho  montl-e  francesi,  inglesi  o  tedi'sclii  eoli  ivano  i-tiii 
ogni  arte  i  rapporti  con  la  Russia  l'Italia  nuliafaccia 
in  tal  senso.  Il  Campa  ha  detto  che  l'isl itolo  nostro  è 
proprio  quello  cho  potrà  più  cHìencemente  soddiìj?fare 
il  desiderio  dei  numerosi  russi  amici  deiritalia  cho 
vogliono  oonoscore  il  nostro  movimonto  culturale  ; 
Lo  «  Studio  italiano  »  potrà  diventare  una  Sezione 
del  nostro  Istituto  o  ilare  a  tutti  i  suoi  soci  le  nostro 
pubblicazioni.  Occorre  soltanto  che  il  mondo  si  conso- 
lidi :  le  forme  di  governo  varieranuo,  mu  releioento 
uomo  non    variorà. 

Ex  Austria. 

(luiil..  Maimeordii  e  stillo  nell'ex  impero  austriaco, 
auehe  Guglielmo  l'aeehioiii  vi  è  .stato  a  lungo. 
Son  passati  per  Roma  ed  hanno  riferito  al  Go- 
verno che  molto  ci  sarebbe  da  fare  per  noi  negli 
Slati  sorti  dallo  sfacelo  dell' Austri%  dove  l'Italia  è 
ora  la  nazione  più  amata.  Essi  pensano  ad  un  mo- 
vimento complesso,  lianno  di  mira  non  solo  il  libro,  ■ 
ma  le  arti,  il  teatro,  il  cinematografo, "Manacorda  ha 
scritto  lo  suo  impressioni  suH'/c/ea  Nazionale  e  in  Poli- 
ticae  sulla  Nuova  Antologia.  So  l'iniziativa  di  qui'sti 
valentuomini  avrà  segtiitu  il  nostro  Istituto  potrà 
assecondarla  o  tramo  osso  »te.sso  notevole  incieinento 

Nord  America. 

Antonio    Marinoni,    pro£os.soio   all'Università   del-    * 
r.Vrkansas,  ei  ha  onorato  di  une.  sua  visita.  Cihain-o- 
mcsso   un   formidabile   aiuto.    Fra   tiiute   rose   qual- 
cuna  dovrà   pui>  fiorire. 

In  Francia. 

L'on.  'l'iltoiii  ha  iletlo  giiistaniento  a  un  rodai  toro 
di'l  Journal  cln;  la  frontiera  morali-  che  oggi  dividi- 
i  due  popoli  francese  e  italiano  ò  dovuta  special- 
mente all'ignoranza  rispettiva  (tuttavia  assoi  più 
notevole  iii  Francia)  delle  loro  lingue.  A  questo 
proposito  l'egregio  Prof.  Maurizio  Mignon,  clic  con 
tanta  simpatia  ha  accolto  l'idea  del  no.stro  «  Istituto 
per  la  Propaganda  della  Coltura  Italiana..,  in  un'in- 
tervista concessa  al  Tempo  ha  rilevato  tra  l'altro 
la  necossilà  di-una  più  larga  o  regolare  penetrazione 
del  libro  francese  in  Italia  e  del  iibro  italiano  in 
Francia. 

Il  Mignon  ebbe  a  dirci  un  gio,riio  che  egli  vorrebbe 
far  sorgere  in  Froniùa  un  organismo  analogo  a  questo 
nostro.  Noi  ne  saremmo  lietissimi  e  siamo  convinti  che 
i  due -istituti  potrebbero  vicendevolmente  oiutai-sr 
efficacemente. 

Mignon,  addetto  all'ambasciata  froncese,  è  un 
amico  sicuro  della  cultura  italiana  ed  un  valoroso 
insegnante  della  nostra  letteralurn.  A  noi  sarebbe 
immensamente  gradito  che  la  iniziativa  francese 
partisse  da  lui,  o  da  persone  ispirate  da  lui. 


I/ITALIA  CHE  .S01ì1\F: 


Una  Tlgita  al  più  grande  editore. 

EdiLoro  deriva  du  iilm  :  l.i  vm-i-  Imiini  lui  jiialiu. 
ij;iirataint>iit<^  diu*  siyiiiti<-ati,  fi«r /Muri"  i:,..,  manijian. 
iieclió  uditore  può  vuler  dire  tiuito  lanciatnro  di 
libri  quanto  coUit  che  inuiigin  tutto.  In  taluni  lo  due 
otim<ilcgio  si  abbinano  in  proporzioni  divorate,  ma 
c'è  un  editore  in  Italia  che  ha  «nperato  tutti  gli  altri 
corno  laneiatore  di  libri  e  che,  non  avendo  tiiaitgiato 
nulla,  non  i^  consideralo  eonie  editore  mentre  di  fatto 
egli  i\  il  maggiore  fra  tutti. 

È  questi  il  Bertarelli  del  Touring  al  quale  abbiamo 
voluto  andari'  a  fare  omaggio  :  gli  ubbiam  eletto  ohe 
l'Istituto  d*'iriCS  aspira  ad  essere  per  la  varia  cultura 
ciò  elle  il  Touring  è  per  la  culttira  touristiea.  Egli  Ilo 
sorriso  bonevolmonte  come  per  dire  :  il  Touring  ha 
lavorato  vontieinque  anni  per  giungere  dove  è  giunto, 
né  si  può  sperare  che  l'aniore  per  la  cultura  si  faccia 
plebiscitario  come  l'amore  per  il  turismo.  Coniunqiie 
il  HiM'tarelli  ha  detto  che  ci  aiuterà  e  se  manttirrù  con 
eonvinniono  la  promessa  la  vittoria  ci  sarà  piti  facile  ; 
tifi  fi  preoccupiamo  so  occorreranno  venticinque  anni 
per  conseguire  ima  organizzazione  perfetta  e  vastis- 
sima. Che  iin[)Orta  ?  Ormai  l'Istituto  nostro  è  messo, 
sopra  un  piano  di  perpetuità  che  può  ben  consentirci 
di  svolgere  uii'uz  ione  calma  o  serena,  un'azione  costante 
e  tenace  ma  scevra  da  un  orgasmo  nocivo. 

Come  il  Touring  con  una  piccola  quota  dà  un  sacco 
di  eeeellenti  pubblicazioni  ai  suoi  soci,  fra  ì  quali 
diffonde  a  milioni  di  copi^  le  Ouide  regionali  italiane, 
annlngainenle  noi  daremo  ai  nostri  soci  i  Profili  delle 
singole  discipline  r(*datti  in  modo  che  ciascuno  possa 
esser  Ietto  da  tutte  le  ptruoiìc  colte  e  non  solo  dagli 
specialisti  :  noi  favoriremo  cosi  praticamente  quella 
sintesi  del  sapere  che  ò  da  tempo  nei  voti  aeeadcmicì 
<l<  t    nostri    filosofi. 

Baldini  &  Castoldi. 

Il  Baldini  ci  Ija  preso  in  giro  cordialmente  :  il 
fortunoto  nostro  collega  trova  ineffabilmentt^  umo- 
ristico che  noi  abbiamo  .saciificato  quasi  interamente 
la  nost.ra  attività  editoriale  per  fare  la  propaganda. 
ai  libri  che  stampano  gli  altri.  Per  suo  conio  egli  non 
ha  ancora  creduto  necessario  di  assecondare,  il  nostro 
sforzo:  egli  dice  che  i.siioi  libri  si  vendono  Io  sle,s-so. 
Oli  abbiamo  detto  che  ne  potrebbe  vendere  anche 
ili  più  e  citammo  un  caso  tipico  ;  il  libraio  Liborma 
di  Homa  ha  mandato  l'ICS  ad  una  Biblioteca  ame- 
li'-ana  e  questa  gli  ha  ordinato  in  blocco  quasi  tutti 
I  \'>>Iumi  che  vi  erano  annunciati. 

Il  Baldini  .però  ha  promesso  che  non  negherà  il 
^iio  consenso  all'Istituto  quando  sorgerà  la  Sezione 
Milanese. 

Notari. 

Abbiamo  trovato  il   Notari  issato  aopra     un'ulta 
■lidia  di  mogano  dalla  quale  ci  ha  fatto  xm'utile 


l'rinia  <li  tutto  si  è  dimostrato  entusiasta  della 
iniziativa  e  non  è  poco  che  un  •ionio  di  ingegno  come 
lui  non  consideri  as-surdo  il  nostro  sforzo. 

Ha  detto:  Se.  gli  editori  rifiutataero  di  aiutarvi 
sarebbero  canaglie  e  noi  abbiamo  sfoderato  la  matita 
■  per  segnar   la    bella   fra.se   sul   nostro  taccuino. 

Notari  vorrebbe  giustamente  che  l'Istituto  agisse 
in  via  diplomatica  per  ottenere  che  nelle  .scuole 
straniere  fosso  messo  obbligatorio  l'in.segnamenlo  del- 
l'italiano. Dice  che  i  bravi  giovani  della  sua  Fiamma 
verde  hanno  fatto  un'inchiestp  fra  i  deputati  dei  vari 
parlamenti  per  sapere  se  sarebbero  favorevoli 
alla  introduzione  dell'ìasegnaniento  dell'italiano 
nelle  scuole  dei  loro  paesi  e  che  Io  loro  risposte  sono 
state  positive.  Se  la  lingua  fos.se  <litlusa  anche  il 
nostro  libro  si  dilTonderebbe. 

Treves. 

Ci  siamo  trattenuti  poco  a  Milano  per  poter  vi- 
sitare tutti  gli  editori,  ma  non  abbiamo  mancato 
di  rcaarci  dal  Comni.  Beltrami  direttore  della  Casa 
Treves  perchè  volevamo  che  egli  sapesse  prima  da 
noi  che  (la  altri  che  fti  sta  organizzando  a  Milano 
una  Sezione  dell'Istituto.  Ci  ha  detto  che  egli  lui 
fiducia  nelle  imprese  puramente  commerciali  od 
industriali  piuttosto  che  negli  organismi  che,  come 
questo  nostro,  non  ha  scopi  di  lucro.  C'è  molto  di 
giusto  in  questo,  ma  riteniamo  che  solo  ad  un  Ente 
nisint.ere.ssato  sia  lecito  -solleciterò  dai  pubblici  po- 
teri quei  sus.sidi  amplissimi  che  sono  neces-sari  a 
=voli;erc  un'azione  vastissima  e  che  per  sua  natura 
1  può  non  essere  che  amministrativamente  piussiva. 

.Abbiamo  avuto  la  gradita  impressione  che  anche 
la  Casa  Treves  si  unirà  al  nostro  sforzo  il  quele,  se 
giova   alla   cultura   del   Paese»   giova   direttamente 


alle  Case  editrici  e  in  particolar  modo  a  quello  pii"i 
ricche  di  produzione. 

L'opera  da  noi  svolta  in  ilne  unni  ne  è  la  prova 
evidente. 

Hoepli. 

Ulrico  Hoepli  si  è  fatto  socio  perpetuo  .dell'Isti- 
tuto, ma  finirà  certamente  per  farsi  socio  promotore 
con    una    somma    cospicua..,. 

Per  lui  ri<;S  è  troppo  letteraria  e  in  parte  lia  ra- 
gione, ma  l'ics  non  6  che  il  portavoce  dell'Istituto 
il  quale  dimostrerà  praticamente  di  non  essore  un 
Istituto  letterario  soltanto.  La  più  bella  prova  di 
ciò  sta  nel  fatto  che  l'illuslic  presidente  dell'As-o- 
ciazione  elettrotecnica  italiana  ha  inteso  lo  spirito 
di'lla  nostra  iniziativa  come  risulta  didla  lettera  che 
qui  riproduciamo  e  che  noi  comunicheremo  a  tutti 
gli  elettrotecnici. 

On.  ConsiuKo  Direttivo  dell'Istituto  per  la  qnovaounda 
d^Ua  cultura  itnlinna. 

ROJU. 
Intensificare  in  Italia^  e  lar  nota  all'EHero  la  vita  in 
lellettuale  italiana  i  iniziatiea  covi  lieHa  ed  utile  che  all'ì- 
.stituto  [ler  la  Pnipagi-.mla  della  Cultura  Italiana,  etl  al- 
l  Italia  che  scrive  non  ima  ni'incarr.  In  simpatìa  e  t'appomiio 
dei  tecnici  italiani. 

•  Con   eleo  compiacimento  aderisco  all'Istituto,   e  faccio 

Doli  che  l'opera  di  codesto  Istituto  valga  a  far  meijlio  conoscere _ 

nll'eMero  il  calore  del  pensiero  italiano  nei  vari  campi  del- 


l'arte e  della 
Distinti  osse'/uì. 

Prof.  L.  Febbaris. 

Per  la  propaganda  bibliografica  bisogna  ricono- 
scere che  l'Hoepli  ha  fatto  cose  meravigliose:  ho  qui 
sul  tavolo  i  suoi  cataloghi  :  Biblioteca  marinaresca. 
Biblioteca  linguistica  universale,  giurisprudenza  e 
scienze  sociali,  storia,  geogra'ia,  letteratura.  II  solo 
catalogo  della  Biblioteca  scientifica- politecnica  in- 
ternazionale, che  vanta  un  proemio  del  Senatore 
Colombo,  è  costato  alI'Hoepli  ben  20.000  lire. 
Nessuno  in  Italia  ha  lanciato  cataloghi  redatti  con 
tanta  cura,  -appunto  por  questo  l'Hoepli,  meglio 
di  ogni  altro,  può  capire  la  nostra  iniziativa  alla 
quale  del  resto  egli  fu  tra  i  primi  a  dimostrare  In 
sua  simpatia. 

Le  biblioteclic  Popolari. 

Che  bravo  gente  quei   iMilanesi  ! 

Ettore  Fobiotti  ci  ha  promesso  cho  ci  aiuterà  e 
cho  studierà  il  modo  di  far  pervenjro  tutto  le  nostro 
pubblicazioni  alle  Biblioteche  Popolari  che  sono  or- 
inai 2500. 

Che  brava  gente  quei  Milanesi  ! 

Sono  l'iuseiti  od  istituire  biblioteche  popolari  in 
seno  alle  cooperative  e  alle  società  di  mutuo  soccorso, 
presso  le  sezioni  e  sotto-sezioni  dell'  .\ssociaziono 
Nazionale  dei  niutilati,  o  diffondere  biblioteche  te- 
cnicho  circolanti  per  i  contadini,  a  ricostituire  cin- 
quantabibliotechescolastiche  distrutte  dall'invasione, 
hanno  fatto  nuovo  pubblicozioni,  hanno  costruito 
scaffali  tipo,  hanno  provveduto  ad  una  legatoria 
federale,  hanno  ottenuto  dal  Ministro  Baccelli  che 
in  ogni  scuola  nuovo  sia  adibito  un  locale  come  sede 
della  Biblioteca  popolare  e  in'  attesa  di  costruire 
una  grandiosa  »  Cosa  della  cultura  popolare  a  si 
rifugieranno  provvisoriamente  e  modestamente  nei 
locali  dell'ex  palazzo  reale. 

Che  brava  gente  quei  Milanesi  ! 


A.  F.  FORMIGGINI  EDITORE  IN  ROMA 


Ultime  pubblicazioni  : 

P,   CnncsA.    -  Fuochi   di  prima- 
vera L.  3,50. 

E.  BuoNAruTi.  -  S.  Girolamo  {Pro- 
fili NP  49)  L.  1,50. 

U.  ìVrnaldi.  -  Accidenti  alla  Poe- 
sia L.  5. 

U.  ^Vrnaldi.  -  D  ritorno  dei  ma- 
riti. (Seconda  edizione)  L.  5. 


ELENCO  DELLE  ADESIONI 

PROMOTORI 

I.  t'omm.  Enrico  l'ogliani.  Roma  (G.  Dìhiìhok) 
-.  tic  Gr.  Uff.  Ernesto  Louiburdo,  Novara. 
.{.  Coium.  Emilio  Rotondi,  .Novara  (1<:    J.oiii 

l>;trdo). 

4.  Manifattura    Rotondi,   Novara    (E.    Li.m- 

ijardo). 

5.  Cotoiiinci.i  Life'ure,  Novara  ;E.  Lombardi.). 
h.  Soc.  .Vn.  La    Voce,  Roma, 

7.  R.  Ciimniissariato  Civile,  Trieste. 

l'ERPETUI 

I.  università   ilei   l'opolu.    i-ol;,   (|,-,    f„man.lihii 
?.  romiiii.MÌone  l'r«  tiilluru,  C.pejistrl..     .      . 

3.  luniiiiL'i.innt'  fra  (  ultura    l'isino 

4.  Cirrolu  Donalo  Kusihu,  Buie  ',. 

5.  lag.  Kiiriiu  Luz/,a(li,  Koiiiu. 

6.  Suaalarc  Uiasiiiiu  Furlunatu,  Napoli 

J,  Libreria   e  lìil,l.    tire.  ,1.  V.  Stupariih,  Fiuiiir 

».  Iiig,  Oscar  Sliii|!a«lia,  Roma, 

9.  Islilulo  .'Vazlonalc  dilli;  Assiiiiraiioul,  K„i„a. 
IO.  «irini'ioiie  prof,  tmscppe,  Ituma. 
FI.  «linica  Oculistica,  i'uiiova. 
ri.  Kag.  CUV.  Eriicalo  (;ianliiii,  .\iivara 
i:t.  Oc  Ioaiiiia  A.  -  llrookljn  (.\c»  Vork). 
14.  ta«n  .Na/.ioiialc  liirorluni,  Itonia 
1."..  I  .  Iloi^pli.  Kililurc,  Uilano. 
I«.  l  iiibcrlo  OrlanUiiii.  fMjiore,  Hoilina. 

II.  Doli.   Alilo  Milli,  Koiua. 

IH.  Casa  Kilitrice  A.  Taailci  e  F.,  Ferrara. 

I».  frof.  «usiicinio  Itilaiirionl,  Itouiu. 

•il),  l'rol.  tuberie  :«aliiiaso,  .Vovara. 

31.  tav.  Uius.  Bossi,  Novara  (IJ    Salnia«o) 

.■i.  liaudeiizlo  Frego,  Sindaco  di  Vlnzaglio((J.  ,Salnia..!o). 

TKMPOK.AXEl 
40.5.  Iiig.    Filippo    Cusano,    Palermo 
-  la?"  t"^-  •y'?''"''o  V«""«"".  Paviilio  ruI  Frignano 

Irò-  Fa!;";'"  Vr''  ^-'rS^-'^-'-'K'F' Melaci;  k'"'"' 
4iU.  j-jiigeiiia  Martiiiet,  Aosta. 

471.  Emilia  Nobile,  Njvpoli.  ((').  Urbaim) 

472.  Pierre  Boubée,  Paris. 

473.  .Mario  Gromo,  Torino. 

474.  \lberico  Fusco,  Novara. 

47.'>.  IiiK.  Raffaele  Lucente,  Cotroi'i- 
478.  Pietro  Sacchi,  Milano. 

477.  Carlo  Festa,  Starla. 

478.  Pietro  Molinari,  Udine. 

47fl.  «eom.  Innocenzo  Mnssoni  lesi  (Carlo  Vell-inii 

4S0.  l)ott.    Pietro   Ui   Miittei,   Catania  *">"■';" 

431.  Cav.  GaribaMo  M.ijoli,  .Morleiia. 

482.  Dott.  ISiirico  Viaiii,  Modena  >  , 

483.  Dott.  Umberto  Campani,  Modena      ■• 

484.  III'.?.  Bert.izzoli  Cova  Manfredi,  Modeii-i  . 
48-..  Fram-o  GalliiDiii,  Modena  .  '  . 
4SG.  Carlo  Vellani,  Modena. 

487.  Avv.  Mario  Berrini,  Torino. 

488.  Emilia  Venturi,   Bastia  Umbra. 

489.  Prof.  Agostino.  FagKiorto,   Padova  (K    Bm.niii.iii 

490.  Arduino  Iorio,  Napoli.  "."nu) 

491.  Giuditta  Scoderà,  Napoli. 

492.  Mario  Peruzzi,  Livorno  (A.  Boltranii) 

493.  Atliilli;  Gu^pari  OhimiKlia,  Livorno  (A    iJdtr  uni) 
49!.    '.!!. .li  i  I    ,i,/-i,  Genova. 

If-'    '■ ^''  '■■  '*a?liaro,  Castiulion  di  Sicilia 

'•■}':.     ^        ■'  '■•     '  l"'ipi>elli,  senatore,  Firenze 
49.,   In,  ,   I,.,.,,  ,,i,|i,  Basni  di  Lucca. 

498.  Prof,  i'iev.)  .Mozzetti,  Ilonia. 

499.  Bruno  Valeri,  lloma. 

500.  Wladimiro  Giovanni  Condoni.  Torino 
-n\'  lì"!-}-  ,^',^'  Palanza,   Napoli  (G.   Urbano). 
.i02.  Nella  Pellegrini,   Parma. 

.503.  Vezio  Vincenzotti.  Homa. 
.504.  Tullio  Calz.iii.M;i    Su^a 
.505.  Prof.  Ciu- 

506.  Billl.      lr,l; 

507.  Cav.   d  il. 

508.  Prof.  c..n-> 
.509.  A.  Castella....    . ., „„ 

510.  Prof.  Salvatore  Ottolenslii.   11., 

511.  Gap.  Amedeo  Tosti,  lloma. 

512.  Prof.  P.  E.  Pavolini,  Firenze. 

513.  Prof.  Francesco  Sapori,  lloma. 

514.  Prof.  Francesco  Tiirri,  Padova. 

515.  Ce4are  Villa,  Torino. 
51fi.  Aw.  Luigi  Grimaldi,  Jlilano. 

517.  Rag.  Mario  Levati.. .Mil.ino. 

518.  Maria  Torre,  Torino. 

519.  Rag.  Leone  Torre.  Torino. 

520.  Dott.   Vincenzo   Ferrari.    llexKii)    Kmiir 

521.  Rina  Scardigli,  Castelli!. 

522.  Ugo  Ba.ssi,  Modena. 

523.  Silvio  Schio,  Racaie. 

524.  Rag.  K.  D.  Colonna,  Torino. 

525.  Prof,  (iiuseppe  Chiarini.  Sas-.aii. 
52fi.  Raul  Manfredini.  Feri:ara. 

527.  Mario  Ferrigni,  Milano. 

528.  Giorgio  Ferrigni  Chailly  (M.  Ferrigni). 

529.  Umberto  Salvi.   Homa. 

530.  Prof.  Giuseppe  Railii-iotti,  Tiveli. 

531.  Tenente  (Jiacomo  Zanibon,  Val.in.t 

532.  Giuseppe  Poma,  Roma. 

533.  Sealia  Natale,  Catania, 

534.  Davide  Nizza,  Pinerolo. 

535.  Luigi  GriUo.   Korna.  (C.  Tartiillii  i), 
53C..  Ing.    Camillo    F.irmiggini.  -  Itilm».  .;■ 

537.  Luciano    Morpurgo,    Roma. 

538.  Rag.  Roberto  Tremclloni,  Roma. 

539.  Pietro  SpH*Sr,''IjWA9-M,«S.»Mi*iHJf  : 

540.  Biblioteca  Coiiiiiiialer  Fermi). 

,/:((ioil  -  ti}}olf<lo1  oiiarniniml  -  oli'.-   , 


■  I  lura,  Trani. 

l;     irgimentn,    Roma  (E.  Michel). 
Michel,   Homi. 
I,  Roma  (E.  .Michel), 
lloma. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


H-i.  AUrvtlo  .\lJut«Ilo,  iiulugiia. 
J43.  liuio  lik'iiuii,  Miulcntc,  Mi'iia. 
.•44.  .V\\     A,l:«lo  iVrolli-lilipi.,  JlUali,-. 

1  .        1   ..i.ic^'    •  L'Kstrumu    Orieule  •,    Vrlieli», 
.wd  i\.Klro^,  loritio. 
IViw,  .Mi..tia  .Moiitecorviiio, 
.u.  i..  \  l'iviua. 

(.  rusuiallu. 

>.ru>iuaUo  (S.  Lippuli.si. 

...vtuiti.  Viteria). 

i... .  Lui^ji  uc  Auutt,  iirviize. 
.'.'U.  Carlu  Kuitiuo,  l'istom. 
:-  .■     i::ìi-oi  i-o    IVaio,   Napoli  (li.    Urbano). 
.    ,   ^a^u]a. 
louligjiia,  Creiuuiitt  (A.  BelUaiiii) 

Livoruu  (A.  Beltraiiii). 
"Imo  LtL>iìUua, <.i«nova(Beltiiuiii). 
>v>ua  (A.  Beltraiui). 
'  uicclli,  Mouiorio   nei    Krcniniii. 
.-tnuu 
ila,  (.olluraniu. 
.    1  alcoui,  beraveua. 
^l'ravexia  (U.  i'alcoui). 
.       ...1,  Cibali. 

■ \.ii;grmi.  Carrara. 

•    -^ viU.   K.iiu.   Carrara  (P.   Mirliclì   l'ellogriiii). 

'    .'  a.   U.   B.  Maxxotto,   liuarimo. 
'    ir.-i.  UiLivauui  Oriim,  Livorno. 

l'ti.  l,,\.  Ciro  Monti,  S.  Vittoria  Matanano. 
-    i;.iu>."ta  Ca:$lioin,  Telilo  Intelvi. 
l'.u.  VtiK.ciizo  Aieiueo,  >'apoli. 

'•'   '  '  i'uti'lla  ,  Lugo  (li  K.    (F.  Squarzinal. 
-  ,u:irjiua.  Lugo  di  Romagna, 
(jinnuri.  Napiili. 
.  'rtno,  Brescia. 

:.u   BruDcUi   Bonetti,    Padova. 

L  iLiiZ.i  Converso,  Villa  Vicentina 

.,     ITiino  CoUnelli  .  (L.  Converso) 

1    AuioiiioFraucliini  .  , 

1.  Liiigi  Bavagnoli  t  , 

li.    Kihberto    Uiorgi  .  , 

■  .irrigo  Biondellì  •  , 
l>omeuico  Ivuldi,  Sampierdarona. 

.1.  .\Mo  Unuiani,  Castiglione  delle  Stiviere. 
1.  .\ruiaudo  Melis  Torino. 
.  :aeie  cilerri,  Ascoli  Piceno. 
:    .\utomo  Bo^elli,  Parma. 
MUiL'  Cortese,  Troica. 

■  iicunaro   Ui  Macco,  Napoli. 

:    tiiu«?ppo  l'uni.iKalli,  Bologna. 

Uott.   .\lberio  Sibille,  Torre  Pellice. 
:..'.;nico  àUveatruii,  Faenza. 

•  Spiiiolli,  Cerreto  di  Spoleto. 
.    Glu:^eppo  Ku&dO,  Torino. 
.    o  Baiiavia,  Fonano. 
;..o  li.  De  ^auus,  Cavarzere. 

iiiuscppe  Bernasconi,  Roma. 
'.  ijino  Loria,  Ueiiuva. 
-.  l.iiovaiiai  Vacca,  Koliia. 
.-a?lo  .Miclielesi,  Perugia. 
:    MiLtiele  Ruolo,  Grenoble. 
:      I.    Lina   Foi,    Torioo.     (U.  Foi) 
ti".'»,  rrol.  G.  Cosare  F'errari,  Imola. 
606.  Prof."  Guido  Manacorda,  -Napoli. 
807.  Aw.    Giuepiie    Schellcuibrid,    Roma    (M.    .Moliese). 
60tì.  Aw,   Giacinto  M.   Ratto,   Genova  (C.   Vernarecci). 
81W.  Prof.  Alessandro  Lattes,  Genova  » 

610.  Prot    ilarinom     .\utoaio,  FayetU'Ville  .\rkasSas.\s. 
«11.  Pr-f.  .Vlm.isià  Roberto,  Roma. 
"''■-'    "  "  To,  Busto  Arsizio. 

n,  Torino,  (G.  Zanibon). 
ilo,  Mougrando. 
•  -sa,  .Napoli. 
'  -  i Bertolino,  R^jiua. 

''.  ./.zamiui  Mussi,  Milano. 

'■  ■    Art.,  Couegliano  Veneto  (G.  Ricci). 

:.i.  Roma. 
■  n,  Ferrara. 
j,  Napoli. 
I'-   Pesiarini,  Savona. 
.-  ■  l'^mma^i,  ^pinete, 
i'fuì.  Rocco  Briscese,  Venosa. 
.  Sciatey,  Roma  (E.  Buonaiuti). 
(;ì'i--.j.1m;  Pazienza,  San  Severo. 

■  iitrè.  Xuoro. 

-  Catania. 

; ,  Viareggio. 
'■  I   nte  Rubbiano. 

''  -  .avorraoo. 

'>..  :''rnne. 

C  '  ì-ava,  Napoli. 

'>  ■  Ripabottoui. 

6'  vili,  Lecce. 

^  ''  "  aàsoferrato. 

6  ;  1  Ponente. 

64  .Messina. 

•"  ■  .Uo. 

•;4  RapaUo. 

'>i  ''lilano. 

''*  '  /-zone.  Vittoria. 


OS*.  Ixrt' 
653.  Doti 
'•■''•..  Prof. 


tanzella). 

vara  (U.  Sahuaso). 
iano  (U.  .Salmaifo) 
C.  Salmaso). 
''.  .Salmaso). 
ra  {U.  Salmaso). 
.Vovara  (U.  Salmaso). 
(U.  Salmaso). 


AKHETRATi.  Annata  1»18  rilegata  luozaa  tol.i 
L.  l-2>i.J.sohiii  :  l,--.  3,L.2ciiw;cuiio;  N"  i,  laiSoscgg. 
I..  0,òU  ciascuno.  —  Dorxo  in  ula  e  front ispi-zio 
por  lilogaiurii  l'Jls  L.  0,6ò  ;  idem  por  cartella  1910 
L.  0.55. 

INSERZIONI.  Uuu  pagina  L.  760.  Una  oolouuu 
L.  250.  Vi  J-  150.  <i^  h.  UO.  V,  L.  50.  I/^,  L.  30.  Por 
imminci  odiluruili-libnuii  elio  ci  poivongtuio  diivttu- 
luonte  riduaione  di  un  teiKo. 

OFFEKTE  K   BICUIESXE 

(OKNrKSl.\lI     UIBOI    OONI     IMUOLA) 

OH'EUTE 

•  TlKKLLl  UUAITULUNI,  Libieiia  Anli.puuia 
e  Alodrnia,  Ciilunia.  —  Compra  vendo  libri  ogni  ge- 
nere —  Acquista  intero  librorie.  (l'rondoro  sonipi-c. 
visiono  rubrica  J»i,/i/-„/„  offalc.  Uiornale  «Lil.i-oiia.). 

A.   V.   FOIMIIVUliSl  UUITOKIi  IN  ROMA 

I  .siguculi  o|iuscoli  souu  tutli  esimili  iuori  couiuicrcio 
liruti  a  l'OOllissi.tlI  esemplari,  e  perei*  rariiisliui.  Usui 
opuscolo  L.  S;  per  6  L.  1«;  per  IS  L.  I»;  per  *l  V.  M; 
per  4»  L.  IO;  per  IO»  L.  I».  Frauctai  al  porlo  dovunaue. 

.vLUK>iiiiiSi   !..  Il  sistema   Ulosolico  di   O.  Guaslelia 
Ai.iuir.i    A.  Il  principio  di    identità    nella    Ulosolla     del 

Corico. 
.V.MHKusi  L.  l  luassiiui  problemi. 
.\MUK0S0  L.  bullo  analogie  Ira  l'ciinUibrio    iiieccanico    e 

1  eiiudibrio  economico. 
.-UtAuosA  X,  e.  Del  iatto  eilucativo. 
AKOluù  R.  Altre  liriebo  del  .  Bach  dei-  Lieder  •  di  Heine 

tradotte  da. 
.Vuuiuù  R.  L'individuo.  . 

ARLiioO  R.  1  prosupposti  massimi  problemi. 
.VKUiuù  A,  Estcmu,  idea,  logisino. 
AKbiQO  R.  iuUnito  e  indellnito. 
.■Vkuiuù  R.    11    positivismo    nello   scienze  esatte  e    nello 


speri 


ntati. 


A.  f.  rnBMMiaBil  -Ptt«M»i«.JIe»»»»«ill« 

LX'niver^lle  ■  Imprìmerìe  Pal7glott«  -  Soma^  1919. 


.Vkuiuù  R.  Fisico  e  psicliico  contrapposti. 
AKUiuù  R.  L'intelligenza. 
AKUiijO  il.  Repctila  juvaiit. 

AKMAM    T.    il    pensiero     Herbartiano    rielaborato     da 
Wiilielm   itein. 

AssAGuioLi  R.  11  subcosciente. 
AVAiiKLi,!  D.  J/aiiallabetismo  o  l'azione  dello  Stato. 
Bakiìauallo  C.    La    relazione   cattolica   di    Giustiniano 

e  la  sua  politica  scolastica. 
liAKHAii.iLLo  e.    Le    città    italiche    e  l'istruzione    pub- 
blica innanzi  al  regime  imperiale  romano. 
BAmsEiLom  G.  La  liiosoUa  e  la   mente    italiana. 
Bexeiti  V.  La  scuola  rurale  negli  Stati  Uniti. 
Be.nzoni  R.  Le  ideo  pedagogiche  del  risurginiento. 
BiuxoNK  M.  La  misologia    della   presente    cultura    ita- 
liana. 
BOTII  L.  Nel  mondo  della  trascendenza. 
Brenna  G.  La    .Slavonia  italiana  e  la  preparaziune  dei 
maestri. 

Bbk.nna  e.  La  scuola  in  Val  d'.iosta. 
BucoUKELLi  1).  Giambattista  De   Guberuatia. 
Calexua  e.  L'opera  lllosoUea  di  P.  R.  Troiano. 
Cale.N'Da  e.  La  libertà  nella  scuola. 
Calo  G.  L'intelligibilità    dello    relazioni. 
Calo  G.  Le  ragioni  delio  spiritualismo. 
CARAiiELLESE  P.  La  Coscienza  morale  come  teoria  della 

volontà. 
Cababellese  P.  La  pot«nza    e    l'infuito  come   potenza 
nella  idealogìa  rosmìuiana. 
Oakabeilese   P.  Intuito   e    sintesi    primitiva  in  A.  Ru- 

sinioi. 
Cakaffa  N.  Concetti  di  N.  Tommaseo. 
CAKbixi   M.    L'educazione     Usica    nella  vita   nazionale. 
Casazza  G.  La   nozione   del    tempo  e  dello  spazio  nella 

soluzione  del  problema  dell'inllnito. 
Cecchi.m  C.  La  scuola  all'aperto. 
Cui  APPELLI  A.   Condizioni  nuove  e  correnti  vivo  della 

lìlosolia. 
CUI  APPELLI  A.  La    critica    fllosoflca   e    il    concetto   del 

«  Dio  vivente  ». 
CHLAPPELLi  A.  Il  pluralismo  moderno  e  il  monismo. 
CIANCIO  f.  La   noia  (Note  di  pedagogia  e  di  psicologia). 
CODIONOLA  E.  La  pedagogìa  rivoluzionaria   negli  storici  ' 

contemporanei. 
COULIAXI  V.  T.  La  pedagogia  di  A.    Rosmini. 
COLONNA  E.  O.  La   contabilità    nella  5*  e    0»   classe  ele- 
mentare. 
COLOZZA  e.  A.  Lo  slorzo  nella   vita    dei   sentimenti. 
CoLOZZA  G.  A.  L'educazione    del   sentimento  dell'onore. 
Ceeuabo  L.  Riforme  urgenti  della  scuola. 
Ckkpas  e.   L'istruzione     primaria    nella    provincia    di 

Sassari. 
De  chiara  S.  Bernardino  Telesio. 
D'IiucoLE  P.  L'insegnamento  fllosoaco  e  pedagogico. 
D'Ercole  P.  La   reintegrazione   della   facoltà  teologica. 
D'Kkcoie  P.  L'essere  evolutivo  liuale. 
De  Ruggiero  li.  L'rccletismo  francese. 
De  Santis  S.  Sulle  condizioni   attuali    della    psicologia 

sperimentale  specialmente  in  Italia. 
De  Sarlo  F.  Sul  concetto  di  natura. 
Di  Carlo  E.  Ginscppe  D'Agiianoo. 
D'Ors  e.  Itcligio  est  libertas. 
EXKIQrEZ  F.  La  metatisica  di  Heael. 
Exkkjuez  F.  Mettiamo   le  cose    al  posto    («punti    polc- 

mici  con  li.  Croce). 
F'AOCl  A.  Le  origini  del   positivismo. 
Fano  0-  Sui  fondamenti  della  Geometria, 
FiLOiiusi  GI-ELFI  F.  Della  fUosoAa  del    diritto    in  Italin 

dal  secolo  xvili  al  XIX. 
FoHHioui  C.  £    il    Buddismo  una  religione   o    ima  lllo- 
sofis? 


FORMloui  C.  Gli  studi  di  lllosofla  indiana 

inolilo  della  pedagogia. 
liiiiM.  La  coeducazione  dei  sessi. 
ii'iiM.  La  preparazione  dogli  insegnanti. 
I  !!;;'.'■  [*•'', ''V,"oruia  della  scuola  normale. 
ii'i-M    La  legislazione   scolastica   a    Parma   alla    vlgUia 
dell  annessione  al  Piemonte  "»"■» 

FoRMiuoiNi  A.  F.  Il   .Cuculo,  ovvero   1  amoroso  com- 
miato. 
Gaudi  a.  Dottrina  o  voritù. 
Gk.ntilu  G.    Una   piccoUi  riforma   urgemo   nell'lnscgna- 

monto  della  Ulosolla  noi  licei. 
Gerini  G.  B.  Giovanni  Antonio  Raynerl. 
Giacomelli    11.    Un    teologo    e   apologeta    rllormatun- 

della  llsica  e  duU'astrononiia. 
•  luiiiAXicu  P.  G.  Proposta    di  una  ritorma  dell'alfabet... 
KiKsow  !•.   Della  psicoloKia  scientillca. 
Levi  a.  La  lilosolla  dell'esperienza. 
Idem.  Ordine  giuridioo  ed  ordino  pubblico. 
iLiKM.  11  piobloma  dui  tempo    e  i  suoi  slgniflcati  per  |a 

scienza  e  per  la  coscienza  otico-religiosa. 
Limentani  L.  La    supremazia  del  criterio  morule  nella 

valutazione  degli  atti. 
JiOSACco  Al.  D'un 'opinione  sidl'origine  della  Ulosolla  na- 
turalo. 
Losacco  AI.    La    Ulosolla   naturalo   dello   SchelliiiK  e  \:i 

nuove  correnti  del  pensiero. 
Losacco  Al.  La  rinascita  del  misticismo. 
.  I.UZZAIII  L.  1  martiri  nella  storia  del    pensiero. 
JlACCAUNO  Al.  A.   L'insegnamento  della  psicologia    ape- 

nmentale. 
AlAuuiOKE  G.  La  religione  di   Fichte. 
.Uakcuesini  G.  il  governo  economico  dell'ideale. 
IiiEM.  La  ■.  Finzione  .  della  giustizia  assoluta. 
lUEM.  La  Ulosolla  del  •  come  so  ». 
Maresca  Al.  Genesi   e    dissoluzione    logica    della    peila- 

gogia  scieutiUca. 
AlABSiLi  F.  Scuola  popolare  e  scuola  professionale. 
Maktinotii  G.  La  vita  nel  cosmo. 
AlENOTTi    Caloauni.    La,  idee    di    Cesare    Lombroso    in 

raiiporto  all'educazione. 
MiUNONE  C.  L'utopia  della  critica  letteraria. 
AliNEo  C.  Logica  e  metaflsica. 
AIINOOCHI  S.  Religione  e  l'"ilosofla. 
MoNDOLKO  11.  studi  sui  tijii  rappreseiitutivl. 
AloitsELLI  E.  11  fondamento  (loU'idealismo  etico. 
.\AIALI  G.  Storicismo  ed  osteticismo. 
Nicoli  P.  Giuseppe  Alazzini  e   il   problema   doll'eiluca- 

zione  nazionale. 
Pellegrini  m.  c.  Come  insogno  io  la  pedagogia. 
IIAN/.OLI  e.  11  caso 

llAULloiI  I.  L'educazione  llsica  nelle  scuole. 
Resta  R.  I/etica  sub  specie  aetorni. 
Romano  L.  Le  correnti  UlasoUclie   moderne  e  la    peda 

gogia. 
Idem.  Psicologia  vecchia  e  psicologia  nuova. 
IIOITA  P.  La  rinascita  dell'Hegel  e  la  UlosoUa  perenne. 
SALVADORI  O.  11  signillcato  Ulosolico    dell'evoluzione. 
.•jALVADow  G.  Natura,  Evoluzione,  Moralità. 
.^OHALK  K.   Gli   elementi    di    una   nuova   psicologia  del 

vero. 
SouiLLEB  T.  O.  S.  L'errore.  - 
'Tarozzi  G.  Il  contenuto  morale,  della  libertà  del  nostro 

tempo. 
lUEM.  L'etica  induttiva  e  la  scienza. 
'l'INIVELLA  G.  L'estetica  e  la  sua  funzione  pedagogica. 
Tocco  F.  La  scuola  pojiolaro  e  la  scuola   elementare. 
Tkeves  Z.  Lo  studio  della  psicologia. 
Troilo  e.  Pagine  scelte  di  llob.  Ardigò  (pietazlone  olle). 
Tedilo  E.  Studi  critici. 

Troilo  e.  La  formula  Kantiana  della  conoscenza. 
Trojano  P.   R.   Ateologia,  teologia  ed  umanesimo  iiel- 

!'■  tica  aristotelica. 
Valli  1,.  L'évolution  biologique  et  Inmiaine  di  F.   Sacco 

(recensione). 
lOEM.  Le  Ulo.sofle  che  non  vissero. 
Vari  autori.  Scritti  mosoUci  intorno  alla  guerra. 
Varisoo  B.  .autonomia  od  eteronomia. 
Vaeisoo  B.  Sul  concetto  di  verità. 
Idem.  (lonosci  te  stesso. 

Idem,  studiando  la  questione  universitaria,  di  N.    For- 
nelli  (recensione). 
iuEBi.  Cognizioni  e  convenzioni. 
Idem.  Dio  e   l'anima. 
Idem.  Pratica  e  teorìa. 

Vecchi  M.  T^a  logica  secondo  le  vedute  di  F.  Enriquez. 
Ventura  L.  La   guerra  come  catarsi    spirituale. 
ViDARI  G.  I  concetti  di  Uno  e  di  forma  in  etica. 
Idem,    .\lcuni    risultati    di    un'inchiesta  fopra  l'educa- 
zione morale  nelle  >^euole  elementari. 
Idem.  Scritti  UlosoUci  intorno  alla  guerra  (recensione). 
Idem.  L'educazione  inoralo  rai^ionale. 
Villa  0.  Armando  Teodulo  Ilibot. 
Zocca,  a.  La  lotta  morale. 
ZUCCA  A.  Le  lotte  dell'indivìduo. 

Zuocante    0.    Correnti    di    letteratura   pessimistica    al 
nascere  dì  A.    Schopenhauer. 


VITTORIO     VINAI.,1.1 

Nozioni  dì  ecografia  per  le  siniole  medie  di  primo 
grado- dodieesima  edizione -€oDipll«la  secondo  gli  nl- 
liml  avveuimcofi  polillci.  — 1  voi.  ìii-8°  L.  3. 

È  il  primo  t«.sto  ili  gcoprafia  clic  si  pubblica  con 
lo  nuove  terre  rodente. 

Casa  Editrice  —  Antonio  Triinarclil      l'alcriiio. 
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IL,.,^   I^^^f^IKO-.^^  IDE 


È  UNA  GARANZIA  PER  IL  LETTORE 


BECEHTI  PUBBLICaZIOHI: 

RKNAiii  111  IM    (Xeki  Tankitiu) 

jVapoli  ad  occhio  nudo 

con    {tnf'zium-  (ir/   se/t.    tlUSTINo    rnKTtNATn. 

Lire  ClNQt'K 

IJ  supplemento  letterario  del  Times  dedicsuido  a  que- 
sto libro  unii  liimja  recensione,  termina  :  ■  Il  viai?gia- 
toro  sentimentale  farà  bene  a  <lare  a  tt\ie.sto  pìccolo 
grazioso  liliro  un  posto  d'onore  fra  i  suoi  libri  di  viag- 
gìiì.  Kgli  troverà  che  ti  tempo  non  l'ha  inveirhiato. 
ed  In  esso  trover;"!  forse  una  rispo>t:i  alla  domanda 
•che  oaiìi  visitatore  di  Napvii  fa  a  se  ì^tesso  quaiuki  l:t 
liwti'iu  :    Qual'é   il   segreto  del   suo   fascino  ?  «. 


<;AF/rA>jf»  SALVEMINI, 

IL  MINISTRO  DELLA  MALA  VITA 

('•in  ~[Yi"i  ,n  tu..  OIEITI  f  Lll.:l  I,l''AIKl.I,l. 
i»  etli/.iuiiu  —  Urc  TRE 
Torna  di  ì^raiule  attualità  in  nnesto  inuniento  il  ce- 
lebre atto  .l'acciisa  contro  Giiolitti  per  il  modo  con  il 
qnale  conilneeva  le  elezioni  nel  mezzogiorno.  La  se- 
conda edizione  porta  l'a^^itinta  dello  testimonianze 
di  dno  insigni  fiiornalisti,  Vao  Oietti  ed  il  compianto 
Liicatelli.  Vi  si  raccontano  le  gesta  di  Nicola  Uniparo 
il  niazxirrc,  dettò  Re  Nicola,  morto  di  recente  durante 
la  lotta  elettorale  a  Bitonto. 


l'AOT,()  :\1A11I'CIN'I. 

Io  udii  il  comandamento 

Lire   TRE 

balle  lettere  e  dal  diario  di  Colui  che  fu  l'anima  del 
giornale  interventista  1  Era  Nuora  di  Torino,  abblanìo 
e-stratto  le  pagine  che.  per  valore  letterario  ed  umano, 
potevano  più  giovare  all'elevazione  dei  giovani  ed 
al  riconlo  di  uno  iipirito  alto,  pieno  del  senso  del 
.lovcre. 


LA  LOTTA  POLITICA  IN  ITALIA 

Voi.  :!'  Lire  SEI  -  L'opera  completa  Lire  DICIOTTO 

E'  uscito  lUialmente  il  terzo  ed  atteso  volume  di 

questa  ristanìpa  che  ha  tolto  da    quelle  anteriori  pH- 

reccliio    cenlin;iia    .li    >.-...ri-ezi..ni    sfuggiti'    all'autore. 


Cente<iini    CI.\'<H'A.MA 

Numero  unico  con  scritti  di  Giovanni  Borelli, 
Arrigo  Solmi,  Giovanni  Gentile,  Antonio  Albertazzi, 
Luigi  Donati,  l'Yancesco  Baldasseroni,  con  sette  il- 
lustrazioni dei  luoghi  ove  Oriani  visse  e  nn  grande 
ritratto. 


D'IMNIIHENTE  PUBBIIC9ZI0NE  : 


La 


;AKr  \.\(t   SATA'K.MIXI 


Lire    TICK 

K"  il  primo  di  una  storie  di  volumi  dedicati  ;ill;i  storia 
della  ])ulitica  estera  italiana  che  manca  assolutamente 
in  Italia.  Veduta  da  uno  storico  di  valore  come  il 
Salvemini,  con  spirito  profondamente  democratico, 
questa  serie  colpirit  per  la  novità  di  alcuni  punti  di 
vista  e  i>er  la  visione  realistica  e  talora  profetica  che 
l'autore  ha  avuto  degli  avvenimenti  attuali.  Indispen- 
sabile a  oiini   persona  colta. 

ALFREDO  PANZIXl. 

IL  LIBRO  DEI  MORTI 

Romanzo  —  2»  Edizione  —  Lire  CINQUE 

*  La  molta  buona  morale  che  condisce  sul  ^erio 
tutto  il  libro  farà  sorridere.  Persino  le  fanoiidle  del- 
l'anno li)20,  che  per  caso  lo  leggessero,  sorrideranno. 
Ma  se  ho  acconsentito  alla  ristampa  è  perchè  di  ciuel 
malessere  che  confusamente  provavo  davanti  alla 
i-ivìltà  nel  1893,  di  quell'amore  che  avevo  allora 
per  una  vita  più  sana,  più  semplice,  più  umana  (cioè 
più  religiosa)  non  ho  a  pentirmi  nell'anno  1920»  — 
Dalla  prefaz.  dell'Atitore. 

Sì  spediscono  contro  vaglia  senza  aumento  di  spesa 
In  tutta  It-alia.  I  signori  librai  sono, pregati  dì  rivol- 
gersi alla  Società  Generale  delle  Messaggerie  Italiane. 
Bologna. 


L 

HOCCil  S.  CilSCinNO  -  TRIESTE 

Collezione  "ITALIA 

diretta   da   K.   RrUlilAM 
I.;i   .-.dlrzicio     >i    pr.,,«i,(.     di     far     coi.o^.c 
III   storili  i>    In    vita   Italiana  nelle  terre    rico 
u'iunto    alla    Patria.    Es.sa,    in    tanfi  vohimell 
forinenV    una     storia    d'Italia    dalle    origini 
M.stri  giorni.. 

1  ).  Italia  nei  aecoU.  •  2).  Risorgimento  Itaticnu. 
3).  Cosa  Savoia.  ■  i).  Mazzini.  .  5).  Cavour. 
«).  Filosofi  e  poeti.  ■  7).  Politici  minori.  ■  i 
\'ilii  letteraria.  ■  9).  Vita  politica.  -  10).  l'i 
industriate  e  commerciale.  -  11).  Vita  artistica, 
11').   Vita  scientifica. 


n 


R.   MONDOLFO 


Sulle  Orme  di  jVIar^ 

(Studi  di  Marxismo  e  di  Socialismo) 
Ilsocitdismo  eil  mominto  storico  prismi»  ■  So- 
cialismo e  filosofia  ■  Leninismo,  Marxismo  t 
.Sncialisma  ■  Spirito  rivoluzionario  e  senso  sto- 
rico ■  Feu>  rbach  e  Marx  -  Dialettica  in  EngtU  - 
b'ilo'",fia  della  tioria  di  F.  Lassatler,. 
In  8°  di  pag.  200  —  Uro   6. 


P.  DE    GIOV.ANNI 


Storie  e  Storielle 

Novelle 

In    16»  di  pag.  200  con  copertina  a  colori 

dfl    Pittoif.    .SACCHETTI 

Lire   4. 


CAf.  UlERTfl  ORLINDINI EOIIORE  IN 

MOBENA 

è  uscito  ; 

Giulio  Bertoni  -  L' 

i  Orlando  Furioso  )> 

e  la  Einascenza  di  Ferrara  ( 

cou  nu- 

llRTdSC  ilhisti 

azioni),  L. 

38. 

Cataloifo   a 

richiesti  a 

CARTOLINE  ARTISTICHE  NUOUISSIiyiE 

di  fotografie  originali  riportate  su  rame 

l'riinu  M-nv  di  18  «oggetti,  tipi,  co-lini.i,  pai-- 
.-aggi,  scenette  di  vita  italiana. 

All'ingro^wo  I,.  14  al  cento,  pacchetto  campio- 
nario L.  3  franco  raccomandato  pre>i-o  LUCIANO 
MOHPUROn.    Cos'ella  postale.   270  R0M.4. 


Opere  di  : 
V.    I.OCCH!   -  C. 
COST.WZI     -     li. 

Fumagalli  - 
Luigi    Orsini  - 
Olinto   Dini    - 
Emilio  Agosti- 
ni,   iiv    mirabili 
edizioni  di  gran 
lus.?o  -  OioielU  di 
LoccHi.  Bekel- 
,  U'Annuxzkj,    Konopnicka,  Barrett, 
izzANi  ;    discorsi   del    gen.    Caviglia; 
rapsodie  di  Ferri.  Sircana,  tee. 


L'EROICA 


Ca».  Palatale  ll.l.'i 


glio 


GASA   EDITRICE 

R.  Bemporiid  &  F. 

Società  Anonima  -  Capitale  L.  1.500.000 

FIRENZE  -  Via  del  Proconsolo.  7  •  FIRENZE 


nuoce  pubblicazioni: 


Appunti  di  viaggio  da  Vallona  a  Salonicco  attraverso  l'Ailiaiiia 
Meridionale  e  la  Macedonia 

Volume  di  circa  lio  pagine,  formato    I       3  UÀ 

in  H»  "rande  con  16  tavole  fuori  testo    ^'    "'tO" 

(volume  di  prezzo  quadrili  lo) 


EZIO  M.  GRAY. 

Con  le  Fanterie  Sarde 

(Giornate  sull'Altipiani)  e  sul  Piave) 

Volume  di  circa  1.00  pagine,  foriTiato  in-8"  cr.inile, 
con  18  fotoincisioni  fuori  testo,  una  gniinli;  l'intn 
geografica  ed  un  magnifico  panorama  ■  }  Oli 
del  celebre  .^lopiano  e  copertina  ;i  colori     ^'     "?"" 

(volume  di  prezzo  i/uaJruiilo) 


o.  VITI-PFER.tZZI  Oli 

IL  LIBRO  DELLE 
PICCOLE  ITALIANE 


Lelture  ediicativE  per  Ir 
giovinette  = 

Un  inagTiillco  volume  di 
circa  2.">0  pagine,  formato 
in-ie»  con  illustrazioni 
.l'arte,  e  copertina  a  co- 
lori -  I^.  4,— 


Bizzarrìa  lo  4  alti 
=  In  varsl  =— 

Elegante  volume  in-8" 

.  grande,  con  molti  disi'- 

e  copertina  a  colori  ili 

Tambo  -  I^.  3. — 


ROSOLINO  GUASTALI/A 

CON  LA  PENNA 


E  CON  LA    SPADA 


BIOGRAFIE   DI  ITALIANI 
che  contribuirono  alla  indipendenza  della  l'alria 


VOLUME    PRIMO  :   dal  1815  al  IB70 


Un  elegante  volume  di  250  pagine,  formato  in-lG" 
con  molti  quadri  d'Autore  riprodotti  in  fototipia  e 


copertina  a  colori  di  Ezio  Anichini  . 


OIDSBaTE  ZUCCA 


ALESSANDRO  CA.IA 

Italia  dilaniò   LaCan»* 


Un  elegantissimo  volu- 
metto di  circa  100  pagine, 
formato  in-16'  -  I..  1,60 


—  VERSI  -=. 

Un  elegant  issimo  opusco- 
lo formato  in-8"  grande, 
su  carta  speciale,  e  coper- 
tina illustrata  -  li.  1,30 


V.    V.    RATTI  HEDDA   (LCCIA  IH 

PHOFILO  DI    ::    :: 
::  STOHIfl  flLBBHESE 

mi^Hit^o>>ff.Ìf«f*^\  lì 

Un    cleKante    v<)iltó«it<)(}[) 

Ili     64     pagine,    formato     1    i"*»'"",    i,-,,  i"»!."    .,.  -  i" 

iJii')ili-Mi.Iw.tH«;;ji-  i.-||  •Eatj=t>^/Bjn!fci*0((<fA= 
mente  alla  ^  i 


-:     :-:    POESIE    :-:     :-: 
[  "rn'jfiif;(rVnT(rA 
Jf^J^qso  volume  dì  l'jOi 
formato    in-  10*»j 


L  ITALIA  CHE  SCRIVE 


RASSEGNI)  DEiia 


PHEillDEHZIl  SDClilLE 

ASS1CDRA210N1  e  LEGISLAZIONE  SOCIALE 

mmm\  e  igiene  dei  lavoro 
Pubblicazione  Mensils 

AiiUM  VI  X"  •">•«. 

SOMMAEIO 

I.  ,    '   _  ;.>iie    ìiiioriituiionnit»    del    lavoro    alla 

1  i      della      Pneo.     dell'on.     Anciot.o 

PcT    un'opera   di  civismo  in   linea   di    medicim» 

|H<IiiicA.    del    prof.    LoRKNr.o    Borbi. 
tVr  Ih  malaria  infortunio,  del  prof.  Luiai  Firn- 

Sinnilaxiotie  e  provi>oaKÌone  dì  lesioni  o  di  ma- 
lattie [Continuazione  f  fine).  V\I1  Conferenza 
del  prof.  Cesabk   Uiondi. 

IjoiMioni  del  giorno.  I..e  otto  ore  di  lavoro. 
Corta  del  lavoro  elal>orala  dalla  Conferenza 
sindacale  <li    Berna.  , 

Giurispnideiiiu  in  materia  d'infortuni  sul  lavoro. 

L4'2Ìslazione  e   disposizione  ministeriali. 

.\iii   ufficiali  della  Ca.ssn  nazionale  infortuni. 

.\s-.icorazione  contro  gli  infortuni  in  ftS'"'*'oltura. 

.Assistenza  agli  invalidi  dì  guerra. 

Notiziario. 

Convegni  e  congressi. 

Fra  libri  e  riviste  e  giornali. 


DIREZIONE   E   AMMINISTRAZIONE 

Boma,  PUzia  CaroDr,  8. 

ABBONAMENTO   ANNUO 

Italia  e  Colonie  L.  18.  —  Estero  L  20. 

Un   nui,,.- l...ial..  !..  2  -  Arr.  i,af   I..  2.50 


LA  RONDA 


È  uscito  il  6°  fascicolo  (ottobre  1919) 
della  rivista  letteraria  mensile  LA  RONDA, 
con  il  seguente  sommario: 

I.   Pascoli       noi. 
II.   R.    UACCHELLI  :     Memorie     del 
tempo  presente. 
IH.  E.  CE<  1  H I  :  TI  giardino  di  Buddiui. 
IV.   V.    CARHARELLI:    n   sonno    di 

yoè  -  Formazione  dell'  Inferno. 
V.  N.    .SAVAUE.<E:    IMscreto. 
VI.  e.    LIN'ATI  :     Orietur    StdUi.     Il 
gregge  armonioso. 
VII.   L.  MfJNTANO:   Itinerario  di  un  hi- 
j/iW/onf  (fino  i.el  rin;nleniii]>nnio). 
Vili.  T.   l'E  QUIN<  EY:    Bussano    alla 
porta     di    Macbeth    (Vei>*ioiie    <]i 

G.    LlNATI). 

IX.  G  HAI. MONDI:  Michelangelo  Mc- 
rigi  da  Caravaggio. 

Ea  nibrica  ■  Incontri  e  scontri  »  oun- 
ticiie:  articoli,  note,  barzellette  e  recen- 
sioni di  Bicf'irdo  BacvheUì,  Marcello  Cora. 
Paolo  E.  Giusti.  Lorenzo  Montano.  Au- 
relio E.  Saffi. 


.Abbonamento  per  il  Ì9ì^  Lfr«  ^alifliei 

,   (esth-o  dWwtto) '     •  ;-■:    :  i 
.AI>b«HvaTnonto  per  12  inimmrlJM  venti   j 
((-..-i.-ii.  ventiquattro)  | 

Ogni  faseicoto  lire  due  | 

in  itn^lta  in  tutte  ieeiliurie  e  librem  d'Italia. 


ISTITUTO  GEOGRAFICO  OE  AGOSTINI 


FOSD.tTO 

Prof.  (ìIOVAKNI  I)K  ..VCiOSTINl 


PAI.   DOTT. 

Tflelono  2-38         NOVARA         Telelono  2-28 


pjll,ll  (  ViaBocchello.8(Poslacentr.).MlLANO -(Tel  4-69» 
"""Il  (  Viadella  Stamperia.  64-66,  ROMA- (Tikf  33-83) 


Atlanti    Scolastici 

l^K  AGOSTINI  i;.  Atfanlf  geotjrnfico  yneUnìico,  7<l 

tavole  li  colori  (ó*  edizione) U, — 

—  Aliante  scolastico  ptodcrno  42  tavole  a  co- 
lorì (.'>*  edizione) G, — 

—  Allantf  neografico  per  scttoU  popolari  ed  elf- 
nirntari  superiori,  2»  tavole  a  colorì    .    .    .      3,— 

l'irrofo  Atlnttte  geografico,  25  tavole  a  colori   .      2, — 

Testi  scolastici  e  sussidiari. 

ItKr.Nocco  ti.  Mttiiutiiftto  di  iirogralìti.  Voi.  i 
— ^  Parto  1:  lìoamalla  generalo  —  Parte  li: 
Italia  etl  Europa  in  generale  in  particolare.      1,21) 
BIONK  C.  La  Provìncia  di  Cuneo,  nofìzìc  ge- 
nerali  e    particolari  sulla   provincia  e   sui 

principali    centri 2, — 

Bri'SOHI  e.  Nozìoìii  di  cosmografia  ad  uso  delle 
f!cuoìe  medie,  testo-atlante  con  XXIX  tavole 

(li  edizione  riveduta)  , 2, — 

(.IRINÒ  S.  Conferenze  di  geografia  economica 
tenute  ai  Maestri  dell'Umbria  convenuti  a 
Spoleto,  con  l'aggiunta  di  una  lezione  sull'in- 
segnamento della  geografìa  nella  scuola  po- 
polare          3, — 

—  La  geografia  nel  Ginnasio  superiore,  appro- 
vato dal  Ministero  della  P.  I.  : 

Parte    T  —  L'Italia  :   per    ia   IV    classe 

ginnasiale  (2*  edizione)    .    .      2,75 
Il  —  L'Europa  :  per   la   V   classe 

ginnasiale  (2»  edizione)     .    .      2, — 
DAliDANO   A.   Cartof/rafia    elementare   pratica, 
con  molte  figure  nel  testo  e  4  tavole  fuori 

testo 3, — 

Machetto  a.  Manualetlo  di  geograna.  Voi.  II 
.    —  Parte  HI  :  Asia,  Afiica,  America,  Ocea- 
nia e  Terre  polari  in  venerale.  —  Appendice: 
PoKsedimenti  italiani  in  particolare  :  Eritrea, 

Somalia.  T,.ibia l.Mi 

MANASSE!  T.  Colonia  eritrea  e  Somalia  italia- 
na, compilata  ad  uso  delle  suole  auspice 
ristìtnto  Coloniale    Italiano,    con    3   carte 

geografiche 1, — 

Muratore  D.  Corxo  pratico  di  geografia  mo- 
derna, con  numerose  illustrazioni  nel  testo: 
Voi.     I.  —  Geografia  generale;  VEuropa  e 

l'Italia  in  generale 3, — 

»  II.  —  Geografia  particolare;  l'Italia 
e  il  reato  d'Europa  in  parti- 
colare        ^. — 

TIT.  —  /  continenti  eztraeuropei  in 
particolare;  la  geografia  astro- 
nomica       2.7:'» 

KAIMOSm   S.    Disegni  di  merletii  e  ricami  a 
punti  direrxi  per  le  scuole  femminili,  4  fasf^i- 
coli  di  8  tavole  l'uno,  ogni  fascicolo  .    .    .      2. — 
RKVKiai  P.  Corso  di  geografia  per  il  Ginnasio 
moderno  : 

Voi.    I.  —  L'Italia   (con    illustrazioni).     2, — 
»     II.  —  L'Europa  (con  illustrazioni).     2. — 


Pubblicazione  recentissima: 


On.  Dott.  CESARE  BATTISTI 
Dcpiit.iti)  (li  Trento 

IL  TRENTINO 


3>  EDI7.I0,\E 

'  '    Cenni  geografici,  storici,  economici 
fon  un'appendice  suIl'AE-TO   aoicìk 

KleKaiitc  volume  in  n"  con  XVII  illustrazioni  nel 
testo.  XIX  cartogrammi  e  carte  rorf»Kriillcln-  .'i  ro- 
tori fuori  testo  e  il  ritratto  deU'.Autore.  L.  Ili 


VALLECCHI  EDITORE  -  FIRENZE 


GIUSEPPE  RIGOLI 

Segretario  dell'AsEocinzIone  ilei  Combattenti  Ital'ani 


La  grande  guerra  d'Italia 


narrata   al  popolo 


Il  lihro  (^  scritto  da  un  uflficirtle  coinlmttcntc  ; 
li;i  (jniiìdi  il  progìo  di  tutte  In  storio  vissute. 
Pj  riiri)  vuìò  di  episodi,  di  aneddoti  ignorati  die 
iir  ri'nduMo  ìn1ero««anto  la  lottimi.  Potitbbc 
st'inltraro  nn  ron^aiizo  se,  la  ina^j;ior  parte  dei 
iiD^-iri  giovani  non  potessero  testimoniare,  leg- 
;.'.ii(lnl(),  clic  ò  un  brano  della  loro  vita,  che  tutto 
è  veri»  quanto  in  esso  è  scritto. 

È  ia  storia  degli  uvvonimenli  svoltisi  in  Ita- 
lia  dairìnizio   della  piifrra   fino    ai    giorno   della 


Kl..      pi 


f<.l 


bile  ttU'intelIigenza  popolate  queNlo  libro  nnrrn 
(seguendo  un  ordino  rigof  osamente  cronolo- 
gico) lo  gesta  della  guerra  italiana  e  i  fatti  più 
salienti  di  indolo  internazi(uiale  che  la  determi- 
narono. 

Con  brevi  note  goografii'lie  >orio  illnslrati  ì 
Uuighi  dove  si  svolsero  i  terribili  eonditli  e  le 
Regioni  ora  redente. 

Cenni  saltuari  alle  industrie,  al  lav')ro.  all'eco- 
nonìift  e  alla  finanza  nazionale  niettono  in  rilievo 
lo  sforzo  fatto  e  il  eontributo  dato  dal  Paese  per 
il   consegninionto  della   Vittorio. 


C/ESAF^ 


PEBaE  /VDACTER 


C/ESAR 

Società  Editrice  Libraria 

ASCOLI    PICENO 

EDIZIONI  SCIENTIFICHE 

TECNICHE  -  SCOLASTICHE 

LETTERARIE 

RIVISTE  e  GIORNALI 


L'ITAI^IA  CHE  .SCRIVE 


S.  LATTES  &  C-Editori 

l.llillAI    DELLA    KLAI,  (  A>A 

SOCIKTA   anonima  PKK  A/.IOSI  -  CA1-1TA1.K    L.    450.0UO 

ISTKRAMKNTE    VFR8ATO 

VliGarìbildi,  3  -TORIKI)  -  Piazza  Castello 


\4»VIT  A 


MAOOlDKlt  HOMIiNKO    lìAltTULOTlJ 
DOTTOKK    IN    i;iURlSPRCUENZA    K    SCIKNZE    SOCLILI 

:-:    IL    PASSATO 


E    L'AVVENIRE 


OKLl-A 


TRIFOmNIfl 


'■■ 


con  ILL'JSTflnZIONI  E  MRTfl 


Un  voi.  in  12    con  copertina  iilustrata 
Xjire     S. 

PREFAZIONE  dell'Autore: 

QiH'Sto  nioiicsld  shidio,  elio  verrà 
in  seguito  anipiaiueulo  sviluppato, 
non  lia  l'intendimento  di  muox'ere 
((uerinionie  e  suscitar  polemiehe. 
poiché  non  riguarda  gli  attori  di  un 
periodo  orinai  tramontato  e  passati 
alla  storia,  che  furono  gli  artefici  della 
nostra  piìi  o  meno  fortunata  prova 
coloniale  ;  alcuni  dei  quali  hanno 
immolato  la  vita  alla  Patria,  meri- 
tanilo  la  venerazione  e  la  gratitudine 
pili  grande,  altri  hanno  saputo  ren- 
dere segnalati  servigi  al  nostro  Paese 
nella  grande  Guerra  Nazionale,  altri 
infine  sono  scomparsi  dalla  lotta  e 
vivono  nell'oblio.  Questo  piccolo 
libro  é  rivolto  sopratutto  ai  giovani 
TTfiRciali  che  non  cono.sc.ono  la 
nostra  Colonia,  e  saranno  chiamati 
a  ricostruirla  ed  a  svilupparla,  ed  a 
ciucila  parte  del  pubblico,  che  inte- 
ressandosi delle  nostre  questioni  co- 
loniali, non  sa,  né  può  sapere  le  caiise 
del  rapido  tramonto  di  una  magni- 
fica impresa,  eM  ,ama  conoscerle. 

Scritto  verso  la  fine  del  1917.  e 
completato  ■nello  scorcio  dell'anno 
.successivo,  non  ha  piii  subito  morti- 
ficazioni ;  e  vede  oggi  la  hice  così 
come  lo  pensò  chi  si  propose  di 
1  cercar  di  vedere  le  cose  come  esse 
sono    in    realtà  ». 


ìmm  NazioMls 

Anno  XLI  —  Seconda  Ssri.^ 


-1    IT  BULK  A    niK   VOLTE   .\L  ME.SK 

Vbb.  annuo  L.  -l'i  —   Per  l'Estero  Fr.  30. 
.Vbb.=eme«tjaleL.  13— Per  lEsloro  Fr.  16. 

UN  F.ASCICOLO  L.  1.60. 

Direzione    e    Amminislruzùyne  :    Honia    (0) 
Trinità,  dei  Monti,   18. 

X('f;li  ultimi  fascicoli  :  ari icoli  di  N  Mas- 
simo Fov3!,  Maria  Foreii,  Cosarsi  De^!i  Oc> 
chi,  Gioacchino  Brognoligo,  Nello  Tarchianl, 
Roberto  Palmarocchi,  ecc. 


E     usi-ilo: 

Umm  IiteriazioMle 

Sri'I'LKMKNT'l     .MEN.^IHJ 
i>i:lla        HASSKGNA    NAZIO.N.VLE  i 

fìscicolo  VI-V 


Contiene  aiticoli  di  Ciautlio  Treves,  N. 
Massimo  l'ovel,  on.  Demartial,  Cesare  Degli 
Occhi,  ecc. 

Abbonaniciito  a  tulio  il  l'.ll'J:  L.  18. 

Per  gli  abbonati  della  «  Rassegna  Na- 
zionale» :  Lire  1.5. 


-^ia,  dell'  tTiT-i-^sisità.,  I-i 


^>i  è  piibblirjito  il  2"  fasuii'olo  dulIMrciiifio  ili  8(uria 

della  Scienza  Mirctto  dal  prof.  .\17!)0  Miele. 
Estìo  cottlieiieT  seguenti  scritti: 

UvriAKLE  N.tsiNi/ Icilio  Guarmchi  rome  storico  della 
chimica. 

ETIOKK  DE  To.Ni,  Appunti  botanici  del  Codice-erbario 
di  P.  S.  Micìml. 

CIOVAX.NI  (S0VASN0ZZ7,  Cmlettcru  inedita  di  PI  ET  HO 
FEUMAT 

CARlu  t'EDELi.  Le  scuole  di  storia  della  medicina  nel- 
VUni'^cr.<:<à  di  Pisa. 

Carlo  Del  J.unoo,  Il  Musco  di  fisica  e  di  storia  na- 
turale, ed  il  Museo  di  stranienti  antichi  di  Firenze. 

Axioxio  Favako,  L'uuireriitidi  Padova  ed  il  suo  set- 
timo  enitcnùrio. 

Guglielmo  Bilanoiosi,  Lemiardo  da  Vinci  eia  fisio- 
lo'jia  della  respirazione. 

Raffaele  GiACOStElLi,  (jli  studi  di  Leonardo  sul  mio. 

A. SI.,  Uiblioyrafia  deijli  scritti  editi  di  Leonardo   da 
Vinci.  Amilisi  criticlit,  notizie  vinciane. 

.•\.  M.  Bibliografia  metodica  dei  lavori  di  storia  della 
scienza  pubblicati  in  Italia  N.  1  •  330.  Anàlisi  cri- 
tiche, notizie,  etc.  eie. 
L'Archivio  si  pubblica  in  grossi  fpscicoli  trimestrali 

in  8**  che  formano   annualmente  un  volume  ili  oltre 

500  pagine.    È  corretlato,  ove  occorre,  di  illustrazioni, 

disegni,  fac-simili. 

L'abbonamento  annuo  in  Italia  è  di  I,.  30 
per  l'Estero  Fr.  33. 

È  imminente  la  pubblicazione  dei  primi  volumi  degli 

Scienziati  Italiani 

L'indirizzo  della  direzione  dell'Archivio  e  degli  Scicn- 
dati,  alla  quale  vailno  inviati  manoscritti,  cambi,  libri, 
etc.  etc,   è  RO.MA,  CASELLA  TOSTALE   2fió. 

LIBRERIA  HARDECcFlA  -  Sezione  AnHpaila 

-     -— =  OFFERTE  =-=^-=^= 

GUGLIELMOTTI  ALB. 

Storia  della  Marina  Pontificia 

Roma  Ì886-1S9S  — Voli.  iOin-l'' con  atiaute,  L.  T» 


CANTÙ  CESARE 

JStorig*.     Uni-veiTis^le 

Torino,  Timone,  1884-1891  —  Voli.  IT,  Lire  15», 


Casa  Editrice  Angelo  Draghi  -  Padova 


Recentissime  pubblicazioni  : 


VI.VCEXZO    Kl'll  .\M 


L'Idea  Italiana 
ei  He  d'Italia  nei  secoli 

Con  questo  volniiic  s'inizia  la  serio 
delle  pubbliczioui  che,  uscendo  a  liboii 
intervalli,  laranno  parte  della  Biblio- 
teca storico-letteraria  di  divulgazioìie,  di- 
retta da  k.  Belloui,  di  cui  fu  già  pub- 
blicato il  projrraninia  in  que-sto  giornale. 

T,ire  4,50. 
I  i.u  l'I  iM  '  iL(  ) 

I  SEPOLCRI 

ouiiiiii<.n(»<i  da  V.  A.  CMJSr.M.,!.» 

Sesta   edizione 

Questa  sesta  edzicne  fu  interamente 
rifatta  da  A.  Belloui,  il  quale,  olrie  ad 
avere  aggiunte  parecchie  note  .su  a 
quelle  del  Canello,  ha  corredato  di  un 
ampio  commeuto  le  Epistole  sepolcrali 
di  Ippolito  Pindemonte  e  di  Giovanni 
Torti,  che  fanno  seguito  al  Carme  fo- 
scoliano. 

T.iro  A: 

ANTONIO  TOl.OMEI 


Scritti  vari 

Nuova  ristampa 

Questo  volume  dell'illustre  scrittore 
padovano  amico  del  Piati,  dell'Aleardi, 
del  Cavalletto'  e  d'altri  insigni  patrioti, 
contiene  pagine  di  calda  e  torte  italianità, 
che  si  leggono  anche  oggi  con  vivo  in- 
teresse. Comprende  i  seguenti  studi  : 
11  volgare  illustre  in  Padova  al  tempo  di 
lìante  —  Delle  vicende  del  vernacolo 
padovano  —  Articoli  giornali.stici  — Poe- 
sie — •  Traduzioni  da  Lucrezio  e  da 
altri  classici. 

Lire  5; 


.\LBERTO  ARDIGÒ 


Opere  Filosofiche 

con   la  seconda  edizione  del  voi.  IX, 

recentemente  uscita. 

La  raccolta  è  completa  in  undici  volumi. 


Jiire  65. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Casa  Edi 


/   LIBRI  DEL  MOMENTO 


■.    Montali  INI      -   A.  Ai 


La  BUIDfl  PRIITICIl  == 
per  le  ELEZIONI  POLITICHE 


,-..     l-     .    '.     l"    ^iiu.-^l 


L.  5,50 


La  nuova  l0|;gc  elfi  tonile  clu*  la    Camora    ha 

ip|irì»vrtto  fntra  in  vigor*»  per   la  prima    vultn 

ì  elezioni.  Questa  legge  applieata 

-ino  ivin^ioiiale    del  tutto  divergo 

.     prima  d'ora  era   in   «so   nel    nostro 

l>ji!U'    relazi^'ni  che    sono    Apparse    qua>i 

■  iit-i  grandi  gìurnniì  politici  d'Italia  e    dui 

■  T.ti  che  vi  feci^ro  nleuni  uomini  pi»liticiche 
.  tio  l'esame  degli  artìcoli,  suggerendo  ta- 
;  ^li  emendamenti,    apparve  una  specie    <li 

-ino  confuso     che    si   poteva    pre-^turt^    fa- 
■     a    dissimili    interj>ret azioni    da     parte 
Ithlico    profano.    11    pubblico    che     vola. 
;..;;.   ;.  naturali  ecoetioni.   ò  un  pubblico   profano 
li  qual  \niole  esiercilan*  un  suo  diritto  legìttimo. 
non  riii'^ondo  talora  a  superare  gli  ostacoli   che 
*"     i']">ngono.  ostacoli  che  sono  generalmente 
'-»   e  di  m/W»».   Ecco  adunqiie  che  la  Casa 
•  Ili  ha  pubblicalo  in  questi    giorni  eoi  più 
•nsenso  «  La  ijuida  pratica    per  te  (leztoui 
'  '  >  di  Camillo  Montalcini  e  Annibale   .\l- 
Il   Segretario  Generale  della    Camera  dei 
ì'        ■  .11  e  il  CaiK*  della  Segretaria  della  stessa 
.1  erano  le  jjtrsone  più      adatte    e  eompe- 
1  -erivere  questa  g\iida  che  tutti   gli  uomini 
'.lìo  diritto  al  volo,  qualunque  sia  il  loro 
.  devono  possedere.    Questo  libro  infatti 
•  .chiarisce,    ilKisira    ciò  che   devono    faro 
tutti  quelli  che  per  qualunque  ragione  prendono 
imrte  alla  lotta  politica  che  si  è  iniziata.  Quindi 
lion  soltanto  gli  elettori  ma  i  Magistrati,  i  Segre- 
tari, i  Precidenti  degli  Uffici. 

TI  volume  contiene  inoltì  grafici  spiegativi  e 
-  -~ìmì  per  indicare  gli  ittrumentì  della  vo- 
r  la  disposizione  delle  sale  per  gli  uffici 
■ne.  dei  tavoli  per  l'espressione  del  voto. 
Tavole  che  illustrano  tutte  le  operazioni 
'■«'ompagnauo    nella    loro  necessaria    sue- 


ESCE    IN   QUESTI    GIORNI 


C.  Mo>*TALcixi  —  A.  Alberti 

La  Legge  Elettorale  Politica 


.Testo  unico  2  settembre  1919  N.  1495) 

Coinmentll  teorico  pratico 

jr.*fxo    fo/ume   in    8"  dì  circa    COO  j'Wjnu 

Lire  35  — 

Mtalcinì  e  Annibale    Alberti,  in  una 

'a     di  questo     genere,     erano      gli 

'he    potessero  dare      al    pubblico 

assoluto  per  un   esame   rigoroso, 

•  della  luiova  legge.  Ecco  dunque 

.  _         ;>'-^  della  più    alta  importanza  e 

•  Mio  più  \tvd  attualità.  Jl  codice  elettorale  in 
Italia  è  profondamente  e  nulicalmente  mutato. 
Con  le  pro**ime  elezioni  esvso  verrà  applicata. 
Ora  questo  libro  è  un  chiaro  e    dotto  e^ame  di 

•  ia-'Cun  artìcolo  del  nuovo  testo  unico  2  set- 
t«?mbre  1919,  Ogni  uomo  politico  lo  deve  cono- 
^c*re.  Ogni  uomo  che  si  interes»  di  polìtica  lo' 
d<vve  con-^ultare.     E  vi  è  forse  nel  no'^tro  paese, 

-'  :iio  dire  nell'Italia  di  questi  giorni,  un 
K>lo.  dalla  più  alta  alla  più  modesta 
sociale  che  non  mì  interessi  di  politica? 
\,  .•-.  questo  libro  dì  analisi  e  dì  storia  hu 
taggio  di  comprendere  tutti  i  precedenti 
.■ivi  e  giudiziari  della  legge  elettorale.  Il 
Tnmento  ha  da  solo  un  valore  di  alto  si- 
to. Per  ogni  dubbio  consultare  questo 
:jnifi'ft    anche   d^-idf-r". 


G.  B.  PARAVIA  &  C. 

TORINO  -  MILANO  -  FIRENZE  -  ROMA  -  NAPOLI  -PALERMO 
GENOVA  (Libreria  B.  Diena). 


Haccomandiamo  viramenfe  ai  Signori  insfgnanti  di 
ronsiyliare  ai  toro  atuhtii  per  la  consuttarione  i  nostri 
Oixionari  fd  i  nostri  Atlanti  riconosciuti  i  migtiori, 
i  ;)irt  t'rtilicì,  i  ph)  moderni, 

7x1  Di7/<i  spedirà  copia  di  faggio  agli  insegnanti 
lìeìliì  lììiìtrria  die  ne  faranno  rìc/iiesta. 


rMM'llTI.Nl  li. 

Vocabolario  delia  lingua  italiana 

Vii  voluiiii'  >ii   1M;!  paunu',  li'i;Mt,.  in  loia    !..  U. 
rH.MÌKKI,  K.        l.AliUlUO  l-.       |-|;iU!AIII   \ 

Vocabolario  italiano-francese  e  francese-Italiano 

I  11  \o1m.ii.-  .li  lljli  p:i«ini',  Ir^'alo  in  li-la,   I.,  Vi. 
l'AMPAM.NI  li.     -  r.^ur.oNl  li. 

Vocabolario  latino-italiano  e  italiano  latino 


■  li   IJtiT 


lf>;al. 


PKN.NKSl  li.;      1(11!  V    li.  .■  Al.-MAIilA  U. 

ntiante  di  geografia  fisica  e  politica 

Composi..  .Il  .'.Il  .ari.'  (i;i  lav..|.-  .■..U.ralc",.    I..  I 


Edizione  ridotta,  ad  uso  delle  scuole  medie  inferiori 

Alla. Ile-  .li  i!4  larli'.  L.  9. 


Itl.NAUDO    C. 

atlante  storico  i>->- 1<-  '"■»oy- 


■dir. 


Diliso  i 
Per  le  scuole  normali 
Per  le  scuole  normali  — 
Per  le  scuole  normali  - 
Ler  il  ginnasio  —  IV 
Per  il  liceo  classico  — 
Per  il  liceo  classico  — 
Per  ristist.  Tecnico  — 
Per  ristist.  Tecnico  — 
Per  ristist.  Tecnico  — 


;i  fascicoli. 

-  I  classe,  19  carte 
-II  classe,  20  carte  l,. 

-  Ili  classe,  30  carte 
e  V  classe,  19  carte. 

I  e  II  classe,  28  carte 
III  classe,  22  carte 

-  )   classe,    28    carte 

II  classe,  19  carte  L. 
Ili  classe,   22  carte 


È  pubtìlicato  il  nuovo  Catalogo  generale  dei  tenti  e 
del  materiale  scolastico,  corredato  di  un  utilissimo 
indice  sifttcmatico  per  7nat*rie  per  facilitare  le  ricerche. 
farne  richiesta  ad  una  delle  sedi  della  Dilla  anehc 
con  semplice  carta  da  risita. 


P.    OVIDIO    X.VSOXE 

Le  Metamorfosi 

Favoli'  soflle.  conimciitiitc  dii 

Domenico  Bassi 

Voi.  I..  Libri  I-V,  con  20  ill.i  .       ioni,  L.  2,40 

Voi.  II.,  Libri  VI-X.  con  20 illustrazioni,  L.  3,60 

TEOFRASTO 

il   cura  di    Giorgio   Pasquali 

===  L.  2,40  = 


Dirigere  conunissioni  e  vaglia  alla 
Casa    Editrice    G.   C.    SANSONI    -   Firenze 


TIPOGRAFIA  del  SENATO  del  Dr.G.  BARDI 

Via  Dogana  Vecchia,  27  -  Roma  (19) 


Giaciinil)  Bobbio,  l'rontunrio  del  Dan- 
lofìhi.  -t»  Kdi-/.i.mo.  pai.'.   H)0  in  10»      .    L. 

Clipitilllll  Slllvilton'  PufflìOllisi.  .Vie. II. 
.U.i.iKu/f  del  Padrone  Murillimo.  4» 
.(li/.i.nu.  Vi.hinic  in  16°  di  pa;.'.  :t7l). 
illu.-l.alo  da    41    iniisioni    e     29  involc 


■  liei 


Catrchismo  ad  uso  doi  parroci  ì>ubbK. 

calli  d'I  If.  l'i''  r  Poni,  mri.v.i.  per  decreto 
del  Concilio  di  2Vp«/o.  .'diziono  in  liiij.:u« 
italiana  col  to.^to  lai  ini.  a  fronte,  a 
i-iirn   di  _Moii.<.    E.  HciuhIcUì    .....    7..-.0 

Ina.  P.  B.  Buzzoni.  Sistemazione  dei  tor- 
miti,  l'.iriiiule  per  11  calcolo  delle  briglie 


RArCOLT.\  DI   MEMORIE  BIOLOGICHE 


1.    G.     Bruiielli.     Ln    dctcrminuziimi     del 

L.   2.00 


Q.  C.  SANSONI,  EDITORE  ■  FIRENZE 


Importantissima  pubblicazione 

LA  STORIA  D'ITALIA 

di  FJBANCESCO  GUICCIARDINI 

edizione  definitiva  sugli  originali  manoscritti.  Quat- 
tro volumi  in-S"  grande  con  scritti  del  Conte  Fran- 
cesco Guicciardini,  di  Isidoro  del  LiinRO,  .Alessan- 
dro Gherardi  ed  Enrico  Kostagno,  tre  ritratti  o  due 
facsimili. 

Prezzo  dell'  opera  L.  60  -  .Aumento  20  %. 

In  volu7ne  separato: 

AirAoteiitica  Storia  d'Italia  ili  Francesco  OalMlardini 

Contributi  di  Isidoro  de!  I.nngcOn.  Francesco  Guic- 
ciardini, Alessandro  Gherardi,  Enrico  Kostagno. 

Frezze  :  L.  20  "  Aumento  del  20  % 


L'ITALIA    CHE    SCRIVE 


BABBECNA   PER   COLORO   CHE   LEGGONO 

A.    F.    FORMIOGINI    «gì 


filPPLEMENTO  MENSILE  A  TUTn  I  PERIODia 

EDITORE  IN  ROMA 

Abbonam. 
postale 


Sig. 


KX>I2«IOIV15  ITÀT^TA^IVÀ 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Anno   ■  N,  1.'  t^  I'kciiiIhc  I'JI'J 

Vu  numero  li.  0.45 

ANNO  11.  i  (anche   per  l'estero) 
Orutifl  ai  soci  dell'Istituto 


RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 
SUPPLEMENTO  MENSILE   A  TUTTI  I  PERIODICI 


Direzione  e  Amministrazione 
ROMA 

via  del  CampIdogUo,  N.  6  -  Telefono  78-17 


SOMMARIO 


La  faccia  del  Libro  (Oiuskppe   Zucca). 
Le  case  del  classici  (Fediìmco   Ravello). 

Istituti  itllliuni    di    cultura:     /-«    bibUoUca    d'ila    Gliitica    oc.ulùlica   dilli 

lì.    (,'nii. TMlù  di   tiomii   (CÌIuseppe  Ovio). 
I  Periodici  italiani  :   L'i  cultura  crìtio-relìgioaa    (Ernesto   Buonaiuti). 

Notizie    bibliografiche:    attualità  —  letteratura    contem- 

l'()l;\NKA     —     musica    —     POLITICA      E       PROBLEMI      SO- 


CI  ALI  —  DIRITTO     E    LEGISLAZIONE  —    MEDICINA  —  AGRI - 
COLTURA. 
Confidenze  degli    Autori:    Antonio     Ra^dini,    Nioola    Festa.     (lAiANiw. 
Viirumo  Dui,   .Maria  Messina,  Francesco  Orestano. 

Recentissime. 

Rubrica  delle  Rubriche. 

La  pagina  dell' istituto. 


Istituto  per  la  Propaganda  della  Cultura  Italiana 

Campidoglio,  6  —  ROMA  —  Telefono  78-47 


BIAGI 


Presidente  Onorario 

IL  anNISTEO  DELLA  PUBBLICA  ISTEUZIONE 

Consiglio  Direttivo 

FERDINANDO  MARTINI  —  Presidente 

UBALDO  COMANDINI  —  Vice-Presidente 

A.  P.  PORMIGGINI  —  Consigliere  Delegato. 

Commissione  di  Consulenza 

CIRINCIONE  -  COBBINO  -  CROCE  -  EINAUDI  -  MANZINI 


L'ISTVTUTO  SI  PROPONE  DI 

intensificare  in  Italia  e  cii  far  nota  all'estero  la  vita  intellettuale  italiana, 

favorire  il  sorgere  e  lo  svilupparsi  di  librerie,  biblioteche,  scuole  librarie  e  d'arti  grafiche, 

promuovere  traduzioni  delle  opere  più  rappresentative  del  pensiero  italiano, 

istituire  premi  e  borse  di  studio  per  scrittori,  librai,  artieri  del  libro, 

diffondere  largamente  nel  mondo  le  sue  pubblicazioni,    tradotte   in   più   lingue    attuando   con  mezzi  finora 
intentati   un  vastissimo   piano,    che,    approvato  da  una  Commissione  di  eminenti  personalità  nominata  dal  Mi- 
nistro dell'Interno,  avrebbe  dovuto  essere  svolto  sotto  gli  auspici  del  cessato  Sottosegretariato  per  la  Propaga- 
ganda  all'Estero. 
I  SOCI  RICEVONO  GI^AJ/S: 

"L'ITALIA   CHE  SCRIVE,, 

Rassegna  per  coloro   che  leggono.  -  Supplemento    mensile  a  tutti    i  periodici. 

Repertorio  completo  e  vivace  della  vita  intellettuale  italiana. 
(Abbonamento  annuo  L.  5). 

E  LE  «GUIDE   ICS,, 

Profili  Bibliografici  delle  singole  materie,  bilancio  del  contributo  portato  alla  civiltà,  negli  ultimi  decenni,  dagli  Italiani. 

(Tre  volumi  all'anno  -  Prezzo  di  ognimo  L.  3,50) 
TUTTI 
gli  studenti,  gli  insegnanti  di  qualunque  grado,  le  persone  colte  in  generale,  haimo  l'obbligo  morale  e  la  massima 
utilità  pratica  a  contribuire  allo  sviluppo  di  questa  iniziativa  che  metterà  in  valore  nel  mondo  il  pensiero  e  il  la- 
voro degli  Italiam'.  hì-«. 

Gli  industriali  potranno  fare  annunzi  sulla  rivista  e  sulle  altre  pubblicazioni  dell'Istituto.  Se  poi  disporranno 
che  queste  siano  mandate  in  dono  in  loro  nome  alla  loro  clientela  fruiraimo  di  una  speciale  e  gratuita  pubblicità 
sulla  copertina  delle  pubbhcazioni  stesse. 

Contributo  dei  Soci 
FONDATORI  minimo  L.     100.000  PERPETUI     L.     250 

PROMOTORI         »         «         1.000  ANNUALI        »       10 

(I  Soci  fondatori  e  promotori  potranno  versare  la  loro  quota  anche  in  più  rate  annuali.  I  loro  nomi  saranno 
ricordati  in  tutte  le  pubblicazioni  dell'Istituto). 

LE   ADESIONI 
possono,  con  le  relative  quote,  esserci  senza  spese  trasmesse  a  mezzo  degli  Uffici  Postali  che  ce  ne  accrediteranno 
nel  nostro  conto  corrente  1/58. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


ELENCO  DEI  SOTTOSCRITTORI 


(Qupii 


lo    eleui-o    ^    riprodotto    in     tutte    lo    toplo    o    in    tntte    le    edizioni) 


Enti  pubblici  e  di  cultura 

1.  Coiuiuit^ariato  opere  federale    .    .  2000 

2.  Ministero  della  P.  1 819 

3.  Ministero  degli   Interni 500 

4.  Ministero  della  Marina 1"" 

5.  Ministero  delle  Terre  liberate  (da 
precisare). 

6.  Sottosesrretario    di    Stato    per    la 
propaganda  all'Estero 500 

7.  Opera  N'azionalo  ilei  Combattenti  .  400 

8.  Società  Dante  Alighieri 255 

9.  Municipio  di    Roma  per  tutte  le 
Scuole  del  Comune 7i5 

Librerie  e  Case  editrici 

Estere: 

10.  Istituto  Italiano  di  Zurigo    .    .    .    1000 

11.  Brentano's,  libreria  di  New  York.     500 

12.  Libreria  italiana   A.  Tisi   e   C.  di 

S.  Paulo  (Brasile) 100 

Italiane: 

13.  Società  Generale  delle  Messaggerie 
italiane  :  edizione  italiana 1500 

edizione  francese    ....   1000 

14.  Istituto  Bibliografico  Italiano,  Roma    200 
1.5.  L.  Cappelli,  Trieste  e  Bologna  .   .     200 

16.  M.  Disertori,  Trento 200 

17.  Libreria  Matteucci,  Roma  ....  100 

18.  Libreria  Taddei-Neppi, Ferrara.   .  75 

19.  Casa  Editrice  Orlandini,  Modena.  20 

20.  Libreria  Diena,  Genova 20 

Acque  minerali  e  tenne 

21.  Terme  di   SaUomaggiure 500 


R.  STABILIMENTI 

"Lorenio  Beraeri,  Guido  da  Rosa,  Terme  lapaghi 
Acque  salsobromoiodiche 

CCRK :  Bagni  d  acqtu  minerale  natorale,  t>agnid 'acgua 

madre,  ÌDAlazion)  a  getto  diretto,  polverizzazioni  omlde 

f  Kcche,  Irrigazioni  nasali,  intestinali,  vaginali,  tanghi. 

baonl  carb-jgazoal,  massaggi,  elettroterapia,  ecc. 

PEODOrn  fKK  LA  CURA  A  DOMICILIO: 
A cqas  naturale  per  bagni,  Ac^ua  madre  per  t>agnl.  Inala- 
li aol,irTlgazionì,iaU  compressi  in  pacchi  per  bagnl.fanKbl 

OfoeeD,  Gilda,  Profp«tl  ni  richieste  all'DIBclo  PnMUelU 
REGIE  TERME,  lALSOMACGIORE 


Arti  grafiche,  Cartiere  e  affini 

22.  Vonwillei  e  C,  Romagnano  Sesia  .     400 


CMERA  yONfflLLi  8  G, 

ROMAGNANO  SESIA 


23.  Stabiliiiiciito  Calzone,  Roma 


uHLlUIIl  via  Collegio  Eomano,  «   —  ROMA 


Banche 


24.  Banco  Vouwiller,  Milano POO 


27.  .Vssicurazinni  generali  di  Vene/.ia.    .     400 


BANCO 


Via  "Hrmorari,  /4 

MILANO 


Industrie  varie 


25.  Cotonificio   Crespi 1000 


CotODÉifl  CRESPI  &  C» 

MILANO 

"^ia   niv^anzoni,  IO 

Indvistria  e  commercio  di  cotoni 

e  generi  aiBni. 

26.  G.  Bellentani,  Modena 1000 


Giuseppe  Bellenttini 

SOCIETÀ  ANONIMA 
Cap.  L.  1.800.000  Interamente  renwto 

Industria  salumi  per  l'esportazione 

CASA  FONDATA  NEL  iSzi 

Italia  -  MODENA  -  Italia 

«  Approvo  tota  n/rde  la  freniale  inizia- 
tiva alla  quale  do  la  mia  piena  adesione 
per  me  e  per  la  Società  Anonima  che  ho 
l'onore  di  presiedere.  Diffondiamo  anche 
n^lle  opere  del  pensiero  e  del  lavoro,  le 
belle  virtù  italiane  •. 

Aw   6.  GasperinL 


28,  Istituto  N'azionale  delle  ABsicura- 
zioui,  Roma 250 


ISTITUTO   NAZIONALE 

DELLli 

ASSICURAZIONI 

<«^     ROMA     (& 

29.  La  «  Fiamma  »  (Ceramiche)  Roma.     500 

'30.  Società  Italiana  per  il  Carburo  di 

Calcio 

(Il    numero    degli    abbonamenti    è 
ancora  da  precisare). 

31.  Ebanista  Guido  Valeri 250 


CaSilGRilNflE  8  UaLERl 

ROMA  -  Borgo  S.  Angelo,  143-144  -  ROMA 

Specialità  per  mobili  da  studio 


32.  Negozio  di  oggetti  d'Arte,    via  Si- 
stina, n"  101,  Roma 50 

33.  Ente  autonomo  dei  Consumi  di  Mo- 
dena           60 

34.  F.lli  Molinari,  Modena.    Premiata 
fabbrica  di  carne  suina 20 

35.  Fratelli  Bianchelli,  Roma   ....     200 

36.  Alberto  Rocca,  fabbrica  di  giocat- 
toli, Roma 50 


Case  d'arte,  periodici,  ecc. 

37.  Casa  d'Arte  Bragaglia,  via  Condotti 
Roma.  Galleria  permanente  per  mo- 
stre individuali,  modelli  d'arte  appli- 
cata, fotoritratti  d'arte,  ecc 100 

38.  Il  Foro  Veneto 500 


ILFOROVENtTG 

EDITO  DA  «  LA  LITOTIPO  » 

=  PADOVA  =^= 


Totale  copie  .    .    .  15.681 
(Oltre  gli  abbonamenti  individdali). 


hllAhW  (  IIK  ftOKlVli 


III 


Sed.e 


IBOILOO-l^-^ 


L:i    lu.slr^i 


K'iclà    i|mm1c    Kipinoii'nid iiIc 


esclusi 


r  Il.ilia  ilei  ■' Litcìiiry  (iiid  Ar-       wni.  lli'in 


tistic  D'pitrtment"  dilla   •■(hislon    Williams 


Wigmor",  La  ns-uiiio  la  rciidilii   e   il   depo- 


sito  per   Vltfdid    (Ielle    ])iil)l)lioazioui    dello 
soirueuli    Case  I-'ditrici    Inglesi: 


PtUthlirnzioni  airie,  romami,  bio- 
grafìe, viaggi 

•  The     Avtiquani's     fcoots  •  illu- 

strazinni,  (antirhità) 
•The  Ardirà  Shakespenre  >  (opere 
do  ShflkflBpeare) 

•  Ctatìsics  of  Art  • 

•  Tlie  Utile  Librari)  •    (opere    fa- 

mose   ìnKlesi) 

•2«A .  Little  booH  on  Art  Library  (Li- 
bri d'autori  conosciuti  moderni) 

■  Sport  series' 

Serie  : 

SelsoH*s    Continental    Library 

Nel»on's  Fiction  Library 

li'elson's  non  Fiction  Library 

Blue    Library 

Nelson  Library 

Nelmn   elatsies 

New    ptibli/xitions 

Pubblicazioni  periodiche  varie  - 
Giornali  di  moda,  rit^ste.  ecc. 

Pubblicazioni  teologiche  ;  scola- 
stici, classici  greci.  Ialini,  fran- 
reei.  inglesi,  tCJleschi  ;  libri  per 
la  gioventù  :  libri  di  letteratura, 
storia,  geografia,  filosofia,  dirilto, 
scienze  naturali,  medicina,  viag- 
gi, belle  arti,  politica,  economia 
sociale:   disegni,   incisioni 

Pubblicazioni  varie,  letteratura 
moderna,  specialità  in  libri- 
premi     da  scuola 


Mi'tliuin   «   r. 


T.  Ni-lton  A.  Sons.  . 

fleorite    Nowiirs   Ltd.    ! 
Ovtord    i;nivcisi(}         \ 


fanibriili;''  ' 

Univorsilj  l'ri-ss    . 


Cuustahli'   &.  r. 


t.  M.  Doni  A  C. 


T.  Fishrr  l^nwin  Ud. 


Pubblicazioni  varie 

Libri  scolastici,  scientifici,  speciali- 
tà in  libri  per  la  gioventù,  romanzi 
Edizioni  più   conosciuto: 

•  VeopU's  Library  •  (classic  iinglesi) 
»  Work     handbooks  »ij     (manuali 

piatici  e  scientific 

•  (ireat  Art  QaUeries  * 

Principalmente  pubblicazioni  teo- 
logiche. Classici  greci  e  let- 
tini, filosofìa,  storia,  scienza 
naturale,  geo'/rafia,  geologia, 
chimica,    etnologia,  archeologia. 

Primaria   Casa  Editrice 

Pubblicazioni  varie,  romanzi,  bio- 
grafìe, ecc. 

Pubblicazioni  varie 

Everijman's  library  (Biblioteca 
iwr   tutti) 

È  una  numerosa  raccolta  di 
opere  in  ogn  ramo,  legata  in 
tela.  Conta  piil  di  1000  volumi 

Pubblicazioni  varie  :  belles  lettres 

Edizioni  importanti  :        -      s  . 

■  Tlw  .'itory  of  IJie  Nations  ■  (se- 
rie di  libri  storici,  illustrati  e 
forniti    di    carte    geografiche) 

«  The  Adeiphi  Library  (romanzi) 

•  The    Chats    series  »     (manuale 

per  collezioniati) 


LeltaiUur,i    ,:    beli.     ; !..,._..,.!. 

opere  dramtiMlielie,  tonuiiizi,  li- 
bri    di     guerra,     pubblicazioni 
scientifiche 
•  Great   liducilors'   Serie  ■ 
Pubblicazione  Mont«9Sori 


Williuuis   &   KurKulc 


Cieorgc  Philip  A  Santi 


Pubblicazioni  principalmente  teo- 
logiche e  teosofiche  ; 

Kivisla  :    ■  ni'iberts    Journal  ■ 

•  La  University  Librari/  ■,  raccolta 
monografie  popolari  su  sop- 
Eottl     scientifici     e     letterari 

Atlanti,  carte  geografiche,  carte 
murali,  libri  di  geografia,  libri 
di  scuola  illustrati  Materiale 
didattico  per  l'ins^unamento  del- 
la geografia 

Libri  scientifici  e  letterari  per  le 
scuole  superiori 


lloddi'r  &   StoDgliton    '    nomami 


Syndacute 

Publisbing  C. 


Dizioìiario  moderno  illustralo  In' 
Illese,  compilalo  dalle  miglior' 
autorità,  con  glossari  special' 
per  sport,  aviazione,  automo- 
bilismo,   storia,    geografia. 

USCIRÀ  A  nSE  DI  PICEMDRE  1919 


Informiamo  aver  assunto 

la    rappreseti - 

taiiiii    esclimvii    per   Vltuliii    i 

elle    seguenti 

Oase  Editrici    Tedesche: 


Karl  Baedeckcr     -   •  { 

W.  BorngriU>cr  ■       -  1 

Brann  &  Schncider  .  J 

F.  Brurkniann  ... 

Dr.  Eyslor  &  Ci.  .  .  I 
Dcutsehc  Vrrlai 

Karl  ncnsclicl.  .   .   .  ) 

Georg  Hlrth { 

I.  Ladyschiiikon   .    .  | 

Albert  Langrn.  .   .   .  | 

Ccorg  intillcr  .  .   .   .  | 

Pb.  Rcclam  Jan.  .   .  | 

n.  Bcbmldt  e  Uunther  ] 

B.  a.  Teobncr.  ...  ! 


Guide 

Opere  d'arte,  libri  galanti,  ro- 
manzi 

Pubblicazioni  umoristiche  illu- 
strate 

Opere  d'Arte  in  edizioni  di  lusso. 
.Stampe  e  •  gravures  •  (Gio- 
vanni Segantini.  A.  Bòeklin). 
Riproduzioni  di  Quadri 

Album  e  libri  umoristici  di  tutte  le 
Gallerie  di.  lì  uropa. 

Opere  d'arte,  ranMmi,  ecc. 
Tribuiuil  Bihliothek 


Grande  collezione,  ctlizioni  origi- 
nali in  lingua  russa 

Opere  d'Arte  e  letteratura  amena, 
riproduzioni  artistiche  di  qua- 
dri antichi  e  moderni  soggetti 
galanti 

Libri  d'arte,  romanzi,  opere  sto- 
riche, politicìie,  ecc. 

Universal  Bibliothek.  Dizionari. 
Classici  tedeschi 

DiziOTUiri  LUiput,  in  tutte  le  lin- 
gue 

Autori  latini  e  greci.  Dizionari 
Feller 


L'nivcrsal    Kdifluii 

J.  ì.  Welter !    Pubblicazioni  d'arte,  tecniche,  ecc. 

Ìli     grande     Bomanzo     Moderno 
Opere  d'Arte,  edizioni  di  lusso  in 
numero  limitato 


Depositi   speciali.    Edizioni  tedesche  : 

/    Grammatiche,    manuali    di    coti- 
Julius  Croos  .   .   .   .    '        ^Z:'!:J''"'k,.lÌ'ì""    '■"    ^"'""' 


Bernhard   Tanrhnitz. 

Georg  Thienir.  .   .   . 
Metodi  Berlitz.  .    .   . 
Ferdinaudo  Eiiko 
S.  Fischer 

Bons  &  C 

R.  Oldemburgo  .   . 


Dizionari  grandi  e  tascabili  in 
diverse  lingue 

Manuali  Logaritmi 

Grande  Collezione  .iutori  In- 
glesi (oltre  5300  numeri) 

e  scienze  na- 


\  Jn.iegtuimento  lingue  straniere 

J  Opere  di  medicina  e  scienze  na- 

(  turali 

i  Opere  di  letteratura  ameiw.  Edi- 

\  zioni  artistiche 

l  Classici   tedeschi,    romanzi.    Edi- 

)  zioni  d'arte 

j  .Stampe  artistiche  in  nero  ed  a  co- 

'  lori 

j  Scienze    tccn'telic    ed.    ingegneria 


Periodici  tedeschi  di  nostra  rappresentanza 

esclusiva  : 

;    Berliner  Taaéhlatt.  Berlino 
1    Berliner    MorgenpoH.    BerUno 
„,.,..  '    Der  Tag.  Boriino 

«jDotidiani '     Vossisehe  Zeitun^.   Berlino 

/    Franklurtrr  Zeitung.  Berlino 
'    Neue   Freie   Presse.   Vienna 
Die  Jugend 
Die  Worhe 
Universum 
Simplicissimus 

Seltiiuauali Lustige   BVUter 

Fliegende  BUtter 
Berliner    Tagetilatl    (illuptrato) 
Leipziger     lUustrirte     Zeitung 
Die  Well  Literatm 

t    Die  Dame 

\    Decorative    Kunsl 

Quindiciuali {Die    Modeawelt 

I    Elegante    Welt 

'    Die  Kunst  tHr  ali" 

Mensili )    Die    Kunst 

Semestrali \    Der  Genius 


Deposito  esclusivo  di  vendita  della  piìi  grande  Casa  Editrice  di  Opere  trasse 

Opere  di:    jindrejcw,    DostojcwskJy,    Gorki,   Tolstoi,     Tschechow,    Tschiricon,    Gershnni,    Eapria,    ecc. 


Cata-log-lii  -  Sdìiarina-eiiti  -  ITotizie  ToiToliog'raficlie    a,   rictiiesta. 


Quanto   prima  avremo  a  Bologna  deposito  permanente  di  tutte  le  suddette  Case  Editrici.  Nel  frattempo  eseguiremo  gli  ordini,   facendo 
partire  la  merce  direttamente  dalla  nostra  filiale  di  Lipsia  o  da  Londra. 


IV 


L  ir.UjIA  OHE  SCRIVE 


Allo  Studio: 


siMPaTicissiBia 

Pubblicazione  Illustrata 

di 


Periodico  mensile  a  grande  tiratura 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


An.  II  -  N.    li;  «p  Di.iiiil.ic-   1919 

Cu  nomerò   L.   0,45 

ANSO    L.   5   (anche   por  l'estero) 
Gratis  ai  Bocl  dell'Istituto 


RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 
SUPPLEMENTO  MENSILE  A  TUTTI  I  PERIODICI 


Direzione  e  Amministrazione 
ROMA 

Via  del  Campidoglio,  N.  5  -  Telefono  78-47 


SOMMARIO 

La  larria  del  Libro  (OirSRPPB  ZlicOA). 
Lr  tane  ili'l  rlasslri  (Fkiikrico  Kavri.lo). 
iHlilull  ilaliaiil  ili  rullura  :  //i   biblioteca  della  Clinica  ocu- 
listica della  R.  Univernità  di  Roma  (Giuseppe   Ovio). 
I  PfrliiJlri  Italiani:  La  cultura-ìcrilicu-Teliijiom   (Ernesto 

BlTOSAirTI).  ■ 

Nolltir    Biblinsralirhr  :     ATTlAI.rrA,    LetthR-ìTUHA   cox- 

TEMPORAXKA,    Ml'SIC'A.    l'ilI.ITICA    K    PROBLEMI   SOCIALI, 
UmiTTO   E    LEIIIJI.VZIuNK.    .Mk1>IiIN\.    AOHICOLTIRA. 

runfldrnzi- il>nli  lulnrl  :  Antumh  IUi.imm.  Nicola  Festa. 

OAIANCS,  Vittorio   lii  i.  Mvkh  Mk-^siva.  FRASci-sro 

Orkstaxo. 
Krrrnlissinip. 
Kubrira  drllr  Kubricho. 
La  HS'n*  'eU'blilulu. 


"Guide  Ics,, 

(Profili  Bibliograllcl  dell'ltulia  che  Scriv«0 
L.  8,50  il  volume 


Roberto  Alìiagià  ha  licenziato  il  pro- 
filo della  Geografia  ehe  sarà  pubbli- 
cato quanto  prima, 

Cesare  Levi  sta  correggendo  le  bozze 
del  Teatro, 

Aldo  Mieli  sta  dando  gli  ultimi  tocchi 
al  profilo  della  Storia  delle  Scienze. 

P^ Queste  saranno  1p  prime  Ire  Goide  Icscui  avranno 
diritto  i  soci  deiristituto  clic  luinno  versato  la 
quota  1919. 

Nel_1920  usciranno  altri  tre  volumi. 

Coloro  che,  non  essendo  ancora  inscritti  all'Isti- 
tuto, intendono  darci  ora  la  loro  adesione,  sono  pre- 
gati Hi  versare  oltre  alla  quota  di  10  lire  perii  1920 
anche  5  lire  per  il  1919  per  avere  diritto  anche 
alle    prime    tre  Guide,  oltre  alla  Rivista. 


Contributi  dei  Soci. 


Fondatori  ■  quota 
Promotori  ;          i 
Perpetui      .... 
Annuali 


L.   100.000 
1.000 


Annate  arretrate  della  Rivista. 

Annata   1«.  UlIS.   Kilegnta     '/s    "''a.  L.    12. — 

»  »  a  fascicoli  sciolti  L.   IO. — 

.        2»,  1919.    Rilegata    y,    tela  L.     7.00 

0  sa  fascìcoli  sciolti  L.     5,00 

Lartelle    per    rilegatiu-a    1918-1919    L.    0,56     l'una. 

Numeri  isolati;  Anno  1918.  Ni  1,  2,  3  L.  2 
ciascuno.  1  Successivi  L.  0,50  ciascuno.  .4njio  1919. 
L.  0.45  ogni  numero. 


Por  gli  Editori  e  por  gli  .Vutori  che  vogliono 
fare  conoscere  le  proprie  pubblicazioni  alla 
Jfafia  c^e  fegge,  nessun  mezzo  migliore  che 
annunciarle  con  inserzioni  su  E'Jtafia  cl)e 
scrive. 


LA  FACCIA  DEL  LIBRO 

Ci  sono  questioni  la  cui  veneranda  ca- 
nizie avieblic  da  .secoli  i)erfczionato  il  loro 
diritto  al  riposo,  e  tuttavia  la  petulanza 
irrequieta  di  noialtri  animali  pensanti  le 
tiene  sempre  e  ad  ogni  co-sto  in  servizio 
attivo  :  attivo  e  jiiù  elie  attivo,  inconclu- 
dente. Tale  la  questione  del  nudo  in  arte; 
l'altra  che  tende  a  staliilire  una  volta  per 
tutte  la  superiorità  estetica  della  forma  del- 
l'uomo su  quella  della  donna,  o  viceversa  ; 
quella  che  si  preoccupa  di  definire  con  e- 
sattezza  i  valori  della  originalità  nelle  opere 
di  pensiero  ;  e  cento  altre  di  questo  sesto. 
Le  quali  tutte,  a  periodi,  degenerano  in 
risse  tra  gli  accademici  che  ci  si  accaldano 
intorno  e  naturalmente  non  giungono  a 
conclusioni  apprezzabili,  poiché  mancano 
di  sictire  partenze  logiche  e  naufragano 
negli  equivoci  prima  ancora  di  aver  spiegato 
le  vele  sulle  larghe  correnti  del  raziocinio. 


Una  di  tali  questioni,  le  quali  non  sono 
suscettibili  se  non  di  soluzioni  particolari  e 
pratiche,  è  appunto  questa  :  «  Può  il  libro  e 
deve  essere  illustrato  ?  Quanto  ci  guadagna 
e  quanto  ci  perde  la  compiutezza  e  l'unità 
dell'opera  d'arte  ?  ». 

Questione  che  dilaga  nell'altra,  oceanica, 
della  possibilità  della  cooperazione  tra  le 
arti,  e  nell'altra  ancora  della  possibilità 
della  coopcrazione  tra  gli  artisti.  Io  lascio 
agli  accademici  il  gusto  di  trattarle  e  la 
conseguente  soddisfazione  di  non  risol- 
verle, e  mi  occupo  invece  di  quello  che  ò 
oggi  il  libro  italiano  nei  riguardi  della  de- 
corazione in  genere  e  della  illustrazione  de- 
scrittiva e  interpretativa. 

Signori  miei,  il  libro  italiano  è,  oggi  come 
oggi,  un  libro  piuttosto  malinconico.  Perchè, 
o  manca  in  modo  assoluto  di  qualsiasi  prin- 
cipio di  decorazione,  ovvero  ne  esubera 
in  modo  e  con  forme  da  radunare  tutte  le 
tristezze  della  stirpe  nell'animo  d'ogni  buon 
cittadino. 

Assenza  di  ogni  elemento  decorativo  ! 
Pura  e  semplice  tipografìa  ?  Schietta  virtù 
di  composizione  ?  BeUezza  austera  di  carat- 
teri ?  Gusto  di  si)aziatura,  respiro  di  mar- 
ginazione,  armonia  d'impaginazione  ?  Ma- 
gari, magari  !  Se  ci  fosse  tutto  questo,  la 
decorazione  nel  senso  adornativo  sarebbe 
un  di  più,  perchè  la  pagina  o  il  frontespizio 
già  ne  avrebl)e  in  sé  tutte  le  sostanze. 

Ma  no  :  non  c'è  da  illudersi. 

Tutte  le  dette  qualità,  sommate  e  orga- 
nizzate insieme,  costituirebbero  un  tipo. 
E  il  mercato  librario  italiano,  pur  offrendo 
tra  una  produzione  piuttosto  abbondante 
e  scadentissima,  qualche  volume  decente, 
non  ha  tuttavia  un  tipo. 

Il  libro  francese,  il  libro  inglese,  anche 
il  libro  tedesco,  lo  scoprite  da  lontano, 
anche  senza  leggere,  anche  senza  aprirlo. 
Il  nostro  libro,  no  :  ha  perduto  ormai  le 
jnagnifiche  tradizioni  del  suo  stile  :  e  si 
^perde,  scimmiotta,  si  camuffa,  non  ha  di- 
gnità e  fisionomia  pro])iia. 

Eccezioni,  pochissime.  Barbera,  le  Monnier, 
Zanichelli  hanno  snianito  o  troppo  conta- 
minata (dico  nel  senso  classico)  la  loro  figura. 
Hoepli  noa  ha,  forse  per  la  produzione  mol- 
teplice, un  tiiKj  i)roprio,  nettamente  caratte- 
rizzato. Sonzoguo  si  rifa  ad  ogni  mese  diverso. 
Il  Vallecclii,  nuovo,  tende  a  trovarsi  e  sta- 
bilirsi, se  pure  attraverso  qualche  incertezza. 
Il  Forraiggini  si  è  fatto,  sì,  uno  stampo,  con 
le  sue  collezioni,  ma  è  poco  arieggiato  di  mo- 


<leniilà.  Il  Laterza  semiilice,  sostanzioso,  si- 
gnorile. E  la  vecchia  Casa  dei  Troves  che 
ringiovanisce  e  s'avvia  allo  sfile  ottimo  sotto 
la  guida  assai  accorta  e  fine  di  G.  Beliiumi 


A  questa  mancanza  di  caiaitere  nella 
tipografìa  risponde,  com'è  naturale,  un'al- 
trettanta mancanza  di  carattere  nei  deco- 
ratori e  negli  illustratori  propriamente  detti 

E  non  già  che  disegnatori  abili,  agili, 
interessanti,  adatti  a  svolgere  questa  iiar- 
ticolarisisima  attività  che  deve  chiudere 
senza  angustia  e  senza  stonatuia  un  disegno 

0  una  macchia  di  colore,  una  cifra  grafica 
di  movimento,  insomma,  tra  il  meccanismo 
immobile  e  la  simmetria  delle  pagine  com- 
poste, o  magari  tra  la  tipografìa  della  me- 
desima pagina,  non  già  che  artisti  cosi 
fatti  manchino  in  Italia. 

Sebbene  gli  artisti  nostri,  per  una  ridicola 
aberrazione  di  fanatici  della  così  detta 
«arte  pura»,  hanno  disdegnalo,  fino  a  ieri, 
di  occuparsi  del  libro,  come  d'ogni  altia 
manifestazione  che  penetri  forte  nella  con- 
suetuiline  della  nostra  vita.  Non  mancano 
oggi,  pur  non  essendo  moltissimi.  Alcuni 
ci  sono,  anzi,  eccellenti.  Cito  cosi,  a  caso, 

1  ra  tipi  disparatissimi  e  variamente  originali, 
ottimo  ciascuno  per  un  lavoro  adeguato  allo 
sue  qualità,  il  Sacchetti,  il  Dudovich,  il 
Cambellotti,  Sto.  l'Angoletta,  l'Oppo. 

Ma  costoro  debbono,  oggi  come  oggi, 
limitarsi  a  illustrare  la  novellina  o  la  comme- 
diola  sulla  rivista.  Lavoro  frammentario, 
a  sbalzi,  senza  possibilità  di  uno  sviluppo 
organico  e  di  un  serio  studio  espressivo. 

Perchè,  insomma,  a  noi  manca  il  volume 
illustrato.  Intendo  il  volume  corrente  :  il 
libro  della  così  detta  letteratura  amena,  più 
diffuso  tra  il  pubblico  e  perciò  più  idoneo  a 
educarne  il  gusto  e  a  eccitarne  migliori  esi- 
genze. 

Eccetto  la  esuberante  letteratura  infan- 
tile, così  intimamente  povera,  e  chiassosa 
d'una  dovizia  illustrativa  (salvo  rare  ecce- 
zioni) così  provinciale,  così  bolsa,  così  an- 
tieducativa, il  no.stro  libro  è  scialbo,  gretto, 
indigente  ;  tanto  che  non  si  può  ragionevol- 
mente lagnarsi,  a  parte  tutto  il  resto,  se 
la  gente  che  legge,  fuori  d'Italia,  non  vuol 
saperne  di  acquistarlo.  Non  si  può  lagnarsi. 

E  pensiamo  che  la  meravigliosa  diffusione, 
la  popolarità  mondiale  del  libro  francese, 
specie  della  produzione  più  recente,  è  dovuta, 
oltre  che  alle  grandi  ragioni  inerenti  alla 
lingua,  anche  allo  charme  di  quei  loro  ma- 
gnifici disegnatori.  E  che  una  copertina 
sfavillante  di  spirito  con  la  promessa  ■'= 
disegni  (per  non  dire  dei  grandissimi),  di  G 


di 
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bault,  di  Arelot,  Capy,  Prejelan,  Guillaume, 
e  cento  altri,  ci  ha  persuasi  tante  volte  ad 
acquistare  un  libro  che  senza  quell'attrat- 
tiva, avremmo  lasciato  senza  rimpianti  al 
libraio. 


.Ma  il  più  bello  è  che,  spesso,  all'estero, 
tra  gli  artisti  del  genere  più  ricercato  dagli 
editori  e  più  simpatici  al  pubblico,  sono  ap- 
punto artisti  italiani,  cacciati  via  dalla 
Patria  a  fare  altrove  il  vantaggio  dell'in- 
dustria straniera. 

Ora,  senza  pensare  a  richiamarli,  quelli, 
dall'esilio,  io  credo  che  veramente  l'editoria 
italiana,  lasciando  finalmente  da  parte  le 
esumazioni  di  assai  dubbio  buon  gusto 
messe  di  moda  ormai  da  troijpo  tempo 
da  certe  manie  antiquarie  di  scrittori  pseudo- 
raffinati,  dovrebbero  pensare  a  un  tipo  di 


LITALIA  CHE  SCRIVE 


libro  moderuo.  svelto,  senxa  mutrie,  di  ele- 
ganza nostra,  possibilmente  a  buon  nier- 
caio,    e    illustiato. 

l.e   oilizioni   solenni,   lasciarle   ormai   per 

'assii-i  (aliimè.  quanti!)  «Iella  letteratura 
.,.i..iouale.  Ter  i  nuovi,  per  i  vivi,  per  lt> 
spirito  ^ovane  della  Xaxione,  buttar  via  i 
simboli  e  le  lemiuiseeui'.e,  e  far  libri  nviovi 
e  vivi  di  larjia  eircolazione,  integrati  dalla 
simpatia  dei  disegni,  dei  fregi,  dello  eopertine 
allettanti. 

Il  povero  pubblico  italiano,  curvo  sotto 
la  cappa  di  piombo  delle  sue  lontano  glorie, 
affumicato  dal  seriunio  pedanteseo  di  tutti 
i  suoi  molti  maosiri.  immaliuconito  da  una 
libreria  nazionale  tra  sctdastica  e  di  bric- 
.'i-brac,   anela   (lo   si    vedo   da   molti   segni) 

1  ingiovanire   le    sue    speso    per   la    carta 

•  mpata. 

Nedauo  gli  editori  italiani  di  eouteutarlo. 
L  pensino  cbe  laite  del  disegno  ò  una  specie 
di  esperanto,  compionsibile  a  tutte  le  lati- 
tudìui,  e  che  può  svolgere  un'utile  azione  di 
avanguardia,  ecciuiudo  all'est  oro  la  curiosità 
di  capire  anche  questo  povero  diale! tuecio 
da  fondo  di  provincia,  che  è  la  antica  nobi- 
lissima lingua  italiana. 

aiUSEPPE  ZUCCA. 


LE  «  CASE  DEI  CLASSICI  » 

littore    Romagnoli,    in     iiu     suo    geniale 

..riicolo    Perchèla   letteratura  italiana  non 

èpopuliue  in   Italia  ■   {Eirista    d'Italia,  31 

gemiaio    HU9),    riprendendo    in     esame     il 

vecchio  problema,  che  già  aveva  inspirato 

il    notissimo    scritto    di    Ruggero     Bonghi, 

propone  come  riuiedio  al  inalo  tante  volte 

lamentato    l'istituzione     delle    iCase     dei 

Classici  ■  per  là  pubblica  lettura  degli  autori 

nostri.    L'ouchiudendo    con     queste   parole  : 

Si  farà  in  ogni  ca.so  opera  di  altissima  utilità 

ile  ;  ed  io  .«pero  che  si  compierà  anche  il 

:.iracolo  di  rendere  accessibile  e    cara     al 

po]>olo  tutta  la    obliata    ed   incomparabile 

letteratura  d'Italia  ». 

Xon  so  se  la  i)roposta  dell'insigne  poeta- 
filologo  abbia  in  Italia  avuto  qualche  eco, 
trovandc  coaseusi  negli  animi  e,  quel  che 
pili  importa,  suscitando  fervore  di  opere, 
"dati  i  momenti  a.ssai  tristi  e  gravi,  nei  quali 
la  grande  maggioranza  del  popolo  —  non 
•  <iaino  dir  tutti  —  è  oppressa  ed  angustiata 
.ille  og-uor  crescenti  dilficoltà  materiali  e 
ubata  dai  non  lieti  fantasmi  delle  tante 
incognite  che  il  domani  ci   ri.serba. 

tlomuiique  sia,  la  proposta  del  Romagnoli 

non  è  di  quelle  che  possano  e  debbano  cadere 

:  .1  vuoto;  e  nel  vuoto  non  cadrà,  se  è  vero 

:..■  la  immane  guerra  combattuta  e  l'asjìra 

iMoria    con    tanti   sacrifizi    conseguita    ha 

pur  anche  giovato  a  darci  la  coscienza  di  noi 

medesimi  e  del  culto  ed     onore  delle  co.se 

oroprie,  e  se  è  vero  specialmente  che,  tra  i 

lii  alti   ed  imperiosi   doveri   dell'ora    pre- 

iite,    mentre   all'intelligenza   ed   al    cuore 

•  srli  uomini  si  offre  uno  sterminato  campi) 

;      opere    ricostruttrici    e    rinnovatrici,     si 

..•senta  e  si  impone  anzitutto  quello  del- 

■ zione  ed  elevazione  del  popolo,  fju- 

■  •  e  ragion  prima  (ti  ogni  vero  pro- 

•  I vile,  morale  e  politico. 

^'  r  parlato  e  si  è  scritto  tanto  intomo  ai 

•  zzi  i»iii  atti  a  raggiungere  il  nobilissimo 

'>po  I-  sono  state  ora,  per  opera  del  nascente 

.  •>  per  la  propaganda    della  cultura 

.  formulali-  delle  proposte  concrete 

pirsi  in  opere  iniineiliate  ;  e  perchè 

.1    qiitste  non   dovrebbe  essere    compresa 

u''he  l'istituzione  delle  >  Case  dei  classici  i>  I 

[ì'.riiM   vanta,  già  da  jiarecchi  anni,  una 

Dante,  ove  i  canti  del  divino  poema 

•  ad  uri.  pubblico  eletto  da  dotti  con- 

i  i  esposti  ed  illustrati,  e  jinma  ancora 

..•  la  bella  consuetudine  fo.s.se  inaugurata 
■  Ila   capitale,   due   altre   nobilissime   città 
''■'—.' Firenze  e  Padova,   di   molto  pre- 
la,  avevano  entrambe  ormai  presso 
..piuto  il  primo  intero  ciclo  delle  loro 
/••iii/ce    Dantia. 


Anche  qualche  Università  popolare,  nei 
ma.ssimi  centri,  diede  l'oseinpio  di  letture 
dantesoho,  ed  è  assai  probabile  che  nella 
]irossiina  solenne  ricorrenza  del  VIoontenario 
della  morte  del  poeta  verrà  ripresa  con 
maggior  fortuna  la  in.iziativa  di  anni  pro- 
cedenti. 

Ora  si  domanda  se  luui  sarcbbecgualmente 
bello  e  doveroso — attìnchòuna  buona  volta  si 
potesse  dire  che  la  letteratura  itali.aua  è  po- 
polai-e  in  Italia,  questa  ricca  e  stupenda 
letteratura,  la  quale  vanta  tanti  immortali 
cai<olavori,  universalmente  amniirati  ed 
invidiatici  dagli  stranieri  — che,  grazie  agli 
impulsi  di  nuova  vita  portati  dalla  guerra, 
la  cultura  artistica  e  letteraria  cessasse  di 
essere  un  privilegio  quasi  aristocratico  di 
poche  menti  elette  e  solitarie. per  diventare 
veramente  nutrimento  dogli  spiriti,  sangue 
vivificatore  del  popolo  nostro  e  dalla  fredda 
atmosfera  chiusa  ilelle  scuole,  delle  biblio- 
teche e  delle  accademie  uscisse  al  sole  di  questa 
nuova  Italia,  che  asconde  gloriosa  le  vie  della 
sua  ideale  trasfuriiiazioue. 

l'osi,  a  somiglianza  delle  Case  di  Dante, 
Itotrebbero  presto  sorgere  e  rapidamente 
fiorire  lo  r((«crfc(  dnssici,  ove  inostri  maggiori 
scrittori  nazionali  verrebbero  presentati, 
fatti  conoscere  e  gustare  al  popolo,  formando 
oggetto  di  altrettanti  corsi  di  conferenze 
semplici  e  sobrie,  diffuse  anche  in  brevi 
opuscoli,  atto  a  suscitare  l'interesse  e  il  di- 
letto, ad  ingentilire  gli  animi,  ad  educarli  ed 
affinarli,  schiudendo  loro  i  sereni  e  luminosi 
orizzonli    dell'arte. 

Una  lirica  del  Petrarca,  una  novella  del 
Boccaccio,  un  canto  dell'Ariosto  o  del  Tasso, 
un  capitolo  del  Machiavelli,  una  prosa  di 
Galileo,  una  couiinodia  del  Goldoni,  una 
tragedia  dell'Alfieri,  una  poesia  del  Parini, 
del  Foscolo,  del  Monti,  del  Leopardi  ,  una 
pagina  del  Slanzoni  —  per  ricordare  al- 
cuni soltanto  dei  nostri  sommi  autori  — 
venendo  sino  al  Carducci,  al  Pascoli  ,  al 
D'Annunzio,  agli  scrittori  contempoianoi, 
ecco  tutto  un  meraviglioso,  vastissimo  camjio 
di  scelta  per  i  lettori  delle  Case  dei  classici. 

Xè  si  dica  dai  soliti  indifferenti  ed  imman- 
cabili scettici  che  il  tentativo  naufragherebbe 
infolicemcTite;  perchè,  ove  da  un  governo 
iiaelligente  ed  animato  da  scrii  e  costanti 
]>ropositi  si  sapesse  favorire  la  cultura 
delle  masse  lavoratrici,  assecondando  l'o- 
pera dei  volonterosi  ed  istituendo  all'uopo 
adeguati  premi  di  incoraggiamento,  'I  «  mi- 
racolo- auspicato  dall'insigne  professore  del- 
l'Ateneo padovano  non  tarderebbe  a  compier- 
si, rinnovandosi  in  non  poche  città  italiat\e 
l'esempio  un  di  offerto  dalla  patria  di  Dante, 
la  quale  nel  1373,  in  seguito  alla  petizione 
presentata  alla  Signoria  dalle  Cor[>orazio- 
iii  de'  suoi  Artigiani,  affidava  a  Giovanni 
Boccaccio  l'incarico,  rimunerato,  di  spiegare 
al  popolo  i  canti  del  poeta  sovrano,  isti- 
tuendo così  la  prima  cattedi-a  dantesca,  tardo 
e  doveroso  tributo  di  riconoscente  ammira- 
zione al  figlio  glorioso,  iinmeritamente  con- 
dannato   e   proscritto. 

A  lenire  ed  elevare,  in  pari  tempo,  gli  animi 
della  presente  generazione,  che  tra  gli  orrori 
della  guerra  troppo  odiò  e  sofferse,  è  ne- 
cessario che  su  questo  suolo  intriso  di  sangue 
e  di  lagrime  rifioriscano  opere  di  gentilezza 
e  di  bontà,  di  fraternità  inorale  ed  umana, 
le  quali  ci  ritemprino,  ci  confortino  iicr 
l'avvenire,  preparando  a  tutti  giorni  jiiìi 
sereni  e  migliori. 

Ora,  in  qual  modo  si  potrebbe  meglio 
assolvere  questo  compito, che  ridonando  agli 
nomini  il  divino  sorriso  dell'arte  ? 

FEDKIUCO    RAVKLLO. 


l.a   SOCIETÀ    Gi:\EBALE   delle   MI^SAGGERIB 

ITALIANE  di  gioniali,  rivisto  o  libri,  avverte  ili 
aver  istituito  jitp^mi  la  sua  Sede  di  Bnlogna,  Via 
Milai7.o  16,  uno  speciale  reparto  per  il  libro  teilcfco. 

È  quindi  in  grado  llii  d'ora  di  eseguire  qualsiasi 
ordine  di  libri  aia  scleiitidoi  che  letterari,  di  riviste, 
giornali,  bollettini,  stampe,  riproduzioni  di  quadri, 
carte  geograiiche,  ecc.,  di  edizione  tedesca. 

Assicura  la  maggior  possibile  sollecitudine  ed 
esattezza  nell'esecuzione  degli  ordini. 


ISTITUTI    ITA  LIA  XI  DI  CULTURA 

La  Biblioteca  della  Oliuica  Oculistica 
della  R.  Università  di  Roma. 

II  «  Giornale  di  Sicilia  '  fino  dal  gennaio 
1918,  la  rivista  «  Noi  e  il  mondo  »  nell'ot- 
tobre dello  stesso  anno,  la  «  liazzetta  Ufficiale 
del  H.  dllalia»  30  maggio  1919  ed  ultima- 
nieuK  il  «  Bollel(iui)  Ùllìcialo  del  Ministero 
iloiristruzioue  publilica  .  del  10  luglio  1919 
(^i  fecero  oonosccie  il  diiuo  ragguardevole 
ili  oltre  diecimild  memorie  scieìilifichr  di 
Oculistica  e  Scienze  ufflni.  che  il  prof. 
Giuseppe  Albertotti  della  R.  Università  di 
Padova  ha  fatto  alla  R.  ('linica  Oculistica 
di  Roma  fin  dal  novembre  1917. 

Tale  notizia  non  ])oteva  non  stimolar!" 
da  parte  nostra  un  vivo  interesse,  essendo 
la  provenienza  del  dono  la  pifi  bella  ga- 
ranzia della  sua  importanza.  E  non  ab- 
biamo saputo  resistere  al  desiderio  di  visi- 
tare perciò  la  biblioteca,  d'alt  ronde  già  la 
piìt  ricca  d'Italia  nella  sua  specialità, della 
tllinica,  dove  la  colleziono  dell' Albertotti 
ha  già  il  suo  posto. 

Essa  occupa  la  parte  superiore  della 
severa  ed  elegante  sala,  distribuita  su  24 
metri  quadrali  di  scaffala  dira.  Le  monogra- 
fie sono  chiuse  in  oltre  100  buste,  e  ciascuna 
•  monografìa  o  memoria  è  contrassegnata  da 
un  numero  dall'I  al  10700.  In  un  volume- 
catalogo  sono  registrate  le  memorie  conte- 
nute in  ciascuna  busta  ;  un  doppio  sche- 
dario per  autore  e  per  materia  (quest'ultimo 
con  le  schede  in  ordine  cronologico)  dà  la 
chiave  per   una    pronta    e   sicura     ricerca. 

Oli  argomenti  sono  suddivisi  in  70  gruppi 
che  coiuprciulouii  tutte  le  branche  della 
comiilessa  specialità  dalla  anatomia,  dalla 
fisiologia,  dalla  tisica,  alla  patologia,  alla 
chirurgia  oculare,  e  con  larga  dovizia  di 
opero  di  storia  e  di  arto  completanti  lo 
studio    della   specialità   stessa. 

Già  ad  una  prima  occhiata  l'attenzione 
si  ferma  su  opero  rimarchevolissime,  quali 
por  es  :  Un  codice  cartaceo  del  secolo 
XV,  conteuente  l'Opera  Oftalmojatrica  di 
Benvenuto  Grafeo.  l'Anatomia  del  Mondino 
ed  altre  opero  mediche  ;  codice  prezioso 
già  descritto  dallo  stesso  Albertotti  nello 
sue  pubblicazioni  intori'.o  a  Benvenuto  (Cfr. 
«Memorie  della  R.  Accademia  di  Sciotize 
Lettere  ed  Arti  di  Modena  1890-1900»); 
un  ricettario  del  secolo  xv.  codice  questo 
pure  cartaceo  in  8"  piccolo,  contenente  molte 
ricette  per  malattie  dell'occhio  e  che  non  è 
stato  ancora  nò  pubblicato  uè  descritto  ; 
il  carteggio  Borelliauo,  costituito  in  parto 
da  studi  di  Giambattista  Borelli  e  in  parte 
dalla  sua  corri.spondenza,  utilissima  per 
una  storia  di  oculistica  in  Italia,  eou  par- 
ticolare riguardo  al  Piemonte.  Vi  è  docu- 
mentata roriiriiic  degli  Annali  di  Ottalmo- 
logia  del  Quaglino  che  si  sostituirono  al 
e  Giornale  d'Oftalmologia  Italiano»  fon- 
dato e  diretto  dal  Dottor  Collegiate  Giam- 
battista Borelli  1'. 

Alla  raccolta  delle  moitografie  troviamo 
unite  opere  interessantissime  per  la  cultura 
e  non  sempre  facili  da  ritrovare,  quali  lo 
opere  di  Ippocrate,  di  Galeno,  di  Plinio 
di  Falloppio.  di  Fabrizio  d'Acquapen- 
dente, in  prezioso  edizioni  le  opero  fisio- 
logiche deirilallor,  le  opeie  mediche  del 
Valsalva,  del  Morgagni  ;  le  opere  fisiche 
del  Mussenbroeck ,  dello  .Smith ,  del  La 
(.'aillo  ;  nonché  numerosi  autografi  di  ma- 
estri italiani. 

Una  collezione  di  tal  genere,  unica  piìt 
che  rara,  e  certamente  non  sostituibile,  per 
l'impossibilità  di  ripetere  ormai  con  frutto 
lo  rigoroso  od  amorose  ricerche  che  l'Al- 
bert otti  ha  continuato  per  una  quarantina 
d'anni,  è  venuta  a  completare  (poiché  la 
Biblioteca  della  Clinica  Oculistica  di  Roma 
ha  la  raccolta  compiota  dall'itiizio  della 
loro  pubblicazione  ilei  giornali  della  spe- 
cialità   nazionali    ed    esferi),    specialmente 
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(  per  ciò  elio  riguarda  le  fonti  bibliogralìclic 
e  la  parte  moiiOf;iafica,  la  Biblioteca  della 
prima  Clinica  d'Italia,  che,  come  pei  il  re- 
si ante  materiale  scientifico,  ]ier  ro)iera  e 
j>er  l'attivitil  prodigiosa  del  kuo  Direttore, 
non  Ila  i)iìi  completa  uè  eguale  in  tutta  Ita- 
lia, e  non  è  seconda  certamente  a  quelle 
dell'estero,  fra  cui  primeggiava  quella  del 
prof.  Ilirscliberg  di  Berlino. 

In  questa  Biblioteca  adunque,  come  nei 
<iabinetti  della  Clinica  Btes.sa,  che  sono 
dotati  del  pili  moderno  o  perfezionato  ma- 


teriale di  studio  e  produzione  scientifica, 
sotto  la  guida  ini|)areggiabile  del  prof. 
Cirincioue,  clic  di  questo  magnifico  Istituto 
può  dirsi  il  creatore,  e  colla  scorta  del  più 
ricco  sussidio  bibliografico  della  specialità, 
potrà  la  gioventù  studiosa  della  nuova 
Italia  iniziarsi  ed  approfondire  con  frutto 
l'indagine  su  _di  un  ramo  scientifico,  che 
mai  come  oggi  si  dimostra  altameiito 
necessario  e  benefico   airumanità. 

GIUSEPPE   ovio. 


I    l'EIUoDIci    ITALIANI 

LA    CULTURA     CRITICO-RELIGIOSA 


Io  debbo  qui.  sul  limitare,  chieder  venia 
al  lettore,  che  è  per  definizione  benigno,  se 
questa  mia  rapida  rassegna  dell'attività 
spiegala  in  Italia,  da  un  ventennio  a  questa 
parte,  attraverso  pubblicazioni  periodiche, 
per  opera  di  un  breve  manipolo  di  bene 
intenzionati,  nell'ambito  delle  dis<;ipline 
storico-religiose,  assumerà,  qua-i^i  dal  prin- 
cipio alla  fine,  l'andatura  per  me  .sgrad(ivole 
di  UDO  squarcio  autobiografico.  Oggettività 
di  cronista  mi  impime  di  evocare,  non  direi 
di  buon  grado,  alcune  forme  della  mia  atti- 
vità giovanile,  che  mi  hanno  procurato,  ai 
loro  tempi,  squisite  soddisfazioni  e  cocenti 
amarezze.  Ma  garantisco  che  mi  sforzerò 
di  farlo  col  freildo  e  si)assionato  disinteresse, 
col  quale  mi  accinirirei  a  ricavare  da  un 
documento  inaspeltatanienteritrovato  in  una 
qualsiasi  grotta  dai  cento  budda,  il  profilo 
di   un   dimenticato   monaco   tibetano. 

Ricordo.  Eravamo  fra  il  1900  e  il  1901  e 
l'alba  del  secoli,  per  quella  naturale  sugge- 
stione che  ci  induce  a  scoprire  così  spesso 
significati  reconditi  ed  etlicienze  misteriose 
nelle  nostre  convenzionali  delimitazioni 
dello  spazio  e  del  tempo,  faceva  sognare  a 
noi,  giovani  e  infervorati  studenti  di  teologia 
nel  recinto  scrupolosamente  vigilato  del 
seminario,  grandiosi  rivolgimenti  sul  terreno 
<lella  vita  culturale  e  religiosa.  Un  giorno 
ci  giunse,  di  soppiatto,  la  nuova,  che  a  Fi- 
renze un  ardito  ](rete.  già  alunno  della  Uni- 
versità Gregoriana,  aveva  dato  mano  alla 
pubblicazione  di  un  periodico  di  discipline 
critico-religiose,  in  cui  quanti  di  noi  sen- 
tivano ormai  nettamente  l'insufficienza  dei 
iiietodi  di  insegnamento  cui  eravamo  sotto- 
posti, avrebbero  trovato  la  soddisfazione 
intellettuale  invano  fino  ad  allora  cercata. 
Ci  bisbigliammo  il  nome  del  coraggioso, 
Salvatore  Minocchi  ;  ci  intendemmo  sul 
modo  di  far  penetrare,  in  clausura,  i  fasci- 
coli sospetti.  Leggemmo  con  entusiasmo  le 
prime  pagine  del  programma,  che  il  biblista 
fiorentino  aveva  sintetizzato  nelle  parole 
della  parabola  evangelica  u  II  seminatore 
nsci  per  seminare  >  ;  e  a  lui  esprimemmo  in 
lina  lettera  collettiva,  che  dovette  non  poco 
sorprenderlo,  il  nostro  consenso  e  la  nostra 
volontà  di  seguirlo  con  simpatia  nel  nobile 
tentativo.  A  circa  un  ventennio  di  distanza, 
a  prescindere  dalle  duro  e  cui-iose  peripezie 
fra  cui  si  è  svolta  più  tardi  l'attività  del 
Minocchi,  è  doveroso  riconoscere  che  i  suoi 
«  Studi  Religiosi»,  pubblicatisi  regolarmente 
per  un  settennio,  hanno  segnato  realmente  la 
prima  organica  e  continuativa  manifestazione 
delle  ricerche  storico-scientifiche  intorno 
al  fatto  religioso,  in  Italia.  Con  lui,  questo 
nobile  genere  di  indagini,  così  intensamente 
coltivate  all'estero,  dove  rappresentano  la 
forma  più  alta  della  esplorazione  spirituale, 
acquistava  pieno  diritto  di  cittadinanza  nel 
mondo  degli  studi  morali  fi'a  noi,  nel  quale, 
fino  ad  allora,  esso  non  aveva  figurato  che  con 
le  dotte  ricerche  personali  di  David  Castelli, 
di  Ignazio  Guidi,  di  Alessandro  ChiappeUi, 
o  con  le  elucubrazioni  arcaicizzanti  di  Bal- 
dassarre Labanca  e  di  Raft'aele  Mariano. 
Ben  presto  una  pleiade,  non  molto  numerosa 


ma  operosa  ed  agguerrita,  di  esegeti  e  di 
storici,  si  raccolse  intorno  al  Minocchi,  fa- 
cendo del  suo  periodico  una  magnifica  pa- 
lestra di  lotte  intellettuali  e  religiose,  di  cui, 
imo  dirsi,  l'eco  non  è  ancora  del  tutto  spenta. 
Frattanto  il  breve  manipolo  di  a.ssoeiati 
agli  «  Studi  «  che  aveva  salutato  dai  silenzi 
del  suo  ritiro  seminaristico  il  periodico 
minocchiano  come  una  luminosa  promessa, 
aveva  sciamato  nel  mondo  e  aveva  scelto 
la  sua  via  di  lavoro  e  di  battaglia.  Fin  dal 
1902  la  «Rivista  delle  riviste  per  il  clero»  che 
si  ]nibblicava  a  Macerata,  a\'eva  chiesto  a 
me  e  a  qualche  mio  amico  un  po'  di  a.ssidua 
collaborazione  e  l'avevamo  data  volente- 
rosamente.  Ma  il  gusto  del  lavoro,  un  certo 
desiderio  che  da  Roma  partisse  una  voce 
efficace  per  il  rinnovamento  scientifico  degli 
studi  teologici,  spinsero  me  e  l'amico  Turchi 
a  ventilare  ben  presto  un  x)roposito,  della 
cui  audacia  .solo  la  baldanza  giovanile 
poteva  non  rendersi  conto  :  fondare  qui, 
nella  capitale  del  cattolicismo,  all'ombra 
delle  supreme  autorità  ecclesiastiche,  con 
l'approvazione  ufficiale,  una  rivista  di  studi 
critico-religiosi.  Veramente  anche  a  Roma, 
fin  dal  1902,  se  non  m'inganno,  si  era  co- 
minciato a  pubblicare  un  mingherlino  pe- 
riodico che  si  proponeva  di  coltivare,  con 
metodo  strettamente  scientifico,  le  discipline 
teologiche  :  la  «  Miscellanea  di  storia  e  cul- 
tura ecclesiastica  ».  e  il  suo  fondatore  e  di- 
rettore, mons.  Umberto  Benigni,  allora  acu- 
to docente  di  storia  ecclesiastieaneUe  scuole 
del  Pontificio  Seminario  Romano,  aveva  fatto 
i  più  accaparranti  sforzi  per  raccogliere  in- 
torno a  sé  quanti  giovani  sentissero  il  biso- 
gno di  completare  alla  luce  della  critica  la 
loro  accademica  cultura  tomistica  e  ar- 
dessero dal  desiderio  di  esercitare  nell'ambito 
degli  studi  religiosi  le  loro  forze  e  il  loro 
vergine  entusiasmo.  Ma  mons.  Benigni  era  ed 
è  una  singolare  figura  di  prelato,  il  cui  ma- 
gistero pubblico  e  la  cui  cono.scenza  privata 
non  cran  fatti  per  emijire  e  soddisfare,  senza 
lacune  e  senza  ombre,  le  aspettative  ardenti 
e  le  aspirazioni  ottimistiche  dei  giovani,  ohe 
negli  estremi  anni  del  luminoso  pontificato 
di  Leone  XIII  sognavano,  con  tutto  il  calore 
delle  loro  anime  non  solcate  ancora  dalla 
delusione  e  dal  disgusto,  di  contribuire  a  ri- 
dare al  cattolicismo  tutta  la  sua  viva  ed  alacre 
efficacia,  così  nel  terreno  sociale  come  su 
quello  culturale.  Io  e  l'amico  Turchi  conti- 
nuammo pertanto  a  coltivare  il  proposito 
di  pubblicare  a  Roma  una  rivista  storico- 
scientifica  di  indagini  religiose,  e  poiché  il 
libraio  pontificio  Francesco  Ferrari,  nuovo 
nell'ambiente  romano,  non  era  riluttante  a 
lanciarsi  in  un'impresa  che  potesse  dar  nome 
alla  sua  casa,  concertammo  .senz'altro  con 
lui  il  piano  del  periodico  e  le  modalità  della 
sua  pubblicazione.  Freschi  ancora  del  se- 
minario, nuovi  o  quasi  all'arringo  editoriale, 
nò  io  né  il  Turchi  ne  avremmo  potuto  assu- 
mere la  direzione:  questa  pertanto  fu  offerta 
al  p.  Giuseppe  Bonaccorsi,  che  accettò  di 
buon  grado.  Col  gennaio  1905  compariva  a 
Roma,  con  la  revisione  ecclesiastica  ufficiale, 
il  primo  fascicolo  della  «  Rivista  storico-cri- 


tica delle  Scienze  teologiche  ».  Il  periodico 
vedeva  la  luce  da  soli  sei  mesi,  quando  uno 
spiacevole  dissidio  fra  il  p.  Bonaccorsi  e  il 
maestro  del  Sacro  Palazzo  Apostolico,  p.  Le- 
pidi, incaricato  della  sua  revisione  ecclesia- 
stica, costrinse  il  direttore  a  dimettersi.  Io 
ne  assunsi  le  mansioni  e  da  allora,  per  un 
«luiuquennio,  il  periodico  di  cui  avevo  con 
1  ant  o  fervore  auspicato  la  nascit  a,  s'ebbe  tut- 
lo  il  mio  trepidante  lavoro  e  tutto  le  mie  più 
intense  cure.  Fui  efficacemente  aiutato. 

Ancora  oggi,  dopo  chesui  miei  entusiasmi  è 
passata  così  .spietata  la  falciatrice  del  disin- 
ganno, e  l'amarezza  delle  mie  lottr'  ha  im- 
presso un'orma  non  cancellabile  di  freddezza 
e  di  indiflerenza  nel  mio  spirito  ben  domato, 
non  posso  ricordare  senza  emoziono  il  nobile 
disinteresse,  il  pronto  entusiasmo,  con  cui, 
d'ogni  parte,  amici  vecchi  e  nuovi  offrirono 
alle  pagine  della  mia  rivista  il  moRlio  della 
loro  dotta  e  fedele  coopcrazione.  È  inutile 
che  stenda  qui  l'elenco  dei  loro  nomi.  Le 
vicende  ])osleriori  hanno  disperso  la  vecchia 
famiglia  della  Rivista  di  .Scienze  teologiche-i 
e  i  sentieri  che  i  suoi  component  i  hanno  jireso 
divergono  nella  maniera  piii  impreveduta. 
Ma  allora,  fra  il  1905  e  il  1910,  il  comune 
proposito  di  dare  all'Italia  un  periodico  in  cui 
fosse  l'edelmenle  lispecrliiato  il  movimento 
stranieio  nel  campo  delle  discipline  religiose 
e  attra\erso  al  quale  studiosi  italiani  recasse- 
ro a  queste  il  loro  regolare  contributo,  ci  unì 
tutti  fraternamente.  La  rivista  fu  compilata 
secondo  un  piano  costante  e  uniforme,  in 
modo  che  nel  giro  annuale  di  dodici  fasci- 
coli i  lettori  i)otessero  avere,  attraverso  i 
bollettini  redatti  da  specialisti,  un  quadro 
completo  del  movimento  scientifico  inter- 
nazionale nella  sfera  delle  singole  discipline 
teologiche.  L'accoglienza  che  il  pubblico, 
.specialmente  ecclesiastico,  fece  ad  essa,  fu 
delle  più  lusinghiere  ed  incoraggianti.  Oggi, 
a  un  decennio  di  distanza,  con  tanto  maggiore 
esperienza  di  stampe  e  di  lettori,  comprendo 
a  pieno  che  cosa  significasse  aver  raccolto 
intorno  al  periodico  più  di  mille  associati 
fedeli  e  affezionati,  quale  forza  poderosa  di 
rinnovamento  culturale  fosse  nella  loro  soli- 
darietà. Allora  nò  io  nò  i  miei  amici  co  ne 
rendevamo  perfettamente  conto.  Altri  in- 
vece se  ne  rese  conto  per  noi,  e  agì  di  con- 
seguenza. I  fascicoli  del  periodico  vedevano 
tutti  la  luce  con  l'approvazione  del  Maestro 
del  Sacro  Palazzo  Apostolico,  che  è  il  preposto 
alla  revisione  di  tutto  quel  che  si  stampa  da 
cattolici  nella  diocesi  di  Roma  :  il  p.  Lepidi, 
domenicano,  la  piìi  veneranda  e  luminosa 
figura  che  io  abbia  mai  conosciuto  e  mai  piìi 
potrò  conoscere  nel  mondo  ecclesiastico  ro- 
mano. Ciononostante  un  metodo  fin  troppo 
invalso  sotto  il  pontificato  di  Pio  X  sugge- 
riva a  certi  incontentabili  paladini  dell'orto- 
dossia di  passar  sopra  iiWuiipiimulKr  uffi- 
ciale e  di  scoprire,  nelle  pubblicazioni  non 
rispondenti  ai  loro  personali  modi  di  conce- 
jiire  l'attività  scientifica  dei  cattolici,  tracce 
e  spunti  di  razionalismo, ad  ogni  piésos^jinto. 
La  "Rivista  di  Scienze  teologiche»  fu  cosi 
ostinatamente  attaccata,  così  rudemente 
denunciata  dinanzi  al  pubblico  fedele,  che 
qualche  amico,  fin  dal  1909,  non  mancò 
di  farmi  comprendere  la  possibilità  di  una 
sconfessione  e  di  una  condanna  suprema. 
Non  volevo  acconciarmi  a  simile  prospettiva. 
Perché  si  sarebbe  dovuto  porre  nel  novero 
delle  pubblicazioni  proibite  una  rivista  cor- 
redata da  molteplici  approvazioni  ecclesia- 
stiche? E  pure  l'inverosimile  accadde  :  la 
rivista  fu  condannata  nel  settembre  del 
1910  e  l'editore  ne  sospese  immediata- 
mente la  pubblicazione.  Così  scompariva 
un  periodico  critico-religioso  che  aveva 
raggiunto  tanto  singolare  successo  che 
sebbene  se  no  tirassero  più  di  un  mi- 
gliaio di  copie,  oggi  credo  non  ve  no  sia 
in    libreria   una   collezione   completa. 

In  Italia  si  tornò  così  a  mancare  di  un 
periodico  che  informasse  il  ijubblico  colto  del 
progresso  degli  studi  storico-religiosi  oltre 
i  confini,  e  che  a  tale  progresso  consegnasse 
il  contributo  dei  volenterosi  che  fra  noi  si 
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erauo  consacrati  a  simili  discipline.  Noi)  si 
potrebbe  iufatti  ragione vohneut e  pensare 
che  assolvessero  questo  compito  i  rari  articoli 
veramente  critici  della  -  Civiltà  Cattolica  » 
il  vecchio  e  battagliero  organo  romano  della 
temuta  Compagnia  di  Gesù;  o  le  sporadiche 
dissertazioni  bibliche  o  patristiche  della 
milanese  «  Scuola  Cattolica"  che  non  disde- 
gna di  ospitare,  quando  capiti,  le  più  ru- 
giadose o  le  pili  biliose  composizioni  dei 
prelatini  lungimiranti,  avidi  di  promozioni 
in  carriera;  o  le  indagini  di  storia  religiosa 
redatte  con  buon  n\etodo,  che  si  affogano, 
nelle  pagine  di  '  Bilychnis  »,  in  un  mare  di 
contemplazioni  mistiche  e  di  polemiche 
confessionali. 

Con  Giulio  Farina  per  segretario  di  re- 
dazione, si  cominciò  a  pubblicare  presso 
quella  stessa  tipogralia  del  Senato  che  aveva 
stampato  fra  il  lOOò  e  U  1910  la  ..  Rivista 
di  scienze  teologiche  ».  nel  luglio  1914,  un 
minuscolo  .  Bollettino  di  letteratura  critico- 
religiosa»  mensile,  col  programma  di  raggua- 
gliare coscienziosamente  i  lettori,  mediante 
rassegne  bibliografiche  ampie  e  oggettive,  di 
quanto  si  veniva  pubblicando  hi  materia  di 
storia  delle  religioni,  di  esegesi  biblica,  di 
storia  del  cristianesimo,  di  agiogi-afia.  11 
periodico,  che  aveva  tìue puramente  storico 
e  critico,  visse  per  un  anno  pubblicando 
notizie  bibliogralìche  ampie  e  accurate,  che 
costituivano  talora  degli  autentici  studi  ori- 
ginali. 

Incoraggiati     dal     successo    del     piccolo 

•  Bollettino  V  che  era  sfuggito  a  ogni  attacco 
ed  a  ogni  sospetto,  i  principali  suoi  collabo- 
ratori che  erauo  stati,  oltre  il  sottoscritto, 
Nicola  Turchi  e  Luigi  .Salvatorelli,  pensarono 
di  potere  parzialmente  riprendere  il  program- 
ma scientifico  della  >■  Rivista  di  Scienze 
teologiche».  E  il  primo  gennaio  1916  vedeva 
la  luce  a  Roma,  sempre  presso  la  Tipogiafla 
del  Senato  di  Giovanni  Bardi,  una    grossa 

•  Rivista  di  Scienza  delle  Religioni  >>.  Essa 
annunciava  di  voler  cout  ribuire  alla  diffusione 
e  al  progresso  delle  discipline  indaganti 
lo  svolgimento  storico  del  fenomeuo  reli- 
gioso, raccogliendo  in  un  fascio  le  energie 
ai  quanti  le  professavano  fra  noi.  1  due 
fascicoli  del  periodico  che,  soli,  videro  la  luce 
pubblicarono  ottimi  saggi  di  storia  religiosa 
e  nutriti  bollettini  e  notiziari.  Ma  la  rosea 
illusione  dei  compilatori  fu  di  breve  durata  : 
prima  che  il  secondo  fascicolo  raggiungesse 
tutti  gli  abbonati,  un  decreto  solenne  del 
Santo  Ufficio  colpiva  a  morte  il  periodico  e 
606pende^'a  a  divinis  gli  ecclesiastici  che  vi 
avevano    collaborato. 

La  cultura  critico-religiosa  era  di  nuovo, 
in  Italia,  in  alto  mare,  nella  duplice  impossi- 
bilità di  trovare  ai  suoi  periodici  un  pubblico 
che  non  fosse  reclutato  nel  clero  e  di  muoversi 

■■uo  agio,  senza  incappare  nei  provvedimenti 

■  jire.-isivi  delle  autorità  cattoliche. 

.Ma  che  il  bisogno  di  un  periodico  di  cri- 
tica religiosa  esista  vivo  e  permanente  in 
Italia,  è  mostrato  dal  fatto  che  dojjo  tanti 
sterili  tentativi,  la  buona  volontà  di  chi  ha 
consacrato  a  questi  studi  la  vita,  toma  no- 
vamente  a  tentar  la  sua  via.  Col  1919  Nicola 
Turchi  ha  dato  principio  a  una  rassegna 
bimestrale  di  storia  delle  religioni  cui  ha 
dato  il  titolo  di  «  Religio  «.  Il  periodico,  è 
detto  nel  programma,  </  si  propone  di  coor- 
dinare ed  alimentare  gli  studi  di  storia  delle 
religioni  in  Italia,  e  di  tenere  i  cultori  della 
medesima  al  corrente  della  produzione  scien- 
tica  italiana  ed  estera,  offrendosi  insieme 
'.me  organo  di  divulgazione  delle  loro  ricer- 

■  he  .. 

La  rivista  che  reca  sulla  sua  ultima  pagina 
..i  rassicurante  clausola  :  «  Con  l'approvazione 
dell'autorità  ecclesiastica  »  è  evidentemente 
nelle  mani  de)  destino,  e  noi  possiamo  augu- 
rare che  esso  le  .sorrida  benigno,  nell'inte- 
resse della  cultura  superiore  del  paese,  che 
deve  deplorare  nella  sfera  delie  discipline 
religiose  la  sua  lacuna  piìi  grave  e  piìi  pre- 
giudizievole. 

E.    BUONAICTI. 


NOTIZIE  BIBLIOGRAFICHE 


ATTUALITÀ 

Corrado     I^e     Biask.     Aiìtonio     Saìaìntra. 
Roma,  Angelo    Sigiiorelli,   1919.   L.   4.50. 

1a}  origini  familiari,  i  primi  studi,  la  rapida  carriera 
accademica,  la  più  lenta  ma  noi\  meno  fortunata 
carriera  politica.  Io  sviluppo  dei  pensiero  politico  di 
conservatore  coerente,  il  pensiero  religioso,  il  tempe- 
ramento )x>rsonale,  la  vita  severa  dì  padre  di  famiglia 
borghese  di  Antonio  Salandra  :  tutto  è  anali:&zal  o  con 
ricchezza  di  particolari,  di  rado  superflui,  dal  Do 
Bia*;e,  in  questo  volume.  K  non  si  tratta  di  pura  Viio- 
gralìa  schematica.  Intorno  alla  figura  del  Salandra 
rivivono  tante  altre  notissime  che  animarono  l'ani- 
bicnte  in  cui  la  personalità  di  lui  ebbe  sviluppo  :  dalla 
scuola  del  De  Sanctis,  dove  apprese  il  gusto  dello 
scrivere  italianamente,  dal  Qii/rnale  napoletano  del 
Tallarigo,  donde  egli  mosse  i  suoi  primi  possi  di  scrit- 
tore acctmto  a  Bonaventura  Zumbini,  a  Giuseppe  De 
Blasiis.  a  Giuseppe  Aurelio  Costanzo,  a  Giustino 
Fortunato,  a  Michele Kerbakor  ;  venendo  giù  a  Roma, 
al  gi*ui>po  che  sotto  la  direzione  spirituale  di  Silvio 
Spavento  congiurava  al  Caffè  Guardabassì  per  la  ri- 
vincita della  destra  storica  contro  la  Sinistra  usiupa* 
trice,  e  alla  Ransegna  di  Michele  Torraca.  nella  cui  re- 
dazione la  vecchia  distinzione  parlamentare  fu  sepolta 
per  sempre  e  creato  col  Centro  il  ponte  di  passaggio 
dei  conservatori  verso  Crispi.  Così  in  certo  modo  in- 
torno alla  persona  del  Salandra  TA.  tratteggia  con 
pochi  tocchi  la  storia  del  suo  partito  fino  alla  vigilia 
della  guerra  europea. 

Ed  alla  guerra  con  vero  senso  di  opportunità  i'A. 
si  arresta. 

Da  questa  voluta  lacuna  il  libro  acquista  infatti 
in  serenità.  U  calore  dell'affetto  che  .spira  da  tutte  le 
pagine  del  libro  non  gli  nuoce,  perchè  non  tocca  mai 
le  stonature  dall'apologia. 
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AnTUBO  KossATO.  L'elmo  di  Scipio.  Milano, 

Casa  Editi-.  Moderuissiiua,   1919.    L.   4. 

Quali'iiiHi  ha  dotto  olio,  Icggi'iido  questo  libro,  si 
deve  pensavo  elio  Henry  Barbusso  ubbia  fattosouoln. 

Ed  infatti  non  si  può  negare  elio  alcune  pagine  di 
questo  «  Elmo  di  Scipio  »  inspirino  lo  stesso  senso  di 
disgusto  e  di  amaro  rancore  olio  i  capitoli  più  cruda- 
monto  veristici  di  o  Le  fon  ».  Ma  il  libro  francese, 
è,  forse,  fotografìa,  e  non  certo  scovra  di  ombre  ; 
il  libro  del  Ro.ssato,  invece,  ò  quadro,  ricco  di  colori 
e  di  luminoiìità  e  per  impoto  lirico  e  poton/.a  tra- 
gica non  interiore  certamente  al  famoso,  troppo 
famoso,    libro    del    Barbusse. 

Rossato  ha  ben  capito  o  lo  dice  anche  in  questo 
libro  che  «  l'eroismo  di  questa  guerra  non  è  più 
nella  grande/.za  ma  iieirumiltà  ».  Por  questo  ©gli  ha 
potuto  scrivere  sulla  guerra  delle  pagine  cosi  bello 
che  eguali  non  sapremmo  trovarne  che  in  tt  Con  me 
e  con  gli  Alpini  »  di  Piero  Jahier,  pur  da  lui  tanto 
diverso  per  temperamento  e  per  anima. 

E  se  negli  ultimi  capitoli  di  questo  libro  il  ricordo 
di  un'ingiustizia  subita  strappa  al  Rossato  accenti 
di  rabbia  e  di  odio,  io  penso  che  più  tardi  egli  fìiiirà 
col  provare  quello  stesso  fientimonto  che  ha  lotto 
nel  cuore  dei  suoi  fanti  dopo  la  battaglia  :  «  Il  fuoco 
della  Guerra  purifica  ....  quello  che  era  fatica 
ingiusta,  ch'era  rabbia  soffocata,  ch'era  tormonto 
sconosciuto  di  ieri,  è  divenuta  una  giusta  gioia, 
un  intimo  orgoglio,  un'ebbrezza  novella  :  l'anima 
butta  via  i  suoi  cenci  amari,  il  cuore  martella  più 
franco,  ed  il  viso,  pulito  dalla  ventata,  si  spiana  n. . . 

Perdio  Arturo  Rossato  è,  sopratiuto,  un  poeta.       i 

AMEDEO   TOSTI. 

Pietro  Maravigna.   Come  abbiamo  vinto. 

Torino,    Uuioue    tip.    editr.   tor.,    ia  8° 

grande,   pp.  254.   L.   12   (nette). 

Dire  dell'  importanza  di  questo  libro  è  cosa  super, 
flua,  poiché  la  storia  di  questa  nostra  ultima  guerra 
ò  destinata  ad  essere,  insieme  con  l'epopea  garibal- 
dina, la  storia  sacra  del  nostro  popolo. 

TI  colonnello  Maravigna,  che  nello  stato  maggiore 
dell'esercito  contribuì  con  la  sua  opera  alla  vittoria 
e  poi  fu  della  Conunissione  per  l'armistizio  di  Villa 
Giusti,  ci  narra  con  vera  competenza,  con  frase 
eletta  e  con  precisione  ammirabile,  in  modo  da  giun- 
gere all'intelligenza  di  tutti,  come  sia  avvenuto, 
dopo  la  immeritata  sventura,  il  fulgido  rinnova- 
mento della  coscienza  nazionale  e  come  il  nostro 
meraviglioso  esercito  abbia  potuto  per  sempre* 
fiaccare  l'orgoglioso  potente  nemico. 

Anche  tipograficamente  il  volume,  di  cui  par- 
liamo, ^  ottimo  :  contiene  numerose  fotografie, 
originali,  ritratti,  diagrammi  e  piani  di  battaglia 
a  più  colori  nel  testo  e  in  nove  grandi  tavole  separate. 

D.    BENDE. 

LETTERATURA  CONTEMPORANEA 

(iuiDo   Gozzano.    L'ultima  traccia,  novello. 
Milano,  Treves,  1919,  pp.  277  in-S^.  L.  5. 

La  maggior  parte  di  qiio.ste  novelle  non  aggiungono 
niente  alla  fama  di  G.  Gozzano  :  aono  insignificanti, 
senza  colore,  senza  nessun  rilievo,  ^enza  nessuna 
caratteristica  precipua  :  avrebbe  potuto  scrìverlo 
chiunque,  magari  anche  Amalia  GugUelminetti.  La 
quale  infatti  ha  scritto  anche  lei  la  novella  Oli  occhi 
delV anima,  che  nel  suo  volume  veramente  s'intitola 
in  altro  modo,  ma  è  poi  la  identica  co^a.  Quella  della 
Gugliclminetli  mi  piacque  :  forwe  ora  condotta  me- 
glio, forse  da  lei  non  pretendevamo  grandi  cose.  Ma 
G.  Gozzano  è  stato  ÌI  nostro  poeta  più  rappresenta- 
tivo dogli  ultimi  quindici  anni  ;  lui,  unirò,  ci  ha  dato, 
dopo  il  PaHColi,  una  vibrazione  nuova,  una  conce- 
zione tutta  sua  particolare  del  mondo,  che  noi  ab- 
biamo accettato.  È  natiirale  che  apriamo  ogni  suo 
nuovo  libro  con  maggiore  aspettazione,  e  che  di 
tanto  più  grande  sia  poi  la  nostra  delusione.  Com- 
prendiamo il  pietoso  amore  dei  parenti  e  amici  del 
poeta,  elio  vorrebbero  darei  riunita  e  intera  l'opera 
sua  :  ma  anche  in  queste  raccolto  c'è  il  modo  di 
dl-'tinguere  ciò  che  ha  una  vera  importanza  artintica 
da  ciò  che  non  può  averne  cho  una  storica.  Non  bi- 
sognava, por  esempio,  lasciar  spordero  tra  Io  altre 
novello  di  noanMn  conto  II  riflesso  delle  cesoie,  Unaddio^ 
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La  vera  iHatchcra,  Pamela-film»,  che  se  anche  non 
tutto  perfetto,  pure  ci  dàniiu  un  riflesso  del  vero 
(ìiizznno  che  amammo,  della  sua  anima  malata  di 
roiiiunticianio  conservatore  e  provinciale,  della  sua 
squisita  Hensibilitii  di  monello  cresciuto  anzitempo 
e  prococomcnte  blatte,  che  fa  ancora  le  sue  birieliinute 
ma  con  tanta  raalineotn'u,  e  in  mezzo  a  ima  situa- 
zione tragica  non  sa  fare  a  meno  di  schizzar  carica- 
ture ridicole  e  dolorose. 

Renato  Serr.\,  Scritti  critici.  Roma,  «  La 
Voce»,  1919,  voi,  I,  pp,  120.  in-8o  L.  3, 
Ecco  un  altro  giovane,  scomparso  prima  che  avesse 
poluto  rai;giungere  la  piena  maturiti^  spirituale  e 
artistica.  Perchè  sebliene  Renato  Serra  fos.so  .special- 
mente critico,  egli  era  anzitutto  un  artista:  anzi  era 
la  tnigliore  dimostrazione  vivente  di  quest,a  verità, 
elle  a  torto  ò  stata  da  altri  contrastata;  che  cio<^  per 
intendere  e  interpretare  degnamente  un'opera  d'arto, 
m-eorre  anzitutto  possetlere  un'anima  d'artista. 

Questi  Scritti  critici  sono  una  gioia  per  chi  li 
l''gge  :  analisi  sottile  e  profondo,  punti  di  vista 
originali,  studio  amoroso  dell'opera  d'arte  presa  ad 
esaminare,  linea  precisa  e  sicura,  nitidezza,  chiarezza, 
varietà,  luminosità  d'eloquio,  uno  stile  corrotto 
corno  in  una  bella  pagina  di  prosa  antica,  eppure 
vivace,  sfumato,  nervoso,  vibrante  come  soltanto 
(tei  moderni.  E  .soprattutto  im  maraviglioso  equi- 
'  'irio  di  pensiero  e  d'espressione,  di  cultura  e  d'in- 
iiìzione.  Se  fosse  vis.suto,  se  avesse  potuto  svolgere 
'•  iifìfinare  sino  all'ultiiiui  perfezione  le  suo  magnìfiche 
l".a<-oltà,  penso  (;ho  in  lui  avremmo  avuto  il  piti  grande 
■  ■rilieo  nostro    dojìo  Francesco  De  Sanctis. 

CoRUADO  Covoni.  La  santa  verde.  Ferrara, 
Taddoi,   1919,  pp.  293,  ìti-8»  L.  8. 

Quando  leggo  Corrado  Covoni  non  po.sso  tratte- 
nermi di  pensare  al  trambusto  d'una  grande  fab- 
brica,  fi  macchinario  portentoso,  perfetto,  dà  fuori 

li>'cimila  imagini  all'ora,  puntualmente  un'ima- 
.'ine  a  ogni  giro  di  ruota,  a  otrni  scatto  d'ingranaggio. 
K  tutte  le  imagini  vengono  poi  da  un'oltra  macchina, 
perfetta,  puntuale,  portentosa  anche  questa,  collo- 
cate una  dopo  l'altra,  lucido,  brunite,  levigate,  come 
una  fila  di  proiettili.  Voi  restato  sbigottiti  a  guardare, 
palpate  le  imagini,  lo  battete  con  le  nocche  delle 
dita  :  non  c'ò  che  dire  :  sono  imagini  vere,  pione, 
eonipatte,  di  buona  lega,  ottimamente  fuse,  otti- 
iiiamente  lifìnite  :  sarà  molto  se  trovate  in  una 
":^ni  cento  un  piccolo  difetto  di  fabbrica  ;  una  per- 

-ntuale  di  scarto  ragionevolissima.  Ma  ecco  che  ar- 

iva  Govoni,  e  premendo  un  bottone  elettrico,  vi 
ì.i  scoppiare  in  un  attimo  solo  tutti  questi  proiet- 
tili che  saltan  su  con  tin  fracasso  indemoniato  e  vi 
ricadono  addosso  in  una  pioggia  di  ,stelle  e  di  luci 
colorate  :  cosi,  senza  nessuna  ragione,  .senza  un  di- 
segno preciso  :  sì  che  voi  non  capite  bene  se  si  tratta 
d*un  poeta  dinamitardo  che  vuole  ammazzare  tutti 
i  lettori  per  riformare  il  buon  gusto,  o  di  un  poeta 
pirotecnico  che  li  voglia  divertire.  Questo  è  il  Govoni 
solito,  quello  che  per  liberarsi  dalla  tecnica  ha  finito 
per  diventare  un  virtuoso  ;  le  cui  imagini  e  impres- 
-ioni  coi  troppi  riverberi  v'abbarbaghano  talmente 
la  vista,  che  non  vedete  più  se  questa  luccicante 
notazione  di  toni  e  di  vibrazioni  abtiia  veramente 
ima  struttura  interna  che  la  sostenga,  se  questa 
che  avete  dinanzi  è  la  poesia,  viva  e  vera,  o  non  piut- 
tosto una  tavola  di  anatomia  poetica  coi  suoi  fasci 
inerti  di  nervi,  di  muscoli,  di  vene. 

Ma  in   Sartia    Verde  le  cose  varmo   assai   meglio. 

Ci  sono  le  imagini  proiettili,  ci  sono  le  piogge  co- 

'( irate  d'impressioni,  ma  c'è  anche  una  costruzione 

inogene.a,  concreta,  abbastanza  orgonica.  Perciò 
l'eune  di  queste  prose  sono  tra  le  pii\  belle  sue  poe- 

I'  .  Tuttavia  il  vohime  sarebbe  rmseito  più  vario, 
~i'  (rovoni  lo  avesse  sfrondato  un  po'  ;  se  non  avesse 
iiwistito  troppo  su  stati  d'animo  identici,  se  si  fosse 
indugiato  meno  su  certe  descrizioni.  Avrebbero 
risaltato  di  più  i  suoi  giocondi  e  ingenui  ritratti  di 
bimbi,  il  suo  vivo  sentimento  della  buona  domesti- 
cità di  piccolo  borghese,  la  sua  accorata  disperata 
fodo  della  propria  debolezza  e  della  sicura  rovina, 
la  malinconia  dolce  che  in  tutte  le  cose  belle  scopre 
il  particolare  che  segna  già  il  principio  del  loro  di- 
•^faeimeuto.  Sì,  Corrado  Govoni  sarebbe  un  gran- 
'li-sinio  poeta  se  riuscisse  a  scrivere  la  decima  parte 
-'>Itanto  di  ciò  che  scrive.  Egli  è  artista  troppo  tenue 
'■  delicato  —  la  sua  tavolozza  ricca  di  sfumature 
non  ha  che  due  o  tre  colori  —  per  fare  il  poeta  pro- 
digo e  sperperare  follemente  con  la  prima  i.spira- 
zione  civetta  che  pas.sa  i  tesori  delle  sue  sensazioni  : 


era  nato  invece  por  raccoglierlo  gelosamente,  pa- 
zientemente, giorno  per  giorno,  una  per  una.  in  un 
imico  scrigno  d'oro  :  in  im  sol  libro  di  poesia,  ma- 
gari in  un  .solo  sonetto.  II  Koh-i-Noor  è  un  brillante 
solo  :  ma  la  luce  che  addensa  e  riuìanda  uguale  e 
perfetta  da  ognuna  delle  sue  facce,  vale  più  di  tutte 
le  luci  d'un  milione  di  diamanti  chimici. 

Marino  Moretti.  Adamo  ed  Eva,  novelle. 
Milano,  Simzogno.  .1919,  pp.  335,  iu- 8", 
L.  4. 

Adamo  ed  Eva,  no:  è  un  po'  troppo  forte.  La- 
sciamo andare  Adamo,  che  nel  libro  c'entra  solo  di 
riflesso,  in  quanto  c'è  Eva.  Ma  Eva  ?  Come  !  queste 
doimino,  belle  figliuolo  non  c'è  clic  dire,  civettuole, 
carine,  fresche,  floride  di  salute  e  d'amore,  tutte 
carezze,  merletti,  confetti  e  abiti  di  seta  e  di  velluto, 
capricciose  più  che  non  occorra,  .sentimentali  qualche 
volta,  magari  in  fondo  anche  buone  e  gentili,  ma 
tutte  leggere  e  superficiali,  con  la  carne  soda,  colo- 
rita, abbondante,  ma  con  uno  spicchiotto  d'anima 
piccino  così,  queste  simpatiche  bambolotto  vive 
pretendono  dunque  .d'essere  Eva,  cioè  la  donna  ? 
Evidentemente  Marino  Moretti  1'  ha  detto  per 
celia.  Ecco  perchè  s'io  avessi  dovuto  illustrare 
la  copertina  a  colori  del  volume,  avrei  fatto 
di  Eva  «  una  donnina  che  sembra  una  paniera, 
maniche  lisce,  sottana  corta  ;  una  donnina  con  un 
nasetto  raggrinzato,  con  due  occhietti  verdi  »,  E 
il  serpente,  l'avrei  fatto  scendere  giù  dall'albero,  e 
l'avrei  fatto  avvolgere  attorno  alle  spalle  della  eie- 
"gante  creatura,  come  un  boa  :  metà  serpente  boa, 
metà  boa  di  struzzo  da  signora. 

Ma  questo  non  importa,  Importanon  confondere 
la  leggerezza  di  queste  donnine,  la  leggerezza  della 
trama  di  queste  novelle,  con  l'arto  di  Marino  Moretti, 
che,  trattando  di  coso  leggere,  non  è  affatto  leggera: 
anzi  è  profondissima.  La  profondità  dell'arte  non  ha 
niente  a  che  faro  con  la  gravità  dei  soggetti  o  con  la 
vastità  dello  concezioni  :  il  volo  d'una  mosca  o  il 
viaggio  d'un  poeta  all'interno,  per  l'arte  è  tutt'uno. 
La  profondità  dell'arte  è  la  profondità  con  cui  è 
sentito  ed  espres.so  il  soggetto  :  e  in  ciò  nessuno  è 
più  profondo  di  Marino  Moretti,  Ch'egli  renda  poi 
facile  quel  che  era  difficile,  limpido  quello  che  era 
ricco  d'ombre,  frivolo  quello  che  egli  ha  intuito 
seriamente,  questa  è  una  difficoltà  di  più  ch'egli 
supera,  questo  è  un  merito  di  più.  Si  direbbe  che  il 
Moretti  disegni  le  sue  Ggm-ine  sulla  subbia  del  mare:  le 
scava  più  che  può,  col  gusto  d'un  ragazzo  che  co- 
struisce i  .suoi  ponti  e  le  sue  vasche  nell'arena  :  e 
quando  le  ha  .scavate,  attende  che  sul  disegno  passi 
un'onda,  di  quelle  piccine  e  serene  che  salgono 
su  dal  mare  per  giocare  anch'esse  coi  bam- 
bini .  L'  ondicina  viene  infatti  col  risucchio  . 
tutta  grazia,  tutSa  spuma:  un  velo  d'acqua  che  ac- 
carezza e  leviga  tutto,  pareggia  tutto,  riempie  i 
vuoti,  ammorbidisce  le  asprezze  dei  contorni,  dà 
a  ogni  angolo,  a  ogni  sporgenza,  a  ogni  insenatura 
una  flessuosità  e  una  dolcezza  infinita. 

C'è  infatti  qualcosa  della  spiaggia  marina  in  estate, 
in  questa  prosa  amabile,  agile,  luminosa,  soleggiata, 
brillantata  di  spume  iridate,  cosparsa  di  breccia 
colorata  e  di  polvere  di  conchiglie,  dove  le  spesse 
ripetizioni  hanno  la  dolce  cadenza  della  risacca,  che 
è  tutta  piena  di  /Urta,  di  conversazioni,  di  bimbi, 
di  signorine,  di  ombrellini,  È  un'angusta  lista  d'a- 
rena, quasi  gaia  della  sua  piccolezza,  che  costeggia 
l'infinita  tragedia  azzvura  del  mare,  e,  pili  lontano, 
l'infinità  lirica  azzurra  del  cielo, 

Gher.\rdo  Marone.  Difesa  di  Dulcinea. 
Napoli,  Libreria  della  Diana,  1919,  pp.  177, 
in- so.  L.  4, 

È  un  bravo  giovane  e  assennato,  che  a  un  certo 
momento,  impaurito  del  movimento  bolscevico 
futurista  nella  letteratura,  è  diventato  addirittura 
legittimista,  classicista  e  direi  quasi  borbonico. 
Difesa  di  Dulcinea  è  il  suo  atto  di  fede  estetica.  Ci 
si  trovano  molte  contraddizioni  e  qualche  eresia, 
più  che  perdonabili  in  un  giovane  entusiasta.  Con- 
fonde per  esempio  il  pensiero  con  la  poesia  e  assicura 
che  il  più  grande  poeta  è  anche  il  più  grande  pensa- 
tore del  stio  secolo  :  questo  è  del  puro  V.  Hugo, 
ma  non  spiega  né  Catullo  né  Baudelaire.  Protesta  che 
la  personalità  dell'artista  è  nella  passione  e  non  nel- 
l'espressione :  il  che,  se  fosse  vero,  ci  darebbe  che 
Giulietta  e  Romeo  erano,  più  grandi  artisti  dello 
.Shakespeare.  Giura  che  a  ogni  vero  creatore  ripugna 
l'o.stentazione  dell'immoralità,  e  distrugge  cosi  l'A- 


retino e  il  Rabelais.  Quando  poi  dalla  teoria  passa 
alla  pratica,  vediamo  che  *1  Marone  ha  ancora  nel 
Lippa)*ini  quella  fede  che  egli  stesso  ormai  non  ha 
più  ;  si  maraviglia  che  l'umanità  non  abbia  ancora 
proclamftto  E.  Pea  il  più  grande  poeta  vivente  ; 
ha  perduto  invece  la  fiducia  nel  Panzitii,  è  tepido 
pel  Pa^icoli,  pensa  che  il  Leopardi  fu  maestro  di 
classicità.  Si  scaglia  furibondo  contro  il  frammenta- 
rismo dei  contemporanei,  e  poi  nel  Taccuino  di  Don 
Chisciotte,  nella  Oraxia,  in  Buon  senso,  scrivo  gra- 
ziosi e  gustosi  frammenti. 

Ritengo  che  G.  Marone  è  tra  i  giovani  uno  dei 
più  seri,  dei  più  studiosi,  dei  più  raccolti,  e  ci  darà 
qualche  cosa  di  molto  bollo,  quando  avrà  trovato  la 
Mua  strada.  Per  ora  mi  sembra  un  po'  disorientato 
in  mezzo  alla  enorme  confusione  delle  scuole^  dello 
tendenze  e  dei  tentativi  moderni. 

FKKSANDO    PALAZZI. 


Carlo  Linati.  Sulle  orme  di  Benso.  Pagine 
di  fedeltà  Lombarda.  Roma,  Società 
editrice    della   Voce,   1919.  L.   1,50. 

Ecco  un  libretto,  che  fa  rimpiangere  di  essere 
troppo  breve.  Poche  pagine  chiare,  luminose,  come 
una  mattinata  di  sole.  Risplcndono  nella  nudità 
della  nostra  letteratura  odierna  come  un  candido 
paesaggio  Alpino,  che  s'aderga  al  confine  di  una 
sconfinata  brughiera. 

Carlo  Linati  del  Duccio  da  Bontà  e  di  Barbo- 
geria  dava  l'idea  di  un  bel  torrente  ricco  d'acque 
e  sonoro  di  canzoni,  ma  sposso  er^soverchia  la  spuma 
e  nella  coiTCnte  balzavano  troppi  ciottoli,  non  tutti 
nitidamente  politi. 

In  questo  libretto  invece,  non  ostante  qualche  re- 
siduo di  ridondanza  e  di  gonfiezza,  la  fine  sensibilità 
dello  scrittore  lombardo  ritrova  la  sua  espressione 
migliore  od  accenti  di  vera  poesia  :  sembra  quasi 
che  lo  spirito  del  buon  vecchio  Don  Lisander  accom- 
pagni il  Linati  od  il  suo  amico  nella  scorribanda 
a  traverso   i  paesi   dei   Promessi  Sposi. 

Nelle  ultimo  pagine  l' A.  trova  modo  di  rendere  un 
caldo  tributo  di  simpatia  alla  memoria  del  povero 
Lucini,  troppo  presto  dimejiticato  ;  od  anche  di 
questo   gli   Siam   grati, 

AMEDEO   TOSTI, 

M.  Luisa  Fiumi,  Solitudine.  Versi,  Todi, 
Casa  editrice  «  Atanor  »,  1918, 

Questo  nuovo  libro  di  Maria  Luisa  Fiumi  vuole 
essere  un'espressione  dell'anima  umbra,  quale  pal- 
pita o  sogna  in  Assisi  o  in  Orvieto,  Ma  non  si  può 
porsi  innanzi  allo  spettacolo  dell'Umbria,  traboc- 
cante di  santità,  di  bellezza  di  amore,  senza  avere 
elevato,  affinato,  scaldato  il  proprio  spirito  non  solo, 
ma  anche  perfezionati  al  massimo  grado  i  mezzi 
per  esprimere  la  nostra  commozione,  qualunque  essa 
sia.  Ora,  pare  a  me.  difettano  alla  Fiumi  preci- 
sione di  lessico,  sicurezza  di  sintassi,  perfezione  di 
metrica,  ed  essa  balbetta  come  un  fanciullo.  Per  chi 
ama  la  ingenuità,  la  sua  poesia  può  molta  piacere, 
ma  non  soddisfa  ugualmente  chi  considera  la  so- 
lidità costruttiva  dei  componimenti,  la  sicurezza 
dell'immagine,  la  limpidità  dell'espressione  come 
segni  di  pienezza  poetica  e  di  coscienza  artistica 
perfetta  e  questa  pienezza,  e  questa  coscienza  de- 
sidera. 

Ciò  non  vuol  dire  che  anche  per  il  più  esigente 
dei  lettori,  un  brivido  piacevole  qualche  volta,  molto 
volte  non  riesca  a  farsi  sentire.  Ciò  accade 
sempre  quando  la  ingenuità  del  sentimento  o  la 
piccolezza  della  cosa  rappresentata  trova  nella  sem- 
plicità della  forma  inesperta  e  nella  tenuità  dei 
segni  l'espressione  adeguata.  Ma  per  lo  più  la  sensa- 
zione è  aspra.  La  poetessa  allora  accumula  immagini, 
mescola  parole,  intona  musiche  che  non  rispondono 
al  fantasma  che  ha  in  mente  e  al  ritmo  della  vita  di 
esso,  por  il  fatto  che  non  si  rende  conto  dei  valori 
espressivi  necessari  a  rappresentare  un  concetto 
più  vasto,  so  è  possibile,  della  mente  stessa  che 
lo  ha  pensato. 


la   SOCIETÀ   dei   GIOVANI   AUTORI  (li   MILANO 

(Viale  Monza,  110).  ha  aperto  un  ooncorso  per  una 
serie  di  novelle  che  trattino  del  dopo  guerra.  U  con- 
corso scade  il  15  Dicembre  1919  per  l' Italia,  ed  al 
31  Dicembre  1919  per  i  residenti  all'estero. 

Le  prime  dieci  novelle  classificate  a\Tanno  lire  ou 
di  premio  ciascuna  e  saranno  raccolte  in  volume  per 
conto  della  Società. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


La  casa  (mì  il  ri  e  e 

BEMPORAD 


5/(7  preparando  una  serie  di 
pubblicazioni  letterarie  dei  più 
grandi  autori  italiani  contem- 
poranei. 

Annunzia  intanto  che  il  15 
DICEMBRE  pr.  porrà  in  ven- 
dila il  nuovissimo  pomanzo  di 

Guido  da  Verona 


Elegante  volume  di  M  pagine 
=z  n..  e,5o  = 
destinato  al  più 

CLAMOROSO 


::    SUCCESSO 


La  prima  tiratura  sdrà  fatta  in 


50.000  copie 


Luioi  Grilli.  Ver$ioiti  roHiclie,  con  uun 
notizia  sul  Poliziano  lutino.  Fiifiizo, 
Snccessovi    Le    Mounier,    1918. 

Luigi  Grilli  è  un  maesitro  nell'arto  del  trmliu'io. 
K  il  libro  delle  versioni  poetiche  da  lui  composto,  no) 
tHuUe  soli  raeooltc  ri)U'oduzioni  di  poesie  latine  del 
Poliziano,  del  Siinnazzaro.  del  Flaminio,  del  Pontano, 
ili-l  Tebaldeo.  del  Navagoro.  del  Fiacastoro  e  degli 
altri  nìigliori  no^^tri  scrittori  in  lingua  latina,  ^  un 
libro  pieno  di  luce,  perchè  egli  ha  raccolto  e  river- 
berati tutti  i  raggi  emananti  dalla  lirira  umanistica 
italiana.  Senza  preoccupazioni  pedantesche  per 
renderò  l'esametro  coll'esametro,  il  giambo  col 
u'iambo,  il  salììco  col  safliìco,  il  Grilli  ha  cercato  di 
darci  degli  equivalenti  precisi  :  equivalenti  di  ritmo, 
equivalenti  di  tono,  equivalenti  di  parole.  E  ha  rag- 
i-'ìtinto  qxiasi  sempre  il  stio  scopo  in  modo   inirabilo. 

Il  Grilli  è  tm  poeta,  oltre  che  un  traduttore, 
l'enetra  da  poeta  nell'aivima  dei  suoi  poeti,  di  cui 
conosco  il  mondo  esi.erno  o  il  mondo  interiore, 
tanto  che  si  può  dire  riviva  con  essi.  Ne  è  prova  il 
saggio  sul  Poliziano  latino  da  lui  premesso  alle  pro- 
prie versioni,  e  dal  qviale  appare  come  le  fantasie 
dei  morti  poeti  non  siati  per  lui  cose  fredde,  d  ierudi- 
zione,   ma  fantasmi  come  nati  in  lui  stesso. 

MARIO    CHINI, 

l>iNo  Provenzal.  Kx  morte  vita.  Teramo, 
Casa  Edit.  del  Lavoro,  1919,  16".  p.  79. 
L.   1.50. 

Quattro  scritti  formano  questo  volumetto  :  L'a- 
nimo religioso  di  ttn  eroe.  ;  Sette  tnarliri  ;  Ascenbioìi^^ 
eroica  :  Vn  fanciullo.  Meno  l'ultimo  che  ò  inedito, 
erano  già  stati  pubblicati  in  Bilychnii  e  nel  Nuovo 
Palio.  Vi  si  rievocano  alcuno  delle  più  belle  figuro 
del^a  nostra  guerra  :  Leonardo  Cambini,  Giovanni 
(Castaldi,  Manlio  Marinelli,  Nino  Sacerdoti,  Leo  Giu- 
liani, Achille  Manganelli,  i  fratelli  Giuseppe  ed  Eu- 
genio Garrone,  e  quel  divino  fanciullo  che  fu  Roberto 
Sarfatti,  Nel  ricostruire  queste  eroiche  fìgnrc,  IW. 
si  serve  largamento  e  saggiamente  delle  loro  lettore, 
che  strappano,  con  l'ammirazione,  le  Lacrime. 


l'x. 


MUSICA 


Claudio  MoNTEVFKDi.  Sonata  sopra  «Saiicln 
Maria  ».  Versione  ritmica  e  struiiicii- 
lalf  di  Bernardino  Molinari.  Milano,  G. 
Kiciirdi.  e  C.  editori.  Partitura  L.  .5  ; 
]iar1i  staccato  L.  4  ;  riduzione  per  canto  e 
pianoforte  L.  2,50. 

.Ascoltando  questa  singolare  composizione,  yi  ha 
l'impressione  di  udire  il  canto  a  distanza  di  una  folla 
in  processione  —  è  il  canto  largo  e  solenne  delle  li- 
tanie —  mentre  l'orchestra  presenta  lo  .sfondo  di  ntia 
rustica  scena  popolare:  in  essa  ri.^onano  or  canti 
anch'essi  solenni  e  devoti  di  propinerà,  or  ritmi  di 
danza.  Il  lungo  salmodiare  della  folla  or  si  avvicina, 
or  si  allontana,  or  giunge  all'orecchio  spezzalo  come 
se  un  ostacolo  si  frapponesse  tra  la  scena  e  l'ascol- 
tatore. 

Nella  forma  originale  il  lavoro  fu  pubblicato  dal 
Torchi  nella  sua  raccolta  L'Arte  Musicate  in  Italia 
(edizione  Ricordi):  ilontevcrdi  lo  scrisse  per  du(5 
parli  di  violino,  duo  di  cornetto,  due  di  trombone, 
una  di  viola  da  braccio,  una  di  ba.sso  e  una  di  trom- 
bone doppio.  Compiendo  da  tale  partitura  la  sua 
tra8crìzione,  il  maestro  Molinari  ha  trasportato  la 
composiziono  per  un  complesso  strumentalo  adatto 
al  concerto  moderno,  e  l'ha  munita  dei  segni  di 
-movimento  e  di  colorito  rispondenti  ad  una  iiilelii- 
gentc  interpretazione. 

Girolamo  Feescob.\ldi.  Composizioni  Ira- 
scritte  per  pianoforte  ed  illustrate  da 
Felice  Boghen.  Voi.  I  :  «  Sedici  Kiccr- 
cari  li.  Voi.  II  :  «  Quindici  Capricci  ».  Edi- 
zione Nazionale  di  Musica  (Jlassica  ij^a- 
liana.  Firenze,  Casa  editrice  musicale 
italiana.  Voi.  I,  L.  5  ;  Voi.  II,  L.  12. 
L'anno  scorso  annunziammo,  curata  dal  Boghen 
id  edita  dal  Ricordi,  una  raccolta  di  Toccate  e  Fu- 
ghe di  anticlU  autori  italiani. 

Coi  presenti  due  volumi  il  Boghen  seguita  lo- 
flevolmente  sulla  stessa  via.  Es-si  sono  dedicati  ai 
pa<lre  e  priticipe  dei  nostri  compositori -organisti  : 
Girolamo  Frescobaldi  ferrarese  (1684-1644).  Per 
comprendere  l'importanza  della  figtu'a  di  Frescobaldi 
in  riguardo  all'origine  italiana  delle  forme  strumen- 
tali, si  pensi  che  egli  presenta  uno  sviluppo  tecnico 


e  una  forza  espressiva  ohe  fanno  talvolta  pensare  a 
Hiuh.  pur  essendo  questi  vìssuto  un  secolo  più  tardi. 

L'edizione  del  Uoghon  ò  curata  con  amoro  e 
competenza  di  musicista.  Ma  il  Frescobaldi  ò  alle 
prime  edizioni  moderne.  E  credo  oJie  non  sia  nem- 
meno il  caso  di  di.scutore  della  loro  perfezione  e  di- 
llnitivitil.  Queste  non  potranno  raggiungersi  se  non 
col  moltiplicarsi  dei  tentativi  o  dello  interpretazioni, 
col  determinarsi  dei  confronti,  con  l'amorosa  o  pro- 
lungata collaborazione  dei  migliori  artisti.  Come  è 
accaduto  in  Germania  per  Bach.  Chi  pensasse  alla 
possibilità  della  facile  conquista  di  un  primato  ita- 
liano in  questo  campo  con  frngor  di  reclamo  e  sem- 
plicismo di  compilazioni  s'inganuorobbe. 

Ciò  non  diminuisco  il  merito  di  coloro  che  si  de. 
dicano  al  primo  lavoro  di  dis.sodamento  ,  nò  la  uti- 
lità di  quanto  si  viono  via  via  pubblicando. 

Essondo  quella  del  Boghen  tuia  dello  prime 
edizioni  moderne  del  Frescobaldi,  ed  essendo  le 
edizioni  antiche  froscobaldiano  rarissimo  (di  al- 
cune manca  in  Italia  qualsiasi  esemplare),  .sarebbe 
riuscito  gradilo  al  lettore  che  il  Boghen  avesse 
messo  a  fronte  della  sua  trascrizione  almeno  il  testo 
originale  (tanto  meglio  se  fotografico)  di  tiua  com- 
posizione intera.  Ciò  per  rendere  possibile  quel 
tale  lavoro  di  collaborazione  cui  sopra  accennavo  ; 
0  anche  agli  scolari  ci'edo  sarebbe  mezzo  di  istru- 
zione e  di  educazione  il  trovarsi  a  contatto  con  qual- 
che documento  diretto  della  nostra  storia  artistica, 

ti.  B.  Bassani.  Cantate  ad  una  voce,  con 
acconipagnaniento  di  basso  elaborato  per 
jiianoforto  a  cura  di  G.  F.  Malipiero. 
('inque  Quaderni. 

Giulio  Caccini  detto  Homano.  Le  nuove 
musiche.  Madrigali  ed  arie  ad  una  voce 
trascritte  in  notazione  moderna  con  ac- 
compagnamento di  basso  elaborato  per 
pianoforte  a  cura  di  Carlo  Perinello. 
Due  quaderni. 

Giacomo  Carissimi.  Oratorli,  por  soli,  coro, 
strumenti  ad  arco  e  basso  d'organo.  Tra- 
scrizione, armonizzazione  e  riduzione  per 
canto  e  pianoforte  a  cura  di  F.  Balil- 
la Pbatblla.  Sei  Quaderni.  Raccolta 
Nazionale  delle  Musiche  italiane.  Istitu- 
to editoriale  italiano.  —  Milano.  Ogni 
quaderno  L.  3,75. 

A  questa  raccolta  dedicammo  già  alcuno  parole 
nel  numero  6  dell'anno  scorso,  accennando  al  ca- 
rattere, alle  difficoltà,  ai  meriti  dell'impresa.  È 
inutile  perciò  insistere  sull'alta  importanza  nazionaU' 
di  questa  e  di  altre  simili  iniziative,  lo  quali  devono 
assolutamente  dare  all'Italia,  e  quanto  prima,  la 
possibilità  di  metterò  in  valore  e  di  far  conoscere  al 
mondo  i  suoi  capolavtiri  nnisicali. 

Malo  difficoltà  non  sono  lievi.  Difficoltà  di  .«scelta: 
poiché  di  musica  antica  nello  bibliotocho  ce  ne  ò  a 
enormi  fasci  ;  e  sceverare  l'oro  dal  ciarpame  e  In 
gemmo  nell'oro  richiede  un  occhio  assai  esercitato 
di  artista.  Difficoltà  di  interpretazione  ed  elabora- 
zione in  quanto  le  musiche,  specialmente  le  anteriori 
al  secolo  decimottavo,  ci  son  state  lasciate  dagli 
autori  in  una  scrittura  che  si  potrebbe  dire  grezza  ; 
ed  osse  hanno  bisogno,  per  divenire  rispondenti 
alle  esigenze  della  lettura  ed  esecuzione  moderna,  di 
un  lavoro  che  (tanto  per  farci  intendere  da  wi  pr<»- 
fano)  si  potrebbe  paragonare  grossolanamente  ad 
un  <lclicato  restauro  di  antico  dipitìto. 

Ora  ò  naturale  che  ciascun  restauratore  vi  lasci 
rini))ronta  delle  sue  qualità  tecniche,  delle  suo 
convinzioni,  della  sua  compotenza,  del  suo  gusto. 
Eli  ò  quello  che  si  nota  nei  tre  gruppi  di  quaderni 
d'Ila  u  Raccolta  nazionale  «  venuti  alla  luce.  In  una 
rivista  non  tecnica  sarebbe  fuor  di  posto  soffer- 
marsi a  precisare  ò  discntero  tali  caratteristiche. 
Ma  non  posso  astenermi  dal  tledicare  una  parola  di 
omaggio  a  Giacomo  Carissimi,  l'umanissimo  nostro 
musicista-poeta  del  seicento  ;  Francesco  Balilla  Pra- 
tclla  pubblica,  in  chiara  realizzazione,  tre  dei  Buoi 
oratori!  che,  editi  già  in  Inghilterra  e  Germania, 
mancavano  ancora  (incredibile  a  dirsi)  di  una  edi- 
zione italiana  :  Jeftc,  Oiuna  e  //  Giudizio  di  Balft\ 
mone.  Giulio  Caccini  (1500-1618)  6  uno  degli  inizia- 
tori del  moderno  «recitar  cantando».  G.  B.  Bassani 
padovano  (16.'(7-1716)  è  uno  dei  più  reputati  mac 
stri  della  scuola  veneziana,  autore  di  opere  teatrali, 
oratorii,  musiche  sacre,  sonate. 

DOMENICO    ALALKONA. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


POLITICA  E  PROBLEMI  SOCIALI 

MaUIO  MI5S1J:0LI.  J'olciiiirii  Uhi  ride.  Bo- 
logna, Zauit-hflli,  l'JlS»,  pag.  340.  L.  7. 
Il  libro  roceiito  di  Mario  Jlissiroli  è  uno  dei  pochi 
l'ho  stringa  in  una  sintesi  di  pensiero,  organica  o  rot- 
lilinea,  un  periodo  di  vita  politica  italiana.  E  siccomu 
lucuto  scrittore  bolognese  passa  in  ro.ssegiitt  l'ultimo 
ileconnio  della  no.'^tra  esistenza  nazionale  o  civile. 
I  he  è  il  più  importante  por  l'Italin  dalla  morto  del 

Kiiiascimentu  ad  OKgi,  ciò  accresco  ancora  l'irapor- 
lanza  e  la  vitalitfk  dell'opera  sua.  Il  Missiroli,  come 
tutti  gli  spiriti  veramente  pttivi  e  combattivi,  non  si 
è  proposto  di  costruire  un  disegno  ordinato  e  pro- 
porzionato delle  lotte,  delle  vicende,  della  grandezza 
e  della  decadenza  dei  varii  partiti  in  Italia.  Non  è 
lo  storico  che  narra,  con  sicurezza  definitiva,  la  so- 
cietà coutoraporunca  per  averla  veduta  dalla  serenitH 
olimpica  e  indifferente  d'una  finestra  ad  un  quinto 
piano  ;  ma  t^  il  combattente  d'idee,  appassionato 
ogU  stesso  della  lotta,  che  racconta  quanto  ha  veduto 
e  giudicato  fra  la  genie  della  piazza  e  della  strada, 
«lei  comizii  e  dei  comitati,  dei  giornali  e  del  Parla- 
mento,  in  mezzo  alla  quale  egli  si  è  mosso,  ha  agito, 
ha    sofferto,    ha    trionfato. 

•  Partigiano,  dunque  ?»  —  osserveranno  quei  cSiei 
lettori,  so  ve  no  sono,  che  immaginano  lo  scrit- 
I  oro  politico-sociale  come  trent'  anni  fa  si  raffigurava 
lo  <  storico  imparziale  »,  vale  a  dire  come  un  esatto 
farmacista  dell'umanità  sempre  pronto  a  pesare  i 
fatti  del  passato  o  del  pre.sonte,  con  mia  bilancia  in 
una  mano  e  l'alambicco  deeompositoro  nell'altra. 
'  ITomo,  seraplicemonto  »  —  rispondiamo  noi.  E  por- 
1  io  più  veritiero,  più  sincero,  più  illuminato.  11 
.Missiroli  ha  osservato  il  nostro  fenomeno  politico 
dell'ultimo  decennio  quale,  dal  suo  posto  di  batta- 
L;la,  gli  è  apparso.  Ed  ha  constatato  che  tutta  la 
nostra  attività  politico  poggiava  su  di  un  equivoco: 
l'equivoco  liberale.  Si  dicovano  liberali  il  consorva- 

>rc,  il  clericale,  il  borghese  arricchito  pronto  a  faro 

ll'amoro  coi  demagoghi  per  mantenere  più  tranquil- 
. amente  il  suo  —  conservatore  anche  lui,  dunque — , 
l'idealista  cavouriano  o  mazziniano,  il  democratico 
intellettuale,  il  nazionalista,  rimperiali,sta,  tutti. 
i;  non  s'accorgevano  di  essere  tutti,  o  qtiasi,  dissi- 
1  riti  fra  loro  ;  non  s'accorgevano  che  vi  può  essere 
ina  tradizione  liberale,  ma  non  un   partito  liberale, 

•  •m'essi  lo  formulavano  e  lo  gabellavano,  perchè  non 

•  è    partito   veramente    liberalo   se  non    nell'azione 

•  ■vvertitrice  o  rinnovatrice  degli  organismi  passati, 

•  •  non  nell'azione  ri\'olt a  ttitt a  al  futuro,  non  in  quella 
I  ho  cerca  ad  ogni  istante  di  riannodarsi  col  passato. 
Anzi,illil>eralismo(quellodiiiome)nonè  neppure  una 
azióne,  ma  una  tendenza  a  perpetuare  il  più  a  lungo 
possibile  le  forme  e  lo  costumanze  vigenti,  è  insomma 

•  ma  stasi  o  uiìtt  resistenza  ;  mentre  il  vero  liberalismo 

|iiejlo  di  fatto)  non  può  sussistere  che  nelle  orgauiz- 
azioni    d'avanguardia. 

I-i'aver  dimenticato  si  elementari  verità  —  ag- 
i  ungiamo  noi  —  ò  stata  una  delle  cause  più  forti 
I  determinare  l'insuccesso  del  liberalLsmo  nelle 
••enti  elezioni  politiche. 

l'osti  tali  principi.  t\itta  la  critica  che  il  Missiroli 
!  della  vita  politica  italiana  —  attraverso  la  critica 
Ma  dottrina  liberale  ed  alla  s\ia  applicazione  pratica 
-  è  di  una  coerenza  e  dì  una  lucidità  singolari.  So 
•  n  che  il  Missiroli  riduce  con  troppa  angustia  ogni 
,  ciluzionc  politica  dei  liberali  ad  una  puro  conces- 
'  «ne  d'interessi  strappato  loro,  per  amore  o  per  forza, 
li  partiti  estremi  o  più  attivi.  Mentre  nel  liberali- 
ino,  in  cui  mihtano  gli  spiriti  più  colti    del  paese, 
orcita  un'influenza  fortissima  il  mondo  delle  idee. 
li  spesso  l'A.  confonde    un  progresso  di  mentalità, 
dovuto  al  cammino  delle  idee,  con  un  passo  rihittante, 
fatto  di  malavoglia,  non  per  convinzione,   ma  per 

•  ressità  forzata,  quasi  sotto  gli  spintoni  o  la  frusta 
!■  i   partiti  più   energetici.   Dove  l'A.   vede    giusto, 

nlie  se  troppo  unilaterale  nello  spiegarne  i  motivi, 
nella  valutazione  delle  conseguenze  della  pratica 
lìorale.  Il  partito  liberale  è  incapace  a  trovare  in 

•  il  tessuto  connettivo  mediante  il  quale  organiz- 
iisi  veramente  come  partito.  E  la  campagna  clet- 

•  rale  di  quest'anno  ne  è  una  prova  evidentissima. 
i.')  significa  dunque  che  la  funzione  del  liberalismo 
lìnita  ?  —  J  Si  ».  —  sembra  concludere  il  Missiroli  — 
I^'ftccia  esso  il  conservatore,  abbia  il  coraggio  di 
-ser  tale  ;  ed  allora,  solo  a  questa  condizione,  adem- 
i'Tà  ad  una  funzione  storica  necessaria.  Altrimenti, 

111  sarà  che  un  cadavere».  Anche  se  tale  conclu- 
-ione  non  persuaderà  facilmente  il  lettore,  pur  tiitta- 
via  questi  riconoscerà  volentieri  di  trovarsi  di  fronte 


ni  libro  politico  forse  più  denso  di  pensiero  e  più  vivo 
dì  discussione  che  sia  uscito  in  luce  in  Italia  negli 
ultimi  anni. 

Corrado  Barbagallo.  '  Verso  la  Società 
delle  Nitzioni  («  Le  pagiitn  tlciroia  "). 
Milano.  Tievp.5,  1919,  pag.  80.  L.  1. 
Di  tiitt'altra  indole  è  il  tenue,  ma  tliligente  volu- 
metto di  Corrado  Barbagallo.  Menilo  il  Jlissiroli  è 
tutto  preso  dalle  battaglii>  presentì,  il  Barbagallo  vu 
ricercando  invece  nel  passato  della  civiltà  le  idee  ed 
i  programmi,  i  progetti  e  gli  schemi  che  si  potrebbero 
chiamare  o  i  precursori  della  Lega  delle  Xazioni  n 
E  questo  studio  è 'indubbiamente  interessante  ; 
tale  ricerca,  specialmente  oggi,  tutt'altro  che  oziosa. 
11  Barbogallo  prende  le  mosse  dalle  Amflzionir  elle- 
niche, dalle  Federazioni  italiche  prima  contro  e  pnì 
sotto  l'egemonia  di  Roma,  per  venire  giù  giù,  attra- 
verso l'Impero  romano  —  il  primo  grande  trionfo 
del  principio  unitario  — ,  la  Monarchia  feudale  di  Carlo 
Mogno.  che  segno  una  indubbio  rinascita  dell'idea 
federale,  e  il  federalismo  germanico  medioevale,  e 
il  trattato  di  Westfalia  del  1648  (primo  riconosci- 
mento internazionale  delle  Federazioni  europee)  fino 
alle  origini  degli  Stati  Uniti,  alla  Rivoluzione  fran- 
cese ed  ai  ]>rogramina  wilsonìano  dei  giorni  iiostn. 
Ciò  che  per  noi  rappresenterà  e  so  sarà  applicabile 
in  ogni  sua  parto  e  quale  s'annunzia  la  fortuna  del 
disegno  attuale  della  Società  delle  Nazioni,  al  Bar- 
bagallo non  interessa.  Ciò  è  fuori  del  suo  campo. 
Egli  sì  è  prefisso  imo  scopo  più  modesto:  dimostrare 
che  l'idea  d'un'tniione  federale  fra  varii  Stati  è  vec- 
chia quanto  la  civiltà  del  mondo  mediterraneo  ;  e 
mostrare  quale  cammino,  quali  metomorfosi.  quali 
alterazioni  e  quali  rinnovamenti  quell'antico  princi- 
pio ha  percorso  e  subito  prima  di  arrivare  ad  imporsi 
ili  nuovo  alla  nostra  mentalità  dì  uomini  moderi^. 

MAFFIO  MAPFII. 

DIRITTO  E  LEGISLAZIONE 

Icilio  Vanni,  Lezioni  di  filosn/ia  del  diritto, 
3»  ('diz.  Bologna,  N.  Zanichelli,  in  8", 
pp.   363.  L.   6. 

A  formore  il  vero  filosofo  devono  concorrere  l'al- 
tezza e  l'acutezza  della  mente,  la  profondità  della 
dottrino,  l'onestà  e  la  bontà  dell'animo  :  queste  doti 
possedeva  Icilio  'Vanni,  che  tutta  la  sua  vita  dedicò 
allo  istudio  disinteressato  della  scienza,  e  troppo 
presto  fu  ad  essa  rapito.  Perciò  fu  reputato  come 
uno  dei  migliori  filosofi  del  diritto  dell'Italia  contem- 
poranea, quontunque  non  abbia  avuto  il  tempo  di 
esplicare  tutto  le  sue  focolfìi.  E  perciò  ancora  bene 
ha  provveduto  la  vedova,  Signora  Dazia  Do  Aiigelis, 
a  raccoglierne  in  volumi  gli  scrìtti,  che  si  vanno 
pubblicando  ilall'editore  Zanichelli.  Quello  che  pre- 
sentiamo ò  il  primo  volume  to  contiene  le  lezioni  di 
filosofia  del  diritto,  dettate  dal  Vanni  aU'Unìversìtà 
di  Roma  negli  idtimi  onni  della  sua  vita.  Le  thie  pre- 
cedenti edizioni  erano  litografate,  perchè  le  lezioni 
orano  state  raccolte  per  uso  degli  studenti  da  Ottorino 
Petroni,  ma,  essendo  state  dal  Maestro  rivedute,  cor- 
rette e  riaccomodate,  potevano  ritenersi  veramente 
cosa  di  Lui.  Questa  terza  edizione  segue  scrupolo- 
samente le  due  precedenti,  correggendone  solo 
qualche  errore  materiale  non  doviito  all'Autore.  Le 
lezioni  hanno,  oltre  un  gran  pregio  intrinseco,  un 
pregio  formale  :  quello  di  apparire  con  lo  stosso 
dettalo  facile  lucido  e  piano  con  cui  furono  impartite 
agli  studenti,  e  senza  note  che  devììno  l'attenzione  del 
li'tture.  Perciò,  ed  anche  per  lu  bcllc,-.za  del  formato  e 
per  la  modicità  del  prezzo  (cosa  non  disprezzabile 
in  questi  tempi)  avranno,  crediamo,  la  m.tggiore  diifti- 
sìone." 

Esse  sono  precedute  da  notizie  sulla  vita  dell'au- 
tore, e  si  dividono  in  quattro  parti  :  Nozione  della 
filosofia  del  diritto.  —  A'ozione  del  diritto  e  dello  Stato. 
—  formazione  del  diritto  e  dello  Stato.  —  La  giustizia, 
nnsia  il  fondamente  intrinseco  e  le  esigenze  razionali 
dtl  diritto.  Notevolissimo  l'ultimo  capitolo  che 
tratta  •!  dell'elemento  individuale  e  dell'elemento 
sociale  nelle  esigenze  della  giustizia»,  sostenendo  che 
I  idi  due  elementi  devono  contempcrarsi. 

VIKlilLIO    FEROCI, 


EDIZIONI  A.  MONDADORI  -  ROMA 


I.'E€0  DEixA  STAMPA 

livd:  I  Xj -^  i<r  o 
legge  per  voi  tùt;i  i  giornali  del  mondo 


ERMETE  NOilELLI 

FOGLIETTI  SPARSI   NflRRiINTI 
=  LA  MIA  VITA  == 


Il  Orandisshno  .Ittore  iUiliano  scumparso,  erti  iin  uomo 
di  viniee  ingegno  e  di  varia  cultimt  :  e  tutti  i  mioi  amici 
e  i  suoi  iimmiratori  si  compiacevano  di  ascoltarlo 
quando,  dopo  i  trionfi  del  Teatro,  enti  narrava  i  suoi 
rieoriH  diarie,  e  i  suoi  viaggi,  e  le  sue  impressioni,  le 
sue  vicende,  con  uno  stile  ricco  ^  colorito  e  con  quella 
straordinaria  vimcità  di  espressione  the  era  unii  delle 
sue  caralteristiclie  piii  spiccate  e  piii  apprezzate  dal 
pubblico. 

Più  volte,  ami,  egli  fu  inriluto  da  editori  di  riviste 
e  di  libri  a  dettare  le  sue  memorie  e  a  raceoglierle  in  un 
volume  che  sarebbe  riuscito  oltremodo  interessante  per  il 
pubblico,  e  prezioso  per  la  storia   del  teatro  italiano. 

Ma  il  grande  attore,  nella  pienezza  rielle  sue  forze 
e  della  sua  fortttjia,  rispondevfi  affli  inviti  molteplici 
con  uli  sorriso  bonario  e  una  promessa  a  lontana  sca- 
denza :  «Scriverò  le  mie  memorie  ....eertamente..- 
quando  mi  ritirerò  dalle  scene  '. 

E  gli  amici  ribattevano  :  —  Mai,  iiltom  !  iirrehè  tu 
non  ti  ritirerai  mai  dalle  scene... 

Ermete  Novelli  eontinttava  a  promettere  :  —  iVo, 
no.  Vi  assicuro  che  un  giorno  darò  l'ultimo  addio  al 
mio  buon  pubblico.  E  per  consolarmi  (lell'addio,  riempirò 
i  miei  ozi  serirenilo  o  dettando  la  storia  delta  mia  vita. 
Avrò  allora  tante  cose  da  dire...  f  libero  dal  neeci<sario 
riserbo  imposto  ad  ogni  attore...  in  attività  (li  servizio... 
Quando,  molli  anni  più-  tarili,  il  grande  e  buon  Ermete, 
stanco  per  le  molte  fatiche,  ma  ancora  pieno  di  fede 
e  di  amore  per  la  divina  arte  Sua,  chiuse  in  uti  piii  brevi 
cerchio  di  allività  la  sua  opera  teatrale,  ricordò  le  pro- 
messe, il  noltile  impegno  preso  verso  il  pubblico,  e  in- 
cominciò a  dettare  il  libro  delle  sue  vicende,  libro  che  egli 
modestamente  i7ttitolò  :  Foglietti  sparsi,  narranti  la 
mia  vita. 

Ma  quanta  gmzm,  quanta  sinceriu),  quanta  semplice 
bellezza  in  questi  foglietti  che  sotto  la  forma  famigliare 
e  ridanciana  racchiudono  insegniinenti  artistici  di  grande 
valore,  ricordi  e  documenti  storici  addiriltura  preziosi  ! 
Tutta  la  vita  del  teatro  italiano  degli  ultimi  seJfsant'anni 
è  lumeggiata  in  questa  serie  di  racconti,  che  si  ledono 
con  un  infinito  piacere  e  che  fanno  tornare  dinanzi  albi 
mente  la  figura  beneamala  dell'illustre  attore,  del  Maestro 
indimenticato  e  indimentieabile. 

L'Editore  Arnoldo  Mondadori,  il  più  giovane  e  più 
intraprendente  degli  editori  italiani,  publìlieherà  Ira 
breve,,  in  una  delle  sue  ben  conosciute  edizioni,  nelle 
quali  il  buon  gusto  si  unisce  degnamente  alla  semplicità 
estetica,  le  Memorie  di  Ermete  Novelli  :  o  per  meglio 
ripetere  le  nette  parole  dell'Autore  i  •  Foglietti  sparsi 
naiTanti  la  mia  vita  >. 

Poiché  Ut  morte  impedì  all'Autore  celebralo  ili  termi- 
nare il  suo  lavoro,  di  questi  Foglietti,  che  costituiscono 
gin  un  grosso  volume  di  circa  250  pagine,  sono  slate 
aggiunte  note,  appunti,  documenti  e  fotogriilie,  che  com- 
plelano  molto  ilegiwmente  la  bella  e  interessante  pubbli- 
cazione. A  questo  lavoro  di  compilazione  ha  dato  ogni 
cura  e  ogni  diligenza  il  figlio  stesso  di  Ermete  Novelli, 
Enrico  ;  lo  scrittore  poiiolare  die  il  gran  pubblico  italiano 
ha  imparato  ad  amare,  ad  apprezzare  sotto  il  bizzarro 
pseudonimo  di  Yambo. 

Il  volume  si  compone  di  due  parli  :  nella  prima  sono 
raccolti  i  27  Foglietti  autocritici  di  Ermete  Novelli,  e 
nella  seconda  le  notizie,  gli  scritti  critici,  gli  aneddoti 
i  ricordi  compilati  e  illustrali  da  Yambo. 

L'opera  risulta  complessivamente  di  256  pagine 
siamiuile  in  formato,  grande  e  sarà  messa  in  rendita  il 
là  di  dicembre  al  prezzo  di  L.  S  — . 


Richieste  a  tutti  i  librai  o  inviare  cartolina-vaglia 
alla  Casa  Eilitricc  in  Roma  'Via  V.  Colonna,  3,  che 
siiedirl  a  domicilio  il  volume  franco  di  spesa. 


L^ITALIA  CHE  SCRIVE 


Mario  Gennari.  Beneficenza  e  previdensa 
d'Italia,  Milano,  Stai»,  tip.  Unioue  Coo- 
per., iu-ld**,  pp.  255.  L.  4.50. 
Chi  conosice  txittì  grìstituti  dì  IwiicficoiiKa  e  di 
prevideiiKa  che  sono  in  Italia  ?  Credo  pochi,  e  jht- 
oiò  questo  volumetto  dovrebbe  essere  pos.«cdulo  da 
molti,  poiché  molti  sono  quelli  che  possono  avere  in* 
Ures.-*  a  conoisc^re  la  legislazione  o  delle  Opere  pie, 
o  delle  Congri^amioni  di  caritÀ.  o  dei  brefotrofi,  o 
d^H  asili  d'infanzia  o  degli  orfanotrofi,  o  degli  osjw- 
dali  (c^impresi  i  manici>mì  e  i  gerocomi)  o  dei  Monti 
di  Pietà  (i  Sacri  Monti,  che  ascendono  spesso  — 
ahi  !  trvippo  spesso  —  studenti,  artisti  e  filosofi) 
o  delle  Casse  di  risparmio,  o  dejle  Società  di  m\ituo 
soccorso,  o  delle  Cooperative  o  delle  varie  Cosse  dì 
previdenza,  le  qtiali  durante  la  guerra  si  sono  ac- 
cresci\ue  di  ntmiero  e  pili  ancora  ^^i  accresceranno 
oome  si  vedrA  in  successive  edizioni  del  volumelto 
di  cui  discorriamo.  Per  conto  mio.  vedo  che.  senzo 
di  eSv-Mj.  nti  toccherebbe  ri-^rontrare  vari  altri  volumi, 
o  almeno  varie  raccolte  ufficiali  di  legpi  e  decreti. 
e  quindi,  seguendo  la  legge  del  minimo  mezzo,  pre- 
ferisco questo,  tanto  più  eh'è  pn^ceduto  da  una  bella 
prefazione  :  «  Dalla  beneficenza  alla  previdenza  », 
ed    è  seguilo  da  copiosa   bibliografìa. 

Oh  !  se  tutti  i  riechi,  e  specialmente  i  nuo\nssimi 
milionari  e  ...  peggio,  a  cui  si  è  nppiccioato  il  gra* 
xioso  nomignolo  di  pescìcani.  facessero  proprio  il 
vangelo  di  Camegie  :  «Dare  l'esempio  di  una  vita 
modesta,  senza  ostentazione-  e  senza  prodigalità; 
provvedere  moderatamente  ai  bisogni  di  tutti  quelli 
che  da  lui  dipendono*;  e,  ciò  fatto,  considerare  il 
dì  più  delle  sue  rendite  quale  un  semplice  deposito, 
eh©  si  ha  la  sacra  missione  di  distribuire  nel  più 
utile  modo  per  procurare  alla  comunità  i  risultati 
più  vantaggio.<i  *. 

Peccato  che  qxiesti  nuovissìnii  semplici  depositi 
e  questi  fulcri  seguaci  de!  quinto  evaugelo  siano 
quasi  tutti  nel  nuovo  mondo  :  un  po' di  esportazione 
non  farebbe  male  al  mondo  vecchio. 

D.  RENDE. 

MEDICINA 

GriDO  D'Ormea.  La  Peste.  Manuale  pra- 
tico di  profilassi.»  Roina,  Casa  libraria 
«J.  iialiaua  MaglÌQue  e  Strini,  1919, 
p.  335.  L.   15. 

Il  D'Ormea,  nella  sua  quaUtà  di  capo  servìzio  nel- 
rUflSzic  Internazionale  d'igiene  pubblica  a  Parigi, 
ha  potuto  raccogliere  una  copia  -ingoiale  di  dati  no- 
tevoli sulla  peste.  Oggi  la  malattia  è  perfettamente 
conosciuta  e  dominata,  come  appare  dalla  prima 
parte  del  lavoro,  dedicata  alla  natura,  alle  vie,  ai 
veicoli  del  contagio.  Nell'ultima  parte  si  tratta  delle 
difese  e  delle  mis\ire  profilattiche  in  genere  contro 
il  contagio  stesso,  cosi  da  rendere  un  quadro  completo 
e  noodemo  di  questo  capitolo  della  patologia  in- 
fettiva. Figure  e  carte  illustrano  il  testo. 

niuario  bibliografico  italiano  delle  Scienze 
Mediche  ed  affini.  A  cura  del  laboratorio 
batteriologico  dflla  Direzione  Generale 
della  Sanità  Pubblica,  diretto  dal  Prof. 
B.  GoRÌo.  Anno  IL  1917.  Roma,  1919, 
in-ff»  piccolo»  di  p.  xxrn-451. 

Ecco  tina  forma  pratica  e  lodevole  di  propaganda 
della  nostra  coltura  medica:  poiché  il  vedere  raccolti, 
anno  per  anno,  in  un  elenco  ordinato  tutti  o  qua'^i 
i  lavori  pubblicati  in  Italia,  riguardanti  le  scienze 
mediche  e  affini,  è  utile  e  confortevole  e  dimostra 
in  modo  tangibile  che  anche  fra  noi  si  lavora  e  si 
progTedi.>*ce.  Molti  ignorano  quanto  è  nostro,  poiché 
mancavano  degli  organi  che  iHrgnalassero  in  modo 
aceese-ibile.  rapido,  esatto  la  produzione  italiana  ; 
ora,  per  opera  del  prof.  Gosio.  una  mente  organizza- 
trice e  in--^ancabì]c,  abbiamo  questo  annuario,  che 
ci  auguriamo  assuma  sempre  maggiore  importanza 
f  viraliià. 


CmEllIKL'mUOBlENTE- VENEZIA 

Comf  firenna  natalizia  HC^gliete: 

Le  journal  d*  une  Geisha 
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Ricco    volume    con    copertina    a    colori 

Quant-o  alla  redaKÌone  tecnica  del  ]avx>ro  sì  nota 
lui  progrtvssso  al  confronto  Uel  volume  procedoiito. 
11  tosto  sì  apre  con  un  elenco  dei  periodici  italiani 
consultati  ;  segue  la  materia  disposta  in  ordino  al- 
fabotico  a  due  colonne.  Opportune  distinzioni  dei 
caratteri  tipogi'afici.  per  gli  scritti  originali,  per  tpiolli 
riportati  da  altri,  per  il  nome  degli  autori  rendono 
facile  rorientainonto.  anche  agevolato  dalla  ini- 
ineray.ione  delle  pagine  e  per  colonna.  Dei  lavori 
originali  sono  pure  notate  lo  recensioni  apparse  in 
vari  periodici,  cosi  elio,  so  non  è  possibile  consultare 
lo  scritto  princi|x»,  si  ha  modo  di  conoscerò  il  eonte- 
temiti  a  traverso  altre  rassegno.  Chiude  il  volume  un 
indice  dei  nomi  d'autore. 

A.    Gagnola.    Terapia  dei  traumi  nasali   e 
delle  cavità  accessane  del  naso.  Tesi  di  li- 
bera " iloceuza   in  ot oriuolaiiusologia.     M i- 
lauo,  A.  Oodara,   1919,  \).  379,     e.ou     88 
ligure  e  uua  tav.  a  colori    fuori    testo. 
.\  proposito  del  naso    il  Tagliacozzi,    l'autore  del 
cla.<sh;o   metodo   di  rinoplastica,   disse  icinest  neseio 
quid  aiigustum  et  regiuin»  e  Leonardo  da  Vìnci,  con- 
sapevole della  necwsltà,    della  euritmia    delle  lineo 
noli'  individuo    sano,     insistette    nel    suo     Trattato 
delta    pittura    su    tale    argomento    poiché    «  le    liei- 
lezzo  dei  visi...  in  natura  mai  sì  trova  essere    re])li- 
cato...  ». 

l.,e  ferite  della  faccia  hanno  per  conseguenza  le  jiiù 
gravi  deformazioni  del  viso,  e  oltre  essere  talora  pe- 
ricolose per  la  vita,  lasciano  effetti  che  anche  dal 
punto  di  vista  doH'integritii  morale  dell'individuo 
sono  della  più  alta  importanza.  Il  mutilato  di  un  arto, 
dati  i  progressi  odierni  della  ortopedia  cinematica, 
non  è  in  condizioni  cosi  gravi  come  un  mutilato  alla 
faccia.  Qui  è  propriamente  lesa  o  perduta,  con  le 
parvenze  del  volto  in  cui  traluce  in  forma  espressiva 
un  particolare  a-spctto  della  vita  interiore  di  ognuno, 
la  qualità  e  la  dignità  dell'individuo,  la  sua  persona- 
lità. 

Tali  pensieri  inspira  il  libro  del  Gagnola,  nelle 
cui  pagine  è  figuroto  tanto  dolore  umano  della  re- 
cente guerra.  E  metodicamente  e  con  sapiente  co- 
noscenza l'A.  ci  conduce  per  le  varie  fasi  della  rico- 
struzione funzionale  ed  estetica  di  questi  mutilati, 
opera  sovente  delicatissima  e  in  cui  la  pazienza  del 
certosino  deve  accoppiarsi  alla  arditezza  chiriu-gica 
più  spiccata.  Rifare  un  naso,  o  anche  una  sua  piccola 
parte  può  costituire  un  lavoro  improbo,  ohe  puro 
oggi  raggiunge  il  successo,  specie  mediante  i  trapianti 
e  gli  innesti  cartilaginei  :  questo  è  tutto  un  campo 
nuovo  di  esperienze,  in  continua  rapida  evoluzione, 
nel  quale  arringo  il  Gagnola  ha  portato  il  contri- 
buto valido  delle  sue  ricerche  personali. 

L.  Ferrannini.  Manuale  di  Semejologia  me- 
dica, fisica  e  funzionide.  Terza  edizione; 
Napoli,  Casa  ed.  V.  Idelsou,  1919,  di 
pag.  xii-698,  con  145  figure.  L.  16. 
Lo  scrivere  fra  noi  dei  libri  didattici  di  medicina, 
che  servono  a  plasmare  la  forma  mentis  dello  stu- 
dente, di  quello  che  sarà  in  breve  il  futuro  medico, 
è  opera  eminentemente  patriottica,  perchè  ci  libera 
da  una  schiavitù  verso  l'estero,  da  un  servilismo 
di  cui  le  tracce  saranno  indelebili  por  tutta  la  vita 
professionale.  Un  libro  tradotto  porta,  anche  se 
il  traduttore  (e  ciò  non  accade  sempre)  è  padrone 
della  lingua  nostra  e  appone  delle  aggiunte  che 
mostrino  quanto  s'è  fatto  fra  noi,  porta,  dico,  un 
vizio  di  origine,  vero  peccato  originale  che  influisce 
simstramentc  sulle  menti,  sul  modo  dì  pensare 
e  di  giudicare,  dei  nostri  giovani.  È  ora  di  liberarci 
da  questa  condizione  d'inferiorità  ;  e  la  letteratura 
medica  italiana  moderna  sì  va  aiTÌcchendo  di  mi- 
rabili opere,  in  ogni  ramo. 

La  pubblicazione  di  un  libro  di  semejologia  — 
fra  i  tanti  editi,  dei  quali  alcuni  classici  —  giunge 
bene  accetta  a  patto  che,  a  fianco  dei  vecchi  e  nuovi 
metodi  di  semeiotica  fisica — rimasta  sempre  il 
fulcro  della  diagnosi  clinica  —  siano  descritti  i 
segni  funzionali,  ricercati  specialmente  con  i  mezzi 
della  chimica,  della  microscopia  e  della  batteriologia, 
sviluppando  gli  intimi  rapporti  fra  essi  esistenti, 
a  maggiore   illustrazione    del    problema   clinico. 

Con  questi  intenti,  l'A.  mirando  in  modo  precipuo 
a  ciò  che  serve  al  letto  dell'informo  e  nella  pratica 
quotidiana,  con  forma  chiara  e  concisa,  in  una  sin- 
tesi ordinata  e  felice  in  cui  ha  eliminato  le  discussioni 
dottrinali  e  le  innovazioni  non  sancite  dall'uso, 
pur  dando  al  volume  sapore  di  armonica  modernità, 
non  trascortuido  il  contributo  degli  italiani,  ha  rac- 


colto tutto  quello  ohe  —  noU'ambitò  della  diagnosi 
medica  —  sta  a  rappresentare  il  solenne  e  severo 
edilìzio  antico,  ampliato  dagli  odierni  e  provati 
mezzi  d'indagine  clinica.  Cosi  am-he  il  modico  pro- 
vetto e  pur  nei  capitoli  che  meno  offrono  d'attraente, 
troverà  in   questo   libro   molto   da  imparare. 

G.  Ravà.  Come  si  cura  il  nervosismo.  Bolo- 
sjna.  Rocca  San  Casciaiio.  Trieste  (1919), 
L.  Cappelli,  p.  4-2.  L.  2,25. 
In  questa  epoca,  elio  ha  ereditato  dal  secolo  xix 
il  proprio  nome  dulia  noiirastcnia,  riesco  gradito  un 
breviario  in  cui  si  illustri  il  meccanismo  poi  quale 
una  persona  con  organi  sani  può  soffrire  più  che  non 
so  fossero  gravemente  allotti.  In  quiwto  saggio  di 
psicoterapia,  il  Ravà  dà  un'idea  dì  ciò  che  aia,  di 
ciò  che  possa  la  cura  psichica  razionale  e  —  esposta 
la  genesi  della  sofferenza  —  spiega  pure  oome  si 
giunga  a  liberarsi  di  quei  disturbi  ohe,  molto  prima 
del  Board  — .  il  descrittore  e  denominatore  della 
nourastenia  —  erano  stati  narrati,  con  mirabile 
lavoro  di  osservazione  su  sé  stesso,  dal  nostro  Giu- 
seppe   Giusti,    nel    suo    epistolario. 

Forse  il  paziente  di  questa  speciale  forma  morbosa, 
lotto  il  libro,  desidererà  ulteriori  delucidazioni  : 
quanti  non  sono  i  «  ma  »  e  i  «  se  »  del  nevrotico,  il 
(luale  —  contegno  tipico  e  rivelatore  —  si  presenta 
dal  modico  con  un  taccuino  di  appiuiti  e  di  quesiti 
sui  propri  mali  ì  Nella  prossima  ristampa,  che  augu- 
riamo all' A.,  lo  consigliamo  di  ampliare  il  lavoro  in 
parecchi  punti,  su  cui  oggi  si  sofferma  appena. 

O.  BILANOIONI. 

AGRICOLTURA 

Carlo  A.  Gonin.  Coniglicoltura  di  gran 
reddito.  Voi.  XI  della  Biblioteca  di 
Agricoltura  od  Industrie  Affini.  Cata- 
nia, Francesco  Battiato,  editore,  1919, 
pp.   141.  L.    3. 

A  chi  voglia  dedicarsi  alla  coniglicoltura  con  metod(i 
ed  economia  il  inanuale  di  Carlo  A.  Gonin  riuscirà 
molto  utile  perchè  noi  medesimo  si  contengono  con 
larghezza  ed  esposte  in  forma  facile  e  piana  tutte  le 
istruzioni  ed  indicazioni  relativo  airallcvameiito  dei 
coniglio  considerato,  quale  rar-idri  fattore  di  carne. 
Mentre  in  Belgio,  in  Francia  ed  in  Germania 
il  consumo  della  carne  di  coniglio,  in  proporzioni 
notevoli,  data  da  lungo  tempo,  in  Italia  invece  sol- 
tanto durante  il  periodo  della  guerra  l'umile  roditore 
è  salito  agli  onori  dello  nostre  mense,  costretti  come 
siamo  stati  a  ricorrere  ad  esso  por  la  forte  diminu- 
zione della  carne  bovina  causata  dai  bisogni  dell'e- 
sercito e  dall'uso  sempre  più  diffuso  d'alimento  carneo 
nella  nostra  popolazione.  E  molti  che  prima  disde- 
gnavano il  coniglio  ora  sì  sono  assuefatti  a  nu- 
trirsene e  probabilmente  cohtinuoranno  anche  in 
avvenire.  Che  se  cosi  non  fosse  la  coniglicoltura 
non  potrebbe  mai  riuscire  di  gran  reddito.  Tut- 
tavia, come  osserva  pure  l'A.,  quand'anche  Vah 
legamento  reso  popolare  delV interessante  mamnvi- 
feretto  avesse  sentito,  non  foss'altro,  a  ridurre  le  spese 
alimentari  domestiche,  sarebbe  già  un  rimdtato  Tno^nt- 
tieo  per  l'economia  nazionale.  Inoltre,  qualora  oome 
rapido  fattore  di  carne,  a  ricostituzione  compiuta  del 
nostro  patrimonio  zootecnico,  il  coniglio  dovesse 
ossero  trascurato,  potremmo  sempre  allevarlo  come 
produttore  di  oelticcie,  giacché  la  guerra,  almeno  sì 
spora,  ci  dove  avere  insegnato  ad  essere  parsimoniosi 
ed  a  afruttare  razionalmente  tutti  gli  elementi  che 
sono  a   nostra  disposizione. 

Se  l'allevamento  del  coniglio,  particolarmente 
quando  è  fatto  in  limitate  proporzioni  da  chi  abita 
in  camppgna,  viene  a  costare  assai  poco,  nondimeno 
per  essere  redditizio  richiede  grandi  cure  e  numerose 
cautele  cosi  rispetto  al  cibo,  all'alloggio,  alla  selezione 
delle  razze,  all'igiene,  alla  riproduzione  come  al  mo- 
mento utile  di  sacrificare  o  vendere  gli  animali  i 
quali  lasciati  crescere  oltre  il  quarto  mese  diverreb- 
bero economicamente  passivi. 

Molti  infatti  che  durante  la  guerra  hanno  voluto 
tentare  l'industria  del  coniglio,  irritati  dalle  contìnue 
malattie  che  decimavano  i  piccoli,  se  ne  ritrassero 
pre-ito  e  sfiduciati.  Ma  forse  ciò  avvenne  percolpaloro 
in  quanto  avranno  pensato  che  ad  allevare  conigli 
bastasse  affidarsi  alle  semplici  regolo  empiriche.  Se 
invece  leggeranno  il  manuale  del  Gonin  potrarmo  ac- 
corgersi che  erano  su  una  falsa  strada  ed  ò  quindi 
probabile  che  sieno  spinti  a  ricominciaro  di  nuovo, 
e  con    maggiore  fortuna,  le  loro    prove. 
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Enol.  Giuseppe    Ghignano.    Bevande    vi- 
nose e  vini  sussidiarii  per  uso  domestico^ 
sidro  e  vini  di  frutta.  2»  edizione.   X.  -14^ 
(Iella    piccola   collezione    di     Monografìe 
Agrarie   e   Zootecniche,    Catania,    Fran- 
cesco Battiato,  editore,  1919,  pp.  47.  L.  1. 
L'opurtcolo  deU't'iioIoj^o  Giiinoppe  Grìgnano,  gtuntu 
Alla  3^  odiziono,  è  astiai  intoressaiilu  in  quanto  indioa 
il  niodupratico»  descrivendono  ininuziosamonte  i  vari 
prunedimeiiti  tocriìei,  d*utì1iz?,ur(.'  i  mosti  d'uva  o  U* 
I riacce,  di  valorizzaro  lo  fecre  del  primo    Irava'^u 
I  uva  passila,  di  produrrò  il  nidro,  d'entrarro  il  vino 
Ili  ficlii,  dalle  ciliege,  dallo  pi  ugue.  dalle  albicocche, 
dallij'  pecche,  dal  ribes.  d»i    lamponi  e  perfino  dallf^ 
barbabietole  da  zucchoro.  di  fabbricare  ridromiel»' 
o  vini  mediante  ricetto. 

Si  tratta  naturalnientu  di  surrogati  del  vino  ai 
«luali  conviene  ricorrere  quando  la  sua  scarsa  pro- 
duzione ne  rende  troppo  elevato  il  prezzo.  Né  è 
dotto  che  tali  surrogati  spesso  non  rivaleggino  per 
bontà  e  sapore  con  Ìl  prodotto  principale  e  tìpico 
di  largo  consumo  ed  anzi  alcuni,  come  quelli  di 
frutta,  possono  riuscire  talora  più  igienici. 

L'opuscolo  del  Orignano  è  raeeomandabile  Ropra- 
tutto  perdio  insegna  a  sfruttare  razionalmente  le 
vinacce,  ì  residui  del  mosto  e  le  fecce  del  primo 
travaso  da  cui  si  vengono  ad  avere  bevande  vino.sc 
la  cui  adozione  può  rappresentare  in  ogni  tempo 
nel  bilancio  delle  famiglie  uno  sgravio  di  spesa  non 
indifferente. 

Arturo  Marescalchi.  Per  lo  sviluppo 
della  industria  enologica  italiana.  Serie 
B.  M  L*ltalia  Nuova  n.  Raccolta  di  studi 
economici,  sociali  o  politici.  Bologna, 
Nicola  Zanichelli,    editore,  pp.  98.  L.  3. 

D'altro  canto  Arturo  Marescalchi  richiama  la  no- 
stra attenzione  sulTopportunìtà  di  sviluppare  l'in- 
dustria enologica  italiana.  Ne.ssima  terra  è  più 
dell'Italia,  come  ha  dimostrato  Celso  Ulpiani,  adatta 
alla  coltivazione  della  vite  ;  del  resto  ciò  fu  compreso 
anticamente  dai  Romani  i  quali  dettero  la  preferenza 
alla  vite  sul  grano  ed  accentrarono  in  Italia,  che  ne 
ebbe  quasi  il  monopolio,  la  produzione  del  vino.  Se, 
dunque,  l'Italia  possieda  le  condizioni  essenziali  di 
clima,  orografiche,  di  suolo  per  diventare,  come  s'e- 
sprime il  Mare.scalohi,  vigneto  del  mondo,  dobbiamo 
provvedere  seriamente  a  questa  nostra  industria  per 
produrre  meglio  ed  esportare  di  più.  Qualora  ."ti  consi- 
deri nhe  ritalia,  allo  stato  attuale,  tiene  .impiegati 
noirindustria  del  vino  8  miliardi,  che  ee  ne  spende  1 
all'anno  e  che  la  medesima  esige  4.'>  milioni  di  giornate 
di  lavoro  da  parto  di  uomini  e  di  donne  ed  interessa 
direttamente  oltre  2  milioni  di  cittadini,  è  facile  com- 
prendere quali  vantaggi  potremmo  ricavare  dallo  svi- 
luppo della  coltivazione  della  vite  e  da  un  più  per- 
fetto sfruttamento  di  quelita. 

Noi  volume  del  Marescalchi  si  può  vedere,  in 
accurati  prospetti  statistici,  quale  è  la  superficie  col- 
tivata a  viti  in  Italia  e  negli  altri  paesi  del  mondo, 
quale  la  produzione  vinicola  nostra  in  rapporto  a 
quella  mondiale,  quale  la  distribuzione  dolla  viti- 
cultura da  noi  e  quali  sono  le  caratteristiche  enolo- 
giche dello  varie  regioni  italiane  da  cui  risulta  la 
fisionomia  viticola  generale;  sono  inoltro  dettaglia- 
tamente descritte  le  correnti  e  le  vicende  del  nostro 
commercio  vinicolo  interno  ed  esterno. 

Ma  veramente  degne  d'essere  segnalate  mi  sembrano 
le  couclusioai  il  volume  del  M.  arriva.  Affinchè  la 
nostra  industria  vinicola  possa  assumere  Io  sviluppo 
che  i  tempi  impongono,  egli  ritiene  necessarie,  oltreché 
una  preparazione  teorico-pratica  di  enotecnici  ed 
un'istruzione  enotecnica  popolare,  la  concentrazione 
delle  piccole  aziende  vinicole  in  potenti  stabilimenti 
enologici  regionali  e  la  divisione  dell'industria  pro- 
duttrice d'uva  da  quella  produttrice  di  vino.  Questa 
grande  industria  vinicola  dovrebbe  porre  capo  ad 
un*organizzazione  commerciale  moderna  assurta  da 
importanti  ditte  ed  aiutata  dall'istituzione  di  magaz- 
zini generali  vinicoli,  di  Borse  vinicole,  da  un  più  agile 
sistema  di  trasporti.'  dairelirainazione  degli  inter- 
mediari spfcdizionarì.  da  un  più  accorto  servizio  di 
distribuzione  e  da  una  più  vigile  e  più  pronta  propa- 
ganda e  diffusione  dei  nostri  generi  all'estero.  Lo 
Stato  do\Tebbe.  alla  sua  volta,  non  soffocare  le 
libere  iniziative  con  eccessivi  pe-^i  fiscali  quando  sono 
sul  mercato,  facilitare  i  trasporti,  creare  o  favorire 
il  sorgere  dì  vie  fluviali  interne,  ottenere  dalla  sua 
marina  mercantile  il  miglior  trattamento  per  i  vini 
diretti  a  porti  lontani^iutegrare  le  correnti  del  com- 
mercio vinicolo  organizzato  con  aiuti  e  preparare  il 


»  alle  sole  intrapreso  che  abbiano  carattere  di 
serietà,  dare  opera  all'istruzione  professionale  o  sti- 
pulare ac(!urdi  commerciali  a  noi  vantaggiosi  con 
gli   Stati   esteri. 

Le  conclusioni    del   Marescalchi    costitui-«cono  in 


tal  guisa  un  vasto  complesso  programma  d'aziono 
ohe  è  necessario  tradtirre  in  alto  al  fine  di  creare 
la  grande  industria  vinìcola  italiana  alla  quale  pos- 
siamo   provvedere  davvero  da  soli. 

OIUI.IO  TAMAONINI. 


CONFIDENZE  DEGLI  AUTORI 


Antonio  Baldini, 

Ho  eoiisegtiato  all'amico  Vallecchi  duo  volumi, 
il  primo  dei  quali,  intitolato  Umori  di  gioventù, 
sarà  forse  già  nelle  vetrine  quando  questa  u  confi- 
denza 0  vedrà  la  luce.  Como  è  detto  nella  prefazione 
«gli  scritti  dì  questo  volume  sono  nò  più  uè  mono 
quelli  che  gli  amici  avrebbero  finito  prima  o  poi  per 
raccogliere  se  l'Autore,  facciamo  ìl  ciiso,  fosso  morto 
di  fucile  o  di  febbre  spugnola  in  qu'jsti  aiuiì  dì  guerra  ». 
Furon  lasciati  fuori  da  questa  raccolta  i  miei  scritti 
di  critica  o  storia  letteraria. 

II  secondo  libro  è  intitolato  Salti  di  gomitolo  e 
dà  conto  dei  miei  sgranchinienti  del  dopo  guerra: 
o  anche  questo  non  si  farà   aspettare,    immagino. 

Quanto  al  poi,  mi  conosco  troppo  bene  per  dir 
quattro  senz'averlo  nel  sacco.  Ho  compiuto  in  que- 
sti giorni  trcnt'anni,  la  salute  e  l'appetito  vanno  be- 
none, quel  che  ho  scritto  finora,  non  che  pesarmi 
non  mi  cammento  nemmeno  dì  averlo  mai  scritto  : 
perciò  è  scusabile  che  io  guardi  all'avvenire  con  una 
certa  aspettazione  e  curiosità;  non  più  che  tanta 
però,  dati  i  tempi,  <;he  veramente  sono  infami  per 
noi  poveri   conservatori. 

Nicola  FoBta. 

L'opera  mia  è  di  erudito  e  di  ludimagister,  opera 
transitoria  e  oscura,  che  non  trova  posto  in  mezzo 
alla  copiosa  e  brillanto  produzione  letteraria  dei  tempi 
nostri. 

Ma  il  bibliografo,  voi  mi  osservate  sorrìdendo, 
nota  tutto,  ben  sapendo  che  certe  note  non  servono 
a  nessuno.  Ebbene,  fra  gli  elenchi  inutili  vogliate 
mettere  anche  questo  dei  lavori  a  cui  attendo. 

1.  Edizione  critica  dell'^^rtca  di  Francesco  Pe- 
trarca. —  L'edizione  nazionale  delle  opere  del  Pe- 
trarca, decretata  dal  Parlamento  parecchi  anni  ad- 
dietro, comincerèT  a  vedere  la  luce  tra  il  '20  e  il  '21. 
Il  primo  volume  conterrà  il  poema  latino.  Questo  è 
poco  conosciuto,  specialmente  perchè  manca  un'e. 
dizione  ben  fatta.  La  migliore,  curata  da  Francesco 
Corradini.  si  trova  seppellita  in  un  poco  manegge- 
vole volume  :  Padova  a  Francesco  Petrarca  nel  quinto 
centenario  ddla  sua  tnorte.  L'edizione  critica  sarà  per 
la  prima  volta  condotta  su  tutti  i  codici  esistenti  nello 
biblioteche  d'Europa.  L'editore  spera  di  contri- 
buire anche  all'interpretazione  del  poema  e  di  age- 
volare la  lettura  con  richiami  alle  fonti  classiche. 

2.  Traduzione  di  Omero.  —  I  poemi  omerici  sono 
tradotti  in  modo  da  poter  giovare  a  due  classi  di 
lettori  :  a  quelli  che  non  sanno  affatto  iì  greco  e  a 
quelli  che  non  ne  sanno  abbastanza  per  poter  leg- 
gere correntemente  il  testo.  Lo  scopo  principale  della 
traduzione  è  d'invitare  alla  lettura  dell'originale. 
Il  Sandron  prepara  due  edizioni  :  una  col  testo  a 
fronte  e  l'altra  con  la  semplice  traduzione. 

3.  Commento  scolastico  ad  Omero.  —  È  desti- 
nato principalmente  al  nostro  liceo  classico,  ma  vuol 
essere  utile  anche  a  ogni  persona  colta  che  abbia  stu- 
diato un  pò*  di  greco  e  tenga  a  non  dimenticarlo. 
Grammaticale  quanto  è  indispensabile  por  l'inter- 
pretazione, il  commento  vuol  essere  soprattutto 
estetico. 

4.  Nuovo  metodo  per  Io  studio  del  latino.  —  Qui 
non  è  possibile  una  indiscrezione,  ma  si  può  soltanto 
dire  che  si  mira  a  rendere  naolto  più  rapido  e  più 
proficuo  lo  studio  della  lingua  nostra. 

5.  Profilo  di  Senofonte.  —  alcuni  saggi  sono  pubbli- 
cati in  Atene  e  Roma  e  nella  Rivista  indo -greco -italica. 
La  vita  e  l'opera  del  condottiero  filosofo  sono  stu- 
diate da  un  nuovo  punto  dì  vista  e  presentate  con 
interesse  di  attualità. 

6.  Traduzione  degli  Schizzi  di  Roma  e  delP^^&um 
napolitano  di  A.  Majkov,  —  È  pubblicato  dal  Ca- 
rabba,  che  probabilmente  pubblicherà  anche  la  tra- 
duzione del  poema  lirico  Due  mondi.  (So  che  le  mie 


traduzioni  dal  rusMj  mi  hanno  attirato  il  benevolo 
compatimento  di  qualche  amico.  Dicono  che  non  sia 
seri9  occuparsi  di  poeti  russi,  quando  si  ò  filologi 
classici.  Ma  nessuno  si  scandalizza  che  un  filologo 
classico  giuochi  a  scacchi  o  a  tressette  ;  e  perchè  do- 
vremmo trovare  da  ridire  se  imo  invece  di  giuocaro 
traduce  dal  russo  ?  Purché  la  traduzione  non  sia 
fatta  troppo  male  !). 

7.  Traduzione  di  Sofocle  (in  collaborazione  con 
Hìlda  Muntesi).  —  Sono  usciti  negli  anni  scorsi  V Edipo 
a  Colono,  il  Filottete,V Antigone.  Escono  ora  lo  Tra- 
chinie;  e  seguiranno  presto  le  altre  tre  tragedie. 
In  un  ottavo  volume  (se  il  tempo  e  T*  Ausonia  ■ 
co  lo  consentiranno)  ci  proponiamo  di  raccogliere 
ì    frammenti   più    importanti    dei    drammi    perduti. 

In  preparazione  : 

1.  La  morale  stoica  :  pagine  scelte  di  Epitteto  e 
Marco  Aurelio. 

2.  SafTo  e  Alceo.  Saggio  storico-estetico  accompa- 
gnato dai  frammenti  dei  due  poeti  lesbici,  con  tra- 
duzione, note  e  glossario. 

3.  Traduzione  delle  poesie  di  A.  Kolzov.  Alcuni 
saggi  furono  già  pubblicati  in  Vela  latiìia  e  nella 
Nuova    A  ntologia.  ' 

Potrei  aggiungere  una  lunga  lista  di  opere  cho 
vagheggio  per  l'avvenire  ;  ma  poiché  la  vita  è  breve, 
non  sì  vede  l'opportunità  dei  disegni  lunghi.  E  forse 
voi  trovate  già  troppo  lunga  questa  mia  lettera. 
Ma  ricordatevi   che  l'uv'-t*-   v  luta  ! 

gaianus. 

Una  volta  scrivevo  della  masica.  Ricordo  ancora 
benissimo  di  averne  sentita  in  teatro  e  in' sale  di  con- 
certi. E,  a  parte  Io  schifoso  passatismo,  non  era  roba 
dell'altro  mondo.  Ma  siccome  mi  sono  accorto  di  pre- 
dicare bene  e  ho  sentito  della  gente  sostenere  che  razzo- 
lavo male,  cosi  mi  sono  decido  di  fare  un  bel  funerale 
a  tutte  le  mie  masiche.  Quando  tornerà  a  nascere 
il  passatismo  tirerò  fuori  tre  «  suites  »  per  orchestra, 
un'opera  in  un  atto  e  della  musica  da  camera. 

Critica  si;  sempre;  tutti  i  giorni  ;  tutto  ìl  giorno. 
Naturalmente  sarò  fedele  ai  miei  v  capitoli  anticri- 
tici B  pubblicati  la  scorsa  estate.  Cioè  crìtica  antido- 
gmatica, antirazionalistica,  anticulturale,  antìcere- 
brale.  Ho  pronto  un  libro  di  bolscevismo  critico  musi- 
cale, che  potrei  anche  non  pubblicare.  Raccoglierò 
invece  molto  presto  in  volume  alcuni  articoli  sparsi 
nei  giornali,  ispirati  ad  un  tnrribiif  iinzionalismo  e 
ferocemente  antieuropei. 

Vittorio  Gui- 

Dopo  una  soluzione  di  continuità  alla  mia  attività 
artistica,  soluzione  durata  esattamente  tre  anni  e 
mezzo,  ho  ripreso  a  lavorare  con  rinnovata  fedo  e 
centuplicato  vigore  :  la  sopravvivenza  esige  una  forma 
.  di  gratitudine  verso  la  vita,  e  l'esplicazione  di  essa 
non  può  essere  che  il  lavoro,  ìl  prodigare  i  propri  doni, 
come  mi  scriveva  anni  fa  paternamente  Romaìn 
Rolland.  I  Canti  dei  Soldini,  che  Piero  Jahier  ebbe  la 
geniale  idea  diraccogliere  direttamente  dalla  bocca  dei 
suoi  alpini  e  che  per  tre  anni  hanno  riempito  le  nostre 
lunghe  veglie  e  le  aspettazioni  delle  nostre  monotono 
giornate  di  guerra,  escono  ora,  presso  l'editore  Son- 
zogno,  armonizzati  da  me  in  una  veste  armonica  che 
non  pretendeesser  altro  che  l'atmosfera  in  cui  ci  furono 
rivelati  dai  soldati  nostri  :  canti  di  contadini,  per  lo 
più,  sospiri  dì  nostalgia  verso  la  vita  di  pace,  verso 
le  opere  dì  amore  e  di  fecondità,  resi  a  volte  tragici 
appunto  dallo  apoetamento  voluto  dalla  guerra  dove 
invece  del  campo  arato  c'era  la  trincea  stretta  e  fonda 
come  un  sepolcro,  e  dove  il  campanile  sotto  il  quale 
sì  radunavan  nei  riposi  i  crocchi  dei  canterini,  ei>a 
sbocconcellato  dai  colpi  e  tremava  a  ogni  raffica  di 
granata  come  se  dovesse  crollare.  La  mia  speranza  e 
il  mio  voto  è  che  altri  continui,  con  lo  stesso  amore, 
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il  lavoro  che  noi  abbiamo  iniziato,  e  sia  il  prim'ipio 
(li  «na  rivelazione  al  pubblico  di  questa  nìiniern  ili 
tesori  d'arte  che  sono  i  canti  del  nosti-o  popolo  ;  e 
qiiei'tu  volta  non  è  la  retorica  che  ci  fa  parlare  cosi... 
Intanto  il  Vnllecchi,  che  tra  gli  editori  nuovi  é 
qnello  clic  dimo-itra.  mi  pare,  maggior  coraggio,  prc- 
]vira  una  raccolta  di  jniei  articoli  di  argomento  musi- 
cale, scelti  tra  i  molti  che  in  questo  decennio  venni 
pubblicando  in  riviste  e  su  quotidiani.  Oon vinto  come 
sono  sempre  stato  e  come  ancor  più  sono  oggi  che 
valga nieplio.infattodi  musica. produrrecoraponendo 
ed  educare  eseguendo  piuttosto  che  far  delle  chiac- 
chiere e  delle  teorie,  ho  atteso  fino  ad  oggi  prima  di 
la.sciarmi  indurre  a  raccogliere  alcuni  di  codesti  fogli 
sparsi:  ma  realmente  oggi  la  confusione  di  idee  è 
tanta  e  la  promiscuitii  di  pubblici  <>  tale,  che  forse 
nonV  suiK'rfliia  di  tempo  in  tempo  la  voce  di  qualche 
competente  in  materia  che  rimetta  a  posto  certe  idee 
fondamentali,  e  faccia  un  po'  di  luce,  tra  le  nebbie 
create  dagli  ambienti  dilettant escili  e  dalla  faoilith 
dei  gaziettisti,  cui  Dio  perdoni.. .  Fiiori  d'Italia,  in 
Francia  segnatamente,  fi  parla  ancora  un  po'  troppo 
della  ignorania  e  della  indifferenza  nostra  nei  riguardi 
di  certi  fenomeni  nnisiici  che  viceversa  hanno  np- 
passionato  gli  italiani  prima  e  più  degli  altri  ;  ù  ora 
quindi  di  rompere  un  silenzio  chcvìen  ooraodaracntc 
interpretato  ai  nostri  danni. 

Maria  Mrssina. 

I'..chi   lavori   pubblicati.  Tre  libri   di   novelle. 

l'ttlini  fini  t  e  *  Piccoli  gorghi  t  sono  gli  iusepa- 

ili  compagni  del  mio  primo  pas-so  :  li  avevo  qua-^i 

tiimenticati  :   mi   fa   piacere   ricordare,   dopo    tanti 

anni,  queste  novelle  rapide  e  secche,  pensate  laggiù 

a  Mistretta, 

Pagine  concise  e  senza  aggettivi  :  come  la  parola 

dì  chi  \-ive  profondamente  una  sua  vita    interiore, 

come  la  mia  prima  giovinezza  che  si  tempravo  in 

solitudine.  Temevo,  allora',   di  tradire  la  ricchezza 

del  mio  sentimento,  di  rivelare  me  stessa  :  poi  che 

II -rilevo  —  e  credo  —  che  l'artista  non  debba  far 

•are  la  misura   della  propria  emozione,  ma  più 

■o  lasciare  che  attraverso  l'opera  si  senta  la  bel- 

/.i.  l'orrore,  il  dolore... 

In  quel  tempo  scrissi  le  fiabe  del  piccolo  Ci<mé, 
è  •*mpre  fresco  come  un  fiore,  sempre  amato 
UHI  bimbi. 

l,a   critica   accolse  •  Pettini   fini  »  e  poi    «  Piccoli 
gorghi  »  con  espresjiioni  cosi  lusingliiere  da  far  girare 
testa  a  una  esordiente 
Iji    buona  accogUenzo    non  fu.    per  me,  se    non 

■  rivo  di  sgomento:    la  mia  anima  solitaria  tremò 

■  1  chiese  più  volte  :  saprò  io  mantenere  le  mie 
'incese  ? 

Ma  presto  dimenticai  di  avere  promes-so  qualche 
a.  Avevo  bist>gno  d'essere  libera,  di  creare  libe- 
;  t-nle.  Non  potevo  fermarmi  a  contemplare  me 
—a. 

Lr  briciole  dd  </«£«»•<•  (libro  di  novelle  accit- 
•..  d.i  Emilio  Treve~  quasi  alla  vigiHa  della  guerra, 
.liblirato  nel  1918  dal  Coram.  Belirami).  fu  mi- 
litato in  qualche  incoerente  articolo.  Avrei 
Auto     correggere      certe       ingiuste        grossolane 

•  rmazioni      che      mi       hanno      ferita,      ma     ho 

•  iuto.  Ho  taciuto  perchè  le  novelle,  cosi  dense  di 
ui.initi.  di  femminilità,  ora  rassegnata  ora  inutil- 

lite  ribelle,  sono  state  comprese  dai  più  ;  o  Vanna, 
iMciancdda,     donna    lenna...    sono   state  amate. 

■  ■  mi  è  ba-iatu. 

In  'L'Orma:  di  Napoli,  enee  ora  t  Primavera 
nza  «'Jf  »:  un  lavoro  fine  e  saldo  come  una  sta- 
■'tta  di  bronzo,  sommamente  caro  al  mio  cuore. 
'  ■  consegnato  «  Alla  deriva  »  alla  Casa  Treves  e 
libro  di  racconti  t  La  fiamma  del  focolare  t  al 
rum.  Bemporad.  •  La  casa  del  vicolo  »  uscirà  a 
lutate. 

Per  i  fanciulli  ho  scritto  «  /  figli  deWuomo  tapicnle  • 
di  recente,  la  storia  della  piccola  •  Cenerella  », 
ontrata  in  un'ora  angosciosa,  in  mezzo  agli  cmi- 
anti.  Sul  «  Corriere  dei  piccoli  «  si  è  pubblicato 
<  Giardino   dri    Orinoli^. 

Irancesco  Orestano, 

Fra  cioriii  -i  pubblicherà  in  Koina  coi  ii|ii  il'  I- 
Universelle  .  un  mio  libro  intitolalo  Leonardo  fin 
luci.  .Sarà  una  mia  interpretazione  d»-l  pen^iorn 
.^.fico  di  L.  e  della  filosofia  implicita  nella  per- 
•■alita  e  nell'opera  di  quel  genio  multanime. 
Un  tentativo  di  questa  mia  interpretazione  pub- 
licai  già  in  un  articolo  Léonard  phitoaophe.  conte- 
ito  in  un  fascicolo  della  Nouveilc  Revue  d'Italie  de- 


dicato interamente  a  Leonardo.  Ma  paro  che  nessmio 
se  ne  sin  accorto,  perdio  vedo  che  su  Leonardo  HUi- 
sofo,  sul  pensiero  morale  di  I,eonnrdo,  sulla  visiimo 
morale  della  vita  in  Leonardo  e  cosi  via,  si  continunno 


n  juibblicare  quello  medesimo  corbellerie  che  si  di 
civiuuigiJi  prima  del  mio  studio.  Coso  che  accadono., 
e  l'ho  ai'cadrnniio  forse,  anzi  cortainenlo.  uiiclio  (Ui[n 
la  piiblilieiizioiie  di  questo  mio  libro. 
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Prato  Giuseppe.  La  terra  ai  contadini  o  la  terra  agli 
impiegati  ?   Milano,   Treves,    16°.   L.  4. 

Salvemini  Gaetano.  Il  mini-itro  della  mala  vita,  con 
scritti  di  Ugo  Oietti  e  Lui{fi  Lucatelli.  2?  ediz.  Roma, 
«  La  Voce  »,  16°,  p.  98.  L.  3. 

Smith  Harry  R.  £a/on/wffflf'-/i  {capitale  e  lavoro):  teo- 
rie di  un  americano  -per  la  risoluzione  pacifica,  senza, 
scioperi,  dei  conflitti  fra  capitale  e  lavoro.  Milano,  A.  Cen- 
tofanti,  16»,  p.  150.  L.  6,50. 

Bachi  Riccardo  //  calmiere  per  le  pigioni  al  Parlamento 
subalpino.  In  :  «  Riforma  Sociale  »,  a.  XXVI.  fase. 
7-8    (luglio-agosto),    pp.    362-377." 

Boi'RQix  G.  La  gueslion  da  Danube.  In  :  Scientia  », 
a.  Xin,  voi.  XXVI,  n.  91-11,  p.  406-416. 

Griziotti  Benvenuto.  Imposta  straordinaria  sul  patri- 
monio  p  prestito  forzoso.  In  :  <*  Giornale  degli  Econo- 
misti ^,  a.  XXX,  voi.  LIX,  n.  9  (settembre),  pp.  125- 
141. 

Prato  G.  La  nazionalizzazione  delle  miniere  in  Inghil- 
terra. In  :  «  Rivista  d'Italia  »,  a.  XXII,  fase.  10  (31 
ottobre),  pp.  103-172. 

SCIENZE  FISICHE   E  MATEMATICHE. 

Berzolari  L.  Geometria  analiiim.  \o\.  I.  Il  metodo  delle 
coordinate.  Seconda  edizione  riveduta,  ed  accresciuta 
di  un'appendice  degli  Elementi  del  calcolo  vettoriale. 
Jldano,  Hoepli,  16°    Hg.,  p.  .\iv,495.  L.  9. 

COACCi  A.  Trattato  di  fotometria.  Sorgenti  artificiali  di 
luce  e  materiali  illuminanti.  Milano,  Hoepli,  16»  tìg. 
p.  viii,249.  L.  8,50. 

SCIENZE  NATURALI. 

Fabre  G.  H.  Il  Cielo  :  letture  e  lezioni  per  tulli.  Tradu- 
zione di  E.  Mcrcatali.  Milano,  Sonzogno.  8°  fig.,  p.  288 
L.  5,25. 

Massarenti  I.  e  L.  Petrolio  e  acipie  sotterranee.  Melodi 
di  ricerca  e  sollevamenti.  Milano.  ''  H'^'nli.  1»»°  lì«.. 
p.  xii,320.  L.  8.50. 


Barbaro  Rosa.  Le  dichiarazioni  di  decadenza  del  potere 
temporale  dei  papi  dal  l7Hfì  al  lli70  in  rapporto  al  pro- 
gressivo formarsi  della    coscienza    unitaria    del   popolo 


italiano.    Milano,    Società    od.     Dante    Alighieri,    8°. 
p.  70.  L.  3. 
Menzio  Pier  .Angelo.  Dal  •  Conciliatore  ■.  Introduzione 
e  commento.  Torino,    Unione    tip.    ed.    torinese,    10", 
p.  326.  L.  3,00. 

ClACERI  E.  //  trattato  di  Cicerone  De  Re  Pubblica  e  le  teo- 
rie di  Polibio  sulla  costituzione  romana.  In  ;  «■  Ren- 
diconti della  K.  .Accademia  dei  Lincei  »,  serio  quinta, 
voi.     X.XVll,  fase.  7-10,  pp.  260-278  ;  303-315 

.Mazziotti  il.  Un'atroce  accusa  contro  Pietro  Colletta.  In  : 
«  Rassegna  storica  del  Risorgimento  »,  a.  VI,  fase,  '.i 
(luglio-settiimbro),     pp.    160-475. 

XoiiERASCo  Filippo.  .S'urono  durante  il  dominio  napoleo- 
nico. In:  ■■Atti  della  Società  savonese  di  Storia  Patria   . 


voi 
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TECNOLOGIA . 


.Andreani  I.  L'arte  ttei  mestieri.  III  :  Il  muratore,  l'erza 
edizione  migliorata.  Milano,  Hoepli,  16°  llg.,  p.  viii, 
273.   L.  6. 

CEI  L.  Il  motorista  à'aviazione.  Definizione,  governo  e  nm- 
nulenzione  dei  motori  per  l'aviazione.  Milano,  Hoepli, 
16»    llg.,   p.   XVI, 537.  L.  12,50. 

G6FP1  C.  L'apprendista  meccanico.  Seconda  edizione  ri- 
veduta e  corretta.  Milano,  Hoepli,  16°  Hg.,  p.  x.\, 
381.  L.  7,50. 

Goffi  V.  Manuale  del  disegnatore  meccanico.  Settima  edi- 
zione riveduta,  corretta  ed  ampliata.  Milano,  Hoepli, 
16°  llg.,  p.  xxiv,.')24.  L.  10. 

Guidi  C.  Lezioni  sulla  scienza  deller costruzioni.  Parte  II; 
Teoria  della  elasticità  e  resistenza  dei  materiali.  8*  ediz. 
Torino,  L.  Avalle,  8°  flg.  p.  300.    L.    18. 

Morelli  Ettore.  Costruzioni  eletlrotneccaniche.  Voi.  II: 
Alternatori,  Trasformatori,  Motori,  Commutatrici, 
Gruppi  vari.  Torino,  Unione  tip  ed.  torinese,  6»  flg., 
p.  1372,  con  44  tav.  L.  50. 

PoMiNi  O.  Costruzione  di  macchine.  Voi.  IV.  Ini/ranagji, 
Cinghie,  Corde,  Catene  di  trastnissione.  Milano,  Hoo^ili, 
8»  Ug.,  p.  XXIV,49I.  L.  28. 


RUBRICA  DELLE  RUBRICHE 

IDEE 

...  l'Italia  è  feconda  di  giuristi  di  grande  ingegno  e  che 
tengono  alto  l'onore  della  scienza ...  ;  ma  intanto  liiiora 
l'Italia  non  possiede  (a  ino'  d'esempio)  un  trattato  di 
diritto  civile,  o  uno  di  diritto  Unanzìario,ounodi  diritto  am- 
ministrativo, completi.  Ha  due  o  tre  dizionari  mastodontici, 
in  corso  di  pubblicazione  da  lustri  (taluni  di  valore  mollo 
ineguale),  ma  mancano  un  dizionario  di  diritto  piivalo 
completo  e  un  dizionario  di  diritto  pubblico  completo,  mi 
quali  il  pratico  possa  facilmente  trovare,  svolto  scientili- 
camente,  quanto  gli  abbisogna  per  le  sue  applicazioni.  Da 
che  dipende  ciò  ?  . . .  Credo  clie  la  catena  dello  cause  del 
difetto  sia  lunga:  e  si  estende  dai  giuristi,  che  poco  le^'- 
gono  e  meno  pagano,  ai  librai  che  non  rimborsano  solle- 
citamente, agli  editori  che  vogliono  lucrare  troppo  in  un 
momento  e  non  sanno  che  un  lavoro  ben  (atto  (che  può 
occupare  anni  di  vite)  bisogna  pagarlo  bene.  (}uanlo  ci 
resta'ancora  da  fare  in  questo  campo  I 

LriGi  RA(i';i. 


NUOVI  PERIODICI 
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biblioteca    dello    Stata. 

•*  Canta  Posillipo,  rivista  edita  dalla  Casa  Editrice 
italiana  Emilio  Gennarelli  e  Co.,  Napoli  —  in  8°  p.  8 
con  musica,  abbon.  L.  10,  un  fase.  L.  2,50.  Direttori; 
F.  Buongiovanni.. 

••  La  Fiaccola,  rivista  artistica  critico-letteraria. 
Fascicoli  in  8»  di   pp.  30.  Esce  a  Bari. 

••  Gentilissima,  pubblicazione  mensile  illustrata  de- 
dicata alla  Casa  e  alle  donne  italiane,  diretta  da  V.  S|)reti. 
Si  pubblica  a  Milano  (Piazza  l'ieno,  2)  in  8°  grande  a  due 
colonne.  Un  n.  L.  3.50.  Abbonamento  annuo  L.  30. 

•*  L'iLLi'sTR.vziONE  MEDICA  ITALIANA,  rivista  mensile 
illustrata,  diretta  da  M.  0.  Masini.  Si  pubblica  a  Genova 
(Casell.a  Postale  1481).  Abbonamento  aimuo  L.  Ifì. 

••  LETTURE  n'.tTTUALITA  è  il  titolo  di  Una  rivista  di  cui 
col  Pgennaio  Nello  Zazzarini  intra|)renderà  la  pubblicazione. 
Vi  verranno  riportati  i  più  notevoli  scritti  d'indole  lette- 
raria, scientifica,  sociale,  ecc.  che  man  m.ano  si  andranno 
pubblicando  nei  vari  libri  italiani,  stranieri,  nonchi^  tutti 
i    rispettivi    sommari. 

••  La  Piccola  Nave,  quindicinale  di  lettere,  arti  e  va- 
rietà. Catania.  Via  Tipografo  40  Un  numero  5  soldi.  Abbo- 
namento annuo  L.  6.  Quattro  pagine  in  quattro  colonne. 

••  Il  Progresso  quotidiano  di  Bologna.  Democratico  — 
amministraz.  Via  dei  .Mille  ÌR.  Abbon.  L.  27.  —  4  pag. 
a  0  colonne. 

••  La  Polemica,  giornale  dell'Unione  ■■  P.ace  e  Lavoro  • 
si  pubblica  a  Firenze,  Via  del  Giglio,  11;  formato  grande 
e  a  5  colonne.  Un  num.  L.  0,10. 

»♦  Il  Punoolo  di  Rojia  organo  della  nuova  democra- 
zia. Il  giornale,  illustrato,  si  rivolge  a  coloro  che  dalla 
guerra  sono  usciti  uomini  nuovi  e  da  essi  intende  «  desu- 
mere il  partito  della  nuova  democrazia.  »  Si  pubblica 
a  Roma,  Via  Militare,  2.  Abb.  an.  L.  2. 

••  Voglio,  rivista  quindicinale,  organo  «contro  tulli 
i  danni,  contro  tutti  gli  assurdi.  Confuta  le  menzogne, 
discute  la  fìlosofla.  e  la  vita  degli  idoli.  Ragiona  su  tutti  e  su 
tutto.  Uccide  .senza  pietà  ».  Diretta  da  S.  Calvani  ed 
edita  da  ima  nuova  Casa  editrice  •  Arte  -  Jliseria  -  Vo- 
lontà ■  di  Trapani.  Uscirà  il  1»  di  gennaio. 


LIT^VLIA  CHE  SCRIVE 
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'  '•  '  Italiano  per  rns|w>si7.iono  ili  Arto 
In  :  iTiva  iniHlpnm  dii  t*neri?i  a  Stocrolnift 
ro:  \Ti!i^r-  'ma  >iTte  di  coneorisi  per  prò* 
f»''  '  '•  ilecoriitìvn  imxlerua. 
II  I  i.isciiH  progetto  stuello 
Hii  .  no  (lei  conivirsi  :  1.  pro- 
P*''  '1  :  -.  di  morloiti  o  di 
ri'i  !i  i.ilii  4.  di  rninc  sb»l»it<i  ; 
5-  i  i;ifi  il.  ^nì.tlti  o  musaici  7.  inaio- 
li' '  :  '■>.  inedaKlic.  tarshctte.  plac- 
clii-f  i  '  artelli  proi>aganda  in  (tenore; 
12.  c-int'll.»  in.ini:''-:"  li^'Ua  nostra  c$|HiS)sìoiie. Scadenza 
del  eoacorso,   31  dicembre   inin. 

NOTIZIE 

••  Ix  Ascosa  t;.  Bitelli  ha  tt|j>rro  una  libreria  iiiter' 
nulonale  con  aime^jwi  sala  di  convegno  e  di  consultazione 
per    le    i>?rsone    colte. 

••  I  CORSI  E?rnM  d'istruzione  per  i  maestri  delle  jiroTin- 
cie  twiente,  si  sono  chiusi  recenteineiile.  Kssi  vanno  seffna- 
1*U  non  tanto  per  l'ottimo  suoces.sc  che  ebbero  quanto  pel 


loro  significato.  T  maestri  delle  nuove  Provincie,  raccolti  in 
alcune  sedi,  hanno  potuto  sentire  lo  lucide,  itatianissime 
lezioni  di  alcuni  dei  nostri  migliori  professori  di  llnivorsitJi 
0  di  scuole  medie.  Di  ouesin  ecoellento  iniziativa  va  data 
lode  principalmente  al  piof.cJiovanni  rerrettiehopor  primo 
idei*  e  che  contribuì  ad  attuare  con  opni  sua  eiicrtrìH.  d'c-*c- 
oiirdo  prima  col  Comando  Supremo,  poi  con  l'I'tricio  Cen- 
trale por  le  nuovo  Provincie. 

••  Lnoi  riRAxnKLLO  ha  cedut.!)  allo  (usa  Hemporad 
tutte   le   sue   opere. 

••  li  POMM.  C.VRI.O  VlnUARPI-rARAViA,  il  decano  dei 
(rateili  Paravia,  bella  Upura  ili  lavoratore,  e  benemerito 
divulcatoro  del  libro  italiano,  .si  C  spento  in  questi  Kiornl. 
Oediei  la  sua  attiviti  instancabile  specialmente  ai  libri 
scol.astici.  iiusi'eudo  ad  occupare  uno  dei  primi  posti  nel 
mondo  librario.  L'.\  ha  perduto  in  lui  un  amico  convinto, 
sirapatic^ì    ed    autorevole.  ■ 

••  ÌjR  vif  p'Itaiia,  rivista  del  Touriiia,  per  simpatica 
iniziativa  di  lì.  Vita,  X.  Massara.  R.  (iiolli.  col  1°  gennaio 
Ifl'JO.  aprir\  una  rubrica  •  l'aesaggi  e  Arti  Paesane  "  nella 
quale  verranno  pubblicati  articoli,  notizie,  disesni  riguar- 
danti la  difesa  del  paesaggio  ,  le  arti  popolari,  le  lavora- 
zioni artistiche,  i  giardini,  le  bellezze  n.aturali,  ecc.  Tutti 
possono  collaborarvi,  le  comunicazioni  vanno  dirette 
a  Ouglielmo  Vita,  rouriun  Club  It.4liano,  Corso  Italia,  10. 
Milano. 

DONI  PER  LA  t.VS.V  DEL  RIDERE 

••  Camillo  H.vrikfi  :  i7  Vede  numero  unico  della  Fe- 
derazione Goliardica  Ticinese  pubblicato  i'n  occasione  del 
3^  Congresso.    Ilellinzona   aiirile    1910. 

••  (iifs.  DALLA  CAR»fK:  gionuili  e  stampe  popolari  di 
guerra. 

•*   Dino  Fisn'oa  :   11  Calepino  integrale. 

♦•  Rita  Famiiki  vedova  di  Paulo  Fambri,  ci  dona  In 
sue  Faroìe  pubblicate  a  Milano  nel  UHI  presso  la  Lib.  K. 
.Milanese  con  prefazione  ili  Alolnienti.  Sono  satire  piacevoli 
e  taglienti,   ricche  di  .sana  tilosolla. 

••  Lonovio  ■  Krvti:  liologna  nella  Satira  della  Vita 
Cittadina.  Pologna,  Ediz.  di  La  vita  cittadina.  Novit;>  di 
sua  edizione. 

••  La  Casa  edit.  Ausonia,  Animis  Judinnm  di  D.  TI- 


Istituto  per  la  Propaganda  della  Cultura  Italiana 


Lettera  aperta 

alla  ■  NuciTa   Antolug^a>. 

La    Nuova    Antologia,    nel    fagcicolo    del 

1»  Dicembre  lui  ptibblicnto  In  seguente  lettera 

che    ri    pare     non     inopportuno    riprodurre 

perchè  ci  sentiamo  lusingati  che  la    nostra 

inieiaiifa   abbia    ottenuto  le   simpatie   ed   i 

consensi  di  così  autorevole  periodico  ed  anche 

perchè  si  sembra  di  esser  riusciti  ad  esporre 

con  molta  chiarezza  i  criteri  che  ispirano  la 

nostra  azione. 

• 
*   * 

lUtutre  Sig.  Direttore, 

Non  è  certo  ai  lettori  della  Nuova  Anto- 
logia che  occorra  prospettare  il  problema 
della  propaganda  della  produzione  intel- 
lettuale italiana  nel  mondo.  Tale  problema, 
che  anche  in  queste  pagine  è  stato  ripetu- 
tamente agitato.  appa.s#iona  da  tempo  tutte 
le  |)er8one  colte  ed  è  concorde  il  raniniarico 
che  la  no.<tra  produzione  .<ia  insufficiente- 
mente conosciuta  nelle  altre  nazioni,  sì  che 
difficilmente  .si  trovano  opere  italiane  citate 
da  scrittori  stranieri  anche  se  francesi  od 
inglesL 

Mi  lusingo  invece  che  possa  essere  inte- 
ressante per  i  lettori  della  sna  insigne  Ri- 
vista di  conoscere  in  qual  modo  tenti  di  ri- 
solvere Tarduo  problema  ì' Istituto  per  la 
propaganda  della  Cultura  Didiana  sorto  di 
recente  in  Roma  .sotto  la  presidenza  onora- 
ria del  Ministro  della  Pubblica  l.sgruzione  e 
la  presidenza  effettiva  di  Ferdinando  Mar-- 
tini  e  di  Ubaldo  Comandini. 

•  L'Itaua  che  Scrive     e  le     Guide  •. 

L'Istituto  dispone  come  suo  organo  della 
Italia  che  Scrive  ",  repertorio  vivace  fli 
tutta  la  vita  infelleuuale  italiana,  che  il- 
iQStra  in  rapidi  profili  bio-bibliografici  i 
nostri  maggiori  scrittori,  i  nostri  istituti  di 
cultura,  i  nostri  periodici,  studia  tutti  i  pro- 
blemi inerenti  alla  propaganda  del  libro, 
recensisce  le  piii  notevoli  opere  ed  annuncia 
in  rubriche  (liver.se,  divise  per  materie,  tutte 
quante  le  pubblicazioni  italiane  compresi  i 
principali  articoli  delle  principali  riviste. 

L'Istituto  inizierà  a  giorni  la  pubblica- 
zione di  tuia  serie  di  Onide  bibliografiche 
divi.se  per  materie  che  costituiranno  un 
vero  e  proprio  bilancio  del  contributo  che  gli 


scrittori  italiani  degli  ultimi  decenni  lianiio 
portato  alla  civiltà.  Ogni  volume  di  questa 
colleziono  avrà  un  esordio  prospettico  e 
sintetico,  ossia  un  profilo  die  potrà  essere 
tradotto  in  varie  lingue  in  diverse  edizioni  ; 
seguirà  un'appendice  puramente  biblio- 
grafica, che  nelle  edizioni  straniere  non  sarà 
tradotta.  Un  libro  del  Sig.  Rossi  non  diventa 
in  francese  un  libro  di  Mr.  Bouges 

Questa  i  niziativa  dovrebbe  avere  un  du- 
plice scopo  :  far  conoscere  in  Italia  e  all'E- 
stero lo  stato  reale  presente  della  nostra 
cultura  senza  vuote  apologie  e  senza  intora- 
l)estive  denigrazioni  e  favorire  la  sintesi 
nel  sapc-re  contemporaneo  per  ovviare  agli 
inconvenienti  della  tendenza  eccessiva  verso 
la  specializzazione  che  caratterizzò  la 
cultura   italiana   dell'an te-guerra. 

Questo  vasto  proposito  fu  oggetto  di  una 
relazione,  che  il  sottoscritto,  nominato  dal 
Ministro  dell'Interno  a  far  parte  di  una  com- 
missione per-  lo  Studio  dei  problemi  relativi 
alla  propaganda  del  libro  italiano  all'Estero, 
ebbe  l'onore  di  svolgere  in  una  riunione 
plenaria  della  commissione  stessa  presso  il 
cessato  .Sottosegietariato  per  la  propaganda 
all'Estero. 

,      I   METODI    DEL   TOUBlNa 

Scioltosi  col  finire  della  guerra  questo  uffi- 
cio di  Stato,  venne  a  mancare  l'appoggio 
del  Governo  proprio  quando,  col  ripren- 
dersi dei  rapporti  inlernaziotiali,  la  gran- 
diosa iniziativa  avrebbe  potuto  esser  posta 
in  atto  e  dare  larga  messe  di  buoni  frutti. 
Ma  imbaldanzito  dalla  buona  accoglienza 
che  il  mio  progetto  aveva  ottenuto  da  emi- 
nenti personalità,  mi  parve  opportuno  o 
per  dir  meglio  doveroso  condurlo  in  porto 
anziché  lasciarlo  svanire  nel  mondo  dei  ri- 
cordi e  delle  belle  intenzioni.  E  poiché  l'ini- 
ziativa era  tale  per  sua  natura  che  ad  un  pri- 
vato sarebbe  stato  impossibile  attuarla, 
escogitai  di  dar  vita  ad  una  organizzazione 
la  quale,  applicando  al  vasto  campo  della 
cultura  generale  i  metodi  che  con  mirabile 
successo  aveva  adottati  il  Touring  per  la 
propaganda  della  cultura  turistica,  riuscisse 
afliffonderca  parecchie  diecine  di  migliaia 
di  copie  le  sue  pubblicazioni  attingendo, 
comegià  ilTouring  aveva  fatto,  dalla  solidale 
simpatia  che  una  tale  iniziativa  avrebbe  di 


necessità  provocata  in  tutti  gli  italiani  e  in 
tutti  gli  amici  dcH'Italia.  quella  larghissima 
disponibilità  di  mezzi  che  soltanto polràdare 
alla  impresa  lo  sviluppo  necessario. 

Quello  elio  il  Touring  fu  j)er  le  Quide  I\'e- 
gìoniili  che  ha  dift'uso  a  parecchi  milioni  di 
copie,  tenteremo  di  far  noi  pei  le  nostre  Ouide 
Biblìograficlie. 

L'Istituto  ha  poi  altri  propositi  particolari, 
tutti  tendenti  allo  stosso  fine:  vuole  cioè 
favorire  il  sorgere  e  lo  svilupp.irsi  di  libre- 
rie, di  biblioteche,  di  scuole  per  librai  e  per 
le  arti  grafiche,  promuovere  traduzioni  dello 
opere  piii  rai)pres(Mitative  del  pensiero  ita- 
liano, istituire  })remi,  borse  di  studio,  afa- 
vote  di  scrittori,  di  librai,  di  artieri  del 
libro,   ecc.    ecc. 

L'Istituto  è  appena  sorto  e  pochissimi  lo 
conoscono,  ma  già  esso  ha  raccolto  un  buon 
numero  di  sigiiificjitive  adesioni,  non  corto 
per  meiito  d<'ll'i(l(';i(ore  dell'Istituto,  ma  per 
la  grande  autorità  degli  uomini  eminenti  ohe 
ne  hanno  accettato  la  presidenza  e  per  il 
fascino  che  la  buona  causa  ispira  in  tutti. 

La  lingua  o  il  pbnsiicbo  t 
Taluno  obietta  che  è  inutile  diffondere  il 
libro  italiano  all'Estero  quando  anche  la  lin- 
guanostra  non  sia  diffusa.  In  parte  è  vero.  Per 
la  diffusione  della  lingua  una  benemerita 
istituzione  nazionale,  la  «  Dante  ».  por  lunghi 
anni  ha.  fatto  pertinaci  e  non  inutili  sforzi, 
e  riconosciamo  la  'necessità  assoluta  che  tuia 
azione  anche  più  attiva  e  pii^  decisiva  sia 
svolta  in  avvenire.  Ma  il  nostro  Istituto  che 
ha  avuto  cordiali  aiuti  noi  suoi  esordt  dalla 
«  Dante  »,  da  oui  ne  attende  ancora  altri  e 
maggiori  sicuro  ormai  di  potere  rendere  fo- 
caccia per  pane,  ha  un  programma  suo  pro- 
prio che  nettamente  lo  distinguo  dalla  nobile 
istituzione  consorella,  e  ne  giustifica  la 
ragion  d'essere.  La  «  Dante  »  per  diffondere 
il  pensiero  italiano  si  sforza  di  propagare 
la  lingua,  noi,  per  diffondere  la  lingua  svol- 
giamo, con  mezzi  finora  intentati,  la  nostra 
propaganda  di  pensiero. 

Facendo  sapere  agli  stranieri  che  c'è  una 
Italia  che  pensa  e  ohe  scrive  (specie  se 
il  nostro  periodico  e  sopratutto  le  nostre 
Guide  ICS  potranno  uscire  almeno  in  fran- 
cese, tedesco  od  inglese)  verrà  voglia  agli 
stranieri  di  porsi  in  grado  di  leggere  dirotta- 
mente i  nostri  libri  come  dobbiamo  faro  noi 
per  la  produzione  inglese  e  tedesca. 

XiA.  via  nuova. 

Noi  ci  siamo. messi  per  una  via  nuova, 
avremmo  perciò  torto  se  ci  meravigliassimo  e 
ci  dolessimo  di  avere  stentato  un  poco  a  farci 
capire,  se  abbiamo  trovato  e  se  troveremo 
ancora  resistenze.  Il  concepimento  che  a 
prima  vista  .sembra  un  po'  pazzesco  e  sba- 
lorditivo, si  riduce  dopo  tutto  a  qualche  cosa 
di  molto  pratico,  di  molto  facile,  di  molto 
semplice,  e  noi  abbiamo  fedo  di  riuscire  in 
pochi  anni  a  far  pervenire  a  tutte  le  biblio- 
teche del  mondo,  a  tutte  le  scuole,  a  tutti  i 
circoli  di  lettura  le  nostre  Guide  bibliogra- 
fiche tradotte  nelle  lingue  dei  singoli  paesi. 

Non  dite  ohe  ad  uu  cinese  non  può  inte- 
ressare V  Italia  che  scrive,  pensate  piuttosto 
quanto  riuscirebbe  gradito  a  voi  avere  sul 
vostro  tavolo  una  Gina  che  scrìve,  che,,  redatta 
in  una  lingua  a  voi  famigliare,  vi  desse  di  mese 
in  mese  come  in  una  pillola  tutto  ciò  che  si 
agita  nel  pensiero  artistico  e  scientifico  di 
quel  popolo  lontano. 

L'ideale  b  la  realtA  pratica. 

Xoi  abbiamo  riconosciuto  inoltre  che  l'ini- 
ziativa nostra  potià  avere  non  soltanto  una 
importanza  ideale,  ma  anche  una  grande 
importatiza  pratica,  perciò  abbiamo  fatto 
appello  non  solo  alle  forze  ideali  del  paese, 
ma  anche  a  quelle  eoonomiclie  ed  industriali 
perchè  il  far  sapere  agli  stranieri  che  vi  è  una 
cultura  italiana  sarà  la  più  efficace  premessa 
per  far  loro  ammettere  che  vi  è  un  lavoro 
italiano  di  cui  occorre  tener  conto. 

.Sebbene  le  adesioni  finora  ottenute  dagli 
industriali  siano  ancora  inadeguate  rispetto 
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alla  vasfità  dei  nostri  |)ioj)08ili,  ))uie  quanti) 
81  è  raccolto  fin  qui  «tiinostra  clic  ahbiaiuo 
non  invano  8])»',rato  in  un  (Jordiale  appoggio 
(Ielle  forze  economiche  del  paese. 

Sarebbe  ingenuo  credere  che  i  problemi 
della  propaganda  culturale  possano  avere 
nel  largo  pubblico  quella  simpatia  che  fece 
trovare  al  Touring  ben 'iOO.Ot»)  aderenti, 
ma  se  si  tieu  conto  ohe  oltre  ai  metodi  del 
Touring  noi  ne  abbiamo  escogitati  altri  ])ra- 
tici  ed  efficaci  per  assicurarti  l'aiuto  degli 
industriali,  non  erodo  che  ci  si  possa  im|>ulare 
di  essere  troppo  facili  8ogiiati>ri  nel  iiri'vedere 
elle  si  arriverà  senza  dubbio  ad  un  altissimo 
numero  di  adesioni,  il  che  ci  consentirà  di 
disporre  di  un  bilancio  adeguato  alla  vastità 
della    impresa. 

La  via  che  noi  seguiremo  è  dunque  hhoiv/. 
ma  già  sappiann)  i-lie  all'Estero  si  pensa  di 
imitarci.  Se  a  noi  dorrebbe  immensamente 
ohe  l'Italia  finis.se  per  arrivare  .seconda,  non 
ci  dorrebbe  affatto,  anzi  ci  rallegrerebbe  che 
la  nostra  impresa  trovasse  imitatori  nelle 
.litro  nazioni  civili. 

Siccouie  l'opera  dell'Istituto  vuole  es- 
sere spesa  tutta  a  beneficio  della  colletti- 
vità, non  solo  per  spontaneo  istinto 
degli  iniziatori,  ma  per  la  chiara  convin- 
zione che  essi  hanno  che  soltanto  facendo 
opera  di  interesse  collettivo  la  loro  inizia- 
tiva potrà  raggiungere  i  massimi  sviluppi, 
confido  che  Ella,  illustre  Sig.  Direttore,  mi 
consentirà  cortese  ospitalità,  il  che  per  sé 
solo,^  farà  chiaramente  sentire  di  avere 
raggiunta  una  buona  tappa  nel  nostro  arduo 
cammino. 

Con  grato  e  devoto  animo, 

A.    F.    FORMIGGINI 
Contigliert  Delegato  dell' Ittituto. 

Francia. 

Maurizio  Mignon,  addetto  all'Ufficio  Stampa  del- 
l'Amba-'Ciat  a  fiancose  di  Roma  ci  ha  procurato  l'o- 
nore di  un  colloquio  col  Sig.  Marx  direttore  della 
Maison  de  la  Presse,  per.'^ona  molto  autorevole  in 
Francia  e  amica  sicura  dell'Italia.  Abbiamo  appre.=iO 
con  grande  conforto  che  nelle  sfere  governative 
francesi  oltre  che  nella  ristretta  ma  autorevole  cer- 
chia degli  iVafianÌ2zant»  sì  segue  con  grande  ed  inspe- 
rata benevolenza  questo  no.stro  sforzo.  Abbiamo 
anche  qui  gettato  il  seme  di  una  certa  rosa  che  se 
per  avventura  dovesse  un  giorno  fiorire  noi  pren- 
deremmo formale  impegno  di  toccare  il  cielo  col 
dito  se  anche  il  cielo  diventasse  alto  dieci  volte  di  più, 

Romania. 

S.  E.  il  M°.  della  P.  I.  ha  diretto  agli  editori  ita- 
liani la  seguente  lettera  per  richiamare  la  loro  at- 
tenzione  sopra  uno  sbocco  vasto  ed  ancoro  non 
sfruttato  dal  nostro   mercato   librario. 

//  R°  Console  italiano  di  Bucarest  segnala  Vassoluta 
deficienza  di  edizioni  italiane  presso  i  librai  di  quella 
città,  a  cui  fa  riscontro  la  soi^rabbondanza  di  libri  fran- 
cesi. 

È  già  noto  che  la  cultura  rumena  é  tutta  a  base  fran- 
cese, e  non  fa  quindi  meraviglia  se  da  parte  di  quel  pub- 
blico di  lettori  la  domanda  di  libri  sia  rivolta  a  prefe- 
ren'za  verso  la  produzione  della  nostra  grande  sorella 
latina.  Ma  è  innegabile  che  una  forte  corrente  di  sim- 
patia verso  r Italia  c'è.  e  si  è  particolarmente  sviluppata 
in  questi  itltimi  tempi.  Altro  campo  da  sfruttare  è 
quella  delle  edizioni  musicali,  per  le  quali  prima  della 
guerra  la  Germania  si  era  assicurata  in  lìomcnia  una 
condizione    di   quasi    monopolio. 

Nessun  momento  è,  quindi,  più  propizio  dell'attuale 
per  una  vigorosa  affermazione  culturale  e  commerciale 
in  qualla  ìiazione,  tanto  a  noi  affine  non  solo  per  origini, 
ma  per  missione  storica  di  baluardo  della  latinità. 

Rivolgo,  perciò,  vivo  appello  a  tutti  gli  editori  ita- 
liani a  voler  stabilire  dei  depositi  di  edizioni  nostre  in 
Homenia,  lasciando  ad  essi,  come  i  più  direttamente 
interessati  e  i  più  competenti  nelle  modalità  pratiche,  di 
esaminare  se  convenga  o  meno  riunire  le  loro  forze  per 

Il  Ministro 
f»  :  A.  Bacceli-i 

Austria. 

Dicemmo  nel  X°  precedente  che  Guido  Manacorda  e 
Guglielmo  Pacchioni,  reduci  da  Vienna,  hanno  riferito 
al  Governo  siUla  opportunità  di  esplicare  una  attiva 


opera  di    penetrazione  italiana  nei  territori  au.stro- 
ungarioi. 

S.  B.  il  Ministro  Baccelli  ha  indetto  una  riunione, 
di  cui  daremo  nel  prossimo  numero  notìzia,  por  stu- 
diare la  poHxibilità  dì  istituire  a  Vienna  un  Istituto 
Italiano. 

Kgli  ha  inoltre  diretto  agli  editori  la  .seguente 
lettura  : 

In  Austria,  e  specialmente  a  Vienna,  in  questi  ultimi 
mesi  si  è  venuta  formando  una  disposizione  di  animi, 
nel  ceto  intellettuale  e  fra  le  persone  agiate,  singolar- 
mente benevola  verso  gli  italiani  e  verso  le  cose  nostre. 

Mollo  dcsidirali  sono  i  libri  italiani  ed  in  genere  i 
prodotti  della  nostra  arte  grafica,  come  molto  ricercata 
è  la  nostra  produzione  musicale. 

Occorre  che  a  questa  disposizione  di  animo  a  noi  be- 
nevola corrisponda  da  parte  nostra  una  organizzazione 
attiva  ed  intelligente,  che  renda  possibile  ed  agevole, 
per  coloro  che  ne  fanno  ricerca,  l'acquisto  di  nostri  libri 
e  della  nostra  produzione  artistica  e  culturale. 

Qià  altri  paesi,  co?ne  ad  esempio  la  Francia,  hanno 
organizzato  a  Vienna  un  ricco  deposito  librario,  che 
diffonde  in  Austria  la  cultura  francese  con  grande  van- 
taggio anche  commerciale  della  nostra  sorella  patina. 

Da  parte  nostra  nulla  finora  iìi  tale  senso  si  è  fatto: 
Ora,  per  evitare  che  la  corrente  di  simpatia  già  manife- 
statasi abbia  a  cessare  per  la  difficoltà  di  acquistare  i 
nostri  prodotti  librari,  rivolgo  vivo  appello  agli  editori 
italiani,  affinchè  vogliano  con  un'azione  concorde,  la 
quale  molto  potrà  giovare  ai  loro  stessi  interessi,  far 
sorgere  in  Vien?ia  un  deposito  di  nostri  libri  e  di  pro- 
dotti della  nostra  arte  grafica. 

Tale  azione,  oltre  a  facilitare  la  nostra  penetrazione 
culturale  in  Austria,  creerà  anche  un  nuovo  sbocco 
al  commercio  librario  italiano  e  tornerà,  perciò,  di 
immediato  utile  per  gli  editori. 

Confido,  pertanto,  che  Ella  voglia  prendere  accordi 
con  gli  altri  editori  per  dar  vita  al  nostro  commercio 
librario  in   Austria. 

Il  Ministro 
f"  :  A.  Baccelli. 

New  York. 

La  Ditta  Harcourt,  Brace  and  Huwe  di  New  York 
si  propone  di  far  conoscere  in  America  l'attività 
del  popolo  italiano  e  di  mettere  in  evidenza  il  con- 
tributo che  l'Italia  ha  dato  alla  civiltà  odierna,  tra- 
dncendo  in  inglese  opere  italiane  dì  letteratura, 
critica,  romanzi,  scritti  filosofici,  politici,  economici, 
scientifici.  La  nuova  ditta  s'è  rivolta  agli  editori 
italiani  per  ottenere  la  loro  adesione  ed  il  loro  aiuto. 

La  iniziativa  i  cni  scopi  vengono  a  coincìdere 
con  quelli  del  nostro  Istituto  per  la  propaganda  della 
coltura  è  stata  da  noi  accolta  con  viva  simpatia- 
Gli  editori  dell  Esteio,  incominciano  a  compren- 
dere che  c'è  un'Italia  degna  d'essere  conosciuta 
nelle  sue  opere  e  nel  suo  pen-siero. 

Montevideo. 

Da  varie  città  dell'Estero  ci  giunge  notìzia  dcl- 
l'apertura  di  librerie  italiane.  Il  libro  italiano  è 
richiesto  dai  nostri  connazionali  lontani  dalla  Pa- 
tria e  dagli  stranieri.  A  Parigi,  a  Londra,  a  New 
York,  a  Vienna,  a  Buenos  Aires,  Montevideo,  San 
Paulo  sì  aprono  librerie  italiane,  le  quali  si  pro- 
pongono di   lanciare  le  edizioni  italiane. 

Da  Montevideo  il  Sig.  Guido  Longeqa  ci  scrive 
per  indicarci  le  difficoltà  che  o.stacolano  la  diffusione 
larghissima  del  libro  italiano,  prima  fra  tutte  la 
concorrenza  delle  edizioni  straniere,  francesi,  inglesi 
e  spagnole,  a  buonissimo  mercato  e  accuratissime. 

Egli  dice  che  il  commercio  librario  aH'cstero  •  ha 
vero  e  proprio  carattere  di  propaganda  spirituale,  il 
cui  buon  esito  sì  ripercuote,  a  sua  volta,  sulla 
fortuna  degli  altri  commerci  ». 

a  Non  (•  molto  —  prosegue  il  Longcga  —  co- 
loro che  leggevano  l'inglese  a  Montevideo  si  con- 
tavano sulle  dita.  Ora  lo  leggono  quasi  tutti.  Gli 
americani  del  Nord  un  bel  giorno  invasero  il  mer- 
cato con  le  loro  splendide  riviste,  distribuite  a  pro- 
fusione in  tutti  i  circoli,  in  tutte  le  edicole,  nelle  li- 
brerie, ai  giornali,  a  tutti  e  dappertutto.  Il  pubblico 
comperava  ammirato  per  le  splendide  stampe,  al- 
cune delle  quali  rappreseutavanogfr'»'  piuttosto  stuz- 
zicanti e  a  poco  a  poco  cadde  nei  lacci  della  reclame 
americana. 

. . .  ,  Per  acquistare  il  credito,  bisogna  far  conoscere 
prima  e  soltanto  ciò  che  si  può  considerare  come  per- 
fettamente riuscito  :   il    migliore. 
...  le  edizioni  italiane,  per  la  maggior  parte,  se  non 
tutte,  hanno  migliorato-  sia  per  la  veste,  che  per 


l'accuratezisa.  Ma  non  bisogna  farsi  per  questo 
delle  illusioni.  So  noi  abbiamo  pregredito  anche 
gli  altri  non  sono  rimasti  indietro:  tutt'altio  ! 
Basta  vedere  quello  che  oflTro  oggi  la  Spagna  ad 
ottime   condizioni*. 

La  lettera  del  signor  Longoga  ù  frutto  di  espe- 
rienza e  di  osservazioni  dirette  nei  hioglii  ove  il 
mercato  internazionale  librario  è  più  iuten.so  o 
riesce  più  facile  stabilire  lo  deficienze  doll'attività 
italiana  e  suggorìrno  i  rimedi.  La  qiiostione  impor- 
tantissima, accennata  dal  Longega  per  Montevideo, 
puògeneiulizziusi.  Muteranno  condizioni  <li  ambiente 
e  di  luogo,  uia  la  necessità  d'intensificare  e  .selezio- 
nare   la    nostra    esportazione    libraria    permane. 

Inghilterra. 

Per  speciali  accordi  pre-i  ira  la  .S'oc.  Uin.  delle 
Messaggerie  Italiane,  la  Literury  and  Artistic  Depart- 
ment della  Quston  Willianu  Wigmor »,  eduna  delle 
più  grandi  Librerie  di  Londra,  questa  libri-ria  aprirà 
quanto  prima  uno  speciale  reparto  dedicato  intera- 
mente ed-  esclusivamente  allo  Edizioni  Italiane. 
.  Uno  speciale  Comitato  composto  di  persone  della 
più  alta  autorità  sia  Italiane  che  Inglesi,  arniche  par- 
ticolari dell'Italia,  avrà  la  consulenza  tecnica  per 
il  buon  andamento  di  questo  reparto. 

In  dotto  Comitato  figurano  autorità  della  no.strn 
Ambasciata  a  Londra,  Profe.s.sori  italiani  pre.sso 
l'Università  di  Oxford,  Direttori  di  Biblioteche,  e 
personalità  di  ogni  campo  della  scienza,  dell'arto 
e  della  letteratura. 

Questa  libreria,  che  ha  già  assicurato  fra  l'altro, 
le  forniture  alle  Biblioteche,  Università,  ecc.,  ocqui- 
sterà,  in  vista  di  uno  speciale  contratto,  esclu.siva- 
mente  presso  la  Soc.  Ocn.  delle  Messaggerie  Italiane. 
Por  questo  le  Messagjeri'-  IliHinc  stesse  hanno  chie- 
sto agli  Editori  Italiani  di  aiutare  ì  loro  sforzi  con- 
cedendo loro,  limitatamente  almeno  al  fabbisogno  di 
Londra,  il  loro  depo.sito  e  condizioni  di  sconto  le 
più  favorevoli.    ■■ 

Anonima  Libraria  Italiana. 

Il  Secolo  di  Milano  pubblica 
«Si  è  costituita,  con  rogito  Guasti,  questa  anonima 
co!  capitale  di  !..  1.300.000  avente  per  iscopo  l'eaor- 
cizio  del  commercio  librario  diretto  all'ìncrementn 
della  diffusione  del  libro  italiano  nella  Nazione  ■ 
all'estero. 

L'amministrazione  è  co.sl  composta:  ing.  Eugenio 
Rignano,  presidente  ;  Beltrami  conim.  Giovanni. 
Pomba  ing.  grand,  uff.  Giuseppe  Luigi,  vice  preci- 
denti ;  senatore  Della  Torre  Luigi,  senatore  Dal- 
l'Olio Alberto,  senatore  Volterra  Vito,  senatore 
prof.  Francesco  Rufflni,  comm.  Oliviero  Franchi, 
ing.  cav.  Luigi  Radici,  eav.  uff.  Ezio  Sangìovanni, 
Balbo  Bertone  di  Sambuy  ing.  Marcantonio,  Viglìardi 
Paravia  conim.  Innocenzo,  Verand  cav.  rag.  Euge- 
nio, Foà  avv.  comm.  Ferruccio. 

Ne  sono  sindaci  i  signori  :  Gitti  prof.  cav.  rag. 
Giuseppe,  Bachi  rag.  Donato,  Campegnani  cav. 
Carlo,  Treves  comm.  Guido,  Tavecchia  cav.  rag. 
Gino;  e  .supplenti  i  signori  :  Smuzzi  cav.  Cario. 
Baratelli  cav.  prof.  Eugenio. 

La  direzione  generale  è  stata  affidata  ai  signoi  i 
dott.  Davide  Todros  e  Carlo  Vìsca. 

Hanno  concorso  all'assunzione  del  capitale  fra 
altri,  le  ditte  :  Fratelli  Treves  di  Milano,  Zanichelli 
dì  Bologna,  Lo  Monnier  di  Firenze,  Unione  Tipogra- 
grafica  Editrice  di  Torino,  G.  li.  Paravia  e  0.  di  To- 
rino, Istituto  Italiano  di  .Arti  Grafiche  di  Bergain". 
la  Banca  Zaccaria  Pisa,  .Società  Edìtoiìale  Italìan-' 
di    Milano», 

Al  nuovo  e  forte  organismo  librario  noi  porgiam'  ■ 
il  nostro  augurio  cordiale  dì  prosperità. 

Conosciamo  da  lunghi  annii  due  direttori  generali  : 
il  Visca  è  un  tenace  e  infaticabile  lavoratore,  l'avv. 
Davide  Todros  ^  una  delle  menti  più  aperte  che  vanti 
la  librerìa  italiana  contemporanea. 

L'Oitera  Nazionale  dei  combattenti. 

Convocherà  quanto  prima  la  Commissione  giu- 
dicatrice del  concorso  per  6  boivie  per  i  corsi  di 
tirocinio  e  dì  perfezionamento  professionale  librari" 
al^e.ste^o•^ 

Sono  stale  presentate  36  domande. 


VITTORIO     VISAI,I.l 

Nozioni  fli  Geografìa  per  le  scuole  medie  di  primo 
grado  -  dodicesima  edizione  -  Compilata  secondo  gli  nl- 
timi  avrenimenti  politici. —  1  voi.  ìu-8°  L.  3. 

È  il  primo  testo  dì  geografìa  che  si  pubblica  con 
le  nuove  terre  redente. 

Caba  Editrice  —  Antonio  Trimarchl  —  Palermo. 
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L  ITALIA  OHE  SCRUTi 


ELENCO  DELLE  ADESIONI 


PKOMOTOKI 

1.  l'tiiuiu.  Enrico  Posliani.  Hoiun. 

•2.  (te  Gr.  rit.  Ernesto  Lombardo.  Novara. 

3.  ('tiiuiu.  Euiilio  Kotondi.  Novara. 

4.  Manifattura    Kotondi.    Novara. 

5.  (  iitoniQfiii  Liirure.  Novara, 
(i.  Sof.  An.  La    Voce,  Kouia. 

T.  It.  Commissariato  Civile,  Trieste. 
V  II  Ministro  di  (irazia  o  »;iu^tiiia.  Roma. 
!•.  l'raneeseo  Ori'staiici.   Kuma. 
IO.  Armando  ltra>ini,  Koma. 


PERPETUI 

,  Iniirriili   del   ra^>la.     Poi» 

(oiuaib^ionr  l'ro  Cullura,  («podislrls. 

luninibi-ionr  l'ro  t'uliur»    l'biiio 

tirrolo  DoDalo  Ka«oM.  Buir 

lu;.  i'jirirn  Luiuiii.  Kuiiia. 

«rDaMrr  CiuMiciu  l'nrluDiio.  Napoli. 

Librrria    r  Kibl.    (ire.  A.  V.  Muparirli.   l'iuiui'. 
.  Ini;.  Osr«f  Siiiija»;!!».  Itouia. 

liutaio  >'aiìonalr  UtUv  Assiruraiioiii.  Koiiia. 

<  Irinrloor  prol.  Ulu>rp|H.  Kouia. 

(Ilnka  Orulc-Ura.  l'alo) a. 

■:■(.  rat.  Erntsto  t.iarJiui.  >aiara. 

Ilr  loaona  i.  —  Bruuklin  (\r»  Vork). 
,  Vft^ia  >aiionalc  Inlorluni,  Koiiia. 

I  .  Ilorpli.  l^lilorr.  Milana. 

I  nibrrlo  Urlandiiii.  i:<iiiorr.  Modrot. 
.  Doli.    Aldo  Mirli.  Koiua. 
,  lasa  Eailrifi-  A.  TaJdci  r  ¥..  IVrrara. 
.  i'rol.  (iutlirhno  Bilanriuiii.  Itouia. 
.  rrol.  l  tubt-rio  ^alluaso,  >oiarm. 

(ai.  Uia<.  Rl>^^i.  Novara 
.  UaudcDiio  l'irlo,  {«indaro  di  \iniaglio 
.  ia-a  llaliaiia  dill'Arlr  d<  I  Libro.  Hoiili-tidi'O. 
,  Lnifi  PaM'Ili.  \rroiia. 
.  William  Malii'urir.  (Iriiuia. 
.   inlonino  .Nira-lro.  Napoli. 
.  ta<a  Ediiricf  Mondadori.  Roma. 
.  (Vrmrrio  Boirbini.  Milano. 
.  trnrr^lao  farrara.  Krnuta. 
.  r^ìiitt  Marioli.  Varrsr. 
.  Paolo  Firbrra.  Tripoli. 
.   i.  rhiaramonl)'  Bordonaro.  Brrlino. 

TK.MPOKAXEl 

Prof.  Lnìgi  BonoUo.  Xovar»  (U.  Salraaiso^ 

Prot.  Vincenzo  Bondonio.  Novar.i  (U.  Salma.«o). 

Prof.  Francesco  Podelti,  Novara  (U.  Salm.iso). 

Prirf.  Edoardo  Xicolotti,  Novara  (U.  Salinaso). 

Pro».  Arturo  I>c  Piazzo.  Novara  (U.  Salmaso). 

Prof.  Carlo  Zanini.  Novara  (U.  Salmaso). 

Prof.  Giuseppe  Arm.^relli.  Novara  (IT.  Salmaso). 

Masg.Cav.C.Bosio.  S.M.iriaCftp.Vet.(T.Bernasconl). 

S.  Ten.  Guelfo  Valeri  Curii.  Roma  (Ten.  Bernasconi). 

S.  Ten.   Aldo  Frangi.    Koma,  (Ten.   Bernasconi). 

Ten.  Gino  Suadoni.  Roma  (Ten.  Bernasconi). 

Kenato  Mucci.  Roma. 

leu.  P.  B.  Bolognesi,  Spezia. 

Magg.  Cav.  Ferdinando  Ruffo,  Castellace. 

Tina  De  Sfauro-EispoU,  Foggia. 

Or.  George  .Sarton.  Washington. 

Ilemeiiti-  I;•■^l.r.^.  Milano. 

Cont.  A  -  1  Vanotti,  Milano (0.  Rebora). 

Pier    '  ;  •,  Milano  (C.  Rebora). 

Uaet.  >■  Stefano  Quisquina. 

Nicvl  -ra. 

Sofia  '  ''ro,  Rocca  d'.\razio. 

Cap.  :  camelli.  Giugliano. 

Oeom.  1  hizzi, Piacenza (C.  Oollalanza). 

Alberto  .VII  ■ni,   l'iMcenza  (C.  CroUalanza). 

•  Giuseppe  Fumerò,  Piacenza  (C.  Crollalanza). 

Vlfredo  Pollastri,  Piacenza  (C.  CroUalanza). 

Kdgardo  Maiavacca,  Piacenza  (f.  CroUalanza). 

.Vaiareno  Kovidotti.  Viterbo. 

.Marina  Foscari.  Venezia. 

R.  Biblioteca  Vniversitaria  Alessandrina,  Roma. 

Vito  Mercadante,  Palermo. 

Uag.  Genuino  Zuccarini,  Napoli. 

Giovanni  Vellani,  Modena. 

Ten.  M'  I.   .\rn.ilii'.  Serri,  Cagliari. 

Rag.  : 


058. 
659. 
««0. 
661. 
662. 
663. 
664. 
6C5. 
666. 
667. 
668. 
669. 
070. 
871. 
672. 
67S. 
674. 


67S. 
679. 
680. 


68=. 

690. 
691. 
692. 
693 
C9I. 


Ten. 
<;aet 
lionci: 
Prof.  I>  ;t 
Ixitt.  Giov 
Prof.  Anna 

r.!n.    Fr.n   . 
Krar.'  - 
«ari 


•;,  Livorno. 
.  Catania. 
!■  loena. 
I,    K    lialantf,  Messina, 
inni  Cacciapuoti,  Napoli. 
Lacero.   Palermo. 
.  NI, DI. .ir.,    Caserta  (C.  Cnrcio). 

Kuonomo,  Napoli  (C.  Carcio). 


?..  Fer.l::.  ;r>;n2e. 

I.  •;■■!=•;  ;      .    ■,,.-,.  ..-Jogna. 

'i  '  '  j-i    \     .  ,:  ,,    N.»{jo1). 

i.     :  era.  Roma. 

7.  '.ro-.-:     \'ifaie,  Genova. 

!>.  i  av.  fc  icnrdo  Francischelli,  S.  Sebastiano  Cnrone. 

0.  .Mario  Gattengo,  Roma.  % 
0  l'go  Spirito.  E'.ima. 

1.  s.  Ten.  G.  B.  Valenti,  Macerata. 
i.  Filippo  Addis.  Sa&iarl. 

Z.  .\  agosto  Filippo  Antamoro,  Roma. 

4.  Iloti.  Francesco  Arditi,  Presicce. 

'..  ■> :it-ir.:',  la.  ni.iria.  SUlazzo. 

7.ino. 
)va  (Aw.  Vernarecci.). 

.  .„ .- ..  i:uma  (E.  Gaudiosi). 

.  Andrea  Maitiù,  Roma  (E.  Gaudiosi). 


7l'1.  Vmberlo  .\scoli,  Carrara. 

'•11.  Cav.  Avv.  Camillo  .Micheli,  Carrara  (U.  Ascoli). 

'lì.  Avv.  Pier  Fraiucsco  Ciicchlari,  Carrara  (U.  .\#coli). 

~H.  Prof,  .\rmamlo  Ucii/.i,  Carrara  (C.  Ascoli). 

72.'>.  Carlo  .Marcliclli,  Carrara  (U.  Ascoli). 

72».  noit.  Ottoriim  Biscioni,  Carrara  (U.  .Vscoll). 

727.  Avv.  Angiolo  Ricci,  Carrara  (V.  Ascoli). 

72S.  Cav.  Angusto  Manliclti,  Carrara  (D.  -Ascoli). 

7JI1.  Prof.  Carlo  d  Aiidi-cis.  Carrara  (U.  Asci-li). 

7no.  Prof.  Cav.  Umberto  .Malatcsta,  Carrara  CU.  Ascoli). 

7:ìl.  Doti.  Cosare  Loilovici,  Carrara  (IT.  Ascoli). 

732.  Prof.  Italo  Sanlarlasci.  Carrara  d'.  Ascoli). 

7SS.  Josic  Darrand.  Bagni  di  Lucca  (L.  Lombardi). 

734.  Alfredo  Colili,  Pisa  (1..  Lombardi). 

735.  Ugo  Lena.  Bagni  di  Lucca  (L.  Lombardi). 

736.  Pasquale  IVugne,  Guardia  Sanfranion.ii. 
7:ì7.  Rag.  Giulio  Marchese,  Napoli. 

73S.  .\vv.  Francesco  Mosco,  Tuglic. 

739.  Piero  Jaccliia.  Trieste. 

740.  Prof.  Enzo    luccio.  Roggio  Calaliria. 

741.  Vincenzo  Giacchetti,  Roma. 

742.  Elvira  Liichini,  Roma. 

743.  .\vv,  Vincenzo  Arangiuo,  Aritzo. 

744.  Ing.  Manfredi  l>o  lloratiis,  Firenze. 
74.'>.  Ricciardo  Ricci,  S.  Severo. 

746.  Ten.  Ferdinando  Pellizzon,  Venezia. 

747.  Prof.  Carlo  Ricci.  Lodi. 

745.  Prof.  Giovanni  Arduinl,  Como. 

749.  Ermanno  Favaielli,  Voghera. 

750.  Moisè  .MosrO,  Roma  (I.  Sciaky)- 

751.  Prof.  dott.  Aiess.  Bruschettinl,  Genova. 
S.">2.  Prof.  A.  Zocco-Rosa,  Catania. 

75S.  Riccardo  Chicreghin,  Chioggia. 

754.  Eleiia  Valla,  Torino. 

755.  Ing.  Ugo  Mantelli,  Genova. 

756.  Proi.  A<lalberto  Silenzi,  Prato  di  Toscana. 

737.  Ten.  Itai;    Nicolò  BuzK,  .\reo. 

758.  Leonello  Del  Sere,  Firenze. 

759.  .\ngelo  De  Michele,  Treviso. 

760.  Prof.  Cav.  Luigi  Cognasso,  Cuneo. 

761.  Rag.  Francesco  Marchent*.  Bassano. 

762.  Aldo  Barletta,  Catania. 

763.  S.  Ten.  Paolo  Lombardi,  Napoli. 

764.  Maestro  Domenico  Alaleono,  Roma. 

765.  Gi.acorao  Setaccioli.  Roma. 

766.  Sergio  Spaccari,  Livorno  (Sezione  Livorner,e). 

767.  Dott.    Guido    Vivarelli,    Livorno  (Sezione  Liv.). 

768.  Renato  Natali,  Livorno  (Sezione  Liv.). 

769.  Guido  Tonini,  Livorno,    (Sezione    Liv.). 

770.  M.o  Vincenzo  Marini,  Livorno  (Sezione  Liv.). 

771.  Leone  Pesci,  Livorno  (Sezione    Liv.). 

772.  Dott.  Ferruccio  Pezzini,  Livorno  (Seziono  Liv.). 

773.  Rag.  Giorgio  Ascoli,  Livorno  (Sezione  Liv.). 

774.  Gastone  Razzaguta,  Livorno  (Sezione    Liv.). 

775.  Dott.  Unico  Conti,  Livorno  (Sezione  Liv.). 

776.  Avv.  Alleo  Giavarini,  Livorno  (Seziono  Liv.). 

777.  Prof.  Paolo  Lilla,  Livorno  (Sezione  Liv.). 

778.  -ivv.  Ettore  Fortini,  Livorno  (Sezione  Liv.). 

779.  Avv.  .\ugusto  Puglisi,  Livorno  (Sezione  Liv.). 

780.  Prof.  Enrico  Levi,  Livorno  (Sezione  Liv.). 

781.  K-i\.  Augusto  Diaz,  Livorno  (Sezione   Liv.). 

782.  M.o  Renato  Scallini,  Livorno  (Sezione  Liv.). 

783.  Mario  Tagiuri,  Livorno  (Sezione  Liv.). 

784.  Dott.  .Arturo  Pavia,  Livorno  (Sezione  Liv.). 

785.  Carlo  Giorgio  Ciappei,  Livorno  (Sezione  Liv.). 
78fi.  Avv.  Michele  Buscaino,  Radda  in  Chianti. 

787.  Cap.  Giov.  Batt.  Volpini,  Padova. 

788.  Dott.  Andrea  Cucchiaroni,  Monterotoiido. 

789.  Lucifero  Darchini,  Roma. 

790.  Avv.  Ottorino  Tentolini,  Parma. 

791.  .\vv.  Carmine  Nanlomeo.  Reggio  Calabria. 

792.  Rag.  Stefano  Perret,  Palermo. 

793.  .Antonio  Prestincnza,  Acireale  (T.    M.      ManzoUa). 

794.  Rinaldo  Caddeo,  Milano. 

795.  Cap.  Amilcare  Lacquaniti,  Pizzo. 

796.  Cav.  Avv.  Riccardo  Grassetti,  Perugia. 

797.  Prof.  Maria  Ferrerò.  Sestri  Ponente. 

798.  Dott.  Mario  Govi,  Grosseto  (N.  Tognetti). 

799.  Nello  Tognetti  Grosseto. 

800.  Not.  Gualtiero  I'-    vi.  Cr.i^cto  (N.  Tocnetti). 
«01.  Gener.  Giuse|.i^     M  Miir.i  (.V.  Tonnetti). 

802.  M.o  Cesare  Vi  '      i:        i-     .!;i  (N.  To'jjwtti). 

803.  Dott.  Adriano    1  ^    ,".    il."  r;, strada  (N.  Toanulti). 

804.  Giuseppe  Bersotli.  Itmcastrada  (N.  Tognetti). 

805.  On.  Avv.  Francesco  Arca,  Roma  (A.  Tosti). 

806.  Avv.  Francesco  Longo.  Roma  (A.  Tosti). 

807.  Cap.  .Alessandro  Grimaldi,  Roma  (A.  Tosti). 

808.  Dott.  Luigi  del  Grande,  Roma  (A.  Tosti). 

809.  Avv.  Paolo  Lepore.  Papoli. 

810.  .Aw.  Piero  Biava,  Ivrea. 

811.  Dott.  Maria  Bertolani  Del  Rio.  Roggio  Eniilin. 

812.  Giuseppe  Costanzo,  Portomaggiore. 

813.  Roberto  degli  Uberti,  Milano. 

814.  Giuseppe  Catello,  Napoli. 

815.  Saul  Israel,  Roma  (E.  Buonaiuti). 

816.  Camillo  Barisi,  Roma. 

817.  Silvio  Sganzini,  Roma. 

818.  Mario  Parise,  Vicenza. 

819.  Ten.  Gianni  Foresti,  Canale. 

820.  Ten.  Luigi  Marcili,  Canale. 

821.  Ten.  Callisto  Vaudano,  Capaccio  (Ten.  C.  Iorio). 

822.  Ing.  Agostino  Scalfati,    Napoli  (Ten.    C.    Iorio). 

823.  Giuseppe  Maffeo,  Capaccio  (Ten.  C.  Iorio). 

824.  Ing.  Fortunato  D  Agostino,  Napoli  (Ten.  C.  Iorio). 

825.  Ing.  Giovanni  Campopiano,  Napoli  (Ten.  C.  Iorio). 

826.  Giacomo  Falcetti,  Napoli. 

827.  Luigi  Ganazzoll,  Borgo  S.  Donnino. 

828.  Pietro  Pambuffetti,  Montefalco. 

829.  Dott.  Arturo  Raimondi,  Ramodipalo. 

830.  Maria  Cesari.  Bologna  (V.  Vincenzotti). 

831.  Gina  Massicci,  Roma  (V.  Vincenzotti). 

832.  Giovanni  Micci,  Roma  (V.  Vincenzotti). 

833.  Prof.  NeWo  Zuccaroli.  Roma  (V.  Vincenzotti). 

834.  Prof.  York  Znccaroli,  Roma  (V.  Vincenzotti). 

835.  Patronato  .Scoi.  Soriano  nel  Cim,  (V.  Vincenzotti). 

836.  Vincenzo  Marsilio,  Milano. 

837.  Giuseppe  Balzi,  Roma. 

838.  Luigi  De  Meo.  Torrcmaggioro. 

839.  Raffaele  Corsi,  Torremaggiore  (L.  De  Meo). 

840.  Prof.s.aa  Emilia  .Marini,  Ancona. 

841.  Carolina  Marino  Zerilli,  Genova. 

842.  Robesio  Castellani,  Trieste. 


843.  M.o  Iginio  Bassi.  Trieste  (R.  Castellani). 

844.  Erberto  Corrazzini.  Trieste  (R.  Castellani). 

845.  Nino  Chiarelli.  'Krieste  (K.  Castellani). 

846.  Prof.  Cosimo  Lomlianlo,    l'Isa. 

847.  .Avv.  Alfonso  Susca.   Koma. 

848.  Antonino  Catalano,  Comiso. 

849.  Dott.  Alfun,^^.  Benati,  Bologna. 

850.  Pierino  Gni.sso,  Roma. 

S51.  Prof.  Corrado  Caruso.  Avola' (S.  Monello). 

852.  Prof.  Irma  Viggiuni,  Bari. 

852.  Dott.  Benedetto  Costjintini,  Roma  (Dott.  G. 

851.  Prof.  Salvatore  Ciilotta,  Cefniù. 

855.  Emilio  Miehlstadter,  Roma. 

856.  Prof.  Luigi  Valli.  Roma. 


STATISTICA   1>EI   SOCI 


ondahtrì      Promotori     Pi-rprliii     Tt-niporaiirl 


1°  Mff 


min,  L,  100.000  min,  L  IO' 
1  7 

1  7 

1  IO 


L  250  L,  II) 

17  -Kl-I 

22  oriti 

:!2  SÒC, 


A.  F.   F  fl  r  ni  i  g  K I  n  i    Dlre(lore-Be«poiiaabUe 
L'Uiilverselle  >  Imprlmerie  Polyglotte  -  £oma,  1919. 


OFFERTE    E    RICHIESTE 

{rENTF.SIMl    DIKCI    DONI     PAROL.X) 

(HTERTE. 

Libri  antiehi  e  moderni  d'occasione 
Catalogo"  gratis. 

rKI.I.EUKI,  Snr/.aiia.  —  Viu  Emiliana,  2  p.  2°. 

F.  VERONESE,  i.ibrp.i.i  Anli<iMaria.  Bologn.i 
offre  :  Prof.  U.  KorH,  Manuale  di  ijrdfitÌDijia  con  fa 
«imili,  Ij.  5  per  L.  2.50  franco  di  porto,  .Ai  librac 
sconto  E.  —  Grunwald  Oatti.  Vo(\ihiil.  Ita.  tedeuco 
e  viceversa.  2  voi.  in  l**  grande.  Hrochnre  ].,.  25 
per  L.  15.  Ai  librai  sconto  E. 

TEODOSIO  DA  SEPINO,  (Opere) .  Mundo  Novo  », 
L.  3  :  «  l.a  Diaii.i.  »  L,  3  ;  «  Dcìiciita  d'iena  »  L.  0,50  ; 
Bibìiwjrafia  L.  0.40.  DiriRori.  vaplin  :  Studia  Kdilo- 
rialc  «Teodosio  da  Skpino  .i   l'orloniaurizio. 

RICHIESTE. 

AUDIFFRED,  Aspra  Perugia.  I.kvi  :  Trattato 
eo.itniziotii.  Parte   1"  Edito  Hu'pli. 

Cambio  e  acquisto  ricordi  guerra  (manifesti, 
niaiiifo..^tini,  opuscoli,  medaglie,  plaeohetto  oarto- 
lino.  giornali  trincea  ecc.)  italiani  o  austriaci. —  F. 
Jl.  UELORMINI,  133  Principe  Umberto.  Roma,  28. 

LA  SOCIETÀ  DEI  GIOVANI  AUTORI.  Vialo 
Monza  HO,  Milano,  ricerca  in  ogni  centro  Corri- 
spondenti-Collaboratori Letterari.  Richiedere-  pro- 
gramma alla  direziono  dol   sodalizio  suddetto. 


==  Cnsn  QELL'flRTE  ITilLlilNa  DEL  LIBRO  = 

MONTEVIDEO  (Uruguay)  America  del  Sud 
Calle  Bmìì.  Mure  1331 

Preglilamo  gli  edit.iri  italiani  di  favorirci  gli  an- 
nunci delle  li.ro  novità  e  saggi  del'e  loro  pubblicazioni 
periodidie. 


"L'Igiene  e  la  Vita" 


Rivista  PopjoIare_Merisik:^nustrata 

DIRETTORE  : 

Oli.  Dott.  GIULIO  CASALÌNI 

L'unica  del  genere  elio  8i  pubblica  in 
Italia;  vi  collaborano  i  più  eminenti  igie- 
nisti italiani.  ^=^ 


Abbonambnto  ahnuo,  I..  4 
Con  diritto   all'Ji»ki»iarco  Igienico  Popolate,  splen- 
dido volume  illustrato  di  300  p  ginir  L.  «.  ■  Un  numero 

separato  eenf.  40.      ^^=^ 


Direzione:  VIA  DEL  SEMINARIO,  113    ::    :: 
Amministrazione  :  PIAZZA  MONTECITOBIO,  121 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


1C3 


RASSEGNA 


NAZIONALE 


(Fondata  nel  1879) 

Si  piibhliiM  in  Roi.m.luo  volto  ni  nio^-.  F;i-rir-„li 

■  li  /iiiii.riK  SII  ,>„-i'..-.  ft  la  più  ocunoniica 
delle  grandi  riviste  italiane,  l/nbltonaniontcì 
eosta  Lire  25  all'anno. 

Ho  pulibiiiiito  mi  liUO  scritti  di  : 
Camillo  Aiitoim  Traversi  -  Antonio  Anzi- 
lotti  -  Ferruccio  Bolli  -  Gioacchino  Brognoligo - 
Osare  digli  -  Giuseppe  Cardinali  -  Roberto 
Cessi  -  Francesco  Ciccotti  -  Filippo  Crispolii 
-  Cenare  Degli  Occhi  -  Luigi  Degli  Occhi  -  Guido 
.M.  Donati  •  N.  Massimo  Fovol  -  Ezio  Levi  -  Ce- 
lare Levi  -  Giuseppe  Manacorda  -  Padano  Mit- 
nassei  -  Filippo  Meda  -  I.,uigi  Mietta  -  Giulio  Pu- 
diilli  .  Giuseppe  Paladino  •  Roberto  Painmroc- 
ibi  -  Froncesco  Picco  -  Valentino' Piccoli  -  Giu- 
seppe Prezzolini  -  Umberto  Ricoi  -  Luigi  Salvn- 
torelli  -Cesare  Scassare  -  Emanuele  Sella  -  N'ello 
Tarchiarii  -  Luigi  Tonelli  -  Leone  Tolstoi. 


Un  Fascicolo  IìIrk  2,50 
(PER  l'  Estero   Franchi   ». — i 

Abbonam-nlo  :  anuuo  Lire  25  (estero  Fr.  30) 
semestrale  Liro  13  (estero  Fr.  Iti) 
Iriinestrulo    Liro    7. 


DlBEZIOKE    0    AMUINISTBAZIOVE 

Trinità  dei   Monti,    18 


Si  pubblica  il)  Roma  mensilmente  in  fascicoli, 
ili  almeno  'J(ì  pagine.  Contiene  articoli  in  varie 
lingue;  ricchissimo  notiziario  politico  e  biblio- 
grafico;  note    Vaticane. 


Ha  pubblicato   scritti   di  : 

Angiolo  Cabrini  •  Luigi  Callari  -  Giovanni 
Camera  -  Cesare  Degli  Occhi  -  Luigi  Degli  Docili  - 
G.  Demartial  -  N.  Jtossimo  Fovel  -  Roberto  H. 
Gardiner  -  Armando  Granelli  -  Fortunato  Ma- 
razzi  -  E.  D,  More!  -  Angeo  Ragghianti  -  Pasquale 
Sabatini     -     Claudio     Treves. 

Inizierà  fra  breve  la  pubblicazione  di 
lurghi  estratti  del  recenti ssimu  libro  di 
Giorgio   Brandes. 


Ux  Fascicoi.0   Liibe  a,50 
(PER  l'  Estero)    Franchi  3, — 

Abbonamento  :  annnO  Lire  18  (estero  Fr.  2.')) 
per  gli  n,ssociati  alla  Rassegna  Nazionale  : 
per  l'Italia  Lre  15  (asterò  Fr.  22) 


Direzione   e   Amministrazione  : 
Trinità  dei  Monti,   18, 


Roma  (li). 


Uà  Editrice  "Vita  e  Pensiero' 

MILANO  -  Corso  Voinzìa,  V> 


1    SOilKTi    i:iMTItlC(:       VITI    K  FlIKSlKItO" 

ira  lu  puhblirnziiMH*  ili  opt-rr.  »rÌKÌiiii|Ì  *•   tradii- 

Hill,  hilt'^^r  a  (lilTtiiiilrrr  t>  a  tlili'iiUt-rr  la  tlutlrìiiii 

dillitlira  ihI  sapiTr' r  ii<-lla  vita. 


1m  iKWfrf  rÌvÌ.-tto  iiorniPltniKi  dì  tenersi  al  correii'e 
di  tutta  quanta  In  vitjk  culturiilo  e  d'azimie  del  luon-Io 
l'att^illro.  Se  ve  rfne*lano  numeri  di  n/ffjf/io  :  K-^s»*  •^omi  : 

Vita  e  Pensiero 

ll.VSSKiiXA    ITALIANA    DI    COLTURA,    QUINlUCINAil 

Abboìianuntit  anuutryfr  l'itnliti   L.  9,30 
=  per  l'estero  L.  K,M.  ^---=-r- 


Pj  la  rivista  più  dìfTtisa  del  mondo  cattnllc(t  it.'ilìni 
^4  rivista  di  battnelln.  'l'iene  al  corrente  il  lettor'- 
tutto  il  movimenta)  citltiirnlo. 


di 


BIMESTRALE    ^ 


Abbonamento  annuo  L.  IO, —  -   per  l'estero  L.  l'ì.óU 

È  la  rivista  filoflofica  italiana  che  per  ricchezza  di 
materiale  di  iiifornuiziono  Rareggìa  con  quelle  dell'e- 
•^tero.  Essa  ha  ricchi  bollettini,  bibliografie,  ecc.  onde 
*i  un  prezioso  organo  dì  informazione.  Nella  parte  dot- 
trinale difonde,  con  larghezza  di  indirizzo  e  aperta 
a  tutte  le  tendenze,  il  pensiero  cristiano  nella  filo- 
sofia. 


La  Scuola  Cattolica 

==   MENSILE  - 

Abbonamento  anjiuo  L.  12, —    ■    per  l'estero  L.   14. — 

Abbiamo  assunto  l'antica  rivista  milanese  che  t>  una 
mensile  raccolta  <li  originali  lavori  nel  campo  della 
loologin.  del  diritto  canonico  e  nella  storia  ecclesia- 
stica. È  indispensabile  a  chi  studia  scienze  religioi^e. 


Rivista  del  Clero  Italiano 


MENSILE 


Abbonamento  annuo  L.  8, — 

Questa  rivista  incomincer.'i  a  pubblicarKi  il  V  gen- 
naio. Sjirfi  nn'a(;;ile  e  t)attagliera  rivista  di  informazione 
e  di  ■  formazione.  Una  vera  rivista  professionale  in- 
disipensabile  a  clii  vuol  seguire  il  movimento  cattolico 
italiano. 


LE  NOSTRE  NOVITÀ: 

L.  fiKRTRis'ii  :  Sinitmr  dimiirliri  (romanzo). 
Seconda  Edizione.  Un  bel  volume  di 
pag.  350 L.    5,.50 

U.  Toyioi.o  :  Le  mie  ntemorie  reliuioee.  Vn 

volume  di  pag.  xn-112 "    i.'.'ó 

V.  0;.GIATI  :  Religione  e  aita.  Un  volume  della 
collezione  ■■  Saggi  apoloi/etiei  •,  di  pa- 
gine vni-:310 -    4,r>n 

li.  B,  BIAVASCHI  :  La  concezione  filosofica  dello 
Stato  moderno.  Un  grosso  volume  in-16° 
grande 14  — 

Sac.  Prof.  G.  Ballerini -A/ii/n>«o«io  e  di- 
vorzio. Un  volumetto  di  pag.  80  ...    .     «     l.'iD 

P.  SEVESI  :   Un  soldato  apostolo.  Un  voi.  di 

pag.  HO ■    -,::ìi 

F.  Oloiati  :  ('orlo  ìlùu.  Vn  volujne  della 
collezione  di  «  Coltura  religiosa  •,  di  pa- 
gine 400    .    .    .    .    r ■     4  — 

A.  Bersareqgi  :  Il  voto  alle  donne.  Un  fa- 
scicolo in-lB"  gr.  di  pag.  .54 •    0.7r> 

F.  Lardosej:  Utia  pagina  di  storia^dei  cap- 
pellani mililari.  Un  volume  di  pag.  343 
iii-ie"  gr '      l.T.'i 


IL  RISORGIMENTO  GRAFICO 

EDITORE  -  MILANO 


JUlnO   KUltETTI 


LA   PUBBLICITÀ 


NEI 


loiUiH 


SriDIO  CRITICO  DOCOMENIATO  DI  TUnA  U  FRO- 
PACANDA  PAm  PER  IL  D'JINTO  PRESTITO  (19181 


Hicca  edizione,  di  iriande  interesso. 
( 'aiiittcri  e  leg.itura  bodoniani.  For- 
mato cm.  24  ■  32.  Duecentoqu.\- 
it ANT.A.  PAGINE  eon  alciiue  centinaia  di 

nmilC  e  CENTO  TAVOLE  FUORI  TESTO, 

in   nero  e  a  colori.     =:.  : 


Lire  CENTO   (porto  compreso) 


ììiinre  cartoli nn-ia'diii  allo  Dlrtzioro-  ilrl 

RISORGIMENTO   GRAFICO 

Via  Tadino,  N.  51  -  M  IL  ANO  -  Via  Tadino,  N.  51 


BERTIERI    E    VANZETTI 

ARTISTI  TIPOGRAFI 

::    MILANO    :: 


I-UPOVICO  TOEPLITZ  DE  URANI)  IlV 

I  PELLEGRINI  :: 


DI 


m  BRilNDJINO 


VERSI 


Edizione    di    lusso,    per 

Amatori.  Dimensioni  cm. 

.  '    21,5  x27,!i.  Composta  in 

IN-    tre    riproduzioni       caratteri  it.-diani  del  Cin- 

-  DI  ACQUEFORTI  -  quecento.  Stampa  a  due 

DI  ANSEIMO  BUCCI  <="''"■'  ■iccuratissima.  Le- 

::    gattn'a  cartonata.    ;: 


In  carta  a  mano  Lire  12  — 

In  Carta  '  Nettuni.V  del  .Miliani 
Lire  ?5 

(CKXTO  ESEMPLARI  MUMERATI  IN   MACCHINA) 

Indirizzare  Cartolinu-cagliu  ii 

BE:TIEKI   F    VANZETil 

Via  Tadino,  51  -  MILA  NO  -  Via  Tadino,  51 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


RilSSEBNil  DELLA 


PREillDEHZfl  SDCiaLE 

ASSICUMZIONI  e  LEGISLAZIONE  SOCIALE 
IUrORTUHI  e  IGIENE  del  UVORO 


Pubblicazione  Mensile 


Auu..    VI. 


N.'  7-S.  e  910 


SOMMARIO    DEL  N"   7-8 

Il   segreto    profpssioiialf  e  l'art.    84  del    rogol. 

concernente  Tassicur.  obbligatoria  contro  pli 

infortuni  sul  lavoro  in  apriceli  ura  —  dell' A  vv. 

Raitael£   Cauibkkse   Serio. 
Di  un  iiniwrtante  ausilio  diagnostico  nella  vnlu- 

tarione  «li  postumi  di  traumi  al  capo  —  del 

Prof.    Dott.    P.    BovEBi. 
Per  il  pili  efficace    svolgimento  delle    opere  di 

previdenza  sociale  —  del  Dot  I .  Luir.i  Pontoni. 
Questioni  del  giorno  —  La  riforma  del  Consiglio 

Superiore  del  Lavoro  -  11  Contratto  d'impiego 


SOMMARIO  DEL  N»  9  IO 

Quello  che  ogni  medico  deve  sapere  intorno  al 
giudizio  di  revisione  in  tema  d'infortuni  sul 
lavoro  —  del  Prof.  Gustavo  Pisenti. 

1/ invalidità  temporanea  negli  infortuni  del  la- 
voro   agricolo  —  del    Prof.   Giacomo    Dome- 

NICHTSI. 

Programma    per    una  legge  per  le  assicurazioni 

sociali   --  di  Caku>   Colcuc. 
Questioni  del   giorno     -  L'Opera  Xaziiiniili-  il^i 

Combattenti. 


Giurisprudenza  in  materia  d'infortuni  sul  lavoro. 
Legislazione    e    disposizioni    ministeriali. 

\tti  ufficiali  della  Cassa  Nazionale  Infortuni. 

-Vecrologio. 

.V-ssicurazione  contro  gli  infortuni  in  agricoltura. 

V^.<4tenxa    agli    invalidi    di    guerra. 

.VIbo    d'onore. 

N'otiziario. 

Fra  libri,   rivijite   e   giornali. 


DIREZIONE   E   AMMINISTRAZIONE 
Roma,  PUna  CsTOor,  8. 

ABBONAMENTO   ANNUO 
Italia  e  Colonie  L.  18.  —  Estero  L.  20. 

Dn  numero  separato  L.  2  -  Arretrato  L.  2,50 


Xj-A.   3ivd:-A.ISC-A-  3DE 


È  UNA  GARANZIA  PER  IL  LETTORE 

Recenti   pubblicazioni  : 

La  Politica  Estera  di  Francesco  [rispi 

"^  È  il  primo  ili  una  serio  dì  vohinit  deiiionl  i  ullii  Storia 
della  politica  estera  italiana,  che  maiir'aassiihitiMinMili' 
in  Italia.  Veduta  da  uno  storico  di  valore  come  il 
Salvemini,  con  spirito  profondamente  (lemocratiro. 
questa  serie  colpìr,t  per  la  novitd  di  alcuni  iivmli  di 
vista  e  per  la  visione  realìstica  e  talora  profetica 
che  l'autore  ba  avuto  degli  avvenimenti  attuali. 
Indispensabile  ad  ogni  persona  colta. 
Lii«  3. 


.\LFKEDO  PAN/.INI. 

Il  Z-iiToro  dei  H^orti 

(Uomaiizo). 
«  La  molti»  buona  morale  che  condisce  sul  serio  t\itto 
il  libro  farà  sorrìdere,  rersino  le  fanciulle  deirnmio 
1<>2U  che  per  coso  lo  leggessero,  sorrideranno.  Ma  se 
ho  av  con  sentito  alla  ristampa  è  perchè  di  quel  ma- 
lessere che  confusamente  provavo  davanti  alla  ci- 
viltà nel  1893,  di  quell'amore  che  avevo  allora  per 
una  vita  più  sana,  più  umana  (cioè  più  religiosa), 
non  ho  a  pentirmi  nell'anno  1920  >.  Dalla  prefazione 
dell'Autore. 

Seconda  edizione.  L.  4. 


Il  lE^atto  d-i   ISoma, 

yucsto  volume  contiene  scritti  di  Giovanni  Ameu- 
dol.T  —  liiuseppe  A.  Borgese  —  Ugo  Ojetti  — 
Andrea  Torre  —  preceduti  da  una  prefazione  di 
Franceeco  Ruffini. 

Kaccoglie  discorsi,  lettere,  relazioni  inedite  che  illu- 
strano i  precedenti,  lo  conseguenze  e  il  valore  di  quell'av- 
venimento  politico  che  ha  avuto  tanta   importanza 
durante   la   guerra   e   tante   polemiche   ha  suscitato. 
Lire  3,50.  .^  (. 


A.  KOLPfNSKA. 

I  Precursori  delia  Rivoluzione  Russa 

(Collezione  •Giovane  Aurora»  x.    ). 
A  traverso  quali  file  di  pensiero  si  sia  giunti  in  Russia 
alla  rivoluzione,  viene  esposto  dalla  sign.  K.  con  ci- 
ta/.ionì  esatte,  interessantissime. 

È  una  rassegna  del  pensiero  russo  nei  suoi  aspetti 
pili  vari  dalla  fine  del  sec.  XVIIT  ad  oggi. 
Lire  5,00. 

ALFREDO  ORIANT. 

La  Lotta  Polìtica  in  Italia 

(■!?■  Edizione). 
È  una  storia  fuori  dei  partiti  politici,  «ovemata  da 
quell'iraparzialit'i.  che  nasce  dal  collocarsi  in  un  ])unto 

di  vista  comprensivo Romani  e  barbari.  Comuni  e 

Imiiero,  Signorie  e  Condottieri,  Riforma  e  Controri- 
forma, P'irenze  e  Venezia.  Napoli  e  il  Piemonte,  la  rìvo- 
lujsione  francese,  il  dominio  napoleonico,  la  reazione, 

il  quarantotto,  e  via  via  tino  all'Africa ,  tutti    gli 

aspetti    che    la     Storia    prende     successivamente    in 
quattordici  secoli,  sono  fermati  nei  loro  caratteri  essen- 
ziali.  B.   Croce,    la    Critica,    1908. 
Tre  volumi,  L.  18. 


Sarà  pronto'  per  laUle 

mXO  PROVENZAL 

I  Cenci  della  IVoiiiia 

Per  ragazzi  da  12  a  16  anni 
Edizione  co.v  coi'ektina  a  coix)ri. 
Chi  non  conosce  ormai  questo  autore  che  rinnova 
la  tradizione  del  De  Amicis  e  di  Renato  p'ucini,  con 
quel  suo)rscrivere  chiaro,  bonario,  umano, 'nel  quale 
la  morale  non  è  petlanteria,  e  il  mondo  dei  ragazzi 
rivive  co?l  felicemente,  da  ìntere.«sare  anche  ì  grandi 
che  lo  leggono  ?  Dino  Pkovkszai.  ft  uno  dei  rari 
■  umoristi  •  della  nostra  letteratura  e  noi  dedichiamo 
ai  babbi  della  nuova  generazione  questo  volume 
con  la  fiducia  che  essi  lo  leggeranno  con  piacere 
prima  di  regalarlo  per  Natale  ai  loro  giovanetti. 

LUCIANO  FOLGORE. 

Oittà,    "^7"eloce 

Edizione  di  lvsso  di  250  esempiahi  mmeraii. 
Contiene  la  proibizione  più  seria  e  profonda  del  gio- 
vane poeta  futurista. 

Lire   S. 


VALLECCHI    EDITORE 


FIRENZE 


La  novità  della  quindicina: 

OIU.SEPPE   UNGARETTI 

Allegria  di  Naufragi 


CARLO  LINATI 


jVuvolc  z  Paesi 


X^.    3 


E.    T..   MORSELLI 


FSilOLE  PER  1  HE  Q'OBBI 

3L,.    2,SO 
(Collezione  distinta) 


ALBERTO    .lACOPINI 


La  festa  nel  muro 


Xj.    3,50 


OTTONE   ROSAI 


IL  llBIiD  dìTn  TEPPISTA 


3L>.     2,50 


"LAI 


ni  VIST  A    MliXSILJi 

60  pagine  di  arlicDll  originali  e  documonti,  in  ogni  numero 
Perl'estenslonGdBlsuoprooramma.  .  /  Lil  PIE  TEEHHIQUE 
Per  la  vesle  Bpojrallca  accuratissima .  \  jf  INDUSTRIELLE 

Per  II  valore  del  sani  collaboralorl  .  .  / 
Pertisuadoca-telonetnondlale,  J  «' „f  Tlnfo  "maS 
Per  voler  vivere  senza  im.irlgionarsl  In  f     tecnica,  prezioso  ed 


un  quadro  rigido 


uidco,  che  tutti; 


Ingegneri,  Speeialinli,  Direttori  di  Stabilimenti 
Industriali,  Membri  di  Consigli  d'Amministrazione  ecc. 
-  devono  consultare  iter  i  loro  sttidi  e  le  loro  ricerche. 

*"""'    ) L'INDUSTRIA  FRANCESE  i  !!"""' 

^::ri L'INDUSTRIA  MONDIALE^ :;:::::. 

Ecco   quanto  si  può  sapere  leK«eriilo: 

"1.4  VIE  TECiLMQUE  et  INDUSTRIELLE" 


RACCO<lLlERK,lNFORMAnK,l)OCUME!iTARIi 

Ecco  il  programma  di: 

"LA  VÌE  TECHNIQUE  et  INDUSTRIELLE" 

Abbonanienta  annuo  l>.  so  -  Un  numero  separato  Ij.  4,50 


Deposito  generale  esclusivo  : 


LaLil)rerifiMiaDafliA.TlSI&C. 


Invita  kH  Editori  <li  Riviste  Lottfrarie.  Scientl- 
fìohe,  Politiche,  ecc.,  ad  inviare  due  o  pili  numeri  di 
saRKlo  ttlln  scopo  di  farle  conoscerò  e  diffondere  nel 
Brasile,  precisato  le  condizioni  di  abbonamento  pel 
prosflimo  anno. 

Desidera  ultimi  cataloghi  e  Ilfitini  delle  case  Edi- 
trici che  vogliono  affermarsi  in  quel  promettente 
mercato  librario. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


ISTITUTO  GEOGRAFICO   DE  AGOSTINI 

FONDATO 

DAL  Don.  Pbof.  GIOVANNI  DE  AGOSTINI 
Tolelono  2-28        NOVARA         Telelono  2-28 

riii,,:   I  Via Bocohetto, 8 (P03lacenlr.), MILANO -(Tel.4-S9) 
Nliail   ,  Via  della  Stamperia,  64-66,  ROMA  -  (Tel.  f.  33-83) 

Carte  Geografiche  Murali 

I  -SERIE  MURALE  SCOLASTICA  METODICA 

IlALlA  FISICA  —  Carili  iimnilc  ii  ciilori. 
scala  I  :  700  000,  oin.  170  X  200  -  in  « 
fogli  sciolti h.    2ÌI  — 

Italia  politica  —  Carta  murale  a  oolori, 
scala  1  :  700  000,  eia.  170  X  200  -  in  6 
fogli  sciolti L.    L'."i  — 

Europa  fisica  —  Carta  muralo  a  colori, 
scala  I  :  3  000  000,  cin.  180  X  215  -  in  ti 
fogli  sciolti L.    L>S  — 

ICuROPA  politica  —  Carta  murale  a  colori, 
scala  1 :  3  000  000,  cm.  180  X  215  -  in  0 
fogli  sciolti i,.    2S  — 

.\siA  fisico-politica  —  Carla  niiiralo  a 
colori  scala  1 :  8  000  OOOcm.  210  X  215 

-  in  tf  fogli  sciolti       L.    28  — 

ArBICA  fisica  —  Carta  murali;  a  colori, 

scala  1  :  a  000  000,  cni.     liO  X  185  -  in  4 

fogli  sciolti L.    23 

Africa  politica  —  Carta  murale  a  colori, 
scala  1 :  8  000  000,  cm.  160  X  1^5  -  in  4 
fogli  .sciolti L.    23 

Libia  fisico-politica  —  Carta  murale  a 
colori,  scala  1 :  1  000  000,  era.  190  X  225 

-  in  4  fogli  sciolti L.    l'I 

.-AMEBICA  SETT.   FISICO -POLITICA  Carta 

murale  a  colori,  scala  1 : 6  000  000,  cm. 
105  X  185- in  4  fogli  sciolti      .    .      L.    2.i  — 
Amf.rica  Mekid.  fisica  —  Carta  murale 
a  colori,  scala  1 :  6  000  000,  cm.  IBOXH»."! 

-  in  4  fogli  sciolti L.    i.) 

AmbbicÀ  mebid.  politica  —  Carta  mu- 
ralo a  colori,  scala  1 :  6  000  000,  cm. 
1IÌ0X1M8- in  4  fogli  sciolti    .    .    .      L.    2.Ì 

Oceania  fisico-politica  —  Carta  mu- 
rale a  colori,  scala  1  :  (i  000  000,  cm. 
170  X  180 -in  •«  fog'i  sciolti     .    .      L.    27 

Mappamondo  fisico  —  Carta  muralo  a 
colori,  scala  1:21  500  000  em.  140X200 
•  in  4  f«li  s.iolii !,.!(_ 

II.  -  SERIE  MURALE  SCOLASTICA  SCHEMATICA 

Italia  uBO-ix>nooRAFicA  schematica  — • 
Carta  murale  muta  «pedale,  scala 
1  :  I  000  000,  cm.  135  X  170  -  in  4  fo- 
gli sciolti J,.      s 

Europa  obo-ioboobafica  schematica  — 
Carta  muralo  mtita  «pedale,  scala 
1:15  000  000,  cm.  136  X  152  -  in  4  fo- 
gli sciolti L.      s  


PubbllcazionE  pecentlsslma: 


On.  Dott.   CESARE  BATTISTI 
Deputato  di  Trento 

IL  TRENTINO 


3>  EDIZIONE 

Cenni  geagrafici,  storici,  economici 
con  un'appendice  suII'alto  aoi<;k 

Elegante  volume  in  8°  con  XVII  illustrazioni  nel 
testo,  XIX  cartogrammi  e  carte  corografiche  a  co- 
lori fuori  testo  e  il  ritratto  dell'Autore.  L.  10 


TIPOGRAFIA 


DEL  SENATO 


Dr.  GIOVANNI  BARDI 

Ito  HA  - 


GIACOMO  BOBBIO.  Prontuario  del  Dan- 
tofilo. 3*  Udizione,  pag.  400   in-lK      L.      3,ò0 

KOMOLO  PIVA.  /  Marinari.  Scene  d.  Ila 
vita  di  bordò,  2* edizione.  Un  volume  in 
16  di  pag.  20S,  con  ritratto      ...      »      -.   n 

K.  N.  NICOLAI,  burocrazia  e  ITumioii  ni- 
fino.  Un  volume  di  pag.    170   ...  '■'<    ■" 

DIVI  THOMAE  AQUIN.\TIS.  lumina 
Thcologica,  editìo  aureo  numisinalo  do- 
nata a  Summo  Pontifìce  Leone  XIII. 
Vohmii  B  in-8  piccolo  di  pag.  503« 
complessivamente »    27  — 


hi. 


il.  fiumnme  Contra  Ocntilra,  edizione 
nforme  alla  precedente,  di  pag.  732,     » 


CATECHISMO  AD  U.SO  DEI  PARROCI 
pubblicato  da  S.  Pio  V  Pont,  marni,  per 
decreto  del  Concilio  di  Trento,  edizione  in 
lingua  italiana  col  tc.sto  latino  a  fronte, 
a  cura  di  Mons.  E.  Beneiletti      .    .      v 

Edizione  in  lingua  latina  conformo  alla 
precedente,  pag.  432 » 

Prof.  GUSTAVO  BRUNELLI.  La  determi- 
nazione del  se«8o  studiata  nell'economia 
della  specie.  (Raccolta  di  Memorie  biolo- 
giche N-  1).  Volumetto  di  pag.  56  in-8     » 

Prof.  G.  COLOSl.  L'apparato  sessuale  di 
Nematoecelis  megalops  O.  0.  Sars.  (Rac- 
colta di  Memorie  biologiche  N.  2).  Vo- 
lumetto di  pag.  40  con  tavolo  lito- 
grafiche , " 

Capitano  SALVATORE  PUULIONISI. 
Nuovo  Manuale  del  Padrone  Marittimo. 
3»  edizione.  Volume  in- 16  di  pag.  308, 
illustrato  da  41  incisioni  o  29  tavolo 
policromo » 

Prof.  P.  DE  FRANCISCIS,  Il  Frasario 
marinaresco  inglese-italiano.  Volumetto 
di  pag.  152,  legato  in  tela  con  impres- 
sioni oro  e  colori » 

Ten.  Generale  GIUSEPPE  PENNELLA. 
Il  Vademecum  per  l'Allievo  Ufficiale  eli 
complemento  e  Breviario  dei  elovcri  del  co- 
manelante  di  plotone  in  guerra.  Volume  di 
pag.  320  complessivamente,  oltn.'  ad  ini 
fascicolo  di  34  tavole » 

EDOARDO  TIGANI.  maresciallo  mag- 
giore ce.  RH.  Compendio  metodico,  ra- 
zionale e  schematico  eli  disposizioni  in 
vigore  per  l'Arma  dei  Carabinieri  Reali. 
Voluine  in- 16  di  pug.  240      ....      » 

Ing.  P.  B,  BUZZONI.  Sistemazione  dei 
torrenti.  Formule  por  il  calcolo  delle 
briglie  in    muratura » 

Ricista  di  Bioloejia.  Bimestrale,  diretta  du 
G.  Brunelli  e  O.  Polimanti.  Abbona- 
mento per  l'Italia  :  Anno  L.  40.  Se- 
mestre L.  20.  Estero  :  Anno  L.  50. 
Semestre  L.   25. 

Tumori.  Archivio  fondato  da  G.  Firliera. 
-abbonamenti  :  Italia  :  Semestre  L.  12, 
anno  L.  20,   Estero  :   Semestre  L.    15, 


Casa  Editrice  Q.  TADQEI  e  Figli 


AUTORI  NOSTRI: 

.Manfukdo  Vanni,  i-imiln  ili 
Hcualo     Fucini,    con     i     Ca.  i 

da  Novelle -  L.  2  50 

Ei)if;riiiiiinista  iiviiioipe  con 
Epigiammi  vecchi  o  nuovi      .  -  L.  6, 

DiKfio  V^ALERi,  il  pili  meli)- 
ilioBK.  il  più  sincoio,  il  inpiKi 
borghese   doi    poeti     iiidniisli 

(ri'hiii.-i,  .-(in  Umana    .   .   .  -  L.  3  — 
I-  Crisalide -  L  5  — 


Letteratura   d'avanguardia: 


X  t-j:tzx<ox 

liruììo  Viejnoln  con  Gamma  -  L.  2, — 
Oscar  Mara  con  Le  Liriche  .  .  -  L,  3, — 
Auro  D'Alba  con  A  l'Alpeggio   .  -  L,  2, — 

I  Golorisfi 

(liui^cppe  Bavegnani  con  Sinlc- 

niale -  L.  4, — 

Uberto  Neppi   con    Riflessi  ii 
broccato -  L.  4, — 

Sr  ìroniGÌ 

Giovanni  OeniorbicoìiìHa.iilv.Wii  -  L.  2, — 
.\[nrio  Venditti  con  II  bur?.t(inc 
e  ia  pialla -  L.  2  50 

Un  GrifÌGO 


Lioudlo  ■  Fiumi    con    Gonade 
Gcvmi -  L.  3, — 


Il    più    originale  ed  istintivo   poeta 
ituiiuno    vivente  : 

CORRADO  COVONI 

con  le  Poesie  scelte.  L'inaugurazione  della 
primavera  o  Le  poesie  elettriche,  in  ri- 
stampa e 

La  Santa  Verde 

tliario  litico  in  prosa,  sfolgorante  di 
iirnanilà  6  profumato  di  fieno.  -  L.  8, — 


Ultimissima  novità  t 


Luigi  Donati 

La  tpogedia  di  Orioni 

Il  primo  compiuto  i<aggio  critico  e 
biografico  .sopra  il  punissimo  solitario 
(li  Tloraagna  che  anticipò  nel  ijeusiero 
le  giornate   dell'Italia   nova.   -  L.  8, — 


N.  B.  —  Dirigere  l'importo  a  meno  cartolina-Taglia  alla 
Casa  TADDEI  e  Figli  in  Ferrara,  aggiangendo  cent.  80i 
per  la  spediiione  raccomandata. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


R.  BEMPORAD  &  F..  Editori  -  FIRENZE 


Il  ?S  Dicembri  1919  siri  piibbllcilo: 

ALIMCCO  ITALIANO 

=  EICIClOrEDU  POPOUHE  DELL*  VII»  PIHTICrr 

tagiirìi  fiploiilico,  anninlslrilifo.  statistico,  astronomico 

Cronaca  degli  avrenlmenti  mondiali 

ElKGAKTBVOLl-MEIN- lli'ni  OllU  A    lOM  PASINI: 

CON    iM«  n«|TKG 

Diftjni  dri  pn'iteiii'ili  artisti  iM/iiiiT 

NUOVA  COFEUTINA  A  UH  ORI    PI  EzIO  AnIi  HIM 

Anno  XXV-1920  -  Prezto  L.  4 


Il  Calendario  ■  ^■.•^^i.  aMr..i.oniiiln-..lì.in.ii<i 
- 1  calciuiarì  ili  tutti  i  po|>oIi  -C^lendariu  ^etti 
niAoftlo  -  Komorandum  civile  -  Indice  dei  Sntitì 

Notizie  amminlStrStlre  ■  L»  Cliiesa  Cattolica 

Gli  .riliiii  ni  :;i..-i  •  I  funzionari  della  Chiesa 
La  tamiglio  n-aif. 

==  I  NUOVI  DEPUTATI  


con  indicazittiiì  delio  firco?crizioui  elettorali 
colore  pi.>litieo,  statir^ticbe  e  confronti. 
I  MisisTEBI  -  Le  amministrazioni  civili  -  Cainerf 
di  Commercio  -  Ordine  giudiziario  -  Ainniini- 
stnudone  provinciale  scolastica  -  Ambasciatori 
e  Consoli  -  Indice  delle  leggi,  regolamenti  del- 
l'annata. 

Gli  Stati  indipendenti  della  terra  con  part!- 

.-..I.ii^  ^^'Ìmi.-    11.JI13ÌC   -juì  nuovi  Stati. 

Le  grandi  ricorrenze    -   Jt  Cmquantenarìo  dei 

XX  ■'>etl<iiiljTc  -  Come  sorse  e  come  cadde  il 
potere  temporale  •  A  Roma  mezzo  .siecolo  fa. 

Il,  Centekabio  di   Raitaello  := 

Politica  Estera  e  Politica  interna  -  Lc  rovine 

LÌ'  ^-ui Tra  II'!  Trriitiu..  -  P-icolugia  irredenta  - 
I.A  CONFERENZA  DELXA  Pace  -  Problemi  agrari 
del  dopo  guerra  -  La  Marina  mercantile  italiana 

-  Riforme  postali. 

Vita  pratica  •  Corriere  femminile  -  Igiene  della 
L,  ;i.  /,  ,1  -  1  {giocattoli  -  La  Moda  mas^chilc. 

La  Cronaca  -  La  fine  delia  guerra  -  La  cronaca 
politica  -  Gli  aweaimenti  più  iniporlrnti  in 
tutto  il  mondo  -  Cronaca  dell'arte  -  Cronaca 
delie  IctKre  e  scienze  •  Cronaca  del  teatro  e 
dello  sport    -   Necrologio. 

Emicmistica  con  premi  per  solutori. 

La  Caricatcba  politica  attraverso  i  più  noli 
giornali. 

Indice  generale  delle  materie  <iai  25  volumi 

[.    V.Mi   :ri  .1'  IV Alm'inaccc   Italiano, 

CONCORSI  -  DONI  SEMIGRATUITI  -  BUONI  R  RIOUZIONE 


Almanacco  dello  Sport 

Èiiciailneiti  liOiMiisabile  ilI'tlMIIIIICCO  ITtUIIIO, 

ler  minti  hiiiriila  «ita  tpirtifi  dell'ltalii  eilell'Esero 

In  tutte  II  sue  nanllestazioni. 

.Vnno  VII-1920 

Art'/nauticn  e  Aviazione  ■  AlpinUn,^'  -  Aulomobi- 
ìitmot  Mottjnoulizn  ■  Cuccia,  Cinofilta,  Tiro  a  volo. 
Tiro  n  legno  ■  Poca  -  Canotaggio  a  remi  e  a  vtla 
■  Ciclismu  e  MoUyiclixmo  •  Qinn'vtiica  •  Atletici 
-  Podi*m"  -  Giuochi  »por  ivi  -  Ippica  -  Lotta  - 
Pugilato  -  Sch'rm'i  -  Suolo. 

SS»  Tkvun  itsa  vmwettk 

Prezzo  L.  tjatì 


Casa  Editrice  L.  CAPPELLI 

Bologna- Rocca  S.  Casciano  -  Trieste 


ASTORI  COCBANCIQ 


Voi,   in  ili"  di  pan.  170  con  iUuslriuiuni  ■  lare  5.— 


OKRVT  ANT0S10 


Senza  Maschera 

AUiifi  od  attori  del  Teali'O  Italiano 
In  «•  lìi  pai/ine  ISO  con  IS  iUusIrationi  -  Ure  5,5» 

.r^.^. .    NEL  REGNO  DEI  LIIORI 

-     Come  si  ruba  e  conio  si  talsiflcaiio  le   inonelc     - 

Le   grandi  associazioni  di   ladri 

e  la  camorra  n  (iomicilio  coatto. 

In   16°  di  ]>aii.  200  con  finure  -  Lire  5. — 


coKKA^K.  Dolce lolanzia Serena '-"'"='^' 

In   16'  di   panine  90    -    tire  2,5» 

In  16"  lìi  iiaijinr  enc  -  lire  5,— 


ntlOKRIO    V. 


MIO  DOLUE  II 


In  16"  di  pa(jiiìe  iOO  -  tiro  5,— 


Archivio  Italiano  di  Chirurgia 

Direttore  Prof.  M.  Donati 
Abbonamento  per  ogni  rolumc  di  non  meno  di600 
=^      pagine    in  fi  lascicnìi      -         


ITALI.V  Lire  45.—     ESTEKO  Franchi  5»,- 


è  uscito  : 
Giulio  Bertoni  -  L'<i-Orlando  Furioso y> 
e  la  Rinascenza  di  Ferrara  (con  nu- 
merose illustrazioni).  L.  38. 
Catalogo   a   rieliif»<(a 


CARTOLINE  ARTISTICHE 

(IKCISIOKI   SU   KAME) 

Pubblicati  30  soggetti  (.Tipi,  costumi,  paernuuiu, 

Roma  e  Ville) 

Campionario  completo  [ifj  JE|  franto  racconiandatc 
liresso  Dr.  LI  CIANO  HORPUtGO  -  BO.HA 

CASELLA    rOSTALK    270 


T.Vlr.I     (  AI'IANA 


Le  ultime  fiabe 

Lieganlissima  edizione  illustrala  dai  pittori 
DUILIO  eHMBELLOTTI,  ATTILIO  MUSSINO, 
--=:   eUSTBVINO  e   CHIN  — 


Re  mancia,  mangia  —  Capriccetto  ~  La 
cagnetta  zopi»ft  —  J^isa  di  fiori  —  Splendori 
—  La  fiaba  del  Re  che  voleva  una  cosa  — 
Karlallino  —  \a,  chimera  di  un  Be  —  Manina 
a.,  nfo  —  Fata  neve  —  La  coda  fatata  — 
Luccìoletta  —  Fata  rosa  bianca  —  J^a  fiorita. 


VOLUME    IN   OTTO   GEAMDB   I-.    lo. 


IT. 


1 25  Dlcemlire  1919  si  pubbllclieri; 

ALMANACCO 


DELLA 


DONNA  ITALIANA 


ENCICLOPEDIA  DELLA  VITA  FEMMINILE 

Elegantissimo  volume  in  16";  di  pusilli'  500  so  carta  di  lusso 
con  40»  Henrr  e  ritratti.  Disegni  del  lesto  di  Baruffi, 
Horonì,  Sto,   Ramo,  Toddi,  Lambertini,  Anichini,  ecc. 

Copci'iiia  a  colori  della  Sig.ra  BERYL  TUMIATl 
con  una 

AGENDit  DOMESTICA  STACCABILE 
Anno  I.  •  1920    -   Prezzo  L.  3,50 


SOMMARIO: 

Pagine  preliminari.  -  Indicazioni  utili.  •  Calen- 
dario mensile  illustrato. 

GLI  ZOCCOLETTI  I^OSA 

PoLiia  di  ADA  NEaitl. 

Tiiii  ai  U'IU-zze  fc-niiniiiili  ncirarto  itiilian». 
11  Ciilciidario.  dilliv  Massaia.  -  Cuiiiui  ili  {an:iiglia 
e  alta  cucina. 

LEZIONI   DI  FELICITA' 

Articolo  di  AXXIiJ  VI  VANTI. 

D'accademia  deffo  stuzzicadenti 

Bizzarria  di  GUIDO  DA    VERONA 
La  Donna  e  la  Guerra  ili  Anna  Franchi. 

"Vi  amo  "  eccetera 

l-u.<.tilla    filologica    di    P.  S,    lìlVETTA 


L'arte  di  esser  belle 
e  l'arte  di  piacere 

.li    Je.'VNNETTE. 

Consigli 

alle  mamme 

.li  .\.  V.M.nAMEltl. 

Come  educherò 

le  mie  figlie 
di  Laura  Orvieto. 


La  scuola 

delle  bambinaie 

La  Donnanellacasa 

e  nella  famiglia 

di  K.  Danesi 

Tkaversari. 

Consigli  alle 

nuove  picche 

.llH.  .M.VlVIANl 

della  Kobbia, 


Rassegna  del  movimento  femminile  —  di 

Laura   I'asaktklli. 

Kasseanw  dell'eleganza  femminile— di  I'mm  a 

r.l.-HTAItLLLJ. 

Riissegna  delia  letteratura  femminile  con- 
tcuiporaiiea  —  .li    <!iu8i;rpE    Lippauinl 

Rassegna  dell'arte  foumiinile  —  di  ViTToiao 

l'iCA, 

Donne  compositrici  e  conccrtlste  —  Rasse- 
gna musicale  —    di   .\liierto    i>e   .\nuelis. 

L;\  Donna  e  l'edacazlone  flsica  —  Rassegna 

spOrtiTa  —  di  CiuSLiTE  Monti. 

Istituzioni  ;    La  Donna  nel  teatro 

femmlniliitallane   1    e  nel  cinematografo 
.li  L.  Ca.hautelli.  di  .Ni.vu  C.  i.^mmi, 

AGENDA  DOMESTICA  STACCABILE 


L'ITALIA  CHE   SCRIVE 


VII 


Edizioni  de  LA  LAMPADA 


Raggi  di  sole 

l'v^àie  per  »  i#*ù  pìt:cÌHÌ,  iUu^ìlniU  Uà   AUardu  Ttrz* 
Un  S,TS 


A.  O     fAPITAM 

/Rullano  /  tamburi 

fiiirconti  Kfarici  ilttistruti  tìi   F.  ^Scarpelli 
Lire  3.75 

I  CAPRICCI  "d'i  FATA  LUNA 

/  ''ihf  e  Uatafià  iHustriilr  da  Kiiio  IlertohrII, 
Llrr   I.TS 

V  AM  l;() 

storia  di  una  donnina 

col  nasino  ali' insù 

lltustnKioni  dfU'Autore  —  Urc  8,15 
VAU:)IU    KONTINI 

Storia  di  bimbi  poveri 

Racconti  itluslrati  da  E.  M.  Nardi  —  Lire  ì,ti 


DINO  PKOVENZAL 


Fiabe  illustrate  a  coluri  da  Bruno  AnuoteUu 
Lire  3,1 S 


KichlMte  e  vaglia  alla  Casa  EDIZIONI  A.  MONDADORI 

Runta  26  •  Via  Vittoria  Cotonim,  3-5 


"Via,  cieli"  tTni-v^-crsità,  ±^ 


Si  iS  pubblicato  il  L""  fiisciculci  dall'  ArcbiTio  ili  Storia 

della  Scienia  «lirctto  dal  prof.  Aldo  Miele. 
Esso  contiene  i  seguenti  scritti: 

aAl-F-iELE  Nasi.vi,  Icilio  Guarenchi  cmne  storico  della 
citi  mica. 

Ettore  De  To.vi,  Appunti  tmtartici  del  Codice-erbario 
di  P.  S.  Michiel. 

UIOVA.S.M  t;iQVAKN0Z2I,  Una  lettera  inedita  di  PIETRO 
FERMAT 

Carlo  Fedeli,  Le  ncuole  di  storia  della  medicina  nel- 
l'Unirersitù  di  Pisa. 

Carlo  Del  Luxao,  Il  Museo  di  fisica  e  di  storia  na- 
turale, ed  il  Museo  di  strumenti  antichi  di  Firenze. 

.\XTOXIO  Favaro,  L'università  di  Padova  ed  il  suo  set- 
timo  centenario. 

C  UOLIELMO  BILANCIOSI,  Leonardo  da  Vinci  e  la  fisio- 
logia della  ro'pirazione. 

Kaefaele  (ilACOMELLI,  Gli  sludi  di  Leonardo  sul  volo. 

A.M.,  Bibliourafia  deoli  scritti  editi  di  Leonardo  da 
Vinci.  Analisi  critiche,  notizie  vinciane. 

.\.M.   Biblioi/ralia  melodica  dei  lavori  di  storia  della 
scienia  pubblicati  in  Italia  N.  1  -330.  AtuUisi  cri- 
tiche, notizie,  etc.  eie. 
I.'Artblrio  si  pubblica  in  gro.ssi  fascicoli  trimestrali 

ili  8°  clic  formano   annualmente  un  volume  di  oltre 

.".HO  pagine.    È  corredato,  ove  occorre,  di  illustrazioni, 

dì.segni.  fac-simili. 

L'abbonamento  annuo  in  Italia  è  di  !..  30 
per  l'Estero  Fr.  3S. 

È  imminente  la  pubblicazione  dei  primi  volumi  degli 

Scienziati  Italiani 

L'indirizzo  della  lUrezione  dell'Arehivio  e  degli  Scien- 
ziati, alla  quale  vanno  inviati  ina'noscritti.  cambi,  libii 
etc.  etc.  i!  UOJIA,  CASELLA  l'OSTALE   20J. 

LIBRERIA  MRDECcIa  -  Sezione  Antipalla 

~~=  OFFERTE  ===== 


GUGLIELMOTTI  ALB. 


Storia  della  Marina  Pontificia 

Roma  1886-1893  —  Voli.  10  in-4''  con  atlante,  L.  10 
CANTÙ  CESARE 

istoria.     Univei'saile 

Torino,  Unione,  18S4-1891  —  Voli.  17,  Lire  150. 


S.LATTES&  C-Editori 

LllillAI    DELLA    ULAL   CASA 

SOCIETÀ   ASO.SIMA   PER   AZIONI  -  C.M'ITALE    L.    4.',OI"«l 

IXTEKA5IESTE    VKKSATO 

Via  Garibaldi,  3  -  T 0 R IN 0  -  Piazza  Caslello 

HECEnfissimE  pubblicazioni: 

La  niii  ìióhìipììgnìi 


2."  EDIZIONE 

Ui.    viiliiiiic  ili.    16"  -  L  ic  3,50 


OFELIA  MAZZONI 


L'Arte  neiia  Lettura 


"  ::  Sforismi  E  Consigli  pratiEi  -  :: 

Un  progPQmms  di  studio  (con  commenrari] 

Saggio  fonctiEo  suIIe  similitudini  dantEschs 

Seconda  edizione  riveduta  ed  aumentala 

Un  Volume  in  16"  -  Xjire    TI^E 

Il  libretto  è  stato  compilato  per 
l'uso  sopra  tutto  degli  insegnanti,  di 
chi,  cioè,  ilell'  arte  «lei  leggere  ha 
bisogno,  non  soltanto  per  possederla 
a  valersene  nell'esplicazione  del  pro- 
prio compito,  ma  anche  per  inse- 
gnarla. L'operetta  abbonda  dunque 
di  consigli  pratici,  e  contiene  un 
programma  di  studio,  ampiamente 
e  partitamente  commentato,  che 
potrà  riuscire  molto  utile  a  chi 
voglia  applicarlo  nella  scuola  con 
criteri  e  intenti  che  non  siano  solo 
dilettanteschi.  Interessante  b  infine 
il  saggio  fonetico  sulle  similitudini 
dantesche,  che  chiude  il  volume  e 
che  ne  fa  una  esposizione  critica 
ragguardevole,  e  non  solamente  una 
o])eretta   didattica. 


RINA   M.tRIA  PIEEAZZI 

La  mascHERa  caouTa 


ROMANZO 


Un_yolume^m  '6°  -  I,lre  SEI 

Eina  Maria  Pierazzi  conosce  ormai 
F  arte  di  creare. e  quello  di  farsi 
leggere.  Fra  tutte  le  letterate  e  scrit- 
trici italiane  eUa  è  stata  la  prima  a 
comprendere  come  si  deve  parlare 
alle  moltitudini  e  scrivere  per  il 
pubblico,  senza  l'inimeiare  ai  bisogni 
piii  elevati  dell'  arte. 

LA  MASCHEEA  CADUTA  ò  un 
romanzo  che  rimarrà,  per  la  novità 
e  r  originalità  dell' intreccio,  per  l'a- 
cuto s])irito  di  penetrazione,  per 
l'interesse  che  desta  fin  dalle  prime 
pagine  e  che  trascina  il  lettore  fino 
alla  fine;  per  'a  fattura  e  la  sostanza, 
infine,  che  lo  hanno  composto. 


Casa  Editrice  Auplo  Draghi  -  Pailoya 


Recentissime  pubbllceizioni  : 


VINCENZO   EPIFANIO 


L'Idea  Italiano 
e  i  He  d' Italia  nei 


Con  quL-sto  volmuf  .s'inizia  la  .suiie 
delle  pubbliczioni  che,  uscendo  n  liberi 
intervalli,  faranno  parte  della  Biblio- 
teca storico-letteraria  di  divulgazione,  di- 
letta da  k.  Belloui,  di  cui  fu  già  pub- 
blicato il  pioiiraiiiiiia  in  questo  friornale. 
Lire  4,60. 


reo  l'O.scoLO 


SEPOLCRI 

cummentntl  «In  l'.  A.  CAlilil.t.0 

Sesta  edizione 


Questa  sesta  edzione  fu  inleranieule 
rifatta  da  A.  BelJoni,  il  quale,  ol  e  ad 
avere  aggiunte  parecchio  note  s  i..-  a 
quelle  del  Canello,  ha  corredato  di  un 
ampio  commento  le  Epistole  sepolcrali 
di  Ippolito  Pindemonte  e  di  Giovanni 
Torti,  che  fanno  seguito  al  Canne  fo- 
■scoliano. 

Lire  4; 


ANTONIO  TOLOMEI 


Scrìtti  varì 

Nuov,-»  ristampa 

Questo  volume  dell'illustre  scrittore 
padovano  amico  del  Prati,  delI'Aleardi, 
del  Cavalletto  e  d'altri  insigni  patrioti, 
contiene  pagine  di  calda  elorte italianità, 
che  si  leggono  anche  oggi  con  vivo  in- 
teresse. Comprende  i  seguenti  studi  : 
Il  volgare  illustre  in  Padova  al  tempo  di 
Dante  —  Delle  vicende  del  vernacolo 
padovano  —  Ai-ticoli  giornalistici  — Poe- 
sie —  Traduzioni  da  Lucrezio  e  da 
altri  classici. 

Lire  6; 


ALBERTO  ARDIGÒ 


Opere  Filosofiche 

con   la  seconda  edizione  del  voi.   IX, 

recentemente  uscita. 

.a  raccolta  è  completa  in  undici   volumi. 


Lire  55. 


vili 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


LA  RONDA 


Ha  pubblicato  iu  questi  gìonii  l'aununoiato  fascicelo 
doppio  (N"  T,  nownibre  l'.'13)  con  il  sesoientf  som- 
mario .' 

I.  Convitati  di  pietra. 
II.  Dlscussìoiir  su  Pascoli  : 

1.  Tmiui  tfWHi 


4   r 


i  LI. 


in.  Entrino,  Si^on. 

IV.  W.  B.  YEATS  :   L'oriolo  a  folrfre.  (trml.  ili 

C.  Linati). 
V.  R.  B.^CCHELLI  :  ìtrmorif  rfW  Tfmpo  presmle. 
VI.  E.  f  KCCHI  :  Gli  animali  sacri. 
Vn.  A.  K.  SAFFI:  Auhinnalt  —  Slattino. 
Vin.  M.  CORA  :  Fueilazione. 
IX.  N.  SAVARESK:  Discreto. 
X.  H.  BELLOC  :  La  morte  di  Pietro  Tatabonào. 
XI.  C.  CARRA  :  L'arte  parigina  ■  Rousseau,  Ma- 
tisse,   Derain. 

La  rubrica  •  Incontri  e  scontri  •  è  in  questo  numero 
doppio  eccexionalmente  ricca  e  variata,  con  note, 
recensioni,  8>Tertimenti,  risposte  e  un  manifesto 
elettorale  di  :  A.  Baldini,  R.  Bacchelli,  V.  airda- 
pelli,  M.  Cora,  B.  Cecchi,  F.  Mnlipierò,  L.  Montano, 
A.  E.  Sam. 


Abbonamento  per  il  1919  Lire  quindici 
(estero  diciotto) 

Ahboti.imeiito  per  1-  iiunievi  Lire  Tenti 
(■sten,  ventiquattro) 

Ogni  fascicolo  lire  due 

In  vendita  in  tutte  le  edicole  e  lilirerìe  d'Italia. 


C^SAFL 


PEB^E  /VDACTER 


C/ESAR 

Società  Editrice  Libraria 

ASCOLI  PICENO 

EDIZIONI  SCIENTIFICHE 

TECNICHE  -  SCOLASTICHE 

LETTERARIE 

RIVISTE  e  GIORNALT 


G.  B.  PARAVIA  &  C. 

TORINO  -  MILANO  -  FIRENZE  -  ROMA  -  NAPOLI  -  PALERMO 
GENOVA  (Libreria  B.  Diena). 


Raccomandiamo  vivamente  ai  Sionori  ituegnanti  di 
consigliare  ai  loro  alunni  per  la  consultazione  i  nostri 
Dizionari  ed  i  nostri  Atlanti  riconosciuti  i  migliori, 
i  più  pratici,  i  più  moderni. 

Im  Ditta  spedirà  copia  di  saggio  agli  insegnanti 
della  materia  che  ne  faranno  richie.tta. 


c.xpruceiNi  r.. 

UocabolarlD  della  lingua  italiana 

Vn  volmiic  ili  l,sl:t  pruine,  li'giitn  in  tvl.i  1,.  14. 
CH.UIUEL  E.  —  LAOOUIO  (i.     -FKIÌRAUI   V. 

Vocabolario  italiano-francese  e  francese-Italiano 

Uh  volume  di  112U  pagine,  legato  in  tela.  !..  IS. 
CAMPANINI  G.  —  CARBONI  O. 

Vocabolario  latino-Italiano  e  itallanolatino 

Un  voliinm  di  1287  p.-wiiie.  legato  in  tela  L.  18. 
PKNNKSI  (1.  -CilIÌ.X  (J.  e  ALMAOIÀR. 

ntlante  di  geografia  fisica  e  politica 

Compostii  iVì  uU  carte  (til  tavolo  colorato).   1,.  1*,80. 
riCiNNE.Sl  U.  —  CORA  (i. 

Edizione  ridotta,  ad  uso  delle  scuole  medie  inferiori 

Atlante  di  31  carte.  I,.  9. 
RINAUDO    C. 

atlante  storico  p"-  i.-  siuoio  mciic. 


Diviso 
le  scuole  normali 
le  incuoio  normali  *^ 
le  scuole  normali 
il  ginnasio  —  IV 
il  liceo  classico  — 
il  liceo  classico  — 
l'Istist.  Tecnico  - 
l'Istist.  Tecnico  — 
l'Istist.  Tecnico  — 


in  fascicoli. 

-  I  classe,  10  carte  L.  5. 

-  II  classe,  20  carte  I..  4,8». 

-  Ili  classe,  .10  carte  L.  S. 
e  V  classe,  19  carte.  L.  S. 

1  e  II  classe,  28  {arte  L.  S. 

-  Ili  classe,  22  carte  L.  S. 

-  I  classe,    28    carte  L.  S. 
-II  classe,  19  carte  L.  4,8*. 

-  Ili  classe,   22  carte  L.  S. 


È  pubblicalo  il  nuovo  Catalogo  generale  dei  lesti  e 
del  materiale  scolastico,  corredato  di  un  utUissimo 
indice  sistematico  per  materie  per  facilittire  U  ricerche. 
farne  richiesta  ad  una  delle  sedi  delta  Ditta  anche 
con  semplice  carta  da  visita. 


InJnstriali  e  Produttori  Italiaoi 

L'Elenco  Ufficiale  industriali 
=^  e  Produttori  italiani 


di  imminente  pubblicazione 
Opera  di  2000  pagine  tradotta  in  4  lingue 

I^.  50, —  se    in  prenotazione 
M..  ttO. —  dopo  pubblicazione 

Genova  -  Piazza  de  Ferrari,  N.  36 


PUBE 

Una  paglr.., 
Una  r..I,,n,, 

LICITA    ORDINARI 

A 

).000 
i.r,(M 
.«.■iO 
.000 
5.Ì0 
300 

L.   lOOO.     Pnr   un   nnno  L.    1 

1   I     :ì.-.o       .          .         . 

,           UHI             ,                   .                 , 

30         >             •           > 

33  %  di  ridozloiie 
annonci  d'indole  libraria 

V, 

sogli 

N'flla 

rubrio.i  Offerte  e  Richieste 
L.  0.20  lii  parola. 

STRENNE 

L'EROICil 
MILaND 
CaSELLil 
:  :  IISS  :  : 


I  12  Gioielli  de  L'EROICA  .  .  L. 20.00 
Ali  e  Alati  di  R.  Fumagalli  .  L.  7.50 
I  Poemi  di  Buddha  di  G.Cosf  anzi  L,  10.00 

Tutte  mirabili  ediz.  superbamente  ornate 


G.  C.  SANSONI,  EDITORE  -  FIRENZE 


Lettere  familiari 


ANNIBAL  CARO 

(1531-1544)    - 

pubblicate  di  su  gli  originali  pala- 
tini e  di  su  l'apografo  parigino 
acuradi  MARIO  MENGHINI 

brezzo    Xj.    S,^0 


(QUESTO  SP.VZIO  sarà  per  tutto 
l'anno  e  per  le  gole  copie  snttiiscritte 
a  disposizione  di  coloro  che  assode- 
ranno altri  per  proprio  conto  al- 
l'Istituto, giù  pure  per  una  sola 
quota  (L.  10;,  o  al  solo  periodico 
(L.  5). 

Uguali'  spazio  sarà  loro  riservato 
sulla  copertina  delle  "Guide  ICS". 

3u  tutte  te  copie  della  Rivista  ì 
sottoscrittori  avranno  diritto  ad  una 
riga  di  pubblicità  per  ogni  dieci 
quoti'  di  iscrizione  all'Istituto  o  per 
ogni  20  abbonami-nti  (L   100^ 

Una  colonna  intera  corrisponde  a 
100  righe  pari  a  1000  quote  sociali 
o  il  2000  iibbonamontì  (L    10.000), 


"L'ICS,, Oì  ROMA 


Canipiiloglio, 


Tclrlono  TK  4T 


AHHONAJIKNTU    1>(  I.S  TALI': 


Sig. 


z 

23A5 
185 
anno  2 


L'Italia  che  scrive 


PLEASE  DO  NOT  REMOVE 
CARDS  OR  SLIPS  FROM  THIS  POCKET 


UNIVERSITY  OF  TORONTO  LIBRARY 


Istituto   per   la    Propaganda 
::    della   Cultura   Italiana    :: 

Ctìinpidoclio.  5  -  UOJIA  -  Tolo!ono  78-47 

PkK^IOENTE    (.»NOKAlUO 

11,  MINISTRO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONI'. 
Consiglio  Direttivo 

FERDINANDO  MAHTINI  -  rresulenle 
UBAIiDO  COJIANDINl  -   Vioe  Presidente 
A.  F.  FOBMI.GGINI  -  Consigliere  Delegato. 

Commissione  di  Consulknza 

lUXGl  -  cnUSClONH  -  CORBISO  ■  CIÌOCS  -  SIKAVVl  ■  MANZIM 

L'ISTITUTO  81  PROPONE  DI 

intensificare  iu  Italia  <;  di  far  nota,  all'estero  la 
vita  iiitellettuale  italiana, 

lavorire  il  sorp,erc  e  lo  svilupparsi  di  librerie,  bi- 
blioteche, scuole  librarie  e  d'arti  grafiche, 

promuovere  traduzioni  delle  opere  più  rappresen- 
tative del  pensiero  italiano, 

istituire  premi  e  borse  di  studio  per  scrittori,  librai, 
artieri  del  libro, 

diffondere  larsranientc  nel  mondo  le  sue  pubblica- 
zioni, tradotte  in  più  lingue  attuando  con  mezzi  finora 
inUiitati  un  vastissimo  piano,  che,  approvato  da  una 
commissione  di  eminenti  personalità  nominata  dal  Mi- 
nistro dell'  Interno,  avrebbe  dovuto  essere  svolto  sotto 
gli  auspici  del  cessato  Sottosegretariato"  per  la  Propa- 
ganda all'Estero. 


;  80G1  RICEVONO  GRATIS: 

"  L' ITALIA  CHE  SCRIVE  „ 

Rassegna  per  ciiinro  rlic  leggono.  SuppIcDicnto  mcusile  a  tatti  i  periodici. 

Repertorio  completo  e  vivace  della  vita  intellettuale  italiana. 

',  .Abbonamento  annuo  L.  5) 

E    LE    «  GUIDE    ICS  „ 

ossia  Profili  Bibliografici  delle  singole  materie,  bilancio  del 
oiitribiito  portato  alla  civiltà. negli  ultiniidecenni,  dagli  Italiani. 

(Tre  volami  all'anno  -  Preszo  di  ogiiiUDO  L:  8,60) 

TUTTI 

gli  studenti,  gli  insognanti  di  qualunque  grado,  le  persone 
colto  in  Kf^nerale,  hanno  l'obbligo  morale  e  la  massima  uti- 
lità pratica  a  contribuire  allo  sviluppo  di  questa  iniziativa 
che  metterà  in  valore  nel  mondo  il  pensiero  e  il  lavoro  degli 
Italiani. 

Gli  industriali  potranno  fare  annunzi  sulla  rivista  e  sulle 
altre  pubblicazioni  dell'Istituto.  Se  poi  disporranno  che  questo 
siano  mandate  in  dono  in  loro  nome  alla  loro  clientela 
fruirann-)  di  una  speciale  e  gratuita  pubblicità  sulla  copertina 
delle  pubblicazioni   stesse. 

Contributi  dei  Soci 
FONDATORI  iiiinimr,  L    loo.OflO         PERPETUI  L.  2«0 

PROMOTORI  l<i(ii  WM.M.I  io 

/  wict  fontliitori  e  pronwtori  potruitiio  vernare  la  loro  quota 
nache  in  più,  mie  onnufili.  1  loro  nomi  saranno  ricordati  in 
tulle  le  f>ubbtic<ieioHÌ  dell' lulituto.  Le  f;"'->'-  ''/  ".^nxhizionc  jn-r 
l'Egtero  tono  le  stesile  cke  per  Vitali: 


